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INTRODUZIONE 

1. A norma del D.P.R. del 28 settembre 1981, n. 542, il 120 Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni ha avuto luogo con riferimento alla data del 25 ottobre 1981 (1). In 
deUodecreto sono indicate altresì le principali modalità di esecuzione dei censimenti, concernen
ti in particolare le operazioni preliminari, la distribuzione, compilazione e ritiro dei modelli di 
rilevazione, la loro revisione, nonché le altre operazioni che devono essere eseguite dai singoli 
organi di censimento (2). 

Congiuntamente al censimento della popolazione è stato eseguito i16° Censimento generale 
dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato; il criterio della contemporanea 
esecuzione dei due censimenti, del resto già eseguito con successo nel 1951 , nel 1961 e nel 1971 ,è 
stato anche questa volta principalmente dettato dall'opportunità di avvalersi della medesima 
organizzazione centrale e periferica con notevole economia di tempo e di spesa. 

2. Data la concomitanza delle operazioni del censimento della popolazione e di quello 
industriale e commerciale e sussistendo per entrambi lo stesso piano organizzativo, le istruzioni 
concernenti gli adempimenti relativi alle varie fasi di preparazione e di esecuzione dei due 
censimenti sono state opportunamente raccolte in un unico fascicolo dal titolo «120 Censimento 
della popolazione e 60 Censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato 25-
26 ottobre 1981, Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici ••. Tale fascicolo è stato articola
to in modo da presentare, in alcuni capitoli, le norme generali valide per i due censimenti, ed in 
altri capitoli, quelle particolari per ciascun censimento. 

(1) La direttiva delle Comunità, Economiche Europee del 22 novembre 1973, prevedeva che il Censimento della popolazione fosse 
eseguito nel Paesi membri tra il 1° marzo ed il 31 maggio 1981. È stato necessario chiedere una deroga in quanto, essendosi reso 
disponibile il finanziamento del censimento con legge del 18 dicembre 1980, n. 864, i tempi tecnici occorrenti non hanno consentito di 
effettuare il censimento stesso prima dell'autunno. 

(2) I precedenti censimenti della popolazione sono stati eseguiti in virtù delle seguenti disposizioni legislative: 
- Decreto 8 settembre 1861, n. 227: Censimento generale della popolazione - 31 dicembre 1861. 
- Legge 20giugno 1871, n. 297 (serie 20 ); Regio Decreto 1° ottobre 1871 n.480 (serie 2"): Censimento generale della popolazione 

- 31 dicembre 1871. 

- Legge 15 giugno 1881, n. 308 (serie 30 ); Regio Decreto 23 agosto 1881: Censimento della popolazione - 31 dicembre 1881. 
- Legge 15 luglio 1900, n. 261: Censimento della popolazione -10 febbraio 1901. 
- Legge 8 maggio 1910, n. 212: Censimento della popolazione - 10 giugno 1911. 
- Legge 7 aprile 1921, n. 457: Censimento della popolazione _1° dicembre 1921. 
- Decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1503; Legge 27 dicembre 1930, n. 1839: VII Censimento generale della popOlazione - 21 

aprile 1931. 

- Regio decreto-legge 9 agosto 1935, n. 1639: VIII Censimento generale della popOlazione - 21 aprile 1936. 
- Legge 2 aprile 1951, n. 291; Decreto del PresidElnte della Repubblica 24 settembre 1951, n. 981: IX Censimento generale della 

popolazione - 4 novembre 1951. 

- Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1961, n. 1011; Norme di esecuzione per il 10° Censimento generale della 
popolazione e per il 4° Censimento generale dell'industria e del commercio. 

- Legge 31 gennaio 1969, n. 14. 10° Censimento generale della popOlazione - 25 ottobre 1971 

- Decreto del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1971, n. 895; Norme di esecuzione dell'11° Censimento della popolazione. 
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3. L'organizzazione periferica per l'esecuzione dei censimenti del 1981 si è basata sugli 
Uffici provinciali e sugli Uffici comunali di censimento. Ai primi, secondo quanto previsto al primo 
comma dell'art. 13 del D.P.R. 1981, n.542, spettava il compito di coordinare le operazioni di 
censimento nell'ambito della Provincia, di svolgere assidua opera di vigilanza ed assistenza 
diretta ad assicurare il regolare svolgimento delle operazioni affidate agli Uffici comunali di 
censimento; ai secondi, a norma del secondo comma dell 'articolo'sopracitato, spettava il compito 
di svolgere le varie operazioni di censimento nell'ambito dei rispettivi territori. 

La qualifica e i compiti di tali Uffici sono stati affidati rispettivamente agli Uffici provinciali di 
statistica presso le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura ed agli Uffici 
comunali di statistica, ove esistevano, od in mancanza, ad appositi Uffici costituiti dai Sindaci. 

4. Per il regolare ed organico svolgimento di tutte le operazioni di censimento, particolare 
importanza hanno avuto l'approntamento del calendario delle operazioni e l'osservanza dei 
termini di tempo previsti per le varie fasi operative. 

Infatti l'indicazione di termini ragionevoli per determinati adempimenti, oltre a stabilire il 
necessario sincronismo tra i vari organi di rilevazione, ha consentito all'organo centrale di 
esercitare tempestivamente la propria azione di stimolo e di controllo. A pagina 12 si riporta 
integralmente il calendario delle operazioni di censimento, l'esatto significato delle quali è 
descritto nei vari capitoli del presente volume. 

5. Nel quadro delle operazioni preparatorie del Censimento l'Istituto Centrale di Statistica, 
analogamente a quanto viene praticato nella maggior parte degli altri Paesi, ha effettuato 
un'indagine sperimentale al fine di acquisire utili elementi di conoscenza per la messa a punto del 
piano organizzativo ed esecutivo del Censimento stesso. 

L'indagine che ha avuto luogo nel mese di novembre 1980 ed ha interessato in ciascuna 
Provincia il Comune capoluogo ed un altro Comune scelto dall'Ufficio provinciale di statistica ha 
permesso, altresì, di verificare la rispondenza del «foglio di famiglia», riportato all' Allegato 3, 
predisposto e compilato da 28.500 famiglie campione. 

6. Inoltre nel corso delle operazioni preparatorie particolare rilevanza hanno assunto 
l'approntamento e l'aggiornamento dei piani topografici comunali, in ottemperanza alla legge 
24 dicembre 1954, n.1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente e al 
D.P.R. 31 gennaio 1958, n. 136, che approva il regolamento di esecuzione di detta legge. 

Altrettanto importante per il buon esito dei censimenti è stata la determinazione dei contras
segni relativi alle aree di circolazione (onomastica stradale), nonché alle abitazioni e alle sedi di 
attività economica (numerazione civica), i cui adempimenti sono stati anch'essi resi obbligatori 
per i Comuni dai citati provvedimenti legislativi sull'anagrafe della popolazione residente. 

7. Sempre nel corso della fase preparatoria è stato necessario procedere ad una revisione 
della classificazione delle attività economiche e della classificazione delle professioni, utilizzate 
nei precedenti censimenti del 1971. 

Tale revisione è consistita essenzialmente in un aggiornamento dei precedenti schemi 
classificatori in base ali 'esperienza tratta dai detti censimenti e alle nuove esigenze manifestatesi 
in relazione alle profonde modifiche verificatesi durante il periodo intercensuario nella struttura 
tecnica ed economica del Paese, modifiche che hanno avuto ripercussioni con riferimento sia alle 
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attività economiche esercitate dalle imprese, sia alle attività individuali rappresentate dalle 
professioni. In particolare per quanto concerne la classificazione delle attività economiche è da 
segnalare la profonda revisione conseguente alla necessità di renderla ragguagliabile alla NACE 
(Nomenclatura generale delle attività economiche nelle Comunità Europee) concordata in sede 
comunitaria. 

8. Il presente volume si articola nelle seguenti quattro parti: 

a) parte prima: «Organizzazione del censimento e operazioni preparatorie»; 
b) parte seconda: .. Operazioni di censimento»; 
c) parte terza: .. Elaborazione elettronica»; 
d) parte quarta: .. Controllo e messa a punto qualitativa dei dati; pubblicazione e diffu

sione dei risultati». 

La sistematica del volume, oltre che seguire l'ordine cronologico delle varie operazioni di 
censimento, rispecchia, in linea di massima, la materia delle istruzioni a suo tempo diramate 
dall' Istituto Centrale d i Statistica med iante l'apposito fascicolo richiamato al precedente punto 2. 

9. Nella parte prima, sono riportate le norme per la determinazione delle basi territoriali di 
censimento mediante l'approntamento del piano topografico e la revisione dell'ordinamento 
ecografico; le definizioni delle singole unità di rilevazione e una dettagliata descrizione dei 
questionari di rilevazione e dei modelli ausiliari impiegati; la descrizione delle attribuzioni e dei 
compiti degli Organi periferici nelle varie fasi delle operazioni di censimento. 

Infine vengono fornite alcune notizie sulla pubblicità effettuata a mezzo radio, televisione, 
stampa, ecc., allo scopo di far conoscere le finalità e l'utilità dei censimenti, nonché sulle 
operazioni di trasmissione degli stampati agli organi periferici comunali e provinciali. 

10. Nella seconda parte sono descritte dettagliatamente le vere e proprie operazioni di 
censimento, ovverossia: la raccolta dei dati, la revisione preliminare effettuata dagli Organi 
periferici e la successiva comunicazione all'Istituto dei primi risultati provvisori, la revisione 
definitiva, la codifica, il perfezionamento del censimento mediante confronto tra fogli di famiglia e 
di convivenza ed anagrafe della popolazione e la conseguente revisione ed aggiornamento 
dell'anagrafe stessa sulla base delle risultanze censuarie. 

Tale parte tratta inoltre della registrazione dei dati, nonché di alcune particolari operazioni 
effettuate presso l'Istituto quali le indagini campionarie sulla qualità dei risultati censuari, la 
determinazione del dato della popolazione residente (legale) dei singoli Comuni e lo spoglio al 
2% dei fogli di famiglia. 

11. La parte terza è dedicata alla descrizione delle operazioni di programmazione e di 
elaborazione elettronica dei dati. 

12. Nella parte quarta sono illustrate le operazioni di esame critico dei risultati ed elencate 
le pubblicazioni dei dati provvisori e definitivi, nonché le tavole disponibili. 

13. In allegato al volume sono riportati: i provvedimenti legislativi; le circolari; i questionari 
di rilevazione e modelli ausiliari; la classificazione: delle professioni, delle attività economiche, 
socio-professionali; le tabelle per la codifica; il piano di registrazione. 
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Calendario delle operazioni di censimento 

OPERAZIONI 

1. Indagine sperimentale 

2. Invio all'lSTAT dei piani topografici 

3. Costituzione Uffici Comunali di Censimento 

4. Riunioni intercomunali dei dirigenti degli Uffici Comuna-
li di Censimento 

5. Invio all'lSTAT delle proposte sul numero degli ispettori 
provinciali di censimento 

6. Spedizione degli stampati agli organi periferici 

7. Restituzione ai comuni dei piani topografici approvati 

8. Ripartizione del territorio comunale in sezioni di censi-
mento 

9. Invio agli U.P.C. dell'elenco delle sezioni di censimento 
e delle proposte sul numero dei rilevatori 

10. Invio all'lSTAT dell'elenco delle sezioni di censimento e 
delle proposte sul numero dei rilevatori 

11. Riunioni dei dirigenti degli U.P.C. e degli ispettori pro-
vinciali 

12. Riunioni intercomunali dei dirigenti degli U.C.C. 

13. Istruzioni ai rilevatori 

14. Compilazione degli itinerari di sezione e intestazione 
degli stati di sezione provvisori 

15. Distribuzione dei modelli di rilevazione 

16. Ritiro dei modelli di rilevazione ed operazioni connesse 

17. Compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di 
sezione 

18. Trasmissione dei primi risultati comunali agli U.P.C. 

19. Trasmissione dei primi risultati comunali all'lSTAT 

20. Revisione definitiva e codifica dei modelli di rilevazione 

21. Compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relati
vi riepiloghi 

22. Spedizione agli U.P.C. del materiale di censimento 

23. Spedizione all'lSTAT del materiale di censimento 

(*) u.c.e. = Uffici comunali di censimento. 
U.P.C. = Uffici provinciali di censimento. 

TERMINI DI TEMPO 

30 novembre 1980 

Entro il 28 febbraio 1981 

Entro il 30 marzo 1981 

Aprile 1981 

Entro il 30 aprile 1981 

Entro il15 luglio 1981 

Entro il 30 luglio 1981 

Entro il 5 settembre 1981 

Entro il10 settembre 1981 

Entro il15 settembre 1981 

7-12 settembre 1981 

14-26 settembre 1981 

28 settembre - 7 ottobre 
1981 

28 settembre - 10 ottobre 
1981 

15-23 ottobre 1981 

27 ottobre - 11 novembre 
1981 

Entro il25 novembre 1981 

Entro il30 novembre 1981 

Entro il 10 dicembre 1981 

A partire dal 1° dicembre 
1981 

Entro il 31 marzo 1982 

Entro il 15 giugno 1982 

ORGANI 
INTERESSA TI 

(-) 

COMUNI 

COMUNI 

SINDACI 

ISTAT 
U.P.C. 

U.P.C. 

ISTAT 

ISTAT 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

ISTAT 
U.P.C. 

U.P.C. 
U.C.C. 

U.C.C. 
U.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 



PARTE PRIMA 

ORGANIZZAZIONE DEL CENSIMENTO 
ED OPERAZIONI PREPARATORIE 

PIANO TOPOGRAFICO E ORDINAMENTO ECOGRAFICO 

SEZIONE 1 - Piano topografico 

Capitolo 1 

1. Il piano topografico è la rappresentazione grafica, su tavolette in scala 1:25.000, del 
territorio comunale con la suddivisione, talvolta, in frazioni geografiche e con I 'individuazione e la 
delimitazione di tutte le località abitate (centri e nuclei) nelle quali è distribuita la popolazione del 
comune stesso. 

Tale piano, utilizzato nelle rilevazioni censuarie generali, riduce a minime entità gli errori di 
omissione e/o duplicazione e permette successivamente una razionale revisione del materiale 
censuario raccolto, facendo, quindi, conseguire risultati attendibili e di rilevante interesse 
statistico. 

2. In occasione del 12° Censimento generale della popolazione, la formazione del piano 
topografico è stato il primo adempimento che i Comuni hanno effettuato al fine di predisporre con 
ogni cura gli elementi cartografici richiesti. 

L'approntamento del piano topografico è stato attuato mettendo in atto le relative norme di 
carattere tecnico stabilite dall'Istituto Centrale di Statistica, il quale ha assicurato la completa ed 
uniforme applicazione di dette norme attraverso l'esame dei singoli piani, apportando ad essi 
rettifiche di varia natura tenuto conto delle ulteriori informazioni richieste ai Comuni interessati. 

Tali norme sono riportate nella stesura completa in allegato al volume ISTAT «Anagrafe della 
popolazione» della collana Metodi e norme, serie B, n. 18, giugno 1979. 

3. Ai fini della formazione del piano topografico l'Istituto Centrale di Statistica ha provvedu
to a fare avere a ciascun Comune, tramite !'Istituto Geografico Militare, le tavolette, in triplice 
esemplare, relative all'intero territorio comunale unitamente all'altro materiale necessario per la 
realizzazione delle operazioni di cui si dirà successivamente. 
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4. Una volta in possesso delle carte topografiche di competenza, ogni Comune ha provve
duto alla formazione, in due esemplari, d~1 proprio piano topografico secondo le seguenti norme: 

a) le tavolette dovevano essere sempre tenute sciolte (ciOè non unite), anche se trattavasi 
di un piano topografico costituito di du~ sole tavolette, e non dovevano essere incollate su tela o 
cart~ne; 

b) le tavolette non dovevano essere tagliate, nemmeno se il territorio comunale vi era 
compreso per una minima parte; 

c) i colori delle matite e degli inchiostri da usare per le delimitazioni e le indicazioni erano 
da ritenersi tassativi; non erano perciÒ consentite sostituzioni di colori. 

Per facilitare l'esecuzione degli adempimenti richiesti, t'lstitutoCentrale di Statistica ha 
provveduto a fornire ciascun Comune di una carta topografica speciale riflettente un ipotetico 
Comune dimostrativo, nella quale figuravano rappresentati graficamente tutti i casi che si 
potevano presentare nella compilazione dei piani stessi (1). 

Tale carta (pubblicata dali 'Istituto Geografico Militare in scala 1 :25.000) è stata stampata in 6 
colori: in nero per tutto ciÒ che ha in comune con le tavolette ufficiati; in 5 altri colori diversi a 
seconda degli adempimenti grafici predisposti per la formazione del piano topografico. 

5. La prima operazione che i Comuni hanno dovuto effettuare è consistiÙl netl 'individuazio
ne esatta dei confini comunali, tenendo peraltro conto che detti confini risunanti dalle tavolette 
potevano corrispondere, in alcuni casi, a vecchie delimitazioni non aggiornate, per cui è stato 
talvolta necessario procedere ad un accurato controllo servendosi anche delle mappe catastali in 
possesso dei Comuni stessi e, al limite, di apposite ricognizioni sul terreno. 

Il confine comunale, così individuato, doveva essere tracciato sulle tavolette, con la massima 
precisione con una linea sottile, ma ben evidente, in matita rossa. Le eventuali cosiddette isole 
amministrative (parti di territorio comunale circondate dal territorio di altro o di altri Comuni) sono 
state delimitate con matita rossa. Ai Comuni situati in prossimità di laghi e fiumi è stata richiesta la 
massima cura nel tracciare il confine, anche nel tratto lacuale o fluviale, specialmente nel caso in 
cui fosse stato determinato con apposito provvedimento legislativo. Laddove il confine comunale 
coincideva con quello stampato sulla tavoletta, la linea rossa è stata tracciata sopra quella 
punteggiata che appariva sulle tavolette. 

Mentre la linea di confine punteggiata che appariva sulle tavolette risultava a volte interrotta 
(ad esempio lungo crinali, strade, corsi d'acqua e in genere quando sulla carta si trovavano già 
simboli topografici ad andamento lineare che coincidevano con il confine), quella da tracciare con 
matita rossa doveva essere continua e perciÒ segnata anche nei tratti dove quella punteggiata, 
stampata sulle tavolette, era. interrotta. 

Nei casi, poi, in cui la lineapunteggiata stampata sulle tavolette risultava a tratti alterni, da un 
lato e dall'altro di strade o corsi d'acqua (ciò che stava a significare che l'effettiva lineadi confine 
coincideva con la mediana della strada o del corso di acqua) la linea da tracciarsi in matita rossa 
non doveva essere sovrapposta alla linea punteggiata stampata sulle tavolette, ma doveva 
seguire in modo continuo la mediana anzidetta. 

Esternamente alla linea di confine dovevano essere chiaramente indicati, con inchiostro 
rosso, i nomi dei Comuni .contermini nella parte di ogni tavoletta corrispondente ai rispettivi 
territori. 

(1) Cfr. tavole fuori testo. 
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6. Non appena tracciato il confine, ad ogni Comune contermine doveva essere trasmesso 
un esemplare delle tavolette che lo interessavano, in modo che esso, confrontando il confine 
risultante sulle tavolette ricevute con quello del proprio piano topografico, potesse accertare 
l'esatta coincidenza del confine comune. In caso di concordanza, le tavolette dovevano essere 
restituite al comune interessato, entro due giorni dal ricevimento, munite della firma del sindaco e 
del bollo comunale. Qualora il confine tra due Comuni figurava in più tavolette, per tratti anche 
minimi, la firma di concordanza del sindaco del Comune confinante doveva essere apposta su 
ciascuna tavoletta. 

Per quanto concerne il confine delle isole amministrative, i sindaci dei Comuni interessati 
dovevano apporre e sottoscrivere, sul margine bianco destro della tavoletta, la seguente annota
zione in inchiostro rosso: 

L'isola amministrativa denominata 
appartiene al comune di . 

Comune di ............. . 

Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Bollo 

Bollo 

IL SINDACO 

(firma) 

IL SINDACO 

(firma) 

La trasmissione e la restituzione delle tavolette doveva essere effettuata con lettere conformi 
agli schemi A e B riportati a pago 204. 

7. In caso di discordanza, entro cinque giorni dal ricevimento delle tavolette, queste 
dovevano essere restituite (non munite della firma del sindaco e del bollo del Comune) al Comune 
interessato, con lettera conforme allo schema C, riportato a pago 204, nella quale doveva essere 
descritto, in modo particolareggiato, il confine risultante dal proprio piano topografico. 

Il Comune interessato, quindi, doveva esaminare subito le discordanze segnalate e, in caso 
di riconoscimento dell'esattezza del nuovo confine descritto, dopo aver apportato le conseguenti 
rettifiche sulle tavolette doveva, entro cinque giorni dal ricevimento delle stesse, trasmetterle di 
nuovo al Comune limitrofo per la firma ed il bollo. 

Nel caso di ulteriore controversia, il Comune doveva fissare un incontro con l'altro Comune 
interessato per l'accertamento concorde del confine comune, le relative rettifiche di confine sui 
rispettivi piani topografici, nonchè l'apposizione della firma del sindaco e del bollo sulle tavolette. 
Qualora non fosse stato raggiunto l'accordo, la zona in contestazione doveva essere interamente 
delimitata con matita gialla sui piani topografici di ambedue i Comuni, cancellando sugli stessi le 
precedenti linee tracciate in rosso e firmando con riserva relativamente alla zona contestata. 
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Contemporaneamente doveva essere redatto, in triplice esemplare, un verbale di mancato 
accordo nel quale dovevano risultare: 

- l'indicazione degli estremi della tavoletta o delle tavolette (risultanti sul margine superio
re delle stesse) in cui era compresa la zona in contestazione; 

- l'indicazione della zona stessa, mediante l'esatta descrizione dei suoi precisi limiti e la 
denominazione delle località; 

- il numero esatto delle case e quello approssimativo degli abitanti della zona in contesta
zione, specificando in quale registro di popolazione questi ultimi risultavano iscritti; 

- quali pratiche o atti fossero incorso per la risoluzione della controversia, indicando gli 
Organi investiti della questione e la data in cui avevano avuto inizio le relative pratiche o atti; 

- le dichiarazioni motivate dei sindaci interessati circa la legittimità dei diritti vantati dai 
rispettivi Comuni; 

- la dichiarazione di mancato accordo sulla delimitazione dei confini. 
Un esemplare del verbale, debitamente firmato dai due sindaci interessati doveva essere 

trasmesso con immediatezza all'Istituto Centrale di Statistica, in plico raccomandato. Gli altri due 
dovevano essere conservati agli atti dei Comuni in questione. 

Successivamente alla trasmissione del verbale, i Comuni stessi dovevano provvedere ad 
effettuare gli ulteriori lavori per la formazione del piano topografico, anche per le eventuali zone 
in contestazione. 

Località abitate 

8. Tracciato e confrontato il confine comunale, come detto in precedenza, ogni Comune ha 
proceduto ad individuare sul piano topografico tutte le località abitate comprese, interamente o in 
parte, nel proprio territorio. , 

Per località abitata si intende un'area più o meno vasta di territorio, conosciuta di norma con 
un nome proprio, sulla quale sono situate una o più case raggruppate o sparse. I tipi di località 
abitate considerati agli effetti del censimento sono: il centro abitato, il nucleo abitato, le case 
sparse. 

9. Per centro abitato si intende un aggregato di case contigue o vicine con interposte 
strade, piazze e simili, o comunque brevi soluzioni di continuità, caratterizzato dall'esistenza di 
servizi od esercizi pubblici (quali da es.: una chiesa regolarmente officiata, una scuola, una 
stazione ferroviaria, tranviaria o automobilistica, un ufficio pubblico, una rivendita di generi di 
privativa, una farmacia o un dispensario farmaceutico, un negozio o simili), costituenti la 
condizione di una forma autonoma di vita sociale e, generalmente, determinanti un luogo di 
raccolta ove sogliono concorrere anche gli abitanti dei luoghi vicini, per ragioni di culto, 
istruzione, affari, approvvigionamento e simili, in modo da manifestare l'esistenza di una forma di 
vita sociale coordinata dal centro stesso. 

I principali requisiti che devono coesistere perchè una località abitata possa essere ricono-
sciuta come centro abitato sono, dunque, i seguenti: 

- deve sempre trattarsi di un gruppo di case più o meno numeroso; 
- in tale gruppo di case vi devono essere servizi od esercizi pubblici; 
- i servizi e gli esercizi pubblici devono determinare un luogo di raccolta ove sogliono 

concorrere anche gli abitanti delle zone circostanti. 
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Conseguentemente, un gruppo di case senza servizi ed esercizi pubblici non può costituire 
centro abitato, nè tale carattere può essere riconosciuto ai servizi od esercizi pubblici (quali una 
stazione ferroviaria, uno spaccio, una chiesa, ecc.) sparsi nella campagna, anche se situati lungo 
strade. 

I luoghi di convegno turistico, i gruppi di villinI, alberghi e simili, destinati alla villeggiatura, le 
località dotate di uno stabilimento termale, idropinico e in genere di cura, abitati stagionalmente, 
vengono considerati come centri abitati temporanei, purchè nel periodo di attività stagionale 
presentino i requisiti del centro». 

10. I centri abitati dovevano essere delimitati sul piano topografico con una linea sottile ma 
ben evidente in matita turchina; i centri abitati compresi nel territorio di più Comuni dovevano 
essere delimitati da ciascuno dei Comuni interessati limitatamente alla parte di propria compe
tenza. 

Prima di procedere al tracciamento della linea anzidetta, i Comuni hanno povveduto all'ag
giornamento dei centri stessi, mediante l'aggiunta dei segni topografici mancanti concernenti le 
case della periferia costruite successivamente al rilievo per la formazione della tavoletta e 
mediante la cancellazione dei segni topografici concernenti quelle non più esistenti perchè 
demolite o distrutte. 

Le aggiunte sono state fatte tracciando con inchiostro di china nero segni analoghi a quelli 
stampati e delle stesse proporzioni; le cancellazioni sono state fatte mediante abrasione dei segni 
stampati. 

La linea turchina delimitante il centro doveva essere tracciata seguendo il margine esterno 
delle case periferiche, cioè delle case oltre le quali cominciava una notevole soluzione' di 
continuità. 

Dovevano, poi, essere comprese, nel perimetro dei centri maggiori, anche le cosiddette 
gemmazioni determinate dai centri stessi, vale a dire quegli aggregati di case, talvolta anche 
grossi e generalmente anche con servizi od esercizi pubblici (per cui sembrerebbe di doverli 
considerare come centri abitati a sé stanti) che sorgono spontaneamente o in seguito a piani 
regolatori, a distanze più o meno grandi dalle città, delle quali costituiscono quartieri e'sobborghi 
destinati ad esserne completamente assorbiti per l'infittirsi delle case nello spazio più o meno 
disabitato interposto ed i cui abitanti o gran parte di essisi recano quotidianamente verso le città 
stesse per ragioni d'ufficio, lavoro, affari. 

11. Il nome del centro abitato risultante sulla carta è stato sottolineato con matita turchina. 
Qualora il nome avesse subito modificazioni in seguito a provvedimenti legislativi o risultasse 
comunque errato, doveva essere circoscritto con inchiostro rosso e sul margine bianco della 
tavoletta doveva essere riportato, pure con inchiostro rosso, il nome esatto sottolineandolo con 
matita turchina. 

Qualora sulla carta mancasse il nome, doveva essere scritto con inchiostro nero, accanto al 
centro, cioè là dove sarebbe dovuto apparire, e doveva essere sottolineato sempre con matita 
turchina. 

Per ogni centro abitato è st~ta precisata la quota altimetrica riferita al luogo più centrale 
(piazza del mercato, della chiesa parrocchiale, del municipio e simili). Tale luogo è stato indicato 
sul piano topografico con un circoletto ad inchiostro rosso. La quota altimetrica è stata riportata 
anche sul Mod. ISTAT/CP/101, del quale si parlerà in seguito. 
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12. Per nucleo abitato si' intende la località abitata priva del luogo di raccolta che caratte
rizza il centro abitato, costituita da un gruppo di case contigue o vicine con almeno cinque famiglie 
e con interposte strade, sentieri, spiazzi, aie, piccoli orti, piccoli incolti e simili, purchè l'intervallo 
tra casa e casa non superi una trentina di metri e sia in ogni modo inferiore a quello intercorrente 
tra il nucleo stesso e la più vicina delle case manifestamente sparse. 

Oltre che alle località anzidette, il carattere di nucleo viene riconosciuto anche: 
- al gruppo di case, anche minimo, vicine tra loro, situate in zona montana, quando vi 

abitino almeno due famiglie e le condizioni della viabilità siano tali da rendere difficili e comunque 
non frequenti i rapporti con le altre località abitate; 

- all'aggregato di case-dirute (1) o non dirute- in zona montana, già sede di numerosa 
popolazione ed ora completamente o parzialmente disabitato per il noto fenomeno dello spopola-
mento montano; . 

- ai fabbricati di aziende agricole e zootecniche noti nelle diverse regioni con varia 
denominazione - corte (Lombardia), casale (campagna romana), cassina o cascina (Piemonte, 
Lombardia), fattoria (Toscana), masseria (Puglia, Sicilia), casanteria (Romagna), cussorgia e 
furriadroxius (Sardegna), villa (Trentino), colmello (nel trevigiano), maso (Alto Adige), borgo (nel 
ferrarese) - anche se costituiti da un solo edificio, purchè il numero di famiglie in esso abitanti 
non sia inferiore a cinque; 

- ai conventi, alle case di cura, alle colonie climatiche e sanatoriali, agli orfanotrofi, alle 
case di rieducazione e alle scuole convitto, situati in aperta campagna; 

- agli edifici distanti da centri e nuclei abitati, nei quali esistono servizi od esercizi pubblici 
(stazione ferroviaria, centrale idroelettrica, spaccio, chiesa, ecc.) purchè negli stessi o nelle 
eventuali case prossime, da comprendere nel nucleo, abitino almeno due famiglie; 

- agli aggregati di case con popolazione non stabile, di case, cioè, adibite quasi esclusiva
mente a residenza secondaria, anche se, alla data del censimento, completamente o parzialmen
te disabitate». 

13. Tutti i nuclei sono stati delimitati sul piano topografico con una linea sottile, in matita 
marrone. I nuclei abitati compresi nel territorio di più Comuni dovevano essere delimitati da 
ciascuno dei Comuni interessati limitatamente alla parte di propria competenza. Prima di 
procedere al tracciamento di tale linea, i nuclei sono stati aggiornati con le stesse modalità 
stabilite per i centri abitati (vedi precedente punto 10). 

Il nome del nucleo risultante sulla carta è stato sottolineato con matita marrone. Nel caso che 
esso aveva subìto modificazioni o risultava errato o mancante, sono state seguite le norme date al 
riguardo per i centri abitati. Ai nuclei eventualmente sprovvisti di nome è stato provveduto ad 
assegnarne uno, adottando quello che si presumeva di più facile e largo accoglimento, con 
riferimento alla posizione in rapporto ad altre località fornite di nome proprio, all'esistenza nelle 
vicinanze di monti, poggi, corsi d'acqua, laghi, o alla forma o alla destinazione degli edifici che vi 
sorgevano o ad avvenimenti importanti verificatisi nel passato non recente. ' 

14. Per case sparse si intendono quelle disseminate per la campagna o situate lungo strade 
a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato. 

(1) Nella carta topografica le case dirute sono indicate col perimetro punteggiato. 
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Le case sparse non dovevano essere delimitate sul piano topografico, ma si doveva 
procedere ad una precisa verifica per accertare se sul piano topografico risultavano i segni di 
tutte le case sparse effettivamente esistenti nel territorio comunale. 

Sulle tavolette sono stati tracciati, con inchiostro di China nero, i segni topografici relativi alle 
case sparse che eventualmente non vi figuravano; sono stati, inoltre, cancellati, mediante 
abrasione, i segni relativi alle case sparse non più esistenti. 

Frazioni geografiche 

15. Compiuti gli adempimenti anzidetti, il territorio comunale è stato suddiviso in frazioni 
geografiche. 

La frazione geografica è costituita da un'area di territorio comunale comprendente, almeno, 
un centro abitato, nonchè nuclei abitati e case sparse circonvicini gravitanti sul centro. Tale 
gravitazione sussiste quando gli abitanti dei nuclei e delle case sparse sono attratti dal centro per 
ragioni di approvviggionamento, cutto, istruzione, affari, lavoro ed altre simili. La frazione ha 
perciò una sua propria individualità derivante dal fenomeno antropogeografico del primo e più 
elementare grado di gravitazione sociale che in essa si svolge, e i suoi confini sorgono sponta
neamente laddove cessa l'attrazione del centro abitato della frazione e comincia quella dei centri 
abitati delle frazioni geografiche limitrofe. 

Occorre precisare che le frazioni geografiche sono entità statistiche di studio dell'assetto 
della popolazione sul territorio. Esse non interferiscono con altre ripartizioni d'ordine politico
amministrativo del territorio comunale. 

Poichè le frazioni geografiche sono determinate dall'attrazione che i centri abitati - in 
quanto dotati di servizi ed esercizi pubblici - esplicano nei confronti della popolazione delle 
località vicine di grado inferiore (nuclei abitati e case sparse), ne consegue che la loro individua
zione dipende, oltre che dalla configurazione fisica dei luoghi, anche dalle strutture urbanistiche 
che variano più o meno intensamente nel corso del tempo. 

AI riguardo devesi rilevare che le trasformazioni intervenute nella realtà urbanistica, rispetto 
al passato censimento, hanno comportato l'eliminazione di un certo numero di frazioni geografi
che. 

In genere si è trattato di frazioni geografiche che avevano perduto l'individualità propria della 
frazione geografica. Ciò è avvenuto di norma a causa dello sviluppo dell'attività edilizia, che ha 
determinato il congiungimento di centri abitati prima a sé stanti o che, comunque, ha modificato 
l'assetto della popolazione sul territorio. 

Talora, pur essendo la situazione urbanistica rimasta immutata, si è reso necessario 
eliminare alcune frazioni geografiche in quanto esse sono risultate prive dei requisiti richiesti. 

16. Per quanto si sottraggano, o possano eventualmente sottrarsi all'applicazione del 
principio normativo ora esposto, costituiscono frazioni geografiche a sé stanti: 

- le isole amministrative (anche se disabitate), cioè le parti del territorio che risultano 
separate da quella comprendente il capoluogo perchè situate nel territorio di altro o di altri 
Comuni (se si tratta di piccoli elementi territoriali vicini, questi devono costituire complessiva
mente una sola frazione); 

- le isole marittime e lacuali (anche se disabitate). 
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Qualora, però, si tratti di un gruppo di isolotti senza centro e dei quali uno solo con centro, 
essi devono costituire complessivamente una sola frazione; 

- le zone di territorio comprendenti nuclei e case sparse che gravitino su centri abitati di 
altri Comuni confinanti, ciò che si verifica specialmente quando tali nuclei e case sparse sono 
separati dal centro più vicino del proprio Comune da ostacoli naturali (monti, fiumi, ecc,) tali da 
rendere difficili le comunicazioni col centro stesso; 

- l'area di alta montagna, situata sopra il limite di pascoli, completamente e permanente
mente disabitata, purché di una certa ampiezza (perché altrimenti deve essere conglobata nella o 
nelle frazioni sottostanti); 

- le paludi e gli acquitrini, purché di una certa ampiezza (perché altrimenti devono essere 
conglobati nelle frazioni adiacenti); 

- i laghi compresi in un solo Comune, purché siano di una certa ampiezza (perché 
altrimenti.devono essere conglobati in altra frazione); 

- la parte di lago diviso tra più Comuni; 
- le zone di territorio in contestazione. 
Tali frazioni geografiche sono dette frazionI geografiche speciali. 

17. Individuate le frazioni geografiche (dopo aver compiuto, se necessario, ricognizioni sul 
terreno), é stato proceduto alla loro delimitazione, tracciando sulle tavolette i rispettivi limiti con 
linee sottili, ma ben evidenti, in matita verde, secondo i seguenti criteri derivanti dalla nozione 
stessa di frazione geografica. 

Si é detto che i limiti di una frazione sorgono spontaneamente laddove cessa l'attrazione del 
suo centro abitato e comincia l'attrazione dei centri abitati delle frazioni limitrofe; si osserva ora 
che evidentemente tali limiti si identificano di norma con ostacoli di natura varia, ad esempio 
rilievi, corsi d'acqua, laghi, paludi o acquitrini o comunque zone impervie o difficilmente pratica
bili non costituite in frazioni a se stanti. La linea di confine delle frazioni, limitate da ostacoli quali i 
suddetti, passa, di norma, lungo la linea mediana dei medesimi; a meno che giustificate ragioni, 
apprezzabili localmente, non consiglino di farla passare lungo uno dei margini degli ostacoli 
stessi, attribuendone l'intera zona ad una stessa frazione. 

Laddove, particolarmente in zone di pianura, non esistono gli ostacoli anzidetti, il limite delle 
frazioni é costituito dal margine esterno dei poderi i cui abitanti gravitano normalmente sul centro 
abitato della frazione stessa. 

Ciò significa che il limite di frazione geografica deve in ogni caso passare per la campagna, 
non potendo intersecare zone edificate, né tantomeno dividere località abitate. È altresì escluso 
che il limite di frazione geografica possa coincidere con strade, siano esse statali, provinciali o 
comunali, perché la funzione della strada é quella di unire, non di dividere. 

18. Ogni frazione geografica é stata contraddistinta da una lettera maiuscola dell'alfabeto e 
da un nome. Alla frazione in cui ha sede la casa comunale é stata assegnata la lettera A e la casa 
comunale é stata contrassegnata sulla tavoletta con un piccolo triangolo in inchiostro rosso; alle 
altre frazioni sono state assegnate le successive lettere (B; C; D; ..... )seguendo generalmente 
l'ordine da sinistra verso destra. " nome delle frazioni é stato normalmente quello del centro 
abitato o, in caso di frazione con più centri, il nome del centro principale, a meno che la frazione 
non ne avesse uno tradizionale diverso, nel qual caso é stato indicato quest'ultimo. 
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La lettera distintiva e il nome della frazione geografica sono stati scritti sulle tavolette con 
matita verde, nella parte centrale di ciascuna frazione. Nel caso in cui una stessa frazione si 
estendeva su più di una tavoletta, la lettera è stata scritta su tutte le tavolette in eui figurava la 
frazione, mentre il nome è stato scritto soltanto sulla tavoletta che contiene il centro o, nel èaso di 
frazione senza centro, sulla maggior parte del territorio della frazione. 

Compilazione del Mod. IstatlCP/101 

19. Non appena delimitate le frazioni geografiche, ogni Comune ha compilato, in duplice 
copia, il Mod. IstatlCP/101 nel quale sono state elencate tutte le frazioni geografiche con i rispettivi 
centri abitati, nonchè i nuclei abitati gravitanti su ciascun centro. 

Le denominazioni delle frazioni sono state trascritte nell'elenco, secondo l'ordine alfabetico 
della lettera distintiva, da indicarsi nella colonna 1. Nella colonna 2 sono stati indicati i nomi delle 
frazioni, tenendo presente che per ciascuna frazione si dovevano scrivere, nella colonna 3, uno 
sotto .l'altro, il nome del rispettivo o dei rispettivi centri abitati. Nella colonna 5 dovevano essere 
indicati i servizi e gli esercizi pubblici di quei centri la cui rappresentazione topografica potesse 
far sorgere il dubbio che si trattasse di nuclei abitati anzichè di centri. Nella colonna 6 sono stati 
elencati i nomi dei nuclei abitati con l'indicazione, nelle colonne 7 ed 8, rispettivamente del 
numero delle case che costituivano ciascun nucleo e di quello approssimativo delle famiglie che 
vi abitavano. 

Nella colonna 9, infine, è stato specificato il luogo più centrale (cui è stata riferita la quoté;l 
altimetrica indicata nella colonna 4) di ciascun centro abitato, nonchè particolari eventuali 
caratteri delle frazioni, dei centri e dei nuclei abitati. 

Le frazioni sono state separate l'una dall'altra con una linea orizzontale. 

Trasmissione del piano topografico all'Istituto Centrale di Statistica 

20. Una volta espletati gli adempimenti di cui ai punti precedenti, nel margine superiore a 
destra di ciascuna.t,.avoletta è stato scritto, con inchiostro rosso e in lettere maiuscole, il nome del 
Comune. Ciascuna tavoletta è stata contrassegnata, a destra del nome del Comune, con il numero 
progressivo della tavoletta e con il numero complessivo delle tavolette componenti il piano 
topografico, messi sotto forma di frazione; per un piano topografico costituito, ad esempio, di 4 
tavolette, queste sono state contrassegnate come segue: 1/4 la prima (quella che conteneva il 
centro capoluogo), 2/4, 3/4, 4/4 le successive. Se il piano topografico era costituito da una sola 
tavoletta, questa è stata contrassegnata 1/1. 

Ciascuna tavoletta è stata firmata nel margine inferiore dal sindaco e munita del bollo del 
Comune. 

Le tavolette di due copie del piano topografico, unitamente all'elenco Mod.lstatlCP/101, sono 
state, quindi, trasmesse all'Istituto Centrale di Statistica che ha provveduto a raccoglierle in due 
distinte cartelle, una per ogni copia. 
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In ciascuna cartella è stata apposta un'etichetta con la seguente scritta: 

Provincia di Comune di ............ . 

PIANO TOPOGRAFICO PER IL 12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

La presente cartella contiene n ..... tavolette compo-
nenti il piano topografico e l'elenco Mod. ISTAT/CP/101 

21. Una volta ultimate le operazioni di revisione di cui si dirà nella sezione seguente, una 
copia del piano topografico, debitamente approvato dall'Istituto Centrale di Statistica, è stata 
restituita al Comune; l'altra copia (e precisamente quella fornita dei visti dei Comuni contermini 
per l'attestazione di concordanza sulla linea di confine) è stata trattenuta dallo stesso Istituto per il 
controllo delle operazioni di censimento. 

La copia restituita dall'Istituto e le tavolette della terza copia sono state conservate presso i 
singoli Comuni. 

SEZIONE 2 - Revisione ed approvazione del piano topografico 

22. Scopo della revisione è stato quello di accertare che i Comuni, nella formazione del 
proprio piano topografico, si fossero rigorosamente attenuti ai criteri stabiliti dall'Istituto Centra
le di Statistica e di rilevare - per contestarli ai Comuni interessati e quindi rettificarli in base ai 
chiarimenti dei Comuni stessi - tutti gli errori e le inesattezze dai quali i singoli piani potessero 

essere inficiati. 

23. La revisione dei piani è stata effettuata secondo le norme di seguito riportate. 
Per quanto concerne i confini comunali il revisore doveva accertare: 

a) che le delimitazioni del 1981 coincidessero con quelle del 1971 ,fatta eccezione natural
mente per i nuovi Comuni costituiti e per quelli che, comunque, avevano subìto variazioni 

territoriali nell'intervallo tra i due censimenti; 
b) che le delimitazioni (comprese quelle delle eventuali isole amministrative) fossero 

state tracciate con una linea rossa continua, tenendo conto delle particolari modalità prescritte 
per i confini lacuali e per quelli coincidenti con strade e corsi d'acqua; 

c) che esternamente alla linea di confine comunale risultassero le denominazioni dei 
Comuni confinanti e che su di un esemplare del piano risultassero le firme di tutti i sindaci e i bolli 

dei relativi Comuni; 
d) che sul margine esterno delle tavolette compredenti isole amministrative fossero state 

apposte le prescritte dichiarazioni dei Comuni interessati. Inoltre, per ogni Comune con isole 
amministrative proprie in territorio altrui, doveva essere compilata una apposita scheda, su cui 
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veniva riportata, per ciascuna isola amministrativa, la lettera della frazione geografica e la 
denominazione dei Comuni confinanti con l'indicazione delle rispettive provincie; 

e) che le zone di territorio in contestazione fossero state delimitate in giallo da tutti i 
Comuni interessati alla controversia territoriale, in modo che i rispettivi piani topografici concor
dassero tra loro quanto alla configurazione e alla estensione del territorio oggetto di contestazio
ne. 

Per ciascuna zona di territorio in contestazione, il revisore doveva, poi, determinare la 
superficie tramite planimetrazione, rilevando, altresì, se la zona stessa, avuto riguardo alle 
risultanze della cartografia I.G.M., figurava compresa in una sola circoscrizione comunale, 
oppure si estendeva in più circoscrizioni comunali. Ciò ai fini dell'imputazione delle superfici 
contestate alla superficie totale dell'uno o dell'altro Comune interessato. 

24. Allo scopo di evitare che nelle operazioni di rilevazione censuaria si verificassero 
omissioni e/o duplicazioni, il revisore doveva assicurarsi che il territorio in contestazione fosse 
assegnato a uno solo dei Comuni interessati alla contestazione, con apposita annotazione da 
apporsi sui piani topografici. AI riguardo occorre precisare che l'assegnazione, fatta ai soli fini 
operativi del censimento, ha lasciato impregiudicata la controversia territoriale in ogni suo 
aspetto. Pertanto le questioni, successivamente insorte circa l'appartenenza all'uno o all'altro 
Comune della popolazione residente nei territori oggetto di contestazione, sono state risolte in 
base alle risultanze anagrafiche (unico criterio disponibile), nel senso che sono state computate 
nella popolazione di ciascun Comune le persone che risultavano di fatto iscritte nella rispettiva 
anagrafe della popolazione residente. 

25. Circa la delimitazione delle frazioni geografiche, il revisore doveva accertare che le 
case sparse e i nuclei compresi in una frazione apparissero gravitanti sul centro o sui centri 
compresi nella stessa frazione e non invece su centri compresi in altre frazioni, avendo riguardo 
alle linee di displuvio, pendii, corsi d'acqua difficilmente attraversabili, zone acqUitrinose e 
rocciose, cioè agli ostacoli naturali che di norma impediscono o rendono meno possibile la 
gravitazione sui centri separati dagli ostacoli medesimi. 

Il revisore doveva inoltre accertare la concordanza tra i nomi e le lettere delle frazioni che 
risultavano sul piano e quelli che risultavano sul Mod. Istat/CP/101, tenendo presente che una 
frazione geografica poteva essere costituita da più isole amministrative, contraddistinte tutte con 
la stessa lettera, ed anche da più isole lacuali o marittime, anch'esse contraddistinte con un'unica 
lettera (in questi casi nella colonna 9 del Mod. Istat/CP/101 doveva essere indicato il numero 
complessivo degli elementi che costituivano ogni frazione geografica). 

Infine, il revisore doveva accertare se le frazioni comprese in più di una tavoletta fossero 
state contraddistinte in ciascuna tavoletta con la propria lettera distintiva; in caso contrario 
doveva procedere all'apposizione della lettera omessa. 

26. Per ciò che concerne l'aggiornamento delle località abitate e il relativo riscontro con il 
Mod. IstatlCP/101, il revisore doveva accertarsi se le località abitate, sia a carattere aggregato 
(centri e nuclei), sia a carattere sparso, fossero state aggiornate, cioè se sulle tavolette appariva
no segni ad inchiostro indicanti nuove case. 
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In ordine alla concordanza tra le risultanze cartografiche e quelle del Mod. IstatlCP/101, il 
revisore doveva quindi accertarsi: 

a) che vi fosse identità tra i nomi dei centri e dei nuclei delimitati sul piano topografico e 
quelli che risultavano indicati sul Mod. IstatlCP/101; in caso di discordanza (centri o nuclei 
delimitati sul piano e non indicati sul Mod. IstatlCP/101, oppure indicati su questo e non delimitati 
sul piano) non doveva procedere alla delimitazione, sul piano, del centro o nucleo non delimitato, 
o all'indicazione sul Mod. IstatlCP/101 del centro o nucleo omesso, se non dopo l'adempimento di 
cui alla lettera c); 

b) se sul piano topografico apparivano aggregati di case non delimitati, né indicati sul 
Mod. Istat/CP/101, che facessero supporre trattarsi di nuclei se non addirittura di centri; 

c) che i centri e i nuclei, delimitati sul piano e indicati sul Mod. IstatlCP/101, o solo 
delimitati sul piano, o solo indicati sul Mod. Istat/CP/101, risultassero possedere i requisiti 
richiesti, prendendo in esame la situazione esistente al 1971. 

27. Per quanto riguarda la delimitazione delle località abitate, il revisore doveva accertarsi 
che essa fosse stata effettuata con linea turchina per i centri e con linea marrone per i nuclei, eche 
tali linee seguissero il margine esterno delle case perimetrali; nel caso che tra segni di case 
stampati e segni di case perimetrali aggiunti a mano intercorresse un notevole spazio, la 
delimitazione effettuata dal Comune poteva essere accettata solo se le case perimetrali aggiunte 
a mano costituivano una linea pressochè ininterrotta. 

Nei casi di mancato aggiornamento delle tavolette al 25.000 si è provveduto a richiedere ai 
Comuni planimetrie o rilievi recenti del territorio comunale, al fine di perfezionare le delimitazioni 
delle località abitate con riferimento alla continuità fisica dei rispettivi aggregati abitativi. 

28. Circa le indicazioni relative alla casa comunale, il revisore doveva accertarsi che fosse 
stato tracciato il triangolo rosso che indicava l'ubicazione della casa comunale. Doveva inoltre 
accertare che per tutti i centri fosse stato tracciato il cerchio rosso indicante il luogo di raccolta cui 
si riferiva l'altimetria del centro e se questa era stata riportata con esattezza nel modello 
Istat/CP/101. 

29. Man mano che si sviluppava il lavoro di revisione dei piani topografici, il revisore 
provvedeva, con lettere o a mezzo telefono, a rappresentare ai Comuni interessati gli errori e/o le 
omissioni rilevati, richiedendo i chiarimenti necessari per le opportune rettifiche e integrazioni. 
Nei casi più complessi l'assunzione delle informazioni occorrenti veniva effettuata tramite visite 
in loco. 

Ultimato l'anzidetto lavoro di revisione e di rettifica, si è proceduto all'approvazione dei piani 
topografici, mediante l'apposizione del "visto" dell'Istituto Centrale di Statistica sulle singole 
tavolette componenti i piani topografici stessi. 

SEZIONE 3 - Ordinamento· ecografico 

30. Parallelamente agli adempimenti topografici i Comuni dovevano espletare quelli eco
grafici, che consistono nella individuazione e numerazione degli isolati, nella individuazione e 
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onomastica delle aree di circolazione, nella numerazione civica esterna ed interna, nonchè nella 
formazione dello stradario e dell'insulario. 

Le istruzioni per l'ordinamento ecografico sono identiche a quelle del censimento del 1971 , e 
sono riportate in allegato al citato volume "Anagrafe della popolazione» della collana Metodi e 
Norme, Serie B, n. 18, giugno 1979. 

Il carattere minuzioso ditali istruzioni è giustificato dalla necessità di assicurare l'uniformità 
di attuazione, da parte di tutti i Comuni, di adempimenti che riflettono la ricca casistica delle aree 
di circolazione e degli ingressi alle dimore e alle sedi di lavoro, in relazione alla norma di 
contraddistinguerli, rispettivamente, con denominazioni e numeri civici. Le istruzioni prevedono 

. diverse modalità per l'onomastica delle aree di circolazione e per la numerazione civica, a 
seconda che si tratti di centri abitati dotati di regolare rete stradale o di aree esterne a tali centri; 
inoltre disciplinano la numerazione degli accessi interni e prevedono gli adempimenti per la 
formazione e l'aggiornamento degli stradari e insulari. 

Isolati 

31. Come è noto, vi sono vari ordini di unità ecografiche. Le unità ecografiche più semplici 
sono: l'abitazione, cioè uno o più vani funzionalmente destinati alle necessità di vita delle 
persone; l'esercizio, cioè uno o più vani funzionalmente destinati allo svolgimento di una 
qualsiasi attività economica; l'ufficio e simili. Tali unità sono di norma, raggruppate in uno stesso 
fabbricato comunemente denominato «casa», il cui accesso o i cui accessi esterni sono contraddi
stinti da numeri civici. 

I fabbricati o case, a loro volta, si trovano raggruppati, di norma, in uno stesso corpo, 
nettamente delimitato, noto sotto il nome di isolato. È evidente che l'isolato può identificarsi con 
una sola casa, costituita, a sua volta, da una sola abitazione. 

In considerazione del fatto che, particolarmente nei grandi centri abitati, il complesso di dati 
e notizie di notevole importanza ai fini amministrativi (in particolare per ragioni di carattere 
anagrafico, edilizio, igienico-sanitario, elettorale, ecc.) può meglio essere utilizzato se riferito ad 
una unità ecografica complessa, quale l'isolato, nel quadro dell'ordinamento ecografico dei 
centri maggiori è stato adottato anche l'ordinamento per isolato. Esso infatti con la sua netta 
delimitazione permette di costituire sezioni di censimento raz.ionali ed agevolmente individuabili, 
dimostrandosi pertanto proficuamente utilizzabile ai fini particolari del censimento. 

32. Per isolato si intende "il fabbricato o l'insieme dei fabbricati contigui (eventualmente 
intervallati da corti, cortili, giardini e simili) circondato da spazi destinati alla viabilità (vie, strade, 
corsi, viali, vicoli, calli, salite, piazze, piazzali, larghi, campi, campielli e simili) e comprendente 
sedi di dimora (abitazioni) e sedi di lavoro (laboratori, negozi, uffici e simili). Un edificio, pertanto, 
è da considerarsi isolato, se destinato sia ad uso di abitazione, sia ad uso di esercizio per 
l'esplicazione di un'attività economica (ad esempio uno stabilimento), sia ad uso di ufficio 
pubblico (ad esempio un ministero, ecc.), sia ad uso promiscuo». 

Tutti gli isolati esistenti entro la delimitazione dei centri abitati sono stati individuati col 
concorso delle planimetrie aggiornate di cui i Comuni disponevano, procedendo nei casi dubbi ad 
accertamenti diretti (ricognizioni sul terreno). 
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Allorchè l'individuazione degli isolati presentava delle difficoltà i Comuni hanno sottoposto il 
caso all'Istituto Centrale di Statistica che ha provveduto all'esame ed alla risoluzione del caso 
stesso. 

33. Individuati tutti gli isolati, a ciascuno di essi è stato assegnato un numero che è stato 
riportato dapprima sulle planimetrie e poi su di uno speciale elenco a registro. 

La numerazione degli isolati è stata unica e progressiva per ogni centro abitato oppure - nei 
centri maggiori e ove lo si riteneva opportuno - per ogni rione, quartiere, sesti ere e simili. 
Nell'ambito del centro o del rione, ecc., la numerazione doveva avere inizio dall'isolato più 
importante, oppure da uno degli isolati situati nella parte centrale del centro abitato o del rione, 
ecc. e doveva svolgersi possiblmente a spirale, da sinistra verso destra. 

L'ordinamento per isolato è stato applicato, in particolare, per i centri abitati che nel 
censimento del 1971 risultavano con popolazione residente superiore a 20.000 abitanti. 

Aree di circolazione e numerazione civica; stradario ed insulario 

34. In ogni centro abitato dotato di regolare rete stradale, per area di circolazione si 
intende ogni spazio di suolo pubblico o aperto al pubblico, di qualsiasi forma e misura, destinato 
alla viabilità distinto da una propria denominazione. 

Pertanto, ogni via, strada, corso, viale, vicolo, calle, salita, piazza, piazzale, largo, campo, 
campiello e simili, situato all'interno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale, comprese 

. anche le strade private purchè aperte al pubblico, costituisce una distinta area di circolazione». 
Ai fini della esatta individuazione delle aree di circolazione, ogni Comune doveva provvede

re ad una accurata revisione di tutti gli spazi destinati alla viabilità compresi nel territorio di 
ciascun centro abitato dotato di regolare rete stradale. 

Poichè ogni area di circolazione deve avere una propria distinta denominazione, nel caso in 
cui qualche spazio adibito alla viabilità risultava sfornito di un proprio nome, si è provveduto ad 
assegnargliene uno, seguendo la procedura prevista dalle vigenti disposizioni in materia. 
L'assegnazione del nome poteva essere omessa soltanto nel caso in cui si trattasse di strade 
private chiuse al pubblico. 

Nel caso in cui due aree di circolazione della stessa specie avevano la medesima denomina
zione, i Comuni hanno provveduto alla sostituzione della denominazione di una delle due aree di 
circolazione. 

35. All'esterno dei centri abitati dotati di regolare rete stradale, le aree di circolazione 
presentano quasi sempre caratteristiche differenti da quelle dei centri abitati. In pratica si 
possono determinare tre tipi diversi di aree di circolazione: 

A - area di circolazione unica per il territorio di una intera frazione geografica; 
B - area di circolazione unica per il territorio di ogni contrada (fornita di una propria 

denominazione) esistente nel territorio di una frazione geografica; 
C.- area di circolazione unica per ogni strada (esterna), compresi in questa gli spazi 

adiacenti su cui sorgono case da essa servite. 
Tali tre tipi di aree di circolazione corrispondono alle diverse condizioni di viabilità esistenti, 

le quali possono variare da Comune a Comune ed anche da frazione geografica a frazione 
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geografica dello stesso Comune, in dipendenza della morfologia del terreno, dello sviluppo degli 
aggregati edilizi, delle caratteristiche della vita sociale che vi si svolge, ecc. I Comuni hanno 
perciò avuto la facoltà di adottare il tipo che ritenevano più conveniente, sia per l'intero territorio, 
sia, eventualmente, per le singole frazioni geografiche. 

36. Per ogni area di circolazione si è proceduto alla revisione ed all'aggiornamento della 
numerazione civica, vale a dire dei numeri che contraddistinguono gli accessi esterni cioè quelli 
che nell'area di circolazione immettono, direttamente o indirettamente, alle unità ecografiche 
semplici (abitazioni, esercizi, uffici, ecc.): direttamente, quando l'accesso all'unità ecografica 
semplice si apre sull'area di circolazione; indirettamente, quando si apre, invece, su corti, cortili e 
scale interne. Per tutte le vie, piazze e simili comprese all'interno dei centri abitati e dotati di 
regolare rete stradale, nonchè per le aree di circolazione contemplate alle lettere A, B e C del 
precedente punto 35, la numerazione civica doveva essere sempre ordinata secondo la succes
sione naturale dei numeri. 

Ai Comuni che hanno rappresentato l'esistenza di insediamenti abusivi (realizzati senza le 
prescritte autorizzazioni amministrative), è stato precisato che l'aggiornamento dell'onomastica 
stradale e della numerazione civica andava esteso anche a tali insediamenti; ciò in quanto la 
regolare applicazione dell'ordinamento ecografico, essendo finalizzata alla pronta individuazio
ne delle unità da censire, doveva necessariamente prescindere dall'osservanza o meno degli 
obblighi posti dalla vigente legislazione in materia di edilizia. 

37. Come è noto, i Comuni devono tenere uno stradario, nel quale devono essere elencate 
le aree di circolazione sia dei centri con popolazione non superiore a 20.000 abitanti (quando per 
questi non sia stato adottato l'isolato come unità ecografica complessa) sia quelle del territorio 
comunale esterno ai centri, nonchè un apposito elenco a registro, detto insulario, qualora nei 
centri abitati sia stata adottata l'unità isolato. 

Tutti i Comuni che abbiano compilato l'insulario devono, inoltre, tenere uno stradario 
COllegato con l'insulario stesso, nel quale devono essere elencate tutte le aree di circolazione 
comprese nei centri per i quali sia stata adottata l'unità ecografica complessa «isolato», con il 
riferimento ai rispettivi isolati. 

Lo stradario, l'insulario e lo stradario collegato con l'insulario sono stati aggiornati, in 
occasione del censimento, con tutte le variazioni riscontrate sia nell'onomastica stradale sia 
nella numerazione civica e degli isolati. 

SEZIONE 4 - Sezioni di censimento 

38. Ogni frazione geografica è stata, di norma, suddivisa in sezioni di censimento, che 
costituiscono le unità di rilevazione da assegnare, nella misura di una o più, a ciascuno dei 
rilevatori comunali. 

39. Occorre premettere che, nel passato, la sezione di censimento veniva intesa prevalen
temente come l'unità territoriale da assegnare ad un rilevatore in modo che potesse procedere 
all'assunzione dei dati presso le unità di rilevazione entro i termini fissati, tenuto conto del grado 
di agglomerazione della popolazione e delle condizioni di viabilità. Recentemente si è conferma-
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ta la necessità-già rilevata in occasione di particolari elaborazioni richieste dagli Enti Locali sui 
dati dell'11° Censimento generale della popolazione del 1971 ...,...- che il ruolo delle sezioni di 
censimento non possa essere limitato alla funzione prevalentemente strumentale sopra indicata, 
ma debba essere rivolto a costituire le più elementari unità territoriali di rilevazione utili per 
aggregazioni successive. 

Pertanto, nel richiamare l'attenzione dei Comuni sulle possibilità offerte dai dati dei censi
menti ai fini della gestione del territorio, si è provveduto a raccomandare ai Comuni stessi di 
effettuare la suddivisione del proprio territorio in sezioni di censimento, in modo tale che queste 
ultime potessero avere caratteristiche omogenee sotto i profili demografici, socio-economici, 
urbanistici, ambientali e simili, corrispondenti alle esigenze degli Enti Locali. 

40. Fermo restando che una sezione di censimento non poteva comprendere territori 
appartenenti a frazioni geografiche e circoscrizioni amministrative diverse, nella delimitazione 
delle sezioni di censimento dovevano essere applicati i seguenti ulteriori criteri: 

a) una sezione di censimento non doveva comprendere più centri abitati o piÙ nuclei 
abitati, ma un solo centro abitato o un solo nucleo abitato; 

b) mentre un centro abitato poteva essere scomposto in più sezioni di censimento in 
considerazione della sua dimensione, un nucleo abitato non doveva mai essere scisso in più 
sezioni di censimento; 

c) per le case sparse dovevano essere costituite preferibilmente sezioni di censimento a 
se stanti, a meno che non si fosse trattato di: 

- case sparse che, tenuto conto del carattere urbanizzato del territorio in cui insistevano, 
potevano esserà considerate come una appendice dei centri abitati vicini; in tal caso era 
opportuno che le case sparse fossero comprese nelle stesse sezioni di censimento relative al 

. centro abitato su cui gravitavano, pur conservando la qualificazione di case sparse che loro 
competeva in conseguenza della loro dislocazione abbastanza distanziata l'una dall'altra; 

- case sparse situate in una contrada di cui faceva parte anche un centro o un nucleo 
abitato; in tal caso, al fine di conservare l'unitarietà della contrada, poteva risultare utile 
comprendere nella stessa sezione di censimento relativa al centro o al nucleo abitato anche le 
case sparse circonvicine. 

In conclusione ciascuna sezione di censimento poteva comprendere a seconda dei casi: 
- un solo centro abitato (o parte di esso); 
- un solo centro abitato (o parte di esso) e le case sparse circonvicine, secondo quanto 

previsto al precedente punto c); 
- un solo nucleo abitato; 
- un solo nucleo abitato e le case sparse circonvicine, secondo quanto previsto al punto c); 
- soltanto case sparse. 
Per le convivenze e gli aggregati industriali di cospicue dimensioni dovevano, se del caso, 

essere costituite sezioni di censimento a sé stanti. 

41. Per quanto concerne i limiti di sezione nell'ambito dei centri abitati, essi, per la parte 
che non coincideva con i limiti di frazione geografica, sono stati stabiliti in modo daseguire gli assi 
stradali, evitando, cioè, che gli eificifossero tagliati dai limiti di sezione, salvo il caso di edifici 
parzialmente collegati da elementi costruttivi (archi, ponti coperti e simili), già delimitati come 
isolati separati. 
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Per quanto concerne, invece, i limiti di sezione nel territorio esterno ai centri abitati, essi 
sono stati tracciati in modo daseguire, per quanto possibile, gli assi dei corsi d'acqua o dei canali, 
le linee di displuvio e simili caratteri del terreno, oppure i confini poderali o gli assi stradali; 
tuttavia, quando su un lato di una strada sorgevano poche case, con alle spalle una zona di terreno 
impervio, esse potevano essere incluse nella sezione che comprendeva il territorio dell'opposto 
lato della strada. 

42. Le delimitazioni delle sezioni del censimento sono state tracciate con un sottile segno di 
colore rosso sul terzo esemplare del piano topografico. Per i grandi centri abitati, per i quali il 
tracciamento dei limiti di sezione non sarebbe stato possibile o non sarebbe risultato chiaro, data. 
la densità dell'abitato e il relativamente grande numero di sezioni di censimento, sono state usate 
carte ingrandite ad una scala conveniente (per es. al 5.000). Sulle tavolette e sugli ingrandimenti 
anzidetti, ciascuna sezione è stata contrassegnata con il proprio numero distintivo. 

Prima del tracciamento dei limiti di sezione, sulle tavolette del piano topografico sono state 
riportate tutte le altre delimitazioni indicate sull'esemplare del piano topografico approvato 
dall' Istituto Centrale d i Statistica (confine comunale i n rosso, del i mitazion i delle frazioni geografi
che in verde, dei centri abitati in turchino e dei nuclei abitati in marrone). 

43. Le sezioni di censimento sono state numerate in ordine progressivo unico per l'intero 
Comune. 

In ciascuna frazione geografica l'eventuale o le eventuali sezioni relative ai natanti dovevano 
essere numerate successivamente alle altre. 

L'eventuale sezione dei senza tetto doveva essere numerata per ultima. 
Effettuata la numerazione delle sezioni, i relativi numeri distintivi sono stati riportati sullo 

stradario, di cui al precedente punto 37. Per i centri abitati nei quali è stato adottato l'ordinamento 
per isolato, i numeri distintivi delle sezioni sono stati riportati sull'insulario. 

44. La delimitazione delle sezioni di censimento sulla base degli anzidetti criteri ha 
comportato, evidentemente, un maggior impegno da parte degli Uffici comunali di censimento. 

Allo scopo di assicurare alla operazione in argomento le migliori condizioni di fattibilità, è 
stata rappresentata l'opportunità che gli Uffici comunali stessi utilizzassero materiale di studio, 
ricerche, cartografia, personale tecnico, ecc., eventualmente disponibili presso le Regioni, 
Province e altri Enti territoriali. 

Il ricorso, da parte degl i Uffici comunal i di censi mento, alla collaborazione d i altri settori della 
Pubblica Amministrazione, in particolare delle Regioni, doveva, peraltro, avvenire nell'ambito 
della normativa predisposta dall'Istituto Centrale di Statistica, secondo intese da concordarsi tra 
gli Organi locali di censimento. 

45. Una volta ultimata la ripartizione del territorio comunale in sezioni, l'Ufficio comunale di 
censimento doveva compilare l'elenco delle sezioni. Nella prima delle due colonne in cui era 
suddiviso tale elenco sono state riportate, in ordine alfabetico di lettera distintiva, le frazioni 
geografiche del Comune; nella seconda è stato indicato, per ciascuna frazione, il numero 
complessivo delle sezioni in essa comprese. In fondo all'elenco sono stati riportati, altresì, i totali 
comunali delle sezioni di censimento e dei rilevatori. 

Gli elenchi delle sezioni dovevano pervenire all'Istituto Centrale di Statistica entro il15 set
tembre 1981. 
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46. Allo scopo di orientare il rilevatore negli spostamenti nella propria sezione, l'Ufficio 
comunale di censimento doveva predisporre un itinerario di sezione (Mod. IstatlCP/5) che 
indicava il percorso più razionale cioè quello che riduceva al minimo possibile il numero e la 
durata degli spostamenti stessi. Su tale modello sono stati indicati il numero della sezione cui si 
riferiva la lettera distintiva e la denominazìone della frazione geografica in cui la sezione era 
compresa, nonchè le aree di circolazione, i confini naturali, i confini poderali, ecc., che delimita
vano la sezione stessa. 

Nel caso di sezioni che comprendevano sia un intero centro abitato o parte di esso, sia 
territorio esterno al centro stesso, l'itinerario è stato compilato in due parti distinte, di cui la prima 
concernente il centro e la seconda concernente il territorio esterno al centro. 

Per i centri nei quali era stato adottato l'ordinamento per isolato, gli isolati sono stati elencati 
in modo che il rilevatore nel suo giro si recasse da un isolato a quello più vicino, anche se tale 
indicazione non coincideva con l'ordine progressivo dei numeri d'isolato. Per ciascun isolato 
sono stati indicati i tratti di aree di circolazione che lo delimitavano e i relativi numeri civici 
estremi. 

47. Per le sezioni relative a territorio esterno ai centri abitati, il criterio di compilazione 
dell'itinerario doveva essere, in ogni caso, legato all'ordinamento della numerazione civica, e 
quindi: 

- se la numerazione era ordinataperfrazionegeografica, dovevano essere indicati, oltre al 
nome della frazione, i numeri civici estremi compresi nella sezione, mettendo in evidenza nella 
colonna delle annotazioni gli eventuali numeri compresi tra quei due estremi, ma relativi a case 
situate in altre sezioni; 

- se la numerazione civica era ordinata per contrade, dovevano essere elencate tl,ltte le 
contrade comprese nella sezione, nell'ordine che consentisse al rilevatore il percorso più breve, 
ciascuna con l'indicazione dei numeri civici estremi; 

- se la numerazione civica era ordinata per strade esterne, queste dovevano essere 
elencate con l'indicazione dei numeri civici estremi relativi alla parte di èsse compresa nella 
sezione, nell'ordine in cui dovevano essere percorse dal rilevatore. 

48. I numeri civici estremi dovevano essere indicati nelle apposite colonne con le seguenti 
modalità: 

a) nel caso di numerazione civica normale (dispari da un lato e pari dall'altro), si dovevano 
usare le quattro colonne se al rilevatore erano stati assegnati i due lati della strada; due colonne 
se gliene era stato affidato uno solo; 

b) nel caso di numerazione civica continua (dispari e pari dallo stesso lato della strada, 
numerazione delle piazze, numerazione unica per l'intera frazionè o contrada) si dovevano usare 
due colonne; 

c) nel caso di doppia numerazione (nera e rossa), si dovevano usare le quattro colonne su 
due righe (una per i numeri neri, l'altra per i numeri rossi) se al rilevatore erano stati assegnati i 
due lati della strada; le quattro colonne su una riga se gliene era stato affidato uno solo. 

Nell'itinerario di sezione non dovevano essere messi in evidenza i numeri civici mancanti e i 
numeri ripetuti, salvo che si trattasse, in quest'ultimo caso, di numeri estremi. 
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49. L'Ufficio comunale di censimento ha inoltre predisposto, in alcuni casi, la relativa 
cartina topografica di sezione o il corrispondente lucido, sulla quale sono state indicate: 

- tutte le aree di circolazione con le relative denominazioni; 

- i numeri civici estremi di ciascun tratto di circolazione compreso tra due altre aree di 
circolazione; 

- il numero di ciascun isolato; 

- la linea di delimitazione e la denominazione del centro; 
- la linea di delimitazione e la denominazione di ciascun nucleo; 
- tutti gli altri particolari segni topografici orientativi che si ritenessero opportuni. 
La cartina delle sezioni comprendenti un centro abitato o parte di centro abitato doveva 

essere fatta in scala sufficientemente grande (1:1.000 oppure 1:2.000); anche per le cartine 
relative a sezioni comprendenti soltanto territorio esterno ai centri era opportuno adottare una 
scala maggiore di quella delle tavolette del piano topografico (1:5.000 oppure 1:10.000). 

Le cartine di sezione dovevano essere predisposte utilizzando le piante pian i metriche o, in 
mancanza, le mappe catastali o i quadri d'unione delle mappe stesse o, al caso, i piani topografici, 
mediante lucido o mediante un qualunque sistema di ingrandimento (pantografo, scali metro, 
carta millimetrata, reticolato, fotografia). 

2 - Atti del censimento - VoI. IV. 





Capitolo 2 

UNITÀ E MODELLI DI RILEVAZIONE 

SEZIONE 1 - Unità di ri/evazione 

1. Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono state: la famiglia e la 
convivenza. 

Le unità di rilevazione del censimento delle abitazioni sono state: l'abitazione (occupata da 
una o più famiglie o non occupata) e l'altro tipo di alloggio se occupato da una o più famiglie. 

Le definizioni di famiglia, convivenza e abitazione, nonchè i concetti di residenza ed assenza 
temporanea indispensabili ai fini dell'esatta individuazione delle unità di rilevazione, sono 
essenzialmente quelle previste dal Regolamento di esecuzione della Legge del 24 dicembre 
1954, n. 1228 sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con D.P.R. 
31 gennaio 1958, n. 136 ed applicate nelle varie rilevazioni statistiche. 

2. Ai fini del censimento, per famiglia si intende «un insieme di persone legale da vincoli di 
matrimonio, parentela, affinità, adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed 
aventi dimora abituale nello stesso Comune, che normalmente provvedono al soddisfacimento 
dei loro bisogni mediante la messa in comune di tutto o parte del reddito di lavoro o patrimoniale 
da esse percepito». 

Si considera capo famiglia, tra coloro che hanno l'amministrazione e la cura degli interessi 
della famiglia, chi è ritenuto tale dai familiari. 

Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona la quale provvede in tutto o in 
parte con i propri mezzi di sussistenza al soddisfacimento dei bisogni individuali. 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri aggregati di essa, anche le 
persone addette ai servizi domestici, nonchè le altre persone che, a qualsiasi titolo, convivono 
abitualmente con la famiglia stessa. 

I caratteri distintivi della famiglia di censimento sono pertanto: 

a) la relazione di parentela o affinità o affettività che unisce tra loro più persone; 
b) la coabitazione, cioè la convivenza di tutti i membri nello stesso alloggio e la conse-

guente condizione della loro dimora abituale in uno stesso Comune; . 

c) la unicità del bilancio almeno per la parte delle entrate e delle spese destinate al 
soddisfacimento dei bisogni primari della famiglia, quali l'alimentazione e i servizi dell'abitazio
ne. 

3. Ai fini del censimento, per convivenza s'intende «un insieme di persone che, senza essere 
legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e simili, conducono vita in comune per motivi 
religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena, e simili». 
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Si considera capo convivenza colui che normalmente amministra la conviverz? stessa. 
I principali tipi di convivenza possono essere così distinti: 

a) caserme ed analoghe sedi ad uso degli appartenenti alle forze armate e ad altri corpi 
armati e assimilati, dello Stato e degli Enti locali; 

b) conventi, case ed istituti ecclesiastici e religiosi; 
c) istituti di istruzione (collegi, convitti, seminari); 
d) istituti assistenziali (orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, ospizi, case di riposo, 

pensioni per la giovane, dormitori, asili per senza tetto, sale di emigranti, e simili); 
e) istituti e case di cura; 
f) istituti di prevenzione e pena (istituti di custodia preventiva, istituti per l'esecuzione 

delle pene, istituti per l'esecuzione delle misure amministrative di sicurezza); 
g) alberghi, pensioni, locande, e simili; 
h) navi mercantili. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono 
abitualmente, sono considerate membri permanenti della convivenza, purchè non costituiscano 
famiglia a sè stante. 

Ai fini della individuazione della convivenza, nonchè della esatta determinazione della sua 
specie, è necessario considerare il motivo che ha determinato l'associazione delle persone che 
la compongono. Così, ad esempio, per le convivenze militari (caserme, navi militari, ecc.) il 
servizio militare; per le convivenze religiose (conventi, monasteri e simili) il vincolo di ordine 
religioso; per gli istituti di istruzione (collegi, convitti, seminari) i motivi di studio. 

4. La residenza di una persona è nel Comune ove essa ha la dimora abituale (Codice Civile, 
art. 43, primo comma, e citato Regolamento anagrafico, art. 1, comma secondo). La residenza, 
pertanto, è uno stato di fatto da riconoscersi anche se la persona, per qualsiasi motivo, non è 
iscritta nell'anagrafe della popolazione residente del Comune. 

Per le persone senza fissa dimora si considera Comune di residenza quello di iscrizione 
anagrafica. 

Ai fini del censimento assume particolare rilevanza l'eventuale assenza temporanea della 
persona dalla famiglia (o convivenza) cui appartiene e la conseguente presenza temporanea 
della persona stessa presso altra famiglia (o convivenza). 

L'assente temporaneo è considerato tale anche se trovasi presso altra famiglia (o conviven
za) dello stesso Comune. 

L'assente temporaneo non cessa dall'appartenere alla propria famiglia (o convivenza) - e 
quindi di far parte della popolazione residente del Comune-sia che si trovi presso altra famiglia 
(o convivenza) dello stesso Comune sia che si trovi fuori del Comune. 

L'assenza temporanea dalla famiglia (o convivenza) di appartenenza è generalmente 
determinata da uno dei seguenti motivi: 

a) emigrazione in altro Comune o all'estero, nel caso che si tratti di emigrazione per 
l'esercizio di occupazioni stagionali o temporanee; 

b) servizio di leva, di richiamo alle armi, di volontariato; 
c) istruzione, noviziato religioso; 
d) ricoveri in istituti di cura, di qualsiasi natura, purchè la permanenza nel Comune non 

Superi i due anni; 
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e) detenzione in attesa di giudizio o condanna inferiore a cinque anni; obbligo di soggior
no per misura di prevenzione, rieducazione, purchè la permanenza nel Comune di soggiorno non 
superi i cinque anni; 

f) affari, turismo, breve cura, e simili; 
g) servizio statale aWestero; 
h) missione fuori sede, compresa la frequenza di corsi di qualificazione o aggiornamento 

professionali, nonchè di avanzamento; 
i) imbarco su navi della marina militare e mercantile. 

Le persone che alla data del censimento sono risultate assenti per qualsiasi ragione dal 
Comune di residenza, sono state considerate presenti se il loro rientro fosse avvenuto entro il 
giorno successivo e semprechè non fossero state censite altrove (in altra famiglia, in albergo, 
istituto o casa di cura, ecc.) come presenti tempora:nei. 

5. Ai fini del censimento per abitazione si intende "un insieme di vani o anche un vano solo 
destinato funzionalmente ad uso di alloggio, che dispone di un ingresso indipendente su strada, 
pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio, e simili e che, alla data del censimento, è occupato o è 
destinato ad essere occupato da una famiglia o da più famiglie coabitanti». 

Nei fabbricati con più abitazioni ciascuna di queste deve pertanto soddisfare al requisito di 
disporre di libero accesso alla strada, di solito attraverso scala, cortile e simili. 

Devono essere altresì considerate abitazioni se ne hanno le caratteristiche: 

- le abitazioni pr~fabbricate occupate o destinate ad essere occupate, esistenti general
mente in località di villeggiatura; 

- le abitazioni occupate o destinate ad essere occupate situate in fabbricati utilizzati 
prevalentemente ad uso non abitativo. 

Gli appartamenti situati in "alberghi»,«convivenze •• e "bungalows» in muratura costituisco
no oggetto di rilevazione solo se occupati da persone residenti e costituenti famiglia a sè stante e 
goduti in proprietà, in affitto-!dietro corresponsione di un pagamento su base annuale o mensile) 
oppure a titolo di presta2;ione di servizi. 

Caratteri distintivi dell'abitazione sono pertanto: 

a) le stanze ed i vani accessori costituenti un unico corpo distinto dalle altre abitazioni 
eventualmente esistenti nel fabbricato; 

b) la destinazione funzionale all'uso di una o più famiglie (non sono oggetto di ril~vazione 
le abitazioni adibite esclusivamente a studi professionali, laboratori artigiani, ecc.); 

c) l'esistenza di un ingresso indipendente. 
A tale proposito è da tener presente che le stanze separate dall'abitazione, ma funzional

mente ad esse congiunte, utilizzate dalla famiglia per insufficienza di vani nell'abitazione, anche 
se con ingresso indipendente, non costituiscono altra abitazione, ma devono essere considerate 
facenti parte dell'abitazione stessa. 

Non sono stati considerati facenti parte dell'abitazione le cantine, le soffitte, le autorimesse e 
gli altri consimili locali annessi o contigui all'abitazione nonchè, nei fabbricati rurali, quei vani 
adibiti a deposito attrezzi, ad immagazzinamento di prodotti o ad altri usi connessi con l'attività 
dell'azienda agricola e come tali ùtilizzati. 

Si precisa che le abitazioni di recente costruzione o i locali di recente trasformati per 
abitazione sono stati considerati unità di rilevazione soltanto se già pronti per essere abitati (cioè 

, I 



38 CAPITOLO 2 ~ UNITA E MODELLI DI RILEVAZIONE 

forniti anche degli infissi e rifiniti internamente), a prescindere dall'avvenuta richiesta del 
permesso di abitabilità. 

Per le fam igl ie che non occupavano un' abitazione vera e propria, è stato ri levato l'altro tipo di 
alloggio, vale a dire il locale o l'insieme di locali che pur non essendo funzionalmente destinati ad 
abitazione di una famiglia (cantina, soffitta, magazzino, negozio, ufficio, stanza d'albergo, ecc.) 
ovvero non avendo gli altri caratteri distintivi propri dell'abitazione (roulotte, natante, carrozzo
ne, grotta, ecc.) risultavano di fatto occupati da una o più famiglie alla data del censimento. 

Le famiglie, che a seguito di terremoto o di altre calamità naturali erano ospitate in 
baraccopoli, tendopoli, alberghi, caserme, scuole, ecc., sono state considerate come occupanti 
«altro tipo di alloggio». 

Le abitazioni dichiarate inagibili a seguito di terremoto o di altre calamità naturali sono state 
considerate «altro tipo di alloggio» se, alla data del censimento, risultavano occupate. In caso 

, contrario non hanno costituito oggetto di rilevazione. 
Non hanno costituito, altresì, oggetto di rilevazione le abitazioni non occupate in stato di 

completo abbandono o in demolizione. 

6. Per stanza si intende «un locale, facente parte di un'abitazione, che riceve aria e luce 
dall'esterno ed ha dimensioni tali da consentire la collocazione di un letto lasciando lo spazio utile 
per il movimento di una persona». 

La cucina, se risponde alla definizione sopra riportata, deve essere considerata stanza. 
AI riguardo si precisa che un locale, per essere considerato destinato a cucina, deve avere . . 

almeno uno dei seguenti requisiti: 
a) impianto fisso per la cottura delle vivande; 
b) impianto fisso di acquaio per la rigovernatura delle stoviglie e simili. 

7. Per vano accessorio si intende «un locale facente parte dell'abitazione, destinato al 
~ 

disimpegno delle stanze (corridoio, ingresso e simili), ai servizi igienici e sanitari (gabinetto, 
bagno, spogliatoio, ecc.), nonchè a ripostiglio e simili». 

Tali locali ovviamente devono essere considerati come vani accessori anche se hanno le 
caratteristiche di una stanza. 

Il locale destinato a cucina, se non ha le caratteristiche di una stanza, deve essere considera
to vano accessorio. 

SEZIONE 2 - Questionari di rilevazione 

8. I questionari di rilevazione del 12° Censimento generale della popolazione sono stati: 
- il foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1) per la rivelazione delle famiglie e delle abitazioni 

da esse occupate;· le abitazioni non occupate sono state anch'esse rilevate con il foglio di famiglia, 
compilato limitatamente alla Sezione t; 

~. il foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) per la rilevazione delle convivenze; 
- la scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3); 
- la scheda individuale per militare di carriera della marina imbarcato e costituente 

famiglia a se stante (Mod. ISTAT/CP/4). 
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Foglio di famigUa (Mod. ISTAT/CP/1) 

9. Il modello consta: 
- di una prima pagina, con appositi riquadri, per l'indicazione rispettivamente: del codice 

del Comune e della Provincia, del numero della sezione di censimento, del numero d'ordine 
provvisorio e definitivo, della lettera distintiva e della denominazione della frazione geografica, 
del tipo e della denominazione della località, dei dati riassuntivi del foglio di famiglia, dell'indiriz
zo della famiglia. In tale pagina sono riportate, inoltre, alcune principali avvertenze per la 
compilazione del questionario, nonchè gli obblighi di denuncia e segretezza dei dati forniti; 

- di una seconda pagina nella quale risulta l'elenco delle persone della famiglia, separato 
dalla restante parte della pagina da dentellatura per permetterne il distacco; 

- della Sezione 1- Notizie sull'abitazione; 
- della Sezione Il - Notizie sulle persone della famiglia (5 fogli); 
- della Sezione III - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia il 

25 ottobre 1981; 
- del Mod. ISTAT/CP/1 Agg. - Notizie riassuntive sulla famiglia, parte integrante del foglio di 

famiglia, fornito di dentellatura per il successivo distacco. 
Nella parte centrale del modello è inserita la «Guida per la compilazione del foglio di 

famiglia», nella quale sono riportate alcune avvertenze, per agevolare la compi lazione dei singoli 
quesiti. 

10. La Sezione I - Notizie sull'abitazione - si articola in due parti: 
Parte superiore - Notizie da compilarsi a cura del rilevatore -consta di quattro quesiti: 

specie dj alloggio (abitazione occupata, altro tipo di alloggio, abitazione non occupata); caratteri
stiche del fabbricato in cui è situata l'abitazione (tipo del fabbricato, separazione da altre 
costruzioni, tipo di costruzione, numero abitazioni); piano dell'abitazione; proprietario dell'abita
zione. 

Parte inferiore - Contiene i seguenti quesiti: titolo di gOdimento (proprietà, usufrutto o 
riscatto, affitto o subaffitto, altro titolo); epoca di costruzione o di ricostruzione (prima del 1918, tra 
il 1919 ed il 1945, tra il 1946 ed il 1960, tra il 1961 ed il 1971 , tra il 1972 ed il 1975, tra il 1976 ed il 1980, 
dopo il 1980); numero delle stanze (adibite ad abitazione o promiscuamente anche ad altro uso, 
cucine, adibite esclusivamente ad altro uso); superficie espressa in metri quadrati; servizi di cui 
dispone l'abitazione: acqua, gabinetto, bagno, elettricità, riscaldamento. 

11. La Sezione 11- Notizie sulle persone della famiglia. Si articola in 5 fogli individuali. 
Ciascun foglio individuale, contrassegnato da un numero d'ordine, contiene le notizie 

relative alla persona indicata con lo stesso numero d'ordine nell'elenco situato nella seconda 
pagina del modello. In particolare nel caso che il numero dei componenti iscritti nell'elenco è 
risultato superiore a 5, per ciascuno dei componenti eccedenti è stato compilato un foglio 
individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/CP/1 Agg.) da inserire nel foglio di famiglia. 

Ogni foglio individuale contiene i seguenti quesiti: 
Quesito 1 - Relazione di parentela o di convivenza con il capo famiglia; 
Quesito 2 - Sesso; 
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Quesito 3 - Luogo di nascita (Comune e Provincia o Stato estero); 
Quesito 4 - Data di nascita (giorno, mese, anno); 
Quesito 5 - Stato civile; 
Quesito 6 - Cittadinanza; 
Quesito 7 - Luogo di presenza alla data del censimento (presenza nel Comune di dimora 

abituale, precisando l'eventuale ricovero in un istituto di cura o in altro lùogo; temporanea 
assenza dal Comune di dimora abituale con indicazione del Comune e Provincia o Stato estero di 
presenza e del motivo dell'assenza); 

Quesito 8 - Luogo di dimora abituale nell'ottobre del 1976. AI quesito si doveva risponde
re solo se la persona aveva compiuto 5 anni di età; 

Quesito 9 - Istruzione. AI quesito si doveva rispondere solo se la persona aveva compiu
to 3 anni. Le notizie riguardavano: il più elevato titolo di studio conseguito o in mancanza di titolo di 
studio se il censito sapeva scrivere e sapeva leggere; la frequenza di un corso regolare di studi; la 
frequenza della scuola materna; la frequenza di un corso di formazione professionale; 

Quesito 10 - Condizione professionale o non professionale nella settimana precedente 
la data di censimento. AI quesito si doveva rispondere solo se la persona aveva compiuto 14 anni. 
Nel caso di occupazione o disoccupazione, il censito doveva indicare la professione, arte o 
mestiere esercitato, alle dipendenze o in conto proprio, nonchè l'attività principale (o unica) dello 
stabilimento, azienda agricola, ufficio, ecc., presso il quale lavorava; 

Quesito 11 - Condizione professionale o non professionale nell'ottobre 1976. AI quesito 
si doveva rispondere solo se la persona aveva compiuto 19 anni. La persona doveva indicare la 
condizione professionale o non professionale e, in caso di persona occupata, se lavorava alle 
dipendenze o in proprio ed il settore di attività economica; 

Quesito 12 - Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato per gli 
spostamenti. Contiene notizie sulla denominazione ed indirizzo del luogo di studio o di lavoro, sul 
rientro giornaliero dal luogo di studio o di lavoro nella propria dimora abituale e nel caso 
affermativo se, il mercoledì precedente alla data del censimento, la persona si era effettivamente 
recata al luogo di studio o di lavoro, indicando le fasce orarie in cui hanno avuto inizio le lezioni o il 
lavoro, l'eventuale ritorno, il tempo impiegato nella sola andata ed il mezzo di trasporto utilizzato. 

12. Nella Sezione 111- Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia il 
25 ottobre 1981 - sono riportati i quesiti riguardanti, per ciascuna persona temporaneamente 
presente: il sesso, la data di nascita (giorno, mese ed anno), lo stato civile, la cittadinanza, il 
motivo della temporanea presenza. 

13. Il Mod. ISTATICP/1bis consta del frontespizio e di tre quadri. Nel frontespizio del modello 
sono indicate le notizie relative al codice del·Comune e della Provincia, il numero distintivo della 
Sezione di censimento, il numero d'ordine definitivo del foglio di famiglia, la lettera e la 
denominazione della frazione geografica. Sono inoltre riportate le indicazioni concernenti il 
cognome e il nome del capo famiglia, l'indirizzo nonchè il tipo della località abitata. 

Quadro 1 - Notizie sulle persone appartenenti alla famiglia - le persone sono elencate 
secondo l'ordine seguito nell'elenco del foglio di famiglia e le notizie sono desunte dai fogli 
individuali della Sezione II. 
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In particolare le notizie riguardano: 
- cognome e nome del componente della famiglia; 
- relazione con il capo famiglia; 
- sesso; 
- luogo di nascita; 
- data di nascita; 
- stato civile; 
- cittadinanza; 
- titolo di studio; 
- professione o condizione non professionale; 
- indirizzo del luogo di studio o di lavoro; 
- presenza nel Comune di dimora abituale. 

Quadro 2 - Notizie sulle persone temporanee assenti dal Comune di dimora abituale
oltre al cognome e nome della persona è richiesto il motivo dell'assenza, l'indirizzo il Comune, la 
Provincia o Stato estero in cui la persona è temporaneamente presente. 

Quadro 3 - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famigli,a - le 
notizie sono desunte dalla Sezione III del foglio di famiglia e riguardano il cognome e nome della 
persOna, il sesso, la data di nascita e il luogo di residenza. 

. Per la provincia di Bolzano è stato predisposto un modello (Mod. ISTAT/CP/1-BZ) nel quale 
ciascun quesito risulta sia in lingua italiana, sia in lingua tedesca. 

Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2). 

14. Il modello consta: 
- di una prima pagina analoga a quella del Mod. ISTAT/CP/1, nella quale è inserito, altresì, 

un riquadro concernente la specie della convivenza; 
- di una seconda pag i na nella quale risu Ita l'elenco dei membri permanenti della conviven-

za; 
~ di una terza pagina nella quale a scopo esemplificativo è riportato l'elenco delle persone 

da iscrivere nel foglio di convivenza; 
- della Sezione I - Notizie sui membri permanenti della convivenza (7 fogli); 
- della Sezione Il - Notizie sui membri temporanei della convivenza, presenti presso la 

convivenza il 25 ottobre 1981 (36 righe). 
Nella parte centrale del modello è inserita la «Guida per la compilazione del foglio di 

convivenza» . 

15. La Sezione I - Notizie sui membri permanenti della convivenza - si articola in 7 fogli 
individuali. Ciascun foglio individuale, contrassegnato da un numero d'ordine, contiene notizie 
relative alla persona che risulta indicata con lo stesso numero d'ordine nell'elenco situato nella 
seconda pagina del modello. 

In ciascun foglio individuale risultano i medesimi quesiti che compaiono nella Sezione Il del 
«foglio di famiglia», ad eccezione del quesito 1 che, ovviamente, fa riferimento, invece che alla 
relazione di parentela con il capo famiglia, alla posizione della persona nella convivenza. 
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16. Anche la Sezione Il - Notizie sui membri temporanei della convivenza, presenti presso 
la convivenza il 25 ottobre 1981 - oltre la posizione della persona nell'ambito della convivenza, 
riporta gli stessi quesiti contenuti nella Sezione III del foglio di famiglia. 

17. Il foglio di convivenza doveva essere compilato in duplice copia nella seconda copia, alla 
Sezione Il, non dovevano essere riportati cognome e nome dei membri temporaneamente 
presenti, nonchè il relativo luogo di residenza. 

Per la Provincia di Bolzano è stato predisposto un modello (Mod. ISTAT/CP/2-BZ) nel quale 
ciascun quesito risulta sia in lingua italiana, sia in lingua tedesca. 

Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3). 

18. Il modello, oltre le indicazioni relative al codice del Comune e della Provincia, compren
de, da una parte, le notizie sull'esercizio alberghiero riguardanti la specie, la denominazione, 
l'ubicazione (via o piazza e numero civico), il cognome e nome del gestore e, dall'altra, le notizie 
individuali sull'ospite, cioè il cognome e nome, il sesso, la data di nascita (giorno, mese ed anno), 
lo stato civile, la cittadinanza e il luogo di residenza (Comune e Provincia o Stato estero) e il 
motivo della temporanea presenza (lavoro, altro). 

Per la Provincia di Bolzano è stato predisposto un modello (Mod. ISTAT/CP/3-BZ) nel quale 
ciascun quesito risulta sia in lingua italiana, sia in lingua tedesca. 

Scheda individuale per militare di carriera della marina imbarcato e costituente famiglia a se 
stante (Mod. ISTAT/CP/4). 

19. Con questo modello sono stati rilevati, oltre il nome della nave, le seguenti notizie 
individuali sul militare: 

- cognome e nome; 
- luogo di nascita (Comune e Provincia o Stato estero); 
- data di nascita (giorno, mese, anno); 
- stato civi le; 
- luogo di dimora abituale nell'ottobre 1976; 
- titolo di studio più elevato conseguito; 
- grado militare; 
- attività lavorativa svolta nell'ottobre 1976. 

SEZIONE 3 - Modelli ausiliari 

20. L'esecuzione dei censimenti comporta l'impiego oltre che dei questionari di rilevazione 
veri e propri, anche di modelli ausiliari a riflettere l'ordinato sviluppo delle operazioni di raccolta 
dei dati, offrendone una situazione continuamente aggiornata. Alcuni di questi modelli, quali ad 
esempio lo stato di sezione definitivo ed il riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Modd. ISTAT/CP/9 e CP/10), oltre a tale funzione strumentale, ne assolvono un'altra di carattere 
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informativo, in quanto costituiscono vere e proprie tavole di spoglio che consentono di disporre 
immediatamente di alcuni dati riassuntivi: 

21. I modelli ausiliari usati per il censimento della popOlazione sono stati i seguenti: 
- Mod. ISTAT/CP/5 - Itinerario di sezione; 
- Mod. ISTAT/CP/6 - Stato di sezione provvisorio; 
- Mod. ISTAT/CP/7 - Computo giornaliero di sezione; 
- Mod. ISTAT/CP/8 - Riepilogo dei computi giornalieri di sezione; 
- Mod. ISTAT/CP/8bis - Primi risultati comunali; (dati desunti dal riepilogo dei computi 

giornalieri di sezione - Mod. ISTAT/CP/8); 
- Mod. ISTAT/CP/9) - Stato di sezione definitivo; 
- Mod. ISTAT/CP/10) - Riepilogo degli stati di sezione definitivi. 
l'itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP/5) è il documento in cui, a cura dell'Ufficio comunale 

di censimento, sono stati riportati preliminarmente gli elementi che dovevano guidare il rilevato
re a percorrere l'area ad esso assegnata. 

Nel modello sono state elencate le seguenti notizie: 
- numero distintivo dell'isolato; 
- area di circolazione (specie e denominazione); 
- numeri civili estremi compresi in ciascuna area. 
lo stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6) è il documento che riflette e comprova 

l'individuazione delle unità di rilevazione e perciò costituisce per l'Ufficio comunale di censimen
to un importante strumento di controllo della situazione esistente in ciascuna sezione. 

In esso, a cura dell'Ufficio comunale di censimento, sono state riportate le notizie relative al 
codice del Comune e della Provincia, alla lettera distintiva e alla denominazione della frazione 
geografica, nonchè il numero distintivo della sezione di censimento. 

la compilazione, invece, è stata effettuata a cura del rilevatore in concomitanza con 
l'individuazione delle unità di rilevazione. 

Nel modello sono state elencate le seguenti notizie: 
- numero distintivo dell'isolato; 
- area di circolazione (specie e denominazione); 
- numero civico; 
- numerazione interna (scala, piano, numero interno); 
- cognome e nome del capo di famiglia o specie e denominazione della convivenza; 
- data di consegna e ritiro dei fogli di convivenza. 
Il computo giornaliero di sezione (Mod.· ISTAT/CP/7) è il documento nel quale durante la fase 

di ritiro dei fogli sono stati giornalmente totalizzati, presso l'ufficio comunale di censimento, i 
seguenti dati: 

- abitazioni occupate (numero e stanze); 
- abitazioni non occupate (numero e stanze); 
- numero altri tipi di alloggio; 
- numero famiglie di coabitazione; 
- numero famiglie senza abitazione; 
- numero famiglie o convivenze; 
- notizie sulla popolazione residente per sesso e popolazione temporaneamente assente; 
- notizie sulle persone temporaneamente presenti presso le famiglie o le convivenze. 
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Il riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CP/8) è stato compilato una volta 
ultimata la raccolta dei fogli di censimento. 

In esso sono stati riportati 'i totali dei dati dei computi giornalieri di sezione relativi a tutte le 
sezioni del Comune, di modo che il complesso di detti totali riflettesse la situazione dell'intero 
Comune. 

I dati risultanti dal totale del riepilogo dei computi giornalieri di sezione' (Mod. I STAT/CP/8) 
sono stati trascritti nel prospetto "Primi risultati comunali .. (Mod. ISTAT/CP/8bis). 

Tale prospetto, non appena compilato, è stato trasmesso entro il30 novembre 1981 ì dall'Uffi
cio comunale di censimento al competente Ufficio provinciale di censimento. 

Lo stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9) costituisce una vera e propria tabella di 
trascrizione di taluni fondamentali dati statistici concernenti le singole unità di rilevazione di 
ciascuna Sezione di censimento. 

In tale modello sono state riportate le seguenti notizie: 
- numero d'ordine definitivo del foglio; 
- cognome e nome del capo famiglia o specie e denominazione della convivenza; 
- indirizzo di ciascuna unità di rilevazione; 
- località abitata (tipo e denominazione); 
- notizie sulle abitazioni occupate (stanze secondo, il tipò' e fàrniglie che le occupano); 
- abitazioni non occupate (stanze); 
- altri tipi di alloggio (famiglie che li occupano); 
- notizie sulla popolazione (residente per sesso, temporaneamente assente dall'Italia, 

presente). 
Nel riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/10) sono stati riportati i totali dei 

singoli stati di sezione definitivi, in moda da ottenere i dati complessivi riferentisi all'intero 
Comune. 



Capitolo 3 

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA 

1. La preparazione centrale e la predisposizione della più efficiente organizzazione periferi
ca sono le premesse fondamentali per l'esecuzione vera e propria dei censimenti, che si 
concretizza in una serie di operazioni culminanti nell'assunzione delle notizie presso le unità di 
rilevazione. 

Nella realtà l'esecuzione dei censimenti si manifesta, come si è detto, in una vasta gamma.di 
compiti che devono essere espletati - preliminarmente, in concomitanza e successivamente 
alla raccolta dei dati -dagli Organi sui quali si impernia l'organizzazione dei censimenti stessi, e 
cioè, com'è il caso dell'Italia, dall'organo centrale (Istituto Centrale di Statistica e Uffici regionali 
ed interregionali dell'Istituto stesso), dagli organi intermediari (Uffici provinciali di censimento) e 
dagli organi esecutivi (Uffici comunali di censimento). 

2. A norma dell'art. 13 del D.P.R. del 28 settembre 1981, n.542, sono Organi periferici 
dell'Istituto Centrale di Statistica ai fini dei censimenti: 

a) gli Uffici provinciali di censimento, aventi il compito di coordinare le operazioni di 
censimento nell 'ambito della Provincia. Essi provvedono a svolgere assidua opera di vigilanza ed 
assistenza diretta ad assicurare il regolare svolgimento delle operazioni affidate agli Uffici 
comunali di censimento; 

b) gli Uffici comunali di censimento, aventi il compito di svolgere le Varie operazioni di 
censimento nell'ambito dei rispettivi territori. 

SEZIONE 1 - Organi provinciali di censimento 

Uffici provinciali di censimento 

3. La qualifica e le attribuzioni di Ufficio provinciale di censimento spettano all'Ufficio 
provinciale di statistica presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
ovvero, nelle Province in cui tale Ufficio non esiste, all'Ufficio che ne ha assunto le funzioni. Il 
Segretario Generale della Camera di cqmmercio, industria, artigianato e agricoltura, ovvero il 
dirigente dell'Ufficio che ha assunto le funzioni di Ufficio provinciale di statistica, assume le 
funzioni di dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno il compito di coordinare le operazioni di censimento 
nell'ambito della Provincia. Essi provvedono a svolgere assidua opera di vigilanza e assistenza 
diretta ad assicurare il regolare svolgimento delle operazioni affidate agli Uffici comunali di 
censimento, secondo il calendario predisposto dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Per i compiti di vigilanza e di assistenza durante le varie fasi di censimento, gli Uffici 
provinciali di censimento si avvalgono di Ispettori provinciali. 

In particolare i compiti degli Uffici provinciali di censimento, con riferimento alle varie fasi 
operative, sono stati i seguenti. 
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Compiti durante le operazioni preliminari 

4. Vigilanza sugli adempimenti concernenti il piano topografico e l'ordinamento ecografico. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno svolto un'assidua opera di vigilanza, diretta a 
controllare la regolare e tempestiva esecuzione da parte dei Comuni degli adempimenti concer
nenti il piano topografico e l'ordinamento ecografico, secondo le apposite istruzioni riportate in 
allegato al volume «Anagrafe della popolazione .. (ISTAT, Anagrafe della popolazione, Metodi e 
Norme, serie B, n. 18, giugno 1979). Per quanto riguarda in particolare l'ordinamento ecografico, 
gli Uffici provinciali di censimento hanno dovuto accertarsi che gli adempimenti connessi siano 
stati espletati almeno nella misura idonea ad assicurare il regolare svolgimento delle operazioni 
di censimento, e cioè che sia stata data una propria distinta denominazione a ciascuna area di 
circolazione e che, nell'ambito di ogni area, tutti gli accessi esterni agli edifici siano stati 
contrassegnati con numero civico. 

5. Vigilanza sulla ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento e sulla 
determinazione del numero dei rilevatori. 

Gli Uffici provinciali di censimento si sono assicurati che tutte le operazioni relative sia alla 
ripartizione del territorio comunale in sezioni, sia al conferimento dell'incarico ai rilevatori 
fossero svolte secondo le disposizioni emanate ed entro i termini stabiliti dali 'Istituto Centrale di 
Statistica. 

Detti Uffici hanno trasmesso all'Istituto Centrale di Statistica entro il 15 settembre 1981, un 
prospetto con l'indicazione, per ciascun Comune, del numero complessivo dei rilevatori, del 
numero dei rilevatori dipendenti da Uffici pubblici e del numero delle Sezioni di censimento. 

6. Vigilanza sulla compilazione degli itinerari di sezione. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno vigilato sulla regolare e tempestiva compilazione 
degli itinerari di sezione (Mod. IstatlCP/5) accertandosi che vi fossero state riportate tutte le 
indicazioni necessarie. 

7. Istruzioni ai dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento, tramite gli Ispettori provinciali, hanno indetto apposite 
riunioni per istruire i dirigenti degli Uffici comunali di censimento dei Comuni non capoluoghi di 
Provincia ein generale dei Comuni non forniti di un apposito Ufficio di statistica distinto dagli altri 
Uffici. 

Per i Comuni capoluoghi e per quelli non capoluoghi forniti di Ufficio di statistica sono stati 
presi particolari accordi per impartire le istruzioni. 

In dette riunioni sono stati illustrati gli scopi e le modalità di esecuzione dei censimenti, in 
ordine soprattutto agli adempimenti demandati agli Uffici comunali. Particolare cura è stata posta 
nell'illustrare i criteri per l'individuazione delle unità di rilevazionè e per la compilazione dei 
modelli di rilevazione. 

Le riunioni sono state tenute presso le sedi degli Uffici provinciali nel peri()do compreso tra il 
14 ed il 26 settembre 1981, ed hanno avuto, di norma, la durata di due giorni. Alcune riunioni sono 
state tenute presso uno o più Uffici comunali stabiliti di comune accordo tra gli interessati. Copia 
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del calendario delle riunioni provinciali o intercomunali è stata trasmessa dagli Uffici provinciali 
. di censimento all'Istituto Centrale di Statistica, nonché al competente Uffucio regionale o interre
gionale d,eII'ISTAT. 

8. Istruzioni ai rilevatori. 

A norma dell'art. 4, della legge 18 dicembre 1980, n.864, l'incarico di rilevatore è stato 
affidato a personale dipendente dai Comuni, e a personale civrle delle Amministrazioni dello 
Stato, delle Regioni, delle Provincie e di altri Enti Pubblici. Per particolari esigenze in sede locale 
l'incarico di rilevatore è stato affidato a persone, estranee alla Pubblica Amministrazione, in 
possesso di requisiti che consentivano di assolvere nel modo migliore i delicati compiti ad esse 
affidati, con priorità ai giovani iscritti nelle liste di collocamento. 

Alle persone a cui poteva essere affidato l'incarico di rilevatore sono stati tenuti corsi di 
istruzione secondo un calendario stabilito dagli Uffici provinciali di censimento d'intesa con gli 
Uffici comunali. 

Le istruzioni sono state date o presso i singoli Comuni dal dirigente dell'Ufficio comunale di 
censimento o nel corso di riunioni intercomunali; in quest'ultimo caso le istruzioni sono state 
impartite dal dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di uno dei Comuni partecipanti. In ogni 
caso, a dette riunioni è intervenuto il competente Ispettore provinciale. 

Le istruzioni ai rilevatori hanno avuto, di norma, la durata di 3 giorni e sono state impartite nel 
periodo compreso tra il28 settembre ed il7 ottobre 1981. 

Ad istruzioni ultimate gli Ispettori provinciali hanno collaborato con i dirigenti degli Uffici 
comunali di censimento nell'esprimere il giudizio di idoneità ad assolvere all'incarico di rile
vatore. 

Compiti durante la raccolta dei dati 

9. Vigilanza durante la raccolta dei dati. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno vigilato sulla regolare esecuzione delle operazioni 
di raccolta dei dati. 

In particolare sono stati effettuati controlli allo scopo di accertare il regolare svolgimento 
delle operazioni di consegna e ritiro dei modelli di rilevazione. Tali controlli sono stati espletati 
nei primi giorni per evitare tempestivamente il perdurare di eventuali inesatte interpretazioni 
delle norme di rilevazione. 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno provveduto, altresì, mediante le loro scorte, a 
rifornire gli Uffici comunali di censimento che fossero rimasti sforniti di modellame. 

10. Vigilanza sulla revisione preliminare dei modelli di rilevazione e adempimenti connessi. 

Gli Uffici provinciali di censimento si sono assicurati che i modelli di rilevazione compilati, 
consegnati dai rilevatori agli .uffici comunali, fossero da questi sottoposti a revisione preliminare. 

Si sono inoltre accertati che da parte degli Uffici comunali, dopo la detta revisione prelimina
re, -si fosse provveduto giornalmente a riportare, sezione per sezione, nell'apposita riga dei 
computi giornalieri di sezione (Mod.lstatlCP/7) i dati ricavati dai questionari compilati. 
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Gli Ispettori provinciali hanno eseguito personalmente controlli al fine di assicurarsi della 
esattezza dei dati riportati in detti modelli. 

Una volta ultimata la compilazione dei computi giornalieri di sezione, è stato controllato che 
correttamente e tempestivamente si fosse provveduto alla compilazione dei riepiloghi dei 
computi giornalieri di sezione (Mod. Istat/CP/8) in modo gli Uffici comunali fossero in grado di 
trascrivere nel prospetto Mod. Istat/CP/8bis i primi risultati dei censimenti e di trasmetterli, entro 
il 30 novembre 1981 ,al competente Ufficio provinciale di censimento. 

11. Comunicazione all'Istituto Centrale di Statistica dei primi risultati dei censimenti. 

Entro il 10 dicembre 1981, gli Uffici provinciali di censimento hanno trasmesso all'Istituto 
Centrale di Statistica i primi risultati del censimento: Mod. Istat/CP/8bis. 

AI riguardo, gli Uffici provinciali di censimento hanno svolto un'attenta opera di vigilanza e di 
controllo al fine di evitare ritardi nella comunicazione dei primi risultati da parte dei Comuni, in 
quanto anche se un solo Comune, sia pure il più piccolo, non avesse ottemperato tempestivamen
te a tale comunicazione, non sarebbe stato possibile conoscere, nel tempo fissato, i dati 
provvisori complessivi per l'intera Provincia, compromettendo così l'impegno e la migliore 
diligenza degli altri Comuni. 

Compiti successivi alla raccolta dei dati 

12. Vigilanza sulla revisione definitiva dei modelli di rilevazione e adempimenti connessi. 

La vigi lanza deg I i Uffici provi ncial i d i censi mento su Ila revisione quantitativa e qual itativa dei 
modelli di rilevazione da parte degli Uffici comunali, è iniziata subito dopo la comunicazione dei 
primi risultati ed è proseguita con continuità e assiduità fino all'ultimazione della revisione 
stessa. 

Durante la fase di revisione, gli Uffici provinciali di censimento hanno dovuto in particolare 
accertarsi che gli Uffici comunali provvedessero entro i termini stabiliti: 

a) all'ordinamento dei modelli di rilevazione ed alla loro numerazione definitiva; 
b) all'elencazione dei modelli di rilevazione del censimento negli stati di sezione definitivi 

(Mod. Istat/CP/9) riportando tutti i dati previsti; 
c) alla compilazione dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Mod. Istat/CP/10); 
d) alla codifica di alcune notizie contrassegnate, sui modelli di rilevazione, da caselle di 

fondo azzurro. 

13. Accertamento della completezza del materiale di censimento presso gli Uffici comunali 
di censimento. 

Prima della spedizione del materiale da parte degli Uffici comunali ai rispettivi Uffici 
provinciali, semprechè non sia stato diversamente disposto in funzione delle successive opera
zioni di registrazione dei modelli, gli Ispettori provinciali si sono assicurati della completezza del 
materiale stesso, e cioè che vi fossero: 

a) tutti i Mod. IstatlCP/1 (compresi eventuali fogli individuali aggiuntivi Mod. 
IstatlCP/1Agg.) elstat/CP/2 risultati dagli stati di sezione definitivi; 
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b) tutti i modelli ausiliari e cioè: gli stati di sezione provvisori (Mod. IstaUCP/6), gli stati di 
sezione definitivi (Mod. IstaUCP/9), i riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Mod. IstaUCP/10). 

È stato infine accertato che tutto il materiale fosse confezionato secondo le modalità stabilite 
dall'Istituto Centrale di Statistica. 

14. -Ricezione del materiale di censimento. 

Entro i termini stabiliti, gli Uffici comunali hanno spedito ai rispettivi Uffici provinciali, per il 
successivo inoltro all'Istituto Centrale di Statistica, il materiale di censimento debitamente 
ordinato e confezionato. 

Gli Uffici provinciali di censimento, man mano che ricevevano i questionari di rilevazione e 
l'altro materiale da parte degli Uffici comunali hanno verificato il numero e l'integrità dei colli 
ricevuti. 

15. Trasmissione del materiale di censimento. 

Appena in possesso del materiale relativo a tutti i Comuni della Provincia, gli Uffici provinciali 
ne hanno data immediata comunicazione telegrafica all'Istituto Centrale di Statistica (vedi 
Circolare ISTAT n. 16 del 27 febbraio 1982, riportata all'Allegato n. 2). 

Ispettori provinciali 

16. Gli Uffici provinciali di censimento hanno provveduto alla determinazione del numero ed 
alla scelta degli Ispettori provinciali. 

Per quanto riguarda il numero è stato nominato un Ispettore per ciascuna delle eearee 
ispettive» create a seguito della ripartizione del territorio della Provincia. 

La determinazione di ogni .. area ispettiva» è stata effettuata in maniera tale che i Comuni in 
essa compresi potessero essere seguiti da un solo Ispettore durante l'esecuzione delle diverse 
fasi del censimento, tenuto conto della numerosità dei Comuni, delle distanze intercorrenti tra i 
Comuni e delle caratteristiche della rete stradale e ferroviaria. 

Le funzioni di Ispettore provinciale sono state affidate a persone tecnicamente idonee, scelte 
tra i funzionari degli Uffici provinciali di censimento, degli Uffici provinciali dell'Industria, del 
Commercio e de II' Artigianato, delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
delle Prefetture e di altri uffici della Pubblica Amministrazione. 

Le proposte sul numero degli Ispettori provinciali, corredate dei nominativi dei funzionari 
prescelti, della indicazione de II' Amministrazione di appartenenza e della qualifica rivestita, 
nonché delle denominazioni dei Comuni che rientravano nell'area ispettiva assegnata a ciascuno 
di essi, sono state trasmesse entro il30 aprile 1981 dagli Uffici provinciali di censimento all'Istituto 
Centrale di Statistica. 

17. I èompiti degli Ispettori provinciali sono stati di duplice natura: controllo del regolare 
svolgimento delle varie operazioni demandate agli Uffici provinciali e vigilanza sugli Uffici 
comunali di censimento. 
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Per quanto riguarda in particolare quest'ultimo compito, si elencano qui di seguito gli 
adempimenti di detti Uffici comunali sui quali si è concentrata l'attività ispettiva: . 

a) ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento; 
b) costituzione delle Commissioni comunali di censimento; 
c) istruzione e scelta dei rilevatori; 
d) compilazione degli itinerari di sezione e delle cartine topografiche di sezione; 
e) intestazione degli stati di sezione provvisori e dei modelli di rilevazione; 
f) affissione dei manifesti; 
g) raccolta dei dati, revisione preliminare dei modelli di rilevazione, compilazione dei 

computi giornalieri di sezione; 
h) compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione e comunicazione, entro il 

30 novembre 1981, dei primi risultati del censimento all'Ufficio provinciale di censimento; 
i) revisione definitiva e codifica dei modelli di rilevazione; 
I) compilazione degli stati di sezione definitivi e dei relativi riepiloghi; 
m) accertamento della completezza del materiale da trasmettere agli Uffici provinciali di 

censimento; 
n) trasmissione del materiale agli Uffici provinciali di censimento. 

Nei casi in cui si sono riscontrate manchevolezze, negligenze ed irregolarità tali da compro
mettere o intralciare seriamente il normale svolgimento delle operazioni, gli Ispettori hanno 
richiesto l'intervento del Sindaco affinché fossero presi i provvedimenti del caso. Le infrazioni più 
gravi sono state segnalate all'Ufficio provinciale di censimento per la successiva comunicazione 
alla Prefettura e all'Istituto Centrale di Statistica. 

Dell'attività svolta, gli Ispettori provinciali hanno reso conto al Dirigente dell'Ufficio provin
ciale di censimento, mediante rapporti periodici sull'andamento delle operazioni di censimento 
nei Comuni a ciascuno di essi assegnati. 

Gli Ispettori provinciali del 12° Censimento della popolazione sono stati complessivamente 
890 e, per il periodo 1° ottobre 1981-31 gennaio 1982, sono stati coperti da assicurazione contro gli 
infortuni connessi con la loro attività dai quali derivasse morte o invalidità permanente. 

SEZIONE 2 - Organi comunali di censimento 

Uffici comunali di censimento 

18. Gli Uffici comunali di censimento costituiscono gli organi esecutivi del censimento. 
Spetta ad essi infatti provvedere all'esecuzione pratica della quasi totalità delle operazioni 
programmate, per cui dalla loro diligenza nell'espletamento dei vari compiti dipende in gran 
parte l'esito del censimento stesso. 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di censimento spettano: 
a) all'Ufficio comunale di statistica istituito a norma della legge 16 novembre 1939, n. 1823, 

o comunque esistente; 
b) all'Ufficio appositamente costituito dal Sindaco nei Comuni in cui non esiste l'Ufficio 

comunale di statistica. Nei comuni di cui alla lettera a), il dirigente dell'Ufficio comunale di 
statistica assume le funzioni di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento; negli altri Comuni la 
qualifica di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento spetta al Segretario comunale oppure a 
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persona tecnicamente idonea da lui delegata. In ogni caso, il Segretario comunale è responsabile 
del funzionamento dell'Ufficio e del regolare andamento delle operazioni di censimento. 

Compiti durante le operazioni preliminari 

19. Formazione del piano topogafico e aggiornamento dell'ordinamento ecografico. 

I primi adempimenti demandati agli Uffici comunali per l'esecuzione del censimento sono 
stati quelli concernenti la formazione del piano topografico, nonché la revisione e l'aggiornamen
to dell'ordinamento ecografico e della numerazione civica, secondo le istruzioni riportate in 
allegato al volume «Anagrafe della popolazione». 

20. Ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento. 

Gli Uffici comunali di censimento, appena ricevuto il secondo esemplare del piano topografi
co approvato dall'Istituto, hanno proceduto alla predisposizione del terzo esemplare, sul quale 
sono stati riportati oltre gli elementi già definiti (confini comunali, delimitazioni delle frazioni 
geografiche e delle località abitate), anche i limiti delle sezioni di censimento, in cui è stato 
ripartito il territorio comunale. 

Le sezioni di censimento, così delimitate, sono state numerate in ordine progressivo unico 
per l'intero Comune, secondo la successione letterale (A, B, C, ... ) delle frazioni geografiche. 

Allo scopo di assicurare l'attendibilità dei dati secondo le classificazioni territoriali, gli Uffici 
comunali hanno prestato la massima cura affiché sui questionari di rilevazione (Modd. Istat/CP/1 
e CP/2) e sugli stati di sezione definitivi (Mod. IstatlCP/9) fosse fatto preciso riferimento alle unità 
territoriali delimitate sul piano topografico e che, nell'ambito di ciascuna frazione geografica, le 
eventuali sezioni di natanti fossero numerate per ultime. 

Gli Uffici comunali di censimento, entro il10 settembre 1981, hanno comunicato al competen
te Ufficio provinciale il numero delle sezioni di censimento in cui è stato ripartito il territorio 
comunale. 

21. Scelta dei ri levatori. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno determinato il numero dei rilevatori che doveva, di 
norma, essere pari al numero delle sezioni di censimento. Tuttavia, in caso di sezioni compren
denti uno scarso numero di unità di rilevazione, ad uno stesso rilevatore potevano essere affidate 
due o più sezioni. 

Appena determinato il numero dei rilevatori, gli Uffici comunali di censimento si sono 
adoperati per la ricerca delle persone alle quali poteva essere conferito l'incarico. 

I rilevatori sono stati scelti fra i dipendenti dei Comuni, di Pubbliche Amministrazioni o di altri 
Enti Pubblici. 

Ove non è stato possibile reperire il numero necessario di rilevatori fra le persone di cui 
sopra, la Commissione comunale di censimento di cui si farà menzione nella sezione 3 di questo 
capitolo, ha provveduto sulla base delle domande presentate, alla scelta di un congruo numero di 
persone in possesso dei necessari requisiti morali, culturali e fisici, con priorità per i giovani 
inscritti rielle liste di collocamento. Nei Comuni ove la Commissione suddetta non è stata 
costituita, a tale scelta ha provveduto l'Ufficio comunale di censimento. 
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22. Comunicazione agli Uffici provinciali di censimento del numero delle sezioni e dei 
ri levatori. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno trasmesso ai competenti Uffici provinciali un elenco 
nel quale risultavano indicati, per ciascuna frazione geografica, il numero delle sezioni di 
censimento in cui era stato ripartito il territorio comunale e le proposte sul numero dei rilevatori. 

Le determinazioni sul numero definitivo dei rilevatori sono state comunicate agli Uffici 
comunali di censimento dai rispettivi Uffici provinciali. 

23. Compilazione degli itinerari di sezione. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno successivamente compilato gli itinerari di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/5) e predisposto, ove occorreva, le cartine topografiche di sezione. 

24. Riunioni dei dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

I Dirigenti degli Uffici comunali di censimento hanno partecipato ad apposite riunioni, della 
durata, di norma, di 2 giorni, che sono state tenute nelle sedi degli Uffici provinciali di censimento 
o di uno o più Uffici comunali, secondo quanto predisposto dagli Uffici provinciali stessi. 

In tali riunioni sono stati illustrati i diversi aspetti dei censimenti, con particolare riguardo ai 
compiti specifici demandati agli Uffici comunali di censimento. 

25. Istruzioni ai rilevatori. 

In ciascun Comune il Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento ha impartito le istruzioni 
alle persone prescelte in vista dell'incarico di rilevatore. 

Nel corso di tali istruzioni, della durata di norma di 3 giorni, particolare rilievo è stato dato 
all'illustrazione delle unità di rilevazione e dei criteri di compilazione dei modelli di rilevazione, 
con riferimento ai singoli quesiti, al fine di assicurare una esatta ed uniforme interpretazione di 
essi. 

Le istruzioni ai rilevatori sono state impartite o presso i singoli Comuni dai Dirigenti degli 
Uffici comunali di censimento, o attraverso riunioni intercomunali; in quest'ultimo caso le 
istruzioni sono state impartite dal Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento di uno dei 
Comuni partecipanti. 

Tali istruzioni, in ogni caso, si sono svolte secondo un programma predisposto a cura degli 
Uffici provinciali di censimento e comunicato ai Comuni interessati. Ciò al fine di assicurare da 
parte degli Uffici provinciali, con la collaborazione degli Ispettori provinciali, la necessaria 
assistenza agli Uffici comunali durante lo svolgimento delle istruzioni stesse. 

Ad istruzioni ultimate, le persone che vi avevano partecipato sono state sottoposte, da parte 
degli Uffici comunali di censimento e sotto la vigilanza del competente Ispettore provinciale, ad 
una prova di idoneità tendente ad accertare l'esatta e particolareggiata conoscenza delle 
istruzioni concernenti la compilazione dei modelli di rilevazione dei censimenti. 

L'elenco degli idonei per ordine di merito è stato inviato ai Prefetti. 
I Sindaci, sulla base del giudizio di idoneità espresso, a seguito della prova pratica, dal 

Dirigente dell'Ufficio comunale e dall'Ispettorato provinciale, hanno proceduto alla nomina dei 
rilevatori, secondo l'ordine della graduatoria e delnumero già approvato dall'Ufficio provinciale 
di censimento. 
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26. Ricezione del materiale di censimento. 

Per l'espletamento dei loro compiti, gl i Uffici comunal i di censi mento hanno ricevuto i modell i 
di rilevazione e gli altri stampati occorrenti direttamente dall'Istituto Centrale di Statistica. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto a trasmettere, a parte, apposito «Avviso di 
spedizione stampati» (Mod. ISTAT/CP/12) con la distinta del materiale spedito. 

Ciascun avviso era composto di due fogli, il primo è stato trattenuto dall'Ufficio comunale di 
censimento edil secondo, dopo che è stato effettuato il controllo tra i quantitativi risultanti dalla 
distinla e quelli pervenuti, è stato inviato all'Ufficio provinciale di censimento con la indicazione 
delle eventuali sensibili discordanze emerse dal controllo suddetto. 

Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'avviso non erano ancora pervenuti gli stampa
ti, gli Uffici comunali di censimento hanno avvertito tempestivamente il competente Ufficio 
provinciale. , 

Le eventuali ulteriori richieste di stampati di qualsiasi tipo state rivolte ai rispettivi Uffici 
provinciali di censimento, presso i quali erano state costituite apposite scorte. 

27. Affissione dei manifesti. 

Una volta ricevuto il materiale di censimento, gli Uffici comunali di censimento hanno 
predisposto l'affissione dei manifesti ufficiali e pubblicitari dei censimenti. 

I luoghi di affissione sono stati scelti in modo che i manifesti venissero letti dal maggior 
numero possibile di persone. 

Per quanto riguarda i manifesti ufficiali, gli Uffici comunali di censimento hanno provveduto 
ad intestarli con il nome del Comune e a farvi apporre, allorchè lo hanno ritenuto opportuno, 
anche il nome e cognome del Sindaco. 

28. Intestazione degli stati di sezione provvisori e dei modelli di rilevazione. 

Gli Uffici Comunali di censimento, prima di consegnare il materiale ai rilevatori, hanno 
provveduto ad indicare nella testata sia degl i stati di sezione provvisori (Mod. ISTAT/CP/6) sia dei 
fogli di famiglia (Modd.ISTAT/CP/1 e CP/1 Agg.) e di convivenza (Mod.ISTAT/CP/2), il numero di 
codice del Comune e della Provincia, mediante l'apposito timbro, nonchè la lettera distintiva e la 
denominazione della frazione geografica e il numero della sezione di censimento. 

29. Consegna degli stampati ai rilevatori. 

Gli Uffici comunali di censimento, prima dell'inizio delle operazioni di raccolta dei dati, hanno 
provveduto a consegnare a ciascun rilevatore: 

a) la carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. ISTAT/CPI11) attestante il conferimento 
dell'incarico, debitamente firmata dal Sindaco e sulla quale è stato apposto il bollo del Comune; 

b) una copia del fascicolo delle «Istruzioni per i rilevatori»; 
c) una copia della «Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economi-

d) l'itinerario o gli itinerari di sezione (Mod. ISTAT/CP/5); 
e) l'eventuale cartina (o cartine) di sezione; 
f) gli stati di sezione provvisori debitamente intestati (Mod. ISTATlCP/6); 
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g) un numero adeguato di modelli di rilevazione intestati (Modd.ISTAT/CP/1, CP/1 Agg. e 
CP/2) e, ove necessario, un adeguato numero di schede individuali per ospiti di esercizio 
alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3). 

Agli Uffici comunali di censimento è stato assolutamente vietato di consegnare ai rilevatori 
modelli che non fossero stati predisposti per i censimenti dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Compiti durante la raccolta dei dati 

30. Sorveglianza sul lavoro svolto dai rilevatori. 

La consegna e, successivamente, il ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza sono stati 
effettuati dai rilevatori rispettivamente nel periodo dal 15 al 23 ottobre e dal 27 ottobre all'11 
novembre 1981. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno sorvegliato assiduamente l'opera dei rilevatori, 
controllando che essi svolgessero il loro compito in conformità alle istruzioni ricevute, e mettendo 
in atto le procedure che consentissero di essere informati dai rilevatori sulle unità alle quali non 
era stato possibile consegnare i modelli di rilevazione. Analoghe procedure sono state adottate 
nei casi di mancato ritiro dei questionari. 

Sulla base delle segnalazioni dei rilevatori, gli Uffici comunali di censimento hanno provve
duto ad assicurare la rilevazione di tutte le unità di censimento entro il termine stabilito. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno altresì provveduto a risolvere i casi dubbi prospettati 
loro dai rilevatori e formulare eventualmente, d'intesa con l'Ispettore provinciale competente, 
quesiti agli Uffici provinciali di censimento. 

Qualora siano risultate gravi inadempienze a carico di un rilevatore nell'espletamento del 
suo lavoro, il Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento ha interessato il Sindaco affinchè 
questi procedesse, d'intesa con l'Ispettore provinciale competente, alla revoca dell'incarico e 
alla sostituzione con altro rilevatore. Tale provvedimento ha comportato la perdita del compenso 
senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice Penale nel caso in cui le inadempienze 
costituivano reato. 

Ultimato il ritiro dei modelli, gli Uffici comunali di censimento si sono fatti rstituire dai' 
rilevatori tutto il materiale di cui erano ancora in possesso in relazione all'incarico assolto, in 
particolare gli stati di sezione provvisori e la carta di autorizzazione. 

31. Revisione preliminare dei modelli di rilevazione e compilazione dei computi giornalieri 
di sezione. 

In concomitanza col ritiro dei modelli di rilevazione, gli Uffici comunali di censim,ento hanno 
effettuato giornalmente la revisione preliminare dei fogli di famiglia e di convivenza. 

La revisione preliminare è stata fatta modello per modello allo scopo di accertare che i 
modelli stessi debitamente firmati, fossero stati compilati in ogni loro parte e di eliminare 
qualsiasi discordanza ed errore rilevabile da un esame sommario ed immediato. 

Eseguiti gli accertamenti secondo le norme di cui al successivo punto 1 del Capitolo 7, si è 
proceduto alla divisione in due gruppi dei modelli revisionati, collocando in un gruppo quelli 
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risultati regolari e nell'altro quelli irregolari. Questi ultimi sono stati restituiti, di norma, ai 
rilevatori perchè provvedessero a recarsi nuovamente presso le unità demografiche per i 
necessari perfezionamenti. 

Man mano che si procedeva nella revisione preliminare, sono stati compilati i computi 
giornalieri di sezione (Mod. ISTAT.CP/7). 

In seguito a segnalazione da parte degli interessati circa la mancata consegna o il mancato 
ritiro dei fogli di famiglia o di convivenza, gli Uffici comunali di censimento hanno provveduto 
affinchè le relative unità demografiche fossero censite. 

32. Controllo degli stati di sezione provvisori. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno proceduto al controllo degli stati di sezione provviso
ri (Mod. ISTAT/CP/6) consegnati dai rilevatori non appena ultimato il ritiro dei modelli di 
rilevazione secondo le norme di cui al successivo punto 4 del Capitolo 7. 

33. Compilazione dei riepiloghi dei computi giornalieri di sezione e comunicazione dei primi 
risultati. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno provveduto alla compilazione dei riepiloghi dei 
computi giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CP/B) e dei prospetti "Primi risultati comunali» 
(Mod.ISTAT/CP/B bis) e quindi, entro il 30 novembre 19B1, alla trasmissione di questi ultimi agli 
Uffici provinciali di censimento. 

Compiti successivi alla raccolta dei dati 

34. Revisione definitiva dei modelli di rilevazione. 

Ultimata la raccolta dei dati e comunicati i primi risultati provvisori all'Istituto Centrale di 
Statistica, gli Uffici comunali hanno effettuato la revisione definitiva, quantitativa e qualitativa, dei 
modelli di rilevazione. 

La revisione quantitativa ha avuto lo scopo di accertare, con ogni mezzo possibile, che 
nessuna unità demografica fosse sfuggita al censimento o fosse stata censita due volte. 

La revisione qualitativa è stata l'operazione più importante che ha eseguito l'Ufficio comuna
le di censimento, sulla quale ha dovuto concentrare la massima attenzione e diligenza. Si è 
trattato infatti di effettuare un esame critico dei dati rilevati, accertando che essi fossero stati 
indicati in conformità alle istruzioni e rispecchiassero la vera situazione delle unità demografiche 
in ordine ai vari aspetti presi in considerazione. 

Gli errori riscontrati in sede di revisione definitiva sono stati eliminati dagli Uffici comunali di 
censimento mediante informazioni assunte direttamente presso le persone interessate. 

Le eventuali variazioni apportate nei modelli già compilati (aggiunte, cancellazioni o rettifi
che di dati) sono state effettuate in rosso. 

Sugli eventuali modelli compilati di ufficio, nella prima pagina è stata apposta l'annotazione: 
"Compilato d'ufficio perchè ......... » (indicando il motivo della compilazione), nonché la firma 
del Dirigente l'Ufficio comunale di censimento. 
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Gli eventua!i medelli annullati seno. stati barrati, nella prima pagina, cen due linee diagenali 
increciate; ineltre, sempre sulla prima pagina, é stata appesta l'annetaziene: "Annullate d'ufficio. 
perché .......... " (indicando. il metive dell'annullamente), nenché la firma del Dirigente l'Ufficio. 
cemunale di censimento.. Tali medelli seno. stati tenuti a parte, per essere spediti all'Istituto. 
Centrale di Statistica insieme cen il materiale di censimento.. 

I medelli revisienati e ricenesciuti regelari, seno. stati centrassegnati cen la lettera "R" nel 
frentespizie. 

Per i questienari che in sededi revisiene erano. risultati irregelari, l'appesiziene della lettera 
"R" é stata effettuata depe la regelarizzaziene. 

Man mano. che si precedeva nella revisiene definitiva e veniva effettuate i I centrelle dell 'erdi
namente numerico. pregressive dei fegli di censimento. di ciascuna seziene, gli Uffici cemunali di 
censimento., per i medelli già revisienati, hanno. staccate: 

a) la metà della prima pagina del Med. ISTAT/CP/1; 
b) l'ultime feglie del predette medelle individuate cen la sigla Med. ISTAT/CP/1bis; 
c) la metà della prima pagina della secenda cepia del Med. ISTAT/CP/2. 

I predetti medelli ISTAT/CP/1bis e la cepia dei fegli di cenvivenza, nella quale risultavano. 
cempilate le celenne 2 e 8 della Seziene Il, una velta separati, seno. stati utilizzati per la revisiene 
dell'anagrafe della pepelaziene residente. 

35. Cempilaziene degli stati di seziene definitivi e dei relativi riepileghi. 

Ultimata la revisiene definitiva dei medelli di rilevaziene, gli Uffici cemunali di censimento. 
hanno. prevvedute alla cempilaziene degli stati di seziene definitivi (Medd. ISTAT/CP/9) e dei 
relativi riepileghi (Medd. ISTAT/CP/10). 

36. Cedifica. 

Gli Uffici cemunali di censimento. hanno., quindi, prevvedute ad effettuare la cedifica di alcune 
netizie indicate nei Medd. ,ISTAT/CP/1 e CP/2, appenende i relativicedicl nelle casellecelerate in 
azzurre. 

37. Trasmissiene del materiale di censimento.. 

Gli Uffici cemunali di censimento. hanno. prevvedute, salve i casi in cui la registrazione dei 
dati sia avvenuta in sede lecale, a trasmettere ai rispettivi Uffici previnciali di censimento. il 

seguente materiale: 
a) i fegli di famiglia (Medd. ISTAT/CP/1); 
b) la prima cepia dei fegli di cenvivenza (Medd. 'ISTAT/CP/2); 
c) gli stati di seziene prevviseri (Medd. ISTAT/CP/6); 
d) una cepia degli stati, di seziene definitivi (Medd. ISTAT/CP/9); 
e) una cepia dei riepiloghi degli stati di seziene definitivi (Medd. ISTAT/CP/10). 

Nel materiale da spedireagli Uffici provinciali di censimento. seno. stati inelusi anche gli 
eventuali questienari cempilati d'ufficio.. 

La data di spediziene e le medalità di cenfezienamente del materiale hanno. fermate eggette 
di appesi te istruzieni emanate dall'Istituto. Centrale di Statistica. 
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SEZIONE 3 - Commissioni di censimento 

Commissioni Regionali di censimento 

38. Secondo quanto stabilito dall'art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 542/81, 
in ogni Regione è stata costituita, con provvedimento del presidente dell'Istituto Centrale di 
Statistica, una «Commissione regionale di censimento» avente il compito di fornire assistenza 
tecnica per la soluzione, nel quadro delle disposizioni impartite dall'ISTAT, di quesiti che 
dovessero sorgere i n sede locale, nonchè di svolgere opera informativa e divulgativa sulle final ità 
dei censimenti. 

La Commissione, presieduta da un funzionario dell'Istituto Centrale di Statistica, era compo
sta da: due rappresentanti della Regione; un rappresentante del commissario di Governo; un 
rappresentante dell'Ufficio provinciale di censimento con sede nel Comune capoluogo di regione; 
un rappresentante dell'Ufficio comunale di censimento del Comune capoluogo di regione; un 
rappresentante del provveditorato agli studi con sede nel Comune capolùogo di regione; un 
rappresentante di ciascuna delle quattro organizzazioni sindacali, rispettivamente dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, più rappresentative in sede regionale; un rappresentante dell'Ufficio 
regionale o interregionale di corrispondenza deIl'ISTAT, con funzioni di segretario. 

In ciascuna delle province autonome di Trento e di Bolzano è stata costituita una Commissio
ne provinciale di censimento con i compiti previsti per le Commissioni regionali. Tale Commissio
ne, presieduta da un funzionario della Provincia autonoma, era composta da un rappresentante 
deII'ISTAT; un rappresentante del commissario di Governo; un rappresentante dell'Ufficio provin
ciale di censimento; un rappresentante dell'Ufficio comunale di censimento del Comune capoluo
go; un rappresentante .del provveditorato agli studi per la provincia di Trento e un rappresentante 
della sovraintendenza scolastica per la provincia di Bolzano; un rappresentante di ciascuna delle 
quattro organizzazioni sindacali, rispettivamente dei datori di lavoro e dei lavoratori, più rappre
sentative in sede provinciale. Le funzioni di segretario sono state svolte da un funzionario 
designato dall'Ufficio di statistica della provincia autonoma. 

Commissioni Comunali di censimento. 

39. In base a quanto disposto dall'art. 15 del citato Decreto del Presidente della Repubblica, 
in ogni Comune capoluogo di provincia e negli altri comuni con popolazione residente non 
inferiore a 20.000 abitanti, il sindaco ha costituito una «Commissione comunale di censimento» 
avente il compito di facilitare le operazioni dei censimenti, fornendo ai censiti informazioni e 
chiarimenti sulle finalità e sulla importanza dei censimenti stessi. Tale commissione ha provve
duto, altresì, nei casi in cui il personale dipendente dalle Pubbliche Amministrazioni non fosse 
sufficiente a coprire il numero dei rilevatori, a scegliere, sulla base delle domande presentate 
dagli interessati, le persone a cui conferire l'incarico di rilevatore. 

Nei rimanenti Comuni è stata facoltà del Sindaco costituire la Commissione comunale di 
censi mento. Dell' avvenuta costituzione è stata data com un icazione all' Istituto Centrale d i Statisti
ca, tramite il competente Ufficio provinciale di censimento. 

La Commissione, presieduta dal Sindaco o da un delegato, era composta: dal segretario 
comunale; dal dirigente dell'Ufficio comunale di censimento; da un rappresentante di ciascuna 
delle quattro organizzazioni più rappresentative in sede locale, rispettivamente, dei datori di 
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lavoro e dei lavoratori; dal direttore didattico, ove esisteva o, in mancanza, da un insegnante 
elementare e, nei Comuni capoluoghi di provincia, da un rappresentante del provveditorato agli 
studi. Nei Comuni di maggiore ampiezza demografica, è stata facoltà del Sindaco integrare la 
commissione con altre persone, in numero non superiore a cinque, che per la loro esperienza, per 
l'ufficio ricoperto o per l'attività esercitata, potessero recare un utile contributo all'espletamento 
dei compiti della commissione stessa. 

SEZIONE 4 - Rilevator; 

40. I rilevatori hanno provveduto nel periodo dal 15 al 23 ottobre alla distribuzione dei 
modelli di rilevazione e nel periodo dal 27 ottobre all'11 novembre al ritiro dei modelli stessi, 
accertandone l'esatta compilazione e procedendo, se necessario, a completarli delle notizie 
mancanti. 

Il compito dei rilevatori riveste la massima importanza, in quanto il successo dei censimenti 
in gran parte è subordinato alla cura che essi pongono nella raccolta dei dati e alla diligenza con 
cui ne accertano l'attendibilità. Ai rilevatori si richiede pertanto il massimo impegno, precisione 
assoluta, perfetta conoscenza e scrupolosa ossevanza delle istruzioni. 

I rilevatori facevano capo al Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, dal quale hanno 
ricevuto, direttamente o tramite altri componenti l'Ufficio stesso, le disposizioni necessarie 
all'assolvimento dei loro compiti e al quale dovevano riferire in merito al lavoro svolto nella 
giornata. 

Gli Ispettori centrali dell'Istituto Centrale di Statistica e gli Ispettori provinciali di censimento 
potevano rivolgersi direttamente ai rilevatori per controllarne l'operato e, se del caso, per fornire 
loro i chiarimenti e le direttive occorrenti. 

41. Nell'espletamento dell'incarico i rilevatori dovevano attenersi alle seguenti norme: 
a) qualificarsi come rilevatore incaricato dal Comune, esibendo l'apposita carta di auto

rizzazione; 
b) usare sempre la massima cortesia verso i capi famiglia o convivenza, nonchè le altre 

persone interpellate per la consegna e il ritiro dei modelli di rilevazione o per la compilazione di 
essi; 

c) limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie, ripetendole e, se del caso, 
cambiandone la forma se la persona alla quale sono state dirette non le abbia perfettamente 
comprese; 

d) osservare il più rigoroso segreto sulle notizie delle quali sono venuti a conoscenza per 
ragioni del loro incarico. 

AI riguardo è da segnalare che, ai sensi della legge istituzionale dell'Istituto Centrale di 
Statistica (art. 19 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n.1285, convertito nella legge 21 
dicembre 1929, n. 2238 con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 luglio 1961 n.603), «coloro 
che, per ragioni del loro ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, lo 
comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di sanzioni amministrative 
senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti dal Codice Penale». 

Inoltre i rilevatori dovevano adoperarsi con il massimo impegno a rimuovere nei capi 
famiglia o convivenza eventuali preoccupazioni di natura fiscale, chiarendo alle anzidette 
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persone che «i dati raccolti con i modelli di rilevazione sarebbero stati utilizzati solo ai fini 
statistici e resi noti in forma collettiva, in modo che non se ne potesse fare alcun riferimento 
individuale». 

42. I rilevatori hanno ricevuto dagli Uffici comunali di censimento, tutti gli stampati occorrenti 
per l'espletamento del loro incarico, e cioè: 

a) carta di autorizzazione (Mod. ISTAT/CP/11) rilasciata dal Sindaco; 
b) materiale ausiliario: 

1) itinerario o itinerari di sezione (Mod. ISTAT/CP/5) e, eventualmente, cartina (o 
cartine) di sezione; 

2) fascicolo delle «Istruzioni per i rilevatori»; 
3) «Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche»; 
4) stati di sezione provvisori (Mod. ISTAT/CP/6); 

c) modelli di rilevazione: 
1) fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/1 e CP/1 Agg.); 
2) fogli di convivenza (Mod. ISTAT/CP.2); 
3) schede individuali per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3). 

Poichè è stato fatto divieto di abbinare alla rilevazione censuaria altre indagini di qualsiasi 
natura, i modelli di rilevazione e gli altri stampati occorrenti per i censimenti sono stati soltanto 
quelli forniti dall'Istituto Centrale di Statistica. 

43. Il ri levatore, su Il a scorta dell' iti nerario di sezione ha percorso con criterio razionale, cioè 
con la migliore utilizzazione del tempo disponibile, il territorio che gli era stato assegnato, al fine 
del più sollecito assolvimento dei compiti ad esso affidati. 

44. Durante la fase di consegna dei modelli di rilevazione, il rilevato re ha compilato gli stati 
di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6), che sono perciò i documenti comprovanti l'individua
zione in loco delle unità di censimento, onde l'importanza basilare che essi rivestono come 
strumento, ad un tempo, di rilevazione e di controllo. 

Ai fini della compilazione degli stati di sezione provvisori il rilevatore ha tenuto presente che, 
sulla scorta dell'itinerario di sezione, doveva percorrere le diverse aree di circolazione della 
sezione assegnatagli portandosi ad ogni accesso esterno, al fine dell'individuazione di tutte le 
unità esistenti nell'interno del fabbricato nel quale tale accesso immetteva. 

Le unità demografiche individuate sono state indicate ciascuna su una riga dello stato di 
sezione provvisorio. 

45. La fase di lavoro concernente il ritiro dei modelli di rilevazione comp,ilati, prevedeva 
anche il controllo delle notizie riportate nei modelli stessi, al fine di accertarne l'attendibilità ed 
eventualmente di provvedere, presso le unità, ai completamenti e rettifiche del caso. Inoltre, i 
rilevatori, nei casi di modelli non compilati hanno provveduto, con l'assistenza degli interessati 
ad opporre le risposte ai singoli quesiti. 

Il ritiro dei modelli di rilevazione è iniziato presso le unità di censimento il giorno 27 ottobre e 
terminato entro il giorno 11 novembre 1981. 

L'itinerario seguito per il ritiro dei fogli è stato di norma il medesimo seguito per la consegna. 
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Il rilevatore ha portato con sè, anche durante la fase di ritiro, un congruo numero di mode'lli di 
rilevazione in bianco, da utilizzareogniqualvolta se ne fosse presentata la necessità. Seralmente 
i rilevatori hanno consegnato agli Uffici comunali i modelli ritirati durante la giornata. Unitamente 
ai modelli hanno consegnato un elenco delle unità per le quali non era stato possibile ritirare i 
modelli, nonché segnalato le eventuali altre situazioni riscontrate nel corso della giornata. 

46. All'atto della cessazione dell'incarico, i rilevatori hanno consegnato agli Uffici comunali 
di censimento: 

a) la carta di autorizzazione; 
b) tutti i modelli compilati che per qualsiasi motivo non fossero stati ancora consegnati 

agli Uffici comunali stessi; 
c) gli itinerari di sezione e le eventuali cartine topografiche; 
d) gli stati di sezione provvisori; 
e) il fascicolo delle "Istruzioni per i rilevatori»; 
f) la "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività-economiche»; 
g) tutti gli stampati non utilizzati. 

47. I rilevatori del 12° Censimento della popolazione sono stati, in tutti gli 8086 Comuni 
esistenti in Italia alla data del 25 ottobre 1981, complessivamente 95.217 di cui 18.936 dipendenti 
da pubbliche Amministrazioni; ad essi é stato corrisposto un compenso comprensivo di qualsiasi 
rimborso spese, in relazione al lavoro svolto, nella misura determinata dall'Istituto Centrale di 
Statistica (vedi Circolari ISTAT n.7 del 6 giugno 1981 e n.13 del 9 dicembre 1981, riportate 
all'allegato n. 2). 

I rilevatori sono stati coperti da un'assicurazione, stipulata dall'Istituto Centrale di Statistica 
per il periodo 15 ottobre-15 novembre 1981, contro gli infortuni, subiti nell'esercizio delle loro 
mansioni, dai quali sia derivata morte o invalidità permanente. 
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Capitolo 4 

PUBBLICITÀ 

1. Come già avvenuto in occasione degli ultimi censimenti della popolazione, l'Istituto 
Centrale di Statistica ha ritenuto di dover predisporre un organico piano di pubblicità. 

Immutati sono rimasti gli'obiettivi perseguiti con l'attività svolta in questa direzione: 
a) dare notizia della prossima esecuzione del censimento, illustrandone l'importanza nel 

quadro delle esigenze conoscitive della vita di una nazione moderna; 
b) invitare i cittadini alla collaborazione necessaria per la buona riuscita del censimento 

stesso, fornendo chiarimenti atti a favorire una corretta compilazione del questionario; 
c) sottolineare le finalità esclusivamente statistiche dell'operazione, ponendo un accento 

particolare sulla segretezza delle notizie individuali raccolte. 

2. Modificati rispetto al passato sono risultati i principi ispiratori dell'azione che ha condotto 
al varo della campagna pubbl icitaria. Sulla base anche della decisione di destinare alla pubblicità 
cospicue risorse finanziarie, si è infatti stabilito di agire con la massima professionalità il che ha 
comportato l'esigenza di avvalersi del contributo di esperienze esterne. Preziosa assistenza è 
stata al riguardo fornita dall'Istituto Nazionale per la Comunicazione il quale ha collaborato per 
l'impostazione della strategia complessiva. 

Da segnalare pure l'attività della Commissione (composta sia di membri dell'ISTAT che di 
membri esterni) alla quale è stato affidato il compito di scegliere l'é;tgenzia pubblicitaria incaricata 
di gestire il budget. 

D'intesa con il suddetto Istituto è stata svolta nel corso del 1981 un'intensa e capillare 
diffusione di notizie ed informazioni non disgiunta da una continua attenzione all'immagine 
esterna dell'Istituto Centrale di Statistica. Tale politica si è articolata nelle due grosse campagne: 
pubblicitaria e di opinione. 

SEZIONE 1 - Campagna pubblicitaria 

3. A monte della notevole mobilitazione di mezzi impiegati nella campagna pubblicitaria, va 
ricordato il lavoro complesso e minuzioso, per: 

- la preparazione di «briefings» specifici sull'argomento; 
- la selezione delle agenzie partecipanti alla gara; 
- la scelta della migliore proposta pubblicitaria (scelta confermata dal rendimento della 

campagna); 
- l'indicazione puntuale di obiettivi da perseguire nel corso della campagna pubblicitaria 

stessa. 

4. Aggiudicataria della gara è risultata l'agenzia ATA UNIVAS, una delle maggiori agenzie 
pubblicitarie italiane, operante anche in ambienti internazionali. 
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La selezione è stata fatta sulla base di criteri di valutazione oggettivi e di metodologie già 
sperimentate in precedenza dai tecnici pubblicitari con risultati positivi. 

5. La strategia adottata dall'agenzia si è incentrata su due linee essenziali: 
- la necessità di creare l'immagine specifica del censimento; 
- la necessità di sensibilizzare il target al fine di ottenere un consenso ed una partecipazio-

ne consapevoli dei cittadini ad un censimento di grande importanza sociale ~d economica per 
tutta la collettività nazionale. 

Inoltre si è perseguito l'obiettivo di avvalersi dell'occasione offerta dal censimento per 
rafforzare l'immagine istituzionale dell'lSTAT in termini di modernità, di efficienza, di capacità 
organizzativa, di potenzialità editoriale, ecc. 

6. L'idea centrale di tutta la campagna pubblicitaria è stata efficacemente sintetizzata con la 
frase «apri la porta all'amico censimento», identificato e personificato nel suo strumento più 
immediato: il rilevatore. Si è voluto in tal modo vincere'sospetti e paure purtroppo largamente 
diffusi tra i cittadini circa la segretezza dei dati, l'uso di essi da parte del rilevatore, del fisco, ecc. 

Si è inoltre fatto ricorso ad altre idee-forza quali ad esempio: «In dieci minuti aiuti l'Italia per 
10 anni»; «Solo grazie alle tue risposte, il problema della casa, il problema del lavoro, dei 
trasporti, della scuola, potranno avere una giusta risposta», ecc. 

7. I mezzi adottati per la realizzazione della campagna sono stati scelti tra quelli in grado di 
assicurare la massima copertura del target identificato. Pertanto la campagna è stata condotta 
ricorrendo massicciamente alla stampa quotidiana, alla stampa periodica, alla televisione. 

In totale nel periodo 15 settembre-10 novembre 1981 sono stati realizzati: 
- 140 annunci su testate quotidiane nazionali; 
- 57 annunci su testate periodiche d'informazione; 
- 16 annunci, di 30 secondi ciascuno, sulle due reti TV; 
- 500 mila manifesti pubblicitari affissi nei Comuni d'Italia; 
- 1 portfolio distribuito alle amministrazioni delle Regioni, riassuntivo dei criteri e delle 

strategie di comunicazione adottati. 

SEZIONE 2 - Campagna di opinione 

8. Nel periodo settembre-novembre 1981 sono stati distribuiti a giornalisti altrettanti dos
siers, per un totale di oltre 23 mila pagine di notizie, di dati, di commenti, di suggerimenti. Si è 
ottenuto un risultato di 1296 «presenze» sui m'ezzi d'informazione, così ripartite: 

- 666 stilla stampa quotidiana; 
- 213 sulla stampa periodica; 
- 59 nelle tre reti TV nazionali; 
- 78 nelle tre reti radio nazionali; 
- 280 nelle emittenti TV private. 

9. La copertura dei mezzi d'informazione è stata globale, anche nella ripartizione geografi
ca, tanto da assicurare la più larga eco sia nei quadri dell'opinione qualificata, sia nei diversi 
settori specifici, sociali ed economici, sia nella più larga opinione pubblica. 
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Calendario Stampa Quotidiana 
Ottobre Nov. 

TESTATE 10 17 25 31 7 

STAMPA • • • 
SECOLO XIX • • • CORRIERE DELLA SERA • • • GIORNO • • • IL GIORNALE NUOVO • • • • 
ADIGE • • • • ALTO ADIGE • • • ARENA • • • • 
GAZZElTlNO VENEZIA • • • 
GIORNALE VICENZA • • • • IL PICCOLO • • • • CARLINO • • • TIRRENO • • • • NAZIONE • • • MESSAGGERO • • • PAESE SERA • • • REPUBBLICA • • • TEMPO • • • MAlTI NO NAPOLI • • • 
GAZZElTA MEZZOGIORNO • • • 
GAZZElTA DEL SUD • • • • GIORNALE DI SICILIA • • • LA SICILIA • • • UNIONE SARDA • • • NUOVA SARDEGNA • • • 
IL FIORINO 

SOLE 24 ORE 

L'UNITÀ • • • IL POPOLO • • • 
AVANTI • • • L'UMANITÀ • • • • 
LA VOCE REPUBBLICANA • • • • SECOLO D'ITALIA • • • • 
L'OPINIONE • • • • IL MANIFESTO • • • • 
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Calendario Televisione 
Ottobre Novembre 

Spazio Orario Sl11 12/18 19/25 26/1 2/8 

Rete 1 19,55/20 9 24 3 
Prima TG 

Rete 2 19,40/45 16 24 30 

Rete 1 20,40 5 19 24 

Dopo TG 
Rete 2 20,40 13 24 4 

Rete 1 13,30 18 1 
Dopo TG 

Rete 2 13,00 4 25 

Calendario Stampa Periodica 
Ottobre Novembre 

TESTATE 5/11 12/18 19/25 26/1 2/8 9/15 

GRAZIA 
u. 9 23 30 
c. 18 1/11 8 

OGGI 
u. 7 21 4 

c. 14 28 11 

DOMENICA DEL CORRIERE 
u. 17 24 31 
c. 24 31 7 

FAMIGLIA CRISTIANA 
u. 7 21 28 
c. 11 25 1 

GENTE 
u. 14 21 28 
c. 23 30 6 

SORRISI CANZONI TV 
u. 8 22 5 
c. 11 25 8 

PANORAMA 
u. 20 3 
c. 26 9 

L'ESPRESSO 
u. 19 26 
c. 25 1 

L'EUROPEO 
u. 20 3 
c. 27 10 

u. = data di uscita 

c, = data di copertina 
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La Campagna Televisione 
Un 

telecomunicato 
da 30" 

in diffusione 
su RAI 1 e RAI 2, 
soggetto comune 
ai 2 Censimenti. 

7) ... una giusta risposta. 

3 - Atti del censimento - Vol. IV. 

8) ... Apri la porta all'amico Censimento. 

65 
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In particolare, è opportuno sottolineare la «presenza» ottenuta in alcune trasmissioni 
televisive nazionali (<<Domenica in», «II pomeriggio», ecc.) con una audience molto alta. Tali 
presenze hanno consentito d'informare ed orientare correttamente sul censimento la totalità 
delle famiglie italiane. 

Altrettanto importante si è rivelata la scelta di utilizzare le principali emittenti televisive 
private quali veicoli di diffusione di notizie, delle informazioni e della «nuova» immagine dell'l
STAT. 

In proposito va ricordato che sono state distribuite oltre 150 cassette audiovisive - preconfe
zionate dall'Ufficio Stampa dell'ISTAT per un totale di 1500 minuti di trasmissione delle varie 
emittenti. 

SEZIONE 3 - Sondaggio di opinione 

10. Per verificare dal vivo l'i m patto del censi mento su i cittad i n i è stato svolto un sondaggio di 
opinione. Sono state effettuate complessivamente 1875 interviste telefoniche con altrettante 
famiglie nel periodo 7/15 novembre 1981, vale a dire nei giorni in cui le famiglie avevano appena 
portato a termine la compilazione del questionario e mentre era in avanzato corso di svolgimento 
il ritiro dei questionari stessi da parte dei rilevatori. 

11. Il sondaggio di opinione, effettuato su un campione territorialmente rappresentativo 
dell'intera popolazione italiana,è servito a confermare alcune impressioni già diffuse e soprattut
to a fornire ihdicazioni utili per i futuri censimenti. 

Per tener conto della ci rcostanza obiettiva che nel I a fase d i raccolta dei dati si sono registrate 
alcune difficoltà per le agitazioni dei rilevatori soprattutto nei maggiori centri urbani, il campione 
delle interviste è stato studiato dando particolare risalto alla presenza delle famiglie residenti nei 
centri con oltre 250 mila abitanti, mediante il metodo dell'over-sampling: ciò ha fornito maggiore 
attendibilità ai dati del sqndaggio, il cui unico limite è costituito dal fatto che essi sono stati tratti da 
interviste effettuate pressofamiglie abbonate al telefono, con qualche inevitabile sottorappresen
tazione delle classi sociali meno favorite. 

12. Il primo dato che è emerso dal sondaggio è stato l'elevato livello di informazione 
preventiva dei cittadini in merito al censimento: 1'89% degli intervistati era già a conoscenza del 
censimento prima che gli fosse consegnato il questionario: ciò testimonia del grado di capillarità 
e di diffusione della campagna di sensibilizzazione promossa dall'ISTAT. 

Un secondo dato positivo è stato quello c.oncernente il dato di difficoltà riscontrato nella 
compilazione del questionario: solo il 9% ha dichiarato di averlo trovato «difficile», il 32% «così 
così», contro il 59% che ha risposto «faci~e». 

E anche questo è un dato su cui l'opinione generale è stata abbastanza paCifica: sia perchè ci 
siè sforzati di semplificare le domande, sia perchè il cittadino è sempre più spesso chiamato a 
compilare questionari anche più complessi. È emerso però già qui un indice significativo di quello 
<?he è stato il punto critico dell'intera operazione censimento, il rapporto (o il mancato rapporto) 
tra cittadini e rilevatori: solo 1 su 4 tra coloro che ha sperimentato qualche difficoltà nella 
compilazione ha chiesto aiuto ai rilevatori, gli altri 3 si sono rivolti ad amici, parenti, colleghi, ecc. 
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13. 1190% degli intervistati ha dichiarato che al momento in cui è stata effettuata l'intervista 
telefonica, il questionario era già stato ritirato, con una proporzione crescente con il passar dei 
giorni. Una situazione di qualche ritardo e carenza si è registrata nei grandi centri, in particolare a 
Roma, dove il 40% dei questionari risultavano a quella data ancora non ritirati. Ed è proprio di 
fronte a questo disservizio, dovuto alle agitazioni dei rilevatori, che i cittadini hanno dimostrato 
grande disponibilità e senso civico di fronte all'impegno del censimento: 1'80% degli intervistati 
ha dichiarato che sarebbe stato disponibile anche a curare personalmente la riconsegna dei 
questionari, ove questi non fossero già stati ritirati. È questo un dato che, seppure nei grandi centri 
si sia registrata una percentuale un tantino più bassa, rassicura sull 'accoglienza complessiva che 
l'operazione censimento ha avuto presso la cittadinanza: timori e diffidenze pregiudiziali sono 
stati superati di fronte alle iniziative di sensibilizzazione adottate, in particolare sulla stampa e in 
televisione e di fronte alla realtà della semplicità e della non intromissione nella sfera privata 
delle domande contenute nei questionari. 

14. Ciò permette di leggere in una prospettiva di equilibrio e di ragionevolezza anche la 
risposta alla domanda se gli intervistati nutrissero fiducia o meno nel rispetto del segreto che 
tutela le notizie tratte dai moduli del censimento. La metà degli intervistati ha dichiarato di 
credere nel rispetto della legge (una percentuale decrescente passando dal nord al centro-sud): è 
un dato che non si confronta sfavorevolmente con quello di numerosi altri sondaggi effettuati in 
tempi recenti per misurare la credibilità delle istituzioni, la fiducia del cittadino nello Stato. Se 
mettiamo insieme questo dato con quello relativo alla disponibilità dei cittadini a sostituirsi ai 
rilevatori per la riconsegna dei questionari, possiamo tentare di ricostruire un quadro d'insieme: 
quello di un cittadino meno diffidente del solito verso il censimento, più abituato alla necessità di 
compilare con frequenza crescente moduli e questionari nei suoi rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, assuefatto (o rassegnato) alla frequenza di agitazioni sindacali nel comparto 
dei servizi pubblici e quindi disponibile a ricercare le vie e i modi più ragionevoli per ridurne i 
conseguenti disagi e disservizi. 





Capitolo 5 

TRASMISSIONE DEGLI STAMPATI DI CENSIMENTO 

SEZIONE 1 - Stampati spediti agli organi periferici 

1. L'inizio delle operazioni di raccolta dei dati in tutti i Comuni è condizionato dalla regolarità 

e dalla tempestività con cui vengono svolte le fasi operative preliminari concernenti la stampa, e 

la spedizione del materiale di rilevazione agli Organi periferici di censimento. 

AI fine di evitare ogni possibile inconveniente ed assicurare la tempestiva disponibilità del 

materiale in periferia, presso l'Istituto è stato effettuato un preliminare lavoro concernente la 

messa a punto del piano di spedizione di ciascun tipo di stampato ai vari Organi periferici di 
censimento. 

2. L'organizzazione del lavoro di ,spedizione degli stampati di censimento (questionari di 

rilevazione, modelli ausiliari, disposizioni e istruzioni, materiale predisposto per la propaganda) 

è stata effettuata, come sopra accennato, dall'Istituto Centrale di Statistica che ha dato corso alla 
spedizione del materiale, sin dai primi di giugno, incaricando della stessa la tipografia cui era 

stata affidata la stampa. 

I quantitativi dei modelli di rilevazione e dell'altro materiale da spedire a ciascun Ufficio 

comunale di censimento sono stati preliminarmente determinati dall'Istituto, tenendo conto per 

ciascun Comune della popolazione calcolata al 31 dicembre 1980. 

Per quanto concerne gli Uffici provinciali di censimento, presso di essi sono state costituite 

adeguate scorte di materiale, allo scopo di poter soddisfare con clerità e tempestività eventuali 

richieste aggiuntive che fossero pervenute dagli Uffici comunali di censimento nel corso delle 
operazioni di raccolta dei dati. 

3. Un particolare accorgimento è stato adottato onde facilitare il lavoro dei Comuni di 

maggiore ampiezza demografica. 

Secondo quanto previsto dalle norme, come già precedentemente ricordato, i Comuni 

dovevano provvedere ad intestare i modelli di rilevazione indicando tra l'altro, mediante l'apposi
to timbro, il numero di codice del Comune e della Provincia. 

Per i Comuni di Torino, Milano, Genova, Roma, Napoli e Palermo, tale operazione è stata 

resa superflua in quanto sui fogli di famiglia tali codici sono stati prestampati. 

4. Gli stampati spediti a ciascun Organo periferico di censimento sono stati i seguenti: 
- Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1); 
- Foglio individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/CP/1 Agg.); 

- Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/1); 

- Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3); 

- Scheda individuale per militare di carriera imbarcato (Mod. ISTAT/CP/4); 
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- Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP/S); 

- Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6); 

- Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CP/7); 

- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CP/8); 

- Primi risultati comunali (Mod. ISTAT/CP/8 bis); 

- Stato di sezione difinitivo (Mod. ISTAT/CP/9); 

- Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/10); 

- Carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. ISTAT/CP/11); 

- Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici; 

- Istruzioni per i rilevatori; 

- Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche; 

- Manifesto ufficiale; 

- Manifesto pubblicitario; 

- Etichette varie. 

SEZIONE 2 - Sistema di spedizione 

5. Il materiale di cui al precedente punto 4 è stato spedito «franco di porto». 

Gli stampati spediti dall'Istituto agli Uffici comunali e provinciali di censimento sono stati 

confezionati in pacchi contraddistinti ciascuno da una frazione, con l'indicazione al numeratore 

del numero progressivo del pacco e al denominatore del numero complessivo di tutti i pacchi; nei 

casi in cui è stato sufficiente, un solo pacco in luogo della frazione è stato scritto «pacco unico». 

Sui pacchi è stata posta un'etichetta prestampata. 

Per quanto riguarda la trasmissione del materiale agli Organi periferici è opportuno precisa

re che i pacchi di peso inferiore ai 20 Kg sono stati spediti per posta, gli altri invece tramite 

corriere. 

6. Per ogni spedizione di materiale, l'Istituto ha trasmesso a parte, all'Ufficio destinatario 

(Uffici comunali e provinciali di censimento) un «Avviso di spedizione stampati» (Mod. 

ISTAT/CP/12) nel quale risultava l'elenco dei tipi di stampati spediti e per ciascuno di essi il 

relativo quantitativo. 

Successivamente, una copia di tale Avviso è stata restituita dai destinatari all'Istituto 

Centrale di Statistica, una volta effettuato il controllo dei quantitativi di stampati pervenuti. Nel 

caso di sensibile discordanza tra il quantitativo indicato nell'Avviso e quello contenuto nei pacchi 

è stato indicato, nella parte destra del modello, in corrispondenza del tipo di stampato in 

questione, il quantitativo effettivamente ricevuto. 

Qualora entro dieci giorni dalla ricezione dell'Avviso, il materiale non era ancora pervenuto 

all'Ufficio comunale di censimento, questo ha provveduto ad avvertire tempestivamente il 

competente Ufficio provinciale che si è occupato dei provvedimenti del caso. 

7. Qualora i quantitativi inviati dall'Istituto Centrale di Statistica si sono rilevati insufficienti 

rispetto alle esigenze della rilevazione, gli Uffici comunali di censimento hanno provveduto a 
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richiedere ulteriori quantitativi ai competenti Uffici provinciali, presso i quali, come già detto, sono 

state costituite apposite scorte. Eventuali deficienze delle scorte provinciali sono state sanate 

tramite richiesta diretta all'Istituto. 

QUADRO RIEPILOGATIVO DEL MATERIALE TRASMESSO AGLI ORGANI PERIFERICI 

STAMPATI (Tipo di modello) 

Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1). 

Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1-BZ). 

Foglio individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/CP/1 Agg.) . 

Foglio individuale aggiuntivo (Mod. ISTAT/CP/1 Agg.-BZ) . 

Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2). -

Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2-BZ). 

Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 
(Mod. ISTAT/CP/3) . 

Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 
(Mod. ISTAT/CP/3-BZ). 

Scheda individuale per militare di carriera imbarcato (Mod. 
ISTAT/CP/4) *. 

Itinerario di sezione (Mod. ISTAT/CP/5) . 

Stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT/CP/6). 

Computo giornaliero di sezione (Mod. ISTAT/CP/7) 

Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod. 
ISTAT/CP/8) 

Primi risultati comunali (Mod. ISTAT/CP/8 bis) 

Stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9). 

Riepilogo degli stati di sezione definitivi (Mod. 
ISTAT/CP/10) . 

Carta di autorizzazione per rilevatore (Mod. ISTAT/CP/11) 

Carta di autorizzazione per rilevatore (italiano-tedesco) 
(Mod. ISTAT/CP/11-BZ) . 

Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici. 

Istruzioni per i rilevatori . 

Istruzioni per i rilevatori (lingua tedesca) . 

Guida per la classificazione delle professioni e delle attività 
economiche 

Elenco dei Comuni al 25 ottobre 1981 

Manifesto ufficiale. 

Manifesto ufficiale (italiano-tedesco) per la provincia di 
Bolzano. 

Manifesto pubblicitario 

Uffici 
comunali 

di censimento 

27.361.400 

210.600 

9.144.580 

70.540 

549.249 

4.231 

917.054 

7.078 

353.931 

943.816 

353.931 

88.740 

24.255 

1.887.632 

94.350 

178.412 

1.421 

41.869 

179.050 

1.200 

179.050 

92.394 

1.170.530 

9.220 

292.823 

Uffici 
provinciali 

di censimento 

4.539.100 

35.000 

1.590.000 

12.100 

92.900 

700 

153.300 

1.200 

36.500 

137.500 

36.500 

8.270 

8.270 

275.000 

18.100 

16.300 

240 

4.340 

16.540 

200 

16.540 

4.280 

136.500 

1.000 

47.750 

• I modelli ISTAT/CP/4 sono stati inviati·ai Comandi militari dipendenti dal Ministero della Difesa-Marina. 

Uffici regionali 
e interregionali di 
corrispondenza 

ISTAT 

34.000 

11.900 

1.700 

1.700 

1.700 

3.400 

1.700 

850 

850 

3.400 

850 

850 

850 

340 

340 

170 

340 

340 





PARTE SECONDA 

OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

Capitolo 6 

RACCOLTA DEI DATI 

SEZIONE 1 -Individuazione delle unità di censimento e consegna dei questionari di rilevazione. 

1. Secondo quanto stabilito dal calendario delle operazioni di censimento, i rilevatori hanno 
provveduto all'individuazione delle unità del censimento della popolazione e delle abitazioni, 
alla consegna dei modelli di rilevazione, nonché alla contemporanea compilazione degli stati di 
sezione provvisori (Modd.ISTAT/CP/6). 

A ciascuna unità di censimento sono stati consegnati gli stampati appropriati e cioé: 
a) ad ogni famiglia una copia del foglio di famiglia (Mod.ISTAT/CP/1).Il rilevatore, inoltre, 

tenuto conto del numero delle persone da indicare nella Sezione Il, ha consegnato dei fogli 
individuali aggiuntivi da allegare al foglio di famiglia, dando le opportune istruzioni per la 
utilizzazione dei medesimi; 

b) per ogni abitazione non occupata ha consegnato, alle persone eventualmente presenti, 
una copia del foglio di famiglia; 

c) ad ogni convivenza sono stati consegnati tanti esemplari del foglio di convivenza 
(Mod. ISTAT.CP/2), quanti ne occorrevano per iscrivervi tutti i membri della convivenza, tenendo 
presente che la Sezione I di ciascun modello comprendeva 7 fogli individuali e la Sezione Il 
comprendeva 36 righe e che i fogli di convivenza dovevano essere compilati in duplice esempla
re. 

Per ogni convivenza, comprese quelle militari dipendenti dal Ministero della Difesa (Eserci
to, compresi i Carabinieri, Marina e Aeronautica) che non dovevano essere censite a cura del 
rilevatore, questi si è informato se in essa abitavano persone costituenti famiglie a sé stanti. In 
caso affermativo ha consegnato anche i Modd. IstatlCP/1, in quanto tali famiglie non dovevano 
essere incluse nel foglio di convivenza. Ad ogni albergo, locanda, pensione o simili oltre a fogli di 
convivenza, sono state consegnate un numero di schede individuali per ospite di esercizio 
alberghiero (Mod.ISTAT/CP/3). 

2. I rilevatorì hanno consegnato gli stampati anzidetti direttamente ai capi famiglia o 
convivenza. Nel caso in cui tali persone non fossero presenti al momento della visita del 
rilevatore, questi ha consegnato gli stampati ad un'altra persona che li rappresentasse. 
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I fogli di famiglia per il censimento delle abitazioni non occupate, sono stati consegnati alle 
persone che disponevano delle abitazioni stesse, lequali dovevano provvedere alla compilazio
ne della Sezione I (riquadro inferiore), sempre che tali persone abitasserO nell'ambito del 
territorio assegnato al rilevatore; in caso contrario, al portiere o al vicino eventualmente 
incaricati dagli interessati. 

Se nell'abitazione non occupata risultavano "persone temporaneamente presenti» doveva 
essere compilata anche la Sezione III ed il quadro 3 delle "Notizie riassuntive del foglio di 
famiglia» (Mod.ISTAT/CP/1bis). 

Nel caso in cui non sia stato possibile consegnare gli stampati ad alcune unità di rilevazione, 
il rilevatore ha compilato un elenco di tali unità, provvedendo a consegnare gli stampati in un 
secondo tempo. Qualora la consegna degli stampati non sia stata effettuata entro il 23 ottobre, il 
rilevatore ha annotato nella colonna 14 dello stato di sezione provvisorio il motivo della mancata 
consegna ed ha segnalato i casi all'Ufficio comunale di censimento. 

3. I fogli di censimento dovevano essere compilati dai capi famiglia o convivenza o da chi per 
essi, nonché da coloro che disponevano delle abitazioni non occupate. 

All'atto della consegna del foglio di famiglia, il rilevatore ha provveduto al distacco della 
"Guida per la compilazione» facendo presente che la stessa doveva essere letta durante la 
compilazione del foglio. 

Il rilevatore si è accertato se la persona che doveva compilare i modelli di rilevazione fosse in 
grado di provvedervi; in caso contrario ha avvertito gli interessati del giorno probabile in cui 
sarebbe ripassato per compilare egli stesso i modelli. 

SEZIONE 2 - Compilazione degli stati di sezione provvisori 

4. Man mano che consegnava i fogli di famiglia e di convivenza, il rilevatore ha elencato 
sull'apposito stato di sezione provvisorio (Mod.ISTAT/CP/6), già intestato a cura dell'Ufficio 
comunale di censimento, una per ciascuna riga, le singole unità di rilevazione individuate. 

Nella fase di consegna dei modelli il rilevatore ha provveduto acompilare le colonne da 1 a 11 
(facendo apporre la firma per ricevuta) ed, eventualmente, la colonna 14; nella fase di ritiro dei 
modelli la colonna 13 ed, eventualmente, la colonna 14. 

5. La compilazione dei Mod.ISTAT/CP/6 è stata effettuata sulla base delle seguenti norme: 
a) gli accessi esterni che immettevano in edifici che non comprendevano unità di rileva

zione (chiese, uffici pubblici ecc.) sono stati indicati, compilando le colonne dall'1 al4 e riportando 
apposita annotazione alla colonna 14 solo se contrassegnati da numero civico; 

b) nel caso in cui un accesso esterno immetteva in una sola unità di rilevazione, tale 
accesso è stato indicato nelle colonne da 1 a 4; 

c) nel caso in cui un accesso esterno immetteva a due o più unità di rilevazione, le 
indicazioni relative a tale accesso sono state ripetute nelle prime 4 colonne tante volte quante 
erano le unità di rilevazione. Nelle colonne 5, 6 e 7 sono stati indicati i dati (scala, piano, numero 
interno) relativi agli accessi interni ai quali l'accesso esterno poteva immettere; 

d) nel caso in cui uno o più accessi esterni immettevano ad una stessa unità di rilevazione, 
anche l'accesso o gli accessi secondari sono stati indicati sullo stato di sezione provvisorio, 
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riportando nella colonna riservata alle annotazioni la dicitura «Accesso secondario del 
n ................ » oppure «Accesso secondario di via ............................................ n ................ »; 

e) nel caso in cui un accesso esterno immetteva ad una o più unità di rilevazione ed era 
privo di numero civico, nella colonna 4 dello stato di sezione provvisorio è stata posta l'indicazio
ne «Man.» (mancante); 

f) per le convivenze militari, sono state compilate le sole colonne da 1 a 8, sottolineando 
nella colonna 8 l'indicazione «Convivenza militare»; 

g) nel caso di abitazione non occupata, nella colonna 8 sono stati indicati il cognome e 
nome della persona che disponeva di tale abitazione; 

h) le eventuali annotazioni da riportare nella colonna 14 riguardavano essenzialmente, i. 
motivi della mancata consegna o del mancato ritiro dei questionari. 

Ogni pagina dello stato di sezione provvisorio è stata firmata dal rilevatore che l'aveva 
compilata. 

SEZIONE 3 - Norme per la compilazione dei fogli di censimento. 

Foglio di famiglia (Mod.IST A T/CP/1) 

6. Il modello doveva essere compilato in unica copia, con penna stilografica o a sfera e con 
grafia ben nitida e chiara, attenendosi scrupolosamente alle norme qui di seguito riportate. 

È da sottolineare che le notizie richieste nel foglio di famiglia dovevano far riferimento, salva 
diversa indicazione, alla situazione esistente al 25 ottobre 1981. Nei casi in cui è stato necessario 
ricorrere ad un momento preciso si è fatto riferimento alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre 1981 
(ad esempio i bambini nati prima della mezzanotte del 24 devono essere censiti, quelli nati dopo la 
mezzanotte del 24 devono essere esclusi dal censimento). 

A) Notizie da indicarsi a cura del rilevatore 

7. Il rilevatore doveva provvedere alla compilazione di alcune parti del foglio di famiglia e 
del foglio di convivenza e precisamente delle parti delimitate in rosso. 

Tale compilazione doveva essere effettuata: 
a) all'atto della consegna: per le notizie da indicare nella prima pagina del foglio di 

famiglia e del foglio di convivenza, nella Sezione I del foglio di famiglia. - Notizie sull'abitazione
relativamente ai quesiti 1,2,3 e 4 (riquadro superiore) e nel Mod. ISTAT/CP/1bis; 

b) all'atto del ritiro, per le notizie da indicare nel prospetto «Dati riassuntivi del foglio di 
famiglia» e «dati riassuntivi del foglio di convivenza», .in calce alla prima pagina del modello. 

8. All'atto della consegna il rilevatore doveva indicare nella prima pagina: 
1) l'indirizzo della famiglia ed, eventualmente, la scala, il piano, l'interno e il numero 

telefonico. Tale ultima informazione, utile al fine di agevolare eventuali contatti per successive 
richieste di notizie da parte del Comune, poteva essere fornita sempre che la famiglia non avesse 
opposto rifiuto. Per le abitazioni non occupate è stato indicato l'indirizzo dell'abitazione stessa ed 
è stata, inoltre, presa nota del cognome e nome della persona che disponeva dell'abitazione. Per 
l'indicazione del piano è stato tenuto presente il riferimento al livello del terreno; 
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2) nel riquadro B il numero della sezione di censimento; 
3) nel riquadro C il numero d'ordine provvisorio del foglio; 
4) nel riquadro E il tipo di località in cui era situata l'abitazione o l'altro tipo di alloggio. Per 

tale indicazione il rilevatore doveva avvalersi, ove predisposta, della cartina topografica di 
sezione, nella quale il centro abitato appariva delimitato da una linea azzurra e i nuclei abitati da 
una linea marrone. In mancanza della detta cartina, il rilevatore ha assunto informazioni presso 
l'Ufficio comunale di censimento. 

Se l'abitazione non apparteneva né a un centro, né ad un nucleo abitato è stato barrato il 
quadratino 3 relativo alle case sparse. 

Se l'abitazione era situata in un centro o nucleo abitato è stata riportata, da parte del 
rilevatore, sull'apposita linea tratteggiata, la denominazione del centro o del nucleo. 

È stata richiamata l'attenzione del rilevatore sulla necessità di provvedere con estremo 
scrupolo alla compilazione dei suddetti riquadri in quanto le notizie in essi contenute hanno 
costituito gli elementi basilari per le successive fasi di elaborazione dei dati rilevati. 

9. Inoltre il rilevatore doveva provvedere alla compilazione dei quesiti 1, 2, 3 e 4 della 
Sezione lo Notizie sull'abitazione: 

Quesito 1 - Specie di alloggio. 
Si doveva barrare il quadratino corrispondente al punto 1.1 se la famiglia occupava un'abita

zione vera e propria, tenuto presente che un'abitazione era da considerarsi occupata quando in 
essa abitavano una o più persone aventi la dimora abituale nel Comune di censimento, anche se 
temporaneamente assenti alla data del censimento stesso. 

Nel caso di famiglia occupante «altro tipo di alloggio» si doveva barrare al punto 1.2 il 
quadratino contraddistinto dal numero 2 se si trattava di alloggio precario per le famiglie 
terremotate o colpite da altre calamità naturali, il quadratino contraddistinto dal numero 3 negli 
altri casi. 

Per <,alloggio precario per le famiglie terremotate» si intendeva l'alloggio situato in baracco
poli, tendopoli, caserme, scuole e simili. 

Si precisa che qualora trattavasi di altro tipo di alloggio non doveva essere data risposta agli 
altri quesiti della Sezione lo 

Se una abitazione vera e propria risultava occupata temporaneamente da una famiglia 
terremotata o colpita da calamità naturali si doveva fornire risposta al punto 1.3 barrando il 
quadratino corrisponde!lte con riferimento alla destinazione originaria dell'abitazione non occu
pata. 

In caso di abitazione non occupata si doveva barrare uno dei quadratini previsti al punto 1.3. 
È stata considerata non occupata l'abitazione in cui non abitava alcuna persona, o l'abitazio

ne in cui abitavano persone temporaneamente presenti. Il rilevatore ha provveduto ad assumere 
informazioni al fine di accertare se l'abitazione era: 

- disponibile per l'affitto; 
- utilizzabile per vacanza; 
- utilizzabile per lavoro; 
- non occupata per altro motivo in quanto: già venduta o affittata, ma non ancora occupata; 

non più occupata da chi ne disponeva per trasferimento a seguito di emigrazione definitiva (zone 
di spopolamento in particolare montane); 
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- per le abitazioni non occupate nelle quali si trovavano persone temporaneamente 
presenti, si doveva indicare quale motivo della non occupazione la destinazione originaria 
dell'abitazione stessa, ad eccezione del caso in cui l'utilizzazione temporanea risultava sistema
tica. In quest'ultimo caso è stato indicato «altro motivo». Per le abitazioni in restauro o riparazione 
si doveva barrare il quadratino corrispondente alla destinazione dell'abitazione stessa. 

Le abitazioni non occupate in stato di completo abbandono, o in demolizione non hanno 
costituito oggetto di rilevazione. 

In caso di coabitazione le notizie della Sezione I sono state indicate, con riferimento all'intera 
abitazione, nel foglio della famiglia occupante l'abitazione a titolo più importante indicando, nel 
riquadro in calce al quesito 1, i numeri d'ordine provvisori dei fogli di famiglia relativi alle famiglie 
coabitanti. Nel caso di famiglie occupanti l'abitazione allo stesso titolo, le notizie della Sezione I 
sono state indicate nel foglio della famiglia occupante l'abitazione da maggior tempo o occupante 
la maggior parte dell'abitazione. 

Quesito 2 - Caratteristiche del fabbricato in cui è situata l'abitazione 

«Per fabbricato si intende qualsiasi costruzione, comprendente almeno un'abitazione, 
isolata da vie o spazi vuoti oppure separata da altre costruzioni mediante muri maestri che si 
elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o piu 
accessi all'esterno e che possa avere una o più scale autonome». 

Punto 2.1 - Tipo di fabbricato. 
Si doveva barrare il quadratino 1 in caso di fabbricato in cui gli alloggi erano utilizzati o 

destinati ad essere utilizzati, esclusivamente ad uso abitativo. Il fabbricato è stato considerato 
«ad uso esclusivamente abitativo» anche se, al di fuori dell'accesso e degli accessi alle abitazio
ni, aveva negozi, uffici, imprese commerciali, ecc. 

Si doveva barrare il quadratino 2 in caso di un fabbricato prevalentemente ad uso abitativo 
se, alla data del censimento, il numero degli appartamenti utilizzati o destinati ad essere utilizzati 
ad uso non abitativo era maggiore o uguale al 50% degli appartamenti che costituivano il 
fabbricato. 

Si doveva barrare il quadratino 3 in caso di un fabbricato utilizzato prevalentemente ad uso 
abitativo in cui vi erano una o piu abitazioni occupate o destinate ad essere occupate da famiglie. 
È stato considerato tale quel fabbricato destinato prevalentemente (cioé in misura superiore al 
50% degli appartamenti) ad una attività economica o ad altra attività (industria, commercio, 
credito, servizi, uffici pubblici, scuole, ambulatori medici, chiese, ecc.). 

Si doveva barrare il quadratino 4 in caso di fabbricato rurale, situato nell'ambito dell'azienda 
agricola per le necessità della medesima, e destinato esclusivamente o prevalentemente ad uso 
di abitazione. 

Punto 2.2 - Indicare se il fabbricato è completamente separato da altre costruzioni. 
Si doveva barrare il quadratino SI se il fabbricato risultava da tutti i lati completamente 

separato da altre costruzioni; in caso contrario il quadratino NO. 

Punto 2.3 - Tipo di costruzione. 
Per tipo di costruzione s'intende la struttura portante del fabbricato. Si doveva barrare il 

quadratino 1 o il quadratino 2 se la «gabbia» (pilastri e travi) era in cemento armato (o acciaio), 
prescindendo dai materiali impiegati per le mura (laterizi, mattoni, pietre, pannelli di legno, di 
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alluminio, ecc.), tenendo conto che il "piano terra aperto» (piloti) e caratterizzato da pilastri 
visibili da tutti i lati del fabbricato dal piano terreno al primo piano e che il "piano terra chiuso con 
muratura .. è caratterizzato dalla chiusura del piano stesso con opere murarie. 

Si doveva barrare il quadratino 3 se la struttura portante del fabbricato era diversa dal 
cemento armato o dall'acciaio. 

Si doveva barrare il quadratino 4, "non individuato», quando era impossibile individuare il 
tipo di struttura portante del fabbricato. 

Punto 2.4 - Numero delle abitazioni del fabbricato (comprese le abitazioni non occupate). 
Tale punto si doveva barrare solo nei casi in cui fosse stata fornita risposta ai quadratini 1 02 

del precedente puntò 2.1. 
Nel computo del numero delle abitazioni del fabbricato sono state comprese le abitazioni non 

occupate. 

Quesito 3 - Piano in cui è situata l'abitazione. 

Si doveva indicare il piano in cui è situata l'abitazione con riferimento allivello del terreno, 
secondo codici prestabiliti: 

- Piano terra . . 90 
- Piano rialzato. 91 
- Mezzanino 92 
- Seminterrato. 93 
- Sotterraneo. 94 
- 1° piano. 01 
- 2° piano. 02 
- 3° piano. 03 

- 11° piano 11 

Per le abitazioni situate in attici, super-attici, mansarde, doveva essere indicato il piano 
effettivo in cui si trovano. 

Per le abitazioni che si sviluppano su due piani dovevano essere usati i seguenti codici: 
- Piano terra e 1° piano. 81 
- 1° piano e 2° piano. 
- 2° piano e 3° piano. 

82 
83 

- 8° piano e 9° piano. 89 
(comprese le combinazioni superiori al 9° piano) 

- Altre combinazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 80 
Per le abitazioni che si sviluppano su più di due piani doveva essere apposto il codice 70. 

Quesito 4 _. Proprietario dell'abitazione 

Si doveva barrare uno solo dei quadratini previsti. 
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La notizia relativa al proprietario dell'abitazione è stata richiesta al capo famiglia o a chi per 
esso e doveva riferirsi alla data del censimento. 

10. Infine il rilevatore doveva indicare nel Mod.ISTAT/CP/1bis: 
il numero della sezione di censimento nel riquadro B, nonché il cognome ed il nome del 

capo famiglia, l'indirizzo ed il tipo di località abitata. Tali notizie dovevano essere uguali a quelle 
indicate nel frontespizio del foglio di famiglia (Mod.ISTAT/CP/1). 

B) Notizie da indicarsi a cura del capo famiglia 

11. Il capo famiglia (o chi per esso) ha provveduto a complilare le seguenti parti del foglio di 
famiglia: 1"'Elenco delle persone della famiglia"; la Sezione 1- Notizie sull'abitazione (quesiti 
5,6,7,8,9,10,11,12 e 13); la Sezione li - Notizie su Ile persone della famigl ia; la Sezione 111-Notizie 
sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia; il Mod. ISTAT/CP/1 bis . 

. 12. «Elenco delle persone della famiglia». 

Nel prospetto sono state elencate tutte le persone facenti parte della famiglia, seguendo 
scrupolosamente l'ordine indicato a fianco dell'Elenco stesso; nella colonna 3 è stata indicata, per 
ciascuna persona, la relazione di parentela o di convivenza col capo famiglia. 

Per il concetto di famiglia si rimanda a quanto detto al punto 2 del capitolo 2. 
Circa la relazione di parentela da indicare in determinati casi, si precisa che: 

a) nel caso di persone non unite in matrimonio ma conviventi maritalmente, per la persona 
che non era capo famiglia doveva essere indicato «altra persona convivente». Se aveva figli 
presso di sè, questi dovevano essere indicati come «figli» se riconosciuti dal capofamiglia; come 
«conviventi» negli altri casi; 

b) i figliastri del capo famiglia dovevano e~sere indicati come «figli» e i figli dei figliastri 
come «nipoti». 

13. Sezione 1 - Notizie sull'abitazione. 

Quesito 5 - Titolo di godimento 

Si doveva barrare il quadratino relativo al titolO in base al quale la famiglia disponeva 
dell'abitazione. 

Per «altro titolo» si intende: uso gratuito, prestazione di servizio (ad es. abitazione di coloni, 
portieri, guardiani, ecc.). 

Quesito 6. - Epoca di costruzione o di ricostruzione. 

Si doveva indica.re, barrando un solo quadratino, l'epoca in cui è compreso l'anno di 
ultimazione della costruzione o ricostruzione dell'abitazione. In linea di massima questo coincide 
con l'anno di costruzione del fabbricato in cui è situata. Nel caso in cui l'abitazione è stata costruita 
in anno posteriore a seguito di ricostruzione parziale, ampliamento o sopraelevazione, è stata 
indicata l'epoca in cui è compreso tale anno. 

In mancanza di conoscenza dell'anno di costruzione il rilevatore ha assunto le informazioni 
presso gli altri abitanti del fabbricato, il portiere o l'amministratore del condominio. 
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Quesito 7 - Stanze 

Si doveva indicare nell'ordine: 
- il numero delle stanze adibite ad abitazione o promiscuamente anche ad altro uso (ad 

es. una camera da pranzo o da letto adibita anche a laboratorio di sartoria, modisteria, ecc.). 
- la cucina, se aveva le caratteristiche di stanza. 
- il numero delle stanze, facenti parte dell'abitazione, ma adibite esclusivamente ad 

altro uso (ad es. studio professionale, ufficio, laboratorio artigianale, situati nella stessa abitazio
ne del professionista o dell'artigianato). 

Si precisa che il salone costituito da 2 o più locali separati da archi o da porte a soffietto 
doveva essere computato come 2 o più stanze se ciascun locale, isolatamente considerato, 
rispondeva alla definizione di stanza. 

Sono state considerate come facenti parte dell'abitazione anche eventuali stanze separate 
dall'abitazione stessa, ma funzionalmente ad essa congiunte ed utilizzate dalla famiglia. Non 
dovevano invece essere indicati i vani accessori (corridoio, ingresso, gabinetto, bagno, spoglia
toio, ecc.), la cucina che non aveva le caratteristiche di stanza, la cantina, l'autorimessa e gli alri 
consimili locali annessi all'abitazione nonchè, nei fabbricati rurali, i vani adibiti a deposito 
attrezzi, magazzino di prodotti, o altri usi connessi con l'attività dell'azienda agricola e come tali 
uti lizzati. 

Quesito 8 - Superficie 

Si doveva indicare in metri quadrati (cifra intera senza decimali) la superficie complessiva 
dell'abitazione, cioè la superficie dei pavimenti delle stanze e dei vani accessori. 

Non è stata, pertanto, conteggiata la superficie dei muri perimetrali, attrezzature interne, 
terrazze, balconi, verande, cantine, autorimesse, portici, loggiati, solai, cortili, ecc. 

Se l'abitazione si sviluppava su più piani si doveva indicare la superficie complessiva. 

Quesito 9 - Acqua potabile 

Si doveva barrare un solo quadratino e cioé: 
- il numero 1 se l'abitazione disponeva di acqua corrente potabile di acquedotto nell'in

terno dell'abitazione, ivi compreso il caso in cui l'acqua potabile fosse situata sul balcone; 
- il numero 2 se l'abitazione disponeva di acqua potabile di acquedotto fuori della stessa, 

anche se ad uso di altre abitazioni; 
- il numero 3 se l'abitazione disponeva di acqua potabile di pozzo o di cisterna; 
- il numero 4 se l'abitazione non disponeva di acqua potabile, né di acquedotto, né di 

pozzo o cisterna. 
Per le abitazioni occupate da famiglie che utilizzano acqua di fontane pubbliche si doveva 

barrare il numero 4. 

Quesito 10 - Gabinetto (W.C.) 

AI punto 10.1 s doveva barrare un solo quadratino e cioè: 
- il numero 1 se l'abitazione disponeva di un gabinetto nell'interno della stessa, ivi 

compreso il gabinetto situato su un balcone; 
- il numero 2 se l'abitazione disponeva di due o più gabinetti nell'interno; 
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- il numero 3 se l'abitazione disponeva di gabinetto fuori della stessa, anche se ad uso di 
altre abitazioni (situato ad esempio, sul pianerottolo, ballatoio, cortile, giardino, ecc.); 

- il numero 4 se l'abitazione non disponeva di gabinetto. 
Se è stato barrato il quadratino 1 o 2 o 3, al punto 10.2 si doveva indicare se il gabinetto era 

fornito di impianto per lo scarico dell'acqua, vale a dire di un dispositivo mediante il quale si attua 
il deflusso dell'acqua. 

Quesito 11 - Bagno 

Si doveva barrare il quadratino SI se nell'abitazione esisteva la vasca da bagno o l'impianto 
di doccia, anche se non installati in un apposito locale, in caso contrario il quadratino NO. 

Quesito 12 - Elettricità 

Si doveva barrare il quadratino SI se l'abitazione era fornita di elettricità (anche se ancora 
non era stato fatto l'allacciamento alla rete di distribuzione); in caso contrario il quadratino NO. 

Quesito 13 - Riscaldamento 

AI punto 13.1 si doveva barrare un solo quadratino: 
quadratino 1 se l'abitazione era fornito di impianto fisso centrale o autonomo; 
quadratino 2 se il riscaldamento di tutte o della maggior parte delle stanze era fornito da 

apparecchi singoli; 
quadratino 3 se non disponeva di riscaldamento. 

Se è stato barrato il quadratino 1 o 2, al punto 13.2 è stato indicato, per le sole abitazioni 
occupate, il tipo di combustibile o di energia prevalentemente usato, barrando uno solo dei 
quadratini previsti, tenendo conto che se l'impianto fisso o singolo non era ancora in funzione, si 
doveva fare riferimento al tipo di combustibile o di energia che si prevedeva di usare. 

14. Sezione 2 - Notizie sulle persone della famiglia. 

I singoli fogli individuali sono stati compilati secondo l'ordine in cui le persone erano state 
già indicate nell'«Elenco delle persone della famiglia», quindi il foglio contrassegnato col. n.1 
doveva sempre contenere le notizie relative al capo famiglia. 

Quesito 1 - Relazione di parentela o di convivenza col capo famiglia 

Si doveva barrare il quadratino che corrisponde alla relazione di parentela o di convivenza 
già indicata nella colonna 3 dell'«Elenco delle persone della famiglia». 

Per le relazioni di parentela indicate nell' «Elenco» (fratello, sorella, zio, nonna, ecc.), che non 
trovavano rispondenza nelle voci indicate al quesito 1, è stato barrato il quadratino 7 «altro 
parente o affine». 

Nel caso di persone non unite in matrimonio, ma conviventi maritai mente, per la persona che 
non era capo della famiglia si doveva indicare «altra persona convivente» gli eventuali figli 
conviventi si dovevano indicare come «figli» se riconosciuti dal capo famiglia; negli altri casi 
come «altra persona convivente». 



82 CAPITOLO 6 - RACCOLTA DEI DATI 

Quesito 2 - Sesso 

Si doveva barrare il quadratino che façeva al caso. 

Quesito 3 - Luogo di nascita 

Per i nati in altro Comune si doveva indicare la denominazione del Comune e non quella della 
località (frazione, centro abitato, ecc.) del Comune ove la persona è nata. 

Per i nati in luogo attualmente appartenente al territorio nazionale si doveva indicare il nome 
attuale del Comune di nascita e la Provincia cui esso attualmente appartiene. 

Peri nati in luogo attualmente appartenente ad uno Stato estero si doveva indicare tale Stato 

estero. 

Quesito 4 - Data di nascita 

Si doveva indicare la data di nascita in cifre e non in lettere. 

Quesito 5 - Stato civile 

Si doveva fare riferimento a quello risultante alla data del censimento. 
Si doveva sempre fornire risposta al quesito anche per i bambini (da indicare come «celibe» o 

«nubile») 
Per le persone non unite in matrimonio ma conviventi maritalmente, lo stato civile da indicare 

era quello risultante in anagrafe. Per le persone separate di fatto si doveva indicare «coniugato». 

Quesito 6 - Cittadinanza 

Le persone che oltre alla,cittadinanza italiana avevano anche un'altra cittadinanza dov~vano 

barrare il quadratino 01. 
Gli stranieri con più cittadinanze ne dovevano indicare una a scelta. 

Quesito 7 - Luogo di presenza alla data del censimento 

AI punto 7.1 si doveva barrare il quadratino SI anche se il 25 ottobre 1981 la persona era 
assente dal Comune di dimora abituale (residenza), ma era rientrata entro il 26 ottobre, sempre 
che non era stata censita come presente temporaneamente altrove (ad es. in albergo, in istituto o 
casa di cura, ecc.). 

Le notizie in merito all'eventuale ricovero in istituto di cura pubblico o privato, sono state 
richieste per fornire agli Organi competenti utili elementi ai fini della programmazione sanitaria. 

Quesito 8 - Luogo di dimora abituale (residenza) nell'ottobre 1976 

Per la risposta a tale quesito si dovevano tenere presenti le precisazioni fornite per il que

sito 3. 

Quesito 9 - Istruzione 

Con riferimento al punto 9.1 si doveva tener presente che: 
- la laurea si consegue dopo un corso di studi universitari della durata minima di quattro 

anni e pertanto si dovevano considerare in possesso di «diploma» le persone che avevano 
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frequentato un corso di studi universitari di durata inferiore ai quattro anni (diploma di statistica, 
ISEF, ecc.). Sia per i laureati che per i diplomati si doveva specificare il tipo di laurea o di diploma; 

- alla licenza elementare è assimilato il certificato rilasciato dopo un corso di scuola 
popolare di tipo C; 

- le persone in possesso di certificato di proscioglimento (38 elementare dovevano 
rispondere al punto 9.2; 

- per le persone in possesso di due o più titoli di studio dello stesso grado si doveva 
indicare quello ritenuto più importante in relazione all'eventuale attività professionale eser
citata. 

Le persone prive di titolo di studio dovevano dare risposta al punto 9.2, barrando il quadratino 
SI se sapevano leggere e scrivere e il quadratino NO negli altri casi. Per gli scolari della 18 classe 
elementare si doveva sempre barrare il quadrati no SI. 

Ai punti 9.3 e 9.4 si doveva sempre fornire risposta. 

Quesito 10 ~ Condizione professionale o non professionale nella settimana precedente la 
data del censimento 

Tutte le notizie dovevamo fare riferimento alla settimana dal 19 al 25 ottobre. 
Per il punto 10.1 si doveva tener presente che doveva considerarsi: 

- Occupato ohi possiede un'occupazione (in proprio o alle dipendenze) da cui trae una 
retribuzione o un profitto. Deve considerarsi occupato anche chi collabora con un familiare che 
svolge un'attività lavorativa in conto proprio, senza avere un regolare contratto di lavoro; 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione chi ha perduto una precedente occupa
zione alle dipendenze ed è alla ricerca di una nuova occupazione, essendo in grado di accettàrla 
se gli viene offerta; 

- In cerca di prima occupazione chi non ha mai esercitato un'attività lavorativa o ha 
cessato un'attività lavorativa in proprio ed è alla ricerca attiva di un'occupazione; 

- Casalinga chi si dedica prevalentemente alla cura della propria famiglia e della 
propria casa; 

- Studente chi si dedica prevalentemente allo studio; 
- Persona ritirata dal lavoro chi ha cessato un'attività lavorativa per raggiunti limiti di età 

o per altra causa; 
- In servizio di leva chi sta assolvendo gli obblighi di leva. 
- In altra condizione i proprietari, i benestanti, gli ecclesiastici in condizione non 

professionale, gli inabili al lavoro, ecc. 
AI punto 10.2 si dovevano indicare le ore lavorate nella settimana con esclusione delle ore 

impiegate per lavori casalinghi, piccole manutenzioni o riparazioni domestiche, hobbies e simili. 
Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 dovevano rispondere soltanto le persone occupate e quelle 

disoccupate alla ricerca di una nuova occupazione. Queste ultime hanno risposto ai detti punti 
facendo riferimento all'ultima attività lavorativa svolta. 

Le persone con più di una attività lavorativa hanno fornito notizie facendo riferimento alla 
principale attività svolta, cioè a quella che per continuità di lavoro, per importanza economica o 
per altre considerazioni, era ritenuta da esse la più importante. 

AI punto 10.3 si doveva specificare il genere di lavoro manuale o intellettuale effettivamente 
svolto, usando termini appropriati (ad es. medico, avvocato, agronomo, contabile, bracciante 
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agricolo, tornitore, meccanico, commesso di vendita, ecc.) ed evitando il ricorso a termini 
generici quali «operaio» o «impiegato». 

- Per gli impiegati della pubblica amministrazione doveva essere indicata la mansione 
effettivamente svolta (ad es. economo, cassiere, archivista, ecc.); 

- per gli insegnanti doveva essere indicato anche il tipo di scuola; 
- per i militari di carriera si doveva indicare il grado rivestito e l'arma o il corpo di 

appartenenza; 
- gli ecclesiastici (clero secolare e religiosi) dovevano indicare ad es.: vescovo, superio

re generale, parroco, cappellano militare, ecc .. Per gli ecclesiastici che esercitavano attività di 
tipo civile si doveva indicare anche quest'ultima. 

Per il punto 10.4 si doveva tener presente che deve considerarsi: 
- Dirigente: chi ricopre un ruolo caratterizzato da un elevato grado di professionalità, 

autonomia e potere decisionale. Per la Pubblica Amministrazione sono da considerarsi come 
«dirigente» le qualifiche previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n.748, nonché le qualifiche equivalenti presso tutte le altre amministrazioni, siano esse a 
carattere centrale o locale. Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similari sono da considerarsi 
come dirigenti, gli ufficiali con grado superiore a quello di tenente colonnello o posizioni 
assimilate; 

- Appartenente alla carriera direttiva: chi con diverso grado di responsabilità, discrezio
nalità di poteri e autonomia, esercita una funzione direttiva (tecnica o amministrativa). 

Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similari sono da considerarsi come direttivi, gli 
ufficiali con grado inferiore a quello di colonnello o posizioni assimilate; 

- Impiegato: chi esercita una funzione di concetto o esecutiva (tecnica o amministrativa). 
Per g.1i appartenenti alle FF.AA. e corpi similiari sono da considerarsi impiegati tutti i sottoufficiali 
o posizioni assimilate; 

- Appartenente alle categorie speciali (intermedi): chi esercita una funzione esecutiva 
intermedia tra quella degli impiegati e quella degli operai specializzati, vale a dire chi guida e 
controlla, con apporto di adeguata competenza tecnico-pratica, gruppi di altri lavoratori; 

- Capo operaio: chi svolge un'attività per la cui esecuzione si richiedono conoscenze di 
tipo specialistico ed ha eventualmente responsabilità di guida di personale; 

- Operario specializzato o qualificato: chi svolge una attività per la cui esecuzione si 
richiedono adeguate cognizioni tecnico-pratiche conseguite o in istituti professionali o mediante 
istruzione equivalente o acquisite con il necessario tirocinio e pratica, nonché chi esegue con 
perizia il lavoro manuale affidatogli essendo in possesso di specifiche capacità tecnico pratiche; 

- Operaio comune: chi esegue lavori di carattere manuale e non è compreso nelle 
categorie precedenti; 

- Altro lavoratore dipendente: chi esercita mansioni di usciere, bidello, guardiano e 
simili; 

- Apprendista: chi esercita un'attività lavorativa per l'apprendimento di una professione 
ed il successivo conseguimento di una qualifica; 

- Lavoratore a domicilio per conto di imprese: chi lavora nel proprio domicilio esclusiva
mente o prevalentemente su commissioni di imprese (industriali, commerciali, artigiane); 

- Graduato o militare di carriera delle FF.AA. o figura similiare dei corpi di polizia e 
sicurezza interna: sono compresi gli appartenenti alle FF.AA. e corpi similiari con grado fino a 
caporalmaggiore o assimilati, nonché i vigili urbani e del fuoco; 
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- Imprenditore: chi gestisce in proprio un' impresa nella quale non impiega l'opera 

manuale propria o di familiari, ma quella di dipendenti; 
- Libero professionista: chi esercita in conto proprio una professione o arte liberale; 
- Lavoratore in proprio: chi gestisce un'azienda agricola, una piccola azienda industria-

le, una bottega artigiana, un negozio o un esercizio pubblico partecipandovi col proprio lavoro 
manuale. In tale posizione sono compresi anche i coltivatori diretti, mezzadri e simili, i soci di 
cooperative aventi figura di lavoratore in proprio e che lavora nel proprio domicilio direttamente 

per conto di consumatori e non su commissione di imprese. 
- Coadiuvante: chi collabora con un familiare che svolge un'attività lavorativa in conto 

proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato da contratto. 
Gli imprenditori, i liberi professionisti ed i lavoratori in proprio dovevano precisare se 

avevano o meno lavoratori retribuiti o apprendisti alle dipendenze, barrando quindi in ogni caso 
uno dei due quadratini. 

AI punto 10.5 doveva essere specificata l'attività principale o unica svolta dallo stabilimento, 
azienda agricola, officina, negozio, ente, ufficio, ecc., presso cui la persona esercita o esercitava 
la professione, arte o mestiere. 

La risposta si doveva dare in modo preciso e dettagliato indicando ad esempio: azienda 
cerealicola, azienda di allevamento bovino, riparazione di autoveicoli, negozio di frutta e 
verdura, bar, albergo, ristorante, edicola di giornali, ambulatorio medico, ecc. 

Per chi è addetto ai servizi di famiglia, si doveva indicare «servizi domestici». 
Per il personale scolastico docente e non docente, si doveva indicare il tipo di scuola. 
Per i dipendenti delle aziende autonome dello Stato si doveva indicare: Ferrovie dello Stato, 

ANAS, Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni, Amministrazione dei Monopoli di 
Stato, ecc.; per gli altri dipendenti della Pubblica Amministrazione, la denominazione del 
Ministero, Ufficio, Ente, ecc. presso cui veniva svolta l'attività lavorativa. 

Quesito 11 - Condizione professionale e non professionale nell'ottobre 1976 

Per la risposta ai punti 11.1 e 11.2 a) dovevano tenersi presenti le indicazioni fornite per il 
_quesito 10. 

AI punto 11.2 b) si doveva barrare il quadratino corrispondente al settore economico, tenendo 
presente che doveva essere barrato il quadratino 2 in corrispondenza della voce «industria» se la 
persona lavorava nelle industrie estrattive, alimentari, del tabacco, tessili e del vestiario, del 
mobilio, meccaniche, metallurgiche, chimiche, della gomma, della carta e poligrafiche, foto-fon 0-

cinematografiche, per la produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua, per la 
costruzione ed installazione di impianti; doveva essere barrato il quadratino 3 in corrispondenza 
della voce «commercio» anche per le persone che lavoravano in pubblici esercizi ed in attività 
alberghiere; doveva essere barrato il quadratino 4 in corrispondenza della voce «altre attività» 
per le persone che lavoravano nei trasporti, nelle comunicazioni, nel credito, nelle assicurazioni, 
nei servizi e nella Pubblica Amministrazione. 

Quesito 12 - Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato per gli 
spostamenti 

Dovevano rispondere a tale quesito le persone che frequentavano un corso di studi (compre
sa la scuola materna), un corso di formazione professionale, nonché le persone occupate. 
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Per il punto 12.1 si doveva tener presente che: 
- i lavoratori studenti dovevano far riferimento al luogo di lavoro; 
- poteva non esserci relazione tra il luogo di lavoro e la risposta fornita al punto 10.5; 
- coloro che esercitano la professione su mezzi di trasporto dovevano indicare la 

denominazione e l'indirizzo del luogo (posteggio, stazione, deposito, aeroporto, porto, ecc.) da 
cui prendono servizio; 

- coloro che non hanno una sede fissa di lavoro dovevano indicare «luogo di lavoro non 
fisso» e non dovevano fornire risposta ai punti 12.2 e 12.3; 

- coloro che lavorano nella propria abitazione, dovevano indicare «propria abitazione» e 
non fornire risposta ai punti 12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 dovevano rispondere affermativamente coloro che dal luogo di studio o di 
lavoro rientrano giornalmente al luogo di dimora abituale (residenza) vale a dire all'indirizzo 
indicato nella prima pagina del «Foglio di famiglia». 

AI punto 12.3 si doveva indicare l'orario in cui hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro, le volte 
in cui nella stessa giornata la persona si è recata al luogo di studio o di lavoro, il tempo impiegato e 
il mezzo di trasporto utilizzato. 

A tale punto non dovevano rispondere le persone che per un impedimento di qualsiasi natura 
(malattia, ferie, sciopero, ecc.) non si erano recate a scuola o al lavoro il mercoledì precedente la 
data di compilazione del «foglio di famiglia», nonché le persone che si erano recate ad un luogo di 
studio o di lavoro diverso da quello abituale indicato al punto 12.1. 

15. Sezione 3 - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia il 25 
ottobre 1981. 

Tale sezione doveva essere compilata solo se il25 ottobre 1981 presso la famiglia risultava
no occasionai mente ospitate persone non appartenenti alla famiglia stessa (parenti, amici, 
conoscenti e simili). 

Per le persone temporaneamente presenti dovevano essere indicate le notizie concernenti: 
il sesso, la data di nascita, lo stato civile, la cittadinanza ed il motivo della temporanea presenza. 

In tale sezione dovevano altresì iscriversi le persone o le famiglie che, essendo temporanea
mente assenti dalla loro dimora abituale, occupavano nel Comune di censimento un'abitazione 
che, in tale caso, si è configurata come non occupata. 

I criteri da seguire per l'indicazione delle notizie sono stati gli stessi di quelli illustrati a 
proposito della Sezione II. 

16 - Notizie riassuntive sulla famiglia (Mod. ISTAT/CP/1 bis) 

Quadro 1 - Notizie sulle persone della famiglia 

Dovevano indicarsi i nominativi delle persone appartenenti alla famiglia, nello stesso ordine 
col quale risultavano nell'«Elenco» della seconda pagina del «Foglio di famiglia», desumendo le 
relative notizie, per ciascuna persona, dal rispettivo (,foglio individuale» della Sezione II. 
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Quadro 2-Notizie sulle persone temporaneamente assenti dal Comune di dimora abituale 

Tale quadro doveva essere compilato solo per le persone della famiglia temporaneamente 
assenti dal Comune di dimora abituale alla data del censimento (persone per le quali risultava 
indicato "NO» all'ultima riga del precedente quadro 1). 

Quadro 3 - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia 

Le notizie dovevano desumersi dalla Sezione III del "Foglio di famiglia». 

17 - Foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) 

La generalità delle norme fissate per la compilazione del foglio di famiglia vale anche per il 
foglio di convivenza. Pertanto si riportano solo alcune norme particolari concernenti la compila
zione di quest'ultimo. 

Sezione 1 - Notizie sui membri della convivenza. 

Le categorie di persone da iscrivere sono indicate, per ciascuna specie di convivenza nella 
terza pagina del Mod.ISTAT/CP/2. 

Per ciascuna persona elencata nell'"Elenco dei membri permanenti della convivenza" 
doveva essere compilato un foglio individuale della Sezione I. È da tener presente che se una o più 
persone costituivano famiglia a se stante (come ad esempio nel caso di.un direttore di istituto di 
prevenzione e pena con o senza familiari, che abitava in locali separati dalla convivenza ed 
avesse una propria economia) non dovevano essere comprese nel foglio di convivenza, ma 
dovevano essere censite con distinto foglio di famiglia. In tali fogli dovevano essere fornite anche 
le notizie sull'abitazione (Sezione I), nel caso che le persone di cui trattasi occupavano un'appar
tamento destinato a loro abitazione. 

Sezione 2 - Notizie sui membri della convivenza, presenti presso la convivenza stessa il 25 
ottobre 1981. 

Dovevano essere iscritte nella Sezione Il le persone temporaneamente presenti nella 
convivenza (membri temporanei). Le categorie di persone da iscrivere erano indicate anch'esse, 
per ciascuna specie di convivenza, nella terza pagina del Mod. ISTAT/CP/2. 

In particolare, per quanto riguarda gli alberghi, pensioni, locande e simili, era previsto 
l'impiego della scheda- individuale per ospite di esercizio alberghiero (Mod. ISTAT/CP/3) che il 
capo convivenza ha fatto compilare da ciascun ospite e le cui notizie dovevano essere trascritte a 
cura del capo convivenza nella Sezione Il del Mod. ISTAT/CP/2. 

È da tener presente che i clienti che abitavano stabilmente soli o con la famiglia, in alberghi, 
pensioni, e simili, e che avevano la dimora abituale (residenza) nel Comune ove ha sede la 
convivenza, dovevano essere considerati famiglie a sè stanti e pertanto non dovevano compren
dersi nel foglio di convivenza, ma dovevano compilare il foglio di famiglia. 
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.. Gli affittacamere muniti di licenza di P.S. non dovevano compilare il foglio di convivenza, 
bensì il foglio di famiglia. In proposito si precisa che le persone alloggiate stabilmente in camere 
affittate ed aventi la dimora abituale (residenza) nel Comune, dovevano compilare un foglio di 
famiglia a sé stante in quanto coabitanti con l'affittacamere; le persone ospitate accasionalmente 
dovevano invece, essere incluse nella Sezione III del foglio di famiglia dell'affittacamere.» 

SEZIONE 4 - Ritiro dei questionari di rilevazione 

18. Nel periodo dal 27 ottobre all'11 novembre il rilevatore ha provveduto, percorrendo lo 
stesso itinerario seguito durante il giro di consegna, al ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza 
consegnati alle varie unità di rilevazione e contemporaneamente ha indicato nella colonna 13 
dello stato di sezione provvisorio (Mod. ISTAT CP/6) la data del ritiro stesso. 

Il rilevatore, nel ritirare i. modelli di rilevazione, ha effettuato un controllo delle notizie 
riportate nei modelli stessi al fine di accertarne l'attendibilità ed eventualmente di procedere ai 
completamenti e rettifiche del caso. 

Durante tale fase di lavoro il rilevatore ha proceduto anche alla compilazione dei modelli non 
riempiti dagli interessati con l'assistenza degli stessi. 

In relazione alle esposte modalità di consegna dei modelli di censimento, ed all'intervallo di 
tempo intercorrente tra la data di consegna e il ritiro dei modelli stessi, si è tenuto presente che 
poteva essersi verificata qualcuna delle seguenti situazioni: 

a) che nel giro di consegna dei modelli qualche unità di censimento era sfuggita all'indivi
duazione; 

b) che qualche unità demografica si era trasferita, dopo il giro di consegna, ma prima del 
ritiro, nel territorio della sezione del rilevatore provenendo da altra sezione di censimento; 

c) che qualche unità demografica si era trasferita, dopo il giro di consegna, ma prima del 
ritiro, nel territorio di altra sezione di censimento; 

d) che per qualche unità di censimento, individuata nel giro di consegna, non erano stati 
consegnati gli stampati perchè non era stato possibile rintracciare alcuna persona che la 
rappresentasse. 

Nelle situazioni di cui alle precedenti lettere a), b), e d) il rilevatore ha provveduto secondo il 
caso a consegnare ed a far compilare i modelli di censimento, ad elencare, in calce all'appropria
to stato di sezione provvisorio, te nuove unità di censimento, segnalando comunque il caso 
all'Ufficio comunale di censimento. 

Per quanto riguarda il caso di cui alla lettera c) il rilevatore doveva esperire ogni indagine al 
fine di accertare il nuovo indirizzo dell'unUà in questione, annotandone le risultanze nell'apposita 
colonna .. Annotazioni» dello stato di sezione provvisorio e segnalando il caso all'Ufficio comur:la
le di censimento. 

19. Come ricordato al precedente punto 7, il rilevatore all'atto del ritiro dei questionari 
doveva provvedere alla compilazione del prospetto .. Dati riassuntivi», posto in calce alla prima 
pagina, desumendo le notizie per il Mod. ISTAT/CP/1 dalle Sezioni I, Il e III e per il 
Mod.ISTAT/CP/2 dalle Sezioni I e II. 
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20. inoltre il rilevatore nel caso: 
- di abitazione non occupata ha provveduto, assumendo tutte le informazioni necessa

rie, a dare risposta ai quesisti da 5 a 13 della Sezione Il; 
- di famiglia in coabitazione o senza abitazione ha apposto una riga trasversale sulla 

Sezione I scrivendo rispettivamente la dizione: «Coabitante con la famiglia censita con il foglio 
n ....... » e «famiglia senza abitazione». 

21. Infine per quanto concerne il Mod. ISTAT/CP/1 bis, nel caso di abitazione non occupata il 
rilevatore ha apposto sul «Quadro 1» la dizione «Abitazione non occupata» e se trattavasi di 
abitazione non occupata nella quale risultavano persone temporaneamente presenti, ha control
lato che fosse stato compilato il «Quadro 3». 

SEZIONE 5 - Adempimenti per il censimento di particolari categorie di persone 

22. In sede di raccolta dei dati sono state osservate norme speciali per il censimento di 
alcune categorie di famiglie o di persone che si trovavano in situazione di carattere particolare: 

Convivenze militari - È da premettere che le convivenze militari (compresi gli ospedali 
militari, le carceri militari, le navi della Marina militare) dipendenti dal Ministero della difesa 
(Esercito compresi i Carabinieri, Marina, Aeronautica) sono state censite a cura di detto Ministe
ro. Per tali convivenze l'Ufficio comunale di censimento ha consegnato i fogli di convivenza in 
bianco ai Comandanti che ne hanno fatto richiesta. 

Per i militari di carriera della Marina imbarcati e costituenti famiglia a sè stante che erano 
iscritti nella anagrafe della popolazione residente del Comune, l'Ufficio comunale di censimento 
ha compilato d'ufficio i relativi fogli di famiglia. I dati utili alla compilazione del foglio sono stati 
desunti dall'apposita scheda (Mod. ISTAT/CP/4) pervenuta dal Comando della nave su cui il 
militare era imbarcato. Ciascun foglio compilato d'ufficio è stato elencato, in base all'indirizzo 
risultante in anagrafe, sul rispettivo stato di sezione provvisorio, (Mod. ISTAT/CP/6) con l'annota
zione nella colonna 14 «militare marina imbarcato.» 

Se il militare non risultava iscritto in anagrafe, il foglio non è stato compilato e l'Ufficio 
comunale ha conservato la scheda (Mod. ISTAT/CP/4) per gli adempimenti connessi con la 
revisione e l'aggiornamento dell'anagrafe della popolazione residente. 

Altri corpi accasermati - Convivenze della Pubblica Sicurezza, della Guardia di Finanza, dei 
Vigili del Fuoco e dei Vigm Urbani. - Sono stati censiti dall'Ufficio comunale di censimento per 
mezzo dei ri leva tori. 

Naviglio addetto usualmente al servizio locale e battelli addetti alla pesca limitata - È stato 
censito direttamente dall'Ufficio comunale di censimento. I relativi fogli sono stati elencati nello 
stato o negli stati di sezione provvisori relativi alle sezioni di natanti. 

Navi mercantili italiane e straniere - Le persone a bordo delle navi mercantili di cui trattasi, 
che alla data del censimento erano ancorate in un porto italiano, non sono state censite a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento ma a cura delle Capitanerie di porto, alle quali, dietro 
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richiesta di quest'ultime, l'Ufficio comunale aveva provveduto preliminarmente a consegnare i 
fogli di convivenza occorrenti. Le Capitanerie di porto hanno restituito, entro i 31 ottobre 1981 
all'Ufficio comunale di censimento, i fogli di convivenza compilati. Tali fogli sono stati regolar
mente elencati nello stato o negli stati di sezione provvisori relativi alle sezioni di natanti. 

Personale italiano presso Ambasciate e Consolati stranieri -II personale straniero facente 
parte del corpo diplomatico e consolare accreditato presso lo Stato italiano e la S. Sede è stato 
escluso dal censimento. 

Tale esclusione riguardava solo il personale munito di passaporto diplomatico. Il restante 
personale straniero è stato censito anche se abitava presso i locali della sede diplomatica o 
consolare. In quest'ultimo caso non è stata data risposta alla Sezione I del Mod. ISTAT/CP/1, 
anche se tali persone alloggiavano in abitazioni ben individuate. 

Ciò è valso anche per il censimento dei cittadini italiani che abitavano nelle sedi degli Uffici 
consolari. Gli Uffici comunali interessati hanno provveduto a mezzo di rilevatori competenti per 
sezione. 

Intere famiglie temporaneamente assenti - L'Ufficio comunale d i censimento ha provveduto 
alla compilazione dei fogli di famiglia relativi alle famiglie con dimora abituale nel Comune, i cui 
componenti erano stati segnalati dal rilevatore, nel suo rapporto giornaliero, come tutti tempora
neamente assenti. 

Le notizie necessarie per compilare i fogli relativi a tali famiglie sono state richieste ai 
parenti, ai vicini, ed eventualmente al portiere. 

Famiglie trasferitesi durante la raccolta dei dati - Per le famiglie trasferitesi in altra sezione 
dello stesso Comune, l'Ufficio comunale ha avvertito i rilevatori interessati. 

Le famiglie trasferitesi in altro Comune sono state censite nel Comune dove la famiglia aveva 
la dimora abituale il 2 ottobre 1981. Nel caso di famiglia trasferitasi dopo la data di censimento 
portando con sé il foglio compilato, questo è stato restituito al Comune di provenienza a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento del Comune in cui la famiglia si era trasferita. 

Senza tetto - L'Ufficio comunale di censimento ha affidato a uno o più rilevatori l'incarico di 
effettuare il censimento dei senza tetto, eventualmente con l'assistenza di agenti comunali. 

Per senza tetto si intendono le persone che non dimorano in abitazione o altri tipi di alloggio 
(girovaghi, persone senza fissa dimora ecc.). 

AI fine di evitare duplicazioni, la rilevazione dei senza tetto è stata eseguita nella notte tra il 
24 e il 25 ottobre 1981, contemporaneamente in tutto il territorio comunale. 

La compilazione dei fogli relativi ai senza tetto è stata fatta direttamente dal rilevatore sulla 
scorta delle notizie fornite dagli interessati. 

Una volta ultimata la compilazione dei fogli di censimento relativi a tutti i senza tetto del 
Comune, tali fogli sono stati elencati, a cura dell'Ufficio comunale, su apposito stato di sezione 
provvisorio intestato ad una particolare sezione, estesa a tutto il territorio del Comune contraddi
stinta dal numero successivo a quello della sezione con il numero più alto e dopo le eventuali 
sezioni relative ai natanti. 



Capitolo 7 

REVISIONE E CODIFICA DA PARTE DEGLI UFFICI COMUNALI 
E OPERAZIONI CONNESSE 

SEZIONE 1 - Revisione preliminare e comunicazione dei dati provvisori 
all'Istituto Centrale di Statistica 

1. A norma dell'art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica 1981, n.542, gli Uffici 
comunali di censimento dovevano effettuare giornalmente la revisione dei fogli di famiglia e di 
convivenza consegnati dai rilevatori. Tale operazione doveva essere ultimata improrogabilmen
te entro il 25 novembre 1981. 

La revisione doveva essere fatta modello per modello allo scopo di accertare che i modelli 
stessi, debitamente firmati, fossero compilati in ogni loro parte e di eliminare qualsiasi discordan
za ed errore rilevabile da un esame sommario ed immediato. 

In particolare gli Uffici comunali di censimento dovevano accertarsi che fosse stato compila
to, sia per i fogli di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1), sia per i fogli di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2), il 
prospetto Dati riassuntivi del foglio di famiglia (o di convivenza) e che i dati riportati fossero 
conformi, per il foglio di famiglia a quelli contenuti nella Sezione I nei fogli individuali della 
Sezione Il e nella Sezione III, per il foglio di convivenza, a quelli contenuti nei fogli individuali della 
Sezione I e nella Sezione II. 

Eseguiti gli accertamenti di cui sopra, si doveva procedere alla divisione in due gruppi dei 
modelli revisionati, collocando in un gruppo quelli risultanti regolari e nell'altro quelli irregolari. 
Questi ultimi dovevano essere restituiti, di norma, ai rilevatori affinchè provvedessero a recarsi 
nuovamente presso le unità demografiche per i necessari perfezionamenti. 

2. Man mano che si procedeva nella revisione preliminare, gli Uffici comunali di censimento 
dovevano compilare per ciascuna sezione di censimento un distinto computo giornaliero di 
sezione (Mod. ISTAT/CP/7), totalizzando giornalmente, sezione per sezione, i dati risultanti dai 
fogli di censimento. 

I dati da riportare in detto modello dovevano essere desunti dai soli fogli di famiglia e di 
convivenza che a seguito di revisione preliminare erano risultati regolari. 

Ad evitare possibili duplicazioni dei dati, i fogli che venivano inclusi nel computo giornaliero 
di sezione sono stati contrassegnati con la lettera "C» seguita dalla data, da stampigliare in alto a 
sinistra e sono stati quindi conservati con ogni cura, distinti per sezione di censimento. 

I dati relativi ai fogli di censimento riscontrati regolari, consegnati dai rilevatori il 27 ottobre, 
. sono stati trascritti distintamente per le famiglie é le convivenze nella prima e nella seconda riga 
del modello; i dati relativi ai fogl i riscontrati regolari o regolarizzati il28 ottobre sono stati trascritti 
nella terza e quarta riga, e totalizzati nella quinta e sesta riga (totale al28 ottobre) con quelli del27 
ottobre. Analogamente si è proceduto nei giorni successivi fino al 10 novembre. 
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I dati relativi al1'11 novembre (quart'ultima e terz'ultima riga del Mod.ISTAT/CP/7) non sono 
stati subito trascritti, perchè ad essi si dovevano eventualmente aggiungere i dati dei fogli 
regolarizzati o compilati nei giorni successivi fino al 19 novembre. 

Pertanto, i totali generali dei dati riguardanti l'intera sezione (penultima e ultima riga del 
Mod. ISTAT/CP/7) sono stati effettuati il19 novembre stesso. 

3. I dati da indicare nelle colonne del computo giornaliero di sezione, sono stati desunti per 
le fam igl ie dal prospetto Dati riassuntivi del foglio di famiglia ri portato nella pri ma pagi na del Mod. 
ISTAT/CP/1, per le convivenze dal prospetto Dati riassuntivi del foglio di convivenza riportato 
nella prima pagina del Mod. ISTAT/CP/2. 

Per la compilazione del computo giornaliero di sezione gli Uffici comunali di censimento si 
sono attenuti alle seguenti norme: 

- colonne da 2 a 8 (da compilarsi solo per i fogli di famiglia). Il numero da indicare alla 
colonna 2 corrisponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è stato barrato il quadratino in 
corrispondenza della dizione abitazione occupata. 

Il numero da indicare alla colonna 3 si ottiene sommando le cifre relative alle stanze risultanti 
negli appositi riquadri dei Suddetti fogli di famiglia. 

Il numero da indicare alla colonna 4 corrisponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è 
stato barrato il quadratino in corrispondenza della dizione abitazione non occupata. 

Il numero da indicare alla colonna 5 si ottiene sommando le cifre relative alle stanze risultanti 
negli appositi riquadri dei suddetti fogli di famiglia. 

Il numero da indicare alla colonna 6 corrisponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è 
stato barrato il quadratino in corrispondenza della dizione altro tipo di alloggio. 

Il numero da indicare alla colonna 7 corrisponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è 
stato barrato il quadratino in corrispondenza della dizione famiglia in coabitazione. 

Il numero da indicare alla colonna 8 corrisponde al numero dei fogli di famiglia nei quali è 
stato barrato il quadratino in corrispondenza della dizione famiglia senza abitazione; 

- colonna 9 (da compilarsi sia per le famiglie sia per le convivenze). Il numero da indicare 
alla colonna 9 si ottiene: a) per le famiglie, contando i fogli di famiglia nei quali risultacompilata la 
colonna 3 del suddetto prospetto; b) per le convivenze, contando tutti i fogli di convivenza nei quali 
risulta compilato il prospetto «Dati riassuntivi del foglio di convivenza", anche se limitatamente 
alla sola colonna 5. 

- colonne da 10 a 14 (da compilarsi sia per le famiglie sia per le convivenze). I numeri da 
indicare in ciascuna colonna si ottengono facendo la somma delle cifre indicate nelle corrispon
denti colonne da 1 a 5 dei suddetti prospetti. 

In particolare: a) il numero da indicare alla colonna 9 deve corrispondere, limitatamente alle 
famiglie, alla somma dei dati riportati nelle colonne 2, 6,7 e 8; b) il totale da indicare alla colonna 
12 deve corrispondere alla somma dei dati riportati nelle colonne 10 e 11; c) il numero da indicare 
alla colonna 13 deve essere inferiore al numero risultante alla colonna 12, eccezionalmente può 
coincidere. 

4. Nei giorni dal 12 al 19 novembre 1981 sono stati controllati, dagli Uffici comunali di 
censimento, gli stati di sezione provvisori (Mod. ISTAT/CP/6) consegnati dai rilevatori non 
appena ultimato il ritiro dei fogli di censimento. 
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Tale controllo ha avuto lo scopodi accertare: 
a) che il rilevatore avesse percorso tutte le aree di circolazione (o i tratti di esse) comprese 

nella sezione. 
A tal uopo, sono stati confrontati detti stati di sezione provvisori con l'itinerario di sezione 

costituito dal rilevatore all'Ufficio comunale. Se qualche tratto di area di circolazione non risultava 
sugli stati di sezione provvisori, si è subito provveduto agli accertamenti del caso, censendo 
immediatamente le eventuali unità sfuggite alla rilevazione; 

b) che i I ri levato re avesse rilevato tutti i numeri civici delle suddette aree di circolazione. A 
tal uopo, sono stati confrontati gli stati di sezione provvisori con lo stradario e, per i centri abitati in 
cui era stato adottato l'ordinamento per isolato, con l'insulario, debitamente aggiornato facendo 
particolare attenzione ai numeri mancanti e soprattutto ai numeri ripetuti che risultavano indicati 
nelle apposite colonne dello stradario e dell'insulario. Se qualche numero civico non è risultato 
nel Mod. ISTAT/CP/6 si è subito provveduto agli accertamenti del caso, censendo immediatamen
te le eventuali unità sfuggite alla rilevazione. Il confronto anzidetto ha dato anche la possibilità di 
perferzionare lo stradario el'insulario nel caso in cui c in questi, mancava qualche numero civico 
che risultava, invece, sullo stato di sezione provvisorio; 

c) che tutti i questionari di rilevazione consegnati alle unità di rilevazione fossero stati 
debitamente ritirati, provvedendo, in caso negativo, all'immediato ritiro di quelli mancanti. In 
proposito, si è controllato che per ogni questionaro consegnato risultasse indicato, nella colonna 
13 del Mod. ISTAT/CP/6 il giorno del ritiro; 

d) che gli eventuali questionari relativi alle famiglie interamente assenti, alle abitazioni 
non occupate nonchè alle famiglie e alle convivenze per le quali non era stato possibile al 
rilevatore effettuare la consegna, fossero stati regolarmente compilati, provvedendo, in caso 
negativo, agli edempimenti prescritti. 

5. Entro il 30 novembre 1981 gli Uffici comunali di censimento hanno inoltre compilato il 
Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (Mod, ISTAT/CP/8). Sono stati infatti riportati per 
ciascuna sezione, distintamente per le famiglie e le convivenze, i «totali al1'11 novembre» dei 
computi giornalieri di sezione, indicando progressivamente nella colonna 1 il numero distintivo 
della sezione stessa. Si è infine proceduto alla totalizzazione dei dati relativi a tutte le sezioni. 

I totali così ottenuti sono stati trascritti nel prospetto Primi risultati Comunali (Mod. 
ISTAT/CP/8bis) appositamente predisposto. 

Appena compilato il suddetto prospetto, l'Ufficio comunale di censimento, ha provveduto a 
trasmetterlo al competente Ufficio provinciale entro il 30 novembre 1981. 

SEZIONE 2 - Revisione quantitativa e qualitativa 

7. La revisione quantitativa ha avuto lo scopo di accertare che nessuna unità demografica 
fosse sfuggita al censimento o fosse stata censita due volte. Tale revisione è stata effettuata 
operando un rigoroso confronto tra i modelli e gli stati di sezione provvisori ed adottando, se del 
caso, qualsiasi altra forma di controllo ritenuta idonea. 

Sempre nell'ambito della revisione quantitativa è stato controllato che a ciascun foglio di 
famiglia (Mod.ISTAT/CP/1) fosse sempre unito il relativo Mod. ISTAT/CP/1 bis, provvedendo in 
caso contrario alla sua compilazione desumendo le notizie dal foglio di famiglia stesso. 
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Ultimata la revisione quantitativa, ai fini della numerazione definitiva dei fogli, l'Ufficio 
comunale di censimento ha provveduto, per ciascuna sezione, al preliminare ordinamento dei 
fogli stessi. 

I fogli di famiglia, con inclusi i relativi Modd. ISTAT/CP/1 bis (compresi i fogli in cui risultava 
compilata soltanto la Sezione 1- Notizie sull'abitazione) sono stati ordinati per ordine alfabetico di 
area di circolazione e, nell'ambito di ciascuna di queste, secondo l'ordine progressivo della 
numerazione civica; per ciascun numero civico, secondo l'ordine della scala, interno, ecc. (in 
caso di abitazione con più famiglie coabitanti, i relativi fogli sono stati disposti in modo che il foglio 
della famiglia che occupava l'abitazione a titolo più im"portante precedesse gli altri). I fogli di 
convivenza sono stati posti dopo l'ultimo foglio di famiglia, applicando, se del caso, gli stessi 
criteri sopra indicati. Infine è stata effettuata la numerazione definitiva dei fogli tenendo presente 
che la numerazione doveva essere unica e progressiva per l'intera sezione. In pratica per 
ciascuna sezione i fogli di famiglia (ivi compresi i fogli delle abitazioni non occupate) sono stati 
contrassegnati a partire dal numero 1, mentre i fogli di convivenza sono stati contrassegnati a 
partire dal numero successivo a quello dell'ultimo foglio di famiglia. 

Il numero d'ordine definitivo è stato scritto nell'apposito rettangolino del riquadro C del 
frontespizio, dopo aver annullato il numero provvisorio precedentemente apposto, e sulle due 
copie del foglio di convivenza. limitatamente al foglio di famiglia, il numero d'ordine definitivo è 
stato apposto anche sul foglio «Notizie riassuntive della famiglia» e sugli eventuali fogli individua
li aggiuntivi. 

Nei casi di famiglie coabitanti, l'Ufficio comunale di censimento, ha apposto nel foglio della 
famiglia che occupava l'abitazione a titolo più importante, accanto ai numeri provvisori indicati 
dal rilevatore nell'apposito ruquadro della Sezione I, i numeri definitivi assegnati ai fogli delle 
famiglie coabitanti. Nei fogli delle altre famiglie coabitanti, nei quali, alla Sezione I, era stata 
apposta la dicitura «coabitazione con la famiglia censita con il foglio n ...... », quest'ultimo 
numero provvisorio è stato sostituito con quellO definitivo. 

8. Terminata la numerazione definitiva, prima della revisione qualitativa si è proceduto: 
al distacco dal foglio di famiglia del Mod. ISTAT/CP/1 bis, alla separazione delle due copie del 
foglio di convivenza. In tale fase se risultavano persone temporaneamente presenti e residenti 
all'estero è stata presa nota per la successiva compilazione della colonna 19 del 
Mod.ISTAT/CP/9. 

9. Le norme per la revisione fanno riferimento, per comodità di esposizione, ai quesiti del 
foglio di famiglia, ma esse sono state utilizzate anche per la revisione degli analoghi quesiti del 
foglio di convivenza. 

10. Prima di passare all'esame dei singoli quesiti deve essere controllato che nel frontespi
zio del foglio di famiglia siano state riportate le indicazioni relative alle notizie richieste (denomi
nazione e codice del Comune e della Provincia, lettera distintiva e denominazione della frazione 
geografica, numero della sezione), nonché l'indirizzo della famiglia e il tipo di località, proceden
do, se del caso, ai completamenti necessari. Per il tipo di località deve essere stata fornita una 
sola risposta; al riguardo deve essere controllato che siano esatte le indicazioni relative al tipo di 
località in cui è situata l'abitazione (centro abitato, nucleo abitato, case sparse) e alla denomina
zione del centro o del nucleo. Per tale controllo l'Ufficio comunale si deve servire del piano 
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topografico approvato dall'Istituto Centrale di Statistica, per quanto concerne la delimitazione dei 
centri abitati e dei nuclei abitati e del Mod.ISTAT/CP/101 «Elenco delle frazioni geografiche, dei 
centri, e dei nuclei abitati» per quanto concerne le denominazioni di dette località abitate. 

11. È stato inoltre controllato che nell'«Elenco delle persone della famiglia» riportato nella 
seconda pagina del questionario fossero iscritti nella colonna 2 tutti i componenti della famiglia e 
fosse compilata per ciascun componente la colonna 3 ed inoltre che per ogni componente iscritto 
nella colonna 2 fosse compilato un foglio individuale della Sezione II. 

È stato altresì controllato che, se il numero dei componenti iscritti nella colonna 2 era 
superiore a 5, fosse compilato per ciascuno dei componenti eccedenti, un foglio individuale 
aggiuntivo. 

12. Sezione 111- Notizie sull'abitazione. 

È da premettere che nella maggior parte dei fogli di famiglia deve essere stata fornita 
risposta alla presente sezione. 

Tuttavia si sono presentati dei casi in cui la sezione stessa non è stata compilata; ciò è 
accaduto se trattavasi: 

a) di famiglia coabitante, nel qual caso è stata apposta l'indicazione coabitante con la 
famiglia censita con il foglio n ...... ; al riguardo è da tener presente che il foglio della famiglia 
coabitante «deve seguire immediatamente il foglio della famiglia che occupa l'abitazione al titolo 
più importante»; 

b) di famiglia di senza tetto, nel qual caso è stata apposta l'indicazione senza tetto; «al 
riguardo è da tener presente che, nel caso in cui siano stati compilati fogli relativi a famiglie di 
senza tetto, tali fogli devono risultare compresi nell'apposita sezione di censimento di ciascun 
Comune»; 

c) di famiglia senza abitazione nel qual caso è stata apposta l'indicazione senza abitazio-
ne. 

Quesito 1 - Specie di alloggio 

Doveva essere barrato uno solo dei quadratini previsti. Se era barrato il quadratino al punto 
1.1, doveva essere fornita risposta ai quesiti da 2 a 13. Se era barrato uno dei quadratini previsti al 
punto 1.2, non doveva fornirsi risposta ai quesiti da 2 a 13. 

Se l'abitazione (o l'altro tipo di alloggio) era occupato da più di una famiglia, doveva risultare, 
nell'apposito riquadro del foglio della famiglia che occupava l'abitazione al titolo più importante, 
il numero o i numeri d'ordine definitivi delle famiglie coabitanti. 

Se trattavasi di abitazione non occupata doveva essere barrato un solo quadratino e doveva 
fornirsi risposta ai quesiti da 2 a 12 ed al punto 13.1. 

Un'abitazione è stata considerata occupata quando in essa abitavano una o più persone 
aventi la dimora abituale nel Comune di censimento (persone iscritte nella Sezione Il del CP/1), 
anche se temporaneamente assenti alla data del censimento. 

È stata considerata non occupata l'abitazione in cui non abitava alcunçt persona, o l'abitazio
ne in cui abitavano persone temporaneamente presenti (persone iscritte alla Sezione III 
del CP/1). 
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Quesito 2 - Caratteristiche del fabbricato in cui è situata l'abitazione 

Ai punti 2.1,2.2 e 2.3 doveva essere barrato uno solo dei quadratini previsti. Se era barrato al 
punto 2.1 il quadratino 1 o 2 doveva risultare barrato al punto 2.4 un solo quadratino. 

Quesito 3- Piano in cui è situata l'abitazione 

Doveva sempre risultare un codice. 

Quesito 7 - Stanze 

Nel caso di abitazioni formate da una sola stanza doveva controllarsi che tale stanza era stata 
indicata in corrispondenza delle «stanze adibite ad abitazione o promiscuamente anche ad altro 
uso», in quanto per la definizione stessa di abitazione a tale punto doveva risultare sempre una 
risposta. 

Quesito 8 - Superficie 

Doveva risultare sempre indicata la superficie della abitazione. 

Quesito 10 - Gabinetto (W.C.) 

AI punto 10.1 doveva risultare barrato uno solo dei quadratini previsti; se era barrato il 
quadratino 1 o 2 o 3 doveva risultare una barratura al punto 10.2. 

Quesito 13 - Riscaldamento 

AI punto 13.1 doveva e~sere barrato uno solo dei quadratini previsti. Se era barrato il 
quadratino 1 o 2 (e traUasi di occupazione occupata) doveva risultare una barratura al punto 13.2. 

Sezione 11- Notizie sulle persone della famiglia. 

13. Prima di passare alla revisione dei singoli quesiti doveva controllarsi che il numero 
riportato nella testata di ciascun foglio individuale corrispondesse con il numero. d'ordine 
indicato nella colonna 1 dell'«Elenco delle persone della famiglia». 

Ai quesiti 1,2,3,5, e 6 doveva risultare una sola risposta. 
Per i quesiti 8, 9, 10 e 11 si doveva verificare che l'età della persona fosse compatibile con il 

quesito stesso. 

Quesito 1 - Relazione di parentela o di conv~venza con il capo famiglia 

Si doveva controllare che la relazione indicata corrispondesse a quella indicata nella 
colonna 3 dell'«Elenco delle persone della famiglia". 

Quesito 4 - Data di nascita 

Doveva risultare sempre indicata la data di nascita in cifre. 
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Quesito 7 - Luogo di presenza alla data del censimento 

AI punto 7.1 doveva risultare barrato o il quadratino SI o il quadratino NO. 
Se era barrato il quadratino SI poteva essere barrato anche il quadratino 2 o 3. Se era barrato 

il quadratino NO doveva essere fornita risposta ai punti 7.2a) e 7.2b). 

Quesito 9 - Istruzione 

Doveva essere fornita risposta o al punto 9.1 o al punto 9.2 e in entrambi i casi anche ai punti 
9.3 e 9.4. 

Quesito 10- Condizione professionale o non professionale nella setti mana precedente la data del 
censimento. 

AI punto 10.1 doveva risultare una sola risposta. 
Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 si doveva fornire risposta se era barrato al punto 10.1 il quadratin<? 

1 o 2. 

In particolare al punto 10.4 doveva barrarsi un solo quadratino. 
Se era barrato il quadratino 12, 13 o 14 doveva risultare risposta al quesito riguardante i 

lavoratori retribuiti e gli apprendisti. 

Quesito 11 - Condizione professionale o non professionale nell'ottobre 1976 

AI punto 11.1 doveva risultare una sola risposta. 
Se al punto 11.1 era barrato il quadratino corrispondente al codice 1 (occupato), al punto 11.2 

doveva essere fornita risposta sia al punto a) che al punto b). 

Quesito 12 - Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato per gli spostamenti 

AI quesito si doveva dare risposta solo se era barrato il quadratino SI ai punti 9.3a) o 9.3b) o 
9.4 o se era barrato il codice 1 al punto 10.1. 

Se al punto 12.2 risultava barrato il quadratino NO non si doveva dare risposta al punto 12.3. 
Se era barrato il quadratino SI poteva, in taluni casi, non risultare risposta al punto 12.3. 

SEZIONE 111- Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia i/25 ottobre 1981 

14. Doveva essere fornita risposta a tutti i quesiti. 

15. Notizie riassuntive sulla famiglia (Modd. ISTAT/CP/1/bis). 

Si doveva controllare che nei tre «Quadri .. fossero state riportate tutte le notizie richieste, in 
particolare per quanto concerne il Quadro 1 che: 

- nella colonna 1 risultasse sempre il cognome e nome del capofamiglia e nelle successive 
colonne fossero elencati i membri della famiglia secondo lo stesso ordine dei fogli individuali; 

- per il titolo di studio fosse stato indicato quello risultante al punto 9.1 Mod.ISTAT/CP-:- e 
se mancante fosse stata posta la dicitura «Nessuno .. ; 

4 • Atti del censimento • VoI. IV. 
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- per la con~izione professionale fosse stata indicata la risposta data al punto 10.3 del Mod. 
ISTAT/CP/1; 

- per la condizione non professionale fosse stata indicata quella risultante al punto 10.1 del 
Mod.ISTAT/CP/1; 

- per l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro fosse stato riportato quello indicato al punto 
12.1 del Mod. ISTAT/CP/1; 

- per la presenza nel Comune di dimora abituale la notizia fosse stata desunta dal punto 7.1 
del Mod. ISTAT/CP/1. 

SEZIONE 3 - Codifica dei fogli di famiglia e di convivenza 

16. Adempimento strettamente collegato alla revisione definitiva dei fogli di censimento è 
stato quello concernente la codifica di alcune notizie. L'Ufficio comunale doveva apporre un 
codice nelle caselle azzurre poste a destra dei quesiti 3, 6, 8, 9 edei punti 7.2,10.3,10.5,12.1 di 
ciascun foglio individuale (aggiuntivi compresi) della Sezione Il e del quesito 4 della Sezione III del 
foglio di famiglia; nonché ai corrispondenti quesiti e punti della Sezione I e Il della copia del foglio 
di convivenza nella quale alla Sezione Il non risultavano èompilate le colonne 2 e 8. 

Per l'individuazione dei codici occorreva far riferimento alla seguente documentazione: 
a) codici delle Province; 
b) codici degli Stati esteri; 
c) elenco alfabetico e codice dei Comuni al 25 ottobre 1981; 
d) codici dei titoli di studio; 
e) fascicolo "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche» 

per i codici relativi a questi due caratteri (sintesi degli Allegati 4A e 4C). 

17. Per la Sezione Il dovevano essere seguite le norme seguenti: 

Quesitò 3 - Luogo di nascita 

Per la persona nata in Comune diverso da quello di dimora abituale (residenza) nelle due 
caselle corrispondenti doveva essere riportato il codice della Provincia; per la persona nata 
all'estero nelle due caselle corrispondenti il codice dello Stato estero. 

Quesito 6 - Cittadinanza 

Se la persona aveva la cittadinanza straniera, nelle due caselle doveva riportarsi il relativo 
codice dello Stato estero. 

Punto 7.2 - Luogo di presenza 

Per la persona temporaneamente assente dal Comune di dimora abituale (residenza), 
perché temporaneamente presente in altro Comune, nelle due caselle corrispondenti doveva 
essere riportato il codice della Provincia; per la persona temporaneamente presente all'estero, 
nelle due caselle corrispondenti il codice dello Stato estero. 

Per i membri di equipaggio "imbarcati» doveva essere apposto il codice 98. 
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Quesito 8 - Luogo di .dimora abituale (residenza) nell'ottobre 1976 

Se la persona nell'ottobre 1976 risiedeva in altro Comune nelle cinque caselle corrispondenti 
doveva essere indicato il numero di codice della Provincia e del Comune. 

Se la persona risiedeva all'estero, nelle prime due caselle corrispondenti doveva apporsi il 
numero di codice dello Stato estero. 

Quesito 9 - Istruzione 

Se la persona ha conseguito la laurea o un diploma, nelle due caselle dovevano essere 
riportati i relativi cqdici. 

Punto 10.3 - Professione, arte o mestiere 

Doveva essere riportato nelle tre caselle, il relativo codice, dopo averlo individuato nel 
fascicolo "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche» (parte 
prima). 

Punto 10.5 - Attività economica 

Doveva essere codificata, nelle quattro caselle, l'attività economica dopo aver individuato 
nel fascicolo "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche» (parte 
seconda) il codice relativo. 

Qualora l'attività economica era contraddistinta da un codice a tre cifre, nella quarta casella 
doveva essere apposta un barratura (X). 

Punto 12.1- Luogo di studio o di lavoro, tempo impiegato e mezzo utilizzato per gli spostamenti. 

Se la persona: 
- studiava o lavorava nel Comune di dimora abituale (residenza), nella prima casella 

doveva essere apposto il codice 6 e nelle altre quattro caselle il codice O; 
- lavorava nella propria abitazione (o nella propria convivenza), nella prima casella 

doveva essere apposto il codice 7 e nelle altre quattro caselle il codice O; 
- non aveva un luogo di lavoro fisso, nella prima casella doveva essere apposto il codice 8 e 

nelle altre quattro caselle il codice O; 
- studiava o lavorava in Comune diverso da quello in cui risiedeva, nelle cinql!e caselle 

doveva essere riportato il numero di codice della Provincia e del Comune; 
- studiava o lavorava all'estero, nelle prime due caselle doveva apporsi il codice dello 

Stato estero e nelle ultime tre il codice O. 

18. Per la Sezione III doveva essere codificato soltanto il quesito relativo alla cittadinanza 
straniera, riportando nelle due caselle il codice dello Stato estero. 

SEZIONE 4 - Compilazione degli stati di sezione definitivi 

19. Contemporaneamente alle operazioni descritte nei precedenti punti del presente capito
lo, e via via che il materiale si è reso disponibile, gli Uffici comunali hanno provveduto alla 
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compilazione, in duplice copia, degli stati di sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9), secondo le 
istruzioni qui di seguito riportate. 

Ad ogni sezione di censimento doveva corrispondere uno stato di sezione definitivo (uno o 
più fogli), sul quale dovevano essere indicati, nei rettangolini in alto a destra, mediante l'apposito 
timbro, la denominazione e il codice del Comune e della Provincia, il numero progressivo del 
foglio e il numero distintivo della sezione, la lettera e la denominazione della frazione geografica 
e la denominazione della eventuale circoscrizione amministrativa. 

In ogni riga dello stato di sezione definitivo si dovevano riportare i dati di un solo foglio di 
famiglia o di convivenza iniziando ordinatamente dal foglio di famiglia contrassegnato col 
numero definitivo 1. Pertanto dovevano essere elencati prima tutti i fogli di famiglia, poii fogli di 
convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di famiglia, per la compilazione del Mod. ISTAT/CP/9, le notizie 
sono state desunte: 

- per le colonne 1,4 e 5 dai rettangolini C (numero d'ordine definitivo) ed E posti nella prima 
pagina del foglio; 

- per la colonna 2, dall'elenco dei componenti la famiglia posto nella seconda pagina del 
foglio; 

- per la colonna 3 dal rettangolo rosso posto in alto a destra della prima pagina del foglio; 
- per le colonne-:Cla 6 a 12, dalla Sezione I; 
- per le colonne da 13 a 17, dai fogli individuali della Sezione Il; 
- per la colonna 18, contando le persone per le quali risultava barrato il codice 1 al punto 7.1 

e non risultavano barrati i codici 2 o 3 dello stesso punto 7.1 e aggiungendo a queste il totale delle 
persone risultanti alla Sezione III; 

- per la colonna 19, contando le persone per le quali èstata presa nota circa la residenza in 
uno Stato estero. 

In particolare: 

a) per le «abitazioni occupate» sono state compilate le colonne da 6 a 10 e da 13 a 19; 
b) per le abitazioni «non occupate» è stata compilata la colonna 11 ed eventualmente le 

colonne 18 e 19; 
c) per gli «altri tipi di alloggio» è stata compilata la colonna 12 e le colonne da 13 a 19; 
d) per le famigl ie coabitanti, per le quali non era stata compilata la Sezione I, le colonne da 

6 a 12 sono restate in bianco, mentre sono state compilate le colonne da 13 a 19; 
e) i dati indicati nelle colonne 6, 7 e 8 sono stati desunti dal quesito 7 della Sezione I; 
f) il dato indicato alla colonna 9 o 11 è stato ottenuto sommando i numeri indicati al quesito 

7; naturalmente il numero indicato alla colonna 9 corrispondeva alla somma dei numeri indicati 
alle colonne 6, 7 e 8; 

g) il dato indicato alla colonna 10 o 12 (numero delle famiglie occupanti l'abitazione o 
l'altro tipo di alloggio) nella generalità dei casi era uguale ad 1. Nel caso che nell'abitazione o 
nell'altro tipo di alloggio coabitavano più famiglie si doveva indicare in corrispondenza della 
famiglia che occupava l'abitazione o l'altro tipo di alloggio al titolo più importante, il numero 
complessivo delle famiglie; 

h) i dati indicati alle colonne 13 e 14 si sono ottenuti contando separatamente i maschi e le 
femmine risultanti dal quesito 2 della Sezione Il; la somma di questi due dati, indicata alla colonna 
15, doveva corrispondere al numero delle persone risultanti dall'«Elenco delle persone della 
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famiglia ... Tale corrispondenza è stata accertata al fine di evitare errori che sarebbero riemersi 
poi, in sede di quadratura finale; 

i) il dato indicato alla colonna 16 è stato ottenuto contando il numero delle persone per le 
quali risultava barrato il quadratino 5 al punto 7.2a) della Sezione Il; 

I) il dato indicato alla colonna 17 è stato ottenuto contando le persone per le quali alla 
Sezione Il risultava barrato sia il quadratino 5 al punto 7.2a), sia il quadratino 102 al punto 7.2b); 
naturalmente il dato indicato in tale colonna era inferiore o tutt'al più uguale al dato indicato nella 
colonna 16. 

20. Dopo aver indicato i dati relativi all'ultimo foglio di famiglia, è stata tirata una linea 
orizzontale e quindi sono state lasciate due righe in bianco (destinate al totale delle famiglie, 
secondo le precisazioni più oltre indicate); dopo le due righe in bianco è stata tracciata un'altra 
linea per la separazione dei dati concernenti le famiglie da quelli delle convivenze e sono stati 
riportati quindi i dati relativi ai fogli di convivenza. 

Per quanto riguarda il foglio di convivenza, fermo restando che le colonne da 6 a 12 dovevano 
restare in bianco, i dati sono stati riportati seguendo le norme indicate per il foglio di famiglia; i 
dati sono stati desunti dai fogli individuali della Sezione I e dalla Sezione II. 

Ultimata !'indicazione dei dati suddetti è stata eseguita, distintamente per le convivenze, la 
somma dei dati relativi alle colonne da 6 a 19 procedendo quindi alla totalizzazione generale della 
sezione; inoltre al fine di facilitare il riporto dei dati sul riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Mod.ISTAT/CP/10), in calce ai fogli del Mod.ISTAT/CP/9 è stato posto un rettangoli no nel quale 
diveva essere indicato: 

a) il numero delle abitazioni occupate, che si ottiene contando le righe nelle quali risultano 
dati alla colonna 9; 

b) il numero delle abitazioni non occupate, che si ottiene contando le righe nelle quali 
risultano dati alla colonna 11; 

c) il numero degli altri tipi di alloggio, che si ottiene contando le righe nelle quali risultano 
dati alla colonna 12; 

d) il numero delle convivenze, che si ottiene contando le righe relative alle convivenze. 
Delle due copie degli stati di sezione definitivi, una è stata trasmessa all'Ufficio provinciale di 

censimento e l'altra trattenuta presso il Comune. 

21. Ultimata l'elencazione dei fogli di censimento negli stati di sezione definitivi, nei qu~1i 
dovevano essere apportate anche le eventuali variazioni conseguenti al confronto censimento
anagrafe, questi sono stati riepilogati, per !'intero Comune, nel «riepilogo degli stati di sezione 
definitivi .. (Mod. ISTAT/CP/10) e compilati in due copie di cui una da trasmettere all'Ufficio 
provinciale di censimento e l'altra da trattenere presso il Comune. 

A tal fine è da tener presente che ogni riga del Mod. ISTAT/CP/10 faceva riferimento ad una 
sezione di censimento il cui numero distintivo è stato indicato, in ordine progressivo, alla colonna 
1. Tra le sezioni di una frazione geografica e le sezioni della frazione seguente sono state lasciate 
dùe righe in bianco. 

I dati di ogni sezione da indicare sul Mod. ISTAT/CP/10 si ricavavano dagli stati di sezione 
definitivi. A tal fine, qui di seguito si descrivono, con riferimento ad una sezione, le varie 
operazioni compiute: 

- nella colonna 2 doveva essere indicato il numero della abitazioni occupate; 
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- nelle colonne 3,4,5,6 e 7 dovevano essere riportati i totali generali risultanti rispettiva
mente alle colonne 6,7,8,9 e 10 dello stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 8 doveva essere indicato il numero delle abitazioni non occupate; 
- nella colonna 9 doveva essere riportato il totale generale risultante alla colonna 11 dello 

stato di sezione definitivo; 
- nella colonna 10 doveva essere indicato il numero degli altri tipi di alloggio; 
- nella colonna 11 doveva essere riportato il totale generale risultante nella colonna 12 

dello stato di sezione definitivo; 
- nella colonna 12 doveva essere indicato il numero delle famiglie che si ottiene sommando 

i dati indicati alle colonne 10 e 12 dello stato di sezione definitivo; tale dato doveva corrispondere 
alla somma dei dati già indicati nelle colonne 7 e 11; 

- nelle colonne da 13 a 19 dovevano essere riportati i totali relativi alle famiglie risultanti 
dalla totalizzazione effettuata per le rispettive colonne sullo stato di sezione definitivo; 

- nella colonna 20 doveva essere indicato il numero delle convivenze; 
- nelle colonne da 21 a 27 dovevano essere riportati i totali relativi alle convivenze, 

risultanti dalla totalizzazione effettuata per le colonne da 13 a 19 dello stato di sezione definitivo. 
Prima di passare alla indicazione dei dati di un'altra sezione in una nuova riga, è stato 

accertato che le somme delle cifre scritte nelle colonne 3, 4, 5, risultassero uguali alla cifra 
indicata nella colonna 6, quelle scritte nelle colonne 13 e 14 alla cifra indicata nella colonna 15, 
quelle scritte nelle colonne 21 e 22 alla cifra indicata nella colonna 23. 

Terminata l'indicazione dei dati relativi alle singole sezioni, sono stati totalizzati in rosso 
nelle apposite righe lasciate in bianco, i dati riguardanti le sezioni comprese in ciascuna frazione 
geografica. 

Sull'ultima riga dell'ultima pagina sono stati totalizzati i dati per tutto il Comune, sommando, 
per colonna, i totali già calcorati relativi alle diverse frazioni geografiche. 

SEZIONE 5 - Confronto tra le risultanze del censimento e la situazione anagrafica. 
Perfezionamento del censimento. Revisione e aggiornamento dell'anagrafe 

della popolazione residente 

22. A norma dell'art. 34 del D.P.R. 28 settembre 1981, n. 542, i Comuni dovevano effettuare la 
revisione dell'anagrafe della popolazione residente sulla base delle notizie raccolte con il 
censimento della popolazione. 

Le istruzioni per la revisione anzidetta sono state impartite dall'Istituto Centrale di Statistica, 
d'intesa con il Ministero dell'Interno. 

A tal fine, con circolare n.11 del 25 novembre 1981 l'Istituto Centrale di Statistica ha 
trasmesso a tutti i Comuni le norme tecniche per la revisione dell'anagrafe della popolazione 
residente in base alle risultanze del 12° Censimento generale della popolazione. 

Dette norme - che nella sostanza non si discostano da quelle impartite per le analoghe 
operazioni eseguite nel 1961 e nel 1971 - sono state concordate con il Ministero dell'Interno -
Direzione Generale dell' Amministrazione Civile, tenendo presenti le istruzioni impartite per il 
censimento e il Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, n.1228, art. 41, 
sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, riportato nel fascicolo «Anagrafe 
della popolazione» (ISTAT, Metodi e norme, Serie B, n. 3, marzo 1958). 
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23. Tale revisione è stata effettuata utilizzando, a) per quanto riguarda le famiglie, il foglio 
.. Notizie riassuntive sulla famiglia» (Mod.ISTAT/CP/1 bis), b) per quanto riguarda le convivenze, 
la prima copia del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2), cioè il foglio nel quale sono state 
compilate le colonne 2 e 8 della Sezione Il, c) per quanto riguarda le convivenze militari, la copia 
del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) compilata limitatamente alla Sezione I. 

La suddetta revisione è consistita nel confronto dei Modd. ISTAT/CP/1 bis e dei fogli di 
convivenza con le corrispondenti schede anagrafiche, al fine di assicurare la rispondenza 
dell'anagrafe alla reale situazione della popolazione residente e al tempo stesso di apportare i 
necessari perfezionamenti ai risultati del censimento. 

Detto confronto ha avuto lo scopo di: 
'a) verificare - famiglia per famiglia, persona per persona -la corrispondenza tra il numero 

delle famiglie e delle convivenze censite ed il numero delle schede anagrafiche di famiglia e di 
convivenza, nonchè il numero delle persone residenti censite ed il numero di quelle iscritte neJle 
schede anagrafiche; 

b) verificare l'identità tra le notizie contenute nei Modd. ISTAT/CP/1 bis o nei fogli di 
convivenza e quelle contenute nelle corrispondenti schede anagrafiche. 

24. Tecnicamente si è trattato di effettuare due distinti ordini di confronti: 
a) il confronto concernente la famiglia e la convivenza, come unità di censimento e come 

unità anagrafiche; 
b) il confronto delle persone fisiche elencate nei Modd. ISTAT/CP/1 bis e nei fogli di 

convivenza con quelle iscritte nelle schede anagrafiche di famiglia e di convivenza. 
Gli strumenti tecnici di tali confronti sono rappresentati: 

a) dai Modd. ISTAT/CP/1 bis e dai fogli di convivenza; 
b) dalle schede anagrafiche di famiglia e di convivenza esistenti nello schedario anagrafi

co della popolazione residente. 
Ai fini dei detti confronti, è da tener presente che il Mod. ISTAT/CP/1 bis rispecchiava la 

situazione accertata alla data del 25 ottobre 1981, mentre la scheda anagrafica di famiglia 
rispecchiava quella risultante dalle iscrizioni e cancellazioni anagrafiche effettuate fino al 
momento del confronto. Ai fini del controllo tra le risultanze del censimento e quella anagrafica, si 
doveva far riferimento, per queste ultime, alla situazione esistente al 25 ottobre 1981. 

25. In ambedue gli ordini di confronto, come base operativa di riferimeto è stata presa 
l'abitazione individuata dalla località abitativa (centro, nucleo, case sparse), daWarea di circola
zione, dal numero civico e dal numero interno, elementi tutti che per loro natura dovevano 
risultare uguali sia sul Mod. ISTAT/CP/1 bis che sulla scheda anagrafica. 

26. In base alle disposizioni anagrafiche, le schede di famiglia dovrebbero risultare ordinate 
per sezione di censimento, per area di circolazione e, nell'ambito di questa, per numero civico e 
numero interno. 

I Modd. ISTAT/CP/1 bis dovevano, pertanto, essere ordinati secondo l'ordine delle schede 
anagrafiche per rend-ere agevole l'abbi namento tra i I Mod. ISTAT ICP/1 bis e la scheda anagrafica, 
relativi ad una stessa abitazione e ciò in quanto per il Censimento del 1981 sono stati adottati nuovi 
criteri per la ripartizione del territorio comunale in- sezioni di censimento. 
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Il confronto tra i Modd. ISTAT/CP/1 bis e le schede anagrafiche e quello tra le persone 
risultante nei Modd. ISTAT/CP/1 bis e le corrispondenti schede anagrafiche individuali, nella 
pratica, sono stati eseguiti contemporaneamente. 

Confronto tra le famiglie di censimento e famiglie anagrafiche 

27. Il confronto tra i Modd. ISTAT/CP/1 bis e le schede anagr_afiche di famiglia, relativi allo 
stesso indirizzo, poteva dar luogo ai seguenti casi: 

a) al Mod. ISTAT/CP/1 bis corrispondeva, allo stesso indirizzo, una.scheda anagrafica 
relativa alla stessa famiglia; 

b) al Mod. ISTAT/CP/1 bis non corrispondeva, allo sesso indirizzo, una scheda anagrafica 
relativa alla stessa famiglia; 

c) alla scheda anagrafica non corrispondeva allo stesso indirizzo un Mod.ISTAT/CP/1bis, 
oppure corrispondeva un Mod. ISTAT/CP/1 bis relativo ad abitazione non occupata. 

Poteva inoltre risultare che ad un Mod. ISTAT/CP/1 bis facessero riscontro due o più schede 
anagrafiche, nelle quali risultavano ripartite, come costituenti famiglie distinte, le stesse persone 
iscritte nel Mod.ISTAT/CP/1 bis come costituenti un'unica famiglia, oppure che a due o più Modd. 
ISTAT/CP/1 bis facesse riscontro una sola scheda anagrafica nella quale risultavano riunite, 
come costituenti un'unica famiglia, le stesse persone iscritte nei Modd. ISTAT/CP/1 bis come 
costituenti famiglie distinte. 

28. Nel caso a), che è il caso normale se l'anagrafe è stata aggiornata in conformità alle 
vigenti disposizioni legislative e sulla base delle istruzioni contenute nelle circolari esplicative, si 
doveva procedere nel seguente modo: 

a/1) nell'esemplare del Mod. ISTAT/CP/1 bis è stata apposta sul frontespizio mediante 
timbro, l'annotaziohe «Confrontato con l'anagrafe»; 

a/2) nella scheda anagrafica, nell'apposito riquadro del frontespizio, sono stati riportati i 
numeri della sezione e del foglio di censimento. 

29. Nei casi b) e c) i Modd. ISTAT/CP/1 bis e le schede anagrafiche che non trovavano 
reciproco riscontro devono essere estratti ed ordinati separatamente secondo l'ordine alfabetico 
di cognome e nome del capo famiglia. 

Dal confronto del materiale così ordinato si poteva ottenere l'abbinamento del Mod. 
ISTAT/CP/1 bis e della scheda anagrafica che si riferivano alla stessa famiglia. 

In tal caso si è provveduto alla rettifica dell'indirizzo della scheda anagrafica facendolo 
coincidere con quello risultante dal Mod. ISTAT/CP/1 bis. 

30. Dopo aver effettuato gli abbinamenti sopraddetti, si sono potuti presentare i seguenti 

casi: 
a) Modd. ISTAT/CP/1 bis per i quali non esistevano corrispondenti schede anagrafiche; 
b) schede anagrafiche per le quali non esisteva il corrispondente Mod. ISTAT/CP/1 bis. 

Nel caso di cui alla lettera a) si è accertato: 
a/1) se trattavasi di famiglia immigrata da altro Comune o dall'estero senza che fosse 

stata iscritta in anagrafe; 
a/2) se trattavasi di famiglia solo temporaneamente presente nel Comune ed erronea

mente censita come residente; 
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a/3) se trattavasi di famiglia per la quale esistevano due o più Modd. ISTAT/CP/1 bis ed 
una sola scheda anagrafica; 

a/4) se trattavasi di famiglia erroneamente censita due volte. 
Nel caso di cui alla lettera b) occorreva accertare: 

b/1) se trattavasi di famiglia che avesse stabilito la dimora abituale in altro Comune o 
all'estero senza che fosse stata cancellata dall'anagrafe; 

b/2) se trattavasi di famiglia che avesse effettivamente la dimora abituale nel Comune e 
fosse stata censita erroneamente come temporaneamente presente; 

b/3) se trattavasi di famiglia che avesse effettivamente dimora abituale nel Comune e 
fosse sfuggita al censimento; 

b/4) se trattavasi di famiglia per la quale esistevano due o più schede anagrafiche ed un 
solo Mod. ISTAT/CP/1 bis. 

Per i detti casi si è provveduto ad effettuare le operazioni designate come perfezionamento 
del censimento. 

Confronto tra persone censite e persone iscritte all'anagrafe 

31. Per ogni famiglia- effettuato il riscontro di cui al precedente punto, si è proceduto al 
successivo confronto consistente, nel verificare che le persone elencate nel Mod.ISTAT/CP/1 bis 
fossero quelle iscritte nella scheda anagrafica di famiglia corrispondente. 

Nel caso in cui ad un Mod. ISTAT/CP/1 bis corrispondevano una o più schede anagrafiche (o 
viceversa) il confronto doveva essere effettuato sulla base di tutte le schede che si riferivano alla 
famiglia elencata nel Mod. ISTAT/CP/1 bis (o viceversa). 

Da tale confronto potevano risultare i seguenti casi: 
a) tutte le persone iscritte nel Mod. ISTAT/CP/1 bis erano quelle stesse iscritte nella 

scheda anagrafica; 
b) le persone iscritte nel Mod. ISTAT/CP/1 bis non risultavano tutte iscritte nella scheda 

anagrafica; 
c) le persone iscritte nella scheda anagrafica non risultavano tutte iscritte nel Mod. 

ISTAT/CP/1 bis. 

32. Nel caso a) si è provveduto nel seguente modo: 
a/1) nel Quadro 1 del Mod. ISTAT/CP/1 bis in corrispondenza di ciascuna persona, si è 

apposto un segno di spunta; 
a/2) nella scheda anagrafica, con riferimento a ciascuna persona, sono stati riportati 

nell'apposita colonna i numeri della sezione e del foglio di censimento. 

33. Nel caso b) si è accertato: 
b/1) se trattavasi di persona immigrata da altro Comune o dall'estero senza che fosse 

stata iscritta in anagrafe; 
b/2) se trattavasi di persona solo temporaneamente presente nel Comune ed erronea

mente censita come residente; con particolare attenzione sono stati seguiti i casi di persone le cui 
schede anagrafiche risultavano neII'A.I.R.E. (Anagrafe speciale degli Italiani Residenti all'Este
ro), costituita dal 1969 in ogni Comune, al fine di evitare che venissero indebitamente depennate 
daII'A.I.R.E. stessa; 

b/3) se trattavasi di persona erroneamente censita due volte. 
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34. Nel caso c) si è accertato: 
c/1) se trattavasi di persona che avesse stabilito la dimora abituale in altro Comune o 

all'estero senza che fosse stata cancellata dall'anagrafe; 
c/2) se trattavasi di persona che avesse effettivamente la dimora abituale nel Comune e 

fosse stata censita erroneamente come temporaneamente presente; 
c/3) se trattavasi di persona che avesse effettivamente dimora abituale nel Comune e 

fosse sfuggita al censimento. 
In tali casi si è provveduto ai conseguenti perfezionamenti. 

Perfezionamento del censimento 

35. Le operazioni di perfezionamento del censimento, sulla base del confronto censimento
anagrafe, dovevano essere effettuate man mano che presso gli Uffici comunali di censimento si 
procedeva alla revisione definitiva dei fogli del censimento e portate a compimento entro gli 
stessi termini previsti per l'ultimazione della revisione definitiva stessa e degli adempimenti 
connessi. 

Tutti i perfezionamenti dei fogli di censimento dovevano fare riferimento alla situazione 
esistente alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre 1981. 

Perfezionamenti relativi ai fogli di famiglia 

36. Per ogni famiglia temporaneamente presente, censita erroneamente come residente è 
stato annullato il Mod. ISTAT/CP/1 bis e data comunicazione all'Ufficio comunale di censimento, il 
quale ha provveduto: 

a) ad annullare il foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1) erroneamente compilato; 
b) a depennare nella riga, in cui era stata eventualmente già elencata la famiglia nello 

stato di sezione definitivo (Mod.ISTAT/CP/9), i dati riportati nelle colonne da 6 a 10 o nella colonna 
12, nonchè i dati riportati nelle colonne da 13 a 17; 

c) a compilare un nuovo foglio di famiglia, nonchè l'accluso Mod. ISTAT/CP/1 bis indican
do le persone e le notizie relative alle stesse rispettivamente nella Sezione III e nel Quadro 3. Nel 
foglio di famiglia è stata data risposta anche ai quesiti della Sezione I - Notizie sull'abitazione
desumendole, con le opportune variazioni, dalla corrispondente Sezione I del foglio annullato. Il 
nuovo foglio è stato contrassegnato con lo stesso numero d'ordine definitivo del foglio annullato; 

d) ad indicare, in rosso, nello stato di sezione definitivo (nella stessa riga in cui era 
elencata la famiglia erroneamente censita) alla colonna 11 i dati relativi all'abitazione, che, 
quindi, risulta non occupata, e alle colonne 18 e 19 i dati relativi alle persone temporaneamente 
presenti. 

37. Per ogni famiglia censita erroneamente come temporaneamente presente, ma che 
aveva affettivamente la dimora abituale nel Comune è stato annullato il Mod. ISTAT/CP/1 bis e 
data comunicazione all'Ufficio comunale di censimento, il quale ha provveduto: 

a) ad annullare il foglio di famiglia erroneamente compilato; 
b) a depennare nella riga eventualmente già compilata dello stato di sezione definitivo i 

dati riportati nelle colonne 11, 18 e 19; 
c) a compilare un nuovo foglio di famiglia, nonchè l'accluso Mod. ISTAT/CP/1 bis indican

do le persone nell'«Elenco" a pago 2 e le notizie relative alle stesse, effettuando gli opportuni 
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accertamenti, rispettivamente nella Sezione Il e nel Quadro 1. Nel foglio di famiglia è stata data 
risposta anche ai quesiti della Sezione 1- Notizie sull'abitazione - desumendole, con le opportune 
variazioni, dalla corrispondente sezione del foglio annullato. AI nuovo foglio è stato dato lo stesso 
numero d'ordine definitivo del foglio annullato; 

d) ad indicare, in rosso, nello stato di sezione definitivo (nella riga corrispondente allo 
stesso numero d'ordine) alle colonne da 6 a 10 i dati relativi all'abitazione, che quindi è risultata 
occupata, e alle colonne 13, 14, 15 e 18 i dati relativi alle persone residenti. 

38. Per ogni famiglia sfuggita al censimento è stata data comunicazione all'Ufficio comunale 
di censimento, il quale ha provveduto: 

a) afarcompilare il relativo foglio di famiglia, nonchè l'accluso Mod.ISTAT/CP/1 bis. Nella 
prima metà di sinistra della facciata del foglio di famiglia stesso è stata posta la dicitura «Famiglia 
sfuggita»; nel caso di famiglia coabitante, oltre alla suddetta dicitura, è stato scritto trasversal
mente nel riquadro in rosso della Sezione I "coabitante con la famiglia censita con il foglio 
n ....... »; 

b) ad elencare, in rosso, nell'appropriato stato di sezione definitivo, le notizie relative al 
foglio di famiglia compilato. 

39. Per ogni famiglia erroneamente censita due volte è stato annullato il Mod.ISTAT/CP/1 bis 
indebitamente compilato, dandone comunicazione all'Ufficio comunale di censimento, il quale ha 
provveduto: 

a) ad annullare il foglio di famiglia corrispondente, apponendo l'annotazione "Annullato 
per duplicato»; 

b) a depennare nello stato di sezione definitivo la riga contenente le notizie relative alla 
f 3miglia stessa. 

Perfezionamenti relativi alle persone censite 

40. Per ogni persona temporaneamente presente, censita erroneamente come residente è 
stata cancellata tale persona dal Quadro 1 del Mod.ISTAT/CP/1 bis e indicata nel Quadro 3, 
correggendo la numerazione progressiva dei componenti rimasti al Quadro 1, dandone comuni
cazione all'Ufficio comunale di censimento, il quale ha provveduto: 

a) a cancellare tale pe'rsona dall'ccElenco delle persone della famiglia» del foglio di 
famiglia correggendo la numerazione progressiva dei componenti rimasti; 

b) ad annullare il foglio individuale alla Sezione Il assicurando la numerazione progressi
va dei fogli individuali relativi ai componenti rimasti; 

c) a compilare la Sezione 111- Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la 
famiglia; 

d) a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già indicati nello stato di sezione definitivo. 

41. Per ogni persona censita erroneamente come temporaneamente presente, ma che 
aveva la dimora abituale nel Comune è stata cancellata tale persona dal Quadro 3 del Mod. 
ISTAT/CP/1 bis e indicata nel Quadro 1, dandone comunicazione all'Ufficio comunale di censi
mento, il quale ha provveduto: 

a) a depennare tale persona dalla Sezione III; 
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b) a inserir~ tale persona nell'«Elenco delle persone della famiglia» del foglio di famiglia 
correggendo di conseguenza la numerazione progressiva dei componenti; 

c) a compilare un foglio individuale della Sezione Il del foglio di famiglia provvedendo alla 
numerazione dello stesso con il medesimo numero col quale la persona è stata indicata 
nell' «Elenco»; 

d) a rettificare in rosso, i dati eventualmente già indicati nello stesso stato di sezione 
definitivo. 

42. Per ogni persona sfuggita al censimento è stata iscritta tale persona nel Mod. ISTAT ICP/1 
bis relativo alla famiglia della quale fa parte, dandone comunicazione all'Ufficio comunale di 
censimento il quale ha provveduto: 

a) ad iscrivere tale persona nell'«Elenco delle persone della famiglia» del foglio della 
famiglia della quale fa parte; 

b) a compilare il foglio individuale della Sezione Il; 
c) a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già indicati nello stato di sezione definitivo. 

43. Per ogni persona erroneamente censita due volte, si è provveduto a cancellare i dati di 
tale persona dal Mod. ISTAT/CP/1 bis nel quale era stata indebitamente iscritta, correggendo la 
numerazione progressiva dei componenti rimasti, dandone comunicazione all'Ufficio comunale 
di censimento, il quale ha provveduto: 

a) a cancellare tale persona dall'«Elenco delle persone della famiglia» del foglio di 
famiglia corrispondente, correggendo la numerazione progressiva dei componenti rimasti; 

b) ad annullare il foglio individuale della Sezione Il assicurando la numerazione progres
siva dei fogli individuali relativi ai componenti rimasti; 

c) a rettificare, in rosso, i dati eventualmente già indicati nello stato di sezione definitivo. 

Revisione ed aggiornamento dell'Anagrafe. 

44. Le operazioni di revisione e aggiornamento dell'anagrafe dovevano essere effettuate 
gradualmente man mano che si procedeva nel confronto censimento - anagrafe e hanno tenuto 
conto dei risultati del censimento, perfezionati come precedentemente prescritto. Le rettifiche da 
apportare all'anagrafe per adeguarla ai risultati del censimento sono state effettuate con l'osser
vanza delle norme e delle modalità stabilite dal Regolamento anagrafico, riportate nel citato 
fascicolo «Anagrafe della popolazione». 

Rettifiche riguardanti intere famiglie 

45. Per le famiglie immigrate da altro Comune o dall'Estero senza che fossero state iscritte in 
anagrafe, l'Ufficiale di anagrafe ha povveduto alla iscrizione secondo quanto prescritto dal 
vigente regolamento anagrafico. 

46. Per quanto concerne le famiglie immigrate da altro Comune la pratica migratoria per 
!'iscrizione in anagrafe doveva essere promossa, di norma, dal Comune in cui erano state censite, 
secondo quanto previsto dall'art. 13 del Regolamento anagrafico. 
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L'iscrizione in anagrafe deve inoltre risultare confermata dalla cancellazione dall'anagrafe 
del Comune di precedente iscrizione, anche agli effetti della prescritta simultaneità della decor
renza dell'iscrizione e cancellazione nelle anagrafi dei due Comuni interessati, a norma 
dell'art. 16 del Regolamento stesso. 

Nel caso in cui il Comune di precedente iscrizione anagrafica non risultava essere quello 
dichiarato, l'interessato è stato invitato a segnalare l'altro o gli altri Comuni nei quali aveva 
dimorato abitualmente in precedenza. 

In tale caso è stata rinnovata la pratica migratoria col Comune o con i Comuni indicati 
successivamente al primo; come ultimo tentativo, è stato interpellato il Comune di nascita della 
persona in questione. 

Qualora non è stato possibile accertare il Comune di precedente iscrizione anagrafica, 
l'iscrizione in anagrafe è stata effettuata sulla base dei certificati del caso per quanto concerne lo 
stato civile, la data di nascita e la composizione della famiglia, ovvero sulla base delle dichiara
zioni sostitutive previste dalle «Norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazio
ne ed autenticazione di firme» (Legge 4 gennaio 1968, n. 45). 

La corrispondenza intercorsa con gli altri Comuni è stata mantenuta agli atti a comprova 
della impossibilità di accertare il Comune della precedente iscrizione. 

47. Per le famiglie immigrate dall'estero l'iscrizione è avvenuta secondo le norme di cui agli 
artt. 12 e 14 del Regolamento anagrafico con l'avvertenza, per i cittadini italiani, di procedere al 
reinserimento nello schedario anagrafico delle schede che fossero state collocate precedente
mente nell'A.I.R.E. 

48. Per le famiglie che avessero stabilito la dimora abituale in altro Comune o all'estero 
senza che fossero state cancellate dall'anagrafe, occorreva procedere rispettivamente alla 
eliminazione o collocazione nell'A. I.R.E. , per i cittadini italiani, della relativa scheda di famiglia e 
di tutte le schede individuali dei singoli componenti, previa pratica migratoria. 

Nel caso di mancata richiesta di cancellazione anagrafica da parte del Comune in cui la 
persona risultava censita come residente, il Comune in cui la persona stessa risultava ancora 
iscritta in anagrafe doveva sollecitare, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento anagrafico, l'avvio 
della pratica migratoria. 

Per quanto concerneva le famiglie emigrate all'estero si è proceduto alla loro cancellazione 
anagrafica mediante pratica migratoria e trasferendo le relative schede anagrafiche n~lI' A.I.R.E. 

Nel caso in cui non fosse stato possibile reperire una famiglia, nonostante le ricerche 
esperite, essa è stata cancellata dall'anagrafe per irreperibilità in base all'art. 9, lettera c), del 
Regolamento anagrafico, tenendo presente le norme di cui al punto 17 delle Avvertenze riportate 
nella parte terza del citato fascicolo «Anagrafe della popolazione». 

49. Infine nel caso in cui ad un solo Mod.ISTAT/CP/1bis facevano riscontro due o più schede 
anagrafiche nelle quali risultavano ripartite, come costituenti famiglie distinte, le stesse persone 
iscritte nel modello come costituenti un'unica famiglia, è stata formata una unica scheda ed 
eliminate le altre. 

Nel caso inverso sono state formate tante schede anagrafiche quanti i Mod.ISTAT/CP/1bis 
riportando in ognuna di esse le persone elencate in ciascun Mod.ISTAT/CP/1bis e conseguente
mente è stata eliminata la scheda così sostituita. 
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Rettifiche riguardanti singole persone 

50. Per le persone i mm igrate da altro Comune o dall' estero senza che fossero state iscritte i n 
anagrafe, dopo aver espletato la pratica migratoria e compilato la scheda individuale, la persona 
stessa è stata iscritta nella scheda anagrafica della famiglia di cui è risultata far parte al 
censimento. 

51. Per le persone che avevano stabilito la dimora abituale in altro Comune o all'estero, 
senza chè fossero state cancellate dall'anagrafe, si è proceduto alla loro formale cancellazione, 
previa pratica migratoria e conseguente eliminazione o collocazione nell' A.I.R.E. delle relative 
schede. , 

Casi particolari 

52. Per i militari di carriera della marina, imbarcati e costituenti famiglia a se stante, per i 
quali il Comune aveva ricevuto il relativo Mod.ISTAT/CP/4, se non risultavano iscritti in anagrafe 
dovevano essere effettuati accertamenti al fine di regolarizzare la relativa pOSizione anagrafica. 
L'accertamento poteva essere fatto tramite il Comandante della nave sulla quale era imbarcato 
alla data del censimento o (se il militare non era più imbarcato sulla nave ove era stato censito) 
tramite la convivenza militare ove trovavasi al momento degli accertamenti. 

Per i militari di carriera ed assimilati censiti nelle convivenze militari - per i quali il 
censimento è stato effettuato dall'Istituto Centrale di Statistica tramite il Ministero della Difesa- i 
Comuni hanno ricevuto da ciascuna convivenza militare, sita nel proprio territorio, una copia del 
foglio di convivenza che risultava compilata limitatamente all'«Elenco dei membri permanenti 
della convivenza» ed alla Sezione I «Notizie sui membri permanenti della convivenza». 

53. Le persone senza fissa dimora presenti in un Comune nella cui anagrafe non erano 
iscritte sono state censite come residenti nel Comune da esse indicato al momento del censimen
to ed annotato dal rilevatore sul foglio di famiglia. A tal fine il Comune di censimento ha effettuato 
apposita segnalazione al Comune interessato in armonia con quanto stabilito dal terzo comma 
dell'art. 2 della legge 24dicembre 1954, n. 1228, tenendo presenti anche le norme di cui ai punti 3 e 
4 delle precitate «Avvertenze». 

Se nel corso delle operazioni di censimento tali persone non fossero state individuate in 
alcun Comune, sono state cancellate per irreperibil ità dal Comune in cui erano iscritte in anagrafe 
per domicilio o per nascita. 

SEZIONE 6 - Trasmissione del materiale di censimento 
all'Istituto Centrale di Statistica 

54. Gli Uffici comunali di censimento, come norma di carattere generale, hanno provveduto, 
entro il 31 marzo 1982, a trasmettere ai rispettivi Uffici provinciali di censimento il seguente 
materiale: 

a) i fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/1); 
b) una copia dei fogli di convivenza (Modd. ISTAT/CP/2); 
c) gli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6); 
d) una copia degli stati di sezione definitivi (Modd.ISTAT/CP/9); 
e) una copia dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd.ISTAT/CP/10); 
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f) i «lembi staccati» dai fogli di famiglia e di convivenza. 
Si precisa che i fogli di famiglia e la prima copia del foglio di convivenza sono stati resi 

anonimi distaccando la metà della prima pagina nella quale risultavano rispettivamente l' «Elenco 
delle persone della famiglia» e 1'«Elenco dei membri permanenti della convivenza». 

55. I fogli di famiglia e i fogli di convivenza sono stati raggruppati per sezioni di censimento e 
legati con robusta fascetta o carta di imballaggio con l'indicazione del numero della sezione di 
censimento e dei relativi modelli in ciascuna sezione. 

Contemporaneamente è stato compilato in triplice copia il Mod.ISTAT/CP/900 (distinta di 
trasmissione). I dati da trascrivere alle colonne 2 e 3 di detto modello dovevano corrispondere sia 
con quelli indicati sulla fascetta di ciascuna sezione, sia con i totali riportati sul corrispondente 
stato di sezione definitivo (Mod.ISTAT/CP/9). 

I fogli degli stati di sezione provvisori, relativi ad una stessa sezione, sono stati cuciti lungo la 
linea tratteggiata indicata negli stampati. Analogamente si è proceduto per gli stati di sezione 
definitivi, i quali sono stati ricoperti ciascuno da una copertina recante l'indicazione della 
Provincia, del Comune e del numero distintivo della sezione. 

I «lembi staccati» sia dei Modd.ISTAT/CP/1 chedei Modd.ISTAT/CP/2sonostati confezionati 
in collo a parte, dopo essere stati legati con apposita fascetta. 

56. Il materiale è stato confezionato, di norma, in pacchi avvolti con robusta carta di 
imballaggio o, se trattavasi di quantità considerevole, in apposite casse di legno. 

Una volta confezionato il materiale in pacchi o in casse, ciascun collo è stato numerato 
progressivamente. I numeri sono stati indicati sotto forma di frazione, il cui numeratore indicava il 
numero progressivo del collo e il denominatore il numero totale dei colli che venivano spediti. 
Così, ad esempiO, se il materiale relativo al censimento era confezionato in 4 colli, sul collo n. 1 è 
stata indicata la frazione 1/4. 

Il materiale è stato disposto in modo che aprendo il collo (il primo nel caso di più colli) si 
trovasse superiormente una busta contenente il «riepilogo degli stati di sezione definitivi» 
(Mod.ISTAT/CP/10) e di seguito gli «stati di sezione definitivi» (Modd.ISTAT/CP/9), gli «stati di 
sezione provvisori» (Modd.ISTAT/CP/6) e infine i modelli di rilevazione. 

Gli Uffici comunali di censimento hanno inviato con il materiale suddetto anche gli eventuali 
modelli annullati. 

57. Man mano che il materiale di censimento è pervenuto agli Uffici provinciali di censimento 
questi hanno provveduto a controllarne la completezza accertando che ciascun Comune avesse 
trasmesso tutto e solo il materiale previsto e in particolare che il numero dei 
fogli di famiglia e di convivenza risultanti dal riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Modd. ISTAT/CP/10) coincidesse con l'analogo numero riportato sulla distinta di trasmissione 
(Mod.ISTAT/CP/900). 

58. L'Istituto Centrale di Statistica, appena ricevuta comunicazione da parte degli Uffici 
provinciali di censimento che il materiale della Provincia era completo, ha provveduto al relativo 
ritiro tramite apposita ditta di trasporto. 

59. Tenuto conto, però, ce in base a quanto disposto dall'art. 40 del D.P.R. 542/81, l'Istituto 
Centrale di Statistica si è avvalso di alcune Regioni, Amministrazioni provinciali e comunali per la 
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registrazione delle notizie contenute nei questionari, per la spedizione del materiale sono state 
seguite le seguenti disposizioni: 

Provincie per le quali la registrazione dei dati è stata curata totalmente dal/'/STA T. 

60. Il materiale relativo alle suddette provincie, confezionato secondo quanto indicato al 
precedente punto 56, doveva essere disponibile presso l'Ufficio provinciale di censimento, a 
decorrere dalle date indicate nel calendari() predisposto dall'Istituto Centrale di Statistica, in 
modo che si potesse provvedere al ritiro dello stesso tramite corriere. 

Provincie per le quali le Amministrazioni Provinciali hanno provveduto ad effettuare la 
registrazione dei dati. 

61. Allorché il competente Ufficio Provinciale di Censimento ha avuto comunicazione dall'l
STAT dell'avvenuta stipula della convenzione, sistemato il materiale, ha messo a disposizione 
della Amministrazione Provinciale i Modd.ISTAT/CP/1 e CP/2 ed hadato comunicazione all'lstitu
to affinché provvedesse al ritiro del restante modellame. 

Analoga procedura è stata seguita dagli Uffici provinciali di censimento delle Provincie perle 
quali la registrazione dei dati è stata effettuata dalla Regione. 

Comuni che hanno provveduto direttamente alla registrazione dei dati. 

62. I Comuni che hanno effettuato direttamente la registrazione dei dati hanno tra
smesso al rispettivo Ufficio Provinciale di Censimento solo: gli stati di sezione provvisori 
(Modd.ISTAT/CP/6); una copia degli stati di sezione definitivi (Modd.ISTAT/CP/9); una copia dei 
riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd.ISTAT/CP/10) e i «lembi staccati» dei 
Modd.ISTATtCP/1 e ISTAT/CP/2. 

La segnalazione di tal i Com un i è stata tempestivamente fatta dall' 1ST AT ali 'Ufficio Provi ncia
le di Censimento competente per territorio. 

63. Gli Uffici Provinciali di Censimento dovevano suddividere il materiale trasmesso ai 
Comuni in tre gruppi: 

A) fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/1) e fogli di c()nvivenza (Modd.ISTAT/CP/2); 
B) Stati di sezione provvisori (Modd.ISTAT/CP/6), stati di sezione definitivi (Modello 

1ST AT /CP/9), riepi loghi degl i stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT /CP/1 O) ordinati per numero di 
codice del Comune; 

C) «Lembi staccati» dei fogli di famiglia e di convivenza. 
Gli uffici provinciali di censimento dovevano mettere a disposizione dell'Istituto il materiale 

di cui alle lettere B) e C), confezionato in colli separati. 
Per il materiale relativo ai modelli di cui alla lettera A) dovevano essere seguite le seguenti 

modalità: 
- per le provincie di cui al precedente punto 60, il materiale stesso, una volta ordinato per 

numero di codice del Comune, è stato confezionato in opportune casse, predisposte a cura 
dell'Ufficio provinciale di Censimento. In ciascuna cassa è stato posto l'elenco dei Comuni cui il 
materiale si riferiva. All'esterno delle casse sono state apposte le etichette (Modelli 
ISTAT/CP/202) nelle quali risultava l'indicazione dell'Ufficio Provinciale mittente e del numero 
distintivo della cassa, rappresentato da una frazione il cuinumeratore indicava il numero 
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prog ressivo delle casse e i I denom i nato re i I nu mero complessivo delle casse sped ite. Nella pri ma 
cassa, inoltre, è stata inclusa la distinta di tutte le casse con l'indicazione, per ciascuna di esse, 
del Comune (o dei Comuni) cui si riferiva. All'Istituto, infine, è stata inviata a parte, in plico 
raccomandato, copia della distinta delle casse stesse; 

- per le provincie e le regioni di cui al precedente punto 61 il competente Ufficio provinciale 
di censimento ha messo il materiale a disposizione delle Amministrazioni provinciali o delle 
Regioni autorizzate ad effettuare direttamente la registrazione dei dati, compilando una distinta 
del materiale consegnato. I predetti Enti, allorché hanno terminato detta operazione hanno 
trasmesso il materiale direttamente all'Istituto dandone comunicazione agli Uffici provinciali di 
censimento competenti; 

- per i Comuni di cui al punto 62 gli uffici provinciali di censimento hanno provveduto a 
mettere a disposizione dell'Istituto per il ritiro, solo i Modd.ISTAT/CP/6, CP/9, CP/10 ed i lembi 
staccati; i fogli di famiglia e di convivenza, invece, una volta terminata la registrazione sono stati 
direttamente trasmessi all'Istituto, dandone comunicazione agli Uffici provinciali di censimento 
competenti. 

64. Il materiale di censimento, pertanto, è pervenuto all'Istituto: 
a) nella sua completezza (Modd. CP/1, CP/2, CP/6, CP/9, CP/10, lembi staccati) per tutti i 

Comuni per il quali la registrazione dei dati è stata effettuata a cura dell'ISTAT; 
b) limitatamente ai Modd. CP/6, CP/9, CP/10 e lembi staccati per i Comuni, le Provincie e le 

Regioni che hanno provveduto in proprio alla registrazione dei dati, in quanto i Modd. CP/1 e CP/2 
sono stati trasmessi una volta ultimata la registrazione degli stessi. 

Per quanto concerne il materiale di cui al punto a) sono pervenuti 16.135 colli, confezionati in 
121 pacchi, per complessivi 650.000 Kg; per il materiale di cui al punto b) sono pervenuti 81.106 
pacchi. 

65. Man mano che avveniva la consegna del materiale, presso il magazzino dell'Istituto, il 
personale incaricato ha verificato il numero dei colli e il relativo peso, nonché l'integrità dei colli 
stessi. 

Nel procedere all'apertura delle casse si è tenuto conto del numero progressivo dei colli e 
pOiché nella prima cassa di ciascuna Provincia, doveva trovarsi una distinta del materiale 
contenuto in ciascun collo, sulla scorta di tale distinta si è potuto procedere al controllo del 
materiale trasmesso. 

Dopo le registrazioni di pertinenza i responsabili del magazzino hanno dato comunicazione 
deU'arrivo del materiale ai Servizi dell'Istituto interessati all'operazione (Censimenti ed Ammini
strativo) per lo sviluppo delle rispettive pratiche di competenza. 

Successivamente hanno provveduto a disporre i Modd. ISTAT/CP/1 e CP/2 in pacchi, 
numerati progressivamente, contenenti al massimo 120 modelli, sui quali è stata apposta 
un'etichetta (Mod.ISTAT/CP/301) con il nome ed il codice del Comune e della Provincia, la 
sezione di censimento ed il numero d'ordine dei modelli contenuti nel pacco stesso. 

Per la conservazione dei 23.000.000 di modelli di rilevazione pervenuti all'Istituto è stato 
necessario quindi predisporre circa 200.000 pacchi, che, unitamente all'altro materiale censua
rio, sono stati sistemati in un apposito magazzino di circa 4.000 mq. nel quale sono stati installati 
circa 27.000 m. di scaffalature metalliche. 





Capitolo 8 

REGISTRAZIONE DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 

SEZIONE 1 - Sistemazione del materiale per la registrazione 

Come detto nella Sezione 6 del precedente capitolo, l'Istituto Centrale di Statistica, appena 
ricevuta comunicazione da parte degli Uffici provinciali di censimento sulla completezza del 
materiale, ha emanato le opportune disposizioni per la sistemazione dello stessoper il successi
vo inoltro in registrazione. 

In particolare, il materiale registrato a cura dell'ISTAT, circa il 52% del totale, è stato 
prelevato direttamente dal magazzino, in cui lo stesso era stato in precedenza ordinato, dai tre 
centri di registrazione che, per conto dell 'Istituto, hanno provveduto ad effettuare la registrazione. 

I suddetti centri, ubicati a Roma, Napoli e Bari, hanno provveduto a riconsegnare il materiale 
al magazzino nello stesso ordine con il quale era stato prelevato. 

Lo stesso tipo di organizzazione della registrazione era stato consigliato agli Enti che vi 
hanno provveduto autonomamente. 

SEZIONE 2 - Registrazione e trasmissione dei supporti magnetici all'lSTA T 

L'acquisizione su supporto informatico dei dati elementari costituisce una delle fasi più 
rilevanti in una indagine di tipo censuario caratterizzata, peraltro, da una notevole eterogeneità di 
Enti che hanno provveduto alla suddetta operazione. 

Un dettagliato piano di registrazione, trasmesso a tutti gli Enti interessati all'operazione, 
oltre a garantire l'indispensabile omogeneità delle regole da adottare, ha previsto, fin dal 
momento dell'acquisizione del dato, una serie di controlli in corrispondenza dei vari quesiti 
registrati. 

In particolare, oltre.alla successiva verifica dei records registrati, è stato richiesto il controllo 
delle registrazioni contenute nei singoli campi accertando, in corrispondenza di tutti i quesiti, le 
compatibilità dei codici registrati. 

Tali controlli, gestiti da sistemi di registrazione ccdata-entry», hanno riguardato, oltre i quesiti 
precodificati, anche quelli che per loro natura non risultavano precodificati quali ad esempio i 
codici della Provincia, del Comune, della «professione» e della «attività economica». Tali codici 
sono stati controllati con Tabelle che ne assicuravano la compatibilità nel cccampo di variazione .. 
del codice stesso. 

Nel piano di registrazione sono state altresì dettate precise disposizioni nel caso di risposte 
multiple. 

AI termine di tale fase è stata prevista l'elaborazione di alcune tabelle per il controllo 
quantitativo del materiale in vista anche del successivo controllo tecnico-amministrativo della 
registrazione. 

Vale la pena di ricordare che il materiale relativo alle convivenze militari, per ovvi motivi, è 
stato interamente revisionato, codificato e registrato all'interno dell'ISTAT. 

I nastri registrati, opportunamente etichettati, sono stati trasmessi direttamente al Servizio 
Censimenti che ne ha curati i successivi controlli. 





PARTICOLARI OPERAZIONI EFFETTUATE PRESSO 
L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

SEZIONE 1 -Indagini campionarie sulla qualità dei risultati censuari 

Capitolo 9 

1. La qualità dei risultati di una rilevazione dipende dalla cura con la quale è stato dapprima 
predisposto il piano della rilevazione e sono state successivamente portate a termine le fasi di 
lavoro che questo prevedeva, nonché dali 'efficienza della struttura organizzativa che rappresen
ta in proposito la principale garanzia. 

AI fine di valutare, pertanto, la qualità dei dati raccolti, appena ultimate le operazioni di 
rilevazione, l'Istituto Centrale di Statistica ha eseguito tre distinte indagini. 

Indagine sul confronto censimento - anagrafe 

2. In occasione del censimento della popolazione i Comuni debbono provvedere per legge 
ad una revisione approfondita del registro della popolazione residente. Il confronto tra le due fonti 
torna utile anche al censimento in quanto può portare alla individuazione di unità demografiche 
sfuggite all'azione dei rilevatori. 

Obiettivo essenziale di questa indagine è stato quello di acquisire elementi di giudizio sulle 
condizioni di aggiornamento delle anagrafi comunali e, conseguentemente, sull'attitudine di ta:l i 
registri a favorire il cosiddetto «perfezionamento» del censimento. Nell'ambito delle indagini di 
controllo, questa presenta pertanto caratteri atipici. Con essa infatti non si è guardato tanto ai dati 
censuari quanto al registro anagrafico e ciò in considerazione dell'importanza che tale strumento 
nell'attuale impostazione metodologica del censimento, riveste ai fini della revisione effettuata in 
sede comunale. 

L'indagine ha riguardato 99 Comuni (i 95 capoluoghi di Provincia ed i 4 Comuni non 
capoluoghi con più di 100.000 abitanti). La scelta è stata suggerita dall'esperienza in quanto sono 
soprattutto i grandi Comuni ad incontrare maggiori difficoltà nel confronto censimento-anagrafe. 
Ad essa sono state complessivamente interessate circa 43.000 famiglie pari allo 0,7% delle 
famigl ie censite nei Comuni campione. Per la loro selezione non sono state fissate regole rigide. I 
Comuni hanno quindi operato in piena autonomia essendo stato loro richiesto esclusivamente di 
assicurare la massima copertura del territorio comunale. Dal punto di vista pratico, una volta 
estratti i ~uestionari, si è compilato un modello assai semplice sul quale accanto a pochi dati 
desunti dal questionario del censimento sono state riportate le corrispondenti notizie che 
figuravano sulla scheda di famiglia del registro comunale. 
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Quanto agli esiti, ci si può limitare a riferire che all'aggiornamento del registro anagrafico i 
Comuni non provvedono sempre con la necessaria sollecitudine, Venendo meno il presupposto 
della regolare tenuta dello schedario comunale, si pone quindi in prospettiva l'esigenza di 
attivare altri canali in vista dell'obiettivo di assicurare un soddisfacente grado di copertura al 
censimento. 

Indagine sul grado di copertura 

3. t: la prima volta che nel nostro Paese si ritiene di dover approfondire tale aspetto con 
riferimento al censimento demografico. Ciò si spiega con la minore affidabilità rispetto al passato 
dei registri comunali che hanno sempre assolto una funzione importante di controlto dei dati 
censuari. L'indagine ha pertanto avuto, per certi versi, carattere sperimentate. Ne sono comun
que scaturite precise indicazioni. 

Relativamente alle modalità di svolgimento, va detto che si è operato sulla base di un 
campione di sezioni di censimento. Per l'effettuazione dea'indagine è stato utilizzato un campio
ne stratiticato a due stadi: le unità del primo stadio sono state i Comuni con oltre 10.000 abitanti (si 
è supposto che in questi Comuni la mancata copertura dell'universo di rilevazione apparisse più 
marcata); le sezioni di censimento hanno costituito le unità di secondo stadio. I Comuni sono stati 
stratificati secondo la ripartizione geografica (tre aree) e la dimensione demografica (sei classi di 
ampiezza). Gli 8.000 Comuni Italiani sono stati cosi suddivisi in 18 strati dai quali sono stati estratti 
i Comuni campione; da questi è stato poi estratto un campione di sezioni di censimento. Per dare 
un' idea delle dimensioni dell' operazione, è sufficiente precisare che l'indagine ha coinvolto oltre 
120.000 famiglie. Alcuni rilevatori dimostratisi particolarmente validi nel corso del ,censimento 
hanno ripercorso le sezioni campione prendendo nota su un apposito modello di tutte le unità di 
rilevazione. 

Lo spoglio è risultato alquanto complesso poiché si è, ad esempio, dovuto tener conto - per 
eliminarle dai conteggi successivi - delle famiglie residenti nella sezione al momento dell'inda
gine per un trasferimento successivo alla data del censimento. 

Difficoltà vi sono state nella stessa interpretazione dei risultati anche perché non si è sempre 
potuta avere piena certezza della completa affidabilità dei dati acquisiti con l'indagine. ~ 
comunque possibile esprimere un giudizio abbastanza lusinghiero sùl gradodi copertura della 
rilevazione censuaria. 

Indagine sulla qualità dei dati raccolti 

4. L'organizzazione sul campo ha richiesto, come nel caso precedente, particolare cura. t: 
stato naturalmente necessario predisporre un modello ad hoc la cui compilazione non è stata 
peraltro affidata ai capi di famiglia. Si è infatti preferito procedere mediante interviste che sono 
state eseguite da persone impiegate come rilevatori all'atto del censimento. La delicatezza del 
compito affidato a detto personale ha comportato l'esigenza di riservare speciale attenzione alla 
sua preparazione. Inoltre funzionari dell'lSTAT hanno costantemente controllato' lo svolgimento 
delle operazioni sul terreno seguendo "attività degli Uffici comunali chiamati a collaborare. 



CAPITOLO 9 - PARTICOLARI OPERAZIONI EFFEITUATE PRESSO L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 119 

Il piano dell'indagine ha previsto il ritorno su 9,800famiglie estratte casualmente dall'univer
so delle famiglie censite in 32 Comuni. Questo gruppo di Comuni, pur non costituendo un 
campione casuale, può ritenersi sufficientemente rappresentativo delle diverse situazioni: i 
Comuni sono stati infatti selezionati sulla base della ripartizione geografica, dell'ampiezza 
demografica e di alcune informazioni sull'andamento delle operazioni censuarie. 

L'indagine è stata concepita: a) per individuare i caratteri più soggetti ad «errore» e per 
quantificare tale «errore»; b) per conoscere, relativamente ai caratteri rilevati, la distribuzione 
dell'errore sulle modalità dei caratteri stessi. 

A rigore non si può parlare di «errore» vero e proprio, quanto piuttosto di «diversità» 
riscontrate in due successive osservazioni della medesima realtà mancando un riscontro obietti
vo di tale realtà. 

Le notizie sono state rilevate mediante un questionario familiare suddiviso in sezioni 
individuali, una per ogni componente; per ciascun individuo sono state previste due colonne, una 
da compilarsi mediante intervista, a cura della persona incaricata dal Comune, l'altra con le 
notizie desunte dal questionario di censimento, a cura del competente ufficio del Comune 
campione. 

L'indagine ha preso in considerazione i seguenti caratteri: 

- sesso; 
- età; 
- stato civile; 
- grado di istruzione; 
- condizione (professionale o non professionale); 
- professione; 
- posizione nella professione; 
- ramo di attività economica. 
Ad essa sono interessate 8.085 famiglie per un totale di 24.070 individui. 
Gli errori riscontrati sono di tre tipi: 

a) a livello di singola persona: cioè mancata individuazione di un componente; 
b) a livello di singolo carattere: cioè risposte diverse relative alla stessa persona; 
c) a livello di più caratteri: incompatibilità logica tra i valori assunti da due o più caratteri. 

Con riferimento agli errori del secondo tipo è emersa una netta distinzione tra le variabili: da 
una parte i caratteri sesso, età e stato civile per i quali il livello di diversità si è mantenuto al di 
sotto del 2% e, dall'altra, le restanti variabili per le quali tale livello è risultato molto più alto, 
specie nel caso del quesito relativo al grado di istruzione. Tralasciando di considerare le 
differenze riscontrate tra le diverse aree geografiche e quelle rilevate tra piccoli e grandi Comuni, 
si forniscono qui di seguito alcune sintetiche indicazioni sull'esito del confronto operato a livello 
nazionale su ogni singolo carattere: 

Sesso: le risposte identiche (all'indagine ed al censimento) sono risultate pari al 99,45%; 
Età: le risposte concordanti sono state dell'ordine del 98%; 
Stato civile: situazione simile a quella accertata per il sesso; 
Istruzione: i codici uguali hanno rappresentato 1'86,9% dei codici compatibili; 
Condizione: (professionale o non professionale): la percentuale è stata in questo caso 

deI1'89%; 
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Professione: sebbene trattavasi di un quesito «difficile», si è ottenuta una percentuale alta 
(94%); 

Posizione nella professione: neI1'88,9% dei casi si sono avute risposte uguali; 
Attività economica: la percentuale di risposte coincidenti è stata pari al 95%, 

Gli individui per i quali non sono state evidenziate diversità, hanno rappresentato il 54,5% 
delle persone intervistate. 

SEZIONE 2 - Determinazione della popolazione residente (legale) 

5. Secondo una prassi ormai consolidatasi, ultimata la registrazione delle notizie riportate 
sui fogli di censimento, si è provveduto alla determinazione della popolazione residente dei 
singoli Comuni. L'esigenza di anticipare la disponibilità di tale informazione rispetto ai tempi 

\ 

richiesti dall'elaborazione degli altri dati definitivi, si giustifica con l'importanza che il suddetto 
dato riveste in relazione all'applicazione di numerose leggi. 

6. Sul piano operativo si è trattato di un adempimento che è stato assolto con la massima 
attenzione in quanto, come appare evidente, la determinazione in via definitiva della popolazione 
residente è' vincolante per le successive fasi di lavoro. 

Negli ultimi mesi del 1982 il Servizio Informatico per i Censimenti ha prodotto 26 tavole nelle 
quali è stata riepilogata tutta una serie di informazioni che hanno consentito un'approfondita 
analisi critica dei dati raccolti. Una di queste tabelle conteneva la popolazione residente di 
ciascun Comune elaborata a livello di singola sezione di Censimento. Il dato complessivo desunto 
dal tabulato è stato riportato su una posizione di verifica sulla quale precedentemente erano stati 
trascritti i dati relativi alla popolazione residente nei Comuni al Censimento del 1971 , al 31 
dicembre degli anni dal 1971 al 1981 , al Censimento del 1981 (sia il dato provvisorio ricavato dal 
Mod.ISTAT/CP/8bis che quello risultante dal riepilogo degli stati di sezione definitivi). 

Nel caso in cui l'esame delle serie storiche contenute nella suddetta posizione di verifica 
evidenziava anomalie o, comunque, nel caso di differenze non congrue tra il dato provvisorio e 
quello definitivo, si è provveduto a confrontare il dato di popolazione riportato sugli stati di 
sezione definitivi con quello del tabulato in modo da circoscrivere la sezione o le sezioni di 
Censimento per le,quali potevano essersi verificate omissioni nella fase di registrazione. 

Tale lavorazione ha talvolta comportato il coinvolgimento del Servizio delle Statistiche 
Demografiche al quale sono state segnalate situazioni bisognevoli di accertamenti ed ha, inoltre, 
dato origine ad una fitta corrispondenza con i Comuni ai quali sono stati, in taluni casi, chiesti 
chiarimenti. 

7. AI termine della lavorazione, i dati definitivi relativi alla popolazione residente di ciascun 
Comune sono stati trascritti su posizioni di verifica comunali che sono poi state inviate al Servizio 
Informatico per i Censimenti che ha curato la perforazione dei dati stessi ed ha, successivamente, 
fornito al Servizio Censimenti un tabulato sul quale figuravano per ogni Comune il codice, la 
denominazione e la popolazione residente. 

Tale tabulato è stato attentamente controllato onde verificare l'esattezza dei dati di popola
zione ed anche delle denominazioni dei Comuni. 
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Quest'ultima operazione nel suo complesso Si.è sviluppata nei mesi di gennaio e febbraio 
1983. Nel mese di marzo il tabulato con i dati finali è stato messo a disposizion~ dei competenti 
Uffici dell'Istituto per il successivo inoltro alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il decreto che ufficializzava i dati del Censimento (D.P.R. 25 marzo 1983, n.95) è stato 
pubblicato sul Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 7 aprile 1983. 

SEZIONE 3 - Revisione topografica e determinazione della popolazione per frazioni 
geografiche e località abitate 

8. La determinazione dei dati sulla popolazione per frazioni geografiche e località abitate ha 
richiesto un complesso lavoro di revisione delle risultanze censuarie. Hanno formato oggetto di 
approfondito esame comparativo i seguenti elaborati censuari: 

a) cartografia (tavolette I.G.M. al 25.000) contenente le delimitazioni delle circoscrizioni 
territoriali dei Comuni, nonché le delimitazioni delle frazioni geografiche e delle località abitate: 
trattasi dei piani topografici del censimento redatti dai Comuni ed approvati dall'Istituto Centrale 
di Statistica; 

b) cartografia contenente le delimitazioni delle sezioni di censimento (terzo esemplare 
dei piani topografici e/o altra cartografia a scala maggiore); 

c) tabulati contenenti i toponimi delle frazioni geografiche e delle località abitate con i 
relatividati di altitudine; 

d) stati di sezione definitivi:trattasi dei Modd.ISTAT/CP/9 contenenti l'elenco dei fogli di 
famigl ia e di convivenza secondo la frazione geografica e la singola località di appartenenza e con 
l'indicazione delle principali notizie sulla popolazione e sulle abitazioni; 

e) tabulati contenenti la popolazione di ciascuna sezione di censimento per tipo di località 
abitata: trattasi di tabulati ottenuti dallo spoglio meccanografico dei fogli di famiglia e di conviven
za in funzione del quesito sul tipo di località abitata (centro abitato, nucleo abitato, case sparse). 

9. L'esame comparativo delle due serie di cartografie ha avuto lo scopo di verificare la 
regolarità delle delimitazioni delle sezioni di censimento rispetto alle delimitazioni delle frazioni 
geografiche e delle località abitate. AI riguardo occorre ricordare che la suddivisione del 
territorio comunale in sezioni di censimento doveva rispondere ai criteri illustrati nella preceden
te sezione 4. 

10. Una volta verificata la configurazione delle sezioni di censimento rispetto alle frazioni 
geografiche e alle località abitate, è stato effettuato un ulteriore controllo per accertare che tutte le 
frazioni geografiche e località abitate rappresentate sulla cartografia e già registrate su nastro 
magnetico trovassero esatta corrispondenza con quelle elencate sugli stati di sezione definitivi di 
cui al punto 8d). In tutti i casi di mancata corrispondenza si è provveduto a sviluppare una serie di 
contatti con i comuni interessati, prevalentemente tramite telefono, invio di lettere e visite in loco, 
per concordare le rettifiche da apportare ai piani topografici e/o ai Modd. ISTAT/CP/9 in ordine 
alla distribuzione dei fogli di famiglia e di convivenza per frazioni geografiche e località abitate. 

11. Le risultanze dei Modd. ISTAT/CP/9, come sopra corretti, sono state messe a confronto 
con i dati sulla popolazione residente per sezione di censimento e per tipo di località abitata 
contenuti nel tabulato di cui al punto 8e). 
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L'anzidetto confronto ha consentito di individuare sul tabulato stesso: 
f) le sezioni di censimento che discordavano dai Modd.ISTAT/CP/9 quanto alla distribu

zione della popolazione per tipo di località abitata; 
g) le sezioni di censimento in ciascuna delle quali erano state comprese, in contrasto con 

le disposizioni impartite dall'Istituto Centrale di Statistica, più località abitate dello stesso tipo (più 
centri abitati o più nuclei abitati). 

Nelle sezioni di censimento di cui al punto f) sono stati rettificati i dati di popolazione per tipo 
di località abitata in basé' alle risultanze dei Modd.ISTAT/CP/9. 

Le sezioni del censimento di cui al punto g) sono state scisse in tante sezioni quante erano le 
località abitate dello stesso tipo in esse comprese, allo scopo di poter stabilire una correlazione 
biunivoca tra sezioni di censimento e località abitate. 

12. Si è, quindi, proceduto alla codifièazione e registrazione delle sezioni di censimento con i 
dati del tabulato di cui al punto Be), in modo che ad ogni sezione di censimento fossero abbinati i 
codici della frazione geografica e della località abitata corrispondenti. 

Dall'abbinamento dei file delle frazioni geografiche e delle località abitate con il file delle 
sezioni di censimento come sopra codificate e registrate è stato ottenuto il nastro contenente i dati 
di popolazione residente e di altitudine delle frazioni geografiche e delle località abitate dei 
Comuni contenuti nel Volume III - Popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate 
dei Comuni. 

È appena il caso di avvertire che lo stabilito collegamento delle sezioni di censimento con le 
corrispondenti frazioni geografiche e località abitate potrà essere utilizzato per disaggregare 
meccanograficamente i dati censuari secondo le anzidette entità territoriali sub-comunali. 

SEZIONE 4 - Spoglio campionario a12% dei fogli di famiglia 

13. Nell'intento di anticipare la disponibilità di alcune notizie sintetiche sulle principali 
caratteristiche degli universi considerati dal censimento, presso l'Istituto Centrale di Statistica si 
è provveduto all'estrazione di un campione di questionari, sulla base del quale sono state 
elaborate alcune tavole riportate in un apposito Volume. 

14. Dai nastri magnetici contenenti le notizie desunte dai questionari di censimento, si è 
estratto un campione sistematico di famiglie, con passo 50, pari al 2% dell'universo; i dati relativi 
quindi, ai componenti e alle abitazioni occupate sono attributi di tali unità di rilevazione. 

Il tasso di campionamento è stato scelto tenendo conto sia dell'errore campionario che dei 
tempi di elaborazione. 

Premesso che i questionari erano stati registrati su nastri provinciali ed ordinati per sezioni 
di censimento e per Comune, va precisato che i suddetti nastri sono stati riordinati, al momento 
dell'estrazione, per regione (a tale circoscrizione amministrativa sono stati riferiti i risultati dello 
spoglio). 

Tale procedura ha comportato una stratificazione implicita delle unità selezionate aumen
tando l'affidabilità delle stime campionarie. 

Va inoltre avvertito che l'estrazione del campione è stata effettuata dai dati registrati, prima 
di essere sottoposti alla fase di controllo prevista nelle procedure del Censimento. Tali controlli 
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sono stati eseguiti dopo la fase di estrazione sui dati del campione. Tale procedimento ha 
comportato un guadagno nella tempestività della informazione, presentando però alcuni inconve
nienti. Innanzitutto l'universo da cui si è estratto il campione può non coincidere con l'universo 
ottenuto dopo la suddetta fase di controllo; inoltre il tasso di campionamento e il conseguente 
riporto all'universo, può presentare delle approssimazioni (anche se minime) dovendo scontare 
gli errori cumulati nelle fasi di codifica e registrazione. L'entità degli errori dovuti ai motivi 
sopradelineati dipende quindi dalla qualità del materiale presente su supporto meccanografico. 

15. Nel Volume pubblicato nel giugno 1983, sono riportate 24 tavole: 
14 tavole contengono dati regionali, nelle altre 10 figurano invece dati ripartizionali. Gli 

schemi delle prime sono stati scelti tra quelli costituenti la parte prima del Fascicolo provinciale 
(con dati a livello comunale); i secondi tra quelli compresi nella parte del Fascicolo provinciale 
dedicata ai dati provinciali. In tal modo si è avuta la possibilità di utilizzare programmi già 
predisposti il che ha consentito di contenere notevolmente i tempi di esecuzione dello spoglio. 
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ELABORAZIONE ELETTRONICA 

Capitolo 10 

ELABORAZIONE ELETTRONICA DEI DATI 

SEZIONE 1 - Generalità 

1. Rispetto al precedente Censimento l'elaborazione elettronica dei dati del 12° Censimento 
generale della popolazione ha presentato delle novità che vale la pena di sottolineare. 

Anzitutto è stato abbandonato l'utilizzo di lettori ottici per l'acquisizione diretta dei documen
ti: l'esperienza precedente ha insegnato che questa tecnica esigeva un notevole sforzo per la 
normalizzazione delle informazioni e quindi un cospicuo impiego di risorse umane per la codifica 
dei modelli ottici. 

Inoltre, mentre nel 1971 le poche notizie sottoposte allo spoglio totale erano contenute in un 
solo foglio adatto alla lettura ottica, nel 1981, dovendosi procedere all'elaborazione di tutte le 
notizie del questionario, si sarebbero dovuti biffare molti più fogli per ciascuna famiglia ed il 
reticolo sarebbe stato troppo "denso», con riflessi negativi sia sulla qualità della biffatura sia sulle 
performances di lettura del modello. 

Nel 1981 si è preferito quindi intraprendere la strada della registrazione, parte della quale è 
stata gestita direttamente dagli Enti locali interessati. 

2. L'elaborazione elettronica dei nastri pervenuti è stata effettuata al CED di Via Ravà, 
appositamente costituito, inizialmente dotato di un piccolo numero di analisti e programmatori; 
l'hardware constava di un mainframe AMDAHL 4701V 7C con 4 Megabytes di memoria centrale, di 
un parco di 32 dischi tipo 3350 (18M e NAS), di 4 unità a nastro magnetico (NAS), di 2 stampanti IBM 
e di alcuni terminali video IBM (vedi fig. 1). 

Nel corso del tempo e a mano a mano che le esigenze elaborative crescevano, l'hardware è 
stato notevolmente potenziato: alla prima unità centrale se ne è aggiunta un'altra (Ciascuna con 8 
Megabytes e 10 canali e tutte e due estese come modello V 78, di prestazioni superiori; il parco 
dischi è stato incrementato notevolmente con unità dello stesso tipo (80 drives tra IBM 3350, NAS 
7350 e NAS 7360). 

Le unità a nastro magnetico hanno raggiunto il numero di 11 (NAS 7420) e le stampanti, tra 
lente e veloci, il numero di 4 unità (18M 3203 e IBM 3211). 

3. Un discorso a parte per i terminali: dall'iniziale numero ristretto si è passati, nell'aprile del 
1984 a 67 unità (tra IBM 3278, IBM 3279 e Memorex 2078) di cui 31 dislocati presso altri Servizi di 
Via Ravà; sempre nella stessa data si contavano 18 stampanti ne (tra IBM e Memorex) di cui 10 
dislocate presso altri Servizi. 

La configurazione alla fine del 1983 è presentata nella fig. 2. 
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4. Il software installato inizialmente comprendeva il VM/CMS, l'OSIVS1, l'Assembler, l'APl 
ed il COBOl; successivamente si sono aggiunti il FORTRAN, lo SPEAKEASY, il SAS, il TPl, il 
GDDM/PGF, il DMS ed il DBMS ADABAS con il NATURAL. 

5. Innovative, rispetto al precedente censimento, sono state le tecniche interattive che 
hanno permesso di decentrare al Servizio Censimenti la messa a punto del materiale; si sono 
adoperati supporti software selettivi (CMS, DMS, ADABAS) a seconda del tipo di intervento da 
effettuare e della consistenza del materiale da trattare. 

A parte le fasi di correzione interattiva, tutte le elaborazioni sono state di tipo batch e 
programmate quasi esclusivamente in ANS COBOL/OS (circa 300 programmi); le elaborazioni 
online (correzioni interattive) sono state programmate quasi tutte in NATURAl (il Query langua
ge di ADABAS) dando luogo a 458 tra mappe e programmi veri e propri. 

le elaborazioni si sono articolate su 3 lavorazioni diverse: 
a) dati provvisori; 
b) dati definitivi; 
c) campione al 2%. 

SEZIONE 2 - Elaborazione elettronica dei dati provvisori 

6. Si sono utilizzati, come per il censimento precedente, i dati raccolti con il Mod. 
ISTAT/CP/8 bis; dopo una breve fase di messa a punto è stato creato un supporto contenente i dati 
più significativi del 1971 (dati definitivi) e 1981 (dati provvisori): famiglie, convivenze e abitazioni 
(vedi AlI. 1). 

Successive fasi di riepilogo, ordinamento e stampa hanno portato rapidamente alla creazio
ne delle 12 tavole richieste. 

lo schema generale della lavorazione è presentato nella fig. 3. 

SEZIONE 3 - Elaborazione elettronica dei dati definitivi 

7. Sono qui comprese tutte le lavorazioni che hanno dato luogo alle varie pubblicazioni 
relative appunto ai dati definitivi: fascicoli provinciali, regionali e nazionale ed inoltre tavole di 
spoglio disponibili a richiesta ma non pubblicate. 

Si precisa che le tavole di livello inferiore hanno partecipato anche ai livelli superiori per cui, 
ad esempio, le tavole regionali consistono in tavole regionali vere e proprie ed in tavole 
provinciali elaborate a livello di regione. 

Prima di procedere a tutte le elaborazioni si è subito provveduto ad un controllo dei nastri 
magnetici pervenuti, non solo per l'accertamento delle battute utili ai fini della fatturazione, ma 
anche per avere un'idea dello stato del materiale; si sono in effetti verificati diversi casi i cui siè 
stati costretti a rinviare i nastri ai Centri di registrazione per carenze evidenti, errori sistematici o 
non rispondenza alle norme del Piano di Registrazione. 
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Elaborazione del fascicoli provinciali. 

8. In questa fase rientrano tutte le operazioni di sistemazione preliminare del materiale e le 
fasi di correzione, propedeutiche a tutte le lavorazioni relative ai dati definitivi. 

Una prima fase ha riguardato l'aggiornamento del file delle matrici comunali con tutte le 
notizie relative a ciascun Comune (zona altimetrica, superficie, nome ... ) e con altre notizie 
indispensabili ai piani di correzioni automatiche; questo file è poi praticamente entrato in tutte le 
lavorazioni, specialmente in quelle di stampa. 

Nella fig. 4 è esposta la flow-chart di una prima messa a punto quantitativa del materiale con 
emissione delle posizioni di verifica; in questa fase, mediante correzioni parametriche, venivano 
sistemate le anomalie più macroscopiche a livello di sezione e Comune. 

Una successiva fase (vedi fig. 5) prevedeva il confronto dei dati desunti dalla totalizzazione 
dei questionari e quelli della «popolazione legale» che erano stati ottenuti in prima battuta. 

9. Esaurite queste fasi i dati potevano essere considerati esatti dal punto divista quantitativo 
e si è passati alle successive procedure (fig. 6) per il controllo qualitativo; una prima fase, la più 
complessa dal punto di vista della realizzazione, è consistita essenzialmente di due programmi: il 
primo provvedeva al controllo delle incompatibilità dei singoli records forzando i dati non 
compatibili dei singoli campi con opportuni criteri di correzione. 

Il secondo programma esaminava le incompatibilità tra records, agendo quindi a livello di 
famiglia/abitazione e sistemando, con una procedura alquanto complessa, i componenti nelle 
famiglie e le famiglie nell'abitazione, dopo aver proceduto, se il caso, ad una ristrutturazione 
della famiglia stessa. 

Tali aggiustamenti sono stati studiati ponendo in relazione gli elementi più significativi degli 
individui e delle abitazioni ed hanno originato delle forzature che sono state poi sottoposte al 

"-

vaglio del Servizio Censimenti. 
Sempre in questa fase venivano anche creati totali di componenti nell'ambito della famiglia e 

dell'abitazione, nonchè altri codici utili per i successivi programmi di riepilogo per le tavole (vedi 
il record normalizzato di cui all'alI. 2). 

10. Con il materiale così a punto si è proceduto ad una ulteriore verifica qualitativa con la 
creazione di una serie di tavole di controllo (tra cui un controllo finale con il Mod. ISTAT/CP/10) e 
due serie di tavole di confronto (fig. 7) con il Censimento 1971: una, riguardante aspetti demografi
ci, constava di 23 tavole e l'altra, riguardante le forze di lavoro, di 11 tavole. 

Esaminate le tavole relative alle forzature effettuate, le tavole di controllo e le tavole di 
confronto, il Servizio Censimenti ha dato, se il caso, il «nulla osta» per procedere a tutte le 
successive lavorazioni delle tavole di pubblicazione e di quelle non pubblicate ma disponibili a 
richiesta. 

11. La procedura per le tavole è esposta in maniera semplificata nelle figg. 8 e 9: si è 
proceduto essenzialmente con passaggi di riepilogo, ordinamento e stampa, il che ha permesso 
di abbreviare notevolmente i tempi di realizzazione della procedura. 

Il criterio generale seguito è stato quello di procedere prima alla stampa delle tavole grezze, 
mediante un programma generalizzato e attendere la loro verifica da parte del Servizio Censi
menti; dopo il «nulla osta» relativamente anche a queste ultime, si è passati alla formazione del 
nastro magnetico da inviare alla Ditta incaricata della fotocomposizione dei fascicoli. 
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Elaborazione dei fascicoli regionali . 

.r 12. I fascicoli regionali constano di due parti: la prima derivante dai riepiloghi delle tavole 
provinciali e la seconda composta da una serie di tavole originali. 

Per la parte di tavole derivanti dalle provinciali, si è partiti dai nastri riepilogo input della 
lavorazione finale dei fascicoli provinciali; un ulteriore riepilogo ha permesso la creazione del file 
tavole che è poi entrato neUe consuete fasi di stampa. 

Per la parte di tavole regionali vere e proprie si è partiti dai nastri completi corretti output 
della fase di check; sono stati riepUogati insieme i files relativi alle varie provincie della regione. 

Con successivi passaggi di ordinamento e stampa Si è poi pervenuti alle tavole da stampare 
in fotocomposizione. 

Nella fig. 10 è esposto il flusso di massima della procedura. 

Elaborazione del fascicolo nazionale. 

13. Per le tavole nazionali vere e proprie (fig. 11) si è partiti dai files corretti a livello 
provinciale; durante la lavorazione della provinciasi soro ottenuti due diversi riepiloghi che sono 
poi stati accantonati. 

Terminate le lavorazioni provinciali, i 95 files risultanti sono stati ordinati insieme ed avviati 
alle procedure di stampa delle tavole grezze e tipo offset previo inserimento dei codici necessari. 

Per le tavole nazionali derivanti dalle comunali, provinciali e regionali si è partiti dai 
riepiloghi già in precedenza avviati alla stampa delle relative tavole; molto sinteticamente sono 
stati accumulati per chiave uguale, completati con le opportune dizioni alfabetiche e poi avviati 
alle fasi di stampa. 

SEZIONE 4 - Elaborazione elettronica dei dati campionari 

14. AI fine di ottenere una pubblicazione rapida dei dati più significativi a livello nazionale si 
è contemporaneamente dato il via alla elaborazione di un campione. 

Da ciascun file provinciale è stato estratto un campione sistematico a12% delle famiglie cheè 
stato poi sottoposto alle fasi di chek e che ha poi seguito la lavorazione già illustrata per i fascicoli 
provinciali. 

Il materiale così estratto è stato rinumerato per poter essere poi totalizzato a livello di 
regione, ripartizione ed Italia; attraverso le stesse fasi che hanno dato luogo alle tavole dei 
fascicoli provinciali si è pervenuti alle tavole. 

SEZIONE 5 - Elaborazione elettronica dei dati per località abitate 

15. Una particolare elaborazione è stata effettuata per ottenere il Volume III contenente i dati 
per .. località abitate,,: dai dati elementari esatti si è ottenuto un riepilogo a livello di sezione e su di 
esso il Servizio Censimenti, in maniera interattiva, ha proceduto alle varie aggregazioni .e 
disaggregazioni per località abitata. 

Successivamente, in base ad un colonnino alfabetico di tutte le località, si è proceduto alla 
fusione dei dati riepilogativi e quindi alle tavole di pubblicazione, i cui supporti, debitamente 
interfacciati, sono stati inviati alla Ditta incaricata della fotocomposizione .. 
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PARTE QUARTA 

CONTROLLO E MESSA A' PUNTO QUALITATIVA 
DEI DATI, PUBBLICAZIONE E 

RISULTATI 
DIFFUSIONE DEI 

Capitolo 11 

CONTROLLO E MESSA A PUNTO QUALITATIVA DEI DATI 

Il controllo finale sulla validità dei risultati è stato attuato attraverso una procedura elet
tronica. 

I records registrati sono stati sottoposti al vaglio di un complesso programma di controllo che 
prevede l'imposizione automatica, sotto determinate condizioni, dei codici eventualmente man
canti o non validi e l'aggiustamento dei codici registrati in caso di accertata incongruenza. Tale 
controllo esteso agli incroci tra le modalità previste dal piano di pubblicazione, è stato dapprima 
effettuato all'interno del singolo tipo record e poi esteso tra tipi records. 

In altri termfni si è assicurata: 

- la completezza delle risposte per singolo quesito all'interno dello stesso tipo record; 
~ la congruità delle risposte fornite relativamente ad ogni tipo record scegliendo all'interno 

di esso un carattere come fondamentale; 

- la congruità delle risposte fornite tra i records relativi alla stessa famiglia o convivenza, in 
corrispondenza di alcuni quesiti ritenuti come fondamentali. 

I controlli di congruità e i conseguenti aggiustamenti sono stati effettuati sulla base di 
standards conosciuti. 

In particolare i quesiti scelti come riferimento (specie dell'alloggio per il record dell'abitazio
ne; anno di nascita e, per le caratteristiche occupazionali, la professione, per i records relativi 
alle persone) sono stati ritenuti validi solo se confermati dalla presenza di determinate informa
zioni in altri quesiti ad essa strettamente connessi. In caso contrario si è proceduto allo loro 
rettifica sulla base di indicazioni desunte dagli altri quesiti. Da segnalare, infine, che gli interventi 
sui singoli quesiti avvengono nell'ambito della logica che li lega. 

Per fornire agli utilizzatori indicazioni sulla «qualità» dei dati censuari, in ogni singolo 
fascicolo provinciale, in quelli regional i e sul volume nazionale, è stato riportato un prospetto che, 
per le specifiche ripartizioni territoriali, riporta i valori percentuali degli aggiustamenti sui singoli 
quesiti del foglio di famiglia distintamente per: 
interventi di tipo 1 

- annullamento delle risposte fornite a particolari quesiti per i quali, sotto determinate 
condizioni, non era prevista risposta; interventi relativi a casi di mancata risposta; codici non 
validi; 
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interventi di tipo 2 

- interventi relativi ad incongruità logiche riscontrate all'interno del quesito o dei quesiti; 
interventi di tipo 3 

- interventi relativi ad incongruità logiche tra tipi records. 
Le percentuali degli aggiustamenti sono calcolate sul totale delle frequenze relative alle 

risposte fornite in relazione al quesito considerato. 
r: opportuno segnalare che per ogni provincia sono state annotate le eventuali principali 

carenze del materiale di base specificando se è stato o meno necessario il ricorso al materiale di 
base per l'effettuazione di rifacimenti o di nuove codifiche. 



Capitolo 12 

PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI E DIFFUSIONE DEI DATI DISPONIBILI 

SEZIONE 1 - Pubblicazione dei risultati provvisori 

1. I primi risultati provvisori del 12° Censimento della popolazione sono stati pubblicati nel 
mese di marzo 1982 in uno speciale Notiziario ISTAT «Primi risultati del 12° Censimento generale 
della popolazione e del Censimento delle abitazioni - 25 ottobre 1981» Serie 4 - Foglio 41 - Anno 
lII-n.1 - Marzo 1982 - Numero speciale. 

I dati sono stati desunti dal prospetto «Primi risultati comunali» (Mod. ISTAT/CP/8 bis) sul 
quale gli Uffici comunali di censimento avevano trascritto i totali finali del riepilogo dei computi 
giornalieri di sezione (Mod. ISTAT/CP/8). 

In tale Notiziario sono riportati con riferimento alle Provincie e Regioni, ai Comuni capoluo
ghi di Provincia ed agli altri Comuni i seguenti dati: 

Tavola 1 - Numero delle famiglie, popolazione residente per sesso e popolazione presente. 

Tavola 2 - Abitazioni occupate, non occupate, in complesso e relativo numero di stanze; altri 
tipi di alloggio. 

Inoltre in alcune tavole introduttive i dati a livello nazionale e di ripartizione, relativi agli 
stessi aggregati, sono stati posti a confronto con i corrispondenti dati del 1971. 

2. Nel mese di maggio 1982 è stato pubblicato il primo Volume della serie di pubblicazioni 
dedicate al censimento, nel quale sono riportati i risultati dell'elaborazione effettuata sulla base 
dei «Dati riassuntivi» contenuti nel prospetto compilato a cura dei rilevatori, che figurava in calce 
alla prima pagina dei fogli di famiglia e di convivenza, riepilogati a cura degli Uffici comunali di 
censimento sui Modd.ISTAT/CP/8 e quindi trasmessi all'Istituto Centrale di Statistica mediante il 
Mod. ISTAT/CP/8 bis. 

I dati contenuti in tale Volume sono ovviamente provvisori in quanto desunti dai questionari 
che erano stati sottoposti solo ad una revisione preliminare e, pertanto, hanno subito modifiche in 
dipendenza della successiva revisione definitiva, nonché delle rettifiche conseguenti al confronto 
tra risultanze del censimento ed anagrafe della popolazione residente. 

3. Il «Volume I - Primi risultati provinciali e comunali sulla popolazione e sulle abitazioni _ 
Dati provvisori» si articola in 15 tavole: 

Dati riassuntivi 

Tavola 1 - Popolazione censita dal 1861 al 1981. 

Tavola 2 - Popolazione residente per sesso, ripartizione geografica e tipo di comune. 
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Tavola 3 - Comuni e relativa popolazione residente secondo la variazione percentuale della 
popolazione stessa tra il 1971 ed il 1981, per ripartizione geografica. 

Tavola 4 - Abitazioni occupate e non occupate e stanze, per ripartizione geografica. 

Tavola 5 - Numero medio di abitazioni e stanze, per 1000 abitanti, per ripartizione geografica. 

Tavola 6 - Abitazioni occupate e stanze, per ripartizione geografica. 

Dati provinciali 

Tavola 7 - Popolazione residente e popolazione presente, per provincia. 

A - Totale provincie 
B - Comuni capoluoghi 
C - Altri comuni 

Tavola 8 - Comuni e relativa popolazione residente, per zona altimetrica e provincia; 

Tavola 9 -. Comuni per classe di ampiezza demografica e provincia. 

Tavola 10 - Comuni e relativa popolazione residente secondo la variazione percentuale della 
popolazione stessa tra il 1971 ed il 1981 per provincia. 

Tavola 11 - Popolazione residente al 1971 ed al 1981 e movimento della popolazione nel 
decennio, per provincia. 

Tavola 12 - Famiglie, componenti delle famiglie e delle convivenze, per provincia. 

Tavola 13 - Abitazioni e stanze, per provincia. 

A - Totale provincie 
B - Comuni capoluoghi 
C - Altri comuni 

Dati comunali 

Tavola 14 - Famiglie, componenti delle famiglie e delle convivenze, popolazione residente per 
sesso, popolazione presente, per comune. 

Tavola 15 - Abitazioni e stanze, altri tipi di alloggio, per comune. 

SEZIONE 2 - Pubblicazione della popolazione residente legale dei comuni 

4. I dati definitivi relativi alla popolazione residente, determinati dall'Istituto Centrale di 
Statistica, in base alla procedura di cui si è fatto cenno nella Sezione 2 del Capitolo 9, si sono resi 
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disponibili nel mese di marzo 1983 e sono stati pubblicati nel Supplemento ordinario alla 
.. Gazzetta Ufficiale" n.95 del 7 aprile 1983 (Decreto del Presidente della Repubblica 25 marzo 
1983, n. 95 .. Popolazione legale della Repubblica in base al censiménto del 25 ottobre 1981 .. ). 

5. L'Istituto Centrale di Statistica ha provveduto, inoltre, alla pubblicazione di un apposito 
Volume .. Popolazione legale dei Comuni .. che si articola in 4 tavole: 
Tavola 1 - Popolazione residente (legale) per Comune. 

A - Comuni ordinati alfabeticamente nell'ambito della Provincia. 
B - Comuni ordinati alfabeticamente nell'ambito nazionale. 
C - Comuni ordinati secondo il numero degli abitanti. 

Tavola 2 - Comuni per classe di ampiezza demografica e Provincia. 

Tavola 3 - Popolazione residente al 1971 e al 1981 e movimento della popolazione nel decen
nio, per Provincia. 

Tavola 4 - Popolazione residente per zona altimetrica e Provincia. 

SEZIONE 3 - Pubblicazione dei risultati dello spoglio campionario 

6. I risultati dello spoglio campionario a12% dei .. fogli di famiglia .. , illustrato alla Sezione 4 
del Capitolo 9, sono stati pubblicati, nel mese di giugno 1983, nel Volume: .. Dati sulle caratteristi
che strutturali della popOlazione e delle abitazioni - Campione a12% dei fogli di famiglia - Dati 
provvisori .. - che si articola in 24 tavole: 

Dati regionali 

Tavola. 1 - Popolazione residente per sesso e stato civile. 

Tavola 2 - Popolazione residente per sesso e classe di età. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 3 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso e grado di istruzione. 

Tavola 4 - Popolazione residente che frequenta corsi regolari di studio elo corsi di formazione 
professionale, per sesso e classe di età. 

Tavola 5 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso. 

A - Totale 
B - Maschi 
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Tavola 6 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e ramo di 
attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, settore di 
attività economica e posizione nella professione. 

A - Totale 
B - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, classe di età e 
settore di attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 9 - Popolazione residente non attiva per sesso, classe di età e condizione non profes
sionale. 

Tavola 10 - Famiglie residenti per ampiezza della famiglia. 

Tavola 11 - Abitazioni occupate per epoca di costruzione. 

Tavola 12 - Abitazioni occupate per numero di stanze. 

Tavola 13 - Abitazioni occupate per servizio installato. 

Tavola 14 - Abitazioni occupate per figura giuridica del proprietario e titolo di godimento. 

Dati ripartlzionall 

Tavola 15 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per grado di istruzione, sesso, classe di 
età, condizione professionale o non professionale. 

Tavola 16 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e classe di età, attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 17 - Famiglie residenti con almeno un nucleo familiare, per tipo del nucleo e ampiezza 
della famiglia. 
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Tavola 18 - Famiglie residenti per ampiezza, stato civile, classe di età e sesso del capo famiglia 
di censimento. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 19 - Famiglie residenti per ampiezza e numero di componenti (occupati, in età inferiore a 
6 anni, in età di 60 anni e più, in età di 75 anni e più). 

Tavola 20 - Abitazioni occupate per numero di occupanti, numero di stanze e titolo di godimen
to. 

Tavola 21 - Abitazioni occupate per numero di stanze, numero di famiglie, figura giuridica del 
proprietario, epoca di costruzione e titolo di godimento, numero di servizi installati. 

Tavola 22 - Abitazioni occupate per tipo di fabbricato, numero di stanze, epoca di costruzione, 
servizi installati. 

Tavola 23 - Abitazioni occupate per servizi installati, numero di occupanti, numero di stanze, 
titolo di godimento, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 24 - Abitazioni occupate per numero di stanze e numero dei componenti delle famiglie 
secondo la condizione occupazionale. 

7. La stampa della serie dei volumi contenenti i dati del censimento (fascicoli provincia
li, regionali, nazionali) è stata realizzata con il sistema della fotocomposizione. Questo procedi
mento oltre a costituire una novità per le pubblicazioni ISTAT, ha consentito un notevole 
miglioramento, estetico e tecnico, rispetto al sistema precedente che consisteva nel ricavare le 
matrici per la stampa in offset dalla fotografia del materiale cartaceo (tabulati) prodotto da una 
stampante direttamente collegata al calcolatore elettronico. 

Il sistema della fotocomposizione consente, infatti, di produrre gli originali per la macchina 
da stampa con tutte le caratteristiche grafiche di una tradizionale paginadi libro, utilizzando come 
input lo ste~sso supporto magnetico fornito dal calcolatore, dopo aver compiuto le necessarie 
elaborazion i. 

Il materiale ISTAT, sia per la parte alfabetica che per quella numerica, viene preventivamen
te codificata secondo l'esigenza di realizzare caratteri particolari come corsivi, neretti, spaziatu
re varie, seguendo un progetto grafico predisposto e concordato con i tecnici della IL TE, l'azienda 
grafica di Moncalieri (Torino), incaricata di eseguire la fotocomposizione. 

In pratica, tramite il supporto magnetico, i dati viaggiano corredati da una serie di istruzioni 
che rielaborate presso la IL TE con un apposito programma di decodifica e inserite nei calcolatori 
SIEMENS, accoppiati alle apparecchiature della fotocomposizione, consentono la trasformazio-
ne dei segni binari in caratteri grafici. . 

La trascodifica e la fotocomposizione, dopo qualche problema iniziale, dovuto proprio alla 
novità dell'operazione, hanno permesso di raggiungere risultati molto apprezzabili in termini di 

. tempo e di qualità. 
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SEZIONE 4 - Pubblicazione dei risultati definitivi 

8. Per l'esposizione completa dei risultati definitivi del 12° Censimento della popolazione è 
stato predisposto un vasto ed organico piano di pubblicazione, modificato rispetto al precedente 
Censimento del 1971, in particolare per quanto riguarda la disponibilità dei risultati in funzione 
delle diverse aggregazioni territoriali, che si articola nel modo seguente: 

Volume Il - ceDati sulle caratteristiche strutturali della popolazione e delle abitazioni ... 
Tomo 1 - Fascicoli provinciali (95 fascicoli). 
Tomo 2 - Fascicqli regionali (20 fascicoli). 
Tomo 3 - Fascicolo nazionale. 

Volume III - cePopolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei Comuni ... 
(20 fascicoli regionali e 1 fascicolo nazionale). 

9. Il Volume Il - Tomo 1 si articola in 95 fascicoli provinciali. Ciascun fascicolo, corredato 
dalla carta plani metrica della Provincia nella quale sono riportate, con riferimento al 25 ottobre 
1981, le circoscrizioni comunali ed i relativi confini, nonché la classe di ampiezza demografica dei 
Comuni, consta di due parti: 

- parte prima: 23 tavole con dati riferiti ai singoli Comuni della Provincia; 
- parte seconda: 31 tavole, con dati riguardanti l'incrocio dei caratteri considerati, elabora-

te a livello provinciale. 

Parte prima - dati comunali 

Tavola 1 - SUJ)erficie territoriale e densità - Popolazione residente e popolazione presente, 
per sesso. 

Tavola 2 - Popolazione residente temporaneamente assente per sesso, luogo di presenza e 
motivo dell'assenza. 

Tavola-, 3 - Popolazione residente per sesso e stato civile. 

Tavola 4 - 'Popolazione residente per sesso e classe di età. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 5 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso e grado di istruzione. 

Tavola 6 - Popolazione residente che frequenta corsi regolari di studio elo corsi di formazione 
professionale, per sesso e classe di età. 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso. 

A - Totale 
B - Maschi 
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Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e ramo di 
attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, settore di 
attività economica e posizione nella professione. 

A - Totale 
B - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 

Tavola 10 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, classe di età e 
settore di attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 11 - Popolazione residente non attiva per sesso, classe di età e condizione non profes
sionale. 

Tavola 12 - Popolazione residente che rientra giornalmente nella propria dimora abituale, 
secondo il luogo di lavoro o di studio. 

Tavola 13 - Famiglie residenti per ampiezza della famiglia. 

Tavola 14 - Famiglie residenti secondo la tipologia della famiglia. 

Tavola 15 - Abitazioni in complesso (occupate e non occupate); altri tipi di alloggio. 

Tavola 16 - Abitazioni occupate per titolo di godimento. 

Tavola 17 - Abitazioni occupate per epoca di costruzione. 

Tavola 18 - Abitazioni occupate per numero di stanze. 

Tavola 19 - Abitazioni occupate per servizio installato. 

Tavola 20 - Abitazioni occupate per figura giuridica del proprietario e titolo di godimento. 

Tavola 21 - Abitazioni non occupate per motivo della non occupazione. 

Tavola 22 - Abitazioni non occupate per servizio installato. 

Tavola 23 - Abitazioni non occupate per figura giuridica del proprietario. 
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Parte seconda- dati provinciali 

Tavola 1 - Popolazione residente per singolo anno di età, sesso e stato civile. 

Tavola 2 - Popolazione presente per singolo anno di età, sesso e stato civile. 

Tavola 3 - Popolazione residente per sesso, classe di età e luogo di nascita. 

Tavola 4 - Popolazione residente in età da 6 ann.l in poi per grado di istruzione, sesso, classe di 
età, condizione professionale o non professionale. 

Tavola 5 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e classe di età, attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 6 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e stato civile; attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, posizione nella 
professione, ramo e classe di attività economica. 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e professione. 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e categoria 
socio-professionale. 

Tavola 10 - Popolazione residente occupata per ramo di attività econOmica, ore lavorate e 
posizione nella professione. 

Tavola 11 - Popolazione residente in età da 14 anni in poi non occupata, per sesso e numero di 
ore lavorate. 

Tavola 12 - Popolazione residente in etàda 19anniin poi per sesso, luogOdi residenza nel 1976, 
condizione nel 1976 e nel 1981. 

Tavola 13 - Stranieri residenti per classe di età e sesso; condizione professionale per settore di 
attività economica e posizione nella professione; condizione non professionale. 

Tavola 14 - Famiglie residenti per ampiezza e tipo della famiglia. 

Tavola 15 - Famiglie residenti con almeno un nucleo familiare, per tipo del nucleo e ampiezza 
della famiglia. 

Tavola 16 - Famiglie residenti per tipo di famiglia e di componenti. 

Tavola 17 - Famiglie residenti per ampiezza, stato civile, classe di età e sesso del capo famiglia 
di censimento. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

· ì 
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Tavola 18 - Famiglie residenti per condizione professionale o non professionale dei componen
ti e condizione del capo famiglia di censimento. 

Tavola 19 - Famiglie residenti per ampiezza e numero di componenti (occupati, in età inferiore a 
6 anni, in età di 60 anni e più, in età di 75 anni e più). 

Tavola 20 - Famiglie residenti per ampiezza e specie di alloggio in cui dimorano. 

Tavola 21 - Famiglie residenti per tipo della famiglia e numero di figli conviventi. 

Tavola 22 - Convivenze e componenti permanenti, attivi e non attivi, per specie della conviven
za. 

Tavola 23 - Convivenze secondo il numero di componenti presenti per sesso e specie della 
convivenza. 

Tavola 24 - Abitazioni occupate per numero di occupanti, numero di stanze e titolo di godimen
to. 

Tavola 25 - Abitazioni occupate per numero di stanze, numero di famiglie, figura giuridica del 
proprietario, epoca di costruzione e titolo di godimento, numero di servizi installati. 

Tavola 26 - Abitazioni occupate per tipo di fabbricato, numero di stanze, epoca di costruzione, 
servizi installati. 

Tavola 27 - Abitazioni occupate per servizi installati, numero di occupanti, numero di stanze, 
titolo di godimento, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 28 - Abitazioni occupate per numero di stanze e numero dei componenti delle famiglie 
secondo la condizione occupazionale. 

Tavola 29 - Abitazioni non occupate per numero di stanze, motivo della non occupazione, tipo di 
fabbricato, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 30 - Occupati per settore di attività economica, luogo di lavoro, tempo impiegato e mezzo 
uti lizzato. 

A - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
B - Industrie 
C - Altre attività 
D - Totale 

Tavola 31 - Studenti per luogo di studio, tempo impiegato e mezzo utilizzato. 

10. Nel fascicolo provinciale di Bolzano risulta anche una parte III costituita da 15 tavole con 
dati riferiti ai singoli Comuni della Provincia, secondo il gruppo linguistico di appartenenza dei 
cittadini residenti. 

Infatti in base all'articolo ~O del citato D.P.R. 542/81 con il 12° Censimento generale della 
popolazione, nella Provincia autonoma di Bolzano si è provveduto all'accertamento della consi
stenza dei gruppi linguistici: ciò in attuazione di quanto previsto dall'articolo 89 dello Statuto 

6 - Atti del censimento - VoI. IV. 
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speciale per il Trentino-Alto Adige e di quanto stabilito dall'articolo 18 del D.P.R. 26 luglio 1976, 
n.752, modificato dall'articolo unico del D.P.R. 24 marzo 1981, n. 216. 

Per tale dichiarazione è stato predisposto un apposito modulo (riportato all'allegato 3) ed ai 
Comuni è stato richiesto di riportare sui fogli individuali dei questionari del Censimento delle 
persone residenti il codice relativo al gruppo linguistico dichiarato. È stato così possibile 
procedere all'elaborazione dei dati contenuti nelle tavole per le quali risultava pOSSibile lo 
spoglio secondo il gruppo linguistico. 

Parte terza - dati comunali per gruppo linguistico di appartenenza 

Tavola 1 - Popolazione residente per sesso. 

Tavola 2 - Popolazione residente temporaneamente assente per sesso, luogo di presenza e 
motivo de II' assenza. 

Tavola 3 - Popolazione residente per sesso e stato civile. 

Tavola 4 - Popolazione residente per sesso e classe di età. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 5 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso e grado di istruzione. 

Tavola 6 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso. 

A - Totale 
B - Maschi 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e ramo di 
attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, settore di 
attività ecònomica e posizione nella professione. 

A - Totale 
B - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, classe di età e 
settore di attività economica. 

A -Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 
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Tavola 10 - Popolazione residente non attiva per sesso, classe di età e condizione non profes
sionale. 

Tavola 11 - Abitazioni occupate; altri tipi di alloggio. 

Tavola 12 - Abitazioni occupate per numero di stanze. 

Tavola 13 - Abitazioni occupate per titolo di godimento. 

Tavola 14 - Abitazioni occupate per epoca di costruzione. 

Tavola 15 - Abitazioni occupate per servizio installato. 

11. Il Volume 11- Tomo 2 si articola in 20 fascicoli regionali. 
Ciascun fascicolo consta di 48 tavole: 

A - Tavole da 1 a 31: contengono i dati, riepilogati a livello regionale, analoghi a quelli 
riportati nelle corrispondenti tavole provinciali del volume Il, tomo 1; 

B - Tavole da 32 a 48: contengono dati elaborati a livello regionale. 

A - Riepilogo regionale del dati provinciali . 

Tavola 1 - Popolazione residente per singolo anno di età, sesso e stato civile. 

Tavola 2 - Popolazione presente per singolo anno di età, sesso e stato civile. 

Tavola 3 - Popolazione residente per sesso, classe di età e luogo di nascita. 

Tavola 4 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per grado di istruzione, sesso, classe di 
età, condizione professionale o non professionale. 

Tavola 5 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e classe di età, attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
profeSSionale. 

Tavola 6 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e stato civile; attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
profeSSionale. 

Tavola 7 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, posizione nella 
professione, ramo eclasse di attività economica. 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e professione. 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e categoria 
socio-professionale. 

Tavola '10 - Popolazione residente occupata per ramo di attività economica, ore lavorate e 
posizione nella professione. 
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Tavola 11 - Popola~ione residente in età da 14 anni in poi non occupata, per sesso e numero di 
ore lavorate. 

Tavola 12 - Popolazione residente in età da 19 anni in poLper sesso, luogo di residenza nel 1976, 
condizione nel 1976 e nel 1981. 

Tavola 13 - Stranieri residenti per classe di età e sesso; condizione professionale per settore di 
attività economica e posizione nella profeSsione; condizione non professionale. 

Tavola 14 - Famiglie residenti per ampiezza e tipo della famiglia. 

Tavola 15 - Famiglie residenti con almeno un nucleo familiare, per tipo del nucleo e ampiezza 
della famiglia. 

Tavola 16 - Famiglie residenti per tipo di famiglia e di componenti. 

, Tavola 11 -Famiglie residenti per ampiezza, stato civile, classe di età e sesso del capo famiglia 
di censimento. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 18 - Famiglie residenti per condizione professionale.o non professionale dei componen
ti e condizione del capo famiglia di censimento. 

Tavola 19 - Famiglie residenti per ampiezza e numero di componenti (occupati, in età inferiore a 
6 anni, in età di 60 anni e più, in età di 75 anni e più). 

Tavola 20 - Famiglie residenti per ampiezza e specie di alloggio in cui dimorano. 

Tavola 21 - Famiglie residenti per tipo della famiglia e numero di figli conviventi. 

Tavola 22 - Convivenze e componenti permanenti, attivi e non attivi, per specie della conviven

za. 

Tavola 23 - Convivenze secondo il numero di componenti presenti per sesso e specie della 
convivenza. 

Tavola 24 - Abitazioni occupate per numero di occupanti, numero di stanze e titolo di godimen

to. 

Tavola 25 - Abitazioni occupate per numero di stanze, numero di famiglie, figura giuridica del 
proprietario, epoca di costruzione e titolo di godimento, numero di. servizi installati. 

Tavol.a 26 - Abitazioni occupate per tipo di fabbricato, numero di stanze, epoca di costruzione, 

servizi installati. 
• 

Tavola 27 - Abitazioni occupate per servizi installati, numero di occupanti, numero di stanze, 
titolo di godimento, figura giuridica del proprietario ed ~poca di costruzione. 
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Tavola 28 - Abitazioni occupate per numero di stanze e numero dei componenti delle famiglie 
secondo la condizione occupazionale .. 

Tavola 29 - Abitazioni non occupate per numero d. stanze, motivo della non occupazione, tipo di 
fabbricato, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 30 - Occupati per settore di attività economica, luogo di lavoro, tempo impiegato e 
mezzo utilizzato. 

A - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
B - Industrie 
C - Altre attività 
D - Totale 

Tavola 31 - Studenti per luogo di studio, tempo impiegato e mezzo utilizzato. 

B - Dati regionali 

Tavola 32 - Popolazione residente e presente per anno di nascita, età, sesso e stato civile. 

Tavola 33 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso, classe di età e grado di 
istruzione. 

Tavola 34 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso, classe di età e grado di 
istruzione; attiva per settore di attività economica, non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 35 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, ramo di attività 
economica, posizione nella profeSSione e grado di istruzione. 

Tavola 36 - Popolazione residente disoccupata per sesso, classe di età, settore di attività 
economica e grado di istruzione. 

Tavola 37 - Popolazione residente in cerca di prima occupazione per sesso, classe di età e 
grado di istruzione. 

Tavola 38 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, singolo anno di 
età e ramo di attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 39 - Popolazione residente in condizione non professionale per sesso e singolo anno di 
età. 

Tavola 40 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per singolo anno di età, 
settore di attività economica e posizione nella professione. 
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, Tavola 41 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, ramo, classe, 
sottoclasse e categoria di attività economica. 

Tavola 42 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, ramo di attività 
economica, gruppo e classe di professione. 

A - Totale 
B - Maschi 

Tavola 43 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per grado di istruzione, 
gruppo e classe di professione. 

Tavola 44 - Popolazione residente in età da 19 anni in poi per sesso, classe di età, condizione nel 
1976 e nel 1981. 

Tavola 45 - Popolazione residente in età da 19 anni in poi per sesso, condizione professionale e 
posizione nella professione, condizione non professionale nel 1976 e nel 1981. 

Tavola 46 - Popolazione residente in età da 5 anni in poi per sesso, classe di età e luogo di 
residenza nell'ottobre 1976. 

Tavola 47 - Stranieri residenti in età da 5 anni in poi per sesso, classe di età e luogo di residenza 
nell' ottobre 1976. 

Tavola 48 - Popolazione residente per sesso, luogo di nascita, condizione professionale e 
posizione nella professione, condizione non professionale. 

12. Il Volume Il - Tomo 3 contiene: 

- le tavole comunali del Volume Il tomo 1 riepilogate a livello di Provincia, Regione e Stato;. 

- le tavole provinciali del Volume Il tomo 1 riepilogate a livello Stato;. 

- le tavole regionali del Volume Il tomo 2 riepilogate a livello Stato;. 

- 27 tavole con dati elaborati a livello nazionale. Il Volume costituito da 95 tavole si articola 
in due parti: 

Parte prima - dati nazionali con analisi territoriale 

Tavola 1 - Superficie territoriale e densità - Popolazione residente e popolazione presente, 
per sesso. 

Tavola 2 - Popolazione residente temporaneamente assente dal comune di residenza, per 
sesso, motivo dell'assenza e luogo di presenza. 

Tavola 3 - Popolazione residente temporaneamente assente dal comune di residenza per 
sesso, motivo dell'assenza e regione di presenza. 

A - Totale 
B - Maschi 
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Tavola 4 - Popolazione residente temporaneamente assente dal comune di residenza e pre
sente all'estero, per sesso, motivo dell'assenza e stato estero di presenza. 

A - Totale 
B - Maschi 

Tavola 5 - Popolazione residente temporaneamente assente, ricoverata in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso e luogo di presenza. 

Tavola 6 - Popolazione residente temporaneamente assente, ricoverata in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso e classe di età. 

Tavola 7 - Popolazione residente temporaneamente assente, ricoverata in istituto di cura 
pubblico o privato, per regione di residenza, sesso e condizione. 

Tavola 8 - Popolazione residente per sesso, classe di età e luogo di nascita. 

Tavola 9 - Popolazione residente per luogo di nascita. 

Tavola 10 - Popolazione residente per sesso, luogo di nascita, condizione professionale e 
posizione nella professione, condizione non professionale. 

Tavola 11 - Popolazione residente per sesso e singolo anno di età. 

Tavola 12 - Popolazione residente per sesso e classe di età. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 13 - Popolazione residente per sesso e stato civile. 

Tavola 14 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso e grado di istruzione. 

Tavola 15 - Popolazione residente che frequenta corsi regolari di studio e/o corsi di formazione 
professionale, per sesso e classe di età. 

Tavola 16 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso. 

A - Totale 
B - Maschi 

Tavola 17 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e ramo di 
attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 18 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, settore di 
attività economica e posizione nella professione. 

A - Totale 

B - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
C - Industrie 
D - Altre attività 
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Tavola 19 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, classe di età e 
settore di attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 20 - Popolazione residente non attiva per sesso, classe di età e condizione non profes
sionale. 

Tavola 21 - Popolazione residente che rièntra giornalmente nella propria dimora abituale, 
secondo il luogo di lavoro o di studio. 

Tavola 22 - Popolazione residente in età da 5 anni in poi per sesso, classe di età e luogo di 
residenza nell'ottobre 1976. 

Tavola 23 - Stranieri residenti in età da 5 anni in poi per sesso, classe di età e luogo di residenza 
nell'ottobre 1976. 

Tavola 24 - Stranieri residenti per sesso e cittadinanza. 

;Tavola 25 - Famiglie residenti per ampiezza della famiglia. 

Tavola 26 - Famiglie residenti secondo la tipologia della famiglia. 

Tavola 27 - Abitazioni in complesso (occupate e non occupate); altri tipi di alloggio. 

Tavola 28 - Abitazioni occupate per titolo di godimento. 

Tavola 29 - Abitazioni occupate per epoca di costruzione. 

Tavola 30 - Abitazioni occupate per numero di stanze. 

Tavola 31 - Abitazioni occupate per servizio installato. 

Tavola 32 - Abitazioni occupate fornite di riscaldamento secondo il tipo di combustibile usato. 

Tavola 33 - Abitazioni occupate per figura giuridica del proprietario e titolo di godimento. 

Tavola 34 - Abitazioni non occupate per motivo della non occupazione. 

Tavola 35 - Abitazioni non occupate per servizio installato. 

Tavola 36 - Abitazioni non occupate per figura giuridica del proprietario. 

Tavola 37 - Occupati per mezzo utilizzato, tempo impiegato, provincia in cui lavorano e luogo in 
cui risiedono. 

Tavola 38 - Studenti per mezzo utilizzato, tempo impiegato, provincia in cui studiano e luogo in 
cui risiedono. 
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Parte seconda - dati nazionali 

Tavola 1 - Popolazione residente per singolo anno di età, sesso e stato civile. 

Tavola 2 - Popolazione presente per singolo anno di età, sesso e stato civile . 

. Tavola 3 - Popolazione residente e presente per anno di nascita, età, sesso e stato civile. 

Tavola 4 - Popolazione residente attiva e non attiva, per sesso, singolo anno di età e stato civile. 

A - Totale 
B - Celibi e nubili 
C - Coniugati 
D - Separati legalmente 
E - Vedovi 
F - Divorziati 

Tavola 5 - Popolazione residente attiya e non attiva, per singolo anno di età e stato civile: attiva 
per ramo di attività economica; non attiva per condizione non professionale. 

A - Totale 
B - Celibi e nubili 
C - Coniugati 
D - Separati legalmente 
E - Vedovi 
F - Divorziati 

Tavola 6 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, singolo anno di 
età e ramo di attività economica. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 

Tavola 7 - Popolazione residente in condizione non professionale per sesso e per singolo anno 
di età. 

Tavola 8 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e stato civile; attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione profes
sionale. 

Tavola 9 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso e classe di età, attiva per ramo di 
attività economica e posizione nella professione; non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 10 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi, attiva e non attiva, per sesso, classe di 
età e grado di istruzione. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 
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Tavola 11 - popolazione residente in età da 6 anni in poi per grado di istruzione, sesso, classe di 
età, condizione professionale o non professionale. 

Tavola 12 - Popolazione residente disoccupata per sesso, classe di età, settore di attività 
economica e grado di istruzione. 

Tavola 13 - Popolazione residente attiva e non attiva per sesso, classe di età e grado di 
istruzione; attiva per settore di attività economica, non attiva per condizione non 
professionale. 

Tavola 14 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi per sesso, classe di età e grado di 
istruzione. 

Tavola 15 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, professione, 
posizione nella professione e grado di istruzione. 

Tavola 16 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per grado di istruzione, 
gruppo e classe di professione. 

Tavola 17 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, ramo di attività 
economica, posizione nella professione e grado di istruzione. 

Tavola 18 - Popolazione residente in cerca di prima occupazione per sesso, classe di età e 
grado di istruzione. 

Tavola 19 - Popolazione residente temporaneamente assente, ricoverata in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso, classe di età e condizione. 

Tavola 20 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso e professione. 

Tavola 21 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, classe di età e 
professione. 

A - Totale 
B - Maschi 

Tavola 22 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, gruppo di 
professione e posizione nella professione. 

Tavola 23 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, professione, 
posizione nella professione e ramo diattività economica. 

Tavola 24 - Popolazione residente per sesso e categoria socio-professionale. 

Tavola 25 - Popolazione residente occupata per ramo di attività economica, ore lavorate e 
posizione nella professione. 

Tavola 26 - Popolazione residente in età da 14 anni in poi occupata, per sesso e numero di ore 
lavorate. 

Tavola 27 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, ramo, classe, 
sottoclasse e categoria di attività economica. 
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Tavola 28 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, posizione nella 
professione, ramo, classe, sottoclasse e categoria di attività economica. 

Tavola 29 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, singolo anno di 
età e posizione nella professione. 

Tavola 30 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per singolo anno di età, 
settore di attività economica e posizione nella professione. 

Tavola 31 - Popolazione residente in età da 19 anni in poi per sesso,luogo di residenza nel 1976, 
condizione nel 1976 e nel 1981. 

Tavola 32 - Popolazione residente in età da 19 anni in poi per sesso, classe di età, condizione nel 
1976 e nel 1981. 

Tavola 33 - Popolazione residente in età da 19 anni in poi per sesso, condizione professionale e 
posizione nella professione, condizione non professionale nel 1976 e nel 1981. 

Tavola 34 - Stranieri residenti e stranieri temporaneamente presenti per sesso e cittadinanza. 

Tavola 35 - Stranieri residenti per classe di età e sesso; condizione professionale per settore di 
attività economica e posizione nella professione; condizione non professionale. 

Tavola 36 - Stranieri residenti per sesso, classe di età, cittadinanza e stato civile. 

Tavola 37 - Stranieri temporaneamente presenti per sesso, classe di età, cittadinanza, stato 
civile e motivo della presenza. 

A - Totale 
B - Celibi e nubili 
C - Coniugati 
D- Separati legalmente 
E - Vedovi 
F - Divorziati 

Tavola 38 - Stranieri residenti, attivi e non attivi, per sesso e cittadinanza. 

Tavola 39 - Famiglie residenti per ampiezza e tipo della famiglia. 

Tavola 40 - Famiglie residenti con almeno un nucleo familiare per tipo del nucleo e ampiezza 
della famiglia. 

Tavola 41 - Famiglie residenti per tipo di famiglia e di componenti. 

Tavola 42 - Famiglie residenti per ampiezza, stato civile, classe di età e sesso del capo famiglia 
di censimento. 

A - Totale 
B - Maschi 
C - Femmine 
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Tavola 43 - Famiglie residenti per condizione professionale o non professionale dei componen
ti e condizione del capo famiglia di censimento. 

Tavola 44 - Famiglie residenti per ampiezza e numero di componenti (occupati, in età inferiore a 
6 anni, in età di 60 anni e più, in età di 75 anni e più). 

Tavola 45 - Famiglie residenti per ampiezza e specie di alloggio in cui dimorano. 

Tavola 46 - Famiglie residenti per tipo della famiglia e numero di figli conviventi. 

Tavola 47 - Convivenze e componenti permanenti attivi e non attivi, per specie della conviven
za. 

Tavola 48 - Convivenze secondo il numero di componenti presenti per sesso e specie della 
convivenza. 

Tavola 49 - Popolazione residente attiva e non attiva delle convivenze per sesso., singolo anno 

.! • 

di età e stato civile. 

A - Totale 
B - Celibi e n.ubili 
C - Coniugati 
D - Separati legalmente 
E - Vedovi 
F - Divorziati 

Tavola 50 - Abitazioni occupate per numero di occupanti, numero di stanze e titolo di godimen
to. 

Tavola 51 - Abitazioni occupate per numero di stanze, numero di famiglie, figura giuridica del 
proprietario, epoca di costruzione e titolo di godimento, numero di servizi installati. 

Tavola 52 - Abitazioni occupate per tipo di fabbricato, numero di stanze, epoca di costruzione, 
servizi installati. 

Tavola 53 - Abitazioni occupate per servizi installati, numero di occupanti, numero di stanze, 
titolo di godimento, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 54 - Abitazioni occupate per numero di stanze e numero dei componenti delle famiglie 
secondo la condizione occupazionale. 

Tavola 55 - Abitazioni non occupate per numero distanze, motivo della non occupazione, tipo di 
fabbricato, figura giuridica del proprietario ed epoca di costruzione. 

Tavola 56 - Occupati per settore di attività economica, luogo di lavoro, tempo impiegato e 
mezzo utilizzato. 

A - Agricoltura, caccia, foreste e pesca 
B - Industrie 
C - Altre attività 
D - Totale 

Tavola 57 - Studenti per luogo di studio, tempo impiegato e mezzo utilizzato. 
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13. Il Volume 111- «Popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei Comuni» 
si articola in 20 fascicoli regionali e un fascicolo- nazionale con tavole riassuntive. In ciascun 
fascicolo regionale sono riportate, per ciascuna Provincia della Regione le seguenti due tavole: 

Tavola 1 - Superficie territoriale e densità - Numero delle frazioni geografiche, dei centri e 
dei nuclei. PopOlazione residente per tipo di località abitata. 

Tavola 2,. Altitudine e popolazione residente dei comuni, delle frazioni geografiche e delle 
località abitate. 

Le tavole contenute nel fascicolo nazionale sono: 

Tavola 1 - Superficie territoriale e densità - Numero delle frazioni geografiche, dei centri e 
dei nuclei - Popolazione residente per tipo di località abitata. 

Tavola 2 - Popolazione residente per zona altimetrica, per tipo di località abitata e provincia. 

Tavola 3 - Comuni per superficie territoriale e provincia. 

Tavola 4 - Comuni per altitudine del capoluogo e provincia. 

Tavola 5 - Comuni per ampiezza demografica, zona altimetrica e provincia. 

A - Montagna 
B - Collina 
C - Pianura 
D - Totale 

Tavola 6 - Frazioni geografiche per ampiezza demografièa e provincia. 

Tavola 7 - Centri abitati per ampiezza demografica e provincia. 

Tavola 8 - Nuclei abitati per ampiezza demografica e provincia: 

14. Nel volume IV - «Atti del censimento» è stata raccolta-come si è visto-tutta la vasta 
materia attinente alle operazioni di censimento, da quelle preliminari relative alle preparazioni 
della base territoriale a quelle di raccolta e di elaborazione dei dati, fino alla pubblicazione di essi. 
L'esposizione è fatta in ordine cronologico, -tenendo tuttavia presente la concatenazione logica 
dei vari aspetti della materia. 

Scopo della pubblicazione è di costituire una documentazione completa di tutte le fasi del 
censimento. 

A tal fine nel volume sono allegati in fac-simile: 
:- il testo de~ provvedimenti legislativi concernenti il censimento; 
- le circolari dell'Istituto Centrale di Statistica e delle altre Amministrazioni statali diramate 

in occasione del censimento; 
- tutti i questionari di rilevazione ed i modelli ausiliari usati; 
- le classificazioni delle professioni, delle posizioni nella professione, delle attività 

economiche e delle categorie socio-professionali, adottate per la raccolta e l'elaborazione dei 
dati di censimento; 

- il piano di registrazione. 
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SEZIONE 5 - Diffusione dei dati disponibili 

15. Allo scopo di favorire un'ampia utilizzazione delle notizie raccolte con il censimento, 
oltre alle tavole pubblicate nei Volumi, l'Istituto Centrale di Statistica ha predisposto un ampio 
piano di diffusione dei dati. 

16. Per elaborazioni statistiche di interesse locale, secondo quanto stabilito dall'articolo 2 
della legge 18dicembre 1980, n. 864, dall'articolo 41 del D.P.R. 541/81 e dall'articolo 33 della legge 
7 agosto 1982, n. 526, l'Istituto Centrale di Statistica ha fornito alle Regioni, alle Provincie ed ai 
Comuni che ne hanno fatto richiesta, con riferimento al territorio di propria competenza, i dati, resi 
anonimi, relativi alle singole unità di rilevazione. 

La fornitura di tali dati, una volta ultimate le necessarie operazioni di controllo, è stata 
effettuata mediante nastri magnetici dietro rimborso, salvo che per le Provincie autonome di 
Bolzano e di Trento, delle spese sostenute per il loro approntamento e spedizione. 

In taluni casi, per anticipare i tempi di consegna e a scopo di esclusivo uso interno, i suddetti 
dati sono stati forniti anche in forma provvisoria, cioè prima delle operazioni di controllo e 
correzione. 

17. Inoltre agli utenti che ne hanno fatto richiesta, dietro rimborso delle spese vive sostenute 
per l'approntamento del supporto cartaceo o magnetico, sono state fornite le tavole pubblicate nei 
Volumi, elaborate a livello territoriale immediatamente inferiore e cioè: 

- le 23 tavole comunali del Volume Il - Tomo 1 per sezione di censimento; 
- le 31 tavole provinciali del Volume Il - Tomo 1, per Comune; 
- le tavole da 32 a 48 del Volume Il - Tomo 2, per provincia; 
- le tavole n. 4, 5, 10, 15, 19,21,22,23,28,29,34,36,37,38,49, del Volume 11- Tomo 3 - parte 

seconda, per regione. 

18. Sono state, inoltre, fornite, con le medesime modalità descritte al precedente punto 15, le 
seguenti tavole, della cui disponibilità era stata data notizia: 

a) nel Volume 11- Tomo 1 

Dati comunali 

Tavola 1 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso, ramo di attività 
economica e posizione nella professione (analoga alla Tav. 9, pubblicata nel 
Volume 11- Tomo 1 - dati comunali, con analisi per ramo di attività economica). 

Tavola 2 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per sesso e ramo di 
attività economica (dati del 1981 classificati secondo i rami della classificazione 
delle attività economiche 1971). 

Tavola 3 - Popolazione residente occupata secondo il tipo di spostamento effettuato per 
raggiungere il luogo di lavoro. 
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Tavola 4 - Popolazione residente che studia secondo il tipo di spostamento effettuato per 
raggiungere il luogo di studio. 

Tavola 5 - Popolazione residente che frequenta la scuola materna secondo il tipo di sposta
mento effettuato per raggiungere la scuola. 

Tavola 6 - Popolazione residente che frequenta corsi di formazione professionale secondo il 
tipo di spostamento effettuato per raggiungere il luogo di studio. 

Tavola 7 - Popolazione residente che lavora o studia secondo il tipo di spostamento effettuato 
per raggiungere il luogo di lavoro o di studio. 

Tavola 8 - Popolazione residente secondo il luogo di lavoro o di studio, il mezzo utilizzato, il 
tempo impiegato e l'orario di inizio del lavoro o delle lezioni. 

Tavola 9 - Stranieri residenti per sesso e stranieri temporaneamente presenti per sesso e 
motivo della presenza. 

Tavola 10 - Abitazioni in complesso (occcupate e non occupate) secondo alcune caratteristiche 
del fabbricato Del quale sono situate. 

Tavola 11 - Abitazioni occupate in affitto o ad altro titolo secondo la figura giuridica del proprie
tario (analoga alla Tav. 20, pubblicata nel Volume Il - Tomo 1 - dati comunali, con 
analisi dettagliata della figura giuridica del proprietario). 

Dati provinciali 

Tavola 12 - Popolazione residente per sesso, classe di età e luogo di nascita (analoga alla Tav. 3 
pubblicata nel Volume 11- Tomo 1 - dati provinciali, con analisi del luogo di nascita 
per provincia). 

Tavola 13 - Popolazione residente temporaneamente assente, ricoverata in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso, classe di età e condizione. 

Tavola 14 - Famiglie residenti per condizione professionale o non professionale dei componen
ti e condizione del capo famiglia di censimento (analoga alla Tav. 18, pubblicata nel 
Volume 11- Tomo 1 -dati provinciali, con analisi della posizione nella professione del 
capo famiglia di censimento). 

Tavola 15 - Nuclei familiari costituiti da genitore con figlioli secondo alcuni caratteri del genito
re, il numero dei figli e l'età del figlio minore. 

Tavola 16 - Nuclei familiari costituiti da coniugi con o senza figli, secondo l'età dei coniugi, il 
numero e l'età dei figli. 

Tavola 17 - Nuclei familiari costituiti da coniugi con o senza figli, secondo la condizione dei 
coniugi, il numero e l'età dei figli. 
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Tavola 18 - Nuclei familiari costituiti da coniugi con o senza figli, secondo la categoria socio
professionale dei coniugi, il numero e l'età dei figli. 

Tavola 19 - Nuclei familiari costituiti da coniugi con o senza figli, secondo il grado di istruzione 
dei coniugi, il numero e l'età dei figli. 

Tavola 20 - Abitazioni occupate per servizio installato e condizione del capo famiglia di censi
mento. 

Tavola 21 - Abitazioni occupate per classe di superficie, epoca di costruzione e numero di 
occupanti. 

Tavola 22 - Occupati per settore di attività economica, luogo di lavoro, tempo impiegato, mezzo 
utilizzato e orario di inizio del lavoro (analoga alla Tav, 30, pubblicata nel Volume 11-
Tomo 1 - dati provinciali, con analisi dell'orario di inizio del lavoro). 

Tavola 23 - Studenti per grado di istruzione, luogo di studio, tempo impiegato, mezzo utilizzato e 
orario di inizio delle lezioni (analoga alla Tav. 31, pubblicata nel Volume 11- Tomo 1 -
dati provinciali, con analisi dell'orario di inizio delle lezioni e del grado di istruzione 
degli studenti). 

b) nel Volume Il - Tomo 2 

Dati provinciali e regionali 

Tavola 1 - Popolazione residente attiva incondizione professionale, per sesso, ramo di attività 
economica, posizione nella professione e grado analitico di istruzione (analoga alla 
Tav. 35, pubblicata nel Volume 11- Tomo 2 - con analisi dettagliata delle lauree e dei 
diplomi). 

Tavola 2 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, per grado analitico di 
istruzione, gruppo, classe e categoria di professione (analoga alla Tav. 43, pubblica
ta nel Volume Il - Tomo 2, con analisi delle professioni a livello di categoria e analisi 
dettagliata delle lauree e dei diplomi). 

Tavola 3 - Popolazione residente in età da 5 anni in poi, per sesso, classe di età e luogo di 
residenza nell'ottobre 1976 (analoga alla Tav. 46, pubblicata nel Volume 11- Tomo 2, 
con classi di età quinquennali e analisi dettagliata del luogo di residenza). 

c) nel Volume Il - Tomo 3 

Dati comunali 

Tavola 1 - Occupati e studÉmti secondo il Comune di lavoro o di studio: occupati per ramo di 
attività economica; studenti per grado di istruzione. 
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Tavola 2 - Occupati e studenti secondo il Comune di residenza, il Comune di lavoro o di studio, 
il mezzo utilizzato, il tempo impiegato e l'orario di inizio del lavoro o delle lezioni. 

Dati provinciali 

Tavola 3 - Popolazione residente attiva in condizione professionale per sesso, posizione nella 
professione, ramo, classe e categoria di attività economica. 

Tavola 4 - Stranieri residenti per sesso, classe di età, cittadinanza e stato civile. 

A - Celibi e nubili 
B - Coniugati 
C - Vedovi 
D - Separati legalmente e divorziati 

Tavola 5 - Stranieri temporaneamente presenti per sesso, classe di età, cittadinanza, stato 
civile e motivo della presenza. 

A - Celibi e nubili 
B - Coniugati 
C - Vedovi 
D - Separati legalmente e divorziati 

Tavola 6 - Stranieri residenti e stranieri temporaneamente presenti per sesso e cittadinanza. 

Tavola 7 - Stranieri residenti e stranieri temporaneamente presenti secondo il tipo di alloggio 
incui dimorano. 

Tavola 8 - Nuclei familiari per tipo di nucleo e presenza nella relativa famiglia di censimento di 
altre persone. 

Tavola 9 - Popolazione residente temporaneamente assente, per ricovero in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso e luogo di presenza. 

Tavola 10 - Popolazione residente temporaneamente assente, per ricovero in istituto di cura 
pubblico o privato, per sesso e provincia o stato estero di presenza. 

Tavola 11 - Occupati per settore di attività economica, mezzo utilizzato, tempo impiegato, 
orario di inizio del lavoro, provincia in cui lavorano e luogo in cui risiedono(analoga 
alla Tav: 37, pubblicata nel Volume 11- Tomo 3- parte prima, con analisi dell'orario di 

'inizio de' lavoro e del settore di attività economica degli occupati). 

Tavola 12 - Studenti per grado di istruzione, mezzo utilizzato, tempo impiegato, orario di inizio 
delle lezioni, provincia in cui studiano e luogo in cui risiedono (analoga alla Tav. 38, 
pubblicata nel Volume 11- Tomo 3 - parte prima, con analisi dell'orario di inizio delle 

- lezioni e del grado di istruzione degli studenti). 



178 CAPITOLO 12 - PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI E DIFFUSIONE DEI DATI DISPONIBILI 

Dati regionali 

Tavola 13 - Stranieri residenti in età da 19 anni in poi, per luogo di residenza e condizione 
nell'ottobre 1981 e nell'ottobre 1976. 

Dati nazionali 

Tavola 14 - Popolazione residente attiva in condizione professionale, temporaneamente assen
te per ricovero in istituto di cura pubblico o privato, p-er professione e sesso. 

19. Sono state, inoltre, previste ulteriori elaborazioni dei dati censuari non destinate alla 
pubblicazione, ma disponibili ai fini di particolari studi da effettuarsi a cura di alcuni Servizi 
dell'Istituto Centrale di Statistica. 



ORO. 
PUB. 

12° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 1981 

DATA PROGRESSIVA DI PUBBLICAZIONE DEI FASCICOLI PROVINCIALI. REGIONALI E NAZIONALE 

PROVINCIA DATA ORO. 
PUBBLIC. PUB. PROVINCIA DATA ORO. 

PUBBLIC. PUB. PROVINCIA DATA ORO. 
PUBBLIC. PUB. PROVINCIA DATA 

PUBBLIC. 

Bologna....... ..... 4- 5-83 25 Treviso............. 27-10-83 49 Verona.............. 9- 2-84 73 Avellino ............. 20- 7-84 

2 Ravenna............ 16- 5-83 26 Sondrio............. 31-10-83 50 Ancona............. 10- 2-84 74 Pavia ............... 30- 7-84 

3 Livorno ............. 23- 5-83 27 Macerata........... 4-11-83 51 Siena ............... 10- 2-84 75 Torino .............. 30- 7-84 

4 Terni. ............... 26- 5-83 28 Ascoli Piceno....... 9-11-83 52 Frosinone ........... 10- 2-84 76 Ragusa ............. 30- 7-84 

5 Rovigo.............. 1- 6-83 29 Pescara ............. 11-11-83 53 LaSpezia ........... 15- 2-84 77 Roma ............... 13- 9-84 

6 Reggio nell'Emilia .. 22- 6-83 30 Trento .............. 21-11-83 54 Varese .............. 24- 2-84 78 Forli ................ 26- 9-84 

7 Campobasso........ 29- 7-83 31 Latina............... 1-12-83 55 Imperia ............. 29- 2-84 79 Chieti............... 26- 9-84 

8 Trieste....... ....... 9- 9-83 32 Agrigento........ ... 5-12-83 56 Belluno....... ...... 3- 3-84 80 Milano... ... .... .... 1-1().84 

9 Gorizia ............. 12- 9-83 33 Genova............. 7-12-83 57 Matera.............. 3- 3-84 81 Bergamo............ 9-1().84 

10 Cremona............ 14- 9-83 34 Bolzano-Bozen..... 22-12-83 58 Venezia............. 15- 3-84 82 Teramo............. 15-1().84 

11 Taranto ............. 16- 9-83 35 Ferrara ............. 28-12-83 59 Vicenza ............. 23- 3-84 83 Cuneo .............. 23-1().84 

12 Brindisi............. 19- 9-83 36 Arezzo.............. 28-12-83 60 Oristano............ 23- 3-84 84 Messina............ 16-11-84 

13 Aosta ............... 20- 9-83 37 Caltanissetta ........ 28-12-83 61 Firenze............. 2- 4-84 85 Padova ............. 16-11-84 

14 Viterbo.............. 23- 9-83 38 Bari................. 4- 1-84 62 Como............... 7- 4-84 86 Lecce............... 22-11-84 

15 Isernia.............. 27- 9-83 39 L'Aquila............ 6- 1-84 63 Foggia.............. 13- 4-84 87 Benevento.......... 11-12-84 

16 Pistoia.............. 28- 9-83 40 Cagliari............. 6- 1-84 64 Trapani............. 13- 4-84 88 Catanzaro.......... 11-12-84 

17 Pisa................. 29- 9-83 41 Siracusa............ 6- 1-84 65 Brescia............. 27- 4-84 89 Cosenza............ 10- 1-85 

18 Mantova............ 3-10-83 42 Perugia............. 10- 1-84 66 Potenza ............. 27- 4-84 90 Napoli .............. 21- 1-85 

19 Savona............. 3-10-83 43 Enna ................ 11- 1-84 67 Udine ............... 11- 5-84 91 Palermo ............ 24- 1-85 

20 Modena ............. 11-10-83 44 Asti. ................ 20- 1-84 68 Novara .............. 25- 5-84 92 Reggio di Calabria.. 1- 2-85 

21 Rieti ................ 17-10-83 45 Pesaro-Urbino ...... 25- 1-84 69 Nuoro ............... 25- 5-84 93 Salerno............. 5- 2-85 

22 Lucca............... 17-10-83 46 Vercelli............. 26- 1-84 70 Alessandria......... 18- 6-84 94 Catania............. 8- 2-85 

23 Parma.............. 24-10-83 47 Piacenza............ 27- 1-84 71 Sassari............. 18- 6-84 95 Caserta............. 18- 2-85 

24 Massa-Carrara...... 26-10-83 48 Grosseto............ 1- 2-84 72 Pordenone .......... 21- 6-84 

ORO. 
PUB. REGIONE DATA ORO. 

PUBBLIC. PUB. REGIONE DATA ORO. 
PUBBLIC. PUB. REGIONE DATA ORO. 

PUBBLIC. PUB. REGIONE DATA 
PUBBLIC. 

Molise.............. 4- 1-84 8 Basilicata ........... 11- 5-84 15 Veneto .............. 16- 1-85 1 ITALIA .............. 18-10-85 

2 Valle d'Aosta... ..... 10- 2-84 9 Sardegna........... 24- 7-84 16 Piemonte........... 18- 1-85 

3 Trentino-A.Adige.... 1- 3-84 10 Friuli-V.Giulia....... 26- 9-84 17 Calabria............ 1- 2-85 

4 Umbria ............. 27- 3-84 11 Emilia Romagna .... 30-10-84 18 Lombardia.......... 1- 3-85 

5 Liguria.............. 4- 4-84 12 Lazio ............... 22-11-84 19 Sicilia............... 1- 3-85 

6 Marche ..... 27- 4-84 13 Abruzzi............. 21-12-84 20 Campania........... 15- 3-85 

7 Toscana .... 27- 4-84 14 Puglia .............. 21-12-84 





ALLEGATO 1 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 





LEGGE 18 dicembre 1980, n. 864. 

Finanziamento del 3° censimento generale dell'agricoltura, del 12° censimento generale della popolazione, del 
censimento generale delle abitazioni e del 6° censimento generale dell'Industria, del commercio, dei servizi e 
dell'artigianato. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1. 

Sono indetti i13° censimento generale dell'agricoltura, i112° censimento generale della popolazione, il censimento 
generale delle abitazioni e il 6° censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. 

Il censimento della popolazione e quello delle abitazioni nonché il censimento dell'industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato hanno luogo nel corso dell'anno 1981. Il censimento dell'agricoltura ha luogo nel corso 
dell'anno 1982. 

Le date e le norme di esecuzione dei censimenti di cui al comma precedente sono stabilite con appositi 
regolamenti da emanarsi con decreti del Presidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con i Ministri dell'interno, del tesoro, di grazia e giustizia, del bilancio e della programmazione 
economica, dell'agricoltura e delle foreste e dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentita la commissione 
consultiva interregionale di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 1970, n.281. Si prescinde, dal parere della 
commissione anzidetta qualora non sia espresso entro trenta giorni dalla richiesta. 

Art. 2. 

L'Istituto centrale di statistica è tenuto a fornire alle regioni, alle provincie autonome di Trento e Bolzano e ai 
comuni, che ne facciano richiesta, i dati, resi anonimi, relativi alle singole unità di rilevazione da utilizzare per 
elaborazioni statistiche di interesse locale. 

I dati di cui sopra devono essere utilizzati dalle regioni, provincie autonome e dai comuni nella osservanza delle 
norme di cui all'articolo 19 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, 
n.2238. 

Le modalità per la fornitura dei dati saranno disciplinate nei regolamenti di esecuzione di cui all'ultimo comma 
dell'articolo 1. 

Art. 3. 

Per far fronte a tutte le spese per l'esecuzione dei censimenti di cui all'articolo 1 è autorizzata la spesa di lire 140 
miliardi, da assegnare all'Istituto centrale di statistica, che provvede ad eseguire i censimenti ai sensi del regio 
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

La spesa di cui al comma precedente è iscritta nello stato di previsione del Ministero del tesoro in ragione di lire 20 
miliardi per l'anno finanziario 1980 e di lire 60 miliardi per l'anno finanziario 1981. 

Art. 4. 

Dell'autorizzazione di spesa di lire 140 miliardi di cui all'articolo 3, la somma di lire 18.700 milioni è destinata a 
favore dei comuni a titolo di rimborso forfettario delle spese di carattere generale che essi devono sostenere in 
dipendenza dei censimenti anzidetti. 
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Le spese di cui al comma precedente comprendono: aggiornamento dell'elenco delle aziende agricole; aggiorna
mento del «piano topografico .. ; ripartizione del territorio comunale in «sezioni di censimento .. ; riunioni intercomunali 
per istruzioni; predisposizione degli «stati di sezione .. e degli altri modelli ausiliari; scelta ed istruzione dei rilevatori; 
controllo giornaliero dei questionari compilati; revisione quantitativa e qualitativa dei questionari compilati e riscontri 
con l'anagrafe della popolazione; codificazione di alcune notizie; trasmissione del materiale di censimento agli uffici 
provinciali di censimento; spese di funzionamento degli uffici comunali di censimento e connessi adempimenti 
amministrativi e contabili. 

Sulla medesima autorizzazione di spesa di lire 140 miliardi, di cui all'articolo precedente, grava altresì la spesa per 
il lavoro che devono svolgere i rilevatori secondo le norme fissate nei regolamenti di cui all'ultimo comma dell'articolo 
1. L'incarico di rilevato re è affidato a personale dipendente dai comuni e a personale civile delle amministrazioni dello 
Stato, delle regioni, delle provincie e di altri enti pubblici. Per particolari t;lsigenze in sede locale l'incarico di rilevatore 
può essere affidato a persone in possesso di requisiti che consentano di assolvere nel modo migliore i delicati compiti 
ad essi affidati, con priorità ai giovani iscritti nelle liste di collocamento. 

Sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3 grava altresì la somma di lire 500 milioni da devolvere alle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura a titolo di rimborso forfettario delle spese di carattere generale che 
detti enti devono sostenere in occasione dei censimenti anche in relazione agli adempimenti amministrativi e contabili 
loro demandati. 

Per eventuali altri lavori connessi con la esecuzione dei censimenti disposti dall'Istituto centrale di statistica,viene 
erogato dall'Istituto medesimo agli enti interessati un compenso che grava sulla predetta autorizzazione di spesa. Non 
gravano invece su detta autorizzazione di spesa gli oneri relativi ad eventuali acquisizioni ed elaborazioni di dati non 
disposte dall'Istituto centrale di statistica ed effettuate per proprie finalità dagli enti interessati. 

Art. 5. 

Le somme di cui ai commi primo e quarto dell'articolo 4 sono dall'Istituto centrale distatistica distribuite ai comuni 
e alle camere di commercio secondo norme stabilite da un'apposita commissione nominata dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri di concerto con i Ministri dell'interno, del tesoro, dell'agricoltura El delle foreste e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Della commissione fanno parte un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con funzioni di presidente, due rappresentanti dell'Istituto centrale di statistica, un rappresentante del 
Ministero dell'interno, un rappresentante del Ministero del tesoro, un rappresentante del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, un rappresentante del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e un rappresentante 
de II' Associazione nazionale comuni italiani. 

Art. 6. 

Per l'effettuazione delle operazioni di cui al secondo comma dell'articolo 4 i dipendenti comunali possono essere 
autorizzati dalle rispettive amministrazioni ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario, anche in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il limite individuale di 60 ore mensili per non oltre novanta giorni. 

La spesa relativa a detto lavoro straordinario non può comunque superare per ciascun comune l'ammontare del 
rimborso forfettario delle spese di carattere generale corrisposto dall'Istituto al comune ai sensi del primo comma 
dell'articolo 4. 

Art. 7. 

È fatto obbligo, ai capi delle famiglie e delle convivenze, a coloro che dispongono delle abitazioni non occupate, 
agli imprenditori e gestori delle unità locali ed in genere alle persone che vi sono tenute, di rispondere con precisione 
ed esattezza alle domande contenute nei modelli di rilevazione ricevuti. In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie 
scientemente errate o incomplete si applicano le sanzioni previste dall'articolo 18 del regio decreto-legge 27 maggio 
1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le 
modifiche di cui all'articolo 3 della legge 12 luglio 1961, n. 603. 
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Art. 8. 

Il segreto d'ufficio delle notizie raccolte in occasione dei censimenti è tutelato dall'articolo 19 del regio decreto
legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche di cui all'articolo 3 
della legge 12 luglio 1961, n.603. 

Art. 9. 

All'onere di lire 20 miliardi derivante dall'applicazione della presente legge per l'anno finanziario 1980, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento di cui al capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

All'onere di lire 60 miliardi per l'anno finanziario 1981 si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento di cui al capitolo 6856 del predetto stato di previsione per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica italiana. J: fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 18 dicembre 1980 

PERTINI 

FORLANI - ANDREATIA - LA MALFA - ROGNONI 

Visto, il Guardasigilli: SARTI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 seHembre 1981, n. 542. 

Norme di esecuzione del 12° censimento generale della popolazione, del censimento generale delle abitazioni e 
del 6° censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, comma quinto della Costituzione; 

Visto l'art. 1 della legge 18 dicembre 1980, n. 864, concernente il finanziamento del 3° censimento generale 
dell'agricoltura, del 12° censimento generale della popolazione, del censimento generalé delle abitazioni e del 60 
censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato; 

Visti l'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1978, n. 1017, e il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 marzo 1981, n. 228; 

Sentita la commissione consultiva interregionale di cui all'art. 13 della legge 16 maggio 1970, n.281; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito)1 Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell'interno, del tesoro, di grazia 
e giustizia, del bilancio e della programmazione economica, dell'industria, del commercio e dell'artigianato; 

Decreta: 

Titolo I 

DATA E OGGETTO DELLA RILEVAZIONE 

Art. 1 

Il dodicesimo censimento generale della popolazione ed il 6° censimento generale dell'industria, del commercio, 
dei servizi e dell'artigianato hanno luogo, rispettivamente, nei giorni di domenica 25 e lunedi 26 ottobre 1981. 

In occasione del censimento della popolazione viene effettuato anche il censimento generale delle abitazioni. 

Art. 2. 

Il censimento della popolazione rileva in ciascun comune: 

a) la popolazione residente; 

b) la popolazione presente. 

La popolazione residente censita è considerata popolazione legale. 

Art. 3. 

La popolazione residente di ciascun comune è costituita dalle persone che, alla data del censimento, hanno la 
propria dimora abituale nel comune stesso, siano esse presenti oppure assenti temporaneamente dal comune per 
motivi che non comportano trasferimento di residenza, secondo le norme del regolamento di esecuzione della legge 
24 dicembre 1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, e successive disposizioni. 
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La popolazione presente di ciascun comune è costituita dalle persone presenti nel comune stesso alla data del 
censimento, si~no esse residenti nel comune oppure residenti in altro comune o all'estero. 

Art. 4. 

Per le singole persone costituenti la popolazione residente, il censimento rileva le fondamentali notizie di stato 
civile ed anagrafico, il grado di istruzione,le notizie professionali ed altre notizie di carattere socio-economico; inoltre, 
rileva alcune notizie concernenti gli spostamenti delle persone per motivi di studio o lavoro. 

Per le persone temporaneamente presenti nel comune, ma residenti in altro comune o all'estero, il censimento 
rileva notizie di stato civile ed anagrafico nonché il comune o stato estero di residenza ed il motivo della temporanea 
presenza. 

Art. 5. 

Il censimento delle abitazioni rileva in ciascun comune le abitazioni, occupate e non occupate, ed i relativi dati 
concernenti la specie, le caratteristiche del fabbricato cui appartengono, la natura giuridica del soggetto proprietario, il 
titolo di godimento, l'epoca di costruzione, la superficie totale, il numero delle stanze ed i servizi installati. 

Art. 6. 

Il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato rileva in ciascun comune la consistenza 
numerica e le caratteristiche strutturali fondamentali: 

a) delle unità giuridico-economiche costituite dalle imprese che esercitano attività nell'industria, nel commer
cio, nei trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione e nei servizi, nonché dalle imprese che esercitano attività 
di trasformazione di prodotti agricoli annesse ad aziende agricole e attività della pesca; 

b) delle unità locali gestite dalle imprese di cui alla precedente lettera a), anche se temporaneamente inattive 
alla data del censimento; 

c) delle unità dipendenti dalla pubblica amministrazione. 

Per le imprese il censimento rileva l'attività economica esercitata, la forma giuridica, le unità locali da esse gestite, 
il numero degli addetti, nonché particolari notizie caratterizzanti le imprese artigiane. 

Per le unità locali, oltre all'attività economica esercitata ed al numero degli addetti, rileva particolari notizie in 
relazione al settore di attività economica di appartenenza. 

Titolo /I 

UNITA E MODELLI DI RILEVAZIONE 

Art. 7. 

Le unità di rilevazione del censimento della popolazione sono: 

a) la famiglia; 

b) la convivenza. 

Per famiglia s'intende la famiglia anagrafica contemplata dall'art. 2 del regolamento anagrafico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136. Per convivenza s'intende la convivenza anagrafica 
contemplata dall'art. 3 del regolamento stesso. 
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Art. 8. 

L'unità di rilevazione del censimento delle abitazioni è l'abitazione. 
Per abitazione s'intende un insieme di vani, o anche un vano solo, destinato funzionalmente ad uso di alloggio, che 

dispone di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, cortile, terrazza, ballatoio e simili. 
Per le famiglie che non occupano un'abitazione viene rilevata laspecie dell'alloggio da esse occupato (magazzino, 

baracca, roulotte, ecc.). 

Le unità di rilevazione del censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato sono: 

a) l'impresa; 

b) l'unità locale. 

Per impresa s'intende l'organizzazione di un'attività economica esercitata con carattere professionale al fine della 
produzione o dello scambio di beni o di servizi. 

Per unità locale s'intende l'impianto (o corpo di impianti) situato in un dato luogo e variamente denominato 
(stabilimento, laboratorio, miniera, bottega, negozio, studio professionale, ufficio e simili) in cui viene effettuata la 
produzione o la distribuzione di beni o la prestazione di servizi. 

Costituiscono unità locali anche la sede centrale dell'impresa, nonché gli uffici direttivi, tecnici e amministrativi, 
sempre che tali unità siano fisicamente o funzionalmente distinte dalle unità locali indicate nel comma precedente. 

Art. 10. 

Le notizie che formano oggetto del censimento dell~ popolazione, del censimento delle abitazioni e del censimen
to dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato sono raccolte con appositi questionari conformi, 
rispettivamente, ai modelli CP/1 (foglio di famiglia) e CP/2 (foglio di convivenza) ed ai modelli CIC/1 (questionario di 
censimento) e CIC/2 (questionario per il commercio ambulante), allegati al presente decreto. 

Nella provincia di Bolzano, per i cittadini italiani ivi residenti, viene rilevata anche, con il modello allegato, 
l'appartenenza al gruppo linguistico italiano, tedesco e ladino, mediante l'apposita dichiarazione prevista dall'art. 89 
dello statuto speciale per il Tr~ntino-Alto Adige. 

Il censimento della popolazione è riferito alla mezzanotte tra il24 e il25 ottobre 1981 ed il censimento dell'industria, 
del commercio, dei servizi e dell'artigianato al giorno 26 ottobre 1981. 

Titolo 1/1 

ORGANI DEI CENSIMENTI 

Art. 11. 

L'Istituto centrale di statistica, anche attraverso i propri uffici regionali ed interregionali, impartisce le istruzioni 
necessarie all'esecuzione dei censimenti e sovraintende a tutte le operazioni relative, adottando i provvedimenti 
necessari per il ,regolare e tempestivo svolgimento dei censimenti stessi. Inoltre l'Istituto promuove, nelle forme 
ritenute più efficaci, idonea attività di informazione e pubblicità in merito alle rilevazioni censuarie al fine di assicurare 
la collaborazione delle famiglie e delle imprese. 

Per l'esecuzione dei censimenti, l'Istituto si avvale, ai sensi dell'art. 17 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n.2238, della collaborazione delle amministrazioni governative 



ALLEGATO 1 189 

centrali e locali, delle regioni e provincie autonome, delle amministrazioni provinciali e comunali, di ogni altro ente 
pubblico nonché degli enti privati soggetti comunque a tutela, vigilanza o controllo da parte dello Stato. 

Art. 12. 

Le regioni e le provincie autonome che, assumendosene l'onere finanziario, intendessero svolgere in sede locale 
opera informativa e divulgativa sulle finalità dei censimenti e sulla loro importanza, ne informeranno tempestivamente 
la commissione regionale di censimento di cui all'art. 14del presente decreto, al fine del necessario coordinamento con 
la pubblicità promossa dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 13. 

Sono organi periferici dell'Istituto centrale di statistica, ai fini dei censimenti: 

a) Gli uffici provinciali di censimento, aventi il compito di coordinare le operazioni di censimento nell'ambito 
della provincia. Essi provvedono a svolgere assidua opera di vigilanza ed assistenza diretta ad assicurare il regolare 
svolgimento delle operazioni affidate agli uffici comunali di censimento, secondo il calendario predisposto dall'Istituto 
centrale di statistica. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio provinciale di censimento spettano all'ufficio provinciale di statistica presso 
la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, nelle provincie ove tale ufficio non esiste, all'ufficio 
che ne ha assunto le funzioni. Il segretario generale della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
ovvero il dirigente dell'ufficio che ha assunto le funzioni dell'ufficio provinciale di statistica, assume le funzioni di 
dirigente dell'ufficio provinciale di censimento. 

Per i compiti di vigilanza e di assistenza durante le varie fasi di censimento, gli uffici provinciali di censimento si 
avvalgono di appositi ispettori provinciali scelti fra i propri funzionari nonché fra quelli degli uffici provinciali 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, delle 
prefetture e di altri uffici della pubblica amministrazione. 

b) Gli uffici comunali di censimento, aventi il compito di svolgere le varie operazioni di censimento nell'ambito 
dei rispettivi territori. 

La qualifica e le attribuzioni di ufficio comunale di censimento spettano: 1) all'ufficio comunale di statistica~stituito 
a norma della legge 16 novembre 1939, n. 1823, o comunque esistente; 2) all'ufficio che sarà costituito dal sindaco nei 
comuni in cui esiste l'ufficio comunale di statistica. Nei comuni di cui al punto 1) il dirigente dell'ufficio comunale di 
statistica assume le funzioni di dirigente dell'ufficio comunale di censimento; negli altri comuni la qualifica di dirigente 
dell'ufficio comunale di censimento spetta al segretario comunale oppure a persona tecnicamente idonea da lui 
delegata. In ogni caso, il segretario comunale è responsabile del funzionamento dell'ufficio. 

Art. 14. 

In ogni regione viene costituita, con provvedimento del presidente dell'Istituto centrale di statistica, una commis
sione regionale di censimento avente il compito di fornire assistenza tecnica per la soluzione, nel quadro delle 
disposizioni impartite dall'ISTAT, di quesiti che dovessero sorgere in sede locale nonché di svolgere opera informativa 

e divulgativa sulle finalità dei censimenti. 
La commissione, presieduta da un funzionario dell'Istituto centrale di statistica, è composta da: due rappresentanti 

della regione; un rappresentante del commissario di Governo; un rappresentante dell'ufficio provinciale di censimento 
con sede nel comune capoluogo di regione; un rappresentante dell'ufficio comunale di censimento del comune 
capoluogo di regione; un rappresentante del provveditorato agli studi con sede nel comune capoluogo di regione; u.n 
rappresentante di ciascuna delle quattro organizzazioni sindacali, rispettivamente dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
più rappresentative in sede regionale; un rappresentante dell'ufficio regionale o interregionale di corrispondenza 
dell'ISTAT, con funzioni di segretario. 
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In ciascuna delle provincie autonome di Trento e di Bolzano viene costituita una commissione provinciale di 

censimento con i compiti previsti dal primo comma del presente articolo. Tale commissione, presieduta da un 
funzionario della provincia autonoma, è composta da un rappresentante deIl'ISTAT; un rappresentante del commissa
rio di Governo; un rappresentante dell'ufficio provinciale di censimento; un rappresentante dell'ufficio comunale di 
censimento del comune capoluogo; un rappresentante del provveditorato agli studi per la provincia di Trento e un 
rappresentante della sovraintendenza scolastica per la provincia di Bolzano; un rappresentante di ciascuna delle 
quattro organizzazioni sindacali, rispettivamente dei datori di lavoro e dei lavoratori, più rappresentative in sede 
provinciale. Lefunzioni di segretario vengono svolte da un funzionario designato dall'ufficio di statistica della provincia 
autonoma. 

Art. 15. 

In ogni comune capoluogo di provincia e negli altri comuni con popolazione residente non inferiore a 20.000 
abitanti, il sindaco costituisce una commissione comunale di censimento avente il compito di facilitare le operazioni dei 
censimenti, fornendo ai censiti informazioni e chiarimenti sulle finalità e sulla importanza dei censimenti stessi. Tale 
commissione provvede inoltre agli adempimenti di cui al quarto comma del successivo art. 22. Nei rimanenti comuni è 
facoltà del sindaco costituire la commissione comunale di censimento. Dell'avvenuta costituzione verrà data comuni
cazione all'Istituto centrale di statistica, tramite il competente ufficio provinciale di censimento. 

La commissione, presieduta dal sindaco o da un delegato, è composta: dal segretario comunale; dal dirigente 
dell'ufficio comunale di censimento; da un rappresentante di ciascuna delle quattro organizzazioni più rappresentative 
in sede locale, rispettivamente, dei datori di lavoro e dei lavoratori; dal direttore didattico, ove esista, o, in mancanza, da 
un insegnante elementare e, nei comuni capoluoghi di provincia, da un rappresentante del provveditorato agli studi. 
Nei comuni di maggiore ampiezza demografica è facoltà del sindaco integrare la commissione con altre persone, in 
numero non superiore a cinque, che, per la loro esperienza, per l'ufficio ricoperto o per l'attività esercitata, possano 
recare un utile contributo all'espletamento dei compiti della commissione stessa. 

Art. 16. 

Il prefetto è responsabile del buon andamento delle operazioni di censimento nell'ambito della provincia e 
riferisce all'Istituto centrale di statistica in ordine al regolare svolgimento delle operazioni stesse. Nel rispetto degli 
statuti di autonomia nella regione Valle d'Aosta e nelle provincie di Trento e di Bolzano le funzioni suddette sono svolte 
rispettivamente dal presidente della giunta regionale e dal commissario di Governo. 

Art. 17. 

Il sindaco, coadiuvato dal segretario comunale, ha il compito di assicurare il regolare svolgimento delle operazioni 
di censimento nell'ambito del comune. 

Art. 18. 

La misura dei compensi per gli eventuali lavori connessi con l'esecuzione dei censimenti disposti dall'Istituto 
centrale di statistica di cui all'ultimo comma dell'art. 4 della legge 18 dicembre 1980, n. 864, è determinata dal comitato 
amministrativo dell'Istituto medesimo. 

I comuni e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura tengono separata gestione, secondo le 
norme Vigenti, delle somme loro accreditate dall'Istituto centrale di statistica per le operazioni di censimento, 
conservandone la relativa documentazione e ne dispongono in relazione alle esigenze operative. 

Il sindaco e il dirigente dell'ufficio provinciale di censimento si attengono, nella formulazione delle richieste, nel 
controllo e nel rendiconto dei fondi, alle istruzioni emanate dall'Istituto centrale di statistica. 
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Titolo IV 

OPERAZIONI DEI CENSIMENTI 

Art. 19. 

Ogni ufficio comunale di censimento effettua le operazioni censuarie, di cui al presente decreto, nell'ambito del 
territorio comunale, quale risulta delimitato sul piano topografico per il 12° censimento generale della popolazione 
formato dal comune, in conformità all'art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e debitamente approvato dall'Istituto 
centrale di statistica. 

Art. 20. 

Il sindaco, prima dell'esecuzione dei censimenti, accerta che nell'ambito del territorio comunale sia stato 
ottemperato all'aggiornamento dell'onomastica stradale, della numerazione civica e dello stradario, in base a quanto 
disposto dagli articoli 36, 37 e 40 del regolamento di esecuzione della legge di cui all'articolo precedente, emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136. 

Art. 21. 

Il comune, ricevuto il piano topografico debitamente approvato dall'Istituto centrale di statistica, provvede alla 
ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento, secondo le disposizioni impartite dall'Istituto medesimo. 

Art. 22. 

L'ufficio provinciale di censimento, d'intesa con l'Istituto centrale di statistica e su proposta degli uffici comunali di 
censimento, determina il numero dei rilevatori occorrenti a ciascun comune in relazione alle unità da censire. 

I rilevatori sono incaricati di espletare il servizio di raccolta dei dati, ed agiscono in completa autonomia senza 
vincoli di orario nel quadro delle istruzioni di carattere generale impartite dall'lSTAT e dagli organi periferici di 
censimento circa le modalità da rispettare per il perseguimento dei fini propri della rilevazione censuaria. 

I rilevatori, scelti tra le persone di cui all'art. 4, comma terzo, della legge 18 dicembre 1980, n.864, ai quali 
verranno illustrate in apposita sede le direttive di massima entro le quali devono espletare !'incarico loro assegnato, 
provvedono alla distribuzione, al ritiro ed al controllo dei questionari di censimento e, ove il caso lo richieda, prestano la 
loro assistenza nella compilazione dei questionari stessi. 

A norma dell'art. 4 della legge citata, il sindaco di ciascun comune richiede, con apposita lettera, agli uffici delle 
amministrazioni pubbliche di poter disporre di personale da esse dipendenti cui affidare l'incarico di rilevatore. Sulla 
base delle singole segnalazioni pervenute, il sindaco provvede alla scelta di un congruo numero di persone in possesso 
dei requisiti che consentano loro di assolvere nel modo migliore il delicato incarico. 

Qualora non sia possibile reperire tra il personale anzidetto il numero necessario di rilevatori, la commissione 
comunale di censimento, di cui al precedente art. 15, ove sia stata costituita, provvede, sulla base delle domande 
presentate dagli interessati, alla scelta di un congruo numero di persone in possesso dei necessari requisiti morali, 
culturali e fisici per assolvere il delicato incarico, con priorità a quelle iscritte nelle liste di collocamento che, all'uopo, 
dovranno produrre apposita certificazione. Nei comuni ove la commissione suddetta non è stata costituita, a tale scelta 
provvede l'ufficio comunale di censimento. 

A seguito delle istruzioni sulle modalità di rilevazione e in relazione al possesso dei requisiti di cui al precedente 
comma, il dirigente dell'ufficio comunale di censimento, d'intesa con l'ispettore provinciale di censimento, redige un 
elenco delle persone idonee sulla base del quale il sindaco procederà al conferimento dell'incarico ai rilevatori nel • 
numero necessario. 

Il sindaco, d'intesa col dirigente dell'ufficio comunale di censimento e l'ispettore provinciale di censimento, 
provvede a sollevare dall'incarico quei rilevatori che risultassero inadempienti in modo da pregiudicare il buon 
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andamento delle operazioni censuarie. Essi vengono sostituiti, sempre a cura del sindaco, con altre persone scelte con 
i criteri indicati nel presente articolo. 

Ai rilevatori viene corrisposto un compenso commisurato al lavoro svolto e comprensivo di qu~lsiasi rimborso 
spese, nella misura determinata dal comitato amministrativo dell'Istituto centrale di statistica. 

Art. 23. 

La notifica al pubblico degli obblighi e delle modalità per la raccolta dei dati viene effettuata da ciascun comune 
mediante apposito manifesto fornito dall'Istituto centrale di statistica, da affiggere il 3 ottobre 1981. 

L'affissione del manifesto ufficiale nonché gli altri eventuali mezzi di informazione e propaganda forniti dall'Istituto 
centrale di statistica sono esenti dall'imposta di pubblicità e dai diritti di affissione, ai sensi degli articoli 20, n. 9, e 34, 
n.6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre. 1972, n. 639. 

Art. 24. 

Nei periodi dal 15 al 23 ottobre e dal 27 ottobre all'11 novembre 1981 i rilevatori procedono rispettivamente alla 
consegna ed al ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza, nonché dei questionari del censimento generale dell'indu
stria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. 

La compilazione dei modelli di rilevazione viene eseguita, di norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi 
dispone delle abitazioni se queste non sono occupate, dal titolare dell'impresa, dal gerente dell'unità locale, o da chi ne 
fa le veci o li rappresenta. Se le indicazioni risultanti nei detti modelli non siano ritenute attendibili, il rilevatore, qualora 
non ottenga i necessari chiarimenti, ne dà comunicazioni all'ufficio comunale di censimento. 

I fogli di famiglia e di convivenza, nonché i questionari del censimento generale dell'industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato vengono sottoscritti da chi fornisce le notizie e controfirmati dal rilevatore. 

!: fatto divieto ai rilevatori nell'espletamento dell'incarico ricevuto di svolgere nei confronti delle unità da censire 
attività diverse da quelle proprie dei censimenti. 

Art. 25. 

I capi famiglia o convivenza, le persone che dispongono delle abitazioni non occupate, i titolari di imprese, i gerenti 
di unità locali, i quali entro il 23 ottobre 1981 non abbiano ricevuto rispettivamente jl foglio di famiglia, il foglio di 
convivenza, il questionario di impresa e unità locale, ovvero, avendolo ricevuto, non abbiano potuto riconsegnarlo al 
rilevatore entro 1'11 novembre 1981, hanno l'obbligo di darne comunicazione immediata all'ufficio comunale di 
censimento. 

Art. 26. 

Per le convivenze militari dipendenti dal Ministero della difesa i dati vengono rilevati per il tramite del Ministero 
stesso secondo le particolari disposizioni che saranno concordate con !'Istituto centrale di statistica. 

Art. 27. 

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili italiane e straniere viene eseguito tramite le capitanerie 
di porto. 

Art. 28. 

Il censimento dei senza tetto viene eseguito dagli uffici comunali di censimento nella notte tra il 24 e il25 ottobre 
1981, a mezzo di appositi rilevatori. 
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Art. 29. 

L'Istituto centrale di statistica può autorizzare le imprese che ne facciano richiesta ad inviare direttamente entro 
1'11 novembre 1981 presso la sede dell'Istituto medesimo i questionari debitamente compilati. 

Art. 30. 

L'Istituto centrale di statistica, per particolari necessità, può provvedere direttamente, ovvero tramite altri enti od 
organi di rilevazione, al censimento di determinate unità demografiche ed economiche o della pubblica amministrazio
ne. 

Art. 31. 

A cura degli uffici comunali di censimento viene effettuato giornalmente il controllo preliminare dei modelli di 
rilevazione ritirati dai rilevatori, nonché la totalizzazione dei dati risultanti dai computi giornalieri di sezione. 

I dati complessivi risultanti dai· riepiloghi dei computi giornalieri di sezione devono essere comunicati all'Istituto 
centrale di statistica entro il 30 novembre 1981, secondo le modalità indicate dall'Istituto stesso. 

Art. 32. 

Nei tempi stabiliti dall'Istituto centrale di statistica, gli uffici comunali di censimento effettuano la revisione 
quantitativa e qualitativa dei modelli di rilevazione, allo scopo di accertare che non vi siano state omissioni e 
duplicazioni nella rilevazione delle unità di censimento e che i dati risultanti nei modelli stessi rispecchino la effettiva 
situazione delle unità cui si riferiscono. 

Le incompletezze e gli errori riscontrati in sede di revisione vengono eliminati mediante informazioni assunte 
direttamente presso gli interessati e, se del caso, mediante opportuni accertamenti. 

Gli uffici comunali di censimento assicurano altresì la codificazione di alcune notizie del censimento della 
popolazione e delle abitazioni, secondo le modalità stabilite dell'Istituto centrale di statistica. 

Art. 33. 

Ultimata la revisione definitiva dei modelli di rilevazione, gli uffici comunali di censimento provvedono alla 
compilazione degli stati di sezione definitivi e dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi. 

Nei tempi stabiliti dall'Istituto centrale di statistica e secondo le istruzioni da esso impartite, gli uffici comunali di 
censimento provvedono a spedire il materiale dei censimenti ai rispettivi uffici provinciali di censimento. 

Art. 34. 

I comu ni, ai sensi dell'art. 41 del regolamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sull' ord inàmen
to delle anagrafi della popolazione residente, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, 
n. 136, e successive disposizioni, effettuano la revisione dell'anagrafe della popolazione residente sulla base delle 
notizie raccolte con il censimento della popolazione. 

Le istruzion i per la revisione anzidetta vengono impartite dall'Istituto centrale di statistica, d'intesa con i I M i nistero 
dell'interno. 

Art. 35. 

Gli uffici provinciali di censimento provvedono alla revisione definitiva dei questionari del censimento dell'indu
stria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato secondo le modalità ed il calendario stabiliti dall'Istituto centrale di 
statistica. 

7 • Atti del censimento • VoI. IV. 
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. 
le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura effettuano la revisione del registro anagrafico delle 

ditte, sulla base delle notizie raccolte con il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. le 
istruzioni per la revisione anzidetta vengono impartite dall'Istituto centrale di statistica, d'intesa con il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 

Titolo V 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 36. 

È fatto divieto di abbinare alle rilevazioni censuarie altre indagini di qualsiasi natura. 

Art. 37. 

I modelli di rilevazione e gli altri stampati occorrenti per i censimenti sono forniti dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 38. 

A norma dell'art. 7 della legge 18 dicembre 1980, n. 864 è fatto obbligo ai capi delle famiglie e delle convivenze, a 
coloro che dispongono delle abitazioni non occupate, agli imprenditori e gerentì delle unità locali, e in generale alle 
persone che vi sono tenute, di rispondere con precisione ed esattezza alle domande contenute nei modelli di 
rilevazione. In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie scientemente errate od incomplete si applicano le sanzioni 
previste dall'art. 18 del regio decreto-legge,27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, 
con le modifiche di cui all'art. 3 della legge 12 luglio 1961, n. 603. 

Art. 39. 

Il segreto di ufficio delle notizie raccolte in occasione dei censimenti è tutelato dall'art. 19 del regio decreto-legge 
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le. modifiche di cui all'art. 3 della legge 
12 luglio 1961, n.603. 

Art. 40. 

Per le operazioni di registrazione e verifica su nastro magnetico delle notizie contenute nei questionari del 
censimento della popolazione e delle abitazioni, l'Istituto centrale di statistica può avvalersi delle regioni, delle 
provincie e dei comuni che, avendo disponibilità di idonee strutture informatiche, facciano richiesta all'Istituto 
medesimo per l'affidamento delle anzidette operazioni. 

l'Istituto stabilirà le modalità e i tempi per tali operazioni mediante apposite convenzioni da stipularsi con le 
Amministrazioni interessate, le quali sono tenute al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 19 del regio decreto-legge 
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

Art. 41. 

l'Istituto centrale di statistica fornirà i dati di cui all'art. 2 della legge 1a dicembre 1980, n. 864, alle regioni, alle 
provincie autonome ed ai comuni che ne faranno richiesta con riferimento al territorio di propria competenza. una volta 
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ultimate le necessarie operazioni di controllo dei dati di censimento. La fornitura dei dati avverrà mediante nastri 
magnetici od altri supporti che saranno concordati tre le amministrazioni richiedenti e /'Istituto centrale di statistica e 
dietro rimborso, salvo che per le provincie autonome, delle spese sostenute per il loro approntamento e la loro 
spedizione. 

Per anticipare i tempi di consegna, e a scopo di esclusivo uso interno, i dati possono essere forniti anche in forma 
provvisoria prima delle operazioni di controllo e correzione. Rimane inteso che le amministrazioni destinatarie di 
questi dati provvisori si impegnano e non pubblicarli e comunque non divulgarli all'esterno. 

Art. 42. 

Contro gli infortuni connessi con la loro attività, dai quali derivi la morte o una invalidità permanente, gli ispettori 
provinciali di censimento ed i rilevatori sono coperti da una assicurazione da stipularsi a cura dell'Istituto centrale di 
statistica ed alle condizioni stabilite dal comitato amministrativo dell'Istituto stesso, il cui massimale individuale non 
può superare la misura massima dell'equo indennizzo spettante per le infermità dipendenti da causa di servizio ai 
dipendenti civili dello Stato appartenenti alla VIII qualifica funzionale, per gli ispettori provinciali di censimento, e alla VI 
qualifica funzionale, per i rilevatori. 

Per i pubblici dipendenti, quanto percepito per effetto della suddetta assicurazione, viene dedotto dall'indennizzo 
eventualmente ad essi spettante in base alle norme che regolano i rispettivi rapporti di impiego. 

La spesa relativa alla stipulazione dell' assicurazione prevista dal primo comma grava sui fondi di cui all'art. 3 della 
legge 18 dicembre 1980, n. 864. 

Art. 43. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. t fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 28 settembre 1981 

Visto, il Guardasigilli: DARIDA 
Registrato alla Corte dei conti il 30 settembre 1981 
Atti di Governo, registro n. 35, foglio n. 16 

PERTINI 

SPADOLlNI- ROGNONI- ANDREATIA - DARIDA -LA MALFA
MARCORA 
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LEGGE 7 agosto 1982, n. 526. 

Provvedimenti urgenti per lo sviluppo dell'economia. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

(Omissis). 

Art. 33. 

L'autorizzazione di spesa di lire 140 miliardi recata dall'articolo 3 della legge 18 dicembre 1980, n.864, per il 
finanziamento del 3° censimento generale dell'agricoltura, del 12° censimento generale della popolazione, del 
censimento generale delle abitazioni e del 6° censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e 
dell'artigianato, è elevata a lire 160 miliardi. 

La conseguente maggiore spesa di lire 20 miliardi è iscritta nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per l'anno finanziario 1982 e ad essa si fa fronte con una corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto al capitolo 6854 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario medesimo. 

L'Istituto centrale di statistica fornirà, con le modalità di cui all'articolo 41 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 settembre 1981, n.542, alle provincie che ne facciano richiesta, i dati di cui all'articolo 2 della legge 
18 dicembre 1980, n. 864, da utilizzare per elaborazioni statistiche di interesse locale con l'osservanza delle norme di 
cui all'articolo 19 del regio-decreto 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

(Omissis). 

Art: 67. 

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica italiana. ~ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 7 agosto 1982 

Visto, il Guardasigilli: DARI DA 

PERTINI 

SPADOLlNI- ANDREATTA - LA MALFA - ALTISSIMO - MARCO
RA - NICOLAZZI - DARI DA - BODRATO - FORMICA - DI 
GIESI - BARTOLOMEI 
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CIRCOLARI E RISOLUZIONE QUESITI 

A - Circolari 

B - Risoluzione quesiti 





A - CIRCOLARI 

1) CIRCOLARI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

ISTITUTO CENTRALE 01- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Reparto CENSID 

Circolare n. l/CP-18 

Prot. N. 8532 - Allegati 1 

OGGETIO: 12° Censimento Generale della Popolazione 
e 6° Censimento generale dell'industria, commercio, 
servizi ed artigianato, 1981. Formazione del nuovo 
plano topograflco. 

Roma, 10 aprile 1980 

Ai Comuni 

e, per conoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio interno 
e dei Consumi Industriali 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

AI Sig. Presidente della Commissione di Coordinamento 
per la Valle d'Aosta 

Ai Sigg. Presidenti delle Sezioni dei Comitati di Control
lo sugli Atti dei Comuni e degli altri Enti Locali 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte Regionali e delle Provin
cie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per /'Industria e il Commercio delle 
Regioni e delle Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti della Repubblica 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura 

Agli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

Agli Uffici di Corrispondenza regionali ed Interregionali 
dell'Istituto Centrafe di Statistica Loro Sedi 

,.. Facendo seguito alla circolare n.11 dellO febbraio 1978, si fa presente che questo Istituto, ai fini della 
predispos.ìzione del piano topografico relativo al 12" Censimento generale della popolazione (al quale è abbinato il 
Censimento delle abitazioni) la cui esecuzione, in concomitanza con il 6° Censimento detl'industria, commercio, servizi 
ed artigianato, é prevista nel corso del 1981. ha predisposto l'invio a ciascun Comune del seguente materiale: 

a} tre esemplari delle carte topografiche alla scala 1 :25.000 (tavolette) edite dall'Istituto Geografico Militare di 
Firenze interessanti il territorio comunale, per la compilazione del piano topografìco; 

b} un adeguato numero di Modelli ISTAT/CPI101 in bianco per "elencazione delle frazioni geografiche, dei 
centri e dei nuclei abitati; 

c) la. «carta topografica del Comune dimostrativo» sulla quale è stato predisposto, a fine esemplificativo, il piano 
topografico di un ipotetico Comune, nonché il relativo modello ISTAT/CPI101 precompilato; 

cl) il modello per la restituzione, direttamente all'Istituto Geografico Militare, delle tavolette non pertinenti il 
proprio territorio o per la richiesta dì tavolette mancanti; 

e) gli schemi di lettere per la trasmissione delle tavolette ai Comuni contermini per il confronto dei confini. 
Il materiale di cui sopra sarà spedito ai Comuni,. in un'unica soluzione, dall'Istituto Geografico Militare. 
Per esigenze organizzative la spedizione avverrà gradualmente per gruppi di Comuni, a partire, presumibilmente, 

dal mese di aprile. 

Nessun importo é dovuto dai Comuni al detto Istituto Geografico Militare, in quanto le spese per la fornitura delle 
tavolette e dell'altro materiale sono a carico di questQ Istituto. 
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2. La predisposizione del piano topografico deve essere ultimata improrogabilmente entro due mesi dalla 
ricezione del materiale suindicato. 

Per comodità dei Comuni si richiamano qui di seguito le disposizioni d'ordine generale e, nel contempo, si 
elencano le singole operazioni per la formazione del piano topografico, che, peraltro,sollo dettagliatamente illustrate 
nelle Istruzioni riportate in appendice al Volume «Anagrafe della popolazione» della collana Metodi e Norme - Serie B
n. 18 -ISTAT 1979, recentemente inviato a tutti i Comuni. 

3. Norme d'ordine generale. 
a) Il piano fopografico deve essere compilato in duplice esemplare e successivamente inviato a questo Istituto 

per l'esame e relativa approvazione. La terza copia delle tavolette, invece, deve essere conservata per la compilazione 
del terzo esemplare del pianotopografico, da effettuarsi successivamente all'approvazione di cui sopra, con l'aggiunta 
delle delimitazioni delle sezioni di censimento (vedasi allegato); 

b) Le tavolette in nessun caso possono essere tagliate ed incollate tra loro; 
c) I segni per le delimitazioni territoriali (confini comunali, frazioni geografiche, centri e nuclei abitati, sezioni di 

censimento) devono necessariamente essere effettuati a matita e nei colori prescritti, escludendo l'uso di penne o 
pennarelli, i cui segni ihdel eb ili renderebbero difficoltosa l'esecuzione delle rettifiche che si dovessero eventualmente 
apportare in sede di revisione del piano topografico. 

4. Ordine delle operazioni da eseguirsi per la predisposizione del piano topografico. 
a) Individuaziorìe e traccia mento del confine comunale. 

Il confine comunale deve essere tracciato sulle tavolette con la massima precisione con una linea in matita rossa. 

b) Confronto dei confini comunali. 
L'operazione del confronto dei confini deve essere ultimata entro il termine massimo di dieci giorni, in modo che 

ciascun Comune possa disporre tempestivamente di un esemplare del piano topografico con i visti dei Comuni 
contermini attestanti !'intervenuta intesa sull'individuazione dei tratti di confineinCQ!Tlune, salvo gli adempimenti 
previsti per le eventuali contestazioni territoriali (delimitazione in giallo della zona contestata e compilazione del 
verbale di mancato accordo di cui una copia deve essere trasmessa immediatamente a questo Istituto). 

c) Individuazione,aggiornamento e delimitazione delle località abitate. 
I centri e i nuclei abitati devono essere delimitati con una linea sottile in matita di colore, rispettivamente, azzurro e 

marrone, costeggiando il margine esterno delle case periferiche, di quelle case, cioè, oltre le quali comincia una 
soluzione di continuità superiore ai 70 o 30 metri, a seconda che si tratti di centri o di nuclei abitati. 

Poiché le tavolette possono corrispondere a rilievi non recenti, prima di procedere all'operazione di delimitazione, 
si rende necessario riportare, con inchiostro di china nero, i segni rappresentativi dell'eventuale sviluppo delle località 
abitate, utilizzando a tal firregli aggiornamenti che ogni Comune dovrebbe avere già eseguito sulla copia del piano 
topografico del 1971 in conformità agli adempimenti richiamati con la precedente circolare di questo Istituto (Ci re. n. 11 
del 10 febbraio 1978). 

Qualora il riporto sulle tavolette degli aggiornamenti dovesse risultare difficoltoso, lo sviluppo delle località abitate 
potrà essere rappresentato su carte ingrandite, da allegare al piano topografico, allo scopo di giustificare l'ampliamen
to, ivi eseguito, delle delimitazioni delle località abitate stesse (ciò vale in particolare per i centri capoluoghi). 

La delimitazione dei centri e dei nuclei abitati porta automaticamente all'individuazione delle case sparse, che per 
l'appunto corrispondono ai fabbricati situati all'esterno delle linee delimitanti i centri e i nuclei abitati. 

d) Suddivisione del territorio comunale in frazioni geografiche. 
Le frazioni geografiche devono essere delimitate con una linea sottile in matita verde, attenendosi al criterio 

demografico della gravitazione della popolazione sui centri abitati e facendo riferimento alle frazioni geografiche 
stabilite in occasione del censimento precec;tente. 

~ da tener presente che il mutato assetto della popolazione sul territorio ptJò comportare la revisione della 
delimitazione di alcune frazioni geografiche stabiìite nel 1971. In particolare s.i può verificare che, per effetto 
dell'incremento dell'attività edilizia, centri abitati già a se stan~i tendano a congiungersi; in tal caso le frazioni 
geografiche che facevano capo a ciascuno dei centri stessi non hanno più ragione di sussistere e devono quindi essere 
unificate, in quanto la popolazione è portata a gravitare indifferentemente sull'uno o sull'altro centro abitato. 
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Per quanto concerne l'eventuale coesistenza delle frazioni geografiche con frazioni o circoscrizioni d'ordine 
amministrativo, sono da tenere presenti le disposizioni sulle sezioni di censimento di cui al punto 4) dell'allegato alla 
presente circolare. 

e) Elenco delle frazioni geografiche, dei centri abitati e dei nuclei abitati. 
L'elencazione delle frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei abitati deve essere effettuata mediante la 

compilazione in duplice copia del Mod. ISTAT/CP/101. 

f) Completamento formale del piano topografico. 
Tra gli altri adempimenti previsti dalle «Istruzioni" si sottolinea quello che concerne l'apposizione della firma del 

Sindaco e del bollo comunale sul margine inferiore delle tavolette. 

g) Trasmissione all'lstat del piano topografico .. 
Non appena ultimate le operazioni di cui ai punti precedenti, i due esemplari del piano topografico e del modello 

ISTAT/CP/101 dovranno essere trasmessi a questo Istituto, per l'esame e l'approvazione, a mezzo raccomandata al 
seguente indirizzo: Istituto Centrale di Statistica - Via C. Balbo n. 16, 00100 ROMA, utilizzando lo stesso contenitore 
ricevuto, a suo tempo, dall'Istituto Geografico Militare. 

5. AI fine di assicurare che gli adempimenti richiesti con la presente circolare vengano effettuati con la piena 
osservanza delle «Istruzioni" riportate in appendice al già citato volume «Anagrafe della popolazione», questo Istituto 
si riserva di organizzare presso gli Uffici Provinciali di Statistica una serie di riunioni, nel corso delle quali propri 
funzionari provvederanno a dare le opportune delucidazioni al personale comunale cui è affidato il compito della 
predisposizione del piano topografico. 

Le Prefetture e gli Uffici Provinciali di Statistica, cui la presente circolare è diretta per conoscenza, sono pregati di 
assicurare nell'ambito delle rispettive competenze, la necessaria collaborazione per il migliore avvio dell'importante 
operazione preparatoria del prossimo censimento della popolazione e di quello dell'industria, commercio, servizi ed 
artigianato. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Giuseppe de Meo 

Allegato alla circolare n. 1/CP-18 

Adempimenti da effettuarsi successivamente alla restituzione ai Comuni del piano topografico approvato dall'Isti
tuto Centrale di Statistica e predisposizione del terzo esemplare del piano topografico con la ripartizione del territorio 
comunale in Sezioni di censimento. 

1. La terza copia delle «tavolette" alla scala 1 :25.000 (vedi punto 3. a della circolare) deve essere utilizzata per la 
predisposizione del terzo esemplare del piano topografico, sul quale, oltre agli elementi definiti sull'esemplare 
approvato dall'Istituto Centrale di Statistica (confini comunali, delimitazione delle frazioni geografiche e delle località 
abitate), devono essere tracciati con un sottile segno di matita di colore rosso i limiti delle sezioni di censimento. 

Le sezioni di censimento, così delimitate, devono essere numerate in ordine progressivo unico per l'intero 
Comune, secondo la successione letterale (A, B, C, ... ) delle frazioni geografiche. 

2. Per quanto concerne i centri capoluoghi ed i centri abitati maggiori, la cui suddivisione in sezioni di censimento 
sulle tavolette (carte topografiche al 25.000), secondo le modalità di cui al punto precedente, potrebbe risultare poco 
chiara - nonchè in tutti i casi in cui la cartografia in parola, a causa del rilievo non recente, non sia rappresentativa della 
situazione reale - è opportuno utilizzare per la delimitazione delle sezioni di censimento carte ingrandite (ad esempio 
alle scale 1 :2000, 1 :4000, 1 :5000, 1 :10000) ed aggiornate da allegare al terzo esemplare del piano topografico. 
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3. Premesso che la sezione di censimento costituisce un'entità territoriale definita con riferimento alle esigenze 
pratiche della rilevazione censuaria, per la costituzione delle sezioni di censimento sono da tener presenti le seguenti 
disposizioni: 

a) ciascuna sezione non deve comprendere un numero di famiglie superiore a quello che può essere assegnato 
a un solo rilevatore, tenuto conto del grado di agglomerazione della popolazione e delle condizioni della viabilità. Per 
assicurare l'espletamento delle operazioni censuarie in termini ristretti di tempo si raccomanda che ciscuna sezione di 
censimento comprenda al massimo 300 unità di rilevazione; 

b) le sezioni di censimento devono essere costituite nell'ambito di ciascuna frazione geografica, per cui in 
nessun caso una sezione di censimento può comprendere territori appartenenti a due o più frazioni geografiche; 

c) parimenti, le zone di territorio aggregate ad un Comune per effetto di variazione territoriale devono essere 
costituite in una o più sezioni di censimento a se stanti. 

4. Come è noto, il territorio comunale risulta a volte suddiviso in frazioni o circoscrizioni d'ordine amministrativo, 
le quali possono non coincidere con le frazioni geografiche, dato che. le prime sono determinate da esigenze 
amministrative, mentre le seconde devono sempre rispondere al criterio demografico della gravitazione della 
popolazione sui centri abitati. In considerazione di ciò questo Istituto reputa altresi opportuno che, nella costituzione 
delle sezioni di censimento, siano adottati i necessari accorgimenti in modo che; 

a) una sezione di censimento non comprenda territori appartenenti a due o più frazioni ocircoscrizioni di ordine 
amministrativo; 

b) nel caso in cui una frazione o circoscrizione d'ordine amministrativo si estenda in due o più frazioni 
geografiche, ad ogni singola parte delle diverse frazioni geografiche, compresa nella frazione o circoscrizione d'ordine 
amministrativo, corrisponda una sezione di censimento a sé stante; 

c) analogamente, nel caso in cui una frazione geografica si estenda in due o più frazioni o circoscrizioni di 
ordine amministrativo, ad ogni singola parte delle diverse frazioni o circoscrizioni d'ordine amministrativo, compresa 
nella frazione geografica, corrisponda una sezione di censimento a se stante. 

5. Allo scopo di rendere possibile l'utilizzazione dei dati censurari per lo studio del territorio, si richiama 
l'attenzione dei Comuni sulla opportunità di effettuare la suddivisione del loro territorio in sezioni di censimento in 
modo tale che le stesse possano essere caratterizzate sotto quei profili demografici, socio-economici, urbanistici, 
ambientali e simili, corrispondenti alle esigenze conoscitive degli Enti locali che hanno competenze specifiche in 
materia di gestione del territorio. 

6. ~ evidente che, adottando gli accorgimenti di cui ai punti 4. e 5., le sezioni di censimento potranno essere 
assunte come entità elementari costitutive sia delle frazioni geografiche, sia delle frazioni o circoscrizioni d'ordine 
amministrativo (cfr. figura illustrativa) e sia di tutte le altre eventuali divisioni d'ordine vario del territorio comunale. 

7. Il terzo esemplare del piano topografico, come sopra predisposto, costituirà lo strumento basilare per la 
rilevazione censuaria. Una volta ultimata la rilevazione, dovrà essere trasmesso, unitamente all'altro materiale 
censuario, nei tempi che saranno stabiliti successivamente, all'Istituto Centrale di Statistica che lo utilizzerà per la 
revisione dei dati censuari e perla determinazione della distribuzione della popolazione sul territorio. 

Nella figura illustrativa è stato preso lnconsiderazione un ipotetico Comune il cui territorio risulta suddiviso in tre 
frazioni geografiche (A - Santo Spirito, 8 - Quirino, C - Orione) ed in tre Circoscrizioni amministrative (I, 11, 111) non 
coincidenti tra loro. 

Sulla base di quanto suggerito al precedente punto 4., la costituzione delle sezion;'di censimento è stata effettuata 
in modo tale da rendere possibile, attraverso la loro aggregazione, la ricostituzione delle singole frazioni geografiche e 
delle singole circoscrizioni amministrative come appresso indicato: 

- la frazione geografica «A» comprende le sezioni n.ri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 
- la frazione geografica .. 8., comprende le sezioni n.ri8, 9, 10 e 11 
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- la frazione geografica <cC,. comprende le sezioni nori 12. 13. 14 e 15 
- la circoscrizione amministrativa I comprende le sezioni nori 1.6 e 7 
- la circoscrizione amministrativa Il comprende le sezioni nori 2. 3. 4, 8. 9 e 10 
- la circoscrizione amministrativa III comprende le sezioni nori 5.11,12.13.14 e 15 

Esempio di Comune con frazioni geografiche e circoscrizioni amministrative non coincidenti tra loro 
Indicazioni per la delimitazione delle sezioni di censimento 

Legenda 

limite di frazione geografica 

limite di circoscrizione amministrativa 

~ ...... . limite di "zlone di c~,"simento 

m centro abitato 

~ nucleo .bitato 
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CONFRONTO DEI CONFINI COMUNALI (Schemi di lettere) 

A. TRASMISSIONE DELLE TAVOLETTE AI COMUNI CONTERMINI PER IL CONFRONTO DEI 
CONFINI 

Si inviano a codesto Comune n . ................ tavolette dell'Istituto geografico militare sulle quali 
è stata tracciata la linea di confine tra questo e codesto Comune. 

In base a quanto disposto al punto 5 delle «Istruzioni per la formazione del piano topografi
co», si prega di voler controllare se il confine anzidetto corrisponde ESATTAMENTE a quello 
tracciato sul piano topografico di codesto Comune. 

In caso di concordanza, si prega di restituire le tavolette, entro 2 giorni dalla ricezione, 
munite della firma della S. V. e del bollo del Comune. 

In caso di discordanza, si prega di restituire le tavolette, entro 5 giorni, descrivendo in modo 
particolareggiato il confine che risulta sul piano topografico di codesto Comune, nelle parti che 
discordano da quelle tracciate dallo scrivente, e precisando i motivi che, a parere di codesto 
Comune, lo giustificano. 

B. RESTITUZIONE DELLE TAVOLETTE NEL CASO DI CONCORDANZA 

Si restituiscono le allegate n . ................ tavolette concernenti il confine in comune, munite, in 
segno di concordanza, della firma del Sindaco e del bollo comunale. 

C. RESTITUZIONE DELLE TAVOLETTE NEL CASO DI DISCORDANZA 

Si restituiscono le allegate n . ................ tavolette non munite del visto di concordanza per 
quanto concerne il confine in comune, essendosi riscontrate, nel confronto col piano topografico 
di questo Comune, le seguenti discordanze: 

............................................................................................................................................................ 

La S. V. è pregata di voler disporre ulteriori accertamenti per la verifica della linea di confine 
descritta da questo Comune e, nel caso che essa risultasse esatta, di correggere il tracciato del 
confine sul piano topografico di codesto Comune e trasmettere nuovamente allo scrivente le 
tavolette per il visto di concordanza. 

Qualora la S. V. non riconoscesse l'esattezza del confine descritto dallo scrivente, si prega di 
voler fissare, con cortese urgenza, un incontro con il sottoscritto, allo scopo di accertare l'esatta 
linea di confine. 
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ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Reparto CENSI A (tel. 06/54900) 

Prot. N. 19817 

OGGETTO: 12" Censimento Generale della PopolazIo
ne. Indagine sperimentale, Novembre 1980. 

Roma, 13 ottobre 1980 

Agli Uffici provinciali di Statistica presso le Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

Loro Sedi 

All'Ufficio di Statistica presso l'Assessorato all'Industria 
e Commercio della Valle d'Aosta Aosta 

All'Ufficio Statistica e Studi della Provincia Autonoma di 
Bolzano 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionale ed Interregiona-
li dell'Istituto Centrale di Statistica Loro Sedi 

e, per conoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio interno 
e dei Consumi Industriali 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

AI Sig. Presidente della Commissione di Coordinamento 
per la Valle d'Aosta 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte Regionali e delle Provin
cie autonome 

Ai Sigg. Prefetti della Repubblica 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura Loro Sedi 

1. Nel quadro delle operazioni preparatorie del Censimento della popolazione, questo Istituto è venuto nella 
determinazione, analogamente a quanto viene praticato nella maggior parte degli altri Paesi, di effettuare un'indagine 
sperimentale, al fine di acquisire utili elementi di conoscenza per la messa a punto del piano organizzativo ed esecutivo 
di detto Censimento. 

L'indagine ha, altresl, lo scopo di verificare la rispondenza del «foglio di famiglia .. predisposto e di sperimentare i 
modelli per lettore ottico in relazione alla loro possibile utilizzazione ai fini del Censimento generale della popolazione. 

2. Nell'ambito di ciascuna Provincia i Comuni interessati all'indagine sono il Comune capOluogo ed un altro 
Comune scelto dall'Ufficio Provinciale di Statistica. Le famiglie da interessare all'indagine, in numero di 150, devono 
essere individuate in ciascun Comune mediante estrazione dallo schedario anagrafico, con criteri idonei ad evitare 
eccessiva dispersione delle unità di rilevazione nell'ambito del territorio, assicurando peraltro una adeguata presenza 
di famiglie di diversa condizione socio-economica. Le notizie raccolte devono riferirsi alla situazione esistente alla data 
del 30 novembre 1980. 

3. Per la realizzazione dell'indagine è stato predisposto il seguente materiale: 
- Foglio di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1/E-80); 
- Scheda .. Osservazioni .. ; 
- Modello per lettore ottico (Mod.ISTATIIBM/E-80); 
- Modello per lettore ottico (Mod. ISTATIICUE-80); 
- Elenco delle famiglie da interessare all'indagine (Mod. ISTAT/CP/6/E-80); 
- Fascicolo delle istruzioni per i rilevatori. 

Questo Istituto invierà il materiale agli uffici Provinciali di Statistica che provvederanno ad inoltrarlo ai Comuni 
campione. 
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4. In relazione a quanto indicato in dettaglio nelle «Istruzioni per i rilevatori .. , l'indagine, nella sua pratica 
attuazione, consisterà nella compilazione in unico esemplare: 

- del foglio di famiglia, da parte delle famiglie interessate; 
- dei due modelli per lettore ottico, per ciascun foglio di famiglia, da parte dei rilevatori. 

5. L'indagine viene affidata ai Comuni e per essi agli Uffici comunali di statistica, ove esistano, ovvero ai 
Segretari comunali. 

Per la realizzazione dell'indagine i Comuni si avvarranno di rilevatori che devono essere in possesso degli stessi 
requisiti che vengono normalmente richiesti per "esecuzione dei Censimenti. Nell'espletamento del loro incarico, i 
rilevatori devono essere muniti di una lettera, a firma del Sindaco, dalla quale risulti l'autorizzazione a recarsi presso le 
famiglie per la raccolta dei dati. 

L'elenco delle famiglie campione deve essere predisposto dai Comuni utilizzando i Modd. CP/6. Oltre all'elenco 
contenente le 150 famiglie da interessare alla rilevazione, ogni Comune deve predisporre un Mod. CP/6 contenente 50 
famiglie da utilizzare per eventuali sostituzioni. Sui predetti modelli deve essere apposto il timbro del Comune 
utilizzato per le statistiche demografiche e devono essere indicati: il numero progressivo della famiglia, il cognome e 
nome del capo-famiglia, "indirizzo e il tipo di località abitata. 

Quest'ultima notizia, nel caso non fosse stato già approntato il piano topografico per il prossimo censimento, potrà 
essere indicata tenendo conto delle informazioni disponibili presso l'Ufficio Comunale. Sempre a cura dei Comuni 
devono essere consegnati ai rilevatori entro il 22 novembre le copie del Modello ISTAT/CP/1/E-80 e della scheda 
.. Osservazioni .. sulle quali deve essere apposto il timbro del Comune. 

6. Sulla base degli elenchi delle famiglie da interessare all'indagine, i rilevatori, attenendosi alle istruzioni 
predisposte, devono procedere alla consegna dei fogli di famiglia nei giorni dal 24 al 29 novembre ed al ritiro nei giorni 
dal 4 al 13 dicembre 1980. 

Durante la fase del ritiro i rilevatori devono effettuare anche il cOf!trollo delle notizie riportate nei modelli stessi al 
fine di accertarne la completezza e, ave necessario, di procedere presso le famiglie ai completamenti e rettifiche del 
caso. 

Inoltre i rilevatori devono provvedere, sulla base delle dichiarazioni delle famiglie, alla compilazione della scheda 
.. Osservazioni ... 

7. Giornalmente gli Uffici Comunali devono provvedere ad effettuare un'ulteriore revisione dei fogli di famiglia 
ritirati, al fine di verificare che sia stata fornita risposta, in maniera pertinente, a tutte le notizie richieste. 

I rilevatori quindi devono provvedere alla codifìcazione dei quesiti che nel foglio di famiglia non risultano 
precodificati e successivamente devono compilare per ciascuna famiglia i due modelli per lettore ottico, sui quali il 
Comune avrà provveduto ad apporre il timbro del Comune. 

8. Gli Uffici Proviciali di Statistica, una volta ricevuto dai Comuni interessati all'indagine tutto il materiale (Modd. 
ISTAT/CP/1/E-80 e relative schede .. Osservazioni .. ; Modd. ISTATIIBM/E-80; Modd. ISTATIICLlE-80; Modd. 
ISTAT/CP/6/E-80, devono provvedere, nel periodo 19-31 gennaio 1981 ,alla spedizione dello stesso all'Istituto Centrale 

di Statistica. 

9. Per l'esecuzione dell'indagine verrà corrisposto ai Comuni, per ciascuna famiglia rilevata, un contributo 
spese, il cui ammontare sarà comunicato quanto prima. 

10. Agli Uffici Provinciali di Statistica è demandato il compito di fornire la necessaria assistenza tecnica ai 
Comuni campione e di vigilare sulla tempestiva e regolare esecuzione dell'indagine. Agli stessi deve pertanto, essere 
trasmessa per conoscenza, da parte dei Comuni, la corrispondenza concernente l'indagine in oggetto indirizzata a 

questo Istituto. 

11. AI fine di illustrare agli Uffici Provinciali di Statistica, agli Uffici Comunali ed ai rilevatori le modalità tecniche 
ed esecutive dell'indagine, questo Istituto effettuerà, a mezzo di propri funzionari, apposite riunioni di cui verranno 

comunicati la data e il luogo di effettuazione. 
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Inoltre, nel corso delle operazioni di rilevazione, questo istituto si riserva di inviare propri funzionari presso i 
Comuni, per accertare che le operazioni vengano svolte in conformità alle istruzioni e per assicurare la pronta 
soluzione dei questi con riferimento a particolari situazioni che si dovessero presentare. 

Questo Istituto nel sottolineare ancora una volta !'importanza che !'indagine sperimentale in oggetto presenta per 
la migliore impostazione ed esecuzione del prossimo Censimento generale della popolazione, confida nella piena 
collaborazione da parte delle Amministrazioni interessate. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si prega di voler fornire un cortese 
cenno di ricezione e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE: prof. Giuseppe de Meo 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 2/CP-8 

Prot. N. 3725 - Allegati 1 

OGGETIO: 12" Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni e 6° Censi
mento generale dell'Industria, del commercio, del 
servizi e dell'artigianato. Costituzione degli organi 
periferici di censimento e calendario delle operazio
ni. 

Roma, 19 febbraio 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni Loro sedi 

Agli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di 
Commerc~o, Industria, Artiflianatoe Agricoltura 

Loro Sedi 

All'Ufficio Documentazione e Statistica della Regione 
Autonoma della Valle d'Aosta Aosta 

All'Ufficio Statistica e Studi della Provincia Autonoma di 
Bolzano 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e A
gricoltura 

Agli Uffici Provinciali dell'Industria, Commercio e Arti
gianato 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionali ed Interregionali 
dell'Istituto Centrale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio interno 
e dei consumi industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti della Repubblica 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte Regionali e delle Provin
cie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per l'Industria ed il Commercio delle 
Regioni e delle Provincie Autonome Loro Sedi 

A seguito dell'emanazione della legge 18 dicembre 1980, n. 864, il 120 Censimento generale della popolazione, il 
Censimento generale delle abitazioni e il 60 Censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e 
dell'artigianato avranno luogo nell'ottobre 1981. La data di riferimento sarà stabilita con apposito regolamento di 
esecuzione da emanarsi con Decreto del Presidente della Repubblica. 

Le modalità tecniche delle suddette rilevazioni sono in corso di approntamento e saranno trasmesse agli Organi 
interessati in tempo utile per assicurare il regolare svolgimento delle operazioni. 

Tenuto conto che la buona riuscita dei censimenti è condizionata in notevole misura dall'efficienza dell'organizza
zione periferica, si ritiene necessario puntualizzare fin da ora con la presente circolare i fondamentali aspetti 
istituzionali e funzionali riguardanti gli Organi periferici di censimento e di portare a conoscenza dei medesimi il 
calendario relativo alle principali operazioni. 

1. ORGANI PERIFERICI 

Secondo quanto previsto dal citato regolamento di esecuzione, attualmente in corso di approntamento, gli Organi 
periferici di questo Istituto, ai fini del censimento, sono: gli Uffici provinciali di censimento e gli Uffici comunali di 
censimento. 
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1.1. Uffici provinciali di censimento 

Gli Uffici provinciali di censimento hanno il compito di coordinare le operazioni di censimento nell'ambito della 
provincia. Essi provvedono a svolgere assidua opera di vigilanza ed assistenza diretta ad assicurare il regolare 
svolgimento delle operazioni affidate agli Uffici comunali di censimento, secondo il calendario predisposto dall'Istituto 
Centrale di Statistica. 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio provinciale di censimento spettano all'Ufficio provinciale di statistica presso 
la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura ovvero, nelle Provincie ove tale ufficio non esiste, 
all'Ufficio che ne ha assunto le funzioni. Il Segretario generale della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, ovvero il dirigente dell'Ufficio che ha assunto le funzioni dell'Ufficio provinciale di statistica, assume le 
funzioni di dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Per i compiti di vigilanza e di assistenza durante le varie fasi del censimento, gli Uffici provinciali di censimento si 
avvalgono di ispettori provinciali scelti fra i propri funzionari, nonché fra quelli degli Uffici provinciali dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; delle Prefetture e di altri 
uffici della Pubblica Amministrazione. 

1.2. Uffici comunali di censimento 

Gli Uffici comunali di censimento hanno il compito di svolgere le varie operazioni di censimento nell'ambito dei 
rispettivi territori. 

La qualifica e le attribuzioni di Ufficio comunale di censimento spettano: 1) all'Ufficio comunale di statistica istituito 
a norma della legge 16 novembre 1939, n. 1823, o comunque esistente; 2) all'ufficio che sarà costituito dal Sindaco nei 
Comuni in cui non esiste l'Ufficio comunale di statistica. Nei Comuni di cui al punto 1) il dirigente dell'Ufficio comunale di 
statistica assume le funzioni di dirigente dell'Ufficio comunale di censimento; negli altri Comuni la qualifica di dirigente 
dell'Ufficio comunale di censimento spetta al Segretario comunale oppure a persona tecnicamente idonea da lui 
delegata. 

In ogni caso il Segretario comunale é responsabile del funzionamento dell'Ufficio comunale di censimento e del 
regolare andamento delle operazioni di censimento. La costituzione dell'Ufficio comunale di censimento e la designa
zione del Dirigente dell'Ufficio stesso saranno effettuate dal Sindaco entro il 30 marzo 1981. Di esse dovrà esserne data 
comunicazione alla Prefettura e all'Ufficio provinciale di censimento entro il 5 aprile. 

In considerazione degli importanti e notevoli adempimenti che detti Uffici dovranno svolgere si richiama l'attenzio
ne dei Sigg. Sindaci sulla opportunità di adottare fin da ora i provvedimenti idonei ad assicurarne il buon funzionamen
to. 

1.3. Compiti degli Organi periferici di censimento 

I compiti demandati agli Organi periferici di censimento e le relative modalità di esecuzione saranno precisate 
nelle disposizioni generali contemplate nel richiamato regolamento di esecuzione, nonché nelle istruzioni particola
reggiate che verranno diramate da questo Istituto. 

Gli Uffici provinciali di censimento provvederanno a dare comunicazione all'Istituto Centrale di Statistica, Servizio 
Censimenti, dell'avvenuta costituzione degli Uffici comunali di censimento entro il 20 aprile 1981. 

2. CALENDARIO DELLE OPERAZIONI 

Il piano di esecuzione generale di tutte le operazioni di censimento é in corso di definizione; si ritiene opportuno, 
comunque, trasmettere in allegato il calendario di massima delle principali operazioni dei censimenti affinché gli 
Organi interessati possano adottare le misure necessarie per l'assolvimento dei compiti di rispettiva competenza. 

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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. Allegato alla Circo n. 2/CP-B 

12° Censimento della popolazione, Censimento delle abitazioni, 
6° Censimento dell'ìndustrla, del commercio, dei servizi e'dell'artigianato 

Ottobre 1981 

Calendario provvisorio delle operazioni di cerislmenlo 

OPERAZIONI 

1. Invio all'1ST AT dei piani topografici 
2. Costituzione Uffici Comunali di Censimento 
3. Riunioni intercomunali dei dirigenti degli Uffici Comuna

li di Censimento 
4. Invio a/l'lSTAT delle proposte sul numero degli ispettori 

provinciali di censimento 
5. Spedizione degli stampati agli organi periferici 
6. Restituzione ai comuni dei piani topografie i approvati 
7. Ripartizione del territorio comunale in sezioni di censi

mento 
8. Invio agli U.P.C. dell'elenco delle sezioni di censimento 

e delle proposte sul numero dei rilevatori 
9. Invio all'lSTAT dell'elenco delle sezioni di censimento e 

delle proposte sul numero dei rilevatori 
10. Riunioni dei dirigenti degli U.P.C. e degli ispettori pro

vinciali 
11.' Riunioni intercomunali dei dirigenti degli U.C.C. 

12. Istruzioni ai rilevatori 

13. Compilazione degli itinerari di sezione e intestazione 
degli stati di sezione provvisori 

14. Distribuzione dei modelli di rilevazione 
15. Ritiro dei modelli di rilev.azione ed operazioni connesse 

16. Compilazione dei riepiloghi dei computi giomaJieri di 
sezione 

(*) u.c.e. = Uffjcj comunali di censimento 
u.p.e. = UffICi provinciali di censimento 

TERMJNIDI TEMPO 

Entro il 28 febbraio 1981 
Entro il 30 marzo 1981 
Aprile 1981 

Entro il 30 aprile 1981 

Entro il 15 luglio 1981 
Entro il 30 luglio 1981 
Entro il 5 settembre 1981 

Entro il 10 aettembre 1981 

Entro il 15 settembre 1981 

7-12 settembre 1981 

14-26 aettembre 1981 

28 aettembre - 7 ottobre 
1981 

28 settembre - 10 ottobre 
1981 

15-23 ottobre 1981 
27 ottobre - 11 novembre 

1981 
Entro ii 25 nOvembre 1981 

ORGANI 
INTERESSATI 

(") 

COMUNI 
SINDACI 
ISTAT 
U.P.C. 
u.p.e. 

ISTAT 
ISTAT 
U.C.C. 

U.C.C. 

U.P.C. 

lSTAT 
U.P.C. 
U.P.C. 
u.c.e. 
U.C.C. 
U.P.C. 

u.c.e. 
u.e.c. 

u.c.e. 
u.c.e. 
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ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 3/CP-9 

Prot. N. 3912 - Allegati 1 

OGGETTO: 12-Censlmento generale della popolazione, 
Censimento delle ablazioni e 6° CensimentO gene
rale dell'lnduslrla. del commercio, dei serviZI e de'
l'artigianato. Ispettori provinciali di censimento. 

Roma, 21 febbraio 1981 

Agli Uffici Provinciali di Statistica presso le Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e AgriCOltura 

All'Ufficio Documentazione e Statistica della Regione 
Autonoma Valle d'Aosta 

All'Ufficio Statistica e Studi della Provincia Autonoma di 
Bolzano 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e A
gricoltura 

Agli Uffici Provinciali del Commercio e dell'Artigianato 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionale ed Interregiona
li dell'Istituto Centrale di Statistica 

e, per conoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per /'Industria ed il Commercio delle 
Regioni e Provincie Autonome Loro Sedi 

1. Secondo quanto previsto dal Regolamento di esecuzione della legge 18 dicembre 1980, n.864, relativo ai 
censimenti in oggetto, in corso di approntamento, gli Uffici provinciali di censimento devono avvalersi di appositi 
Ispettori provinciali per i compiti di vigilanza e di assistenza agli Uffici comunali di censimento durante le varie fasi delle 
operazioni censuarie. 

Per la.determinazione del numero degli Ispettori provinciati e per la scelta delle persone cui affidare tale incarico 
gli Uffici provinciali di censimento devono attenersi alle disposizioni qui di seguito riportate. 

2. Il numero degli Ispettori provinciali deve essere stabilito dopo.aver effettuato la ripartizione del territorio della 
provincia in .. aree ispettive .. , da assegnare ciascuna ad un Ispettore. La delimitazione di ogni .. area ispettiva .. deve 
essere effettuata in maniera tale che i Comuni in essa compresi possano essere agevolmente seguiti dall'Ispettore 
durante l'esecuzione delle diverse fasi dei censimenti, tenuto conto della numerosità dei Comuni, delle unità da 
censire, delle distanze intercorrenti tra i Comuni e delle caratteristiche della rete stradale e ferroviaria. 

3. Le funzio.ni di Ispettore provinciale devono essere affidate a persone tecnicamente idonee, scelte tra i 
funzionari degli Uffici provinciali di censimento, nonché tra quelli degli Uffici provinciali dell'Industria, del Commercio e 
dell'Artigianato, delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, delle Prefetture e di altri Uffici della 
Pubblica Amministrazione. 



212 ALLEGATO 2 

4. Le proposte sul numero degli Ispettori provinciali, corredate dei nominativi dei funzionari prescelti, del Iii 
indicazione dell' Amministrazione di appartenenza e della qualifica rivestita, nonchè delle del'l0minazioni dei Comuni 
che rientrano nella «area ispettiva» assegnata a ciascuno di essi, devono essere trasmesse, con uno o più prospetti 
secondo ilfac-simile allegato, entro il 30 aprile .1981 dagli Uffici provinciali di censimento a questo Istituto, che 
comunicherà le proprie determinazioni in merito. 

5. Questo Istituto si riserva, non appena espletate le procedure amministrative, di accreditare alle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura i fondi per lo svolgimento dell'attività degli Ispettori provinciali; le 
modalità da seguire ~er la liquidazione delle missioni saranno successivamente comunicate da questo Istituto con 
apposita circolare. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Guido Mario Rey 



D'Ordine 
dello 

Ispettore 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 
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Fac-simile Allegato alla Circo n, 3/CP-9 

12° Censimento generale della popolazione e 6° Censimento generale 

dell'Industria, del Commercio, dei Servizi e dell' Artigianato 

Ottobre 1981 

Ufficio Provinciale di Censimento di ....................................................... . 

ISPETTORI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

Sezione A - Notizie sugli Ispettori di censimento 

Cognome 
e 

Nome 

Amministrazione 
di 

appartenenza 

Qualifica 
rivestita 

NOTE 
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D'ordine 
dello 

Ispettore 
(a) 

ALLEGATO 2 

Sezione B"":' Comuni per «aree ispettive» 

DENOMINAZIONE DEI COMUNI COMPRESI NELLE AREE ISPETTIVE 

(a) - con riferimento alla Se:;:ione A del prospetto. 
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Roma, 27 febbraio 1981 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

AI Sig. Sindaco del Comune di ....................................... . 

Servizio Censimenti 

Reparto CENSI A 

Prot. N. 4355 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione 
e censimento generale delle abitazioni. Registrazio
ne dati su nastro magnetico. 

Nel corso delle riunioni promosse da questo Istituto allo scopo di esaminare i principali aspetti organizzativi e 
operativi dei Censimenti in oggetto e alle quali hanno partecipato i rappresentanti dei Comuni capoluoghi di provincia e 
dei Comuni con oltre 100.000 abitanti, da parte di alcuni Comuni è stata manifestata la disponibilità a provvedere 
direttamente alla registrazione su nastro magnetico dei dati relativi. 

AI riguardo si fa presente che questo Istituto, dopo una attenta valutazione, ritiene di poter esprimere un parere in 
linea di massima favorevole, considerato che la procedura dovrebbe consentire una riduzione dei tempi tecnici di 
elaborazione dei risultati diretti a soddisfare le esigenze conoscitive a livello locale e nazionale. 

Naturalmente, affinchè le operazioni di registrazione possano dare un esito positivo, è necessario, al di là delle 
opinioni manifestate nel corso delle ricordate riunioni, che vi sia un impegno concreto caratterizzato essenzialmente 
da due condizioni: uniformità nell'approntamento del nastro magnetico; rigorosa osservanza dei termini fissati da 
questo Istituto. 

Per quanto precede, al fine di metterre in grado questo Istituto di disporre degli elementi necessari per una 
completa e tempestiva programmazione delle varie fasi elaborative dei,censimenti in questione, si prega di comunica
re a mezzo telegramma entro e non oltre il 15 marzo p.v. se codesta Amministrazione è disponibile ad effettuare le 
operazioni sopra accennate. In caso affermativo, questo Istituto farà conoscere il tracciato record e le norme tecniche di 
registrazione. Inoltre le modalità ~i esecuzione del lavoro, ivi compresi i termini di tempo per l'invio del materiale a 
questo Istituto e l'importo che verrà corrisposto, formeranno oggetto di apposita convenzione da stipularsi tra codesto 
Comune e lo scrivente Istituto. 

Eventuali ulteriori chiarimenti al riguardo potranno essere richiesti anche a mezzo telefono ai seguenti funzionari 
del Servizio Censimenti: dotto Antonio Cortese 06/5423003; dott.ssa A. Maria Arato Modesti 06/5423004; dotto Giovanni 
Cariani 06/5423002. 

Si resta in attesa di conoscere le determinazioni di codesta Amministrazione e nel frattempo si porgono distinti 
saluti. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Pinlo 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 4/CP-24 

Prot. N. 11309 - Allegati 1 

OGGETIO: 12° Censimento generale 'clelia popolazio
ne, censimento generale delle abitazioni e 6° Cen
simento generale dell'Industria, del commercio, 
dei servizi e dell'artigianato, 1981 - Operazioni 
preliminari: riunioni provinciali e Intercomunall. 

ALLEGATO 2 

. Roma, 16 maggio 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura . 

AI Comitato Valdostano di Collaborazione per il Com
mercio, /'Industria e l'Artigianato 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionale ed Interregio
nali dell'Istituto Centrale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno -Direzione Generale del
l'Amministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio fnter
no e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale 
Camere di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 

~
proltincie Autonome ' 

Ai Si . Assessori per l'Industria ed il Commercio 
." elle Regioni e Provincie Autonome 

All'Unione Italiana delle Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura Loro Sedi 

AI fine di verificare lo stato di avanzamento delle operazioni preliminari di censimento e di fornire agli Organi 
periferici ogni utile chiarimento al riguardo, con particolare riferimento alla suddivisione del territorio di ciascun 
Comune in sezioni di censimento, saranno tenute apposite riunioni, nel corso delle quali saranno altresì illustrate le 
caratteristiche dei questionari di rilevazione (fogli di famiglia e di convivenza per il censimento della popolazione e 
questionari d'impresa e di unità locale per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato). 

Le modalità organizzative di tali riunioni sono qui di seguito precisate. 

1. Riunione dei dirigenti degli Uffici provinciali e degli Ispettori provinciali di censimento. 

Questo Istitutoterrà in ciascuna provincia, a mezzo di propri funzionari, una riunione alla quale parteciperanno: 
il Dirigente ed' i funzionari dell'Ufficio provinciale di censimento; i funzionari prescelti per lo svolgimento delle 
funzioni di ispettore provinciale, secondo quanto indicato nella circolare n. 3/CP - 9 del 21 febbraio 1981, prot. n. 3912. 

Le riunioni avranno luogo, con inizio alle ore 9,30, presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, secondo il calendario riportato in allegato alla presente lettera. 



ALLEGATO 2 217 

2. Riunioni dei Dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento terranno successivamente riunioni provinciali o intercomunali dei Dirigenti 
degli Uffici comunali di censimento. Nel caso di riunioni intercomunali, ciascuna riunione dovrà essere tenuta da un 
funzionario dell'Ufficio provinciale di censimento e dall'Ispettore provinciale competente per il gruppo di comuni 
convocati. Questo Istituto dal canto suo si riserva la partecipazione di un proprio funzionario alle riunioni anzidette. 

La data della riunione provinciale o il calendario delle riunioni intercomunali saranno fissati da ciascun Ufficio 
provinciale di censimento. Di tale data (o calendario) sarà fornita comunicazione al competente Ufficio Regionale di 
Corrispondenza dell'lSTAT e al servizio Censimenti dell'lSTAT stesso - Via Cesare Balbo, 16 - Roma, con l'indicazio
ne delle sedi delle riunioni e dei funzionari che sono stati designati a tenerle. 

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura sono pregate di mettere a disposizione i locali e 
quanto altro possa necessitare per il regolare svolgimento delle riunioni stesse. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 

12° Censimento generale della popolazione, censimento delle abitazioni 
6° Censimento generale dell'Industria, del commercio, del servizi 

e dell'artigianato 

Calendario delle riunioni presso gli Uffici Provinciali di Censimento 9-12 giugno 1981 

9 giugno: Cuneo, Novara, Asti, Milano, Trento, Trieste, Venezia, Verona, Genova, Bologna, Firenze, Perugia, 
Roma, Napoli, Bari, Reggio di Calabria, Catania, Cagliari. 

10 giugno: Torino, Vercelli, Alessandria, Brescia, Pavia, Como, Bolzano, Gorizia, Treviso, Padova, Vicenza, La 
Spezia, Imperia, Modena, Ravenna, Reggio nell'Emilia, Massa Carrara, Grosseto, Pistoia, Terni, 
Latina, Ancona, Macerata, Teramo, Caserta, Salerno, Foggia, Taranto, Potenza, Catanzaro, Paler
mo, Enna, Siracusa, Oristano, Sassari. 

11 giugno: Aosta, Bergamo, Cremona, Varese, Udine, Pordenone, Belluno, Savona, Ferrara, Forli, Parma, 
Pisa, Siena, Lucca, Rieti, Frosinone, Pesaro, Ascoli Piceno, Pescara, Campobasso, Benevento, 
Avellino, Brindisi, Matera, Cosenza, Messina, Caltanissetta, Ragusa, Nuoro. 

12 giugno: Sondrio, Mantova, Rovigo, Piacenza, Livorno, Arezzo, l'Aquila, Viterbo, Chieti, Isernia, Lecce, 
Trapani, Agrigento. 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 5/CP-26 

Prot. N. 11464 

ALLEGATO 2 

OGGETTO: 120 Censimento generale della popolazio
ne, Censimento generale delle abitazioni, 60 Cen
simento generale dell'industria, commercio, ser
vizi e artigianato, ottobre 1981: completamento 
dell'onomastica stradale e della numerazione civi
cai divieto di abbinare ai censimenti altre rlleva
zloni. 

Roma, 19 maggio 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionali ed Interregio
nali defl'/stituto Centrale di Statistica 

e, per conoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale del
l'Amministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e defl'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio inter
no e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale 
Camere di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nel/e Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte Regionali e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per l'Industria ed il Commercio 
delle Regioni e Provincie Autonome Loro Sedi 

1. Con circolare n. 11 dellO febbraio 1978 prot. n. 2964 questo Istituto, nel quadro delle operazioni preparatorie 
dei censimenti in oggetto. ha richiamato ai Comuni gli adempimenti concernenti l'aggiornamento dell'onomastica 
stradale e della numerazione civica previsti dalla legge n. 122811954sull'ordinamento delle anagrafi della popolazio
ne residente e dal relativo Regolamento di esecuzione. Tali operazioni, com'è noto, sono determinanti ai fini della 
esatta individuazione delle unità demografiche ed economiche da rilevare. 

Poichè da informazioni che pervengono a questo Istituto risulta che numerosi Comuni non hanno ancora 
provveduto agli anzidetti adempimenti, è necessario assicurarsi che la situazione venga regolarizzata entro il più 
breve tempo possibile, anche se con procedure di carattere provvisorio (ad esempio appOSizione sia dell' onomastica 
stradale che della numerazione civica con scritte in vernice). Ciò per consentire, entro i termini indicati dal calendario 
delle operazioni. dì censimento, la compilazione degli itinerari dì sezione da effettuarsi secondo le norme in corso di 
approntamento da parte di questo Istituto e che s.aranno tra nreve portate a conoscenza degli organi periferici. 

2. La capillare organizzazione che viene messa in atto per i censimenti potrebbe indurre Amministrazioni, Enti, 
Associazioni, ecc. ad utilizzare i rHevatori - incaricati dal Sindaco a recarsi presso le famiglie e le unità locali - per 
acquisire altre notizie mediante particolari modellì di rilevazione. AI riguardo si comunica che tali iniziative oltre a 
recare grave intralcio al regolare svolgimento dei censimenti, in quanto potrebbero pregiudicare l'esatta e completa 
compilazione dei questionari, sono espressamente vietati dal decreto del Presidente della Repubblica concernente il 
Regolamento di esecuzione dei censimenti stessi, in corso di emanazione. 

In relazione a quanto sopra gli Uffici· provinciali di censimento provvederanno, nelle forme ritenute più 
opportune, ad accertare che da parte di tutti i Comuni venga ottemperato agli adempimenti richiesti in materia dì 
onomastica stradale e numerazione civica e ad esercitare la necessaria vigilanza al fine di evitare l'abbinamento di 
altre indagini ai censimenti. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare N. 6/CP-21 

Prot N. 11547 

OGGETTO: 12-Cenalmentogenerale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni; 60 Censimen
to generale dell'industria, del commercio, del servizi 
e dell'artigianato, 1981. 'Delimitazioni delle Sezioni 
di Censimento. 

Roma, 19 maggio 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Ufflèi Provinciali di Censimento 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionale ed Interregiona
li dell'Istituto Centrale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

AI Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione Generale del 
Coordinamento Territoriale 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e ne/le 
Provincie Autonome 

AI Sig. Presidente della Commissione di Coordinamento 
per la Vatle d'Aosta 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Regioni e delle Provincie Auto
nome 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e defle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per "Industria ed il Commercio delle 
-Regioni e Provincie Autonome Loro Sedi 

1. Questo Istituto, con circolare n.1/CP-18 del 10 aprile 1980 (prot. n.8532) .. Formazione del nuovo piano 
topografico», nel disporre per le operazioni preliminari dei censimenti in oggetto, ha specificato i lavori da eseguirsi per 
la predisposizione del piano topografico quale base territoriale delle rilevazioni censuarie e per la successiva 
individuazione delle Sezioni di censimento. 

Per molti Comuni il piano topografico, pervenuto a questo Istituto, è stato revisionato e restituito o è in corso di 
restituzione; per altri Comuni si è ancora in attesa di ricevere i due esemplari del piano topografico e del modo 
ISTAT/CP/101 contenente l'elencazione delle frazioni geografiche, dei centri abitati e dei nuclei abitati. A questi ultimi 
Comuni si rivolge l'invito a trasmettere il materiale richiesto con la mass.ima urgenza per consentire la revisione e la 
restituzione entro il termine già fissato del 30 luglio prossimo. 

2. Gli Uffici comunali di censimento, appena ricevuto il secondo esemplare del piano topografico approvato da 
questo Istituto, devono procedere alla predisposizione del terzo esemplare (utilizzando la terza copia delle tavolette al 
25.000 I.G.M. i1'l loro possesso), sul quale devono essere riportati, oltre agli elementi già definiti (confini comunali, 
delim itazioni delle frazioni geografiche e delle località abitate) ,anche i limiti delle sezioni di censimento, da tracciarsi 
con un sottile segno di matita di color rosso. 

le sezioni di censimento, così delimitate, devono essere numerate in ordine progressivo unico per l'intero 
Comune, secondo la successione letterale (A, B, C, ... ) delle frazioni geografiche. 
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3. Occorre premettere che, nel passato, la sezione di censimento veniva intesa prevalentemente come l'unità 
territoriale da assegnare ad un rilevatore in modo che potesse procedere all'assunzione dei dati presso le unità di 
rilevazione entro i termini fissati, tenuto conto del grado di agglomerazione della popolazione e delle condizioni di 
viabilità. Recentemente si è confermata la necessità - già rilevata in occasione di particolari elaborazioni richieste 
dagli Enti Locali sui dati dell'11° Censimento generale della popolazione del 1971 - che il ruolo delle sezioni di 
censimento non debba essere lii'nitato alla funzione prevalentemente strumentale sopra indicata, ma costituire le più 
elementari unità territoriali di rilevazione utili per aggregazioni successive. Esse possono assumere, pertanto, 
caratteristiche tali da configurarsi quali entità costitutive sia delle frazioni geografiche, sia delle circoscrizioni d'ordine 
amministrativo e sia di tutte le altre eventuali suddivisioni d'ordine vario del territorio comunale. 

4. AI riguardo si ricorda che questo Istituto, al punto 5 dell'allegato alla circolare già citata, nel richiamare 
l'attenzione dei Comuni sulle possibilità offerte dai dati dei censimenti ai fini della gestione del territorio, ha 
raccomandato ai Comuni stessi di effettuare la suddivisione del proprio territorio in sezioni di censimento in modo tale 
che queste ultime possano avere caratteristiche omogenee sotto i profili demografici, socio-economici, urbanistici, 
ambientali e simili, corrispondenti alle esigenze degli Enti locali. 

5. Fermo restando che una sezione di censimento non può comprendere territori appartenenti a frazioni 
geografiche e circoscrizioni amministrative diverse, nella delimitazione delle sezioni di censimento devono essere 
applicati i seguenti ulteriori criteri: 

a) una sezione di censimento non deve comprendere più centri abitati o più nuclei abitati, ma un solo centro 
abitato o un solo nucleo abitato; 

b) mentre un centro abitato può essere scomposto in più sezioni di censimento in considerazione della sua 
dimensione, un nucleo abitato non deve mai essere scisso in più sezioni di censimento; 

c) per le case sparse devono essere costituite preferibilmente sezioni di censimento a sè stanti, a meno che non 
si tratti di: 

c.1) case sparse che, tenuto conto del carattere urbanizzato del territorio in cui insistono, possano essere 
considerate come una appendice dei centri abitati vicini; in tal caso è opportuno che le case sparse siano 
comprese nelle stesse sezioni di censimento relative al centro abitato su cui gravitano, pur conservando 
la qualificazione di case sparse che loro compete in conseguenza della loro dislocazione abbastanza 
distanziata l'una dall'altra; 

c.2) case sparse situate in una contrada di cui fa parte anche un centro o un nucleo abitato; in tal caso, al fine di 
conservare l'unitarietà della contrada, può risultare utile comprendere nella stessa sezione di censimen
to relativa al centro o al nucleo abitato anche le case sparse circonvicine. 

In conclusione ciascuna sezione di censimento potrà comprendere a seconda dei casi: 
- un solo centro abitato (o parte di esso); 
- un solo centro abitato (o parte di esso) e le case sparse circonvicine, secondo quanto previsto ai punti c.1 e 

c.2; 

- un solo nucleo abitato; 
- un solo nucleo abitato e le case sparse circonvicine, secondo quanto previsto al punto c.2; 

- soltanto case sparse. 
Si rappresenta, infine, l'opportunità che per le convivenze e gli aggregati industriali di cospicue dimensioni siano, 

se del caso, costituite sezioni di censimento a sè stanti. 

6. La delimitazione delle sezioni di censimento sulla base degli anzidetti criteri comporta, evidentemente, un 
maggiore impegno da parte degli Uffici comunali di censimento tenuti ad operare sulle carte topografiche, soprattutto 
quando ai fini di una più chiara suddivisione si voglia utilizzare-come sembra opportuno-carte topografiche a scala 
maggiore del 25.000 e più, aggiornate, da allegare comunque al terzo esemplare del piano topografico. 

7. Allo scopo di assicurare alle operazioni in argomento le migliori condizioni di fattibilità, è opportuno che gli 
Uffici comunali di censimento utilizzino materiale di studio, ricerche, cartografia, personale tecnico, ecc. eventualmen
te disponibili presso le Regioni, Provincie e altri Enti territoriali. 

Il ricorso, da parte degli Uffici comunali di censimento, alla collaborazione di altri settori della Pubblica Ammini
strazione, in particolare delle Regioni, deve avvenire nell'ambito della normativa predisposta da questo Istituto, 
secondo intese da concordarsi tra gli Organi locali di censimento. 
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8. Pur tenendo nella dovuta considerazione le esigenze conoscitive degli Enti locali, devesi sottolineare che il 
numero delle sezioni di censimento dovrà essere contenuto entro limiti ragionevoli. Per quanto riguarda i grandi 
Comuni è da tener presente che, per motivi tecnici, il numero massimo delle sezioni di censimento non può superare, 
comunque le quattro cifre. 

9. Con l'occasione si precisa che, se gli Uffici comunali, nell'individuare lesezioni di censimento sulla terza copia 
del piano topografico, utilizzando materiale cartografico più aggiornato e a scala diversa, riscontrassero elementi di 
difformità tra il piano topografico (seconda copia) trasmesso da questo Istituto e la situazione reale, dovranno 
provvedere ad inviare a questo Istituto medesimo la necessaria documentazione cartografica per le eventuali 
modifiche. 

10. Si ritiene, inoltre, di dover sin d'ora far presente quanto segue: 

à) allo scopo di assicurare l'attendibilità delle classificazioni territoriali dei dati censuari, è necessario che gli 
Uffici comunali di censimento prestino la massima cura affinchè sui fogli di famiglia e di convivenza (Mod. 
ISTAT/CP/1 e CP/2) e sugli Stati di Sezione definitivi (Mod. ISTAT/CP/9) le notizie di carattere territoriale 
(frazione geografica, località abitata) facciano preciso riferimento alle unità territoriali delimitate sul piano 
topografico; 

b) per quanto concerne in particolare i modelli ISTAT/CP/9 è, altresì, necessario che venga assicurata l'esatta 
corrispondenza del numero d'ordine dei fogli di famiglia e di convivenza, riportato alla colonna 1 di tali 
modelli, con quella che è l'effettiva numerazione dei questionari di famiglia e di convivenza; 

c) nell'ambito di ciascuna frazione geografica le eventuali sezioni di natanti devono essere numerate per 
ultime. 

La gestione del territorio, che rientra anche nelle competenze delle Regioni e degli Enti locali, è materia di attuale e 
vivo interesse per cui i censimenti essendo le sole rilevazioni a carattere universale, costituiscono la più valida 
occasione per l'avvio di una metodologia di analisi intesa a stabilire un raccordo tra territorio e fenomeni di caratere 
demografico, sociale ed economico. 

Si confida, pertanto, nella massima collaborazione delle Amministrazioni ed Enti in indirizzo per la migliore 
impostazione ed esecuzione delle operazioni che formano oggetto della presente circolare. 

IL PRESIDENTE 
Prot. Guido Mario Rey 
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iSTITUTO CENTRALE 01· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare N. 7/CP-32 

Prot. N. 13156 - Allegati 3 

OGGETTO: 1r Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni; 6° Censimen
to generale dell'industria, del commercio, dei servizi 
e dell'artigianato (25-26 oHobre 1981): reperimento 
rilevatori. 

Roma, 6 giugno 1981 

Ai Sigg. Sindaci 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica 

e, per conoscenza: . 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Gabinetto 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camera 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome Loro Sedi 

1. Com'é noto, la legge 18 dicembre· 1980, n.864, concernente l'indizione ed il finanziamento dei prossimi 
censimenti generali, all'art. 4, comma terzo, stabilisce che «l'incarico di rilevatore sia affidato a personale dipendente 
dai Comuni e a personale civile delle Amministrazioni dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e di altri Enti pubblici». 
Solo nel caso che per particolari esigenze in sede locale non sia possibile reperire tra il personale suddetto il numero 
sufficiente di rilevatori, i Comuni potranno far ricorso a persone estranee alla Pubblica Amministrazione purché in 
possesso dei necessari requisiti. 

2. Per l'attuazione della citata norma i Comuni dovranno preliminarmente determinare il numero dei rilevatori 
occorrenti, tenuto conto delle unità demografiche ed economiche da censire; provvederanno, quindi, ad individuare 
l'effettiva disponibilità del proprio personale e, conseguentemente, quella del personale degli Uffici pubblici esistenti 
nel Comune, ai quali pertanto i Comuni stessi invieranno apposita richiesta perché vengano loro segnalati i nominativi 
dei dipendenti che intendano assumere l'incarico di rilevatore. 

Con l'occasione le stesse Amministrazioni comunali forniranno anche i necessari chiarimenti sulla natura dei 
compiti che detto incarico comporta e sul relativo compenso. 

3. Si ritiene opportuno portare a conoscenza che questo Istituto ha interessato la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri affinché si faccia promotrice di idonee iniziative volte a sollecitare le Amministrazioni centrali dello Stato, le 
Regioni e le Provincie ad una fattiva e sollecita collaborazione nella fase di concreta applicazione della norma 
sopraindicata. 

4. Ai rilevatori sarà corrisposto un compenso lordo, commisurato al numero dei questionari nonché alla 
ubicazione delle unità censite, comprensivo di qualsiasi rimborso spese, nella misura appresso indicata: 

a) per il censimento della popolazione e delle abitazioni: 
- L. 2.000 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «centri abitati»; 
- L. 2.500 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «nuclei abitati» o in «case sparse»; 
- L. 2.000 per foglio di famiglia con sola compilazione della sez. 1 a - Notizie sulla abitazione - per le 

abitazioni non occupate; 
b) per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato: L. 1.500 a questionario 

(compreso quello per il commercio ambulante). 
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S.AI fine di agevolare il reperimento di rilevatori dipendenti dagli Uffici pubblici esistenti nel Comune, questo 
Istituto ha predisposto i seguenti elaborati di cui si invia copia in allegato: 

a) lettera con la quale il Sindaco richiede agli Uffici pubblici esistenti nel Comune l'elenco del personale 
dipendente disponibile a svolgere l'incarico di rilevatore (AlI. 1); 

b) «Avviso», da allegare alla lettera di cui sopra, con il quale ciascuna Amministrazione svolge, nel proprio 
ambito, una adeguata opera informativa verso il personale dipendente agevolando coloro che intendano 
assumere l'incarico di rilevatore (Ali. 2). 

Detti elaborati dovranno essere inviati agli Uffici pubblici locali, entro il più breve tempo possibile, tenuto conto che 
i Comuni dovranno reperire i rilevatori dipendenti dagli Uffici stessi entro il corrente mese di giugno o nei giorni 
immediatamente successivi. 

6. Nel prospetto (Ali. 3), di cui si allega un tac-simile, l'Ufficio comunale di censimento è pregato di indicare le 
singole Amministrazioni ed Enti interpellati ed il numero delle persone dipendenti da Uffici pubblici situati nel Comune 
che intendano assumere l'incarico di rilevatore, ivi compresi i dipendenti del Comune stesso. Tale prospetto dovrà 
essere trasmesso direttamente a questo Istituto non oltre il 20 luglio p.v. 

Si confida nella sollecita attuazione di quanto richiesto e si ringrazia per la fattiva collaborazione. 

Il PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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Allegato 1 alla Circolare n. 7/CP-32 

COMUNE DI ................................................................... . 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione, Censimento generale delle abitazioni e 
6° Censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato 
- Rilevatori. 

Nei giorni 25 e 26 ottobre c.a. avranno luogo, rispettivamente, il 12° Censimento generale 
della popolazione, il Censimento generale delle abitazioni ed il 6° Censimento generale dell'indu
stria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. 

. Il conseguimento degli importanti scopi conoscitivi di detti censimenti è condizionato, fra 
l'altro, dalla accorta e corretta attività di rilevazione dei dati nella quale il personale con funzioni 
di rilevatore assume un ruolo di notevole importanza. Infatti, l'art. 4 della legge 18 dicembre 1980, 
n.864, proprio per tenere conto di tale esigenza primaria, dispone che l'incarico di rilevatore sia 
affidato a pubblici dipendenti e, precisamente, «a personale dipendente dai Comuni e a personale 
civile delle Amministrazioni dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e di altri Enti pubblici». Solo 
per «particolari esigenze in sede locale» la legge stessa prevede che il suddetto incarico possa 
essere affidato ad altre persone, accordando in tale caso priorità ai giovani iscritti nelle liste di 
collocamento. 

Tenuto conto che, in relazione alle unità da censire nell'ambito del Comune, il numero dei 
rilevatori occorrenti in base alle disposizioni vigenti è stato preliminarmente determinato in ... 
unità, questa Amministrazione deve procedere alla scelta di un congruo numero di persone in 
possesso dei necessari requisiti morali e fisici, oltre che di una adeguata istruzione (almeno il 
diploma di scuola media inferiore), che consentano loro di assolvere, nel miglior modo, tale 
delicato incarico consistente nella individuazione delle unità da censire, nella distribuzione, nel 
ritiro e nel controllo dei questionari di censimento e, ove il caso lo richieda, nella prestazione di 
assistenza nella compilazione dei questionari stessi. 

Pertanto, al fine di ottemperare a quanto stabilito dal sopracitato art. 4 della legge 864/80, 
si invita codesta Amministrazione a voler trasmettere all'Ufficio comunale di censimento, 
via ..................................................................................................................................................... , 
entro il giorno 10luglio 1981, l'elenco nominativo delle persone dipendenti, con l'indicazione del 
domicilio di ciascuna di esse, disponibili ad assumere il suddetto incarico che, orientativamente, 
verrà espletato nel periodo dal15 ottobre all'11 novembre previo svolgimento di un breve corso di 
istruzione sulle modalità di rilevazione. 

Si fa presente che il compenso lordo ai rilevatori sarà commisurato al tipo ed al numero dei 
questionari, nonchè alla ubicazione delle unità censite, e comprensivo di qualsiasi rimborso 
spese, come appresso indicato: 

a) per il censimento della popolazione e delle abitazioni: 
- L. 2.000 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «centri abitati»; 
- L. 2.500 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «nuclei abitati .. o 

in «case sparse •• ; 
- L. 2.000 per foglio di famiglia con sola compilazione dellà sez. 18 - Notizie sulla 

abitazione - per le abitazioni non occl!pate; 
b) per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato: 

- L. 1.500 a questionario (compreso quello per il commercio ambulante). 
Confidando nella fattiva collaborazione di codesta Amministrazione, si prega di portare a 

conoscenza del proprio personale l'avviso allegato e, considerata l'urgenza di procedere alla 
scelta del personale ed alla istruzione del medesimo~ si prega di voler dare riscontro alla 
presente entro il termine sopraindicato. 

Il Sindaco 
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Allegato 2 alla Circolare n. 7/CP-32 

COMUNE DI ............. , ..................................................... . 

AVVISO 

Affidamento a pubblici dipendenti dell'lncarlco di rilevatore per 1112° Censimento generale 
della popolazione. per Il Censimento generale delle abitazioni e per Il 6° Censimento generale 
dell'Industria. del commercio. del servizi e dell'artiglanato - 25 e 26 ottobre 1981. 

Ai sensi dell'art. 4 della legge 18 dicembre 1980, n.864, concernente i censimenti generali 
1981-1982, l'incarico dr rilevatore è affidato a personale dipendente dai Comuni e a personale 
civile delle Amministrazioni dello Stato, delle Regioni, delle Provincie e di altri Enti pubblici. 

L'incarico di rilevatore, consistente nella distribuzione, nel ritiro e nel controllo dei questio
nari di censimento e, ove il caso lo richieda, nella prestazione di assistenza alla compilazione dei 
questionari stessi, dovrà essere espletato orientativamente nel periodo dal 15 ottobre all'11 
nç>vembre 1981 e sarà preceduto da un breve corso di istruzione sulle modalità di rilevazione. 

AI rilevatore sarà corrisposto un compenso lordo, commisurato al numero dei questionari 
nonchè alla ubicazione delle unità censite, comprensivo di qualsiasi rimborso spese nella misura 
appresso indicata: 

a) per il censimento della popolazione e delle abitazioni: 
- L. 2.000 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «centri abitati»; 
- L. 2.500 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «nuclei abitati» o 

in «case sparse»; 
- L. 2.000 per foglio di famiglia con sola compilazione della sez. 18 - Notizie sulla 

abitazione - per le abitazioni non occupate; 
b) per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato: 

- L. 1.500 a questionario (compreso quello per il commercio ambulante). 
Il personale interessato. entro il giorno .............................. dovrà presentare domanda alla 

Amministrazione di appartenenza che fornirà I necessari chiarimenti . 

....... ... ..... ... ....... ..... ..... ..... ..... ......... lì ............................................ . 

/I Sindaco 

8 - Atti del censimento - VoI. IV. 
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Allegato 3 alla Circolare n. 7/CP-32 

----. All'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

1T Censimento generale della popolazione e 6° Censimento generale 
dell'Industria, del Commercio, dei Servizi e dell' Artigianato 

25·26 ottobre 1981 

Ufficio Comunale di Censimento di ........................................................... . 

Uffici pubblici situati nel Comune. ed interpellati 
per ~ reperimento dei rilevatori 

1. Uffici del COIoune 

2 ....................................................................................................... .. 

3 ....................................................................................................... .. 

4 ........................................................................................................ . 

5 ........................................................................................................ . 

6 ........................................................................................................ . 

7 ....................................................................................................... .. 

8 ....................................................................................................... .. 

9 ........................................................................................................ . 

10 ....................................................................................................... .. 

Persone che hanno accettato 
di svolgere le funzion i 
di rilevatore (numero) 

. ............................................. . 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare n. 8/CP-38 

Prot. N. 14926 - Allegati 1 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni; 6° Censimen
to generale dell'industria, del commercio, dei servizi 
e dell'artigianato, 1981. Costituzione delle Commis

sioni comunali di censimento. Scelta dei rilevatori. 

Roma, 1° luglio 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio,lndustria, Artigianato e Agri
coltura 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionali ed Interregionali 
del/'lstituto Centrale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per /'Industria ed il Commercio delle 
Regioni e delle Provincie Autonome Loro Sedi 

1.-Commissioni comunali di censimento. Secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione dei censimen
ti, da emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica, in ogni Comune capoluogo di Provincia e negli altri 
Comuni con popolazione residente non inferiore ai 20.000 abitanti, il Sindaco provvederà a costituire una commissione 
comunale di censimento avente il compito di facilitare le operazioni dei censimenti, fornendo ai censiti informazioni e 
chiarimenti sulle finalità e sull'importanza dei censimenti stessi. 

Tale commissione provvederà, inoltre, agli adempimenti di cui al punto 2 della presente circolare (Scelta dei 
rilevatori tra il personale non dipendente da Uffici pubblici). 

Nei rimanenti Comuni è facolta del Sindaco costituire la commissione comunale di censimento. 
Dell'avvenuta costituzione verrà data comunicazione all'Istituto Centrale di Statistica, tramite il competente Ufficio 

provinciale di censimento, entro il10 agosto 1981. 
La commissione, presieduta dal Sindaco o da un delegato, è composta: dal segretario comunale; dal dirigente 

dell'Ufficio comunale di censimento; da un rappresentante di ciascuna delle quattro organizzazioni più rappresentative 
in sede locale, rispettivamente, dei datori di lavoro e dei lavoratori; dal direttore didattico, ove esista, o, in mancanza, da 
un insegnante elementare e, nei Comuni capoluoghi di provincia, da un rappresentante del Provveditorato agli studi. 
Nei Comuni di maggiore ampiezza demografica è facoltà del Sindaco integrare la commissione con altre persone, in 
numero non superiore a cinque, che, per la loro esperienza, per l'ufficio ricoperto o per l'attività esercitata, possano 
recare un utile contributo all'espletamento dei compiti della commissione stessa. 

2. - Scelta dei rilevatori tra personale non dipendente da Uffici pubblici. Questo Istituto, al fine di ottemperare a 
quanto stabilito dall'art. 4 della legge 864/80 sulla indizione ed il finanziamento dei censimenti, ha già comunicato, con 
circolare n. 7/CP-32 del6 giugno 1981 (Prot. n. 13156), le modalità cui debbono attenersi i Comuni nel reperimento dei 
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rilevatori tra il personale dipendente dai Comuni stessi e tra il personale civile dell' Amministrazione dello Stato, delle 
Regioni, delle Provincie e di altri enti pubblici. 

In particolare, in allegato alla predetta circolare è stato trasmesso uno schema di lettera con la quale il Sindaco 
richiede agli Uffici pubblici esistenti nel Comune l'elenco del personale dipendente disponibile a svolgere l'incarico di 
rilevatore. 

Qualora, tramite le Amministrazioni pubbliche all'uopo interpellate, non sia stato possibile individuare il numero 
sufficiente di rilevatori per le esigenze previste, i Comuni procederanno al reperimento dei rilevatori non dipendenti da 
uffici pubblici, tra gli aspiranti in possesso dei requisiti necessari, attenendosi alle seguenti modalità: 

a) nei piccoli e nei medi Comuni il reperimento dovrà avvenire dopo il 20 luglio, cioè dopo che da parte di tali 
Comuni sia stato trasmesso a questo Istituto il prospetto di cui al punto 6) della circolare n. 7/CP-32 del6 giugno 1981; 

b) nei grandi Comuni, ove l'individuazione dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche presenta maggiori 
difficoltà, tenuto anche conto del periodo di ferie estive, il reperimento dei rilevatori non dipendenti da uffici pubblici 
sarà effettuato entro i termini di tempo utili per assicurare in ogni caso la disponibilità del numero totale dei rilevatori 
stessi e la partecipazione di questi ultimi al corso d'istruzione di cui al successivo punto 4). 

Per quanto precede e in relazione alle diverse situazioni che potranno determinarsi nelle varie Provincie, si rende 
necessario, a modifica del disposto di cui al punto 6) della richiamata circolare n. 7/CP-32, che il prospetto relativo agli 
uffici pubblici interpellati per il reperimento dei rilevatori venga trasmesso a questo Istituto tramite g.li Uffici provinciali 
di censimento nei seguenti termini di tempo: 

- non oltre il 20 luglio dai piccoli e medi Comuni; 
- quando si renderanno disponibili le relative informazioni da parte dei grandi Comuni. 

Gli uffici provinciali di censimento provvederanno a trasmettere i modelli a questo Isituto: 

~ il 31 luglio per i piccoli e medi Comuni; 
- appena possibile per i grandi Comuni; 

La Commissione comunale di censimento di cui al precedente punto 1, ove sia stata costituita, provvederà,sulla 
base delle domande presentate dagli interessati, alla scelta di un congruo numero di persone in possesso dei necessari 
requisiti morali, culturali e fisici per assolvere il delicato incarico, con priorità, tra le suddette, ai giovani iscritti nelle 
liste di collocamento. 

Nei Comuni ove la Commissione suddetta non è stata costituita, a tale scelta provvederà l'Ufficio comunale di 
censimento. 

AI fine di facilitare le operazioni delle Amministrazioni comunali e di rendere omogenea su tutto il territorio 
nazionale la procedura per il reperimento delle persone non dipendenti dalla Pubblica Amministrazione, alle quali 
affidare l'incarico di rilevatore, questo Istituto ha predisposto uno schema di «pubblico avviso», che si allega in copia, al 
quale le Amministrazioni comunali stesse dovranno dare la necessaria e tempestiva diffusione. 

In tale avviso sono altresì contenuti chiarimenti sulla natura dei compiti che l'incarico di rilevatore comporta 
nonchè le misure del compenso previsto per la prestazione d'opera richiesta, misure che peraltro sono già state portate 
a conoscenza con la citata circolare n. 7/CP-32. 

AI riguardo, per una migliore valutazione da parte degli interessati dell'ammontare complessivo del suddetto 
compenso, è opportuno che l'Ufficio comunale di censimento indichi il numero delle unità demografiche ed economiche 
che mediamente dovranno essere censite dal rilevatore. 

3. - Comunicazione del numero complessivo dei rilevatori. Gli Uffici comunali di censimento dovranno comunica
re agli Uffici provinciali di censimento, entro il10agosto, il numero complessivo dei rileyatori occorrenti, determinato 
preliminarmente alla apposita richiesta inviata agli Uffici pubblici esistenti nel Comune (punto 2 della circolare 7/CP-
32). Gli Uffici provinciali di censimento provvederanno a segnalare all'Istituto Centrale di Statistica, entro il20 agosto 
1981, il numero complessivo dei rilevatori sia per ciascun Comune e sia per il totale della Provincia. 

4. - Corso di istruzioni e conferimento dell'incarico ai rilevatori. Dal 28 settembre al 7 ottobre 1981, a cura 
dell'Ufficio comunale di censimento, sarà tenuto alle persone prescelte, siano esse dipendenti o meno della Pubblica 
Amministrazione, un corso di istruzioni, della durata di norma di 3 giorni, durante il quale saranno illustrate le modalità 
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di rilevazione., le caratteristiche delle unità da censire ed i criteri per la compilazione dei modelli di rilevazione con 
riferimento ai singoli quesiti, al fine di assicurare una esatta ed uniforme interpretazione di essi. 

A conclusione del corso di istruzioni il Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, di intesa con il competente 
Ispettore provinciale di censimento, formulerà un giudizio di idoneità ad assolvere l'incarico di rilevatore. Il Sindaco 
procederà quindi al conferimento dell'incarico ai rilevatori nel numero necessario. 

Il Sindaco, d'intesa col Dirigente dell'Ufficio comunale di censimento e l'Ispettore provinciale di censimento, 
provvederà a sollevare dall'incarico quei rilevatori che risulteranno inadempienti in modo da pregiudicare il buon 
andamento delle operazioni censuarie. Essi verranno sostituiti, sempre a cura del Sindaco, con altre persone scelte 
con i criteri suddetti. 

Si confida nella sollecita attuazione di quanto richiesto e si ringrazia per la fattiva collaborazione. 

IL PRESIDENTE 
Prot. Guido Mario Rey 



COMUNE DI 
AVVISO 

INCARICO DI RILEVATORE PER IL 12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, PER IL CENSIMENTO GENERALE DELLE ABITAZIONI E PER IL 
6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO - 25 E 26 OTTOBRE 1981 

L'art. 4 della legge 18 dicembre 1980, n. 864, concernente l'indizione ed il finanziamento dei censimenti generali 1981-1982, dispone: «L'incarico di rilevatore è 
affidato a personale dipendente dai comuni e a personale civile delle amministrazioni dello Stato, delle regioni, delle province e di altri enti pubblici. Per particolari 
esigenze in sede locale l'incarico di rilevatore può essere affidato a persone in possesso di requisiti che consentano di assolvere nel modo migliore i delicati compiti ad 
essi affidati, con priorità ai giovani iscritti nelle liste di collocamento». 

Poiché dalle amministrazioni pubbliche locali, all'uopo interpellate, non è stato possibile ottenere un numero sufficiente di rilevatori per le esigenze previste, 
occorre procedere al reperimento di ............... persone in possesso dei necessari requisiti morali, culturali e fisici per assolvere l'incarico suddetto, con priorità, tra 
queste, ai giovani iscritti nelle liste di collocamento. 

Tale incarico consiste nel distribuire, nel ritirare e nel controllare i questionari di censimento e, ove il caso lo richieda, nel prestare assistenza alla compilazione dei 
questionari stessi e dovrà essere espletato nel periodo dal 15 ottobre all'11 novembre 1981. 

AI rilevatore sarà corrisposto un compenso lordo, commisurato al numero dei questionari nonché alla ubicazione delle unità censite, comprensivo di qualsiasi 
rimborso spese, nella misura appresso indicata: 
a) per il censimento della popolazione e delle abitazioni 

- L. 2.000 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «centri abitati»; 
- L. 2.500 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «nuclei abitati» o in «case sparse»; 
- L. 2.000 per foglio di famiglia con sola compilazione della sez. 1 a - Notizie sulla abitazione - per le abitazioni non occupate. 

b) per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato 
- L. 1.500 a questionario (compreso quello per il commercio ambulante). . 

Chiarimenti circa il numero presumibile dei vari tipi di questionario di cui sopra che verranno affidati a ciascun rilevatore potranno essere forniti alle persone 
interessate dall'Ufficio comunale di censimento. 

I cittadini di età non inferiore ai 18 anni e in possesso del diploma di istituto di istruzione secondaria di 1° grado, che intendano prestare la loro opera come rilevatori 
per i censimenti generali del corrente anno, sono invitati a presentare apposita domanda all'Ufficio comunale di censimento, via ............................................................ . 
entro e non oltre il 

Nella domanda, redatta in carta libera, gli interessati dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità: 
- il cognome e nome; 
- il luogo e la data di nascita; 
- l'attuale residenza; 
- il domiCilio; 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
- le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali eventualmente pendenti a loro carico (tale dichiarazione dovrà essere resa anche in caso negativo); 
- il titolo di studio posseduto con l'indicazione della scuola e dell'anno scolastico in cui il titolo stesso è stato conseguito; 
- l'eventuale iscrizione nelle liste di collocamento; 
- di essere fisicamente idonei ad assolvere l'incarico; 
- l'indirizzo presso il quale dovranno essere inviate eventuali comunicazioni. 

L'Ufficio comunale di censimento o la Commissione comunale di censimento ove costituita, sulla base delle domande pervenute entro il termine anzidetto, 
provvederà con la priorità stabilita dalla legge, alla scelta di un congruo numero di persone che saranno ammesse ad un breve corso di istruzione sulle modalità di 
rilevazione. AI termine del suddetto corso, il dirigente dell'Ufficio comunale di censimento, d'intesa con l'ispettore provinciale di censimento, formulerà un giudizio di 
idoneità sulla base del quale si procederà al conferimento dell'incarico ai rilevatori nel numero necessario, previo accertamento del possesso dei requisiti in ordine alla 
buona condotta. 

, li Il Sindaco 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare N. 9/CP-46 

Prot. N. 17405 - Allegati 1 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni; 6° Censimen
to generale dell'industria, del commercio, dei servizi 
e dell'artigianato, 1981. Riunioni Interprovinciall dei 
Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento e degli 
IspeHorl provinciali. Riunioni intercomunall dei Diri
genti degli Uffici comunali di censimento. 

Roma, 3 agosto 1981 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e A
gricoltura 

AI Comitato Valdostano di collaborazione per il Com-
mercio, l'Industria e l'Artigianato 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per l'Industria ed il Commercio delle 
Regioni e delle Provincie Autonome 

All'Unione Italiana delle Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura Loro Sedi 

Come previsto dal calendario definitivo delle operazioni di censimento riportato nel fascicolo «Disposizioni e 
istruzioni per gli Organi periferici», nel prossimo mese di settembre saranno tenute le riunioni di cui all'oggetto. 

Le modalità organizzative di tali riunioni sono qui di seguito precisate: 

1. Riunioni dei Dirigenti degli Uffici Provinciali di censimento e degli Ispettori provinciali. 

Le riunioni avranno luogo, a cura di funzionari di questo Istituto, presso le Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura nei giorni 7-8 e 10-11 settembre 1981, secondo il calendario riportato in allegato alla presente 
circolare, con inizio alle ore 9,30. In tali riunioni verranno illustrate in maniera dettagliata le modalità di esecuzione dei 
censimenti. 

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura designate come sedi di riunioni sono pregate di 

mettere a disposizione i locali occorrenti e prowedere a quant'altro possa necessitare per il normale svolgimento delle 
riunioni. 
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2. Riunioni dei Dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

Gli Uffici provinciali di censimento, tramite gli Ispettori provinciali, prowederanno ad istruire, in apposite riunioni, i 
dirigenti degli Uffici comunali di censimento. 

In dette.riunioni saranno illustrati gli scopi e le modalità di esecuzione dei censimenti, in ordine sopràttutto agli . 
adempimenti demandati agli Uffici comunali. Particolare cura deve essere posta altresì nell'illustrare i criteri per 
l'individuazione delle unità demografiche ed economiche di rilevazione e per la compilazione dei modelli di rilevazio
ne, e ciò in vista delle istruzioni ai rilevatori. 

Gli Uffici provinciali di censimento devono stabilire il calendario delle riunioni dei dirigenti degli Uffici comunali, 
tenendo presente che le stesse devoAo avere di norma la durata di 2 giorni e devono tenersi nel periodo compreso tra il 
14 ed il 26 settembre 1981, presso le sedi degli Uffici provinciali di censimento. Qualora si ritenesse più opportuno, le 
riunioni potranno aver luogo presso uno o più Uffici comunali stabiliti di comune accordo tra gli interessati. Copia del 
calendario delle riunioni provinciali o intercomunali deve essere trasmessa, entro il 10 settembre 1981, dagli Uffici 
provinciali di censimento a questo Istituto, nonché al competente Ufficio regionale o interrregionale deIl'ISTAT. 

Le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo sono pregate, ciascuna nell'ambito delle rispettive competenze, di 
autorizzare i propri funzionari, comunque interessati alle operazioni censuarie, a partecipare alle riunioni suddette: 

Si ringrazia fin d'ora della collaborazione che le Amministrazioni e le Autorirà in indirizzo vorranno dare e, mentre 
si rimane a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si'invitano gli Uffic.i provinciali di censimento 
a fornire un cenno di ricezione e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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Allegato alla circolare ISTAT n. 9/CP 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO GENERALE DELLE ABITAZIONI, 
6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, 

DEL COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 
25 - 26 ottobre 1981 

PROGRAMMA DELLE RIUNIONI INTERPROVINCIALI DEI DIRIGENTI DEGLI UFFICI 
PROVINCIALI DI CENSIMENTO E DEGLI ISPETIORI PROVINCIALI 

DATE DELLE RIUNIONI 
(Le riunioni saranno tenute presso le Camere di Commercio delle province sottolineate). 

7 - 8 settembre 

Torino ~ Aosta 
Alessandria - Asti 
Genova - La Spezia 
Milano - Pavia - Sondrio 
Cremona - Mantova 
Bolzano-Bozen 
Trieste - Gorizia 
Venezia 
Padova - Rovigo 
Parma - Piacenza 
Boldgna - Ferrara 
Ancona - Pesaro 
Firenze - Arezzo - Siena 
Pisa - Massa Carrara 
Perugia - Terni 
Pescara - Chieti - Teramo 
Roma - Viterbo 
Napoli - Benevento - Caserta 
Salerno - Avellino 
Bari - Foggia 
Catania - Messina 
Palermo - Trapani 

Cuneo 
Novara - Vercelli 
Savona -Imperia 
Como - Varese 
Brescia - Bergamo 
Trento 
Udine - Pordenone 
Treviso - Belluno 
Verona - Vicenza 

10 - 11 settembre 

Modena - Reggio nell'Emilia 
Forlì - Ravenna 
Ascoli Piceno - Macerata 
Pistoia - Lucca 
Livorno - Grosseto 
L'Aquila - Rieti 
Campobasseo - Isernia 
Frosinone - Latina 
Potenza - Matera 
Catanzaro - Cosenza - Reggio di Calabria 
Brindisi - Lecce - Taranto 
Siracusa - Ragusa 
Caltanisetta - Agrigento - Enna 
Cagliari - Nuoro - Sassari 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale degli Affari Generali 

e del Personale 

Servizio Ragioneria 

Reparto RAGI A-3 

Prot. N. 17377 - Allegati 1 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni e 6° Censi
mento generale dell'industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato. Gestione fondi per l'attività 
degli Ispettori provinciali di censimento. 

Roma, 3 agosto 1981 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura 

Alla Regione Autonoma della Valle d'Aosta - Assessora
to alle Finanze 

All'Ufficio Statistica e Studi della Provincia Autonoma di 
Bolzano 

All'Ufficio Statistica della Provincia Autonoma di Trento 

Agli Uffici di corrispondenza Regionali ed Interregionali 
dell'Istituto Centrale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA Loro Sedi 

Si portano a conoscenza le norme concernenti la gestione dei fondi che verranno assegnati per l'attività degli 
Ispettori provinciali di censimento. 

Questo Istituto provvederà ad accreditare entro il prossimo mese di settembre alle Camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, alla Regione autonoma della Valle d'Aosta, all'Ufficio statistica e studi della 
Provincia autonoma di Bolzano, all'Ufficio di statistica della Provincia autonoma di Trento, un congruo anticipo per far 
fronte alle spese per l'attività degli Ispettori provinciali di censimento. 

L'accreditamento sarà disposto a mezzo della Banca Nazionale del Lavoro, con quietanza degli Istituti bancari che 
svolgono il servizio di cassa o di tesoreria per conto degli Enti suddetti. 

Per le somme accreditate da questo Istituto e finalizzate al pagamento delle missioni effettuate dagli Ispettori 
provinciali di censimento, per lo svolgimento dell'attività ispettiva, dovrà essere evidenziata contabilmente la gestione 
dei fondi. 

Si precisa che il trattamento economico di missione degli Ispettori provinciali di censimento dovrà essere liquidato 
in base alla qualifica rivestita dagli interessati nell'Amministrazione statale di appartenenza o a quella equiparata nel 
caso di appartenenti ad Enti o ad altre Amministrazioni pubbliche, in conformità delle norme contenute nella legge 18 
dicembre 1973, n. 836, nella legge 26 luglio 1978, n. 417, nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, 
n. 513, e nelle misure fissate dal decreto del Ministro del Tesoro del9 febbraio 1981, tenendo presente che non potranno 
essere giustificate deroghe. 

Gli Uffici provinciali di censimento potranno corrispondere agli Ispettori provinciali, a richiesta degli interessati, 
per ogni missione ad essi affidata di durata non inferiore a 24 ore, un'anticipazione di un importo pari al presumibile 
ammontare delle spese di viaggio ed ai due terzi delle indennità presunte. 

Tale anticipazione costituirà sospeso di cassa da annullarsi in sede di pagamento della relativa missione. 
Si ritiene opportuno ricordare che ai sensi delle citate norme legislative dovrà essere generalmente previsto il 

rientro giornaliero in sede, trattandosi di incarichi di missione espletati a breve distanza dalla sede di servizio. 
I viaggi per le missioni devono essere effettuati avvalendosi di mezzi pubbliCi di trasporto; tuttavia, ove ricorrano le 

condizioni previste dall'art. 9 della legge 26 luglio 1978, n. 417, il dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento potrà 
autorizzare l'uso del mezzo proprio di trasporto, previa domanda scritta dell'interessato dalla quale risulti che questo 
Istituto, l'Ente erogante e l'Amministrazione di appartenenza sono sollevati da qualsiasi responsabilità circa l'uso del 
mezzo stesso. 



UFFICIO PROVINCIALE 
DI CENSDIENTO DI 

••••••••••••••••••••••••• 

FAO - SIMILE 

12° Censl.mcnto generale della popolazione, censimen+'o generale "delle ab,itazioni, 
6° Censimento generale dell'industria, del commercio, dei servizi e delL'arti

gianato. 
Rendiconto dei fondi assegnati per l'attività ispettiva 

Situazione al ••••••••••••••••••••• 

I) Riepilogo delle spese complessive sostenute: 

Indennità giornaliera lorda a tariffa intera per giorni ••••••••••••••• 

Indennità giornaliera lorda a tariffa ridotta di 1/3 per giorni •••••••• 

Indennità oraria lorda per ore •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Rimborso albergo per n. •••• pernottamenti •••••••••••••••••••••••••••• 

Spese di viaggio ••••••.•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Aumento lordo sulle tariffe intere delle spese di viaggio •••••••••••••• 

Indennità lorda.: 

- Su percorsi non serviti da mezzi di linea Km. •••• • ••••••••••• 

Su percorsi effettuati a piedi in zone prive di strada Km ••••••• 

Per viaggi compiuti con mezzi gratuiti propri Im ••••••••••••••• 

Rimborso spese per l'uso di mezzi di trasporto noleggiati Km •••••••••• 

A) Importo lordo complessivo 

II) Accreditamenti ricevuti dall'Istituto Centrale di Statistica 

B) 

( 
) 
( 
) 

1° accredito t. 

2° accredito " 
)0 accredito " ______ t. 

C) Differenza o eccedenza (1) t. 

Importo I 

-_._----
(1) L'ecceden2adi t ••••••• 'C) ••••••••• dovrà essere restituita all'Istituto Cen

trale di Statistica con accredito al c/c numero 207760 in essere presso la ~ 
ca Nazionale 'd13l Lavoro - Filiale di Roma - o cor. versamento al c/c postale l1'9: 
mero 619)07 intestato all'Istituto Centrale di Statistica, speoificando la ca]!. 
sale del versamento. 



III) Parcelle di missione liquidate agli ispettori provincl.ali 

N° 
I d'ordine 
I 
! 

Durata.della missione 
Nominativo 

Giorni Ore 

A) Importo lordo complessivo 

FABBISOGNO 

Osservazioni sulla richiesta di fabbisogno: (3) 

Importo 

3:. 

S-. •••••••••••••••••• 

IL DIRlv~T.E DELL'UFFICIO 
PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

(2) L'importo lordo comple~sivo (A) delle parcelle liquidate agli ispettori provinci~ 
li deve corrispondere all'importo lordo complessivo dellespes,e sostenute. 

(3) Da compilare nel caso che i fondi accreditati non siano sufficientl al pagamento 
delle parcelle di missione. 

(2) 
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Potrà essere consentito inoltre l'uso di mezzi di trasporto noleggiati, ai sensi dell'art. 13 della legge 18 dicembre 
1973, n. 836, sempreché il dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento lo ritenga necessario in base alla valutazione 
responsabile dei singoli casi (urgenza imposta dai tempi da rispettare per assicurare il servizio ispettivo, estensione e 
configurazione del territorio della provincia, difficoltà delle comunicazioni, numero elevato di Comuni da visitare in un 
solo giorno, ecc.), che risulterà dall'autorizzazione da concedersi preventivamente. 

Dovrà essere adottata ogni cautela per contenere la spesa relativa entro i limiti delle effettive necessità, 
scegliendo i mezzi adeguati al fabbisogno e noleggiatori disposti a praticare i prezzi correnti di mercato. A tale scopo 
dovrà essere richiesta la cQllaborazione dei servizi di economato degli Enti percettori dei fondi. Le fatture relative, la cui 
concordanza con l'esposizione dei servizi va accuratamente controllata prima del rimborso, saranno allegate, 
unitamente all'autorizzazione del dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento, alle parcelle di missione rispettive. 

Le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura e gli altri Enti dovranno effettuare, se dovute, in sede 
di liquidazione delle parcelle di missione le ritenute di legge (previdenziali, assistenziali e fiscali) curandone il 
tempestivo versamento agli uffici interessati delle singole provincie, nei termini prescritti dalle norme in vigore. 

AI termine delle operazioni relative all'attività ispettiva ed effettuate le liquidazioni di tutte le parcelle, gli Uffici 
provinciali di censimento dovranno inoltrare all'Istituto Centrale di Statistica - Servizio Ragioneria -la situazione finale, 
di cui allo schema allegato, indicante gli accreditamenti ricevuti e le spese sostenute. 

L'eventuale eccedenza tra l'assegnazione di fondi e le spese sostenute sarà restituita a questo Istituto con 
accredito al c/c n. 207760 in essere presso la Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di Roma - o con versamento al c/c 
postale numero 619007 intestato a questo Istituto, specificando sempre la causale del versamento. 

Nel caso di eccedenza delle spese rispetto agli accreditamenti ricevuti, questo Istituto provvederà al pagamento 
del saldo risultante dalla situazione finale, previo visto di congruità da parte della Direzione Generale dei Servizi 
Tecnici - Servizio Censimenti - di questo Istituto medesimo. 

Se nello svolgimento dell'attività ispettiva dovesse verificarsi che i fondi accreditati non fossero sufficienti al 
pagamento delle parcelle di missione il dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento dovrà trasmettere all'Istituto 
Centrale di Statistica - Servizio Ragioneria - una situazione contenente le stesse notizie richieste per la situazione finale 
e con l'indicazione dell'importo del fabbisogno a copertura delle spese previste. 

Si richiama l'attenzione del dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento, al quale é demandata l'armonizzazio
ne del servizio ispettivo, affinché tale servizio sia programmato e svolto in stretta aderenza alle effettive esigenze e col 
maggior risparmio di mezzi e di persone possibili. 

La documentazione relativa all'attività ispettiva dovrà essere conservata agli atti delle Camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura e degli altri Enti interessati, così come dispongono le norme relative alla contabilità 
e, inoltre, per eventuali verifiche amministrativo-contabili. 

Si ringrazia della collaborazione che le Amministrazioni e le Autorità in indirizzo vorranno dare e, mentre si 
rimane a disposizione per tutti i chiarimenti çhe dovessero necessitare, si invitano gli Enti direttamente interessati a 
fornire un cenno di ricezione e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio.Censimenti 

Circolare N. 10/CP-55 

Prot. N. 19981 

OGGETTO: Reclutamento del rllevatorl. 

ALLEGATO 2 

Roma, 19 settembre 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

e,perconoscenza: 

Ai Sigg. Prefetti 

Agli Uffici Provinciali di Censimentopresso le Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen-
trale di Statistica Loro Sedi 

Nella imminenza della conclusione delle operazioni di reclutamento dei rilevatori, da adibire alla consegna ed al 
ritiro dei queStionari di censimento presso le abitazioni di tutte le famiglie nonché presso le sedi di tutte le imprese.e 
relative unità locali, si ritiene doveroso richiamare ancora una volta l'attenzione degli Organi, localmente preposti al 
reclutamento stesso, sulla assoluta necessità che i rilevatori siano sempre scelti tra persone che offrano le maggiori 
garanzie in tema di affidabilità, moralità, correttezza e coscienza civica. 

La disponibilità di un corpo di rilevatori in possesso di tali doti morali ed una preventiva opera divulgativa in sede 
locale delle modalità di esecuzione dei censimenti concorrono infatti, in misura notevole, ad instaurare con,le famiglie 
.ed i titolari delle imprese quel. necessario rapportodi civile collaborazione che costituisce il presupposto indispensabi
le per un ordinato svolgimento della rilevaz10ne censuaria. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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Roma, 3 ottobre 1981 

ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

AI Sig. Sindaco del Comune 

Servizio Censimenti 

Reparto A 

Prot. N. 21056 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni e 6° Censi
mento generale dell'industria, del commercio, del 
servizi e dell'artigianato, 25-26 ottobre 1981. 

e, per conoscenza: 

AI Sig. Prefetto Loro Sedi 

Come è noto alla S.V. tra pochi giorni avranno inizio le operazioni di rilevazione connesse alla esecuzione dei 
censimenti in oggetto. 

Trattasi di operazioni di grande rilevanza sul piano nazionale che vengono ripetute, ormai da oltre un secolo, a 
cadenza decennale nel nostro Paese. La loro riuscita, peraltro, risulta condizionata in elevata misura dalla funzionalità 
della organizzazione periferica ed, in primo luogo, dalla efficenza degli Uffici comunali di censimento che localmente 
rappresentano il motore primo di tutta l'operazione censuaria. 

Un impegno particolarmente oneroso viene a gravare, ovviamente, sugli Uffici comunali di statistica dei grandi 
centri urbani, ove, per l'ampiezza del campo di rilevazione, i relativi problemi organizzati vi assumono dimensioni e 
rilevanza del tutto particolari. 

Pur non potendosi disconoscere le difficoltà inerenti tale tipo di organizzazione che viene ad incidere'notevolmen
te sulla normale attività dell'amministrazione comunale, è tuttavia da rilevare l'elevato e specifico interesse che riveste 
peri Comuni ottenere dalle rilevazioni censuarie dati il più possibile esatti e veritieri dal momento che, secondo quanto 
disposto dall'art. 2 della legge 864/80 di indizione dei censimenti, essi potranno usufruire, per elaborazioni statistiche di 
interesse locale, degli stessi dati, resi anonimi, relativi alle singole unità di rilevazione. 

In considerazione di quanto sopra, si rappresenta alla S.V., alla quale è demandato il compito di assicurare 
nell'ambito del Comune il regolare svolgimento delle operazioni censuarie, la necessità che l'Ufficio comunale di 
censimento sia per l'occasione opportunamento potenziato e dotato delle necessarie risorse di personale e di strutture 
al fine di poter fronteggiare nel migliore dei modi l'impegnativo se pur temporaneo aggravio di lavoro. 

Si coglie altresì l'occasione per rappresentare alla S.V. la necessità di curare, in particolare, che all'atto del 
conferimento dell'incarico ai rilevatori questi sottoscrivano l'apposita dichiarazione di accettazione secondo il testo 
fornito dall'Istituto in allegato alla lettera del3 agosto 1981 (prot. n. 17406). Ciò ad evitare eventuali ulteriori rivendica
zioni economiche da parte dei rilevatori stessi, rivendicazioni che non avrebbero alcuna possibilità di accoglimento 
avendo l'Istituto già fatto il massimo sforzo compatibile con la entità dei fondi stanziati dallo Stato per le operazioni 
censuarie. 

Nella certezza che la S.V. condivida pienamente le prospettate necessità, si auspica il suo più vivo e fattivo 
interessamento affinchè sia garantito il corretto e regolare svolgimento delle operazioni censuarie. 

IL PRESIDENTE 
Prot. Guido Mario Rey 
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ISTITUTO CENTRALEql' STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

. Circolare N. 11/CP-85 

Prot. N. 25373 - Allegati 1 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione. 
Revisione dell' Anagrafe della popolazione resi
dente. 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Ai Sigg. Prefetti 

Roma, 25 novembre 1981 

AISig. Presidente della Commissione di coordinamento 
per la Valle D'Aosta 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica 

e, per conoscenza: 

Agli Uffici Provinciali di Censiment" 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

Ai Sigg. Presidenti delle Regioni e delle Provincie Auto
nome 

Agli Assessorati per gli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Presidenti delle Commissioni provinciali di con-
trollo della Regione Siciliana Loro Sedi 

A norma dell'articolo 41 del Regolamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, sul'ordinamento 
delle anagrafi della popolazione residente (cfr. ISTAT, Anagrafe della Popolazione, Metodi e Norme, Serie B n. 18, 
giugno 1979), i Comuni devono provvedere alla revisione dell'anagrafe in base alle risultanze del 12° Censimento 
generale della popolazione. 

Le norme tecniche per detto confronto sono contenute nel fascicolo allegato alla presente circolare .. Dette norme 
concordate con il Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell' Amministrazione Civile - sono state predisposte 
tenendo presenti le istruzioni per il censimento e le norme stabilite nel citato Regolamento anagrafico. 

Il confronto anzidetto e le conseguenti operazioni di perfezionamento del censimento, nonché la revisione 
dell'anagrafe in base alle risultanze del censimento stesso, devono essere effettuati con la massima sollecitudine e 
comunque entro i termini di tempo che consentano la I?intonizzazione con l'ultimazione della revisione definitiva dei 
fogli di famiglia e di convivenza. 

La tempestiva esecuzione di tali operazioni, metterà in condizione i Comuni di aggiornare la propria anagrafe e 
quindi di procedere al calcolo corrente della po"olazione residente, consentendo altresì la sistemazione delle 
posizioni anagrafiche non regolari e le eventuali rettifiche sui modelli di rilevazione fino al momento in cui gli stessi 
resteranno presso i Comuni. 

Si ritiene altresl opportuno sottolineare che l'esistenza di uno Ejchedario anagrafico aggiornato e corretto 
consentirà ai Comuni di poter disporre di una base idonea per effettuare studi sulla popolazione, nonchè per 
l'estrazione di campioni utilizzabili ai fini della conoscenza più approfondita di aspetti sociali ed economici in sede 
locale. 

AI fine di assicurare il sollecito espletamento dei lavori di confronto Censimento-Anagrafe è opportuno che, se 
necessario, il personale addetto normalmente all'Ufficio anagrafe sia coadiuvato da altro personale dell' Amministra
zione comunale esperto in materia. 

Questo Istituto si assicurerà della esatta e tempestiva attuazione delle norme riportate in allegato alla presente 
circolare a mezzo di propri funzionari. 

Le Prefetture, da parte loro, sono pregate di accertarsi della regolare esecuzione degli adempimenti suddetti. 
Si rimane in attesa di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare N. 87/CP-12 

Prot. N. 25753 - Allegati vari 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni; 6° Censimen
to generale dell'industria, del commercio, del servizi 
e dell'artigianato, 1981. Trasmissione del materiale 
agII Uffici Provinciali di Censimento ed all'Istituto 
Centrale di Statistica. 

Roma, 30 novembre 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e A
gricoltura 

Agli Uffici di Corrispondenza Regionali ed Interregionali 
dell'Istituto Centrale di Statistica 

e, per conoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori agli Enti Locali delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Assessori per l'Industria ed il Commercio delle 
Regioni e delle Provincie Autonome Loro Sedi 

1. Entro il 20 gennaio 1982 gli Uffici comunali di censimento devono provvedere a trasmettere ai rispettivi Uffici 
provinciali di censimento il materiale relativo al Censimento della popolazione e al Censimento dell'industria, 
commercio, servizi e artigianato. 

Detto materiale é costituito: 

A) Per il Censimento della popolazione: 

a) dai fogli di famiglia (Modd. ISTAT/CP/1); 
b) da una copia dei fogli di convivenza (Modd. ISTAT/CP/2); 
c) dagli stati di sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6); 
d) da una copia degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/9); 
e) da una copia dei riepiloghi degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/10); 

I fogli di famiglia e di convivenza devono essere resi anonimi secondo le norme riportate al paragrafo 5.4.1, pagina 
59, delle «Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici». 

I fogli individuati con lasiglaMod.ISTAT/CPl1bis (ultimo foglio del Mod.ISTAT/CP/1), lacopiadei fogli ISTAT/CP/2 
nella quale risultano compilate le colonne 2 e 8 della Sezione Il, nonché le seconde copie dei Modd. ISTAT/CP/9 e CP/10 
devono essere trattenuti dal Comune. 

B) Per il Censimento dell'industria, commercio, servizi e artigianato: 

a) dai questionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/1); 
b) dai questionari per il commercio ambulante (Modd. ISTAT/CIC/2); 
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c) da una copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/6 e 6bis); 
d) dalle copie della Parte l-Impresa (foglio B) dei Modd.ISTAT/CIC/1- da staccare secondo le norme riportate 

al paragrafo 7.2.3. del sopracitato volume «Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici». 

Con riferimento al Censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato si precisa che gli stati di 
sezione provvisori (Modd. ISTAT /CIC/3) e la seconda copia degli stati definitivi delle sezioni (Modd. ISTAT/CIC/6 e 6bis) 
devono essere inviati direttamente dai Comuni a/l'ISTAT - Servizio Censimenti - Reparto CENS/C in apposito collo; 
nello stesso collo diretto all'ISTAT, devono essere compresi anche i questionari di censimento Modd. ISTAT/CIC/1 
relativi alle scuole di ogni ordine e grado rilevate nel comune. 

Prima di procedere al confezionamento del materiale, i fogli degli stati di sezione provvisori relativi ad una stessa 
sezione, distintamente per il Censimento della popolazione e per il Censimento industriale e commerciale, devono 
essere cuciti secondo la linea tratteggiata indicata negli stampati. Analogamente deve procedersi per gli stati di 
sezione definitivi i quali devono altresì essere ricoperti ciascuno da una copertina recante l'indicazione della Provincia, 
del Comune e, limitatamente al Censimento della popolazione, del numero distintivo della sezione. 

Sia per il Censimento della popolazione che per il Censimento industriale e commerciale, nel materiale da spedire 
agli Uffici provinciali di censimento devono essere inclusi anche gli eventuali questionari compilati d'ufficio secondo 
quanto previsto al citato paragrafo 5.4.1, pagina 58, delle «Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici». 

Il materiale deve essere confezionato, di norma, in pacchi avvolti con robusta carta da imballaggio o, se esso è in 
quantità considerevole, in apposite casse di legno. Per quanto concerne la spedizione occorre. attenersi alle norme 
sotto indicate. 

2. MATERIALE RELATIVO AL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

A) Norme generali. 

I fogli di famiglia (Mod. ISTAT/CP/1) e i fogli di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2), predisposti secondo le norme 
riportate nel sopraindicato paragrafo 5.4.1, pagina 59 del Volume delle istruzioni e raggruppati per sezioni di 
censimento devono essere legati con robusta fascetta o carta di imballaggio con l'indicazione del numero della sezione 
di censimento e dei relativi modelli contenuti in ciascuna sezione. 

Contemporaneamente dovrà essere compilato in triplice copia il Mod. ISTAT/CP/900 (distinta di trasmissione) di 
cui alcuni esemplari vengono allegati alla presente circolare. Per la compilazione di detta distinta, si fa presente che i 
dati da trascrivere alle colonne 2 e 3 devono corrispondere sia con quelli indicati sulla fascetta di ciascuna sezione, sia 
con i totali riportati sul corrispondente stato di sezione definitivo (Mod. ISTAT/CP/9). 

I «lembi pieghevoli» sia del Mod. ISTAT/C'P/1 che del Mod. ISTAT/CP/2 - preventivamente distaccati dai rispettivi 
fogli secondo le norme sopra ricordate, dovranno essere confezionati in collo a parte, dopo essere stati legati con 
apposita fascetta. 

B) Norme particolari per i Comuni che effettueranno direttamente la registrazione dei dati del Censimento. 

I Comuni che, avendone già fatto richiesta a questo Istituto, potranno essere autorizzati, a norma dell'articolo 40 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 settembre 1981, n. 542, ad effettuare direttamente la registrazione dei 
dati del Censimento devono trasmettere al rispettivo Ufficio Provinciale di Censimento solo: gli stati di sezione 
provvisori (Modd. ISTAT/CP/6); una copia degli stati di sezione def.initivi (Modd. ISTAT/CP/9); una copia deiriepiloghi 
degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/10); i »Iembi pieghevoli» dei Modelli ISTAT/CP/1 e ISTAT/CP/2. 

Le norme particolareggiate circa il confezionamento e la spedizione del restante materiale di censimento 
formeranno effetto di ulteriore comunicazione da parte di questo Istituto ai Comuni interessati. 

3. MATERIALE RELATIVO AL CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 

I modelli devono essere avvolti con strisce di carta robusta, seguendo l'ordine della numerazione definitiva, 
distintamente per i questionari di censimento e per i questionari del Commercio ambulante. In particolare, per quanto 
concerne i questionari di censimento (Modd. ISTAT/CIC/1) si precisa che questi devono risultare suddivisi in due 
gruppi, in conformità a quanto previsto al paragrafo 7.2.3. delle «Disposizioni e istruzioni per gli Organi periferici». 



l'InMEHO 

'" z: 
::> 
::lE 

8 
.., 
(J 
z: .... 
> 
@ 
CI. 

DI CODICE 

C"·.1Cl.·~.·:5i~, .~~ 
".~ 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
12° Censimento Generale della Popolazione 

25 OTTOBRE 1981 

DISTI!';]'A DI TI\i\SmSSIONE REUTI\'i\ Al "ODD. IST.U/epl l - {: 1"/2 

. PER SEZIONE DI CENSU1EJ"\jl'O .:: 

RISERVATO H.P.C. 

SEZIONE 
MODELl.I MODELLI 

SEZIONE 
DI - NUMERO DISTINTIVO DI 

CENSIMENTO DEl.LA CASSA O CENSIMENTO 
ISTI\T/CP/ l ISTAT/CP/2 TOTALE DEL COLLO 

Col. l Co].2 Col.3 Col.1 Col.5 ":01. l Col.2 CoL 3 , 
-+ 

---1 

r--' I 

, -

... -
I 

t 
i 

~ .. , , 
I -
: , 

i 
I 

~--

\k)(l. ISTAI ry:!).J) 

IIISERVATO Al. CO~IU:'OE 

NU~IERO COMPl.ESSIVO DEI 

PA('.c1fI .............. 

RISERVATO Al.I.' U. P. C. 

OATA III 

G RICEZIONE 

............ 

RISERVATO U. P. C. 

NUMERO DISTINTIVO 

I)EL~A CASSA O 

DEL COLLO 

Col. 4 Col. 5 

* N. B. IL PRESENTE IIIODELLO DEVE ESSERE COMPILATO A CURA DEL COMUNE IN TRIPUCE coPIA: UNA COPIA FIRMATA ÒAu' U. P. C. DEVE 

ESSERE RESTI11lITA AL COMUNE. LE RIMANENTI DUE COPI"!: DEVONO ESSERE TRATTENUTE DALL' U. P. C.: DI DETIE' DUE COPIE UNA 

DEVE ESSERETRASlIIESSA ALL' ISTAT - SERVIZIO CENSIMENTI. L'ALTRA COPIA DEVE ESSERE INSERITA NELLA PRIMA CASSA CON

TENENTE IL M.o\TERIALE aIE VIENE TRASMESSO AL CEN1JlO REGISFRAZIONE DATI. 



::'FZÌONE 

01 i. 

L2~~-"'lMEi\TO t _ ! 
I I ~TH 'CP i li I STATi CPi Z 

i 
• ! 
! 

) Cl l) F. l i, l 

I 
_. 

L HISEHI'ATO li. P. C • RISERVATO U.P.C. 

I MODELLI 
3EZIONt: 

• NlIMERU DÌSTrNTJVO III NUMERO DISTINTIV) 

DELLA CASSA O CENSIMENTO DELLA CASSA O 

TOTALE DEL COLLO DEL COLLO I I 

Col.4 Col.5 ~ ) l • l~,o J .:' I L' I ? LO • ~ > •• " Col. l Co}.2 Col. :\ Col.4 Col. 5 

~I ----+I--~----+---~--------II--~~----r_--+_--~~------~ 

l I 
I " 

~.------~----~~----~~-----4------------~r--------r------+------r------~~--------------~ 

I ~ -----+I-----~I----~----_r----~--~r--~_+----4_--_4~--~~------~__4 

~------4-----~~-----4------~------------~~------~--~--+-----~-------+--------------~ 



ALLEGATO 2 245 

In particolare le copie della «Parte l-IMPRESA .. (foglio B) dei Modd. ISTAT/CIC/1, da staccare secondo le norme 
riportate al sopracitato paragrafo, devono essere confezionate in collo a parte. 

4. MODALIT A PER LA SPEDIZIONE 

Una volta confezionato il materiale in pacchi o casse, ciascun collo deve essere numerato progressivamente. Tali 
numeri devono essere indicati sotto forma di frazione, il cui numeratore indica il numero progressivo del collo e il 
denominatore il numero totale dei colli che vengono spediti dall'Ufficio comunale di censimento. Così, ad esempio, se il 
materiale relativo al censimento è confezionato in 4 colli, sul collo n. 1 deve indicarsi la frazione 1/4. 

Il materiale, per quanto riguarda il censimento della popolazione, deve essere disposto in modo che aprendo il 
collo (il primo nel ·caso di più colli) si trovi superiormente una busta contenente il «riepilogo degli stati di sezione 
definitivi .. (Mod. ISTAT/CP/10) e di seguito gli «Stati di sezione definitivi .. (Mod. ISTAT/CP/9), gli "Stati di sezione 
provvisori .. (Modd. ISTAT/CP/6) e infine i modelli di rilevazione. Per quanto riguarda il censimento dell'industria, del 
commercio, dei servizi e dell'artigianato, il materiale da inviare agli Uffici provinciali di censimento, deve essere 
confezionato in appositi colli in modo tale che nel primo collo si trovi superiormente una busta contenente una sola 
copia degli stati definitivi delle sezioni (Mod. ISTAT/CIC/6 e CIC/6 bis) e, infine, i modelli di rilevazione. 

Gli Uffici comunali di censimento devono altresl inviare con il materiale suddetto anche gli eventuali modelli 
annullati. 

Le disposizioni per la consegna del materiale di censimento dagli Uffici provinciali di censimento per le successive 
fasi lavorative formeranno oggetto di ulteriore apposita circolare. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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Roma, 19 dicembre 1981 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 
ISTITUTO CENTRALE DI- STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici Agli Uffici Comunali di Censimento 

Ai Sigg. Prefetti 
Servizio Censimenti Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Agli uffici di corrispondenza regionali ed interregic)lIali 
Circolare N. 13/CP-92 

Prot. N. 27208 - Allegati 4 

dell'Istituto Centrale di Statistica Loro Sedi 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni e 6° Censi
mento generale dell'Industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato: compensi al rllevatorl e 
rlmbo~forfettarlo al Comuni delle spe .. di cara'" 
re generale. 

1. Compensi ai rilevatori. 

Si fa seguito alla richiesta, avanzata tramite gli Uffici Provinciali di censimento, circa. il numero dei questionari di 
censimento compilati in ciascun Comune (Modd. ISTAT/CP/1, CP/2, CIC/1 e CIC/2) al fine della erogazione di un 
congruo anticipo sui compensi spettanti ai rilevatori. 

AI riguardo si comunica che questo Istituto ha dato inizio alla corresponsione di detto acconto con accreditamento 
diretto ai Comuni su conto corrente postale intestato ai medesimi delle somme necessarie. Tale anticipo è pari a lire 
1.600 per ogni questionario relativo alle unità demografiche (Modd. ISTAT/CP/1 e CP/2) ed a lire 1.200 per ogni 
questionario relativo alle unità economiche (Modd. CIC/1 e CIC/2). 

Con l'occasione, con riferimento a quanto riportato nel comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri del4 
novembre u.s., si indicano qui di seguito i criteri oggettivi di valutazione dei casi di maggior lavoro dei rilevatori stabiliti 
dal Comitato Amministrativo di questo Istituto. Tali criteri sono stati identificati con riferimento all'ampiezza demografi
ca dei Comuni, al tipo di località delle unità censite, al numero dei fogli aggiuntivi eventualmente compilati per le 
convivenze. In relazione a ciò gli importi lordi delle maggiorazioni dei compensi ai rilevatori per ciascun questionario 
compilato sono stati fissati nelle misure appresso indicate: 

QUESTIONARI 

LOCALITÀ 

1 - MOD. CP/1 e MOD. CP/2 per famiglie e per convivenze: 
nei centri abitati ..................................................................................................... . 
nei nuclei abitati .................................................................................................... . 
nelle case sparse .................................................................................................. . 

2 - MOD. CP/1 per abitazione non occupata, situata: 
nei. centri abitati ..................................................................................................... . 
nei nuclei abitati .. '0' o .............................................................................................. . 

nelle case sparse .................................................................................................. . 

3 - MOD. CIC/1 e MOD CIC/2 per unità locale e per il commercio ambulante ............ . 

4 - Per ogni foglio aggiuntivo di convivenza ................................................................ . 

Comuni con popolazione _ 
(calcolata al 30-6-1981) 

fino a da 10.001 oltre 
10.000 a 20.000 20.000 

(lire) 

200 400 600 
400 400 600 
600 600 600 

200 400 600 
400 400 600 
600 600 600 

400 400 600 

200 200 200 
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Inoltre, é stato stabilito di corrispondere a tutti i rilevatori un compenso forfettario lordo di lire 45.000 per i tre giorni 
del corso di formazione da essi frequentato. 

I sigg. Sindaci avranno cura di attestare, utilizzando l'apposito modello allegato (Mod. ISTAT/CP/22), il numero dei 
questionari compilati secondo le modalità sopraindicate per la corresponsione dei compensi aggiuntivi ai rilevatori. 

-Tale modello potrà essere facilmente compilato con i totali del prospetto (Mod. ISTAT/CP/21), di cui si invia il fac-simile, 
che in ogni caso dovrà essere predisposto per provvedere alla ripartizione dei compensi tra i rilevatori. 

Gli Uffici comunali di censimento, per mettere in condizione questo Istituto di disporre degli elementi di calcolo 
necessari per corrispondere ai rilevatori il saldo di quanto loro spettante, comprensivo altresì delle maggiorazioni 
stabilite con i criteri sopra descritti, dovranno trasmettere in duplice copia, entro il 20 gennaio 1982, ai competenti Uffici 
provinciali di censimento, il Mod. ISTAT/CP/22 debitamente compilato. 

Gli Uffici provinciali di censimento, ricevuto il citato Mod. ISTAT/CP/22 ed attestata sul retro del modello stesso 
l'avvenuta ultimazione delle operazioni di rilevazione, ne invieranno una copia all'Istituto Centrale di Statistica -
Servizio Censimenti - Via Cesare Balbo, 16 - 00100 ROMA - entro il più breve tempo possibile. 

Si pregano, pertanto, gli uffici interessati di far pervenire tempestivamente il modello suddetto affinché questo 
Istituto possa accreditare a ciascun Comune la rimanente somma occorrente per i compensi ai rilevatori, non appena il 
Ministero del Tesoro avrà messo a disposizione i fondi necessari. 

2. Rimborso forfettario ai Comuni delle spese di carattere generale 
Questo Istituto nel mese di novembre scorso ha comunicato a ciascun Comune l'ammontare del rimborso 

forfettario delle spese di carattere generale per i censimenti 1981-1982 determinato in conformità alle norme stabilite 
dali' apposita Com missione di cu i all' art. 5 della legge 18 dicembre 1980, n. 864, tenendo conto di una quota fissa per tutti 
i Comuni (pari a lire 150.000), delle unità locali, delle aziende agricole, degli abitanti in case sparse e della dimensione 
demografica dei Comuni. 

Purtroppo la somma di lire 18.700 milioni destinata ai Comuni dalla citata legge 864/80 é risultata insufficiente sia 
perla sua originaria limitatezza sia per il continuo sensibile aumento delle spese in termini monetari. 

Questo Istituto, che ha avuto modo di apprezzare l'impegno dei dirigenti e del personale tutto degli Uffici comunali 
nell'aver organizzato il lavoro e collaborato per la buona riuscita delle operazioni censuarie, i cui risultati sono di 
estrema utilità innanzitutto per le stesse Amministrazioni locali, ha ritenuto doveroso rappresentare nelle sedi 
competenti la necessità che, malgrado le note difficoltà, siano integrati i fondi destinati alle spese generali sostenute 
dai Comuni per i censimenti. 

IL PRESIDENTE 
Prot. Guido Mario Rey 
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r. "NUI1UO DI CODICI 

: .1· • 140D/ISTAT/CP./21 
, c 
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, S T , T U T O C I:: N TRA. L E D I . S T A T ! S : ! C A 

PHOSP~TO PER LA' DETERMINAZIÒNE DEL· NUMERO DEI QUESTIONARI DA INDICARE NEL MODELLO ISTAT/CP/22 

Nei·centri abitati I Nei nucl~i abitati 1'1011. cas •• _.. I Nume •• j /fume .. 
eventuale 

. Numero Numero.1 Numero il Numero Numero l Numero 1 questions- fogli 
~estionari questionari questions-i questionari questionarilquestionar~ CIC/1 I aggiuntivi i famiglia . di d f i li I di di famiglia, di di RILEVATORE o I abitazioni I smog a,abitazioni o ,abitazioni e I . convivenza non I convivenza non convivenza. non. CIC/2 convivenza I occupate oocupate occupate '!compilati 

1.1 1.2 2.1 2.2 

un I yoltl ultimato l' el eneo dei rilentori e dei relatiYi questionlri di pertinenu, indicare in qua~. 
tro distinte righe: ., 
• i Modd. l'SrAT/CPll compilati per i ".ensa tetto" h:edi plrarrafo 6.1.1. deH e. ''Di apo.hioni Il): 
• i que.tionari compillti d'ufficio: Modd. l'SrATICP/I (.d e •• per f .. irlie re.identi temporane .. ente 

.... n ti): Modd. l'SrATICIC,lI (Id a •• par alberghi con attiyita' .tarionlle): 
• i Modd. l'SrAT/fl'll e i Modd. l'SrAT/CIC/1 con80rnati alle unita' di rihYllione e da queate riconaarna. 

ti dirattMl.nta ai Comuni o all'Iatituto Centrale di Stacilcici. 

3.1 3.2 4 5 
( 





EVENTUALI NOTE O COMUNICAZIONI 

Il Dirigente l'Ufficio 
Provinciale di Censimento 

-------- ---,-

All'Istituto Centrale 
di Statistica 
Servizio Censimenti 

Si attesta che il Comune di 
--~-------------------

ha uÌtimato le operazioni di rilevazione in conformità al 

le istruzioni impartite da codesto Istituto e pertanto nul 

la ost~ alla corresponsione del compenso dovuto ai rileva= 

tori. 

Data, 

Il Dirigente l'Ufficio 
Provinciale di eensimento 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale degli Affari Generali 

e del Personale 

Servizio Affari Generali 

Prot. N. 27421 

OGGETIO: Divieto di divulgazione del dati provvisori 
dei censimenti generali. 

. Roma, 21 dicembre 1981 

Ai Sigg. Sindaci 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

e, per conoscenza: 

Ai Sigg. Prefetti 

Agli Uffici Provinciali di Censimento Loro Sedi 

In relazione a richieste pervenute da Uffici comunali di censimento di essere autorizzati a soddisfare esigenze 
conoscitive di enti ed operatori locali mediante la fornitura dei dati censuari in loro possesso, si richiama l'attenzione 
degli organi di rilevazione, ed in modo particolare dei Sigg. Sindaci, sul divieto assoluto di rendere noti a chiunque ed in 
qualunque forma i dati provvisori di censimento di cui sono in possesso senza la preventiva autorizzazione di questo 
Istituto. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Reparto CENS/D 

Circolare N. 15/CP-94 

Prot. N. 371 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione 
e 6° Censimento generale dell'industria, del com
mercio, dei servizi e dell'artigianato, 1981. Trasmis
sione del terzo esemplare del plano topograflco. 

Roma, 8 gennaio 1982 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Agli uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen-
trale di Statistica Loro Sedi 

Come previsto al punto 7 dell'allegato alla circolare 1/CP-18 del 10 aprile 1980, il terzo esemplare del piano 
topografico, nel quale figurano le delimitazioni delle sezioni di censimento, dovrà essere trasmesso a questo Istituto 
per la revisione dei dati censuari è per la determinazione della distribuzione della popolazione sul territorio. 

AI riguardo si comunica che, in analogia a quanto operato nel precedente censimento, i Comuni dovranno spedire 
direttamente a questo Istituto, in plico raccomandato, le tavolette costituenti il predetto piano topografico. 

Di detta spedizione, che dovrà avvenire non oltre il 10 febbraio 1982, dovrà essere data comunicazione ai 
competenti Uffici provinciali di censimento. Questi ultimi, ai quali la presente è inviata per conoscenza, sono pregati di 
accertarsi che da parte dei Comuni venga provveduto al regolare adempimento di quanto loro richiesto. 

IL DIRETIORE GENERALE 
Pinto 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Reparto CENSI A 

Circolare N. 16/CP-16 

Prot. N. 5180 - Allegati 2 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazionI. Trasmissione 
del materiale di censimento. 

Roma, 27 febbraio 1982 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e A
gricoltura 

AI Comitato Valdostano di Collaborazione per il Com
mercio, l'Industria e l'Artigianato 

Agli Uffici Regionale ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica 

e,perconoscenza: 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Commissari del Governo nelle Regioni e nelle 
Provincie Autonome 

Ai Sigg. Prefetti 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome 

All'Unione Italiana delle Camere di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura Loro Sedi 

Con la circolare n. 87/CP-12 del 30 novembre 1981, prot. n. 25753, questo Istituto ha fatto pervenire ai Comuni le 
disposizioni per il confezionamento e la spedizione del materiale relativo al censimento della popolazione al 
competente Ufficio provinciale di censimento. 

Con la presente circolare si forniscono chiarimenti in merito ai prossimi adempimenti cui i predetti Uffici faranno 
fronte. 

1. Termini di consegna da parte degli Uffici comunali di censimento 
Com'è noto, gli Uffici comunali di censimento dovevano trasmettere, entro il termine del 20 gennaio 1982, il 

materiale suddetto. Pertanto, gli Uffici in indirizzo dovranno intervenire presso quei Comuni che non hanno ottemperato 
a tale disposizione. È comunque da segnalare che nei casi di obiettive difficoltà rappresentate da alcuni Uffici comunali, 
nulla osta ad una eventuale proroga della trasmissione del materiale. Tale proroga, tuttavia, dovrà essere concessa 
soltanto dopo aver accertato che l'organizzazione messa in atto da parte di detti Comuni dia garanzia di compìetamento 
delle operazioni finali non oltre il 31 marzo 1982. 

2. Controllo della completezza del materiale trasmesso 
Man mano che il materiale di censimento perviene da parte dei Comuni, l'Ufficio provinciale di censimento dovrà 

provvedere a controllarne la completezza accertando che ciascun Comune abbia trasmesso tutto e solo il materiale 
previsto. È opportuno precisare che del predetto materiale dovranno far parte anche i lembi pieghevoli dei Modd. ISTAT 
CP/1 e ISTAT CP/2 nei quali sono riportati, rispettivamente, "l'Elenco delle persone della famiglia .. e "l'Elenco dei 
membri permanenti della convivenza .. (cfr. paragrafo 5.4.4 delle "Disposizioni ed istruzioni per gli Organi periferici .. , 
nonchè punti 1 e' 2 della citata Circolare n. 87/CP-12). 

I suddetti controlli devono essere effettuati accertando, in particolare, che il numero dei fogli di famiglia e di 
convivenza risultanti dal riepilogo degli stati di sezione definitivi (Modd. ISTAT CP/10) coincida con l'analogo numero 
riportato sulla distinta di trasmissione (Modd. ISTAT CP/900). 
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3. Calendario per la spedizione del materiale 

Come è noto, in base al disposto dell'art. 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 542/81, alcune regioni, 
amministrazioni provinciali e comunali potranno provvedere alla registrazione e verifica delle notizie contenute nei 
questionari del CensimentQ.delia popot~zione e delle abitazioni. Pertanto, con riferimento alle varie situazioni che ne 
derivano, si fa presente quanto segue: 

3.1. Provincie per le quali la registrazione dei dati è curata totalmente dall'1ST AT 
Il materiale relativo alle suddette provincie, confezionato secondo quanto indicato al successivo punto 4.1., dovrà 

essere disponibile presso l'Ufficio provinciale di censimento, a decorrere dalle date indicate nel calendario (allegato 
A), in modo che l'ISTAT provvederà al ritiro deìio stesso tramite corriere. Sarà cura dell'lSTAT segnalare gli eventuali 
Comuni autorizzati a spedire direttamente il materiale censuario. 

3.2. Provincie per le quali le Amministrazioni Provinciali provvedono ad effettuare la registrazione dei dati 
Allorchè il competente Ufficio provinciale di censimento avrà avuto comunicazione dall'ISTAT dell'avvenuta 

stipula della convenzione, sistemato il materiale secondo le modalità di cui al punto 4.1, dovrà metterlo a disposizione 
dell'Amministrazione provinciale. 

Analoga procedura dovrà essere seguita dagli Uffici provinciali di censimento delle Provincie per le quali la 
registrazione dei dati sarà effettuata dalla Regione. 

3.3. Comuni che provvedono direttamente alla registrazione dei dati 

La segnalazione di tali Comuni sarà tempestivamente fatta dall'ISTAT all'Ufficio provinciale di censimento 
competente per territorio. Per i restanti Comuni della Provincia, valgono le norme di cui al precedente punto 3.1. 

4. Modalità per la spedizione del materiale 

4.1. Gli Uffici provinciali di censimento dovranno suddividere il materiale trasmesso dai Comuni in tre gruppi: 
A) Fogli di Famiglia (Modd. ISTAT/CP/1) e Fogli di Convivenza (Modd.ISTAT/CP/2); 
B) Stati di Sezione provvisori (Modd. ISTAT/CP/6), Stati di Sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/9), riepiloghi 

degli Stati di Sezione definitivi (Modd. ISTAT/CP/10) ordinati per numero di codice del Comune; 
C) Lembi pieghevoli dei fogli di famiglia e di convivenza. 

Gli Uffici provinciali di censimento, indipendentemente dalle eventuali autorizzazioni agli Enti territoriali locali a 
registrare in proprio, devono mettere a disposizione dell'ISTAT, a decorrere c:!alle date indicate nel calendario 
(Allegato B), il materiale di cui alle lettere B) e C) "confezionato in colli separati. 

Per i!materiale relativo ai. modelli di cui alla lettera A) saranno seguite le seguenti modalità: 
- per le Provincie di cui al precedente punto 3.1., il materiale stesso una volta ordinato per numero di codice del 

Comune, dovrà essere confezionato in opportune casse, predisposte a cura dell'Ufficio provinciale di censimento. In 
ciascuna cassa sarà posto l'elenco dei Comuni cui il materiale si riferisce. All'esterno delle casse saranno apposte le 
apposite etichette (Modd.ISTAT/CP/202), a suo tempo trasmesse direttamente agli Uffici provinciali di censimento dalla 
tipografia assieme al materiale di censimento, con l'indicazione dell'Ufficio provinciale mittente e del numero distintivo 
della cassa, rappresentato da una frazione il cui numeratore indica il numero progressivo delle casse e il denominatore 
il numero complessivo delle casse. spedite. Nella prima cassa, inoltre, sarà inclusa la distinta di tutte le casse con 
l'indicazione, per ciascuna di esse, del Comune (o dei Comuni) cui si riferisce. AII'ISTAT, infine, sarà inviata a parte, in 
plico raccomandato copia della distinta delle casse stesse. 

- per le I?rovincie.e le Regioni di cui al precedente punto 3.2. il competente Ufficio provinciale di censimento 
dovà mettere il materiale a disposizione delle Amministrazioni provinciali o delle Regioni autorizzate ad effettuare 
direttamente la registrazione dei dati, compilando una distinta del materiale consegnato. I predetti Enti, allorchè 
avranno terminato detta operazione dovranno trasmettere il materiale direttamente all'ISTAT e dell'avvenuta trasmis
sione dovranno darne comunicazione agli Uffici provinciali di censimento competenti per.territorio. 

Mentre si resta a disposizione per tutti i chiarimenti che dovessero necessitare, si prega di voler fornire un cortese 
cenno di ricezione e di assicurazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Pinto 



ALLEGATO 2 255 

Allegato 1 alla Circolare n. 16/CP-16 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI 

Calendario della disponibilità presso gli U.P.C. dei Modd.ISTAT/CP/1 e ISTAT CP/2 

Entro il 15 aprile 1982 Entro il 15 maggio 1982 Entro il 15 giugno 1982 
.. 

Aosta Massa Carrara Viterbo Roma 

Varese' Pisa Rieti Bari 

Como' Siena' Latina Palermo 

Sondrio' Perugia Frosinone Messina 

Bergamo' Terni' Caserta Catania 

Pavia' Pesaro-Urbino' Benevento 

Cremona' Ancona' Napoli' 

Mantova Macerata' Avellino 

Verona' Ascoli Piceno Salerno 

Padova' L'Aquila' Cosenza 

Rovigo Teramo Catanzaro 

Pordenone' Pescara Reggio di Calabria 

Udine' Chieti Trapani 
" 

Gorizia' Isernia Agrigento 

Trieste' Campobasso Caltanissetta 

Imperia Foggia' Enna 

Savona' Brindisi Ragusa 

Genova' Lecce' Siracusa 

La Spezia' Sassari 

Nuoro' 

Oristano 

Cagliari 

, escluso li capoluogo 
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Allegato 2 alla Circolare n. 16/CP-16 

Calendàrio dellà disponibilita presso gli U.P.C. 
dei Modelli ISTAT/CP/6, ISTAT/CP/9, ISTAT/CP/10 e lembi piegevoli 

Entro il 15 aprile 1982 Entro il 15 maggio 1982 Entro il 15 giugno 1982 

Aosta Reggio nell'Emilia Bologna Torino 
Varese Modena Viterbo Vercelli 
Como Ferrara Rieti Novara 
Sondrio Ravenna Latina Cuneo 
Bergamo Forli Frosinone Asti 
Brescia Massa Càrrara Caserta Alessandria 
Pavia Lucca Benevento Milano 
Cremona Pistoia Napoli Bologna 
Mantova Livorno Avellino Firenze 
Bolzano Pisa Salerno Roma 
Trento Arezzo Cosenza Bari 
Verona Siena Catanzaro Palermo 
Vicenza Grosseto .Reggio di Calabria Messina 
Belluno Perugia Potenza Catania 
Treviso Terni Matera 

Venezia Pesaro-Urbino Trapani 

Padova Ancona Agrigento 

Rovigo Macerata Caltanissetta 

Pordenone Ascoli Piceno Enna 

Udine L'Aquila Ragusa 

Gorizia Teramo Siracusa 

Trieste Pescara Sassari 

Imperia Chieti Nuoro 

Savona Isernia Oristano 

Genova Campobasso Cagliari 

La Spezia Foggia 

Piacenza Taranto 

Parma Brindisi 

Lecce 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Direzione Generale degli Affari Generali 

e del Personale 

Servizio Ragioneria 

Reparto RAG A/3 

Prot. N. 10970 

OGGETIO: 12° Censimento gen~nale della popolazione, 
Censimento generale delle abitazioni e 6° Censi
mento generale dell'industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato. Compensi ai rilevatori. 

Roma, 5 maggio 1982 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

Agli Uffici Comunali di Censimento 

Agli Uffici Provinciali di Censimento 

Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen
trale di Statistica 

e,perconoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Gabinetto 

AI Ministero dell'Interno - Direzione Generale dell'Am
ministrazione Civile 

AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti
gianato - Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali - Servizio Centrale Camere 
di Commercio e UPICA 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni e delle 
Provincie Autonome Loro Sedi 

Malgrado le pressanti sollecitazioni di questo Istituto, non è stato possibile agli Organi di governo disporre, in sede 
di approvazione della legge finanziaria 1982, l'erogazione a favore di questo Istituto medesimo della integrazione dei 
fondi per la maggiorazione dei compensi per i rilevatori, di cui alla circolare ISTAT - Direzione Generale dei Servizi 
Tecnici - Servizio Censimenti - n. 13/CP - 92 del 19 dicembre 1981. 

In attesa, pertanto, della approvazione di apposito provvedimento relativo alla maggiore assegnazione statale per 
i compensi di cui trattasi, questo Istituto, al fine di andare incontro, nei limiti delle proprie disponibilità, alle giuste 
aspettative dei rilevatori, ha ritenuto opportuno erogare il saldo agli stessi nelle misure previste dalla circolare 1ST AT _ 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici - Servizio Censimenti - n. 7/CP - 32 del6 giugno 1981, che di seguito si riportano: 

a) per il censimento della popolazione e delle abitazioni: 

- lire 2.000 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «centri abitati»; 
- lire 2.500 per foglio di famiglia o di convivenza nelle unità situate nei «nuclei abitati» o in «case sparse»; 
- lire 2.000 per foglio di famiglia con sola compilazione della sez. 18 - notizie sulla abitazione - per le 

abitazioni non occupate; 

b) per il censimento dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato: 
- lire 1.500 a questionario (compreso quello per il commercio ambulante). 

Per il conteggio delle somme dovute verrà tenuto conto dei dati definitivi trasmessi all'Istituto dai compe',enti Uffici 
provinciali di censimento con il modo ISTAT CP/22. 

fr!. tal fine si invitano i Comuni, che ancora non avessero inviato, ai predetti Uffici provinciali i dati definitivi di cui al 
modello ISTAT CP/22, a trasmetterli nel più brev.e tempo possibile, onde porre questo Istituto in grado di effettuare gli 
accreditamenti entro il corrente mese di maggio. 

Ovviamente, non appena saranno resi disponibili dal Governo i richiesti fondi integrativi, sarà cura di questo 
Istituto accreditare immediatamente ai Comuni quanto ancora dovuto ai rilevatori. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 

9 - Atti del censimento - VoI. IV. 
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ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Servizio Censimenti 

Circolare N. 83/18/CP 

Prot. N. 24939 

OGGEno: Censimenti generali 1981 -1982. AcquIsIzIo
ne dati Individuali. 

Roma, 12 novembre 1982 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Regioni 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Provincie Autono
me 

Ai Sigg. Presidenti delle Giunte delle Provincie 

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni 

e,perconoscenza: 

Agli Uffici provinciali di censimento 

Agli Uffici regionali ed interregionali dell'Istituto centra-
le di statistica Loro Sedi 

Come è noto, sulla base· di quanto previsto dall'articolo 2 della legge 864/80 e dell'articolo 33 della legge 526/82, 
agli Enti in indirizzo possono esser forniti, su richiesta, i dati individuali, resi anonimi, raccolti con i censimenti in 
oggetto. 

Allo scopo di disciplinare le relative pratiche amministrative, si forniscono qui di seguito alcune indicazioni: 

A) Inoltro della richiesta 

Le richieste - già avanzate da diversi Enti che evidentemente non debbono ripeterle, vanno inoltrate al seguente 
indirizzo: 

Istituto Centrale di Statistica 
Servizio Censimenti - Rep. CENSIA 

Via C. Balbo, 16 - 00100 ROMA 

Esse debbono contenere le seguenti notizie: 
- indicazione dei censimenti per i quali l'Ente intende acquisire i dati elementari; 
- modalità della fornitura (supporto magnetico; tabulato meccanografico; supporto magnetico e tabulato 

meccanografico); 
- eventuale intenzione di acquisire anche i dati provvisori sulla base di quanto previsto dall'articolo 41 del 

Decreto del Presidente della Repubblica 542/81. 

B) Tempi di consegna 

Si precisa che la fornitura dei dati definitivi non è subordinata ai tempi che si renderanno necessari per la 
pubblicazione dei risultati censuari, ma risulta però vincolata a tutte le operazioni relative ai controlli ed alle correzioni 
dei dati. Agli Enti che intendono richiedere i dati provvisori si ritiene opportuno chiarire che, anche in questo caso, la 
fornitura dei dati dovrà essere vincolata ad una preliminare verifica degli stessi da parte di questo Istituto. Ciò 
evidentemente al fine di accertare la completezza del materiale registrato in termini di numero di fogli di censimento, e 
di eliminare vistose lacune (quali, ad esempio, eventuali errori sistematici dovuti alla registrazione o completa 
omissione di alcuni tipi di record). 

Per le stesse ragioni si rappresenta la necessità che l'utilizzazione, in ogni caso, per fini interni, dei dati da parte 
degli Enti che si sono fatti carico della loro registrazione ai sensi dell'articolo 40 del citato decreto, non avvenga prima 



ALLEGATO 2 259 

che tali dati, registrati e trasmessi a questo Istituto, siano stati sottoposti ad un primo formale controllo del quale sarà 
data espressa comunicazione entro due mesi dalla data della ricezione dei dati stessi. 

C) Modalità della fornitura 

Il supporto magnetico (nastro) potrà essere fornito dall'Ente richiedente o da questo Istituto (specificare nella 
richiesta) ed i dati saranno posti su detto nastro con le seguenti caratteristiche: 

- 9 piste 
- densità 1600 o 6250 B.P.1. (specificare nella richiesta) 
- codifica EBCDIC 
- formato caratteri ZONED 
- LABEL standard OS o senza LABEL (specificare nella richiesta) 

Saranno inoltre forniti i tracciati records con l'indicazione della loro lunghezza e del bloccaggio. 
L'importo delle spese sostenute per l'approntamento e la spedizione dei supporti di cui trattasi, che gli Enti 

richiedenti (giusto quanto previsto dall'art. 41 del Decreto del Presidente della Repubblica 542/81) dovranno rimborsa
re a questo Istituto, sarà comunicato direttamente agli Enti medesimi una volta pervenuta la richiesta. 

D) Avvertenze circa la corretta utilizzazione dei dati individuali 

I dati, sia definitivi che provvisori, resi anonimi e relativi alle singole unità di rilevazione, forniti alle Regioni, 
Provincie e Comuni ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 dicembre 1980, n. 864 e dell'art. 33 ultimo comma, della Legge 7 

agosto 1982, n. 526, possono essere utilizzati da detti Enti solo per elaborazioni statistiche di interesse locale in modq 
tale, comunque, da garantire che ai soggetti censiti non derivi alcun danno, diretto o indiretto. I dati individuali debbono 
pertanto rimanere sempre anonimi e non sono consentite operazioni (in particolare accoppiamenti con dati di altri 
archivi e registri) che possano in qualche modo renderli individuabili. 

Infatti ai sensi delle citate disposizioni e dell'art. 19 del Regio Decreto Legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito in 
Legge 21 dicembre 1929, n. 2238, le notizie trasmesse sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono 
essere rese note per nessun titolo se non in forma collettiva in modo che non se ne possa fare alcun riferimento 
individuale. 

È vietata la trasmissione a terzi (persone od enti), sia gratuita che onerosa, dei dati individuali costituendo, la 
stessa, violazione del segreto di ufficio punibile ai sensi dell'art. 326 del codice penale. Inoltre la comunicazione a terzi 
di notizie di carattere personale é punibile con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a Lire 600.000, elevabile a 
Lire 4.000.000 in caso di recidiva. S~ rappresenta, pertanto, la necessità che ogni eventuale trasferimento dei dati 
individuali ad uffici dell'amministrazione che li richiedano per la propria attività gestionale avvenga solo dopo che 
l'ufficio richiedente abbia specificato l'uso che intende farne e venga sempre accompagnato dall'esplicito richiamo sia 
all'obbligo di conservare loro la forma anonima, sia alle sanzioni penali ed amministrative poste a tutela della loro 
riservatezza. 

Sempre ai fini di una più sicura tutela del segreto statistico dei dati di cui trattasi, é consigliabile che le elaborazioni 
siano effettuate presso gli uffici di statistica degli enti che hanno richiesto la fornitura dei dati, ovvero, quando ciò non 
sia possibile, sotto la vigilanza dei funzionari preposti a tali uffici. Ciò anche al fine di consentire che detti funzionari, per 
la loro specifica competenza, assicurino per le elaborazioni anzidette l'impiego della più corretta metodologia nonché 
il rispetto degli standards definitorii e classificatorii che ne assicurino la più proficua utilizzazione. 

Poiché i dati elementari forniti restano di esclusiva proprietà dell'Istituto Centrale di Statistica, la eventuale 
pubblicazione di elaborazioni statistiche su di essi effettuate deve sempre riportare con la dovuta evidenza la fonte 
ISTAT dei dati medesimi. 

Qualora si tratti di pubblicazione specifi9a contenente i risultati censuari, il richiamo alla fonte ISTAT deve figurare 
sul frontespizio della pubblicazione. Si rammenta, infine, che ai sensi dell'art. 41 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 settembre 1981, n. 542, é vietata la pubblicazione di elaborazioni effettuate sulla base dei dati provvisori. 

IL PRESIDENTE 
Prot. Guido Mario Rey 
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Roma, 15 gennaio 1983 

ISTITUTO CENTRALE DI· STATISTICA 
Direzione Generale dei Servizi Tecnici 

Agli Uffici provinciali di statistica 

e,perconoscenza: 

Loro sedi 

Servizio Censimenti 
AI Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti

gianato - Direzione generale del commercio interno 
e dei consumi industriali Roma 

Circolare N. 6/1/CP Agli Uffici Regionali ed Interregionali dell'Istituto Cen-

trale di Statistica Loro sedi 
Prot. N. 704 

OGGETTO: Censimenti generali 1981-1982. Acquisizio

ne dati individuali. 

Questo Istituto ritiene opportuno che gli Uffici provinciali di statistica dispongano dei dati individuali, resi anonimi, 
acquisiti con i censimenti generali 1981-1982. Ritiene, infatti, che tali informazioni di base possano costituire uno 

strumento operativo di fondamentale importanza per le analisi, le verifiche ed i controlli che gli Uffici medesimi, nella 
loro duplice funzione di organi di censimento e di uffici periferici di questo Istituto, sono tenuti istituzionalmente ad 
effettuare sia con riferimento al perfezionamento in loco dei risultati censuari, sia in ordine alle indagini effettuate per 

conto di questo Istituto medesimo sulle famiglie e sulle imprese. 
Pertanto, gli Uffici che desiderassero ottenere i dati suddetti potranno richiederli, tenendo presente le indicazioni 

che seguono: 

A) Inoltro della richiesta 

Le richieste debbono contenere l'indicazione dei censimenti per i quali l'Ufficio provinciale di statistica intende 
acquisire i dati elementari e vanno inoltrate al seguente indirizzo: 

B) Tempi di consegna 

Istituto Centrale di Statistica 

Servizio Censimenti - Rep. CENS/A 
Via C. Balbo, 16 - 00100 Roma 

Alla fornitura dei dati (definitivi) si provvederà al termine delle operazioni di controllo e correzione, nel momento in 

cui saranno avviate le pratiche concernenti la stampa dei fascicoli provinciali. 

C) Modalità della fornitura 

I dati saranno posti su nastro magnetico, fornito da questo Istituto con le seguenti caratteristiche: 

- 9 piste 
- densità 1600 o 6250 B.P.1. (specificare nella richiesta) 

- codi~ica EBCDIC 
- formato caratteri ZONED 
- LABEL standard OS o senza LABEL (specificare nella richiesta) 
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Saranno forniti i tracciati records con l'indicazione della loro lunghezza e del bloccaggio. 
L'importo delle spese sostenute per l'approntamento e la spedizione dei supporti di cui trattasi, che gli Uffici 

richiedenti dovranno rimborsare a questo Istituto, sarà comunicato direttamente agli Uffici medesimi una volta 
pervenuta la richiesta. 

D) Avvertenze circa la corretta utilizzazione dei dati individuali 

Corre l'obbligo per questo Istituto di ricordare che, ai sensi dell'art. 8 della Legge 18 dicembre 1980, n.864, le 
notizie raccolte in occasione dei censimenti sono tutelate dal segreto d'ufficio di cui all'art. 19 del Regio Decreto Legge 
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238, in virtù del quale non possono essere rese 
note, per nessun titolo, se non in forma collettiva in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. 

Pertanto i dati anonimi forniti da questo Istituto relativi alle singole unità di rilevazione, possono essere utilizzati 
solo per elaborazioni statistiche di interesse locale la cui natura deve essere preventivamente comunicata a questo 
Istituto; non sono consentite, in ogni caso, operazioni (particolari accoppiamenti con altri archivi e registri) in base alle 
quali si possa in qualche modo rendere individuabile l'unità di rilevazione'cui il singolo dato si riferisce. 

Si rammenta, inoltre, che la comunicazione a terzi di notizie di carattere personale é punita, ai sensi del secondo 
comma dell'art. 19citato, con una sanzione amministrativa di Lire 600.000, elevabile a Lire 4.000.000 in caso di recidiva, 
senza pregiudizio delle pene previste dall'art. 326 del codice penale per la violazione del segreto d'ufficio. 

Ai fini di garantire la massima riservatezza dei dati di cui trattasi é consigliabile che le relative elaborazioni siano 
effettuate presso gli Uffici provinciali in indirizzo, ovvero, quando ciò non fosse possibile, sotto la responsabile 
vigilanza dei funzionari ad essi preposti, i quali, per la loro specifica competenza, potranno garantire la liceità delle 
finalità perseguite dalle elaborazioni stesse, nonché assicurare l'impiego della più corretta metodologia ed il rispetto 
degli standards definitori i e classificatori i per una più proficua utilizzazione dei dati. 

Poiché i dati elementari censuari restano di esclusiva proprietà di questo Istituto, le eventuali pubblicazioni 
contenenti elaborazioni statistiche su di essi effettuate dovranno sempre riportare, con la dovuta evidenza, la fonte 
1ST AT dei dati medesi mi. Qualora si tratti di pubbl icazione specifica contenente i risultati censuari, il richiamo alla fonte 
ISTAT deve figurare sul frontespizio della pubblicazione stessa. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Guido Mario Rey 
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2) CIRCOLARI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
D.G.A.E. - C.E.E. - Uff. I 

Prot. N. 071/10215 

OGGETIO: NotHlca della dlreHlva del Consiglio che de
roga in favore della Repubblica Italiana alla direHlva 
73/403/CEE relativa alla sincronizzazione del censi
menti generali della popolazione. 

Roma, 8 luglio 1981 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Uff. Giuridico e Coord. Leg. 
Uff. Coord. Polit. Comunit. 
Uff. Cons. Diplom. 

e, per conoscenza: 

AI Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
Gabinetto 

Istituto Centrale di Statistica Roma 

Rappresentanza Permanente d'Italia presso le Comuni-
tà Europee Bruxelles 

Servizio del contenzioso diplomatico trattati e aff. legi-
slativi Sede 

Si trasmette, solo per l'Ufficio Giuridico e del Coordinamento Legislativo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e per il Servizio del CQntenzioso Diplomatico, la direttiva del Consiglio che deroga in favore della Repubblica 
Italiana alla direttiva 73/403/CEE relativa alla sincronizzazione dei censimenti generali della popolazione. 

Per il Ministro: (firma illeggibile) 
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Cerimoniale Il 

OGGETTO: Nota verbale. 
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Roma, 19 agosto 1981 

Alle Rappresentanze Diplomatiche estere in Italia 

All'Ambasciata d'Italia presso la Santa Sede 

Alla Rappresentanza Diplomatica Permanente presso 
la F.A.O. .. 

Alle Organizzazioni Internazionali e Missioni Speciali 
Loro Sedi 

Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti alle Rappresentanze Diplomatiche, alle Organizzazioni 
Internazionali e Missioni Speciali ed ha l'onore di portare a loro conoscenza che, in attuazione della legge 18 dicembre 
1980, n.864, il 25 ottobre 1981 verrà effettuato il 120 Censimento generale della popolazione. 

Saranno esclusi dal censimento gli stranieri facenti parte del Corpo Diplomatico e Consolare accreditati, mentre vi 
saranno soggetti gli impiègati tecnico-amministrativi anche stranieri e l'altro personale non incluso in lista diplomatica. 

Il Ministero degli Affari Esteri prega le Rappresentanze Diplomatiche, le Organizzazioni Internazionali e le 
Missioni Speciali di voler cortesemente collaborare nel senso di permettere ai rilevatori comunali di entrare in contatto 
con quei membri del personale non diplomatico che abitano presso le Rappresentanze Diplomatiche e Consolari, 
presso le Organizzazioni Internazionali e presso le Missioni Speciali. 

Il Ministero degli Affari Esteri sarà inoltre grato alle Rappresentanze Diplomatiche se vorranno cortesemente 
informare di quanto sopra le dipendenti Rappresentanze Consolari su tutto il territorio della Repubblica italiana. 

Il Ministero degli Affari Esteri si avvale dell'occasione per rinnovare alle Rappresentanze Diplomatiche, alle 
Organizzazioni Internazionali e Missioni Speciali i sensi della sua più alta considerazione .. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI- CERIMONIALE 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile 

Divisione Enti Locali 

Circolare MI.A.C. 6(81) 

Prot. N. 1508/15900.1.3/7 

OGGETTO: 12" Censimento generale della popolazione, 
Censimento delle abitazioni e 6° Censimento gene
rale dell'industria, del commercio, del servizi e del
l'artigianato. 

Roma, 15 aprile 1981 

Ai Prefetti della Repubblica Loro Sedi 

Ai Commissari del governo nelle provincie di Trento
Bolzano 

AI Presidente della Giunta regionale Valle d'Aosta 

Aosta 

e,perconoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gabinetto 

Roma 

AI Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato -
Direzione Generale Commercio Interno e Consumi 
Industriali Roma 

All'Istituto Centrale di Statistica Roma 

AI Commissario dello Stato nella Regione Siciliana 

Palermo 

AI Rappresentante del Governo nella Regione Sarda 

Cagliari 

AI Commissario del Governo nella Regione Friuli-Vene-
zia Giulia Trieste 

Ai Commissari del Governo nelle Regioni a Statuto Ordi-
nario Loro Sedi 

AI Presidente della Commissione Coordinamento della 
Valle d'Aosta Aosta 

Com'è noto con legge 18 dicembre 1980, n. 864 è stato stabilito che nel prossimo mese di ottobre avranno luogo il 
12° Censimento generale della popolazione, il Censimento generale delle abitazioni ed il 6° Censimento generale 
dell'industria, del commercio, dei servizi e dell'artigianato. 

In relazione a tali importanti adempimenti l'Istituto Centrale di Statistica ha già diramato all'uopo alcune circolari 
contenenti dettagliate istruzioni di carattere tecnico. Si cita in particolare, la circolare n.2/CP-9, prot. n. 3.725 del 19 
febbraio 1981, inviata per conoscenza anche alle SS.LL., con la quale il prédetto Istit~to ha diramatodisposizioni per la 
costituzione degli organi periferici di Censimento. 

Ciò premesso, nel sottolineare la particolare rilevanza dei suddetti censimenti che consentiranno di raccogliere 
informazioni e dati di grande interesse ed indispensabili per ogni settore amministrativo ed economico della vita 
pubblica, si fa presente che le SS.LL. a norma del regolamento di esecuzione (in corso di approntamento) della citata 
legge n. 864 saranno «i responsabili del buon andamento delle operazioni di Censimento nell'ambito della provincia». 

Le SS.LL. sono pertanto pregate di vigilare su tutte le operazioni censuarie assicurando in particolare che la 
costituzione degli Uffici Comunali di Censimento avvenga entro i termini di tempo stabiliti dalla citata circolare ISTAT. 

Le SS.LL. avranno inoltre ~ura di sensibilizzare e responsabilizzare gli anzidetti Uffici al fine di assicurare il 
regolare svolgimento delle varie fasi organizzative ed operative dei Censimenti. 

Per il Ministro: (firma illeggibile) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Servizio F.A.P. - Divisione Ordinamento 

N. 800/9801.A.3.11 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione 
- 25 ottobre 1981. -.Personale della Polizia di Stato
Convivenze. 

Ai Questori 

Agli Ispettori Zona 

Roma, 30 settembre 1981 

Loro Sedi 

Loro Sedi 

Ai Comandanti Scuole e Centri Addestramento della 
Polizia di Stato Loro Sedi 

AI Comandante del Reparto Autonomo del Ministero 
Interno Sede 

Ai Comandanti Reparti Celeri Loro Sedi 

Ai Dirigenti Commissariati P.S. presso le Direzioni Com-
partimentali Ferrovie dello Stato . Loro Sedi 

Ai Dirigenti Zone Polizia di Frontiera Terrestre 

Loro Sedi 

Ai Dirigenti Commissariati P.S. Scali Marittimi ed Aerei 

Loro Sedi 

Ai Comandanti Compartimenti Polizia Stradale 

Loro Sedi 

Ai Direttori Autocentri di Polizia Loro Sedi 

e,perconoscenza: 

Ai Prefetti della Repubblica Loro Sedi 

AI Commissario del Governo della Provincia di Trento 

AI Commissario del Governo della Provincia di Bolzano 

AI Commissario dello Stato nella Regione Siciliana 

Palermo 

AI Rappresentante del Governo nella Regione Sarda 

Cagliari 

AI Commissario del Governo nella Regione Friuli-Vene-
zia Giulia Trieste 

Ai Commissari del Governo nelle Regioni a Statuto Ordi-
nario Loro Sedi 

AI Presidente della Giunta Regionale della Valle d'Aosta 

Aosta 

In attuazione della Legge 18 diçembre 1980, n.864 il 25 ottobre 1981 avrà luogo il 12° censimento generale della 
popolazione. 

Il censimento degli appartenenti alle convivenze della Polizia di Stato sarà effettuato, a cura degli Uffici comunali di 
censimento, sulla base delle modalità concordate con l'Istituto Centrale di Statistica. 

Si prega di attenersi, pertanto, scrupolosamente alle seguenti disposizioni. 

A. DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, per quanto riguarda la Polizia di Stato, ai fini del censimento, deve intendersi per 
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convivenza un insieme di persone che conducono vita comune per motivi connessi con le finalità dell'organismo 
predetto e sono in forza ad un reparto. 

Costituiscono, pertanto, convivenza: le caserme, le scuole e gli alloggiamenti in genere (sezioni distaccate di P.S., 
posti di polizia di frontiera, ferroviaria, ecc .. ). 

B. MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

2. Consegna dei fogli di convivenza. -I rilevatori comunali provvederanno a consegnare, ad ogni conviv~nza, i 
fogli di censimento (Mod. 1ST AT ICP/2) nel periodo dal15 al 23 ottobre. Qualora per qualche convivenza non fossero stati 
consegnati, per qualsiasi motivo, i fogli anzidetti, i rispettivi capi delle convivenze, devono provvedere a farli ritirare 
presso l'Ufficio comunale di censimento entro il 24 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. -I fogli di convivenza devono essere compilati nei giorni dal 25 al 27 ottobre tenendo 
presente che le notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 24 ed il 25 
ottobre e, pertanto, i fogli stessi non dovranno essere compilati prima del 25 ottobre. 

4. Ritiro dei fogli compilati. - I fogli compilati dovranno essere restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro 
nel periodo dal 28 ottobre all'11 novembre; qualora il rilevatore non dovesse presentarsi per il ritiro, il capo della 
convivenza, deve farli consegnare all'Ufficio comunale di censimento entro il12 novembre. 

C. MODALITÀ PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

5. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve compilare (in duplice copia) il foglio di convivenza 
Mod. 1ST AT ICP/2 tenendo presente che la Sezione I, concernente i membri permanenti, comprende 7 fogli individuali e 
la Sezione Il, relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe. 

A completamento della «Guida» stampata all'interno del foglio di convivenza, che deve essere staccata e 
attentamente studiata dal compilatore del foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

6. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato ed i non 
appartenenti addetti alla convivenza, costituenti famiglia a sé stante che abitino soli o con la propria famiglia nei locali 
della convivenza stessa o in locali comunque in uso all'Amministrazione non devono essere iscritti nel foglio di 
convivenza; infatti essi saranno censiti con i fogli di famiglia. 

7. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il frontespizio del foglio di convivenza non deve 
essere compilato a cura del capo convivenza in quanto a ciò provvedono gli Uffici comunali di censimento ed i rilevatori. 

8. Persone da comprendere nell'Elenco dei membri permanenti della convivenza e nella Sezione I (Membri 
permanenti). - Nell'«Elenco dei membri permanenti della convivenza» (seconda pagina) e nella Sezione I deve 
essere iscritto il personale dei ruoli della Polizia di Stato in servizio permanente, in servizio continuativo, in rafferma od 
in ferma volontaria in forza alla convivenza e che abiti nei locali della stessa. Deve altresl essere iscritto nella sezione 
suddetta il personale richiamato purché abbia la dimora abituale nel Comune in cui ha sede la convivenza alla quale è 
in forza. Devono, infine, essere considerati membri permanenti, e come tali vanno iscritti nella sezione di cui sopra, i 
non appartenenti ai predetti ruoli comunque viventi nella convivenza. 

9. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati i 
fogli iridividuali della Sezione I anche se, alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre, erano temporaneamente assenti, per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede, in Italia o all'Estero, per sospensione 
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dall'impiego, ecc .. Ai fini della risposta da fornire al quesito 7 della Sezione I, si precisa che per il personale che alla 
mezzanotte tra il24 e il25 ottobre era in servizio fuori dei locali della convivenza (di pattuglia, di guardia, di scorta, ecc .. ) 
e in condizione di non essere censito altrove come presente, si deve barrare il quadratino SI al punto 7.1. Altrettanto 
dicasi per coloro che siano giunti dopo la mezzanotte anzidetta in seguito a trasferimento da altra convivenza e non 
siano stati censiti altrove come presenti. 

10. Persone da iscrivere nella Sezione Il (Membri temporanei) - Nella Sezione Il del foglio di convivenza devono 
essere iscritti: 

a) gli allievi guardie di P.S. e le guardie ausiliarie di leva in forza alla convivenza e temporaneamente presenti 
nei locali della stessa alla mezzanotte tra il 24 ed il 25 ottobre; 

b) il personale richiamato, che non abbia la dimora abituale nel Comune in cui ha sede la convivenza alla quale 
é in forza, e che, alla mezzanotte tra il 24 ed il 25 ottobre, era presente nei locali della convivenza stessa; 

c) il personale di cui al punto 8, presente nei locali della convivenza perché distaccato temporaneamente da 
altro reparto presso cui é in forza (s'intende che tale personale deve altresi essere iscritto come assente temporaneo 
nella Sezione I del foglio della convivenza alla quale é in forza). Gli appartenenti alle categorie di personale di cui alle 
precedenti lettere a) e b), in caso di distacco temporaneo da altro reparto, devono invece essere iscritti, come membri 
temporanei, esclusivamente nel foglio della convivenza presso la quale sono presenti. 

Il personale, di cui ai precedenti punti 10a, 10b, e 10c, deve tuttavia essere iscritto nella Sezione Il anche se, alla 
mezzanotte tra il 24 ed il 25 ottobre, era in servizio fuori dai locali della convivenza (di pattuglia, di guardia, di scorta, 
ecc.) ed in condizione di non essere censito altrove come presente; nella stessa sezione deve, altresi, essere iscritto il 
personale di cui alle suddette lettere a), b) e c) che, provenendo da altre convivenze in seguito a trasferimento ovvero a 
distacco temporaneo, sia preso in forza dopo la mezzanotte anzidetta, a condizione naturalmente che non sia stato 
censito durante il viaggio (su navi, alberghi, ecc.) e che sia partito dalla convivenza di provenienza prima della 
mezzanotte tra il 24 ed il 25 ottobre. 

11. Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. - Gli Enti e Comandi della Polizia di Stato possono 
chiedere assistenza tecnica ai rilevatori o agli Uffici Comunali di censimento, per la compilazione dei fogli di 
convivenza 

Si precisa, infine, che per capo convivenza si intende la persona responsabile della caserma, della scuola e 
dell'alloggiamento in genere nel cui ambito esiste la convivenza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di convivenza. 

PER IL MINISTRO 

(firma illeggibile) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile 

Servizio Elettorale 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione 
• 2S oHobre1981. 

Roma, 20 ottobre 1981 

Ai Prefetti della Repubblica Loro Sedi 

AI Commissario del Governo della Provincia di Trento 
. Trento 

AI Commissario del Governo della Provincia di Bolzano 
Bolzano 

AI Presidente della Giunta Regionale Valle Aosta 
Aosta 

e, per conoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gabinetto 
Roma 

All'Istituto Centrale di Statistica Roma 

Circolare numero 2123. Servizio elettorale. A seguito della circolare MI.A.C. Div. ELN 18/81-4343-15900.1..317 data 
14 corrente concernente censimenti in corso di attuazione, sottolineasi la necessità che i cittadini aventi dimora 
permanente all'estero non vengano censiti tra la popolazione rèsidente. L'esigenza assume particolare rilievo con 
riguardo alla tenuta delle liste elettorali e alla partecipazione alle elezioni del Parlamento Europeo degli elettori 
permanentemente e temporaneamente residenti in Paesi della Comunità. A tali fini le amministrazioni comunali, in 
sede di perfezionamento degli atti del censimento relativi a persone o intere famiglie non censite, dovranno far luogo 
alla cancellazione d'ufficio ai sensi degli articoli 9 lettera b) e 13 del Regolamento anagrafico quando da accertamenti 
risulti la loro emigrazione permanente all'estero. Ai fini della definizione dell'emigrazione permanente devono essere 
tenuti presenti i criteri più volte richiamati da istruzioni ISTAT e, in particolare, dalla circolare del predetto Istituto n. 1 in 
data 2 gennaio 1968. Le Signorie Loro, avvalendosi dei poteri dell'articolo 47 del regolamento.anagrafico e articolo 16 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1981 numero 542, vorranno diramare sull'argomento 
opportune disposizioni alle amministrazioni comunali ed esercitare inoltre, a mezzo servizio tecnico ispettivo 
elettorale e anagrafico ad ausilio degli organi di informazione, necessari riscontri presso i Comuni, specialmente ove il 
fenomeno dell'emigrazione ha maggiore rilievo. Pregasi assicurare. 

PER IL MINISTRO 

(firma illeggibile) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
Direzione Generale dell'Amministrazione Civile 

Divisione Enti Locali 

Circolare MI.A.C. (81)2815900.1.2.11.2/A di prot. 

OGGETTO: Revisione dell'anagrafe della popolazione 
residente In base alle risultanze del 12° Censimento 
generale della popolazione. 

Roma, 29 dicembre 1981 

Ai Prefetti della Repubblica Loro Sedi 

AI Commissario del Governo nella Provincia di Trento 

AI Commissario del Governo nella Provincia di Bolzano 

AI Presidente della Giunta Regionale della Valle d'Aosta 

e, per conoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

All'Istituto Centrale di Statisticfl 

Aosta 

Roma 

. Roma 

AI Commissario dello Stato nella Regione Siciliana 
Palermo 

AI Rappresentante del Governo nella Regione Sarda 
Cagliari 

AI Commissario del Governo nella Regione Friuli-Vene-
zia Giulia Trieste 

Ai Commissari del Governo nelle Regioni a Statuto Ordi-
nario Loro Sedi 

AI Presidente della Commissione di Coordinamento del-
la Valle d'Aosta Aosta 

Con circolare n. 11-CP-85 in data 25 novembre U.S., diretta ai Comuni, l'Istituto Centrale di Statistica ha prospettato 
l'esigenza che da parte di tutte le Amministrazioni Comunali venga effettuata, con la massima accuratezza, una 
comparazione analitica tra le risultanze del 12° Censimento generale della popolazione e la situazione dei registri 
anagrafici, a norma dell'art. 41 del Regolamento anagrafico approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136, impartendo all'uopo dettagliate istruzioni di carattere tecnico. 

Attesi i riflessi che la tenuta delle anagrafi comporta sull'espletamento di numerosi e delicati servizi municipali 
(aggiornamento delle liste elettorali, anagrafe tributaria, servizi assistenziali, ecc.), ed avuto riguardo altresi alla 
riconducibilità della materia ai contenuti del noto documento di indirizzo MI.A.C. n. 12 in data 24 aprile 1980, si rende 
n~essario che le SS.Ll., cui compete, a norma dell'art. 47 del citato regolamento .anagrafico, il potere di vigilanza, 
svolgano fattivo interessamento affinchè le Amministrazioni Comunali provvedano ad effettuare con correttezza e 
regolarità le suddette operazioni di revisione secondo le istruzioni impartite daIl'ISTAT. 

PER IL MINISTRO 
(firma illeggibile) 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Direzione Gener.ale per gli Istituti 

di Prevenzione e Pena della Repubblica 

Ufficio X 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione 
- 25 ottobre 1981. -Istruzioni per la compilazione del 
_Foglio di convlvenza-. 

Roma. 5 ottobre 1981 

Ai Signori Direttori degli Istituti di Prevenzione e di Pena 
della Repubblica Loro Sedi 

e. per conoscenza: 

Ai Signori Ispettori Distrettuali per gli Istituti di Preven
zione e di Pena per adulti 

Ai Signori Direttori dei Centri di Rieducazione per i 
Minorenni Loro Sedi 

All'Istituto Centrale di Statistica, via Cesare Balbo, 16 
Roma 

In attuazione della Legge 18 dicembre 1980, n.864. il 25 ottobre 1981 avrà luogo il 120 Censimento generale della 
~~~ . 

Il Censimento degli appartenenti alle convivenze dipendenti da questo Ministero sarà effettuato a cura degli Uffici 
comunali di censimento sulla base delle modalità e delle istruzioni stabilite dali' Istituto Centrale di Statistica. contenute 
nel «foglio di convivenza ... alle quali le S.S.L.L. devono attenersi scrupolosamente. 

Si osserva che le dette modalità ed istruzioni relative alle persone ,che devono essere iscritte nel «foglio di 
convivenza .. ed ai singoli dati richiesti non prevedono tutte le situazioni giuridiche e di fatto riferibili alle diverse 
categorie della popolazione ristretta negli Istituti di prevenzione e di pena. 

Pertanto. al fine di ottenere l'uniformità di dati indispensabile per un'esatta rilevazione statistica. si pregano le 
S.S.L.L. di attenersi ai seguenti criteri di compilazione che integrano le modalità e le istruzioni contenute nel «foglio di 
convivenza .. stesso. 

A. DEFINIZIONI. 

1. Concetto di convivenza. - Ai sensi dell·art. 3 del Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954. 
n. 1228. sull'ordinamento delle anagrafi d,ella popolazione residente. approvato con D.P.R. 31 gennaio 1958. n. 136. per 
convivenza dipendente dal Ministero di Grazia e Giustizia deve intendersi un insieme di persone che convivono per 
motivi di pena o di rieducazione. 

Per ciascun istituto deve essere compilato un foglio di convivenza distinto, anche se due o più istituti sono riuniti 
sotto la direzione dello stesso funzionario. 

Anche nell'ipotesi che un Istituto sia suddiviso in sezioni ospitanti soggetti appartenenti a diverse categorie. per 
ogni sezioni va compilato un foglio distinto. indicando alla voce «convivenza - specie e denominazione .. sia la 
denominazione dell'istituto principale che quella della sezione (es.: Casa di reclusione di .............................................• 
Sezione per monorati fisici. Casa circondariale di ..............................................• Sezione Casa reclusione; Casa di 
...............................................• Sezione di semilibertà). 

B. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL CENSIMENTO. 

2. Consegna dei fogli di convivenza. - I rilevatori comunali provvederanno a consegnare ad ogni convivenza i 
fogli di censimento (Mod. ISTAT/CP/2), nel periodo dal 15 al 23 ottobre. Qualora per qualche convivenza non fossero 
stati consegnati per qualsiasi motivo i fogli anzidetti, i capi delle convivenze. devono provvedere a farli ritirare presso 
l'Ufficio Comunale di censimento entro il 24 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. - I fogli di convivenza devono essere compilati nei giorni 25 e 26 ottobre. tenendo 
presente che le notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre e. pertanto. i fogli stessi non dovranno essere compilati prima del 25 ottobre. 
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4. Ritiro dei fogli compilati. - I fogli compilati dovranno essere restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro 
nel periodo dal 27 ottobre all'11 novembre. Qualora il rilevatore non dovesse presentarsi per il ritiro, il capo della 
convivenza deve farli consegnare all'Ufficio Comunale di censimento entro 1'11 novembre. 

C. MODALITA PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

5. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve compilare in «duplice copia» il foglio di convivenza 
(Mod. ISTAT/CP/2), tendento presente che la Sezione I, concernente i membri permanenti, comprende 7 fogli individuali 
e la Sezione Il, relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe. 

A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convivenza, che deve essere attentamente studiata dal 
compilatore del foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

6. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Le persone addette alla convivenza, costituenti famiglia a 
sé stante, cha abitino sole o con la famiglia nei locali della convivenza stessa o in locali comunque in uso all' Ammini
strazione, non devono,essere iscritte nel foglio di convivenza, infatti esse saranno censite con i fogli di famiglia. 

7. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il frontespizio del foglio di convivenza non deve 
essere compilato a cura degli Istituti, in quanto a ciò provvedono gli Uffici Comunali di censimento ed i rilevatori. 

8. Persone da comprendere neff'«Elenco» riportato nella seconda pagina e nella Sez.1 (Membri permanenti)
Nell'elenco e nella Sezione I devono essere iscritte le persone addette alla direzione, amministrazione, assistenza e 
servizio, che vivono stabilmente nella convivenza, i condannati a pena superiore ai cinque anni ed i ricoverati negli 
ospedali psichiatrici giudiziari, sempreché il ricovero superi nella previsione o abbia superato di fatto i cinque anni. 

9. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati i 
fogli individuali della Sezione I anche se, alla mezzanotte tra il24 e il25 ottobre, erano temporaneamente assenti per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede, ecc .. 

Ai fini della risposta da fornire al quesito 7 della Sezione I, si precisa che per il personale che alla mezzanotte tra il 
24 e il 25 ottobre era in servizio fuori dei locali della convivenza e in condizioni di non essere censito altrove come 
presente, si deve barrare il quadratino SI al punto 7.7. 

Altrettanto dicasi per il personale giunto dopo la mezzanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra 
convivenza e non censito altrove come presente. 

10. Persone da iscrivere nella Sezione Il (Membri temporanei). - Nella Sezione Il devono essere iscritti i 
condannati a pena inferiore agli anni cinque, i ricorrenti in cassazione, gli appellanti, i giudicabili, i fermati per misure di 
Pubblica Sicurezza, gli internati per misure di sicurezza detentiva (esclusi i soggetti internati negli ospedali psichiatrici 
giudiziari per più di cinque anni). 

L'Istituto presso il quale si trovano temporaneamente le persone di cui al punto precedente dovrà provvedere ad 
iscrivere le stesse alla Sezione Il (Membri temporanei). 

Per i transitanti fatti partire dopo le ore 24 del 24 ottobre (indipendentemente dall'ora di arrivo nell'Istituto di 
destinazione), l'iscrizione sarà effettuata nell'Istituto di partenza e sarà accluso alla cartella biografica del tradotto un 
biglietto con la indicazione: «censito dalla direzione del .......................................... di .................................................. ». 

I detenuti e gli internati che, alla data del 25 ottobre 1981, si trovavano in viaggio e sono arrivati nell'Istituto di 
destinazione nelle prime ore del giorn026 ottobre (Si chiarisce che la partenza deve essere avvenuta prima delle ore 24 
del 24 ottobre), devono essere iscritti tra i presenti dell'Istituto di destinazione. 

Le S.S.L.L. sono, comunque, invitate a chiedere assistenza tecnica ai rilevatori e all'Ufficio Comunale di censimen
to per la compilazione dei fogli di convivenza. 

PER IL MINISTRO 
(firma illeggibile) 
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COMANDO GENERALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

IV Reparto - Ufficio Informatica e Statistica 

Prot. N. 180344 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazIo
ne. - 25 oHobre 1981. Norme per Il censimento delle 
convivenze appartenenti alla Guardia di Finanza. 

Roma, 14 settembre 1981 

AI Comando Accademia Guardia di Finanza Roma 

AI Comando Scuola di Polizia Tributaria della Guardia 
di Finanza Roma 

AI Comando Scuola Sottufficiali Guardia di Finanza 
Lido di Ostia 

AI Comando Legione Allievi Guardia di Finanza 
Roma 

Ai Comandi di Legione Guardia di Finanza 
Loro sedi 

AI Comando Nucleo Centrale PT Guardia di Finanza 
Roma 

AI Comando Nucleo Speciale Polizia Valutaria Guardia 
di Finanza Roma 

Ai Comandi Nucleo Regionale PT Guardia di Finanza 
Loro sedi 

e, per conoscenza: 

All'Istituto Centrale di Statistica, via Cesare Balbo, 16 
Roma 

Agli Uffici dei Generali di Divisione Ispettori della 
Guar.cJia di Finanza Loro sedi 

AI Comando Scuole Guardia di Finanza Roma 

Ai Comandi di Zona della Guardia di Finanza 
(Distribuzione a tutti i reparti, sino a livello di 
distaccamento) Loro sedi 

In attuazione della legge 18 dicembre 1981, n. 864, il 25 ottobre 1981 verrà eseguito il 12° Censim~nto generale 
della popolazione. 

Come già effettuato in occasione dei precedenti censimenti, per le convivenze della Guardia di Finanza 
(caserm~, scuole, stazioni navali, ecc.) dovrà provvedersi alla compilazione del Modello ISTAT/CP/2 «Foglio di 
convivenza», predisposto dall'Istituto Centrale di Statistica. 

Avvertenze pratiche per la compilazione dei «Fogli di convivenza» sono contenute nelle allegate istruzioni, 
concordate con funzionari del citato Istituto. 

IL CAPO DI STATO MAGGIORE 
(Col. Guglielmo Farnè) 

\. 
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A) Definizioni - Concetto di convivenza. 

Ai fini del censimento, per convivenza della Guardia di Finanza si intende un insieme di persone che conducono 
vita in comune per motivi connessi con le finalità del Corpo .. Per una esatta determinazione delle convivenze si 
osservano i seguenti criteri: 

1. qualora i militari di uno stesso reparto siano alloggiati in due distinte caserme, essi devono essere considerati 
come appartenenti a due convivenze; 

2. una convivenza a sé stante é altresl formata dai militari appartenenti a diversi reparti ma viventi nella 
medesima caserma; 

3. costituiscono, inoltre, convivenze a sé stanti i militari dei reparti distaccati e accasermati in locali distinti da 
quelli in cui ha sede il comando dal quale dipendono; 

4. i militari addetti ad uffici, comandi, ecc. aventi sede in locali fuori della caserma, devono essere iscritti nel 
foglio della convivenza alla quale appartengono; 

5. non costituiscono invece convivenze i posti di guardia e simili, perché in questi casi ed analoghi i militari non 
sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e devono perciò essere iscritti nel foglio di censimento 
della convivenza stessa; 

6. le foresterie costituiscono convivenze a sé stanti. 

Si considera normalmente capo convivenza il comandante del reparto costituente la convivenza. 
Nei casi di cui al precedente punto 2, il capo convivenza é individuato secondo i criteri di cui all'art. 19 del 

Regolamento di Servizio interno per la Guardia di Finanza. 

B) Modalità di esecuzione. 

1. Consegna dei fogli di convivenza - I rilevatori comunali prowederanno a consegnare ad ogni Comando i 
fogli di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) nel periodo dal 15 al 23 ottobre. 

Ove ciò non awenga, i moduli di rilevazione dovranno essere ritirati presso l'Ufficio comunale di censimento 
entro il 25 ottobre. 

2. Compilazione dei fogli -I fogli di convivenza devono essere compilati nei giorni 25 e 26 ottobre, tenendo 
presente che le notizie da indicare nei fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre e, pertanto, i fogli stessi non dovranno essere compilati prima del 25 ottobre. 

3. Ritiro dei fogli compilati -I fogli compilati dovranno essere restituiti al rilevatore che si presenterà per il ritiro 
nel periodo dal 27 ottobre all'11 novembre; qualora il rilevatore non dovesse presentarsi per il ritiro, il comandante, 
capo della convivenza, deve farli consegnare all'Ufficio comunale di censimento entro 1'11 novembre. 

C) Modalità per la compilazione dei fogli di convivenza. 

Modelli da compilare - Per ciascuna convivenza si deve compilare il foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2), 
tenendo presente che la Sezione l, concernente i membri permanenti, comprende 7 fogli individuali e la Sezione Il, 
relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe. 

Il foglio di convivenza deve essere compilato in duplice copia; si precisa che nel secondo esemplare, nelle 
colonne 2 e 8 della Sezione Il, non deve essere riportato rispettivamente il cognome, il nome e il luogo di residenza 
dei membri temporanei. 
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A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convivenza, che deve essere attentamente studiata dal 
compilatore del foglio stesso, devono essere osservate norme particolari: 

a) Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza - Tutto il personale coniugato che abita, solo o con la 
propria famiglia, nei locali della convivenza, non deve essere iscritto nel foglio di convivenza; infatti tale personale 
sarà censito con i fogli di famiglia. 

b) Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza - Le parti del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) 
tratteggiate in rosso non dovranno essere compilate a cura del Comando, in quanto a ciò provvederanno gli Uffici 
comunali di censimento ed i rilevatori. 

c) Persone da comprendere nella Sezione I (Membri permanenti) - Nella Sezione I devono essere iscritti i 
militari in servizio permanente, continuativo, raffermati ed in ferma volontaria ed i militari trattenuti, di qualunque 
grado, in forza alla convivenza e che abitino nei locali della stessa. Deve altresì essere iscritto il personale civile 
(impiegati, capi operai, ecc .. ) che faccia parte della convivenza stessa. 

d) Persone temporaneamente assenti - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati i 
fogli individuali della Sezione l, anche se alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre erano temporaneamente assenti per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede in Italia o all'estero, per detenzione in 
attesa di giudizio, ecc .. Per esse dovrà essere fornita risposta al punto 7.2. 

Non devono, però, essere considerati assenti temporaneamente (e quindi per essi si dovrà barrare al punto 7.1 il 
quadratino SI) gli appartenenti a categorie di personale di cui al punto c lettera C) che alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivénza (di guardia, di scorta, ecc.) e in condizione di non essere 
censiti altrove come presenti (ad esempio: militari in permesso). Altrettanto dicasi per coloro che siano giunti dopo la 
mezzanotte anzidetta in seguito a trasferimento da altra convivenza e non censiti altrove come presenti. 

e) Persone da iscrivere nella Sezione Il (Membri temporanei) - Nella Sezione Il del foglio di convivenza 
devono essere iscritti: 

1) gli appartenenti alle categorie di personale di cui al precedente punto c lettera C) che siano presenti nei 
locali della convivenza perché distaccati temporaneamente da altro reparto presso cui sono in forza (s'intende che 
essi devono altresì essere iscritti nella Sezione I del foglio di convivenza alla quale sono in forza, come assenti 
temporanei); 

2) il personale civile occasionai mente presente nei locali della convivenza alla mezzanotte anzidetta (ad 
esempio i trattenuti in camera di Sicurezza); 

3) i sottotenenti allievi, gli allievi ufficiali, gli allievi sottufficiali e gli allievi finanzieri. 
Il personale di cui sopra deve tuttavia essere iscritto nella sezione Il anche se alla mezzanotte tra il 24 e il 25 

ottobre era in servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc.) e in condizioni di non essere censito 
altrove come presente. Nella detta Sezione Il deve altresì essere iscritto il personale di cui al suddetto numero 1 che 
provenendo da altra convivenza, in seguito a trasferimento, sia preso in forza dopo la mezzanotte anzidetta, purché 
non sia stato censito durante il viaggio (su navi, o in alberghi, ecc.) e sia partito dalla convivenza di provenienza 
prima della mezzanotte del 24 ottobre. 

f) Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento - I Comandi della Guardia di Finanza possono 
chiedere assistenza tecnica ai rilevatori o all'Ufficio comunale di censimento, per la compilazione dei fogli di 
convivenza. 

Eventuali quesiti potranno essere proposti all'Ufficio Informatica e Statistica del Comando Generale. 

Si allega un esemplare del foglio di convivenza affinché gli Ufficiali dei reparti in indirizzo eseguano 
un'adeguata istruzione nei confronti dei militari che in ciascuna convivenza saranno incaricati della rilevazione. 

IL CAPO UFFICIO 

(Cap. Virgilio Cicciò) 
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MINISTERO DELLA·DIFESA 
Ufficio Centrale per l'organizzazione, 

metodi, la meccanicazione e la statistica 

IV Reparto 

Prot. N. 6052/0M-IV - Allegati 1-2 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazio
ne. 25 ottobre 1981 • Disposizioni per il censimento 
delle convivenze militari dipendenti dal Ministero 
della Difesa-Marina. 

Roma, 30 settembre 1981 

A CINCNAV Roma 

A MARICOSOM Taranto 

A MARIDIPART La Spezia 

A MARIDIPART Napoli 

A MARIDIPART Taranto 

A MARIDIPART Ancona 

A MARIS/CILIA Messina 

A MARISARDEGNA La Maddalena 

A COMSUBIN La Spezia 

e, per conoscenza: 

A DIFESA GABINETTO Roma 

A SEGREDIFESA Sede 

Allo Stato Maggiore della Marina Roma 

All'Istituto Centrale di Statistica Roma 

In attuazione della legge 18 dicembre 1980, n. 864, il 25 ottobre avrà luogo il 12°' Censimento generale della 
popolazione. 

Il censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti sarà effettuato a cura di questo Ministero, sulla 
base delle modalità concordate con l'Istituto Centrale di Statistica e riportate nell'allegato alla presente circolare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(Magg. Gen. Italo Sciarretta) 



276 

A) DEFINIZIONI. 

ALLEGATO 2 

MINISTERO DELLA DIFESA - ORMEDIFE 

12° Censimento generale della popolazione - 25 ottobre 1981 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI DELLA MARINA 

Allegato n. 1 alla circo/are 
Prot. n. 6052/0M -IV 
de/30 settembre 1981 

1. Concetto di convivenza. -In armonia con l'art. 3 del Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, ai soli fini del censimento, per convivenza militare s'intende un insieme di persone 
che conducono vita comune per motivi militari e sono in forza ad una unità organica (caserma, distaccamento, scuola, 
stabilimento, ospedale, stazione di segnalazione, faro, ecc .. ). 

Ai fini di una più sicura individuazione delle convivenze militari, anche ad evitare omissioni o duplicazioni nella 
rilevazione di persone facenti parte delle varie convivenze, si dovrà fare riferimento, in quanto non contrasti con il 
suddetto concetto di convivenza, all'Ente o Unità amministratrice. 

A maggior chiarimento di quanto sopra si precisa: 
a) il censimento delle convivenze a terra (non aventi amministrazione propria) sarà effettuato dal rispettivo 

Ente Amministratore, purché dette convivenze siano ubicate nello stesso Comune dell'Ente Amministratore. In tal caso 
tutto il personale amministrato, nelle condizioni di cui sopra, sarà censito in una unica convivenza, cioè quella dell'Ente 
Amministratore ed il Comandante o Direttore dell'Ente stesso figurerà come «Capo convivenza». Le convivenze 
ubicate in un Comune diverso da quello del proprio Ente Amministratore dovranno provvedere per loro conto alla 
compilazione del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) - ed al successivo invio al proprio Ente Amministratore per il 
controllo e la successiva trasmissione alle Autorità di cui al punto 4. 

b) le convivenze imbarcate si individuano nell'equipaggio e nelle persone comunque imbarcate su ciascuna 
Unità Navale. Ogni Unità Navale, munita di fondo scorta, costituisce convivenza a sè stante. Le Unità non munite di fondo 
scorta sono censite dal proprio Comando o Ente Amministratore, se presenti in sede (ossia nello stesso Comune). Le 
Unità eventualmente fuori sede costituiscono ciascuna una convivenza a sè stante e pertanto si regoleranno a 
similitudine delle Unità munite di fondo scorta; in tal caso il foglio di convivenza, appena compilato, dovrà essere 
trasmesso al proprio Comando o Ente Amministatore. 

c) non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi Militari di stazione e simili, perchè in questi ed analoghi 
casi i militari non sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che li fornisce; tali militari perciò 
debbono essere iscritti nel foglio di censimento di detta convivenza. 

B) MODALITÀ DI ESECUZIONE. 

2. Ritiro dei fogli di convivenza. -I Comandanti o Direttori di ciascuna convivenza a terra debbono provvedere a 
far ritirare, il giorno 15 ottobre 1981, presso l'Ufficio comunale di censimento, tanti esemplari del foglio di convivenza 
(Mod.ISTAT/CP/2) quanti ne occorrono per iscrivervi tutti i membri della convivenza stessa (la Sezione I, concernente i 
membri permanenti, comprende sette fogli individuali e la Sezione Il, relativa ai membri temporanei, comprende 36 
righe), tenendo presente che il foglio di convivenza deve essere compilato in duplice copia. 

I Comandanti di Unità Navali, che hanno amministrazione propria, debbono provvedere a far ritirare, nel periodo 
dal 15 ottobre al 24 ottobre 1981 presso il Comune nel cui porto si trovi l'Unità, il foglio di convivenza in tanti esemplari 
quanti sono necessari per la iscrizione di tutte le persone amministrate, tenendo presente che queste devono essere 
tutte iscritte nella Sezione Il. Per contro le schede individuali (Mod.ISTAT/CP/4), peri militari di carriera imbarcati che 
costituiscono famiglia a sè stante, saranno ritirate nello stesso periodo di tempo e nel numero necessario in base ad un 
precedente controllo, presso uno dei seguenti Comandi: CIN-CNAV, MARICOSOM, MARIDIPART, Comando M.M. 
Autonomo, COMSUBIN, COMAR: Augusta, Venezia, Brindisi, Livorno, Cagliari, Roma (detti modelli ISTAT/CP/4 
saranno accentrati in tempo utile presso i suddetti Comandi a cura dell'Istituto Centrale di Statistica). 
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Le Unità che nel periodo anzidetto non si trovino in porti nazionali, ma che vi arrivino dopo il24 ottobre e comunque 
entro il 29 ottobre, dovranno provvedere al ritiro degli anzidetti modelli entro il giorno successivo a quello dell'arrivo. 

Le Unità che siano partite da un porto italiano prima della mezzanotte tra il 24 ed il25 ottobre e che alla data del 29 
ottobre si trovino ancora in navigazione o si trovino presso porti stranieri non sono soggette al censimento. 

3. Compilazione dei fogli. -" Comandante o Direttore, capo della convivenza, deve provvedere a far compilare i 
fogli ricevuti, secondo le apposite modalità per la compilazione degli stessi, tenendo presente che le notizie da indicare 
nei fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il24 ed il25 ottobre, anche quando i fogli, nel caso 
di Unità Navali, siano stati ritirati successivamente. 

Evidentemente, i fogli non dovranno essere compilati prima del 25 ottobre. 

4. Restituzione dei fogli compilati. - I fogli di convivenza, non appena compilati secondo le direttive di cui al 
precedente punto 1) (comma a e b), devono essere inoltrati, e comunque non oltre il 5 novembre, limitatamente alla 
copia compilata per intero ai: 

a) Comandi in Capo di Diparti.mento ed Alti Comandi M.M., per tutte le convivenze a terra ed a bordo 
organicamente dipendenti; 

b) CINCNAV Roma - MARICOSOM Taranto - COMSUBIN La Spezia, per tutte quelle Unità organicamente 
dipendenti. 

La copia compilata solo alla Sezione I deve essere inoltrata all'Ufficio comunale di censimento della citta in cui ha 
sede il Comando. 

Le schede individuali per militari di carriera della Marina imbarcati e costituenti famiglia àsè stante (Mod. 
ISTAT/CP/4) devono, invece, essere spedite, a cura del Comandante dell'Unità Navale amministratrice, al Comune nel 
quale il militare ha la propria residenza. 

5. Ordinamento e spedizione dei fogli di convivenza. -I Comandi Superiori, di cui al punto 4) comma a e b, devono 
accertare che siano pervenuti tutti i fogli da parte delle convivenze della propria giurisdizione e quindi devono ordinare 
i fogli ricevuti per Provincia, facendo precedere, per ciascuna Provincia, quelli relativi alle convivenze esistenti nel 
rispettivo Comune capoluogo. 

I fogli di convivenza così ordinati devono essere spediti, entro il14 novembre, direttamente dai Comandi di cui al 
punto 4, all'Istituto Centrale di Statistica, Servizio Censimenti - Reparto CENSI A - Via Cesare Balbo n.16, 00184 Roma, 
con apposito elenco accompagnatorio dal quale devono risultare: la denominazione di ciascuna convivenza; il Comune 
in cui ha sede la convivenza a terra; il Comune nel cui porto si trovava la Unità Navale alla data del censimento o vi sia 
giunta entro il 29 ottobre 1981; il numero degli esemplari del Mod. ISTAT/CP/2 compilati per ciascuna convivenza. 

Della spedizione effettuata dovrà essere data comunicazione a questo ORMEDIFE. 

C) MODALITA PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA 

6. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve compilare il foglio di convivenza Mod. ISTAT/CP/2 
impiegando tanti esemplari quanti ne occorrono in relazione a quanto precisato al punto 2. 

Per ciascuna Unità Navale si devono compilare, eventualmente, le schede individuali per militari di carriera 
della Marina imbarcati e costituenti famiglia a sé stante (Mod. ISTAT/CP/4). 

A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convivenza e delle avvertenze riportate sulla scheda 
individuale, che devono essere attentamente studiate dal compilatore del foglio di convivenza, devono essere 
osservate le seguenti norme particolari. 

7. Persone da non iscrivere nelfoglio di convivenza. - Gli ufficiali, i sottufficiali, i militari di carriera, raffermati o 
di prima ferma, gli impiegati civili, gli operai, ecc. costituenti famiglia a sé stante, che abitino soli o con la propria 
famiglia nei locali delle convivenze militari o in locali comunque in uso all'Amministrazione della Difesa, saranno 
censiti a cura degli Uffici comunali di censimento, con i fogli di famiglia, e non devono perciò essere iscritti nel foglio 
della convivenza militare. 
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8. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il frontespizio del foglio di convivenza (Mod. 
ISTAT/CP/2) deve essere compilato a cura del Comandante o Direttore, capo della convivenza. 

I capi delle convivenze militari a terra devono previamente assumere presso l'Ufficio comunale di censimento le 
notizie relative alla frazione geografica, alla sezione di censimento e al tipo di località abitata (centro abitato, nucleo 
abitato, case sparse) in cui é situata la convivenza stessa. 

Nei fogli concernenti le Unità Navali non devono essere apposte le indicazioni relative: alla frazione geografica, 
alla sezione di censimento, all'indirizzo della convivenza, al tipo e denominazione della località abitata. 

9. Persone da comprendere nell'Elenco riportato nella seconda pagina e nella Sezione I (Membri 
permanenti). - Nell'Elenco e nella Sezione I da compilarsi soltanto per le convivenze militari a terra e non per le 
Unità Navali, devono essere iscritti i militari di carriera, raffermati o di prima ferma di qualunque grado, in forza alla 
convivenza e che abitino nei locali della stessa. Deve altresl essere iscritto il personale civile (impiegati, capi operai, 
ecc.) che faccia parte della convivenza stessa. 

10. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati i 
fogli individuali della Sezione I anche se, alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre, erano temporaneamente assenti per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede, in Italia o all'Estero, per detenzione in attesa 
di giudizio, ecc .. 

Ai fini della risposta da fornire al quesito 7 della Sezione I, si precisa che per i militari che alla mezzanotte tra il24 e 
il25 ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, .$corta, ecc.) e in condizioni di non essere censiti 
altrove come presenti, si deve barrare il quadrati no SI .al punto 7.1. 

Altrettanto dicasi per i militari giunti dopo la mezzanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra convivenza e 
non censiti altrove come presenti. 

11. Persone da iscrivere nella Sezione I (Membri temporanei). - ~ da premettere che tale Sezione deve essere 
compilata solo per la copia del fogliq che deve essere trasmesso al Comando Superiore. Per le convivenze militari a 
terra in tale Sezione devono essere iscritti i militari di leva, richiamati o volontari, in forza alla convivenza che erano 
presenti alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre nei locali della convivenza stessa. Deve altresì essere iscritto il 
personale civile occasionai mente presente nei locali della convivenza alla mezzanotte anzidetta. 

Per le Unità Navali, nella Sezione Il devono essere iscritti tutti i componenti l'equipaggio (ufficiali, sottufficiali, 
sottocapi e comuni) in forza alla convivenza, che siano presenti a bordo alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre. Devono 
altresì essere iscritte le persone occasionalmente presenti a bordo alla mezzanotte anzidetta. 

I militari di cui sopra, devono essere iscritti nella Sezione Il anche se alla mezzanotte tra il24 e il25 ottobre erano in 
servizio fuori dei locali della convivenza o in servizio a terra (guardia, scorta, ecc.) e in condizione di non essere censiti 
altrove come presenti. Nella Sezione Il devono essere iscritti altresì i militari che, provenendo da altra convivenza in 
seguito a trasferimento, sono stati presi in forza dopo la mezzanotte anzidetta, purché non siano stati censiti durante il 
viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima della mezzanotte del 24 
ottobre. 

12. Scheda individuale. - Per ciascun militare di carriera della Marina imbarcato e costituente famiglia a sé 
stante deve essere compilata a cura del Comandante dell'Unità una scheda individuale (Mod. ISTAT/CP/4). 

Tale scheda deve essere compilata sia nel caso che il militare sia iscritto nella Sezione Il del foglio di convivenza 
(perché presente a bordo o in servizio a terra), sia anche nel caso che il militare non sia stato iscritto in detta Sezione Il 
(perché temporaneamente assente). 

13. Ricoverati in ospedali e detenuti in carceri militari. - Nella sezione Il dei fogli di convivenza relativi agli 
ospedali ed alle carceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i detenuti anche se siano tuttora in forza ai Reparti o 
Unità di provenienza. 

14. Compilazione del prospetto "Dati riassuntivi del foglio di convivenza». - Una volta compilato il foglio di 
convivenza si dovrà provvedere, per la sola copia da inviare al Comando Superiore, alla compilazione del prospetto 
«Dati riassuntivi del foglio di convivenza», posto in calce alla prima pagina del Mod. ISTAT/CP/2. 
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I dati da indicare nelle colonne da 1 a 4 devono essere desunti dalla Sezione I (Membri permanenti), mentre quello 
da indicare nella colonna 5 deve essere desunto dalla Sezione Il (Membri temporanei). 

In particolare contando: 
- per le colonne 1 e 2, il numero dei «maschi .. e delle «femmine .. che risultano al quesito 2 dei fogli individuali; 
- per lacolonna4, le persone per le quali al punto 7.1 è stato barrato il quadratin0203e le persone per le quali al 

punto 7.2a) è stato barrato il quadratino 4 o 5; 
- per la colonna 5, le persone che risultano elencate nella Sezione II. 

15. Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. - I Comandi militari possono chiedere assistenza 
tecnica all'Ufficio comunale di censimento, per la compilazione dei fogli di convivenza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di convivenza. 

D) NORME PARTICOLARI DI CENSIMENTO RELATIVE AI CITIADINIITALIANI RESIDENTI IN PROVINCIA DI BOLZANO. MILITARI O CIVILI. APPARTENENTI A -CONVIVENZE 

MILITARI •. 

Omissis 

OGGETTO: Notificazione ai Comuni dei cambi di residenza dei militari. 

Allegato n. 2 alla Circolare 
Prot. n. 6052/0M -IV 

del 30 settembre 1981 

I Comandanti dei Reparti e degli Enti dipendenti sono pregati di attenersi alla più scrupolosa osservanza delle 
disposizioni concernenti l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, riportate nella Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228 e nel relativo Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136. 

I comandanti di corpo, molto spesso, si limitano a rilasciare, ai militari trasferiti o congedati che le richiedono, 
dichiarazioni relative a tali eventi di servizio, le quali vengono poi esibite dagli interessati stessi ai competenti uffici 
anagrafici, per la cancellazione o la iscrizione nei registri comunali della popolazione. 

Ciò non è conforme alle disposizioni in vigore, in base alle quali (articolo 3 del citato Regolamento) un insieme di 
persone non legate da vincoli di parentela, coabitanti per motivi anche militari, costituisce una convivenza anagrafica, il 
cui capo è responsabile degli adempimenti relativi alle iscrizioni o cancellazioni nelle anagrafi dei Comuni di 
appartenenza o di provenienza delle persone conviventi. 

Ne consegue che, ai fini anagrafici, è da considerarsi, alla stessa stregua di una qualsiasi convivenza il reparto 
presso cui è effettivo un gruppo di militari, il cui comandante, assumendo la figura di capo convivenza, ha l'obbligo di 
provvedere alle comunicazioni ai Comuni interessati, relative ad iscrizioni e cancellazioni anagrafiche dei militari da 
esso amministrati. 

I comandi ed enti in indirizzo sono pertanto pregati di voler impartire le conseguenti disposizioni atte ad ottenere la 
scrupolosa osservanza delle norme sopra ricordate, tenendo presente che, in base all'articolo 6 del menzionato 
Regolamento, la iscrizione anagrafica non deve essere effettuata nei confronti dei militari in servizio di leva e per quelli 
in servizio permanente o in ferma e rafferma, comandati presso scuole per frequentare corsi di avanzamento e di 
perfezionamento. 

Per maggiore comodità si riportano, qui di seguito, i sopracitati articoli n.3 e 6. 

Regolamento di esecuzione della legge del 24 dicembre 1954, n. 1228 sull'ordinamento delle anagrafi delle popolazioni 
residenti (G.U. n. 64 del 14 marzo 1958). 

Omissis 
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Articolo 3: convivenza anagrafica. 

Agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di persone non legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, 
aventi dimora abituale nello stesso Comune. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono abitualmente, sono 
considerate membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie a sé stanti. 

Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costituiscono convivenza 
anagrafica. 

Omissis 

Articolo 6: posizioni che non comportano l'iscrizione anagrafica. 

Non si effettua l'iscrizione anagrafica nel Comune, per trasferimento di 'residenza, nei confronti delle seguenti 
categorie di persone: 

- militari di leva, nonché militari di carriera (compresi i carabinieri,le guardie di pubblica sicurezza,le guardie 
di finanza ed i militari che abbiano, comunque, contratto una ferma) distaccati presso scuole per frequentare corsi di 
avanzamento o di perfezionamento. 
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l 

MINISTERO DELLA ·DIFESA 
Ufficio Centrale per l'organizzazione, 

i metodi, la meccanizzazione e la Statistica 

IV Reparto 

Prot. N. 6053/0M-IV - Allegati 1-2 

OGGETTO: 12° censimento generale della popolazlone-
25 ottobre 1981. Disposizioni per Il censimento delle 
convivenze militari dipendenti dal Ministero della 
DHesa-Aeronautlca. 

Roma, 30 settembre 1981 

AI Comando 1- Regione Aerea Milano 

AI Comando 2" Regione Aerea Roma 

AI Comando 3- Regione Aerea Bari 

AI Rep. Servo Centrale A.M. Roma 

e,perconoscenza: 

A Difesa Gabinetto Roma 

A SEGREDIFESA Sede 

Allo Stato Maggiore Aeronautica Roma 

All'Istituto Centrale di Statistica Roma 

In attuazione della Legge 18 dicembre 1980, n.864 il 25 ottobre 1981 avrà luogo il 120 Censimento generale della 
popolazione. 

Il censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti sarà effettuato, sulla base delle modalità concordate 
con l'Istituto Centrale di Statistica e riportate nell'allegato alla presente circolare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite. 

A. DEFINIZIONI. 

MINISTERO DIFESA - ORMEDIFE 
12° Censimento generale della popolazione - 25 ottobre 1981 

IL DIRETTORE CENTRALE 
(Magg. Gen. ITALOSCIARRETTA) 

Allegato 1 alla Circolare 
Prot. n. 6053/0M -IV 

30 settembre 1981 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI DELL 'AERONAUTICA 

1. - Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censimento per convivenza militare si intende un insieme di persone che 
conducono vita comune per motivi militari e sono in forza ad una unità organica (aeroporto, distaccamento, scuola, 
stabilimento, magazzino, deposito, semaforo, faro, ecc.). 

Se in un Comune hanno sede, sia pure in fabbricati diversi, più reparti di· una stessa unità organica, essi 
costituiscono, ai fini del censimento, una convivenza unica. 

Se in un edificio dello stesso Comune alloggiano più reparti di differenti unità, essi costituiscono tante convivenze 
quanti sono i corpi di appartenenza. 



282 ALLEGATO 2 

Non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi Militari di stazione e simili, perché in questi ed analoghi casi i 
militari non sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che li fornisce; tali militari perciò debbono 
essere iscritti nel foglio di censimento di detta convivenza. 

B. MODALITA DI ESECUZIONE. 

2. - Ritiro dei fogli di convivenza. -II Comandante del Reparto, Capo della convivenza, deve provvedere a far 
ritirare il giorno 15 ottobre 1981, presso l'Ufficio comunale di censimento, tanti esemplari del foglio di convivenza (Mod. 
ISTAT/CP/2) quanti ne occorrono per iscrivervi tutti i membri della convivenza stessa (la Sezione I, concernente i 
membri permanenti, comprende sette fogli individuali e la Sezione Il, relativa ai membri temporanei, comprende 36 
righe), tenendo presente che il foglio di convivenza deve essere compilato in duplice copia. 

3. - Compilazione dei fogli. -II Comandante, Capo della convivenza, deve provvedere a far compilare i fogli 
ricevuti secondo le apposite modalità per la compilazione degl stessi, tenendo presente che le notizie da indicare nei 
fogl i devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra i I 24 e 25 ottobre e, pertanto, i fogl i stessi non dovranno 
essere compilati prima del 25 ottobre. 

Qualora i fogli di convivenza ricevuti dovessero essere insufficienti a contenere i nominativi di tutte le persone da 
iscrivervi, dovranno essere richiesti gli altri esemplari occorrenti, direttamente all'Ufficio comunale di censimento. 

4. - Restituzione dei fogli compilati. - I fogli di convivenza non appena compilati, e comunque non oltre il 5 
novembre, devono essere inoltrati: 

a) al Comando di Regione Aerea o Rep. Servo Centrale A.M. (la copia compilata per intero); 
b) all'Ufficio comunale di censimento (la copia compilata limitatamente alla Sezione I). 

5. - Ordinamento e spedizione dei fogli di convivenza. -I Comandi di Regione Aerea o Rep. Servo A.M. devono 
accertare che siano pervenuti tutti i fogli delle convivenze della propria giurisdizione e quindi devono disporre affinché i 
fogli stessi siano ordinati per Provincia, facendo precedere quelli relativi alle convivenze esistenti nel rispettivo 
Comune capoluogo. 

I fogli di convivenza così ordinati devono essere spediti entro il14 novembre, direttamente dai Comandi di Regione 
Aerea o Rep. Servo Centrale A.M. all'Istituto Centrale di Statistica, Servizio Censimenti, Reparto CENSIA, via C. Balbo, 
16, 00184 Roma, con apposito elenco accompagnatorio dal quale devono risultare: la documentazione di ciascuna 
convivenza; il Comune in cui la medesima ha sede; il numero degli esemplari del modello ISTAT/CP/2 compilati per 
ciascuna convivenza. 

Della spedizione effettuata dovrà essere data comunicazione a questo ORMEDIFE. 

C. MODALITA PER LA COMPILAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

6. - Modelli da compilare. --.:. Per ciascuna convivenza si deve compilare il foglio di convivenza Mod. ISTAT/CP/2 
impiegando tanti esemplare quanti ne occorrono in relazione a quanto precisato al punto 2. 

A completamento della «Guida» stampata sul foglio di convivenza, che deve essere attentamente studiata dal 
compilatore del foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

7. - Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli Ufficiali, i sottufficiali, i militari di carriera 
raffermati o di prima ferma, gli impiegati civili, gli operai, ecc., costituenti famiglia a sé stante che abitino soli o con la 
propria famiglia nei locali delle convivenze militari o in locali comunque in uso all'Amministrazione della Difesa, 
saranno censiti a cura degli Uffici comunali di censimento, con i fogli di famiglia e non devono perciò essere iscritti nel 
foglio della convivenza militare. 
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8. - Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - " frontespizio del foglio di convivenza (Mod. 
ISTAT/CP/2) dovrà essere compilato a cura del Comando, assumendo previamente presso l'Ufficio comunale di 
censimento le notizie relative alla frazione geografica, alla sezione di censimento e alla località abitata (centro abitato, 

nucleo abitato, case sparse) in cui è situata la convivenza stessa. 

9. - Persone da comprendere nell'Elenco riportato nella seconda pagina e·· nella Sezione I (Membri 
permanenti). - Nell'"Elenco» e nella Sezione I devono essere iscritti i militari di carriera, raffermati o di prima ferma 
di qualunque grado, in forza alla convivenza e che abitino nei locali della stessa. Deve altresì essere iscritto il personale 
civile (impiegati, capi operai, ecc.) che faccia parte della convivenza stessa. 

10. - Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati 
i fogli individuali della Sezione I anche se, alla mezzanotte tra il 24 e il25 ottobre, erano temporaneamente assenti per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede, in Italia o all'Estero, per detenzione in attesa 
di giudizio, ecc .. Ai fini della risposta da fornire al quesito 7 della Sezione I, si precisa che per i militari che alla 
mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc.) e in 
condizione di non essere censiti altrove come presenti, si deve barrare il quadratino SI al punto 7.1. Altrettanto dicasi 
per i militari giunti dopo la mezzanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra convivenza e non censiti altrove 
come presenti. 

11. - Persone da iscrivere nella Sezione Il (Membri temporanei) - È da premettere che tale Sezione deve 
essere compilata solo per la copia del foglio che deve essere trasmesso al Comando di Regione Aerea o Rep. Servo 
Centrale A.M .. ln tale Sezione devono essere iscritti i militari di leva, richiamati o volontari, in forza alla convivenza che 
erano presenti alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre nei locali della convivenza stessa. 

Deve altresì essere iscritto i I personale civi le occasionai mente presente nei locali della convivenza alla mezzanot
te anzidetta. 

I militari di cui al precedente comma, devono essere iscritti nella Sezione Il anche se alla mezzanotte tra il24 e il 25 
ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza o in servizio a terra (guardia, scorta, ecc.) e in condizione di 
non essere censiti altrove come.presenti. 

Nella Sezione Il devono essere iscritti altresì i militari che, provenendo da altra convivenza in seguito a 
trasferimento, sono stati presi in forza dopo la mezzanotte anzidetta, purchè non siano stati censiti durante il viaggio (su 
navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima della mezzanotte del 24 ottobre. 

12. - Ricoverati in ospedali e detenuti in carceri militari. - Ne"a Sezione Il dei fogli di convivenza relativi agli 
ospedali e alle carceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i detenuti anche se siano tuttora in forza ai reparti o 
unità di provenienza. 

13. - Compilazione del prospetto "Dati riassuntivi del foglio di convivenza» - Una volta compilato il foglio di 
convivenza si dovrà provvedere, per la sola copia da inviare al Comando di Regione Aerea o Rep. Servo Centrale A.M. 
alla compilazione del prospetto "Dati riassuntivi del foglio di convivenza», posto in calce alla prima pagina del Mod. 
ISTAT/CP/2. 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a 4 devono essere desunti dalla Sezione I (Membri permanenti), mentre quello 
da indicare nella colonna 5 deve essere desunto dalla Sezione Il (Membri temporanei). 

In particolare contando: 

- per le colonne 1 e 2, il numero dei "maschi» e de "e "femmine» che risultano al quesito 2 dei fogli individuali; 
- per la colonna 4, le persone per le quali al punto 7.1 è stato barrato il quadratino 2 o 3 e le persone per le quali al 

punto 7.2a) è stato barrato il quadratino 4 o 5; 
- per la colonna 5, le persone che risultano elencate nella Sezione II. 
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14. - Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. - I Comandi militari possono chiedere assisten
za tecnica all'Ufficio comunale di censimento, per la compilazione dei fogli di convivenza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di convivenza. 

D) NORME PARTICOLARI DI CENSIMENTO RELATIVE A CITTADINI ITALIANI RESIDENTI IN PROVINCIA DI BOLZANO. MILITARI O CIVILI. APPARTENENTI A -CONVIVENZE 

MILITARI-. 

Si precisa che i cittadini italiani residenti nella provincia di Bolzano dovranno, nel censimento in oggetto, rendere 
dichiarazione di appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici (italiano, tedesco, ladino). 

I Capi delle convivenze militari della suddetta Provincia rice'(eranno dall'Ufficio comunale di censimento appositi 
moduli, che dovranno essere compilati dagli interessati e quindi restituiti all'Ufficio comunale di censimento, a cura del 
Comando della convivenza. 

Eventuali chiarimenti al riguardo potranno essere richiesti al suddetto Ufficio comunale di censimento che fornirà 
la più ampia assistenza tecnica. 

OGGETTO: Notificazione ai Comuni dei cambi di residenza dei militari. 

Allegato 2 alla Circolare 
Prot. n. 6053/0M -IV 

30 settembre 1981 

I Comandanti dei Reparti e degli Enti dipendenti sono pregati di attenersi alla più scrupolosa osservanza delle 
disposizioni concernenti l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, riportate nella Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228 e nel relativo Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136. 

I comandanti di corpo, molto spesso, si limitano a rilasciare, ai militari trasferiti o congedati che le richiedono, 
dichiarazioni relative a tali eventi di servizio, le quali vengono poi esibite dagli interessati stessi ai competenti uffici 
anagrafici, per la cancellazione o la iscrizione nei registri comunali della popolazione. 

Ctò non è conforme alle disposizioni in vigore, in base alle quali (articolo 3 del citato Regolamento) un insieme di 
persone non legate da vincoli di parentela, coabitanti per motivi anche militari, costituisce una convivenza anagrafica, il 
cui capo è r~sponsabile degli adempimenti relativi alle iscrizioni o cancellazioni nelle anagrafi dei Comuni di 
appartenenza o di provenienza delle persone conviventi. 

Ne consegue che, ai fini anagrafici, è da considerarsi, alla stessa stregua di una qualsiasi convivenza il reparto 
presso cui è effettivo un gruppo di militari, il cui comandante, assumendo la figura di capo convivenza, ha l'obbligo di 
provvedere alle comunicazioni ai Comuni interessati, relative ad iscrizioni e cancellazioni anagrafiche dei militari da 
esso amministrati. 

I comandi ed enti in indirizzo sono pertanto pregati di voler impartire le conseguenti disposizioni atte ad ottenere la 
scrupolosa osservanza delle norme sopra ricordate, ténendo presente che, in base all'articolo 6 del menzionato 
Regolamento,la iscrizione anagrafica non deve essere effettuata nei confronti dei militari in servizio di leva e per quelli 
in servizio permanente o in ferma e rafferma, comandati presso scuole per frequentare corsi di avanzamento e di 
perfezionamento. 

Per maggiore comodità si riportano, qui di seguito, i sopracitati articoli n. 3 e 6. 

Regolamento di esecuzione della Legge del 24 dicembre 1954, n. 1228 sull'ordinamento delle anagrafi delle popolazioni 
residenti (G.U. n.64 del 14 marzo 1958). 

Omissis 
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Articolo 3: convivenza anagrafica. 

Agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di persone non legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, 
aventi dimora abituale nello stesso Comune. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono abitualmente, sono 
considerate membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie a sé stanti. 

Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costituiscono convivenza 
anagrafica. 

Omissis 

Articolo 6: posizioni che non comportano l'iscrizione anagrafica. 

Non si effettua l'iscrizione anagrafica nel Comune, per trasferimento di residenza, nei confronti delle seguenti 
categorie di persone: 

- militari di leva, nonché militari di carriera (compresi i carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza, le guardie 
di finanza ed i militari che abbiano, comunque, contratto una ferma) distaccati presso scuole per frequentare corsi di 
avanzamento o di perfezionamento. 
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MINISTERO DELLA ·DIFESA 
Ufficio Centrale per l'organizzazione, 

i metodi, la meccanizzazione e la Statistica 

IV Reparto 

Prot. N. 6054/0M-IV 

OGGETTO: NotHlcazione ai Comuni del cambi di resi
denza del militari. 

Roma, 30 settembre 1981 

AI Comando Forze Alleate Sud-Europa Ufficio riservato 
personale italiano Napoli 

AI Comando Forze Terrestri Alleate Sud-Europa 
Verona 

AI Nucleo Intendenza Nord-Est 

e,perconoscenza: 

A Difesa Gabinetto 

A Stamadifesa 

A Segredifesa 

All'Istituto Centrale di Statistica 

Verona 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

I Comandanti dei Reparti e degli Enti dipendenti sono pregati di attenersi alla più scrupolosa osservanza delle 
disposizioni concernenti l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, riportate nella Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228 e nel relativo Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136. 

I comandanti di corpo, molto spesso, si limitano a rilasciare, ai militari trasferiti o congedati che le richiedono, 
dichiarazioni relative a tali eventi di servizio, le quali vengono poi esibite dagli interessati stessi ai competenti uffici 
anagrafici, per la cancellazione o la iscrizione nei registri comunali della popolazione. 

Ciò non è conforme alle disposizioni in vigore, in base alle quali (articolo 3 del citato Regolamento) un insieme di 
persone non legate da vincoli di parentela, coabitanti per motivi anche militari, costituisce una convivenza anagrafica, il 
cui capo è responsabile degli adempimenti relativi alle iscrizioni o-cancellazioni nelle anagrafi dei Comuni di 
appartenenza o di provenienza delle persone conviventi. 

Ne consegue che, ai fini anagrafici, è da considerarsi, alla stessa stregua di una qualsiasi convivenza il reparto 
presso cui è effettivo un gruppo di militari, il cui comandante, assumendo la figura di capo convivenza, ha l'obbligo di 
provvedere alle comunicazioni ai Comuni interessati, relative ad iscrizioni e cancellazioni anagrafiche dei militari da 
esso amministrati. 

I comandi ed enti in indirizzo sono pertanto pregati di voler impartire le conseguenti disposizioni atte ad ottenere la 
scrupolosa osservanza delle norme sopra ricordate, tenendo presente che, in base all'articolo 6 del menzionato 
Regolamento, la iscrizione anagrafica non deve essere effettuata nei eonfronti dei militari in servizio di leva e per quelli 
in servizio permanente o in ferma e rafferma, comandati presso scuole per frequentare corsi di avanzamentò e di 
perfezionamento. 

Per maggiore comodità si riportano, qui di segui,to, i sopracitati articoli n.3 e 6. 

Regolamento di esecuzione della Legge del 24 dicembre 1954, n. 1228sull'ordinamento delle anagrafi delle popolazioni 
residenti (G.U. n.64 del 14 marzo 1958). 

Omissis 

Articolo 3: convivenza anagrafica. 

Agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di persone non legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, 
aventi dimora abituale nello stesso Comune. 
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Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono abitualmente, sono 
considerate membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie a sè stanti. 

Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costituiscono convivenza 
anagrafica. 

Omissis 

Articolo 6: posizioni che non comportano l'iscrizione anagrafica. 

Non si effettua !'iscrizione anagrafica nel Comune, per trasferimento di residenza, nei confronti delle seguenti 
categorie di persone: 

- militari di leva, nonché militari di carriera (compresi i carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza, le guardie 
di finanza ed i militari che abbiano, comunque, contratto una ferma) distaccati presso scuole per frequentare corsi di 
avanzamento o di perfezionamento. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(Magg. Gen. Italo Sciarretta) 
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MINISTERO DELLA ·DIFESA 
Ufficio Centrale per l'organizzazione, 

i metodi, la meccanizzazione e la Statistica 

IV Reparto 

Prot. N. 6055/0M-IV - Allegati 1-2 

OGGETTO: 12° Censimento generale della popolazione 
-25 oHobre 1981. Disposizioni per Il censimento delle 
convivenze militari dipendenti dal Ministero della 
Difesa-Esercito. 

Roma, 30 settembre 1981 

AI Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri Roma 

Allo Comiliter della Regione Nord-Ovest Torino 

AI VO Comiliter della Regione Nord-Est Padova 

AI Vllo Comiliter della Regione Tosco-Emiliana Firenze 

AII'V/llo Comiliter della Regione Centrale Roma 

AI XO Comiliter della Regione Meridionale 

AII'Xlo Comiliter della Regione Sicilia 

AI Comando /110 Corpo d'Armata 

AI Comando IVo Corpo d'Armata 

Napoli 

Palermo 

Milano 

Bolzano 

AI Comando vo Corpo d'Armata Vittorio Veneto 

e, per conoscenza: 

A Difesa Gabinetto 

A Segredifesa 

Allo Stato Maggiore Esercito 

All'Istituto Centrale di Statistica 

Roma 

Sede 

Sede 

Roma 

In attuazione della Legge 18 dicembre 1980, n.864, il 25 ottobre 1981 avrà luogo il 12° Censimento generale della 
popolazione. 

Il censimento degli appartenenti ai dipendenti Corpi e Reparti sarà effettuato, sulla base delle modalità concordate 
con l'Istituto Centrale di Statistica e riportate nell'allegato alla presente circolare. 

Si pregano i Comandi in indirizzo di attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite. 

A. DEFINIZIONI. 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(Magg. Gen. Italo Sciarretta) 

MINISTERO DELLA DIFESA ORMEDIFE 
12° Censimento generale della popolazione - 25 ottobre 1981 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI 
DELL'ESERCITO E DEI CARABINIERI 

Allegato 1 alla circolare 
Prot. n. 6055/0M-IV 

30 novembre 1985 

1. Concetto di convivenza. - In armonia con l'art. 3 del Regolamento di esecuzione della Legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, ai fini del censimento per convivenza militare si intende un insieme di persone che 
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conducono vita comune per motivi militari e sono in forza ad una unità organica (scuola, distaccamento, caserma, 
stabilimento, ospedale, semaforo, faro, stazione dei carabinieri, ecc ... ). 

Se in un Comune hanno sede, sia pure in fabbricati diversi, più reparti di una stessa unità organica, essi 
costituiscono, ai fini del censimento, una convivenza unica. 

Se in un edificio dello stesso Comune alloggiano più reparti di differenti unità, essi costituiscono tante convivenze 
quanti sono i corpi di appartenenza. 

Non costituiscono convivenze le guardie, i Comandi Militari di stazione e simili, perché in questi ed analoghi casi i 
militari non sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che li fornisce; tali militari perciò debbono 
essere iscritti nel foglio di censimento di detta convivenza. 

B. MODALITA 01 ESECUZIONE. 

2. Ritiro e distribuzione dei fogli di convivenza. -II Comandante del presidio o Capo della convivenza dislocata in 
Comune che non costituisce presidio, deve provvedere a far ritirare il giorno 15 ottobre 1981, presso l'Ufficio comunale 
di censimento, tanti esemplari del foglio di convivenza (Mod. ISTAT/CP/2) quanti ne occorrono per iscrivervi tutti i 
membri della convivenza stessa (la Sezione I, concernente i membri permanenti, comprende sette fogli individuali e la 
Sezione Il, relativa ai membri temporanei, comprende 36 righe), tenendo presente che il foglio di convivenza deve 
essere compilato in duplice copia. 

Si precisa che i fogli di convivenza, ritirati dal Comandante del Presidio, devono essere distribuiti ai singoli 
Comandanti, capi delle convivenze, entro il 20 ottobre. 

3. Compilazione dei fogli. - Il Comandante, Capo della convivenza, deve provvedere a far compilare i fogli 
ricevuti secondo le apposite modalità per la compilazione degli stessi, tenendo presente che le notizie da indicare nei 
fogli devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il24 e 25 ottobre e, pertanto, i fogli stessi non dovranno 
essere compilati prima del 25 ottobre. 

Qualora i fogli di convivenza ricevuti dovessero essere insufficienti a contenere i nominativi di tutte le persone da 
iscrivervi, dovranno essere richiesti gli altri esemplari occorrenti, direttamente all'Ufficio comunale di censimento. 

4. Restituzione dei fogli compilati. - I fogli di convivenza non appena compilati, e comunque non oltre il 5 
novembre, devono essere inoltrati: 

a) al Comando di Presidio o, qualora non esista, direttamente al Comando militare territoriale (la copia 
compilata per intero); 

b) all'Ufficio comunale di censimento (la copia compilata limitatamente alla Sezione I). 
Il Comando di presidio deve accertare che tutti i fogli siano pervenuti, e provvedere poi a trasmetterli al Comando 

militare territoriale entro il9 novembre con apposito elenco accompagnatorio dal quale devono risultare la denomina
zione di ciascuna convivenza, il Comune in cui ha sede e il numero dei modelli ISTAT/CP/2 compilati. 

I Comandi di presidio della Sardegna ed i Capi delle convivenze anzidette devono trasmettere i fogli compilati al 
Comando militare della Sardegna. 

5. Ordinamento e spedizione dei fogli di convivenza. - I Comandi militari territoriali eil Comando militare della 
Sardegna devono accertare che siano pervenuti tutti i fogli delle convivenze della propria giurisdizione e quindi devono 
disporre affinché i fogli stessi siano ordinati per Provincia, facendo precedere quelli relativi alle convivenze esistenti 
nel rispettivo Comune capoluogo. 

I fogli di convivenza così ordinati devono essere spediti entro il14 novembre, direttamente dai Comandi Militari, 
all'Istituto Centrale di Statistica, Servizio Censimenti, Reparto CENS/A, via C. Balbo, 16,00184 Roma, con apposito 
elenco accompagnatorio dal quale devono risultare la denominazione di ciascuna convivenza; il Comune in cui la 
medesima ha sede; il numero degli esemplari del modello ISTAT/CP/2 compilati per ciascuna convivenza. Della 
spedizione effettuata dovrà essere data comunicazione a questo ORMEDIFE. 

10· Alti del censimento· VoI. IV. 
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C. MOOALITA PER LA COMPIlAZIONE DEI FOGLI DI CONVIVENZA. 

6. Modelli da compilare. - Per ciascuna convivenza si deve compilare il foglio di convivenza Mod.ISTAT/CP/2 
impiegando tanti esemplari quanti ne occorrono in relazione a quanto precisato al" punto 2. 

A completamento della «Guida,. stampata sul foglio di conviVenza, che deve essere attentamente studiata dal 
compilatore del foglio stesso, devono essere osservate le seguenti norme particolari. 

7. Persone da non iscrivere nel foglio di convivenza. - Gli Ufficiali, i sottufficiali, i militari di carriera, i raffermati 
o di prima ferma, gli impiegati civili, gli operai, ecc., costituenti famiglia a sé stante che abitino soli o con la propria 
famiglia nei locali delle convivenze militari o in locali comunque in uso all'Amministrazione della Difesa, saranno 
censiti, a cura degli Uffici comunali di censimento, con i fogli di famiglia e non devono perciò essere iscritti nel foglio 
della convivenza militare. 

8. Compilazione del frontespizio del foglio di convivenza. - Il frontespizio del foglio di convivenza (Mpd: 
ISTAT/CP/2) dovrà essere compilato a cura del Comando, assumendo previamentepresso l'Ufficio comunale di 
censimento le nC?tizie relative alla frazione geografica, alla sezione di censi.mento e alla località abitata (centro abitato, 
nl,lcleo abitato, case sparse) in cui è situata la convivenza stessa. 

9. Persone da comprendere nell'Elenco riportato nella seconda pagina e nella Sezione I (Membri permanenti). -
Nell'«Elenco» e nella Sezione I devono essere iscritti i militari di carÌ"iera, raffermati o di prima ferma di qualunque 

grado, in forza alla convivenza e che abitino nei locali della stessa. Deve altresl essere iscritto il personale civile 
(impiegati, capi operai, eCc.) che faccia parte della convivenza stessa. 

10. Persone temporaneamente assenti. - Per le persone di cui al punto precedente devono essere compilati i 
fogli individuali della Seziol)e I anche se, alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre, erano temporaneamente asse~ti per 
ricovero temporaneo in luogo di cura, per licenza, per missione fuori sede, in Italia o alì'Fstero, per detenzione in attesa 
di giudizio, ecc .. 

Ai fini della risposta da fornire al quesito 7 della Sezione I, si precisa che per i militari che alla mezzanotte tra il 24 e 
il 25 ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza (guardia, scorta, ecc ... ) e in condizione di non essere 
censiti altrove come presenti, si deve barrare il quadratino SI al punto 7.1. 

Altrettanto dicasi per i militari giunti dopo la mezzanotte anzidetta in seguito al trasferimento da altra convivenza e 
non censiti altrove come presenti. 

11. Persone da iscrivere nella Sezione II (Membri temporanei) - i: da premettere che tale Sezione deve essere 
compilata solo per la copia del foglio che deve essere trasmesso al Comando di Presidio. In tale Sezione devono essere 
iscritti i militari di leva, richiamati o volontari, in forza alla convivenza che erano presenti alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre nei locali della convivenza stessa. Deve altresl essere iscritto il personale civile occasionalmerite presente nei 
locali della convivenza alla mezzanotte anzidetta. 

I militari di cui al precedente comma, devono essere iscritti nella Sezione Il anche se alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre erano in servizio fuori dei locali della convivenza o in servizio a terra (guardia, scorta, ecc;) e in condizione di 
non essere censiti altrove come presenti. Nella Sezione Il devono essere iscritti altresì i militari che, provenendo da 
altra convivenza in seguito a trasferimento, sono stati presi in forza dopo la mezzanotte anzidetta, purchè non siano 
stati censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima della 
mezzanotte del 24 ottobre. 

12. Ricoverati in ospedali e detenuti in carceri militari. - Nella Sezione Il dei fogli di convivenza relativi agli 
ospedali e alle carceri militari devono essere iscritti i ricoverati e i detenuti anche se siano tuttora in forza ai reparti o 
alle unità di provenienza. 

( 
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13. Compilazione del prospetto «Dati riassuntivi del foglio di convivenza» - Una volta compilato il foglio di 
convivenza si dovrà provvedere, per la sola copia da inviare al Comando di Presidio, alla compilazione del prospetto 
«Dati riassuntivi del foglio di convivenza», posto in calce alla prima pagina del Mod. ISTAT/CP/2. 

I dati da indicare nelle colonne da 1 a 4 devono essere desunti dalla Sezione I (Membri permanenti), mentre quello 
da indicare nella colonna 5 deve essere desunto dalla Sezione Il (Membri temporanei). 

In particolare contando: 

- per le colonne 1 e 2, il numero dei «maschi» e delle «femmine» che risultano al quesito 2 dei fogli individuali; 
- per la colonna 4, le persone per le quali al punto 7.1 è stato barrato il quadratino 2 o 3 e le persone per le quali al 

punto 7.2a) è stato barrato il quadrati no 4 05; 
- per la colonna 5, le persone che risultano elencate nella Sezione Il. 

14. Assistenza tecnica degli Uffici comunali di censimento. - I Comandi militari possono chiedere assistenza 
tecnica all'Ufficio comunale di censimento, per la compilazione dei fogli di convivenza. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di convivenza. 

D) NORME PARTICOLARI DI CENSIMENTO RELATIVE A CITTADINI ITALIANI RESIDENTI IN PROVINCIA DI BOLZANO, MILITARI o CIVILI. APPARTENENTI A -CONVIVENZE 

MILITARI-. 

Si precisa che i cittadini italiani residenti nella provincia di Bolzano dovranno, nel censimento in oggetto, rendere 
dichiarazione di appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici (italiano, tedesco, ladino). 

I Capi delle convivenze militari della suddetta Provincia riceveranno dall'Ufficio comunale di censimento appositi 
moduli che dovranno essere compilati dagli interessati e quindi restituiti all'Ufficio comunale di censimento, a cura del 
Comando della convivenza. 

Eventuali chiarimenti al riguardo potranno essere richiesti al suddetto Ufficio comunale di censimento che fornirà 
la più ampia assistenza tecnica. 

OGGETTO: Notificazione ai Comuni dei cambi di residenza dei militari. 

Allegato n. 2 alla Circolare 
Prot. n. 6055/DM-IV 

30 settembre 1985 

I Comandanti dei Reparti e degli Enti dipendenti sono pregati di attenersi alla più scrupolosa osservanza delle 
disposizioni concernenti l'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente, riportate nella Legge 24 dicembre 
1954, n.1228 e nel relativo Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 31 
gennaio 1958, n. 136. 

I comandanti di corpo, molto spesso, si limitano a rilasciare, ai militari trasferiti o congedati che le richiedono, 
dichiarazioni relative a tali eventi di servizio, le quali vengono poi esibite dagli interessati stessi ai competenti uffici 
anagrafici, per la cancellazione o la iscrizione nei registri comunali della popolazione. 

Ciò non è conforme alle disposizioni in vigore, in base alle quali (articolo 3 del citato Regolamento) un insieme di 
persone non legate da vincoli di parentela, coabitanti per motivi anche militari, costituisce una convivenza anagrafica, il 
cui capo è responsabile degli adempimenti relativi alle iscrizioni o cancellazioni nelle anagrafi dei Comuni di 
appartenenza o di provenienza delle persone conviventi. 

Ne consegue che, ai fini anagrafici, è da considerarsi, alla stessa stregua di una qualsiasi convivenza il reparto 
presso cui è effettivo un gruppo di militari, il cui comandante, assumendo la figura di capo convivenza, ha l'obbligo di 
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provvedere alle comunicazioni ai Comuni interessati, relative ad iscrizioni e cancellazioni anagrafiche dei militari da 
esso amministrati. 

I comandi ed enti in indirizzo sono pertanto pregati di voler impartire le conseguenti disposizioni atte ad ottenere la 
scrupolosa osservanza delle norme sopra ricordate, tenendo presente che, in base all'articolo 6 del menzionato 
Regolamento, la iscrizione anagrafica non deve essere effettuata nei confronti dei militari in servizio di leva e per quelli 
in servizio permanente o in ferma e rafferma, comandati presso scuole per frequentare corsi di avanzamento e di 
perfezionamento. 

Per maggiore comodità si riportano, qui di seguito, i sopracitati articoli n.3 e 6. 

Regolamento di esecuzione della Legge del 24 dicembre 1954, n. 1228 sull'ordinamento delle anagrafi delle popolazioni 
residenti (G.U. n. 64 del 14 marzo 1958), 

Omissis 

Articolo 3: convivenza anagrafica. 

Agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di persone non legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, 
aventi dimora abituale nello stesso Comune. 

Le persone addette alla convivenza per ragioni di impiego o di lavoro, se vi convivono abitualmente, sono 
considerate membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie a sè stanti. 

Le persone ospitate anche abitualmente in alberghi, locande, pensioni e simili non costituiscono convivenza 
anagrafica. 

Omissis 

Articolo 6: posizioni che non comportano l'iscrizione anagrafica. 

Non si effettua l'iscrizione anagrafica nel Comune, per trasferimento di residenza, nei confronti delle seguenti 
categorie di persone: 

- militari di leva, nonché militari di carriera (compresi i carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza, le guardie 
di finanza ed i militari che abbiano, comunque, contratto una ferma) distaccati presso scuole per frequentare corsi di 
avanzamento o di perfezionamento. 



ALLEGATO 2 293 

MINISTERO DELLA "DIFESA 
Gabinetto del Ministro 

Prot. N. 1/40761/4/9/8/81 

Rif. foglio 22001, del 16 ottobre 1981 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione 
- 25 ottobre 1981. 

Roma, 19 ottobre 1981 

All'Istituto Centrale di Statistica, Direzione Generale dei 
Servizi Tecnici, Servizio Censimenti, via Cesare Bal
bo, n. 16 Roma 

Si trasmette, in allegato, fotocopia del foglio n.1/38811, datato 13 ottobre 1981 di questo U.G., con il quale è stato 
chiesto al Comando NATO di sensibilizzare il personale dipendente allo scopo di favorire il regolare svolgimento delle 
operazioni censuarie in corso in tutta Italia. 

AI Comando Forze Alleate Sud Europa 

NAPOLI 

1. In attuazione della Legge 18 dicembre 1980, n. 864 il 25 ottobre 1981 avrà luogo su tutto il territorio nazionale il 
12° Censimento generale della popolazione. 

L'Istituto Centrale di Statistica, a cui è affidata la responsabilità dell'operazione, ha rappresentato l'esigenza che i 
militari stanieri e i loro nuclei familiari, che alloggiano in comuni italiani esternamente alle basi militari, compilino le 
schede che saranno loro consegnate dagli incaricati. 

Le basi militari, per contro, saranno escluse dalle operazioni su citate. 

2. Pregasi sensibilizzare al riguardo tutto il personale dipendente. 

D'ORDINE DEL MINISTRO 
Il Capo di Gabinetto 
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MINISTERO DELLA PI,JBBLICA ISTRUZIONE 
Gabinetto 

N. 281 prot. 16820/410/BD 

ALLEGATO 2 

OGGETIO: 12° Censimento generale della popolazione. 

Roma, 25 settembre 1981 

Ne"'imminenza 12° Censimento generale della popolazione et 6° Censimento dell'industria commercio servizi et 
artigianato che si svolgeranno con riferilT!ento rispettivamente at 25 et 26 ottobre si invitano caldalT)ente SS.LL. at 
sensibilizzare personale insegnante et suo tramite studenti su estrema importanza tale scadenza stop In particolare 
si richiama attenzione su opportunità che docenti scuole ogni ordine et grado propongano dibattiti in classe et 
ricerche su argomento per diffondere comprensione della utilità per tutti del censimento, et suo carattere di 
strumento statistico di conoscenza et analisi necessario per ogni società moderna stop Di qui opportunità che docenti 
illustrino at studenti esigenza di superare eventuali inerzie et diffidenze dei loro familiari, coadiuvandoli ove 
necessario nella redazione completa ed accurata dei fogli di famiglia stop At tale scopo si fa presente che detti fogli 
contengono in particolare domande su composizione famiglie per età, sesso, stato civile, istruzione, professione stop 

Su caratteristiche abitazione familiare et disponibilità servizi essenziali (luce, acqua corrente, servizi igienici, 

riscaldamento) stop 
Su durata et orari spostamenti quotidiani da casa at luogo di lavoro o di studio per rilevare volumi traffico in ore 

di punta et pendolarismo stop Distribuzione at domicilio questionari est fissata periodo 15-23 ottobre p. v. et loro ritiro 
periodo 27 ottobre 11 novembre at cura 80.000 giovani rilevatori et rilevatrici, incaricati Istat et muniti apposito 
documento di riconoscimento stop Confido che SS.LL. apprezzeranno certamente in tutto suo valore et significato 
tale occasione utile anche per rafforzare legame tra scuola famiglia et società tenendo presenti anche elevate parole 
appello Presidente della Repubblica Sandro Pertini in occasione inizio anno scolastico: 

«Tra poco più di un mese avremo appuntamento decennale, quellO del Censimento,generale della popolazione, 
che consentirà di fare il punto sullo sviluppo complessivo della nostra comunità,civile. Con particolare riferimento al 
mondo della scuola, da tale indagine statistica attendiamo un segno che possa farci guardare con fiducia al futuro 
delle nostre generazioni, più istruite, più preparate ad un mondo di civiltà e di pace» stop 

Pregasi dare massima diffusione presente circolare stop 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Bodrato 
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERçlO E DELL'ARTIGIANATO 

Direzione Generale del Commercio Interno 
e dei Consumi Industriali 

Servizio Centrale delle Camere di commercio 
ed UU.PP.I.C.A. - Div. 8a 

Circolare N. 2807/C 

Prot. N. 260025 

OGGETTO: 3° Censimento generale dell'agricoltura, 12° 
Censimento generale della popolazione e 6° Censi
mento generale dell'Industria e del commercio. 

Roma, 3 gennaio 1981 

Ai Sigg. Presidenti delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura Loro Sedi 

Ai Signori Direttori degli Uffici provinciali dell'industria 
del commercio e dell'artigianato Loro Sedi 

Alla Regione Autonoma della Valle D'Aosta, Assessora
to dell'industria, del commercio e dell'artigianato 

Aosta 

e, per conoscenza: 

All'Istituto Centrale di Statistica Roma 

Alla Regione Siciliana, Assessorato della cooperazio
ne, del commercio, dell'artigianato e della pesca 

Palermo 

Alla Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato 
dell'industria e del commercio Cagliari 

Alla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Assesso-
rato dell'industria e del commercio Trieste 

Alla Regione Trentino-Alto Adige, Ufficio vigilanza delle 
Camere di commercio Trento 

All'Unione Italiana delle Camere di commercio, indu
stria, artigianato e agricoltura, Piazza Sallustio, 21, 
Roma 

La legge 18 dicembre 1980, n.864, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.349 del 22 dicembre 1980, stabilisce 
all'art. 1 che il Censimento della popolazione e delle abitazioni nonchè il Censimento dell'industria, del commercio, dei 
servizi e dell'artigianato saranno effettuati nel corso del corrente anno e che il Censimento della agricoltura avrà luogo 
nel corso dell'anno 1982. 

Considerato che le operazioni censuarie impegneranno notevolmente le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, ai cui Uffici provinciali di statistica, nella veste di Uffici provinciali del censimento, saranno 
demandati compiti assai importanti che comporteranno per essi maggiori responsabilità e carico aggiuntivo di lavoro 
nel corso delle operazioni predette, questo Ministero invita le SS.LL. a voler assumere ogni idonea iniziativa atta a 
migliorare la struttura organizzativa ed a potenziare l'attrezzatura degli Uffici provinciali di statistica ai quali, in 
aggiunta alla normale dotazione organica, deve essere assegnato personale di comprovata professionalità in materia 
di rilevazioni statistiche. 

Come fatto presente con circolare n. 2717/C del14 marzo 1979, di pari oggetto, si richiama l'attenzione delle SS.LL. 
sull'importanza notevolissima dei predetti censimenti per la conoscenza della struttura demografica, economica e 
sociale del Paese e per la disponibilità di dati e notiziè che dai censimenti stessi deriva e che è utilissima alle 
Amministrazioni dello Stato e degli altri Enti ed Uffici pubblici. 

Per la migliore riuscita delle operazioni censuarie in discorso lo scrivente raccomanda che venga fornita 
all'Istituto centrale di statistica la più ampia collaborazione sia nell'esplicazione degli adempimenti di competenza, sia 
nell'agevolare i funzionari. ispettivi che saranno inviati direttamente dall'Istituto medesimo per svolgere la propria 
azione presso gli Uffici provinciali e gli Uffici comunali di censimento. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 

IL MINISTRO 
Pandolfi 
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 
Direzione Generale 

ALLEGATO 2 

Alle Capitanerie di Porto 

e,perconoscenza: 

Roma, 7 ottobre 1981 

Loro Sedi 

del Lavoro Marittimo e Portuale All'Istituto Centrale di Statistica - Servizio Censimenti, 

Servizio Censimenti 

Div. XIV - Sez. I 

Prot. N. 4144507 

OGGETTO: 120 Censimento generale della popolazione 
·25 oHobre 1981 .• Titolo Gente di Mare. Serle· XI 
n.33. 

Reparto CENS/A Roma 

In attuazione della Legge 18 dicembre 1980, n. 864, il 25 ottobre 1981 avrà luogo il 120 Censimento generale della 
popolazione. 

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili italiane e straniere sarà a seguito a mezzo delle 
Capitanerie di Porto. 

In proposito dovranno essere osservate le seguenti norme, che sono state concordate con l'Istituto Centrale di 
Statistica. 

1. Unità che devono essere censite. - Le Capitanerie di porto (e, quindi, anche gli Uffici marittimi e le 
Delegazioni di. spiaggia, a cui le Capitanerie dovranno impartire le occorrenti istruzioni) devono censire, mediante i 
cefogli di convivenza» (Mod. ISTAT/CP/2) le navi mercantili, da traffico, da diporto o di qualsiasi tipo, di nazionalità 
italiana e straniera, che siano presenti in porto alla mezzanotte tra i/24 e il 25 ottobre 1981 o che vi siano arrivate entro il 
29 ottobre, senza essere state censite in altro porto italiano. 

Le unità che siano partite da un porto italiano prima della mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre e che si trovino ancora 
in navigazione o presso porti stranieri alla data del 29 ottobre, non sono soggette al censimento. 

Le Capitanerie di porto non devono occuparsi del censimento del naviglio addetto usualmente al servizio 
strettamente locale dei porti e delle rade (e, quindi, non destinato alla navigazione) e dei battelli addetti alla pesca 
limitata. 

2. Ritiro dei fogli di convivenza. - Le Capitanerie di porto, gli Uffici marittimi e le Delegazioni di spiaggia devono 
ritirare presso i rispettivi Comuni, il giorno 15 ottobre, i fogli di convivenza necessari per il censimento, tenendo 
presente che: 

a) il foglio deve essere compilato in duplice esemplare; 
b) la sezione Il (in cui vanno iscritte tutte le persone imbarcate componenti l'equipaggio e passeggeri) di 

ciascun foglio comprende 36 righe. 

3. Compilazione dei fogli di convivenza. - I fogli di convivenza devono essere fatti compilare da ciascun 
comandante di unità. Le notizie da indicarvi devono riferirsi alla situazione esistente alla mezzanotte tra il 24 e il 25 
ottobre 1981, anche quando i fogli (nel caso di unità arrivata dal 25 al 29 ottobre) siano stati consegnati successivamen
te. 

Evidentemente, i fogli non devono essere compilati prima della mezzanotte anzidetta. 
In relazione a quanto stabilito al punto 1, prima della partenza di una nave il Comandante deve restituire 

all'Autorità marittima i fogli di convivenza debitamente compilati, a meno che, trattandosi di unità arrivata tra il 25 e il 29 
ottobre, i fogli relativi non siano stati compilati e consegnati all' Autorità marittima di un porto italiano nel quale l'unità 
abbia approdato precedentemente. 
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4. Frontespizio dei fogli di convivenza. - Nel frontespizio dei fogli di convivenza devono essere indicati, a cura 
dell' Autorità marittima: le denominazioni della provincia e del comune in cui si trova il porto ove l'unità è ormeggiata; il 
cognome e nome del comandante, capo della convivenza. 

5. E/eneo riportato nella seconda pagina e Sezione /- (Membri permanenti). - Tali parti dei fogli di convivenza 
devono essere lasciate in bianco. 

6. Sezione Il - (Membri temporanei) - Nella sezione Il dei fogli di convivenza devono essere iscritti, a cura del 
comandante dell'unità, con l'eventuale ausilio dell' Autorità marittima, tutti i componenti l'equipaggio e i passeggeri che 
siano a bordo alla mezzanotte tra i/24 e i/25 ottobre o che, trovandosi alla mezzanotte stessa a terra, siano poi tornati a 
bordo senza essere stati censiti altrove come presenti. 

7. Unità da pesca. - Le persone a bordo di unità da pesca devono essere iscritte nella Sezione Il dei fogli di 
convivenza solo se non rientrano in famiglia nella giornata de/25 ottobre; se vi rientrano, devono essere censite con i 
fogli nelle rispettive famiglie. 

8. Restituzione ai Comuni dei fogli di convivenza compilati. - Le Capitanerie di porto, gli Uffici marittimi e le 
Delegazioni di spiaggia, dopo essersi accertati che i fogli consegnati ai Comandi delle unità siano stati regolarmente 
compilati e restituiti, devono provvedere a riconsegnarli, entro i/31 ottobre, ai rispettivi Uffici comunali di censimento, 
ai quali le predette Autorità possono chiedere. i chiarimenti che ritenessero utili. 

Si allega, per opportuna conoscenza, un esemplare del foglio di convivenza. 

per il MINISTRO 
(firma illeggibile) 
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B - RISOLUZIONE QUESITI 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° Censimento della popolazione, Censimento delle abitazioni 
25 ottobre 1981 

FOGLIO QUESITI N. 1 

299 

1. Ai fini della compilazione del punto 1.3 della Sezione I del foglio di famiglia, quale risposta deve essere fornita per 
le abitazioni tipo residence che vengono affittate (es. a studenti) per periodi più o meno lunghi? 

- Nel caso in cui l'abitazione sia occupata da persone temporaneamente presenti, occorre far riferimento 
all'utilizzazione da parte di queste persone; nel caso, pertanto, di studenti si deve barrare il quadratino 7 (per altri 
motivi). 

2. Ai fini della compilazione del punto 1.3 della Sezione I del foglio di famiglia, quale risposta deve essere fornita per 
un' abitazione che nel periodo estivo viene utilizzata per vacanza dal proprietario e ne/ restante periodo dell'anno viene 
affittata a studenti? 

- Deve essere barrato il quadratino 5 (utilizzabile per vacanza). 

3. Ai fini della compilazione della Sezione I del foglio di famiglia, come devono essere considerate le abitazioni 
occupate abusivamente? 

- Poiché con il censimento si accerta la situazione difatto, tali abitazioni devono essere considerate occupate 
anche se disponibili, ad esempio, per la vendita o l'affitto ed al quesito 5 si deve rispondere barrando il quadratino 3 
(a/tro tit%). Tale soluzione va peraltro adottata solo nel caso in cui la dimora abituale degli occupanti possa essere 
fissata all'indirizzo dell'abitazione abusivamente occupata. 

Nel caso di occupazione non consolidata (eseguita ad esempio per sollecitare interventi delle competenti autorità) da 
parte di persone che hanno una dimora abituale ben individuata, l'abitazione deve essere considerata come non 
occupata. In questo ultimo caso si deve naturalmente compilare la Sezione III per le persone temporaneamente 
presenti. 

4. Ai fini della compilazione del questito 4 della Sezione I del foglio di famiglia, quale risposta deve essere data per 
l'abitazione dello IACP riscattata da persona che non ha completato il pagamento del mutuo e che di conseguenza non 
può disporne pienamente? 

- Deve essere barrato il quadrati no 1 (persona fisica). 

5. Quali particolari criteri devono essere seguiti per la compilazione dei fogli di censimento relativi ai senza tetto e 
alle persone senza fissa dimora? 

- Senza tetto: poiché trattasi di persone che non dimorano in abitazioni o in altri tipi di alloggio, nella Sezione I il 
rilevatore deve scrivere trasversalmente la dicitura «senza tetto». AI fine di stabilire se deve essere compilata la 
Sezione Il o la Sezione III, occorre evidentemente accertare in via preliminare il Comune di dimora abituale: nel caso in 
cui questo coincida con quello nel quale dette persone si trovano al momento del censimento, deve essere compilata la 
Sezione II. 

- Senza fissa dimora: ai sensi dell'art. 2 della vigente legge anagrafica la persona senza fissa dimora «si considera 
residente nel Comune ove ha il domicilio, e in mancanza di questo, nel Comune di nascita». Di consequenza, se il 
Comune in cui la persona si trova alla data del censimento non é quello di iscrizione anagrafica, la persona stessa deve 
essere rilevata come ivi temporaneamente presente e il Comune dovrà segnalare il caso al Comune interessato perché 
possa compilare d'ufficio il foglio di famiglia nel quale la persona verrà indicata come residente temporaneamente 
assente. Nel caso la persona senza fissa dimora non dovesse essere iscritta in alcuna anagrafe, fornirà, all'atto del 
censimento, le notizie necessarie per la sua iscrizione nel Comune di domicilio o, in mancanza di questo, nel Comune di 
nascita. 
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6. Quali particolari criteri devono essere seguiti per il censimento delle convivenze militari? 
- Tali convivenze, come è noto, vengono censite a cura del Ministero della Difesa. Agli Uffici comunali di 

censimento spetta il compito di consegnare ai relativi Comandi i questionari in bianco. 
Ciascuna convivenza deve compilare il modo ISTAT/CP/2 in duplice esemplare, una copia per intero, l'altra 

limitatamente alla Sezione I - Membri permanenti. Quest'ultima sarà inviata ai Comuni che se ne dovranno servire 
esclusivamente per le operazioni concernenti il confronto censimento-anagrafe. Di questi «fogli» non si dovrà quindi 
tener conto nella compilazione dei vari modelli ausiliari; alla registrazione degli stessi provvederà infatti l'ISTAT. 

7. Nel caso di altro tipo di alloggio nel quale si trovino esclusivamente persone temporaneamente presenti, quali 
risposte devono essere fornite alla Sezione I del foglio di famiglia? 

- Ci si deve limitare ad apporre trasversalmente l'indicazione «persone temporaneamente presenti in altro tipo di 
alloggio». 

8. Con riferimento alle zone colpite da calamità naturali, quali criteri devono essere seguiti per la compilazione della 
Sezione I del foglio di famiglia? 

- Possono presentarsi .Ie seguenti situazioni: 

a) abitazione dichiarata inagibile per la quale è prevista la demolizione non essendo possibili interventi a titolo di 
recupero: se trattasi di abitazione non occupata, non deve essere censita; se viceversa, nonostante il divieto, essa 
risulti occupata deve essere censita come «altro tipo di alloggio» (quadratino 3 al quesito 1); 

b) abitazione dichiarata inagibile per la quale sono previsti inteventi di recupero: deve essere considerata 
abitazione a tutti gli effetti e quindi regolarmente censita; 

c) per le baracche (anche prefabbricate) al quesito 1 deve essere barrato iI.quadratino 2; è evidente che se tali 
alloggi non sono occupati, non devono essere censiti. 

9. Se una parte della popolazione di un Comune (A) a seguito di calamità naturali (terremoti, alluvioni, bradisismi, 
ecc.) alla data del censimento si trova alloggiata temporaneamente in baracche o in altri alloggi situati su territorio di 
altro Comune (B) confinante o meno con il primo, da quale Comune dovrà essere cenSita? 

- Limitatamente a tali casi specifici la rilevazione censuaria compete al Comune (A), cioè a quello presso cui le 
persone risultano iscritte nell'anagrafe della popolazione residente, il quale prenderà per gli aspetti operativi i 
necessari contatti con il Comune (B) che evidentemente censirà tali persone come temporaneamente presenti. 

10. Ai fini della compilazione del punto 7.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) oSezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta si deve fornire per le persone presenti nel Comune di residenza ma non all'indirizzo che individua la dimora 
abituale? 

- Si deve barrare il quadrati no SI nonchè uno dei due successivi a seconda del luogo (il quadratino 2 nel caso di 
istituti di cura, il quadratino 3 in tutti gli altri casi). 

11. Ai fini della compilazione del punto 9.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per le persone che hanno conseguito il titolo di studio rilasciato dalle «scuole magistrali»? 

- Il suddetto titolo di studio deve essere assimilato ai diplomi; è infatti previsto che nelle caselle azzurre sia apposto 
il codice 48. 

12. Ai fini della compilazione del punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), 
quale risposta deve essere fornita per una casalinga che percepisca una pensione in dipendenza di un'attività 
lavorativa precedentemente svolta? 

- Si deve barrare il quadrati no 6 (ritirata dal lavoro). 

13. Quale risposta deve essere fornita al punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di 
convivenza) per gli ecclesiastici? 

- Gli ecclesiastici (clero secolare e religiosi) che svolgono una attività di gover~o in una organizzazione ecclesia
stica o che hanno cura di anime devono barrare il quadratino 1 (occupato) e fornire risposta ai successivi punti 10.2, 
10.3,10.4 e 10.5. Per la risposta da fornire al punto 10.3 occorre attenersi a quanto precisato nella «Guida». 
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Per gli ecclesiastici che non svolgono attività di governo in una organizzazione ecclesiastica, nè hanno cura di anime, 
nè esercitano attività di tipo civile, deve essere barrato il quadratino 8 (in altra condizione) e non deve essere 
conseguentemente fornita risposta ai punti 10.3, 10.4 e 10.5. 

14. Ai fini della risposta da fornire al punto 10.2 della Sezione Il del foglio di famiglia, (o Sezione I del foglio di 
convivenza), si deve tener conto delle ore lavorate al di fuori dell'orario normale (straordinario) e come ci si deve 
regolare nel caso di doppia attività lavorativa? 

- Devono essere indicate le ore effettivamente lavorate nella settimana comprendendo le eventuali ore di lavoro 
straordinario. Nel caso di persona con due o più attività lavorative, si deve far riferimento all'attività principale vale a 
dire a quella con riferimento alla quale deve essere fornita risposta ai punti 10.3, 10.4 e 10.5. 

15. Nel caso in cui una persona si sia recata due volte al lavoro o a scuola, come si deve rispondere al punto 12.3 c) 
della Sezione Il del foglio di famiglia (o Sezione I del foglio di convivenza)? 

- Si deve indicare il tempo impiegato per il primo dei due sposta menti effettuati nella giornata di mercoledi. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° Censimento della popolazione, Censimento delle abitazioni 
25 ottobre 1981 

FOGLIO QUESITI N. 2 

1. Tra i membri permanenti di una convivenza può mancare il capo convivenza? 

- Si. Ciò si verifica quando il capo convivenza costituisce famiglia a sè stante (in questo caso deve essere censito 
con il foglio di famiglia e non deve ovviamente essere indicato tra i membri permanenti della convivenza). 

2. Ai fini della compilazione del punto 5 della Sezione Il (foglio di famiglia) o della Sezione I (foglio di convivenza), 
quale risposta deve essere fornita per le persone che hanno ottenuto lo scioglimento del matrimonio o la cessazione 
degli effetti civili (matrimoni concordatari) ai sensi della Legge 1° dicembre 1970, n. 898? 

- Si deve barrare il quadrati no 5 (divorziato). 

3. Ai fini della compilazione del punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per le persone in .. cassa integrazione guadagni .. a zero ore? 

- Si deve barrare il quadrati no 1 (occupato). 

4. Ai fini della compilazione del punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (fO~lio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per una persona che è stata licenziata nella settimana che precede la data del censimento? 

- Si deve barrare il quadratino 1 (occupato). 

5. Ai fini della compilazione del punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per una persona che nella settimana che precede la data del censimento non ha effettuato 
ore di lavoro in quanto a riposo per turno (in alcune attività si lavora a settimane alterne)? 

- Si deve barrare il quadratino 1 (occupato). 

6. Ai fini della compilazione del punto 10.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per una persona disoccupata vincitrice di concorso che non ha preso servizio? 

- Si deve barrare il quadratino 2 (disoccupato alla ricerca di nuova occupazione). 
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7. Se in una famiglia alla data del 25 ottobre 1981 sono temporaneamente presenti più di tre persone, in quale 
·Sezione del foglio di famiglia devono essere iscritte? 

- Per tre persone deve essere compilata la Sezione III del foglio di famiglia, per le altre si deve compilare la Sezione 
III di un altro foglio di famiglia ed allegare poi la pagina al primo foglio. 

8. Ai fini della compilazione del punto 7.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (fogliò di convivenza), come 
si deve rispondere per le persone presenti nel Comune di dimora abituale? 

- Possono presentarsi due casi. Per le persone presenti in famiglia (o nella convivenza) ci si deve limitare a barrare 
il quadratino 1 (SI). Per le persone presenti in altro luogo, oltre a barrare il suddetto quadratino, deve essere barrato 
anche uno dei due quadratini successivi (2 o 3). 

9. Ai fini della compilazione del punto 12.1 della Sezione Il (foglio di famiglia) o Sezione I (foglio di convivenza), quale 
risposta deve essere fornita per i braccianti agricoli che lavorano presso diverse aziende agricole e non hanno quindi 
un luogo di lavoro ben individuato? , 

- Analogamente a quanto previsto per piazzisti, rappresentanti, ecc., si deve rispondere «luogo di lavoro non 
fisso». 
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QUESTIONARI DI RILEVAZIONE 
E MODELLI AUSILIARI 
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Mod. ISTAT/cp!900 
Mod. ISTAT/cP/201 

Mod. ISTAT/cP/202 

Mod. ISTAT/cP/301 

Mod. ISTAT/cP/302 
Mod. ISTAT/cP/303 

ELENCO DEI QUESTIONARI DI RILEVAZIONE E 
DEI MODELLI AUSILIARI 

- Foglio di famiglia per l'indagine sperimentale. . . . . . 
- Foglio di famiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 
- Notizie riassuntive sulla famiglia (inserito nel Mod. ISTAT/cP/1) 
- Foglio individuale aggiuntivo . . . . . . . . . . . . 
- Foglio di famiglia per la Provincia di Bolzano. . . . . . 
- Notizie riassuntive sulla famiglia per la Provincia di Bolzano 

(inserito nel Mod. ISTAT/CP/1-BZ) . . . . . . . . . 
- Foglio individuale aggiuntivo per la Provincia di Bolzano. 
- Foglio di convivenza . . . . . . . . . . . . . 
- Foglio di convivenza per la Provincia di Bolzano. . . . 
- Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero. . 
- Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero per la 

Provincia di Bolzano . . . . . . . . . . . . 
- Scheda individuale per militare di carriera della marina 

imbarcato e costituente famiglia a sé stante 
- Itinerario di sezione . . . . 
- Stato di sezione provvisorio 
- Computo giornaliero di sezione 
- Riepilogo dei computi giornalieri di sezione. 
- Primi risultati comunali . . . . . . . 
- Stato di sezione definitivo . . . . . . 
- Riepilogo degli stati di sezione definitivi . 
- Carta di autorizzazione per rilevatore. . 
- Carta di autorizzazione per rilevato re per la Provincia di Bolzano 
- Avviso di spedizione degli stampati. . . . . . . . . . 
- Da applicare sui pacchi contenenti il materiale da spedire agli 

Uffici comunali di censimento. . . . . . . . . . . . 
- Prospetto per la determinazione del numero dei questionari da 

indicare nel modello ISTAT/CP/22 . . . . . . . . . . 
- Riepilogo dei questionari compilati, ai fini della determinazione 

del compenso ai rilevatori . . . . . . . . . . . . . 
- Elenco delle frazioni geografiche, dei centri e dei nuclei abitati 
- Altitudine e popolazione residente dei comuni, delle frazioni 

geografiche e delle località abitate. . . . . . . . . . 
- Distinta di trasmissione relativa ai Modd. ISTAT/CP/1 e CP/2 
- Etichetta da applicare sui colli per la spedizione del materiale di 

censimento all'Ufficio Provinciale di Censimento . . . . . 
- Etichetta da applicare sui colli per la spedizione del materiale di 

censimento all'Istituto Centrale di Statistica. . . . . . . 
- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i Modd. ISTAT/CP/1 

e CP/2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i Modd. ISTAT/CP/9 
- Etichetta da applicare sui pacchi contenenti i Modd.lSTAT/CP/10 

Dichiarazione di appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici (italiano, tedesco, ladino) da rendere nel 
12° Censimento generale della popolaZione (art. 89 dello Statuto speciale per il Trentino- Alto Adige) 
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Mod. ISTAT/CP/1/E-80 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 
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.. 
'u c .;: 
2 o. 

INDAGINE SPERIMENTALE 
NOVEMBRE t980 

FOGLIO DI FAMIGLIA 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO 

B 
N. XXXXXXXXXXXXX 

NUMERO D'ORDINE 

Provvisorio Definitivo c 
XXXXXXX 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

XXXXXXXX XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
........ ·(i.it .. r.)' .. · .... · .......... · ...... ··· .. · .. ·(denom·inazioii.j ...... · .. · ........ · ...... · .. 
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AVVERTENZE 

INDIRIZZO DELLA FAMIGLIA 

N. 
(via, piazza, località) 

Scala Piano Interno N. Tel. 

ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

Nel presente elenco devono essere indicati cognome, nome e re
lazione di parentela di ciascun componente della famiglia. 

Ai fini del censimento, per famiglia si intende un insieme di persone 
I legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione. affiliazione, 

tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello 
I stesso Comune (anche se non sono ancora iscritti nell'anagrafe della po

polazione del Comune medesimo), che normalmente provvedono al sod
disfacimento dei loro bisogni mediante la messa in comune di tutto o parte 
del reddito da lavoro o patrimoniale da esse percepito. 

Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona che 
provvede in tutto o in parte con i propri mezzi di sussistenza al soddisfa
cimento dei bisogni individuali. 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri aggregati 
I di essa, anche le persone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente 
I con la famiglia stessa. 

Nell'elencare le singole persone della famiglia, deve essere scrupo
losamente osservato il seguente ordine: 

- capo famiglia: 

I - coniuge: 

I - figli non sposati (in ordine decrescente di età) : 

- figli sposati e loro familiari : 

- altri parenti o affini del capo famiglia (indicare a seconda dei casi : 
padre, fratello, suocero, zio, nipote, cognato, ecc.) : 

- altre persone conviventi : 

- addetti ai servizi della famiglia. 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nu
bile,poi il nome ed infine il cognome del marito preceduto da «in» per 
le coniugate, e «ved.lO per le vedove. 

Non devono essere elencate le persone occlI$ionalmente presenti 
presso la famiglia: ad esse è riservata infatti la Sezione III. 

N. 
. d'or· 

dine 

COGNOME E NOME 
(scrivere in modo fea:sibile, preferibilmente 

in stampatello) 

2 

RELAZIONE 
DI PARENTELA 

CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

1 .................................................................................... ~.~~ .. ~~~!!l.~!~ .. .. 

2 ....................•.......................................................... __ .... _ ... _ ....... _--_ .... _ .. -

Il modello va compilato, con' riferimento al 30 novembre, dal capo I 

famiglia (cioè da colui che è ritenuto tale dai familiari) o, se ciò non fosse 
possibile, da un'altra persona del.la famiglia, nelle seguenti parti: 

3 ...................... , ...................................................................................... ! 
.... 

• «Elenco delle persone della famiglia» : 

• Sezione I - Notizie sull'abitazione - parte B : 

• Sezione Il - Notizie sulle persone dell'} famiglia. Per cill$cun compo
nente deve essere compilato un «foglio Individuale» rispettando l'or
dine con Il quale questi sono elencati nella prima pagina: 

• Sezione III - Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso 
la famiglia il 30 novembre 1980 : 

• «Notizie riassuntive sulla famiglia» (i tre quadri che compongono 
il prospetto sono contenuti nelle ultime due pagine). 

Per le domande seguite da quadratino occorre barrare cosI JZf la I 

risposta che fa al CII$O. Le Cll$elle aperte in alto I_I devono essere la
sciate in bianco. 

Per facilitare la compilazione delle singole parti del questionario, 
vengono forniti nella pagina seguente alcuni chiarimenti, 

Oata ................................................ . 

IL RILEVATORE 

~ 
.4 ............................................................................................................. g 

~ 
5 ............................................................................................................ ~ 

ill 

6 ............................................................................................................ 'E 
O 

7 ............................................................................................................. ~ 
i= 

8 9 
0 •••••••••• ········-······_··_·-·········-··-······-··-••• - ••••••• - ••••• - •• - ••••••••••• - ••• --•• --.-.-.-----. :i: 

9 

10 

Data ............................................... .. 

IL CAPO FAMI<:UA 
(o chi per esso) 

U 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 
Sezione I 

NOTIZI,E SULL'ABITAZIONE 

Quesito 6 - Stanze - Per stanza adibita promiscuamente ad abitazione 
e ad altro uso si intende il locale in cui viene svolta anche un'attività 
lavorativa (ad es. il ,Iaborator'io di una sarta adibito anche a camera da 
pranzo o a camera da letto). 

IPer cucina si intende il .Iocale forni.to di almeno uno dei seguenti im
pianti: impianto fisso per la cottura delle vivande; impianto di acquaio 
per la rigovernatura delle stoviglie. 

Non devono essere indicati i vani accessori e oioè i locali facenti 
parte dell'abitazione e destinati al disimpegno delie stanze' (corridoio,' 
Ingresso, ecc.) ai servJzi igienici e sanitari (gabinetto, bagno, spogliatoio, 
ecc.), norn:hé la cucina se non ha la caratteristlca di stanza. 

Si preCisa che le cantine, le soffitte, le autorimesse e gli altri consimili 
locali annesSi all'abitazione (in particolare nei fabbricati rurali quel vani, di 
solito a piano terreno, adibiti a deposito attrezzi, ad immagazzinamento 
di prodotti o altri usi connessi con l'attività dell'a2!ienda agricola e come 
tali utilizzati) non devono essere considerati facenti parte· deH'abitazione. 

Quesito 9 - Gabinetto (W-C.) - Il gabinetto situato su un balcone del
l'abitazione va considerato all'Interno della stessa. 

Quesito 10 - Bagno - Si deve barrare H quadrati no col SI anche se la 
vasca e/o doccia non è installata in apposito locale. 

Sezione" 

NOTIZIE SULLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

Quesito 9 - Istruzione - Per le persone in possesso di più lauree o più 
diplomi deve essere indicato Il titolo di studio ritenuto più importante in 
relazione all'attività lavorativa eventualmente svolta. 

Per gli scolari della prima elementare, al punto 9b), si deve barrare 
il quadratino col SI. 

Quesito 10 - Condizione professionale o non professionale. 
Per il punto 10.1 occorre tener presente che: 
- si definisce occupato chi possiede una occupazione in proprio o 

alle dipendenze da cui trae una retribuzione o un profitto o èhl collabora, 
senza avere un regolare contratto di lavoro, con un familliare che svolge 
un'attillità lavorativa in conto proprio. Coloro che si sono definiti occupati 
devono indicare il numero di ore normalmente lavorate in una settimana 
senza giorni festivi infrasettlmanali e durante la quale non si siano verifi
cate assenze dal lavoro per qualsiasi motivo (ferie, malattia, sciopero 
o altro); 

- si definisce disoccupato alla ricerca di nuova occupazione chi ha 
perduto una precedente occupazione al'le dipendenze ed è alla ricerca atti· 
va di una nuova occupazione, essendo in grado di accettarla se gli viene 
offerta; 

- si definisce in cerca di prima occupazione chi non ha mai esercitato 
una attività 'lavorativa o ha cessato un'attività lavorativa in proprio o ha 
smesso di lavorare volontariamente per un certo periodo di tempo (almeno 
un anno) ed è alla ricerca attiva di un'occupazione essendo In grado di 
accettarla se gli viene offerta. 

AI punto 10.2 deve essere specificata la professione esercitata, vale a 
dire il genere di lavoro manuale o intellettuale effettivamente svolto, usan
do termini appropriati evitando il ricorso a termini generici qualli « operaio. 
o • impiegato '. Pertanto si deve indicare, ad esempio: bracciante agricolo, 
fabbro, falegname, tornltore di metalli, muratore, tessitore, medico, avvo
cato, dattHografa, ecc. Per le persone con più di una attività lavorativa, s·i 
deve rispondere facendo riferimento alla principale attività svolta, cioè a 
quella che per continuità di lavoro, per importanza economica o per altre 
considerazioni, è ritenuta da esse la più importante. 

tnoitre si fa presente che: 
par gli impiegati di imprese private e di enti ed amministrazioni pub

bliche deve essere indicata la ri'spettiva qualifica; ad es.: per i dipendenti 
da enti e amministrazioni pubbliche indicare: primo dirigente, vice segreta
rio, archivista, ecc.; per i dipendenti da imprese private indicare: dattilo
grafo, stenografo, ragioniere, segretario, applicato, cassiere, impiegato con 
mansioni direttive. Impiegato con mansioni di concetto, impiegato con 
mansioni esecutive, ecc.; 

per gli insegnanti si deve indicare anche "il tipo di scuola; ad es.: inse
gnante di scuola elementare, professore di scuola media, professore di 
liceo sclentffico. professore universitario. ecc.; 

per i militari di carriera va indicato U grado f'ivestito e 'l'arma o il cor
po di appartenenza; ad es.: appuntato dei carabinieri, guardia di pubblica 
sicurezza, brigadiere della guardia di finanza, capitano di artiglieria, ecc.; 

per gli ecclesiastici (clero secolare e religiosi) che svolgono attività 
di governo in una organizzazione ecclesiastica o che hanno cura di anime 
deve essere Indicato ad es.: vescovo, superiore generale, vicario generale, 
parroco, cappellano militare. ecc. Per gli ecclesiastici che esercitano attività 
di tipo civile Indicare anche quest'ultima, ad es.: suora infermiera. suora 
insegnante di scuola elementare, ecc. 

Per il punto 10.3 fare riferimento alle seguenti definiZioni: 
dirigente o direttivo: chi esercita una funzione direttiva (tecnica o 

amministrativa) in una impresa o nella Pubblica Amministrazione. Per la 
P .A. si considerano dirigenti coloro che rivestono una qualifica non infe
riore a quella di direttore di sezione, nonché gli ufficiali dei corpi armati 
dello Stato, di polizia, di sicurezza interna, ecc., con grado non inferiore 
a quello di maggiore; tra i dirigenti sono da comprendere anche i pro
fessori universitari, i presidi, i direttori didattici ed i capi di istituto; 

impiegato: chi esercita una funzione di concetto o esecutiva (tecnica 
o amministrativa) in una impresa o nella Pubblica Amministrazione. Per la 
p .A. si considerano impiegati tutti gli appartenenti al·le carriere di concetto 
o esecutiva, i consiglieri deNa carriera direttiva, nonché i sottufficiali e 
gli ufficiali dei corpi armati dello Stato, di polizia, di sicurezza interna, 
ecc., fino al grado di capitano; tra gli impiegati sono da comprendere an
che gli assistenti universitari, i professori d31·le scuole secondarie e gli 
insegnanti elementari; . 

appartenente alle categorie intermedie: chi esercita una funzione ese· 
cutiva intermedia tra quella degli impiegati e quella degli operai (capo 
mastro, capo officina, capo laboratonio, marcatempo, e simili); 

graduati e militari di carriera delle FF .AA~ dei corpi di Polizia e sicu
rezza interna: sono da comprendere anche i vigi'" urbani e del fuoco; 

operaio o assimilato (usciere, guardiano, ecc.): chi presta un lavoro 
manuale. Sono compresi i compartecipanti agricoli. i lavoratori agricoli a 
contratto annuo o a giornata, gli operai speCializzati, qualificati o comuni, 
i manovali; i subalterni e categorie assimi·late (usoiere, bidello. fattorino, 
portiere, ascensorista, guardiano, ecc.); gli addetti ai servizi domestici 
(collaboratrice familiare, cameriera, cuoco, guardarobiera, ecc.); 

apprendista: chi esercita una attività lavorativa per l'apprendimento 
di una determinata professione ed il successivo conseguimento di una 
qualifica; 

lavorante a domicilio: chi lavora a domicilio esclusivamente su com
mi'ssione di imprese (industriali. commerciaii, artigiane) e non per conto 
di consumatori; 

imprenditore: chi gestisce, in conto proprio, una impresa nella quale 
non impiega l'opera manuale propria o di familiari (industriali, conduttori 
non coltivatori dell'agricoltura, ecc.); 

libero professionista: chi esercita, in conto proprio, una professione 
o arte liberale (es.: notaio, medico, avvocato, ecc.); 

lavoratore in proprio: chi gestisce, in conto proprio, una impresa nella 
quale impiega l'opera manuale propria o di familiari (es.: negoziante, 
artigiano, ecc.); in tale posizione sono compresi anche i colti'vatori diretti. 
i mezzadri e simin, i soci di cooperative aventi la figura di lavoratori 
in proprio; 

coadiuvante: chi collabora, senza avere un regolare contratto di lavoro, 
con un familiare che svolge una attività lavorativa in conto proprio. nella 
conduzione di un'Impresa agricola, artigiana o commerciale (es.: moglie 
che aiuta il marito negoziante, figlio che aiuta il padre agricoltore. arti
giano. commerciante, ecc.). 

AI punto 10.4 deve essere speoificata l'attività principale o unica 
svolta dallo stablflmento, azienda agricola, officina, laboratorio, cava. mi
niera, cantiere, bottega, negozio, pubblico esercizio, agenzia, ente, Istituto, 
ufficio, associazione, ecc., presso cui la persona esercita o eserc·itava la 
professione, arte o mestiere. 

La risposta deve essere data in modo precfso e dettagliato; cosi, ad 
esempio, nel caso di attività agricola o zootecnlca, indicare: azienda 
cerealicola, articola, vitlcola, ecc., azienda di allevamento di bovini, di 
suini, di polli, ecc.; nel caso di attività Industriale o ertiglana, indicare: 
molitura di cereali, prodUZione di cemento. lavori di falegnameria, ripara
zione di autoveico'li, riparazione di impianti idraulici, costruzioni edili o 
stradali, produzione di energia elettrica, ecc.; nel caso di attività commer
ciali, Indicare: commercio all'ingrosso di tessuti, vendita di generi ali
mentari. bar, pasticceria, albergo. profumeria, vendita di articoli di abbi
gliamento, drogheria, ecc. 

Per i servizi, indicare: ambulatorio. clinica, liceo-ginnasio statale, 
scuola elementare statale. scuola media non statale, convitto non statale. 
copisteria. lavandenia, ecc. 

Per le persone dlpandenti dalla Pubblica Amministrazione, ad ecce
zione del personale scolastico docente e nòn docente, indicare la 
denominazione del Ministero, Amministrazione, Ufficio, Ente, ecc., presso 
cui svolgono la propria attività lavorativa OMinistero dei Lavori Pubblici. 
Ministero del Tesoro. Assessorato per l'Industria e il Commercio, Ispetto
rato Provinciale dell'Agricoltura, Camera di Commercio, Ufficio del Genio 
Civile. -Intendenza di Finanza, Ammini'strazione Comunale, Tribunale, Pre· 
tura, Ufficio Tecnico Eraniale, Capitaneria di porto, ecc.). 

'Per chi è addetto ai servizi presso una famiglia (cameriera, collabo· 
ratrice familiare. ecc.) indicare servizi domestici. 

Quesito Il - Spostamenti per motivi di studio o lavoro. 
Per coloro che stùdlano e lavorano fare riferimento al luogo di lavoro. 
,AI punto '11.1 per coloro che esercitano la professione su mezzi di 

trasporto (autisti, ferrovieri, tramvieri, piloti, marittimi, ecc.) indicare la 
denominazione e l'indirizzo del luogo (posteggIo, stazione, deposito, aero· 
porto. porto. ecc.) da cui prendono servizio. 

'Per coloro che non hanno una sede fissa di lavoro (piaZZisti, rappre· 
sentanti, commessi viaggiatori, ecc.) Indicare: • luogo di lavoro non fisso. 
e non rispondere ai punti 11.2 ed 11.3. 

Per coloro che lavorano nella propria abitazione. indicare: • propria 
abitazione. e non rispondere ai punti 11.2 ed 11.3. 

Sezione III 

NOllZIE SULlE PERSONE 
TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA 

'IL 30 NOVEMBRE 1980 

Tale Sezione deve essere compilata solo se alla data della Indagine ri· 
sultano occasionai mente ospita.te presso. la fami·gila persone ad essa non 
appartenenti (parentf, amici, conoscenti e simili). 

OBBLIGHI DI DENUNCIA E SEGRETEZZA DEI DATI FORNITI COL PRESENTE FOGLIO - L'obbligo di fornire le notizie richieste con il presente questionario è 
stabilito dal combinato disposto degli artt. 2 e 18 del R.D.l. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella Legge 21 dicembre 1929, n. 2238 e del D.P.R. del 9 di
cembre 1977, n. 948 (G.U. n. 355 del 30 dicembre 1977). Coloro che non forniscono le notizie loro richieste, ovvero le forniscono scientemente ~rr~t~ o in~ 
complete, sono passibili di una sanzione amministrativa fino al L. 80.000 che, in caso di recidiva, può. ~ssere: aumentata fino. ~ L 800 .. 000, senza p~egludlzl!l dell~ 
sanz.ioni fissate dal codice penale. l'art. 19 del citato Decreto.legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilisce Inoltre: «le notiZie che SI raccolgono In occasione di 
inchieste _ordinate dall'Istituto Centrale di Statistica, direttamente o a mezzo di Enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono 
essere rese note, per nessun titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se n~ possa fare. 8.kun riferimento individu~le »: ~oloro che, .P7~ r~gioni del 
proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di n~tizie di ~aratte~e personale, le comuOichlnO ad altri ~.se ne servano 'per ~OPI prlVa!l, soryo passlbll~ di u,:!a. san· 
zione amministrativa fino a L. 120.000 elevabile, In caso di recidiva. fino a L. 800.000. senza pregiudiZIO delle pene In CUI fossero incorSI per reati previsti dal 
codice penale. 



Sezione NOTIZIE SUll'ABITAZIONE 
Parte A - DA COMPILARSI A CURA DEL RILEVATORE 

1 SPECIE DI ALLOGGIO 

1.1 Abitazione occupata 10 

1.2 Altro tipo di alloggio 

Indicare il numero delle famiglie e 
il numero comples8ivo dei compo· 
nenti che occupano l'abitazione o 
l'altro· tipo di alloggio : 

FAMIGLIE • • N. I_I 
COMPONENTI. N·I_I_I 

1.3 Abitazione non occupata 

- disponibile per la vendita o 
l'affitto 3 D 

- utilizzabile per vacanza 4 D 
- utilizzabile per lavoro 5 D 
- per altri motivi 6 D 

2 CARATTERISTICHE DEL FABBRI
CATO 

2.1 Tipo di fabbricato in cui è situata 
l'abitazione 

- utilizzato esclusivamente ad 
uso abitativo 1 D 

- utilizzato prevalentemente ad 
uso abitativo 2 D 

- utilizzato prevalentemente ad 
uso non abitativo 3 D 

- rurale 4 D 

2.2 Numero delle abitazioni del fab
bricato (comprese le abitazioni 
non occupate) 

- una abitazione 

- 2 abitazioni 

- da 3 a 8 abitazioni 

- da 9 a 15 abitazioni 

- 16 abitazioni e più 

10 
20 
3D 
40 
50 

3 PROPRIETARIO DELL' ABITAZIONE 

3.1 Persona fisica 

3.2 Impresa di costruzioni 

3.3 Impresa Immobiliare, bancaria 

10 

20 

o assicuratrice 3 D 

3.4 Altra impresa (industriale, com-
merciale, ecc.) 4 D 

3.5 Cooperativa edilizia di abitazione 

- a proprietà individuale 5 D 
- a proprietà indivisa 6 D 

3.6 Stato, Regione, Provincia, Co-
mune 7 D 

3.7 Istituto Autonomo Case Popo
lari 

3.8 Altro 

··················(spK·i;f~~;;f·_··_·····_··_· 

80 

90 

. Parte B - DA COMPILARSI A CURA DEL CAPO FAMIGLIA 

.4 TITOLO DI GODIMENTO 

- Proprietà, usufrutto o ri
scatto 

- Affitto o subaffitto 
- Altro titolo 

..................... (;pecific.;é) ............. . 

10 
20 

3D 

5 EPqCA DI COSTRUZIONE O DI 
RICOSTRUZIONE 
Se 8i tratta di abitazione C08truita a 
8eguito di ampliamento o aopraeleva
zione di un jabbricabJ pree8Ì8tente, 
indicare l'epoca in cui è 8tato eget
tuato l'ampliamento o la 8opraeleva
zione. 

- prima del 1919 1 D 
- tra il 1919 e il 1945 2 D 
- tra il 1946 e il 1960 3 D 
- tra il 1961 e il 1971 4 D 
- tra il 1972 e il 1975 5 D 
- tra il 1976 e il 1980 6 D 
- dopo il 1980 7 D 

6 STANZE I 
Per stanza Bi intende un locale che 
riceve aria e luce dall'uterno, di di
mensioni tali da consentire la collo
cazione di un letto lasciando lo spazio 
utile per il movimento di una peraona. 

- Stanze, esclusa la cu
cina, adibite soltanto 
ad abitazione o pro
miscuamente ad abi-
tazione e ad altro uso N. L ..... L ..... ! 

- Cucina (se ha carat-
teristiche di stanza) N. L ..... : 

- Stanze adibite esclu
sivamente ad altro 
uso (ufficio, studio 
professionale, labo-
ratorio, ecc.) N. L ..... .:.. .... 

7 SUPERFICIE 

Indicare la superficie complessiva dei 
pavimenti delle 8tanze e dei vani ac
CU80ri deU'abitazione (esclusi i muri 
perimetrali, le aurez~ure interne, 
terrazze, balconi e 8imili). 

· . . · . . · . . metri quadrati 
(interi. senza decimali) 

..................... 

8 ACQUA POTABILE 

L'abitazione dispone di acqua potabile l 

I.i I 4fiiOi 

8.1 Acqua corrente di acquedotto 

- nell'interno dell'abitazione. 1 D 

- fuori dell'abitazione (nel pia-
nerottolo, cortile, aia, orto 
ecc.) 2 D 

8.2 Acqua di pozzo o di cisterna 3 D 

9 GABINETTO (W.C.) 

9.1 L'abitazione dispone di gabinetto l 

lsil 4~ 

a) nell'interno dell'abitazione 

- uno 10 

- due o più 20 

b) fuori dell'abitazione 3 D 
(nel pianerottolo, cortile, aia, 
orto ecc.) 

9.2 Il gabinetto ~ fornito di impianto 
(cassetta, vaschetta, ecc.) per lo 
scarico dell'acqua! 1 I.i I 21 •• 1 

110 BAGNO 

L'abitazione dispone di bagno 
(vasca e/o doccia)? 1 I si I 

11 ELETTRICITÀ 

L'abitazione. dispone di elettricità l 

11.il 2~ 

12 RISCALDAMENTO 

12.1 L'abitazione dispone di riscaldamento l 

lsil 3~ 

a) fornito da impianto fisso cen-
trale o autollomo 1 D 

b) fornito solo da apparecchi 
singoli (stufe, caminetti) che 
consentono il riscaldamento 
di tutte o della maggior parte 
delle stanze 2 D 

12.2 Tipo di combustibile o di energia 
prevalentemente usato: 

(rispondere 8olo per le abita
zioni occupate) 

- combustibili liquidi (olio com-
bustibile, gasolio, ecc.) 1 '0 

- combustibili solidi (carbone, 
legna, ecc.) 1 D 

- combustibili gassosi (gas di 
città, metano, ecc.) 3 D 

- energia elettrica 40 

- altro 50 



1 RELAZIONE DI PARENTELA 
O DI CONVIVENZA CON IL CAPO FAMIGLIA 

Ai fini del cenaimento per capofamiglia 8i 
intende chi è con8iderato tale dalla famiglia. 

- Capo famiglia 1 D 

2 SESSO 

Maschio 1 D Femmina 20 

3 LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale residenza 10 

- In altro Comune 2 D 

.. -.. o'············· -(specificare' 'ir ·C·omune)···· ................. . 

·------·--·-··-·--··(s~iffci;.e·-ià·Proyf,;ciaY···--···-·--_ ...... . 

- All'estero 

........... -...... (specificare' i,) 'Stat"o' "t;stero)·················· 3D 

4 DATA DI NASCITA 

o-o ._ •••••••••••••••• 

eiorno mese anno 

5 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato: 

- convivente con i I con iuge 

- non convivente con il coniuge 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato 

6 CITTADINANZA 

10 

20 
3D 

40 

50 

60 

- Italiana • 01 0 
- Straniera 

.......•.................... (specifièaié)"· ......................... . D 

- Nessuna (apolide) 99 D 

L_l l 

_l I_I 

-11_1 

Sezione /I NOTIZIE SULLE 
FOGLIO INDIVIDUALI; 

7 LUOGO DI PRESENZA AL 30 NOVEMBRE 1_1_1 
~ presente In famiglia? 

Barrare il quadratino col SI anche per la perBona 
as8ente Be il rientro è avvenuto entro il lo dicembre. 

1 1sil §j 

1.1 Se è temporaneamente assente dalla famiglia, ma presente nello 
stesso Comune Indicare se si trova: 

- in istituto di cura pubblico o privato (ospe-
dale, clinica, ecc.) 2 D 

- in altro luogo 3 D 

1.2 Se è temporaneamente assente dal Comune indicare: 

a) il . luogo di presenza: 

- altro Comune 

···_·_············-(s·Pè·éìfìca,:e··ij·Comun~5·····_······ ..... . 

··················csPèCirfcire·i,··Provii-iai)············ ..... 

- estero 

(specificarè··lo· Stato' e5tero;·· per'f' me'mbrf' di" e'qù'i~ 
paggio indicare « imbarcato ») 

b) il motivo dell'assenza: 

- lavoro 

- seguire familiari assenti per motivi di 
lavoro 

- studio 

- ricovero in istituto di cura pubblico o 
privato (ospedale, clinica, ecc.) 

- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

40 

50 

10 

20 
3D 

40 
50 

8 LUOGO DI RESIDENZA 
NEL NOVEMBRE 1915 

I I I I I I 
(rispondere BOlo 8e la per80na ha compiuto 5 anni di età) 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune 

·····················{sPécii'iare·ii·comu·ri~y········ __ .. · ........ . 

..................... (specificare" i.i· Provincf.i)·················· .. 
- All'estero 

40 
D 

··················CspèciriCài-e·io·si.io·erteroj··········........ 5 D 

9 ISTRUZIONE _11_1 
(rispondere BOlo 8e la per80na ha compiuto 5 anni di età) 

a) Qual'è il titolo di studio più elevato conseguito l 

- laurea 

......................... (sP"«iflcarey························ 

- diploma 

··························ispèèifiCàref·················· ..... . 

- licenza di scuola media inferiore 60 D 
- licenza elementare 10 D 

b) Se non ha titoli di studio. sa leggere e scrivere l 

80 l,i I 

c) Frequenta un corso regolare di studi l (scuola ele
mentare, media infer. o super., università) 

2~ 
d) Frequenta un corso di formazione professionale? (') 

1lsil 2~ 

(*) Per corso di formazione professionale s'intende un corso che abbia tutti i 5eIUenti 
requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) conseguimento di un attestato; 
3) utilizzazione per migliorare e adeguare la capacità professionale. 



PERSONE DEllA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. 1 

10 CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE CON RIFERIMENTO ALLA SETTIMANA DAL 24 AL 29 NOVEMBRE 
(rispondere BOlo Be la perBona ha· compiuto 14 anni di età) 

10.1 A quale condizione appartiene l 
- Occupato. • • . . • • • . • • • . . • • • . • . • . •. 1 D 

(chi p08Biede una occupazione in proprio o alle dipen. 
denze da cui trae una retribuzione o un profitto o chi col
labora, Benza avere un regolare contratto di lavoro, con un 
familiare che 8Volge un 'attività lavorativa in conto proprio) 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione 

- In cerca di prima occupazione 

- Casalinga 

- Studente 

20 

3D 

40 

50 

- Persona ritirata dal lavoro (chi ha C68BaW una attività lavo
rativa per raggiunti limiti di età o altra ooUBa) . . .. 6 D 

- Servizio di leva 

- Altra condizione 

70 

80 

~ Indicare le ore normalmente lavorate in una settimana 

meno di 15 ore 10 da 35 a 39 ore 
da 15 a 24 ore 20 40 ore 
da 25 a 34 ore 3D oltre 40 ore 

~ a) Ha dedicato ore di lavoro retribuito o 
come coadiuvante ad attività lavor.ative oc
casiona,1i o marginali, non a tempo pieno? 
(ad es. lavoro part-time, baby sitter, te
nuta di contabilità, amministrazione di con
domini, ecc.) 

-+ b) Cerca attivamente lavoro? (ad es. iscri
zione ad ufficio di collocamento, inserzioni 

40 

50 

60 

su giornali, ecc.) 1 lsi \ 2 \10\ 

10.2 Quale professione, arte o mestiere esercita l (Ai punti 10.2, 10.3 e 10.4 rispondere solo se è statp barrato il cod. 1 o 2 al quesito 10.1 ; 
per i disoccupati si deve far riferimento all'ultima attività lavorativa svolta) 

...................................................... ······'sp;,ciiiCiirej"······································ ...................... . 

10.3 In quale modo esercita la professione, . arte o mestiere l 
a) Alle dipendenze, come: 

- dirigente o direttivo (0) 
- impiegato 
- appartenente alle categorie intermedie (capo 

10 
20 

b) In conto proprio, come: 

- imprenditore 

- libero professionista 
70 

80 

I I I I 

officina, capo mastro, ecc.) • • • . • 3 D - lavoratore in proprio (colti- --+ Ha lavoratori retribuiti 
o apprendisti alle pro
prie di pendenze 7 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., 
dei corpi di Polizia e sicurezza interna 

- operaio o assimilato (usciere, guardiano, came-
40 

vatore diretto, mezzadro, 
esercente di negozio, arti
giano) 90 

riere, ecc.) _ 4 D 
- apprendista 5 D - coadiuvante 10 D 
...:.. lavorante a domicilio per conto di impre~e 6 D 

(.) Per la P.A. da direttore di sezione in su : per le FF.AA. da maggiore in sù. 

10.4 Qual'è l'attività principale (o unica) dello:stabllimento, azienda agricola, negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui lavora? 

...................................................... ······························(speciiiéarej"············· ......................................•..•............................ I I I I I 
·11 SPOST AMENTI PER MOTIVI DI STUDIO O LAVORO I I I I I I 

RiBpondere BOlo Be la perBOna frequenta un CorBO di Btudi [punto 9 c], un corBO 
di formazione profuBionale [punto 9 d] o è occupato [cod. 1 al punto 10.1]. 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro 

.. ---- .......................... --.................... ········(dèiiòiiiiiiii"ioney························ .. ···· ............................... . 

11.2 Rientra giornalmente in famiglia l 

11.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledl ultimo scorso al luogo 
di studio o di lavoro precisato al punto 11.1, Indicare: 

a)-se l'attività di studio o lavorativa è c) il mezzo di trasporto utilizzato per com-
iniziata in una delle seguenti fasce piere il tratto pill lungo (in termini di 
orarie: distanza e non di tempo) del tragitto abi-

7.15 -7,44 1 D tazione/luogo ·di studio o lavoro: 

7,45 - 8,14 2 D - nessun mezzo (a piedi) 1 D 
8,15 - 8,44 3 D - ferrovia, tram, metropolitana o 
8,45 - 9,15 4 D altro mezzo pubblico (es. : funi-

- se si è recata pill di una volta al luogo 
di studio o di lavoro 5 \.i \ ~ 

b) il tempo impiegato per recarsi una 
sola volta da casa a scuola o al lavoro 
(solo andata) 
- fino a 15 minuti 
- da 16 a 30 minuti 
- da 31 a 60 minuti 
- da 61 a 90 minuti 
- oltre 90 minuti 

10 
20 
3D 
40 
50 

colare) su rotaia 2 D 
- autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es.: taxi) su 
Fm~ 3D 

- autobus aziendale o scolastico 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) 6 D 
- motocicletta, ciclomotore, scooter 

(come conducente o trasportato) 7 D 
- altro mezzo (bicicletta, battello, 

funivia, ecc.) 8 D 

12 CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE NEL 
NOVEMBRE 1975 

(riBpondere BOlo Be la perBOna ha 
compiuto 19 anni di età) 

12.1 A quale condizione apparteneva l 

- Occupato 10 

- In cerca di occupazione 2 D 
- Casalinga 3 D 
- Studente 4 D 
- Persona ritirata dal lavoro 5 D 
- Altra condizione 6 D 

12.2 Indicare l'attività principale (o unica) . 
dello stabilimento, azienda agricola, 
negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui 
lavorava 

_II 
_ ...... _ .. -_ ........ (specifiCàre)"········· _ .................... . 

12.3 In quale modo esercitava la sua attl
viti? 

- alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio o come 

coadiuvante 2 D 



1 RELAZIONE DI PARENTELA 
O DI CONVIVENZA CON IL CAPO FAMIGLIA 

Coniuge (marito. moglie) ••• 

Figlio (figliastro. figlio adottivo) 

Genitore (padre. madre) 

Suocero{a •• 

Genero. nuora 

Fratello. sorella 

Altro parente o affine 

... ·························(specifièare,..···················· ...... . 

20 

3D 
40 

SO 

60 

70 

80 

Altra persona convivente • . • • • . • •• 9 D 

Addetto ai servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare, ecc.) ...•... 10 D 

2 SESSO 

Maschio ••• 1 D Femmina ••• 

3 LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune . • . 

.................... ·(spiièiflca.:;,- ·iCComu;,e)· .................... . 

···················(speClflcare--ia-ProvfnC"iiL)-·--···········.,-... 

- All'estero 

.................. (specificar.· ii; ·Stato· este;;oi·················· 

4 DATA DI NASCITA 

20 

10 

20 

3D 

mese anno 

5 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato : 

- convivente con il coniuge 

- non convivente con il coniuge 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato • . • • . 

10 

20 

3D 
40 

50 

60 

_11_1 

_11_1 

-----------------_ .. _-----_._----
6 CITTADINANZA _11_1 

- Italiana •..•......•..... 01 D 

- Straniera 

............................ ·(spe.:ifiaref···· .. ······ .. ············ D 

- Nessuna (apolide) •••••••.•.•• 99 D 

, 
Sezione Il NOTIZIE SUlL~ 

fOGLlO·~INDIVIDUAL~ 
7 LUOGO DI PRESENZA AL 30 NOVEMBRE 1_1_1 
~ presente in famiglia ,. 

Baf"l'are il quadratino col SI anche per la peraona 
a88ente 8e il rientro è avvenuto entro il lo dicembre. 

1 lsi I 

7.1 Se è temporaneamènte assente dalla famiglia, ma presente nello, 
stesso Comune indicare se si trova: 

- in istituto di cura pubblico o 
dale, clinica, ecc.) 

- in altro luogo •••••.• 

privato (ospe-
20 
3D 

7.2 Se è temporaneamente assente dal Comune Indicare: 

a) il luogo di presenza: 

- altro Comune 

···················(specffia,:;,-·ii·comu;,e)"·············· ..• 

····--··.·---··.·-(spècifiCire·i;i·.Proviiiéià)-----······.·· ..• 

- estero 

(speèifiè8rei"io' stàio "est-ero; "per Tmembrf "df "equ'j:' 
paggio indicare «imbarcato ») 

b) il motivo dell'assenza: 

- lavoro 

-.seguire familiari assenti per motivi di 
lavoro 

- studio 

- ricovero in istituto di· cura pubblico o 
privato (ospedale, clinica, ecc.) •• '. 

- altro (turismo, servizio di leva, :écc.) • 

40 

SO 

10 

20 
3D 

40 
SO 

8 LUOGO. DI. RESIDENZA 
NEL NOVEMBRE 1975 

I I I I I I 
(rispondere 8olo Ìle la perBOna ha compiuto li annidi età) 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune • • • 

"t ,····_-_· __ ·····_-'···Cspec·iflcare"ij·co"t'ù·,,;;)·····,· __ ·.~_ ....... _. 

.....•.. -' ........... "Cspeèiflarè" i;i' Provihcia)·········· _. -_. -0_0_' 

- All'estero 

40 
D 

··················Cspòc";iiCiNi·io··stato··o.i.·,:oj"········......... 5 D 

9 ISTRUZIONE I_l_I' 
(rispondere BOlo 8ela per80na ha cOmpiuto li anni di età) 

a) Qual'è il titolo di studio più elevato conseguito 1 

laureà 

··························(speciifcarey·················· ... , .. 

- diploma 

·························ispèCiiica;.;;j····················· .... 

- licenza di scuola media inferiore 60 D 
- licenza elementare 70 D 

b) Se non ha titoli di studio, sa leggere e scrivere? 

BO l sii 90@ 

c) Frequenta un corso regolare di studi 1 (scuola ele
mentare, media infer. o super., università) 

d) Frequenta un corso di formazione professionale? (0) 

11sil 2~ 

I 
(-) Per corso di formazione professionale s'intende un corso che abbia tutti i seguenti 

requisiti; 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) conseguimento di un attestato: 
o 3) utiHzzazione per migliorare e adeeuare la capacità professionale. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. 2 

10 CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE CON RIFERIMENTO ALLA SETIIMANA DAL 24 AL 29 NOVEMBRE 
(rispondere solo se la persona ha compiuto 14 anni di età) 

10.1 A quale condizione appartiene 1 
- Occupato ....................... . 

(chi p088iede una occupazione in proprio o alle dipen
denze da cui trae una retribuzione o un profitto o chi col
labora, senza avere un regolare contratto di lavoro, con un 
familiare che 8volge un'attività lavorativa in conto proprio) 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione 

- In cerca di prima occupazione 

- Casalinga 

- Studente 

- Persona ritirata dal lavoro (chi ha ces8ato una attività lavo-

10 

20 

3D 

40 

50 

rativa per raggiunti limiti di età o altra causa) 6 D 
- Servizio di leva . 7 D 

- Altra condizione 8 D 

--+ Indicare le ore normalmente lavorate in una settimana 

meno di 15 ore 10 da 35 a 39 ore 

da 15 a 24 ore 20 40 ore 

da 25 a 34 ore 3D oltre 40 ore 

-+ a) Ha dedicato ore di lavoro retribuito o 
come coadiuvante ad attività lavorative oc
casionali o marginali, non a tempo pieno? 
(ad es. lavoro part-time, baby sitter, te
nuta di contabilità, amministrazione di con-

40 

50 

60 

domini, ecc.) . _ . . . , . . . , . ., I~ 2 Inol 

-+ b) Cerca attivamente lavoro? (ad es. iscri-
zione ad ufficio di collocamento, inserzioni 
su giornali, ecc.) .......... . 

10.2 Quale professione, arte o mestiere esercita 1 (Ai punti 10.2, 10.3 e 10.4 rispondere solo se è stato barrato il cod. 1 o 2 al quesito 10.1 
per i disoccupati si deve far riferimento all'ultima attività lavorativa svolta) 

-- -". - 0'0 --- --(s.pecifièa:rej ....................... _-. 

10.3 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere 1 

a) Alle dipendenze, come: 
- dirigente o direttivo (0) . . . . . . . 
- impiegato . . . . . . . . . . . . . 
- appartenente alle categorie intermedie (capo 

10 
20 

b) In conto proprio, come: 

- imprenditore 

- libero professionista 

70 

80 

I I I I 

officina, capo mastro, ecc.) . . . . . 3D - lavoratore in proprio (colti- Ha lavoratori retribuiti 
o apprendisti alle pro
prie dipendenze? 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., 
dei corpi di Polizia e sicurezza interna 

- operaio o assimilato (usciere, guardiano, came-
40 

vatore diretto, mezzadro, 
esercente di negozio, arti
giano) . . . . . . . 90 

riere, ecc.) . . . . . . . . . . . 4 C I si I 2 Inol 

- apprendista . . . . . . . . . . . . . . . 5 D - coadiuvante 10 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 6 D 

(.) Per la P.A. da direttore di sezione in su ; per le FF.AA. da maggiore in su. 

10.4 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui lavora 1 

11 SPOSTAMENTI PER MOTIVI DI STUDIO O LAVORO I I I I I I 
Rispondere solo se la persona frequenta un corso di studi [punto 9 c], un corso 
di formazione professionale [punto 9 d] o è occupato [cod. 1 al punto 10.1]. 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro 

11.2 Rientra giornalmente in famiglia 1 1 I si I 2 I~ 

11.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledi ultimo scorso al luogo 
di studio o di lavoro precisato al punto 11.1, indicare: 

a)-se l'attività di studio o lavorativa è c) il mezzo di trasporto utilizzato per com-
iniziata in una delle seguenti fasce piere il tratto più lungo (in termini di 
orarie: distanza e non di tempo) del tragitto abi-

7.15 - 7,44 1 D tazione/luogo di studio o lavoro: 

7,45 - 8,14 2 D - nessun mezzo (a piedi) . .. 1 D 
8,15 - 8,44 3 D _ ferrovia, tram, metropolitana o 
8,45 - 9,15 4 D altro mezzo pubblico (es. : funi

colare) su rotaia . . . . . . . 2 D 
-se si è recata più di una volta al luogo 

di studio o di lavoro 5 Isil §! 

b) il tempo impiegato per recarsi una 
sola volta da casa a scuola o al lavoro 
(solo andata) 
- fino a 15 minuti . 
- da 16 a 30 minuti 
- da 31 a 60 minuti 
- da 61 a 90 minuti 
- oltre 90 minuti 

10 
20 
3D 
40 

- autobus, filobus, corriera o altro 
mezzo pubblico (es.: taxi) su 
gomma ........... 3 D 

- autobus aziendale o scolastico . 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) 6 D 
- motocicletta, ciclomotore, scooter 

(come conducente o trasportato) 7 D 
- altro mezzo (bicicletta, battello, 

funivia, ecc.) . . . . . . . .. 8 D 

l! 
il 

Il 

I I I I I 
12 CONDIZIONE PROFESSIONALE 

O NON PROFESSIONALE NEL 
NOVEMBRE 1975 

(rispondere solo se la persona ha 
compiuto 19 anni di etd) 

12.1 A quale condizione apparteneva 1 

- Occupato 

- In cerca d i occupazione 

D 
20 

- Casalinga 3 D 
- Studente 4 D 
- Persona ritirata dal lavoro 5 D 
- Altra condizione 6 D 

12.2 Indicare l'attività principale (o unica) 
dello stabilimento, azienda agricola, 
negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui 
lavorava 

Li 

12.3 In quale modo esercitava la sua atti
vità 1 

- alle dipendenze . . 1 D 
- in conto proprio o come 

coadiuvante 2 D 



1 R.ELAZIONE DI PARENTELA 
O DI CONVIVENZA CON IL CAPO FAMIGLIA 

Coniuge (marito, moglie) •.. 

Figlio (figliastro, figlio adottivo) 

Genitore (padre, madre) 

Suocero la .• 

Genero, nuora 

Fratello, sorella 

Altro parente o affine 

····························( .. p;;èffièàrèj················· ........... . 

20 

3D 

40 

50 

60 
70 

BO 

Altra persona convivente . • • . . • . .• 9 D 

Addetto ai servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare, ecc.) ••.•.•. 10 D 

2 SESSO 

Maschio ... 10 Femmina •.• 20 

3 LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale residenza 10 
- In altro Comune . . . 20 

..... ················( .. p;;èI!icar.;yl··Comun;;)··················"" 

·~·········_--------(speèiiìCàre--fa-Pròvf.;èl~Y--·-_····-.---------

- All'estero 

··················(si;,;èlfo"èàre·j"··si.to·esteroj·········· ....... . 3D 

4 DATA DI NASCITA 

mese anno 

5 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato: 

- convivente con il coniuge 

- non convivente con il coniuge 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato • • . • • 

6 CITTADINANZA 

10 

20 

3D 

40 

50 

60 

- Italiana ..•••••.••.•..•• 01 D 

- Straniera 

·····························(sp;;èlfiéire)"················ .......... . D 

- Nessuna (apolide) . . . 990 

L_II 

_11_1 

_11_1 

Sezione Il NOTIZIE SULLB 
FOGLIO INDIVIDUAI:Bi 

.; 

7 LUOGO DI PRESENZA AL 30· NOVEMBRE I_I _I 
~ presente In famiglia l 

Barrare il quadratino col SI anche per la per80na 
as8ente 8e il rientro è avvenf40 entro il lo dicembre. 

1 I.il ~ 

7.1 Se è temporaneamente assente dalla famiglia, ma presente nello 
stesso Comune Indicare se si trova: 

- in istituto di cura pubblico o privato (ospe
dale, clinica, ecc.) 

.,- in altro luogo 
20 
3D 

7.2 Se è temporaneamente assente dal Comune indicare: 

a) il luogo di presenza: 

- altro Comune 

···················(specifièare .. ii·cè)rrlun·e)····--_·······_._. 

- estero 

(specifìcare--iò"Stato"ès'ù;ro;" per-f"memt;,f"df"è"qlii:' 
pagaio indicare «imbarcato ») 

b) il motivo dell'assenza: 

- lavoro 

- seguire familiari assenti per motivi di 
lavoro 

- studio 

- ricovero in istituto di cura pubblico o 
privato (ospedale, clinica, ecc.) • . • 

- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

40 

50 

10 

20 
3D 

40 
50 

8 LUOGO DI RESIDENZA 
NEL NOVEMBRE 1975 

I I I I I I 
(rispondere 8olo .8e la per80na ha compiuto 5 anni di età) 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune . • . 

. ·········--------·--·CspeciiièOr,;--ji'comun.y---····--···--····--· 

........... -_. --.... "(speèiifèare' ia' pr~Yincia5··· -_. --. __ . -_. -.-_. 

- All'estero 

40 
D 

.. --------·--· .... Cspòè·jiiCire·jò--si.to·esteroj--· .. ·--·------·-- 5 D 

9 ISTRUZIONE _11_1 
(rispondere 8olo 86 la per80na ha compiuto 5 anni di età) 

a) Qual'è il titolo di studio più elevato conseguito? 

laurea 

......... --......... --.... (spOèliìéirei"" --............ -- ... .. 

- diploma 

.... -- ------ --..... "'--" (specliièài-è"j'--'" ... --. --.... --..... 

licenza di scuola media inferiore 60 D 
- licenza elementare .•...•. 70 D 

b) Se non ha titoli di studio, sa leggere e scrivere? 

901"1 
c) Frequenta un corso regolare di studi? Cscuola ele

mentare, media infer. o super., università) 

1 I.il 21.01 

d) Frequenta un corso di formazione professionale? CO) 

11.il 2~ 

(.) Per corso di formazione professionale s'intende un corso che abbia tutti i seguenti 
requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) conseguimento di un attestàto; 
3) utilizzazione per migliorare e adeauare la capacità professionale . 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. 3 

10 CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE CON RIFERIMENTO ALLA SETTIMANA DAL 24 AL 29 NOVEMBRE 
(riapondere 8olo 8e la per80na ha compiuto 14 anni di età) 

10.1 A quale condizione appartiene! 
- Occupato • 1 D 

(chi p08siede una occupazione in proprio o alle dipen. 
denze da cui trae una retribuzione o un profitto o chi col
labora, 8enza avere un regolare contratto di lavoro, con un 
familiare che svolge un 'attività lavorativa in conto proprio) 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione 

- In cerca di prima occupazione 

- Casalinga 

- Studente 

-' Persona ritirata dal lavoro (chi ha C68Bato una attività lavo-

20 

3D 

40 

50 

rativa per raggiunti limiti di età o altra causa) 6 D 
- Servizio di leva 

- Altra condizione 

70 

80 

--+ Indicare le ore normalmente lavorate in una settimana 

meno di 15 ore 10 da 35 a 39 ore 

da 15 a 24 ore 20 40 ore 

da 25 a 34 ore , 3D oltre 40 ore 

-+ a) Ha dedicato ore di lavoro retribuito o 
come coadiuvante ad attività lavorative oc
casionali o marginali, non a tempo pieno? 
(ad es. lavoro part-time, baby sitter, te
nuta di contabilità, amministrazione di con
domini, ecc.) 

-+ b) Cerca attivamente lavoro? (ad es. iscri
zione ad ufficio di collocamento, inserzioni 

40 

50 

60 

su giornali, ecc.) 1 I si I 2 1 •• 1 

10.2 Quale professione, arte o mestiere esercita l (Ai punti 10.2, 10.3 e 10.4 rispondere solo se è stato barrato il cod. 1 o 2 al quesito 10.1 ; 
per i disoccupati si deve far riferimento all'ultima attività lavorativa svolta) 

·· .... · ........ ··· .... · .. · .. ················· .. ·· .. ·· .... · .. Cs·pòciiìéar,ij' .. · .. · .......... ·· .. ·· .. ························ .. ··· ...... ·· 

10.3 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere l 

a) Alle dipendenze, come: 
- dirigente o direttivo (*) . 
- impiegato 
- appartenente alle categorie intermedie (capo 

10 
20 

b) In conto proprio, come: 

- imprenditore 

- libero professionista 
70 

80 

I I I I 

officina, capo mastro, ecc.) 3' D - lavoratore in proprio (colti- --+ Ha lavoratori retribuiti 
o apprendisti alle pro
prie dipendenze 1 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., 
dei corpi di Polizia e sicurezza interna 4 D 

- operaio o assimilato (usciere, guardiano, came-

vatore diretto, mezzadro, 
esercente di negozio, arti
giano) 

riere, ecc.) 4 D 
- apprendista 5 D - coadiuvante 10 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 6 D 

(*) Per la P.A. da direttore di sei.ione in su ; per le FF.AA. da maggiore in su. 

10.4 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui lavora l 

I I I I I .................................................................................... (speciflcaréj ............ · .... · ................................................................ .. 

11 SPOSTAMENTI PER MOTIVI DI STUDIO O LAVORO I I I I I I 
Rispondere 8olo 8e la per80na frequenta un cor80 di 8tudi [punto 9 c], un CorBO 
di formazione prof688ionale [punto 9 d] o 6 occupato [cod. 1 al punto 10.1]. 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro 

_ .. _ ...... _ .. _._ .. _ .. _._ .. _ .. _ ... _._~,~_ ........... _ .. ·········(deii.;;.;.;iniiIone)··--····················-_·· ................................. . 

11.2 Rientra giornalmente In famiglia! 1 I..!J 

11.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledl ultimo scorso al luogo 
di studio o di lavoro precisato al punto 11.1, Indicare: 

a)-se l'attività di studio o lavorativa è c) il mezzo di trasporto utilizzato per com-
iniziata in una delle seguenti fasce piere il tratto più lungo (in termini di 
orarie: distanza e non di tempo) del tragitto abi-

7.15 - 7,44 1 D tazione/luogo di studio o lavoro: 

7,45 - 8,14 2 D - nessun mezzo (a piedi) 1 D 
8,15 - 8,44 ., . 3 D _ ferrovia, tram, metropolitana o 
8,45 - 9,15 4 D altro mezzo pubblico (es. : funi-

-se si è recata più di una volta al luogo 
di studio o di lavoro 5 l,i I §! 

b) il tempo impiegato per recarsi una 
sola volta da casa a scuola o al lavoro 
(solo andata) 
- fino a 15 minuti 
- da 16 a 30 minuti 
- da 31 a 60 minuti 
- da 61 a 90 minuti 
- oltre 90 minuti 

1 D 
20 
3D 
40 
50 

colare) su rotaia 2 D 
- autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es.: taxi) su 
~m~ 3D 

- autobus aziendale o scolastico 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) 6 D 
- motocicletta, ciclomotore, scooter 

(come conducente o trasportato) 7 D 
- altro mezzo (bicicletta, battello, 

funivia, ecc.) 8 D 

12 CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE NEL 
NOVEMBRE 1975 

(rispondere 8olo 8e la per80na ha 
compiuto 19 anni di età) 

12.1 A quale condizione apparteneva! 

- Occupato 10 

- In cerca di occupazione 2 D 
- Casalinga 3 D 
- Studente 4 D 
- Persona ritirata dal lavoro 5 D 
- Altra condizione 6 D 

12.2 Indicare l'attività principale (o unica) 
dello stabilimento, azienda agricola, 
negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui 
lavorava 

_II 

.····-----····-.-.. -(spèCih·c~j.e5--·--·---·-··········-........ . 

12.3 In quale modo esercitava la sua atti
vità ! 

- alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio o come 

coadiuvante 2 D 



1 RELAZIONE DI PARENTELA 
o DI CONVIVENZA CON IL CAPO FAMIGLIA 

Coniuge (marito, moglie) • 20 

Figlio (figliastro, figlio adottivo) 3D 
Genitore (padre, madre) 40 

Suocero fa 50 

Genero, nuora 60 

Fratello, sorella 70 

Altro parente o affine 

··························-(;peèftica.èy················ ............ 80 

Altra persona convivente 90 

Addetto ai servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare, ecc.) 100 

2 SESSO 

Maschio. 10 Femmina. 20 

3 LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale residenza 10 

- In altro Comune . 20 

·-------------------CspeCificare··j.;"Provfnè"iay---------.----_ ... --

- All'estero 

••••••• 0 •••••••••• (speCl,fèare' ic) 'siai"o' estè"rò)·················· 3D 

4 DATA DI NASCITA 

mese 

5 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato: 

- convivente con il coniuge 

- non convivente con il coniuge 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato • . . . . 

6 CITTADINANZA 

anno 

10 

20 

3D 
40 

50 

6.0 

- Italiana ................ 01 D 

- Straniera 

.OOOOOOOOOOOOOOO.OO.O.OO.OOOO(.peéfiicarejOOOoooo.o.o.oo.ooo0000000000 D 

- Nessuna (apolide) ..•....•.... 99 D 

_11_1 

_11_1 

_11_1 

Sezione /I NOTIZIE SULLe 
FOGLIO INDIVIDUALE' 

7 LUOGO DI PRESENZA AL 30 NOVEMBRE 1_1_1 
~ presente In famiglia! 

Barrare il quadratino col SI anche per la per80na 
as8ente 8e il rientro è avvenuto entro il 10 dicembre. 

7.1 Se è temporaneamente assente dalla famiglia, nià presente nello 
stesso Comune Indicare se si trova: 

- in istituto di cura pubblico o privato (ospe
dale, ciinica, ecc.) 

- in altro luogo 
20 
3D 

7.2 Se è temporaneamente assente dal Comune Indicare: 

a) il luogo di presenza: 

- altro Comune 40 

·-············-···-(spèci·flcarè··ii·c~fi.ui;é5-···---···· ...... . 

·-----······-·---·(speèifì·w.e·i~-·Provincia)"---.-- ... _----_o 

- estero ..•..•..•.•.•... 5 D 

(speèific"àrè"io'Stoito'estero:"per"f"memt;rf"di 'equ'j:' 
paggio indicarl;! «imbarcato ») 

b) il motivo dell'assenza: 

- lavoro 10 
- seguire familiari assenti per motivi di 

lavoro 20 
- studio 3D 
- ricovero in istituto di cura pubblico o 

privato (ospedale, ciinica, ecc.) • . . 4 D 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

8 LUOGO DI RESIDENZA 
NEL NOVEMBRE 1975 

1 1 1 I 1 1 
(rispondere 80lo Be la perBona ha compiuto /j anni di età) 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune . . • 

····················(specifi·a;.~·ii·com~·n~y-········· ......... . 

.......... -........ "(specificare"' i~' Proviric"fa) -.............. -... . 
- All'estero 

9 ISTRUZIONE 

40 

D 

50 

1_1_1 
(rispondere 8olo 8e la per80na ha compiuto /j anni di età) 

a) Qual'è ii titolo di studio più elevato conseguito? 

laurea 

··························(sp-.;cifi"Càrey················· ...... . 

- diploma 
OOO.O.OO--O--O--OO.O--O--(,peCih·a.ej ____ oo.o __ oo __ o. ____ oo __ o 

- licenza di scuola media inferiore 60 D 
- licenza elementare 70 D 

b) Se non ha titoli di studio, sa leggere e scrivere? 

801lil 90~ 

c) Frequenta un corso regolare di studi? (scuola ele
mentare, media infer. o super., università) 

1 Ili I 

d) Frequenta un corso di formazione professionale? (*) 

111il 21~ 

(*) Per corso di formazione professionale s'intende un corso che abbia tutti i seeuenti 
requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi: 2) conseguimento di un attestato; 
3) utilizzazione per migliorare e adeluare la capacità professionale. 



IPERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. .4 

10 CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFI=SSIONALE CON RIFERIMENTO ALLA SETTIMANA DAL 24 AL 29 NOVEMBRE 
(ri8pondere 8olo 8e la per80na ha compiuto 14 anni di età) 

10.1 A quale condizione appartiene l 
- Occupato •.. . • •• . .••..•..••• 

(chi poaBiede una occupazione in proprio o alle dipen
denze da cui trae una retribuzione o un profitto o chi col
labora, 8enza avere un regolare contratto di lavoro, con un 
familiare che 8volge un'attività lavorativa in conto proprio) 

1 D ---+ Indicare le ore normalmente lavorate in una settimana 

meno di 15 ore 

da 15 a 24 ore 

da 25 a 34 ore 

1 D da 35 a 39 ore 

2 D 40 ore 

3 D oltre 40 ore 

40 
50 
60 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione 

- In cerca di prima occupazione 

- Casalinga 

- Studente 

20 
3D 
40 
50 

--+ a) Ha dedicato ore di lavoro retribuito o 
come coadiuvante ad attività lavorative oc
casionali o marginali, non a tempo pieno 7 
(ad es. lavoro part-time, baby sitter, te
nuta di contabilità, amministrazione di con
domini, ecc.) 

- Persona ritirata dal lavoro (chi ha cuBato una attività lavo
rativa per raggiunti limiti di età o aUra oouaa) . . .. 6 D --+ b) Cerca attivamente lavoro l (ad es. iscri

zione ad ufficio di collocamento, inserzioni 
- Servizio di leva 7 D su giornali, ecc.) 1 I si I 2 ~ 

- Altra condizione 80 

10.2 Quale professione, arte o mestiere esercita l (Ai punti 10.2, 10.3 e 10.4 rispondere solo se è stato barrato il cod. 1 o 2 al quesito 10.1 ; 
per i disoccupati si deve far riferimento all'ultima attività lavorativa svolta) 

...................................................... ······(speciiièa,.;;j"······································ ...................... . 

10.3 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere l 

a) Alle dipendenze, come: 
- dirigente o direttivo (0) • 
- impiegato 
- appartenente alle categorie intermedie (capo 

10 
20 

b) In conto proprio, come: 

- imprenditore 

- libero professionista 
70 
80 

I I I I 

offici na, capo mastro, ecc.) 3D - lavoratore in proprio (colti- ---+ Ha lavoratori retribuiti 
o apprendisti alle pro
prie dipendenze 7 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., 
dei corpi di Polizia e sicurezza interna 

- operaio o assimilato (usciere, guardiano, came-

vatore diretto, mezzadro, 
esercente di negozio, arti
giano) 90 

riere, ecc.) 4 D 
- apprendista 5 D - coadiuvante 10 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 6 D 

(.) Per- la P.A. da d'i rettore di sezione in su ; per le FF.AA. da maggiore in su. 

10.4 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, ente. ecc. presso cui lavora l 

....................... ----........................... ···· __ ························(spéc"iflca:re)·········· ................................. ------------------.----.-........ -------- I I I I I 
11 SPOSTAMENTI PER MOTIVI DI STUDIO O LAVORO I I I I I I 

Riapondere 8olo 8e la perBona frequenta un cor80 di Btudi [punto 9 c], un Cor80 
di formazione profu8ionale [punto 9 d] o è occupato [-cod. 1 al punto 10.1]. 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro 

--- .-. -.... _ ....... -_. -.......... _ ............... '. _ ... _ ... _.- "Cdenom"inaz"ione)····· -------......... _. -. ----....... -....................... . 

11.2 Rientra giornalmente in famiglia! 1 I si I 

11.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledl ultimo scorso al luogo 
di studio o di lavoro precisato al punto 11.1, indicare: 

a)-se l'attività di studio o lavorativa è c) il mezzo di trasporto utilizzato per com-
iniziata in una delle seguenti fasce piere il tratto più lungo (in termini di 
orarie: distanza e non di tempo) del tragitto abi-

7.15 - 7,44 1 D tazione/luogo di studio o lavoro: 

7,45 - 8,14 2 D - nessun mezzo (a piedi) 1 D 
8,15 - 8,44 .3 D _ ferrovia, tram, metropolitana o 
8,45 - 9,15 4 D altro mezzo pubblico (es. : funi

colare) su rotaia . . . . . . . 2 D 
- se si è recata più di una volta al luogo 

di studio o di lavoro 5 Isi I ~ 

b) il tempo impiegato per recarsi una 
sola volta da casa a scuola o al lavoro 
(solo andata) 
- fino a 15 minuti 
- da 16 a 30 minuti 
- da 31 a 60 minuti 
- da 61 a 90 minuti 
- oltre 90 minuti 

10 
20 
3D 
40 
50 

- autobus, filobus, corriera o altro 
mezzo pubblico (es.: taxi) su 
gomma 

- autobus aziendale o scolastico 

- auto privata (come conducente) 

- auto privata (come trasportato) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter 
(come conducente o trasportato) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, 
funivia, ecc.) 

3D 
40 
50 
60 

70 

80 

12 CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE NEL 
NOVEMBRE 1975 

(riapondere BOlo 8e la per80na ha 
compiuto 19 anni di età) 

12.1 A quale condizione apparteneva! 

- Occupato 

- In cerca di occupazione 

10 
20 

- Casalinga 3 D 
- Studente 4 D 
- Persona ritirata dal lavoro 5 D 
- Altra condizione 6 D 

12.2 Indicare l'attività principale (o unica) 
dello stabilimento, azienda agricola, 
negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui 
lavorava 

LJ 
·····--·---··-------(speè-iriur"(;j····················· ......... . 

12.3 In quale modo esercitava la sua atti
vità! 

- alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio o come 

coadiuvante 2 D 



1 RELAZIONE DI PARENTELA 
O DI CONVIVENZA CON IL CAPO FAMIGLIA 

Coniuge (marito, mogli~) • • . 

Figlio (figliastro, figlio adottivo) 

Genitore (padre, madre) 

Suocero!a •• 

Genero, nuora 

Fratello, sorella 

Altro parente o affine 

····························(;pec·liicarej"·············· ............. . 

20 

3D 

40 

50 

60 

70 

80 

Altra persona convivente . . . • . . . .• 9 D 

Addetto ai servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare, ecc.) .....•. 10 D 

2 SESSO 

Maschio ••• 10 Femmina •.• 20 

3 LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale residenza 10 
- In altro Comune . • • 20 

·----··-.------------(specifiw:è--fl.-C·omur.-éj-------------------- .. 

--·--·--·----·--·--(speéifica~-·ia·Provinc·iay--------------------

- All'estero 

. _.- _.-_ .. --- _._.- (specificare' iò' 'siai"ò' esiè,ò)'" _ .. _ .. _ .. _ .. _.- 3D 

4 DATA DI NASCITA 

····ifòrno······ mese anno 

5 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato : 

- convivente con il coniuge 

- non convivente con il coniuge 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato . . . . . 

6 CITTADINANZA 

10 

20 

3D 

40 

50 

60 

- Italiana ................ 010 

- Straniera 

............................ ·(speciiièaiéj"··························· D 

- Nessuna (apolide) 990 

L_Il 

_11_1 

-11_1 

Sezione Il NOTIZIESUUe 
FOGLIO INDIVIDUAU 

7 LUOGO DI PRESENZA AL 30 NOVEMBRE 1_1_1 
~ presente in famiglia l 

Barrare il quadratino col SI anche per la per80na 
aBBente Be il rientro è avvenùto entro il lo dicembre. 

1 I.il ~ 

7.1 Se è temporaneamente assente dalla famiglia, ma presente nello 
stesso Comune indicare se si trova: 

- in istituto di cura pubblico o privato (ospe
dale, cl i n ica, ecc.) 

- in altro luogo 
20 
3D 

7.2 Se è temporaneamente assente dal Comune indicare: 

a) il luogo di presenza: 

- altro Comune 40 
-----···_·_--------(speèifiare-'ii"comune)-·------------.-.. 

·-------·--··--·--(speé:iffèare"ia-·Provlnèia)-----········· ... 

- estero 50 

(sPèCifìcare··lo·siàto·estero;·per·i·membrf·di··equi~ 
paggio indicare «imbarcato ») 

b) il motivo dell'assenza: 

- lavoro 10 
- seguire familiari assenti per motivi di 

lavoro 20 
- studio 3D 
- ricovero in istituto di cura pubblico o 

privato (ospedale, clinica, ecc.) ••• 

- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 
40 
50 

8 LUOGO DI RESIDENZA 
NEL NOVEMBRE 1975 

I I I I I I 
(riBpondere Bolo B6 la perBona ha oompiuto 6 anni di età) 

- Nel Comune di attuale residenza 

- In altro Comune • . . 

····················-(s~;ecifiQ;.e·ii·coml;ney·········· ........... . 

.................... '(speèiticaré" ia' Prc;vincfa)···················· 
- All'estero 

40 
D 

··················C,peèiiièai-e·io··Stato·e;iòroi···········....... 5 D 

9 ISTRUZIONE 1_1_1 
(riBpondere BOlo Be la perBOna ha compiuto 6 anni di età) , 
a) Qual'è il titolo di studio più elevato conseguito? 

- laurea 

··························is~~iiì;;~;.;.y·················· ..... . 

- diploma 

··························(speCificar;;)··················· ..... . 

I.icenza di scuola media inferiore 

I icenza elementare 
6°0 
700 

b) Se non ha titoli di studio, sa leggere e scrivere? 

80 I.i I 90~ 

c) Frequenta un corso regolare di studi? Cscuola ele
mentare, media infer. o super., università) 

d) Frequenta un corso di formazione professionale? C*) 

11111 2~ 

(.) Per corso di formazione professionale s'intende un corso che abbia tutti i seguenti 
requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) conseauimento di un attestato: 
3) utilizzazione per migliorare e adeguare la capacità professionale. 

'. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
pELLA PERSONA N. 5 

10 CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE CON RIFERIMENTO ALLA SETTIMANA DAL 24 AL 29 NOVEMBRE 
(ri8pondere 8olo 8e la per80na ha compiuto 14 anni di età) 

10.1 A quale condizione appartiene l 
- Occupato 

(chi p088iede una occupazione in proprio o alle dipen
denze da cui trae una retribuzione o un profitto o chi col
labora, senza avere un regolare contratto di lavoro, con un 
familiare che svolge un' att'ività lavorativa in conto proprio) 

- Disoccupato alla ricerca di nuova occupazione 

- In cerca di prima occupazione 

- Casalinga 

- Studente 

- Persona ritirata dal lavoro (chi ha ce8sato una attività lavo-

10 

20 

30 

40 

50 

rativa per raggiunti limiti di età o altra causa) 6 O 
- Servizio di leva 

- Altra condizione 

70 

80 

-~ Indicare le ore normalmente lavorate in una settimana 

meno di 15 ore 10 da 35 a 39 ore 

da 15 a 24 ore 20 40 ore 

da 25 a 34 ore 30 oltre 40 ore 

-+ a) Ha dedicato ore di lavoro retribuito o 
come coadiuvante ad attività lavorative oc
casionali o marginali, non a tempo pieno? 
(ad es. lavoro part-time, baby sitter, te
nuta di contabilità, amministrazione di con
domini, ecc.) 

~ b) Cerca attivamente lavoro? (ad es. iscri
zione ad ufficio di collocamento, inserzioni 

40 

50 

60 

1 Isil 21~ 

su giornali, ecc.) 1 I si I 2 ~ 

10.2 Quale professione, arte o mestiere esercita l (Ai punti 10.2, 10.3 e 10.4 rispondere solo se è stato barrato il cod. 1 o 2 al quesito 10.1 ; 
per i disoccupati si deve far riferimento all'ultima attività lavorativa svolta) 

••••• _.- •• _.- •••• - 0.0._ ••• - •• -- ---_ •• - -.- - -'0-' •••• -._ •• "'(s-pe'èific~lrej""'" ............ --- .... --_ .. --_. ------- .............. o-o 

10.3 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere l 

a) Alle dipendenze, come: 
- dirigente o direttivo (0) 
- impiegato 
- appartenente alle categorie intermedie (capo 

10 
20 

b) I n conto proprio, come : 

- imprenditore 

- libero professionista 

70 

80 

I I I I 

officina, capo mastro, ecc.) - lavoratore i n proprio (co Iti- ~ Ha lavoratori retribuiti 
o apprendisti alle pro
prie dipendenze? 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., 
dei corpi di Polizia e sicurezza interna 

- operaio o assimilato (usciere, guardiano, came
riere, ecc.) 

40 
vatore diretto, mezzadro, 
esercente di negozio, arti
giano) 90 

- apprendista 
- lavorante a domicilio per conto di imprese 

40 
50 
60 

(*) Per la P.A. da direttore di sezione in su ; per le FF.AA. da maggiore in su. 

1 I si I 

- coadiuvante 10 O 

10.4 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, ente, eéc. presso cui lavora l 

I I I I I . -.... --... --... --... ---_ .. -... -..... --_ .......... -.. _ .. _ .. --.. _ ........... _ ........ (speè'ifiCàrèj _ ............ --......................... -._~-------------------- --- --- ---- ------_ .• -

11 SPOSTAMENTI PER MOTIVI DI STUDIO O LAVORO I I I I I I 
Rispondere solo 8e la persona frequenta un corso di 8tudi [punto 9 c], un corso 
di formazione professionale [punto 9 d] o è occupato [cod. 1 al punto 10.1]. 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio o di lavoro 

--- •• -.- ••••••••• _- •• - __ o .- •••••••••••••• -- ••• - ••••••••• -. - ••• (d.~nòmYrià~-ionej .... -.. -- ---- -.. -.- .. - _ .. --..................... _ ........ -

.... -.... -(C~m~'nè"e"Provjncia'o Stato"esteroY'--"'--'" 

11.2 Rientra giornalmente in famiglia l 1 "i' 
11.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledl ultimo scorso al luogo 

di studio o di lavoro precisato al punto 11.1, indicare: 

a)-se l'attività di studio o lavorativa è c) il mezzo di trasporto utilizzato per com-
iniziata in una delle seguenti fasce piere il tratto più lungo (in termini di 
orarie: distanza e non di tempo) del tragitto abi-

7.15 _ 7,44 1 O tazione/luogo di studio o lavoro:· 

7,45 - 8,14 2 O - nessun mezzo (a piedi) 1 O 
8,15 - 8,44 3 O _ ferrovia, tram,. metropolitana o 
8,45 - 9,15 4 O altro mezzo pubblico (es. : funi-

-se si è recata più di una volta al luogo 
di studio o di lavoro 5 @::I I~ 

b) il tempo impiegato per recarsi una 
sola volta da casa a scuola o al lavoro 
(solo andata) 
- fino a 15 minuti 
- da 16 a 30 minuti 
- da 31 a 60 minuti 
- da 61 a 90 minuti 
- oltre 90 minuti 

10 
20 
30 
40 
50 

colare) su rotaia 2 O 
- autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es.: taxi) su 
Fm= 30 

- autobus aziendale o scolastico 4 O 
- auto privata (come conducente) 5 O 
- auto privata (come trasportato) 6 O 
- motocicletta, ciclomotore, scooter 

(come conducente o trasportato) 7 O 
- altro mezzo (bicicletta, battello, 

funivia, ecc.) 8 O 

12 CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE NEL 
NOVEMBRE 1975 

(rispondere 8olo se la persona ha 
compiuto 19 anni di età) 

12.1 A quale condizione apparteneva! 

- Occupato 

- In cerca di occupazione 

10 

20 

- Casalinga 3 D 
- Studente 4 O 
- Persona ritirata dal lavoro 5 O 
- Altra condizione 6 O 

12.2 Indicare l'attività principale (o unica) 
dello stabilimento, azienda agricola, 
negozio, ufficio, ente, ecc. presso cui 
lavorava • 

~II 

- -_ .. ---_ ... ····--Cspec·ifiéàref····--··· .- .... ---- _ ... __ ._ ... 

12.3 In quale modo esercitava la sua atti
vità l 

- alle dipendenze 1 O 
- in conto proprio o come 

coadiuvante 2 O 



Sezione III 
TEMPORANEAMENTE 

IL 30 

NOTIZIE SULLE PERSONE 
PRESENTI PRESSO 
NOVEMBRE 1980 

LA FAMIGLIA 

~I 
COGNOME E NOME 

SESSO 

- Maschio 

- Femmina 

2 DATA DI NASCITA 

10 
20 

(giorno) ··--·-------(;,;es~) ·"i.nno) .... 

3 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 O 
- Coniugato. 20 
- Vedovo 4 O 
- Separato legalmente 5 O 
- Divorziato. . . . . 60 

.4 CITTADINANZA _11_1 
- Italiana .. 01 O 

- Straniera 

. --- ---_ .. _ .. _. -- (spéc'ìfièare)' -- -----.- -".- O 

- Nessuna (apolide). . . . 99 O 

5 LUOGO DI RESIDENZA 

.. ---_ ..... _----_._. -------··(incfirizzof--· 

······························(Co,;;,;.;é)············ 

..!..I 
COGNOME E NOME 

1 SESSO 

- Maschio. 

- Femmina 

2 DATA DI NASCITA 

(giorno)" (mesè)" 

3 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato. 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato. 

.4 CITTADINANZA 

- Italiana .. 

- Straniera 

-- _. _ ... _. --.. ---(sp"ècifìca~e) 

10 
20 

(a;;n~)' 

1 O 
20 
40 
5 O 
60 

~I 
COGNOME E NOMF 

SESSO 

- Maschio. 

- Femmina 

2 DATA DI NASCITA 

Higiorno) ·····i;;,;;;.)····· 

3 STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 

- Coniugato. 

- Vedovo 

- Separato legalmente 

- Divorziato. 

_I _1_1 I .4 CITTADINANZA 

01 O, - Italiana .. 

- Straniera 

O (speciffè~r~j -.-.- _.- _.- _.-

- Nessuna (apolide). . . . .• 99 O - Nessuna (apolide). . . . 

5 LUOGO DI RESIDENZA 5 LUOGO DI RESIDENZA 

---.----- ....... (indirizz',,) (indirizzo) 

------ -_ .. _._. (Corriur;e) ._.-

10 
20 

'(annOi 

1 O 
20 
40 
5 O 
60 

_III 
01 O 

O 

99 O 

6 MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA 

6 MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA 

6 MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA 

- Lavoro 

- Altro 

1 O 
50 

- Lavoro 

- Altro. 

10 
50 

- Lavoro 

- Altro. 

10 
50 



....................................................................................................................................... _ ...................................................................................................................................................................... _._ ............................... _ ............................................................................................................................................... >-g .............. . 
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12° 
e 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 
INDAGINE SPERIMENTALE 

NOVEMBRE t9aO 

NOTIZIE RIASSUNTIVE 
SULLA FAMIGLIA 

NUMERO DI CODICE 

u c 

" E o 

A u 

J! 
u c .> 
~ 

(da compilarsi a cura del rilevato re) 

CAPO FAMIGLIA ......•.......................•..................... icolnomò .. ,,-.;iom;;j .................................................................. . 

Indirizzo N. Scala Piano Interno N. ---------------(via:-·plam:-TOéalltàf--------------------·· .----------. -----------. .---------.. 

TIPO 
DI 

LOCALITÀ 

Centro abitato 

Nucleo abitato 

Case sparse 

QUADRO t - Notizie sulle persone della famiglia 

0 1 

02 

03 

I B I:~~~~~;'~;'~~.;~.~ 119 ..... :: .. ~ .. ~::::.~ .. :~~:::~.~~ .... 

D 
xxxxxxx 
········iiettei-af······ 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

xxxxxxxxxxxxxxxxx 
(denominazione) ........ o •• - •••• -

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx -----------------------------------------------(denoriiinai.lon;)------·_------··------------------_·----------

XXXXXKXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX~XX ------------------------------------------··---Cèféno:rnTnaiIonEÒ·-------_·_--_·_-----------------------··--.... 

Elencare le persone secondo .l'ordine seguito nella Sezione Il del foglio di famiglia e scrivere le altre notizie desumendole dai fogli individuali della stessa Sezione 

-.!...I ~/ ..!../ .-!./ 
COGNOME E NOME 

RELAZIONE CON IL Capo famiglia 
CAPO FAMIGLIA 

SESSO MD FD MD FD MD FD MD FD 

LUOGO DI NASCITA ................. -_ ......................... __ ... -.......... ... -.... --............................... -.................. . ......................................................... 
••••••••• k ••••••••••••••••••••••••• ••••••••••••••••••• •••••• 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

TITOLO DI STUDIO {a) 

PROFESSIONE-O CONDIZIONE 
NON PROFESSIONALE (b) 

INDIRIZZO DEL LUOGO DI 
STUDIO O DI LAVORO (c) ................... __ ..... __ ............................... ............... -...... -.................................... .......... -................................. " ...... ........ .................................... 

PRESENZA IN FAMIGLIA (d) 

Ca> Riportare il, titolo di studio indicato al punto 9 al: per chi ne è privo indicare «nessuno ». (ç) Riportare, la ris~sta fornita al punto 10.2: per le persone in condizione non professionale riportare la risposta fornita al 
punto 10.1 j apporre un tratto per le persone in età inferiore a 14 anni. (c) Indicare l'indirizzo (via e numero civico), il Comune, la Provincia o lo Stato estero. (d) Indicare SI o NO desumendo la notizia dal queSito 7. 

~/ 

MD FD 

.......... -- ................................................ 

........................................................... 

(selue> 



Segue QUADRO t - Notizie sulle persone della famiglia 

...!..I ~I ...!..I ...!..I .!!I 
COGNOME E NOME 

RELAZIONE CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

SESSO MD FD MD FD MD FD MD FD MD FD 

LUOGO DI NASCITA ~ _____________ • ___ u ___ • __ • __ • _______ • ______________ • ______ •• __ 

______ 0 __ - •• _-----------------------------_··_--------_____ •••• _ ---_. __ ... _---------------------------------------------------- _________________________ •• ___ ._. _____ •• ___ ._. _____ • __ ._ •• 0 ___ - ______ 0._._. _______ •• _______ . ________________________________ u 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

TITOLO DI STUDIO (al 

PROFESSIONE O CONDIZIONE 
NON FROFESSIONALE (bl 

INDIRIZZO DEL LUOGO DI 
STUDIO O DI LAVORO (c) 

____ 0 ______________ ••• _______ • ____ •••• _0". ___________________ .-_--------------------_._-_ .. __ ._-.----------.------------_._-- ----------------------_._--------------------------------_-_--- -----_ .... _-.. -.-.. _-................................ -.--_ .. _-- -------------.-_._--_._ .. ".-.----_._-----------... _-_ .. _-------

PRESENZA IN FAMIGLIA Cd) 

Ca> Riportare il titolo di studio indicato al punto 9 a) i per chi ne è privo indicare «nessuno ». (b) Riportare la risposta fornita al punto 10.2: per le persone in condizione non professionale riportare la risposta fornita al 
punto 10.1 i apporre un tra~to per le persone in età inferiore a 14 anni. (c) Indìcare l'indirizzo (via e nu~ero civico), il Comune, la Provincia o lo Stato estero. (d) Indicare SI o NO desumendo la notizia dal quesito 7. 

QUADRO l - Notizie su "e persone temporaneamente assenti dalla famiglia (persone per le quali è stato 
indicato «NO» all'ultima riga del precedente Quadro 1). . 

~I ..!..I 
COGNOME E NOME 

LUOGO DI PRESENZA (a) -_ .. __ .. _--_ .. _--_._-----_._-_.------------------.--- ---_. __ .-------_._.--------,.----------.--.-.-------

MOTIVO DELL'ASSENZA (b) 

(a) Indicare l'indirizzo (via e numero civico), il Comun~, la Pr:-ovincia o lo Stato estero. 
(b) Trascrivere la risposta fornita al punto 7.2 b) ; se manca la risposta apporre un tratto. 

~I 

_0._--_-._.--_.-._---------.---._--_. __ .... _.-------

QUADRO 3 - Notizie su "e persone temporaneamente presenti presso la famiglia 
(da desumere dalla Sezione III del foglio di famiglia). 

~! ..!..! 
COGNOME E NOME 

SESSO MD FD MD FD 

DATA DI NASCITA 

LUOGO DI RESIDENZA (a) I······· .... · .. ··· .. ·· .. ··· .. ··· .. ·· .. · .................. ··,··· .. · ................................................. . 

(a) Indicare "indirizzo (via e numero civico), il Comune, la Provincia o lo Stato 'estero. 

IL RILEVATORE IL CAPO FAMIGLIA 
(o chi per esso) 

Data 

...................................................................... : ........................................................... ~ ... \ ........................................................................................................................................................................................... __ .. _.-.. _ ............................. __ ._ ................................ _ ........................................................................ ~ ......... , ...... . 



Mod. ISTAT/CP/1 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

A 

D 

E 

25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

FOGLIO DI FAMIGLIA 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO 

• " 
B ,. 

e N. 

" N\ MERO D'ORDINE 

.! Pro'V'VÌlorio Definitivo 

J c 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

.... O·li .... ,:.ro • oo o .. ooooooooooooooo .... ooooooo(.i,;;.'Oiiii ... iò"iij .. oo .. oooooooooo0000 .. 0000000 

Centro abitato 

Nucleo abitato 

Case _pane 

TIPO DI LOCALITÀ 

o 
.... O .. O .... OOOOOOOO(Ci.òoml"Ui'Oii.,--OO .... OOOOOOOO ..... 

20 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

ABITAZIONE PERSÒNE DELtA FAMIGLIA 
PERSONE (S ... I) (Su. Il) 

TEMPORA-
MF NEAMEN-

Abitazione occupata O TE PRE-
SENn 

Stanze LLJ PRESSO LA 
Tempo .... FAMIGLIA 

Abitazione M F Totale neam.nte 
(S ... III) non occupata O utenti 

Stanze LLJ t--:-r- -,,- 3 4 5 
Altro tipo di allolilo O r---
Famillia In coabita-

zione O 
Famillia senza abita-

zione O 
--_ • .o ••••• ··.·u· ...... .... u ........... ............. .. u ............ u. 

Data ........................................................... 1981 

IL RILEVATORE 

..................................... _ .................................. ... 

INOIIUZZO DELLA FAMIGLIA 

........................................................................................................................... N .................... . 
(01.. piuu. I_icl> 

Scala ................ Plano ................ Interno N •............... Tel ............................................ . 

AVVERTENZE 

Il modello va compilato. con riferimento al 25 ottobre 1981. 
dal capo famiglia (cioè da colui che è ritenuto tale dalla famiglia) 
o, se ciò non fosse possibile, da un'altra persona della famiglia. 
nelle seguenti parti: 

• «Elenco delle persone della famiglia» 

• Sezione I - Notizie sull'abitazione: quesiti da (IDa @ 
• Sezione Il - Notizie sulle persone della famiglia. Per 

ciascuna di esse deve essere compilato 
un « foglio individuale» rispettando 
l'ordine secondo il quale sono Indica
te nell'" Elenco" alla pagina seguente 

• Sezione '" - Notizie sulle persone temporaneamente pre
senti presso la famiglia il 2S ottobre 1981 

• «Notizie riassuntive sulla famiglia» (contenute nei tre 
.. quadri" delle ultime due pagine) 

Per le domande seguite da quadrati no occorre bar
rare COSi)( la risposta che fa al caso. 

I riquadri in rosso non devono essere compilati dalla 
famiglia, ma dal rilevatore • 

Le caselle in azzurro la non devono essere compi
late. 

Per facilitare la compilazione delle singole parti del 
•• Foglio di famiglia", vengono forniti alcuni chiari
menti nella GUIDA inserita nel foglio stesso • 



ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 

1 

COGNOME E NOME 
( ..... /v ... in oampatollo) 

RELAZIONE """ 
DI PARENTELA 

ODI 
CONVIVENZA 

CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

2 .......................................................................................................... . 

3 -_ ......................................... _ ......................................................... . 

4 ........................................................................................................ .. 

5 .......................................................................................................... . 

6 ......................................................................................................... . 

7 ......................................................................................................... . 

8 .......................................... _ ........................................................ _ ... . 

9 ............................................................................. _ ........................... . 

10 ................... _ ........................................................................................ " .......... : ........... . 

11 ............................................................................. _ ........................... . 

12 

Data .................................. _ .................................. , ................. 1981 

IL ~PO FAMIGLIA 
(o chi per_) 

Nell'elenco a fianco devono es~ere Indicati. per ciascun 
componente della famiglia. coinome, nome e relazione di 
parentela o di convivenza con il capo famiglia. 

AI fini del censimento. per famiglia 51 Intende un insieme 
di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela. affinità. 
adozione, affiliazione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti 

i.i. ed aventi dimora abituale nello stesso Comune (anche se 
non sono ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione 

i del Comune medesimo). che normalmente provvedono 
i al sodcfisfacimento del loro bisogni mediante la messa In 
i i comune di tutto o parte del reddito di lavoro o patrlmoniale 
i da esse percepito. 

! 
l 
! 
i 

'i 
i , , 
! 

l 
i 
; 
~ 
; 
; 
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i 
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Una famiglia pub essere costituita anche d~ una sola per
sOfIa che provvede in tutto o in parte con i propri mezzi di 
sussistenza al soddlsfaclmento dei bisogni Individuali.' 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri 
aggregati di essa, anche te persone che, a qualsiasi titolo, 
convivono abitualmente con la famiglia stessa. 

Nell'elencare le singole persone della famiglia, deve essere 
scrupolosamente osservato il seguente ordine: 

- capo famiglia: 

- coniuge: 

- figli non sposati <in ordine decrescente di età) : 

- figli sposati e loro famll1arl : 

- altri parenti o affini del capo famiglia (Indicare a seconda 
del casi: padre, fratello, suocero, zio, nipote, cognato, 
ecc.) : 

- altre persone conviventi : 

- addetti al servizi della famiglia. 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome 
da nubile, poi Il nome ed Infine il cognome del marito .pre
ceduto da «In» per le conlug~te e «ved.» per le vedove. 

Non devono essere elencate le persone temporanea
mente presenti presso la famiglia; ad esse è riservata 
Infatti la Sezione III. 



'. 

Sezione I - NOTIZIE SULL' ABITAZIONE 

Qì .. 
o ... ... 
> 

..2! 
'i: 

(ij 
-o 
... .. 
'" u 
... 
'" .. 

..!! 
'Q. 

~SPI!CIE DI ALLOGGIO 

U Abitazione occupata 1 O 

1.2 Altro tipo di .1101110 : 

- alloglo precario per le 
fami,lie terremotate 2 O 

-altro .•.. 30 

1.3 Abitazione non occupata : 

- e1lsponibile per la 
venellta o l'affino 4 O 

- utilizzabile per vacanza 5 O 
-, utilizzabile per lavoro 6 O 
...:. 'per altri motivi 7 O 

§ I-~-UA-LO-R-A -N-EL-L'A-B-ITA-ZI-ON-'E"'O-NE-LL-'A-lT-RO-TI-PO-1 

... I~ ~~~E~WO D,~~r~I'~Et'~O&tmlG~'E Dl~~%1lt~ 
~ CON I QUALI SONO STATE CENSITE 

NUMERO D'ORDINE 

Provvisorio Defi .. ltivo 

........ u ... -. ................................................. oo; ........... _ .......... . 

@TITOLO DI GODIMENTO 

- Proprietà, usufrutto o 
riscatto •• ' •.•. 10 

- Affitto o subaffitto 

- Altro titolo . • • • 
.. lO 
.... 30 

® EPOCA DI COSTRUZIONE 
O DI RICOSTRUZIONE 

- prima del 1919 1 O 
- trail191ge1l1945 l O 
-- tra Il 1946 e 111960 3 O 
- tra il 1961 e il 1971. 4 O 
- tra il 19n e il 1975 • 5 O 
- tra il 1976 e il 1980 • 6 O 
- dopo il 1980 •. .• •. 7 O 

(Z')STA"'ZE 

- Stanze adibite ad abi
tazione o promlscua-
mente anche ad altro LLJ 
u.o ••...•.• !'I. 

- Cudna (.e ha caratte
ristiche di stanza) .• N. 

- Stanze adi,blte esclu.l
vamente ad altro uso 
(ufficio, studio profes
sionale, laboratorIo, 
ecc.) •••••••• N. 

@SUPERFICIE 

u 

LU 

Indicare I. luperflcle I 1 l' I 
In metri quadrati: ..", 
(interi, sanza decimali) 

@CARATTERISTICHE DEL FABBRI
CATO IN CUI è SITUATA L'ABI
TAZIONE 

2,1 Tipo di fabbricato: 
- utlllziato esduslvamen-

te ad uso abitativo. . 1 O 
- utilizzato prevalentemen-

te ad uso abltatlvo l O 
- utilizzato prevalentemente 

ad uso non abitativo. 3 O 
- rurale. • . .. . •... 40 

2.2 Indicare le Il fabbricato è comple
tamente separato da .Itre costru
zioni: 10 l~ 

2,3 Tipo di costruzione: 
a) cemento armato 

- a piano terra 
apertO. • . 1 O 

- a plano terra chiuso 
CO" muratura •. l O 

b) altro tipo . . •. .. 3 O 
c) non individuato .. 4 O 

2.4 Numero delle abitazioni del fabbri
cato (comprese le abitazioni non occu
pate) : 
- 1 abitazione 1 O 
- l abitazioni • . l O 
- da 3 a 8 abitazioni 3 O 
- da 9 a 15 abitazioni " O 
- da 16 a 30 abitazioni 5 O 
- 31 abitazioni e piÌl .. 6 O 

@ACQUA POTABILE 

Indicare se l'abItazIone: 

a) dispone di acqua corrente 
potabile di acquedotto: 

- nell'interno 
dell'abitazione • • 1 O 

- fuori dell'abitazione l O 
b) dispone di acqua potabile 

di pozzo o cisterna .• 3 O 
c) non dispone di acqua pota

bile (n6 di acquedotto, né 
di pozzo o cisterna) . •. " O 

@GABINETTO (W.C.) 

10.1 Indicare le l'abitazIone: 

a) dispone di gabinetto nel
l'Interno dell'abitazione: 

-uno ..... 10 

- due o più .•. l O 
b) dispone di gabinetto 

fuori dell'abitazione . • • 3 O 
c) non dispone di gabinetto. • 4 O 

10.2 Se l'abitazione dllpone di ... 
blnetto, Indicare se ~ fornito 
di Impianto (cassetJa, vaschet
ti, ecc.) per lo scarico d.l
l'acqua: 

® BAGNO 

Indicare se l'abitazione dispo
ne di bapo (vasca eIa doccia): 

1[ill l~ 

@PIANO IN CUI è SITUATA 
L'ABITAZIONE 

LLJ 

@PROPRIETARIO 
DELL'ABITAZIONE 

- Penon. fllica. . . . • 10 

- Impresa bancari. 
o _Icuratrice . . •• l O 

- Altra Impresa (di costru
zioni, immobiliare, industriale, 
commerciale, ecc.) .•• 3 O 

- CoOperatlv.édlllzla di abita
zione: 

- a proprietà Indlvl-
duil. . • . • •• 4 O 

- a proprietà Indivisa. 5 O 
- Stato, Realone, Provin-

cl., Comune . • 6 O 
- Enti prevldenzlall (lNPS, 

INPDAI, ecc.) •••..• 7 O 
- Istituto Autonomo Case 

Popolari (I.A:C.P.) . 8 O 
- Altro •••• 

@ ELETTRICITÀ 

Indicare se l'abitazione 
dispone di elettrlclt1: 

1[ill 

@ RISCALDAMENTO 

U.1 Indicare se l'abitazione: 

a) dispone di riscaldamento: 

90 

- fornito da impianto fisso 
centrale o autonomo. . 1 O 

- fornito 1010 da apparecchi 
sin,oll (stufe, caminetti) 
che consentano Il riscal
damento' di tutte o della 
mauior parte delle stanze l O 

b) non dispone di impianto di ri
scaldamento n6 viene riscal-
data con apparecchi singoli 3 O 

U.2 Tipo di combustlbil. o di 
.n .... i. prevalentemente usa
to: 

[ rispondere s% per i. 
abitazioni occupat. 

- combustibili liquidi 
(olio combustibile, 
plollo. ecc.) •• 10 

- combustibili aoIldl 
(carbone, le,na, ecc.) l O 

- combustibili gassosi (&u 
di dttà, metano, ecc.) 

- energia elettrica 

-al~ •••• , • 

30 

"O 
• 50 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\.!J CON IL CAPO FAMIGLIA 

I ai fini del censimento per capo (amiglia si I 
Intende chi è consideralo tale dalla (amiglia 

- Capo famiglia 10 

@sEssO 

Maschio 1'0 Femmina l D 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) 1 D 

- In altro Comune 

(specificaro il Colliune) 

(.pec$caro I. Provincia) 

- All'estero. 

(.pecift ..... lo S .. co .... ro) 

@ DATA DI NASCITA 

,forno m... anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D 

- Conlupto l O 

- Vedovo. 3D 

- Separato Ieplmente. .. D 

- Divorziato • 5 D 

® CITTADINANZA 

- Italiana 01 D 
- Straniera 

(.pocificare) 
.. 

- N_una (apolide) • • 99 D 

Sezione Il - NOTIZIE SULLE 
FOGLIO INDIVIDUALE 

o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare le alla d.ta del censimento I. persona era p .... ente 
nel Comune di dimora abltu.le( .... ldenza): 

1[ill ~ 
PrllCisare se la persona, pur essendo presente alla data del cen
simento nello .stesso Comune di residenza, era e'lentualmente: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica, ecc.) • l D 
- in aitro.luogo (convitto, caserma e simili) 3 D 

7.2 Se .lla d.ta del censimento la pitrsona era temporaneamente 
assente dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(.pecificare il Comun.) "D _ 
··,············_ .. ···t~pe;;iAQ;;·~··;;;;i~ci~f······· .. ·· ...... 

- all'estero 
................................................. -........................... 50 
(Ipecificare lo Stato e,c.ero; per i membri di equi. 
'&Ilio indicare « imbarcato») -

b) il motivo della temporanea assenza: 

- lavoro • 
- seguire familiari assenti 

per motivi di lavoro 
- studio 
- ricovero in istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale. clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servili:io di leva, ecc.) 

10 

lO 
30 

·"0 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE .976 

I rispondere s% se la persona è nata prima del 24 ottobre 19761 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comllne 

(.peciflcare Il Comuno) -(specificar. la Provincia) 

- All'estero 

(.pecillear. lo S ... o ••••• 0) -® ISTRUZIONE 

Ir/spondere s% se la persona è nata prima del Iii ottobre 1918 J 
9.t Indicare" titolo di studio pill elevato co ....... ltol 

- laurea 

(speclficaro) 

- diploma 

(.peciflcare) 

- licenza di scuola media Inferiore 
- licenza elementare • • 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
se sa I .... re e acrl".rel 80 ~ 

9.3 Indicare le frequenta : 
~ . un corso reaolarfl cii studi (scuola elementare, 

media o secondaria superiore, università) 1 

b) la scuola ",aterna 1 ~ l ~ 

-600 
700 

90~ 

9A Indicare .. frequenta un corso 
di formazione prof'wllonale (.): 1[ill 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia 
tutti i seguenti requisiti: 1) durata non Inferiore a tre mesi: l) ri· 
lascio di un attestato: 3) utilizzazione per migUorare o adelua
re la capacità professionale. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N. 1 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona é nata prima del'" ottobre 19671 

tO.t Indicare se la penona • : 

- occupata 1 D 
- disoccupata ana ricerca 

di nuova occupazione • 

- in cerca di prima occupazione • 

- casalinga 

- st!'dente. 

20 
. 3D 

40 
.50 

- ritirata dai lavoro 6 D 
- in servizio di leva 7 D 
- in altra condizione 8 D 

tO.2 Indipendentemente dalla risposta fomite al 
punto tO.t, Indicare le ore lavorate nella 
settimana prellO un datore di lavoro o nel. W 
l'azienda familiare. N. 

Se le persone i occupete o disoccupete risponde,.. ili punti 
70.3. 70.4. 70.5 Indicendo: 

tO.3 La professione, arte o mestiere, .. ercltata : 

(spocificare) -
tO.4 In quale modo "erclta la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE DI,PENDENZE. COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente ana 

carriera direttiva • 02 D 
- impiegato • 03 D 
- appartenente alle categorie 

speciali (intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale. brac-

ciante agricolo. ecc.) 07 D 
- altro lavoratore dipendente (usciere. 

guardiano. bidello. ecc.) . 08 D 
- apprendista 09 D 
- lavoral\te a domicilio per conto di imprese . 10 D 
- graduato o militare di carriera dene FF.AA •• o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
Interna 11 O 

b) IN CONTO PROPRIO. COME: 

- libero professionista • 13 D 
- imprenditore • 12 D } 

- lavoratore in proprio Ha lavoratori retrlbui. 
(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezzadro. esercente di proprie dipendenze r 
negozio. artigiano. ecc.) 14 D 1 0 2 ~ 

- coadiuvante ••••••• 15 D 

tO.5 Qual'è l'attlvltà principale (o unica) dello stabilimento. 
azienda .... Icola. ne,ozio. uftlcio. ente. ecc.. presso 
cui lavora: 

................. " ................................... ~ ............ ~ .......... , .... . 
(spoeificare) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE t976 

I rispondere solo se la persona é nata prima del 24 ottobre 1962 J 
U.t Indicare se la penona era: 

- occupata. • 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupuione . 20 
- in cerca di prima occupazione • 30 
- casalinga 40 
- studente • 
- in altra condizione 

U.2 Se la persona era occupata Indicare: 

50 
60 

a) se lavorava: - alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio • • 2 O 

b) in quale seUore: 
- agricoltura. foreste. pesca. 10 
- industria 20 
- commercio 
- aI:re attività. 

lO 
40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO. TEMPO IMPIE· 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

U.1 Indicare la denominazione e l'Indirizzo del IUOio di Itudio 
o di lavoro: 

(denominzzione) 

(indirizzo: via. piuza. numero civico. focalit.') 

.................................................................................... -
(Comane e Provincia o Scato estero) 

U.2 Indicare se la penona rientra ,Iornalmente dal IUGlo di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale I . 

10 2~ 
12.3 In caso di risposta affermativa. se la penona Il • recata mero 

coledl ultimo ICOno al luo,o di studio o di lavoro precisato 
al punto U.t. Indicare : 

a) In quale delle seguenti fasce orarie Itanno avuto Inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 7.15-7.44 
- 7,45-8.14 
- 8.15·8.44 
- 8.45-9.15 
- altro orario • 

10 
20 

lO 
40 

50 
b) se si Il recata pii! di una volta 

al luogo di studio o di lavoro 1 0 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

da casa al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a lO minuti 2 D 
- da l1 a 60 minuti l D 
- oltre 60 minuti 4 O 

d) Il mezzo di trasporto utilizzato per compiere Il tratto pii! 
lungo (in termini di distanza e non di tempo) del tragiUo 
casa/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia. tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
gomma 3 D 

- autobus aziendale o scolastico. 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) • 6 O 
- motocicletta. ciclomotore. scooter (come 

conducente o trasportato) 
- altro mezzo (bicicletta, battello. funivia. ecc.) 

70 
80 



fi\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI C()NVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

- Coniuge (marito. moglie). 2 O 

- Figlio (flgliutro. figlio adottivo) 3 O 

- Genitore (padre. madre) • .. O 

- Suocero/a , 5 O 

- Genero. nuora. 

- Altro parente o affine 

60 

70 

- Altra persona convivente 8 O 

- Addetto al servizi della famiglia (domestico, 
collaboratore familiare. ecc.) •• 

®SESSO 

Muchlo 10 Femmina 2 O 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) 10 

- In altro Comune 

90 

(specll1car. il Com .... ) 
20 _ 

(Ipeclftca ... la Provincia) 

- All'estero 

(specificare lo $ __ ro) 
30 _ 

'. 

@ DATA DI NASCITA 

,101"1'0 ._ anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 O 

..." .Conlugato. '. 2 O 

- Vedovo • 3 O 

- Separato legalmente • " .. O 

- Divorziato • , 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana 01 O 
- Straniera 

(opeclI1ca ... ) -- Nessuna (apolide) • • 99 O 

Sezione Il - NOTIZIE SULLE. 
FOGLIO INDIVIDUAlf 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare .. alla data del censlmeqto la penona .rapresente 
nel Comune di dimora abituale ( .... Idenza): 

1~ ~ 
Precila,e se la persona, pur essendo' presente alla dala del cen
simento nello stesso Comune di residenza, era eventualmente: 
- ricoverata in un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale. clinica. ecc.) • 2 O 
- In altro. luogo (convitto. caserma e simili) 3 O 

7.2 Se alla data del censlm.nto la p.nona era temporaneamente 
.... nte dal·Comun. di dimora ablt ..... ( .... Idenza) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(speciflcaro il Comuno) .. O _ 

............... -............... -................. -...... _ .................... 50 
(.pecJftcare lo Stato .Rero; p.r i membri di 'equi
p ... io indìcal"e « imbarcato») 

b) il motivo della temporanea _enza: 

-lavoro • 
- seguire ramlllari _enti 

per motivi di lavoro 
- studio • 
- ricovero In istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale. clinica. ecc;) 
- altro (turismo. servizio di leva, ecc.) 

10 

20 
30 

-
® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NE .... 

L'OTTOBRE 1976 

l rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976 J 
- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 
._ ........ , •• ;.! ................................................................... .. 

(.peclflcaro. Il Com.no) -.-............. ; .. ~ ................................................................ . 
(lpecHleVo la Pro.lncis) 

- All'estero 

(speclftcuo. lo $eaco ostero) -® ISTRUZIONE 

r rispondere solo se la persona. nata prima del 24 ottobre 1918 I 
9.t Indicare Il titolo di studio plia eI.vato Co_pitol 

- laurea 

(speciftcaro) 

- diploma 

. (spoclflcaro) -- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

600 
700 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
.. _.1 .... ,.. scrivere: IO ~ 

9.3 Indicare .. frequenta:. 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare. Cl 

media o secondaria superiore, unlverslù)' 1 ~ 

b) la ICUOIa materna 1 ~ 2 ~ 
9 ... Indicare .. frequenta un cono 

di formulone profealonale (e): 1~ 

(-) Per corso di formazione profaslonale si Intende un corso che abbia 
tutti I seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi: 2) rI
lucio di un attestato: 3) utilizzazione per milliorare o aclecue
re la capaciù professionale. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DELLA PERSONA N.2 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PREèEDENTE LA, DÀTA DEL CENSIMENTO 

r rispondere solo se 'I personl è nlta primi de' 14 ottobre 19611 

to.t' Indicare .. la penona lo: 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 

- in cerca di prima occupazione • 

- casalinga .'. 

lO 
3D 

40 
- studente. . SO 
- ritirata dal lavoro 6 D 
- in servizio di leva 7 D 
- in altra condizione 8 D 

tO.2 Indipendentemente dalla risposta fomlta al 
punto tO.t, Indicare le ore la"orate· nella 
lettlmana preuo un datore di lavoro o nel- W 
l'azienda familiare. N. 

Se le persone. occupllfe o dlsoccupete risponde,.. el punti 
10.3. 10.4. 10.6 Indicendo: 

(Ipeciflare) -
tOA In quale modo ... rcita la profeulone, arte o maltlere: 

a) ALLE DIPENDENZE, COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva • 01 D 
- Impiegato • 03 O 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi). •• 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 O 
- operaio comune (manovale. brac

ciante agricolo, ecc.) • 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano, bidello. ecc.). • • • • • 

- apprendista 

070 

080 
090 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese .. 10 O 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO, COME: 

- libero professionista • 13 D 
- imprenditore • 12 D } 

- lavoratore in proprio Ha lavoratori retrlbui-
(coltivatore diretto, ti o apprendisti alle 
mezzadro, esercente di proprie dipendenze l 
ne.ozio. artigiano, ecc.) 14 D 1 ~ l ~ 

- coadiuvante. • 15 O 

to.s Cluarlo l'attl"lti principale (o unica) dallo atablllmanto, 
azienda .,rlcola, neaozlo, utIIcto, ente, ecc., preISO 
cui lavora : 

(speciflan) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo .. Il personl • nlta prima del 14 ottobre 19611 

tt.t Indicare .. la penona era: 

- occupata • • 1 D 
- disoccupata alia ricerca 

di nuova occupazione • lO 
- in cerca di prima occupazione • 3D 
-_lin .. 40 
-studente • 
- in altra condizione • 

tt.2 Se la penona era occupata Indicare : 

SO 
60 

a) se lavorava: - alle dipendenze 1 D 
- In conto proprio • • l D 

b) In quale settore: 
- agricoltura, foreste. pesca. iO 
- industria lO 
- commercio 
- altre aniviti. 

30 
40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE
GATO E MEZZO UTILIZZATO PERGLlSPOSTAMENTI 

t2.t Indicare la denominazione e l'Indirizzo del luop di Hudlo 
o dlla"oro: 

(d.noml .... lon.) 

(indirizzo: via, P..... num.ro civico, località) 

.................................................................................... -
(Comuno • Provincia o S_ est.ro) 

12.2 Indicare .. la penona rientra .Iomalmente dal luop di 
Hudlo o di lavoro nella lUa dimora abituai. : 

1~ l~ 
12.3 In caso di risposta affermati"a, .. la persona li lo recata mer

coled) ultimo _no al luop di Hudlo o di lavoro precI .. to 
al punto 12.1, Indicare : 

a) in quale delle "seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le 
lezioni o Il lavoro: 
- 7,15-7,44 
- 7,45-8.14 
- 8.15-8,44 
- 8,45-'.15 
- altro orario • 

10 
lO 

30 
40 

SO 
b) se si è recata piil di una volta 

al luogo di studio o di I.voro 1 ~ l ~ 
c) il tempo implepto per recarsi una sola volta (solo andata) 

da casa al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti • l D 
- da 31 a 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il meno di trasporto utilizzato per compiere Il tratto piil 
lu"go (in termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
_/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun meno (a piedi) 1 D 
- ferrovia, tram, metropoliiana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. l D 
- autobus. filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) .u 
gomma 3 D 

- autobus azlendaie o scolastico. 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) • 6 D 
- motocidena, cidomotore, scooeer (come' 

conducente o trasportato) • 
- altro meno (blcidetta, battello. funivia, ecc.) 

70 
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rv RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\!.) CON IL CAPO FAMIGLIA ' 

- Conlup (marlco. mOllle). 2 O 

- Fillio (flall.tro, flilio Idottlvo) 3 O 

- Genitore (padre, mldre) • .. O 

- Suocero/a • • '.. S O 

- Genero, nuora. • 

- Altro parente o aIIIne 7 O 

- Altra persona convivente. 8 O 

- Addetto al servizi della funl.lla (d~co, 
collaboratore familiare, ecco) 

@SESSO 

Maschio 10 femmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) • ••• •• 10 

- In altro Comune 

90 

20 _ 

( ............... Iocla) 

- All'estero 

30 _ 

@ DATA DI NASCITA 

...... .._ anno 

® STA~O CIVILE 

- Celibe O nubile • • • • 1 O 

- Conlupto •• • 2 O 

- Vedovo • • •• • 3 O 

- Separato Ieplmente • •••• .. O 

- Divorziato. ••• •• • • 5 O 

® CITTADINANZA 

-!taI'- 01 0 
- Suanlera 

(---) -- Neauna (apolide) •••• • " O 

v 

Sezione Il - NOTIZIE SULLE· 
FOGLIO INDIVIDUALE,; 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7,t Indicare ...... data deI-amato la pe~ ........... te 
nel Comune di dimora aIIItuaIe ( .... Idenza): 

1[!] GJ 
Prec/N1'8 se I. person., pur essendo presente .11. d.ta del "n
si mento ne/Io stesso Comune di resldllllz" ere erentue/mente: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o Pri~' 

VIoto (Olpedale, clinica, ecc.) • •• 2 O 
- In a1tro.IUOlO (convitto, CIS.nna e simili) • 3 O 

7.2 Se .. la data, del censimento la persOna era tem~ 
-..te d .. Comune di dimora abituale ( ..... d_) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(.pecIfIcare U COlllune) 

· .. ·············· .. ·T~~·ia .. ~·i;,cj;r·· .. ' .. ··· .. · .. · 
- all'estero 

(.,-... lo S- ...... : '_ i membri dl ... ui
_lo Indiare c imlouaco .. ) 

b) il motivo d.lla temporan. assenza: 
- lavoro. • • • 10 
- ... ulre funillarl assenti 

"0_ 
50 _ 

per motivi di lavoro 20 
-scudio • 3 O 
- ricovero In istituto di cura pubbliCO 

o privato (Olpedale, dlnlca, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecco) 

·· .. 0 
.50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE t976 

I rispondere solo se I. persone è n.ta prlm. del 14 ottoINe t971 I 
- Nel Comune di attuai. dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 

(specificare Il Comune) -(s'-'" la rro.lncIa) 

-® ISTRUZiONE 

I r/~ solo se Il persone • neta prime del H ottobre t97' I 
t.t Indicare Il titolo di ....... plfa eIwatIo COftIeIUlto: 

-lau~ 

(.pecitIare) -- diploma 

(.,..,ifIcare) 
- 11_ di scuola media Inferiore •• • • eo O 
- lice~ .lementare ••• 70 O 

,.2 Se non ha titoli di ..... 1 •• Indicare 
.. - ...... elCrlftN: IO ~ 90 ~ 

,.I Indicare .. frequenta: 
a) un ~rso replare di studi (scuola eI.memare, Cl 

media o ~arla superiore, unlversld) 1 J.!J 2 ~ 
b) la scuola materna 1 ~ 2 ~ 

'A Indicare .. frequenta un cono 
di formazl_ ,...,......... (->. 

(*) P.r corso di formulon. profasionale Il Intend. un corso che abbia 
tutti l'flUenti requisiti: 1) durata non Inferiore a tre me!; 2) rl
lascio di un attestato; 3) utilizzazione per ml&lIorare o .... _ 

,re la capacItl prof_lonaIL 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGUO DI FAMIGUA 

AI ftnè di agevolare la compilazione del c Foglio di famiglia» neDa presente guida _ riportate alcune avvertenze relative al singoli 
quesiti che figureno nel foglio _ .. o. 
La buona riuaclta del Censimento e la. sollecita disponibilità dai risultati - molto lIllai dagli organi di Governo centrali, regionali e 
locali, dagli studiosi e dal cittadini In senere - dipendono easenzlalmenta dalla collaborazione che verri anlcurete dalle famiglie for
nendo rispoata compiate e corretta al vari qu.alti dal c Foglio di famiglia », 

SEZIONE I 
NOTIZIE SULL'ABITAZIONE 

La compilazione del quesiti <D, @, @ 
e @) è rlaervata al rllevatore. o mOLO DI GODIMENTO 
Deve essere barrato il quadratlno re 
latlvo al titolo In base al quale la fa
miglia dispone dell·abltazlone. 
Per c eltro titolo. si Intende: uso gra
tuito, prestazione di servizio (ad es.: 
abitazione di coloni, portieri, guar
diani, ecc.). o EPOCA DI COSTRUZIONE 

O DI RICOSTRUZIONE 
Deve essere Indicata, barrando un so
lo quadratlno, l'epoca In cui è com
preso l'anno di ultimazione della co
struzione o ricostruzione, In linea di 
massima l'anno di costruzione dal
l'abitazione coincide con l'anno di co
struzionedel fabbricato in cui è si
tuata. Nel caso in cui l'abitazione è 
stata costruita In anno posteriore a se
guito di ricostruzione parziale, amplia
mento o soprae!evazione deve essere 
Indicàta l'epoca in cui è compreso tale 
anno. 
Se non si conosce l'anno di costruzio
ne potranno essere assunte Informazio
ni presso gli altr: abitanti del fabbricato, 
Il portiere o ,'amministratore del con
dominio. o STANZE 
Per stanza si intende un ambiente o 
locale facente parte di una abitazione. 
che riceve aria e luce dall'esterno ed 
ha dimensioni tali da consentire !'in
stallazione di almeno un letto lascian
do lo spazio utile per il movimento 
di une peraona. 
Deve essera indicato nell'ordine: 
- il numero delle stanze adibite ad 

abitazione o promiseuamente anche 
ad altro uso (ad es.: una camera 
da pranzo o da letto adibita anche 
a laboratorio di sartoria, modlste
ria; ecc.); 

- la cucina, se ha le caratteristiche. 
di stanza, Per cucina· si intende un 
locale fornito di impianto fisso per 
la cottura delle vivande elo Im
pianto fisso di acquaio per la rI
governatura delle stoviglie; 

- il numero delle stanze, facenti par
te dell'abitazione, ma che sono adi
bite esclusivamente ad altro UIO 
(ad es.: studio professionale, uffi
cio, laboratorio artigianale, situati 
nella stessa abitazione del profes
sionista o dell'artigiano). 

Si preCisa che Il salone costituito da 
2 o più locali separati da archi o da 
porte a soffletto, deve essere COmpu-

tato come 2 o più stanze se ciascun 
locale, isolatamente considerato,ri
sponde alla definizione di stanza. 
Devono essere considerate come fa
centi parte dell'abitazione anche even
tuali stanze separate dall'abitazione 
stessa, ma funzionalmente ad essa 
congiunte ed utilizzate dalla famiglia. 
Non devono essere indicati i vani ac
cessori (corridoio, ingresso, gabinetto, 
bagno. spogliatoio, ecc.), la c-ucine se 
non ha le caratteristiche di stanza, la 
cantina, l'autorimessa e gli altri consi
mili locali annessi all'abitazione; non
ché, nei fabbricati rurali, I vani adibiti 
a deposito attrezzi, magazzino di pro
dotti, o ad altri usi connessi con l'attl
vltè dell'azienda agricola e come tali 
utilizzati. 

® SUPERFICIE 
Deve essere Indicata In metri qua
drati (cifra Intera senza decimali) la 
superficie complessiva dell'abitazione, 
cioè la superficie dei pavimenti delle 
stanze e dei vani accessori. 
Non deve essere pertanto comeggiata 
la superfiCie di muri perimetrali, attrez
zature interne, terrazze, balconi, ve
rande, cantine, aut~rlmesse, portici, 
logglati, solai, cortili, ecc. 
Se l'abitazione si sviluppa su più pia
oi deve essere Indicata la superfiCie 
complessiva. 

® ACQUA POTABILE 
Deve essere barrato un solo quadra
tino e cioè: 
- il numero 1 se ,'abitaziorre dispone 

di acqua corrente potabile di acque
dotto nell'Interno dell'abitazione, 
ivi compreso il caso in cui l'acqua 
potabile è situata su un balcone; 

- Il numero 2 se l'abitazione dispone 
di acqua corrente potabile di acque
dotto fuod della stessa anche se 
ad ,uso di altre abitazioni (situata, 
ad esempio, sul pianerottolo, balla
toio; nel cortile, orto, ala, giardino 
annessi al fabbricato); 

- il numero 3 se ('abitazione dispone 
di acqua potabile di pozzo o ci
sterna; 

- Il numero 4 se l'abitazione non di
spone di acqua potabile, né di ac
quedotto, né di pozzo o cisterna. 

Per le abitazioni occupate da famiglie 
che utilizzano acqua di fontane pubbli
che si deve barrare il numero 4. 

@ GA81NmO (W.C,) 
AI punto 10,1 deve essere barrato un 
solo quadratino e cioè: 
- il numero 1 se ('abitazione di

spone di un gabinetto nell'interno 
dell'abitazione, ivi compreso il ga
binetto situato su un balcone; 

- Il numero 2 se l'abitazione di
spone di due o plù gabinetti nel
l'Interno; 

- il numero 3 se rabitazione dispo
ne di gabinetto fuori della steslla 
anche se ad uso di altre abitazioni 

,(situato, ad esempio, sul pianerot
tolo, ballatoio o nel cortile, orto, 
aia, giardino annessi al fabbricato); 

- Il numero 4 se l'abitazione non 
dispone di gabinetto. 

Se è stato barrato il quadratlno 1 o 2 
o 3, al punto 10.2 deve essere Indi
cato se il gabinetto è fornito di im
pianto per lo scarico dell'acqua, vale 
a dire di un dispositivo mediante li 
quale si attua Il deflusso dell'acqua. 

@ BAGNO 
Deve essere barrato il quadratino [iI] 
se nell'abitazione esiste la vascà da 
bagno o l'impianto di doccia, anche 
se non installati in un apposito locale; 
In caso contrario deve essere barrato 
il quadratlno I no l, 

@ ElETTRIClTA" 
Deve essere barrato il quadratino r.n 
se l'abitazione è fornita di elettriCità 
(anche se non è stato ancora effettua
to l'allacciamento alla rete di distribu
zione); In caso contra·rlo deve essere 
barrato Il quadratino I no I. 

@ RISCALDAMENTO 
AI punto 13.1 deve essere barrato un 
solo quadrati no. 
Se è stato barrato Il quadratlno 1 o 2 
al punto 13.2 deve essere indicato 
il tipo di combustibile o di energia 
prevalentemente usato, barrando uno 
solo dei quadratini previsti. SI precisa 
che qualora l'impianto fisso di riscalda
mento (centrale o autonomo) o gli ap
parecchi singoli non siano ancora in 
funzione, si deve far riferimento al tipo 
di combustibile o di energia che si 
prevade di usare. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE '. ," 

® RELAZIONE DI PARENTElA 
O DI CONVIVENZA 
CON IL CAPO FAMIGLIA 

. Deve essere barrato Il quadratlno che 
corrisponde alla relazione di parentela 
o di convivenza già Indicata nella co
(onna 3 dell'ELENCO DELLE PERSONE 
DELLA FAMIGLIA. 
Per le relazioni di parentela Indicate 
nell'ELENCO (fratello, sorella, zio, 
nonna, ecc.), che non trovano rispon
denza nelle voci indicate al quesito 1, 
si deva barrare Il quadratlno 7 • altro 
parente o afflne-. 
Nel caso di persone non unite In ma
trimonio, ma conviventi marltalmente, 
la persona che non è capo famlglls 
deve Indicare • altrs persona convi
vente -. I figli conviventi devono esse
re indicati come • figlio - se ricono
sciuti dal capo famiglia; negli altri casi 
devono essere indicati come • altre 
persona convivente -. 

® SEllO 
Barrare il quadratlno che fa al caso. 

e!) LUOGO DI NASCnA 

Per I nati in altro Comune deve es
sere Indicata la denominazione del 
Comune e non quella della località 
(frazione, cantro abitato, eèc.) del Co
mune ove la persona è nata. 

o DATA DI NASCITA 
Indicare la data di nascita fn cifre e 
non in Iettare (ad es. 5.6.1941 e non 
• cinque giugno 1941 -). 

e!) STATO. CIVILE 

Deve essere sempre fornita risposta 
al quesito anche per i bambini (da In
dicare come • celibe o nubile -). 
Per le persone non unite In matrimo
nio ma conviventi marltalmente, lo 
stato civile da Indicare è quello risul
tante In anagrafe. Per le persone sepe
rate di fatto deve essere Indicato • c0-

niugato -. 

® CmADINANZA 
Le persone che oltre alla cittadinanza 
Italiana hanno anche un'altra cittadi
nanza devono barrare il quadratino 01. 
Gli stranieri con più cittadinanze de
vono Indlcame una a scalta. 

. 0 LUOGO DI PIESINZA 
ALLA DATA DEL CENIIMENTO 

AI punto 7.1 deve essere barrato Il 
quadratino [!!]. anche se Il 25 ottobre 

1981 la persona era assente dal Comu
ne di dimora abituale (residenza), ma 
è rientrata entro Il 26 ottobre, sempre
ché non sia .tata censita come pre
sente temporaneamente altrove (ad es.: 
In albergo, In Istltuto o casa di cure, 
ecc.). 

In particolare è da tener presente che 
le notizie In merito all'eventuale ri
covero In istituto di cura pubblico o 
privato, vengono richieste per fornire 
agli Organi competenti utili elementi ai 
fini della programmazione sanitaria. 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE 
(RESIDENZA) 
NELL'OnOBRE 197' 

Per la risposta a tale quesito occorre 
tener presenti le preclsazlonl fomite 
con riferimento al quesito @ 

® ISTRUZIONE 

Con riferimento al punto 9.1 si pre
cisa che: 

- la laurea si consegue dopo un 
corso di studi universitari della 
durata minima di quattro anni. 
Sono quJndl da considerere in 
possesso di • diploma - le per
sone che hanno conseguito una 
abilitazione speCifica dopo un corso 
di studi universitari di durata infa
riore a quattro anni (diploma di 
statistica, di vigilanza alle scuole 
elementari, ISEF, eec.); 

- alla licenza elementare è assimi
lato il certificato rilasciato dopo un 
corso di scuola popolare di tipo C; 

- le persone In possesso del certifi
cato di prosciogli mento (3" elemen
tare) non devono rispondere al 
punto 9.1 bensl al punto 9.2; 

- per le persone In possesso di due 
o più titoli di studio dello stesso 
grado, si deve Indicare quello rite
nuto più Importante In relazione al
l'evantuale attività profeSSionale 
esercitata. 

Per gli scolari della 1° classe elementa
re si deve sempre barrare Il quadratino 
[!!J del punto 9.2. 

Le persone prive di titolo di atudio 
devono fornire risposte al punto 9.2, 
barrando Il quadratino [!!] se sllnno 
leggere e scrivere e Il quadratlno [!!] 
negli altri casi. 

AI punti 9.3 e 9.4 dev'essere sempre 
fornita risposta. 

SEZI 
MOnZiE SULLE PEN 

® CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELLA SmlMANA 
PRECEDENTE LA DATA 
DEL CENSIMENTO 

Tutta le notizie vanno riferite sila set
timana dal 19 al 25 ottobre. 

Per Il punto 10.1 è da tener presente 
che deve considerarsi: 

- OCCUPATO, chi poSSiede una oc
cupazione (In proprio o alle dipen
denze) da cui trae una retribuzio
ne o un profitto. Deve consldersrsi 
occupato anche· chi collabora, sen
za avere un regolare contratto di 
lavoro, con un familiare che svolge 
un'attilllità lavorativa In conto pro
prio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha 
perduto una precadente occupazio
ne alle dipendenze ed è alla ricer
ca attiva di una nuova occupazio
ne, essendo In grado di accettarla 
se gli viene offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPA
ZIONE, chi non ha mal esercitato 
una attività lavorativa o ha cessato 
un' attività lavorativa in proprio ed 
è alla ricerca attiva di un'occupa
zione essendo in grado di accet
tarla se gli viene offerta; 

- CASAUNGA, chi si dedica preva
lentemente alla cura della propria 
famiglia e della propria ca88; 

-- STUDENTE, chi si dedica prevalen
temente allo studiO; 

- PERSONA RITIRATA DAL LAVO
RO, chi ha cesaato una attività la
vorativa per raggiunti limiti di età 
o per altra causa; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi sta a880l
vendo gli obblighi di le"a; 

- ALTttA CONDIZIONE, proprietari, 
benestanti, eccleslaaticl In condi
zione non profeSSionale, inabili al 
lavoro, ecc. 

AI punto 10.2 non devono esaere indi
cate le ore Impiegate per lavori casa
linghi, piccole manutenzioni o ripara
zioni dOIl1'88t1che, hobbies e aimili. 
AI punti 10.3, 10A e 10.5 devono ri
spondere soltanto le persone occupa
te e quelle dtaoccup8te alla ricerca di 
una nuova occupazione. Queste ultI
ma devono .... pondere al detti punti 
facendo rlferlmanto all'ultima attività 
lavorativa svolta • 
Le persone con più di un'attività lavo
rativa devono fomlre le notizie facan
do riferimento alla principale attività 
svolta, clo6 a quella che per continuità 
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di lavoro, per importanza economica o 
per altre conaiderazlonl, è ritenuta da 
.... la plil Importante. 

AI punto 10.3 deve essere specificato Il 
genere di lavoro manuale o Intellet
tuale effettivamente svolto, usando ter
mini appropriati ed evitando il ricorso 
a termini generici quali «operaio. o 
« Impiegato.. Pertanto si deve Indica
re, ad esempio: medico, awocato, In
gegnere, agronomo, contabile, dattilo
grafo, bracciante agricolo, fabbro, tor
nitore, meccanico, fonditore, pittore 
edile, st:ldatore, lamlerista, pastaio, 
tessitore, sarto, falegname, muratore, 
elettricista, Idraulico,. esercente di ne
gozio, commesso di vendita, rappre
sentante di commercio, autista, barbie
re, portiere, barista, bidello, ecc. 

- per gli Impiegati della Pubblica Am
ministrazione deve· ess'ere indicata 
la mensione effettivamente svolta, 
ove agevolmente identificabile, ad 
es.: economo, cassiere, coadiutore, 
programmetore, archivista, ecc.; 

- per gli inaegnanti si deve indicare 
anche il tipo di scuols; ad es.: In
segnante elementare, professore di 
lettere nella scuola media, profes
sore di matematica nel liceo scien
tifico, professore di diritto civile 

. nell'università, ecc.; 

- per i militari di carriera va indicato 
Il grado rivestito e l'arma o Il corpo 
di apparten'enzs; ad es.: appuntato 
del carabinieri, brigadiere della 
guardia di finanza, capitano di artl-· 
glieria, ecc.; 

- gli eccleslaetlcl (clero secolare e 
religiosI) devono indicere ad es.: 
vescovo, superiore gen'erale, vica
rio generale, parroco, ceppellano 
militare, ecc. Per gli ecciesiastici 
che esercitano attività di tipo ci
vile indicare anche quest'ultima, 
ad es.: suora infermiera, suora in
segnante elementare, ecc. 

Per Il punto 10.4 è da tener presente 
che deve considerarsi: 
- QIRIGENTE, chi ricopre un ruolo 

caratterizzato da un elevato grado 
di professiònalità, autonomia e po
tere decisionale. 
Per la Pubblica Amministrazione, 
sono da considerarsi come «diri
gente. le qualifiche previste dai 
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, non
ché le qualifiche eqUivalenti presso 
tutte le altre amministrazioni, siano 
esse a carattere centrale o locale. 
Ad es.: direttore generaie, capo ri
partizione di ente locale, primario 
ospedaliero, tltolar. di cattedre uni
versitaria, ·dlrettore di filiale, vice di-

rettore di succursale, ves.covo, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi similari sono da considerarsi 
come dirigenti, gli ufficiali con gra
do superiore a quello di tenente 
colonn.ll0 o posizioni assimilate: 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA 
DIRETTIVA, chi con diverso grado 
di responsabilità, discrezionalità di 
poteri e autonomia, esercita una 
funzione direttiva (tecnica o ammi
nistrativa). Ad es.: direttore di se
zione, consigliere o qualifiche equi
valenti e figure assimilabili, ricar
catore, economo, parroco, preside, 
professore, direttore didattico, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi slmllari 'sono da considerarsi 
come direttivi, gli ufficiali con gre
do inferiore a quello di colonnello 
o posizioni aSSimilate; 

- IMPIEGATO: chi esercita una fun
zione di concetto o esecutiva (tec
nica o amministrativa). Ad eS.: con
tabil .. archiviste, stenodattilografo, 
segretaria, disegnatore tecnico, 
consollista di cantro elaborazione 
dati, insegnante elementere, ecc. 
Per gli appartenenti àlle FF.AA. e 
corpi slmllarl sono da considerarsi 
Impiegati tutti I sottufficlali o posi
zioni aSSimilate; 

- APPARTENENTE ALLE CATEGO
RIE SPECIAU (INTERMEDI), chi 
esercita una funzione esecutiva In
termedia tra quella degli Impiegati 
e quella degli oparal specializzati 
vale a dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata compe
tenza tecnico-pratica, gruppi di al
tri lavo!'8tori; 

- CAPO OPERAIO, chi svolge una 
attività par la cui esecuzione si ri
chiedono conoscanzedi tipo spe
cialistico ed ha eventualmente re
sponsabilità di guida di personale: 

- OPERAIO SPEClAUZZATO O 
QUAUFICATO. chi svolge un'atti
vità per la cui esecuzione si richie
dono adeguate cognizioni tecnlco
pratiche conseguite o In istituti pro
fessionali o mediante Istruzione 
eqUivalente O acquisite con il ne
cessario tirocinio e pratica, nonché 
chi esegue con perizia il lavo
ro manuale affidatogli essendo In 
posseaso di speCifiche capacità 
tecnico-pratiche: . 

- OPERAIO COMUNE, chi esegue 
lavori di carattere manuale e non è 
compreso nelle categorie preceden
ti (ad es.: manovale, bracciante 
agrtcolo, ecc.); 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDEN
TE chi esercita mansioni di uscie
re, bidello,. guardiano e simili; 

- APPRENDISTA, chi esercita un'at
tività lavorativa per l'apprendimen
to di una profesSione ed Il succes
sivo conseguimento di una qua
lifica; 

- LAVORANTE A .DOMICIUO PER 
CONTO DI IMPRESE, chi lavora 
nel proprio domicilio esclusivamen
te o prevalentemente su commis
sione di Imprese (industriali, com
merciali, artigiane) e non dlre~-· 
mente per conto di consumetori; 

- GRADUATO O MIUTARE DI CAR
RIERA DELLE FF.AA. O FIGURA 
SIMILARE DEI CORPI DI POUZlA 
E SICUREZZA INTERNA, sono 
compresi gli appartenenti alle 
FF.AA. e corpi slmllari con grado 
fino a caporalmaggiore o assimi
lati, nonché i vigili urbani e del 
fuoco; 

- IMPRENDITORE, chi gestisce In 
proprio un'Impresa (aZienda agri
cola, Industriale, commerciale, ecc.) 
nella quale non Impiega l'opera ma
nuale propria o di femiliari, ma 
quella di dipendenti; 

- UBERO PROFESSIONISTA, chi 
esercita In conto proprio una pro
fessione o arte liberale (ad es.: 
notaio, medico, ingegnere, awoca
to, ecc.); 

- LAVORATORE IN PROPRIO, chi 
gestisce un'azienda agricola, una 
plcco!a azienda Industriale, una bot
tega artigiana, un negozio o un 
esercizio pubblico parteclpandovl 
col proprio lavoro manuate. In tale 
posizione sono compresi anche i 
coltivatori diretti, i mezzadri e simi
li, I soci di cooparatlve aventi la 
figura di lavoratori in proprio e chi 
lavore nel proprio domicilio dlrette
mente per conto di consumatori e 
non su commissione di Imprese: 

- COADIUVANTE, chi collabora con 
un femillare che svolge un'attività 
lavorativa In conto proprio, senza 
avere un rappOrto di lavoro rego
lato da contratto (ad es.: moglie 
che aiuta Il marito negoziante, fi
glio che aiuta il padre agricoltore, 
ecc.). 

·GII Imp ... ndltorl, I liberi profeealonlatl 
ed I lavoratori In proprio devono p ... -
claa ..... hanno o meno lavoratori re
trlbultl o apprendlatl alle dipendenze, 
barrando quindi In .09nl caao uno del 
due quadratlnl. • • 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

AI punto 10.5 deve essere speclficsta 
l'attlvltl principale o unica svolte dallo 
stabilimento, azienda agricola, offiCina, 
laboratorio, cava, miniera, cantiere, bot
tega, negozio, agenzia, ente, istituto, 
ufficio, associazione, ecc., presso cui 
la peraona esercita o esercitava la· pro
fessione, arte o mestiere. 
La risposta deve easere data In modo 
preciso e dettagliato. Pertanto si deve 
indicare ad es.: az~da cerealicola, .or
ticola, vitlcola, azienda di allevamento 
di bovini, di 8uini, di pollame, produ
zione di cemento, molltura di ceraall, 
laboratorio di falegnameria, riparazio
ne di autoveicoli, elettrauto, carrozze
ria, riparazione di Impianti Idraulici, co
struzione di edifici. prodUZione e distri
buzione di energia elettrica, commer
cio all'Ingr08so di tessuti per abbigfia
mento, negoziò di frutta e verdura, bar, 
pasticceria, albergo, ristorante, profu
meria, negozio di articoli di. abblg·lia
mento per donna, rivendita di sali e 
tabacchi, edicola di giornali, ambula
torio medico privato, lavanderia, ecc. 

Per chi è addetto ai servizi <lI una fa
miglia (cameriera, collaboratrice fami
liare, ecc.) Indicare «servizi dome
sticl-. 

Inoltre si precisa che: 
- per il personale· scolastico docente 

e non docente, si deve Indicara il 
tipo di scuola; ad es.: scuola ele
mentare statale. scuola media sta
tale, liceo-ginnasio statale, liceo 
SCientifico parlficato, scuola media 
pariflcata, scuola matarna non sta
tale, ecc.; 

- per i dipendenti delle aziende auto
nome dello Stato indicare: Ferroyie 

dello Stato, ANAS, Amministrazio
ne delle Poste e delle Telecomuni
cazioni, Azienda di Stato per I Ser
vizi Telefonici, Amministrazione del 
Monopoli di Stato, ecc.; 

- per gli altri dipendenti della P.A. 
Indicare la denominazione oel Mi
nistero, Amministrazione, Ufficio, 
Ente; ecc. presso cui s.1 svolge la 
propria attività lavorativa (Ministe
ro dei lavori Pubblici, Ministero 
del Tesoro, Ufficio del Genio CM
le, Intendenza di Finanza, Ammini
strazione Comunale, Tribunale, Pra
tura, Capitaneria di Porto, ecc.). 

® CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONAU 
NELL"OTTOBRE 197' 

Per la risposta a tale quesito occorre 
tener presenti le Indicazioni fornite al 
quesito @) 

@ LUOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, TEMPO IMPIEGATO 
E MEZZO UTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMINTI 

Devono risponJere a tale quesito le 
~rsone che frequentano un corso di 
studi (compresa la scuoia materna ed 
I corsi di formazione profeSSionale) e 
le persone occupate, 
Per il punto 12.1 si precisa che: 
- i lavoratori-studenti devono far ri

ferimento al luogo di lavoro; 
- può non e.s.serci relazione tra il 

. luogo di lavoro e la risposta fornita 
al punto 10.5 (è Il caso, .ad es., del 
dipendente di una ditta appaltatrice 
del servizio di manutenzione presso 

SEZIONE III 

uno stabilimento siderurgico, Il qua
le al punto 12.1 deve indicare no
dirizzo di quest'ultimo stabilimento). 

In particolare occorre tener presente 
che: 

- coloro che esercitano la professio
ne su mezzi di trasporto (autisti, 
ferrovierl, tramvierl, piloti, maritti
mi, ecc.) devono IncUcare al punto 
12.1 la denominazione e l'Indirizzo 
del luogo (posteggio, stazione. de
posito, aeroporto, porto, ecc.) da 
cui prendono servizio; 

- coloro che non hanno una sede 
fissa di lavoro (piazzisti, rappresen
tanti, commessi viaggiatori, ecc.) 
devono Indicare al punto 12.1 c luo
go di lavoro non fisso - e non de
vono fornire risposta a! punti 12.2 e 
12.3: 

- coloro che lavorano nella propria 
abltazlOll'e, devono indicare a·1 punto 
12.1 «propria abitazione - e non 
devono fornire risposta . al punti 
12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 devono rispondere af
fermativamente colOi"o che dal luogo 
di swd;o o di lavoro rientrano giornal
mente al luogo di dimora abituale (re
Sidenza) vale a dire all'indirizzo indi
cato nella prima pagina del «Foglio di 
famiglia ». 

AI punto 12.3 non devono rispondere 
le persone che per un Impedimento di 
qualsiasi natura (malattia, ferie, scio
pero, ecc.) non si sono recate a scuo
la o al lavoro mercoledì ultimo scorso, 
nonché le persone che si sono recate 
ad un luogo di studio o di lavoro di
verso da quello abituale Ind!cato al 
punto 12.1, 

NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA 
IL 25 OTTOBRE 1981. 

Tale Sezione deve essere compilata 8010 se il 25 ottob(e 1981 P(e&50 la famiglia risultavano occasionalmente ospitate per
sone non appartenenti alla famiglia stessa (parenti, amici, conoscenti, e simili). 

* .. * * * * * 
AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DELLE DUE ULTIME PAGINE DEL CC FOGLIO DI 

FAMIGLIA »: « NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA» 

QUADRO 1 
Notizie sulle persone della famiglia. 
Devono essere Ind!cati i nòminativi 
delle persooeappartenentl alla fami
glia, nello stesso ordine col quale 
risultano nell'« Eleoco - della secon
da pagina del c Foglio di famiglia -. Le 
notizie da indicare devono essere 
desunte, per ciascuna persona, dal ri-
8pettlvo c foglio individuale. della Se
zione Il. 

QUÀDRO 2 
Notizie sulle persone temporaneamen
ta aasenti dal Comune di· dimora abi
tuale. 
Il presente quadro dev'essere compi
lato solo se le persone della fami
glia erano temporaneamente· assenti 
dal Comune di dimora abituale alla 
data del censimento (persone p,r le 
quali è stato Indicato «No - all'ultima 
riga del precedente Quadrò 1). 

QUADRO 3 
Notizie sulle persone temporaneamen
te prasenti presao la famiglia. 
Le notizie di tale Quadro devono es~ 
sere desunte dalla Sezione III del 
«Foglio di famiglia-. 

Per ulteriori chiari_II rivolgerai al rI .. vatora Incaricato di rlllrare Il «Foglio di famiglia» o all'UffIcio ComlDlale di Cen.lmento. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
.,ELLA PERSONA N.3 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondete solo se la persona. nata ptlma del 14 ottobre IlNJ7 I 
tU Indicare .. la persona .. : 

- occupata •••••••• 1 D 
- diloccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • • • • • 2 D 
- In cerca di prima occupazione • 3 D 
- cualinp •••••••••••• 4 D 
- studente. •• • • • 5 D 
- ritirata dal lavoro. 6 D 
- in servizio di leva 

- in altra condizione • • • • 

10.2 Indlpel"'-tenlente dali. rllpOSta fornita al 
punto tO.t, Indicare I. o ... Ia".,rat. .... 1. 

70 
.. 80 

setti_ p ..... un datore di I._ o..... W 
l'ulenda famll...... . . . . . • . . . . •. N. 

S.I. peno_ • O#ICUp!t. o dl_".,. ".,,0-- M punti 
10.3. 10.4. 10.$ Indl.""o: 

tO.J La profeaIone, .rte o meetiere, aMI'dtaCa : -
1004 In qual. modo _rdta I. pror-Iona,.rte o ~ .... : 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 

- dlrlpnte. • • • 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva • 02 D 
- Implepto. •••• 03 D 
- appartenente alle catecorie 

.peciali (intermedi) • • • • 04 D 
- capo operaio. • • • • • •• 05 D 
- operaio specializzato o qualitlcato 06 D 
- operaio comune (manovale. bnc-

clante ICrIcoIo. ecc.) • • • • •• 07 D 
- alero lavoratore dipen1lente (usciere, 

parcliano. bidello, ecc.). . • • • • 08 D 
- apprendiata • • • • • • • • • • • • • 09 D 
- lavorante a domicilio per conto di Imp..... • • IO D 
- lraduato o militare di carriera delle FF.AA.. o 

flpra similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna • • • • • • • • • • • • • • • • • •• Il D 

b) 'IN CONTO PIIOPRIO. COME: 

- Imprenditore • • • 12 D } 
- libero proJ.sionliu • 13 D 
- lavoratore In proprio Ha lavoratori retrlbul-

(coltivatore dlreuo. ti o apprendisti alle 
mllUldl'O, _rcente di proprie dipendenze l 
HP" artiliano. ecc.) 14 D l [!il 2 ~ 

- coadluva,nte ••••••• 15 D 

tO.5 ..... Fattlvltl prlnclpal. (o unica) dello stabilimento. 
azlanda .......... ......... uftIcIo, ..... ace., p..-
culla ..... : 

-

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1t76 

I rispondete solo se la persona • nata ptlma del 14 otlobre 1961 I 
tU Indicare .. I. persona .. I 

- occupata. • • • • • • • • 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • • • • • 2 D 
- In cerca di prima occupazione •• 3 D 
- cuallnp ..... • .. • • 4 D 
- studente • • • • • • • • • • • • • •• 5 D 
- In altra condizione • • • • • • • • • • • • 6 D 

IU'" I. penona .. occupata Indicare : 

a) se lavorava: - alle dipendenze • • • 1 D 
- In conto proprio • • • • 2 O 

b) in quale lettore : 
- ICrlco/tura, foreste, pesca. 1 D 
- Industria • • • • • • • • • • 2 D 
- commercio • • • • • • • • •• 3 D 
- altre attivi«l. • • • • • • • • • • • 4 D 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPlE· 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare la daMmi_ione. l'lndlrlzzo dal Iuop di studio 
o dlla".,re: 

(""lriuo: ".. ,-. nu....., civico. 1eaI1d) 

.........................................•........•..............•..•• _ ............ -
(c:o-.... "."incla o S-_) 

t2.2 Indicare .. la ,........ rientra ..........-- dal I ..... di 
studio o di Ia".,re nali ... dimore abituai. : 

10 2~ 
t2.J In _ di risposta afI'armatIwa. .. la persona .1. _ta_ 

coIadi ultimo _no .11 ..... di studio o dll.".,re precisato 
al punto tU. Indicare: 
a) In quale delle ...,uentl fasce orarie hanno BUto Inizio le 

lezioni o \I lavoro: 
- 7.15-7.44 
- 7.45-8,14 

ID 
20 

- 8,15-8,44 
- 8,45·9.15 

. 3D 
.. 40 

- aiero orario • • • . .. 50 
b) se si t recata piO di una volta 

al luOIO di studio o di lavoro • • • • • • 1 [!il 2 ~ 
c) Il tempo Implepto per recarsi una sola volta (solo andata) 

da _ al 11I0I0 di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti • 1 D . 
- da 16 a 30 minuti • • •• 2 D 
-da31a60mlnutl •••••• 30 
- oltre 60 minuti ........ 4 D 

d) \I m_ di trasporto utilizzato per compiere il tratto piO 
lun .. (in termini di distanza e non di tempo) del tI"aIltto 
_111I0I0 di studio o di lavoro: 
- nessun m_ (a piedI) l D 
- ferrovia, tram. metrOpolitana o alero _ pubblico 

(a.: funicolare) IU rotaia. 2 D 
- autobus, filobus. corriera o altro 

m_ pubblico (a.: taxI) su 
.-mma • • • • • • • • • •• 3 D 

- _bus uienclale o scolastico. 4 D 
- _ privata (come conduce(lte) .' 5 D 
- auto privata (come trasportato) •••• 6 D 
- motocicletta, ciclomotore. scooter (come 

conducente o trasportato) • • • • • • •• 7 D 
- altro m_ (bldcletta, battello. funivia, eèc.) • 8 D 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA.O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FA~IGUA 

-Conlu,e (marito, mO&lIe). 2 D 

- Fl,lIo (fI,lIutro. fI,lIo adottivo) 3 D 

- Genitore (padre. madre) 4 D 

- Suocero/a 5 D 

- Genero, nuora. 60 

- Altro parente o affine 7 D 

- Altra ptlrsona convivente, 8 P 
- Addetto ai servizi della faIÌ'll,lIa (domestico, 

collaboratore familiare, ecc.) 

@SESSO 

Maschio 1 D femmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) - 1 D 

- In altro Comune 

90 

( ..... iilcar. Il Comune) 

20 .. 
( ..... iflcare I. Provincia) 

( ..... ifIcare lo S .. lo .... ro) 
3D .. 

@ DATA DI NASCITA 

,iorno m... anno 

(ID STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D 

- Conlupto 2 D 

- Vedovo. • 3 D 

- Separato leplmente 4 D 

- Divorziato 5 D 

® CITTADINANZA 

- Italiana 01 D 
- Stra'llera 

(.peciflcare) • - Nessuna (apolide) • 99 D 

Sezione Il - NOTIZIE SULLI 
FOGLIO INDIVtDUALì 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare .... la data dal censimento la peno ... era presente 
nel Comune di dimora abituale ( .... Idenza): 

10 ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente eli. d.t. del cen
simento nello stesso Comune di residenza, era .".ntu.lm.nt.: 
- ricoverata In un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica, ecc.) • • 2 D 
- in altro.luo,o (convitto. caserma e simili) . 3 D 

7.2 Se alla data del censimento lapemna era temporaneamente 
assente dal Comune di dimora abituale (residenza) h:ldlcare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(specificare Il Comune) 
4 .. 0 •. " 

(Ipecificarti' lo Stato .. ero: per i membri di _"ui-
,."io indicare «.imbarcato,..) . 

5q • 
b) il motivo della temporanea assenza: 

-lavoro ••••••• 
- segu'ire familiari asselltl 

ptlr motivi di lavoro 
- studio • 
- ricovero In istituto di cura pubblico. 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

10 

20 
3D 

.40 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE t976 

I rispond.re solo se la persona è·n.ta prima d.ll" ottobre 19161 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

( ..... iflcare il Comun.) -( ..... iflcar. la Provincia) 

( ..... Iflcare lo S"to ... ero) > -® ISTRUZIONE 

I risponder. solo se la persona è nata prima d.ll" ottobre 19181 

9.1 Indicare Il titolo di studio plli elevato conaeIulto: 

- laurea 

( ..... Iflcare) 

- diploma -( ..... ifi .. re) 
- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

600 
700 

9.2 Se non ila titoli di studio, Indicare ._ 
.@ sa I ..... e scrivere: . 80 0 

9.3 . Indicare .. frequenta : 
a) un corso recolare di studi (scuola eleme~tar'l!t Cl 

media o secondaria suptlrlore, universlcl) 1 ~ 

b) la scuola materna 1 Iill. 2 El 
9.4 Indicare le frequenta un cono . 

di formazione prof_lonaie (.): 1[ill 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso .. che abbia 
tutti i seguenti requisiti: 1) durata n~n Inferiore a tre mesi: 2) ri
lucio di un attestato; 3) utilizzazione per mi,liorare o adegua
re la capacità professionale. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
bELLA PERSONA N.4 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA , 
PRECEDENTE LA DATA DEL"CENSIMENTO 

.~ " " . 

I rlspOlÌdere solo SII la persona. nata fii/ma del 24 ottobre 19671 

10.1 Indicare .. la penona è I 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 

- In cerca di prima occupulone • 

- casalinga 

- studente. 

20 
3D 

40 
.50 

- ritirata dal lavoro 6 D 
- In servizio di leva 7 D 
- In altra condizione. 8 D 

tO.2 Indipendentemente dalla risposta fomita al 
punto 10.1, Indicare le ore lavorate nella 
settimana preslO un datora di lavoro o nel. W 
"azienda familiare. N. 

s. le penontl • occupete o disoccupete ritIPond.,. el punti 
10.3. 10.4. 10.5 IndiCllndo: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata I 

(specillca .. ) -
tO." In quale modo eserelta 'a profes.lone, arte omatlere: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME, 

___ dirigente. 01 D, 
- appartenente alla 

carriera direttiva • 02 D 
- Impiegato. • • 03 D 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi). •• 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manavale. braco 

clante agricolo. ecc.) • 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. IIldelio. ecc.)'. 

. - apprendista ; 

070 

080 
090 

- lavoran~~ a domicilio per conto di Imprese, . . 10 D 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA.,. o 

figura similare del corpi di polizia e sicurezza 
Interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO. COME, 

- libero profesSionista • 13 D 
- imprenditore • • • 12 D } 

- lavoratore In p, roprlo c .Ha lavoratori re, ,tribUi., 
(coltivatore diretto. ,ti o 'apprendisti alle 
mezzadro. esercente di proprie dipendenze l 
negozio. artigiano. ecc.) H D ' 1 0 2 ~ 

- coadiuvante ••• ~ ••• 150 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello ltabllimento, 
azienda acricol., ne,ozlo, utIIclo, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

-

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE t976 

I rispondere solo se la persona' nata prima del 24 ottobre 19ft J 
tI.1 Indicare .. la penona era : 

- occupata. .1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- in cerca di prima occupuione • 30 
- casalinga 'ID 
- studente. 
- in altra condizione 

11.2 Se la persena era occupata Indlcara : 

50 
60 

a) se lavorava: - alle dipendenze 1 D 
- in conto proprio 2 D 

b) in quale settore: 
- agricoltura, foreste. pesca. 10 
- Industria 20 
- commercio 
- altre atclvlci. 

3D 
40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO. TEMPO IMPIE· 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PiR GU SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare 'a denominazione e "Indirizzo ciel luolO di studio 
o di lavoro I 

(denofttinazion.) 

(indirl .... ' via. piuu, numero civico. locaIlcl) 

.................................................................................... -
(Comune e Provincia o Stato utero) 

12.2 Indicare le la penon. rientra liornalmente dal IUOlo di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale: " 

1~ 2~ 
12.3 In case di riilpOSta affermativa, .. la persena li • recata me ... 

coledl ultimo scono al luOIO di ltudlo o di lavoro precisato 
al punto n.1, Indicare : 

a) In quale delle seguenti luce orarie hanno avuto Inizio le 
lezioni o Il lavoro: 
- 7.15·7.44 1 D 
-7,45·8.14 2 D 
-8.15-8..... 3D 
- 8.45-9,15 'I D 
- altro orario . 5 D 

b) se si è recata più di una volta 
al IUOIO di studio o di lavoro 1 0 2 ~ 

c) Il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 
da casa al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti -4 D 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere Il tratto più 
lunlO (In termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
casa/luogo di studio o di lavoro: 
- n_un mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia. tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taXI) su 
gomma 

- autobus ulendale o scolastico. 
- auto privata (come conducente) 
- auto privata (come trasportato) 

3D 
'ID 

50 
.60 

- mOtocicletta. cidomotore. scooter (come 
conducente o trasportato) • 

- altro mezzo (blcidetta, battello. funivia. ecc.) 
70 

80 



"ì' RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

- Coniu,e (marito, moslie). l O 

- Fi,lio (fI,liastro. fielio adottivo) 3 O 

- Genitore (padre, madre) • .. O 

- Suocero!a • • 5 O 

- Genero, nuora. 

- Altro parente o affine 

60 

70 

- Altra penona convivente •• 8 D 

- Addetto al servizi della fami,lla (domestico. 
collaboratore familiare, ecc.) 

@SESSO 

Maschio l D femmina lO 

@ LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) l D 

- In altro Comune 

90 

(lpecIfIca .. Il Co.,uno) 20 _ 

3D _ 

@ DATA DI NASCITA 

'''''''0 .... anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe O nubile • 1 D 

- Conlupto 2 a 
- Vedovo. • 3D 

- Separato I .... mente • " 4 D 

- Divorziato • " • • 5 D 

® CITTADINANZA 

- italiana 010 
- Straniera 

(apecHIare) 
.. 

- Nessuna (apolide) • • • • • • ." D 

Sezione Il - NOTIZIE SULLE 
FOGLIO INDIVIDUALE! 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare le alla data ciel censimento la persona era p ....... te 
nel Comune di dimora abituale (raaldenza): 

10 ~ 
Precisare se la pe;sona, pur essendo presente alfa data del cen
simento nello stesso Comune di residenza, era eventualmente: 
- ricoverata in un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica, ecc.). • • • • • • • • • • 2 D 
- in altro.luo,o (convitto. caserma e simili) • • . 3 D 

7.2 Se alla data del censimento la persona era temporaneamente 
_nte dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 
- In altro Comune 

(Ipeciftcoro il Comu.o) 

·····················i~;;;CiilW;·b;··p~;;;i~.b.r······ .. · .. _·· .. 
- all'.tero 

(Ipecifica ... lo Scato e"ero: IMI' i .... mbri di __ vi
lI&I'io indicaro .. im •• rcocc lO) 

b) il motivo della. temporanea assenza: 

- lavoro • ID 
- s .. ulre familiari assenti 

50 ~ 

per motivi di lavoro 2 D 
- studio 3 D 
- ricovero In iscituto di cura. pubblico 

o privato (ospedale, dinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

.40 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NE .... 
L'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona. nata prima dM 1/4 ottobre 1976 J 
- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

(lpecltlcoN Il Com ... ) -(IPOCItlcoN la Provincia) 

- AII'.tero 

(Ipecillcoro lo S .... _ro) -® ISTRUZIONE 

I rispondere solo se la persona' nate prima del 1/4 ottobre 1918 J 
'.1 Indicare Il titolo di Rudlo pli'I elevato COftHIUlto& 

- laurea 

- diploma .. 
(lpecifIcoro) 

- licenza di acuola media Inferiore • 60 D 
- licenza elementare. ••• 70 D 

t.2 Se. non ha titoli di IlCudlo, Indicare 
.. la ........ serI_: 80 0 90 ~ 

,.3 Indicare .. f ..... uenta : 
a) un cono resolare di studi (scuola elementare, 

media o secondaria luperiore, universitl) 1 ~ 2 ~ 
b) la scuola materna 1 0 2 ~ 

, ... Indicare .. frequenta un co,... 1 r.i1 2 Q 
di formazione pror.sIonale (*): I!!J l!!!I 

(") Per cono di formazione prof_lonale Il Intende un cono che abbia 
tuttll..,uentl requisiti: l) durati non Inferiore a ~ mesi: 2) ri
lascio di un attestato: 3) utilizzazione per mlJliorare o adecu" 
re la capadtl prof_lonal .. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
~ELLA PERSONA N. 5 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona è nata prIma del 24 ottobre 19671 

10.1 Indicare se la persona è' : 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione . 2 D 
- In cerca di prima occupazione . 3D 
- casalinga 40 
- studente. .50 

- ritirata dal lavo~ 
- in servizio di leva 

- In altra condizione 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al 
punto 10.1, Indicare le ore lavorate nella 

60 
70 

80 

settimana presso un datore di lavoro o nel- W 
l'azienda familiare. N. 

Se la personll • Oc_patll o dlsoccuPllta rispondere ai punti 
10.3. 10.". 10.5 Indicando: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esèrcltata: 

(Ipeciflcare) -
tO.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE, COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente aUa 

carriera direttiva . 02 D 
- Impiegato , 03 D 
- appartenente alle categorie 

speciali (intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale, brac-

ciante agricolo, ecc.) • 07 D 
~ altro lavoratore dipendente (usciere, 

guardiano, bidello, ecc.)'. 08 D 
- apprendista 09 D 
- lavorante a domicilio per conto di imprese . 10 O 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO, COME: 

- imprenditore 

- libero professionista . 13 D .120 } 

- lavoratore in proprio Ha lavoratori retrlbul-
(coltivatore diretto, ti o apprendisti alle 
mezzadro. esercente di proprie ~ndenze r 
negozio. artigiano. ecc.) 14 D 1 l.!!.l 2 ~ 

- coadiuvante . 15 D 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, 
azienda earlcola, nelOzlo, utlido, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

(specificare) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962 J 
ti.l Indicare se la persona era : 

- occupata .. . 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione , 20 
- in cerca di prima occupazione. 3D 
- casalinga 40 
- studente . 
- In altra condizione 

11.2 Se la persona era occupata Indicare : 

50 
60 

a) se lavorava: - ane dipendenze 1 O 
- in conto proprio 2 O 

b) in quale settore: 
- agricoltura. foreste, pesca. 10 
- industria 20 
- commercio 
- altre attività. 

3D 
40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luOIO di studio 
o di lavoro: 

(denominazione) 

(indirino: via, piazza, numero civico. loalicl) 

................................................................................... -
(Comun. e Provincia o Stato e'l4Iro) 

12.2 Indicare se la persona rientra ~ornalmente dal luolO di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituai. : 

10 2~ 
12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si l recata m .... 

coledl ultimo scorso al IUOIO di studio o di lavoro precisato 
al punto 12.1, indicare: 

a) in quale delle 'seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le 
lezioni o Il lavoro: 
- 7,15-7.44 
- 7.45-8.14 
- 8,15-8.44 
- 8,45·9.15 
- altro orario 

b) se si è recata più di una volta 
al luogo di studio o di lavoro 

10 
20 

30 
40 

SO 

c) il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 
da casa al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 O 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere Il tratto più 
lungo (in termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
casa/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 O 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funlcolare) su rotaia. 2 O 
- autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
gomma 3 D 

- autobus aziendale o scolastico. 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 O 
- auto privata (come trasportato) • 6 D 
- motocicletta. ciclomotore. scooter (come 

con.ducente o trasportato) • 
- altro mezzo (bicicletta, battello. funivia, ecc.) 

70 
80 



Sezione III - NOTIZIE SULLE PERSONE 
TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA 

IL 25 OTTOBRE 1981 

PERSONA N. 1 PERSONA N. 2 PERSONA N. 3 

(!)SESSO (!)SESSO G)SESSO 
- Maschio 10 - Muchio 10 - Muchlo . 10 
- Femmina . 20 - Femmina 20 - femmina . . 20 

@DATA DI NASCITA @DATA DI NASCITA @DATA DI NASCITA 

··(,;Or.oi" ···············(oii_r············- ·····'Oiiii .. ;""··· ··('iOrri;;r ··············(iii •• )"············· ...• ( •• ;;0)".- ·ciiOr;';;j"" ··············èiMHj·············· ····i·iiri;;;--··· 

@STATO CIVILE @STATO CIVILE @STATO CIVILE 
- Celibe o nubile 10 - Celibe o nubile 10 - Celibe o nubile 10 
- Conlupto 20 - Conlupto • . 20 - Conlupto 20 
- Vedovo . . 30 - Vedovo . 30 - Vedovo 30 
- Separato leplmente "O - Separato leplmente "O - Separato Ieplmence. "O 
- Divorziato .. 50 - Divorziato 50 - Divorziato . 50 

@CITTADINANZA @CITTADINANZA . @CITTADINANZA 
-Italiana • 01 0 - Italiana .010 - italiana 010 
- Straniera - Straniera - Straniera 

·················(i~.a;;;r··············· - ················(ijMCif_r··············· - ················(.;;ièliiéir.)"··········_·· -- N_una (apolide) . .990 - N_una (apolide) . .990 - N_una (apolide) .990 

@MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA. 

@MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA 

@MOTIVO DELLA TEMPORANEA 
PRESENZA 

- Lavoro. . . . 10 - Lavoro. . 10 - Lavoro. 10 
- Altro . . 20 -Altro . . 20 - Altro . . . . 20 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

120 CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 

NOTIZIE RIASSUNTIVE 
SULLA FAMIGLIA 

CAPO FAHIGUA ···········•··· .. ····· .. ········ .... · .. ·· .................. (ooi;;;; ... ·;·;;om.;-...... ······ .. ·•··· .. ····· .... · .. ········· .. · .. ·· ...... · 

Indirizzo .................. i.ia: .. Pi.m;.iiMiiiiij" ................ . N. Scala Plano ........... Interno N. 

NUMERO DI CODICE 

A 

Il 
TIPO 

DI 
LOCALITÀ 

---

r Centro abitato 

l Nucleo abitato 

Case SpaIU 

Mod. ISTAT/CP/' bio 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. I C I .... :: .. ~:~.~~~~~:.~:.~=.~.: .... I 
FRAZIONE GEOGRAFICA 

D 
.. ·· .. ··ii .... Mij·····.. .. .. ·• .. ••·•·•••• .. ·'d ... ;;,·'iiUiOii.y· .. •• .. •• .... · ...... 

O 1 ................................... (denoml.lllo.e) ............................................................................... u ......... n ........... . 

O 2 .............................................. i.i ... iiiiiNiiiOn.j" ........................................... .. 

03 

QUADRO t • Notizie sulle pèrsone della famiglia 

COGNOME E NOME 

RELAZIONE CON IL 
CAPO fAMIGLIA 

SESSO 

LUOGO DI NASCITA 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

Elencare le p~e secondo l'ordine 'eaulto nella Sezione Il del rollio di (amlilia e scrivere le altre notizie desumendole dal foall Individuali della stessa Sezione 

liJ I~ ~ I~ I~ 

Capo famillia 
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=::~ -.-.--: .. -.. -.--.-..... ..J-----J--------.--J-... -.. -----.. ---'-_ .. -.-._--.---1+ 
l'IIESENZA NEL COMUNE DI 
DIMORA AIITUALE (d) [!iJ ~ [!!] ~ ~ ~ ~ ~ [!!] ~ 

(a) Rlporcare Il titolo di studio .Indlcato Il punto 9.1: per chi ne" privo Indicare «n_no». (b) Riportare la risposta fornita al punto 10.3: per le pel'lOlle In condizione non professionale riportare la risposta (ornltall punto 10.1: 
apporre un tratto per le pel'lOne In eti Inferiore I 14 anni. (c) Riportare l'Indirizzo ('l'la, numero civico, Comune, Provlnda o Stato estero) Indicato al punto 12.1. (cl) Desùmere la notizia dal punto 7.1. 



Segue QUADRO 1 • Notizie sulle persone della famiglia 

COGNOME E NOME 

RELAZIONE CON IL 
CAPO FAMIGLIA 

SESSO 

I.!J 

MD FO 

~ ~ 

MD FD 

~ I~ """ 

MD FO MD FD MD FO 

LUOGO DI NASCITA .... _ ......... ~ •••••••• __ ................................ u ................................................... un .. n ••••• u .................................................. u .............................. u ............... uu .......... u ...... u ................................................... h ............................................... . 

DATA DI NASCITA 

STATO CIVILE 

CITTADINANZA 

TITOLO DI STUDIO (I) 

PROFESSIONE O CONDIZIONE 
NON PROFESSIO""AlE (b) 

INDIRIZZO DEL LUOGO DI 
STUDIO O DI LAVORO (c) 

PRESENZA NEL COMUNE DI 
DIMORA ABITUALE Id) o ~ [ill ~ [ill ~ [ill ~ [ill ~ .) 

(a) Riportare il titolo di studio lndicato al punto 9.1; per chi ne è privo indicare «nessuno». (b) Riportare la risposta fornita al punto 10.3; per le persone in condizione non professionale riportare la risposta fornita al punto 10.1; 
apporre un tratto per le persone in età inferiore a 14 anni. (c) Riportare l'indiFluo (via. numero civico, Comune, Provincia o·Stato estero) indicato al punto 12.1. (d) Desumere la notizia dal punto 7.1. 

QUADRO l . Notizie sulle persone temporaneamente assenti dal Comune di dimora 
abituale 
(persone per le quali è stato Indicato «NO» all'ultima riga del precedente Quadro 1) 

r f-!J ~ 
COGNOME E NOME 

LUOGO DI PRESENZA (a) 

MOTIVO DELL'ASSENZA (b) 

(a) Indicare "indirizzo (via e numero civico), Il Comune, la Provincia o lo Stato estero. 
(b) Trascrivere la risposta fornita al punto 7.2 b). 

I~ 

QUADRO 3 • Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso 
la famiglia 

COGNOME E NOME 
I..!J ~ 

SESSO Mb FD MD FD 

DATA DI NASCITA 

LUOGO DI RESIDENZA (a) .............................................................................................................. .. 

.) 
(a) Indicare l'indiriuo (via e numero civico), il Comune, la Provincia o lo Stato estero. 

IL RILEVATORE IL CAPO FAMIGLIA 
(o chi per esso) 

Data ................................ .................................. 1981 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

A 

B 

MOD. ISTAT/CP/1 Ali. 

NUMERO DI C.ODICE 

• c • E 
a 

· 'iI 
.5 · l 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. 

NUMERO D'ORDINE 

Provvisorio 

c 
'-- ..................... .. 

FOGLIO INDIVIDUALE AGGIUNTIVO 
(Intercalare del Foglio di famiglia - Mod. ISTAT/CP/1) 

N.B •• Il presente fo,lio, una volta compilato, deve es.ere Inserito 
nel relativo" Fotl.o di funltli." 

Ddnicivo 



Sezione Il - NOTIZIE SUL 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N •...................... (deve essere indicato il n 

f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\..!...J CON IL CAPO FAMIGLIA 

- figlio (figliastro, figlio adottivo) 3 O 

- Genitore (padre, madre) • .. O 

- Suocero/a 5 O 

- Genero, nuora. 

- Altro parente o affine 

60 

70 

- Altra persona convivente 8 O 

- Addetto al servizi della famiglia (domestico. 
collaboratore familiare,. ecc.) 

@SESSO 

Maschio 10 Femmina 2 O 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) 10 

- In altro Comune 

90 

(Ipeciflc ... il Comun.) 20 _ 

(speciflclre .. Provincia) 

- All'estero 

(ip.ciliare lo Seato lseero) 
30 .. 

@ DATA DI NASCITA 

ciorno m... anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile • ". • 1 O 

- Coniugato 2 O 

- Vedovo. 3 D 

- Separato leplmente .. D 

- Divorziato 5 D 

® CITTADINANZA 

- Italiana 01 D 
- Straniera 

(spociflclre) 
.. 

- N_una (apolide) 99 D 

(j) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indltare .e alla data del ce!Ìsl .... ento la penona era presente 
nel Comun_di dimora abituale (residenza):. 

1[ill I;] 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del cen
simento nello stesso Comune di residenza; era eventualniente: 
- ricoverata In un istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica, ecc.) • 2 D 
- in altro. luogo (conVitto, caserma e Simili) 3 O 

7.2 Se alla data del censimento la penona era temporaneamente 
anente dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se 51 trovava: 
- In altro Comune 

(Ipecifica .. il Comune) .. O. 
••••••• 0·0 ••••• ······(;p~i·t1";;·i~ ··p·;;;i.;~·;········ ......... . 

- all'estero 
•••• , •••••••• • .............. H ........................ " .................. H. 50 
(Ipecificar. lo Stato e"ero; p.r i membri di equi
paJ,io indicar. « imbarcato») 

.. 
b) il motivo della temporanea assenza: 

- lavoro 
- seguire familiari assenti 

per motivi di lavoro 
- studio •• 
,..- ricovero in ISt.ltuto di cura pubblico 

o privato (iaspedale.· èlinica. ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

10 

20 
30 

·· .. 0 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE t976 

l rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976 I 
,..- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 

(specificar. il Comune) -(specificar. ta Provincia) 

- All'estero 

(specificare lo Sta ....... ro) -® ISTRUZIONE 

[rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978 I 
9.t hldl~ Il titolo di studio plil elevato conl8lulto: 

- laurea 
...................... " ...................................................... . 

(Ip.cifica,,) 

- diploma 

(specificar.) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

9.2 Se non ha titoli di ltudio, Indicare 
le sa leuere e scrivere: 80 0 

9.3 Indicare le frequenta : 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare, 

media o secondaria superiore, università) 1 

b) ia scuola materna 1 ~ 2 ~ 
9." Indicare se frequenta un corso 

di formazione profauionale (.): 

-600 
700 

(") Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia 
tutti I seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a tre 'mesl: 2) ri
lascio di un attestato: 3) utilizzazione per migliorare o adegua
re la capacità professionale. 



ERSONE DELLA FAMIGLIA 
In Il quale la persona. contrassegnata nella colonna 1 dell'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA) 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona. nata prima del 24 ottobre 19671 

10.1 Indicare .. la penona è : 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 2 D 
- in cerca di prima occupazione . 3 D 
- casalinga 4 D 
- studente. . 5 O 
- ritirata dal lavoro 6 D 
- in servizio di leva 7 D 
- In altra condizione 8 D 

10.2 Indipendentemente dalla rl.po.ta fornita al 
punto 10.1, Indicare le ore lavorate nella 
settimana presso un datore di lavoro o nel- W 
l'azienda familiare. N. 

s. 'a p.r.ona è occupata o di:toccupata rl.pond.,. ai punti 
70.3, 70.4, 10.5 Indicando: 

10.3 La professione, arte o mestle,.., eserdtata : 

(specificare) -
10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 

- dirigente. 01 D 
- appanenente alla 

carriera direttiva . 02 D 
- impiegato . ." 03 D 
- appanenente alle categorie 

speciali (Intermedi) . 04 D 
- capo operaio. 05 O 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale, brac

ciante agricolo, ecc.) 

- altro lavoratore dipendente (usciere, 
guardiano, bidello, ecc.). 

- apprendista 

070 

080 
090 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese . . 10 D 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 110 

b) IN CONTO PR.OPR.IO. COME: 

- imprenditore . • . 12 D } 
_ - libero professionista • 13 D 

- lavoratore In proprio Ha lavoratori retrlbui. 
(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezzadro, esercenee di proprie dipendenze l 
negozio, anlgiano, ecc.) 14 D 1 [!!} 2 ~ 

- coadiuvante. • 15 O 

10.5 Qual'è l'attivlti principale (o unica) dello stabilimento, 
azienda .. rlcola, fteIOzlo, ulllclo, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

0'0 , ......................... ~ ....................................................... . 

(specificare) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1916 

I rispondere s% se la persona. nata prima del.24 ottobre 19621 

11.1 Indicare se la persona era: 

- occupata.. . 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- In cerca di prima occupazione . 
- w.llnga 

3D 
40 

- studente. 50 
- in altra condizione 'D 

11.2 Se la penona era occupata Indicare: 

a) se lavorava: - a1ie dipendenze 1 D 
- in conto proprio 2 O 

b) in quale settore: 
- Igrlcoltura, foreste, pesca. 10 
- Industria 
- commercio 
- altre attiviù. 

20 
3D 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GU SPOSTAMENTI 

11.1 Indicare la denominazione e l'Indirizzo del luolO di studio 
o di lavoro: 

(denominuione) 

(indirizzo: vi •• piazza. numero civico. lacanti) 

.................................................................................... -
(Comune e Provincia o Stato .s*o) 

12.2 Indicare se la persona rientra ,Iornalmente dal luop di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale: 

1[!!} 2~ 
12.3 In caso di risposta affermativa, se la penona .1 • recata mer

coledl uldmo ICOno al luOIO di studio o di lavoro precisato 
al punto t2.1, Indicare : 

a) in quale delle secuenti fasce orarie hanno avuto inizio le 
lezioni l) il lavoro: 
- 7,15-7.+1 
- 7,45·8,14 
- 8,15-8,+1 
- 8,45-9,15 
- altro orario . 

10 
20 

lO 
40 

50 
b) ,e Il , recata pii! di una volta 

al luoco di studio o di lavoro 1 [!!} 2 ~ 
c) il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

da casa al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 O 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto pii! 
lungo (In termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
casa/luogo di studio odi lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus, filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : wci) IU 
gomma 3 O 

- autobus aziendale o scolastico. 4 O 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) • 6 O 
- motocicletta, ciclomotore, scooter (come 

conducente o trasportato) 
- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 

70 
80 





Mod. ISTAT/CP/I . BZ 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
ZENTRALlNSTITUT FUR STATlSTlK 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE 

12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 
25 ottobre 1981 

25. Oktober 1981 
(Legge 18 diCembre 1980, n. 864) 

(Gesetz vom 18. Dezember 1980, Nr. 864) 

FOGLIO DI FAMIGLIA 
FAMILIENSOGEN 

SEZIONE DI CENSIMENTO 
ZAHLUNGSSPRENGEL 

A 

D 

B 

c 

N. 
Nr. 

FRAZIONE GEOGRAFICA 
GEOGRAPHISCHE FRAKTlON 

·····(·I;·n;;;"i"B-;;;;~·i;i;)····· __ -_··_···_····_···_···_··._ ... _.-._--_-._ ... _····.::ide~-;;-.::.;.,..::···i.::·~~.::· .. ·.::i~~.::·;.;.-;·.::&=·;=~~::.h=~:::;;:::g)_···_···_····_···_···_-_··_····_···_··._ ... ...J ... 

E 

Centro abitato 
geschlossene Ortschaft l O 

Nucleo abitato 
Weiler 

Case sparse 
Einzelhauser 

20 

. 3 O 

TIPO DI LOCALITA 
SIEDLUNGSFORM 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 
I _____ =.ZU=-SA=M"'M::..:ENFASSENDE ANGABEN DES FAMILlENBOGENS 

Abitazione (Sez. I) 
Wohnung (Abschnitt /) 

~~:~~:~~~~ D 
Stanze W 
Zimmer 

Abitazione non 

Ni~~=~nte' D 
Wohnung 

Stanze W 
Zimmsr 

~~~~~~i ~:!nog~~nung O 

i~:~:~~ c,:b!~~~ D 
wohnende Familie 

~:~~~a::::~:e D 

Data 

M 
M 

Persone della famiglia (Sezione Il) 
Familienmitglieder (Abschnirt Il) 

MF-MW 

Temporanea
mente 

Totalit assenti 
W Insgesamt 

abwssende 
Mitglieder 

PERSONE 
TEMPORANEAMENTE 

PRESENTI PRESSO 
LA 'FAMIGLIA 

(Sez. III) 

VOROBERGEHEND 
BEI DER FAMILIE 

ANWESENDE 
PERSONEN 

(Abschnltt .fii) 

~--~--~--~--~------~ 

Datum ..................................................................... . 1981 

IL RILEVATORE 
DER ERHESUNGSSEAMTE 

Scala 
Stiege 

Piano 
Stock' 

INDIRIZZO DELLA FAMIGLIA 
ANSCHRIFT DER FAMILIE 

Interno N. 
Intem Nr. 

Tel. 
Te/ . .. 

AWERTENZE 

N. 
...... Nr. 

Il modello va compilato, con riferimento al 25 ottobre 1981 ,dal capo famiglia (cioè da co
lui che è ritenuto tale dalla famiglia) o, se ciò non fosse possibile, da un'altra persona della fa
miglia, nelle seguenti parti: 

• «Elenco delle persone della famiglia» 

Sezione I - Notizie sull'abitazione: quesiti da G) a @ 
• Sezione Il - Notizie sulle persone della famiglia. Per ciascuna di esse deve essere c0m

pilato un doglio individuale- rispettando l'ordine secondo Il quale sono 
indicati nell'.Elenco- alla pagina seguente 

• Sezione III . Notizie sulle persone temporaneamente presenti présso la famiglia il 25 otto
bre 1981 

«Notizie riassuntive sulla famiglia» (contenute nei tre «quadri. delle ultime due pagine) 

Inoltre, secondo quanto previsto dallo Statuto speciale per Il Trentlno-Alto Adige e dal· 
le relative norme di attuazione, ogni cittadino Italiano maggiorenne residente In provln· 
cia di Bolzano (II genltorali o Il legale rappresentante) deve rendere la dichiarazione di 
appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici (Italiano, tedesco, ladino) compilando 
l'apposito modello ed attenendosi alle pertlcolarl avvertenze riportate in calce al mo
dello stesso e nella GUIDA. 
Per le domande seguite da quadratlno oc:cone ballMl coeì )i( le riIpo8ta che fa al __ 

I riquadri In rosso non devono ...... compilati dalla famiglia, ma dal rllMatON. 

Le caselle in azzurro lIliI non devono ...... compilate. 

Per facilitare ia compilazione dalle singole parti del.Fogllo di famlglia-, vengono fomI
ti alcuni chiarimenti nella GUIDA inserita nel foglio sleno. 

HINWEISE 

Folgende Teila des Fragebogens sind mit 8ezug auf den 25. Oldobat 18111 vom Familien
oberhaupt auszufOlien (d.h. von demjenigen, der a/s solches in der Famille angesehen wird) 
oder, falls dies nicht m/ig/ich ist, von einer anderen Person der Familie: 
• uVerzeichnis der Familienmitglieder •. 

Abschnitt 1- Angaben zur Wohnung: FragenG) bis @ 
Abschnitt /I - Angaben zu den Familienmitgliedem. FUr /IIde8 Famillenmltglled Isl e1n .Per

sonenbIall» auazutU/len und ZIN' In del Re/IrentoIge, mIt dem es 1m .V ... 
zs/chnls del Famlllenm/lg/leder» aut del n1chaten Salle angelUhrllal. 

• Abschnitt /1/. Angaben zu den vorObergehend anwesendan Personen, die sich am 25. Ok
tober 1981 bei der Familie befinden. 

• .Zusammenfassende Angaben Ober die Fami/ie. (Obersicht l, 2 und 3 der belden letzten 
Seiten) 

Oa,Uba,hlnaus Isl .on ledem .olllihrlgen Itallenlschen SlaalsbUI'(I1I" de, In de, P,o.lnz 
Sozen selnen Wohnsllz haI, .on den Eltarn ode, .om gesalzllchen Verlrele, dia Sp,ach· 
g,uppenzugeh~',gkeltse'klirung zu elne, de, drel Sp,achgruppen (ltallenlsch, deulsch, 
ladlnlsch) abzugeban, wle dies .om Sonderslalul fU, Trenllno-SUdtl,oI und .on den 
dlesbazUgllchen OurchfUh,ungsbe8l1mmungen .org .. ahen Isl. Zu dlaum Zweck Isl 
das enlsprechende Fo,mb/all auszufUllen, wobal man dia besondaren Hlnwelseln den 
ANLEITUNGEN 1m Innenlell be8chlen soli. 
Zu, SeanlWorlung de, F,agan Isl des zulreffende Kllslchen so anzulrreuzan: )(. 

Dia rol um,andelen Telle slnd .om Erhebungsbeamlen und n/ehl.on de, Famllia auszu· 
fUllan. 
Ole b/augeflltblen Kllslchan lIliI slnd nlchl aURufUllen. 
Dia ANLEITUNGEN zum AusfUllen das F,agebogens baflnden s/eh 1m Innenlell. 



Numero 
d'ordine 
laufende 
Nummer 

1 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA 
VERZEICHNIS DER FAMILlENMITGLlEDER 

Relazione di parentela 
o di convivenza 

COGNOME E NOME (scrivere in stampatello) con il capo famiglia 

FAMILlEN- UNO VORNAME (in DrucksChrift) VerwancJtschaftsgrad 
oder Zugeh6rigkeits· 

verhBltnis zum 
Familienoberhaupt 

2 3 

Capo famiglia 
Familienoberhaupt 

g::~m -.................................................................................................. 1981 

IL CAPO FAMIGLIA (o chi per esso) 
DAS FAM/LIENOBERHAUPT (oder dessen Stellvertreter) 

Nell'elenco a fianco devono essere indicati, per ciascun componente della faml' 
glia, cognome, nome e relazione di parentela o di convivenza con il capo famiglia 

Ai fini del censimento, per famiglia si intende un insieme di persone legate da 
vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, affiliazione, tutela o da vincoli af· 
fettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso Comune (anche se non so
no ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione del Comune medesimo), 
che normalmente provvedono al soddisfacimento dei loro bisogni mediante la mes
sa in comune di tutto o parte del reddito di lavoro o patrimoniale da esse percepito. 

Una famiglia può essere costituita anche di una sola persona che provvede in 
tutto o in parte con i propri mezzi di sussistenza al soddisfacimento dei bisogni indi
viduali. 

Sono considerate facenti parte della famiglia, come membri aggregati di essa, 
anche le persone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente con la famiglia 
stessa. 

Nell'elencare le singole persone della famiglia, deve essere scrupolosamente 
osservato il seguente ordine: 

capo famiglia; 
coniuge; 
figli non sposati (in ordine decrescente di età); 
figli sposati e loro familiari; 
altri parenti o affini del capo famiglia (indicare a seconda dei casi: padre, fratel
lo, suocero, zio, nipote, cognato, ecc,); 
altre persone conviventi; 
addetti ai servizi della famiglia. 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nubile, poi il no
me ed infine il cognome del marito preceduto da «in» per le coniugate e «ved.» per le 
vedove. 

Non devono essere elencate le persone temporaneamente presenti presso 
la famiglia; ad esse è riservata infatti la Sezione III. 

1m nebenstehenden Verzeichnis sind bei jedem Familienmitglied der Familien
name, Vorname, Verwandtschaftsgrad oder das ZugehOrigkeitsverha/tnis zum Fa
milienoberhaupt anzuliihren. 

Zum Zwecke der Zlih/ung versteht man unter Fami/le eine Gemeinschaft von 
Personen, die aufgrund von Ehe, Verwandtschaft, Verschwligerung, Adoption, An
nahme, Ptlege oder geliih/smliBiger Bindung miteinander verbunden sind, zusam
men wohnen und ihren stlindigen Wohnort in derse/ben Gemeinde haben (auch 
wenn sle noch nlchl In den Me/de/lsten d/ese, Gemelnde elnget,agen slnd), 
die darOberhinaus in der Regel die einze/nen Arbeits- oder Vermogenseinkommen 
ganz oder tei/weise zusammen/egen, um daraus ihren Lebensunterha/t zu bestrei
ten. 

Eine Familie kann auch aus nur einer einzigen Person bestehen, die ihren Le
bensunterha/t ganz oder teilweise mit eigenen Mitte/n bestreitet. 

Als der Familie zugehOrend sind auch jene Personen zu betrachten, die in ir
gendeiner Form gewohnlich mit dieser zusammen/eben. 

Bei der Aufzlih/ung der Familienmitglieder muB fo/gende Reihenfolge genaue-
stens beachtet werden: 

Familienoberhaupt; 
Ehegatte; 
Unverheiratete Kinder (in a/tersmliBig absteigender Reihenfo/ge); 
Verheiratete Kinder und deren Familienangehorige; 
Andere Verwandte oder Verschwligerte des Familienoberhauptes (angeben: Va
ter, Bruder, Schwiegervater, Onke/, Enke/, Schwager usw.); 
Andere mit der Familie zusammen/ebende Personen; 
Hausangestellte. 

Bei den verheirateten Frauen oder Witwen ist zuerst.der Mlidchenname, dann 
der Vorname gefo/gt von der Bezeichnung «verehe/.» bei verheirateten Frauen und 
«Wwe.» bei Witwen und schlieBlich der Familienname des Ehegatten anzugeben. 

Vo,iibergehend bel de, Famll/e anwesende Personen diirlen n/cht angege
ben werden. Oiese sind im Abschnitt 11/ anzuliihren. 



Sezione I - NOTIZIE SULL'ABITAZIONE 
Abschnitt I - ANGABEN ZUR WOHNUNG 

f.j'\ SPECIE DI ALLOGGIO 
~ ART DER UNTERKUNFT 

1.1 Abllazloneoccupata 
Bertlohnt. Wohnung 

1.2 Altro tipo di alloggio: 
Ande,. Unt.llcuntfs.tf: 

1 D 

- alloggio precario per le famiglie 
terremotate 
Notunterkunft fUr erdbebengeschil
digte Familien 

2 D 

- altro 
sonstige Unterkunft 

1.3 Abitazione non occupata: 
Nlcht bewohnte Wohnung: Sie ist 

- disponibile per la vendita o l'affitto 4 O 
verfilgbar fiir den Verkauf oder filr 
die Vermietung 

- ~~~~:~~g~~;~;~~g 5 O 

3 D 

- utilizzabile per lavoro 6 O 
nutzbar fiir die Arbeit . 

- per altri motivi 7 O 
aus anderen Grlinden nicht bewohnt . 

f5\ TITOLO DI GODIMEIIITO 
\!!/ RECHTSGRUND FUR DIE WOHNUNGSBE· 

NOTZUNG 

...:.. proprietà, usufrutto o riscatto 1 O 
Eigentum, FruchtgenuB oder aut Ab/6se 

- :::~~~ ~~v:,i:!~miete 2 O 
- altro titolo 

anderer Rechtstitef 
3 D 

f6\ EPOCA DI COSTRUZIONE O DI RICOSTRU· 
\.VZIONE 

ZEITASSCHNITT, IN WELCHEM DIE WOH· 
NUNG GEBAUT ODER WIEDERAUFGESAUT 
WURDE 
- prima del 1919 

vor 1919 
1 D 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

- trail191geil1945 
von 1919 bis 1945 

- trail1946eill960 
von 1946 bis 1960 

- tra il 1961 eil1971 
van 1961 bis 1971 

- tra il 1972 e il 1975 
von 1972 bis 1975 

- tra il 1976eil 1980 
von 1976 bis 1980 

- dopo il1980 

6 D 

nach 1980 

f"i\ STANZE 
\.!..J ZIMMER 

- stanze adibite ad abitazione o 
promiscuamente anche ad altro 
use 
Zimmer, die fOr Wohnzwecke 
oder gfeichzeitig auch fUr andere 
Zwecke bei/utzt werden 

- cucina (se ha caratteristiche di 
stanza) 
Kliche (wenn sia dia Merkma/e 
eines Zimmers aufweist) 

- stanze adibite esclusivamente 
ad altro uso (ufficio, studio pro-
fessionale, laboratorio, ecc.) 
Zimmer, dia ausschlieBlich an-
deren Zwecken dienen (Bliro, 
Studio, Laboratorium usw.) 

f8\ SUPERFICIE 
\V WOHNUNGSFLÀCHE 

n. 
AnzahJ 

n. 
Anzahl 

n. 
Anzahl 

Indica .. la .upatllclo In metri quadrati: 

7 D 

W 

U 

W 

Die Fliclle I., In Quadra_10m anzvge/>en: 
(interi, senza decimali) 
(aline Kommastellen) UlJ 

f2\ CARATTERISTICHE DEL FABBRICATO IN CUI \.V E SITUATA L'ABITAZIONE 
MERKMALE DES GEBÀUDES, IN DEM SICH 
DIE WOHNUNG SEFINDET 

2.1 1:Ipo di 'abbricalo: 
Ati eles GebiludeI: Es dienl 
- utilizzato esclusivamente ad uso 

abitativo 1 D 
ausschlieBlich fUr Wohnzwecke 

- utilizzato prevalentemente ad uso 
abitativo 2 D 
vorwiegend fUr Wohnzwecke 

- utilizzato prevalentemente ad uso non 
abitativo 3 D 
vorwiegend nicht flir Wohnzwecke 

- rurale 4 D 
als Bauernhaus 

2.2 Indica.. se " fabbricato è compIata· 
mante separato da altra coatruzlont: 1 1sIl".i 2 rnolnen~n 
1st da. G.biude rollstinclig ron .nde- lJ!J ~ 
ren SaUNn ".frennt? 

2.3 Tipo di coatruzlona: 
Blu •• 's.: 
a) cemento armato 

Stahlbeton 
. a piano terra aperto 1 D 

mit offenem ErdgescHoB 
- a piano terra chiuso con muratura 2 D 

mit ummauertem ErdgeschoB 

b) :~~~;~~auweise 3 D 
c) non individuato 4 D 

nicht festgesteJlt 

2.4 Numero delle abitazioni del fabbricato (comprese le 
abitazioni non occupate): 
Anzahl de, Wohnungen 1m Gebiude (dia nicht bewohn
ten Wohnungen sind miteinzubeziehen): 

- 1 abitazione 
1 Wohnung . 

- 2 abitazioni 
2 Wohnungen 

- da 3 a 8 abitazioni 
3 bis 8 Wohnungen 

- da 9 a 15 abitazioni 

1 D 

2 D 

3 D 

4 D 
9 bis 15 Wohnungen 

- da 16 a 30 abitazioni 
16 bis 30 Wohnungen 

- 31 abitazioni e -più 

5 D 

31 und mehr Wohnungen 

tg\ ACQUA POTABILE 
\V TRINKWASSER 

Indicare se l'abitazione: 
V.rfUgt di. Wohnung: 

6 D 

a) dispone di acqua corrente potabile di 8ctJUedOttO: 
ilber flieBendes Wasser aus einer Trinkwasserleilung 

- nell'interno dell'abitazione 1 D 
innerhalb der Wohnung 

- fuori dell' abitazione 2 D 
au8erhalb der Wohnung 

b) dispone di acqua potabile di pozzo o 

~~!~r9~nkwasser aus einem Brunnen- 3 D 
schacht oder aus einem Wassertank 

c) non dispone di acqua potabile (né di acque-
dotto, né di pozzo o cisterna) 4 O 
nicht liber Trinkwasser (weder aus einer 
Wasserleitung oder aus einem Brunnenschacht, 
noch aus einem Wassertank) 

t.jQ\ GABINETTO (W.C.) 
~ ABORT (W.C.) 

10.1 Indicare sel'.bllazlone: 
VortUgI dIo Wohnung: 

a) dispone di gabinetto nell'interno dell'abi
tazione: 
liber einen Abart innerhalb der Wohnung: 

- uno 
einen 

- dueopiù 
zwei oder mehrere' 

1 D 

2 D 

b) dispone di gabinetto fuori dell'abitazione 3 D 
liber einen Abort au8erhalb der Wohnung 

c) non dispone di gabinetto 4 O 
Ober keinen Abort 

10.2 Se l'abitazione dlapone di gabinetto,lndlca .. se • 'or· 
nlto di Impianto (cassetta, vaschetta, ecc.) per lo acari· 
co dell'acqua: 
Falls dle Wohnung Uber ./nen Abort redIJgt, 1st anzu· 
geben, ab d.' Abort mlt W .... "pUlung rerseh.n 1st: 

t:j1\ BAGNO 
~BAD 

Indica ..... l'ablt_ dispone di bagno 
(vasca elo doccia): 1 rsn 2 /nOl 
VerlUgt dle WoIInung Ube, e/n hd (Wanne Ll!J ~ 
undloder Dusche): 

f3\ PIANO IN CUI È SITUATA L'ABITAZIONE 
\V IN WELCHEM STOCKWERK BEFINDET SICH 

DIE WOHNUNG? 

w 

f4\ PROPRIETARIO DELL'ABITAZIONE 
~ ANGABEN OSER DEN EIGENTOMER DER 

WOHNUNG 

- Persona fisica 
NetU"lche Person 

- Impresa bancaria o assicu,atrice 
8ank ode, Veraicherungsanat.n 

1 D 

2 D 

- Altra Impresa (di costruzioni, immobiliare, indu-
striale. commerciale ecc.) 3 D 
Anderes Unternehmen (des Baugewerbes. der in
dustrie, des Handels, Immobilienunternehmen usw.) 

- C_ratlva edilizia di abitazione: 
Wohnb.ugenossenschan: 

- a proprietà individuale 
mit personliChem Eìgentum 

4 D 

- a proprietà indivisa 
mit ungeteiltem Eigentum . 

5 D 

- Stato, Regione, Provincia, Comune 6 D 
S'".~ Reg/on, Pro.ln .. Gomeinele . 

- Enti pravldanzlan (INPS.INPDAI. ecc.) 
FUrsotgflkllrpetScha" (NISF. INPDAI 
usw.) 

- Istituto per l'edilizia abHativa 
agevolata (I.P.E-A-A.) 
Instltut Iii, gel6rderten Wohnbau 

7 D 

8 D 

9 D - Altro 
Ande,., Elg.ntima, . 

fi2\ ELETTRICITA 
~ ELEKTRIZITÀT 

Indica ... sal'ablt_ dispone di aloUriclli: 
VortUgI dIo WoIInung D/Ja, olo_hon SIrom: 

t:j3\ RISCALDAMENTO 
~HEIZUNG 
13.1 Indicare se l'abitazione: 

VerlUgt dle Wohnung: 
a) dispone di riscaldamento: 

ilber eine Heizung: 

- fornito da impianto fisso centrale o 
autonomo 
die von einef zenlra/en (fiir mehrere 
Wohnungen) oder autonomen Anlage 
(nur fiir eine Wohnung) betrieben wird 

- fornito solo da apparecchi singoli 
(stufe, caminetti) che consentono il 
riscaldamento di tutte o della maggior 
parte delle stanze 
die ausschlieBlich BUS einzelnen Oten 
(e/ektrischen Heizk6rpern, ottenen 
Kaminen u.a.) besteht, die die Woh
nung zur Ganze oder zum Gr08teil 
beheizen 

b} non dispone di impianto di riscalda
mento né viene riscaldata con appa
recchi singoli 
ilber keine Heizanlage und auch nicht 
Ober einze/ne Heizvorrichtungen 

1 D 

2 D 

3 D 

13.2 Tipo di combustibile o di energia prevalentemente 
usato: 
Art del .omlegend benUaten SIfInnstoffe. oder de, 
,ofWiegend benUlzten Enetgle: 

I rispondere solo per le abitazioni occupate I 
nur im Falle bewohnter Wohnungen zu 

beantworten 

- combustibili liquidi (olio combusti-
bile, gasolio ecc.) 1 D 
flilssige Brennstoffe (schweres' 
HeizOl, leichtes Heiz(j/ USW.) 

- combustibili solidi (carbone. legna 

~."s~J Brennsloffe (Koh/e. Ho/z usw.) 2 D 
- combustibili gassosi (gas di città, 

;a~~~~~;:krennstoffe (Stadtgas. 3 O 
Methangas usw.) 

- ;r;r~ia elettrica 4 D 

- :::'re Energie oder BrennSlOffe 5 D 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA CON IL CAPO_FAMIGLIA 
\V VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHORIGKEITSVERHALTNIS ZUM 

FAMILIENOBERHAUPT 

ai fini del censimento per capo famiglia si intende chi è considerato 
tale dalla famiglia 

Zum Zwecke der ZahJung versteht man unter Familienoberhaupt, 
wer von der Familie als solches betrachtet wird. 

- Capo famiglia 
Familienoberhaupt 1 D 

f2\SESSO 
\-=.I GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich· 

1 D Femmina 
Weiblich 

2 D 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\.:!..J GEBURTSORT 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde cles gegenwartigen standigen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(speci1icare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

(specificare lo Stato estero I den aus/andischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
~ GEBURTSDATUM 

1 D 

20 !BI 

3D !BI 

(giornOiTag) (meselMonat) (annolJahf) 

f5' STATO CIVILE 
\V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- VedOvo 
VerwìtWet 

- Separato legalmente 
Gesatzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch 

- Straniera 
Auslandische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staaten/os) 

(specificare I genau angeben) 

10 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

01 O 

99 D 

Sezione Il - NOTIZIE SULU 
Abschnitt /I - ANGABEN ZL 

FOGLIO INDIVIDUAL 
PERSONENBLA T 

o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CE_NSIMENTO 
\.V AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZJl.HLUNG 

7.1 Indicare se alla data del censimento la persona era presente nel Comune di dimora abl· 
tuale (residenza): 
Haben Sle s;ch am Stlcht8g der ZlIhlungln der Genutlnde Ihres stMndlgen 
Wohnortes (Wohnsltzgemelnde) aufgehalten: 1 m rnql 

Ll!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Vlenn Sia sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 

- r~c~~e~~!;;;~n~~~~:~~~rc~;;e:r~~b~~~.o~~a~=~~~t (J~;~~: ~~~~ usw.) 2 D 
eingeJiefert 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 
an einem anderen Ort (SchOlerheim, Kaseme usw.) 3 D 

7.2 Se alla data del censimento la penona era temporaneamente assente dar Comune di di· 
mora abituale (reSidenza) Indicare: 
Wenn Sle slch am Stlchtag der Zihlung ~orUbergehend auBerhalb .1 Gemelnde Ihres 
stiindlgen W~nortes (Wohnslugemelnde) aufgehalten haben, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

4Dlm 
(Specificare la Provincia { dia Provinz angeben) 

- all'estero 
im Aus/and 

5 O llIII 
(specificare lo Stato estero; per i membri di equipaggio indicare _imbarcato») 

(den aus!tjndischen Sraat angeben; fUr die Besatzungsmitgliader von 
Flugzeugen und Schiffen angeben ~an Bard befindlich») 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund der vorObergehenden Abwesenheit: 

-~~~g 1 D 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro 2 D 

um Fami/ienangeh6rige zu begleiten, die aus ArbeitsgrOnden abwesend waren 
- studio 3 D 

Ausbildung 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 4 D 

Autentha" in _f offenUichen OOef privaten Hei/- OOef Pflegeanstalt (SpitaJ, Klinik usw) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

andere GrOnde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 

f'8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTIOBRE 1976 
~ STJl.NDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1976 

l (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (r~sidenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

I 

"I 
(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausfand 

........................................................................................ 
(specificare toStato esteroldenauslandischen Staat angeben) 

f9\ ISTRUZIONE 
\.:!.) AUSBILDUNG 

l 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 

(nur dann beantwonen, wenn Sie var dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indica .. Il titolo di studio più elevato conseguito: 
Den h6chsten Schulabschlu8 8ngeben: 

- laurea 
Hochschulabschlu8 

- diploma 

(Specificare I genau angeben) 

Reifezeugnis ............ ·················(S~if;~~~~·;·~;;~~·~~~i;~i· .......... . 

- licenza di scuola media inferiore 
Mitte/schulabschlu8 

- licenza elementare 
GrundschulabschJuB 

60 D 

70 D 

l 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indica .. 8. sa 1_ .. e scrl .... : 801sn 901nOl 
Wenn Sle obne Schulabsch'u8 .'nd, "&lnen Sle le .. n unii sch,.'ben: lJ!J ~ 

8.3 Indica .... frequenta: _uc""nS,., 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, lsTl rnol 

università) 1 llL 2 ~ 
eine Schu/e (Volksschule, Mitte/schule, Oberschu/e. UniversJUit) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

9.4 Indica .... "-quonta un cono dlfonn .. _ profenlonalo (O~ 
_n 5,. oInon ,,"rvtllc"". WoItollJlldulIQlkura IO): 

(.) Per corso di formazione professionale si.intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 
Unter beruflichem Weiterbildungskurs versteht man e/nen Ausbildungskurs, der die folgenden Voraussetilungen er· 
wllt 1) Ku;sdauer von wenigstens drei Monaten; 2)Ausstellung eines AbsChluBzeugnisses; 3) Verwertung des Ausbil· 
dungslehrganges zur berufliChen Fortbildung. 



ERSONE DELLA FAMIGLIA 
DEN FAMILlENMITGLlEDERN 

ELLA PERSONA N. 1 
)ER PERSON NR. 1 

01 n_ del .. ___ ............... aI ... _ cr_ delrELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGUA ........ 2 deI ..... lodl .. mIgIIa) 

(0-N_ mul mlldeI,..".." N_ ......... IfERZE/CHNIS DER FAMlUENIIIITGUEDER.", _ 2 _ F-...".,.. ~ 

I.j()\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHr ERwERBsrJl.r/GKElr IN DER WOCHE VOR DEM 
Sr/CHrAG DER ZJl.HLUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 

(nur danti beantworten. """ S/e vor dem 24. Oktober 1967 geboren s/nd) J 
10.1 ............... _ ... 

S,/III Ile: 
- occupata 1 O 

beschllftlgt 

- ~==~~':.:f:;"'~"':c'i,";:::Z:" eesclrSft/gung 2 O 
- in cerca di prima occupazione 

auf de, Suche nach de, eraten BeschShigung 3 O 

- casalinga 
Hausfrau 4 O 

5 O - studente 
Student oder SChIller . 

6 O - ritirata dal lavoro 
1m Rullestand 

7 O - in seNizio di leva 
im Militardlenst 

8 O - in altra condizione 
In eine, ancleren Situation 

1G.2 1/IIIlpe __ dali. ~ Iom'la., punto 10.1._ 
...... , ............ ,. __ un~dl, ....... o 
__ ,amllI.... N. 

G"" Sta u __ ..... de .. u ...... _,o.,..-.... A ... N,. /I.""" dIe A_"'_ .... dIe Sle , .. _ Woclle "'" elnam 
A .... 1fp/Ier _'m Famll1anbetrleb __ ......... 

w 
sa I. ,..,...... • occupata o di_e ........... al punti 1G.3, 10.4, 10.& I __ 
Fallo Sta l!e!ch!I!Ip! _._I11III, '1I __ ,G.3, 1/IA und 10.& ~ a __ 

10.3 La P_o .ltea _ ............ IIIIa: W ____ .��btenSta._ 

······················ .. ············i~iiicare·;·~~·~;· .. · ............................... . 

10A In _ .. .-_., • ...."..._. altea_ 
WleU"""Sta __ ._ 

10.5 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Lelter 010 

- appartenente alla carriera direttiva 02 O 
Angeste/lter der hIlheren Laufbahn 

-=~r' 030 
- appartenente alla categorie speciali (intermed~ 04 O 

Ange/IOrIger der Sonderltatagorfen 

-~=r=io 05 O 
- operaio specializzato o qual~lcato 06 O 

Facharbelter oder ge/emtar ArbeUer 

- ':';':"":~(~=:;'~="n:ct~~~rU8wJ 07 O 
- altro lavoratore dipendente (usciere. guardiano. bidello. ecc.) 

anderer unselbst'nd/ger Arbelter (W/lchter. SChu/cllener U8wJ . 
- apprendista 

Lehrling 

- lavorant$ a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeltel 1m Auftrag von Unrernehmen . 

OSO 

090 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF .AA, o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza Intema 11 O 
Berufssoldat der Stre/tkrllfte. der PoIIzeilcorps und des Dienstas ror 
innere SlcherheU 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTÀND/GER: 

- imprenditore 12 O 
Unternehmer ~ Ha lavoratori retribuiti o appren. 

- libero profOSSlOn,sta 13 O disti alla proprie dipenclenze'l 
Frelberufler . . . . BeschIIftlgen S/e L.ohnempf/jn· 

_ lavoratore in proprto (coltivatore diretto. gel ode' Lehrllnge? 
mezzadro, esercente di nl(tgOZIO, artigiano. 1 rsn 2 rnol 
ecc.) 14 O l.i!..J I!!!!!!I 
~~::~If::~::::eJi=h«o; us~.) 

- coadiuvante 15 O 
mlthelfender Familienangehllriger 

QuaI",·.nlvlUl prinolpa" (o unica) dello -mento, .... _...-............. ufficio, anIa, __ culi ...... : 

W •• '11",. H.uptfitlglralt/ ....... ellIZIfIe TIfl/ltelO dM , __ -.. dM ......".,,,. 
...... -.,.".., dM -1II1fa, dM 81ir11a, del KlIIperocIIefl .......... Sta ._ 

(speclftcare ,_ Ingeben) 
; ; ; ; ; 

1'11' CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL·OT· \!!I TOBRE 1976 

11.1 

11.2 

ERWERBS· ODER NICHr ERwERBSrJl.r/GKElr 1M OKrOBER 1976 

I 
(riapondore solo se la persona è nata prima dol24 ottobre 1962) 

(nur dann beantworten. """ S/e vor dem 24. OIrtober 1962 /l8boten SInd) _ .. ,. __ -= 
W .... Ile: 

-=~igt ............ 10 

- =-=::::u~,:c=~~ BeschIIftlgung2 O 
- in cerca di prima occupazione 3 D 

/Wf der &leho nach der ersten 8eschSft/gung 
- casalinga 4 O 

Hausfrau 

- =~eode'Schiiler 5 D 
- in aKre condlzlooe 6 O 

in eJner ander8n Sltuat/on 

r..:: c:...-""'-=":-'Sta.n: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) .in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dlenstverhlltnis 

- in conto proprio 
aIs Selbst4ndiger 

1 O 

In we/cllem Wirtschaftsberelch: 
- agricoltura, foreste, pesca 

Land- und FOfS/Wirtschaft. F/scllere_' 
- industria 

Industrie 

2 O 

1 O 

2 O 
- commercio 

Handa/ 3 O 
- altre attività 

andare Bereiclle 4 O 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO.TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 
ARBElrssrJl.rrE ODER SCHULE. ZElrAUFWAND UND BENOTZrES VER· 
KEHRSM/TTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIr BZW; ZUR SCHULE 

12.1 Ind ........ __ ./'lndlrIzIo del ,_ di_io o dll_ 
G .... Sle dia _ft __ A....".""delA_fllleode'_.'" 

...................................................... ·(d;;;~i~;;;;~·i·.e;_~········································ .............. . 

···························iccm:.~·~ .. p~~i~~·o·s~iO·_ro)·· .. ·· .................... . 
(Gemeinde und ProvInz ode, ausItndischer Staar) 

12.3 In CIao di rtapolla ._h .... I. ,. ......... ,. recata _ u,timo_."_ 
/10 cl _lo o dii .............. _ al punto 12.1.1nd_ W_Stadla~F __ ftl __ ...... Sta __ _ 

Il'_ ... dleu __ '2.1.IIfIa/tI_A_fllIe __ .................... 
g-.. Sta ,."".,.,.. .n: 
a) in quate delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannon SIe die Arbelt oder cIen Untarrlcht In der leitspanne VOTI: 

- 7.15·7.44 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 5 D 

anelereI StundenpJan 

b) ~.:: ~.Jg,p~r~?: ':::"a1zt~: :::r = begeben? 1 00 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andota) da casa al luogo di studio o di la· 

varo: 
Geben SIe dle leI! ano die S/e fur einen e/nz/gen Hinweg VOTI der Wohnung zur ArbeItsstStte 
oder SChule benOtigt hoben: 
- finoa 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a 30 minuti 

von 16 bis 30 Mlnuten 
- da31 a60minuti 

VOI! ~I bis 60 Mlnuteil 
- oItre"5O minuti 

mehl als 60 Minutèn . 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

cl) il mezzo di trasporto utillzzato per compiere Il tratto più lungo On termini di distanza e non di 
tempo) dol tragitto casalluogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verlcehrsmitte/. mlt welchem SIe die langota Tellstrecke VOtI rI8I Wohnung zur Ar· 
beitsst4/te oder Schu/e zurlJckgelegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verlcehrsmlttel (zu FuS) . . . . . . . . 
- lerrovla. tram. rnetropolllana o altro mezzo pubblico 

(os.: funicolare) su rotaia 
E_hn. Stra_hn. Untarprundbehn oder e/n' 
andares Offen#/ches Verlcehrsmitte/ aut SChIonen 
(z.8.: l_radbahn) 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus, corriera O altro mezzo pubblico 
(es.: taxi) su gomma 3 O 
Autobus. Filobus oder andare OffenniGhe Verlcehrsmitte/ 
auf R_m (z.8.: Taxi) 

- autobus azlendaJe o scolastico 
8etrfebs. oder SChIlIerbus 

- auto privata (corne conducente) 
Pr/vatauto (als Fehrer) 

- auto privata (cornelrasportato) 
P,ivalauto (ais FehrgasQ 

- motocicletta. ciclomotore. scooter (come c:ondu_o trasportato) 
Motorract. Motorro//er (a/s FBhrer oder FehrgasQ 

- altro mezzo (bicicletta. battello. funivia. ecc.) 
andares Verlcehrsmitte/ (Fehrract. Boot SaiIbahn U8W.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f.j\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHORIGKEITSVERHALTNIS ZUM 
FAMILIENOSERHAUPT 

- COniuge (marito, moglie) 
Ehegatte (Ehemann. Ehefrau) . 

- FlgliO (figliastro, figlio adottivo) 
Sohn (s/iefsohn. Adoptivsohn) 

- Genitore (padre, madre) 
Elternteil (Valer, Mufter) 

2 O 

3 O 

4 O 

- Suocero/a 
Schwiegervater - Mutter 

5 O 

- Genero, nuora 
Schwiegersohn. -tochter 

6 O 

- Altro parente o affine 
Anderer Verwandter oder Verschwagerter 

- Altra persona convivente 
Andere zusammenlebende Person 

- Addetto ai servizi della famiglia (domestico. collaboratore familiare, ecc.) 
Bediensteter der Familie (Hausangestellter, Mitarbelter der Fami/ie usw.) . 

f'2\SESSO 
\V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GESURTSORT 

1 O Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinrle cles gegerrwèrtigen standigen WoI1nories 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I dia Prov;nz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

1 O 

20 

........................... 3 O 
(specificare lo Stato estero I den aus/.Sndlschen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
~ GESURTSDATUM 

(giornOiTag) 

f5\ STATO CIVILE 
V!.J FAMILIENSTAND 

(mese/Mooat) (annOlJahr) 

7 O 

8 O 

9 O 

2 O 

.. 

.. 

- Celibe o nubile 
Ledig 

1 O 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
~STAATSSORGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch 

- Straniera 
Auslandische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatonlos) 

(specificare I genau angeben) 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

-990 

Sezione Il - NOTIZIE SULLI 
Abschnitt /I - ANGABEN Zl 

FOGLIO INDIVIDUAL 
PERSONENBLA f 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL Ct;.NSIMENTO 
\!..J AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indica" se alla data del censimento la persona era presente nel Comune di dimora abl· 
lu.le (realdenza): 
Haben SI. sich am Stlchtag de' Zihlung In der Gemeinde -'hres stiindlgen 
Wohnortes (Wohnsitzgemelnde) autgehalten: 1 f~ [nçJ 

Li!J ~ 
Precisare se la pèrsona, pur essend_o presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgeha/ten haben, 
waren Sie eventue": 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 2 D 

;n einer 6ffentlichen oder privaten Hei/- oder Pflegeanstalt (Spltal, Klinik usw.) 
einge/iefert 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 
an einem anderen art (SChliJerheim, Kaseme usw.) 

3 O 

7.2 Se alla data del cenalmento la 'pers~a era temporanèamente assente dal Comune di di· 
mora a.,ltuale (residenza) indicare: 
Wenn Sle sk:h am StlchfSg de' Zilh'ung roriibergehend auSe,halb de, Geme'nde 'h",. 
stindlgen Wohnortes (Wohnsltzgemelnde) autgehalten haben, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

. ............................................................................................. . 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

.......................................................................................................... 
(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- all'estero 

im AUS/~~~ ......................................................................................................... 5 O .-
(specificare lo Stato estero; per i membri di equipaggio indicare ~imbarcato.) 

(den- ausliJndischen Staat angeben; f{Jr die Besatzungsmltglleder voo 
Flugzeugen und Schiffen -angeben "an Bord befindlich») 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund der voriibergehenden Abwesenheit: 

-~~;g 1 D 
- seguire familiari assenti per motivi di layoro , 2 D 

um Familienangehorige zu begleiten, die aus Arbeitsgriinden abwesend waren 
- studio 3 O 

Ausbildung 

- =~ninu~;t~~=~~~~%:~~~a~;,)KlinH<usw.) 4 D 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

andere GrOnde (Tourismus, Wehrdienst usw.) . 

f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTIOBRE 1976 
~ STANDIGER WOHNORT (WOHNSITZG,.MEINDE) 1M OKTOSER 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima del ~4 ottobr,e 1976) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober-1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwiirtigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

.................................................................................. 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

i 

................................................................................. 'lini I i • 
(specificare la Provincia I dle Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

Il'li. 
f9\ ISTRUZIONE 
\V AUSS/LDUNG 

i (rispondere solo se la persona è nàta prima del 24 ottobre 1978) 
(nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indicare 11111010 di studio più ..... 10 conseguito: 
DOfI ftilcftllen Scftu/abscft/u8 .npbsn: 

- laurea 
HochschulabschluB 

- diploma 

(Specificare I genau angeben) 

Reifezeugnis·· ................... ·······(S~;ii·~·~~~·i·~~~~·~~~~)··· 

- licenza dì scuola media inferiore 
MittelschulabschluB 

- licenza elementare 
Grunc:JschulabschluB 

.. 
60 O 

70 O 

l 

9.2 Se non h. IltoIl di studio, Indicare .. s. '-re • acri .... : 80 rsn 90 !nOI 
W.nn SI. 011 ... Schulabsch'ul .lmI, k6nnen Sia le •• n unii sch",'ben: ~ ~ 

9.3 Indlc.re ,,'_nl.: 
Besucllen S,.: 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, m 

università) 1 L!J 2 ~ 
eine 8chule (VoIksschule, Mitte/schule. Oberschule, UniverslUU) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 1 m 2!n01 L1!J ~ 

9.4 Indlc ..... frequenta un cono cIIlormozl_ prote.llonal. (O~ 
BesuchOfl S,. ./nen ",,,,,"cllen We/leriJ/ldullflllrulS (O) 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 

Unter beruflichem Weiterbildungskufs V6rsteht man e;nen Ausbildungskurs, der die foIgenden Voraussetzungen er· 
fUllt: 1) Kursdauer von wenigstens drei Monaten; 2) Ausstellung eines AbSchlu8zeugnisses; 3) Verwertung cles Ausbil
dungslehrganges zu, beruffichen Fortbildung. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
bEN FAMILlENMITGLlEDERN 
bELLA PERSONA N. 2 
DER PERSON NR. 2 

(II numero della persona de.e corrispondere al numero d'ordine dell'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA pagina 2 del foglio di famiglia) 

(Dies. Nummer muB mlt de, 'aufenden Nummar aus dem VERZEICHNIS DER FAMILlENM/TGUEDER aut Seit. 2 des Famlllenbogens iibereinstlmmen' 

t1ìi' CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETIIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

10.1 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTilTlGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZilHLUNG 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) r (nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1967 geboren sind) 

indicare se la persona è: 
Sind Sia: 

- occupata 
beschaftigt 

1 O 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeits/os und aut der Suche naeh einer neuen Beschtiftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche naeh der ersten Beschaftigung 

- casalinga 4 D 
Hausfrau 

- studente 
Student oder SchO(er . 5 O 

- ritirata dal lavoro 
. im Ruhestand 

6 O 

~ in servizio di leva 
1m Militardienst 

7 O 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

8 O 

l 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al punto 10.1, indicare 
le ore lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nell'azienda familiare. N. 

Geben Sie unabhliingig ... on dan unter Punkt 10.1 gemachten An. Nr. 
gaben die Arbeitsstunden an, dle Sia in dieser Woche bel e/nem 
Arbeitgeber oder im Familienbetrieb gelelst.t haban. 

w 
Se la persona • occupata o disoccupata rispondere ai punti 10.3, 10.4, 10.5 Indicando: 

Falls Sie beschiftigt oder arbeitslos sind, ist unt.r Puntt 10.3, 10.4 unel 10.5 folgendes anzugeben: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata: 
Welchen Beru' uben bzw. ubten Sia aus: 

-l" 
(specificare I genau angeben) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte ° mestiere: 
W/e Uben Sia den Beru' aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hOheren Laufbahn 

- impiegalo 03 O 
AngestelJter . 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angeh(jriger der Sonderkategorien 

- capo operaio 05 D 
Vorarbeiter 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbeiter oder gelemter Arbeiter . 

- operaio comune (manovale, bracciante agrico.lo, ecc.) 07 D 
einfacher Arbe!ter (Hand/anger, landwirtschaftllcher Arbeiter usw.) 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbsttindiger Arbeiter (Wachter, SchuJdiener usw,l . 08 O 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicìlio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auttrag von Unternehmen 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna . 11 D 
BerutssoJdat der Streitkrafte, der POlizeikorps und des Dienstes fur 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- Imprenditore 12 D 
Unternehmer ~ Ha lavoratoTl retnbUltl o appren-

- libero professionista 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Fre/beruf/er Beschaftlgen Sle Lohnempfan 

_ lavoratore In propriO (coltIVatore diretto, ger oder Lehrlmge? 
mezzadro, esercente dI negozIo, artigiano, 1 lsTl 2 lrìOl 
ecc) 14 D iJ!J ~ 
~~~~f:~djfae:t~~~ri~eH~~~~~ker usw.) 

- coadiuvante 
mithelfender FamiJienangeh6riger 

15 O 

10.5 Qual" 1'_Hiviti principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, 
ente, ecc., presso cui lavora: 
W.s ist d/e Hauptfit/"lcelf (odel e/nzi"e Titiglcelf} des Industriebettiebes. des Landwlrt· 
scha1tsbetrlebes, des Gaschiffs. des Buros, der K6rperschaff usw., wo S/e amelfen: 

(specificare I genau angeben) 'l' 
12 . A11i del censimen10 - Voi. IV. 

t:j1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
\!Y TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTilTIGKEIT 1M OKTOBER 1976 

l r 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indicare se la persona era: 
W.ren S/e: 
- occupata 

beschaftigt 
10 

- disoccupata alta ricerca di nuova oc~upazione .. 2 D 
arbeits/os und aut der Suche nach emer neuen Beschaftlgung 

- in cerca di prima occupazione .. . 3 D 
auf der Suche nach der ersten Beschaft/gung 

- casalinga 
Hausfrau 

- studente 
Student oder SchOJer 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

4 O 

5 O 

6 O 

11.2 Se la persona era occupata indicare: 
Falls S/e baschiftigt waren, geben Sie an: 
a) se lavorava: 

ob: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dienstverhaltnis 

- in conto proprio 
als SeJbstandiger 

10 

in we/chem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

Land- und Forstwirtschaft, Fischereiwesen· 
- industria 

Industrie 
- commercIo 

Handel 
- altre attività 

andere Bereiche 

2 O 

10 

2 O 

3 O 

4 O 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO,TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTlLlZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI .. 
ARBEITSSTilTTE ODER SCHULE, ZEITAUFWAND UND BENUTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio ° di lavoro: 
Geben Sia dle Bctzelchnung und Anschrlft der Albeitsstitte oder Schule an: 

....................•.•........... ... . ......... . 
(denominazione I Bezeichnung) 

....................... ···ic~~~~~ ·~··P;ovincia o Stato estero) 

(Gemeinde und Provinz oder auslandischer Staat) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di studio o di lavoro 
nella sua dimora abituale: 1 !fIl 2 ~ 
Kehren Sie t.glich l'on del Arba/fastitte ode, Schule zu Ihrem stiindlgen U!J ~ 
Wohnort zuriiclc? 

12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si • recata mercoledi ultimo scorso alluo
go di studio o di lavoro precisato al punto 12.1. Indicare: 
Wenn S/e dia vorhergehende Flage baiaht haben und wenn Sia sich am "'ergangenen 
MlUwoch an dle unte' Punlct 12.1 ange'iihrte Arbaitastitte oder Schule bugeben haben, 
geben 5;8 'olgendes an: 

a) in quale delle se~enti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 
Begannen Sie die Arbeit oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 
- 7.15·7.44 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 

5 O - altro orario 
anderer Srundenplan 

b) ~~g~~ 1?;~';tf~e~r ~7: :i~~atkL~Dj~~:iia~~ ~d~rl~~~~e begeben? 1 llU 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) da casa al luogo di studio o di la

voro: 
Geben Sie die leit an, die Sie fUr einen einzigen Hinweg von der Wohnung zur Arbeitsstatte 
oder SchuJe benOtigt haben: 
- finoa 15minuti 1 D 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a30minuti 2 D 

von 16 bis 30 Minuten 
- da31 a60minuti 3 D 

VOf/ 31 bis 60 Minuten 
- oltte 60 minuti 4 D 

mehr als 60 Minutèn 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto casa/luogo di studio o di lavoro: 
Benutztes VerkehrsmitteJ, mit welchem Sie die /angste Teilstrecke von der Wohnung zur Ar
beirsstatte oder Schu/e zuriickgelegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuBJ 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn, StraBenbahn, Untergrundbahn oder ein 
anderes (jffentliches Verkehrsmittel auf Schienen 

10 

2 O 

(z.B.: Zahnradbahn) . 
- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubbliCO 

(es.: taxi) su gomma 3 D 
Autobus. Filobus oder andere otfentliche Verkehrsmittel 
auf Radem (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs- oder SchiiJerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privata uta (a/s Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Privata uta (a/s Fahrgast) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad, Motorroffer (a/s Fahrer oder Fahrgast) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 
anderes Verkehrsmittel (Fahrrad, Boot. Seifbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



t1'. RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\.!.J CON IL CAPO FAMIGLIA 

VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHOR/GKE/TSVERHJiLTN/S ZUM 
FAM/LIENOSERHAUPT 

- Coniuge (marito, moglie) 
Ehegatte (Ehemann, Ehefrau) . 

- Figlio (figliastro. figlio adottivo) 
$ohn (Stiefsohn, Adoptivsohn) 

- Genitore (padre, madre) 
Eltemteil (Vater, Mutter) 

2 O 

3 O 

4 O 

- Suocero/a 
SChwager, SchwlJgerin 

5 O 

- Genero. nuora 
Schwiegersohn, -tochter 

6 O 

- Alt'ro parente o affine 
Andarer Verwandter oder Verschwagerter 

- Altra persona convivente 
Andere zusammenlebende Person 

- Addetto ai servizi della famiglia (domestico, collaboratore familiare. ecc.) 
Bediensteter der Familie (Hausangestef/ter, Mitarbeiter der Famllie usw.) . 

f2\ SESSO 
\!:.) GESCHLECHT 

Maschio 
Mljnnlich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GESURTSORT 

1 O Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde des gegenwiirtigen standigen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

(Specificare lo Stato estero I den ausliindischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
\.:!.J GEBURTSDA TUM 

(giornoITag) 

f5\ STATO CIVILE 
\V FAM/L/ENSTAND 

(meSeIMonat) 

1 O 

20 

30 

(annolJahr) 

7 O 

8 O 

9 O 

2 O 

- Celibe o nubile 
Ledig 

10 

- Coniugato '" 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
\.V STAATSSiiRGERSCHAFT 

- Italiana 
Itafienisch 

- Straniera 
Auslandische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

(specificare I genau angeben) 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O .. 
99 O 

Sezione Il . NOTIZI E SU LLE 
Abschnitt /I . ANGABEN ZU 

FOGLIO INDIVIDUALE 
PERSONENBLA TT 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\..!..) AUFENTHALTSORT AM S'T/CHTAG DER ZJiHLUNG 

7.1 Indicare se alla data del censimento la persona era presente nel Comune di dimora abi· 
tu.le ( .. sldenza~ 
Haben Sle slch am Stlcht.g de, Zihlung in de,.Gemeindelhtes stindlgen 
WohnOttes (Wohnsltzgemelndel aulgehalten: 1 f~ rnc?l 

Ll!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 

in einer òffentlichen oder privaten Hei/- oder Pflegeanstalt (Spita/, Klinik usw.) 
eingeliefert 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 
an einem anderen Ort (Schulerheim, Kaserne usw.) 

2 O 

3 O 

7.2 Se alla data del censlmanto la persona era temporaneamente aBBen" dal Comune di di· 
mora obltuale (resldenzol Inellc .... : 
Wenn SIft slch am StIchtag d., Zihlung voriJbergehend auae,halb d., Gemelnd. Ihtes 
slinellflon Wohnottes (Wohnslfzl/eme/nclejautg.h.non h'/Hm, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

- all'estero 

im AUS/~~~ ..................................................................................................... , ..... 5 D _ 
(specificare lo Stato estero; per i membri di equipaggio indicare «imbarcato») 
(den ausliindischen Staat angeben; fUr d/e Besatzungsmitglieder von 

Flugzeugen und Schfffen angeben «an Bord befindlich») 

b) il mOtivo deUa tempbranea assenza: 
Was war der GflJnd de( voriibergehenden Abwesenheit: 

- lavoro 
Arbeit 

1 O 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro . 2 D 

um Familienangehorige zu begleiten, die aus ArbeitsgrOndan abwesend waren 

- ~~~~~dUng 3 D 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 4 D 

Aufentha/t in einer 6Itentlichen oder prlvaten Hai' oder Pftegeansta/t (Spi/al. Klinik usw.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

andare GrOnde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 
5 O 

f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1976 
\.V STJiND/GER WOHNORT (WOHNS/TZGEMEINDE) /M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 

(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di altuale dimora abituale (r~sidenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwiirtigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

............................................................................. 
(specificare il Comune I d/e Gemeinde angeben) 

I 

-7 • .............................................................................. 
(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

f'9\ ISTRUZIONE 
\..:!.) AUSS/LDUNG 

III! 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1978 geboren Sind) 

9.1 Indlc ... Il tttolo di studio più elo •• to conseguito: 
D,n hachsten Schulabschlu8 angeben: 

- laurea 
HochschufabschfuB 

............................................................. 
(specificare I genau angeben) 

- diploma 
Reifezeugnis .. 

. ............................................... . 

- licenza di scuola media inferiore 
Mittelschulabschlu8 

(speCificare I genau angeben) 

60 O 

'i, 
J 

- licenza elementare 
GrundschulabschluB 

70 O 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare se sa legge .. 8 scrivere: 
Wenn Sle ohne Schulabachlu8 slnd, k6nnen Sle le.en und .chte'ben: 80 [JJ 90l;;] 

8.3 Indicare 88 frequenta: 
SNuch,n Sia: 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, rsn 

università) 1 UiJ 2 [d;l 
eine Schule- (Volksschu/e, Mittelschule, Oberschule, Universitat) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

BA Indlcare.e frequenta un corso di formazione profe .. lonale (*): 
Basuchon Sia o/nen belUtllchon Wo/lell>l/dungskurs (0" 

(e) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti reQuisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 

Unte, berufliChem Weiterbildungskurs versteht man einen Ausbildungskurs, der d/e folgenden Voraussetzungen er
fallt: 1) Kursdauer von wenigstens drei Manaten; 2) Ausstellung eines Abschluizeugnisses; 3) Verwertung des Ausbil
dungslehrganges zur beruflichen Fortbifdung. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGLIO DI FAMIGLIA 

AI fine di agevolare la compilazione del «Foglio di famiglia» nella presente guida sono riportate alcune avverten· 
ze relative ai singoli quesiti che figurano nel foglio stesso. 
La buona riuscita del Censimento e la sollecita disponibilità dei risultati - molto attesi dagli organi di Governo 
centrali, regionali e locali, dagli studiosi e dai cittadini in genere - dipendono essenzialmente dalla collabora· 
zione che verrà assicurata dalle famiglie fornendo risposta completa e corretta ai vari quesiti del «Foglio di fami· 
glia». 

SEZIONE I 
NOTIZIE SULL'ABITAZIONE 

La compilazione dei quesiti CD. (ID, @e @è 
riservata al rilevatore. 

cv TITOLO DI GODIMENTO . 

Deve essere barrato il quadratino relativo al ti
tolo in base al quale la famiglia dispone 
dell'abitazione. 
Per «altro titolo» si intende: uso gratuito, pre
stazione di servizio (ad. es.: abitazione di colo
ni, portieri, guardiani, ecc.). 

cv EPOCA DI COSTRUZIONE 
O DI RICOSTRUZIONE 

Deve essere indicata, barrando un solo qua
dratino, l'epoca in cui è compreso l'anno di ul
timazione della costruzione o ricostruzione. In 
linea di massima l'anno di costruzione 
dell'abitazione coincide con l'anno di costru
zione del fabbricato in cui è situata. Nel caso 
in cui l'abitazione è stata costruita in anno po
steriore a seguito di ricostruzione parziale, 
ampliamento o sopraelevazione deve essere 
indicata l'epoca in cui è compreso tale anno. 
Se non si conosce l'anno di costruzione po
tranno essere assunte informazioni presso gli 
altri abitanti del fabbricato, il portiere o l'am
ministratore del condominio. 

o STANZE 

,per stanza si intende un ambiente o locale fa
cente parte di una abitazione, che riceve aria 
e luce dall'esterno ed ha dimensioni tali da 
consentire l'installazione di almeno un letto la
sciando lo spazio utile per il movimento di una 
persona. 

Deve essere indicato nell'ordine: 

il numero delle stanze adibite ad abitazio
ne o promiscuamente anche ad altro uso 
(ad es.: una camera da pranzo o da letto 
adibita anche a laboratorio di sartoria, mo
disteria, ecc.); 
lacucina, se ha le caratteristiche di stan
za. Per cucina si intende un locale fornito 
di impianto fisso per la cottura delle vivan
de e/o impianto fisso di acquaio per la ri
governatura delle stoviglie; 
il numero delle stanze, facenti parte 
dell'abitazione, ma che sono adibite 
esclusivamente ad altro uso (ad es.: stu
dio professionale, ufficio, laboratorio arti
gianale, situati nella· stessa abitazione del 
professionista o dell' artigiano). 

Si precisa che il salone costituito da·2 o più lo
cali separati da archi o da porte a soffietto, de
ve essere computato come 2 o più stanze se 
ciascun locale, isolatamente considerato, ri
sponde alla definizione di stanza. 

Devono essere considerate come facenti par
te dell'abitazione anche eventuali stanze se
parate dall'abitazione stessa, ma funzional
mente ad essa congiunte ed utilizzate dalla fa
miglia. Non devono essere indicati i vani ac
cessori (corridoio, ingresso, gabinetto, bagno, 
spogliatoio, ecc.), la cucina se non ha le carat
teristiche di stanza, la cantina, l'autorimessa 
e gli altri consimili locali annessi all'abitazio
ne; nonché, nei fabbricati rurali, i vani adibiti a 
deposito attrezzi, magazzino di prodotti, o ad 
altri usi connessi con l'attività dell'azienda 
agricola e come tali utilizzati. 

cv SUPERFICIE 

Deve essere indicata in metri quadrati (cifra 
intera senza decimali) la superficie complessi
va dell'abitazione, cioè la superficie dei pavi
menti delle stanze e dei vani accessori. 
Non deve essere pertanto conteggiata la su
perficie di muri perimetrali, attrezzature inter
ne, terrazze, balconi, verande, cantine, autori
messe, portici, loggiati, solai, cortili, ecc. 
Se l'abitazione si sviluppa su più piani deve 
essere indicata la superficie complessiva. 

cv ACQUA POTABILE 

Deve essere barrato un solo quadratino e 
cioè: 

il numero 1 se l'abitazione dispone di ac
qua corrente potabile di acquedotto 
nell'interno dell'abitazione, ivi compreso il 
caso in cui l'acqua potabile è situata su un 
balcone; 
il numero 2 se l'abitazione dispone di ac
qua corrente potabile di acquedotto fuori 
della stessa anche se ad uso di altre abita
zioni (situata, ad esempio, sul pianerotto
lo, ballatoio, nel cortile, orto, aia, giardino 
annessi al fabbricato); 
il numero 3 se l'abitazione dispone di ac
qua potabile di pozzo o cisterna; 
il numero 4 se l'abitazione non dispone di 
acqua potabile, né di acquedotto, né di 
pozzo o cisterna. 

Perle abitazioni occupate da famiglie che uti
lizzano acqua di fontane pubbliche si deve 
barrare il numero 4. 

@ GABINETTO (W-C.) 

AI punto 10.1 deve essere barrato un solo qua
dratino e cioè: 

il numero 1 se l'abitazione dispone di un 
gabinetto nell'interno dell'abitazione, ivi 
compreso il gabinetto situato su un balco
ne; 
il numero 2 se l'abitazione dispone di due 
o più gabinetti nell'interno; 
il numero 3 se l'abitazione dispone di gabi
netto fuori della stessa anche se ad uso di 
altre abitazioni (situato, ad esempio, sul 
pianerottolo, ballatoio o nel cortile, orto, 
aia, giardino annessi al fabbricato); 
il numero 4 se l'abitazione non dispone di 
gabinetto. 

Se è stato barrato il quadratino 1 o 2 o 3, al 
punto 10.2 deve essere indicato se il gabinet
toè fornito di impianto per lo scarico dell'ac
qua, vale a dire di un dispositivo mediante il 
quale si attua il deflusso dell'acqua. 

@ BAGNO 

Deve essere barrato il quadratino ~ se 
nell' abitazione esiste la vasca da bagno o 
l'impianto di doccia, anche se non installati in 
un apposito locale; in caso contrario deve es
sere barrato il quadratino §). 

@ ELETTRICITA 

Deve essere barrato il quadratino [!!] se l'abi
tazione è fornita di elettricità (anche se non è 
stato ancora effettuato l'allacciamento alla re
te di distribuzione); in caso contrario deve es
sere barrato il quadratino ~. 

@ RISCALDAMENTO 

AI punto 13.1 deve essere barrato un solo qua
dratino. 
Se è stato barrato il quadratino 1 o 2 al punto 
13.2 deve essere indicato il tipo di combustibi
le o di energia prevalentemente usato, barran
do uno solo dei quadratini previsti. Si precisa 
che qualora l'impianto fisso di riscaldamento 
(centrale o autonomo) o gli apparecchi singoli 
non siano ancora in funzione, si deve far riferi
mento al tipo di combustibile o di energia che 
si prevede di usare. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

cv RELAZIONE DI PARENTELA 
O DI CONVIVENZA 
CON IL CAPO FAMIGLIA 

Deve essere barrato il quadratino che corri· 
sponde alla relazione di parentela o di convi· 
venza già indicata nella colonna 3 dell'ELEN· 
CO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA. 
Per le relazioni di parentela indicate 
nell'ELENCO (fratello, sorella, zio, nonna, 
ecc.), che non trovano rispondenza nelle voci 
indicate al quesito l, si deve barrare il quadra· 
tino 7 «altro parente o affine». 
Nel caso di persone non unite in matrimonio, 
ma conviventi maritalmente, la persona che 
non è capo famiglia deve indicare «altra per· 
sona convivente». I figli conviventi devono es· 
sere indicati come «figlio» se riconosciuti dal 
capo famiglia; negli altri casi devono essere 
indicati come «altra persona convivente». 

o SESSO 

Barrare il quadratino che fa al caso. 

cv LUOGO DI NASCITA 

Per i nati in altro Comune deve essere indica· 
ta la denominazione del Comune e non quella 
della località (frazione, centro abitato, ecc.) 
del Comune ove la persona è nata. 

o DATA DI NASCITA 

Indicare la data di nascita in cifre e non in let· 
tere (ad es.: 5.6.1941 e non «cinque giugno 
1941»). 

cv STATO CIVILE 

Deve essere sempre fornita risposta al quesi· 
to anche per i bambini (da indicare come «ce· 
libe o nubile»). 
Per le persone non unite in matrimonio ma 
conviventi maritalmente, lo stato civile da indi· 
care è quello risultante in anagrafe. Per le per· 
sone separate di fatto deve essere indicato 
«coniugato». 

o CITTADINANZA 

Le persone che oltre alla cittadinanza italiana 
hanno anche un'altra cittadinanza devono 
barrare il quadratino 01. Gli stranieri con più 
cittadinanze devono indicarne una a scelta. 

CD LUOGO DI PRESENZA 
ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

AI punto 7.1 deve essere barrato il quadratino !!!I, anche se il 25 ottobre 1981 la persona era 
assente dal Comune di dimora abituale (resi· 
denza), ma è rientrata entro il 26 ottobre, sem· 
preché non sia stata censita come presente 
temporaneamente altrove (ad es.: in albergo, 
in istituto o casa di cura, ecc.). 
In particolare è da tener presente che le noti· 
zie in merito all'eventuale ricovero in istituto 
di cura pubblico o privato, vengono richieste 
per fornire agli Organi competenti utili ele· 
menti ai fini della programmazione sanitaria. 

o LUOGO DI DIMORA ABITUALE 
(RESIDENZA) 
NELL'OTTOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre tener 
presenti le gecisazioni fornite con riferimento 
al quesito@ 

o ISTRUZIONE 

Con riferimento al punto 9.1 si precisa che: 

- la laurea si consegue dopo un corso di stu· 
di universitari della durata minima di quat· 
tro anni. Sono quindi da considerare in 
possesso di «diploma» le persone che nano 
no conseguito una abilitazione specifica 
dopo un corso di studi universitari di dura· 
ta inferiore a quattro anni (diploma di stati· 
stica, di vigilanza alle scuole elementari, 
ISEF, ecc.); 

- alla licenza elementare è assimilato il cero 
tificato rilasciato dopo un corso di scuola 
popolare di tipo C; 

- le persone in possesso del certificato di 
proscioglimento (3" elementare) non de· 
vono rispondere al punto 9.1 bensì al pun· 
to 9.2; 

- per le persone in possesso di due o più ti· 
toli di studio dello stesso grado, si deve in· 
dicare quello ritenuto più importante in re· . 
lazione ali' eventuale attività professionale 
esercitata. 

Per gli scolari della l" classe el~ntare si 
deve sempre barrare il quadrati no I!!J del pun· 
to 9.2. 
Le persone prive di titolo di studio devono foro 
nir~oste al punto 9.2, barrando il quadrati· 
no sì se sanno leggere e scrivere e il quadra· 
tino no negli altri casi. 
Ai punti 9.3 e 9.4 dev'essere sempre fornita ri· 
sposta. 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA 
DEL CENSIMENTO 

Tutte le notizie vanno riferite alla settimana 
dal 19 al 25 ottobre. 

Per il punto 10.1 è da tener presente che de· 
ve considel'Elrsi: 

- OCCUPATO, chi possiede una occupa· 
zione (in proprio o alle dipendenze) da cui 
trae una retribuzione o un profitto. Deve 
considerarsi occupato anche chi collabo· 
ra, senza avere un regolare contratto di la· 
voro, con un familiare che svolge un'attivi· 
tà lavorativa in conto proprio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha perduto 
una precedente occupazione alle dipen· 
denze ed è alla ricerca attiva di una nuova 
occupazione, essendo in grado di accet· 
tarla se gli viene offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE, 
chi non ha mai esercitato una attività lavo· 
rativa o ha cessato un'attività lavorativa in 
proprio ed è alla ricerca attiva di un'occu· 
pazione essendo in grado di accettarla se 
gli viene offerta; 

SEZI 
NOTIZIE SULLE PERS 

- CASALINGA, chi si dedica prevalente· 
mente alla cura della propria famiglia e 
della propria casa; 

- STUDENTE, 'chi si dedica prevalentemen· 
te allo studio; 

- PERSONA RITIRATA DAL LAVORO, chi 
ha cessato una attività lavorativa per rag· 
giunti limiti di età o per altra causa; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi sta assolvendo 
gli obblighi di leva; 

- ALTRA CONDIZIONE, proprietari, bene· 
stanti, ecclesiastici in condizione non pro
fessionale, inabili al lavoro ecc. 

AI punto 10.2 non devono essere indicate le 
ore impiegate per lavori casalinghi, piccole 
manutenzioni o riparazioni domestiche, hob· 
bies e simili. 

Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 devono rispondere 
soltanto le persone occupate e quelle di· 
'soccupate alla ricerca di una nuova occu· 
pazione. Queste ultime devono rispondere 
ai detti punti facendo riferimento all'ulti· 
ma attività lavorativa svolta. 
Le persone con più di un'attività lavorativa 
devono fornire le notizie facendo riferi· 
mento alla principale attività svolta, cioè a 
quella che per continuità di lavoro, per imo 
portanza economica o per altre considera· 
zloni, è ritenuta da esse la più importante. 
AI punto 10.3 deve essere specificato il gene· 
re di lavoro manuale o intellettuale effettiva· 
mente svolto, usando termini appropriati ed 
evitando il ricorso a termini generici quali 
«operaio» o «impiegato». Pertanto si deve indi· 
care, ad esempio: medico, awocato, ingegne· 
re, agronomo, contabile, dattilografo, braco 
ciante agricolo, fabbro, tornitore, meccanico, 
fonditore, pittore edile, saldatore, lamierista, 
pastaio, tessitore, sarto, falegname, murato· 
re, elettricista, idraulico, esercente di nego· 
zio, commesso di vendita, rappresentante di 
commercio, autista, barbiere, portiere, bari· 
sta, bidello, ecc. 

Per gli impiegati della Pubblica Amml· 
nistrazione deve essere indicata la mano 
sione effettivamente svolta, ove agevol· 
mente identificabile; ad es.: economo, 
cassiere, coadiutore, programmatore, aro 
chivista, ecc.; 

- per gli insegnanti si deve indicare anche 
il tipo di scuola; ad es.: insegnante ele· 
mentare, professore di lettere nella scuola 
media, professore di matematica nel liceo 
scientifico, professore di diritto civile 
nell'università, ecc.; 

- per i militari di carriera va indicato il gra· 
do rivestito e l'arma o il corpo di apparte· 
nenza; ad es.: appuntato dei carabinieri, 
brigadiere della guardia di finanza, capita· 
no di artiglieria, ecc.; 

- gli ecclesiastici (clero secolare e religio· 
si) devono indicare ad es.: vescovo, supe· 
riore generale, vicario generale, parroco, 
cappellano militare, ecc. Per gli ecclesia· 
stici che esercitano attività di tipo civile in· 
dicare anche quest'ultima, ad es.: suora 
infermiera, suora insegnante elementare, 
ecc.; 

Per il punto 10.4 è da tener presente che de· 
ve considerarsi: 

DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo caratte· 
rizzato da un elevato grado di professiona· 
lità, autonomia e potere decisionale. 



E Il 
E DELLA FAMIGLIA 

Per la Pubblica Amministrazione, sono da 
considerarsi come «dirigente» le qualifiche 
previste dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, 
nonché le qualifiche equivalenti presso tut
te le altre amministrazioni, siano esse a ca
rattere centrale o locale. Ad es.: direttore 
generale, capo ripartizione di ente locale, 
primario ospedaliero, titolare di cattedra 
universitaria, direttore di filiale, vice diretto
re di succursale, vescovo, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi si
milari sono da considerarsi come dirigenti, 
gli ufficiali con grado superiore a quello di 
tenente colonnello o posizioni assimilate; 

APPARTENENTE ALLA CARRIERA DI
RETTIVA, chi con diverso grado di re
sponsabilità, discrezionalità di poteri e au
tonomia, esercita una funzione direttiva 
(tecnica o amministrativa). Ad es.: diretto
re di sezione, consigliere o qualifiche equi· 
valenti e figure assimilabili, ricercatore, 
economo, parroco, preside, professore, 
direttore didattico, ecc. Per gli apparte
nenti alle FF.AA. e corpi similari sono da 
considerarsi come direttivi, gli ufficiali con 
grado inferiore a quello di colonnello o po
sizioni assimilate; 
IMPIEGATO, chi esercita una funzione di 
concetto o esecutiva (tecnica o ammini
strativa). Ad es.: contabile, archivista, ste
nodattilografo, segretaria, disegnatore 
tecnico, consollista di centro elaborazione 
dati, insegnante elementare, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi si
milari sono da considerarsi impiegati tutti i 
sottufficiali o posizioni assimilate; 
APPARTENENTE ALLE CATEGORIE 
SPECIALI (INTERMEDI), chi esercita una 
funzione esecutiva intermedia tra quella 
degli impiegati e quella degli operai spe
cializzati, vale a dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata competenza 
tecnico-pratica, gruppi di altri lavoratori; 
CAPO OPERAIO, chi svolge una attività 
per la cui esecuzione si richiedono cono
scenze di tipo specialistico ed ha even
tualmente responsabilità di guida di perso
nale; 

OPERAIO SPECIALIZZATO O QUALIFI
CATO, chi svolge un'attività per la cui 
esecuzione si richiedono adeguate cogni
zioni tecnico-pratiche conseguite o in isti
tuti professionali o mediante istruzione 
equivalente o acquisite con il necessario 
tirocinio e pratica, nonché chi esegue con 
perizia il lavoro manuale affidatogli essen
do in possesso di specifiche capacità 
tecnico-pratiche; 
OPERAIO COMUNE, chi esegue lavori di 
carattere manuale e non è compreso nelle 
categorie precedenti (ad es.: manovale, 
bracciante agricolo, ecc.); 
ALTRO LAVORATORE DIPENDENTE, 
chi esercita mansioni di usciere, bidello, 
guardiano e simili; 
APPRENDISTA, chi esercita un'attività 
lavorativa per l'apprendimento di una pro
fessione ed il successivo conseguimento 
di una qualifica; 
LAVORANTE A DOMICILIO PER CON
TO DI IMPRESE, chi lavora nel proprio 
domicilio esclusivamente o prevalente
mente su commissione di imprese (indu
striali, commerciali, artigiane) e non diret
tamente per conto di consumatori; 

GRADUATO O MILITARE DI CARRIERA 
DELLE FF.AA. O FIGURA SIMILARE 
DEI CORPI DI POLIZIA E SICUREZZA 
INTERNA, sono compresi gli appartenen
ti alle FF.AA. e corpi similari con grado fi
no a caporalmaggiore o assimilati, nonché 
i vigili urbani e del fuoco; 
IMPRENDITORE, chi gestisce in proprio 
un'impresa (azienda agricola, industriale, 
commerciale, ecc.) nella quale non impie
ga l'opera manuale propria o di familiari, 
ma quella di. dipendenti; 
LIBERO PROFESSIONISTA, chi esercita 
in conto proprio una professione o arte li
berale (ad es.: notaio, medico, ingegnere, 
avvocato, ecc.); 
LAVORATORE IN PROPRIO, chi gesti
sce un'azienda agricola, una piccola 
azienda industriale, una bottega artigiana, 
un negozio o un esercizio pubblico parte
cipandovi col proprio lavoro manuale. In 
tale posizione sono compresi anche i colti
vatori diretti, i mezzadri e simili, i soci di 
cooperative aventi la figura di lavoratori in 
proprio e chi lavora nel proprio domicilio 
direttamente per conto di consumatori e 
non su commissione di imprese; 
COADIUVANTE, chi collabora con un fa
miliare che svolge un'attività lavorativa in 
conto proprio, senza avere un rapporto di 
lavoro regolato da contratto (ad es.: mo
glie che aiuta il marito negoziante, figlio 
che aiuta il padre agricoltore, ecc.). 

Gli imprenditori, i liberi professionisti ed i 
lavoratori in proprio devono precisare se 
hanno o meno lavoratori retribuiti o ap· 
prendisti alle dipendenze, barrando quindi 
in ogni caso uno dei due quadratini. 

AI punto 10.5 deve essere specificata l'attivi· 
tà principale o unica svolta dallo stabilimen
to, azienda agricola, officina, laboratorio, ca
va, miniera, cantiere, bottega, negozio, agen
zia, ente, istituto, ufficio, associazione, ecc., 
presso cui la persona esercita o esercitava la 
professione, arte o mestiere. 
La risposta deve essere data in modo preciso 
e dettagliato. Pertanto si deve indicare ad es.: 
azienda cerealicola, orticola, viticola, azienda 
di allevamento di bovini, di suini, di pollame, 
prodUZione di cemento, molitura di cereali, la
boratorio di falegnameria, riparazione di auto
veicoli, elettrauto, carrozzeria, riparazione di 
impianti idraulici, costruzione di edifici, produ
zione e distribuzione di energia elettrica, com
mercio all'ingrosso di tessuti per abbigliamen
to, negozio di frutta e verdura, bar, pasticce
ria, albergo, ristorante, profumeria, negozio di 
articoli di abbigliamento per donna, rivendita 
di sali e tabacchi, edicola di giornali, ambula
torio medico privato, lavanderia, ecc. 
Per chi è addetto ai servizi di una famiglia (ca
meriera, collaboratrice familiare, ecc.) indica
re «servizi domestici». 

Inoltre si precisa che: 

per il personale scolastico docente e non 
docente, si deve indicare il tipo di scuola; 
ad es.: scuola elementare statale, scuola 
media statale, liceo-ginnasio statale, liceo 
scientifico parificato, scuola media parifi
cata, scuola materna non statale, ecc.; 
per i dipendenti delle aziende autonome 
dello Stato indicare: Ferrovie dello Stato, 

ANAS, Amministrazione delle Poste e del
le Telecomunicazioni, Azienda di Stato per 
i Servizi Telefonici, Amministrazione dei 
Monopoli di Stato, ecc.; 
per gli altri dipendenti della P.A. indicare 
la denominazione del Ministero, Ammini
strazione, Ufficio, Ente, ecc. presso cui si 
svolge la propria attività lavorativa (Mini
stero dei Lavori Pubblici, Ministero del Te
soro, Ufficio del Genio Civile, Intendenza 
di Finanza, Amministrazione Comunale, 
Tribunale, Pretura, Capitaneria di Porto, 
ecc.). 

f.i1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
~ O NON PROFESSIONALE 

NELL'OTTOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre t~er 
presenti le indicazioni fornite al quesito 1l91. 

@ LUOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, TEMPO IMPIEGATO 
E MEZZO UTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 

Devono rispondere a tale quesito le persone 
che frequentano un corso di studi (compresa 
la scuola materna ed i corsi di formazione pro
fessionale) e le persone occupate. 

Per il punto 12.1 si precisa che: 

i lavoratori-studenti devono far riferimento 
al luogo di lavoro; 
può non esserci relazione tra il luogo di la
voro e la risposta fornita al punto 10.5 (è il 
caso, ad es., del dipendente di una ditta 
appaltatrice del servizio di manutenzione 
presso uno stabilimento siderurgico, il 
quale al punto 12.1 deve indicare l'indiriz
zo di quest'ultimo stabilimento). 

In particolare occorre tener presente che: 

coloro che esercitano la professione su 
mezzi di trasporto (autisti, ferrovieri, tram
vieri, piloti, marittimi, ecc.) devono indica
re al punto 12.1 la denominazione e l'indi
rizzo del luogo (posteggio, stazione, depo
sito, aeroporto, porto, ecc.) da cui prendo
no servizio; 
coloro che non hanno una sede fissa di la
voro (piazzisti, rappresentanti, commessi 
viaggiatori, ecc.) devono indicare al punto 
12.1 «luogo di lavoro non fisso» e non de
vono fornire risposta ai punti 12.2 e 12.3; 
coloro che lavorano nella propria abitazio
ne, devono indicare al punto 12.1 «propria 
abitazione» e non devono fornire risposta 
ai punti 12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 devono rispondere affermativa
mente coloro che dal luogo di studio o di lavo
ro rientrano giornalmente al luogo di dimora 
abituale (residenza) vale a dire all'indirizzo in
dicato nella prima pagina del «Foglio di fami
glia». 

AI punto 12.3 non devono rispondere le per
sone che per un impedimento di qualsiasi na
tura (malattia, ferie, sciopero, ecc:) non si so
no recate a scuola o al lavoro mercoledì ulti
mo scorso, nonché le persone che si sono re
cate ad un luogo di studio o di lavoro diverso 
da quello abituale indicato al punto 12.1. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

SEZIONE III 
NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE PRESENTI PRESSO LA 

FAMIGLIA IL 25 OTTOBRE 1981 
Tale Sezione deve essere compilata solo se il 25 oHobre 1981 presso la famiglia risultavano occaslonalmente 

ospitate persone non appartenenti alla famiglia stessa (parenti, amici, ccmoscenti e simili). 

* * * * • * * 

AWERTENZE PER LA COMPILAZIONE DELLE DUE ULTIME PAGINE DEL 
"FOGLIO DI FAMIGLIA,,: "NOTIZIE RIASSUNTIVE SULLA FAMIGLIA" 

QUADRO 1 
Notizie sulle persone della famiglia. 
Devono essere indicati i nominativi delle per
sone appartenenti alla famiglia, nello stesso 
ordine col quale risultano nell'«Elenco» della 
seconda pagina del «Foglio di famiglia». Le no
tizie da indicare devono essere desunte, per 
ciascuna persona, dal rispettivo «foglio indivi
duale» della Sezione II. 

QUADRO 2 
Notizie sulle persone temporaneamente 
assenti dal Comune di dimora abituale. 
Il presente quadro dev'essere compilato solo 
se le persone della famiglia erano tempora
neamente assenti dal Comune di dimora abi
tuale alla data del censimento (persone per le 
quali è stato indicato «No» all'ultima riga del 
precedente Quadro 1). 

"* 
"* 

QUADRO 3 
Notizie sulle persone temporaneamente 
presenti presso la famiglia. 
Le notizie di tale Quadro devono essere de
sunte dalla Sezione III del «Foglio di famiglia». 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AD UNO 
DEI TRE GRUPPI LINGUISTICI (ITALIANO, TEDESCO, LADINO) DA RENDERE NEL 12° CENSIMENTO GENERA. 
LE DELLA POPOLAZIONE E PREVISTA DALLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO·ALTO ADIGE E RELATI. 
VE NORME DI ATIUAZIONE. 

1. Il modello per la dichiarazione di apparte
nenza ad uno dei tre gruppi linguistici deve 
essere compilato da ogni cittadino italiano 
residente in Provincia di Bolzano. Pertanto 
deve essere compilato anche dalle perso
ne che oltre alla cittadinanza italiana han
no un'altra cittadinanza, mentre non deve 
essere compilato per i cittadini stranieri, 
anche se hanno la loro residenza in Provin
cia di Bolzano". 

2. Il modello deve essere utilizzato per una 
sola dichiarazione; di conseguenza deve 
essere compilata una sola delle sezioni 
AoB. 
La sezione A è riservata ai cittadini mag
giorenni. 
La sezione B deve essere compilata dai 
genitori di minori o dal legale rappresen
tante. Nel caso di minori devono firmare 
entrambi i genitori. Solo nei casi in cui la 
potestà sia riconosciuta ad un solo genito~ 
re, è sufficiente la firma del genitore che 
ha la potestà. 
Nel caso di disaccordo tra i genitori, è ne
cessario ricorrere al giudice il quale deve 
indicare a quale dei due coniugi spetta ren
dere la: dichiarazione. 
La dichiarazione di appartenenza ad uno 
dei tre gruppi linguistici deve essere com
pilata in modo chiaro e leggibile, possibil
mente in stampatello, con penna, verifi
cando anche la leggibilità delle copie. 
Per Comune di residenza si intende il Co
mune di dimora abituale. 

Il gruppo linguistico a cui si dichiara di ap
partenere deve essere scritto per esteso e 
può essere uno solo «italiano», «tedesco» o 
«Iadino». 

. La data è quella della firma. 

3. La dichiarazione viene resa unita al «Foglio 
di famiglia» o al «Foglio di convivenza» da 
ogni cittadino residente in Provincia di Bol
zano che nel periodo del censimento è pre
sente nella provincia. 
Solo in casi verificabili (servizio militare, 
malattia, detenzione, altri motivi gravi) di 
impossibilità di rendere la dichiarazione 
nel Comune di residenza entro l' 11 novem
bre 1981, il cittadino o legale rappresen
tante temporaneamente assente dal Co
mune di dimora abituale, però tempora
neamente presente in un altro Comune del
la Provincia di Bolzano, può rendere entro 
suddetto termine la dichiarazione presso 

. l'Ufficio di censimento del Comune (o pres
so la famiglia o convivenza) in cui è tempo
raneamente presente con le stesse moda
lità delle operazioni di censimento. 

4. L'originale della dichiarazione viene con
servato nel Comune di residenza, una co
pia viene inviata all'lSTAT ed una rimane al 
dichiarante. Salva a tutti gli effetti la segre
tezza dei dati del censimento, il Comune 
certifica, a richiesta dell'interessato, l'ap
partenenza ad un gruppo linguistico in ba
se al documento conservato presso il Co
mune. 

La dichiarazione di appartenenza ad uno 
d~i tre gruppi linguistici ha validità fino a 
quando non sarà sostituita dalla dichiara
zione resa nel successivo censimento, ad 
eccezione del cittadino che nel periodo in
tercensuario raggiunge la maggiore età (o 
riacquista la capacità) ed intende modifica
re la dichiarazione resa dal legale rappre
sentante nel censimento. In questo caso la 
dichiarazione deve essere resa nel Comu
ne di residenza nel termine di sei mesi dal 
raggiungimento della maggiore età. 

5. Il cittadino o legale rappresentante che al
la data del censimento, cioè il 25 ottobre 
1981, sia residente in uno dei Comuni della 
Provincia di Bolzano, ma che nel periodo 
delle operazioni di rilevazione censuaria 
non abbia resa la dichiarazione perché 
temporaneamente assente dalla Provincia 
stessa, deve rendere la dichiarazione nel 
Comune di residenza entro sei mesi dal 
rientro in Provincia. 

6. La dichiarazione di appartenenza ad uno 
dei tre gruppi linguistici, disposta espres
samente dall'art. 89 dello' statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige e da rendere nel 
censimento generale della popolazione, 
costituisce un dato censuario come tutti gli 
altri, soggetto quindi alle sanzioni ammini
strative per omessa dichiarazione (vedere 
«Obblighi di denuncia e segretezza» ripor
tati in prima pagina). 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al rilevatore incaricato di ritirare il aFoglio cii famiglia. o all'UHicio Comunale di Censimento. 



ANLEITUNG ZUM AUSFULLEN 
DES FAMILIENBOGENS 

Um das Ausfiillen des «Familienbogens» zu erleichtern, werden in der vorliegenden Anleitung Erlauterungen zu 
den einzelnen Fragen des Fragebogens gegeben. 
Das gute Gelingen der Volkszahlung und die rasche Verfiigbarkeit der Ergebnisse hangen hauptsachlich davon 
ab, wie gut d/e Familien durch vollstandige und korrekte Beantwortung der einzelnen Fragen des Familienbo
gens mitarbeiten. 
D/e Ergebnisse d/eser Volkszahlung sind von gro8ter Bedeutung fiir die offentliche Verwaltung, fiir die Wissen
schaft und fiir den einzelnen Biirger. 

ABSCHNITT I 
ANGABEN ZUR WOHNUNG 

Das AusfOlien der Fragen(j),@,@und@ist 
dem Erhebungsbeamten vorbehalten. 

o RECHTSGRI.!!'ID FUR D/E WOH· 
NUNGSBENUTZUNG 

Es ist jenes Kastchen anzukreuzen, das dem 
Titel entspricht, unter dem die Familie die 
Wohnung benatzt. 
Unter «anderer Rechtstitel,., versteht man: 
kostenlose BenOtzung einer Wohnung, Dienst
wohnung (z.B. Wohnung von Pachtem, Portie
ren, Wachlem) usw. 

CD ZEITABSCHNITT, IN WELCHEM 
DIE WOHNUNG GEBAUT ODER 
WIEDERAUFGEBAUT WURDE 

Durch das Ankreuzen eines einzigen Kast
chens ist der Zeitraum anzugeben, in den das 
Jahr der Fertigstellung oder Wiedererrichlung 
des Gebiiudes fallt. In der Regel fallt das Bau
jahr der Wohnung mit dem Baujahr des 
Gebiiudes zusammen. 1st die Wohnung auf 
Grund von tei/weisem Wiederaufbau, Erweite
rung oder Aufstockung zu einem spateren 
Zeitpunkt als dem des ursprOnglichen Gebiiu
des errichtet worden, so muB dieser Zeitraum 
angegeben werden. Wenn man das Baujahr 
nichl genau kennt, sollen /nformationen bei 
anderen Bewohnem des Gebiiudes (eventuell 
Portier oder Hausverwalter) eingeholt werden. 

o ZIMMER 

Unter «Zimmer,. versteht man einen Raum, 
der Tei/ der Wohnung ist, Licht und Luft von 
auBen erhalt, genOgend Platz fUr ein Bett hat 
und der es einer Person ermoglicht, sich darin 
frei zu bewegen. Es sind in der Reihenfolge 
anzugeben: 

- die Anzahl der Zimmer, die fUr Wohn
zwecke oder gleichzeitig auch fUr andere 
Zwecke benOtzt werden (z.B.: ein Wohn
oder Sch/afzimmer, das g/eichzeitig auch 
als Werkstatte fUr eine Schneiderin dient 
usw.); 
die KOche, wenn sie die Merkma/e eines 
Zimmer aufweist. Unter KOche versteht 
man einen Raum, der mit einer festen An
lage fUr das Kochen der Speisen und/oder 
einem Waschbecken zur Reinigung des 
Geschirrs ausgestattet ist; 

- die Anzahl der Zimmer, die zur Wohnung 
gehoren, die aber ausschlie8lich fiir ano 
dere Zwecke beniitzt werden (z.B.: Stu
dio, BOro, Handwerkerraum, die in der 
gleichen Wohnung des Freiberuflers oder 
Handwerkers liegen). 

Raume, die durch Bogen oder Falttoren von
einander getrennt sind, sind a/s zwei oder 

mehrere Zimmer zu zahlen, wenn jeder Tei/ 
fUr sich die Merkmale eines Zimmer aufweist. 
Es mOssen auch jene Zimmer als zur Woh
nung gehorend betrachtet werden, welche 
zwar von der Wohnung se/bst getrennt sind, 
aber funktionell zu dieser gehOren und von der 
Familie benOtzt werden. 
Fo/gende Raume dOrfen nicht erfaBt werden: 
die Nebenraume (wie Gang, Eingang, Abort, 
Bad, Kleiderraum usw.), die KOche, wenn sie 
nichl die Merkmale eines Zimmers aufweist, 
der Keller, die Garage und andere ahnliche 
Raume, die zur Wohnung gehOren; ebenfalls 
nicht erfaBt werden in biiuerlichen Wohnhau
sem jene Raume, die als Gerateschuppen, a/s 
Speicher oder fUr andere Zwecke im Zusam
menhang mit dem landwirtschaftlichen Be
trieb genutzt werden. 

CI> FLACHE 

Die Gesamtflache der Wohnung, das heiBt die 
Bodenflache der Zimmer und der Nebenrau
me, ist in Quadratmetem (m 2) ohne Dezimal
stellen anzugeben. 
Die Flachen der AuBenmauem, Terrassen, 
Ba/kone, Veranden, Keller, Garagen, Lauben, 
Logen, Dachb6den, Hofe sind nichl mitzuzah
len. Wenn die Wohnung sich Ober mehrere 
Stockwerke erstreckl, so ist die Gesamtflache 
anzugeben. 

o TRINKWASSER 

Es ist nur ein einziges Kastchen anzukreuzen 
und zwar mit Nummer 

l, wenn die Wohnung Ober flieBendes 
Trinkwasser im /nnem der Wohnung ver
fUgt oder wenn sich das Trinkwasser auf 
einem Ba/kon befindet; 

- 2, wenn die Wohnung auBerha/b Ober 
flieBendes Trinkwasser verfUgt, auch 
wenn es mehreren Wohnungen zur VerfO
gung steht (z.B. wenn sich das Wasser im 
Stiegenhaus, auf dem Soller, im Hof, im 
Garten, auf der Tenne, in der Nahe des 
Gebiiudes befindet); 
3, wenn die Wohnung Ober Trinkwasser 
aus einem Brunnen oder einer Zisteme 
verfUgt; 

- 4, wenn die Wohnung Ober kein Trinkwas
ser verfUgt, weder aus einer Wasser/ei
tung, noch aus einem Brunnen oder aus 
einer Zisteme. 

Bei Wohnungen, die von Fami/ien bewohnt 
sind, die das Wasser aus offentlichen Brun
nen beziehen, ist das Kastchen Nr. 4 anzu
kreuzen. 

@ ABORT(WC) 

Untei Punkt 10.1 ist nur ein einziges Kastchen 
anzukreuzen und zwar mit Nummer 

- l, wenn die Wohnung Ober einen Abort im 
/nnem der Wohnung verfOgt oder wenn 
sich der Abort auf dem Ba/kon befindet; 

- 2, wenn die Wohnung Ober zwei oder meh-
rere Aborte im /nnem verfOgt; 

- 3, wenn die Wohnung Ober einen Abort 
auBerha/b der Wohnung verfUgt, auch 
wenn dieser fUr mehrere Wohnungen zur 
Verfilgung steht (z.8. wenn er sich im Stie
genhaus, auf dem Solfer, im Garten, im 
Hof, auf der Tenne oder neben dem 
Gebiiude befindet); 

- 4, wenn die Wohnung Ober keinen Abort 
verfUgt. 

Wenn die Kastchen l, 2 oder 3 angekreuzt 
worden sind, dann ist unter Punkt 10.2 anzu
geben, ob der Abort Ober eine SpOlan/age ver
fUgt oder nichl. 

@ BAD 

Es ist das Kastchen mitUiilanzukreuzen, wenn 
die Wohnung Ober eine "midewanne oder eine 
Duschan/age verfOgt, auch wenn diese nichl 
in einem eigenen Raum installiert sind; an
demfa/Is ist das Kastchen mitlneinlanzukreu
zen. 

@ ELEKTR/ZITAT 

Es ist das Kastchen mi@anzukreuzen, wenn 
die Wohnung Ober e/ektmchen Strom verfUgt 
(auch wenn der Ansch/uB an das Vertei/emetz 
noch nicht erfo/gt ist); andemfalls ist das Kast
chen mitlneinlanzukreuzen. 

@ HEIZUNG 

Bei Punkt 13. 1 ist ein einziges Kastchen anzu
kreuzen. Wenn unter Punkt 13.2 die Kastchen 
l oder 2 angekreuzt worden sind, dann ist die 
Art des Brennstoffes oder der Energiequelle 
anzugeben, die vorwiegend benOtzt wird. Es 
ist nur ein einziges der vorgesehenen Kast
chen anzukreuzen. Falls die (zentra/e oder au
tonome) Heizan/age oder die einze/nen Gfen 
noch nichl in Betrieb genommen worden sind, 
so ist jener Heizstoff oder jene Heizenergie 
anzugeben, die man voraussichtlich benOtzen 
wird. 



ANLEITUNG ZUM AUSFULLEN DES FAMILlENBOGENS 

VERWANDTSCHAFTSGRAD 
ODER ZUGEHORIGKEITSVER
HALTNIS ZUM FAMILIENOBER
HAUPT 

Es ist das Kastchen anzukreuzen, das dem 
Verwandtschaftsgrad oder Zugehorigkeitsver
haltnis entspricht, wie es bereits in der Spalte 
3 im Verzeichnis der Familienmitglieder (Seite 
2 des Fragebogens) angegeben wurde. 
Fur die im Verzeichnis angegebenen Ver
wandtschaftsgrade (Bruder, Schwester, On
kel, GroBmutter usw.), fUr die es kein entspre
chendes Kastchen in F rage l gibt, 1st das 
Kastchen mit Nummer 7 «anderer Verwand
terll anzukreuzen. 1m Falle von Personen, die 
nicht miteinander verheiratet sind aber zu
sammenleben, ist fUr die Person, die nicht 
Familienoberhaupt ist, das Kastchen «andere 
zusammenlebende Personll anzukreuzen. Die 
zusammenlebenden Kinder sind unter «Kindll 
anzukreuzen, wenn sie vom Familienober
haupt anerkannt sind. Andernfalls sind sie a/s 
«andere zusammenlebende Personll anzuge
ben. 

o GESCHLECHT 

Es ist das entsprechende Kastchen anzukreu
zen. 

o GEBURTSORT 

Fur iene, die in einer anderen Gemeinde ge
boren sind, ist die Bezeichnung der Gemeinde 
und nicht die Bezeichnung des Ortes (Frak
tion, Wohnort usw.) iener Gemeinde anzuge
ben. 

@ GEBURTSDATUM 

Das Geburtsdatum ist in Ziffern und nicht in 
Buchstaben anzugeben (z.B. 5.6.1941 und 
nicht «fUnfter Juni 1941 li). 

o FAMILIENSTAND 

Es ist immer zu antworten, auch wenn es sich 
um Kinder handelt (<<Iedigll angeben). 
Fur die Personen, die nicht miteinander ver
heiratet sind, aber zusammenleben, ist der 
Familienstand anzugeben, wie er meldeamt
lich aufscheint. Fur getrennt lebende Eheleute 
ist «verheiratetll anzugeben. 

~ STAATSBURGERSCHAFT 

Die Personen, die neben der ita/ienischen 
auch eine andere Staatsburgerschaft be
sitzen, kreuzen das Kastchen 01 ano Die Aus
lander mit mehreren Staatsburgerschaften 
geben eine ihrer Wahl an. 

~ AUFEHTHALTSORT 
AM STlCHTAG 
DER zAHLUHG 

Bei Punkt 7. 1 ist daS Kastchen mitliiil anzu
kreuzen, auch wenn die Person am ~ Okto
ber 1981 nicht in der Wohnsitzgemeinde an
wesend war, aber noch am 26. Oktober zu
ruckgekehrt ist, immer unter der Vorausset
zung, daB sie nicht a/s vorubergehend anwe
send irgendwo anders gezahlt wurde (z.B. in 

einem Hotel, in einem Spital usw.). Nach ei
nem eventuellen Aufenthalt in einer offentli
chen oder privatenKur- oder Heilanstalt wird 
deshalb gefragt, weil diese Angaben den zu
standigen Behorden nutz/iche Informationen 
fUr eine allgemeine Sanitatsplanung geben 
konnen. 

o WOHNORT (WOHNSITZ) 
1M OKTOBER 1976 

Bei der Beantwortung dieser Frage beru~
sichtige man die Erlauterungen zur Frage~. 

® AUSBILDUNG 

In Bezug auf Punkt 9.1 wird erklart: 

Den HochschulabschluB erlangt man 
nach einer Hochschulausbildung von min
destens 4 Jahren. Deshalb sind iene Per
sonen, die ein Hochschu/studium mit ei
ner Dauer unter 4 Jahren absolviert ha, 
ben, a/s Inhaber eines Diploms zu be
trachten (Statistikdiplom, Volksschulauf
sichtsdiplom, ISEF usw.). 

- Dem VolksschulabschluB gleichzusetzen, 
ist das Abgangszeugnis fUr einen Abend
kurs vom Typ C . 

- Die Personen, die im Besitze des Schulab
gangszeugnisses der 3. Volksschulklasse 
sind, durfen nicht Punkt 9.1 beantworten, 
wohl aber Punkt 9.2. 
Fur Personen, die im Besitze von zwei 
oder mehreren gleichrangigen Studienti
teln sind, ist iener Studientitel anzugeben, 
den man in Bezug auf die eventuell ausge
ubte Tatigkeit fUr den wichtigeren halt. 

Fur die Volksschuler der ersten Klasse ist bei 
Punkt 9.2 das Kastchen mitUBIanzukreuzen. 
Personen ohne Studientitelhaben bei Punkt 
9.2 das Kastchen mitUBI anzukreuzen, wenn 
sie lesen und schreibe'tikonnen und das Kast
chen mitlneinpn allen anderen Fallen. 

Die Punkte 9.3 und 9.4 sind immer zu beant
worten. 

ERWERBS- ODER NICHT 
ERWERBSTATlGKEIT IN DER 
WOCHE VOR DEM STlCHTAG 
DERZAHLUNG 

Alle Daten sind auf die Situation in der Woche 
vom 19. bis zum 25. Oktober zu beziehen. 

Bei Punkt 10.1 ist festzuhalten, daB folgende 
Definitionen gelten: 
- BESCHAFTIGT: wer durch eine selbstan

dige oder unselbstandige Tatigkeit eine 
Entlohnung erhalt oder einen Gewinn er
zielt. A/s beschaftigt anzusehen ist auch, 
wer ohne einen regelrechten Arbeitsver
trag mit einem FamilienangehOrigen zu
sammenarbeitet, der einer selbstandigen 
Beschaftigung nachgeht; 

- ARBEITSLOS UND AUF DER SUCHE 
NACH EINER NEUEN BESCHAFTI
GUNG: wer eine vorhergehende unselb
standige Beschaftigung verloren hat, aktiv 
eine neue Beschaftigung sucht und in der 
Lage ist, diese anzunehmen, wenn sie ihm 
geboten wird; 

- AUF DER SUCHE NACH DER ERSTEN 
BESCHAFTIGUNG: wer noch nie einer 
Arbeit nachgegangen ist oder wer eine 
selbstandige Tatigkeit beendet hat und auf 

ABSC 
ANGABEN ZU DEN f 

der aktiven Suche nach einer Beschafti
gung ist, die er annehmen kann, wenn sie 
ihm geboten wird; 

- HAUSFRAU: wer sich hauptsachlich um 
die Betreuung der eigenen Familie und 
der eigenen Wohnung kummert; 
STUDENT ODER SCHULER: wer sich 
vorwiegend dem Studium widmet; 
1M RUHESTAND: wer sich von der Arbeit 
zuruckgezogen hat, weil er die Altersgren
ze erreicht hat oder weil andere Grunde 
vorlagen; 

- 1M MILITARDIENST: wer gerade seine 
Wehrpflicht ableistet; 

- IN EINER ANDEREN SITUA nON: wer 
keinen Beruf ausubt, wie z.B. Besitzer, 
Wohlhabende, nicht berufstatige Geistli
che, Arbeitsunfahige uSW. 

Bei Punkt 10.2 durfen nicht die Stunden ange
geben werden, die fUr Hausarbeit, kleinere 
Reparatur- oder Instandhaltungsarbeiten im 
Haus, fUr Hobbys und ahnliches aufgewendet 
wurden. 

Bei Punkt 10.3, 10.4 und 10.5 diirfen nur je
ne Personen antworten, die entweder be
schaftigt oder arbeits/os und auf der Su
che nach einer neuen Beschaftigung sind. 
Die Arbeits/osen beziehen sich bei ihren 
Antworten auf die letzte Beschaftigung. 
Die Personen mit mehreren Berufen miis
sen sich bei ihren Angaben auf die haupt
berufliche Tatigkeit beziehen, d.h_ jene Ta
tigkeit, die wegen ihrer Kontinuitat, ihrer 
wirtschaftlichen Bedeutung oder aus an
deren Griinden a/s die wichtigste angese
hen wird_ 

Bei Punkt 10_3 ist genau anzugeben, welche 
manuelle oder geistige Arbeit tatsachlich aus
gefUhrt wird. Es sind auf ieden Fall allgemeine 
Bezeichnungen zu vermeiden: nicht bloB «Ar
beiterll, «Angestellterll, sondern z.B. «Metall
poliererll, «Elektrikerll, «Buchungsmaschinen
bedienerll, «Buchhalterll, «Verkauferinll, 
«Arztll, «ReChtsanwaltll, «Landwirtll, «Dreherll, 
«Schmiedll, «SchweiBerll, «Tischlerll, «Fri
seurll, «Barkellnerll, «Hauswartll uSW. 
- Fur Angestellte der iiffentlichen Ver

waltung ist der genaue Aufgabenbereich 
anzugeben, wenn sich dieser beschreiben 
laBt: z.B. Okonom, Kassierer, Program
mierer, Archivar, Amtsdiener usw.; 
fUr Lehrer ist auch der SChultyp anzuge
ben: z.B. Volksschullehrer, Deutschpro
fessor in der Mittelschule, Mathematikpro
fessor im wissenschaftlichen Lyzeum, 
Professor fUr Zivilrecht an der Hochschule 
usw.; 

- fUr Berufssoldaten ist der bekleidete 
Grad und die zugehOrige Waffengattung 
oder Truppe anzugeben; z.B.: Gefreiter 
der Carabinieri, Wachtmeister der Finanz
wache, Hauptmann der Artillierie usw.; 

fUr Geistliche (weltlicher und Ordenskle
rus) ist z.B. anzugeben: Bischof, Genera/
vikar, Pfarrer, Militarkaplan uSW. Fur 
Geistliche, die einen weltlichen Beruf aus
uben, ist auch dieser anzugeben, z.B. 
Krankenschwester, Schwester
Volksschullehrerin usw.; 

Bei Punkt10.4 ist festzuhalten, daB folgende 
Definitionen gelten: 

- LEITER: wer eine Stellung bekleidet, die 
sichdurch einen hohen Grad an fachlicher 
Qua/ifikation, Selbstandigkeit und Ent
scheidungsbefugnis auszeichnet. 



ITT /I 
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FOr die Offentliche Verwaltung sind iene 
Dienstrllnge als «Leiter. miteinzubezie
hen, die durch das D.P.R. 30. Juni 1972, 
Nr. 748 vorgesehen sind, sowie die 
gleichwertigen Dienstrllnge bei allen an
deren Offentlichen Verwaltungen. l.B.: 
Generaldirektor, Abteilungsleiter einer Ort
lichen KOrperschaft, Krankenhausprimar, 
_ Universitlltsprofessor, Filialleiter, Direktor 
einer AuBenstelle, Bischof usw. 
FOr die AngehOrigen des Heeres und llhn
licher Korps sind als Leiter ali iene Offizie
re zu betrachten, die einen hOheren Rang 
als den eines Oberstleutnants oder eines 
llhnlichen Ranges einnehmen; 

- ANGESTELL TER DER HOHEREN 
LAUFBAHN: wer mit einer bestimmten 
Verantwortung, Entscheidungsbefugnis 
und Selbstllndigkeit eine leitende Funktion 
im technischen oder im Verwaltungsbe
reich ausObt. l.B.: Sektionsleiter, Rat oder 
gleichwertige Rllnge, Pfarrer, Schuldirek
tor, Professor usw. FOr die AngehOrigen 
des Heeres oder llhnlicher Korps kommen 
alle iene Offiziere in Frage, die einen Rang 
unter dem eines Obersten oder eines llhn
lichen Rànges bekleiden; 

- ANGESTELLTER: wer eine gehobene 
oder eine ausfUhrende Tlltigkeit im techni
schen oder im Verwaltungsbereich aus
Obt. l.B.: Buchhalter, Archivar, Stenoty
pist, Sekretllr, technischer leichner, 
Volksschullehrer, EDV-Operator usw. FOr 
die AngehOrigen des Heeres und llhnli
cher Korps sind alle Unteroffiziere und 
llhnliche Rllnge als Angestellte zube
trachten; 

- ANGEHORIGER DER SONDERKATE· 
GORIEN (INTERMEDI): wer eine Funk
tion ausObt, die zwischen der eines Ange
stellten und eines Facharbeiters liegt, d.h. 
wer Gruppen vonanderen Arbeltem mit 
entsprechender Fachkenntnis leitet und 
kontrolliert; 

- VORARBEITER: wer eine Tlltigkeit aus
Obt,die bestimmte Fachkenntnisse vor
aussetzt und eventuell FOhrungsverant

-wortung fUr Personal mit sich bringt; 
- FACHARBEITER ODER GELERNTER 

ARBEIIER: V'!er eine Tlltigkeit ausObt, die 
entsprechende technische und praktische 
Kenntnisse voraussetzt, die entweder in 
Berufssthulen oder in einer gleichwerti
gen Ausbildung erworben wurden und wer 
mit Fertigkeit eine manuelle Arbeit aus
fUhrt, die ihm aufgrund seiner besonderen 
technischen und praktischen Fllhigkeit an
vertraut wurde; , 

- EINFACHER ARBEITER: wer eine ma
nuelle Arbeit ausfOhrt und nicht in die vor
her angefUhrten Kategorien hineinfllllt 
(z.B.: Hilfsarbeiter, Handlanger, TaglOhner 
usw.); 

- ANDÉRER UNSELBSTANDIGER AR
BEITER: wer die Aufgabe eines Amts
dieners, SChuldieners, Wllchters oder 
llhnliches ausfUhrt; 

- LEHRLlNG: wer eine Tlltlgkeit ausObt, die 
fUr das Erlemen eines Berufes und fUr-ei
ne entsprechende berùfliche Qualifikation 
erforderlich ist; 

- HEIMARBEITER 1M AUFTRAG VON 
UNTERNEHMEN: wer daheim 
ausschlieBlich oder vorwiegend im Auf
trag von Industrie-, Handefs- oder Hand
werksuntemehmen und nicht direkt fOrdie 
Endverbraucher arbeitet; 

BERUFSSOLDAT DER STREITKRAF
TE, DER POLlZEIKORPS UNO DES 
DIENSTES FOR INNERESICHERHEIT: _ 
wer dem Heer oder llhnlichen Korps ange
hOrt mit einem Gradbis zum Obergefrei
ten oder iihnlichem; dazu gehOren auch 
die Stadtpolizisten und die Berufs
feuerwehrleute; 

- UNTERNEHMER: wer auf eigene Rech
nung ein Untemehmen (einen land
wirtschaftlichen, Industrie-, Handelsbe
trieb usw.) fUhrt, in dem er nicht seine ei
gene manuelle Arbeit oder die seiner 
FamilienangehOrigen einsetzt, sondem Ar
beitskrllfte bescMftigt; 

- FREIBERUFLER: wer auf eigene Rech
nung einen freien Beruf ausObt (Notar, 
Arzt, Ingenieur, Rechtsanwalt usw.); 

- SELBSTANDIGER ARBEITER: wer ei
nen landwirtschaftlichen Betrieb, einen 
kleinen Industriebetrieb, eine Werkstlltte, 
ein GescMft oder einen Gastbetrieb unter 
Einsatz der eigenen manuellen Arbeits
kraft fUhrt. In diese Kategorie fallen auch 
die Bauem, die Pllchter, die Mitglieder von 
Genossenschaften, die hinsichtlich ihrer 
rechtlichen Stellung selbstllndige Arbeiter 
sind, sowie iene Heimarbeiter, die direkt 
fUr den Endverbraucher und nicht im Auf
trag von Untemehmen arbeiten; 
MITHELFENDER FAMILIENANGEHO· 
RIGER: wer mit einem FamilienangehOri
gen zusammenarbeitet, der eine selbstlln
dige Arbeit ausObt, ohne daB ein vertrag
lich geregeltes ArbeitsverMltnis vorliegt 
(z.B.: die Ehefrau, die dem Mann im Ge
scMft hilft; der Sohn, der dem Vater im 
landwirtschaftlichen Betrieb hilft usw.). 

Die Untemehmer, dle Freiberufler und dle 
selbstiindlgen Arbeiter mlissen genau ano 
geben, ob sle lohnabhiingige Arbelter oder 
Angestellte beschiiftlgen. In ledem Fall 
muBelnes der beiden Kistchen ange· 
kreuzt werelen. 

Bei Punkt 10.5 muB die Haupt· oder e/nzlge 
Titlgkeit des Betriebes, des Laboratoriums, 
des Ladens, des GescMftes, des Institutes, 
des Amtes, der Werkstlltte, der Grube, der 
Baustelle, der Agentur,der KOrperschaft, der 
Vereinigung usw. angegeben werden, bei dem 
die befragte Person den Beruf ausObt oder 
ausgeObthat. 
Es muB dazu eine genaue und detaillierte AnI
wort gegeben werden. Es ist deshalb z.B. an
zugeben: Weinbaubetrieb, Rinderzuchtbe
trieb, Schweinezuchtbetrieb, lementherstel
lung, GetreidemOhle, MObeltischlerei, Auto
werkstlltte, Karosseriewerkstlltte, Elektro
werkstlltte, Reparatur von hydraulischen An
lagen, Elektrizitlltswerk, GroBhandel fU~ Be
kleidungstextilien, Obst- und GemOsege
scMft, Bar, Konditorei, Hotel, Restaurant, 
ParfUmerie, GescMft fUr Damenbekleidung, 
Verkauf von Sa/z- und Tabakwaren, leitungs
kiosk, llrztliche Privatordination, Wllscherei 
usw. 
Wer im Haushalt einer Familie tlltig ist 
(Dienstmlldchen, Hausangestellter usw.), hat 
«Hausarbeiten. anzugeben. 

DarOberhinaus ist festzuhalten: 
- fUr das unterrichtende und nicht unterrich

tende Schulpersonal ist der SChultyp an
zugeben; z.B.: staatliche Volksschule, 
staatliche Mittelschule, staatliches 
Gymnasium-Lyzeum, staatiich anerkann
tes wissenschaftliches Lyzeum, staatlich 

anerkannte Mittelschule, nichtstaatlicher 
Kindergarten usw.; 

- fUr die Angestellten der autonomen 
Staatsbetriebe ist anzugeben: Staatsbah
nen, ANAS, Postverwaltung und Femmel
dewesen, Staatsbetrieb fOr Telefondien
ste, Verwaltung der Staatsmonopole uSW.; 

- fUr dieanderen Angestellten der Offentli
chen Verwaltung ist die Bezeichnung des 
Ministeriums, der Verwaltung, des Amtes, 
der KOrperschaft usw. anzugeben, bei der 
sie arbeiten (Schatzministerium, Finanz
llmter, Landesverwaltung, Gemeindever
waltung, LandesgeriCht, Prlltur usw.). 

tfi': ERWERBS- ODER 
~ NICHTERWERBSTATIGKEIT 

1M OKTOBER 1976 

Bei der Beantwortun~ieser Frage sind die 
Hinweise zur Frage lllP zu beachten. 

ARBEITSSTATTE ODER SCHULE, 
ZEITAUFWAND UNO BENOTZTES 
VERKEHRSMITTEL FOR EINEN 
HINWEG ZUR ARBEIT bzw. ZUR 
SCHULE 

Auf diese Frage mOssen alle beschllftigten 
Personen antworten und iene, die irgend eine 
Schule (Kindergarten und Berufsschulkurse 
inbegriffen) besuchen. 

Bei Punkt 12.1 wird folgendes erklllrt: 

- die Arbeiterstudenten mOssen ihren Ar
beitsori angeben; 

- es muB kein direkter lusammenhang zwi
schen dem Arbeitsort und der Antwort bei 
Punkt 10.5 bestehen (dies kann z.B. bei ei
nem Angestellten einer Firma der Fa/l 
sein, die den Wartungsdienst bei einem ei
senverarbeitenden Betrieb Obemommen 
hat; dieser muB bei Punkt 12.1 die Adresse 
dieses Betriebes angeben). 

Insbesondere ist festzuhalten: 

- wer seinen Beruf auf Verkehrsmitteln aus
Obt (Taxifahrer, Eisenbahner, Flugzeugpi
loten, Seemanner usw.) muB 'bei Punkt 
12.1 die Bezeichnung und die Adresse des 
Ortes angeben, von dem auser den 
Dienst versieht (Standort, Bahnhof, Flug
hafen, Hafen usw.); 

- wer keinen festen Arbeitsort hat (Handels
vertreter, Reisende usw.), muB bei Punkt 
12.1 «kein fester Arbeitsort. angeben und 
darf nicht die Fragen bei den Punkten 12.2 
und 12.3 beantworten; 

- wer In der eigenen Wohnung arbeitet, muB 
bei Punkt 12.1 «eigene Wohnung. ange
ben und darf die Fragen bei Punkt 12.2 
und Punkt 12.3 nicht beantworten. 

Bei Punkt 12.2 mOssen iene mitf1ilantworten, 
die von der Arbeitsstlltte oder scnule tllglich 
an ihren Oblichen Wohnsitz zurOckkehren, d.h. 
ieweils an die Adresse, die auf der ersten Sei
te des Familienbogens angegeben ist. 

Bei Punkt 12.3 dOrfen dieienigen Personen 
nicht antworten, die am letzten Mittwoch aus 
irgendeinem Grund (Krankheit, Urlaub,-Streik 
usw.) verhindert waren, sich zur Schule oder 
zur Arbeitsstlltte zu begeben sowie die sich zu 
einer Schule oder Arbeitsstlltte begeben ha
ben, die sich von der unter Punkt 12.1 ange
fOhrten -unterscheidet. 



ANLEITUNG ZUM AUSFULLEN DES FAMILlEN!30GENS 

ABSCHNITT 11/ 
ANGASEN USER DIE VORUSERGEHEND SEI DER FA MIllE AM 

25. OKTOSER 1981 ANWESENDEN PERSONEN 
Dleser Absehnlft 1st nur dann auszufiillen, wenn am 25. Oktober 1981 bei der Famltie zufillig Personen zu Gast 
waran, die nleht zur Famille geharan (Verwandte, Fraunde, Bekannte und ihnllehe). 

• * * * * * * 
ANMERKUNGEN ZUM AUSFULLEN DER LETZTEN ZWEI SEITEN DES 

FAMILIENSOGENS: ZUSAMMENFASSENDE ANGASEN ZUR FA MIllE 

1. OBERSICHT 
Angaben iiberdle Famlllenmltglleder. 
Es sind die Namen der Personen anzugeben, 
die zur Familie gehOren und zwar in der g/ei· 
ehen Reihento/ge, in der sie im Verzeiehnis 
aut der zweiten Seite des Familienbogens aut· 
seheinen. Die weiteren Angaben milssen fUr 
jede einze/ne Person dem entspreehenden 
Personenb/att des Absehnittes /I entnommen 
sein. 

2. OBERSICHT 
Angaben ilberlforiibergehend Ifon der 
Wohnsitzgemeinde abwesende Personen. 
Diese Obersieht ist nur dann auszufUllen, 
wenn die Personen der Familie zum Zeitpunkt 
der Vo/ksziih/ung vorilbergehend von der 
Wohnsitzgemeinde abwesend waren· (Perso
nen, tilrdie in der /etzten Zei/e der vorherge· 
henden 1. Obersieht ein «Nein. angegeben 
wurde). 

"* 
"* "* 

3. OSERSICHT 
Ang~ben iiber Iforiibergehend bel der Fa· 
mille anwesende Personen. 
Die Angaben fUr diese Obersieht milssen dem 
Absehnitt 11/ des Fami/ienbogensentndmmen.· 
werden. 

HINWEISE ZUM AUSFOLLEN DES FORMBLA TTE$ FOR DIE SPRACHGRUPPENZUGEHORIGKEITSERKLARUNG 
ZU EINER DER DREISPRACHGRUPPEN (iTALIEN1SCH, DEUTSCH, LAÒlNISCH), DIE ANUiSSLICH D.ER 12: ALL. 

~g:~~:~,~~i~~~~~tJ':E~ ~~~~G::I:RH:gs~~WT~':S:~:JtJg~tÈ~~J::~:~~O.SODTIROL SOWIE· 

1. Das Formb/att fUr die Spraehgruppenzuge· 
hOrigkeitserk/iirung zu einer der drei 
Spraehgruppen ist von jedem italienisehen 
StaatsbilrgerauszufUllen, der in der Pro· 
vinz Bozen seinerr Wohnsitz hat. Dies trifft 
aueh aut jene.Personen zu, die neben der 
italienisehen Staatsbilrgersehaft noch an° 
dere Staatsbilrgersehattenbesitzen. Hin· 
gegen aart dieses Formb/att nieht von den 
aus/iindisehen Staatsbilrgern ausgefU/It 
werden, aueh wenn sie in der Provinz Bo· 
zen ihren Wohnsitz haben. 

2. Das Formb/att ist nur fUr elne elnzige Er· 
kl.rung zu verwefJden. Fo/gliehist nur el· 
ner der beiden Alisehnl"e A oderB aus· 
zufOllen. . 
Der Absehnitt A ist den volljiihrigen Staats· 
bilrgern vorbehalteh 
Der Absehnitt B ist von den Eltern von Min· 
derjiihrigenoder vom gesetzliehen Vertre· 
ter auszutil/len. /m Falle von Minderjiihri· 
gen milssen beide Elterntei/e unterschrei· 
ben. Nur wenn die Vormundsehaft einem 
E/terntèi/ zuerkannt ist, genilgt die Unter· 
sehrift jenes Elterntei/s, der die Vormund· 
sehaft besitzt. . 
Bei Meinungsversehiedenheiten milssen 
sieh die E/tem an den Riehter wenden, der 
dann angibt, wer von den beidim die Erk/ii· 
rung abzugeben hat. 
Die SpraehgruppenzugehOrigkeitserk/ii· 
rung zu einer- der drei" Spraehgruppen ist 
k/ar und /eserlieh mi(Kuge/sehreiber und 
in Drueksehrift auszufUllen. Man vergewis· 
sere sieh, daB die Kopien leserlieh sind. 
Unter Wohnsltzgemeinde versteht man 
die Gemeinde des stiindigen Wohnortes 
oder Autenthaltsortes. 
Die Spraehgruppe,.der man sieh zugehOrig 

erk/iirt, muB ausgesehrieben wèrden und 
kann nur «italieniseh., «deutseh. oder «/a· 
diniseh. /auten. . 
Das Datum bezieht sieh aut den Zeitpunkt 
der Untersehrift. 

3. Die SpraebgruppenzugehOrigkeitserkla· 
rung wird zusafnmen mit dem «FamilienbQ, 
gen. oder «,4.nsta/tsbogen. von jedem ita· 
lienisehen Staatsbilrger. ausgefUlIt, der in 
der Provinz seinen Wohnsitz hat und zum 
Zeitpunkt der Ziihlung in der Provinz anwe· 
send ist. 
Nur in naehweisbaren Fiillen (Militardierist, 
Krankheit, Haft und anderen sehwerwie· 
genden Grilnden), in denen. es unmaglieh' 
ist, die Erk/iirung inder Wohnsitigemeinde 
innerha/b des 11. November 1981 abzuge· 
ben, kann der Bilrger oder der gesetzliehe 
Vertreter, der vorilbergehend von der 
Wohnsitzgeineinde abwesend aber g/eieh· 
zeitig in einer anderen Gemeinde der Pro· 
viaz Bozen anwesend ist, innerha/b des 
obengenanntèn Termins diè Erkliirung 
beim Ziih/ungsamt der Gemeinde (oder bei 
der Familie oder Ansta/t), in der er sieh vor· 
ilbergehend betindet, abgeben und zwar in 
der g/eichen Form, wie sie die Zah/ungs· 
prozeduren vorsehen. 

4. Das Origina/ der Erkliirung. wird in der 
Wohnsitzgemeinde autbewahrt; eine Kopie 
geht ah das /STAT und eine bleibt beim 
Aussteller. Unbesehadet der in jeder Hin· 
sieht garantierten Geheimhalteptlieht fUr 
die Daten der Ziih/ung beg/aubigt die Ge· 
meinde . aut Antrag des Bilrgers . die Zu· 
gehOrigkeit zu einer Spraehgruppe aut 
Grund des Origina/s, das in der Gemeinde 
autbewahrt wird. 

Die SpraehgruppenzugehOrigkeitsèrkìii, 
rung zu einer der drei Sprachgruppen be: 
M/t ihre Reehtswirksamkeit, bis sie dureh 
die Erk/iirung bei der darauffo/genden 
Vo/kszah/ung ersetzt wird. Eine Ausnàhme 
bi/det die Erkliirung des Bilrgers, dei'in der 
Zeit zwisehen zwei Volksziih/ungen.·die 
Volljiihrigkeit erreieht (oder die Milndigkeit 
wiederer/angt) und die Absieht hat, die Er· 
kliirung. zu iindern, die vom gesetzliehen 
Vertreter bei der Vo/ksziihILmg abgegeben 
wurde. /n diesem Fall muB die Erkliirung in 
der Wohnsitzgemeinde innerha/b von 6 
Monaten naeh Erreiebung der Volljiihrig· 
keit abgegebeowerden. 

5. Der Bilrger oder dergesetzliehe Vertreter, 
der am Stiehtag der Ziihlung, d.h. am 25. 
Oktober 1981, in einer Gèmeinde der Pro· 
vinz Bozen seinen Wohnsitz gehabt hat, 
aber wiihrend der DurehfUhrung.der Vo/ks· 
zah/ungdie Erk/iirung nieht abgegeben 
hat, wei/ er vorilbergehend von der Provinz 
abwesend war, muB die Erk/iirung in der 
Wdhnsitzgemeinde innerha/b von 6 Mona· 
ten n'aeh der Rilekkehr in die Provinz abge· 
ben. 

6. Die . SpraehgruppenzugehOrigkeitserk/ii· 
rung zu einer der r;Jrei Spraehgruppen, die' 
ausdrileklieh vom Artike/ 89 des Sonder· 
statuts fUr Trentino-Sildtiro) vorgesèhen 
und im Rahmen der allgemeinen Vo/ksziih~ 
lung abzugeben ist, ist a/s Frage Tei/ der 
Vo/kszah/ung und desha/b den Verwa/· 
tungsstraten unterworfen, die bei Niehter· 
fUllung der getorderten Auskunftsptlicht 
verhiingt werden (siehe .«Verpfliehtung zvr 
Auskùnttsertei/ung und Geheimhalteptlieht 
der erteiltenAuskilnfte., aul Seite 1). 

Fiir welle,. AuslrUnfte wenden Sle slch an den Erhebungsbeamten, der mll derElnsammlung des Famlllenbogens beauftragt 
ist oder an das ZIIhlungsamt der Gemelnde. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
PEN FAMILlENMITGLlEDERN 
DELLA PERSONA N. 3 
IDER PERSON NR. 3 

(II numero della penona ..... corrisponde .. al numero d'ordino dell'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA pagina 2 del foglio dllamlglla) 

(DIe •• Num",., mu8 mI! der leuto_n Numme, aus dem VERZEICHNIS DER FAMIUENMITGUEDER aut Se/te 2.,.. Famlll.itbopi,a Ube,.,nallmmenl· 

/.jQ\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETIIMA
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT fRWfRBSTAT/GKf/T IN DfR WOCHf VOR DfM 
ST/CHTAG DfR ZAHLUNG 

I 
(ri$pondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 

(nur dann beantworten. wenn Sie VOf clem 24. Oktober 1967 geboren sindJ J 
10.1 Indica .. H lo parlon. è: 

10.2 

SInd SIe: 

- o.ccupata 
beschAftlgt 10 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeltstos und aut de, Suche naeh einer Musn Beschlihigung 

- in cerca di prima occupazione 
aut der Suche naeh der ersten BeschiJftigung 

.....: casalinga 

3 O 

Hausfrau 
- studente 

Student oder Schiller . 

- ritirata dal lavoro 
im Ruhestand 

- in servizio di leva 
imMllltarctienst 

- in altra coridizione 
in einer andaren Situation 

Indipendentemente dalla riapoola fomlta al punto 10.1, Indica .. 
le ora lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nall1azlenda familiare. N. 
G''''n Sle unabhllnglg .on den unle, Puniti 70.7 gemachlen An. N,. 
gabon dle Arbe" •• lund.n an, dle Sle In dle .. , Woche bel o/nem 
Arbe/",eIIe, ode' 1m Famlllonbeirlab ""le/.lel habon. 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 

w 
Sa la penano è occupala o cIlaoccupata riaponda!! al punti 10.3, 10A, 10.5 Indicando: 

Fallo Sle beachllt/g! odet a_ sI"'" ISI un'" Pull/tt 7f1.3, 711.4 und 10.5 to/~ anzupaben: 

10.3 La profusione, arte o mastlere, esercitata: 
W'/chen Sorul ii"'n bzw. Ì1blen Sle aus: 

(specificare I genau angeben) 

10A In qual. modo ...... 1Ia la pro.o_, art. o m .. t .... : 

10.5 

WIe Uben Sle don Bera, aue: 

a) ALLE DIPENDENZE, COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTN/S ALS: 

- dirigente 
Lelter 01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der h(Jheren Laufbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter . 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angehf!riger de, Sonderkategorlen 

- ~=:,~~iO 05 O 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbelter oder gelemter Arbaiter . 

- operaio comune (manovale. bracciante agricolo, ecc.) 07 D 
einlscl!er Arbeiter (HanellBIIgBr. lanc/wirtschaftlicher Arbelter us\\ll 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.l' 
anderer unselbstSnd;ger Arbalter (WSchter, Schuldlener uswJ . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese 
Heimarbelter 1m Auftrag. von Untemehmen . 

08 O 

09 O 

10 O 

- graduato. o militare di carriera ~lIe FF .M, o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza Interna ( 11 D 
Berufssoldat der StreltkrSfte, der PoIizeikorps und des Dlenstes fUr 
innere Slcherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

Unternehmer .. Ha lavoratOri retnbultl o appren-
- Imprenditore 12 O ~ 

- libero profeSSIOnista 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Fraibaruller . . . BeschSftlgBn SIe LohnempflJn· 

_ lavoratore in proprio (coltivatore diretto, ger oder LehrllfJge? 
mezzadro. esercente di negoziO, artigiano, 1 rsn 2 In'òl 
ecc.) 14 O Ll!J ~ 
~~~::~If:.Jt~=~H~=rifer us~.) 

- coadiuvante 
mltheffender Faml//enangahllrige, 15 O 

Qual" r.lltvll6 pri ......... (o unica) dello atablll"*llO, 0._ 0,_, negozio, ufficio, 
ante, ecc., _IO cui.....,.: 
W •• ,., dle HaupIfIl/gIrall (odar e/1IZIgo Tllfgtallj"" Indualr/eIIe_, .... Lan""/''
scIIaflo_.".., .,.. G .. c/IlIfIo, .,.. BII-. der K/lrparocltatl UIW. WO SI. a __ 

(specificare I genau angeben) 
: : : : 

1'11" CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
~TOBRE1976 

fRWfRBS· ODfR NICHT fRWfRBSTAT/GKf/T 1M OKTOBfR 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) I (nur clann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indica .. IO la __ : 
W.,.n SIe: 
- occupata 1 O 

beschaft/gt 

- ~:cc~:,a';I~~~i:~C=~~~':':' 8eschaftigung 2 D 
- In cerca di prima occupazione 3 D 

aut der Suche nach der ersten BeschlJftigung 
- casalinga 4 O 

Hausfrau 
- studente 5 O 

Student oder SchOler 
- in altra condizione 6 D 

in einer anderen Situation 

11.2 Sa lo paroona _ occupata Indica .. : 
Fa". Sle beaclllllt/g! "'_, ""ben SIa An: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einero DlenstverhSltnis 

- in conto proprio 
als Se/bstiineliger 

in we/chero Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

1 O 

2 O 

1 O Land· und Forstwirtschaft, FiSChereiwesen' 
- industrla 

Industrie 2 O 
-:- commercio 

Handel 3 O 

J 

- altre attività 
andere Bereiche 4 O 

1.\2' LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
\!.!I PER GLI SPOSTAMENTI 

ARBf/TSSTATTf ODfR SCHULf, Zf/TAUFWAND UND BfNOTZTfS VfR· 
KfHRSMITTEL FOR f/NfN HINWfG ZUR ARBf/T BZW. ZUR SCHULf 

12.1 Indica .. lo denoml_ o l'Indirizzo del lu_ di otudlo o dlla_ 
Gellen Sle di. S ... /chnung und A .... hrltl de, A_Ile odar ScIIule iln: 

................... ··· .. · .. ······ .. · .. ·· .. · .. · .. ··· .. ·i~~;;;UiO;'~·i·fj;,;~iChOO;;gi········· ............................................. . 

.. · .. · .... · .. · .... ···· .. ···ico;.;~~~·~··p·~~~·~;~·;; si~t~·;;t;ro)· .. ························ 
(Gemeinde und Provinz Oder auslllndischer Staat) 

12.2 Indica ... ela pe .. ona riont,a giornalmente dal 1_ di etudlo o dlla_ 
nella sua dimora abltu.le: 1 m 2 rnQl 
K.hron SIa IIIg//ch ron de, A_Ile ode' Schule w Ih_ alli....",.,. L1!J ~ 
WoIInort w_P 

12.3 In caoo di riopoala allonnaUva, H la parlano Il è recata _ ultimo _ al ...... 
go di ._ o di 10_ procl .. to al punto 12.1, Indicare: 
W.nn SIa dio .0"""""""_ Fra"" belahl ""ben und ...... Sle s/ch am __ "_h an dle un'" Pull/tt 72.7 angoWhrta A_Ile odet S_ begaben".".." 
gobon SIa toIge_ an: 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le lezioni o il lavoro: 
8egannen Sie dia Albe/t oder den Unterricht in der Zeltspanne von: 
- 7.15-7.44 ............. 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 5 O 

amJerer Stundenplan 

b) ~ S:~~r~ ~~r~~o.R~t g:rl~begeben? 100 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) da casa al luogo di studio o di_la· 

voro: 
Geben SIe die Zeit an, dia Sle tOr einen einzigen Hinweg von der Wohnung zur ArbeitsstlJtte 
oder Schule bellOtigt haban: 
- fino a t 5 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a30minuti 

von 16 bis 30 Minuten 
- da 31 a 60 minuti 

van 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Minutèn 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (In termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto casa/luogo di studio o di lavoro: 
BonutZles Verkehrsmlttel, mlt we/chem Sia d/e iIIngste Tei/strecke VOlI der Wohnung zur Ar· 
beftss/ime oder Schule zurlJCkgelegt haben: 
- nessun mezzo (e piedi) 

/rein Verkehrsmittel (zu Fu81 . . . 
- ferrovla, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(e •. : funicolare) su rotaia 
Elsenbahn, Stra8enbahn, Untergrundbahn oder sin' 
anderes OffenUiches VBrkehrsm_ aut Sch/enen 
(z.B.: Zahnradbahnl 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 
(es.: taxi) su gomma 3 O 
Autobus. Filobus oder andere OffenUic/re verkehrsm_ 
aut Radern (z.8.: TaxQ 

- autobus aziendale o scolastico 
Bo/r_ ode' Schillerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (a/s Fahre,) 

- auto privata (come trasportato) 
Priva/auto (als Fahrgast) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad, Motorro//er (als Fah,., ode, Fahrgastl 

- altro mezzo (bicicletta. baHello. funivia, ecc.) 
anderes VBrkehrsmlttel (Fah,rad. Boot: Seilbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f1\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
~ CON IL CAPO FAMIGLIA 

VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHOR/GKEITSVERHiiLTNIS ZUM 
FAM/LIENOBERHAUPT 

- Coniuge (marito. moglie) 
Ehegane (Ehemann, Ehefrau) . 

- Figlio (figliastro, figlio adoHivo) 
Sohn (Stiefso/m, Actoptivsohn) 

- Genitore (padre, madre) 
Eltemteil (Vater, Mutter) 

- SUocero/a 
Schwager, Schwigerin . 

- Genero, nuora 
Schwiegersohn, ·tochter 

- Altro patente o affine 
AnrJerer Verwandter oder Verschwagerter . 

- Altra persona convivente 
Andete zusammenJebende Person . . 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

6 D 

7 D 

8 D 

- Addetto ai servizi della famiglia (domestico, collaboratore familiare, ecc.) 
Bediensteter der Familie (Hausangestellter. Mitarbeiter der Familie usw.) . 9 D 

f'2\SESSO \V GESCHLECHT 

Maschio 
Mann/ich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GEBURTSORT 

1 D Femmina 
Weiblich 

- Net Comune di "attuale dimora abituale (residenza) 
In der GemeincIe cles gegenwartigen S/Ilndigen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In elner anderen Gemeinde 

(specificare il Comune I dle Gemeinde ang:eben) 

(speèificare la Provincia I die Provinz angebef!) 

- All'estero 
1m Auslancl 

(specificare k) Stato estero I den auslandisChen Sfaat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
\::..J GEBURTSDATUM 

(giornoiTag) (meselMonat) 

f5\ STATO CIVILE 
\V FAM/LIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzl/ch getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
~STAATSBURGERSCHAFT 

1 D 

20 

3D 

(annolJaht) 

- italiana 
Ita/lenisch 

.... 01 D 

- Straniera 
Au$l1lncI/sche 

(specificare I genau angeben) 

-~=== ............ 99 D 

2 D 

• 
• 

D 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

-

Sezione Il - NOTIZIE SULL.E 
Abschnitt " - ANGABEN ZU 

FOGLIO INDIVIDUALE 
PERSONENBLA T7 

f'7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\.!..) AUFENTHALTSORT AM ST/CHTAG DER ZAHLUNG ' 

7.1 Indicare se alla data del censimento la persona ero presente nel Comune di dimoro abi. 
tuale (ro.idenza~ 
Haben S,. slch am SlIchtag der Zihlung In der Geme/nd. Ih,. •• fIlndfg,n 
Wohnortea (Wohnsllzfjeme/nde) aufgehall.n: 1 l!il 100} 

Ll!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgehaUen haben, 
waren Sie eventuali: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 

in einer offentlichen oder privaten Hail- oder PflegeanstaU (Spita/, Klinik usw.) 
eingelieJert 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 
an einem andaren Ort (Schuferheim, Kasarne usw.) 

2 D 

3 D 

7.2 Se Ilia data del censlmanto la persona ara temporaneamente assente elal Comune di dj. 
mora abitua" (residenza) Indicare: 
W.nn SI. s/ch am St/chlag der Zihlung votllbergehond auS.llla/l> d.r G.me/nde Ih,... 
sllindlfl.n Wohnortoa (Wohnallzll.mo/nde) aufl/Ohallon habe", 

a) se si trovava: 
warenSIe: 

- in altro Comune . 
in einer anderen Gemeinde 

. ...................................................... . 
(specificare il Comune I d/e Gemeinde angeben) 

- all'estero 
imAus/and 5U. 

·(Spe~ifi~~;~··i~·st~t~·~stero;·~~··I·~;;.b~'di ·eq~~g;;;·I~di~~~~·;i~~~~t;;)· 
(den auslSnc/ischen Staat angeben; fUr dia Besatzungsm/tglieder von 

Flugzeugen und SChlffen anget>en _an Bord bef/nc/I/Ch») 

b} il motivo della temporanea assenza: 
Was war der GruncJ der vorObergehenden Abwesenheit: 

- lavoro 
Arben 1 D 

- ~~~~~:;;~~~~~s;;r; ~r ~~:~~~~a:r~us ArbeitsgrOiK1en abwesend waren2 D 

- ~~:~ldung 3 D 

- =~nklu~t=~~=~~~=~~&;:lKUnikUSW.) 4 D 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

andere Grande (Tourismus, Wef!rdienst usw,) . 

f'8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) MELL'OTIOBRE 1978 
~ STiiNDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEIND,E) 1M OKTOBER 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima,del24 ottobre 1976) 

I (nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeimie des ~nwartigen stand;gen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

(s~ii~~~e la Provincia i'd~'P'rov/nz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

f9\ ISTRUZIONE 
\!!) AUSB/LDUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 
(nur dann beantworten, wenn Sie VOi dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

8.1 Indicare IltllOlo di studio più ..... to conseguito: 
Don hllchatan Schu/.II8chlul .ngoI>en: 

- laurea 
Hochschulabschlu8 ................................... ". 

- diploma 
Reifezeugnls .. 

- licenza di scuola media inferiore 
Mittelschu/abschluB 

- licenza elementare 
GrundschulabschluB . 

(specificare I genau angeben) 

(specificare I genIJU angeben) -
600 

70 D 

I 

I 

8.2 Se non ha titoli di otudlo, indicare .... I_re e .. _ 
W.nn Slo ohne Schu/a_hlul o/nd, kllnllOll Slo /non und och,.,ben: 8000 90~ 

8.3 Indicare se '-onta: 
lInuchon SIo: 

a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, rsn 
università) 1 11J 2 ~ 
eine SChule (Volksschule, Mittelschu/e, Oberschu/a, Univarsnllt) 

b) la scuola materna. 
den Kindergarten 

8.4 Indicare .. INeI_ un c ...... di fonnaziono pro_ona" (O~ 
' .. uchon SIo ./nen berufl/clren WeIIorbIIdungakuro IO" 

(6) Per COI'SO di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilasCio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 

Unter beruflichem Weit8rbildungskurs versteht man einen Ausbildungskurs, der dle fo/genden VOfaussetzungen er· 
fOlIt: 1) Kursdauer von wenigstens drei Monaten; 2) Ausstellung elnes AbschluBleugnisses; 3) Verwertung cles Ausbil· 
dungSlehrganges zur beruflichen Fortbildung. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DEN FAMILlENMITGLlEDERN 
DELLA PERSONA N. 4 
DER PERSON NR. 4 

(II numero della persona ...... corrisponde .. al numero d'ORIIno dell'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA pagina 2 dollagllo dl'amlglla) 

(D/e" Numm.r muB mll der I.utenden Nummor aus <10m VERZEICHNIS DER FAM/UENM/TGUEDER .ut Sell. 2 dea Fam"lenbogoas Ube,.'nsllmmen) 

t'.j'"ò\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETIIMA· 
\!.:!) NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
STICHTAG DER zAHLUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 
(nur dann beantworten, wenn Sle vor dem 24. Qktober 1967 geboren 8/00) I 

10.1 Indica .. sala peraona è: 
S/ndS/e: 
- occupata 

beschaft/gr 
1 O 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 O 
arbeitslos und aut der Suche naeh elnsr neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 
aut de, Suche naeh der ersten Beschaftigung 

3 O 

- casalinga 
Hausfrau 

4 O 

- studente 
Student oder Schiiler . 5 O 

- ritirata dal lavoro 
im Ruhestand 

6 O 

- In servizio di leva 
1m MI/lrardlensr 7 O 

- in altra condizione 
in einer anderen Sffuation 8 O 

10.2 Indlpendonlemenle d.lla rispoata'omltl al punto 10.1. Indica .. 
le ora lavorate nella settimana prnao un datore cii lavoro o 
nell·_'.mllla,.. N. 

. G_n Sle unabhlllll/il/ ..... den unler Punlcl 10.1 gemaehlen An- Nr. 
I/aben dio A .... /taslunden an. dle Sle In dles.r Wocho bel el_ 
A .... ltgeber _r 1m Faml,,"nbelrIob I/o/e/slel haben. 

w 
Sa I. person. 6 occupale o dl&oc:cupela ~spondo.. ., punti 10.3. 10.4, 10.5 indicando: 

Folla Sle beschilftlg! odar albel_ o/nd, /si unlar _'11.3, 111.4 und 10.5 to/gendes • __ n: 

10.3 La professione, arte o mestle ... , .sercitalll: 
Welch." a.rut Uben bzw. iibten S18 su&: 

(specificare I genau angeben) 

lQ.4 In qu." modo ...,.,,1. Il prot_lonl ..... o moollera: 

10.5 

WIe Uben Sle den _ aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

010 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter de, hOheren Laufbahn 

- impiegato 03 O 
AngeSfelifer 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
AngehOrlger de, Sonderkategorien 

- ~~:r::,~~iO 05 O 

- operaio specializzato o qualificato 06 O 
Facharbeffer ode, ge/ernter Arba/ter . 

- operaio comune (manovale. bracciante agricolo. ecc.) 07 O 
elnfacher Arbeirer (Hand/anger. landwirtsclreftlicher Arbeirer usw,l 

- altro lavoratore dipendente (usciere. guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbstandJger Arbeiter (Wachter. Schuldiener usw) . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter 1m Auftrag von Untemehmen . 

OSO 

090 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF .M., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berutssoldat der Streitkrahe, der PoIizeikorps und cles Dienstes fOr 
innere SJcherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- imprenditore • 12 D ~ 
Unternehmer Ha lavoratOri retribUiti o appren~ 

- libero profeSSionista 13 D disti alle proprte dipendenze? 
Freiberufler . . Beschafti!Jen S/e Lohnempfan· 

_ lavoratore In proprio (coltivatore diretto, ger oder Lehrlmge? 
mezzadro, esercente di negozIo. artigiano, 1 rsn 2 rnol 
ecc.) 14 O Li!J ~ 
~~::~If::t~~~e~=:;ke; usw.) 

- coadiuvante 
mithelfender FamilienangehiJrJger 

15 O 

Qu.I·è 1·.HMli principale (o unlc.) dello llebilimento, azlando agrtcolo, -"" ufficio. 
ente, 8CC., preuo eulilvore: 
Was IsI dle H.upt1i""ke" I_r o/nzige T'''''kol1j dea 1 __ ,rIo".., dea undwlrt· 
achottabe'rIeNI, dea G_hltta, dea 8U_ dar KIIrpe"""'etl usw. _ $le "_: 

(specificare I fl8IJ8U angeben) 

t:j"1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL·OT· 
\!.!I TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTAT/GKEIT 1M OKTOBER 1976 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 
(nur dann beantworten, wenn Sia vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indica .. 80 le peraon. ero: 
We,.nS/e: 
- occupara 1 O 

beschaftigt 
- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 

arbeifslos und auf der Buche nach einer neuon BeschAft/gung 
- in cerca di prima occupazione 

aut der SUChe naeh der ersten BeschIJftigung 
- casalinga 

Hausfrau 
- studente 

Student oder SChii/er 
- in altra condizione 

in e/ner anderen Sltuation 

11.2 Sa I. peraona .ra occupole Indico .. : 
Fa/" $le boschi""" w.ren, geben Sle In: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dienstverhaltnis 

- in conto proprio 
aJs Selbsfllnd/ger 

in we/chem Wlrtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

3 O 

4 O 

5 O 

6 O 

1 O 

2 O 

1 O 

I 

Land- und Forstwirtschaft, Fischereiwesen' 
- industrla 

Industria 
2 O 

- commercio 
Handel 

- altre attività 
andere Bereiche 

3 O 

4 O 

t:;"2\ LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO. TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
~ PER GLI SPOSTAMENTI 

ARBEITSSTATTE ODER SCHULE. ZEITAUFWAND UND BENOTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indlc ... Il denominazione e l'ndlrlzzo del 1_ dlsludlo o dll._ 
G_ S/e dio _hnulII/ und Alllt:hr/tI dar A_litta odar Seftule .11: 

.................. ········· .... ·· ...... · ...... · .. · .... ·(~;~~~·i·~~k;;.;,;~)· .. · ...... · .... · .. ·· ................................. .. 

.......................... (~~;;.~.p~~;~;~ ~·sbtio·~~·~~)·· .. · .. · .. · ...... · .. · ...... 
(Gemeinde unti Provinz oder ausltAntlischer Staat) 

12.2 Indica .. sal. peraonl riantnglomalmanle del 1_ dlsludloo di_ 
neli. SUI dimora ablluole: 
Keh,.n $le lifllleh ron dar A_lille odar Se""" zu /hrem slindlgen 
WoIInortzur/lclr? 

lm21nOl Ll!J ~ 

12.3 In c_ di rioposle .lIenn.I .... 801. personl sl6 _le _adi uillmo.- .11_ 
go di studio o di 1._ praclsato .1 punto 12.1. Indica .. : 
Wenn Sle dio IfOthergahonda Froge beI.h' hoben und ..... n Sle s/ch am .. rgangenen 
M/lIwoch 8n dle unter Punlcl12.1 .ngetll_ A_lille odar S"""Ie begaben hl""" 
geben $le foIgendes ail: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno awto inizio le lezionì o il lavoro: 

8egannen Sia dJe Arbait oder den Unterr/cht in der Zeitspanne von: 

- 7.15· 7.44 . . . . . . . . . . . . . 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 

andarer Stundenplan 
5 O 

b) ~~~s:;:~~r~:;~~ar~~~o.N~~~~~rl~~begeben? 1 [IJ 2~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andatQ.) da casa al lUogo di studio o di la

voro: 
Geben Sia dJe Zeit an, dia Sia fiir einen einzigen Hinweg von der Wohnung zur Arbaitsstatte 
oder SchuJe benOtigt haben: 
- fino a 15 minuti 1 O 

bis zu 15 Minuten 
- da lBa30mlnuti 2 O 

von 16 bis 30 Minuten 
- da31a60minuti 3 O 

von:81 bis 60 Minuteh 
- oltre 60 minuti 4 D 

mehr als 60 Mlnutèn . 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto casa/luogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmitte/, mit welchem Sia die IlJngste Tellstrecke von der Wohnung zur Ar
beitsstatte oder Schule zuriickgeJegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuB) 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: furticolare) su rotaia 
Eisenbahn, Stra8enbahn, Untergrundbahn oder ein' 
anderes Offenflichas Verkehrsmiftel aul Schlenan 
(z.B.: Zahnradbahn) 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pUbblico 
(es.: taxi) su gomma 3 O 
Autobus, Filobus oder andere Oftentliche Verkehrsmittel 
auf Rlldem (z.B.: TaxI) 

- autobus aziendale o scolasUco 
Berrlebs· oder Schalerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Prlvatauto (als Fahrgast) 

- motocicletta, ciclOmotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad, Motorroller (als Fahrer ode, FahrgBst) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 
anderes Verkehrsmiftel (FahrratJ. Boot. Seilbahn usw.) • 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VDRBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f.j\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHOR/GKEITSVERHALTN/S ZUM 
FAMILIENOBERHAUPT 

- Coniuge (marKo, mogllo) 
Ehegatte (Ehemann, Ehef,au) . 

- figlio (figliastro, figlio adottivo) 
Sohn (Stlefsolln, At/optIvsohn) 

- Genitore (padre, madre) 
EltemlOH (VOlO', Mutte') 

2 D 

3 D 

4 D 

- Suocero/a 
__ ', Schwllgerln . 5 D 

- Genero. nuora 
Schw/eg8rsotrn, -/OChIO, 

- Altro _IO o affine 
Andere, Verwandte, ode, Verschw/lgerlO' . 

- Altra persona conVivente 
Andere zusammen/ebonde Person . . -

6 D 

7 D 

8 D 

- Addetto ai servizi della famiglia (domestico, collaboratore familiare, ecc.) 
BBdiensteter de, Fami/Ie (Hausangesrelltef, ltIitafbe!ter de, Familie usw.) . 9 D 

f2'\SESSO 
\V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GEBURTSORT 

1 D Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuate dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde cles gegenwlllt/gen SIIlIIdigsn ~= 

- In attro Comune 
In eine, anderen Gemelnde 

(specHlcare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I die Pro'linz angeben) 

.- AII'estoro 
1m Ausiand 

(specificare IO Stato estero I tJen ausJ4ndlschen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
~ GEBURTSDATUM 

1 D 

20 

3D 

(giorno/Tag) (meseiMonat) (annolJahr) 

f5\ STATO CIVILE 
\.:!./ FAMILIENSTAND 

. 2 D 

-
-

- Celibe o nubile 
Lodig .10 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Vetwitwet 

- Separato legalmente 
GoselZlich gafrennt 

- Divorziato 
Geschioden . 

f6\ CITTADINANZA 
\V STAATSBURGERSCHAFT 

- Italiana 
na/lenisch 

- Straniera 
Austllncfische 

- Nessuna (apolide) 
Ke/ne (st .. lOn/os) . . 

2 D 

3 D 

4 D 

.50 

... 01 D 

-__ .. 99 D 

Sezione Il - NOTIZI E SU LLE 
Abschnitt 11- ANGABEN ZU 

FOGLIO INDIVIDUALE 
PERSONENBLA TT 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CE!,!SIMENTO 
\V AUFENTHALTSORT Ali STlCHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indicare •• 1111 data cIol censimentO la _a ..... ~ noi Comune di dimora abl. 
tuale (reslclonza): 
H ...... Sle IIch am Stlchfllll der Zihlunll In cio, Ge_I_ fh_ 8I11nd/g ... 
Woh_ (Wohnanzg.mel_) aufgehaften: 1 00 ~ 
Precisare se la persona, por essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am stlchtag der Zlihlung zwar in /hrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sia eventuali: 

- ~~C:~~~a,)~n~~~~:~::irC~~=:r~~b~~~.o::,a~=:~~(:1~~·~:~usw.} 2 D 
elngel/e,.rt 

- ~nna::!~~~~igd(=~=;:'~~~rneusw.) 3 D 

7.2 Se alla dafll cIol ..... lmento la _ •• ra lempon ............ _ dal Comune di di, 
mora abitUII. (_ldanza) Indicare: 
Wlnn Sle IIch am Stlchfllll do' Zihlunll .orIi""",.bend aullerllalb do, GIHIJtII_ fh_ 
.,Inl/lgen WoIuI_ (Wohnaltzgemelnclo) aulgeheften be""n, 
a) se si trovava: 

waren Sia: 
- In altro Comune 

in e/ner andaren GemeincJe 

·······i;;;;;~lii~~;~il·c.;;;;;;~~·j";;;·G~;;;;;;;;.;·~~i·····················4 D _ 

···········(S;;C'ii;~·~~·i~·p~;;·i~ci·a·i·dle··p;;;w~i'a~~~) .... " .... 
- all'estero 

imAusiand 
50_ 

'i~~k;8~~'I~'S~U;'èSt~~:'~~"i'~;;';'b~i';i~~i~io'i~d~~~'~'i~b8';é8to~j" 
(den auslIJndischen Staat angeben; /{Jr dle Besatzungsmltglleder von 

Flugzeugen und Schiffen angeben .an Bard beflndlfch.} 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund der varObergehenden Abwesenhelt: 

-~;:~ .10 

- ~~~~~::!~=~ ~r ~;;~:~~a:r~us ArbeltsgrOnden abwesend waren2 O 

- ~~~~?IdUng . 3 D -==ninu~t==~~~I==~=lKlinikUft.) 4 O 

- ::'~~~~~~(~~~s~::aw~~~lenst usw.) . 5 D 

. ",' f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1976 
\V STANDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1975 

I rSpanaere SOIa se a persona e n_prmaael'24Offijl)r.'~'"1 
(nur dann beantworten. wenn Sie var dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuate dimora abituale (residenza) . 6 D 
In do, Gemeinde des gagenwlirtigen stSndigen Wohnortes (Wohnsitzgemelnde) 

- In altro Comune 
In einer anc:Jeren Geme/ode 

- All'estero 
1m Ausland 

f9\ ISTRUZIONE 
\V AUSBILDUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 
(nur dann beantworten. wenn Sie var clem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

8.1 Indicare 1111_ di _lo più ._ato COIIMIIulto: 
DOlI hlIc_ SchufaHch/u' angellen: 

- laurea 
HochschulabschluB 

- diploma 

(specifiCare I genau angeben) 

Re;fezeugnis·······························(_~~;.e·i·~~·;~)· ................ " .. 

- licenza di scuola mecn'a inferiore 
Mitte/schulabschluB 

- licenza elementare 
G'undsChulabschluB' . 

-
600 

. 70 D 

I 

I 

8.2 Se non ha t_ di .-.lndI ..... 18 .. ..,re. 10_ w ..... Sle __ ,._. al"'" t_ SIe leun und __ 8000 90~ 
8.3 Indicare H lrequenl.: 

_Sle: 
a) un corso regolare di studi (scuola e~mentare. media o secondaria superiore, 

università) 1 00 2 [d;] 
e/ne Schu/e (VoUcsschule, Mitteischule, Obe,schule, UnlvefSllSt) 

b) la scuola materna 
denKlndef!lBrIOn 

8A Indie ..... 1"""*,,. un careo dilarmul_ profeulonale (O~ 
Bea_ Sia _ ""rul/,.,,,,,,, WeIf.""l4vngakura (o): 

(*) Per corso di tormazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestalO: 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 
Unter berufliçhem Weiterblldungskurs versteht mBII amen Ausbildungskurs. dar die foIgenden VoraUSselZ'ungen et· 
fUllt: 1) Kursdauer von wenlgstens drei Monaten; 2) AussteHung aines AbschluBzeugnisses; 3) Verwertung aes Ausbil· 
dungslehrganges zur berufliChen FortbikJung. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
DEN FAMILlENMITGLlEDERN 
DELLA PERSONA N. 5 
DER PERSON NR. 5 

~I numero dalla personl _ conIsponde ... , nu_1O d'onIIne doU'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA ......... 2 dolfogllo di t ........ .., 

(D"" Nummor muli mll da, '.ufenden Num_,.ua dam VERZEICHN'S DER FAM'UENM'TGUEDER.ut Salta 2 doa Famlllenllo/lMl O,..,., .. "........, 

t.j(ì\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
\!V NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBST)/,TIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
STlCHTAG DER ZAHLUNG 

I 
10.1 indica .... Il persona è: 

SlndSie: 
- occupata 

besclùiftigt 
1 O 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 O 
arbeits/os und auf der Suche nach einer neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche nach der ersten Beschilftlgung 

- casalinga 4 D 
Hausfrau 

- studente 
Student oder Schuler . 

5 O 

l 

- ritirata dal lavoro 
im Ruhestand 6 O 

-- in serviZio di leva 
1m Mllitardienst 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

1G.2 Indipendanlamonte dali. rlaposta fornita al punto 10.1. Indica .. 
'e ont lavorate nella settimane presso un datore di lavoro o 
noll'aztenda t.mllla... N. 
a ...... Sia unabltlllflill ..... dan un'" Punkt 10.1 lI_chfan A... N,. 
lIaben d'. A_tunden aft, dia Sia in d,..., Woche be, .'nem 
A_Igfte, odor 'm Famlllenbefrlal> flllelefat haben. 

7 O 

8 O 

w 
Sa I. pe180"" • DCC"",,'. o dlooccup.ta rlaponc!ore al punti 10.3. 10.4, 10.5 Indicando: 

Falle SIa -fIII/f odar a_ almi, ,at untor PunIrt 111.3, 1/1.4 und 1G.51o/g8ndas allZU{l8ben: 

10.3 La pro ......... erte o mestiere .... rcltata: 
W./chan Borut liben 1Izw. Ullfan Sle aua: 

(specificare f genau angeben) 

1/1.4 In qu." modo _relta I. profe .. _ •• rIa o muti ... : 
WIa Uben SI. don _ aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Le/ter 

010 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der h/lheren Laufbehn 

- impiegato 03 O 
Angeste/her . 

- appartenente alle categorie spéCiall (intermedi) 04 D 
Angeh/lrige, der Sonde,katego,ien 

- ~~:r=~~iO 05 O 

, , , , 

- operaio specializzato o qualificato 06 O 
Facharbeiter oder gelernter Arbelter . 

- operaio comune (manovale. bracciante agricolo. ecc.) 07 D 
einfacller Arbelte, (Hanc/Iange,. landwirtschaftllcher ArtJeiter USV4 

- altro lavoratore dipendente (usciere. guardiano. bidello. ecc.) 
anrJerer unselbsUJndiger Arba/ter (WSchter, Schuldiener uswJ . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter 1m Auhrag von UntBrnehmen . 

08 O 

090 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF .M., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 O 
Berufssoldat der Streitlcratte, der PoIizeikorps und des Dl8nstes fur 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- ImprendItore 12 O ~ Untemehmer ... Ha lavoratori retnbUltl o appren-

- libero professlomsta 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Freibe,ufler .. Beschaftigen Sie Lohnempfan-

_ lavoratore In propno (coltIVatore diretto, ger ode, Lehrllnge? 
mezzadro, esercente di negozio, arttglano. rsn 2 InDI 
ecc) 14 O 11.i!J l!!!!!!I 
f,"a'c~=~,r..J~;::"~h=ke' us~.) 

- coadiuvante 
mitheffender Famill8nangehOriger 

15 O 

10.5 Qu .... ,._ principale (o unlc.) dallo atablll ............ nd. egrlcola. negozio, ufficio, 
onte. IICC.. _ cul_: 

Wa. 'st dia H.uptlil/fllra/l (odor elnzlfII Til/fllra/lj doa ,-_trIaIIM: doa 'endwl'" 
_~ doa _bitta, doa Bllroa, dar K/Irpor8c/NIff "IV ..... Sia ._'" 

(specificare I genau angeben) 

f.j1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL·OT· 
\!Y TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTAT/GKE/T 1M OKTOBER 1976 

I (rispondere isolo se la perSona è nata prima ctel24 ~~~e 1962) 1 
(nu, dann bea_orten, wenn Sie vor dem 24. Oktobe, 1962 geboren sind) 

11.1 Indlcara .. le persona ... : 
We_Sla: 
- occupata 

beschSftigt 
1 O 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
a_ und aut der Suche naoh einer neuan Besclùifligung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
auf der Suche nach der ersten 8esChtiftigung 

- casalinga 
Hausfrau 

4 O 
- studente 

Stuc/ent ocJer Schaler 
- in altra condizione 

in einer anderen Situation 

11.2 ::,:: c:~:;,=:,':.i=~ a", 

a) se lavorava: 
ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dl8nstverhlUtnis 

- in conto proprio 
als SelbstSndigar 

in welchem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura. foreste, pesca 

5 O 

6 O 

1 O 

2 O 

1 O 
Land- und Forstwirtschaft, Fischereiwesen· 

- industria 
Industrie 

2 O 
- commercio 

Handel 
- altre attività 

andere Bereiche 

3 O 

4 O 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO.TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTlLIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 
ARBE/TSSTATTE ODER SCHULE. ZE/TAUFWAND UND BEN(iTZTES VER· 
KEHRSM'TTEI. F(iR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW, ZUR SCHULE 

12.1 Indlc ..... _,nazione e rlndlrtzzo dal '-di a_ o dll_ a ...... Sia dia __ und AnscItrIff dar A_tta odarSc_.", 

...................................................... ··i~~·i·EJ.;.;~k~·········································· ............ . 

..... ····················(&;~~;;·e·P~~i~;·~·s~io·est~~oi······· ................... . ; , ; ; , ; 

(Gemeinde und Provmz ode, auslanc1iSCher Staat) 

12.2 Indlc ..... ,._.rlantl8glom._daIl_dl._odl_ . 
nella s ... dimora abituale: 1 m 2 rnQl 
Kah ... SIa figllch ron dar A_fitta _ ScII"'" zu ,/tram afi""","" l.l!J ~ 
Wohnorl·zuriiclr? 

12.3 In c.ao di risposta .ffann., ...... I. _e al. racata __ ultimo _ el'
fIO di a'udIo o di lavoro _,_ ., punto 12.1. indica .. : 
W.nn SI. dia rorIIargahamle F"fII belaftt ""ben ___ Sia ./ch am .... _ 
M_h In dia un'" PunIrt 12.1 ellfl8lllltrta A_fitta odar S_""'- beben, 
I/Oben SIa fo/g8nda8 .'" 
a} in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sia dia Arbait oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 
- 7.15·7.44 1 O 
- 7.45·8.t4 2 O 
- 8.t5·8.44 3 O 
- 8.45·9.t5 4 O 
- aHroorario 5 O 

anderer Stundenplan 

b) 1r~~ S::~::::r u,: ~~alaJz~~~=~~ ~rl~~1e begeben? 1 00 2 ~ 
c) Il tempo impiegato per recarsi una sola volta (soia andata) da casa si luogo di studio o di la

voro: 
Geben Sia die Zeil an, die Sie filr e/nen einzigen Hinweg von der Wohnung zur Atbeitsstane 
ocJe, 5chule bentltigt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a30minutl 

von 16 bis 30 Minuten 
- de 31 a60mlnuti 

von 31 bis 60 Minuteh 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Minutèn 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere Il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto casalluogo di studio O di lavoro: 
Benutzt8S Verkehrsmittel, mit welchem Sia dle ISngste Teilstrecke von der Wohnung zur Ar
beit .. tStte ocJer 5chule zurUClrgelegt haben: 
- nessun mezzo (8 piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuS) . . 
- ferrovia, tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn. StraBenbahn, Untergrundbahn oder ein· 
anderes Offentliches Verkehrsmlnel auf Schienen 
(z.8.: Zahn,adba/ln) 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus. corriera O altro mezzo pubblico 
(es.: taxi) su gomma 3 O 
AUlobus. Filobus ocJe, andere 611entliche verkehrsmittel 
auf Rlldarn (z.B.: TaxQ 

- autobus aziendale o scolastico 
Bet,_· oder 5ch/Jlerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als F8hrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Prival.uta (als Fahrgest) 

- motocicletta. ciclomotOre, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad. Motorrolle, (ais Fahre, oder FahrgesQ 

- altro mezzo (bIcicletta. battello. funivia. ecc.) . '"~ 
anderes Verkehrsmlttel (Fahrrad, Boot. Sellbahn usw.) 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN Il 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



Sezione III NOTIZIE SULLE PERSONE TEMPORANEAMENTE 
PRESENTI PRESSO LA FAMIGLIA IL 25 OTTOBRE 1981 

Abschnitt III - ANGABEN OBER DIE VOROBERGEHEND BEI DER 
FAMILIE AM 25. OKTOBER 1981 ANWESENDEN PERSONEN 

PERSONA N. 1 
PERSON NR. 1 

f1\SESSO 
\V GESCHLECHT 

- Maschio 
Mannlich· 

- Femmina 
Weiblich 

rv DATA DI NASCITA 
\V GEBURTSDA TUM 

(giornoITag) (mese/Monal) 

f3\ STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheirater 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden 

f4\ CITTADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch . 

- Straniera 
Auslandische 

(specificare I genau angeben) 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

10 

2 O 

(anno/Jahr) 

10 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

99 O 

O MOTIVO DELLA TEMPORANEA PRESENZA 
5 GRUND DER VOROBERGEHENDEN ANWE· 

SENHEIT 

- Lavoro 1 D 
Arbeit 

- Altro 
Anderer Grund . 

2 O 

PERSONA N. 2 
PERSON NR. 2 

f1\SESSO 
\V GESCHLECHT 

- Maschio 
Mannlich· 

- Femmina 
Weiblich 

rv DATA DI NASCITA 
\V GEBURTSDATUM 

(glornoITag) (mese/Monal) 

f3\ STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden 

f4\ CITTADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
Itafienisch 

- Straniera 
Auslandische 

(specificare I genau angeben) 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

1 O 

2. O 

(anno/Jahr) 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

99 O 

® MOTIVO DELLA TEMPORANEA PRESENZA 
5 GRUND DER VOROBERGEHENDEN ANWE· 

SENHEIT 

- Lavoro 1 D 
Arbeit 

2 O - Altro 
Anderer Grund . 

PERSONA N. 3 
PERSON NR. 3 

f1\SESSO 
\V GESCHLECHT 

- Maschio 
Mannlich· 

- Femmina 
Weiblich 

rv DATA DI NASCITA 
\V GEBURTSDATUM 

(glornolTag) (mese/Monal) 

f3\ STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verhairater 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden 

f4\ CITTADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
/talfeniseh 

- Straniera 
Auslandische 

(specificare I genau angeben) 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

10 

2 O 

(anno/Jahr) 

10 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

III 
99 O 

(;;"\ MOTIVO DELLA TEMPORANEA PRESENZA 
~ GRUND DER VOROBERGEHENDEN ANWE· 

SENHEIT 

- Lavoro 1 D 
Arbeit 

- Altro 
Anderer Grund . 

2 O 



• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
ZENTRALlNSTITUT FOR STATlSTlK 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA 
. POPOLAZIONE 

12. ALLGEME/NE VOLKSZAHLUNG 
25 ottobre 1981 

25. Oktober 1981 

NOTIZIE RIASSUNTIVE 
SULLA FAMIGLIA 

ZUSAMMENFASSENDE 
ANGABEN UBER D/E FAM/LIE 

~r:1St~J~~~HAUPT ...................................................... ······I~;,;;~~;,;~~·~~;,;~·iFa,;;ili~~ .. ~;,;;·v~;~~;;,~i·············· ............................................ . 

.~ 

BI 
A 

~ 
l! 

Mod. ISTATICPI1 bis· az 
NUMERO DI CODICE 

KENNIIFFER 
N. D'ORDINE DEFINITIVO. 

DEFINITIVE LAUFENDE NUMMER 

B 

G[liMI~9lms?Jr{flfllift)N 

D 

I 
1_········(ieiie;;··i"8~~hsi;t;i····h .... ..-.m·······_·················(d;~~;~;;i;;;;"i·B~;;;;~~g)···"·-_._ ................. _, 

Centro abitato O l 
geschlossene Ortschaft (denominazione f Bezeichnung) 

TIPO DI 
LOCALITÀ 

SIEDLUNG5-
FORM 

Nucleo abitato 
Weiler 

02 ............................................................................................................................................. 

Indirizzo n. Scala Piano Interno n. Anschrlft ............. 0 ••• 0 ••••• '(vi8;'pi8Zia', "i(,caiftà'iS;;aBe:'PiaiZ: '0;;'; ..... 0.0 •••• •••• 0 •• 0 o •• Nr:········· Stiege .......... Stock .......... Intern Nr. Case sparse 
Einzelhl!.user 

03 

COGNOME E NOME 
FAMILIEN· UND VORNAME 
RELAZIONE CON IL CAPO FAMIGliA 
STELLUNG IN DER FAMILIE 
BEZOGEN AUF DAS FAMILI~NOBERHAUPT 

SESSO 
GESCHLfCHT 

LUOGO DI NASCITA 
GE8URTSORT 

DATA DI NASCITA 
(lEBURTSDATUM 

STATO CIVILE 
FAMILIENSTAND 

CITTADINANZA 
STAATSBORGERSCHAFT 

TITOLO DI STUDIO (a) 
SCHULABSCHLUSSlo) 
PROFESSIONE O CONDIZIONE NON PROFE& 
810NALE(b) 
'ERUF ODER NICHT ERWERBSTATIG (b) 

INDIRIZZO DEL LUOGO DI STUDIO O DI LA
VORO (c) 
ANSCHRIFT DER ARBEITSSTATTE ODER 
$CHULE(c) 

PREseNZA NEL COMUNE DI DIMORA ABI· 
TUALE (d) 
ANWESENHEIT IN DER WOHNSITZGEM. (d) 

..!J 

M 
M 

QUADRO 1 • Notizie sulle persone della famiglia 
Elencare le persone secondo l'ordine seguito nella Sezione Il del Foglio di famiglia e scrivere le altre notizie desumendole dai fogli individuali 

della stessa Sezione. 

1. OSERSICHT . Angaben Uber dle Famillenmitglieder 
Die Familienmitglieder sind in der Reihenfolge des Il. Abschnlttes des Famlllenbogens anzufOhren und dia anderen Angaben den elnzelnen 

Personenbl§ttern des gleichen Abschnltts zu entnehmen. 

.!J .!J TI 

Capo famiglia 
Familienoberhaupt 

D 

lSil 
W 

F D 
W 

lnOl 
~ 

M D 
M 

[]] 

F D 
W 

lnOl 
~ 

M D 
M 

[ID 

F 
W 

~ 

D M D 
M 

[]] 

(del)omlnazione I Bezeichnung) 

F D w 

lnOl l!!!!!!I 

-~ 

M 
M 

D 

[]] 

F 
W 

lnOl 
l!!!mI 

D 

al Nportare Il titoto di studio indicato al punto 9.1: per chi ne è privo Indicare «nessuno •. - bl Riportare la risposta fornita al punto 10.3; per le persone In condizio
rrion professionale riportare la risposta fornita al punto' O.,: apporre un tratto per le persone In età inferiore ai 14 anni. - c) Riportare l'indirizzo (Vta, numerp ci· 
vicO, Comune, Provincia o Stato estero) indicato al punto 12.1. - d) Desumere la notizia dal punto 7.1. 

a) Der SchulabschluB /st dem Purr/d 9. I zu enlnehmen; fiir Personen ohne Schulabschlu81sf .kelne" anzugeben. - b) D/e Angaben sinel VOlI Punkt 10.3 zu Oberfragen; 
far n/cht ErwerbstStlga slnel dia Angaben VOlI Punkt IO. I zu Oberfragen; 1m Falla VOlI Personen unter 14 Jahren /st ein Querstrich zu z/ehen. - c) D/e Anschrlft (8t,,88, 
Hausnumrner, Gemeinde, Provlnz oder auslilnelischer Staot) 1st w/e unter Punkt 12.1 enzugeben. - d) D/e Angabe 1st dem Punkt 7.1 zu entnehrnen. 
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Segue QUADRO 1 • Notizie sulle persone della famiglia 
Forsetzung 1. OSERSICHT • Angaben Uber d/e Famlllenmltglleder 

f-!J l!J 
COGNOME E NOME 
FAMILIEN· UND VORNAME 

RELAZIONE CON IL CAPO FAMIGLIA 
STELLUNG IN DER FAMILIE 
BEZOGEN AUF DAS FAMILIENOBERHAUPT 

SESSO M D F D M D F D 
GESCHLECHT M W M W 

LUOGO DI NASCITA 
GEBURTSORT 

DATA DI NASCITA 
GEBURTSOATUM 

,TATO CIVILE 
. AMILIENSTAND 

.ITTADINANZA 
,T AATSBORGERSCHAFT 

TITOLO DI STUDIO (a) 
SCHULABSCHLUSS(a) 

PROFESSIONE O CONDIZIONE NON PROFES· 
SIONALE(b) 
BERUF OOER NICHT ERWERBSTATIG (b) 

INDIRIZZO DEL LUOGO DI STUDIO O DI LA· 
VORO (c) 
ANSCHRIFT OER ARBEITSSTATTE ODER 

.................................... •••• ••••••••••• ••••••• •• •• •• •• ••••• •••• ••••••••••••••••••••••••• 0.0 •• 0.0 ••••• 

SCHULE(c) 

PRESENZA NEL COMUNE DI DIMORA ABI· 
TUALE (d) [ID ~ []] ~ \e!;!WESENHEIT IN DER WOHNSITZGEM. (d) /. nein 

;j) Riportare Il titolo di studio indicato al punto 9.1; per chi ne è privo indicare «nessuno_, - b) Riportare la risposta fornita al punto 10.3: per le persone in condizio
'le non professionale riportare la risposta fornita al punto 10.1: apporre un tratto per le persone in età inferiore ai 14 anni. - c) Riportare l'indirizzo (via, numero ci
,ICO. Comune, Provincia o Stato estero) indicato al punto 12.1. - d) Desumere la notizia dal punto 7.1. 

I!J I~ ~ 
, 

M D F D M D F D M D F D 
M W M W M W 

•••• .o ....... . .... . , ... 

................................... ............................ 

[]] '. ~ [Il /. ~ nein []] ~ nein 

a) Der Schulabschlu81st dem Punkt 9.1 zu entnehmen; fUr Personen ohne Schulabschlu8 ist IIkeiner. anzugBlJen. - b) Die Angaben sinel von Punkt 10.3 zu ubertragen; 
fUr nicht Erwerbstatige sind die Angaben von Punkt 10.1 zu ubertragen: 1m Falle von Personen unter 14 Jahren ist ein Querstrich zu ziehen. - c) Die Anschrlft (StraBB, 
Hausnummer, Gemeinde, Provinz oder auslandischer Staat) 1st w/e unter Punkt 12.1 anzugeben. - d) Die Angabe ist dem Punkt 7.1 zu entnehmen. 

QUADRO 2 • Notizie sulle persone temporaneamente assenti dal Comune di dimora abituale (persone per le 
quali è stato indicato «NO» all'ultima riga del precedente Quadro 1) 

2. OSERSICHT· Angaben Uber vorUbergehend von der Wohns/tzgeme/nde abwesende Personen (nur auszufOllen, 
wenn in der /etzten Zeile der 1. Obersicht mit «NE/N» geantwortet wurde) 

~ l!J .!J 
COGNOME E NOME 
F AMlLlEN· UND VORNAME 

cUOGO DI PRESENZA (a) 
·1UFENTHALTSORT (a) 

,~~T~~ ~;k~~W:~/t)~)T b 

a) Indicare ,'Indirizzo (via e numero civico), il-Comune, la Provincia o io Stato estero. 
Die Ansc(1rift (Stra8e, HBusnummer), die Geme/nde, dia Provinz oder der auslSnclische Staat sind anzufOhren. 

b) Trascrive're la risPosta fornita al punto 7.2 b). 
Die unte, Punkt 7.2 b) gegebene Antwort 1st zu Ubertragen. 

QUADRO 3 • Notizie sulle persone temporaneamente presenti presso la famiglia 
3. OSERSICHT· Angaben Uber vorlibergehend bel der Famllle anwesende Personen 

~ ..2J 
COGNOME E NOME 
FAMILlEN· UND VORNAME 

SESSO M D F D M D F D 
GESCHLECHT M W M W 

DATA DI NASCITA 
GEBURTSOA TUM 

LUOGO DI RESIDENZA (a) 
WOHNSITZ (a) 

............................................................................. 

a) indicare l'indirizzo (via e numero CiviCO), il Comune, la Provincia o lo Stato estero. 
Dia Anschrift (Stra8e, Hausnummer), dia Gemeinde, die Provinz oder der auslandlsche Staat sind anzufOhren. 

IL RILEVATORE IL CAPO FAMIGLIA (o chi per esso) 
DER ERHE8UNGSBEAIITE DAS FAMILIENOBERHAUPT (oder dessen Stal/vertreter) 

DI" D.tum .... .... 1881 



" ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
lENTRALlNSTITUT FOR STATlSTlK 

120 CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE 

12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 
25 ottobre 1981 

25. Oktober 1981 
(Legge 18 dicembre 1980. n. 864) 

(Gesetz vom 18. Dezember 1980. Nr. 864) 

A 

B 

c 

FOGLIO INDIVIDUALE AGGIUNTIVO 
ZUSATZLICHES PERSONENBLATT 

(intercalare nel Foglio di famiglia Mod. ISTATlCP/1 - BZ) 
(dem Famillenbogen Mod. ISTATICPI1 - al beizufOgen) 

N.B .. Il presente foglio, una volta compilato, deve essere Inserito nel 
relativo -Foglio di famiglia. 

N.B • . Nach dem AusfUllen 1st d/eses Personenblatt In der MIHe 
des entsprechenden flFamlllenbogens» einzufUgen 

-t 

Mod. 1ST ATICP/1 Agg .• BZ 

NU~~f,~~1CE 

U 
!~ 
~~ 

N. Nr . ................................................................. . 



f'1"\ RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 
\V CON IL CAPO FAMIGLIA 

VERWANDTSCHAFTSGRAD ODER ZUGEHORIGKEITSVERHJlLTNIS ZUM 
FAMILIENOSERHAUPT 

- Figlio (figliastro, figlio adottivo) 
Sohn (Sfiefsohn, Adoptivsohn) 

_. Genitore (padre, madre) 
Eftemtell (Vater, Mutter) 

- Suocero/a 
Schwager. Schwjgerin . 

- Genero, nuora 
Schwiegersohn, ~tochter 

- Altro parente o affine 
Anderer Verwandter oder Verschw/jgerter . 

- Altra persona convivente 
Andare zusammenlebende Psrson . . 

3 D 

4 D 

5 D 

6 D 

7 D 

8 D 

- Addetto al servizi della famiglia (domestico, collaboratore familiare, ecc.) 
Bedlensteter der Familie (Hausangestemer, Mltarbeiter der Famllie usw.) . 9 D 

f2\SESSO 
\.!J GESCHLECHT 

Maschio 
Mllnnl/ch' .. 1 D 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GESURTSORT 

Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In de, Geme/ncfe cles gegenw/lrtlgen st/lndigen Wohnortes 

. . (Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In e/nel anderen Gerneinde 

(specificare il Comune I dle Gemelnde angeben) 

(specifiCare la Provincia I die Provlnz angeben) 

- All'estero 
1m Aus/and 

(specificare /o Stato estero I den austandlschen Staat angelJen) 

f'4'\ DATA DI NASCITA 
\::.J GESURTSDATUM 

1 D 

20 

3D 

(glomo/Tag) (mese/MenaI) (anno/Jahf) 

f5\ STATO CIVILE 
\V FAMILIENSTAND 

- Celibe O nubile 
Lsdig 

- Coniugato 
Verhelratet 

-v-.o 
VSfWitwet 

- Separato legalmente 
Gesatzl/ch getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITTADINANZA 
~STAATSSORGERSCHAFT 

- Italiana 
ltalienisch 

- Straniera 
Ausllindisc:ha 

....... 01 D 

(spectticare I genau angeben) 

- ~=(~"':n= . . . . . . . . . . . . 99 D 

2 D 

-
-

D 

2 D 

3 D 

4 D 

.50 

-

Sezione Il - NOTIZI E SU LLI 
Abschnitt /I - ANGABEN Zl 

FOGLIO INDIVIDUALE DELLA PERSONA N. 
PERSONENBLA TT DER PERSON NR. 

'i' LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\!..) AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZJlHLUNG 

7.1 Indicare Il alla data cIeI •• nslmenlO lo persona ara .... _ nel Comune di dimora abl. 
tuaie ( .... kIenza~ 
H."'" S/e s/ch em SI/chlall de, Zlhlunll/n de, aemefnde Ihm sllnd/g$! 
Wohnorl .. (Wohnsllzfl8me/_l aulgellalfe", 1 m rnoJ 

Ll!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sle sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sia eventuell' 
- ricoverata in un Istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 

in elner (jffentllchen oder prlvaten Heil· oder Pflegeanstalt (Splta/, KlinJk usw.) 
eingelJefert 

- in altro luogo (conviHo, caserma e simili) 
an e/nem anderen Ort (Schulerheim, Kaserne usw.) 

2 D 

3 D 

7.2 Se alla dala ciel cenolmento lo persona era temporaneamente as_ dal Comuna di di. 
mora ablluale ( .... Id ..... ' Indicare: 
Wenn Sfe o/ch am Stlchlall de, Z/lhlufl!l .arfI"'rgehenr/ auBerha/b de, aemat_ Ihm 
sllnr/fII." Wohn_ (Wohnsllzgemat_l autgahalfen ha"'n, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in elner anderen Gemelnde 

(specificare la Provincia I dle Provinz angeben) 
- all'estero 

1m Ausland 
50_ 

'iSpe~lfi~~~~'I~'s~k;'~te;~:'pè;i'~~;;"b~'I'di'~ip;ggi~"I~di~~~~·~'i~b~~~~t(;)· 
(den auslQnd/schen Staat angeben; Wr dia 8esatzungsmltglleder von 

Flugzeugen und .Schlffen angeben ,.an Bord beffndlich.) 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund der vorIJbergehenden Abwesenheit: 

-~::g 10 

- ~~~~~::!~s:~~ ':ur =:~:~~a;~r~us ArbeitsgrOnden abwesend waren 2 D 
- ~=dUng . 3 D 

- =n~~t~~~c;:=~=a~lKHnlkusw.) 4 D 
- altro (turismo: servizio di leva. ecc.) 5 LI 

andere GrOnde (Tour;smus, 'l!ehrdienst usw,) . 

f6\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1978 
~ STJlNDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEINDE) 1M OKTOSER 1976 

l 
- ~edc:~~r:e?::::~=~~:~1;~e~;~:~lvohtWrtes (Wohnsitzgemeinde) 6 D 
- In altro Comune 

In elner anderen Geme/nde 

- All'estero 
1m Ausland 

f9\ ISTRUZIONE 
\V AUSSILDUNG 

I 
(rispondere solo sa la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 

(nur dann beantworten. wenn Sie var dem 24, Oktober 1978 geboren slnd) 

9.1 IncIIca .. 1I111010 di otudla più ._ con_Ilo: 
Don llèlchelen _la_'ull angHan: 

- laurea 
Hochschu/abschlu8 (specifICare, {18IJtW angeben) 

- diploma 
Relfezeugnis'''''''''''''''''''''''''''''''(~P;;~;~'i'~';~;,)'''''''''''' , .. ,., .. , 

"7"" licenza di scuqla media Inferiore 
MI/t8/schulaliòchlu8 

- licenza elementare 
Grundschu/abschlu8' . . . 

-
60 D 

. 70 D 

I 

9.2 Se non hetllOll di otudlo,lndIcano .... ""'- • ..-..: 
Wann Sia oh". Schula_blull ./INI, klln ..... Sia /es." und schrel/len: 8000 90~ 

9.3 Indicare .. frequenta: __ Sia: 

a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, m 
università) 1 JJ 2 ~ 
sino Schu/e (Vo/Irsschu/e, Mitte/schu/e, Obe,schu/e, UniversllSI) 

b) la scuola materna 
cfen Kindergarten 

9.4 Indicare .. '-'" un _ di formazione PfO/asaIanaie (*): __ SIa "'nan __ 1/II"'_/rIullf/Sf<Urs('): 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non Infenore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per m'9iiorare o adeguare la capacità professionale. 
Unter berufllchem WelterbHdungskurs versteht man alnen Ausbildungskurs. der dia foIgenden Voraussetzungen ero 
101ft: l) Kursdauer voo wenlgsten.s drel Manaten; 2) Ausste"ung aines AbsChluBzeugnisses; 3) Varwertung cles AusbIl
dungslehrganges zur beruflichen FortbIldung. 



PERSONE DELLA FAMIGLIA 
OEN FAMILlENMITGLlEDERN 

(leve essere indicato il numero con il quale la persona è contrassegnata nell'ELENCO DELLE PERSONE DELLA FAMIGLIA a pagina 2) 
es ist die laufende Nummer aus dem VERZEICHN/S DER FAMILlENMITGLlEDER aut Seite 2 des Famllienbogens einzutragen) 

t.j"ò\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTJlTIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZJlHLUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1967 geboren sind) 

10.1 Indicare se la persona à: 

10.2 

Sind SIe: 
- occupata 

beschaftigt 
l O 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeit810s und aut der Suche naeh einer nsuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 
aut der Suche naeh der ersten Beschaftigung 

- casalinga 

3 O 

Hausfrau 

- studente 
Student oder SchOler . 

- ritirata dal lavoro 
1m Ruhestand 

- in servjzio di leva 
1m Mi/itardienst 

- in altra condizione 
in einer anderen Sltuat/on 

Indipendentemente dalla ~.posta lomlta al punto 10.1, Indicare 
le ore lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nall'azlenda t.mlllare. N. 
Gebon Sle un.bhilnglll .00 don unte, Punlrt 10.1 lIemaçhten An- N,. 
lIabon d/e ArbeIfs."'odon an, dle SI. In dleso, Woche bel elnem 
Arboltgebo, od" 1m Famlllenbelrleb Il.,.1e1ot habon. 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 

w 
Se la persona • occupata o d_upata ~.pondore al punII 10.3, 10.4, 10.5 Indicando: 

Falla Sle beachill/gf odo, .rboIls/oa ./"" 1st unter Punlrt 111.3, 111A .und 10.5 ~ anzugeben: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata: 
Welchon Berul obon bzw. iibten Sle a .. : 

(specificare J genau angeben) 

10A In quale modo ....... ta la ......... Iono, a~e o mestle .. : 
Wl. Oben Ble don _ aus: 

a) ALLE DIPENDENZE; COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leffer 01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hiJheren Lautbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angehilriger der Sonderkategorlen 

- ~:~,:::~~IO 05 O 

; ; ; ; 

- ~~~=~i::,a:'~~u,:';f~':iter . 06 D 

- ~:~a:e~=~(~~~::;:~~c;=;;;:!~~Jgt:rc~Jbelter usw) 07 D 
- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano. bidello. ecc.) 

anderer unselbsUJndlger Arbeiter (Wachter. Schuldiener usw) . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese 
Heimarbeiter 1m Auftrag von Unternehmen . 

08 O 

090 

IO O 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o figura similare dei corpi di 
potizia e sicurezza interna .11 D 
BerufssoJdat der Streitkrafte, der Pollzeikorps und des Dianstes fOr 
innere SJcherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELSSTANDIGER: 

- Imprenditore 12 O ~ 
Unternehmer .... Ha lavoratori retribuiti o appren-

- libero professionista 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Freiberul1er . . . . Beschaft/gen SIe LohnompfSn· 

_ lavoratore In proprio (coltivatore diretto, ger oder Lehrllnge? 
mezzadro, esercente di negozio, artigiano, l rsn 2 lnOl 
ecc.) 14 O Li!J I!!!!!i 
~~:~IP::'~~~~h~=':;ke; usw.) 

- coadiuvante 
mithelfender FamilianangehtJrlger 

15 O 

10.5 Qual'61'1111 .... ~nclpole (o unica) dallo ltablll...m, ozlanda agrIçole, ~ ufficio, 
ente, ecc., preaeo eulllVOre: 
W.s /sl dle Hau/lllll",kelt (oda, ellIZ/ge Tlllllkeltj dos IndualrlelJelrlebea, dos Landwlrt. 
."""/I8bo-,, dos Goschills, dos BO,.... d" ICllrperschall .... ;, WO Sle arbollfln: 

(specificare I genau angeben) 

I 

""I r.;:r CONDIZIQNE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
\!.!' TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTJlTIGKEIT 1M OKTOBER 1978 

I (rlspondore solo SO la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 
(nur dann tJeantworten; wenn SIe vor dem 24. Oktober 1962 ge/lofen sinc/) 

11.1 Indicare se la __ ere: 
W.,.n $le: 
- occupata l O 

beschaft/gt 

- :=:a::;I~~:~~U~oc:,:: Beschaftfgung 2 D 
- in cerca di prima occupazione 3 D 

aut der Suche nach der ersten Beschaftlgung 
- casalinga 4 O 

Hausfrau 
- studente 5 O 

Sludent odor SchQ/er 
- in altr'a condizione 6 D 

in einer andaren Situation 

11.2 ~/::==~=I=~an: 
al se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dienstv8rhaltnis 

- in conto proprio 
alo SelbstSnllige, 

in we/chem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura. foreste, pesca 

l O 

2 O 

l O 

l 

Lanll· unii Forstwirtschaft; Fischereiwesen' 
- Industria 

Industrie 
2 O 

- commercio 
Hsodol 3 O 

- altre attività 
andere Bere/che . 4 O 

l.j2\ LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
~ PER GLI SPOSTAMENTI 

ARBEITSSTJlTTE ODER SCHULE, ZEITAUFWAND UND BENOTZTES VER· 
ICEHRSMITTEI- FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW; ZUR SCHULE 

12.1 Indicare la _1_ • l'Indi""" del '-dlatudlo o cl ......" 
G_n Ble dIe _""" unii Anac/rrlll_ A_tte odorScIurIe an: 

.......................... ·····························(d~i~~~ I Bezelchnung) 

; ; ; ; 

12.2 Indicare se la persona ~.nlre gI ....... _ dal 1_ dla_oell_ 
nella sua dimora abituale: 1 T 2 ~ 
ICellren Sle fitlI/Ch .... da, A_tte odor Beh"'" zu Ihrem afindlgen Li!J I!!!!!i 
Wo/Inort zun/et? 

12.3 In caao di ~ alfennatlya, 00 la persona 016 ..... ta -... unlmo_all_ 
go di studio o dii ....... precisato al punto 12.1, Indicare: 
Wonn Sle dle _",.,....,. F_ be/ahl ""bon und _ SIe sIcIt am ..... "".... 
M/lIwoch an dIe unlef' _ 12.1 a_",_ A_fitte odor SdJ"'" begebon ha".,., 
gebon SIe to/pndas an: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno awto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie die Arbeit oder den Unterricht In der Zeltspanne von: 
- 7.15-7.44 l O 
- 7.45·8.t4 2 O 
- 8.15-8.44 3 O 
- 8.45·9.t5 4 O 
- altro orario 5 D 

anderer Stundenp/an 

b) se si è recata più di una volta al luogo di studio o di lavoro 1 m/~ 2 ~ 
H-" SIe s/ch mehr aJs einmal zu, Arbeltsstlllte oder SCIruIe begeben? Li!J 1"!'!'J 

c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) da casa al luogo di studio o di la
voro: 
Geben Sie dia Zeit ano dia Sie f(Jr elnen etnzlgen Hlnweg von der Wohnung zur Arbeltsstatte 
odor Schul. benllt/gt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a30minuti 

von 16 bio 30 M/nuten 
- da31 a60minuti 

von 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Minuten 

l O 

2 O 

3 O 

4 O 

cf) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (m termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto casanuogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmltte/, mit welchem SIe dia langste Teilstreclce von der Wohnung zur Ar
beffsstatt. odor Schule zurlickgelegt haben: 
- nessun meZZd (a piedi) 

keln Verkehrsm1tte1 (zu FuB) 
- ferrovia. tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn. Stra8enbahn. Untergrundbahn oder e/n' 
anderes tJffentliches Verkehrsmlttel aut Schlenen 
(z.B.: Zahnradbahn) 

l O 

2 O 

- autobus, filobus. corriera o altro mezzo pubblico 
(os.:taxi)sugomma 3 O 
Autobus; Filobus odor andere Of/entliche Verkehrsmlttel 
aut Rlldem (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betrlebs- odor SchQlerbUs 

- auto privata (come conducente) 
Priv.tauto (./s F.hrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Privatauto (alo Fahrgaot) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasPortato) 
Motorrad; Motorrotle, (als Fa/lrer odor Fa/lrgast) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia. ecc.) 
sodores Vèrkehrsmlttel (Fa/lrrad, Boot; Sellbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 
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Mod. ISTAT/CPI2 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 

NUMERO DI CODICE SEZIONE DI CENSIMENTO . 
" 

B 
~ 

li N. 
o 

A 
u 

I 
NUMERO D'ORDINE 

.! Provvisorio Definitivo .. 
" .~ c 
... 

I 

FRAZIONE GEOGRAFlCA. __ _ 

DI ....................... . 
(I ... era) 

I Centro abitato 

. TIPO DI LOCAUTÀ 

D 

Nucleo abitato 

Case sparse 
····················(èienoniiiiiZi"onèr········· .... · .. ······ 

3 O 

SPECIE DELLE CONVIVENZE 

Convivenze militari e di IStituti di prevenzione e 
altrl corpi accasermati 10 pena •• . . . . 60 

Convivenze ecclesiaulèhe 20 
Istituti d'Istruzione (col-

Alberlhl, pensioni, locan-
I de, e simili .. .. .. .. 70 

lell, convitti, semi- I nari) • . . . . 3D 
Navi mercant11l .. . . 110 

Istituti assistenziali 40 
istituti e case di cura 50 Altre •• . . .. ...... 90 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGUO DI CONVIVENZA 
MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA (5 ... I) MEMBRI 

I I MF TEMPORANEI 
PRESENTI PRESSO 

M F 
T ...... 

I 
Temporanea- LA CONVIVENZA 

-1 I m.nte .... nti (Su. Il) 

:I 3 .. 5 

................ / ................. ............................ .......................... ........................................ 

Data ................................................ 1981 

IL RILEVATORE 

! 
i 

I , , , 

! , 
; 

i 

CONVIVENZA 

Specie e denomlnlZione .............................................................. .. 

Indirizzo ....................................................... ........... N. .. ............ .. 
(vio, piuza, Iocaliel) 

Tel. _ ......................... .. 

CAPO CONVIVENZA 

Cocnome e Nome ...................................................................... .. 

AVVERTENZE 

Il modello va compilato, in duplice esemplare, con rife
rimento al 25 ottobre 1981, dal capo convivenza o, se ciò 
non fosse possibile, da un'altra persona da questi Incaricata, 
nelle seguenti parti: 

• «ElencQ dei membri permanenti della convivenza» 

• Sezione I - Notizie sul membri permanenti della con
vivenza. Per ciascuno di essi deve essere 
compilato un «foglio individuale» ri
spettando l'ordine secondo il quale sono 
indicati nell'« Elenco» alla pagina se
guente 

• Sezione Il - Notizie sui membri temporanei della convi
venza, presenti presso la convivenza il 2S 
ottobre 1981 

Le persone che vivono nella convivenza, ma che 
costituiscono famiglia a sé stante, non vanno compreie 
nel presente foglio, ma devono compilare il cc Foglio 
di famiglia» Mod. ISTAT/CP/1. 

Per le domande seguite da quadratino occorre ba .... 
rare cosi)( la risposta che fa al caso. 

I riquadri in rosso devono essere compilati dal 
rilevatore. 

Le caselle in azzurro Il non devono essere com
pilate. 

Per facilitare la compilazione delle singole parti 
del .. Foglio di convivenza". vengono fomiti alcuni . 
chiarimenti nella GUIDA Inserita nel foglio stesso. 



ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI 
DELLA CONVIVENZA 

N. 
d'or
dine 

COGNOI'1E E NOME 
(scrive... in ttampatello) 

l 

2 ............................................................................................................ . 

3 .......................................................................................................... .. 

4 ........................................................................................................... .. 

5 ........................................................................................................... .. 

6 .......................................................................................................... .. 

7 ............................................................................................................ . 

8 ............................................................................................................ . 

9 .............................................................................................................. . 

10 

11 ............................... ; ........................................................................... . 

12 

\.. 

Data .. · .. ·· .. ····· .... ·· .... · .. · .. · .................................. 1981· 

IL CAPO CONVIVENZA 
(o chi per_) 

Nell'elenco a fianco devono essere Indicati cognome e nome. 
di ciascun membro permanente della convivenza. 

Ai fini del censimento, per convivenza sì intende un insieme 
di persone non legate da vincoli dì matrimonio., parentela, 
affinità e simili, normalmente coabitanti per motivi religiosi, 
di cura. di assistenza. militari, di pena e simili, aventi dimora 
nello stesso Comune (anche se non sono ancora iscritte nel
l'anagrafe della popolazione del Comune medesimo). 

Le persone addette alla convivenza per ragioni d'Impiego 
o dI lavoro, se vi convivono abitualmente, sono considerate 
membri della convivenza, purché non costituiscano famiglie 
3 sé stanti. 

Indicare nell'ordine i membri con mansioni direttive, di 
amministrazione, di assistenza, di servizio, ecc., poi le altre 
persone (militare, suora, ricoverato, detenuto, ecc.). 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome 
.da nubile, poi il nome e Infine ii cognome del marito prece
'duto da «in» per le coniugate e «ved.» per 'Ie vedove. 

Non devono essere elencate le persone tempora
neamente od occasionai mente presenti presso la con
vivenza; ad esse è riservata infatti la Sezione Il. 



PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

SEZIONE I • MEMBRI PERMANENTI SEZIONE Il • MEMBRI TEMPORANEI 

CONVIVENZE MILITARI E DI ALTRI CORPI ACCASERMATI 

Militari e assimilati, di carriera o che abbiano contratto 
una ferma, In forza alla convivenza (escluso l'equipaggio 
di navi della marina militare) ; personale civile (impie
gati, capi operai, ecc.) che vive stabilmente nella con
vivenza. 

Militari di leva e assimilati, in forza alla convivenza; 
equipaggio di navi della marina militare; personale 
civile occasionai mente presente. 

CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 

Persone appartenenti ad ordini e congregazioni reli
giosi ; sacerdoti secolari e personale laico facenti parte 
permanentemente della convivenza. 

Religiosi, sacerdoti secolari e altro personale, tempo
raneamente od occasionai mente p"esentl nella con
vivenza. 

ISTITUTI D'ISTRUZIONE 
(Coli.,!. convitti. seminari) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, inse
gnamento e servizio, che vivono stabilmente nella con
vivenza. 

Collegiali. convittori. semlnarlstl; persone occaslonal
mente presenti. 

ISTITUZIONI ASSISTENZIALI 
(Orf~rofI. brefotrofi. colonie perm .... nti. ospizi, case di riposo. pensioni per la ,Iovane. dormitori .... /11 per ~ tetto. 
sale di emilranti, e simIlI) 

Persone addett~ alla direzione, amministrazione, Inse
gnamento, assistenza e servizio, che vivono stabilmente 
nella convivenza; bambini ricoverati permanentemente 
(anche se dati a balla); adulti ricoverati od ospitati per
manentemente. 

Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati 
o ospitati temporaneamente; persone occasionai mente 
presenti. 

ISTITUTI E CASE DI CURA 

Persone addette alla direzione, amministrazione, assi
stenza e servizio, che vivono stabilmente nella convi
venza ; ricoverati permanentemente In istituti e case di 
cura purché. la permanenza nella convivenza. duri da 
due anni o più. 

Ricoverati temporaneamente la cui permanenza nella 
convivenza non abbia raggiunto i due anni; persone 
occasionaI mente presenti. 

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
(Istituti di custodia preventiva; Istituti per l'esecuzione delle pene; Iltltuti per l'_uzione delle mllure di sicurezza) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, istru
zione, custodia e servizio, che vivono stabilmente nella 
convivenza; condannati a pena di 5 anni e più. 

Detenuti in attesa di giudizio; condannati a pena infe
riore a 5 anni ; rleducandi. 

ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE E SIMILI 

Persone addette alla direzione, amministrazione e ser
vizio, che vivono stabilmente nella convivenza (escluso 
il personale occupato stagionalmente). 

Personale addetto stagionalmente alla 'COnvivenza; 
ospiti temporanei (clienti). 

NAVI MERCANTILI 

Componenti l'èquipaggio ; passeggeri. 



G) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

-- Capo convivenza o direttore. 1 O 

-- Militare. guardia. e simili 2 O 

- Suora, frate, sacerdote. e simili 3 O 

-- Ricoverato. malato. onano. e .Imill 5 O 

-- Detenuto. e simili 6 O 

-- Altra 9 O 

@SESSO 

Maschio 10 Femmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

-- Nel Comune di attuale dimora abituaie (resi
denza) 

-- In altro C.omune 

(Ipecifkare la, Provincia) 

-- All'estero 

(specificare lo 5 ......... ro) 

@ DATA DI NASCITA 

10 

20 _ 

lO _ 

,iorno "'eH anno 

® STATO CIVILE 

-- Celibe o nubile 1 O 

- Coniugato • I 2 O 

-- Vedovo . • o • 3 O 

-- Sepuato legalmente 4 O 

-- Divorziato 5 O 

@ CITTADINANZA 

- Italiana 010 

- Straniera 

(specificare) -- N_una (apolide) 99 O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE 

o LUOGO DI PReSENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare le alla data del cenllmento la ponona era p ..... nte 
nel Comun. di dimora abituale (residenza): 

1[ill ~ 
PreciSfrtt se la persona, pur essendo presente a/la data del cen
simento nello stesso Comune di residenza, era ellintuaimente: 
-- ricoverata In un· Istituto· di cura pubblico o pri-

vato (Glpedale, clinica, eCCo) • 2 O 
- In altro luogo. lO 

7..2 Se alla data del ClBnllmento la penona era temporaneamente 
assente dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 

-- In altro Comune 

40 _ 

-- a!l'estero 
(Specificare °b P ..... incl.) 

(specificare '0 Suco .. cero; per i .... embri di equi ... 
,..,10 indicare IX rmbillUco ») 

b) Il motivoo della temporanea assenza: 

-- lavoro • 
-- seguire familiari asseilti 

10 

50 

per motiVI di lavoro 2 D 
-- studio lO 

-
-- ricovero in Istituto di cura pubblico 

o privato (Glpedale, clinica, ecc.) 
-- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

.40 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NI .... 
L'OTTOBRI t976 

I rispondere solo se la persona è nata. primll del 24 ottobre 1976 I 
-- Nel Comune di attuale dimora abituale (residen~) 6 O 
- In litro Comune 

(.pecificare il Comune) 

(spWfica ... II. Provinda) 

- All'estero 

(.pocificar. lo S"'o .. toro) -® ISTRUZIONE 

I risponde,e solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978 I 
9.t Indicare il titolo di .tudlo più eI.vato consepito: 

....,. laurea 

(opociftcaro) -- diploma 

(specificare) 

-- licenza di scuola media Inferiore 60 O 
- ilcenza elementare •. • 70 D 

9..2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
le la ..... re •• crivere: 80 0 90 ~ 

9.3 Indicare ae frequenta : 
a) un corso regolare di studi (scuo!a elementare. 

media o secondaria superiore. un;versita), 1 Iill 
b) la scuola materna 1 0 l ~ 

9.4 Indie: ...... frequenta un corso 1 Q 
di . formazione prof_lonal, (*): ~ 

(*) Per corso di formazione professionale si '''tende un corso che abbia 
tutti i .eguenti requisiti: 1) durata non inferiore Il tre mesi; 2) ri
lascio di un attestato: l) utilizzazione per migliorare o adegua
re la capacita professionale. 

... 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 1 

@CONDIZIONE PROFESSIONAL.E o NON 
PROFESSIONAI.E NEL.L.A SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

rispondere S% se la persona è nata prima de.! 24 ottobre 1967 

10.1 indicare se la persona è : 

-- occupata 10 

- disotcu pata a!la ricerca 
di nuova occupazione . • . . 20 

- in cerc~ di prima occupazione 30 
- studente. 

- ritirata dal lavoro 

- in servizio dì ieva 

50 

60 
70 

- in aitra condizione 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al 
punto 10.1. indicare le ore lavorate nella 
settimana presso un datore di lavoro o nel. 
l'azienda familiare. . . , . , . . . . . . . 

.. 80 

N. w 
Se ia persona il occupata o disoccupata rispondere ai punti 
10.3, 1004, 10.5 indicando: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata : 

(specificare) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 

- dirigente. . . . 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva. 

- impiegato . . • . 

02 D 
03 D 

- appartenente alie categorie 
speciali (intermedi) . . . . 04 O 

- capo operaio. . . . . ' ., 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 O 
- operaio comune (manovale, braco 

ciante agricolo, ecc.) . . . . . . 

- altro lavoratore dipendente (usciere, 
guardiano, bide!lo, ecc.). . . . . . 

- apprendista • . . . . . . . . . . . 

07 D 

08 D 
09 O 

- lavorante a domidiio per conto di imprese, . 10 D 
- graduato o miìitare di carriera d~lIe FF.AA., o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna . . . . . . . . . . . . . . . 11 O 

b) IN CONTO PROPRIO. COME: 

- imprenditore .. 12 O ] 
- hbero professionis~: 13 D 
-- lavOratOr6 in proprio ...... Ha lavoratori retribui. 

(coitivatore diretto, ti o apprendisti alle 
mezzadro, esercente di pr::.pr.e dipendenze! 
negozio, artigiano, ecc.) 14 O 1 0 2 ~ 

- coadiuvante , . . . . . . 15 D 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, 
azienda agricola. negozio. ufficio, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

{specifìcar. ) 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NEL.1.'OTTOBRE 1976 

rispondere S% Srf la persona è nata pflma del 24 ottobre tfJ62 

11.1 Indicare se la persona era: 

- occupata ...... . .10 
- diseccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 
- in cerca di prima occupazione 
- casalinga 
- studente ..... 
- in altra condizione 

20 
3D 

40 
SO 

... 60 

11.2 Se la persona era occupata indicare: 

a) se lavorava: - alle dipendenze . . . 1 D 
- in' conto proprio . . . . 2 D 

b) in quale settore: 
- agricoltura. foreste, pesca. .1 D 
- industria . . 
- commercio . 
- altre attività. 

20 
30 

40 

r-
Q3)i..UOGO DI STUDIO C Oi LAV'OR'O, TEMPO iMPiE· 

GATO E MEZZO UTII ... IZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio 
o di lavoro: 

(denomir.uione) 

(indirino: "ia. piana. numero civico. Ico.lit3.) 

(Comune e Provincia o Stato estero) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale: 

10 2~ 
12.3 In caso cii risposta affermativa. se la persona sì è recata mer

coledi ultimo scorso al luogo di studio o di lavor., precisato 
al punto 12.1, indicare: 

a) in quaie delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le 
lezioni o il lavoro: 
-7,15-7,44 
- 7,4$-8,14 
- 8.15-8,44 
- 8,45 - 9,15 
- altro orario 

10 
20 

30 
40 

SO 
b) se si è recata più di una volta 

al luogo di studio o di lavoro . . . . . . 1 0 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

daHa convivenza al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 1S minuti . 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 O 
- da 31 a 60 minuti . . . 3 D 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il meno di trasporto utilizzato per compiere il tratto più 
lungo (in termini di distanza e non di tempo) dei tragitto 
convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 O 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. fiiobus, corriera o altro 

mezzo ?ubblico (es. : taxi) su 
gomma •......... , 3 D 

- autobus aziendale o scolastico. 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) ... 6 D 
- motocicietta, cidomotore, scooter (come 

cond ucente o trasportato) • • . . • . . . 
- altro mezzo (bicicletta. battello. funivia, ecc.) 

70 
. 80 

ì 



G) POSIZIONE NELLA CONVI~ENZA 

- Cape convivenza o direttore • 1 D 

- Militare. IUarelia. e simili 

- Suora, frate, sacerdote, e simili 

20 
3D 

- Ricoverato. malato. orfano. e simili 5 D 

- Detenuto, e simili 6 D 

- Altra 9 D 

®sesso 
Maschio 10 Femmina 20 

@ LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi
denza) 

-- In aitro Comune 

(specifiare il Comune) 

(specificare la Pr-ovincia) 

- All'estero 

(s,eciflcar. lo 5 ..... _ro) 

@ DATA DI NASCITA 

10 

20 

30 

liorno 1ft'" anno 

-
-

.... ~ 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUAlÉ 

(J) LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare se alla data del censimento la penona era presente 
nel Comune di dimora abituai. (residenza): 

fIi] ~ 
PreciSaTe se la persona, pur essando presente alla data del cen
simento neflo stesso Comune di residenza, era evèntualmente: 
- ricoverata il! un Istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale. clinica. ecc.j. 2 O 
- in altro luogo. :I O 

7.1 Se alla data del cen.lmento la penona.ra temporaneam.nte 
assente dal COmu .... di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 

- in altro Comune 

(specificar. il Comu ... ) -- all'estero 
(s,eclficare lo Provincia) 

(sp.cifiare lo 5uco e.rOi per i membri di .qui. 
P"I,lo indicare «Imbarcato,,) 

50 -
b) il motivo della temporanea assenza: 

-lavoro... • 10 
- 'esulre familiari assenti 

per motivi di lavoro l O 
- studio 3 D 
- ricovero In istitu~ di cura pubblico 

o privato (ospedale. clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

.40 
SO 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RUIDENZA) N .... 
L'OTTOBRE tf76 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976 I 
- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

(spoclfìcare il Com .. n .. ) -(spoclfìcare I. Provincia) 

- All'estero 

(ipocìflcare lo Stato .... ro) -® ISTRUZIONE 

1---------------------------1 r rispondere solo se la persona lÌ nata prima del 24 ottobre 1978 I ® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 O 

- Conlupto 2 D 

- Vedovo. :I D 

- Separato lesalmente .- • 4 D 

- Divorziato • 5 D 

@ CITTADINANZA 

- Italiana 010 
- Straniera 

(.poclficare) -- Nessuna (apolide) 99 D 

9.1 Indicare il titolo di studio plli elevato conseiuito: I· 
- laurea 

(sp""iflcarej 

- diploma 

(specifiar_j 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
.e sa leuere e scrivere: 80 0 

9.1 Indicare se frequenta : 
a) un corso regolare dì studi (scuola elementare. 

media o secondaria superiore, università) 1 

b) la scuola materna 1 0 2 ~1 
9.4.lndlcare se frequenta un CorIO 

di formazione professionale (.): 

-
60 0 

700 

(") Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia 
tutti i seguellti requisiti: 1) durata non Inferiore a tre mesi; 2) ri
lascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adegua
re la capacità professionale. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
bELLA PERSONA N. 2 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 19671 

10.1 Indicare se la persona è : 

- occupata 

- disoccupata alla rlcerra 
di nuova occupazione 20 

- in cerca di prima occul'azlone 3D 
- studente. .50 
- ritirata dal lavoro 

- in servizio di leva 

- in altra condiZione 

10.2 Indipendentemente clalla risposta fornita al 
punto 11M, indicare le ore lavorate nella 
settimana presso un datore di lavoro o nel
l'azienda familiare. 

60 
70 

80 

N. W 
Se III personll è occupllta o disoccuplltll risponde,e Ili punti 
10.3. 10.4. 10.5 indicllndo: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata : 

(speci(are) 

1004 In quale modo esercita .Ia professione, arte o mestiere: 

aj ALLE DiPENDENZE. COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva. 02 D 
- impiegato . 03 O 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi) . 04 O 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato l) qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale. brac-

ciante agricolo. ecc.) 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. bidello. ecc.) . 

- apprendista 

070 

oso 
090 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese. 10 D 
- graduato ° militare di c.arriera deile FF.AA.. I) 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
Interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO. COME, 

- imprendiçore 

- libero professionista . 13 D •
12

0 ] 
_. iavoratore in proprio ...... Ha lavoratori retribui-

(coitivaton! diretto, ti o apprendisti alie 
mezzadro. esercente di proprie dipendenze I 
negozio. artigiano. ecc.) 14 D 1 0 l ~ 

- coadiuvante .••.... 15 D 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, 
axienda agricola, negozio, utllclo, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

(specificar.) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona. nata prima del 24 ottobre 19621 

tt.1 Indicare se la persona era : 

- occupata • . 1 O 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione . 20 
- in cerca di prima occllpazione . 3D 
- casalinga 40 
- studente. 
- in altra condizione 

50 
60 

11.2 Se la persona era occupata Indicare : 

a) se lavorava: - alle dipendenze 1 D 
- in' conto proprio 2 D 

b) In quale settore: 
- agricoltura. foreste. pesca. .1 D 
- industria 
- commercio 
- altre attività. 

20 
30 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE. 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio 
o di lavoro: 

(denominazIOne) 

(indirino: vi&.. p_zu. numerg civico. 100000ità) 

........................................................................... -
(Comune e Provincia. o Stato estere) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale: 

1[:ill 2 ~ 
12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mer

coledi ultimo scorso al luoao di studio o di lavoro precisato 
al. punto 12.1, indicare: 

a) III quale delle seguenti fasce orar·ie hanno avuto inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 7.1S-7,+! 
- 7,45-8.14 
- 8.1S-8.+! 
- 8,45 -9.15 
- altro orario . 

10 
20 

3D 
40 

SO 
b) se si è recata più di una volta 

ai luogo di studio o di la"oro 1 0 2 ~ 
c) ii tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

dalla convivenza al luogo di studio ° di lavoro: 
- fino a 1S min .. ti 1 D 
- da 16 il 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il muzo di trasr0TtO utiHzzato per compiere il tratto più 
lungo· (in termini di distann e non di tempo) del tragitto 
convivenzailuogo di studio o di lavoro: 
- n_un mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia. tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: f""icolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. filobus. corriera o altro 

meno pubblico (es. : taxi) su 
gomma 3 D 

- autoblis niendale o !colutlco. 4 D 
- .... to privata (come conducenu) 5 D 
- ailto privata (come trasportato) • 6 D 
- motoçicletta. ciciomotOre, 3cooter (come 

conducente ° trasportato) 
- altro mezzo (bicicletta. battello. funivia, ecc.} 

70 
80 



Cf) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

-Capo convivenza o djrettor. • 1 D 

- Militare,' guardia, e simili 

- Suono frate, sacerdote, e simili 

20 
3D 

- Ricoverato, inalato, orfano, e simili ..• 5 D 

- Detenuto, e simili 6 D 

- Altra 'D 

®SESSO 

Maschio 1 D Femmina 2 D 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi
denza) 

- In altro Comune 

(I,cificare il Comune) 

(specirlCar. la Provinc~a) 

-AII'_ro 

(.pOClft ..... !o Sta.o .... ro) 

@ DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 D 

10 

20 _ 

3D _ 

- Coniugato • • 2 D 

- Vedovo. • 3 D 

- Separato legalmente " O 

- Divorziato 5 D 

® CITTADINANZA 

- !taliana 010 
- Straniera 

(.pecòlicar.) -- Nessuna (apolide) . . " O 

-

Sezione I - NOTIZIE SUIMEMB~ 
FOGLIO INDIVIDUA~ 

o LUOGO DI PRESENZA. ALLA DATA D.EL CENSIMENTO ' 

.1.t Indica..,. se alla data d.1 censimento la pel'$On& era presente 
. n.1 Comune di dimora abituai •. (resid.nza) l'-

1]]] ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla .data de/cen- • 
simen.to nello stesso Comune di residenza, era eventualmente: 
- ricÒverata in un istituto di cura pubblico ò pri-

vato (ospedale, clinica. ecc.) • 2 D 
- in altro luogo. 3 D 

7.2 Se alla data del c.nllm.nto la per'SOna .ra temporaneam.nte 
_nt. dal Comun. di dimora abituai. (residenza) Indlcarel 
a) se si t~ava: 

- in altro Comune 

(.peciflcar. il Comun.) 'lO _ 

- aU'_ro 
(Ipecific*re Il Pr~yinci.) 

(specificare lo Staco eacero; per i membri di eqv&' 
PIII,io indicare « imbarcato») 

50 -
b) II motivo delia temporanea assenza: . , 

- lavoro. 
- seguire familiari assenti 

per motivi di lavoro 
- studio 
- ricovero in istltut., di cura pubblico 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

20 
3D 

. 'lO 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL-
. L'·OTTOBRE 1976 

1,lspondere s% se la perso". è ".t. prima del 24 ottobre .19761 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

(.pecificare il Comu •• ) -(specificare la Provincia) 

- All'estero 

(specificar. lo Stato •••• ro) -® ISTRUZIONE 

l rispondere solo se I. persona é nata prima del 24 ottobre t 978 I 
'.t Indicare il titolo di studio pifl elevato cons'luitol 

-Iaure. 

(.pecifi ...... ) 

- diploma 

(specificlre) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

,.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 

-600 
700 

le - I .... re e scriv.re: 80 0 90 ~ 
,.3 Indicare se frequenta : 

a) un corso regolare di studi (scuola elementare, 
media·o secondaria superiore. università) 1 0 2 @ 

b) la .scuola materna 1 ~ 2· ~ 
, ... Indicare le frequenta un COrIO 

di formazione prof_lonale (·)1 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia 
tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi: 2) ri
lascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adegua
re là c;apacità professionale. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 3 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 19671 

10.1 Indicare se la penona è : 

- occupata 10 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione 20 
- in cerca di prima occupazione 3D 
- studente. .50 
- ritirata dai lavoro 

- in servizio di leva 

- in altra condi%ione 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al 
punto 10.1, Indicare le ore lavorate nella 
settimana p .. alo un datore di lavoro o nel
l'ulenda familiare. 

60 
70 

80 

N. W 
Se la persona. occupata o disoccupata rispondere ai punti 
10.3, 10.4. 10.5 indicando: 

tO.3 La profetlslone, arte o maltiere, esercitata : 

(Ipecificare) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestìere: 

al ALLE DIPENDENZe. COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente alla 

car'riera direttiva. 02 D 
- Impiegato . 03 D 
- appartenente .ile categorie 

speciali (intermedi) . 04 D 
- capo operaio. OS D 
- operaio specializuto o qualificato 06 D 
- operaio comune (manon.le. brii.:-

ciante agricolo. ecc.) 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. bidello, ecc.) . 

- apprendista 

07 0 

oso 
09 0 

- iavorante a domicilio per conto di imprese. 10 D 
- graduato o militare di carriera delle ff.AA.. o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO. COME: 

- libero professionista , 13 D 
- imprenditore •.. 12 D L 
- lavoriitore in propr~o J Ha lavoratClrl retribuì-

(coltivatore diretto, ti o apprendisti ane 
menaclro. esercente di proprie dipendenze! 
negozio, artigiano. ecc.) 14 D 1 ~ 2 @ 

- coadiuvante • 15 O 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento. 
azienda agricola, JIeIOzio, ufficio, ente, ecc., presso 
cui lavora: 

(opeciflcare) -

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona è nata prima de/I.; ottobre 1962 , 

11.1 Indicare se la penona era : 

- occupata. .1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupuione • 20 
- in cerca di prima occupazione • 3D 
- casaJinga "D 
- studente, 
- in altra condiZione 

50 
60 

11.2 Se la persona era occupata indicare; 

a) se lavorava: - aUe dipendenze 1 D 
- in' conto proprio 2 D 

b) in quai .. settore: 
- agricoitura. foreste. pesca. .1 D 
- industria 
- commerc:ro 

- altre attività. 

20 
3D 

40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE. 
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

11.1 Indicare la denominazione e l'indirizzo del luogo di studio 
o di lavoro; 

(denominazione) 

(indirizzo: via. pia:zA. numero ;:jvico. localid) 

....... , .. ,.""" ......... , .................. , ... , ........................ -
(C1)Mkne -e PrO'iinc~ o $Q;o estero) 

11.2 Indicare 5e la persona rientra ~ornalm.nte dal lUGliO di 
studio o dì lavoro nella sua dimora abituale' 

10 2~ 
12.3 In caso di rilposta affermativa, se la persona si è recata me", 

eoledl ultimo scorso al luogo dì studio o di lavoro precisato 
al ~unto 12.1, indicare: 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le 
Ie%ioni o Il lavoro: 
- 7,15 - 7.4<1 
- 7,45·8,14 
- 8.1S-8.44 
- 8.45-9.15 
- altro orario . 

10 
20 

3D 
-40 

50 
b) se si è recata più di una volta 

al luogo di stadio o di lavore 1 0 2 ~ 
t) il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

daUa convivenza al luogo di studio o di I3vol'O: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a lO minuti 
- da 31 a 60 mi liuti 
- oltre 6\) minuti 

20 
3D 

40 
d) il melZo di trasporto utili:aato per compiere il tratto più 

lungo (ir, termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
conviyenzailuogo ,di $tud!o o di lavoro: 
- nessun mezzo (lo piedi) 1 O 
- ferroyla. tram. metropolitana o altro 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
-autobus. filobus. corriera o altro 

mezzo pubb'ko 

me%ZO pubblico (es. : taxi) su 
gomma 3 D 

- autobus lI1iendale o scolastico. 4 D 
- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto prlV:lta (come trasportato) • 6 D 
- motocicletta, c;iclomotore, scooter (come 

conducente o trasportato) 
- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 

70 
80 



Cf) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 1 O 

- Militare, guardia. e simm. 2 O 

- Suora. frate, sacerdote, e simili 3 O 

. - Ricoverato, malato, orfano, e simili 5 O 

- Detenuto, e simili (, O 

- Altra 9 O 

@SESSO 

Maschio 10 ~mmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) 1 O 

- In altro Comune 

(specificare il Comune) 
20 -(specificare I. Provir.cia) 

- All'estero 

(Ipecificar. lo Stato •• cera) 

30 _ 

@ DATA DI NASCITA 

,iorno mese anno 

® STATO CIVILE 

- Celibe o nubile 1 O 

- Coniugato • , 2 O 

- Vedovo. 

- Separato legalmente 

30 

40 
- Divorziato 5 O 

® CITTADINANZA 

- Italiana 010 
- Straniera 

(.pecificare) -- N_una (apolide) 99 O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBR 
FOGLIO INDIVIDUALÉ 

o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare se alla data del c.nslm.nto la p.nona era praente 
nel Comun. di dimora abituale ( .... Id.nza): 

10 ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente al/a data del cen
simento nel/o stesso Comune di residenza, era evèntualmente: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o pri-

vato (ospedale, clinica. ecc.) . 2 O 
- In altro luogo. 3 O 

7.2 Se alla data del censlm.nto la p.nona.ra t.mporaneamente 
_nte dal Comune di dimora abituai. ( .... id.nza) indicare: 
a) se si trovava: 

- in altro Comune 

(.pecoficare il Comune) 

- all'este."O 
(specificar. la Provincia) 

(spec.ificare lo Su,u. tatero: per i membri di equi .. 
paJlio ind!ca,.. 41' imbarcato») 

b) il motivo della temporanea assenza: 

- lavoro. 10 
- seguire familiari assenti 

40 _ 

50 -
per motivi di lavoro 2 O 

- studio 3 O 
- ricovero In istituto di cura pubblico 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio di leva. ecc.) 

.40 
SO 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona i nata prima del 24 ottobre 19761 

.- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 O 
- In altro Comune 

(.peciflcare il Comuno) -(speciftcar4 la Provincia) 

- All'estero 

(specificare lo Scacc .... ro) -® ISTRUZIONE 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978 I 
9.1 Indicare il titolo di studio plll eI.vato consecu1to: 

- laurea 

(specificare) 

- diploma 

(specifICare) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

9.1 Se non ha titoli di studio, indicare 
se sa I .... r. elCrlv_: ~ G!J 

9.3 Indicare .e frequenta : 
a) un torso regoiare di studi (scuola elementare, 

media o secondaria superiore, università) 1 

b) la scuola materna 1 I!D 2 .~ 
9.4 Indicare se frequenta un corso 

di formazione prof_lonale (.): 

-600 
700 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia 
tlitti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi: 2) ri
lascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adegua
re la capacità professionale. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N • .4 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I risPondete solo lIfI la persona é nata prima de/24 .ntobre 19671 

10.1 Indicare le la persona è: 

- occupata 1 O 
- diSCKCupata alla ricerca 

di nuova occupazione. 20 
- in cerca di prima occupazione 3D 
- studente. 

- ritirata dal lavoro 

- in servizio di leva 

.50 

60 
70 

- In altra condizione 8 D 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fomlta al 
punto 10.1. indicare le ore lavorate !iella 
settimana presso un datore di lavoro o nel. W 
l'azlenda familiare. N. 

Se la persona è occupata o disoccupata risponde,. ai punti 
70.3. 10;4. 70.5 indicando: 

tO.3 La profenione, arte o mestiere, esercitata : 

( • ....,ifla .. ) -
10.4 In quale modo esercita la profeulone, arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE, COM~: 

- dirigente. 01 O 
- appartenente aUa 

~rriera direttiva. 02 D 
- impiegato. 03 D 
- appartenente alle categorie 

spedali (intermedi) . 04 D 
.....;. capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 O 
- operaio comune (manovale. brac

dante agricolo. ecc.) • 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano, bidello. ecc.). . • • • . 

- apprendista 

07 0 

080 
09 0 

,.... lavorante a domidllo per conto di imprese. 10 D 
,.... graduato o militare di carriera delle FF.AA.. o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 11 O 

b) IN CONTO PROPRIO, COME: 

- libero professionista • 13 O 
,.... Imprenditore . 12 O } 

- lavoratore In proprio Ha lavoratori retrlbui. 
(coltivatore diretto. ti o apprelldistl alle 
meaadro. esercente di proprie dipendem:e l 
negozio. artigiano, ecc.) H D 1 ~ 2 ~ 

- coadiuvante. • 15 O 

10.5 QuaI'è l'attlvltl principale (o unica) dello stabilimento. 
azienda ..... coIa. fteIOzlo, ufficio. ente. ecc.. p_ 
cui lavora: 

(.pecificare) -
13 • Atli del censimento· VoI. IV. 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE t976 

I rispondere solo se la persona è nata prima del P4 ottobre 19621 

11.1 Indicare le la parso_ ara: 

- occupata. .1 D 
- discKeupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- in ~erca di prima occupazione. 3D 
- casalinga 40 
- studente. 
- in altra ~ndizione 

50 
60 

11.2 Se la persona era occupeta indicare : 

a) se lavorava: ,.... alle dipendenze 1 D 
- in'-conto proprio •• 2 O 

b) il. quale settore: 
- agricoitura. foreste. pesca. • 1 D 
,.... industria 2 O 
- commercio :; D 
- altre attiviu.. 4 D 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO. TEMPO IMPIE
GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

12.t Indicare la ~mlnazlon. e l'lndlrlzzo del IlIOfO di studio 
o di lavoro: 

(denominazione) 

(indirizzo; vi .. , piauar num.ro ,i"ico. localitl.) 

................................................ _ ........................ -
(Com .. no e P ..... incia o 5_ .....-o) 

t2.2 Indicare le la pelflOna rientra liornalmente elal 11I0I0 di 
studio o di lavoro nella sva dimora abituale: 

1 ~ 2§l 
12;) In caso di risposta affermativa, se la parso_ si è recata me ... 

coIedl ultimo scorso al IUOIO di studio o di lavoro precisato 
al punto 12.1. Indicare : 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 1.15-1.+4 10 
-1.45-8.14 20 
,.... 8,15·8.+4 
- 8,45-9.15 
- altro orario . 

3D 
40 

50 
b) le si è recata piu di una volta 

al. luogo di studio o di lavoro 1 ~ 2 ~ 
c) il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 

dalla convivenza al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 O 
- da 31 a 60 minuti 3 O 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il muzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto plil 
lungo (in termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 O 
- ferrovia. tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. l O 
- autobus. filobus, corriera o altro 

m_ pubblico (es. : wci) su 
gomma :; D 

- autobus aziendale o scolastico. 4 O 
- auto privata (come conducente) S O 
- auto privata (come trasportato) • 6 D 
- mOtodcleua, ciclomotore. scooter (come 

conducente o trasportato) • • • • • • •• l D 
- altro mezzo (biciclettà. battello. funivia, ecc.) • 8 O 



Ci) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore • 1 O 

- Militare. ,uardla. • simili. l O 

- Suora, frate, sacerdote ••• imlll 3 O 

- Illcoverato, malato, orfano, • .Imlll •• 5 O 

- Detenuto, • simili ,6 O 

- Altra 9 O 

@SESSO 

Machlo 10 femmina lO 

@ LUOGO DI NASCITA 

- Nel Comun. di auil8l. dimora abituale ( .... 1. 
denza).. 10 

- In altro Comune 

(lpKIfIco,. Il Como •• ) 10 _ 

_. AII'IIIteI'O 

("";fi<:ar. lo Stato ... ero) 

30 _ 

@ DATA DI NASCITA 

aJorao m... anno 

® STATO CIVILE 

- Cellb. O nubil. 1 O 

- Coniupto .. ' 10 

- Vedovo. 30 

- S.parato I .... m.nt. .. O 

- Divorziato SO 

@ CrnADINANZA 

- Italiana 010 
- Stranl.ra 

(apecIfIare) -
\.. 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE; 

.. . o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.1 Indicare .. alla data del _Imento la ,.,.. ... _ prwente 
nel Co~une di dlm_"'ituale ( .... Idenza): 

1[!] ~ 
PffIC/sa~ se ,,~ per~na, pUf euendo pre$tlnlt· alli dIII del ceno 
a/mento nello .tesMi Comune ·dl rea/denzl,·"1 e".ntul/ment.: 
- ricoverata In !In Istituto di cura pubblico o prl. 

vato (a.peclale, clin!ca. ecc.) • • 2 O 
- in altro IUOIO. • .3 O 

7.2 Se alla clata del censimento le ,.,.. ... era temporanumenta 
.... Me dal Comune di dimora abituale (Nlld_lJndlcare: 
a) se .1 trovava: 
- In aI'CI'O Comun. 

···················(;;;ib;·ii·C;;;;;;;.) .. ····· .. · .. · .. ·· 
"O _ 

.... u .. ••• ....................... .-............. u ................... u .................. . 

...................... _ ............... _ ............................................. . 
(.p.cill ..... lo 'alÒ _ro; per I _mbri di e<!uJ. 
N'io Indicare "Imbarcato,.) 

b} Il motlvo.d.lla temporanee assenza: 
-' lavoro • 10 
- ",uire familiari _ntI 

SO 

per motlyl di lavoro '.' l O 
-studio • 3 O 

-
....; ricovero In iatltuttl di Cllra pubblico ° privato (a.pedale, clinica. ecc.) 
- altro (turismo, ·.ervlzlci di leva, ecc.) 

,"0 
.50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEl.
L'OTTOBRE tt76 

I rispondere 1I0Io se Il PIf$Olla • n.ta primi del '4 ottobre 1976 I 
-Nel Comun. di attuale dimora abituai. ( .... i.:lenza) 6'0 
- In altro Comun. 

-(.pecifl .... I. Provi ••• ) 

- AlI'ectero 

~--- ... _u ...... _ ........... n ...... n ............ _ •• u ............ n .......................... . -(,poclflcore lo S_ ... ero) 

® ISTRUZIONE 

r rispondere solo se Il personl • nlll primi del '4 oUobre 197B I 
9.t Indicare Il titolo di studio ,ICI elevato CCIfIMIUlto: 

- laurea 

(.pociflcar. ) -- diplOmi. 

(.pociflcare) 

- lieenn di Ic;uola mecila Inferiore 60 O 
- licenza .I.m.ntare. 70 O 

9.2 Se non ha titoli di studio, indicare 
.... I ........ scri". ... : IO 0 90 ~ 

9.3 Indicare .. frequenta : 
a) un corso re,olare di studi (scuola .Iemencare, Cl 

media o secondaria superiore, unlverslù) 1 ~ 

b) la scuola materna 1 [!O l ~ 
9 ... Indicare .. frequenta un corso 1 T:jl . 

di formazi_ professiOnale (*)1 ~ 

(*) Per corso di formulone professionale 51 Intende un corso eh. abbia 
tutti I •• ,u.ntl requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi; l) rI. 
lascio di un aetestato; 3) utilizzuion. per migliorare ° adeaua• 
re la capaclù professionale. 

... 

.. 

... ~ 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

AI fine di agevolare la compilazione del c Foglio di convivenza '" nella presente guida sono riportate al
cune avvertenze relative ai singoli quesiti che figurano nel foglio stesso. 
La buona riuscita del Censimento e la sollecita disponibilità· dei risultati - molto attesi dagli organi di Go
verno centrali, regionali e locali, dagli studiosi e dai cittadini in genere - dipendono essenzialmente dalla 
collaborazione che verrà assicurata fornendo risposta completa e corretta ai vari quesiti der c Foglio di 
convivenza '". 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

POSIZIONE NELLA 
CONVIVENZA 

Deve essere barrato il quadratino che 
corrisponde alla posizione nella convi
venza. 
Per c le po·sizioni nella convivenza che 
non trovano rispondenza nelle voci in
dicate al' quesito l, si deve barrare il 
quadratino 9 « altra D. 

o SESSO 

Barrare il quadrati no che fa al caso. 

o LUOGO DI NASCITA 

Per i nati in altro Comune deve. es
sere indicata la denominazione del 
Comune e non quella della località 
(frazione, centro abitato, ecc.) del Co
mune ove la persona è nata. 

o DATA DI NASCITA 

Indicare la data di nascita in cifre e 
non in lettere (ad es. 5.6.1941 e non 
«cinque giugno 1941 »). 

® STATO CIVILE 

Deve essere sempre fornita risposta 
al quesito anche per i bambini (da in
dicare come «celibe o nubile .). 

o ClnADINANZA 

le persone che oltre alla cittadinanza 
italiana hanno anche un'altra cittadi
nanza devono barrare il quadratino 01. 
Gli stranieri con più cittadinanze de
vono indicarne una a scelta. 

o LUOGO DI PRESENZA 
ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

AI punto 7.1 deve essere barrato il 
quadratirlo [!!], anche se il 25 ottobre 
1981 la persona era assente dal Comu
ne di dimora abituale (residenza), ma 
è rientrata entro il 26 ottobre, sempre
ché non sia stata censita come pre-

SEZIC 
NOTIZIE SUI MEMBRI PER'" 

sente temporaneamente altrove (ad es.: 
in albergo, in istituto o casa di cura, 
ecc.). 

In particolare è da tener presente che 
le notizie in merito all'eventuale ri
covero in istituto di cura pubblico o 
privato, vengono richieste per fornire 
agli Organi competenti utili elementi ai 
fini della programmazione sanitaria. 

LUOGO DI DIMORA ABITUALE 
(RESIDENZA) 
NELL'OnOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre 
tener presenti le precisazj.gtli fornite 
con riferimento al quesito ~ 

o ISTRUZIONE 

Con riferimento al punto 9.1 si pre
cisa che: 

- la laurea si consegue dopo un 
corso di studi universitari della 
durata minima di quattro anni. 
Sono quindi da considerare in 
possesso di «diploma» le per
sone che hanno conseguito una 
abilitazione specifica dopo un corso 
di studi universitari di durata infe
riore a quattro anni (diploma di 
statistica, di vigilanza alle scuole 
elementari, ISEF, ecc.); 

- alla 'licenza elementare è assimi
lato il certificato rilasciato dopo un 
corso di scuola popolare di tipo C; 

- le persone in possesso del certifi
cato di proscioglimento (3'elemen
tare) non devono rispondere al 
punto 9.1 bensì al punto 9.2; 

- per le persone in possesso di due 
o più titoli di studio dello stesso 
grado, si deve indicare quello rite
nuto più importante in rel.azione al
l'eventuale attività professionale 
esercitata. 

Per gli scolari della l' classe elemen
tare si deve sempre barrare il quadra
tino ~del punto 9.2. 

le persone prive di titolo di studio 
de~ono fornire risposte al punto 9.2, 
barrando il quadratino r.n se s.anno 
leggere e scrivere e il q~ratino I§I 
negli altri casi. 

Ai punti 9.3 e 9.4 dev'essere sempre 
fornita risposta. 

@ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA 
DEL CENSIMENTO 

Tutte le notizie vanno riferite alla set
timana dal 19 al 25 ottobre. 

Per il punto 10.1 è da tener presente 
che deve considerarsi: 

- OCCUPATO, chi possiede una oc
cupazione (in proprio o alle dipen
denze) da cui trae una retribuzio
ne o un p~ofitto. Deve considerarsi 
occupato anche chi collabora, sen
za avere un regolare contratto di 
lavoro, con un familiare che svolge 
un'attività lavorativa in conto pro
prio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha 
perduto una precedente occupazio
ne alle dipendenze ed è alla ricer
ca attiva di una nuova occupazio
ne, essendo in grado di accettarla 
se gli viene offerta; 

- IN CERCA DI PRIMA OCCUPA
ZIONE, chi non ha mal esercitato 
una attività lavorativa o ha cessato 
un'attività lavorativa in proprio ed 
è alla ricerca attiva di un'occupa
zione essendo in grado di accet
tarla se gli viene offerta; 

- STUDENTE, chi si dedica prevalen
temente allo studio; 

- PERSONA RITIRATA DAL LAVO
RO, chi ha cessato una attività la
vorativa per raggiunti limiti di età 
o per altra causa; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi sta assol
vendo gli obblighi di leva; 

- ALTRA CONDIZIONE, proprietari, 
benestanti, ecclesiastici in condi
zione non professionale, Inabili al 
lavoro, ecc. 

AI punto 10.2 non devono essere in
dicate le ore impiegate per piccole 
manutenzioni o riparazioni domestiche, 
hobbies e simili. 



E I 
NTI DELLA CONVIVENZA 

Ai punti 10.3, 10.4 e 10.5 devono ri
spondere so1tanto le persone occupa
te e quelle disoccupate alla ricerca di 
una nuova occupazione. Queste ulti
me devono rispondere ai detti punti 
facendo riferimento all'ultima attività 
lavorativa svolta. 

Le persone con più di un'attività lavo
rativa devono fornire le notizie facen
do riferimento alla principale attività 
svolta, cioè a quella che per continuità 
di lavoro, per importanza economica o 
per altre considerazioni, è ritenuta da 
esse la più importante. 

AI punto 10.3 deve essere specificato il 
genere di lavoro manuale o intellet
tuale effettivamente svolto, usando ter
mini appropriati ed evitando il ricorso 
a termini generici quali «operaio - o 
c impiegato -. Pertanto si deve indica
re, ad esempio: medico, agronomo, con
tabile, dattilografo, bracciante agricolo, 
fabbro, tornitore, meccanico, fonditore, 
pittore edile, saldatore, lami'erista, tes
sitore, sarto, falegname, muratore, elet
tnclsta, Idraulico, autista, barbiere, por
tiere, bide·llo, ecc. 

- per gli impiegati della Pubblica Am
ministrazione deve ess'ere indicata 
la mansione effettivamente svolta, 
ave agevolmente identificabile; ad 
es.: economo, cassiere, coadiutore, 
programmatore, archivista, ecc.; 

per gli insegnanti si deve indicare 
anche il tipo di scuola; ad es.: in
segnante elementare, professore di 
lettere nella scuola media, profes
sore di matematica nel liceo scien
tifico, professore di diritto civile 
nell'università, ecc.; 

per i militari di carriera va indicato 
il grado rivestito e l'arma o il corpo 
di appartenenza; ad es.: appuntato 
dei carabinieri, brigadiere della 
guardia di finanza, capitano di arti
glieria, ecc.; 

- gli ecclesiastici (clero secolare e 
religiosi) devono indicare ad es.: 
vescovo, superiore generale, vica
rio generale, parroco, cappellano 
militare, ecc. Per gli ecclesiastici 
che esercitano attività di tipo ci
vile indicare anche quest'ultima, 
ad es.: suora infermiera, suora in
segnante elementare, ecc. 

per i detenuti condannati ad una pe
na superiore ai 5 anni, che eserci
tano un mestiere nella convivenza, 

deve essere barrato il quadratino 8 
al punto 10.1. 

Per il punto 10.4 è da tener presente 
che deve considerarsi: 

- DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo 
caratterizzato da un elevato grado 
di professionalità, autonomia e po
tere decisionale. 

Per la Pubblica Amministrazione, 
sono da considerarsi come «diri
gente» le qualifiche previste dal 
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, non
ché le qualifiche equivalenti presso 
tutte le altre amministrazioni, siano 
esse a carattere centrale o locale. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi similan sono da considerarsi 
come dirigenti, gli ufficiali con gra
do superiore a quello di tenente 
colonnello o posizioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA 
DIRETIIVA, chi con diverso grado 
di responsabilità, discrezionalità di 
poteri e autonomia, esercita una 
funzione direttiva (tecnica o ammi
nistrativa). Ad es.: direttore di se
zione, consigliere o qualifiche equi
valenti 'e figure assimilabili, econo
mo, parroco, preside, professore, di
rettore didattico, ecc. Per gli appar
tenenti alle FF.AA. e corpi similari 
sono da considerarsi come direttivi, 
gli ufficiali con grado inferiore a 
quello di colonnello o posizioni as
similate; 

- IMPIEGATO, chi esercita una fun
zione di concetto o esecutiva (tec
nica o amministrativa). Ad es.: con
tabile, archivista, stenodattilografo, 
segretario, insegnante elementare, 
ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi similari sono da considerarsi 
impiegati tutti i sottufficiali o posi
zioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLE CATEGO
RIE SPECIALI (INTERMEDI), chi 
esercita una funzione esecutiva in
termedia tra quella degli impiegati 
e quella degli operai speCializzati, 
vale a dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata compe
tenza tecnico-pratica, gruppi di al
tri lavoratori; 

- CAPO OPERAIO, chi svolge una 
attività per la cui esecuzione si ri
chiedono conoscenze di tipo spe
cialistico ed ha eventualmente re
sponsabilità di guida di personale; 

OPERAIO SPECIALIZZATO O 
QUALIFICATO, chi svolge un'atti
vità per la cui 'esecuzione si richie
dono adeguate cognizioni tecnico
pratiche conseguite o in istituti pro
fessionali o mediante istruzione 
equivalente o acquisite con il ne
cessario tirocinio e pratica, nonché 
chi esegue con perizia il lavo
ro manuale affidatogli' essendo in 
possesso di specifiche capacità 
tecnico-pratiche; 

- OPERAIO COMUNE, chi esegue 
lavori di carattere manuale e non è 
compreso nelle categorie preceden
ti (ad es.: manovale, bracciante 
agricolo, ecc.); 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDEN. 
TE, chi esercita mansioni di uscie
re, bidello, guardiano e simili; 

- APPRENDISTA, chi esercita un'at
tività lavorativa per l'apprendimen
to di una profeSSione ed il succes
sivo conseguimento di una qua
lifica; 

- LAVORANTE A DOMICILIO PER 
CONTO DI IMPRESE, chi lavora 
ne,I proprio domicilio esclusivamen
te o prevalentemente su commis
sione di imprese (industriali, com
merciali, artigiane) e non diretta
mente per conto di consumatori; 

- GRADUATO O MILITARE DI CAR
RIERA DELLE FF.AA. O FIGURA 
SIMILARE DEI CORPI DI POLIZIA 
E SICUREZZA INTERNA, sono 
compresi gli appartenenti alle 
FF.AA. e corpi similari con grado 
fino a caporalmaggiore o assimi
lati, nonché i Vigili urbani e del 
fuoco; 

- IMPRENDITORE, chi gestisce in 
proprio un'impresa (azienda agri
cola, industriale, commerciale, ecc.) 
nella quale non impiega l'opera ma
nuale propria o di familiari, ma 
quella di dipendenti; 

- LIBERO PROFESSIONISTA, chi 
esercita in conto proprio una pro
fessione o arte liberale (ad es.: 
medico, awocato, ecc.); 

- LAVORATORE IN PROPRIO, chi 
gestisce un'azienda agricola, una 
piccola azienda industriale, una bot
teg·a artigiana, un negozio o un 
esercizio pubblico partecipandovi 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

col proprio lavoro manual'e. In tale 
posizione sono 'compresi anche i 
coltivatori diretti, i mezzadri e simi
li, i soci di cooperative aventi la 
figura di lavoratori in proprio e chi 
lavora nel proprio domicilio diretta
mente per conto di consumatori e 
non su commissione di imprese; 

- COADIUVANTE, chi collabora con 
un familiare che svolge un'attività 
lavorativa in conto proprio, senza 
avere un rapporto di lavoro rego
lato da contratto. 

Gli imprenditori, i liberi professionisti 
ed i lavoratori in proprio devono pre
cisare se hanno o meno lavoratori re
tribuiti o apprendisti alle dipendenze, 
barrando quindi in ogni caso uno dei 
due quadratini. 

AI punto 10.5 deve essere specificata 
l'attività principale o unica svolta dallo 
stabilimento, azienda agricola, officina, 
laboratorio, cava, miniera, cantiere, bot
tega, negozio, agenzia, ente, istituto, 
ufficio, associazione, ecc., presso cui 
la persona esercita o esercitava la pro
fessione, arte o mestiere. 

La risposta deve essere data in modo 
preciso e d'ettagliato. Pertanto si deve 
indicare ad es.: azi'enda cerealicola, or
ticola, viticola, azienda di allevamento 
di bovini, di suini, di pollame, produ
zione di cemento, molitura di cereali, 
laboratorio di falegnameria, riparazio
ne di autoveicoli, elettrauto, carrozze
ria, riparazione di impianti idraulici, co
struzione di edifici, produzione edistri
buzione di energia elettrica, commer-

cio all'ingrosso di tessuti per abbiglia
mento, negozio di frutta e verdura, bar, 
pasticceria, albergo, ristorante, profu
meria, negozio di articoli di abbiglia
mento per donna, rivendita di sali e 
tabacchi, edicola di giornali, ambula
torio medico privato, lavanderia, ecc. 

Per chi è addetto ai servizi di una fa
miglia (cameriera, collaboratrice fami
liare, ecc.) indicare «servizi dome
stici ". 

Inoltre si precisa che: 

- per il personal'e scolastico docente 
e non docente, si deve indicare il 
tipo di scuola; ad es.: scuola ele
mentare statale, scuola media sta
tale, liceo-ginnasio statale, liceo 
scientifico parificato, scuola media 
parificata, scuol,a materna non sta
tale, ecc.; 

per i dipendenti della, PA indicar'e 
la denominazione del Ministero, Am
ministrazione, Ufficio, Ente, ecc. 
presso cui si svolge la propria atti
vità lavorativa (Ministero dell'Inter
no, Scuola militare, casa circonda
riale, oasa di reclusione, distretto 
mi,litare, corpo di guardia di P.S., 
caserma, eoc.). 

@ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELL'OTTOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre 
tener presenti le indicazioni fornite al 
quesito ® 

SEZIONE Il 

@ I.UOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, TEMPO IMPIEGATO 
lE MEZZO UTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 

Devono rispondere a tale quesito le 
persone che frequentano un corso di 
studi (compresa la scuola materna ed 
i corsi di formazione professionale) e 
le perso,ne occupate. 
Per il punto 12.1 si precisa che: 

- ,i lavoratori-studenti devono far ri
ferimento al luogo di lavoro: 

- coloro che esercitano la professio
ne su mezzi di trasporto (autisti, 
piloti, marittimi, ecc.) devono indica
re al punto 12.1 la denominazione e 
l'indirizzo del luogo (posteggio, ae
roporto, porto, ecc.) da cui prendo
no servizio; 

- coloro che lavorano nella propria 
convivenza devono indicare al pun
to 12,1 « propria convivenza" e non 
devono fornire risposta ai punti 
12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 devono rispondere af
fermativamente coloro che dal luogo 
di studio o di lavoro rientrano giornal
mente al luogo di dimora abituale (re
Sidenza) vale a dire all'indirizzo indi
cato nella prima pagina del « Foglio di 
convivenza" . 
AI punto 12.3 non devono rispondere 
le persone che per un impedimento di 
qualsiasi natura (mal,attia, ferie, scio
pero, ecc.) non si sono recate a scuo
la o al lavoro mercoledi ultimo scorso 
nonché le persone che si sono recate 
ad un luogo di studio o di lavoro di
verso da quello abituale indicato al 
punto 12.1. 

NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONVIVENZA. 
PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA IL 25 OTTOBRE 1981 

In tale sezione devono essere indicate le notizie sui membri temporanei della convivenza che risultavano presenti presso la convivenza 
stessa il 25 ottobre 1981 (militari di leva, convittori, ricoverati in Istituti di cura da meno di 2 anni, detenuti in attesa di giudizio o condan
nati a pena inferiore a 5 anni, ecc.). 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al rilevatore incaricato di ritirare iI« Foglio di convivenza" o all'Ufficio ComunaJe di Censimento. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 5 

@CONDIZIONE PROfESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 19571 

10.1 Indicare se la penona è : 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione 2 D 
- in cerca di prima occupazione 3 D 
- studente. .50 
- ritirata dal lavoro 

- in servizio di leva 

- in altra condizione 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fomita al 
punto 10.1, indicare le ore lavorate nella 
settimana presso un datore di lavoro o nel. 
l'azienda familiare. 

60 
70 

80 

N. W 
Se la persona è occupata o disoccupata rispondere Bi punti 
10.3, 10.4, 10.5 indicando: 

10.3 La professione, arte o mestiere, eser'dtata : 

(.p4CiS .... ) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

a) ALLE D'PENDENZ~, COME: 

- dirigente. 01 D 
- appartenente alla 

carriera direttiva. 02 D 
- impiegato . 03 D 
- appartenente alle categorie 

speciali (intermedi) 04 D 
.- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale, brac-

ciante agricolo. ecc.) 

- altro lavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. bidello. ec..:.) . 

- apprendista 

07 0 

08 0 
090 

- lavorante a domicilio per conto di imprese. 10 D 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA •• o 

figura similare dei corpi di polizia e sicurezza 
interna 11 D 

b) !N CONTO i'ROPII.!O. COME: 

- imprenditore • . • 12 O ] 
- libero professionista . 13 D 
- lavoratore in proprio ~ Ha lavoratori retribui. 

(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezzadro, eser.:ente di proprie dipendenze l 
negozio. artigiano, ecc.) 44 D 1 0 2 ~ 

- coadiuvante . 15 D 

10.5 Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, 
azienda agricola, negozio, ufficio, ente, ecC., presso 
cui lavora: 

(.pecifica.e) 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la ".rsona è nata prima del 24 attablli 1962/ 

tt.1 Indicare se la penona era: 

- occupata • • 1 D 
- disoccupata ana ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- in cerca di prima occupazione . 3D 
- casalinga 40 
- studente .. 
- in altra condizione 

11.2. Se la persona era occupata Indicare : 

50 
60 

a) se lavorava: - alle dipendenze 1 D 
- in' conto proprio 2 D 

b) in quale settore: 
- agricoltura, foreste. pesca. .1 D 
- inciustria 20 
- commercio 
- altre attività. 

3D 
40 

@LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE
GATO E MEZZO UTILiZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

tl.t Indicare la denominazione e l'Indirizzo del luogo di studio 
o di lavoro: 

(chnominazion.) 

(inciiriuo: via. piuza. numero civico. localid) 

.......................... m .... mm .............. m................... 1111)1" •• ' 
(Comune e Provincia o Stato _t.ro) 

tl.2. Indicare se la persona rientra rlomalmente dal luoro di 
studio o di lavoro nella sua dimora abituale: 

10 2~ 
12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona .i è recata mer

coledì ul.tlmo scorso al luoso di studio o di lavoro precisato 
al punto 12.1, Indlcat'e : 

a) In quale delle seguentl fasce orarie hanno aVllto inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 7,15 - 7.44 ; 
-7,45-8.14 
- 8,15 - 8.44 
- 8.-45 - 9.15 
- altro orario • 

10 
20 

3D 
40 

50 
b) se si è recata più di una volta 

al luogo di studio o di lavoro 1 0 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi IIna sola volta (solo anciata) 

dalla convivenza al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 li 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti 4 D 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più 
lungo (In termini dì distanza e non di tempo) del tragitto 
convivenza/luogo :Ii studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia. tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. filobus, corriera o altro 

mezzo pubblico (es.: taxi) su 
somma 

- autobus aziendale o scolastico. 
- auto privata (come conducente) 
- au10 privllta (come trasportato) 

3D 
40 

50 
.60 

- mCltocicietta, ciclomotore, scooter (come 
conducente o trasportato) 

- altro mezzo (bicicletta, battello. funivia, ecc.) 
70 
80 



G) POSIZIONI! NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore • 1 O 

- Millure, luardia, e simili 2 O 

-- Suora, frate, acerdote. e simili 3 O 

- Ricoverato, malato, orfano, e simili 5 O 

- Detenuto, e simili 6 Cl 
-Altra .,90 

@SISSO 

Maschio 1 Cl Femmina 20 

® LUOGO DI NASCITA 

- Nei Comune di attuale dimora abituale (resi-
denza) 1 O 

- In altr'O Comune 

(specificare Il Comu.o) 20 _ 

(opoclflcara I. Provlnci.) 

- All'estero 

CaMCiflar. lo S .. co __ l 30 .. 

@ DATA DI NASCITA 

liorftO ..... Inno 

® STATO CIVILE 

- Celibe O nubile 1 O 

- Coniupto • , 2 O 

- Vedovo. 30 

- Separato Ieplmente .. O 

- Divorziato. 5 O 

® CITTADINANZA 

- Iallana 010 
- Straniera 

(lpecIfI .... ) -- N_M (apolide). 99 D 

Sezione I - NOTIZJE SUI MEMBRI 
FOGLIO INDIVIDUALE 

o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t Indicare .. alla data del censimenco la penona era presente 
.... Comune di dimora abituale (residenza): 

10 ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presante ,II, d,ta del cen
simento nello st,sso Comune di 'esldenz" er, eVflntua/mente: 
- ricoy.rata in un iltltuto di cUra pubblico o pri-

vato (ospedal., clinica, ecc.) • 2 O 
- in altro luOlCl. 3 O 

7.2 Se alla data del cenalmenCO la penona era tempòraneamente 
auente dal Comune di dimora abituale (residenza) Indicare: 
a) se si trovava: 

- in altro Comun. 

~_ •• _n ••••• ~_ •• _ .................... ,; ........................ un ....... .. 

Ci,...;fIcare il Co"'uno) -- all'est.ro 
(.peclfi ..... la Provincia) 

(speclflare 100 Staco _~; Der i" .,..mbr' di equi .. 
PIIaio indare «imbarcato») 

5IJ _ 

b} Il motivo della temporaneaass.nza: 
-Iayoro • 10 
- sesuire familiari assenti 

per motivi di lavoro 2 O 
- studio 3 O 
- ricovero in istitutO di cura pubblico 

o privato (ospedale, clinica, ecc.) 
- 'Iltro{alrismo, -ser"riI.io ·di ..... ''8CC.) 

.40 
5IJ 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se fa persona è n,ta prlm, del 24 ottobre 19761 

- Nel Comun. àl attuai. dimora abituale (resld.nza) 6 O 
- In altro çomun. 

(opeclflcer. il Comuno) -C.peciflcar. la Provincia) 

- All'estero -(lptICifIcaro lo Scaco _.o) 

@ ISTRUZIONE 

I r'spondere solo se la persona .. n,ta prima de/.24 ottobre 197'1 
9.t Indicare Il titolo di atudlo pii elevaCO co .... i .. co: 

- laurea 

(specifica ... ) 

- diploma -(opecm ..... ) 

- licenza di scuola media inferiore 
- licenza elementare 

600 
700 

9.2 Se non ha tlCOIi di ltudlo, .Indlcare 
..... I .... re e scrivere: 80 0 90· El 

9.3 Indicare .. frequenta: 
a) un cor.so recolare di studi (scuola .Iementare, ' 

, media o secondaria superiore. uniy.rsiti) 1 0 
b) la scuola materna 1 [ili 2 ~ 

9A Indicare se frequenta un còno 1 r;jl 
di formalone prof_lonale (-): C!J 

(*) Per corso di formazlon. professionale si Intend. un corso ch. abbia 
tutti i ....... nti requisiti: 1) durata non inferiore a tre mesi; 2) ri
IlIdo di un attestato; 3) utilizzazione per milliorar. o aclesua
re la capaciti profealonaie. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 6 

@CONDIZIONE PROfESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rIspondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967 1 

tU Indicare .. la pe~na .. : 

- o«upata 1 O 
- disoccupata alla ricerca 

di'nuòva occupazione 

- In cerca di prima o«upazlone 
20 

30 
- studente. . 50 
- ritirata dal lavoro 

- in servizio di leva 

- in altra condizione 

60 
10 

80 

tO.2 Indipendentemente dalla risposta fomita al 
' punto tO.t, Indicare le ore lavorate nella 

settimana p..--o un datore di lavoro o nel. W 
l'azienda familiare. •. N. 

Se III ptlnDne • oc_pete D disoccupete rispond_ ei punti 
70.3. 70.4. 70.5 indicendo: 

tO.3 La profBlione. arte o mestiere. esercitata : 

...... n.u ..................... n ................................................. . -( ..... lfIca .. ) 

1004 In quale modo esercita la prof_lo .... arte o mestiere: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 

- dirigente. , 01 O 
- appartenente alla 

, carriera direttiva. 02 D 
- impiegato • 03 O 
- appartenente alle categorie 

speciali (Intermedi) • 04 D 
- capo operaio. 05 O 
- operaio specializzato o qualificato 06 O 
- operaio comune (manovale. braco 

dante agricolo. ecc.) • 01 D 
- altro lavoratore dipendente (usdere. 

guardlallo. bidello. ecc.) . 08 D 
. '~ apprendista. 09 D 

- lavorante a domidllo per conto di Impr_. 10 D 
- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o 

flgurasimilare del corpi di poliZia e sicurezza 
interna • .. 11 O 

b) IN CONTO PI'\OPI'\IO, COME: 

- Imprenditore . • . 12 D } 
- libero prof_lonista • 13 O 
- lavoratore In proprio , Ha l,aVerato, ri retribui-

(coltivatore diretto. ti o apprendisti alle 
mezzadro. esercente di proprie dipendenze I 
negozio, artigiano. ecc.) '4 D 1 ~ l ~ 

- coadiuvante. .15 O 

tO.5 Qual'" l'attività prindpale (o unica) dello Rablllinento, 
azienda qricola, nepzlo,' ufticlo, ente, ace., preuo 
cui lavora: 

••• ••••••••••••• u ............................................................... _ .......... . 

( ..... IIIc:Ire) 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON, 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE t976 

I rispondere solo se I. persona è nata prIma del 24 ottobre 19621 

U.1 Indicare la la persona era : 

- occupata • • 1 D 
- dlso«upata alla ricerca 

di nuova occ!lpazione • 20 
- in cerca di prima o«upazlone • 30 
- casalinga 'ID 
- studente . 
- in altra condizione 

50 
60 

1f.2 Se la persona era occupata Indicare : 

a) se layorava: - alle dipendenze 1 D 
- In' conto proprio 2 O 

b) in quale settore: 

- agricoltura. foreste. pesca. • 1 D 
- Industria 2 D 
- commerdo l O 
- altre attivlti. 4 D 

f.J2\"UOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIE. ~ GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

t1.1 Indicare la deMmlnazlo ... e l'Indirizzo del IUOIO di studio 
o di lavoro: 

u ...... _ .... _u •• u ............................................................. n .................. u ........... . 

(donoml ... io •• ) 

(indirtao! via .. piazza. numero civico. locaIid) 

........................................................................... -
(Comune e Provincia o Stato elcero) 

12.2 indicare .. la penona rientra ,Iornalmente dal luop di' 
studio l) di lavoro nella sua dimora abituale: 

'0 2~ 
12.3 In caso di risposta atfarmatlva, .. la persona si 6 recata _ 

coledl ultimo scorso al luop di studio o di lavoro precisato 
al punto 12.1. Indicare : 

a) in quale de/le seguenti fasce orarie hann. avuto inizio le 
lezioni o il lavoro: ' 
-1.15-1..... 10 
-.1,45-8.14 20 
-8.15-8..... 3D 
- 8.45-9,15 4 O 
- altro orario . 5 D 

b) se si è recata pii.! di u"a volta 
al luogo di studio o di lavoro 1 0 2 ~ 

c) Il tempo impiepto per recarsi una sola volta (solo andata) 
dalla convivenza al luogo di studio o di lavoro: 
.;.. fino a 15 m!nutl 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 O 
-da 31 a 60 minuti • 3 D 
- oltre 60 ,minuti 1 O 

d) 'il mezzo di trasporto utillzzàto per compiere Il tratto plil 
lungo (in, termini di distanza e non di tempo) del trIIltto 
conVivenza/luogo di studio o di layoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 O 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus, filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
gomma 3 O 

- autobus aziendale o scolastico. 'I D 
- auto privata (come ·conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) • 6 O 
- motodcletta, ciclomotore, ICOOter (come 

conducenee ° tnsportato). • • • • • • 
- altro mezzo (bicicletta. battello. funivia, ecc.) 

10 
80 



G) POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

- Capo convivenza o direttore. 1 D 

- Mlllur.. ,uardl .. e simili 2 D 

- Suora. frate, sacerdote •• simili 3 D 

-Ricov.rato. malato. orfano. e Ilmlii 5 D 

- Detenuto •• simili 6 D 

- AltrI 90 

@SESSO 

Maschio 1 D Femmina 10 

® LUOGO DI NASCITA 

- N.I Comune di attuale dimora ,bitl:ale (resi- ' 
d.~ 1 D 

- In ,Itro Comune 

(.pocItI ..... il Comun.) 10 _ 

- AII'eItero 

3D _ 

@ DATA DI NASCITA 

® STATO CIVILE 

- Celibe O nubll. • 1 O 

- Coniupto. l D 

-Vedovo. • ~.. • 30 

- Separato leplmente • .. O 

- Dlvoralato • • 5 D 

® CITTADINANZA 

- Italiana 010 
- Straniera 

(.,..iIIcar.) -- Neuullll (.poIIde) • 99 O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBR 
FOGLIO INDIVIDUALI 

o LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

7.t IndlClU'!l .. ali. data ... 1 ceMI_lo I. ,erMIna era preaente 
nel Comune di dimora abituale ( .... Idenza): 

1~ ~ 
PrllCisa,. se le' persona, ,ur .uendo ",esente alla data deU:en
sim.nto n.lio sfeuo Comun. di resld.nza, .ra ,v'nfualmenie: 
- ricoverati !n IIn litituco di cura pubblico o pri-

vato (Glpedal •• clinica, ecc.) • 2 D 
- in altro 11/010. 3 D 

1.2 Se al •• d.ta del censimento I. ,....ona .... ~pora_mente 
_nte dal Comune di dimora abituale (realdenza) Indicare: 

a) se Il trovava: 

- In altro Comun. 

'.pocIr ...... lo Scoco .... ro; ..... I _ ... bri di equi-

50 _ 

.... '10 ind ....... h ....... COlO). 

b) il motivo d.lI, temporanea _enD: 

-lavoro. • 10 
- seguire familiari _enti 

per motivi di lavoro 2 D 
-studio 3 D 
- ricovero In istituto di cura pubblico 

o privato (Gipeti .... clinica, ecc.) 
- altro (turismo, servizio cii leva, ecc.) 

'd .40 
50 

® LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NEL
L'OTTOBRE t976 

I rispondere solo s.I. persone. nllte prima d.114 ottobre 19761 

- N •• Comulle di attuai. dimora abltu"e (residenza) 6 D 
- In altro Comune 

(.p .. ificare il Comune) -(.pocI/Icor. la Prov;...:I.) 

- All'estero -® ISTRUZIONE 

I rlspond.re solo se I. personll • natII prima del 14 ottobre 191'1 
t.t Indicare Il tItOlo di studio pltI "'".lo coJIIeIUltol 

-laUrei 

- diploma -(._ifaro) 

- licenza di scuola media Inferiore 
- llcenzael.mentare •• • 

600 
700 

9.2 Se non ha titoli di studio, Indicare 
............. lèrivere: IO 0 

9.1 Indicare .. fnquenta : 
a) un COI'lO re,olare di stUdi (scuola elem.ntare. Cl 

media o _darla luperiore. università) 1 ~ 

b) la lcuola materna 1 ~ l ~ 
9.4 Indicare .. frequenta un cono 1 Q 

di forniUione prof_lonaie (.): L!!.J 

(., Per corso di for~one professionale si int.nd. un corso ch. abbia 
wtd i l81Uenti requisiti: 1) durati non inferiore' a tre mesi; l) ri
lascio di un attestatO; 3) utiliZzlzlon. pllr ml,llorare o ad.,u •• 
re la capacIù professionale. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
DELLA PERSONA N. 7 

@CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

I rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 19671 

tO.t Indicare la I.person. è : 

- occupata 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione 20 
- in èerca di prima occupazione 3D 
- studente. 

- ritirata dai lavoro 

- in servizio di leva 

.50 
60 

70 
- In altra condizione 8 D 

tO..2 Indipendentemente dalla rllposi:a fomita al 
punto 10.1. indicare le ore lavorate nella 
lettimana preuo un datore di lavoro o nel- W 
l'azienda familiare. , N. 

Sei. persone" occupllfe o disoccup.te risponder. ~i punti 
10.3. 10.4. 10.5 indicendo: 

10.3 La profeaione. arte o mestiere, ... rcltata : 

( • ....,ificare) -
10 .... In quale modo esercita I. prof_I_. arte o mestiere: 

a) ALLE CIPENDENZE. COME, 

- dirigente. 01 O 
- appartenente alla 

carriera direttiva. 01 D 
- impiegato. 03 D 
- appartenente aUe categorie 

speciali (intermedi) • 004 D 
- capo operaio. 05 D 
- operaio specializzato o qualificato 06 D 
- operaio comune (manovale. braco 

clante IIrll;Glo. ecc.) • 

- aitro iavoratore dipendente (usciere. 
guardiano. b!dello. ecc.). • ••.• 

- apprendista 

070 

080 
09 0 

- lavorante a domicilio per conto di imprese. 10 D 
- graduato o Jllilitare di carriera delle FF.AA .. o 

figura similare dei corpi di poliZia e sicurezza 
interna 11 D 

b) IN CONTO PROPRIO. COME: 

- libero professionista • 13 D 
- Imprenditore .•• 12 D J 
- lavoratore in proprio .. Ha lavoratori retribul. 

(coltivatore dintto. ti o apprendisti a1ie 
mezzadro. esercente di proprie dipendenze l 
negozio. artigiano, ecc.) 1... D 1 [ill" 2 ~ 

- coadiuvante • • 15 D 

10.5 Qual'è l'attlvltà principale (o unica) dello stabilimento, 
azlend. ....Ieol.. nepzlo. ufllcio, ente. ecc.. preuo 
cull.vora : 

(lpocHl ..... ) -

® CONDIZIONE PRQFESSIONALE O NON 
PROFESSIONALE NELL'OTTOBRE 1976 

I rispondere solo se la persona. nata prima del 24 ottobre 19621 

tU Indicare le I. persona era: 

- occupata • • 1 D 
- disoccupata alla ricerca 

di nuova occupazione • 20 
- in cerca di prima occupazione • 3D 
- casalinga "'0 
- stUdente. SO 
- In altra condizione 60 

U.2 Se la penona era occupata Indicare : 

a) se lavorava: - aUe dipendenze 1 D 
- in' conto proprio 2 D 

b) In quale settore : 
- agricoltura, foreste. pesca. • 1 D 
- industria 2 D 
- commercio 3 D 
- altre attivicl. ... D 

'12'LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO 1M PIE. 
\!51 GATO E MEZZO UTILIZZATO PER GLI SPOSTAMENTI 

1:l.1 indicare la denominazione e l'lndlrlzzo del luOIO di studio 
o di lavoro: . 

(denolllinazione) 

.h ................................................................. _0 •• __ ••• __ ...... __ •••••••••••••••• __ •• 

(indir ..... ' via, piozzo. nUlllero civico, locaIi.l) 

........................................................................... -
(Comune e Provincia o S ..... _ro) 

12.2 Indicare le I. persona rientra alomalmente dal luOIO di 
studio o di I.voro nella su. dimora abituale: 

1 [ill" 2 ~ 
12.3 In caso di rl.posta "ermatlva ... la persona si è recata _ ... 

eoledl ultimo ICOrso .1 IvolO di studio o di I.voro precisato 
al punto 12.t. indicare : 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le 
lezioni o il lavoro: 
- 7.15-7 ....... 
- 7.45-8.14 
-8.15-8 ....... 
- 8 .... 5-9.15 
- altro orario • 

10 
lO 

3D 
"'0 

50 
b) se si t recata più di una volta 

al luogo di stUdio o di lavoro 1 0 2 ~ 

c) il tempo Impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) 
dalla convivenza al luogo di studio o di lavoro: 
- fino a 15 minuti 1 D 
- da 16 a 30 minuti 2 D 
- da 31 a 60 minuti 3 D 
- oltre 60 minuti ... D 

d). il mezzo di trasporto utilizzato per. compiere Il tratto piO 
lungo (in termini di distanza e non di tempo) del tragitto 
convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 D 
- ferrovia. tram. metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia. 2 D 
- autobus. filobus. corriera o altro 

mezzo pubblico (es. : taxi) su 
gomma. • • 3 D 

- autobus aziendale o scolastico. ... D 
-'- auto privata (come conducente) 5 D 
- auto privata (come trasportato) • 6 D 
-- mOtocIcletta, clciomo".o .... scooter (come 

conducente o trasportato) 
- altro mezzo (bicicletta, ba~1I0, funivia, ecc.) 

70 
80 



ATTENZIONE: Nel se,ondo esem· 
plare del Foglio di convivenza, non 
riportare le notizie indicate nelle 
colonne 2 e 8, 

SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 

.. 
" i~ 
.0 ... 

Per t'i.pondere alle domande delle colonne 3, 4, 6, 7 e 9 barrare cosi ~ Il quadrati no 

COGNOME E NOME 
(ICrivere in sumpatello) 

Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima il cogno
me da nubile. poi il nome ed infine il cognome del marito 
preceduto da « in » per le coniugate e « vedo » per le 

vedove 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

Militare, guardia. e 
simili 2 

Suora, frate, sacer· 
dote, e simili 3 

Collegiale, convito 
tore, seminarista, 
e simili 4 

Riconrato. malato, 
orfano, e simili S 

Detenuto. e $:mili 6 
Ospite (diente). 7 
Passeggero 8 
Altra 9 

SESSO 

Maschio 

Femmina 

2 

DATA DI NASCITA 

Scrivere il giorno e il 
mese di nascita ;0 cifre 

--1--~----------------~2-------------------1----------------.---------------1--~~---1·--------.---------

1 

2 
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............................................................................................ [J [J Ci [J [] [J [] rJ 
234 5 6 7 ç 9 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

lJ 
2 

D 
l 

D 
l 

o 
2 

D 
l 

[] 
) 

o 
3 

D 
3 

[J 
3 

[J 
3 

o 
3 

D 
3 

[] 
3 

o 
3 

[] [J 
2 3 

[] 
4 

o 
4 

D 
4 

o 
4 

D 
4 

o 
4 

D 
4 

D 
4 

o 
5 

o 
5 

D 
s 

O 
5 

D 
5 

[] 
5 

[] 
S 

o 
s 

r; 
L~ 

5 

[] O 
4 5 

[] 
6 

[] 
6 

D 
6 

D 
6 

6 

o 
6 

n 
'-' 
6 

[] 
6 

D 
6 

D 
7 

o 
7 

[] 
7 

o 
7 

D 
7 

o 
7 

D 
7 

[] 
7 

o 
7 

[J 
8 

D 
a 

o 
8 

Cl 
8 

o 
Il 

D 
a 

[] 
8 

D 
8 

[] O O 
678 

[J 
9 

[] 
9 

[] 
9 

o 
9 

[] 
9 

[] 
9 

D 
9 

[] 
9 

[] 
'3 

D 
'3 

o O O 
l 3 4 

[] C 
5 6 

o O O 
789 

[J [] 
1 2 

[] D 
1 2 

[] D 
1 2 

[] [] 
1 2 

Cl [] 
1 2 

D D 
1 2 

o Cl 
1 2 

D O 
1 l 

D [] 
1 l 

o O 
" l 

c O 
1 l 

o O 
1 2 

(ilo.;;;;) "(mO'i_i" "10.;;0)" 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA Il 25 onOBRE 1981 

cont ....... nato con Il numero corrispondente a quello di URa dene voci riportate in alto, in dascuna colonna 

STATO CIVILE 

Celibe o 
nubile • 1 

Co~iugato :1 
Vedovo .3 

D 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 

o 
1 

o 

o 
1 

o 
1 

D 
2 

o 
2 

o 
2 

o 
2 

o 
2 

D 
2 

o 
2 

o 
2 

D 
2 

o 
2 

o 
2 

C 
2 

Separato 
legalmen
te ..... 

Divorziato 5 

o 
3 

o 
3 

o 
3 

o 
3 

o 
3 

o 
3 

o 
3 

O 
3. 

O 
3 

D 
3 

o 
3 

o 
3 

D 

" 

o .. 

o 
" 

o .. 

o 
" 

C 

" 

o 
" 

D .. 

O 
4 

D 
4 

O 

" 

o .. 

o 
5 

[J 
:; 

o 
5 

D 
5 

o 
5 

O 
s 

o 
s 

o 
5 

O 
5 

O 
5 

D 
5 

D 
5 

CITTADINANZA 

Italiana .••.•.• 

Straniera (speciticare) 

Nessuna (apolide) 

01 D 
Straniera 

990 

01 [] 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 D 
Straniera 

99 O 

01 C 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

7 

.01 

.99 

LUOGO DI RESIDENZA 

Indicare l'indil'ino (via e numero civico), il Comune, la 
Provincia· o lo Stato estero 

8 

····· .. ································fì~dyri~jU- .. __ ............. -_ .. -............. . 

······ __ ·• __ ·······_-_······ __ •• .. ····'(indiriU"ò)'······ ................................ . 

·······································iliiiliriUOj······· .•.............................. 

.......................... ". 0'_. o •••••• (li'iiì;"iiZò ,. ___ .• -. 0'- • __ ••••• ,_ •• _ .... ~ .... o •• o~ .... 

.OO ........... O.u.O •••••••••••••••••••• (iii4iir .. izzo} .. o .............................. • ...... , 

............ n········ .. ··············· .. ··'j.idiriz·zo)···· .................................. . 

_ ........................................ (iiièiirfD"ò)" ••••••.••• 0 ............................ ... 

··········•···· .. ····· .. ········· .. Q····li"iliriUO;········ ..............................• 

·······································liiiil"ir;uo;-····· .................•............... 

... , ........•....•. , .•......•.......... iiiiil";;:;';;; i'" ............................ ' ...... . 

········································{indi.iDòj"····· ...•.••...•....••••....•...•...... 

"" MOTIVO DELU 
TEMPORANEA 

PRESENZA 

lavoro 1 

Altro 2 

, 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 

20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 



SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA 

Per rispondere alle domande delle colonne 3, .. , 6, 7 e 9 barrare COSì)( Il quadratino 

·1 C O(:r~.? ~ ~ •• !P'~'~ M E I POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

Z· _"'..,·~o 11
1
-------------------11' Militare, guardia, e Rico\Ferato, malato. 

- simili 2 orfan~, e simili . 5 
Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima il cogno- I Suora, frate, S'c~.r-
ma da b'l ",' d . ti'l d i 't - ~ Detenuto, e simiii 6 . nu I e, pOI I nome e In me I cognome e mari o, dote, e simili 3 
preceduto da «in» per le coniugate e « vedo » per le , Ospite (cliente). 7 

tore, seminatista, Passeggero 8 

SESSOII __ D_A_TA_D_'_N_A_S_C_IT_A __ I 

Maschio 

Femmina 

2 

Scrivere il giorno e il 
mese di nascita in cifre I vedove I Coliegiale, convit-

e simili 4 Altra 9 
~I l !--------~-------1--~1--1----~~----1 

I 
13 

14 

[JODDOODO 
2 3 4 567 8 9 

o O 
2 

o 
2 

[J 
3 

D 
5 

D 
6 

D 
7 

[] 
8 

D D [] 
'i 1 2 

D D [] O [J D 

~I~_"_"_"'_"_"'_"~"'_"_"'_"_"'_"_"'_"_"'_"_"'="'_"_ ... _ .. _ ... ~ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. _ ... _ .. -+ _____ 3 ____ o4 ____ S ____ 6 ____ 7 ____ 8 ______ ~---~ __ I~~_·io_rn_O-)--.(-m-.M-·i--.. -i.-nn_0_1"_1 

! I 

D 

116 1 :~:~===::~:::~=::::: ~ ~ 9 ~ C; 9 ~ 9 9 ~ 
171 

I 
D 
2 

D 
3 

D .. [J 
5 

D 
6 

o 
7 

D 
8 

o O [J 
9 1 2. . I ........................................................................................... . 

I~-·-.::~:::-:::-:·:-::-:::-:::-:::-: .. -.·:-:~-:::-:::-::-:::-:.:-:::-::-:::-:::-:::-::.-.::-:::-:::-:::-~-:::-:::-:.:-::-:::-:::-I·-~-I---9-!--~-'---~---[-2---9----~-·--D-9~-U-11--D-2-~-(-~o-r-~-j-.-(m-.. -i.-i"-.-~-.~-.O-i.-1 
19 

20 

21 

22 

23 

24 

o 
2 

o 
2 

O 
3 

D 
3 

o 
4 

D 
4 

D 
5 

D 
5 

D 
6 

O 
6 

C D D C D 
2 3 4 5 6 

D 
2 

D 
3 

[] 
4 

[] 
5 

o 
6 

D 
7 

7 

o 
8 

D 
8 

o 
9 

9 

o D O 
78') 

r-; 
w 
7 

D 
8 

[] 
') 

........ ,.................................................................................. D O C D D O [] fJ 
2 3 4 S 6 7 8 9 

O D 
2 3 

O .. O 
5 

o 
6 

[] 
7 

O 
8 

[] 
') 

o O 
2 

D D 
1 2 

o [J 
2 

o O 
1 2 

D [] 
1 l 

o O 
2 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA IL 25 OTTOBRE 1981 

cont ........ to con il numero corrispondente a quello di una cieli. voci riportate In alto, In cJucuna colonna 

$T ATO CIVILE 

Celibe o 
nubile • 1 

Coniugato 2 
Vedovo .3 

o 

O 
1 

O 
1 

o 
1 

O 
1 

o 
1 

o 
1 

O 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
1 

o 
2 

O 
2 

D 
2 

O 
2 

O 
2 

O 
2 

o 
2 

o 
2 

o 
2 

O 
2 

O 
2 

[] 
2 

Separato 
leplmen
te ..... 

Divorziato 5 

, 

D 
:I 

o 
3 

o 
3 

O 
3 

O 
3 

o 
3 

O 
3 

o 
3 

O 
3 

O 
3 

o 
:I 

o 
3 

o .. 

o .. 

o .. 

O .. 

O .. 

o .. 

O .. 

o .. 

o .. 

o .. 

o .. 

o .. 

D 
5 

o 
5 

o 
5 

O 
5 

O 
5 

o 
5 

o 
5 

o 
5 

O 
S 

o 
5 

O 
5 

o 
5 

CITTADINANZA 

Italiana ••••••• 

Straniera (specificare) 

Nessuna (apolide) • 

01 D 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

99 O 

01 O 
Straniera 

99 O 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

O'! O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

7 

_.a .• p .......... n ............. Uh. 

....................... U •••• h •••• 

.01 

.99 

.. 

.. 
III " 

_."' ... " " , 

.. 

, , .. "'.' 

LUOGO DI R.ESIDENZA 

Indicare l'indirizzo (via e numero civico), il Comune, la 
Provincia o lo Stato estero 

8 

·······································{ioidiiiii'ò)"······· ............................. . 

·•·· .... • .. • .. ······(comiiiie ... ··;r;;y;iiCit·o··siièO·t.'ièarOj·· ...... ••• .... ··• .. 

· .. ···· .. · .... ··· .. ···· .. ·•• .. •· .. · .... iiRdiiiii'òr .. ····· .. ··· .. •···· .... · ............ . 

. ................. ·· .... ·•· .. ···· ...... èiii.il;:iiiiOf· .................................... . 

·•· .. ·· .... ·•··• .. ·••···•··• .. · .. ······Clii4·iriiiOi""··· .. •·· .. •• .. ·••• ................. .. 

....................................... (iiioii;:lmi .. •• .... • ...... · .... • ...... · .. · .... · .. · 

-..................................... ·(iiicii;1ftOi' .. · ........ • .. ·· .......... •• .. · .... · .. 

•· .. ·•···•··· .. •• .. ·jCOii.iiftè·.··p;o.liièiO .. ;.'_ .... ;0) ................... . 

-.............. · .. · .. · ............ · .... (iRdiriiiòr .. · ...... · ........ · .. ·· .. · .... · ...... · 

·• .. ••• .... · .. ·· .... ccoiii.iftè· ... p;;;,;jiièiO"·ò··$'&iCO· ... ;ò)"· .... · .... • .. ······ 

.................. ····• .......... ·· .. ··(lii4iriiiiiif··· ...... ·•· .............. • .. ·· ...... • 

.. • .. · .. · ........ · .... ·• .......... • .... jin.i·;j:iUOj' ...... ·••··· .. • .... ··• .... · ...... · .... 

.. ·······•· .... ·····iCcimu,;;;·.·p;;;;jftèi&·o·$Wi·eiiiirOS··· .......... ·· .... · 

•· .... • ........ •·· ........ • ........ ·· .. ClftiiiiUOj" ...... · .... · .. · .. · .. • ............ ·• .. · 

•••···• .. ·••··• .... ·(Coiiioiii.·.·';o;lOCia··O'·Siàtii·iiSWOi .. · .. ·_·· .. ·· .... 

••• ...... •· .. • .. • .. · ........ ·• ...... ···{ioidi;lRO"i' ...................................... . 

.. ·· .. ···· .......... (cOftiiì"M·.·;;;;yjiiCi&·o·SiiCO·eiiiirOS'·· ...... · .. ······ .. 

MOTIVO DRI.A 
mtPORANEA 

PRESENZA 

Lavoro 1 

Altro 2 

9 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

10 
lO 

10 
20 



.. 
c 

i'E 
O 
:., 

SEZIONE li - NOTIZIE SUi MEMBRI TEMPORANEI DELLA 

Per rispondere"le domande delle colonne 3, .. , 6, 7 e 9 barrare COSi)(' Il quadratlno 

COGNOME E NOME 
(scrivere in stampatello) 

Per le donne coniugate o vedove. scrivere prima Il cogno
me da nubile. poi ii nome ed infine il cognome del marito 
preceduto da «in» per le coniugate e «ved. » per le 

vedove 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 

MUitare. guardia. e Ricoverato. malato. 
simili 2 orfano. e simili 5 

Suora. frate, sacer- Deten~to. e simili 6 
dote. e simili 3 

Collegiale. convit- Ospite (ciiente). 7 
tore, seminarista, Passeggero 8 
e simili .. Altra 9 

SESSO 

Maschio 

Femmina 

2 

DATA DI NASCITA 

Scrivere il giorno e il 
mese di nascita in cifre 

--r--------------------~1~-----------------I---------------~---------------i,---4~~--------'5.--------I 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

o 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

o 
3 

o 
3 

D 
3 

o 
3 

D 
3 

D 
3 

o .. 

D .. 

D .. 

D .. 

D .. 

o .. 

D 
5 

o 
5 

D 
5 

D 
5 

D 
5 

D 
5 

D 
6 

D , 

D 
6 

D 
6 

o 
6 

o 
6 

D D D O D 
2 3 .. 5 6 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
2 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
3 

D 
l 

D .. 

D .. 

D .. 

D .. 

D 
5 

D 
5 

D 
5 

D 
5 

D 
6 

o 
6 

o 
6 

D 
6 

D D O 
.. 5 6 

o 
7 

o 
7 

o 
7 

D 
7 

o 
7 

D 
7 

o 
8 

D 
8 

o 
8 

D 
8 

O 
8 

D 
8 

D O 
7 8 

D 
7 

D 
7 

D 
7 

o 
7 

D 
8 

D 
8 

D 
8 

D 
8 

D 
9 

o 
9 

D 
9 

D 
9 

o 
9 

D 
9 

D 
9 

D 
9 

D 
9 

D 
9 

D O D 
789 

o D 
1 2 

o D 
1 • 2 

o O 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D O 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 

D D 
1 2 



CONVIVENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA Il 25 OTTOBRE 1981 

contrassepato con Il numero corrisponclente a quello di una delle voci riportate in alto. in dascuna colonna 

STATO CIVILE 

Celibe o 
nubile . 1 

Coniugato 2 
Vedovo . 3 

o 

D 
1 

o 
1 

O 
1 

[] 
1 

[] 
1 

[] 

o 
1 

o 

[] 

[] 
1 

rJ 
1 

o 
2 

o 
2 

o 
2 

D 
2 

O 
2 

r, 
w 
2 

O 
l 

o 
2 

[] 
2 

o 
2 

o 
2 

[] 
2 

Separato 
legalmen
te .•• " 

Divorziato 5 

o 
3 

o 

o 
3 

o 
3 

[J 
3 

O 
3 

O 
3 

o 
3 

[] 
3 

f.., 
U 
3 

O 
3 

O 
3 

o .. 

o .. 

o .. 

o .. 

O 
4 

r". 
LJ 
~ 

[] 
... 

o 
... 

[] 
4 

[] .. 

[] 
... 

[] .. 

o 
5 

r' _I 

5 

D 
5 

o 
s 

O 
S 

O 
5 

lJ 
5 

n 
'--' 
5 

[] 
S 

o 
s 

o 
s 

o 
5 

CITTADINANZA 

Italiana. • • . . . . . . . 01 

Straniera (specincare) 

Nessuna (apolide) ..• 99 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

99 D 

01 O 
Straniera 

99 rJ 

01 O 
Straniera 

99 O 

01 [] 

Straniera 

99 [] 

01 D 
Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

01 [] 

Straniera 

990 

01 O 
Straniera 

990 

m, .. ~ .... . ~.t, 

····_····_· .... ••••• .. • ___ • .... n· 
Mi,>·V 

... -.............. --........... __ .. ffiB ~\~;.is) 

____ •• .. ··_·· __ ~······.···· ... n •• III .,~ .. '$0 

... ' .. '~ .........•..... ' -

.. 

LUOGO DI RESIDENZA 

Indicare l'indirizzo (via e numero ~jyjco), il Comune. la 
Provincia o lo Stato estero 

8 

.. u······--··--·.···.·---·-----····.··(i*ndirizzòy·--· .. _-.--....... _-.-_ .... _-_._-.... . 

................. -_ .... u········,·--··{ind'i';;uòr-·u ••••••••••••••••••••••••••• - ..... -. 

.···.·-··-·.·-.. -.-.----.------------.-(in.d~;:izzoi-..... " ................ ·· ... ____ nn ••• 

····-···--··········(com~;;è··~·-PrGvi;iCii.u,:;·sCàto·;,;it;;r;;)···················· 

•• _ ••••••••••• u ••••••••••••••••••••••• {iiiciiry%'io) •....•. ----........................... . 

-.-••••••••••••••• o •••• _ •••••• n ••••••• (lndii;ii::.%o) ..• -_ ................. u ............. _ 

~ ... _ ... _ ................ -- .. -.. O&_--.. (;;;di;iz~.i ..... _ .. __ .-.. _0 ..................... . 

-.. -........ -o ....... u······ .. ··---····-·{fndi;iu·o)"'····.-.. , ........................ -----

············· .. _·--·(COmùn;;·.··Provi~·iia··.;;·siito·.".;o) ......... --........ -. 

.. ~--··--·· .... --··~ .. ·-·---~-·_····--·(i;;di~iuo}··· .. --·_ .. ·--_··-..... --........... . 

.......... --............ ---~ ..... ---... iindjriuoj ........ · .... __ ._ ............... ___ .n. 

·--··· .. __ ·~····· .. ··--·····_······· .. ·rindy;ii.io)···--··>4~·--...... -.................. . 

....... ······-······{Comunc!·;;-Pro;inii.-·ò··sAiQ·.jte.:o)"---· .... ···· ...... -

••••··· .. ···_·-·········-··· .. ······# .. ii~di;jnò)"······_· ... --~# .... * ........ -_ ...... .. 

MOTIVO DEllA"'" 
TEMPORANEA 

PRESENZA 

Lavoro 1 

Altro 2 

10 
20 

10 
20 

10 
20 

1[] 

2[] 

10 
2[] 

1[] 

20 

10 
20 

10 
2[] 

10 
20 

1[] 

20 

10 
20 

10 
20 



IL TE MONCALIERI - l.eIl orci. n. 3737 del 19-2-1981 - (c. 700.000) 



Mod. ISTATICP/2 . az 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
ZENTRALINST/TUT FOR STAT/ST/K 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE 

12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 
25 ottobre 1981 

25. Oktober 1981 
(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

(Gesetz vom 18. Dezember 1980, Nr. 864) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 
ANSTALTSBOGEN 

A 

D 

E 

NU~~E~~F~E~R ________ ~ 

B 

c 

N. 
Nr. 

FRAZIONE GEOGRAFICA 
GEOGRAPHISCHE FRAKTlON 

TIPO DI LOCALITÀ 
SIEDLUNGSFORM 

Centro abitato 
gesch/ossene Ortschaft l D 

Nucleo abitato. 
Weiler 

Case sparse 
Einzelhauser 

20 

.. 3 D 

SPECIE DELLE CONVIVENZE 
ART DER ANSTALT 

Convivenze militari e di allri corpi 
accasermati l D 

~~~~~~~~evenzione e pena . . . 6 D 

Militarische Gemeinschaft oder ano 
deres kaserniertes Korps 

Convivenze ecclesiastiche 
Kirchliche Gemeinschaft ... 20 

IstituIi d'istruzione (collegi, convitti, 
seminari) 

Ausbildungsanstalt (Heim, Interna t, 3 D 
Seminar) 

Istituti assislenziali 
FOrsorgeanstalt . 4 D 

Alberghi, pensioni, locande, e simili 7 D 
Hotel, Pension, Gasthaus oder ahnliches 

Navi mercantili 
Hande/sschiff .. . . . . . . 80 

Istituti e case di cura . 5 D A1tAndere _ Anstalt oder ","_~_... . 9 D 
Hei/· und Pflegeanstalt ________ :... __ '~ _____ "_., .. _-.... __ 'a" ___ .... 

DATI RIASSUNTIVI DEL FOGLIO DI ODNVIVENZA 
I-___ --"Z"'U"'SA.::;MMENFASSENDE ANGABEN DES ANSTALTSBOGENS 

Data 

M 
M 

MEMBRI PERMANENTI DELlA OONVlVENZA (Sez. I) MEMBRI TEMPOAANB 
STANDIGE MITGUEDER DER ANSTALT (AbscImiIt I) PRESENTI PRESSO LA 

F 
W 

CONVIVENZA (Sez. Il) 
MF / MW /N DER ANSTALT 
T~ 

assenti --- ANWESENDE 
M/TGUEDER AUF lEiT 

(Abschnitt Il) 

Datum .................................................................... .. 1981 

IL RlLEVATORE 
DERERHE8UNGSBEA~ 

CONVIVENZA 
ANSTALT 

Specie e denominazione 
Art und Bezeichnung ............................................................................................. . 

Indirizzo N ..... 
Anschrift ................. ····(vis·:j)iUZa;·localiià'i'siraBe:·PiBiZ:oit)· .. · .... · .. ·· ........ · Nr. 

CAPO CONVIVENZA 
LE/TER DER ANSTALT 

Cognome e nome 
Familien- und Vorname ........................ . 

Tel. 
Te/ . ........................................... . 

AVVERTENZE 

Il modello va compilato, in duplice esemplare, con riferimento al 25 ottobre 1981, dal ca
po convivenza o, se ciò non fosse possibile, da un'altra persona da questi incaricata, nelle se· 
guenti parti: 
• «Elenco dei membri permanenti della convivenza» 

• Sezione I - Notizie sui membri permanenti della convivenza. Per ciascuno di essi deve esse
re compilato un _logIlo Individuale_ r1spettanclo l'ordine secondo il quale B0-
no indicati nell'oElencoo alla pegina seguente 

• Sezione Il - Notizie sui membri temporanei della convivenza, presenti presso la conviven-
za il 25 ottobre 1981 

Inoltre, secondo quanto previsto dallo Statuto speciale per Il Trentino-Alto Adige e dal
le relative norme di attuazione, ogni cittadino italiano maggiorenne residente in provin
cia di Bolzano (II genitoreli o Illegale rappresentante) deve rendere la dichiarazione di 
appartenenza ad uno dei tre gruppi linguistici (Italiano, tedesco, ladlno) compilando 
l'apposito modello ed attenendosi alle particolari avvertenze riportate in calca al m0-
dello stesso e nella GUIDA. 

Le persone che vivono nella convivenza, ma che costituiscono lamlglla a sé stante, 
non vanno comprese nal presente logllo, ma devono compilare Il oFogllo di lamlglla_ 
Mod.ISTAT/CP/1·BZ. 

Per le domande seguite de quaclratlno occorra barrere cosI)li( le risposta che la al caso. 
I riquadri In rosso devono essere compilati dal rllevatore. 
Le caselle In azzurro l!!Jl non devono essere compllate_ 
Per lacilitare la compilazione delle singole parti deloFoglio di convlvenza_, vengono 

lomiti alcuni chiarimenti nella GUIDA Inserita nellogllo stesso_ 

HINWE/SE 

Fo/gende Teile des Fragebogens sind mit Bezug aul den 25. Oldobe, 1981 vom Ansta/ts
lelter oder, lalls dies nich! maglich ist, von einer von diesem beauftragten Person In zwa/ta
cher Austert/gung auszufOllen: 
• .Verzeichnis der standigen Mitglieder der Ansta/t. 
• Abschnitt I - Angaben iiber die standigen Mitg/ieder der Ansta/t. FU, jedes .on Ihnen 1st 

ein .Personenb/alt» auszutUllen. Dabel IsI dle Relhento/ge a/nzuha/, 
lan. mll da, s/e 1m .Verza/chn/s de, sfjndlgen MlIgllede, da, Anslall» 
aut da, nachslan Sella a/ngal,agen slnd. 

• Abschnitt /I - Angaben iiber die Mltglieder aul leit der Ansta/t, die am 25. Oktober 1981 
anwesend sind . 

Da,Ube,hlnaus IsI .on jedam .olljah,/gen lIal/en/schan Slaalsblirgar, de, In da, Pro.lnz 
Bozen sa/nan Wohnsllz haI, .on den Ellam ode, .om gasalZl/chan Vartrata, dia Sp,ach
gruppenzugaha,igkallsa,k/ll,ung zu a/ne, der drel Sp,achg,uppen (lIal/an/seh, dautsch, 
/adln/seh) abzugaben, wla dlas .om Sondarslalul tli, Trenflno-Slidfl,ol und .on dan 
d/eabezIJgllehen DurchtUhrungsbasflmmungan .o,gesehan 1st Zu dlesem Zweck IsI 
daa an"p_hande Fo,mb/aft auszutlillan, wobel man dle besonderen Hlnwelsa/n den 
ANLE/TUNGEN 1m Innenlall beaehlen soli. 

Personen, dia In der Anstallleben, aber e/na e/gena Faml/le bIlden, s/nd n/chl mll.orlle
gendem Frage/Jogen, sondam mll dern Famll/enbogen Mod. ISTAT/CPI1-BZ zu artassen. 

Zu, Beantwortung der F,agan 1st das zulreffende KlIslchen so anzukreuzen: ]8( • 
Die rol um,andelen Telle slnd .om E,habungsbaamten und nlehl .on de, Ans"" 

aU8ZufIJllen. 
Die bIIIugetllrbten Kislehan l!!Jl s/nd n/ehl auszutUl/en. 
DIe ANI.ElTlJNGEN zum AustU/Ien cles Fragebogens beflnden s/ch 1m Innents/L 



ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
VERZEICHNIS DER STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 

Numero 
d'ordine 
laufende 
Nummer 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

COGNOME E NOME (scrivere in stampat.II~) 
FAMILlEN- UNO VORNAME (in Druckschrift) 

~ .............................. ., .......................................................... . 

g::~m ..................................................................................................... 1981 

IL CAPO CONVIVENZA (o chi per esso) 
DER ANSTAL TSLEITER (oder dessen Stel/vertreter) 

Nell'elenco a fianco devono essere indicati cognome e nome di ciascun mem-
bro permanente della convivenza. . 

Ai fini del censimento, per convivenza si intende un Insieme di persone non lega
te da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e simili, normalmente coabitanti per 
motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di pena e simili, aventi dimora nello 
stesso Comune (anche se non sono ancora Iscritte nell'anagrafe della popolazione 
del Comune medesimo). 

Le persone addette alla convivenza per ragioni d'impiego o di lavoro, se vi con
vivono abitualmente, sono considerate membri della convivenza, purché non costi
tuiscano famiglie a sé stanti. 

Indicare nell' ordine i membri con mansioni direttive, di amministrazione, di assi
stenza, di servizio, ecc., poi le altre persone (militare, suora, ricoverato, detenuto, 
ecc.). 

Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nubile, poi il no
me ed infine il cognome del marito preceduto da -in. per le coniugate e «ved.' per le 
vedove. 

Non devono essere elencate le persone temporaneamente od occasionai· 
mente presenti presso la convivenza; ad esse è riservata infatti la Sezione II. 
J 

1m nebenstehenden Verzeichnis sind far jedes standige Anstaltsmitglied der Fa
milienname und der Vorname anzufOhren. 

Zum Zwecke der Zahlung versteht man unter Anstalt eine Gemeinschaft von 
Personen, die nichl durch Ehe, Verwandtschaft, Verschwagerung U.Il. verbunden 
sind, sondern in der Regel aus fo/genden Gr(Jnden - in derselben Gemeinde -zusam
men wohnen (auch wenn sie noch nichl in den Meldelisten dieser Gemeinde einge
tragen sind): Religion, Pflege, FOrsorge, Grande militarischer oder strafrechtlicher 
Natur. 

Wer aus Arbeitsgr(Jnden in der Anstalt lebt, wird zu den Anstaltsmitgliedern 
gezahlt, wenn er nichl eine eigene Familie bildel. 

Die Mitglieder sind aufgrund ihrer Funktion in dieser Reihenfolge anzugeben: 
Direktions-, Verwaltungs-, Pflege-, Dienstpersonal usw., dann die (Jbrigen Personen 
(Soldat, Klosterfrau, Insasse einer Pflegeanstalt, Haftling usw.). 

Bei den verhelrateten Frauen oder Witwen ist zuerst der Mildchenname, dann 
der Vorname gefolgt von der Bezeichnung «verehel.» bei verhe/rateten Frauen und 
.Wwe.' bei Witwen und schl/e8/ich der Familienname des Ehegatten anzugeben. 

VorUlJeryJehend In de, Ansta" anwesende Personen dUrien hle, nlcht ange· 
geben _rden. Diese sind im Abschnitt /I anzuf(Jhren. 



PERSONE DA ISCRIVERE NEL FOGLIO Di CONViVENZA 
PERSOIIIEN, DIE 1M ANSTAL.TSBOGEN EINZUTRAGEN SIND 

SEZIONE I - MEMBRI PERMANENTI 
ABSCHNITT 1- STANDIGE MITGLlEDE.A 

SEZIONE li - MEMBRI TEMPORA.NEI 
ABSCI-INITT Il - MITGLlEDER AUF ZEIT 

CONVIVENZE MILITARI E DI ALTRI CORPI ACCASERMATI 
MILITARISCHE GEMEINSCHAFTEN UND ANDERE KASERNIERTE KORPS 

Militari e assimilati, di carriera o che abbiano contratto una ferma, in forza 
alla convivenza (escluso l'equipaggio di navi della marina militare); perso
nale civile (impiegati, capi operai, ecc.) che vive stabilmente nella convi· 
venza. 
In der Anstalt unter. Waffen stehende Berutssoldaten, so/che unter vero 
traglicher Dienstzeit und I!.hnliche (ausgenommen Mannschaften der 
Kriegsmarine); stl!.ndig in der Anstalt lebendes Zivilpersonal (Angestellte, 
Vorarbeiter usw.). 

Militari di leva e assimilati, in forza alla convivenza; equipaggio di navi del
la marina militare; personale civile occasionalmente presente. 

In der Anstalt unter Waffen stehende einberufene Soldaten und I!.hnliche; 
Mannschaften der Kriegsmarine; zutl!./Iig anwesendes Zivilpersona/. 

CONVIVENZE ECCLESIASTICHE 
KIRCHLlCHE GEMEINSCHAFTEN 

Persone appartenenti ad ordini e congregazioni religiosi; sacerdoti secola
ri e personale laico facenti parte permanente della convivenza. 
Personen, die einem religiosen Orden oder einer Kongregation angehO
ren; Laienpriester und Laien, die stl!.ndig zur Anstalt gehOren. 

Religiosi, sacerdoti secolari e altro personale, temporaneamente ed occa
sionalmente presenti nella convivenza. 
Ordensgeistliche, Laienpriester und anderes Personal, die voriibergehend 
oder zutl!./Iig in der Gemeinschaft anwesend sind. 

ISTITUTI D'ISTRUZIONE (Collegi, convitti, seminari) 
AUSBILDUNGSANSTALTEN (He/me, Inlarnala, Samlna,a) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, insegnamento e servi
zio, che vivono stabilmente nella convivenza. 
Stiindig in der Anstalt lebendes Direktions-, Verwaltungs-, Unterrichts- und 
Dienstpersona/. 

Collegiali, convittori, seminaristi; persone occasionalmente presenti. 

Zoglinge, Seminaristen; zutallig anwesende Personen. 

ISTITUTI ASSISTENZIALI 
(Orfanotrofi, brefotrofi, colonie permanenti, ospizi, ca88 di riposo, pensioni per la giovane, dormitori, asili per senza tetto, sale 

di emigranti, e simili) 
FURSORGEANSTALTEN 

(Walsanhliusa" Flnda/h.use" stlind/ga Ko/onlan, Asrlh'usa" Altarshalma, Mlidchenpensionala, Sch/afstlittan, Unlarlrlinfta 
fU, Obdachlose und Auswandare, und lihnl/che) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, insegnamento, assisten
za e servizio, che vivono stabilmente nella convivenza; bambini ricoverati 
permanentemente (anche se dati a balia); adulti ricoverati od ospitati per
manentemente. 
Stiindig in der Anstalt lebendes Direktions-, Verwaltungs-, Unterrichts-, 
Ptlege- und Dienstpersona/; aut Dauer autgenommene Kinder (auch sol
che, die einer Nahrmutter gegeben werden) und Erwachsene. 

Bambini ricoverati temporaneamente; adulti ricoverati o ospitati tempora
neamente; persone occasionalmente presenti. 

Voriibergehend aufgenommene Kinder und Erwachsene; zutii/lig anwe
sende Personen. 

ISTITUTI E CASE DI CURA 
HEIL- ODER PFLEGEANSTALTEN 

Persone addette alla direzione, amministrazione, assistenza e servizio, 
che vivono stabilmente nella convivenza; ricoverati permanentemente in 
istituti e case di cura purché la permanenza nella convivenza duri da due 
anni o più. 
Stiindig in derAnstalt lebendes Direktions-, Verwaltungs-, Pflege- und 
Dienstpersonal; aut Dauer aufgenommene Personen, dia sei! zwei oder 
mehr Jahren in der Anstalt leben. 

Ricoverati temporaneamente la cui permanenza nella convivenza non ab
bia raggiunto i due anni; persone occasionai mente presenti. 

Insassen aut Zeit, die noch nicht zwei Jahre in der Anstalt leben; zuta/lig 
anwesende Personen. 

ISTITUTI DI PREVENZIONE E PENA 
(Istituti di custodia preventiva; istHutl per l'esecuzlona dalle pene; istituti per l'esecuzione delle misure di sicurezza) 

HAFTANSTALTEN 
(Unlersuchungshaftanslaltan; St,alrollzugsanslaltan; Anstalten IU, den Vollzug W'on Slche,he"sma#Snahmen) 

Persone addette alla direzione, amministrazione, istruzione, custodia e 
servizio, che vivono stabilmente nella convivenza; condannati a pene di 5 
anni e più. 
Standig in der Anstalt lebendes Direktions-, Verwaltungs-, Ausbildungs-, 
Wach- und Dienstpersona/; zu Haftstraten von fiint oder mehr Jahren 
verurtei/te Personen. 

Detenuti in attesa di giudizio; condannati a pena inferiore a 5 anni; riedu
candi. 

Personen in Untersuchungshaft; Haft/inge mit einer Haftstrate unter fiint 
Jahren, Personen, aut die ErziehungsmaBregeln anzuwenden sind. 

ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE E SIMILI 
HOTELS, PENSIONEN, GASTHAUSER UND AHNLlCHES 

Persone addette alla direzione, amministrazione e servizio, che vivono 
stabilmente nella convivenza (escluso il personale occupato stagional
mente). 
Stiindig in der Anstalt lebendes Direktions-, Verwaltungs- und Dienstper
sonaI (ausgenommen Saisonangestellte). 

Personale addetto stagionalmente alla convivenza; ospiti temporanei 
(clienti). 

Saisonangestellte, Gaste. 

NAVI MERCANTILI 
HANDELSSCHIFFE 

Componenti l'equipaggio; passeggeri. 
Mannschaftsmitglieder; Passagiere. 



f1\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
~ STELLUNG IN DER ANSTALT 

- Capo convivenza o direttore 
Leiter der Anstalt oder Direktor 

- Militare, guardia e simili 
Soldat, Wache u.a. 

~ Suora, frate, sacerdote e simili 
Schwester, Ordensbruder, Geistlicher u.a. 

- Ricoverato, malato. orfano e simili 
Insasse einer Pflegeanstalt, Parient, Waise U.a. 

- Detenuto e simili 
Haftling u.a. 

- Altra 
Sonstiges • 

f2\ SESSO 
\V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannfich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GEBURTSORT 

10 Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde des gegenwl!J.rtigen standigen Wohnortes 

(Wohnsftz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(Specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(Specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausfand 

(Specificare lo Stato estero / den aus/andischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
~ GEBURTSDATUM 

o 

2 O 

3 O 

5 O 

6 O 

9 O 

2 O 

10 

20 

30 

(giorno/Tag) (mese/Monat) (annolJahr) 

f5\ STATO CIVILE 
\V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetz/ich getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITTADINANZA 
~ STAATSBURGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch 

- Straniera 
Auslandische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

(specificare I genau angeben) 

O 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

. 99 O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
Abschnitt / - ANGABEN OBER D/E 

FOGLIO INDIVIDUALE 
PERSONENBLA TT 

G LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
~ AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indicare 8a alla data dal cen81manto la persona era pre .. nta nel Comune di dimora abl· 
tualo (resldonzat. 
H.ben Sle slch am Stlchtag der Zilhlung In der Gemalnde Ihres stindlg.n 
Wohnorte. (Wohnsltzgemalnda) autoehalten: 1 m Iri"ql 

lEJ ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am Stichtag der ZtihJung zwar in /hrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 

- :~c~~~;~~~n~~~~~~~~irC~~~:r~~b~~~_O~!~a~~/~=~~~~t (~~:~~' ~~~Jk usw.) 2 D 
eingeliefert 

- ~na~~oe~~~d~~;;ig~ (;;;~~~h;i~~~~serne usw.) 3 D 

7.2 Se alla data dal canllmento la persona era temporaneamente ananta dal Comune di di· 
mora abituale (resldanza) Indicare: 
Wann Sia slch am Stlchtag dar Zahlung ~o,Ubergehend auBerha/b dar Gemelnda Ihres 
standlgan Wohnortes (Wohnsltzgemelnde) aU'qehalten haDen, 

a} se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

4 O 

- all'estero 
im Ausland 

5 O 
·i~p~~·iii~~;~·I~·St~i~·~~t~~~:·P·~~··i·~~~b~i·di·~q·~ip~g9i~·i~d;~~~~·~·i~b~·;~·~i~~i· 
(den aus/findischen Staat angeben; fUr die Besarzungsmitglieder 

Flugzeugen und Schiffen angeben ftan Bord befindlich») 

b) il motivo detta temporanea assenza: 
Was war der Grund der vorubergehenden Abwesenheit: 

- ~~~~~ 1 D 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro 2 D 

um Fami/ienangeh6rige zu begleiten, die aus Arbeitsgrunden abwesend waren 

- ~~:~~dUng 3 O 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 4 D 

Autentha/t in einer 6ffentlichen oder privaten, Hei1- oder Pf/egeanstalt (Spirai, Klinik usw.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

andere Grunde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 

fiì\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZÀ) NELL'OTTOBRE 1976 
J..V STANDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 

I (nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuale dimora ~bituale (residenza) . 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgememde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

................................................................................ 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

.............................................................................. 
(specificare la Provincia I dia Provinz angebenj 

- All'estero 
1m Ausland 

........................................................................................ 
(specificare 10SIato estero/denaus/andischen Staat angeben) 

f9\ ISTRUZIONE 
\V AUSBILDUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 

(nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indica ... " titolo di studio più olo.ato conseguito: 
Den h6chsten Schu/abschluB angeben: 

- laurea 
HochschulabschluB 

- diploma 
Reifezeugnis ..... . ...................................................... . 

(specificare I genau angeben) 

- licenza di scuola media inferiore 
MittelschulabschluB 

- licenza elementare 
GrundschulabschluB 

60 O 

70 O 

I 

I 

9.2 Sa non hl titoli di studio. Indlclre sa la leggere e ICrivere: 
Wenn Sle ohne, SchulabschluB slnd, k6nnen Sle lasen und schre/ben: BOlI] 90~ 

9.3 Indicare le frequenta: 
aesuchen SI.: 

a) un- corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, rsn lnOl 
università) 1 JL 2 ~ 
eine Schule (Va/ksschule, Mittelschule, Oberschule, Universitat) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

9.4 Indicare se frequenta un corso di formazione professionale (*): 
Besuchan Sle elnen berull/ch.n Welterblldung.kurs (*): 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 

Unter beruflichem Weiterbildungskurs versteht man einen Ausbildungskurs, der die fo/genden Voraussetzungen er
fUI/t: 1) Kursdauer von wenigstens drei Monaten; 2)Ausstel/ung eines AbschluBzeugnisses; 3) Verwertung des Ausbil
dungslehrganges zur beruflichen Fortbi/dunQ. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
DELLA PERSONA N. 1 
DER PERSON NR. 1 

01 numero doli. __ ~ ., numero d'ordIna doIl·.ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA> • pagIno 2 doI foglio di """"'-l 
(D_ Num .... 'muB mlt der Ili_ Nummora .. dem .VERZEICHNIS DER STAND/GEN MITGUEDER DERANSTALT •• ut _2_~ _mmen) 

fiii\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZAHLUNG 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottqbre 1967) 

I (nur dann beamworten, wenn Sia vor clem 24. Oktober 1967 geboren sind) 

10.1 Indica .... I. ponon.': 
SIndS,.: 

- occupata 1 O 
beschiiffigt . 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeitslos und aut der Suche nach einer neuen BeschIJftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche nach der ersten Beschahigung 

- s~~~:~~eoder SChiiler 5 D 

- ;~r~~~~:~!~~ro 6 O 

- ~~ s:'~i~~~d%~~~a 7 O 

- ;~ ~i~:rc=z:~~ituatjon 8 O 

10.2 Indlpenda .......... t. dali. riopostalomlt •• , punto 10.1.lndlcanl 
le ore I._te noli. _Imano prauo un datore di 10_ o 
nell·_,.mlll.... N. 
O_ben SI. unabhinllio l'OR den unt., Punkt 10.1 gemachfen An. N,. 
g.ben di. A,beltastunden an. dle Sle In di ••• , Woc'" bel elnem 
A",./tgebe, ode' 1m F.mlll.nbe,,,.b 1/.""'.' h.ben. 

w 

I 

Se I. peraon. • occupata o dI.occupat. riopondare ,I punti 10.3, 10.4. 10.5 Indicando: 

F.". S,. _hiflll/l oder .",.lIaIos .ImI, Is' unle, Punlcl 111.3, llIA und ID.5 toII/OndN .flZllll'/ben: 

10.3 La "",1 __ • arte o _t ..... _: 

Welch.n Be,., Uben _. Ubl.n SI •• ua: 

..................................................................................... 
(specificare I genau angeben) 

10.4 In qu.1e modo _Ite I. prot __ • orta o __ o 

W,. 0_ S,. elan Be,., .uo: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hOheren Laufbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angeh6riger der Sonderkategorien 

- ~~~r:fr~~iO 05 O 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbeiter oder gelernter Arbeiter . 

- operaio comune (manovale, bracciante agricolo, ecc.) 07 D 
einfacher Arbeiter (Handlanger, landwirtschaftlicher Arbeiter usw,J 

- altro lavoratore dipend8nte (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbstSndiger Arbeiter (WSchtar, Schuldiener uswJ . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftr89 von Unternehmen . 

080 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF .M., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 O 
Berufssoldal der Streitkrahe, der PoIizeikorps und cles Dienstes f()r 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- Imprenelltore 12 O 
Unternehmer ~ Ha lavoratori retribuiti O appren-

- libero professionista 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Fra/beruflar 8eschahlgen Sie Lotmempfan-

_ lavoratore In propno (coltivatore diretto, ger oder Lehrlmge? 
mezzadro, esercente di negOZIO, artigiano, 1 rsn 2 lnOl 
ecc) 14 O IJ!..J I!!!!!?I 
~g~::~JP::f~~~~eH=~;ker usw.) 

- coadiuvante 
mitheffender FamilienangehOriger 

15 O 

10.5 Qual·"·.ttIvlt6 principale (o unica) dolio atablnmanto, _ agricola, negozio, uIIlclo. 
ente, ecc., presso cui lavora: 
W •• I., d,. Haupttlll/f1ka/l (ode, .'nzlge Tll/f1ka/l) _ Indu._ .... _ L.ndwlrt· 
och._,".".., _ G_hi/lo, .... 8~ eia, /CllIparocltofl go" ..... S,. 0_ 

(speCiticare I Q8f18U angeben) -

t:j1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
~ TOBRE1976 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT 1M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann beantworten, wenn Sia vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

Il.1 Indica .... I. ponona era: 
Wa .. nS/.: 
- occupata 1 O 

beschaftigt 

- ~=t:s~~I~~i:~C~~U~:~~~=~ Beschaftigung 2 D 
- in cerca di prima occupazione 3 D 

auf der Suche nach der ersten 8eschaftigung 
- casalinga 4 D 

Hausfr8U 
- studente 5 O 

Student oder Schu/er 
- in altra condizione 6 D 

in einer anderen Situation 

11.2 Se la __ era occupate Indica .. : 
F."s S,. bescItlIlI/f1' ... ,.n. ge/Jan SIe .n: 
a) se lavorava: 

ob: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dianstverhaltnis 

- in conto proprio 
als Selbstandiger 

in welchem Wirtschahsbereich: 
- agricoltura. foreste, pesca 

1 O 

2 O 

1 O 
Land- und Forstwirtschah. Fischereiwesen . 

- industria 
Industrie 

2 O 
- commercio 

Handel 
3 O 

I 

- altre attività 
andere Sereiche 

4 O 

f.i2'\ LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
~ PER GLI SPOSTAMENTI 

ARBEITSSTATTE ODER SCHULE, ilEITAUFWAND UND BEN()TZTES VER· 
KEHRSMITTEL F()R EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indica .. " danoml_ .,·,nd,rlzzo doIl_ dlotucllo o di Ie_ 
_ SI. da. ....,.hnulIf/ und A....""fI eia, A_fitte oder Schule on: 

............... . ........................................................................ . 
(denominaziOne I Bezeichnung) 

........................................................................... ;, ............................................................................. . 
(indirizzo: via, piazza, numero civico, località I AnsChrift: StraSe. Platz. Hausnummer. Ortscha.1t) 

........................................................................ 
(Comune e Provincia O Stato estero) 

(Gemeinde und Provinz ode' auslandischer Staat) 

12.2 Indica .... lo __ riantra glornalmantl dal ,_ dl.tucIIoo dlla_ 
nella su. dimora abituale: 1 m 211iOl 
/c.h .. n S,.figUCh _ eia, A_lnfitt. ode' Schu" zu l/INm ofind/gen IJ!..J I!!!!!?I 
Wohnorl zur/IcJr? 

12.3 In caao di ri_ta a_atlva ... I. __ ol ...... te __ uIIlma_all_ 
go di otucllo o di ,. __ Iuta al punto 12.1. Indica .. : 
Wann SIe di • • orha,..he_ Froge beI.hl heben und ..... n S,. I/Ch .m re",._n 
M/HIroch .n d,. unla, Punlrl 12.1 ._lIIhtla A_fitte ode' Schu,. flageban h ....... ,_n S,. '."". __ .n: 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 
8egannen Sia die Arbeit oder den Unterricht in der leitspanne von: 

- 7.15· 7.44 . . . . . . . . . . . . . 1 O 
_ 7.45·8.t4 2 O 
_ 8.15·8.44 3 O 
_ 8.45.9.15 4 O 
- altro orario 5 D 

anderer Stundenplan 

b) ~~~ ~~tf:e~r ~n,: ;;~':ala~:::~k:'~~ g:rl=1e begeben? 1 [ID 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 

o di lavoro: 
Geben Sia die leit an, dia Sie fUr einen einzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeltsstane 
oder SChu/e benotigt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 Minulen 
- da 16a 30 minuti 

von 16 bis 30 Minuten 
- da 31 a60minuti 

von 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Minutèn . 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
Benulztes Verkehrsmltte/ •. mit we/chem Sia dia langste Teilstrecke von der AnstaJt zur Ar
beitsstatte oder Schule zuriickgelegt haben: 

- nessun mezzo (a piedi) 
kein Verkehrsmittel (zu FuS) 

- ferrovia. tram. metropolitana o altro meZzo pubblico 
(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn. Stra8enbahn, Untergrundbahn oder e/n· 
anda,.. Oflentllehes Ver1<ehrsmittel aut Schienen 

1 O 

2 O 

(z.B.: Zahnradbahn) 
- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 

(es.: taxi) su gomma 3 O 
Autobus, Filobus oder andere Ottentlle'" Ver1<ehrsmittel 
aut Rildern (z.B.: T8Xi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs· oder SchO/erbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Prlvatauto (als Fahrgest) • 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorracl. MOIorrol/e, (als Fah,er oder Fahrgest) 

- altro mezzo (biCicletta. battello, funivia, ecc.) 
andares Ver1<ehrsmittel (Fahrracl, Boot. 5eill>ahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f1\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
'-!.) STf.LLUNG IN DER ANSTALT 

- Capo convivenza o direttore 
Leiter der Anstalt oder DirektOr 

- Militare, guardia e simili 
Soldar, Wache u.a. 

- Suora. frate, sacerdote e simili 
Schwester, Ordensbruder, Geistlicher U.a. 

- Ricoverato, malato, orfano e simili 
Insasse einer PflegeanstaJt, Patient, Waise u.a. 

- Detenuto e simili 
Haftling u.a. 

- Altra 
Sonstiges . 

o SESSO 
~ GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

f'3\ LUOGO 01 NASCITA 
\V GEBURTSORT 

10 Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde des gegenwtirtigen stiindfgen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincìa I die Provinz angeben) 

- All'estero 
JmAusJand 

(specificare lo Stato estero / den auslandischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
~) GEBURTSDATUM 

D 

2 D 

3 D 

5 D 

6 D 

9 D 

2 D 

10 

20 

3D 

(giornoiTag) (mese/Monat) (annolJahr) 

f5\ STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlieh getrennt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
~STAATSBURGERSCHAFT 

- Italiana 
Ita/ienisch 

- Straniera 
AusJandische 

(specificare I genau angeben) 

- Nessuna(apolide) 
Keine (staatenlos) . 

D 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

01 D 

99 D 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
Abschnitt / - ANGABEN OBER O/E 

FOGLIO INDIVIDUALE 
PERSONENBLA TT 

f1'. lUOGO 01 PRESENZA ALLA DATA OEl CENSIMENTO 
\.!..) AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZAHWNG 

7.1 Indicare se alla data del censimento la persona era presente nel Comune di dimora abl· 
tuale (re.ldenza~ 
Ha/Hm S/o slch .m SI/chtog de, Zllhlung In do' Gomolndo Ihros sliind/gon 
WohllOlf .. (Wohn./tz""molndo) •• tgohlllon: 1 [~ lnOl 

E.J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sleh am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinae aufgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 2 D 

in einer offentlichen oder privaten Hei/· oder Pflegeanstalt (Spital, Klinik usw.) 
eingeliefert 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 3 D 
an einem anderen Ort (Schti/erheim, Kaserne usw.) 

7.2 Se alla data del censimento la persoria era temporaneamente assente dal Comune di di· 
mora abituale (residenza) Indicare: 
W.nn SI. s/ch am Stlchtag de' Zihlung Ifo,Ubergehend auBerhalb de, Geme/nde Ih,es 
atMndlgen Wohnol'f's (Wohnsitzgemeinde) autgeha/ten habBn. 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

............................................................................................ 

- all'estero 
imAusland 

(specificare la Provincia / die Provinz angeben) 

·i~j;~·if·i~~~~··I~·St~t~·~~t~~~;·P·~~··i·;;.;e~·b~·i·di·~q~ip~ggi~··i~di~~~~·~·i~b~·;~~t~~)· 
(den ausllindischen Staat angeben; fUr die Besatzungsmitglieder von 

Flugzeugen und Schiffen angeben flan Bord befindlichn) 

b) il motivo dena temporanea. assenza: 
Was war der Grund der vorDbergehenden Abwesenheit: 

4 D 

5 D 

-~~C;;~ 1 D 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro' 2 D 

um FamilienangehOrige zu begleiten, die aus ArbeitsgrDnden abwesend waren 
- studio 3 D 

Ausbifdung 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 4 D 

Aufenthalt in einer offentlichen oder prlvaten Hei'- oder PfIegeanstaJt (Sp;taf, Klinik usw.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 5 D 

andere GrOnde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 

)f8'\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1976 
~ SrANDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEME/NDE) 1M OKTOBER 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 

I (nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen sUindigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

............................................................................ 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

................................................................................. 
(specificare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- All'estero 
JmAusland 

f9\ ISTRUZIONE 
\..:!.) AUSBILDUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24'ottobre 1978) 

(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indicare il titolo di studio più elevato conseguito: 
Den hiSchsten Schu/abschluB engeben: 

- laurea 
Hochsehulabschlu8 

..................................................... 

- diploma 
Reifezeugnis ... 

- licenza di scuola media inferiore 
MittelsehulabschJu8 

- licenza elementare 
Grundschulabschlu8 

(spedficare I genau angeben) 

60 D 

70 D 

I 

l 

9.2 Se non ha titoli di studio, indicare se sa leggere e scrivere: 
Wenn S/e ohne Schu/abschluB s/nd. konnen Sie·/esen und schtelben: 80[IJ 901;;] 

9.3 Indicare se frequenta: 
Sesuchen S/e: 

a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, rsn rrufl 
università) , '..', 1 t1iJ 2 ~ 
eine Schule (VoJksschule, MittelschuJe, Oberschu/e, Universitat) 

b) la scuola materna 
'den Kindergarten 

9.4 Indicare.e frequenta un corso di formazione professionale (-): 
a.,uehen SI. e/nen belufllchett We/t."'ildungskurs C-): 

(*) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 

Unter beruflichem Weiterbildungskur~ versreht man einen Ausbildungskurs, der die (olgenden Voraussetzungen e~· 
fU/lt: 1) Kursdauer von wenigstens drel Monaten; 2) Ausstellung eines AbschluBzeugnisses; 3) Verwertung des Ausb/I· 
dungslehrganges zur beruflichen Fortbildung. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
DELLA PERSONA N. 2 
DER PERSON NR. 2 

'I .......... dal .. ...- _ c:onjopandoN Il .......... d' .... dalroELENCO DElIiEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA. 8 pagina 2 dallogIIo di ~ 
(DMNN_mu8m1tdotla_N ___ .VER2EICHNlSDERSTANDlGENMITGLJEDERDERANSTALT •• ut_2"""~ __ ~ 

f.jQ\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTAT/GKE/T /N DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZAHLUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 
(nur dann beantworten. wenn Sie vor dero 24. Oktober 1967 geboren slnd) I 

10.1 1_ .. se la person. 6: 
Blnd SIa: 

- occupata 1 O 
beschllftigt • 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeitslos und aut der Suche naeh e/ner nsuen 8eschaftlgung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
auf der Buche naeh der erstan BeschMtigung 

- studente 5 O 
Student oder SchWer 

- ritirata dal lavoro 6 D 
im Ruhestand 

- in servizio di leva 7 O 
1m Militardienst 

- in altra condizione 8 O 
in einer snderen Situation 

10.2 Indipendentemente della rI ...... IomHa al punto 10.1. Indlc .... 
le "'" I.vorate nell. oettlm.ne praseo un d.tora di 1_ o 
nell· .... nd. lemlll.ra. N. 
Oeben Sle unebhlng/II ron dan unter Punkl 10.1 118m.chlan An. Nr. 
g.ben dia Artlelfsslundan .n, di. Sle In di •• ., Wocha bel "nem 
Arbellgaber odar 1m F.mlllanbelrlob I/oleistel haben. 

w 
Sa la persona' occupata o dlsoccup.ta rispondere ,I punti 10.3, 10.4. 10.5 Indlc.ndo: 

Falls Sle be8ch1t11g1 odar ."""_ alnd.l.t unler Pun/d 10.3, 1G.4 und 111.5 fo/gondas eflZlll/llben; 

10.3 La pro .... lone, art. o meet ...... esercitata: 
We/chan Seru' Uban _. Ulllan Sia aUI: 

.............................. ·····(~·p~~iii~~;~·i·~~·~~~i .. ························· ........ . 

10A In quale modo _reHa I. protaaa_ •• rla o mull_ 
WIe Oben Sia dan Beru' .ua: 

10.5 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTN/S ALS: 

- dirigente 
Lsiter 01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 O 
Angesteflter der hOheren Lautbahn 

- impiegalo 03 O 
Angestellter 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 O 
AngehOriger der Sonderkategorien 

- =':fr~~iO 05 O 

- operaio specializzato o qualificato 06 O 
Facharbeiter oder gelemter Arbelter . 

- operaio comune (manovale, bracciante agricolo. ecc.) 07 D 
elnfacher Arbeiter (Handlanger. landwirtschaftlicher Arbeiter US\'4 

- altro lavoratore dipendente (usciere. guarcUano, bidello, ecc.) 
andarer unselbsUindiger Arbeiter (Wachter, Sèhuldiener usw,J . 08 O 

090 

10 O 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domiciUo per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA .• o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berufssoldat der Streitkrllfte. der PoJizeikorps und cles Dianstes far 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- imprenditore 
Unternehmer 

- libero professionista 
Frelberufler 

12 O 

13 O 

- lavoratore In proprio (coltivatore diretto. 
mezzadro. eserçente di negozio. artigiano. 
ecc.) 14 
1:g~:~IPae:f~~~~~eH~~'::rlce; Us~~) 

~ 
Ha lavoratori retribuiti o appren
disti alle proprie dipendenze? 
BeschSftigen Sia LohnempfSn
ger oder Lehrlinge? 

D 100 2~ 
- coadiuvante 

mitheltender Familienangehoriger 15 O 

aual·èl·.Hi,ltà principale (o unica, dello stabilimento ..... _ II/rlcola. n_Io. ufficio. 
ente, ecc., presso cui lavora: 
Was iol dle Heuplllltlgkall (odar e/nzlge Tiilll/tall) dea Induolrl.belrlabes. dea Land,,'rI. 
ochafl.ba"'abe .. d .. O •• ehiff .. dea BUroa, der KlJrparachafl ua" ..... Sle erbe/len: 

(speCificare I genau angeben) 

t:j".1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL·OT· 
~TOBRE1976 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTAT/GKE/T /M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur denn beBntworten. wenn Sie vor dero 24. Oktober 1962 geboren sind) I 
11.1 1_ .... ....- era: 

W_S/e: 

-~ .. 10 

- ~=:"::~';:'~~~/lescIIIjftigung2 O 
- ~,;e~~~:!.~;;r,: Beschil/tiI/Ung 3 O -= 40 
- SIudante 5 O 

Sludenl odar SchUler 
- In altra condizione 6 O 

In einer .nderen Situallon 

11.2 Se I • ....- era -..paIoIlnd_ 
Falle SIa _tIIgt _.-.. SIa on: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- atle dipendenze 
in e/nero Dienstverhallnis 

- in conto proprio 
a/s selbstllndiger 

1 O 

in welchero Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura. foreste. pesca 

Land· uDd Forstwirtschaft. F/schereiwesen· 
- industria 

Industrie .-
- commercio 

Handal 
- altre attività 

andere Bereiche . 

2 O 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO.TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI . 
ARBE/TSSTATTE ODER SCHULE. ZEITAUFWAND UND BENUTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FUR E/NEN H/NWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indlcara I. denominatone 8 l'indlrlzzo dal 1_ di .tudlo o dii ....... 
Oaben SI. dia Baza/chnung und An.chrlff dot Artlella8lllle odar Schule an: 

...................................................... ··(~~~i~~~~·j·~h:;;;~~~Q)································ ...................... . 

..... ·····················(c~~e·E;·p;cw;~·~i~·~·su.;~·~;rt·~·~) .......................... . 
(Gemeinde und Provinz oder ausltndischer Staat) 

12.2 Indlc.n' sala persona rientra glomalmanta del 1_ di studio o dllaVOlO 
nella lua dimora abituale: 1 T 2 ~ 

12:3 

Kahran SI.,lIgUch ron dar Artlellasllilte odar Schule la Ihram .Ilind"'an Ll!..I I!!!!!!J 
Wohnort.urUc/r? 

In caso di risposta affermativa, se la persona si il recata mercoledì ultimo SCOllO alluo
I/O di .tudIo o di lavoro precl •• to .1 punto 12.1.lndlcara: 
Wann Sia dio _rgeilenda Fral/8 be/.hl h.ben und ..... n Sle s/ch am _a_n 
Mlffwoch an dia unter PunIrI 12.1 a_Whrte A_fsslliff. odar Schule begaben haben, 
I/aben Sia 'olgandas .n: 
a) in Quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie dia Arbait oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 
- 7.15·7.44 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 

5 O - altro orario 
anderer Stundenplan 

b) ~~ gJ;~~,f~r~": ~=.r~~~~:lJ~~~ ~rl~~/e begeben? 

c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 
o di lavoro: 
Gaben Sie dia Zeft ano die Sis filr einen einzigen Hinweg von der Anslalt zur Arbeitsstatte 
oder Schule bentltlgt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16 a 30 minuti 

von 16 bis 30 Minuten 
- da31 a60minuti 

von 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Mlnutèn 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmitte'. mit welchem Sis die ISngste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar
beitsstatfe oder Schule zurOckgelegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

lceln Verkehrsmlttel (zu FuB) 
- ferrOVIa. tram. metropolitana o altro mezzo pubbhco 

(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn. Stra8enbahn. Untergrundbahn oder ein· 
anderes Offentliches Verkehrsmittel aut SchJenen 
(z.B.: Zahnradbahn) . 

1 O 

2 O 

- autobus. filobus. corriera o altro mezzo pUbblico 
(es.: taxi) su gomma 3 O 
Autobus. Filobus oder andere tJffent/iche Verkehrsmittel 
aut Radern (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs· oder Schiilerbus 

- auto-privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Prlvatauto (als FahrgaBt) ........... . 

- motocicletta. ciclomotore. scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad. Motorro//er (als Fahrer oder Fahrgest) 

-- aitro mezzo (bicicletta. battello. funivia. ecc.) 
anderes Verkehriunlttel (Fahrrad. Boot. seilbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f.j\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
\V STELLUNG IN DER ANSTALT 

- Capo convivenza o direttore 
Leiter der Anstalt oder Direldor 

- Militare, guardia e simili 
Soldat. Wache u.a. 

- Suora. frate. sacerdote e simili 
Schwester, Ordensbruder, Geistlicher u.a. 

- Ricoverato, malato, orfano e simili 
Insasse einer Pffegeanstalt. Patierit. Waise u.a. 

- Detenuto e simili 
Hti.ftling u.a. 

- Altra 
Sonstiges 

f2\SESSO 
\V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GEBURTSORT 

10 Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde cles gegenwiArtigen sUlndigen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(specilicare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

(specificare lo Stato estero I den aus/andischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
\.:.J GEBURTSDATUM 

(giornoITag) 

f5\ STATO CIVILE 
\.:!.) FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
Gesetz/ich getrennr 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITTADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

(meSeIMonat) 

1 D 

2 D 

3 D 

5 D 

6 D 

9 D 

2 D 

1 D 

20 

3D 

(anno/Jahr) 

1 D 

2 D 

3 D 

4 D 

5 D 

- Italiana 
Italienisch 

01 D 

- Straniera 
Aus/andische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

(specificare I genau angeben) 

99 D 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
Abschnitt / - ANGABEN OBER D/E 

FOGLIO INDIVIDUALS 
PERSONENBLATT 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA. DATA DEL CE.NSIMENTO 
\.!...J AUFENTHALTSORT AM STlCHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indicare .. alla data del censimento la persona .... pre .. nte nel Comune di dimora abl· 
tualo ( ... Idenza~ 
H.""n Sle .'ch am SI/chteg del Z'hlunllln dal Oemelndo Ih,. • • Ilindlgen 
Wohnotle. (Wohn.llzg.m.,ndej aulgeha/l.n: 1 lSil lliql 

~ ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn Sie sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinde aufgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblicO o privato (ospedale, clinica, ecc.) 2 D 

in einer Offentlichen oder privaten Hei/· oder Pflegeansta/t (Spital, Klinik usw.) 
eingeliefert 

- ~nn a~!nOe~~~J~~;:ig~ (;g~~~~h:~~~~serne usw.) 3 D 

7.2 _Se alla data del censimento la persona era temporaneamente a •• ente dal Comune di di· 
mOlo abltu.l. ( ... Idenza) Indlc ... : 
Wenn SI. slch am Stlchtag de, Zihlung worUbergehend euSethalb dar Gemelnde Ihres 
stlndl"en Wohnortes (WohnsltzgemelndfJ} autgehanen heben, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

............................................................................................................... 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(Specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- all'estero 
imAusland 50" ·(~~·ii·i~~;e··I~·si~t~·~~i~;~;··~~··i·~~~·b~·i·di·e·q~ip~ggi~··i~di~~~~·~·I~b~·;~~i~~)· 

(den auslandischen Staat angeben; fUr dia Besatzungsmitglieder von 
Flugzeugen und- Schlffen angeben -an Bord beffndlich_) 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund der vorubergehenden Abwesenheit: 

- lavoro 
Arbeit 

10 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro 2 D 

um FamilienangehOrige zu begleiten, die aus Arbeitsgriinden abwesend waren 

- ~~~~~dUng 3 D 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 4 D 

Auflmtha/t in e/ner Offentllchen oder privaten Heii oder Pflegeanstalt (Spira/, KUnil< usw.) 
- altro (turismo, servizio di leva, ecc.) 

andere Griinde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 
5 D 

f'8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDE~ZA) NELL'OTTOBRE 1976 
~ STANDIGER WOHNORT (WOHNS/TZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 

(nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oldober 1976 geboren sind) 

- Nel Comune dr attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune • 
In einer anderen GerrteJnde 

.............................................................................. 
(speCificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

J 

........................................................................................ -(specificare 10Staio esterolden auslandlschen Staat angaben) 

tg\ ISTRUZIONE 
\.:!./ AUSBILDUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 

(nur dann beantworten, wenn Sia vor dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indica .. Il tllolo di studio più .I •• ato consagulto: 
Den hllch.ten Schul,"'chlu8 '.nge""n: 

....:... laurea 
Hochschulabschlu8 (specificare I genau angeben) 

- diploma 
Reifezeugnis .. . ................................................ . 

- licenza dì scuQla media Inferiore 
Mitte/schulabschlu8 

- licenza elementare 
Grundschulabschli.J8 

(specificare I genau angeben) 

60 D 

70 D 

I 

9.2 Se non ha tltotl di otudlo, Indica ...... '-'" , _ .... : 
W.nn SI. ohne Schulebachlu8 "nll, k6nnen Sle le .. n undsch"'''''n: 80l]] 90G;] 

9.3 Indica .... lrequento: 
8 •• uchon Slo: 
a) un corso regolare di studi (SCUOla elementare, media o secondaria superiore, 

università) 
eine Schule (Volksschule, Mitte/schule, Oberschule, Universitat) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

8,4 Indici .... frequente un corso di formazione plGl ... lonll, (O~ 
Besuchen S/e elnen ""1Utl/chen WoIle",lIdung.kulS (o): 

(-) Per corso di formazione professionale si intende un corso che abbia tutti i seguenti requisiti: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità profeSSionale. 

Unter berullichem Weiterbildungskurs versteht man einen Ausbildungskurs. der die fo/genden Voraussetzungen er· 
f(jllt: 1) Kursdauer von wenigslens drei Monaten; 2) Aussrellung eines AbschluBzeugnisses; 3) Verwertung des Ausbil· 
dungslehrganges zur beruflichen Fortbildung. 

... 

•• 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
DELLA PERSONA N. 3 
DER PERSO N NR. 3 

01 numero della persona deve corrispondo", al numero d'ordina dall'.ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA- a pagina 2 delloglio di convivenza) 

(D,!" Hummal muB mn dellaufendan Hummalau, dem .VERZEICHHIS DER STAHDIGEH M/TGUEDER DER AHSTALT. aut Se/le 2 das AnsteHsbogens Ube18;nsllmman) 

f.j()\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
\!.::J NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTATlGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZAHLUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 

(nur dann beantworten, wenn Sie ver dem 24. Oktober 1967 geboren sind) 

10.1 Indicare sa la persona è: 
SlndSle: 

- occupata 1 D 
beschtiftigt . 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeitsJos und aut der Suche nach einer neuen Beschiiftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche n{1ch der ersten Beschaftigung 

- studente 5 D 
Student oder Schuler 

- ritirata dal lavoro 6 D 
im Ruhestand 

- in servizio di leva 7 D 
im Milit/irdienst 

- in altra condizione 8 D 
in einer anderen Situation 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al punto 10.1, Indicare 
le ore lavorate nella "Hlmana presso un datore di lavoro o 
nell'azienda familiare. N. 
Geben Sle unabhiinglg ron den unte' Punkt 10.1 gemachten An. Nr. 
gaben die A,beltsstunden an, dle Sle In dlese, Woche bel elnem 
A,beitgebe, odei 1m Famlllenbet"eb ga/alst.t haben. 

w 
Se la persona è occupata o disoccupata rispondere ,I punti 10.3, 10.4, 10.5 indicando: 

Falla Sie beschittlgt ode' arbeifSl08 Bind, 1st unte, Punkt 10.3, 1114 und 10.5 fo/gende. anzugeben: 

10.3 La protesslone, arte o mestiere, esercitata: 
W.lch.n SefUi iiben bzw. iibt.n Sle aus: 

..................................................... 
(specificare I genau angeben) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

10.5 

Wle Dben Sle den BefUi aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

01 O 

- appartenente aUa carriera direttiva 02 D 
Angestellter der h6heren Laufbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angeh6riger der Sonderkategorien 

- capo operaio 05 O 
Verarbeiter 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbeiter oder gefernter Arbaiter 

- operaio comune (manovale, bracciante agricolo, ecc.) 07 D 
einfacher Arbeiter (Handlanger, fandwirtschaftJicher Arbeiter uswJ 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbstiindiger Arbeiter.(Wachter, Schuldiener uswJ . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen . 

08 O 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera. delle FF.AA., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berufssoldat der Streitkraffe, der Polizeikorps und des Dienstes far 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PR.0PRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- Imprenditore 12 D 
Unternehmer ~ Ha lavoraton retribUiti o appren· 

- hbero profeSSIOnista 13 D disti alle propne dipendenze? 
Freiberufler Beschaftlgen Sle LOhnempfan

ger oder Lehrfmge? 
- lavoratore In propriO (coltivatore diretto, 

mezzadro, esercente di negOZIO, artigiano, 1 rsn 2 [fiO] 
ecc) 14 D Li!J ~ 
%~g~::~dtfa':Jf~~~ri~eHJ~~~ker usw.) 

- coadiuvante 
mithelfender Familienangeh6riger 

15 O 

Qual'. 1'8111vllà principale (o unlc8) dello .tabllimento, aziende agricola, negozio, uHlclo, 
ente, ace., presso cui lavora: 
W.s /sl d/e HaupHIII/gten (otIel a/nz/ge Tiflgtell) de. Indu.'l/ebe'riebes, de. Lendwllf· 
schattsbetrlebe., cles G.schiitts, des BUroa, ., KiStpe,.chaft u ••••• 0 Sle albelt.n: 

(specificare I genau angeben) 

I 

t:j"1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
\!.Y TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATlGKEIT 1M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indicare .e la persona era: 
Wal8n SI.: 
- occupata 

beschaftigt 
1 O 

- disoccupata alla ricerca di nuova oc~upazione ..' 2 D 
arbeitslos und auf der SUche nach emer neuen Beschaftlgung 

- in cerca di prima occupazione 
aut der Suche nach der ersten Beschaftigung 

- casalinga 
Hausfrau 

- studente 
Student oder SchUler 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

3 O 

4 O 

5 O 

6 O 

11.2 Se la persona era occupata Indicare: 
Falla Sle beachaftlgt wal8n, g.ben Sle an: 
a) se lavorava: 

ob: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dienstverhaltnis 

- in conto proprio 
als Sefbstandiger 

10 

in we/chem Wlnschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

Land- und Forstwirtschaft, Fischereiwesen' 
- industria 

Industrie 
- commercio 

Handel 
- altre attività 

andere Bereiche 

2 O 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

f.j2\ LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
\!..!I PER GLI SPOSTAMENTI .. 

ARBEITSSTATTE ODER SCHULE, ZEITAUFWAND UND BENUTZTES VER· 
KEHRSM/TTEL FjjR E/NEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indicare la denominazione e l'Indirizzo del luogo di studio o di lavoro: 
Gaben SI. dle Sezeichnung und Ansch,m de, Arbeltsstitta od., Schule an: 

......................................... · ........ (d~~~minazione I Bezei~h·nung) 

....................... · .. (C~~~~~·~ .. p·~~~i~~·i~·~·St~i~·~~·t~·;~)· .. 
(Gemeinde und Provinz oder auslandischer Staar) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di studio o di lavoro 
nella sua dimora abituale: 1 rsn 2 [fiO] 
Kehteo Sle tag/lch ~on de' Atbeltsstaffe oder Schu/e zu Ihrem stindlgen lEJ ~ 
Wohnort zuruck? 

12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledì ultimo scorso alluo
go di studio o di lavoro precisato al punto 12.1, indicare: 
Wenn Sle d/e ~orhefQehende Frage bejaht haben und wenn S/e s/ch am rergangenen 
Mlttwoch ao di. untar Punki 12.1 angeluhrte ArbeJtsstiitte od" Schule begeben haben, 
geben S/e lolgendes an: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto mizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie die Arbeit oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 

- 7.15·7.44 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
- 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 

anderer Stundenplan 
5 O 

b) ~~~ s1eC~}~l~e~r ~?; :i~~ar~t~Dj~A~ia~~ ~~rl~~~~e beget:ren? 1 [[] 2 [;;] 

c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 
o di lavoro: 
Geben Sie die leit an, die Sie far einen einzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeitsstatte 
oder Schule ben6tigt haben: 
- finoa 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16 a 30 minuti 

von 16 bis 30 Minuten 
- da31 a60minuti 

von 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Minutèn 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmittel, mit welchem Sie die langste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar· 
beitsstatte oder $chule zurDckge/egt haben: 
- nessu~ mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuB) 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funiCOlare) su rotaia 
Eisenbahn, StraBenbahn, Untergrundbahn oder ein 
anderes 6ffentllches Verkehrsmittel auf Schienen 

1 O 

2 O 

(z.B.: lahnradbahn) . . 
- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 

(es.: taxi) su gomma 3 D 
Autobus, Filobus oder andere 6ffentliche Verkehrsmittel 
auf Radern (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs- oder SchOlerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Privatauto (a/s Fahrgast) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad, Motorroller (als Fahrer oder Fahrgast) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 
anderes Verkehrsmittel (Fahrrad, Boot, Seilbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f1\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
\V STELLUNG IN DER ANSTALT 

- Capo convivenza o direttore 
Leiter der Anstalt oder Direktor 

- Militare. guardia e simili 
Saldar, Wache u.a. 

'- Suora, frate. sacerdote e simili 
SChwester, Ordensbruder, Geistlicher u.à 

, 
- Ricoverato, malato, orfano e simili 

Insasse einer PfJegeanstalt, Patienl, Waise u.a. 

- Detenuto e simili 
Haftlingu.a. 

- Altra 
SOnstiges . 

f2\ SESSO 
\.V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

13\. LUOGO DI NA. SCITA \V GEBURTSORT 

10 Femmina 
Weibfich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde cles gegenwartigen standigen Wohnortes 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(specilicare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

(specificare lO Stato estero I den auslandischen Staat angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
\.:.J GEBURTSDA TUM 

o 

2 O 

3 O 

5 O 

6 O 

9 O 

2 O 

1 O 

20 

30 

(giornOiTag) (mese/Monat) (annoJJahf) 

f5\STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- Celibe o nubile 
Ledìg 

- Coniugato 
Verhairatet 

- Vedovo 
Verwitwet 

- Separato legalmente 
GesetzJich getrennt 

- Divorziato 
Geschiaden . 

f6\ CITIADINANZA 
~STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch 

- Straniera 
Auslandische 

- Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

(specificare I genau angeben) 

O 

2 D 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

_. "'wt1!it.' ' .•.. '€I. 

~ 

99 D 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBRI 
Abschnitt / - ANGABEN OBER D/E. 

FOGLIO INDIVIDUALE! 
PERSONENBLA rt 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\..!..J AUFENTHALTSORT AM STICHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indicare le alla data dal censimento la peraona era presente nel Comune di dimora abi· 
tualo ( ... Idonza~ 
H.beo Slo ./ch am Stlchl.g der Zlihluog lo dor Gemolodo Ihres slincl/geo 
Wohoorl .. (Woho./lzgomelodoj .ul!/Oh."oo: 1 I~ inOl 

~ ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla'data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente' 
Wenn Sie sich am Stichtag der Zahlung zwar in Ihrer Wohnsitzgemeinae autgehalten haben, 
waren Sie eventuell: 
- ricoverata in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 2 O 

in einer offentlichen oder privaten HeU- oder Pflegeanstalt (Spita/, Klinik usw.) 
eingeliefart 

- in altro luogo (convitto, caserma e simili) 3 D 
an einem anderen Ort (Schùlerheim, Kaserne usw.) 

7.2 Se alla data dal censimento la persona era temporaneamente assente dal Comune di di· 
mora abituale (residenza) Indicare: 
W.nn S/e s/ch am Stlchtag der Zlhlung vorUbergehend au8erhalb der Gemelnde Ihres 
stindlgen Wohnones (Wohnsltzgemelnde) aulgahalten haben, 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

.................................................................................. 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(Specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- all'estero 

im AUS/~~~ ............................................... ............................................................ 5 D .. 
(specificare lo Stato estero; per i membri di equipaggio indicare "imbarcato-) 
(den auslt:indischen Staat angeben: fUr die Besatzungsmitglieder von 

Flugzeugen und Scl"liffen angeben _an Bor~ befindlichl!) 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war der Grund dar vorubergehanden Abwesenheit: 

- lavoro 
Arbeit 

10 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro, 2 O 

um Familienangehòrige zu begleiten, die aus Arbeltsgrunden abwesend waren 

- ~~~~~dUng 3 O 
- ricovero in un istituto di cura pubblico o privato (ospedale, clinica, ecc.) 

Autenthait in einer offentJichen oder privatan Hai/- Oder Pflegeanstalt (Spital, K1inik usw.) 
- altro (turismo, servizio di leva" ecc.) 

andere GrOnde (Tourismus, Wehrdienst usw.) 

4 D 

5 D 

f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTIOBRE 1976 
~ STANDIGER WOHNORT (WOHNSITZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1976 

(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 197€i) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) I 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeìnde 

................................................................................. 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

J 

............................................................................... _~ .. ;.·.· •. ' .•. · •.. ··.!l.·.:l " « 
(specificare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

........................................................................................ -(specificare lo Stato esteroldenausliindi$chen Steat angeben) 

f9\ ISTRUZIONE 
\V AUSBILDUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1978) 

(nur dann beantworten, wenn S!e vor dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

9.1 Indicare il titolo di studio più elevato conseguito: 
D.n h6chaten Schulabschlu8 angeben: 

- laurea 
HochschulabschluB (specificare I genau angeben) 

- diploma 
Reifezeugnis" .... (specificare I genau angeben) 

- licenza di scuola media inferiore 
Mittelschu/abschluB 

- licenza elementare 
GrundschuJabschluB 

.. 
60 D 

70 O 

I 

9.2 Se non ha titoli di studio. 'Indlcare se la leggere e Icrlvere: 
Wenn SI. ohne Schul.bachlu8 ./m4 klSnnen Sle lesen und schl8lben: 8000 901;;J 

9.3 lodlca .. le lrequenta: 
aesuchen Sia: 

a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, rsn rno1 
università) 1 W 2 ~ 
eine Schule (Volksschule, MitteJschu/e, Oberschule, Universitat) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

9.4 Indicare se frequenta un corso di formazione prof ... ionale (-): 
a.such.n Sia .Inen berullichen W.lterblldungskulS l'-): 

(*) Per corso d! formazione profess!onale si intende un corso Che abbia tutti i seguenti requisiti: 1}durata non inferiore a 
tre mesI; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità profeSSionale 

Unter beruflichem WeitefbildungskUfs verstent man emen Ausbildungskurs. der die folgenden Voraussetzungen er· 
fUllt: 1) Kursdauer von wenigstens drei Monaten: 2) Aussrellung emes AbSChJuBzeugnisses: 3) Verwertung des Ausbil· 
dungslehrganges zur befuflichen FOftbildung. 

... 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
PELLA PERSONA N. 4 
PER PERSON NR. 4 

~I numero della persona deve corrispondere al nùmero d'ORIlna dall'.ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA» • pagina 2 dal foglio di convivenza) 

(Dine Nummer muB mlt .,Iaufenden Numme'8us dem .VERZEICHNIS DER SrANDIGEN AflrGUEDER DER ANSTALT» aut Seit. 2 des Anstaftsbogens ubereinstimmen) 

f.j"j)\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATlGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZAHLUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 

(nur dann beantworten. wenn Sie var dem 24. Oktober 1967 geboren sind) I 

10.1 Indicare se la persona è: 
SlndSle: 

- occupata 1 D 
beschtiftigt • 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 2 O 
arbeitslos und auf der Suche nach einer neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche nach der ersten Beschaftigung 

- studente 
Student oder SchWer 

5 O 

- ritirata dal lavoro 
im Ruhestand 

6 O 

- in servizio di leva 
im Mifitardienst 

7 O 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

8 D 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al punto 10.1, Indicare 
le ore lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nell'azienda familiare. N. 
Geben Sle unabhingig .. on den unt.r Punkt 10.1 gemachren An- Nr. 
gaben di. Arbeitsstunden an, die Sle in dieser Woche bel e;nem 
Arbeitgeber oder im Famllienbetrieb geleistet haben. 

w 
Se la persona è occupata o disoccupata rispondere .i punti 10.3, 10A, 10.5 indicando: 

Falls Sie beschiiffigt oder arbeitslos sind. ist unter Punlct 10.3. 10.4 und 10.5 folgendes anzugeben: 

10.3 La protessione, arte o mestiere, esercitata: 
We/chen Beru' iiben bzw. iibten Sie 8US: 

...................................... 1&111 
(specificare I genau angeben) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

10.5 

Wle ii"'n Sie den Beruf aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Lefter 

01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hòheren Laufbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

- appartenente aUe categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angeh6riger der Sonderkategorien 

- capo operaio 05 O 
Vararbeiter 

- operaio specializzato o qualificato 06 O 
Facharbeiter oder gelernter Arbeiter . 

- operaio comune (manovale, bracciante agricolo, ecc.) . 07 O 
einfacher Arbeiter (Handlanger, landwirtschaftlicher Arbeiter usw) 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbstandiger Arbeiter (Wachter, SchukJiener usw,l . 

08 O 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di Imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF.AA., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berufssoldat der Streitkrafte, der Polizeikorps und des Dienstes fi.ir 
innere Sicherheit 

b) ~NL~~~i~sj~Zr;~~~;OME 
- imprenditore 

Unternehmer 

- libero professionista 
Freiberufler 

12 O 

13 O 

- lavoratore in proprio (coltivatore diretto, 
mezzadro, esercente di negozio. artigiano, 
ecc.) . 14 
~~~~~:~d!fae:f~r:;~~eH~~~~e:;ke; us~.) 

~
• H.a lavo .. ratori retribUiti. o appre. n· 

disti alle proprie dipendenze? 

Beschaftigen Sie LOhnempfan· 
ger oder Lehrlinge? 

O 1m 2G;( 

- coadiuvante 
mithelfender Familienangehoriger 

15 O 

Qual'è l'attività principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ufficio, 
ente, ecc., presso cui lavora: 
Was 1st dle Haupttatlgkeit (oder e;nzige Titlgkeit) des IndustrJefuttriebes, des Landwirt· 
schaftsfuttriebes. des Geschiffs, des BUIOS, der Korperschaft usw .• wo Sie .rbeiten: 

(specificare I genau angeben) 

t;";\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
\!Y TOBRE 1976 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTAT/GKEIT 1M OKTOBER 1976 

I I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann beantworten. wenn Sie vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indicare se la persona era: 
W.ren Sie: 
- occupata 

beschaftigt 
10 

- disoccupa18 alla ricerca di nuova occupazione _ 2 D 
arbeitslos una aut der Sucha nach einer neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione .. . 3 D 
au' der Suche nach der ersten BeschaftJgung 

- casalinga 
Hausfrau 

4 O 
- studente 

Student oder Schiller 
- in altra condll.ione 

in einer anderen Situation 

11.2 Se la persona era occupata iridicare: 
Falls Sie beschaftigt waren, geben Sie an: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem D!enstverhaltnis 

- in conto proprio 
a/s Selbstéindiger 

in welchem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

10 

Land- und Forstwirtschaft, Fischereiwesen' 
- indusuia 

Industrie 

5 O 

6 O 

2 O 

1 O 

2 O 
- commerCiO 

Handel 
3 O 

- altre attività 
andere Bereiche 

4 O 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO,TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 
ARBEITSSrATTE ODER SCHULE, ZE/TAUFWAND UND BENUTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FUR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indicare la denominazione e l'inc:Urizzo del luogo di studio o di lavoro: 
Geben Sie die Bezeichnung und Anschrift der Arbeitsstiitte oder Schule an: 

......................................................................... 
(Comune e PrOvincia o Stato estero) 

(Gemeinde und Provinz oder auslar:discf>er Slaal) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di studio o di lavoro 
nella sua dimora abituale:.. ... 1 TSJl 2 ~ 
Kehren SI. tiglich von der Arbeitsstafte odef Schule zu Ihfem stand'g6n lE..J ~ 
Wohnort zuriick? 

12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledì ultimo scorso alluo
go di studio o di lavoro precisato al punto 12.1, indicare: 
Wenn Si. die vorhergehet:de Fraga bejaht haben und wenn Sie sich am vergangenen 
Mlttwoch an die unter Puntt 12.1 angefuhrte ArbeitsstaUe oder Schule begeben haben, 
geben Sia folg8ndes an: 

a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio .I.e lezioni o il. lavoro: 
Begannen Sie die Arbeit oder den Untemcht In der Zellspanne von. 

-~5·~ 10 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
_ 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 

anderer Stundenplan 
5 O 

b) se si e recata più di una vo!la al luogo d.i slu~io o di !avaro 1 fSìl 2 r-no-, 
Haben Sie sich mehr als einma! zur ArOeJtsstatte oder Schule begeben? ~ ~ 

c) il tempo impiegato per recarsi una sola '1olta (Saio andata) dalla convivenza al luogo di studio 
o di lavoro: 
Geben Sie die.Zeit an, die Sie filr einen einzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeitsslatte 
oder Schule ben6tigt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 MinLJten 
- da 16 a 30 minuti 

1 O 

2 O 
von 16 bis 30 Minuten 

- da 31 a 60 minuti 
von 31 bis 60 Minuten 

- oltre 60 minuti 

3 O 

mehr als 60 Minutèn 
4 O 

d) U mezzo di trasporto uliiizzato per compiere i! tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto convivenzalluogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmittel, mit welchem S,e die langste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar
beitsstatte oder Schule zuruckgefegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 1 D 

kein Verkehrsmittel (zu FuB) 
- ferrOVia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia 2 D 
Eisenbahn, Stral3enbahn. Untergrundb.ahn oder ein' 
anderes offent/iches Verkehrsmirtel auf Schienen 
(z.8.: Zahnradbahn) 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 
(es.: taxI) su gomma 3 D 
Autobus, FiloDUS oder andere 6ffentliche Verkehrsmittel 
aut Radern (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 4 O 
8etrieos- oder SchOlerbus 

- auto privaia (come conducente) 5 D 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 6 O 
Priva/auto (als Fahrgast) 

- motocicletta. ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 7 D 
Motorrad, Motorroller (als Fahrer oder Fahrgast) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 8 D 
anderes Verkehrsmittel (Fahrrad, Boot, Seilbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 





GUIDA PER LA COMPILAZIONE 
DEL FOGLIO DI CONVIVENZA 

Alfine dl.agevolare la compilazione delaFoglio di convivenza» nella presente gUida sono riportate al. 
cune avvertenze relative al singoli quesiti che figurano nel foglio stesso. 
La buona riuscita del Censimento e la sollecita disponibilità del risultati - molto attesi dagli organi di 
Governo centrali, regionali e locali, dagli studiosi e dal cittadini In genere - dipendono essenzlalmen. 
te dalla collaborazione che verrà assicurata fornendo risposta completa e corretta al vari quesiti del 
aFoglio di convivenza». 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

f1\ POSIZIONE NELLA 
\.V CONVIVENZA 

Deve essere barraro il quadratino che corri
sponde alla posizione nella convivenza. 
Per le posiziorti nella convivenza che non tro
vano rispondenza nelle voci indicate al quesi
to 1, si deve barrare il quadratino 9 «altra » .. 

o SESSO 

Barrare il quadrati no che fa al caso. 

cv LUOGO DI NASCITA 

Per i nati in altro Comune deve essere indica
ta la denominazione del Comune e non quella 
della località (frazione, centro abitato,. ecc.) 
del Comune ove la persona è nata. 

o DATA DI NASCITA 

Indicare la data di nascita in cifre e non in let
tere (ad es.: 5:6.1941 è non «cinque giugno 
1941»). 

o STATO CIVILE 

Deve essere sempre fornita risposta al quesi
to anche per i bambini (da indicare come «ce
libe o nubile»). 

cv CITTADINANZA 

Le persone che oltre alla cittadinanza italiana 
hanno anche un'altra cittadinanza devono 
barrare il quadratino 01. Gli stranieri con più 
cittadinanze devono indicarne una a scelta. 

Ci) LUOGO DI PRESENZA 
ALLA DATA DEL CENSIMENTO 

AI punto 7.1 deve essere barrato il quadratino 
!!!l, anche se il 25 ottobre 1981 la persona era 
assente dal Comune di dimora abituale (resi
denza), ma è rientrata entro il 26 ottobre, sem
preché non sia stata censita come presente 
temporaneamente altrove (ad es.: in albergo, 
in istituto o casa di cura, ecc.). 
In particolare è da tener presente che le noti
zie in merito all'eventuale ricovero in istituto 
di cura pUbblico o privato, vengono richieste 
per fornire agli Organi competenti utili ele
menti ai fini della programmazione sanitaria. 

f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE 
\V (RESIDENZA) 

NELL'OTTOBRE 1976 

Perla risposta a tale quesito occorre tener 
presenti le p~isazioni fornite con riferimento 
al quesito \!I 

cv ISTRUZIONE 

Con riferimento al punto 9.1 si precisa che: 

- la laurea si consegue dopo un corso di stu
di universitari de.lla durata minima di quat
tro anni. Sono quindi da considerare in 
possesso di «diploma» le persone che han
no conseguito una abilitazione specifica 
dopo un corso di studi universitari di dura
ta inferiore a quattro anni (diploma di stati
stica, di vigilanza alle scuole elementari, 
ISEF, ecc.); 

alla licenza elementare è assimilato il cer
tificato rilasciato dopo un corso di scuola 
popolare di tipo C; 

- le persone in possesso del certificato di 
proscioglimento (3 a elementare) non de
vono rispondere al punto 9.1 bensì al pun
to 9.2; 

- per le persone in possesso di due o più ti
toli di studio dello stesso grado, si deve in
dicare quello ritenuto più importante in're
lazione all'eventuale attività professionale 
esercitata. 

Per gli scolari· della 1 a classe elementare si· 
deve sempre barrare il quadratino!!!l del pun
to 9.2. 
Le persone prive di titolo di studio devono for
nir risposte al punto 9.2, barrando il quadrati
no si se sanno leggere e scrivere e il quadra
tino no negli altri casi. 
Ai punti 9.3 e 9.4 dev'essere sempre fornita ri
sposta. 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 
O NON PROFESSIONALE 
NELLA SETTIMANA 
PRECEDENTE LA DATA 
DEL CENSIMENTO 

Tutte le notizie vanno riferite alla settimana 
dal 19 al 25 ottobre. 

Per il punto 10_1 è da tener presente che de
ve 'considerarsi: 
- OCCUPATO, chi possiede una occupa

zione (in proprio o alle dipendenze) da cui 
trae una retribuzione o un profitto. Deve 
considerarsi occupato anche chi collabo
ra, senza avere un regolare contratto dì la
voro, con un familiare che svolge un'attivi
tà lavorativa in conto proprio; 

- DISOCCUPATO ALLA RICERCA DI 
NUOVA OCCUPAZIONE, chi ha perduto 
una precedente occupazione alle dipen
denze ed è alla ricerca attiva di una nuova 
occupazione, essendo in grado di accet
tarla se gli viene offerta; 

IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE, 
chi non ha mai esercitato una attività lavo
rativa o ha cessato un'attività lavorativa in 
proprio ed è alla ricerca attiva di un'occu
pazione essendo in grado di accettarla se 
gli viene offerta; 

S 
NOTIZIE SUI MEMBRI PE 

- STUDENTE, chi si dedica prevalentemen
te allo studio; 

- PERSONA RITIRATA DAL LAVORO, chi 
ha cessato una attività lavorativa per rag
'giunti limiti di età o per altra causa; 

- SERVIZIO DI LEVA, chi sta assolvendo 
gli obblighi di leva; 

- ALTRA CONDIZIONE, proprietari, bene
stanti, ecclesiastici in condizione non pro
fessionale, inabili al lavoro, ecc. 

AI punto 10_2 non devono essere indicate le 
ore impiegate per piccole manutenzioni o ri
parazioni domestiche, hobbies e simili. 

Ai punti 1 0.3, 10.4 e 10.5 devono rispondere 
soltanto le persone occupate e quelle di· 
soccupate alla ricerca di una nuova occu· 
pazione. Queste ultime devono rispondere 

. ai detti punti facendo riferimento all'ultl· 
ma attività lavorativa svolta. 
Le persone con più di un'attività lavorativa 
devono fornire le notizie facendo riferi· 
mento alla principale attività svolta, cioè a 
quella che per continuità di lavoro, per 1m· 
portanza economica o per altre considera· 
zioni, è ritenuta da esse la più importante. 
AI punto 10.3 deve essere specificato il gene
re di lavoro manuale o intellettuale effettiva
mente svolto, usando termini appropriati ed 
evitando il ricorso a termini generici quali 
«operaio» o «impiegato». Pertanto si deve indi
care,ad esempio: medico, agronomo, conta
bile, dattilografo, bracciante agricolo, fabbro, 
tornitore, meccanico, fondifore, pittore edile, 
saldatore, lamierista, tessitore, sarto, falegna
me, muratore, elettricista, idraulico, autista, 
barbiere, portiere, bidello, ecc. 

Per gli impiegati della Pubblica Ammi· 
nlstrazlone deve essere indicata la man
sione effettivamente svolta, ove agevol
mente identificabile; ad es.: economo, 
cassiere, coadiutore, programmatore, ar
chivista, ecc.; 

per gli insegnanti si deve indicare anche 
il tipo di SCUOla; ad es.: insegnante. ele
mentare, professore di lettere nella scuola 
media, professore di matematica nel liceo 
scientifico, professore di diritto civile 
nell'università, ecc.; 

- per i militari di carriera va indicato il gra
do rivestito e l'arma o il corpo di apparte
nenza; ad es.: appuntato dei carabinieri, 
brigadiere della guardia di finanza, capita
no di artiglieria, ecc.; 

gli ecclesiastici (clero secolare e religio
si) devono indicare ad es.: vescovo, supe
riore generale, vicario generale, parroco, 
cappellano militare, ecc. Per gli ecclesia
stici che esercitanQ attività di tipo civile in
dicare anche quest'ultima, ad es.: suora 
infermiera, suora insegnante elementare, 
ecc.; 

- per i detenuti condannati ad una pena su
periore ai 5 anni, che esercitano un me
stiere nella convivenza, deve essere bar
rato il quadratino 8 al punto 10.1. 



NEI 
ENTI DELLA CONVIVENZA 

Per il punto 10.4 è da tener presente che de
ve considerarsi: 

DIRIGENTE, chi ricopre un ruolo caratte
rizzato da un elevato grado di professiona
lità, autonomia e potere decisionale. 
Per la Pubblica Amministrazione, sono da 
considerarsi come «dirigente» le qualifi
che previste dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 
748, nonché le qualifiche equivalenti pres
so tutte le altre amministrazioni, siano es
se a carattere centrale o locale. Per gli ap
partenenti alle FF.AA. e corpi similari sono 
da considerarsi come dirigenti, gli ufficiali 
con grado superiore a quello di tenente 
colonnello o posizioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLA CARRIERA DI· 
RETTIVA, chi con diverso grado di re
sponsabilità, discrezionalità di poteri e au
tonomia, esercita una funzione direttiva 
(tecnica o amministrativa). Ad es.: diretto
re di sezione, consigliere o qualifiche equi
valenti e figure assimilabili, economo, par
roco, preside, professore, direttore didatti; 
co, ecc. Per gli appartenenti alle FF.AA. e 
corpi similari sono da considerarsi come 
direttivi, gli ufficiali con grado inferiore a 
quello eli colonnello o posizioni assimilate; 

IMPIEGATO, chi esercita una funzione di 
concetto o esecutiva (tecnica o ammini
strativa). Ad. es.: contabile, archivista, ste
nodattilografo, segretario, insegnante ele
mentare, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. e corpi si
milari sono da considerarsi impiegati tutti i 
sottufficiali o posizioni assimilate; 

- APPARTENENTE ALLE CATEGORIE 
SPECIALI (INTERMEDI), chi esercita una 
funzione esecutiva intermedia tra quella 
degli impiegati e quella degli operai spe
cializzati, vale a dire chi guida e controlla, 
con apporto di adeguata competenza 
tecnico-pratica, gruppi di altri lavoratori; 

CAPO OPERAIO, chi svolge una attività 
per la cui esecuzione si richiedono cono
scenze di tipo specialistico ed ha even

. tualmente responsabilità di guida di perso
nale; 

- OPERAIO SPECIALIZZATO O QUALIFI· 
CATO, chi svolge un'attività per la cui 
esecuzione si richiedono adeguate cogni
zioni tecnico-pratiche conseguite o in isti
tuti professionali o mediante istruzione 
equivalente o acquisite con il necessario 
tirocinio e pratica, nonché chi esegue con 
perizia il lavoro manuale affidatogli essen
do in possesso di specifiche capacità 
tecnico-pratiche; 

OPERAIO COMUNE, chi esegue lavori di 
carattere manuale e non è compreso nelle 
categorie precedenti (ad es.:' manovale, 
bracciante agricolo, ecc.); 

- ALTRO LAVORATORE DIPENDENTE, 
chi esercita mansioni di usciere, bidello, 
guardiano e simili; 

APPRENDISTA, chi esercita un'attività 
lavorativa per l'apprendimento di una pro-
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fessione ed il successivo conseguimento 
di una qualifica; 

- LAVORANTE A DOMICILIO PER CON· 
TO DI IMPRESE, chi lavora nel proprio 
domicilio esclusivamente o prevalente
mente su commissione di imprese (indu
striali, commerciali, artigiane) e non diret
tamente per conto di consumatori; 

GRADUATO O MILITARE DI CARRIERA 
DELLE FF.AA. O FIGURA SIMILARE 
DEI CORPI DI POLIZIA E SICUREZZA 
INTERNA, sono compresi gli appartenen
ti alle FF.AA. e corpi similari con grado fi
no a caporalmaggiore o assimilati, nonché 
i vigili urbani e del fuoco; 

IMPRENDITORE, chi gestisce in proprio 
un'impresa (azienda agricola, industriale, 
commerciale, ecc.) nella quale non impie
ga l'opera manuale propria o di familiari, 
ma quella di dipendenti; 

LIBERO PROFESSIONISTA, chi esercita 
in conto proprio una professione o arte li
berale (ad es.: medico, awocato, ecc.); 

LAVORATORE IN PROPRIO, chi gesti
sce un'azienda agricola, una piccola 
azienda industriale, una bottega artigiana, 
un negozio o un esercizio pubbliCO parte
cipandovi col proprio lavoro manuale. In 
tale posizione sono compresi anche i colti
vatori diretti, i mezzadri e simili, i soci di 
cooperative aventi la figura di lavoratori in 
proprio e chi lavora nel proprio domicilio 
direttamente per conto di consumatori e 
non su commissione di imprese; 

- COADIUVANTE, chi collabora con un fa
miliare che svolge un'attività lavorativa in 
conto proprio, senza avere un rapporto di 
lavoro regolato da contratto. 

Gli imprenditori, i liberi professionisti ed i 
lavoratori in proprio devono precisare se 
hanno o meno lavoratori retribuiti o ap
prendisti alle dipendenze, barrando quindi 
in ogni caso uno dei due quadratinl. 
AI punto 10.5 deve essere specificata l'attivi· 
tà principale o unica svolta dallo stabilimen
to, azienda agricola, officina, laboratorio, ca
va, miniera, cantiere, bottega, negozio, agen
zia, ente, istituto, ufficio, associazione, ecc., 
presso cui la persona esercita o esercitava la 
professione, arte o mestiere. 
La risposta deve essere data in modo preciso 
e dettagliato. Pertanto si deve indicare ad es.: 
azienda cerealicola, orticola, viticola, azienda 
di allevamento di bovini, di suini, di pollame, 
produzione di cemento, molitura di cereali, la
boratorio di falegnameria, riparazione di auto
veicoli, elettrauto, carrozzeria, riparazione di 
impianti idraulici, costruzione di edifici, produ
zione e distribuzione di energia elettrica, com
mercio all'ingrosso di tessuti per abbigliamen
to, negozio di frutta e verdura, bar, pasticce
ria, albergo, ristorante, profumeria, negozio di 
articoli di abbigliamento per donna, rivendita 
di sali e tabacchi, edicola di giornali, ambula
torio medico privato, lavanderia, ecc. 
Per chi è addetto ai servizi di una famiglia (ca-

meriera, collaboratrice familiare, ecc.) indica
re «servizi domestici». 

Inoltre si precisa che: 
- per il personale scolastico docente e non 

docente, si deve indicare il tipo di scuola; 
ad es.: scuola elementare statale, scuola 
media statale, liceo-ginnasio statale, liceo 
scientifico parificato, scuola media parifi
cata, scuola materna non statale, ecc.; 

per i dipendenti della P.A. indicare la deno
minazione del Ministero, Amministrazio
ne, Ufficio, Ente, ecc. presso cui si svolge 
la propria attività lavorativa (Ministero 
dell'Interno, Scuola militare, casa circon
dariale, casa di reclusione, distretto milita
re, corpo di guardia di P.S., caserma, 
ecc.). 

f.i1'\ CONDIZIONE PROFESSIONALE 
\!..!I O NON PROFESSIONALE 

NELL'OTTOBRE 1976 

Per la risposta a tale quesito occorre t~r 
presenti le indicazioni fornite al quesito ~ 

@ LUOGO DI STUDIO O DI 
LAVORO, TEMPO IMPIEGATO 
E MEZZO UTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 

Devono 'rispondere a tale quesito le persone 
che frequentano un corso di studi (compresa 
la scuola materna ed i corsi di formazione pro
fessionale) e le persone occupate. 

Per il punto 12.1 si precisa che: 
- i lavoratori-studenti devono far riferimento 

al luogo di lavoro; 

- coloro che esercitano la professione su 
mezzi di trasporto (autisti, piloti, marittimi, 
ecc.) devono indicare al punto 12.1 la de
nominazione e l'indirizzo del luogo (po
steggio, aereporto, porto, ecc.) da cui 
prendono servizio; 

- coloro che lavorano' nella propria convi
venza devono indicare al punto 12.1 «pro
pria convivenza» e non devono fornire ri
sposta ai punti 12.2 e 12.3. 

AI punto 12.2 devono rispondere affermativa
mente coloro che dal luogo di studio o di lavo
ro rientrano giornalmente al luogo di dimora 
abituale (residenza) vale a dire all'indirizzo in
dicato nella prima pagina del «Foglio di convi
venza». 

AI punto 12.3 non devono rispondere le per
sone che per un impedimento di qualsiasi na
tura (malattia, ferie, sciopero, ecc.) non si so
no recate a scuola o' al lavoro mercoledì ulti
mo scorso, ,nonché .le persone che si sono re
cate ad un luogo di studio o di lavoro 'diverso 
da quellO abituale indicato al punto 12.1. 



GUIDA PER LA COMPILAZIONE 

SEZIONE Il 

NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONVIVENZA, 
PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA STESSA IL 25 OTTOBRE 1981 

In tale sezione devono essere Indicate le notizie sul membri temporanei della convivenza che risultavano presenti presso la 
convivenza stessa 1125 ottobre 1981 (militari di leva, convittori, ricoverati In Istituti di cura da meno di 2 anni, detenuti In attesa 
di giudizio o condannati a pena Inferiore a 5 anni, ecc.). 

"* 

"* 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AD UNO 
DEI TRE GRUPPI LINGUISTICI (ITALIANO, TEDESCO, LADINO) DA RENDERE NEL 120 .CENSIMENTO GENERA· 
LE DELLA POPOLAZIONE E PREVISTA DALLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE E RELATI
VE NORME DI ATTUAZIONE. 

1. Il modello per la dichiarazione di apparte
nenza ad uno dei tre gruppi linguistici deve 
essere compilato da ogni cittadino italiano 
residente in Provincia di Bolzano. Pertanto 
deve essere compilato anche dalle perso
ne che oltre alla cittadinanza italiana han
no un'altra cittadinanza, mentre non deve 
essere compilato per i cittadini stranieri, 
anche se hanno la loro residenza in Provin
cia di Bolzano. 

2. Il modello deve essere utilizzato per una 
sola dichiarazione; di conseguenza deve 
essere compilata una sola delle sezioni 
AoB. 
La sezione A è riservata ai cittadini mag
giorenni. 
La sezione B deve essere compilata dai 
genitori di minori o dal legale rappresen
tante. Nel caso di minori devono firmare 
entrambi i genitori. Solo nei casi in cui la 
potestà sia riconosciuta ad un solo genito
re, è sufficiente la firma del genitore che 
ha la potestà. 
Nel caso di disaccordo tra i genitori, è ne
cessario ricorrere al giudice il quale deve 
indicare a quale dei due coniugi spetta ren
dere la dichiarazione. 
La dichiarazione di appartenenza ad uno 
dei tre gruppi linguistici deve essere com
pilata in modo chiaro e leggibile, possibil-' 
mente in stampatello, con penna, verifi
cando anche la leggibilità delle copie. 
Per Comune di residenza si intende il Co
mune di dimora abituale. 

Il gruppo linguistico a cui si dichiara di ap
partenere deve essere scritto per esteso e 
può essere uno solo «italiano», «tedesco» o 
«Iadino». 
La data è quella della firma. 

3. La dichiarazione viene resa unita al «Foglio 
di famiglia» o al «Foglio di convivenza» da 
ogni cittadino residente in Provincia di Bol· 
zano che nel periodo del censimento è pre
sente nella provincia. 
Solo in casi verificabili (servizio militare, 
malattia, detenzione, altri motivi gravi) di 
impossibilità di rendere la dichiarazione 
nel Comune di residenza entro 1'11 novem
bre 1981, il cittadino o legale rappresen
tante temporaneamente assente dal Co
mune di dimora abituale, però tempora· 
neamente presente in un altro Comune del
la Provincia di Bolzano, può rendere entro 
suddetto termine la dichiarazione presso 
l'Ufficio di censimento del Comune (o pres
so la famiglia o convivenza) in cui è tempo
raneamente presente con le stesse moda
lità delle operazioni di censimento. 

4. L'originale della dichiarazione viene con
servato nel Comune di residenza, una co
pia viene inviata all'lSTAT ed una rimane al 
dichiarante. Salva a tutti gli effetti la segre
tezza dei dati del censimento, il Comune 
certifica, a richiesta dell'interessato, l'ap
partenenza ad un gruppo linguistico in ba
se al documento conservato presso il Co
mune. 

La dichiarazione di appartenenza ad uno 
dei tre gruppi linguistici ha validità fino a 
quando non sarà sostituita dalla dichiara
zione resa nel successivo censimento, ad 
eccezione del cittadino che nel periodo in· 
tercensuario raggiunge la maggiore età (o 
riacquista la capacità) ed intende modifica
re la dichiarazione resa dal legale rappre
sentante nel censimento. In questo caso la 
dichiarazione deve essere resa nel Comu
ne di residenza nel termine di sei mesi dal 
raggiungimento della maggiore età. 

5. Il cittadino o legale rappresentante che al
la data del censimento, cioè il 25 ottobre 
1981, sia residente in uno dei Comuni della 
Provincia di Bolzano, ma che nel periodo 
delle operazioni di rilevazione Censuaria 
non abbia resa la dichiarazione perché 
temporaneamente assente dalla Provincia 
stessa, deve rendere la dichiarazione nel 
Comune di residenza entro sei mesi dal 
rientro in Provincia. 

6. La dichiarazione di appartenenza ad uno 
dei tre gruppi linguistici, disposta espres
samente dall'art. 89 dello statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige e da rendere nel 
censimento generale della popolazione, 
costituisce un dato censuario come tutti gli 
altri, soggetto quindi alle sanzioni ammini
strative per omessa dichiarazione (vedere 
«Obblighi di denuncia e segretezza» ripor
tati in prima pagina). 

Per ulteriori chlarlmanti rivolgersi al rllevatore Incaricato di ritirare Il -Foglio di convivenza. o all'Ufficio Comunale di Censimento. 



ANLEITUNG ZUM AUSFULLEN 

DES ANSTALTSBOGENS 

Um das AusfUllen des «Anstaltsbogens» zu er/e/ehtem, werden in der Iforllegenden An/eltung Erlilute. 
rungen zu den e/nze/nen Fragen des Fragebogens gageben. 
Das gute Gellngen der Volkszllhlung und d/e rasehe VerlUgbarkelt der Ergebn/sse hangen hàuptsaeh. 
Ileh dalfon ab, w/egut Sle dureh Ifoll.tllndlge und korrelcte Beantwortung der einze/nen Fragen des An. 
staltsbogens mltarbalten. 
D/e Ergebn/sse d/eser Vo'kszllh'ung s/nd Ifon griSBter Bedeutung fUr die iSffentllehe Verwaltung, fUr die 
Wlssenseha" und fUr den elnzelnen BUrger. 



ANLEITUNG ZUM AUSFOLLEN 

f.j) STELLUNG IN DER 
\::) ANSTALT 

Es ist ienes Kastchen anzukreuzen, das der 
Stel/ung in der Anstalt entspricht. 
Wenn die Stel/ung keinem Kastchen ent
spricht, ist das Kastchen 9 «Sonstiges» anzu-
kreuzen. ' 

@ GESCHLECHT 

Es ist das entsprechende Kastchen anzukreu
zeno 

o GEBURTSORT 

FOr iene, die in einer anderen Gemeinde ge
boren sind, ist die Bezeichnung der Gemeinde 
und nicht die Bezeichnung des Ortes (Frak
tion, Wohnort usw.) iener Gemeinde anzuge
ben. 

~ GEBURTSDATUM 

Das Geburtsdatum ist in Ziffern und nicht in 
Buchstaben anzugeben (z.B. 5.6.1941 und 
nicht «fiinfter Juni 1941»). 

® FAMILIENSTAND 

Es ist immer zu antworten, auch wenn es sich 
um Kinderhandèlt (<<Iedig» angeben). 

~ STAATSBORGERSCHAFT 

Die Personen, die neben der italienischen 
auch eine andere StaatsbOrgerschah be
sitzen, kreuzen das Kastchen 01 ano Die Aus
lander mit mehreren StaatsbOrgerschahen 
geben eine ihrer Wahl ano 

~ AUFENTHALTSORT 
'-:.:) AM STICHTAG 

DER zAHLUNG 

Bei Punkt 7. 1 ist das Kastchen mitli8l anzu
kreuzen, auch wenn die Person am ~ Okto-

. ber 1981 nicht in der Wohnsitzgemeindean
wesend war, aber noch am 26. Oktober zu
rOckgekehrt ist, immer unter der Vorausset
zung, daB sie nicht als vorObergehend anwe
send irgendwo anders gezahlt wurde (z.B. in 
einem Hotel, in einem Spital usw.). Nach ei
nerri eventuel/en Aufenthalt in einer offentli
chen oder privaten Kur- oder Heilanstalt wird 
deshalb gefragt, weil diese Angaben den zu
standigen BehOrden nOtzliche Informationen 
fiir eine al/gemeine Sanitatsplanung geben 
konnen. 

fii:' WO;"NORT (WOHNSITZ) 
~ 1M OKTOBER 1976 

Bei der Beantwortung dieser Frage berO~
sichtige man die Erlauterungen zur Frage<V. 

ABS 
ANGABEN ZU DEN STANDIG 

o AUSBILDUNG 

In Bezug auf Punkt 9.1 wird erklart: 

- Den HochschulabschluB erlangt man 
nach einer Hochschulausbildung von min
destens 4 Jahren. Deshalb sind iene Per
sonen, die ein Hochschulstudium mit ei
ner Dauer unter 4 Jahren absolviert ha
beri, als Inhaber eines Diploms zu be
trachten (Statistikdiplom, Volksschulauf
sichtsdiplom, ISEF usw.). 

- Dem VolksschulabschluB gleichzusetzen 
ist das Abgangszeugnis fiir einen Abend
kurs vom Typ C. 

- Die Personen, die im Besitze des Schulab
gangszeugnisses der 3. Volksschulklasse 
sind, dOrfen nicht Punkt 9. 1 beantworten, 
wohl aber Punkt 9.2. 

- FOr Personen, die im Besitze von zwei 
oder mehreren gleichrangigen Studienti
teln sind, ist iener Studientitel anzugeben, 
den man in Bezug auf die eventuel/ ausge
Obte Tatigkeit fiir den wichtigeren halt. 

FOr die VolksschOler der ersten Klasse ist bei 
Punkt 9.2 das Kastchen mit\l!lanzukreuzen. 
Die Personen, ohne Studientitel haben bei 
Punkt 9.2 das Kastchen ,mitl]iil anzukreuzen, 
wenn sie lesen und schreibei1"Kbnnen und das 
Kastchen mitlneinlin al/en anderen Fal/en. 

Die Punkte 9.3 und 9.4 sind immer zu beant
worten. 

@ ERWERBS- ODER NICHT 
ERWERBSTATIGKEIT IN DER 
WOCHE VOR DEM STICHTAG 
DERzAHLUNG 

AI/e Daten sind auf die Situation in der Woche 
vom 19. bis zum 25. Oktgber zu beziehen. 

Bei Punkf 10.1 ist festzuhalten, daB folgende 
Definitionen gelten: ' 

- BESCHAFTIGT: wer durch eine selbstan
dige oder unselbstandige Tatigkeit eine 
Entlohnung erhalt oder einen Gewinn er
zielt. Ais beschahigt anzusehen ist auch, 
wer ohne einen regelrechten Arbeitsver
trag mit einem FamilienangehOrigen zu
sammenarbeitet, der einer selbstandigen 
Beschaftigung nachgeht; 

- ARBEITSLOS UND AUF DER SUCHE 
NACH EINER NEUEN BESCHAFTI
GUNG: wer eine vorhergehende unselb
standige Beschaftigung verloren hat, aktiv 
eine neue Beschahigung sucht und in der 
Lage ist, diese anzunehmen, wenn sie ihm 
geboten wird; 

- AUF DER SUCHE NACH DER ERSTEN 
BESCHAFTIGUNG: wer noch nie einer 
Arbeit nachgegangen ist oder wer eine 
selbstandige Tatigkeit beendet hat und 
auf der aktiven Suche nach einer Beschaf
tigung ist, die er annehmen kann, wenn sie 
ihm geboten wird; 

- STUDENT ODER SCHOLER: wer sich 
vorwiegend dem Studium widmet; 

- 1M RUHESTAND: wer sich von der Arbeit 
zurOckgezogen hat, weil er die Altersgren
ze erreicht hat oder weil andere GrOnde 
vorlagen; 

- 1M MILITARDIENST: wer gerade seine 
Wehrpflicht ableistet; 

- IN EINER ANDEREN SITUATION: wer 
kelnen Beruf ausObt, wie z.B. Besitzer, 
Wohlhabende, nicht berufstatige Geistli
che, Arbeitsunfahige usw. 

Bei Punkf 10.2 dOrfen nicht die Stunden ange
geben werden, die fiir kleinere Reparatur-oder 
Instandhaltungsarbeiten im Haus, fiir Hobbys 
und ahnliches aufgewendet wurden. 

Bei Punkf 10.3, 10.4 und 10.5 dUrfen nUI Je· 
ne Personen anfwolfen, d/e enfwedel be· 
sehllttlgf odel albeits/os und aut del Su· 
che naeh e/nel neuen Besehitfigung sind. 
D/e Albeifslosen bez/ehen sieh bel Ihlen 
Anfwolfen aut dle leufe Besehiffigung. 
Die Personen mif mehreren Beruten mUso 
sen s/eh bei ihlen Angaben aut die haupf· 
berufllehe TlIflgkelf bez/ehen, d.h. iene TII
flgkeif, d/e wegen ihrer Konfinuitif, Ihrer 
wilfsehaffllehen Bedeufung odel aus an
deren GrUnden als dle wiehfigsfe angese· 
hen wird. 

Bei Punkf 10.3 ist genau anzugeben, welche 
manuel/e oder geistige Arbeit tatsachlich aus
gefiihrt wird. Es sind auf ieden FaI/ al/gemeine 
Bezeichnungen zu vermeiden: nicht bloB «Ar
beiter», «Angestellter», sondern z.B. «Me tal/
polierer», «Elektriker», «Buchungsmaschinen
bediener», «Buchhalter», «Arzt», «Agronom», 
«Dreher», «Schmied», «SchweiBer», «Tisch
ler», «Friseur», «Barkel/ner», «Hauswart» uSW. 

FOr Angesfellfe der ljffenfllehen Vel
walfung ist der genaue Aufgabenbereich 
anzugeben, wenn sich dieser beschreiben 
laBt: z.B. Okonom, Kassier, Programmie
rer, Archivar, Amtsdiener usw.; 

- fiir Lehler ist auch der Schultyp anzuge
ben: z.B. Volksschul/ehrer, Deutschpro
fessor in der Mittelschule, Mathematikpro
fessor im wissenschaftlichen Lyzeum, 
Professor fiir Zivilrecht an der Hochschule 
usw.; 

- fiir Belufssoldaten ist der bekleidete 
Grad und die zugehOrige Waffengattung 
oder T'ruppe anzugeben; z.B.: Gefreiter 
der Carabinieri, Wachtmeister der Fi
nanzwache, Hauptmann der Artillierie 
uSW.; 

- fiir G,eisfliehe (weltlicher und kirchlicher 
Klerus) ist z.B. anzugeben: Bischof, Gene
ralvikar, Pfarrer, Militarkaplan uSW. FOr 
Geistliche, die einen weltlichen Beruf aus
Oben, ist auch dieser anzugeben, z.B. 
Krankenschwester, Schwester-Volks
schul/ehrerin uSW.; 

- fiir HlIfflinge, die zu Strafen von mehr als 
5 Jahren verurteilt sind und einen Beruf in 
der Anstalt ausOben, ist das Kastchen 8 
bei Punkt 10.1 anzukreuzen. 

Bei Punkf 10.4 ist festzuhalten, daB folgende 
Definitionen gelten: 



TTI 
:ITGLIEDERN DER ANSTALT 

- LEITER: wer eine Stellung bekleidet, die 
sich durch einen hohen Grad an fachlicher 
Oualifikation, Selbstandigkeit und Ent
scheidungsbefugnis auszeichnet. 
FOr die affentliche Verwaltung sind iene 
Dienstrange a/s ccLeiter» miteinzubezie
hen, die durch das D.P.R. 30. Juni 1972, 
Nr. 748 vorgesehen sind, sowie die gleich
wertigen Dienstrange bei allen anderen af
fentlichen Verwaltungen. FOr die AngehO
rigen des Heeres und ahnlicher Korps sind 
a/s Leiter ali iene Offiziere zu betrachten, 
die einen haheren Rang a/s den eines 
Oberstleutnants oder eines ahnlichen 
Ranges einnehmen; 

ANGESTELL TER DER HOHEREN 
LAUFBAHN (Leitender Angestellter): 
wer mit einer bestimmten Verantwortung, 
Entscheidungsbefugnis und Selbstandig
keit eine leitende Funktion imtechnischen 
oder im Verwaltungsbereich ausiibt. l.B.: 
Sektionsleiter, Rat oder gleichwertige 
Range, Pfarrer, Schuldirektor, Professor 
usw. Fiir die AngehOrigen des Heeres 
oder ahnlicher Korps kommen alle iene 
Offiziere in Frage, die einen Rang unter 
dem eines Obersten oder eines ahnlichen 
Ranges bekleiden; 

- ANGESTELLTER: wer eine gehobene 
oder eine ausfiihrende Tatigkeit im techni
schen oder im Verwaltungsbereich aus
Obt. l.B.: Buchhalter, Archivar, Stenoty
pist, Sekretar, technischer leichner, 
Volksschullehrer, EDV-Operator usw. FOr 
die Angeharigen des Heeres und ahnli
cher Korps sind alle Unteroffiziere und 
ahnliche Range als Angestellte zu be
trachten; 

- ANGEHORIGER DERSONDERKATE. 
GORIEN (INTERMEDI): wer eine Funk
tion ausiibt, die zwischen der eines Ange
stellten und der eines Facharbeiters liegt, 
d.h. wer Gruppen von anderen Arbeitern 
mit entsprechender Fachkenntnis leitet 
und kontrolliert; 

VORARBEITER: wer eine Tatigkeit aus
Obt, die bestimmte Fachkenntnisse vor
aussetzt und eventuell FOhrungsverant
wortung fiir Personal mit sich bringt; 

FACHARBEITER ODER GELERNTER 
ARBEITER: wer eine Tatigkeit ausiibt, die 
entsprechende technische undpraktische 
Kenntnisse voraussetzt, die entweder in 
Berufsschulen oder in einer gleichwerti
gen Ausbildung erworben wurden und wer 
mit Fertigkeit eine manuelle Arbeit aus
fiihrt, die ihm aufgrund seiner besonderen 
technischen und praktischen Fahigkeit an
vertraut wurde; 

EINFACHER ARBEITER: wer eine ma
nuelle Arbeit ausfiihrt und nicht in die vor
her angefiihrten Kategorien hineinfallt 
(z.B.: Hilfsarbeiter, Handlanger, Taglahner 
usw.); . 

ANDERER UNSELBSTANDIGER AR· 
BEITER: wer die Arbeit eines Amts
dieners, SChuldieners, Wachters oder 
ahnliches ausfiihrt; 

- LEHRLING: wer eine Tatigkeit ausObt, die 

fiir das Erlernen eines Berufes und fiir ei
ne entsprechende berufliche Oualifikation 
erforderlich ist; 

HEIMARBEITER 1M AUFTRAG VON 
UNTERNEHMEN: wer daheim 
ausschlieBlich oder vorwiegend im Aut
trag von Industrie-, Handels- oder Hand
werksunternehmen und nicht direkt fiir die 
Endverbraucher arbeitet; 

BERUFSSOLDA T DER STREITKRAF· 
TE, DER POLIZEIKORPS UNO DES 
DIENSTES FOR INNERE SICHERHEIT: 
wer dem Heer oder ahnlichen Korps ange
hOrt mit einem Grad bis zum Obergefrei
ten oder ahnlichem; dazu gehOren auch 
die Stadtpolizisten und die Berufs
feuerwehrleute; 

UNTERNEHMER: wer auf eigene Rech
nung ein Unternehmen (einen land
wirtschaftlichen-, Industrie-, Handelsbe
trieb usw.) fiihrt, in dem er nicht seine ei
gene manuelle Arbeit oder die seiner 
FamilienangehOrigen einsetzt, sondern Ar
beitskrafte beschattigt; 

FREIBERUFLER: wer auf eigene Rech
nung einen freien Beruf ausiibt (Notar, 
Arzt, Ingenieur, Rechtsanwalt usw.); 

- SELBSTANDIGER ARBEITER: wer ei
nen landwirtschaftlichen Betrieb, einen 
kleinen Industriebetrieb, eine Werkstatte, 
ein Geschaft oder einen Gastbetrieb unter 
Einsatz der eigenen manuellen Arbeits
kraft fiihrt. In diese Kategorie fallen auch 
die Bauern, die Pachter, die Mitglieder von 
Genossenschaften, die hinsichtlich ihrer 
rechtlichen Stellung selbstandige Arbeiter 
sind, sowie iene Heimarbeiter, die direkt 
fiir den Endverbraucher und nicht im Auf
trag von Unternehmen arbeiten; 

MITHELFENDER FAMILIENANGEHO. 
RIGER: wer mit einem FamilienangehOri
gen zusammenarbeitet, der eine selbstan
dige Arbeit ausObt, ohne daB ein vertrag
lich geregeltes Arbeitsverhaltnis vorliegt. 

Die Unternehmer, die Freiberufler und die 
se/bstandigen Arbeiter miissen genau an
geben, ob sie lohnabhangige Arbeiter oder 
Angestellte beschaftigen. In jedem Fall 
mu8 eines der beiden Kastchen ange. 
kreuzt werden. 

Bei Punkt 10.5 muB die Haupt- oder einzige 
Tatigkeit des Betriebes, des Laboratoriums, 
des Ladens, des Geschaftes, des Institutes, 
des Amtes, der Werkstatte, der Grube, der 
Baustelle, der Agentur, der Karperschaft, der 
Vereinigung usw. angegeben werden, bei dem 
Sie den Beruf ausiiben oder ausgeObt haben. 
Es muB dazu eine genaue und detaillierte Ant
wort gegeben werden. Es ist deshalb z.B. an
zugeben: Weinbaubetrieb, Rinderzuchtbe
trieb, Schweinezuchtbetrieb, lementherstel
lung, Mabeltischlerei, Autowerkstatte, Karos
seriewerkstatte, Elektrowerkstatte, Reparatur 
von hydraulischen Anlagen, GroBhandel fiir 
Bekleidungstextilien, Obst- und GemOsege
schaft, Bar, Konditorei, Hotel, Restaurant, 
Parfiimerie, Geschaft fiir Damenbekleidung, 
Verkauf von Salz- und Tabakwaren, leitungs-

kiosk, arztliche Privatordination, Wascherei 
usw. 
Wer im Haushalt einer Familie tatig ist 
(Dienstmadchen, Hausangestellter usw.), hat 
ccHausarbeiten» anzugeben. 

DarOberhinaus ist testzuhalten: 
- fiir das unterrichtende und nicht unterrich

tende Schulpersonal ist der SChultyp an
zugeben; z.B.: staatliche VOlksschule, 
staatliche Mittelschule, staatliches 
Gymnasium-Lyzeum, staatlich anerkann
tes wissenschaftliches Lyzeum, staatlich 
anerkannte Mittelschule, nichtstaatlicher 
Kindergarten usw.; 

fiir die Angestellten der affent/ichen Ver
waltung ist die Bezeichnung des Ministe
riums, der Verwaltung, des Arotes, der 
Karperschaft usw. anzugeben, bei der 
man die Tatigkeit ausObt (lnnenministeri
um, Militarschulen, Militardistrikt, Haftan
stalt, Kaserne, POlizeikorps usw.). 

@ ERWERBS- ODER 
N/CHTERWERBSTATlGKEIT 
1M OKTOBER 1976 

Bei der BeantwortunJJ,.dieser Frage sind die 
Hinweise zur Frage ì:!9zu beachten. 

@ ARBEITSSTATTE ODER SCHULE, 
ZEITAUFWAND UNO BENOTZTES 
VERKEHRSMITTEL FOR E/NEN 
H/NWEG ZUR ARBEIT bzw. 
SCHULE 

Auf diese Frage mOssen alle beschaftigten 
Personen antworten und iene, die irgend eine 
Schule (Kindergarten und Berufsschulkurse 
inbegriffen) besuchen. 

Bei Punkt 12.1 wird folgendes erklart: 
- die Arbeiterstudenten mOssen ihren Ar

beitsort angeben; 

- wer seinen Beruf auf Verkehrsmitteln aus
iibt (Fahrer, Piloten, Seemanner usw.), 
muB bei Punkt· 12. 1 die Bezeichnung und 
die Adresse des Ortes angeben, von dem 
aus er den Dienst versieht (Standort, 
Bahnhof, Flughafen, Hafen usw.); 

wer in der eigenen Anstalt arbeitet, muB 
bei Punkt 12. 1 cceigene Anstalt» angeben 
und darf die Fragen bei Punkt 12.2 und 
Punkt 12.3 nicht beantworten. 

Bei Punkt 12.2 miissen iene mitfl!lantworten, 
d/e von der Schule oder Arbeitsstatte taglich 
an ihren iiblichen Wohnsitz zuriickkehren, d.h. 
ieweils an die Adresse, die auf der ersten Sei
te des Anstaltsbogens angegeben ist. 

Bei Punkt 12.3 diirfen dieienigen Personen 
nicht antworten, die am letzten Mittwoch aus 
irgendeinem Grund (Krankheit, Urlaub, Streik 
usw.) verhindert waren sich zur Schule oder 
zur Arbeitsstatte zu begeben, sowie diejeni
gen, die sich zu einer Schule oder Arbeitsstat
te begeben haben, die sich von der unter 
Punkt 12. 1 angefiihrten unterscheidet. 



ANLEITUNG ZUM AUSFOLLEN 

ABSCHNITT /I 

ANGASEN ZU DEN PERSONEN, DIE VORUSERGEHEND IN DER ANSTALT 
AM 25. OKTOSER 1981 ANWESEND WAREN 

In d/esem Abschnltt slnd lene PelSonen anzutUhren, d/e vorii"'rgehend am 25. Olctober 1981 In del Ansfalt anwesend waren 
(elnberutene Soldaten, ZlJgllnge, PelSonen, die VOI nlcht mehl als 2 Jahlen In Hellanstalten autgenommen wurden; PelSonen 
In UntelSuchungshaft odel mlt elnel Strate untel 5 Jahren). 

"* 

"* 

HINWEISE ZUM AUSFOLLEN DES FORMBLA TTES FOR DIE SPRACHGRUPPENZUGEHORIGKEITSERKLARUNG 
ZU EINER DER DREI SPRACHGRUPPEN (ITALIENISCH, DEUTSCH, LADINISCH), DIE ANLASSLlCH DER 12. ALL. 
GEMEINEN VOLKSZAHL.uNG ABZUGEBEN UND VOM SONDERSTATUT FOR TRENTINO·SODTIROL SOWIE 
VON DEN DIESBEZOGLICHEN DURCHFOHRUNGSBESTIMMUNGEN VORGESEHEH 1ST. 

,. Das Formb/att fUr die Spraehgruppenzuge
hOrigkeitserkli:irung zu einer der drai 
Spraehgruppen ist von jedem italienisehen 
StaatsbOrger auszufOllen, der in der Pro
vinz Bozen seinen Wohnsitz hat. Dies trifft 
aueh auf jene Personen zu, die neben der 
italienisehen StaatsbOrgersehaft noch an
dere StaatsbOrgersehaften besitzen. Hin
gegen dari dieses Formb/att nieht von den 
aus/andisehen StaatsbOrgern ausgefOIlt 
werden, aueh wenn sie in der Provinz Bo
zen ihren Wohnsitz haben. 

2. Das Formb/att ist nur fOr e/ne elnzige E,· 
kli,ung zu verwenden. Fo/glieh ist nu, el· 
ne, de, belden Abschnltfe A ode, B aus
zufOllen. 
Der Absehnitt A ist den volljahrigen Staats
bOrgern vorbeha/ten. 
Der Absehnitt B ist von den Eltern von Min
derjahrigen oder vom gesetzliehen VefUe
ter auszufOllen. /m Falle von Mindèrjahri
gen mOssen beide E/terntei/e untersehrei
ben. Nur wenn die Vormundsehaft einem 
Elternteil zuerkannt ist, genOgt die Unter
sehrift jenes E/terntei/s, der die Vormund
sehaft besitzt. 
Bei Meinungsversehiedenheiten mOssen 
sieh die Eltern an den Riehter wenden, der 
dann angibt, wer von den beiden die Erk/a
rung abzugeben hat. 
Die SpraehgruppenzugehOrigkeitserk/a
rung zu einer der drei Spraehgruppen ist 
k/ar und /eserlieh mit Kuge/sehreiber und 
in Drueksehrift auszufOllen. Man vergewis
sere sieh, daB die Kopien /eserlieh sind. 
Unte, Wohnsltzgemeinde versteht man 
die Gemeinde des standigen Wohnortes 
oder Aufentha/tsortes. 
Die Spraehgruppe, der man sieh zugehOrig 

erk/art, mu8 ausgesehrieben werden und 
kann nur «italieniseh», «deutseh» oder «/a
diniseh» /auten. 
Das Datum bezieht sieh auf den Zeitpunkt 
der Untersehrift. 

3. Die SpraehgruppenzugehOrigkeitserk/a
rung wird zusammen mit dem «Familienbo
gen» oder «Anstaltsbogen» von jedero ita
lienisehen StaatsbOrger ausgefOIlt, der in 
der Provinz seinen Wohnsitz hat und zum 
Zeitpunkt der Zah/ung in dèr Provinz anwe
send ist. 
Nur in naehweisbaren Fallen (Militardienst, 
Krankheit, Haft und anderen sehwerwie
genden GrOnden), in denen es unmOglieh 
ist, die Erk/arung in der Wohnsitzgemeinde 
innerha/b des 11. November 1981 abzuge
ben, kann der BOrger oder der gesetzliehe 
Vertrèter, der vorObergehend von der 
Wohnsitzgemeinde abwesend aber g/eieh
zeitig in einer anderen Gemeinde der Pro
vinz Bozen anwesend jst, innerha/b des 
obengenannten Termins die Erk/arung 
beim Zlih/ungsamt der Gemeinde (oder bei 
der Familie oder Ansta/t), in der er sieh vor
Obergehend befindet, abgeben und zwar in 
der g/eiehen Form, wie sie die. Zlih/ungs
prozeduren vorsehen. 

4. Das Origina/ der Erk/lirung wird in der 
Wohnsitzgemeinde aufbewahrt, eine Kopie 
geht an das /STAT und eine b/eibt beim 
Aussteller. Unbesehadet der in jeder Hin
sieht garantierten Geheimha/tepflieht fOr 
die Daten der Zah/ung beg/aubigt die Ge
meinde - auf Antrag des BOrgers - die Zu
gehOrigkeit zu einer Spraehgruppe auf 
Grund des Origina/s, das in der Gemeinde 
aufbewahrt wird. 

Die SpraehgruppenzugehOrigkeitserk/a
rung zu einer der drai Spraehgruppen be
halt ihre Reehtswirksamkeit, bis. sie dureh 
die Erklarung bei der darauffo/genden 
Volkszahlung ersetzt wird. Eine Ausnahme 
bi/det die Erk/arung des BOrgers, der in der 
Zeit zwisehen zwei Vo/kszahlungen die 
Volljahrigkeiterreieht (oder die MOndigkeit 
wiederer/angt) und die Absieht hat, die Er
k/arung zu lindern, . die vom gesetzliehen 
Vertreter bei der Vo/kszahlung abgegeben 
wurde. In diesem Fall mu8 die Erkllirung in 
der Wohnsitzgemeinde innerha/b von 6 
Monaten naeh Erreiehung der Volljahrig
keit abgegeben werden. 

5. Der BOrger oder der.gesetzliehe Vertreter, 
der am Stiehtag der Zlihlung, d.h. am 25. 
Oktober 1981, in einer Gemeinde der Pro
vinz Bozen seinen Wohnsitz gehabt hat, 
aber wlihrend der DurehfOhrung der Volks
zahlung die Erklarung nieht abgegeben 
hat, wei/ er vorObergehend von der Provinz 
abwesend war, mu8 die Erk/arung in der 
Wohnsitzgemeinde innerha/b von 6 Mona
ten naeh der ROekkehr in die Provinz abge-
ben. ' 

6. Die SpraehgruppenzugehOrlgkeitserkla
rung zu einer der drai Spraehgruppen, die 
ausdrOeklieh vom Artikel 89 des Sonder
statuts fOr Trentino-SOdtiro/ vorgesehen 
und im Rahmen der allgemeinen Vo/kszah
/ung abzugeben ist, ist als Frage Teil der 
Vo/kszlihlung und desha/b den Verwa/
tungsstrafen unterworfen, die bei Niehter
fOllun'g der geforderten Auskunftspflieht 
verhlingt werden (siehe «Verpfliehtung zur 
Auskunftserteilung und Geheimhaltepflieht 
der erteilten AuskOnfte», auf Seite 1). 

FUI lllieitere Auskilnfte wenden Sle slch bitte an den Erhebungsbeamten, del den Fragebogen e/nsamme" odel an das Z.hlungsamt del Gemelnde. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
STANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
ELLA PERSONA N. 5 
ER PERSON NR. 5 

.' nu_ doli. ___ -...._ al nu_ d'0III1ne doIl·oEI.ENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZAo a pagina 2 doIlogIIo cl ~ 
(DIeHN_mu8m1tdet_N_aus_.VEIlZElCHN/SDERSTANDlGENMITGUEDERDERANSTALT.aut_2_A~~ 

t.j(ì\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NÒN PROFESSIONALE NELLA SEITIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
ST/CHTAG DER ZAHLUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 
(nu, dann beantworten. wenn S/e .or dem 24. Oktobe, 1967 geboran sind) 

10.1 Indicare .. la pa ....... 6: 
SlndSIe: 

- occupata 1 D 
beschaft/gl . 

- disoccupata aila ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeltstos und aut der Suche naeh einer neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche nach der erstan Beschllftigung 

- ~~~:~~e ode, SChiile, 5 D 

- ;~r~~~~:~!~dro 6 D 

- in servizio di leva 7 D 
im Mllltérdienst 

- In altra condizione 8 D 
in e/ner anrJeren Sltuation 

10.2 Indlpandentemente dalla .. a __ lornll •• , punlo 10.1. Indica .. 
le 018 la ..... 1a na". aaHlman. presso un datore di ,.-.. o 
nlll'azlenda I.m",.... N. 
Gaben $/e unabhllft1/11/ _ dan unte, Punir! 10.1 I/emechten An- N,. 
geben dle Arbeilss'undan An. dle Sle In dies., Wache bel elnem 
Arbeilgabe, odar 1m Famillenbe'rIab galelelel haben. 

w 
So la persona. occupala o dlaoccUf!!lte rispondere .1 punti 10.3, 10.4, 10.5 Indicando: 

Falla Sle beachll"/g' odar._ slnel, /si unta, Punlrl1C1.3, 1G.4 uAd 10.5 fa/gendas aftZU1/8b811: 

10.3 La """esa_. alla o mesll .... esareltata: 
We/chon Be,., ilben bzw. Ubten $/e aua: 

·· .. ·························,· .. ···(~iii~~;.e·i·g;,~~·~t;~i· .................................. . 

1G.4 In quale modo o .. rella I. pra1esslona. alla o maallo.., 
WIe ilben Sle dan BeNI aua: 

10.5 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 01 D 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hOheren Laufbahn 

- impiegato 03 D 
Angestellte, 

- appartenente alle categorie speciali (Intermedi) 04 O 
Angeh/j,ige, de, Scnclerkatego,ien 

- capo operaio 05 D 
Vorarbeiter 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbeiter oder gelemter Arbeiter . 

- operaio comune (manovale. bracciante agricoto. ace.) 07 O 
einfache, Arbeite, (Hanel/ange" landwlrtschaftliche, AJbene, u.wJ 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano. bidello. ecc.) 
andarer unselbsttlndlger Arbeiter (Wachter. SChuldiener usw,l . 

- apprendista 
Leh,ling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen . 

08 D 

09 D 

10 D 

- graduato o militare di carriera delle FF M., o figura similare dei' corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berufssoldat der StreitkrSfte, der Polizeikorps und des Dlenstes fiir 
innera Sicherhelt 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBST ANDIGER: 

- Imprenditore 12 D 
Unternehmer r Ha lavoratori retribuiti o appren-

- libero professionista 13 O disti alle proprie dipendenze? 
Fre/berufler . . 8eschShlgen Sia Lohnempflin-

_ lavoratore In propriO (coltivatore diretto, ger oder Lehrltnge? 
mezzadro. esercente di negozIo. artigiano, 1 rsn 2 lnOl 
ecc.) 14 D Li!J ~ 
~g~f:~If::f~~~~~~~~ker usw.) 

- coadiuvante 
mithelfender FamilJenangeh(jriger 15 D 

Qual'. l·aHIvII. prlnc'p.'o (o unica) dello .tablllmento, azienda agricol •• negozio. uHlclo. 
ente. ecc.. ,...10 cui lavora: 
Wa. la' dle Haupllilil/Irall (oda, elnzlga TI"I/"all) das Industrlabel_. das La""""rt. 
seha"abelll""" dn G,schltls, das BUro&, da, Klltperseha" uw. _ Sle .rbelten: 

(specificare I genau angeben) 

I 

'11" CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL·OT· '!..!I TOBRE 1976 
ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT 1M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann beantwonen. wenn Sia vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) 

11.1 Indlc ..... I. _ .... : 
W ..... SIa: 
- occupata 

beschaftigt 1 D 
- disoccupata alla ricerca di nuova occupazk>ne 2 D 

a,beits/os und aul de, Suche riach Bina, neuen Beschaftigung 
- In cerca di prima occupazione 3 D 

auf der Suche nach der ersten Beschl.higung 
- casalinga 4 D 

Hausfrau 
- studente 

Stuclent oder Schii/er 
- in altra condizione 

in elner anderen Sltuation 

11.2 Se I. parsona ... occupata Indlc ... : 
Falla Sle beachII"/g1 w ...... gaben Sle An: 
a) . se lavorava: 

ob: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
In einem DJenstverhaltnis 

- In conto proprio 
als SSlbstllndlge, 

in welchem Wirtschahsberelch: 
- agricoltura, foreste, pesca 

1 D 

Lanct und Forstwinschah, Flschereiwesen 
- 'industria 

Industrie 

5 D 

6 D 

2 D 

1 D 

2 D 

I 

- commercio 
Handel 3 D 

- altre attività 
andare Beraiche . 4 D 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO.TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI .. 
ARBEITSSTATTE ODER SCHULE. ZEITAUFWAND UND BENUTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indicare lo clenomlnut_ e 1'lndlrIzzo ciel ,_ di otudlo o dllavwo: 
Gaben Sle dle _hnuft1/ und Anachrltl dar A_litte oda, Schule an: 

..................................................... (de;.;~;~k,';;·i·&;~;,;;;;~~;;gi··································· .................. . 

···························(Q;~~M ·~··F;~~;~~~ ~·s~i~·~~t~~)······················ ; ; 

(Gemeim:te und Prollinz oder ausltJndischer Staat) 

12.2 Indica .. sola parsona riantra giornalmente dal ,_ dllludlo o d".voro 
nella su. dimora abituate: 1 T 2 ~ 
Keh .. n Sle ligllcb 'OR da, Arbeifsolitte od., SChule zu Ihl'flm llindlgen Li!J ~ 
Wohnort zuriiclr? 

12.3 In caao di risposta aHormatl ••• se lo parsona.'. recata ... _ ullimo ICOI'IO all_ 
I/O di studio o di Ia_ preclaato., punto 12.1. Indica .. : 
Wann Sle dle rorIIorgahanda Frega be/IIhl h.ben und ..... n $/e lich om .erganl/8 .. n 
M_h an dle unte, Punir! 12.1 anga'Uh,.. Arbei'sslitte odet Schul. begaben haben, 
gaben Sle 'o/gendas In: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto Inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie dle Arbait oder den Unterricht in der Zeltspanne von: 
- 7.15·7.44 1 D 
- 7.45·8.t4 2 D 
- 8.15-8.44 3 D 
- 8.45·9.t5 4 D 
- altro orario 5 D 

andare, Stundanp/an 

b) ~~ S1i~tfU::r ~?: ~~ar~t~T~ir:J~~ g:rl~~~Je begeben? 1 [Il 2 ~ 
c) ir tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 

o di lavoro: 
Geben Sie dle Zeit an, die Sia fiir einen elnzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeitsstatte 
oder Schule ben(jtigt haben: 
- finoa 15 minuti 1 O 

bis zu 15 Mlnuten 
- da tSa30minuti 2 D 

von 16 bis 30 Minuten 
- da3t aSOmlnuti 3 D 

von 31 bis 60 Mlnuten 

- :~~r~/:~u~inUtèn . 4 D 
d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 

tempo) del tragitto convivenzalluogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmitte/, mlt welchem Sie dia langste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar
beitssUHte oder Schu/e zuriickgelegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuB) 
- ferrovia. tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su ratala 
Eisonbehn, St,aBenbehn, Unterg,undbahn ode, eln' 
anderes (jffentliches Verlcehrsmlttel auf Sch/enen 
(z.B.: Zahnradbahn) 

1 D 

2 D 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 
(es.: taxI) su gomma 3 D 
Autobus. Filobus ode, anelera Dffentliche Verkeh,smittel 
aut Radem (z.B.: Taxi) 

- autobus azienelale o scolastico 
Bet,iebs- ode, Schillerbu. 

- auto privata (come conducente) 
P,'vatauto (als Fahra,) 

- auto privata (come trasportato) 
P,ivatauto (a/s Fahrgast) ........... . 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Matorrad, Mata,ro/Ie, (als Fah,e, ode, Fah,gast) 

- altro mezzo (bIcicletta. battello, funivia, ecc.) 
ande,es Ve,kahrsminel (Fah,rad. Boot. Sellbehn u.w.) -

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 D 

5 D 

6 D 

7 D 

8 D 



f.j'\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
\.!J STELLUNG IN DER ANSTALT 

- capo convivenza o direttore 
Lelter der Anstalt oder Direktor 

- Militare. guardia esimili 
SoIdat, W.che u.4. 

- SUora, frate. sacerdote e simili 
Schwester, Ordensbruder, Geistl/cher u.a. 

- Ricoverato. malato. orfano e simili 
Insasse einer PfJegeanstan, Pat/ent, Waise u.a. 

- Detenuto e simili 
Haftling u.I. 

- Altra 
Sonstlges • 

D 

2 D 

3 D 

5 D 

6 D 

.90 

Femmina 
Weibllch 

... 20 

f3\ LUOGO DI NASCITA 
\V GEBURTSORT 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der GemeInde des gegenwllrtlgen stIlndigen ~ 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeincle 

(specificare il Comune I dia Geme/nde angeben) 

(specificare Sa Provmcla I dIe Provlnz angeben) 

- All'estero 
1m Auslencl 

(specificare lo Stato estero I den ausllJndisChen Staar angeben) 

f4\ DATA DI NASCITA 
\::...J GEBURTSDATUM 

1 D 

20 

3D 

(glomQfTag) (meseiMonat) (annD'Jahr) 

f5\ STATO CIVILE \V FAIIIUENSTAND 

- Celibe O nubile 
Ledlg 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Vedovo 
Verwltwet 

- Separato legalmente 
Gesetzlich getrslJI1t 

- Divorziato 
Gaschieden . 

@~~RSCHAFT 
-Italiana 

Italienisch 

- Straniera 
Aus/ilndische 

....... 01 D 

(specificate I genau angeben) 

-~==: ............ 990 

-
-

D 

2 D 

3 D 

4 D 

. 5 D 

-

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBR 
Abschnitt 1- ANGABEN OBER DII 

FOGLIO INDIVIDUAl! 
PERSONENBl.:A j 

t7' LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\!....J AUFENTHALTSORT AM STlCHTAG DER ZAHLUNG 

7,1 indica .... alla data dal censimento la pal1lClllll." .... _ noi Camuno di dimora ab~ 
tual. ( ... Idanza~ 
Haben Sle s/ch 1m SlIchfag der DlllulII /n dar Geme/Ilde /hm .'lImI/gan 
WolI_ /WolInsllzgamelllde) BUtga/Ja/fan: 1 rsn lnOl 

l.l!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza, era eventualmente: 
Wenn SIs sich am Stichtag der Zahlung lWar in Ihrer WohnsitZgèmelnae aufgehalten haben, 
waren Sia eventuell: 

- r~C=i:~~n~~~:~::rc~~::,~~~~~_o:!~a~~=~~~~ (~~~: ~~~ USW.) 2 D 
elngellefert 

- in altro luogo (convitto, caserma 8. simili) 
an e/nem anderen Ort (SChlilerheim, Kaserne usw.) 3 D 

7.2 Se alla data dal censimento la _ era temporaneamente 88_ del Camuna di di. 
mo .. abltulle (residenza) Imllca .. : 
W.nn Sle ./ch 1m SI/cltlag der Zlhlung .0000berga/lem/ au""'a/~ dar Geme/Ilde Ih_ 
slllmI/gan WolInorl .. (WolIns/~nde) aidga/J8/fan ha_n, , 

a) se si trovava:. 
waren Sie: 

- in altro Comune 
In e/ner anderen Gemeinde 

(specificare il Comune I d/e Gemelnde angeben) 

- all'estero 
imAusiand 50_ 

·iSpe~iii~;;~·I~'S~tt;·~i~;o;·p·e~'i'memb~i·di·~ìP~iO'i~diC8;.e·~lmt;;~'~k;~)' 
(den aus/Sndlschen Staat angeben; f{Jr dia BesatzungsmltglJèder von 

Flugzeugen und Sch~ a~n _in 80rd beflndlichll) 

b) il motivo della temporanea "assen~: 
Was war der Grund der voriibergehenden Abwesenheit: 

- lavoro ... 10 Arbait 

- ~,JJ~~~i~:~~~-=: ~r =~~~~~~r:~us Arbeitsgriinden a"bwesend wa18n2 D 
- studio 3 D 

Ausblldung . 

- ~=ninu~;t===i=~~a~lKJinikusw.) 4 "D 

- :!:~~~~de(ç'!~~s,!~~aw:hc;JJenst usw.)· . . . . . . . . . . . 5 P 

f'8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1976 
\:!.) STJiNDIGER WOHNORT (WOHNS/TZGEMEINDE) 1M OKTOBER 1976 

I (rispondere solo se la persona lo nata prima del 24 ottobre t976) 
(nur dann beantworten, wenn SIa vor dem 24. Olrtober 1976 geboren slnd) 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 6 D 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinc:Je) 

- In altro Comune 
In einer anderen Gemeinde 

I 

-- All'estero 
1m Aus/ancl -, 

f'9\ ISTRUZIONE 
\V AUSBlLDUNG 

I (rispondere solo se la persona è" nata prima del 24 ottobre "1978) 
(nur denn beantworten, wenn Sle vor dem 24. Oktober 1978 geboren slnd) 

I., Indici .. 11111010 di Sludlo più ..... to CORl8flUlto: 
Don h_l8n Sehulabec/J/ulangeben: 

- laurea 
HOChschulabschlu8 .. ··· .. ···· .. · .. i~~iii~~·i·;;;;;~·~~) .. · .. · .. · .... · .. ·· .. 

- diploma 
Reifezeugnis .. · .. · .. · .. · .. · .. · .... ·· ...... ·(~iij~~·i·~~·;,~) .. ·· ........ ···:· .... 

- licenza di scuola media inferiore 
MIt1elschulabschluB 

- licenza elementare 
Grunc/schulabschluB' . . . 

-
600 

. 70 D 

I 

8.2 Se non hl titoli dlltudlo, Imllc .............. se ...... : 80f1!l 9Qr:§:) "'enD SIa _ Seh_lIIu' si"'" Ir_ S/e _ uml scII,.,beII: ~ l!!!!!i 

8.3 Imllca .... frequenta: 
_SIe: 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare, media o secondaria superiore, m ~ 

università) 1 t.lJ 2 ~ 
e/ne SChule (Vo/ksschule, MIt1elschule, Oberschule, Unlversltat) 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

(-) Per COfSO di formazione professionale si intende un corso che abbia tuni i seguenti requiSiti: 1) durata non Infenore a 
tre mesi; 2) rilascio di un attestato; 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacità professionale. 
Unter berufllchem Weiterbildungskurs versteht man einen Ausbildungskurs, der die foIgenden Voraussetzungren ero 
fiillt: 1) KulSdauer von wenlgslfmS drei Monaten: 2) Ausstelfung eInfIB AbschIuBzeugnJsses; 3) Verwertung des Ausbil· 
dungsJehrganges zur berufllchen Fortbildung. 



PERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
")TANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
ELLA PERSONA N. 6 
ER PERSON NR. 6 

01 numero doIla persona _ corrispondar8 al numero d'ordine doIl'.ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA> a pagina 2 doIlogIlo cii _) 

(D/ese Nummer muB mI! dor laut.nden Nummo, aus dem .VERZElCHNIS DER STAND/GEN MITGUEDER DER ANSTALT. aut Solfa 2 des Ansfallsllogana IiI>ereInsllmman) 

t;Q\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETTIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER NlCHT ERWERBSTATIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
STICHTAG DER ZAHLUNG 

(rispondere solo se la persona e nata prima del 24 ottobre 1967) 

I (nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1967 geboren sind) I 
10.1 Indicare .. la persona è: 

SlndSI.: 

- occupata 1 D 
beschaftigt . 

- disocCUP$ita alla ricerca di nuova occupazione 2 D 
arbeitslos und aut der Suche nach einer neuen Beschaftigung 

- in cerca di prima occupazione 3 D 
aut der Suche nach der ersten Beschattigung 

- ~~~~:~~e oder Schiiler 5 D 
- ritirata dal lavoro 6 D 

im Ruhestand 

- ;~s~r;;~~~~~~~a 7 D 

- ;~ ~~~:rc~~~~~~~~tuation 8 D 

10.2 Indipendentemente dalla risposta lomlta al punto 10.1, Indicare 
le 01'8 lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nell'azienda 'amlllare. N. 
Gebeo Sia uoabhliogig '00 den unter Punkt 10.1 gsmachten A".. Nr. 
gaben dle Arbeitsstunden an, dle Sia In dleser Woche bel elnam 
Arbellgeber oder 1m Famillenbe'rial> gelelstet haben. 

w 
Se la persona è occupata o disoccupata rispondere ,i punti 10.3, 10.4, 10.5 indicando: 

Falls Sie beschliftJgt oder arbelts/os slnel, 1st unter Punkt 10.3, 111A und 10.5 to/gendes anzugeben: 

10.3 La professione, arte o mestiere. esercitata: 
Welchen aeru' Uben bzw. iibten Sle BUS: 

(specificare I genau angeben) 

10A In quale modo esercita la professlona. alte o mestiere: 
Wla Uben Sia don Se,ut aus: 

a) ALLE DIPENDENZE, COME: 
IN EINEM OlENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 O 
Angeste/lter der hOheren Lautbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 O 
AngehOriger der Sonderkategorien 

- :~~r:~~~iO 05 O 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbeiter oder gelernter Arbeiter . 

- operaio comune {manovale, bracciante agricolo, ecc.) 07 D 
einfacher Arbaiter (Handlanger, landwirtschaftlicher Arbaiter usw) 

- altro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbsUindlger Arbeiter (Wti.Chter, Schuldiener usw) . 

08 O 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen . 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF .M., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berufssoldat der Streitkrafte, der PoI;zeikorps und des Dienstes fiir 
innere S/Cherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANOIGER: 

- imprenditore 
Unternehmer 

- libero professionista 
Freiberuffer 

12 O 

13 O 

- lavoratore in proprio (coltivatore diretto, 
mezzadro. esercente di negozio, artigiano, 
ecc.) 14 

~~~~:~dJf:~f~~%~eH~~~~e;;ke; us~.) 

r Ha lavoratori retribuii. i o appren· 
disti alle proprie dipendenze? 
Beschti.ftigen Sie Lohnempfti.n· 
ger oder Lehrlinge? 

D 1[1] 2~ 

- coadiuvante 
mithelfender FamilienangehOriger 

15 O 

10.5 Qual'èl'aHIvlIi principale (o unica) dello stabilimento, azienda agrlcota, negozio, ulliclo, 
ente, ecc., presso cui lavora: . 
Was ist die Haupttitlglce/t (oder e/nzlge Titlglcelt) des Industrlebetrlebes, des Landwlrt
schattsbettlebes, des Geschifts, des BUros, der KiJtpefSchaft usw., wo Sie arbelten: 

(specificare I genau angeben) 

L i' • 

t:j1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
~ TOBRE1976 

ERWERBS· ODER N/CHT ERWERBSTATIGKEIT 1M OKTOBER 1976 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1962 geboren Sind) 

11.1 Indicare se la persona ara: 
Waren Sle: 
- occupata 1 D 

beschaftigt 
- disoccupata aUa ricerca di nuova occupazione 2 D 

arbeits/oS und auf der Suche nach einer neuen Beschti.ftigung 
- in cerca di prima occupazione 3 D 

auf der Suche nach der ersten Beschti.ftigung 
- casalinga 4 D 

Hausfrau 

- ~~~~:~~eoder Sch(i/er 5 D 
- in altra condizione 6 D 

in einer anderen Situation 

11.2 sa la persona ara occupata Indicare: 
Fall. Sle beschitugt .aren, gaben Sie an: 
a) se lavorava: 

ab: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in einem Dienstverhti.ftnis 

~ in conto proprio 
als Selbstti.ndiger 

10 

2 O 

in welchem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 1 D 

Land· und Forstwirtschaft, Fischereiwesen' 
- industria 2 D 

Industrie 

- ~o;;~~rcio 3 D 

I 

- altre attività 4 D 
andere Bereiche 

@2LUOGODISTUDIOODILAVORO,TEMPOIMPIEGATOEMEZZOUTILIZZATO 
PER GLI SPOSTAMENTI 
ARBEITSSrATTE OOER SCHULE, ZEITAUFWAND UND BENOTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

12.1 Indicare la denominazione e I"indirlzzo del luogo di studio o di lavoro: 
G,ben Sie dia s..zelchnulI/I und Anschrifl dor A_,illa ode' Schula an: 

......................................................... 
(denominazione I Bezeichnung) 

........................................................................... 
(Comune e Provincia o Stato estero) 

(Gemeinde und Provinz ()(jer auslandischer sraat) 

12.2 Indicare se la persona rientra glomàlmente dal luogo di studio o di lavoro 
nella sua dimora abituale: 1 ~ 2 rfl(?l 
Kehren S/e tiiglich ,on der Ai'beltsstiHe ode' Schule zu 'hrem stindlgen l..l!J ~ 
Wohnort zurlick? 

12.3 In caso di risposta affermativa. sa la persona si è recata mercoledl ultimo scorso alluo
go di studio o di lavoro precisato al punto 12.1, indicare: 
Wenn Sle dle ,orhergehende Frags belaht haben uml .enn Sle slch am vergangenen 
Mittwoch an dle unter Punlcf 12.1 angefUhrte Arbeltastitte oder Schule begeben haben, 
geben S/e folgeode. an: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie die Arbeit oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 
_ 7.15·7.44 1 O 
_ 7.45·8.14 2 O 
_ 8.15·8.44 3 O 
_ 8.45.9.15 4 O 

5 O - altro orario 
anderer Stundenplan 

I 

b) ~a~~ s1;~~tf~e~ir ~?; ~i~~a7~L~~~k;;~~~ ~rl~6~~e begeben? 

c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 
o di lavoro: 
Geben Sie die Zeit an, die Sie fOr einen einzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeitsstti.tte 
oder Schule benòtigt haben: 
- fino a 15 minuti 

bis zu 15 Minuten 
- da 16a 30 minuti 

von 16 bis 30 Minuten 
- da31 a60minuti 

von 31 bis 60 Minuten 
- oltre 60 minuti 

mehr als 60 Mlnutèn . 

1 O 

2 O 

3 O 

4 O 

d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 
tempo) del tragitto convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
Benutztes Verkehrsmittef, mit welchem Sie die langste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar
beitsstti.tte oder Schule zuriJckge/egt haban: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu Fu8) 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: funicolare) su rotaia 
Eisenbahn, Stra8enbahn, Untergrundbahn oder ein' 
anderes offentUches Verkehrsmittel aut Schienen 
(z.B.: Zahnr.dbahn) 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pubblico 
(es.: taxi) su gomma 3 D 
Autobus, Filobus oder andere Offentliche Verkehrsmittel 
aut Rti.dern (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs· oder SchiJlerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto priv'ata (come trasportato) 
Privatauto (als Fahrgast) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad. Motorroller (als Fahrer oder Fahrgast) 

- altro mezzo (bicicletta, battello, funivia, ecc.) 
anderes Verkehrsmittel (Fahrrad, Boot, Sellbahn usw.) . 

ÀISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VORBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



f1\ POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
\.V STELLUNG IN DER ANSTALT 

- capo convivenza o direttore 
Leiter der Anstalt oder Direldor 

- Militare, guardia e simili 
Soldat, Wache u.à. 

- Suora. frate, sacerdote e simili 
Schwester, Ordensbruder, Geistlicher U.B. 

- Ricoverato. malato, orfano e simili 
Insasse einer pflegeanstalt, Patient, Waise U.8. 

- Detenuto e simili 
Hahling u.8.. 

- Altra 
Sonstiges • 

f2\ SESSO 
\.V GESCHLECHT 

Maschio 
Mannlich' 

o LUOGO DI NASCITA 
\..:!.J GEBURTSORT 

1 O Femmina 
Weiblich 

- Nel Comune di attuale dimora abituale (residenza) 
In der Gemeinde des gegenwilrtigen stSndigen Wo/mOrteS 

(Wohnsitz) 
- In altro Comune 

In einer anderen Gemeinde 

(Specificare il Comune I aie Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I die Provinz angeben) 

- All'estero 
1m Ausland 

(specilieare IO Stato estero J den auslSndischen Staat angebell) 

f4\ DAT.A DI NASCITA \V GEBURTSDATUM 

o 

2 O 

3 O 

5 O 

6 O 

9 O 

2 O 

10 

20 

30 

(giomOlTag) (mesefMonat) (annolJahl) 

o STATO CIVILE 
\.V FAMILIENSTAND 

- celibe O nubile 
Ledig 

- Coniugato 
Verheiratet 

- Veoovo 
Verwitwet 

- 5eparato legalmente 
Gesetzlich getreMt 

- Divorziato 
Geschieden . 

f6\ CITIADINANZA 
\.V STAATSBORGERSCHAFT 

- Italiana 
Italienisch 

- Straniera 
Auslllndische 

- Nessuna (apolide) 

(specifk:are J genau angeben) 

Keine (staatentos) • • . • • 

O 

2 O 

3 O 

4 O 

5 O 

01 O 

. 99 O 

Sezione I - NOTIZIE SUI MEMBR 
Abschnitt I - ANGABEN OBER Oh 

FOGLIO INDIVIDUAL 
PERSONENBLA 7 

f7\ LUOGO DI PRESENZA ALLA DATA DEL CENSIMENTO 
\.!..J AUFENTHALTSORT ANI STICHTAG DER ZAHLUNG 

7.1 Indica .... aUI dali del ca.llmonto la pe ....... era ,.... .. nla nel Comune di dimora Ib~ 
luala (re.ldatwI~ 
Haben S/o ./ch am St/chlap de, Zlhl.1IfI I. d.' G .... ,_ Ih,.. .fllndlpo. 
Wohnorl.' (Wohn"Izp.melnde) a.","'a".n: 1 fon lnOl 

Li!J ~ 
Precisare se la persona, pur essendo presente alla data del censimento nello stesso Comune di 
residenza. era eventualmente: 
Wenn Sie sich am Stichtag der Zli.hlung zwar in Ihrer Wohl1sltzgemeinae aufgehalten haben. 
waren Sie eventualI: 

- r~c~~e~~1a,;~n~~~~~~~~~ c~;;~~~~~~~.o~~a~~~~=~~~i (~~J~~' ~~~i~ usw.) 2 D 
eingeliefert 

- in altro luogO (convitto. caserma e simili) 3 D 
an einem anderen Drt (SchOlerheim. Kaserne usw.) 

7.2 Se 1111 dati del censimento Il personl era temporanelmente Issente dii Comune di di· 
mora .bltuala (re.,d .... ) Indlclre: 
W.nn S/e ./ch am SlIchfllp de, Z_hl.1IfI .orUberpo".nd a.llerha/b do, G .... /nd. Ih .. a 
sfllnd/pon Wohnorto. (Woh."lzpemeindo) a./poha" •• ha". .. 

a) se si trovava: 
waren Sie: 

- in altro Comune 
in einer anderen Gemeinde 

............................................................................................ 
(specificare il Comune I die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I dia Provinz angeben) 

- ali' estero 
imAusland 

501 .. 
(specificare lo Stato eSlero; per i membri di equipaggio indicare _imbarcalo_) 

(den ausltAndischen Staat angeben; fijr die Besatzungsmitglieder VOlI 
. Flugzeugen und Schiffen angeben "an Bard befindlichu) 

b) il motivo della temporanea assenza: 
Was war dar Grund der vorabergehenden Abwesenheit: 

- lavoro 
Arbait 

10 
- seguire familiari assenti per motivi di lavoro , 2 D 

um FamilienangehOr;ge zu begleiten, die aus Arbeitsgranden abwesend waren 

- !~~~~dUng 3 O 

- ==~~~::t~~=~~~==~(:;:;.)KJinikusw.) 4 O 
- altro (turismo. servizio di leva, ecc.) 

andare Grande (Tourismus. Wehrdienst usw.) 

f8\ LUOGO DI DIMORA ABITUALE (RESIDENZA) NELL'OTTOBRE 1976 
\V STANDIGER WOHNORT (WOHNSITZGENIEINDE) 1M OKTOBER 1976 

(rispondere solo se la .persona è nata prima del 24 ottobre 1976) 
(nur dann beantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1976 geboren sind) l 

5 O 

- Nel Comune di attuale dimora 'abituale (residenza) 6 O 
In der Gemeinde des gegenwartigen standigen Wohnortes (Wohnsitzgemeinde) 

- In altro Comune 
In einer anderim Gemeinde 

................................ 
(specilicare il Comune J die Gemeinde angeben) 

(specificare la Provincia I dia Provinz a~n) 

- All'estero 
1m Ausland 

f9\ ISTRUZIONE 
\.V AUSBILDUNG 

I (rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre t978) 
(nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1978 geboren sind) 

1.1 IndIc ... " tllolo di ._più el8VIIIO _
De. hllcho". Sch.'.,..ch/ul • .,.,...: 

- laurea 
HOChschulabschluB .. ····· .. · .... ··(;iii~~;~·i·g,;;,;;;~ngeb;;)··· .. · .. ···· 

- diploma 
Reifezeugnis ............................ ··(~~iii~~~;·i·;;~~·~;;ge~~)· .. · .. ···· .. · .. ·· .. ·· 

- licenza di scuola media inferiore 
Mitte/schulabschluB 

- licenza elementare 
Grundschulabschlu8 

60 O 

70 O 

I 

i 

..2 Se non ha 111011 di .tudlo, 1_ .. H Il,..... • _: 801sll 901nOl 
W ••• Sia _ Sch.,.bech/ul./1NI, t_. Slo ,..." une! schmbell: l1!J I!'!'!'I 

1.3 Indica .. H frequenta: 
_uc"'.SIa: 
a) un corso regolare di studi (scuola elementare. media o secondaria superiore. m 

università) 1 Ll!.J 2 ~ 
ain<> Schu/e (Vo/ksschu/e. Mitta/sctru/e. Oberschu/e. Universit.t). 

b) la scuola materna 
den Kindergarten 

1.4 Indlc ... H I~ un ........ dllormaziontl ptOInolanlla (O~ 
_uc"'" Slo elMn betutllellen WeI .. rIJIldullfls/<ura (o,. 

(*) Per COlSO di formazione profeSSionale si intende un corso Che abbia tutti i seguenti requisi1i: 1) durata non inferiore a 
tre mesi; 2) rilascio di un atteslalo: 3) utilizzazione per migliorare o adeguare la capacilà professionale. 

Unter oefulJichem Weiterbik1ungskurs versteht man einen AuSbildungs}cUfS, der die tolgenden Voraussetzungen e'· 
fa/h: f) KursCIauer VOlI wenigstens drei MOIIalen; 2) AussteHung eines Abschlu8zeugnisses; 3) verwerrung Cles Ausbll· 
dungslehtQanf18S zur berullichen Fortbildung. 

I 



'ERMANENTI DELLA CONVIVENZA 
>TANDIGEN MITGLlEDER DER ANSTALT 
ELLA PERSONA N. 7 
ER PERSON NR. 7 

01 numero della persona deve COITIsponde", al numero d'anllne dell'.ELENCO DEI MEMBRI PERMANENTI DELLA CONVIVENZA» a pagina 2 del foglio di convivenza) 

(DIe .. Nummer muB mit der lautolldon Nummer aus dem .VERZEICHNIS DER STANDIGEN M/TGUEDER DER ANSTALT. aut Sello 2 des Anslaltsbogens Ube,.inslimmen) 

t:j()\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELLA SETIIMA· 
~ NA PRECEDENTE LA DATA DEL CENSIMENTO 

ERWERBS· ODER NICHT ERWERBSTATIGKEIT IN DER WOCHE VOR DEM 
STICHTAG DER ZAHLUNG 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1967) 

(nur dann beantworten, wenn Sie var dem 24. Oktober 1967 geboren sind) I 

10.1 Indicare se la persona è; 
SlndSI.: 

- occupata 
beschaftigt . 

- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione 
arbeitslos und aut der Suche naeh einer neuen BescMiftigung 

- in cerca di prima occupazione 
aut der Suche naeh der ersten Beschaftigung 

- studente 
Student oder SchUler 

- ritirata dal lavoro 
im Ruhestand 

- in servizio di leva 
im Mifitardienst 

- in altra condizione 
in einer anderen Situation 

1 O 

2 O 

3 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 D 

10.2 Indipendentemente dalla risposta fornita al punto 10.1, indicare 
le ore lavorate nella settimana presso un datore di lavoro o 
nell'azienda familiare. N. 

Geben Sie unabhMng/g l'on den unter Punkt 10.1 gemaehten An. Nr. 
gaben dle Arbeitsstunden an, dia Sie In dleser Woche bai ainem 
Arbaitl/eber oder 1m Famllienbetrieb gelalstet haben. 

w 
Se la persona è occupata o disoccupata rispondere ,i punti 10.3, 10.4, 10.5 indicando: 

Falls Sia besehattigt oder albe/fs/os sind,/st untar Punkl 10.3, 10.4 und 10.5 'o/gandes anzugeban: 

10.3 La professione, arte o mestiere, esercitata: 
Welchen Beru' Uben bzw. Ubten S/e 8US: 

. . . . . . . . . . . . . . . . , . . , . , , . . . . , . . , , . , . . . . . , . . , . . , . , , . , . . . . . . . . , . , , . . 
(specificare I genau angeben) 

10.4 In quale modo esercita la professione, arte o mestiere: 

10.5 

W/e Uben SI, dan Be,u' aus: 

a) ALLE DIPENDENZE. COME: 
IN EINEM DIENSTVERHALTNIS ALS: 

- dirigente 
Leiter 

01 O 

- appartenente alla carriera direttiva 02 D 
Angestellter der hOheren Lautbahn 

- impiegato 03 O 
Angestellter 

.- appartenente alle categorie speciali (intermedi) 04 D 
Angeh6riger der Sonderkategorien 

- capo operaio 05 D 
Vorarbeiter 

- operaio specializzato o qualificato 06 D 
Facharbaiter oder gelemter Arbaiter . 

- operaio comune (manovale, bracciante agricolo, ecc.) 07 D 
einfacher Arbaiter (Handlanger, landwirtschaftliCher Arbaiter uswJ 

- anro lavoratore dipendente (usciere, guardiano, bidello, ecc.) 
anderer unselbsttindiger Arbaitar (Wtichter, Schuldiener uswJ . 

- apprendista 
Lehrling 

- lavorante a domicilio per conto di imprese 
Heimarbeiter im Auftrag von Unternehmen . 

08 O 

09 O 

10 O 

- graduato o militare di carriera delle FF,AA., o figura similare dei corpi di 
polizia e sicurezza interna 11 D 
Berutssoldat der Streitkrtifte, der Polizeikorps und des Dienstes fiir 
innere Sicherheit 

b) IN CONTO PROPRIO COME: 
ALS SELBSTANDIGER: 

- Imprenditore 12 D 
Unternehmer ~ Ha lavoratOri retnbUltl o appren-

- libero profesSionista 13 D disti alle proprie dipendenze? 
Freiberufler Beschtiftlgen Sle Lohnemptan· 

ger oder Lehrfmge? 
- lavoratore In proprio (coltivatore diretto, 

mezzadro, esercente di negozIo, artigIano, rsn 2 loOl 
ecc) 14 D 1 L.i!J ~ 
~~g~f:~dff::t!~~~eh~~~e:;ker usw.) 

- coadiuvante 
mitheltender Familienangeh6riger 

15 O 

Qual'è l'atllvllà principale (o unica) dello stabilimento, azienda agricola, negozio, ulliclo, 
8nte, ecc., presso cui lavora: 
W .. 1st dI. HauptllUgkell (od.r .'nzlgo Tillgkell) d •• Indu.trl.betrlo""., d •• Landrv/rf· 
"haflsbetdebes, cles Geschifls, d.,s 8Uros. de, KiJ,persehefl usw., wo Sle arbe/ten: 

(specificare I genau angeben) 

r:j1\ CONDIZIONE PROFESSIONALE O NON PROFESSIONALE NELL'OT· 
~TOBREI976 

ERWERBS· ODER NleHT ERWERBSTATIGKEIT 1M OKTOBER 1976 

I 
(rispondere solo se la persona è nata prima del 24 ottobre 1962) 

(nur dann baantworten, wenn Sie vor dem 24. Oktober 1962 geboren sind) I 
11.1 Indicare se la persona era: 

Wa18n Sle: 
- occupata 1 D 

beschtiftigt 
- disoccupata alla ricerca di nuova occupazione _ 2 D 

arbens/os und aut der Suche nach einer neuen Beschaftigung 
- in cerca di prima occupazione. 3 D 

aut der Suche nach der ersten BescMftigung 
- casalinga 4 D 

Hausfrau 
- studente 5 D 

Student oder SchUler 
- in altra condizione 6 D 

in einer anderen Situation 

11.2 Se la persona era occupata Indicare: 
Falls Sle beschiittlQt wa18n, Qeben S" an: 
a) se lavorava: 

ob: 

b) in quale settore: 

- alle dipendenze 
in efnem QienstverMltnis 

- in conto proprio 
als Selbsttindiger 

1 O 

in welchem Wirtschaftsbereich: 
- agricoltura, foreste, pesca 

Land' und Forstwirtschaft, Fischereiwesen' 
- industria 

Industrie 
- commercio 

Handel 
- altre attività 

andere Bereiche 

2 O 

10 

2 O 

3 O 

4 O 

!.j"2\ LUOGO DI STUDIO O DI LAVORO, TEMPO IMPIEGATO E MEZZO UTILIZZATO 
~ PER GLI SPOSTAMENTI 

12.1 

ARBEITSSTATTE ODER SCHULE, ZEITAUFWAND UND BENOTZTES VER· 
KEHRSMITTEL FOR EINEN HINWEG ZUR ARBEIT BZW. ZUR SCHULE 

Indicare la denominazione e l'Indirizzo del luogo di studio o di lavoro: 
Geb,n SI. dle Bezelchnung uad Anschrltt der ArbeltsstiHe oder Sehule aft: 

(denominazione I Bezeichnung) 

(Comune e Provincia o Stato estero) 
(Gemeinde und Provinz oder aus/andischer Staar) 

12.2 Indicare se la persona rientra giornalmente dal luogo di studio o di lavoro 
nella sua dimora abituale: 1 m 2 ~ 
Keh18n Sie 'aglieh .. on der ArbeitsstMHe ode' Sehula zu Ih18m stiindlgen l..èJ ~ 
Wohnort zuriick? 

12.3 In caso di risposta affermativa, se la persona si è recata mercoledi ultimo scorso alluo
go di studio o di lavoro precisato al punto 12.1, indicare: 
Wenn Sie di. Iforhelflehenda F,age beiah' haben und wenn Si. sleh am "elflanQ,nen 
Mittwoch an di. unt.r Punkt 12.1 anQe'Uhrte Arbeltsstiitte ode' Sehul. beQeben haben. 
geben Sie 'olQeades aft: 
a) in quale delle seguenti fasce orarie hanno avuto inizio le lezioni o il lavoro: 

Begannen Sie die Arbeit oder den Unterricht in der Zeitspanne von: 
_ 7.t5·7.44 1 O 
- 7.45·8.14 2 O 
- 8.15·8.44 3 O 
_ 8.45·9.15 4 O 
- altro orario 

anderer Stundenplan 
5 O 

b) ~~~~ 11;~~tf~e~r ~?: ;~~arkL~~~A;~~~~ ~~rl~~~~e begeben? 1 [IJ 2 ~ 
c) il tempo impiegato per recarsi una sola volta (solo andata) dalla convivenza al luogo di studio 

o di lavoro: 
Geben Sie die Zeit an, die Sie fUr einen einzigen Hinweg von der Anstalt zur Arbeitssttitte 
oder Schule ben6tigt haben: 

- finoa 15 minuti 1 D 
bis zu 15 Minuten 

- ~~n1 ~ ~ gZ ~bn~}nuten 2 D 

- ~~n31: gZ ~n~}nuten 3 D 

- ~~~r6~/:~~u~inìJtèn . 4 D 
d) il mezzo di trasporto utilizzato per compiere il tratto più lungo (in termini di distanza e non di 

tempo) del tragitto convivenza/luogo di studio o di lavoro: 
8enutztes Verkehrsmittel, mit welchem Sie die ltingste Teilstrecke von der Anstalt zur Ar
beitssttitte oder Schule zuruckgelegt haben: 
- nessun mezzo (a piedi) 

kein Verkehrsmittel (zu FuB) 
- ferrovia, tram, metropolitana o altro mezzo pubblico 

(es.: fu"nicolare)su rotaia 
Eisenbahn, Stra8enbahn, Untergrundbahn oder ein' 
anderes 6ffentliches Verkehrsmittel aut Schienen 
(z.B.: Zahnradbahn) 

1 O 

2 O 

- autobus, filobus, corriera o altro mezzo pUbblico 
(es.: taxi) su gomma 3 D 
Autobus, Filobus oder andere òftentliche Ver~ehrsmittel 
aut Rtidern (z.B.: Taxi) 

- autobus aziendale o scolastico 
Betriebs- oder SchUlerbus 

- auto privata (come conducente) 
Privatauto (als Fahrer) 

- auto privata (come trasportato) 
Privatauto (als Fahrgast) 

- motocicletta, ciclomotore, scooter (come conducente o trasportato) 
Motorrad, Motorroller (als Fahrer oder Fahrgast) 

- altro mezzo {bicicletta, battello, funivia, ecc.} 
anderes Verkehrsmittel (Fahrrad, Boot, Seilbahn usw.) . 

RISERVATO ISTAT 
DEM ISTAT VQRBEHALTEN 

4 O 

5 O 

6 O 

7 O 

8 O 



--

ATTENZIONE: Nel secondo esemplare 
del Foglio di convivenza, non riportare le 
notizie indicate nelle colonne 2 e 8. 
ACHTUNG: 1m 2. Exemplar des Ansta/ts
bogens sind die Spalten 2 und 8 nicht 
auszufallen. 

SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPQRANEI DELLA CONV 
ABSCHN/TT" - ANGABEN OBER D/E AM 25. OKTOBER 198~ 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

COGNOME E NOME 
FAMILIEN- UND VORNAME 

(scrivere in stampatello) 
(In ElIocksch,ift) 

Per le donne coniugate o vedove, scrivere pOma il cognome da. nubile, 
poi Il nome ed Infine Il cognome det marito preceduto da -in. per le coniugate 

e -ved .• per le vedove. 
Bei den verheirateten FFaU8n oder Wltwen ist zuerst der Madchenname, dann 

de, Vomame gefolgt von de, Bezeichnung _verehel .• bei verheirateten Frauen und 
.Wweo' bei Witwen und schlieB/iCh de, Famllienname des Ehegatlen 8/lZugebeno 

.......... "" ..................... " ..................................................................... " ........... " ............. . 

....................................................................................................................................... 

Per rispondere alla domanda dalla colonna 3, 4, 6, 7 a 9 barrare cosi ]8[ Il quadrati!! 
Be/ Baantwortung der Fragen dar Spalten 3,4, 6;07 und 9/s' d •• KlIstchi, 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
STELLUNG IN DER ANSTALT 

Militare, guardia e simili 
Soldar, Wache u.a.. 
Suora, frate, sacerdote e 
simili 
Schwester, O,densbruder, 
Priester u.a. 
Collegiale, convittore, semi· 
narista e simili 4 
Heimschiiler, ZèJgllng, Se
minarisr u.a. 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 
2 

D 

2 

D 

2 

D 
2 

D 

2 

D 
2 

D 

3 

D 
3 

D 
3 

D 

3 

D 

3 

D 
3 

D 
3 

D 

3 

D 

3 

D 
3 

D 

3 

D 
3 

D 
4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 
4 

D 

4 

D 
4 

D 

4 

D 

4 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 
5 

D 

5 

D 

5 

D 
5 

D 
5 

Ricoverato, malato, orfano 
esimili 
Insasse elne, Ptlègeanstan, 
Patient, Waise u.a. 
~:m~~~~a~~mili . 6 

~:~~tf~~~~le) o 7 
Passeggero . 8 
Passagier . 
Altra • 9 
Sonstiges 

D 
6 

o 
6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 
6 

D 

6 

D 
6 

D 

6 

D 
6 

D 
7 

D 

7 

D 

7 

D 

D 
7 

D 

7 

D 

7 

D 
7 

D 

7 

D 

D 

D 
7 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 
8 

D 

8 

D 

9 

D 

9 

D 
9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 
9 

SESSO 
!PESCHLECH 

Maschio 
Mannlich 

Femmina 
Weibllch 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 
2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 
2 

DATA DI NASCITA 
GEBURTSDATUM 

Scrivere Il giorno e il mese 
di nasclta in cifre 

;n Z/ftern • 

···(gì;;~no)·.. (mese) 
(Tag) (Monat) 

(8nl10) 
(Jahr) 

(giorno) (mese) ····(·a·~i\O) 
(Tag) (Manat) (JaM 

(giornO) 
(Tag) 

(mesei O 
(Monat) 

(anno) 
(Jahr) 

(anno) 
(Jahr) 

(giorno) (mese) ·····(ariiio)"· 
(1 ag) (A1onat) (Jahr) 

(giorno) (mese) 
(Tag) (Manat) 

(giorno) 
(Tag) 

(mese) 
(ManaQ 

(g';;;;;;;iO(mesei O 
(Tag) (Manat) 

(giorno) 
(Tag) 

(mese) 
(MonaQ 

..··· .. "1 
(anno) 
(Jahr) 

(anno) 
(Jahl) 

(anno) 
(Jahl) 

(anno) 
(Jahr) 



VENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA I L 25 OTTOBRE 1981 
IN DER ANSTALT ANWESENDEN MITGLlEDER AUF ZEIT 
contrassegnato con il numero corrispondente a quello di una delle voci riportate in alto, in ciascuna colonna 
mit der entspl8chenden Nummer aus dem Tabellenkopf so anzukreuzen:]8! 

STATO CIVILE 

FAMILIENSTAND 

Celibe o nubile. 1 
Ledig 

Coniugato . 2 
Verheiratet . 

Vedovo . 3 
Verwitwet 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

Separato legal-
mente 4 
Gesetzlich . 
getrennt 

gZ~~~::en' . 5 

D 

3 

D 

3 

D 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

D 

3 

D 

3 

D 
4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

D 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

D 

5 

CITTADINANZA 

STAATSBORGERSCHAFT 

Italiana 
Italienisch 

Straniera (specificare) 
AusUindische (genau angeben) 

Nessuna (apolide) 
Keine (staaten/os) 

01 D 

Straniera 
Auslandische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Auslandische 

99 D 

01 D 

Stran'iera 
Auslandische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Auslandische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Ausliindische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Ausliindische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Auslandische ..... 

99 D 

01 D 

Straniera 

.01 

.99 

Ausliindische .,. .......................................... . 

99 D 

01 Ò 

Straniera Ausliindische ............................................ . 

99 D 

01 D 
Straniera 
Ausliindische ............................. .. 

99 D 

01 D 

Straniera Ausliindische ............................................ . 

99 D 

01 D 

Straniera Auslandische ............................................. . 

99 D 

1W01iml11 
~ 

LUOGO DI RESIDENZA 

WOHNSITlGEMEINDE 

Indicare l'indirizzo (via e numero civico), il Comune, la Provincia 
o lo Stato estero -

Es sind dia Anschrift (Stra8e und HausnummerJ, die Gemeinde, die Provinz 
oder der auslandische Staat anzugeben 

(indirizzo I Anschtift) 

(indirizzo I Anschrift) 

..................................... 
(indirizzo I Anschrift) 

........................................ 
(indirizzo I Anschrift) 

.................................................. 
(indirizzo I Anschrih) 

............................................... 
(indirizzo I Anschrih) 

(indirizzo I Anschritt) 

........................................ 
(indirizzo I Anscfuih) 

......................................... 
(indiriuo I AnSChrift) 

............... . ........ . 
(Comune e Provincia o Stato estero I Gemeinde und Provinz oder ausl6ndischer Staat) 

(indiriuo I Anschrift) 

................................................................................ 
(indirizzo I AQschrih) 

· .... (c;;.:.,une e Provinci~'~ Stato e~tero I Gemeinde und Provinz ode' auslandi~~j;;;;·s;~~t)····· 

MOTIVO DELLA 
TEMPORANEA 

PRESENZA 
GRUND DER 

VOROBERGEHENDEN 
ANWESENHEIT 

Lavoro 
Arbeit 

Altro 
Sonstiges 

2 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

1 D 

2 D 

D 

2 D 



A ITENZIONE: Nel secondo esemplare SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONVI 
del Foglio di convivenza, non riportare le ABSCHNITT /I ANGABEN OBER D/E AM 25. OKTOBER 1981 notizie indicate nelle colonne 2 e 8 -
ACHTUNG: 1m 2. Exemplar des Anstalts-
bogens sind die Spalten 2 und 8 nicht 

Per rispondere alle domande delle colonne 3, 4, 6, 7 e 9 barrare così J:& il quadratino aU$zutil/len. 

Bel Beantwortung der Fragen der Spa/ten 3, 4, 6, 7 und9 1st des Kiistchen 

COGNOME E NOME 
POSIZIONE NELLA CONVIVENZA SESSO DATA DI NASCITA FAMILlEN- UNO VORNAME 

(scrivere in stampatello) STELLUNG IN DER ANSTALT !GESCHLECHT GEBURTSDA TUM 
(in Blockschrih) 

Militare, guardia e simili 2 Ricoverato, malato, orfano 
~~ Soldat, Wache u.~. esimili 5 Maschio c<: Insasse einer Pflegeanstalt, 
~~ Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima il cognome da nubile, Suora, frate, sacerdote • Patient, Waise u.à Mannfich 

"O~ 
poi il nome ed infine il cognome del marito preceduto da «in» per le coniugate simili 3 Detenuto e simili .6 1 Scrivere il giorno e il mese . ~ e Ilved.1» per le vedove. Schwester • Ordensbruder. HaftJing u.a. 

z.!l! 
Bei den verheirateten FFauen oder Witwen ist zuerst der Miidchenname. dann Priester u.a. ~:~}t(~~~~~)e) . 7 di nascita in cifre 

der Vorname gefo/gt von der Bezeichnung Ilverehel.II bei V8rheirateten Frauen und Femmina in Ziffern 
«Wwe.ll bei Witwen und schlieBlich der Familienname des Ehegatten anzugeben. Collegiale. convittore, semi· Passeggero .8 Weiblich narista e simili 4 Passagier . 

Heimschi.iler. Z(jgling, Se- Altra .9 2 
minarist u.ii. Son§tiges 

1 2 3 4 5 

13 D D D D D D D D D D · 'ià';';~'o)"" (giorno) (mese) 
2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 (Tag) (Monar) (Jahr) 

14 D D D D D D D D D D 
····ig;~;~'O) 

7 8 9 1 2 
(mese) (anno) 

2 3 4 5 6 (Tag) (Monar) (Jahr) 

15 D D D D D D D D D D 
"'(g'iO;~O) ····ià·~·~·ol 

7 8 9 1 2 
(mese) 

2 3 4 5 6 (Tag) (Monal) (Jahr) 

16 D D D D D D D D D D 
· (à'~'~~) 

7 9 1 2 
(giorno) (mese) 

2 3 4 5 6 8 (Tag) (Monar) (Jahr) 

17 D D D D D D D D D D .. 'i~~'~'o) 
7 8 9 1 2 

(giorno) (mese) 
2 3 4 5 6 (Tagl (Mooar) (Jahr) 

........................•... 

18 D D D D D D D D D D .. ·(mesei .... .... (~~~oi· .. 
7 8 9 1 2 

(giorno) 
2 3 4 5 6 (Tag) (Monar) (Jahr) 

19 D D D D D D D D D D ·····(;1;.;;.;0)···· 
3 5 6 7 8 9 1 2 

(giorno) (mese) 
2 4 (Tag) (Monar) (Jahr) 

20 D D D D D D D D D D 

3 5 6 7 8 9 1 2 
(giorno) (mese) (anno) 

2 4 (Tag) (MenaI) (Jahr) 

21 D D D D D D D D D D 
"(Q'io'r'nO) ····(;;.;esei· .. · ··(·à·~·~·oì .... 

2 3 4 5 6 7 8 9 1 2 (Tag) (Monar) (Jahr) 

............................ 

22 D D D D D D D D D El 

6 9 1 2 
(giorno) (mese) (anno) 

2 3 4 5 7 8 (Tag) (Monat) (Jahr) 

23 
.... ................................................. ..................... D D D D D D ~ D D D 

6 7 8 9 1 2 
(giorno) (mese) (anno) 

2 3 4 5 (Tag) (Monar) (Jahr) 

24 
......... .......................... .............. .......... ............................... D D D D D D D D D D 

O 7 8 9 1 2 
(giorno) (mese) ····(8;.;00) .. ·· 

2 3 4 5 (1ag) (Monat) (Jahr) 

............. ...... ................................................................................................................. , 



VENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA IL 25 OnOBRE 1981 
IN DER ANSTALT ANWESENDEN MITGLlEDER AUF lEIT 
IIOntrassegnato con Il numero corrlspondenta a quello di una delle voci riportate In aHo, In ciascuna colonna 
rnlt de, entsprechenden Numme, aus dem Tebellen/cop' so anzu/crs_ ~ 

STATO CIVILE 

FAM/LiENSTAND 

r:;:: o nubile. 1 

~h~~:~~t' ,2 

~=~.t ,3 

o 

o 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

o 
2 

o 
2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

O 

2 

Separato legal-
mente 4 
Gesetzlich . 
getrennt 

o 
3 

o 
3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

O 

3 

gZ:~:ien' . 5 

o 
4 

o 
4 

O 

4 

O 

4 

O 

4 

O 

4 

O 

4 

O 

4 

O 

4 

D 

4 

O 

4 

O 

4 

o 
5 

o 
5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

O 

5 

CITTADINANZA 

STAATSSORGERSCHAFT 

Italiana . . • 01 
halienisch 
Straniera (specificare) 
Aus/andl8che (gen.u .ngeben) 

Nessuna (apolide) . , • 99 
Keine (stoatenlos) 

0,1 O 

Siraniera .-
Aus/Sndische .""""."".".""",,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,, 

99 O 

01 O 

Siraniera Aus/Sndische ""."",,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,, 

99 O 

01 O 

Siraniera 
Aus/Sndische """""''''''''''''''''''''''''''''''00'''' 

99 O 

01 O 
Straniera 
Aus/Sndische """."."",,,,,,,,,,,,,,,,.,,.,,.,,,,.,,,, 

990 

01 O 
Straniera 
Aus/Sndische ".".""."""""",,,,,,,,,,,.,,.,,.,,.,, 

99 O 

01 O 

Straniera Aus/Sndische "",,,.,, .. ,,, ........... ,, ............ ,,,". 

99 O 

01 O 
Straniera 
Aus/lJndische '''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''''' 

99 O 

01 O 
Siraniera 
Aus/andische .......... "." ......... " .................. " 

99 O 

01 O 

Siraniera Aus/Ilndische .......................................... " .. 

99 O 

01 O 
Siraniera 
Aus/Ilndische .................................... " .. " .. .. 

99 O 

01 O 

lw~J 
~ 

Siraniera ~ Auslllndische .... "." ........................... """.... ~ 

99 O 

01 O 

Siraniera lIli,t1!lmI' ' 
Aus/4ndische ", .... "."",,,.,,.,,.,,,,,,,,,,,,.,, .•. ,,,, ~ 

99, O 

LUOGO DI RESIDENZA 

WOHNS/TlGEME/NDE 

Indicare l'indirizzo (via e numero Civico), il Comune, la Provincia 
o lo Stato estero 

Es slncl dJe Anschrift (StraBe und Hausnummer), die Gemeinde. die Prov;nz 
oder der aus/andische Staat anzugeben 

(indirizzo f Anschrift) 

(indirizzo I Anschrih) 

(indiriZZo I Anschfilt) 

(indiriZZo I AnSChrilt) 

I,,,,,,,,,,,,,,,, 
····i~iriiZ~'jI:;.;~h;iiii ................................................. . 

(indirizzo I Anscltrilt) 

(Comune e Provincia o Stato estero' Gemeint/e und PrO'linz oder ausJ4ntlischer S'no 

................................................. ···(i~di;ii;,·i·"A;,~;,;iiO·· ................................................. . 

..................................................... ,i~;~~i·"ks;;;,;i;;,······ ............................................. . 

(indiriZZO I Anachrilt) 

(indirlUo I AnscIJrIff) 

ftndlriZZo I AnscIJrilt) 

"·"'''·,,·'''',.,.·,,,. .. ''''·'''',.,. .... ,.·''·,.·ii;di;;;;;;/~;;m,.,.·,. .. ,.,.,.,. .. ·,.·,,· .. ·"",.".,. ... ,..".,.., 

MOTIVO DEllA 
TEMF'ORAHEA 

PRESENZA 
GRUNDDER 

VOROBERGEHENDEN 
ANWESENHEIT 

Lavoro 
Arbait 

Altro 
Sonstiges 

2 

o 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 O 

O 

2 D 

O 

2 O 



-

ATIENZIONE: Nel secondo esemplare 
del Foglio di convivenza, non riportare le 
notizie indicate nelle colonne 2 e 8. 
ACHTUNG.' 1m 2. Exemplar des Anstalts· 
bogens sind die Spalten 2 und 8 nieht 
auszutD/len. 

SEZIONE Il - NOTIZIE SUI MEMBRI TEMPORANEI DELLA CONV 
ABSCHNITT 1/ - ANGABEN OBER D/E AM 25. OKTOBER 198 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

COGNOME E NOME 
FAMILlEN- UND VORNAME 

(scrivere in stampatello) 
(in Bfockschrift) 

Per le donne coniugate o vedove, scrivere prima it cognome da. nubile,_ 
poi il nome ed infine il cognome del marito preceduto da «in» per le coniugate 

e «ved.» per le vedove. 

Bei den verheirateten FFauen oder Witwen ist zuerst der Madchenname, dann 
der Vomame gefolgt von der Bezeichnung uverehe/.»- bei verheirateten Frauen und 
!lWwe.» bei Witwen und schlie8/ich der Familienname des Ehegatten anzugeben. 

Per rispondere alle domande delle colonne 3, 4, 6, 7 e 9 barrare cosi ]8( il quadrati" 
Bel Beantwortung der Fragen der Spa/ten 3, 4, 6, 7 und 9 ;st das Kiistché, 

POSIZIONE NELLA CONVIVENZA 
STELLUNG IN DER ANSTALT 

Militare, guardia e simili . 2 
Soldat, Wache U.a. 

Suora, frate, sacerdote e 
simili 
Schwester, Ordensbruder. 
Priester u.a. 

Collegiale, convittore, semi-
narista e simili 4 . 
HeimschUler. Z6gling, Se
minarist u.a. 

D 

D 

2 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

2 

D 

D 

3 

D 

D 

3 

D 

3 

D 

D 

D 

3 

D 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

D 

D 

D 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

Ricoverato, malato, orfano 
esimili 
Insasse einer Pflegeanstalt, 
Patient, Waise u.a. 
Detenuto e simili . 6 
HaNling u.a. 

~:~~t(~~~~~}e) . 7 
Passeggero . B 
Passagier . 
Altra .9 
Sonstiges 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

B 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

6 

D 

D 

7 

D 

D 

7 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

8 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

D 

9 

SESSO 
k>ESCHLECHT 

Maschio 
Mannfich 

Femmina 
Weiblich 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

2 

DATA DI NASCITA 
GEBURTSDATUM 

Scrivere il giorno e il mese 
di nascita in cifre 

(giorno) 
(Tag) 

in Ziftern 

····(m~s~)··· ·····i~~noi· .. 
(Monat) (Jahr) 

(giorno) (mese) ····(a·r;~·oi··· 
(Tag) (Monst) (Jahr) 

(giorno) ····(m~s~)··· (anno) 
(Tag) (Monat) (Jahr) 

"'(g'i~~'nO) (mese) (anno) 
(Tag) (Monat) (Jahr) 

" 

(giorno) (mese) "'i~~'~'o) 
(Tag) (Monat) (Jahr) 

"'({iiO~nO) (mese) (anno) 
(Tag) (Monat) (Jahr) 

(giorno) (mese) ·"(~~·~o) 
(Tag) (Menat) (Jahr) . 

"(gj~;~oi'" ····(meS8)··· (anno) 
(Tag) (Monat) (Jahr) 

(giorno) 
(1ag) 

(mese) 
(Menat) 

·····(~~·no) 

(Jahr) 

···(g·io·~nO)··· · .. ·(meSe) .. · (anno) 

(Tag) (Monat) (Jaffr) 



lENZA, PRESENTI PRESSO LA CONVIVENZA I L 25 OnOBRE 1981 
N DER ANSTALT ANWESENDEN MITGLlEDER AUF lEIT 
ontrassegnato con Il numero corrispondente a quello di una delle voci riportate In alto, In ciascuna colonna 
if der enfsprechflnden Nummflr aus dflm Tabflllflnkopt so anzukrfluzfln: l8! 

STATO CIVILE 

FAM/LiENSTAND 

Celibe o nubile. , 
Ledig 

Coniugato . 2 
Verheiratet . 

Vedovo . 3 
Verwitwet 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

D 

2 

Separato legal-
mente . 4 
Gesetzlich 
getrennt 

Divorziato . 5 
Geschieden' 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

3 

D 

D 

3 

D 

3 

D 

D 

3 

D 
4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

4 

D 

5 

D 

D 

D 

5 

D 

D 

5 

D 

D 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

D 

5 

CITI ADINANZA 

STAATSSORGERSCHAFt 

Italiana 
Italienisch 
Straniera (specificare) 
Auslandische (genau angaben) 
Nessuna (apolide) 
Keine (staatenlos) 

01 D 

Straniera 
Aus/andische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische ... 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische ....... 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische 

99 D 

01 D 

Straniera AusJandische .......................................... . 

99 D 

01 D 

Straniera 

.01 

.99 

Aus/andische ............................................ .. 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/iindische 

99 D 

01 D 

Straniera 
Aus/andische ............................................ . 

99 D 

01 D 

~~:/~:7sche ............................................ -

99 D 

LUOGO DI RESIDENZA 

WOHNS/TZGEME/NDE 

Indicare !'indirizzo (via e numero CiviCO), il Comune, la Provincia 
o lo Stato estero 

Es sind die Anschrift (Stra8e und Hausnummer), dia Gemeinde. die Provinz 
oder der auslandische Staat anzugeben 

(indirizzo I Anschrift) 

(Comune e Provincia o Stato estero I Gemeinde und Provinz oder ausUindischer Staat 

...................................................... 
(indirizzo I Anschrift) 

(indirizzo I Anschrift) 

............................................. 
(indirizzo I Anschrift) 

(indirizzo I Anschrift) 

................ . .................................................. . 
(indirizzo I Anschrift) 

..................................................................................................................................... 
(Comune e Provincia o Stato estero I Gemeinde und Provinz oder ausUindischer Staat) 

(indirizzo I Anschrift) 

(indirizzo I Anschrift) 

................................................................................. 
(indirizzo I Anschrift) 

(Comune e Provincia o Stato estero I Gemeinde und Provinz oder ausllindischer Staat) 

(indirizzo I Anschrift) 

MOTlVOOEUA 
TEMPORANEA 

PRESENZA 
GRUND DER 

VORUBERGEHENDEN 
ANWESENHEIT 

Lavoro 
Arbeit 

Altro 
Sonstiges 

2 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 

D 

2 D 



GRAFICHE MANFRINI - CALLIANO (TN) - Ord. n.114 del 15-7-1981 (C. 20.000) 
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Do. 

Mod. ISTAT/CP/3 

NUMERO DI CODICE 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

120 CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

25 ottobre 1981 
(Legge 18 dlcembra 1980, n. 864) 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBERGHIERO 

(Albergo, pensione, locanda, ecc.) 

NOTIZIE SULL'ESERCIZIO ALBERGHIERO 
(Da Indlcarsi a cura del gestore dell'esercizio) 

Specie e denominazione dell'esercizio alberghiero -------------
.----------------------------------------------------------
Via o piazza ______________ ------- N. _______ 

Gestore dell'esercizio . ___________________________________ 
(cognome e nome) 

H Stanza 
l 

N. - - - - .1 
NOTIZIE INDIVIDUALI SULL'OSPITE 

1. Cognome e nome __ _ _________ 
(Per le donne coniugate o vedove scrivere prima il cognome da nubile, poi il nome e 
Infine il cognome del marito preceduto da c In » per le coniugate, c ved .• per le vedove) 

- Maschio. D 6. Luogo di residenza 
2. Seseo - Femmina D 
3. Data di nascita 

·---------(indirizzoi------·-----

~moT-· ·-(mase)---- -(iinno'- ----------··-·Tcom~·-------

4. Stato civile ----------- (p-iOVi;iclac;Stato 88t~-
(indicare a seconda dei casi: celibe o 
nubile, coniugato, vedovo, separato 
legalmente, divorziato) 7. Motivo della temporanea pre-

senza 
S. Cittadinanza 

(specificare) - Lavoro O - Altro O 
FIRMA DELL'OSPITE 

----- -
Leggere avvertenze a tergo 



AVVERTENZE 

La presente scheda Mod. ISTAT/CP/3 deve essere compilata per ogni ospite 
presente nell'esercizio alberghiero nella notte tra il 24 e il 25 ottobre 1981, 
o arrivato neJle 48. ore successive, purché non sia stato censito altrove come 
presente. La scheda non deve essere compilata per gli ospiti stabili dell'esercizio 
alberghiero residenti nel comune ove ha sede l'esercizio stesso (dato che per 
essi deve essere compilato un foglio di famiglia). 

Le schede dovranno essere consegnate agli ospiti la sera del 24 ottobre e 
ritirate dal gestore dell'esercizio nella mattinata dei 25 ottobre. 

Per gli ospiti arrivati nelle 48 ore successive alla mezzanotte tra il 24 e il 
25 ottobre, che non siano stati censiti altrove come presenti, le schede saranno 
fatte compilare al momento dell'arrivo. 

La scheda deve essere di norma compilata e firmata dall'ospite. 
Il gestore dell'esercizio deve trascrivere le notizie contenute nella presente 

scheda nella Sezione Il del c Foglio di convivenza J (Mod. ISTAT/CP/2). 



Numero di codice 
Kennzif#er 

~~ 
~ .~ 
8 E 

Mod. ISTATICPI3· az 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
ZENTRALlNSTlTUT FOR STAT/ST/K 

.. -j---------
~ -_. __ ._------------

.~ .~: I 
12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 
~ e 
0:0. 25 ottobre 1981 

25. Oktober 1981 
(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

(Gesetz vam t8. Dezember t980, Nr. 864) 

SCHEDA INDIVIDUALE PER OSPITE DI ESERCIZIO ALBERGHIERO 
PERSONENBLATT FOR GASTE DER GASTBETRIEBE 

(Albergo, pensione, locanda, ecc.) 
(Hotel, Pens/on, Gaststatte, usw.) 

NOTIZIE SULL'ESERCIZIO ALBERGHIERO 
. ANGABEN OBER DEN GASTBETRIEB 

(Da indicarsi a cura del gestore dell'esercizio) 
(Vom GeschaftsfOhrer anzugeben) 

Specie e denominazione dell'esercizio alberghiero 
Art und Bezeichnung des Gastbetriebes . 

Via o piazza 
StraBe oder P/atz . 

Gestore dell'esercizio 
Geschiiftsfiihrer des Gastbetriebes 

I H Stanza N. 
Zimmer Nr. 

............. I 

1. Cognome e nome 
Famillen· und Vorname 

(Cognome e nome I Familien- und Vorname) 

NOTIZIE INDIVIDUALI SULL'OSPITE 
ANGABEN OBER DEN GAST 

. "L.o ......... . 

N. 
Nr. 

(Per le donne coniugale o vedove. scrivere prima il cognome da nubile, poi il nome ed infine il cognome del marito preceduto da _in_ per le coniugate. 
-ved.' per ~ vedove). 
(Bei den verheirateten ode, verwitweten Frauen ist zuerst de, Madchenname, dann der Vorname, dann die Bezeichnung .verehelichte" bei verhe/rateten 
Frauen und .verwitweteD bei Witwen und schlie8lich der Familienname des Ehegatten anzugeben). 

2. Sesso 
Geschlecht 

- Maschiolmiinn/ich D 
- Femminalweib/ich D 

3. Data di nascita 
Geburtsd,;tum 

(giornoJTag) 

4. Stato civile 
Fam/lienstand 

(mese/Manar) 

.. ...... ' .......... . 

(annoJJahr) 

(Indicare a seconda dei casi: celibe o nubile, coniugalo, vedovo, separa
to legalmente, divorzialo). 
(Angeben ab: ledig, verheiratet, verwitwet, gesetzllch getrennt, geSChie-
-l· ' 

5. Cittadinanza 
StaatsbUrgerschaff 

(spacificare/genau angelJen). 

8. Luogo di residenza 
Wohns/tz 

(via o piazza/StraBe oder P/atz) 

(ComuneJGemelnde) 

(Provincia o Stato esterolProllinz oder auslSndischer Staat) 

7. Motivo della temporanea presenza 
Grund der zeltwelllgen Anw_nhelt 

. Lavoro D 
Arbeit 

. Altro motivo D 
Anderer Grund 

FIRMA DELL'OSPITE 
UNTERSCHRIFT DES GASTES 

Leggere avvertenze a tergo. 
Bitte Anmerkungen aul der Riickseite lesen. 



AWERTENlE 

La presente scheda Modo' ISTAT/CP/3 - Bl deve essere compilata per ogni ospite presente 
nell' esercizio alberghiero nella notte tra il 24 e il 25 ottobre 1981, o arrivato nelle 48 ore suc
cessive, purchè non sia stato censito altrove come presente. La scheda non deve essere 
compilata per gli ospiti stabili dell'esercizio alberghiero residenti nel comune ove ha sede 
l'esercizio stesso (dato che per essi deve essere compilato un foglio di famiglia). 
Le schede dovranno essere consegnate agli ospiti la sera del 24 ottobre e ritirate dal gestore 
dell'esercizio nella mattinata del 25 ottobre. 
Per gli ospiti arrivati nelle 48 ore successive alla mezzanotte tra il 24 e il 25 ottobre, che non 
siano stati censiti altro"e come presenti, le schede saranno fatte compilare al momento 
dell'arrivo. 
La scheda deve essere di norma compilata e firmata dall'ospite. 
Il gestore dell'esercizio deve trascrivere le notizie contenute nella presente scheda nella Se
zione Il Sfl «Foglio di convivenza» (Mod. ISTAT/CP/2 - Bl). 

ANMERKUNGEN 

Das vorliegende Personenblatt Mod. ISTATICPI3 - BZ muB fUr jeden Gast ausgefUlIt werden, 
der in der Nacht vom 24. auf den 25. Oktober 1981 im Gastbetrieb anwesend oder in den 
darauffolgenden 48 Stunden angekommen ist, vorausgesetzt, daB er nicht schon anderswo 
als anwesend erhoben wurde. Nicht auszufOllen ist das Personenblatt fOr die sttindigen Gaste 
des Gastbetriebes, die in jener Gemeinde ihren Wohnsitz haben, in we/cher sich der Gastbe
trieb befindet (fUr diese ist ein Familienbogen auszufUllen). 
Die Personfjnblatter mOssen den Gtisten am Abend des 24. Oktober ausgehtindigt und vom 
GeschtiftsflJhrer am Morgen des 25. Oktober eingesammelt werden. 
FOr die Gaste, die in den 48 Stunden nach Mitternacht zwischen dem 24. und 25. Oktober an
gekommen sind und die nicht bereits anderswo als anwesend erhoben wurden, mOssen die 
Personenbltitter bei der Ankunft ausgefUlIt werden. 
Das Personenblatt muB im Normalfall vom Gast ausgefOllt und unterschrieben werden. 
Der GeschtiftsfOhrer muB die im vorliegenden Personenblatt enthaltenen Angaben in den Ab
schnitt" des «Anstaltsbogens» (Mod. ISTATICPI2 - BZ) Obertragen. 



Mod. ISTAT/CP/4 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOlAZIONE 
25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 884' 

SCHEDA INDIVIDUALE PER MILITARE DI CARRIERA DELLA MARINA 
IMBARCATO E COSTITUENTE FAMIGLIA A SE STANTE 

Nave .................................................................................. . 

Comune in cui ha sede il Comando 

Comuna a Provincia 

NOTIZIE INDIVIDUALI SUL MILITARE 
(Per rispondere al quesito 8 barrare COSI)it Il quadrltlno che fa Il Clsol 

1. Cognome e nome 

2. Luogo di nese" 

3. Data di nascite -(""o"-Io-rn-o"',' - TmeléJ (a"iii)) 

4. Stato civile 

5. indica... dove _I la dimora abituale ( .... i. 
denza) nell'ottobre del 187.: 

•. Indica... il tItOlo di studio più elevato 
conseguito: 

7. Grado milita ... _________________________ . 

8. IndiCI'" con riferimento 1II'ottobre 1878: 

8.1 Se .... : 

- occupato O 
- disoccupato Ina ricerca di 

nuovI occupazione . O 
- In cerCI di prima occupazione. D 
- studente D 
- in altri condizione . . D 

8.2 Se era occupato Indica"" 

al se lavorlvl: - Ine dlpend_ . D 
In conto proprio • O 

bI in quale setto ... : 

- Igrlcolturl, foreste. 
pesca . D 

- Industria D 
- commercio D 
- altre IttlvlUl O' 

FIRMA DEL COMANDANTE DELLA NAVE ..................................................................................................... . 

AVVERTENZE PER IL COMANDO DELLA NAVE - La pre.ente sched. deve .... r. compilate per ogni mliltere di carri ... 
dana mirini Imbarcato a coltltuante famiglia I ... tanta. la scheda deve H •• " compilata anche l. II mllltllre. aempre 
In forZI aU. nave. na ala temporan .. mente •••• nte a perclO non venga Ilcrltto na. foglio di convivenza. La scheda deve 
.... r. tr •• m.... .ntro Il 30 ottobre 1981 Il Comun. nel qu.le il militar. lveva la propria reolden.. prlm. dell·lmbarco. 



AVVERTENZE PER IL COMUNE DI RESIDENZA 

Il Comune che riceve la presente scheda deve accertarsi che Il militare sia iscritto in anagrafe. In 
caso affermativo, qualora non l'abbia già fatto, deve compilare d'ufficio un foglio di famiglia. In caso 
negativo dovrà uniformarsi alle istruzioni per la revisione e l'aggiornamento dell'anagrafe e, ~e del 
caso, provvedere alla compilazione. 

Essa verrà effettuata riportando nella Sezione Il del foglio le notizie. Individuali indicate nella presente 
scheda. In particolare: -

- al punto 7.2, nello spazio riservato all'indicazione dello stato estero, deve scrivere « imbarcato .; 

ai punti 9.3 e 9.4 deve barrare i quadratini col NO; 

al quesito 12 deve compilare solo il punto 12.1, riportando (nello spazio riservato all'indicazione del 
« Comune e Provincia o Stato estero t' il Comune in cui ha sede il comando, desumendolo dalla pre
sente scheda. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO' GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 

AI Comune di 

C.A.P. 

I-··-----------------! 
l· I 
: I , I 
, I 
I ! 

i i I , 
!._~-------------! 



IS'TITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

.25-26 ottobre 1981 

ITINERARIO DI SEZIONE 

~ 

'u 
o .;; 
e .. 

Mod. ISTAT/CP/5 

NUMERO DI CODICE 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N .. _ 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

DELIMITAZIONE DELLA SEZIONE 

_._--------------------------_.-----.----------.-------------------------_.------------.--------------------------------------------------------._----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

RILEVATORE 

NUMERO 
DISTINTIVO 

DELL'ISOLATO 

AREA DI 

Specie 

(cognome e nome) 

C I R C O LAZ I D N E 

Denominazione dal 

4 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

ANNOTAZIONI 
al dal al 

5 6 8 

---------------- -------------- ------------------------------

---------------------------- ----------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------ ---------------- ----------------- ---_._----------- ---------------- ----------------------------------------

---------------------------- ---------------------------- ----------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- ----------------1---------------- -------------- ----------------------------------

---------------------------- ---_ .. _---------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- ------------- ---------------- ------------- ---------------------------------------

----_. __ ._---- ---------------- ---------------- --------------- -------------------------------------------

--------------------------- ---------------------------- --------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- --------------- -------------- --------------- -----------------------------------

--------------------------------------------

-------------------------- ---------------------------- ---------------------------------------- ------------------------------------------------------ - ----------------- -------------- ---------------- _ .. _------------- ----------------------------------

----------------------------

-------_.------------------- -------------------------- --------------------------------------------------------------------------------------------- ------------- -------- ------------- --------- ---------------------

-------------------------- ------------------------ -------------------------------------------------------------------------------------------- -------- 1----1-------- ------------ ---------------

----------------------- --------------.------- ---------------------.-----------------------------------------.- --------1----1---- -----t-------------



NUMERO 
OISTINTIVO 

DELL'ISOLATO Specie 

AREA DI CIRCOLAZIONE 

Denominazione dal 

4 

NUMERI CIVICI ESTREMI 

ANNOTAZIONI 
al dal al 

5 6 7 8 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------------------------------------- --------------- --------------- ------------------------------- ---------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------- ----------------------- ------------------------------------------------------------------------------------- ----------------- ------------------ ----------------- ----------------- ---------------------------------------

--.----------------- ------------------------ -------------------------------------------------------------:-------------------- ------------'- ---------------- ----------------- -------------- -------------------------------------.---

I 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



"' >-
'" w 
::> 
O 

O 

z 
::> 

w 
or 

u 
::> 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12 0 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

NUMERO DI CODICE 

Mod. ISTAT/CP/6 

Foglio N. 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N. 

STATO DI SEZIONE 
PROVVISORIO 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

o~ AREA DI CIRCOLAZIONE 

ffi~~ 
::!:~t') 
~~j Specie Denominazione 

NUMERO 
CIVICO 

o~ 

NUMERAZIONE 
INTERNA 

o eo 
] ;;: Et 

~.E 

COGNOME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

Numero 
d'ordine SPECIE E DENOMINAZIONE provvisorio DELLA CONVIVENZA del foglio 

CONSEGNA E RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

Numero ANNOTAZIONI del fogli Ghuoo Giorno 
aggiuntivi della Firma del ricevente d,I 
con .. gn~t[ ellnugna ritiro 

[11 

10 11 12 13 14 

.. -.-.. i--'-" ........ -.. -... -.------.---r-.--~-+---~ .. - . f--... -.--.------.--.. --.- .--.--I------!----+--------+---I------I 

.-.--.- ____ .......... -.... -.--....... -... ---.- f--... - ----- -- f-------------------------- .----1--------f---------------+---+-----1I 

--.. -----.---. -.. ---.. -------.-----.-- .------t--+---

1--.... _. . ... --..... - ...... - .. -.-.-... - ......... --.-- -.-- -.--f---f-----------------------f------ ---1---.--+----- ---t------If--------jI 

-----.-.--.--.... - ... --.. -- -'--"-1- -- .--- -.--.------------------- ---.--.. ----.-- .------- ---- I-----~-----_+- ---t------1I 

.--. -.-.. - ....... -.-.. ---... - .. - .. --- -.-1---- .. - ... - .. - ------.---.-.----.----+----l----+-----------t--- +-------11 

---- -- -----.------------1-----+--+----+----------1-----+-----11 

.--- 1--- --.---. -----.-----------------jf-----!--.- ----1--+---------+----+-----11 

.. - .. -. - ... -.--........ - ... - .. ---.-.-... ---. -.-. I·-f--· - ... -------.. ---- -----+.---+-----+------1--------1----+-----11 

.-- . __ .. _.1-.. _ .. _ .. _ ...... _ .. _-_ .. _-- .-.. - .. . ----- ---.-------.--.----I------.-+----l----+--------t--+-------I 

.-................ -.-.-.... -.-.. --.-.. ---f---.. -.. -.-- -- ....... --... -.-.-.-.. ---.. ---- ---I-------I----1----------t--+-------I 

------ ____ o_o ---•••• -----••• -.--.-.-••• - •• --1--..... -. - -.-.. -. ---.--.---.----- -.-I-------I---!-----------!----!-------II 

--- -- -_._--_._-_._-_ .. _-_._------------- --_._- -- -- _ .. _. '-_._ .. _ .... _--_ .. _-.-_ ... _-/---+---

Ir--I------··- .. -------.. -.--- .-.- 1--- .-. - .... - .. --.. ------.-.---

.-- --.-- .... -.-.. -... - .. -.... - ... -.-.- --.... --I--- --1--.. _------.----.--.-.. - ----~----l-----I-

.----.-... -.. -... - f--.. -... -- -!-.-.. I--.--.---.------+-----+--+----+---------I----!------~ 

.:-t--- ...... -.-... -.-... -.-.. --.. ··----1---1----1-- f---.-------.-------+-.. -.-.- -- ... --1----------+-+----11 

1--"-'- .-.... -..... -.. -.. - ..... -.-.----...... -.. -.- ... -. - i-- .-.----.---------... --.. -.-1----1----. 

. -.-.-.-.---.-.- f--'-"-I-- -- .-.... - .. ---.----.---.--.1--.. - -.-- --.. -1-------------

....... - ... - .. - ........................ - .. f-...... - .. - .... --. ... - ............... --.... - .. - .. ---.. --.--.... --.-.. f-.-....... . _ ... __ ... _._ ... _-

... -.... ----.. - ... -..... -.-.. -.. ..-.-.- .--f--.- .---.------.---1---1- --+-----+----------!---+.-----I 

--.. - .-... -...... -... -.-.. -.-..... -.. -... _-.-1-...... - ..... -t--- .- -;--.--.... -----.-.. ---1--- 1---.+----+----.--.. -- --+---+------11 

..... -.. --.. -.... -...... -.---... ---... -.... -.. r-"'-' .. - .-... --.... -.---.... -.-... -.--.------+----lf----.-+---

.. - ....... - - ... - .. - ...... ------... - .. - .. -. - ..... - .... - f-- .. - ... -.---.-.-.------.. --.--+----!----- .-- f---.--------t---t---------II 

...... - ........... - ..... --.. -.-.... -.- .--- f-.. - --- - ..... - ... --.--.------- t----- --I---.-e--.------- f---.I--.----

.. ---.f-.... - .. - "-"'--'-'-"'-'--'" .. - .. --..... - -- ~- --.. -----.---- .-- f---.- .. -- -------_ .. _--- --_ ... ------

- .. - ...... --..... - .. -.-...... - ... -.-.-.. --.. -.-- -··-f- -- -.---.----.-... ----1---- --.- !--.---j-------

__ o -.-- --.-.--.--------- ---+---1--... --1--.--.--- ----+---1---------11 

.--. - .. - ... - .. --... --.. - ... ------- --- ---- f-----.f-.-------.-.. -I--. .--.----11 

1--- -.-. ------.. -I-----~--+---+ 

t') Indicare 11 numero dei fogli individuali aggiuntivi e il numero dei fogli di convivenza supplementari eventualmente consegnati rispettivamente alle famiglie e alle convivenze. 



AREA DI CIRCOLAZIONE 

Specie Denominaziono 

.. _--_ .. _-

1---

---- -- ,---_._--_._-_._---

-_._- . __ ... - ----_ .. _---------

- ----1---.----------.. ---.-... -

NUMERO 
CIVICO 

NUMERAZIONE 
INTERNA 

20 

" 
o 

E~ 
~ o: i.~ 

.. -1---._---------_ .. _---------_.- .-.. ---.---- --

CçGt~OME E NOME DEL CAPO FAMIGLIA 

Numero 
SPECIE E DENOMINAZIONE d'ordine 

DELLA CONVIVENZA pI'Oyvilorio 
dii fogUo 

CONSEGNA , RITIRO DEI FOGLI 01 CENSIMENTO 

Numero ANNOTAZIONI del fogli Giorno Giorno 
aggiuntivi dalla Firma del ricevente d.1 
cansegnati conllllna ritiro 

(I) 

la " 12 13 ,. 

.... - ............................. __ ._._-_ .. _. __ .. _-- ................ _ .. _ .. . 

.. -._ ... _ .......... __ ...... __ ... . ......... _.- ._-_ ........... _ ..................... _-

. __ ._ ............ _ ..• -

1--:- ---- --.. --.. --------.--.- --:--... .... _. _ ...• --_ .....• __ .-.--.... _ ..... _. __ .... - _._ ... _- _._ ............... _ .. - _._ ... __ ... - ........ _. __ .... _ .... __ ..... _ .... _._ ... - - ... _._ ..... _._ ... _--_._-

r---r--- -.---.--.--.--.- ... -- .. -.... -.... ...... -...... ---...... -.. -....... -.-.. -............... +--.-................... 1----.. - .... -.... -----.--......... -.-.-.... - ....... -. - .. - ... - .... ---

. r-.----... 

1--.--- -c._ ......... ___ ... __ . __ ........ - ......... --. . .. --.. --..... --...... -.-...... -.... _ .. _.1--................ _-

11--4--1----.-.-... --.. -.-

---1-----'--"'--'-.. "---'.' 1--'-- .. -.-. 

- --- _ ... _ ... _. __ .. _._ ... -.... _ ....... _ ..... - ... _ ..... _. __ ....... _ .. __ ...... __ ....... _ .... __ .. _.'--'- ----.. - ._ •.. __ .. -. - .... _~ ................... __ ... _._- ... _ .. _.- _._ .. _ .. _ ..... _ .. 

_._ .. __ ....... _ .. __ ._ ..... _ .. _.- .......... _. ... - -...... --..... -.... . ...... - ...... -....... -... ---..... -- r-.. --.. -- .. -.--... -.. -.---.. - _ ... _-_ .......... __ ........ _ ... __ ...... -_ .. - -_ ..... _ ..... _ ...... _-

r-----f--j--.. -.-.. - ...... -.--.--... -..... - ... . ..--_ ... _. __ . __ . __ .... _ .. - ........ _.... . ........... _.. . ...... _........ -_._._._-_ ..... _ .... _-_ .. _........ . .............. _ ...... -

1----1---.. -.----.-.. -.-..... -- ---. ... _ .... _ ............ __ ... -

_.--- ------- --- -_.- .. - -- . __ ... _ .... __ .- ._ .. __ .---._-_ .. - .. - . ...... _ ... - _ ... __ .... _. -_ ......... _--_ .. _-.-... --_ ... _ ... __ ... _ .. _ .......... _ .... _--

11----11----+--_._._-_._._.- --.--.-.. - ......... - .... - --.-.... - ... ---..... - .. --.-... -.--........ - ...... -.--. --.--.. - .. - .... - -.. - .-.......... - .......... --................ -. . .... - .... _--

1--._ .. --_ .. _--- ._ .. --_ ..... 1---.... _ .. 1-._ .. _---- ...... -.............. -............ -...... -.-.-........... '--, 

~.- r--.-I------------j----I--.-I-.. - --

1---1--'- - ... -.-----.-.... ---I---t-+.-t 

1---+---+---- ---.-.. ---t--+.- -- 1---' .---.-.... -.-.. - ..... --.. -.-.-............. ----.... - ...... --..... -...... -1-----. .--.... - ...... -.--.. - ............. -.... - ..... ' .. - .. - .. --.-.-.-.. -.-.. 

-.-t----t-- -----.-.---1------4 .. -. ---.- .-... -.-... -.... -.......... ----......... - ... -.- .. --.. - .... - ... --.- - ... -- -... -.-.. - .......... -...... - .......... -.................. - ............ -.-.- .-.-

11--4--1-----.. ----.. ---- .-.- .-- .. -- - .. 

11----1-----+----.---.... -.---. r--- ... - ---. 

II---jl---+-----.. --.---... -_. -- _ ......... _._ ... _._._ .. __ ... _ ..... _ ... _ ... _. ..-...... -.- -.--- .. _ ..... __ .1-.. - ... __ .. _ .. _ .... _ ......... - ..... -

I--- .. - - ..... ----.---.. -.-. --.. ..-I--r-.- 1----.-.----.... ----........ -..... ---.-. 

II--j---j---... -.--... - ... -- ... - .. -

_ ... _ .... __ . __ ._._._.- -_.- -1--+--+ ... _-_._--_._--_._ .. ... _ .. _. --'-"'._. -.... -_ .. __ ..•.. _ ... __ .- ._-_ ...... _ .... _--

-.-1---+---.-------. ---1-'- - - --...... -.-.--.. -----... ---.. --- -----. - ... --... -

-_.- ... __ . ---_._-----+'--- ... '- .'- -._. _._------_._ .. _ ... _............ _. __ ._. _ .... __ .. . __ ..... _ ... _ .... - ..... _ ... _ ... __ ....... __ .. __ .. 

11---+---+-----.-... -.... - --.. -- - -- --.. ----.. -.--.------.-.- -.-- -.. --- - ... --. --------... - ... -..... -... ' ............ --.-........... -.. -

11---1--1--------.-----.. - -- --- .. -1------------.-...... - r--.-...... --.-- -.-.-..... ..-.. --.---... -.... ---. --'-... -... - .......... . 

{1, Indicare il numero dei fogli individuali aggiuntivi e il numero dei fogli di convivenza supplementari eventualmente consegnati rispettivamente alle famiglie e alle convivenze. 

Il DIRIGENTE Il RllEVATORE 
DEll'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



27 Ottobre 

28 Ottobre 

TOTALE AL 
28 OTTOBRE 

29 Ottobre 

TOTALE Al 
29 OTTOBRE 

30 Ottobre 

TOTALE Al 
30 OTTOBRE 

31 Ottobre 

TOTALE Al 
31 OTTOBRE 

1 Novembre 

TOTALE AL-

G I O R N I 
l') 

l'l NOVEMBRE 

2 Novembre 

TOTALE AL 
2 NOVEMBRE 

3 Novembre 

TOTALE Al 
3 NOVEMBRE 

(a riportare) 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglle 

convivenze 

famiglie 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

Mod. ISTAT/CP/7 

NUMERO DI CODICE 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N, 

ABITAZIONI POPOLAZIONE RESIDENTE 
PERSONE 

TEMPORA
NEAMENTE 
PRESENTI 

PRESSO lE 
FAMIGLIE 

O lE CON-

occupale non occupate 
NUMERO 

ALTRI TIPI DI 
AllOGGIO 

NUMERO 
FAMIGLIE IN 

COABITA
ZIONE 

NUMERO 
FAMIGLIE 

SENZA 
ABITAZIONE 

xxxxxxxxx XXXXXXXXXl XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXX:XXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

NUMERO 
FAMIGLIE O 
CONVIVENZE 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX" 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX X XXXXXXX XXXXXXXXX" 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX X XXXXXXX XXXXXXXXX" 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX P<xXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX P<XXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX)C . 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXX)C XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX XXXX XXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXX XXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXX XXXXXXXXX O<XXXXXXXX 

XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX XXXXXXXXX 

di tui ttmpora· 
neamente aSSln· 

M TOTALE ti dalle fami-

10 " 12 

glie (I dalle 
cGnvivenze 

13 

VIVENZE 

14 

"""""""""""""""""" -""""""""""~~""""" ""-~""-""""-

(*) Per ogni giorno indicare distintamente nelle apposite righe i dati delle famiglie e delle convivenze 



G l-O R N I 
('I 

'Tipotto) 
TOTALE AL 
3 NOVEMBRE 

4 Novembre 

TOTALE AL 
4 NOVEMBRE 

5 Novembre 

TOTALE Al 
5 NOVEMBRE 

6 Novambre 

TOTALE AL 
6 NOVEMBRE 

7 Novembre 

TOTALE AL 
7 NOVEMBRE 

8 Novembre 

TOTALE AL
L'a NOVEMBRE 

~ Novembre 

TOTALE AL 
9 NOVEMBRE 

10 Novembre 

TOTALE AL 
1Q NOVEMBRE 

11 Novembre 

TOTALE AL
L'11 NOVEMBRE 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
l, 
I 
I 
i 

I 

I 
I 

I 
I 

I 
I 
I 
I 

I 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

cbnvlvenze 

famiglie 

çonvivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

çonvivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

f,mlglia 

çonvivenze 

famiglie 

çonvivenza 

famiglia 

convivenze 

famlgUe 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

~vlvenza 

ABITAZIONI 

NUMERO 
occupate non occupale ALTRI TIPI _._- _ .. - ----.-------1 DI ALLOGGIO 

st.nza 

XXXX)()(}()(JC bixxxxxxxx !xxxxXXXXX) Ixxxx . 

NUMERO 
FAMIGLIE IN 

COABITA
ZIONE 

xxxxxxxx 

NUMERO 
FAMIGLIE 

SENZA 
ABITAZIONE 

xxxxxxxxx txxxxxxxxx P<xXXXXX)()() XXXXXXXX) I<xxxx XXXX) kxxxxxxxxx PcxxxxxXXX' 

Xxxxxxxkxxx x xx 

NUMERO 
FAMIGLIE O 
CONVIVENZE 

. __ ._._ ... - ._ .. _ .. _ .. - .. ~_ .....•.•.•.•... _.-.. _ .. _ .. _ ....... - ............ - -_ .. _._ .. _ .. _. "-"-'-'- _.-._._ .. 

xxxxxxxx kxxxxxxxx 

._-_ .. _ .... _ .. - .. _ ... _ .. _ ......... _ ...... _ .. _ .. - -_. __ ._- -._-_.- -_ .. _--

xxx xxxxx XXXXX 

M 

10 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

11 

di Cii 1'lIIpDfI
nlllll.nl., ••• -

TOTALE li d,II. f, .. i-

12 

,Ii. D d.ll. 
cDnvlv,oZl 

13 14 

_ ... _._ .. _-

'--'-"-'-'- '-"---'- --'-'-

-:-.. _- _ .. _ .. _- .. _ .. __ .. 

-_._-_.- -'.._._---_.-

xxxX)kxxxx x 

............ _ .. _- _ .. _-_ .. -.- _._._--- ._._- '--'-I-~"---- ------ '---'-

XXXXXXXXX XXXXXXXX XXXX XXXXXXXXX 

"'-'-"---1-'-"'-'-" .----.. - .. - .. - .. -.-.-.... - ..... - ...... - ...... 1-... ---.--. -.-.-............ - .. - ... --.- --.--. 1---- .-.. ---. 1---.-.- 1-_ .. __ 

XXXXX xxxxxxxxx b<XXXXXXXXJ 

1-----_. . .. - .. -.-.-- .. - ...... -- - ...... -.-.--. 

XXXX xxxxx 

.. -.-.. -...... --.. - ... -. ---.. - .... ---.. ---.- .--.. ----... _----1-. __ .- .. --- -.-- --.-.. - .-... _- '--"-

xx ·XXXX xx 

-._ .. _-... - -.--..... -1---.. - ... - ...... - .. -.--- 1---.-.. --.. - ---.. - .------1-----+-.. ---

XXXXXXlOOO XXXXXXXX xxxxx xxxx . 

_ .... _ ...•. - .. _-_ .... _ ... _ ........... _ .. __ ..... . ... -.-.-... -. -.. -.-.. - .. -.-... -.-- .-.. -... --.. - .. - ---- 1---- -_.- -.---1-----

XXXXXXX)()() p<XXXX xxx xxxxx XJ()()() 

f--.----.- --... - ....... -1-.-.-1---.-1-._-.-. 

xxxx XXX xxx XXJ 

.............. - .............. - .. -.,-......... - ... --- .---,~-- .-... -.-.. ---' ._._-_.1-. __ . __ . --.---. 

XXXXXXX)()()!><xxx xxxxxxkxxx X XXXX) Ioo9cxxxxxx P<XXXXXXXlO 

- .. - .. - ... -.-1-..... -.-.. - .---.--... 

xxxxxxxxXJ !xXXXXXX)()() ~XXXXXXX> kxXXXXXXX) kxxxxxxxxx xxxxxxxxx b<xxxxxxxx 

.. --.. ---.- ----.- 1-'-- -.- -.---- --._- .-----

xxx XXXXXX xxxx XX 

.. __ .... _ ... _ ....... _ ................•• _ .. _._--_ .. - ._._ ...... _ ........... __ ._.. ._-_._ .. _- _._---_ .. _. 
!xxxxxxx XXXXXXXX kxxxxxxxxx booocxxxxx bocxxxxxxx 

(.) Per ogni giorno Indicare dl"lntamenle nelle appOIlt. righe i dati delle famiglie Il delle convivenze. 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

IL COMPILATORE 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12 0 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

RIEPILOGO DEI COMPUTI 
GIORNALIERI DI SEZIONE 

NUMERO DELLA 

SEZIONE 

DI CENSIMENTO 

\ famiglie 

____________________ -1 convivenze 

i 
---------_._. __ . __ .\ 

I 
_____________________ J 

..........1 
! 
i , 
! 

------------ ! 

1 , 
i 
i 

- -----------------_.) 

A riportare 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenz.e 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

ABITAZIONI w « 
Ci N ZZ zw 

o_~ ~~~ OwZ 
o: Q. Cl 0:"'0 
Wi=C9 w~<C WwN 

occupate non occupate ::;; O ::;;Cl .... ~:::i~ :::J- .... ::>~iii Z,a:-I Z~iii 
~« Z«« 

~« « 
,,-O 

numero stanze numero stanze u 
"-

3 4 5 6 8 

xxxxxxx~xxxxxx>xxxxxxx XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

xxxxxxxkxxxxxxx~xxxxxx xxxxxxx XXXXX xxx XXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXx XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXX)~xxxxxx XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXxX~XXXXX)XXXXXXX xxxxx kxxxxx xxxxx 

xxxxxxx xxxxxxxkxxxxxx xxxxxxx xxxxx>kxxxxx xxxxx 

xxxxxxx XXXXXxX XXXXXX XXXXXXX XXXXX)~XXXXX XXXXX 

xxxxxxx xxxxxxxkXXXXXX)XXXXXXX xxxxx kxxxxx xxxxx 

xxxxxxx XXXXXXX XXXXXX)~XXXXXX xxxxxx XXXXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXxX XXXXXX ~XXXXXX XXXXX XXXXX XXXXX 

xxxxxxx XXXXXXX XXXXXX)~XXXXXX xxxxx kxxxxx xxxxx 

OW 
ow~ 
O:-w w .... > 
::;;Cl_ 

:>~i 
Z«O 

"-u 

Mod. ISTAT/CP/B 

NUMERO DI CODICE 

~ 
E 
o 
u 

.. 
'g 
.> 
e 
Q. 

Foglio N. 

POPOLAZIONE RESIDENTE PERSONE ! 
TEMPORA-I 
NEAMENTE 

di cui tempo- PRESENTI 
rantamente PRESSO LE 

M TOTALE assenti dalle FAMIGLIE 
famiglie o dal- O LE CON-
I. convivenze VIVENZE 

IO Il 12 13 14 

....... 



NUMERO DELLA 

SEZIONE 

DI CENSIMENTO 

Riporto famiglie 

COnViV8:'lZe 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

! 
1 famiglie , 
1 

__ J convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

------+-------------1 convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

convivenze 

famiglie 

____________________ t convivenze 

A riportare famiglie 

convivenze 

ABITAZIONI w « 
Ci N ZZ ZW 

° O_~ o-Q OwZ °w ",,,-Cl a::~N ",UlO "'-LUj::C!) w-'« LUWN w-' 
occupate non occupate 2 ° 2 Cl I-

~~~ 2'" :0--' ~~cc :02 
z~< z«« Z-", Z;:: 

"-0 2« 
numero stanze numero stanze « u ;:: 

4 8 

xxxxxx XXXXXXX>XXXXXXX xxxxxxx xxxxx xxxxxx xxxxx 

XXXXXXX~XXXXXX XXXXXXX XXX XXX X XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXXXXXXXXXX XXXXXXX XXXXXXX XXX XX XXXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX'XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXXXXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

XXXXXXX~XXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX XXXXXX XXXXX 

~ ~ ~ ~ ~ 

XXXXXXX XXXXXXX~XXXXXX XXXXXXX XXXXXX~XXXXX XXXXX 

XXXXXXX~XXXXXXXXXXXXXX XXXXXXX XXXXX XXX XXX XXXXX 

~ ~ ~ ~ ... 

XXXXXXX XXXXXXX~XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

~ f ~ ~ ~ 

XXXXXXX XXXXXX XXX XXX XXXXXXX XXXXX XXXXX XXXXX 

~~~~~~~~~~ .~. 

XXXXXXX~XXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX~XXXXXX>XXXXXXX XXXXXX XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXX ~XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX~XXXXXX xxxxxxx XXX xxx xxxxx xxxxx ~~~ 

XXXXXXX XXXXXXX XXX XXX XXXXXXX XXXXXX XXXXX XXXXX 

XXXXXXX XXXXXXX XXXXXX XXXXXXX XXXXXX~XXXXX XXXXX 

IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
PERSONE 

~-----r-----'----------r-~-----i TEMPORA

M F TOTALE 

10 11 12 

IL COMPILATORE 

di cui tempo
raneamente 

assenti dalle 
famiglie o dal
le convivenze 

13 

. ~ ~ ~ 

NEAMENTE 
PRESENTI 

PRESSO LE 
FAMIGLIE 
O LE CON~ 
VIVENZE 

14 

I 
I 

I 
--------------' 
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!Il. 
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~ 
:< 

a . Mod. ISTAT/CP/8 bi. 

NUMERO DI CODICE 
I 

• c ,. 
E o ISTITUTO OENTRALE D.I STATISTICA 
U 

r 

~ 
u 12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
.s 
> e 25 ottobre 1981 
o. 

PRIMI RISUL TATICOMUNALI 
(dati da desumersi dal riepilogo dei computi giornal.ieri di sezione - Mod. ISTAT/CP/8) 

ABITAZIONI I POPOLAZIONE RE s'i D E N T E 

ZW 
cC 

Ci N 
O~. _z zw 

I 
occupate non occupate 0 .... 2 O O OWZ 

~!!!ffi I j I PERSONE UNITA' 11:0." ffi~~ a:::UlO 
DI r 1IIj::C!I ,wwN w .... > TEMPORANEAMENTE 

~, .0. ~1lJ"" ~-c( 'I~,> di cui tamporanea-. PRESENTJ 
·RILEVAZI.ONIi :::l-.... :::l-iii :::la!:: !):::t.Z· M F Total. mente asaenti dali. PRESSO LE FAMtGUE . ~;i. z~c(" Z-ID" Zc(.Q famlgli. o dalla O LE CONVIVENZE 

numera atanze numero stanze .... . "'o' ' ~cC u,u convivenze 
~ "-u cC' .... 

2 I 3, 4 5 8 7 8 Il 9 10 11 12 13 14 

Famiglie ~--t __ " __ I. ________ .... _ _: ___________ I .. ________ ~ 

Convivenze 2 ~~?9.<xxxx~~_~~t.xxx~~'2<_~Il<~J~~~_~~~._, 

TOTALE 3, xxxxxxx __ il ... _'.--'_ .• :I ___ _ 
I- ----1--'---=--'1--------·· --1-";" - . ~- ,--------.., ,--- -----:-" --

Il SINDACO Il DIRIGENTE 
Data, ........................... _ ...... ;. __ ............ . OEll'UFF!C!O COMUNALE DI CENSIMENTO 

._--_ ........... _-•.... _- ----;._--
MODELLO DA TRASMETTERE AL COMPETE!V·lE·IJ1;FICIO PROVINCIALE DI CEN$IMENTO ENTRO IL 30 NOVEMBRE 19B'. 
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• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12' CENSIMENTO GENERALE 
25 ottobre 1981 

DELLA POPOLAZIONE 

COGNOME E NOME 
DEL CAPO FAMIGLIA 

SPECIE E DENOMINAZIONE 
DELLA CONVIVENZA 

STATO DI SEZIONE 
DEFINITIVO 

LOCALITA' ABITATA 

;i IND'RIZZO 
TI .. Denominazione .ga l f.' fbl a.l. 

:ah 
iii; .,.!! • 
,l 

ABITAZIONI 

occupate fc) 

Stanze 

.!. 

~I! i1i 
~ii i : i 'Il ~ 

,~ ;:a la BO 

n.n 
occup.te 

U 
tI j 
:.~ 

'0 " 

Mod. tSTAT/CPII 

NUMERO DI CODICE 

j I Foglio N .. m._._-' 
J 

SEZIONE DI CENSIMENTO 

N • . _. 

FRAZIONE GEOGRAFICA 

CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 

· .. ······ .. ··fiiiiìniiCir·---···- ···_···· .. ····Tdtnomlnuion.l 

ALTRI TIPI POPOlAZIONE 
DI AllDGSIO 

fcl 
ttI.iden~ .". •• nt. 

MF 

temPO'ln .. · 
mente .... nti 

d.lI"ltall, l! .. 
!I ... li M 

i!l 
MF i§ Totale "5: 

:= '" o-
com- l~'i '" pt ... o ." 

ii 
.1 

12 13 ,. ,. ,. 17 ,. ,. 
r-- 1--.--.-......... -.-.... - ....... -.1-.-... ---....................... --............ -... .. .... - ................ -.-....... - .. -..... -.-...................... -!-................... - .. - .......... - .~ ....... --. -- --.-

- f--.--............. -.. -.-................ -... -.-- - --... f--.. - - .. - .. 

.--.- .-................. -.--... .... 1-_ .... __ ...... 000 ....... __ ....... 000._ .. __ ... _ m .......... -+---t--.. - f---I--

............ __ ._.. __ ...... _._ .. _ .... __ ..... .. .. _,.... ____ .. 000 ....... __ • __ ._ 

,'_ __ ..... _000 ... 000 .. __ • __ .... __ ._. __ ..... ____ ...... 000 ... _._ ...... __ • ____ .. ._._ ..... _--.. _._--- _._.. .._.- _ .. --- ........ _. _ .. _. .. .. _ ...... - --- -- ._- ----1----

1-._ 1-____ ....... __ .000 ... _ .. ____ .. - ... ---......... - .. --.. --.. - ---.-.-.-... -.. -.-- -.- --.. --.- ... -.. - .-- ..... --.. - .... -.-... --- -.-.. -t----t---t---t---t--

1--1-.. -.-.. -... -.. __ .. _. __ ....... -.. -.-... - ....... -.-.-.. -- -- .. -----..... -.. -- .. -.- ----- -... - _m. ~.--- --- 1-.. _-1----1---1---1---+-_.+--1 

-- -_._--_._._-_._ .. _ .... __ . __ .. _-_ ..... __ ...... _._.- - --.-.-.... -.-- -·-,1----11----11--- -.--1--- f--.-. 1--- -.- ".-I---+--!---I-

__ • __ ·_ ...... _ .. _· ........ -000 .. ·_· ... - ............ - ...... -.---.--- I-- - .. - ... -.---. .--- ---- .-.- - ...... -- .-.... - .--.. I----I--4--+--+--!--

______ ._ .. _ .. __ .. _000._._ • ____ ._ .. _______ .. m _______ .. ______ ._ ._._ ._._._ .-.......... -. '--- - .. +----11---+-+----1--+.---

----.--.. -------.-.. - -.--...... - ... --.. --.. -.- --- .--.. -.. - .............. - .. - - .. 1--'- .. - .-.. -- ---... - .. - ·---·-+·--t--+---If---t--+---t--i 

r- -.---.-.-.. ----.. - .. ---.. ---.-.. - .. - .. -.---- -- .. __ 000.000.000._ ....... _ .--.-. --- - .. - .. -'-+--+--+--1---1---1-- f---'-' 

I-- ,-._._ ... _._ .. __ .000 ....... _ .... --... -.-.----.-.--- -. .-.-.--.. - ........ -- .-.... -f----+--+ ...... - - .... - _,,000,,_,_ -.-- ---+-+-+--+-+--1---1 

f--- ---.---.-.-----.. - ----.. ------.- 1-_1---_ ............. 000• __ •• --.- -"-1--- .-.. - - .......... - -- .. -+---t---t---t---t---t--

1------.-.-... - ........ 1-,-,-,,-,---,-, .-- --.. -.-.... --.. -- -----Ir---t---/-- .......... _ .. -...... -----t---t---j---f--+--+--+--

1--+-_._ ... _ ... __ .. __ ._ .... - -.-.-.-.----.----... .. .... - .. _ ... _ ........... _._- _m' .--... "'--1--'-- - ....... -- --.. 1----+--+---+--+--+--+--1 

-. - .... --.-------- .. --.. --.-.----.----t--t--.-.. -...... --.. - .... - --.. _m. ____ . ___ ..... 

- ----_ ..... _._._._._ ..... 1-.... _._------ .-- .-... --.-.-.... --.......... -. .._- --_ .. _ .. - ... 

• _. _. __ • ______ • __ .. _. __ • '._. ___ .. _._ ... ___ ... 000. __ ._._ ..... _ ........ _. ___ o .____ _.000 ____ ...... _ '_"_ 

,...-- -.---.---.-.. - ..... -----.. ---. - ....... -.m .. - ... - ...... -.-l-.-. ... --. --.- ... -- -.-..... -- -----1I----1I----1I----1r--.. - -'-1--1--'" 

r--.--.. -.. ----... - .. -----.-.-.--. -.. -..... -.-.-.... -.-.-.. -1-.. -... ... _.- .... _- .. -._ ...... - ._ .. __ ._. _ .... - --f---f--- f---I--

f- --.-----.. - ... -.-.- ----.-.----.. - - .. -1-... -..... - ...... - .. ---1--'-' -- ...... m .... - .... __ o - ... - _._000 __ .-.-............. __ o --+--1--'-1-'--

1--/---------.-.---------. -.- ---.. --- --1--- -.-.-t----If---t-.-.. - ___ m. 1--'----+----1--+ -+-'--1----

r-- --...... ------.. -- .--------... -.. ".- -.-.-.------1--- -·---I-·-.. ·-I----II---I---t-------I-·- - ,-1--.1-.-+---11--1 

.. ·-·I------.... -·-i'=9==9=+=l==+-==9F=+==+=+=lI=+='I=='f'=1 
Abltezlonl occupate N. _ ... ______ _ 

Abitazioni non occupa" N. ____ _ A r/pon.,. -'-'1---+---+---+-+-'-' -·-.. - .. -t---+_·-+--t-~r --+-+-. 
Altri tipi di alloggio N. ______ _ 

Convlvena N. _ 

(a' Indicare: c C • per 1 centrI abitati; • N • per i nuclei abitati; • S I pet' le case sparse. _ (bi Da indicarsi PII' i soli centri e nuclei abitati. _ (c) Da non compilarsi per 'e famiglie in coabitazione. 



LOCAUTA' ABITATA ABITAZIONI ALTRI "PI POPOLAZIONE 
01 AUD&GID 

occu.,.. (cl non 'cl ... 1- ........ O occu .... 

w" - MF z'" -O COGNOME E NOME 
OOL DEL CAPO FAMIGLIA 

tempor." ... PU: 
°i m ...... ,..,,11 00 

mDllllZZO iO U 
cbll"ltilli. 

li 00 TI .. ............... ili; .!. s-
ffi~ ,., 'bi Et: ~I! d I .!t ... :I!:: SPECIE E DENOMINAZIONE III .! ci f8 M !l M F tI DELlA CONVIVENZA t~j :>z 

ii; ~ii ~ l.! Totale li z:i 
1'· :. .... In Id o 
.11 11 

1:0,", 
l.! ;; 

~= pl"", 

ii -s i 
:;!!! 

10 11 12 13 ,. 15 ,. 17 ,. 19 

1--+--------4-----------1--- -------~'pono -- ------ ______ 1-_____ = ___ --_-=~= =~ ___ ~=-.-. _:_~ ___ -_::-= ~_-.=~ I 
I--+----------I------------r-t----------------- ------ -------- ---- ______________________________________________________ ---_-~--~~[~~~ 

-----------+----l---------- --- -------- -------- ------- _____ 1--________ -_-_-_-_-:-_________ _____ --------_____________________________ -_-_-_-_-_-_~_-_-_-: 
1--+------------ 1--------------1-- -------------------1--- ------ ---- 1------ ------- ------------ ----- _ t----

I---+-----------J---___ --_---_--_-___ -- ~~~=====~ =~,:::= ~=~=.~=-= =~- -- ••.•• ~--- .. --r-
.. c.---==. ~~ -= == =-..:: ~== ==~~ =-- :":::=F 

----+-+------------- -- ----- 1-----1---- --- ----------- --_________ _ --- ---------1--------
I 

~-----------I----_:_----~-~------- --- ---- ----- 1----1------------ ----------------- ------ - ----- ---- ---------- --- ---------1---------

--------j-----------
~1-------------_4--------------

1--+-----------4--------------- t--- ----------- -------- --1-----_ ----- ------ ----_______ _ 

f- --- 1-1--- ------

1---1----------1------------1-- ------------4---4--- ---- ------1---- -------- 1------------ -------

1--+------------1-------------1----+------------ - --I___ ---- --- -1----

------ 1---- --- 1--- ---- --------t--------

:~~:~~=~~==~=~=----------::~~=========-~~~---: :_---_-_--_-_-_---f __ ---___ -.-===== --- --=~i~ -= =-~ ---------- ----~-----. -~=----........... ... ·1- -----1--- I 

-----+--- _~-='-~=-jl~~i_--~-~=Tl-==-~ 
---1-------------1--1------------- ----1--- ----- -----1-------1--------- ----1- -- 1--- 1-----

1--1-------- --- ------------ ---1---- ---------- ------- ---- ------------- -- --- - - - - -t -------
I , 

1-+---------+-------------1----1--------------

I---I----------~ ---------------- ---

- -----------1------------ I-- -------------1-----1---- 1----1--- ------ --------- -------- ---- ------ --------- --------- ---______ _ -------

---1--- ---- ---------- ----------- ----- ---- -------- --- 1------

I---+--------------I-~----------- --- /--------------i-=*=4==lF=~==F==*===4==+==F=4==f==4==+=9 
Abitazioni occupata N_ _. _____ .. ___ _ 

A ,iportlJTe ________ I----~ 1------__ _ _______ _ AbitazionI" non ~ N. ___ .. __ _ 
Albi tipi di alloggio N. ________ _ 

Convivenza N. 
1-- -----r---

(il) Indicanl: _ C. per i centri nati; _ N. per i nuclei ab"-ti: _ S:t per le cue sparsa. - Cbl Da indicarsi per i soli centri e nuclei abitati. _ (c, Da non compilarsi per le famiglie in coabitazione. 

Il COMPILATORE IL DIRIGENTE 
DELL"UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
25 ottobre 1981 

RIEPILOGO DEGLI STATI DI SEZIONE DEFINITIVI 
ABITAZIONI 

:~r~~: occupata l non occupate 

S l a n za 
DI 

CENSI
MENTO Numero adibitas6 

abitllion.o 
promlltua

menta ilnchl 
adallroulo 

Cucine I allblll 
aventi l. elcJulin-

caratteriltieha mente ,d 
di ltanra altro UII! 

Totale 

Famiglia 
che le Numero 

ALTRI TIPI 
01 ALLOGGIO 

·'0 

famiglia 
che li 

" 

Numero 

12 

M 

" 

FAMIGLIE 

Popols2:ione r a.1 d a nl Il 

M F 

temporaneamente 
aSienti dall'Italia 

In compiano 
di çui.~lr ma
tlvldilavoru 
o perlRgulre 

famlHarl 

14 15 16 

Popolazione 
p r. se n Il 

di cui 
M F rssidentl 

all'sslero 

18 19 20 21 

1 
8 

.~ 

~ 

Mod. ISTAT/CP/10 

NUMERO DI CODICE 

G::--m .. U J 
CONVIVENZE 

Popolazlona re s j d a n,t El 

Totale 

~ 23 T 

M F 

temporaneamente 
asssnti dall'Italia 

dl cui per mo-

iR comlllilio :IV~a:ll~gV:{r~ 
famllliri 

24 25 

p o Il o I a 11 o n Il 
p r li' Il n t li 

di cui 
M F rssidentl 

all'esteTo 

25 27 

+-~=-:==F 
-·--+--+-·-··--j-··-······--+--···-t---·- ---"--

----I---·-··-t--··-I····-·-·-I···-····-··+ 

R----+---·---+----l----+-·-t-----l-··-----I-···-f-··---+--····I-----+-·- ---------------1-

-----------

1I---·····--4-···-·····I·-----I----·-+--··-I-·--··--.j-·-- -f--.... -.... --I---.... -.. --I---..... --··I-.... _._ .. _~ .. _ ... _ ..... _ .• -. 

. -- --1-- - -t--- -

~_~ ~ j--~-~J ·].--.:==-j.:···-~~=t~:=-f· ... -.::··-··-r··-·····--f· .-.. -- -.-..... . 
_ .. _ .. _.__ 1 .. ___ -.t- -- -- I T-· f t···-······

I

... .... - + '----==::::r==c=~ =_ ----- -- ~::---~ _==~=__-+---+----+--l .. ---... J.-.-.--.-l-..... - .. - .. ~ _._ .. --1--.-

_.--+-... _-

-1----.. 

----

.J.-... -.... -. -j-.. - ...... -.... --.. +.-........ -... + ... :.--........ +-.-.. --.J.-.... - .... -

~----+-_._ .. --I------+--- . 1--..... _-_. _.1--._ . J-.---

_ .. _ ...... :_L_._ ... -+ ..... _ .l---.... . -···--··-_I___-··-I--···I-----··l--- -+ .......... -.. +._-_ ... +_ ... _ ..... -

--t----·· l---- ... - .. + .... --+._ .. __ .-

... -.--.J.--.. -.-.... .j ······-·-1···-········-···1·-······-·······-···1--···-··-.-.. ,--.-.... -....•.... . ... _--_._-------... --------

----------.- 1---_._._ ... ----------"-----1---- -.-.J.-.--... .~- ···············1·--·······_·······+-··-_···_--+_··_· __ ·-.1--.-.. --... -+-.. -.-... -
I---+-_·--·_·I--·-I--·---~ -_ .. _ . ...j---~ .. __ .... -_ .. _ .... 1--._. __ ... +-.. __ .. _+._._-_._-

. -----~--~--__I_____...j----+-.--.t--.. - ... --.+.-.-.-.-+--.. --- .-.... _._+-._-_.+._ .. _ ... -1--.. _---+---_ . 

.- .. --.. I-----.-l----+---+-----.-j--.. -i---+----.~-.-.-+-........ - .... -.-... -...... --....... . . ... -.-...... --+-.-.. --j----I-... --..... -.-I---.----.f---l-----+------j.---. .J.____·-···1-·--·+-_··-·-+-·-··-·-

I--.---.--.·I.-.-.---~--.. ..+--.. -+-.----1-.. --+--.--.+-... -. .---+----+--.--.. --f----.. -.-+-.--.-+-.. --+--.-+--.--I----+ .. -__t__---+--+---·--j··-_·--··-t····-·-·~---, 

A " .. ,"". ~ ... ---1 ---1·-----1·--+----+---+---+---1· -+---+-.-----1---- I ---+-.. ---l---



All'fAZIONI 

010Ull11l non QccuPlte 

:~l~~~ ., 
al~'~ Num.ro ':h~"~' Numlftl I SUlnl1 

'fotlll oCQup.no 

ALTAI TIPI 
DI ALLOGGIO 

Numero 

,. 

Il.mlCllle 
che Il 

cocup.no 

" 

Numero 
M 

." 13 

FAM IO li E 

POpollzlonl rl"dente 

M F 

Total. 

temporonelmln'e 
a ... ntl dlll'lt.1I1 

In ~Dmpl'IID 

III cui per 11111-
tlvllllllVDra 
oplrltgulrl 

hmllllti ,. 16. 
,. 17 

Popotlr1one 
p re I I n te 

di eul 
MF r"ldlntl 

1!I' •• teto 

18 18 

./"", 1·· .. · .... · .. · ...... ·1-·""',, ........ +· .... · ..... ·"·t .... "· .. · .... ··I· .. _ ........ ·_ .. · .. I .. · .. _ .. ··,,,, .. ·~·· ...... ··· .. · .. ·+ ........ _····4 ...... · .. · .... · .... 1·· .... · ........ ·4 ...... · .... " .. _+ ...... · ............ + .. " .......... " .. +. · .... · .. ·1· .... · .... ··· .. · .. ·+ .. " ...... · ...... ·+· .. · .. ,,· ........ · .. • .... ·· .... ··· .. 
·+ .. · ...... " ...... + ...... · .... ·+ .. · ............ · .. 1· .......... · .. +· .. ,,· ....... · ...... 1·· ........ · .... · .. 1 .................. 1 .. ·_ .. · ....... +· .............. · .. + ...... · ...... ·+ ................ +·-.......... " .. ·+ .. · .. · .. -.......... 1 .................... · .. · .... 1 .............. ·+ 

Numero 

2. 

.. · .. · .. • ........ ·-· .. ·1--· .. · .... · .. ·+ .... ·-...... ·+· ...... · ...... 1 ............ · .. - ............ ·1 ........ · .......... 1· ................ + .. ···· .... ·· .... ·1 ............ · .. · .. 1 .... · ..... + 

+· ...... · .......... ·+ .................... 1 ...... · .. · ............ · .. ·+ .............. + .. · .. · ........ 1·· .. ·...... .. +· .. · .. · .. ·+ 
·j .... ··· .... ·· .... I .. · ····· .... + ...... · ........ + .... · .. ·-.... 1 .. · ...... ······· .. ·1 ...... · ........... ·1·· ................. +-............... + ................ + ....................................... , ..... . 

H ........ · .......... I ...... · ...... • .... + .. · ...... · ...... ·· ...... · .. · 

t·· .. ·· .. ···· .... ·t .. ··· ...... · .... ·+ ............ ·· .. · .. • ...... -.... · .. • .... ···· .... ·· ....... . t· ............ I .................. ·+ .. · .. · .. · .. -.... · .. + .................... +· .... · ..................... + ................. + ...... -... -.+ 
I.." ...... ·I· ........ · ...... ~ .. _ .. · ........ ·-I .... __ ...... +·· .... · ............ + ............ · .. · .. 1 .................... 1 .... · ........ · .... ·+ 

+ ........ ·_+ .. · .. · ........ + ........ · ...... · .. f· .. · .. ·· ........ + .. "· .. · .... ,, .... • .. ·· ............. " ... 

M 

21 

CONVIVENZE 

Popolazione residente 

Tetale 

22 " 

M F 

lttmporaneamenle 
anenti dall'Italia 

In compleno 

24 

diCUl par mD· 
tlvl di lavoro 
o plr"Gulre 

f,lIIllIlrl 

25 

t.. ..+... ..... -t ... 

P e p e I • 1 i o n, 
p r o. o n t. 

di cui 
M F rl.identl 

all' •• toro 

26 27 

----

----

··f· .. ··· ····· .. 1·· .. ··· ........ •• .. +· .......... · ..... ·+ ·f .. · .. · .. · .. · .. ··+ ........ · .... f .... ·· .... · ...... ·+ ........ · .......... ·+ ........ · .... ·-.... I .. · ...... ·· ........ · ............ I ...... · .... - .... "I· .......... ·-.. -f .... - ........ · ... +.-....... ".+ """ ... " ... ,,+ ·""·"""+ .... ···,, .. ,,,,·,,·1·,,·+ "·,,·....1 ....." .. + "" .. "".-+ 
+ ........... "".+ ......... + ................ +_ ...... __ ..... +_ ................ +_ ..... -·" .... · .. -.. +_·_ ........ + ...... ·_ .. ·-1 .. -· .............. ·+· .. · ............ +· .. -

+ ........ · .... ·1 ........ · .. ·· .... ·1· .... ·· .. · .. ·+·_ ............ ·+ ...... _· .. · .. ·+ .... · .......... ·+ ...... · ...... + ............ · .. + .. · .. ·-.. ·-.... +· ............ · .. · .. 1 ........ · ........ · .. ·-.... -1 .. ---.. -+ + .......... " .. ·-1 .. ····· · .. ········1 ........... + .............. + ................ +---

f ........ · ...... ·+ .. · .. · .. · .. + .... · .. · ........ ·+-.. ·_-.... ·+ .. · ........ - .. ·+-_ .. · .. -..... -.. + ........ - ... + ... -......... - .. -+-.. _. -------t---:-----

I-.............. -t- ............ , ........ -+ ... = .+ ... = ..... +.... ... .. .... + .............. -t ........ -...... 1= ... 7.. . +- .,. ..-.f .............. +...... . ....... + .... . ....... +......... ....+...... ... .. .. +=.... ..+... ..=+... ..-.. ... I +.. :.. .. ..... 1=-...... ..... +...... -I..... .. .......... + .... ... + I· +... ..4 
A rlpo".' •.• ___ + _____ • ......... -+-.... --1---+--...... ..., '--f---+-.. _j-.-.. -t-. 1 -+- l· ...... -+-.. +- ............... ~----+---t- t-.---f---'-I 

IL DIRIGENTE IL COMPILATORE 
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



ILTE - MONCALIERI - Lett. ord. n. 3'/37 del 19-2-81 (c. 200.000) 

Il Sig. _______________________ -'-_____________ _ 

è autorizzato a recarsi presso le famiglie. le con
vivenze. le imprese e le unità locali per compiere 
le operazioni di censimento. 

Nel caso chele risposte fornite ai vari quesiti 
nei modelli di rilevazione risultassero Incomplete 
o errate. i capi famiglia. i capi convivenza e I 
titolari o gerenti o rappresentanti legali delle 
imprese e delle unità locali sono tenuti a for
nire al rllevatore i chiarimenti e le precisa
zioni necessarie per il completamento o la 
rettifica . 

Il rilevatore, nei limiti del servizio a cui è de
stinato, è pubblico ufficiale. 

Data -----___________________ . 1981 

IL SINDACO 

li rilevatore è tenuto ad esibire. a richiesta. 
un documento di identità. 

Mod. ISTAT/CP/11 

12° CENSIMENTO DELlA POPOWIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZION~ 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DR COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25-26 ottobre 1981 

Comune di ____________________ _ 

.... « 

CARTA DI AUTORIZZAZIONE 
PER RILEVATORE 



GRAFICHE MANFRINI • CALLIANO (TN)· O,d. n. 114 del 15·7·1981 (c. 1200) 

Il Sig. 

Mod. ISTAT/CP/11 • BZ 

12° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI, 

6° CENSIMENTO DELL'INDUSTRIA, DEL 
COMMERCIO, DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25·26 ottobre 1981 

12. VOLKSZAHLUNG, WOHNUNGSzAHLUNG, 
6. INDUSTRIE·, HANDELS·, 

DIENSTLEISTUNGS· UNO HANDWERKSZAHLUNG 
I 

25.·26. Oktober 1981 

Comune di Gemeinde ............................................................ . 

CARTA DI AUTORIZZAZIONE 
PER RILEVATORE 

AUSWEIS 
DES ERHEBUNGSBEAMTEN 

Herr/Frau ......................................................................................................... . 

è autorizzato a recarsi presso le famiglie, le convi
venze, le imprese e le unità locali per compiere le 
operazioni di censimento. 

Nel caso che le risposte fornite ai vari quesiti 
nei modelli di rilevazione risultassero incomplete o 
errate, i capi famiglia, i capi convivenza e i titolari o 
gerenti o rappresentanti legali delle imprese e delle 
unità locali sono tenuti a fornire al rilevatore i chiari
menti e le precisazioni necessarie per il completa
mento o la rettifica. 

Il rilevatore, nel limiti del servizio a cui è de
stinato, è pubblico ufficiale_ 

. FOTODEL 
RILEVATORE 

FOTODES 
ERHEBUNGSBEAMTEN 

ist ermachtigt bei den Familien, den Ansta/ten, den 
Unternehmen unq den Betriebsstatten die entspre
chenden Erhebungen far die GroBzahlungen vorzu
nehmen. 

1m Falle unvol(stanC/iger oder falscher Antwor
ten zu den einzelnen Fragen der Erhebungsb6gen 
sind das Familienoberhaupt, die Leiter der Anstal
ten, die Inhaber, Geschiiftsfahrer oder gesetzli
chen Vertreter der Unternehmen und Betriebsstat
ten verptlichtet, alle erforderlichen Auskanfte fiir 
deren Erganzung oder Richtigstellung zu ertei/en. 

Der Erhebungsbeamte abt bei der DlIlChfah· 
rung dieses Dienstes dieFunktion elner Amts· 
pelSon aus. 

Data .......................................................... 1981 
Datum 

IL SINDACO 
DER BORGERMEISTER 

Il rilevatore è tenuto ad esibire, a richiesta, un 
documento di identità. 

Der Erhebungsbeamte ist verptlichtet, sich auf 
Verlangen auszuweisen. 



Mod. 1ST AT/CP/ 12 

AVVISO DI SPEDIZIONE 
DI QUANTO INOLTRATO CON BOLLA 

f srabllimenTO ,la F 14 
,! 0024 ,TO'l1101 ;el iOIi 116 '/fleei 

Codice irsca1e' 00.;70170010 

se e secon aria o dipen enza 

CQMMITTENTE 

ISTAT 
Via Cesare Balbo, 16 

ROMA 

N. DEL 

COMMESSA 

DESTINATARIO 

LUOGO DI DESTINAZIONE 

VARIAZIONI 

ASPETTO ESTERIORE, COLLI TOTALE COLLI N. PESO LORDO KG, 

DinA RESIDENZA O DOMICILIO RITIRO 

DATA ORA 

S.N.T. GONDRAND Via Cigna, 209 
TORINO 

o MITTENTE INIZIO DEL TRASPORTO O CONSEGNA 

TRASPORTO A CURA DEL 

D DESTINATARIO DATA ORA 

. CAUSALE DEL TRASPORTO, VENDITA I CONSEGNA IN PORTO FRANCO 

QUANTITÀ DESCRIZIONE 

(Mod. ISTAT/CP/1) Foglio di famiglia 

(Mod. ISTAT/CP/1 Agg.) Foglio individuale aggiuntivo 

(Mod. ISTAT/CP/2) Foglio di convivenza 

(Mod. ISTAT/CP/3) Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 

(Mod. ISTAT/CP/5) Itinerario di sezione 

(Mod. ISTAT/CP/6) Stato di sezione provvisoria 

(Mod. ISTAT/CP/7) Computo giornaliero di sezione 

(Mod. ISTAT/CP/8) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

(Mod. ISTAT/CP/8bis) Primi risultati comunali 

(Mod. ISTAT/CP/9) Stato di sezione definitivo 

(Mod. ISTAT/CP/10) Riepilogo degli stati di sezione definitivi 

(Mod. ISTAT/CP/11) Carta di autorizzazione per rilevatori 

MANIFESTO UFFICIALE 

(Mod. ISTAT/CIC/1) Questionario del censimento 

(Mod. ISTAT/CIC/2) Quesionario per il commercio ambulante 

(Mod. ISTAT/CIC/3) Stato di sezione provvisoria 

(Mod. ISTAT/CIC/4) Computo giornaliero di sezione 

(Mod. ISTAT/CIC/5) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

(Mod. ISTAT/CIC/5bis) Primi risultati comunali 
(Mod. ISTAT/CIC/6) Stato definitivo delle sezioni per imprese e unità locali 

(Mod. ISTAT/CIC/6bis) Stato definitivo delle sezioni per commercio ambulante 

Volume "Disposizioni e istruzioni per gli or'gani periferici" 

Volume "Istruzioni per i rilevatori" 

Volume "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche" 
Volume "Classificazione delle professioni" 

Volume "Classificazione delle attività economiche" 

(Mod. ISTAT/CP/201) Etichetta per invio materiale da UCC a UPC 

FIRMA 

FIRMA DEL CONDUCENTE 

In caso di sensibili discordanze tra i quantitativi sopra indicati e quelli ricevuti, si dovranno indicare, nella parte destra della 
distinta, in corrispondenza dei quantitativi discordanti, quelli effettivamente pervenuti. 

Qualora entro 15 giorni dalla ricezione del presente awiso il materiale non sia pervenuto a codesto Ufficio, dovrà esserne 
awertito telegraficamente il competente Ufficio Provinciale di Censimento presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura. . 

COPIA DA TRATTENERE PRESSO L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO 



Mod ISTAT/CP/12 

AWISO DI SPEDIZIONE 
DI QUANTO INOLTRATO CON BOLLA 

Sede e stabilimento: 
10024 Moncalieri (Torino) 

Codice fiscale: 00410170010 

via f. Posliglione, 14 
rei (DI l) 63951 (I61mee) 

sede secondaria o dipendenza 

COMMITTENTE 

ISTAT 
Via Cesare Balbo, 16 

ROMA 

ASPETTO·ESTERIORE, COLLI 

DITTA 

ii: 
o 

~. S.N.T. GONDRAND 

N. DEL 

COMMESSA 

DESTINATARIO 

LUOGO DI DESTINAZIONE 

VARIAZIONI 

TOTALE COLLI N. PESO LORDO KG. 

RESIDENZA O DOMICILIO RITIRO FIRMA 

DATA 
Via Cigna, 209 

ORA 

TORINO 

D MITTENTE INIZIO DEL TRASPORTO O CONSEGNA FIRMA DEL CONDUCENTE 

TRASPORTO A CURA DEl, 

D DESTINATARIO DATA ORA 

CAUSALE DEL TRASPORTO. VENDITA I CONSEGNA IN PORTO, FRANCO 

QUANTITÀ DESCRIZIQNE RISCONTRO QUANTITÀ 

(Mod. ISTAT/CP/1) Foglio di famiglia 
(Mod. ISTAT/CP/1 Agg.) Foglio individuale aggiuntivo 
(Mod. ISTAT/CP/2) Foglio di convivenza 
(Mod. ISTAT/CP/3) Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero ____ 
(Mod. ISTAT/CP/5) Itinerario di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/6) Stato di sezione provvisoria 
(Mod. ISTAT/CP/7) Computo giornaliero di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/8) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/8bis) Primi risultati comunali 
(Mod. ISTAT/CP/9) Stato di sezione definitivo 
(Mod. ISTAT/CP/10) Riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Mod. ISTAT/CP/11) Carta di autorizzazione per rilevatori 
MANIFESTO UFFICIALE 
(Mod. ISTAT/CIC/1) Questionario del censimento 
(Mod. ISTAT/CIC/2) Quesionario per il commercio ambulante 
(Mod. ISTAT/CIC/3) Stato di sezione provvisoria 
(Mod. ISTAT/CIC/4) Computo giornaliero di sezione 
(Mod. ISTAT/CIC/5) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 

(Mod. ISTAT/CIC/5bis) Primi risultati comunali 
(Mod. ISTAT/CIC/6) Stato definitivo delle sezioni per imprese e unità locali 
(Mod. ISTAT/CIC/6bis) Stato definitivo delle sezioni per commercio ambulante_ 
Volume "Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici"" 
Volume "Istruzioni per i rilevatori" 
Volume "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche" 
Volume "Classiticazione delle protessioni"" 
Volume ""Classificazione delle attività economich.( 
(Mod. ISTAT/CP/201) Etichetta per invio materiale da UCC a UPC 

In caso di sensibili discordanze tra i quantitativi sopra indicati e quelli ricevuti, si dovranno indicare, nella parte destra della 
distinta, in corrispondenza dei quantitativi discordanti. quelli effettivamente pervenuti. 

ALL 'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 
presso la CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA. ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

m ______________ ~ ____________ _ 
In relazione all'avviso di cui sopra, comunico che in data odierna sofio pervenuti gli stampati suindicati. 

IL DIRIGENTE DELL 'UFFICIO 
Data ________________ ~ 1981 

COPIA DA TRASMETTERE ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 



MOd.ISTAT/CP/12 

AVVISO DI SPEDIZIONE 
DI QUANTO INOLTRATO CON BOLLA 

Serie e stabilimento: 
'0024 Moncalieri (Torino) 

Codice fiscale: 00470170010 

via f Postiglione. '4 
lei (01 1163951 (16 linee I 

sede secondaria o dipendenza 

COMMITTENTE 

ISTAT 
Via Cesare Balbo. 16 

ROMA 

N. DEL 

COMMESSA 

DESTINATARIO 

LUOGO DI DESTINAZIONE 

VARIAZIONI 

ASPETTO ESTERIORE: COLLI TOTALE COLLI N. PESO LORDO KG. 

DITTA RESIDENZA O DOMICILIO RITIRO 

DATA ORA 

S.N.T. GONDRAND Via Cigna. 209 
TORINO 

D MITTENTE INIZIO DEL TRASPORTO O CONSEGNA 

TRASPORTO A CURA DEL: 

D DESTINATARIO DATA ORA 

CAUSALE DEL TRASPÒRTO: VENDITA I CONSEGNA IN PORTO: FRANCO 

QUANTITÀ DESCRIZIONE 

(MOd.ISTAT/CP/1) Foglio di famiglia 
(Mod. ISTAT/CP/1 Agg.) Foglio individuale aggiuntivo 
(Mod. ISTAT/CP/2) Foglio di convivenza 
(Mod. ISTAT/CP/3) Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 
(Mod. ISTAT/CP/5) Itinerario di sezione 

(Mod. ISTAT/CP/6) Stato di sezione provvisoria 
(Mod. ISTAT/CP/7) Computo giornaliero di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/8) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CP/8bis) Primi risultati comunali 

(Mod. ISTAT/CP/9) Stato di sezione definitivo 
(Mod. ISTAT/CP/10) Riepilogo degli stati di sezione definitivi 

(Mod. ISTAT/CP/11) Carta di autorizzazione per rilevatori 
MANIFESTO UFFICIALE 

(Mod. ISTAT/CIC/1) Questionario del censimento 
(Mod. ISTAT/CIC/2) Quesionario per il commercio ambulante 
(Mod. ISTAT/CIC/3) Stato di sezione provvisoria 
(Mod. ISTAT/CIC/4) Computo giornaliero di sezione 
(Mod. ISTAT/CIC/5) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CIC/5bis) Primi risultati comunali 
(Mod. ISTAT/CIC/6) Stato definitivo delle sezioni per imprese e unità locali 
(Mod. ISTAT/CIC/6bis) Stato definitivo delle sezioni per commercio ambulante 
Volume "Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici" 
Volume "Istruzioni per i rilevatori" 

Volume "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche" 
Volume "Classificazione delle protessioni"' 

Volume "Classificazione delle attività economiche" 

(Mod. ISTAT/CP/201) Etichetta per invio materiale da UCC a UPC 

FIRMA 

FIRMA DEL CONDUCENTE 

I 

-COPIA PER LA CONTABILITA 



Mod.ISTAT/CP/12 

AWISO DI SPEDIZIONE 
DI QUANTO INOLTRATO CON BOLLA 

Sede • stabilimMm, via f. Postiglione. 14 
10024 MOIIC8Iieri ITonno) tel. (011) 63951116Iin .. ) 

Codice fiscale, 1104111170010 

seda secondaria o dipendenza 

COMMITTENTE 

ISTAT 
Via Cesare Balbo. 16 

ROMA 

N. DEL 

COMMESSA 

DESTINATARIO 

LUOGO DI DESTINAZIONE 

VARIAZIONI 

ASPETTO'ESTERIORE: COLLI TOTALE COLLI N. PESO LORDO KG. 

DITTA RESIDENZA D DOMICILIO RITIRO 

DATA ORA 

S.N.T. GONDRAND Via Cigna. 209 
TORINO 

D MITTENTE INIZIO DEL TRASPORTO O CONSEGNA 

TRASPORTO A CURA DEL: 

D DESTINATARIO DATA ORA 

CAUSALE DEL TRASPORTO: VENDITA 1 CONSEGNA IN PORTO: FRANCO 

OUANmA DESCRIZIONE 

(ModoISTAT/CP/1) Foglio di famiglia 
(Modo ISTAT/CP/1 Aggo) Foglio individuale aggiuntivo 
(Modo ISTAT/CP/2) Foglio di convivenza 
(Modo ISTAT/CP/3) Scheda individuale per ospite di esercizio alberghiero 
(ModoISTAT/CP/5) Itinerario di sezione 
(Mod.ISTAT/CP/6) Stato di sezione prowisoria 
(Modo ISTAT/CP/7) Computo giornaliero di sezione 
(Modo ISTAT/CP/8) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Modo ISTAT/CP/8bis) Primi risultati comunali 
(Modo ISTAT/CP/9) Stato di sezione definitivo 

r (ModoISTAT/CP/10) Riepilogo degli stati di sezione definitivi 
(Modo ISTAT/CP/11) Carta di autorizzazione per rilevatori 
MANIFESTO UFFICIALE 
(Modo ISTAT/CIC/1) Ouestionario del censimento 
(Modo ISTAT/CIC/2) Ouesionario per il commercio ambulante 
(Modo ISTAT/CIC/3) Stato di sezione prowisoria 
(ModoISTAT/CIC/4) Computo giornaliero di sezione 
(Modo ISTAT/CIC/5) Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
(Mod. ISTAT/CIC/5bis) Primi risultati comunali 
(Modo ISTAT/CIC/6) Stato definitivo delle sezioni per imprese e unità locàli 
(ModoISTAT/CIC/6bis) Stato definitivo delle sezioni per commercio ambulante 
Volume "Disposizioni e istruzioni per gli organi periferici" 
Volume "Istruzioni per i rilevatori" 
Volume "Guida per la classificazione delle professioni e delle attività economiche" 
Volume "Classiticazione delle protessioni" 
Volume "Classificazione delle attività economiche" 
(ModoISTAT/CP/201) Etichetta per invio materiale da UCC a UPC 

FIRMA 

FIRMA DEL CONDUCENTE 

COPIA PER LA FATTURAZIONE 



I Peso K, .................. 1 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI 

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25-26 OTTOBRE 1981 

All'UffiCIO COMUNALE DI CENSIMENTO 

presso il 

COMUNE DI 

........................................................................................... 

I Collo N ................. J 



-

-

r ., NUI'IUO DI CODICI 

: .1 ' la MOD/ISTAT/CP./21 
, . 
i E I 
;.:1 : ; , 

Iv, ," 

ISTITUTO CI:NTRALE DI STAT!S"!"!CA 

PROSP~TO PER LA DETERMINAZIÒNE DEL· NUMERO DEI QUESTIONARI DA INDICARE NEL l~ODELLO ISTAT/CP/22 

"Bi centri abitati I ".i nuclei abitati H.llo caso spars. I 11 r. J """ore 

. Numero Numero Numero Numero Numero l Numero questionS' fogli I ""e eventuale 

a\'est i~ l quostionari I qua.t iononl questionari I qu.st ionan, qu.st ion"'i: CIC/1 I &&ii unti vi 
i famig a 'bi%i i i d famiglia\ bitdii i di famiglia, di 'e di RILEVATORE o I a az on I o ,a az on o ,abitazioni I 

'oonvivenza non ,oonvivenza non oonvivenza. I non CIC/2 convivenza I occupat e ocoupat e occupate . , compilati 

'.1 1.2 2.1 2.2 

una .01 taul tilaato l'elenco dei rilentori e dei relati.i quntionari di pertinenza, indicare in qua~· 
t ro di atinte ri ghe: .' 
• i Modd. 15fAT/CP/1 compilati per i "nnza tetto" (.edi paragrafo 6.1.1. delle "Diapoahioni"): 
• i quutionari compilati d'uflicio: Modd. 15fAT/CP/1 (ad n. per faiglie r .. identi temporalleanente 

.. unti); Modd. I5fAT/ClC/1 (ad ea. per alberghi con attiYita' nagionale): 
• i Modd. I5fAT/CP/l e i Modd. I5fAT/ClC/1 con.egnati alle unita' di rilnuione e da queate riconsegnl. 

ti dirett_ente ai Comuni o 111' Iati tuto Centrale di StatisticI. 

3.1 3.2 4 5 



• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
Mod. ISTAT/ (]p /22 

NUMI"O DI CODICI 

J All'Ufficio Provinciale di Cen8imento 

1 
di ______________________ _ 

OGGETTO: 12 0 Censimento generale della popolazione; 60 Censimento dell'industria, 
commercio, servizi ed artigianato - Numero dei questionari compilati, ai 
fini della determinazione del compenso ai rilevatori. 

Si attesta che al termine ael ritiro dei modelli di rilevazione e delle oper~ 
zioni oonnesse, il numero dei questionari di censimento compilati è quell~ qui di 
seguito indioato: 

-Questionari oompilati nei "centri abitati" e relativi a: 

1.1 -Famiglie e convivenze ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
1.2 -Abitazioni non oooupate ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

2 -Questionari oompilati nei "BUclei abitati" e relativi a: 

2.1 -Famiglie e convivenze 
2.2 -Abitazioni non occupate 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

3 -Questionari compilati nelle "oa8e 8parae" e relativi a: 

3.1 -Famiglie e oonvivenze 
3.2 -Abitazioni non occupate 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
•••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

4 -Questionari Clc/1. e C1C/2, in ~omplesso •••••••••••••••••••••••••••• 

Totale questionari ••••• 

N° ----" 

:l'O ____ _ 

" 

" 

N° ----
• •••••••• 

5 -Per le convivenze ohe hanno richiesto la oompilazione di fogli ag. 
giuntivit- indicare il numero oomplessivo Ciei soli fogli aggiuntivi 
compilati •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• N0 ----

Data, _______ _ 
IL SIlmACO 

N.B. -Da oompilare in tre copie: una da trattenere al Comune e due da inoltrare a.l
l'Uffioio proyinçiale di oen.imento Ohe tratterrà una oopia e trasmetterà 
l'altra all'I.tituto oentrAle di .tati.tioa. 



EVENTUALI NOTE O COMUNICAZIONI 

" 

Il Dirigente l'Ufficio 
Provinciale di Censimento 

-------- ----

All'Istituto Centrale 
di Statistica 
Servizio Censimenti 

Si attesta che il Comune di ______________________ _ 

ha ultimato le operazioni di rilevazione in conformità al 

le istruzioni impartite da codesto Istituto e pertanto nul 

la osta alla corresponsione del compenso dovuto ai rileva= 

tori. 

Data, 

Il Dirigente l'Ufficio 
Provinciale di Censimento 
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I 

ELENCO DELLE FRAZIONI GEOGRAFICHE, DEI CENTRI E DEI NUCLEI ABITATI (a) 

fRAZIONI GEOGRAfICHE 
CENTRI E NUCLEI ABITATI PER CIASCUNA FRAZIONE GEOGRAFICA Specificare il l&qIo più centr.le 

, di ciucun centro' cui ai riferisce 
C E N T R I N U C l E I la quota altimetrica (col. 4~ non-L...".. .... --.... --------------l;;;:;=-r---------...::...:.:...:...:;.:==.=::::::::-:=;::;-;;;;;-;:=;:;-yc;;o.;;-r-----.....:..:....::.....:....:....::..---ì-;;;::;;;::;:;;:;-i ché pwticolari caratteri delle fra· 

~. "l:: - DlliMMMllAZtONE. .. SE:::.~tc=lZ!. DE!=;AI c.lac. DENOM'NAZIONE III) zioni, dei centri 8 dei nuclei abitati. 

- I a .. I " ... I • 

~- 1_ ~APJ» __ ~ ___ ~-~------------4--~---------~--~~~AL~~----

~-+~~~~~~--------~-~~----------4J~~---------~--~------------

Chiesa. menct. ae-
1--+.1L~Q...~M~-------__f.-_I_9jyD!òÙ---------__f.-l1...-I..n.e..!Ì..J!!"iY . .>-~~--f--f---~---------

• Compreso il fabbricato 
~_L~~~J~~~ ____ _ 

__ t_---j-liA7,l!!A~.mlli.!!C!...--

--r-~~7,l!!~~~~----

~-+~-V~~--------~-~------------4--~---------~--~------------+--~-~~~~~~~~--

~-+~-~~~~~------__f.-~Sm~--------~~~~---------~--~------------
1-- --t_------------~-~------------~--~---------~--~~~L---------

r-- ~-~~~Q~~-------__f.-~------------__f.---I----------I--~~~---------

~-+-~r------------;-~------------;--1---------1--~------------

~-+--t_~~-~~~----~-~------------~--~---------~--~------------

Riva S. Pietro - Annessa 

~=t~jl~~~~:===== 
ISoIa amministllltivà 

J-t~j;~~~~q~~~--menti territoriah 
__ _ si!Yl!i...Dd~QlD!lD~ __ 

di Tontina 

JR-Contestazione con 
__ t_--+i!~~Jm!L.ID-Le...9!Lia--

t-t--t------------1-~------------i--l--------~I--t------------l--t-l---------~ - -- ------------4-~------------4--~---------~-- ------------ -- - ----------
~-+--r------------;-~------------;--1---------1--~------------+--r-~----------
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12" CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

25 O'lTOBRE 1981 
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ISTITUTO CENTRALE DI Sli\TISTICA 
12° Censimento Generale della Popolazione 
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l'ER SrZI01'\F. 111 fENSlllE1'\TO l:: 
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MOO~;J.Ll 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

STAMPE 

Mod. ISTAT/CP/201 

12° C.ENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI 

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL'ARTIGIANATO 

25-26 OnOBRE 1981 

I Peso Kg.nn .. · ...... ···· .. ·· .. ··· ....... 1 

All'UHicio Provinciale di Censimento 
presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

di 

............................... _- .. -.... -........................ . 

Mittente: Comune di ............................................. . 

....................................... u .. u····1 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

STAMPE 

Mod. ISTATfCPf202 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE, 
CENSIMENTO DELLE ABITAZIONI 

6° CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO, 
DEI SERVIZI E DELL' ARTIGIANATO 

25-26 OTTOBRE 1981 

I Peso Kg. nn .......... :.: ... n ........... 1 

All'Istituto Centrale ai Statistica 
Via Licoride, 29 

Zona Tor Cervara 

00155 R O M A 

Mittente: Ufficio Provinciale di Censimento 

di _ ............................................ , ........ . 



lIDO. J!rrAT/ CP/SOI 

• ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
12" Censimento Generale della Popolazione 

25 OTTOBRE 1981 

l 
PACCO N. 

COMUNE DI I ·1 ................................................................. -""'-'-...-.1_ 

PROVINCIA DI •••••••••••••••••••••••.••••.•••• , ••••••••••••••••••••••••••• ' •••••• ITl 

N. d'ordine 
della Se Bione 

FOGLI D I FAMIGLIA E DI CONVIVENZA 

(Modd. I STAT/CP/ I e CP/2) 

I MODELLI CONTENUTI IN QUESTO .PACCO SI RIFERISCONO ALLE SEUONI 

N. M.dd. N. Il.dd. 
CP/I CP/2 

TOTALE N. di ordine 

della Srzione 

N. Il.dd. : N. M~dd. 
CP/l CP/2 

TOT,ILE 

SE IL pAr\:a CONTIENE PARTE DI UNA SEZIONE INDICARE I N"IERI PROGRESSIVI DEI PAl"tIlI roNFEZIONnl l'm 

LA SEZIONI!: •••••••••••••••••••••••••••• : ••••••••• 



PROVINCIA DI 

MOD.ISTAT-CP-302 

~ ~, 

ISTITUTO CENTRALE Dr STATISTICA 
12° Censimento Generale della Popolazione 

25 OTTOBRE 1981 

j 
PACCO N. 

STATO DI SEZIONE DEFINITIVO 

MOD.I STAT /CP/9 

····· .......... ~ .................... DJ 

DAL COMUNE DI •••••••••••••••••••••••••••••••• J .. I 
AL COMUNE DI ................................. 1 j J 

/ 



MOD.ISTAT-CP-303 

li 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
12"Cen$imentoGenerale della Popolazione 

15 OTTO.RE 1911· 

l 
PACCO N. 

RIEPILOGO DEGLI STATl DI SEZIONE DEFINITIVI 
MOD. ISTAT/CP/IO 

PROVINCIA DI •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• CJ 



ORIGINALE PER IL COMUNE 
ORIGINAL FUR DIE GEMEINDE 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 

Comune 
Gemeinde 

25 ottobre 1981 
25. Oktober 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 
(Gesetz vom 18. Dezember 1980, Nr. 864) 

(Bolzano) 
(Bozen) 

DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AD UNO DEI TRE GRUPPI LINGUISTICI (ITALIANO, TEDESCO, LADINO) DA RENDERE NEL 
12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE (ART. 89 DELLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO· ALTO ADIGE). 

SPRACHGRUPPENZUGEHORIGKEITSERKLARUNG ZU EINER DER DREI SPRACHGRUPPEN (ITALIEN/SCH, DEUTSCH, LADINISCH), 
DIE ANLASSUCH DER 12. VOLKszA.HLUNG ABZUGEBEN 1ST (ART. 89 DES SONDERSTATUTS FUR TRENT/NO· SUDTIROL). 

nat. il sottoscritt 
Unterfertigte (Cognome e nome· Zu· und Vorname) geboren am (giorno, mese, anno· Tag, Monat, Jahr) 

residente in 
wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero civico - Gemeinde, StraBe, Platz, Hausnummer) 

dichiara di appartenere al gruppo linguistico 
erk/art der fo/genden Sprachgruppe anzugeh6ren (specificare: italiano, tedesco, ladino . angeben ob: Ita/ien/sch, deulsch, 'adlnlschi 

Data Firma 
Datum . . Unterschrift 

sottoscritt 
. Unterfertigte (Cognome e nomeli . Zu· und Vorname/n) 

resident. . . . in 
wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero civico - Gemeinde, StraBe, Platz. Hausnummer) 

genitore/i (owero legale rappresentante) del. .. 
E/tem (oder gesetz/iche Vertreter) de ... 

residente in 

", ... " ....... ",... " .. 
, (Cognome e nome - Zu- und Vorname) 

naL . il 
geboren am (giorno, mese, anno· Tag, Monat. Jahr) wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero Civico· Gemeinde, StraBe, Platz, Hausnummer) 

dichiar. .. che quest'ultimo appartiene al gruppo linguistico 
erklar. fo/gender Sprachgruppe zugeh6rig (specificare: lIaliano, tedesco, ladino . angeben ob: Ila/lenisch, deulsch, 'ad/nlschi 

Data 
Datum 

(ihn/siei 

Firma/e 
Unterschrift/en 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 
HINWEISE FOR DAS AUSFOLLEN 

1) La dichiarazione deve essere resa da ogni cittadino italiano maggiorenne residente in provincia di Bolzano, dal genitore o dal legale 
rappresentante, 
Die Erk/arung ist von jedem vol/jahrigen ita/ienischen StaatsbOrger, der in der Provinz Bozen seinen Wohnsitz hat, abzugeben, von den 
Eltem oder vom gesetz/ichen Vertreter. 

2) Il modello deve essere utilizzato per una sola dichiarazione, Di conseguenza deve essere compilata solo una delle sezioni A o B. 
Dieses Formb/att ist jewei/s nur fUr eine Erk/arung zu verwenden. Fo/glich ist nur einer der beiden Abschnitte A oder B fUr iedes Fami· 
/ienmitglied auszufU/len. 

3) Nel caso di minori, la sezione B deve essere firmata da entrambi i genitori o dal genitore che ne abbia la potestà o dal tutore, 
Bei Minderjahrigen ist der Abschnitt B von beiden Eltemtei/en, vom E/temtei/, der die Vormundschaft besitzt, oder vom Vormund zu un· 
terschreiben, 

Codice del Comune 
Kennziffer der Gemeinde 

NOTIZIE DA TRASCRIVERE DAL FOGLIO DI CENSIMENTO A CURA DEL COMUNE 
DER GEMEINDE VORBEHALTEN: DATEN VOM FAMILlENBOGEN ZU OBERTRAGEN 

Sezione di censimento 
Famiglia o convivenza 
Fami/ie oder Anslalt Componente 

Zahlungssprengel Mitglied 
Numero d'ordine· laufende Nummer 

N. N, 
Nr, . Nr. 

riservato ISTAT 
dem /STAT vorbehalten 



~ 
120 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 

Comune 
Gemeinde 

25 ottobre 1981 
25. Oktober 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 
(Gesetz vom 18. Dezember 1980, Nr. 864) 

(Bolzano) 
(Bozen) 

DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AD UNO DEI TRE GRUPPI LINGUISTICI (ITALIANO, TEDESCO, LADINO) DA RENDERE NEL 
12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE (ART. 89 DELLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO· AI,.TO ADIGE). 

SPRACHGRUPPENZUGEHORIGKEITSERKLARUNG ZU EINER DER DREI SPRACHGRUPPEN (ITAUENISCH, DEUTSCH, LADINISCH), 
DIE ANLASSUCH DER 12. VOLKszAHLUNG ABZUGESEN 1ST (ART. 89 DES SONDERSTATUTS FOR TRENTINO • SODTIROL.). 

nato il sottoscritt 
Unterfertigte (Cognome e nome - Zu- und Vorname) geboren am (giorno, mese, anno - Tag, Monat, Jahr) 

residente in 
wohnhaft in (Comune, via o piazza. numero civico - Gemeinde, StraBe. Platz, Hausnummer) 

dichiara di appartenere al gruppo linguistico 
erk/art der fo/genden Sprachgruppe anzugehòren (specificare: italiano, tedesco, ladino . angeben ob: Ifa/ienisch, deufsch, /adinisch) 

Data 
Datum 

.!J 
sottoscritt 

. Unterfertigte 

Firma 
Unterschrift 

(Cognome e nomeli - Zu- und Vorname/n) 

resident .... in . 
wohnhaft in (Comune. via o piazza, numero civico - Gemeinde, StraBe, Platz, Hausnummer) 

genitore/i (owero legale rappresentante) del. .. 
Eltern (oder gesetzliche Vertreter) de ... 

residente in 

(Cognome e nome - Zu- und Vorname) 

nato ... il 
geboren am (giorno, mese, anno - Tag, Monat, Jahr) wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero civico - Gemeinde, StraBe, Platz, Hausnummer) 

dichiar. .. che quest'ultimo appartiene al gruppo linguistico 
erk/ar. fo/gender Sprachgruppe zugehorig (specificare: italiano, tedesco, ladino· angeben ob: ifa/ienisch, deufsch,/adlnisch) 

Data 
Datum 

(ihn/sie) 

Firma/e 
Unterschrift/en 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 
HINWEISE FOR DAS AUSFOLLEN 

1) La dichiarazione deve essere resa da ogni cittadino italiano maggiorenne residente in provincia di Bolzano, dal genitore o dal legale 
rappresentante, 
Die Erk/arung ist von jedem volljahrigen ita/ienischen StaatsbOrger, der in der Provinz Bozen seinen Wohnsitz haI, abzugeben, von den 
Eltern oder vom gesetzlichen Vertreter, 

2) \I modello deve essere utilizzato per una sola dichiarazione, Di conseguenza deve essere compilata solo una delle sezioni A o B. 
Dieses Formb/att ist jeweils nur fUr eine Erk/arung zu verwenden, Fo/g/ich ist nur einer der beiden Abschnitte A oder B fUr jedes Fami
lienmitglied auszufUllen. 

3) Nel caso di minori, la sezione B deve essere firmata da entrambi i genitori o dal genitore che ne abbia la potestà o dal tutore. 
Bei Minderjahrigen ist, der Abschnitt B von beiden Elternteilen, vom Elterntei/, der die Vormundschaft besitzt, oder vom Vormund zu un
terschreiben. 

Codice del Comune 
Kennziffer der GemeindE 

NOTIZIE DA TRASCRIVERE DAL FOGLIO DI CENSIMENTO A CURA DEL COMUNE 
DER GEMEINDE'VORSEHALTEN: DATEN VOM FAMIUENSOGEN ZU OSERTRAGEN 

Sezione di censimento 
Famiglia o convivenza 

Componente Familie oder Anstalt 
Zahlungssprengel Mitglied 

Numero d'ordine - laufende Nummer 

N. N. 
Nr, . Nr, 

GRAFICHE MANFRINI - CALLIANO (TN) - Ord. n. 114 del 15·7-1981 (c. 600.000) 

riservato ISTAT 
dem ISTAT vorbehalten 



e COPIA PER IL DICHIARANTE 
KOPIE FOR DEN AUSSTELLER 

12° CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
12. ALLGEMEINE VOLKSZAHLUNG 

25 ottobre 1981 
25. Oktober 1981 

(Legge 18 dicembre 1980, n. 864) 
(Gesetz vom 18. Dezember 1980, Nr. 864) 

Comune 
Gemeinde 

(Bolzano) 
(Bozen) 

DICHIARAZIONE DI APPARTENENZA AD UNO DEI TRE GRUPPI LINGUISTICI (ITALIANO, TEDESCO, LADINO) DA RENDERE NEL 
120 CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE (ART. 89 DELLO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO· ALTO ADIGE). 

SPRACHGRUPPENZUGEHORIGKEITSERKLARUNG ZU EINER DER DREI SPRACHGRUPPEN (lTAUENISCH, DEUTSCH, LADINISCH), 
DIE ANLASSUCH DER 12. VOLK$ZAHLUNG ABZUGESEN 1ST (ART. 89 DES SONDERSTATUTS FOR TRENTINO • SODTIROL). 

nat. il sottoscritt 
Unterfertigte (Cognome e nome· Zu· und Vorname) geboren am (giorno, mese, anno· Tag, Monat. Jahr) 

residente in 
wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero civico· Gemeinde. StraBe. Platz. Hausnummer) 

dichiara di appartenere al gruppo linguistico 
erk/art der fo/genden Sprachgruppe anzugehòren 

............. , .. 
(specificare: italiano, tedesco, ladlno • angeben ob: Itallenlsch, deufsch, 'adlnlsch) 

Data 
Datum' 

sottoscritt 
... Unterfertigte 

resident . . in 

Firma 
Unterschrift 

(Cognome e nomeli . Zu· und Varna me/n) 

wohnhaft in (Comune, via o piazza, numero civico - Gemeinde, StraBe, P/atz, Hausnummer) 

genitore/i (owero legale rappresentante) del. .. 
E/tem (oder gesetzliche Vertreter) de ... 

residente in 

(Cognome e nome· Zu· und Vorname) 

nat .... il 
geboren am (giorno. mese. anno· Tag. Monat. Jahr) wohnhaft in (Comune. via o piazza. numero civico· Gemeinde. StraBe. Platz. Hausnummer) 

dichiar .... che quest'ultimo appartiene al gruppo linguistico 
erk/ar. fo/gender Sprachgruppe zugehòrig (specificare: italiano, tedesco,ladlno· angeben ob: Itallenlsch, deufsch, 'adlnlschl 

Data 
Datum 

(ihn/sie) 

Firma/e 
Unterschrift/en 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 
HINWEISE FOR DAS AUSFOLLEN 

1) La dichiarazione deve essere resa da ogni cittadino italiano maggiorenne residente in provincia di Bolzano, dal genitore odallegale 
rappresentante. 
Die Erk/arung ist von jedem vol/jahrigen ita/ienischen Staatsbiirger, der in der Provinz Bozen seinen Wohnsitz hat, abzugeben, von den 
Eltem oder vom gesetzlichen Vertreter. 

2) Il modello deve essere utilizzato per una sola dichiarazione. Di conseguenza deve essere compilata solo una delle sezioni A o B. 
Dieses Formb/att ist jewei/s nur fiir eine Erk/arung zu verwenden. Fo/g/ich ist nur einer der beiden Abschnitte A oder B fiir jedes Fami
lienmitglied auszufiil/en. 

3) Nel caso di minori, la sezione B deve essere firmata da entrambi i genitori o dal genitore che ne abbia la potestà o dal tutore. 
Bei Minderjahrigen ist der Abschnitt B von beiden E/temtei/en, vom E/temtei/, der die Vormundschah besitzt, oder vom Vormund zu un
terschreiben. 

Codice del Comune 
Kennziffer der Gemeinde 

NOTIZIE DA TRASCRIVERE DAL FOGLIO DI CENSIMENTO A CURA DEL COMUNE 
DER GEMEINDE VORSEHALTEN: DATEN VOM FAMILIENSOGEN ZU OSERTRAGEN 

Famiglia o convivenza 
Componente Sezione di censimento Fami/ie oder Anslalt 

Ziihlungssprengel Mitglied 
Numero d'ordine· laufende Nummer 

N. N. 
Nr .. Nr. 

riservato ISTAT 
dem ISTAT vorbehalten 



ALLEGATO 4 

CLASSIFICAZIONI DELLE PROFESSIONI, DELLE POSIZIONI 
NELLA PROFESSIONE, DELLE ATTIVITA ECONOMICHE E CATEGORIE 

SOCIO-PROFESSIONALI 

A - Classificazione delle professioni. 
B - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle professioni 1981/71 e la classificazione delle 

professioni 1961. 
C - Classificazione delle attività ecOnomiche. 
D - Tabella di ragguaglio tra la classificazione delle attività economiche 1981 e la classificazione 1971. 
E - Classificazione delle posizioni nella professione. 
F ,- Elenco delle compatibilità tra le categorie professionali, le posizioni nella professione e le categorie 

di attività economica. 
G - Categorie socio-professionali. 





(Allegato A) 

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI 

1 - PROFESSIONI LIBERALI, TECNICHE, SCIENTIFICHE, E ASSIMILATE 

1.1 - Professori, insegnanti, e assimilati 

1.1 l - Professori universitari e assimilati 
1.12 - Professori di scuola secondaria superiore e assimilati 
1.13 - Professori di scuola media e assimilati . 
1.1 4 - Insegnanti di scuola elementare e assimilati 
1.15 - Presid~ capi di istituti di istruzione, direttori didattici 
1.16 - Insegnanti non altrove classificati 
1.17 - Cultori di discipline non altrove classificati 

1.2 - Scrittori, giornalisti, artisti, e assimilati 

1.21 - Scrittori, giornalisti e pubblicisti 
1.22 - Pittori. scultori, e assimilati , 
1.23 - Regist~ direttori artistici, coreografi e tecnici dello spettacolo 
1.24 - Musicist~ orchestrali, artisti liric~ attori 
1.25 - Artisti di varietà e assimilati, 
1.26 - Atlet~ allenatori, e assimilati 

13 - Membri del clero e assimilati 

131 - Arcivescovi, vescovi diocesani e superiori generali 
132 - Parroci e .a1tri sacerdoti addetti alla cura delle anime 
133 - Ministri di culti non cattolici 

1.4 - Medici, farmacisti, ostetriche, infermieri e tecnici sanitari 

1.4 1 - Medici chirurghi generici 
1.42 - Medici chirurghi specialisti 
1.43 - Dentisti 
1.44 - Farmacisti 
1.45 - Ostetriche 
1.46 - Infermieri e assimilati 
1.47 - Operatori radiografici, ottic~ odontotecnic~ e assimilati 
1.48 - Assistent~ tecnici sanitari, e assimilati 

1.5 - Magistrati, avvocati, notai 

1.51 - Magistrati e giuristi 
1.52 - Avvocati e procuratori legali 
1.53 Notai 

16 - Atti del censimento - VoI. IV. 



482 ALLEGATO 4 

1.6 - Agronomi, veterinari e biologi 

1.61 - Agronomi; periti agrari, forestal~ zootecnici; e assimilati 
1.62 - Veterinari 
1.63 - Biologi, zoolo~ naturalisti 

1.7 - Fisic~ chimic~ ingegneri, geometri, periti industrial~ disegnatori e cartografi 

1.71 - Fisic~ astronomi, geologi 
1.72 - Chimici 
1.73 - Ingegneri edili 
1.74 - Altri ingegneri 
1.75 - Architetti 
1.76 - Geometri e periti edili 
1.77 - Periti industrial~ periti chimic~ periti d'arte, e assimilati 
1.78 - Disegnatori tecnici e cartografi 
1.79 - Tecnici di impianti nucleari 

1.8 - Matematic~ statistic~ economisti e commer~ialisti 

1.81 - Matematici, statisti~ attuari, economisti e sociologi 
1.82 - Commercialisti e assimilati 

1.9 - Impiegati tecnici 

1.91 - Tecnici con mansioni direttive e di concetto -escluse le professioni agricole 
1.92 - Tecnici con mansioni esecutive -escluse le professioni agricole 

2 - PROFESSIONI AMMINISTRATIVE E ASSIMILATE 

21 - Imprenditori e direttori delle imprese e della pubblica amministrazione 

2.1 l - Imprenditori titolari e amministratori delegati di imprese industriali, dei trasport~ del 
credito e dei servizi 

2.12 - Imprenditori titolari e amministratori delegati di imprese commerciàli 
213 - Imprenditori titolari e amministratori delegati di pubblici esercizi 
2.14 - Direttori e categorie similari delle industrie, dei trasp()rti, del credito e dei servizi 
2.15 - Direttori e categorie similari del commercio . 
2.16 - Direttori e categorie similari dei pubblici esercizi 
2.17 Direttori generali e categorie similari della pubblica amministrazione 

2.2 - Impiegati amministrativi con mansioni direttive e di concetto 

2.21 - Impiegati amministrativi con mansioni direttive e di concetto 
2.22 - Bibliotecari, impiegati di archivio, e assimilati 
2.23 - Cancellieri e ufficiali giudiziari 
2.24 - Capistazione e assimilati 
2.25 - TItolari di uffici p()stali, telegrafic~ e assimilati 
2.26 - Analisti e programmatori di calcolatori elettronici e di macchine contabili 
2.27 - Capitreno e assimilati 
228 - Cassieri di negozio 
2.29 - Contabili, econom~ cassieri non altrove classificati 
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2.3 - Impiegati amministrativi con mansioni esecutive 

2.31 - Dattil()grafi e stenografi 
2.32 - Operatori di macchine contabili e calcolatrici 
2.33 - Operatori di macchine perforatrici 
2.34 - Operatori di calcolatori elettronici, di macchine tradizional~ e assimilati 
2.35 - Fattorini e bigliettai 
2.36 - Portalettere e fattorini postali 
2.37 - Telefonisti e telegrafisti 
2.38 - Pesa tori e misuratori 
2.39 - Impiegati amministrativi non altrove classificati 

2.4 - Membri dei corpi armati dello stato 

2.4 l - Ufficiali 
2.42 - Sottufficiali 
2.43 - Graduati e militari di carriera 

2.5 - Membri dei corpi di polizia e sicurezza interna 

2.51 - Ufficiali dei carabinier~ di polizia,deUa guardia di finanza,aei vigili del fuoco, e assimi
lati 

2.52 - Ispettori generali di P.S., questor~ commissari di polizia, e assimilati 
2.53 - Sottufficiali dei carabinie~ di polizia, della guardia di finanza, dei vigili del fuoco, e as-

similati '. 

2.54 - Carabinie~ agenti di polizia, guardie di finanza, vigili del fuoco e assimilati 

3 - PROFESSIONI INERENTI ALL'AGRICOLTURA, ALLA SILVICOLTURA, 
ALL'ALLEVAMENTO DEL BESTIAME E ALLA PESCA 

3.1 - Conduttori e direttori di aziende agricole, forestali e zootecniche 

3.1 l - Conduttori di aziende ad ordinamento produttivo misto e assimilati 
3.12 - Conduttori di aziende ad ordinamento produttivo specializzato e assimilati 
3.13 - Conduttori allevatori e assimilati 
3.14 - Direttori e categoriesimilari delle aziende agricole, forestali e zootecniche 

3.2 - Lavoratori agricoli, conducenti di macchine agricole, pastori, e assimilati 

3.21 - Lavoratori agricoli generici 
3.22 - Lavoratori agricoli specializzati 
3.23 - Conducenti di macchine agricole 
3.24 - Pastori e guardiani di animali 

3.3 - Lavoratori forestali e carbonai 

3.31 - Lavoratori forestali e boschivi 
3.32 - Carbonai 

3.4 - Pescatori, cacciatori, e assimilati 

3.4 l - Pescatori e assimilati 
3.42 - Cacciatori 
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4 - PROFESSIONI INERENTI ALLA ESTRAZIONE ED ALLA LAVORAZIONE 
DEI MINERALI E DEI LORO PRODOTTI 

4.1 - Sondatori, perforatori, minatori, e assimilati 

4.11 - Sonda tori e perforatori 
4.12 - Minatori e cavatori 
4.13 - Manovali di miniera e di cava 
4.14 - Operai addetti alla estrazione ed alla preparazione dei minerali non altrove classificati 

4.2 - Fonditori, lamina tori, e assimilati 

4.21 - Fonditori, fornaioli e formatori 
4.22 - Laminatori e trafilatori 
4.23 - Galvanoplastier~ cementatori e temperatori 

4.3 - Fabbriferrai, tornitori, incisori, orafi, argentieri, e assimilati 

431 - Fabbriferrai e fucinatori 
432 - Alesato~ fresatori e tornitori 
4.33 - Finitori e pulitori di prodotti meccanici 
4.34 - Utensilisti ed attrezzisti di offièina 
4.35 - Incisori di metalli, orafi e argentieri 
4.36 - Operai metallurgici non altrove classificati 

4.4 - Meccanici montatori, riparatori, di precisione, e assimilati 

4.41 - Meccanici generici e riparatori meccanici 
4.42 - Meccanici montatori 
4.43 - Meccanici e ripara tori meccanici di protesi 
4.44 - Meccanici di precisione e orologiai 
4.45 - Lubrificatori e pulitori 

4.5 - Carpentieri in ferro, saldatori, e assimilati 

4.51 - Carpentieri in ferro 
4.52 - Saldatori 
4.53 - Lamieristi e ramai 

4.6 - Frantumatori, cementieri e operai addetti alla lavorazione dei minerali non 
metalliferi 

4.61 - Frantumatori, cementieri, e assimilati 
4.62 - Tagliatori, leviga tori, modella tori, di pietre, e assimilati 
4.63 - Vetrai 
4.64 - Ceramisti e terracottai 
4.65 - Fornaciai di laterizi 
4.66 - Molatori, lucidatori e smerigliatori, di pietre e vetro 
4.67 - Incisori, decorator~ mosaicisti, di pietre, ceramiche e vetro 
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5 - PROFESSIONI INERENTI ALLA TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI 

5.1 - Panettieri, pastai, dolciari, macella tori, casari, vinificatori, e assimilati 

5.11 - Mugnai e risieri 
5.12 - Panettieri e pastai 
5.13 - Pasticcieri, caramella~ e assimilati 
5.14 - Zuccherieri 
5.15 - Macellato~ insaccatori, salatori, e assimilati 
5.16 - Conservieri 
5.17 - Casari 
5.18 - Vinificatori, birrai, lavoratori delle acque mineral~ delle bevande alcooliche e analcoo-

Iiche . . 
5.19 - Cernitori di prodotti agricoli e addetti alla lavorazione dei prodotti alimentari non al

trove classificati 

5.2 - Selezionatori, condizionatori e confezionatori del tabacco 

5.21 - Condizionatori del tabacco 
5.22 - Sigarai, sigarettai e altri confezionatori del tabacco 

53 - Filatori, tessitori, tintori, e assimilati 

5.31 - Cernitori, essiccato~ lavatori, cardatori, e assimilatil 
5.32 - Filatori 
5.33 - Tessitori 
5.34 - Finitori di filati e tessuti 
5.35 - Candeggiatori e tintori di filati e tessuti 
5.36 - Stampa tori di tessuti 
5.37 - Operai tessili non altrove classificati 

5.4 - Maglieristi, sarti, cappellai, tappezzieri, e assimilati 

5.4 l - Biancheristi e camiciai 
5.42 - Maglieristi e calzettai 
5.43 - Sarti e COnfezionatori di pellicce 
5.44 Cravattai, cappellai, guanta~ e assimilati 
5.45 Ricamatric~ ornatori, e assimilati 
5.46 - Bottonieri e assimilati 
5.47 - Tappezzieri e materassai 
5.48 - Lavoratori dell'abbigliamento e dell'arredamento non altrove classificati 

5.5 - Conciatori, calzolai, pellettieri, e assimilati 

5.51 - Conciatori e tintori di pell~ similpelli e cuoio 
5.52 - Calzolai 
5.53 - Borsettai, valigiai, e assimilati 
5.54 - Addetti alla lavorazione delle pelli, similpelli e del cuoio non altrove classificati 

5.6 - Segatori, torni tori, falegnami, mobilieri, e assimilati 

5.61 - Segatori e piallatori del legname 
5.62 - Falegnami e mobilieri in legno e formica 
5.63 - Tornitori, intagliatori, incisori, del legno, e assimilati 
5.64 - Liutai e assimilati 
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5.65 - Botta~ carradori, e assimilati 
5.66 - Carpentieri in legno 
5.67 - Mobilieri in canna, vimini e giunch~ cesta~ canestra~ stuoiai, e assimilati 
5.68 - Verniciatori e lucidatori del legno e paglia 
5.69 - Addetti alla lavorazione del legno e dei materiali legnosi non·altrove classificati 

5.7 - Analizzatori, petrolieri, gomma~ profumisti, e assimilati 

5.71 - Analizzatori, campionatori, dosatori, e assimilati 
5.72 - Coloristi 
5.73 - Petrolieri 
5.74 - Gommai . 
5.75 - Plasticisti 
5.76 - Fiammiferai 
5.77 Pirotecnici e artificieri 
5.78 - Profumist~ saponieri, e assimilati 
5.79 - Sorveglianti di apparecchi chimici e altri addetti alle lavorazioni chimiche non altrove 

classificati 

5.8 - Cartai, cartotecnici, tipograf~ legatori, fotograf~ e assimilati 

5.81 - Cartai e cartonai 
5.82 - Cartotecnici 
5.83 - Addetti alla lavoràzione e fabbricazione della carta non altrove classificati 
5.84 - Compositori 
5.85 - Impressori 
5.86 - Litografi, zincografi 
5.87 - Fotografi e fototecnici 
5.88 - Legatori 
5.89 - Addetti alle lavorazioni poligrafiche e di legatoria non altrove classificati 

5.9 - Verifica tori, imballatori, e assimilati 

5.91 - Verificatori di prodotti 
5.92 - Imballator~ inscatolatori, imbottigliatori, e assimilati 

6 - PROFESSIONI INERENTI ALLE COSTRUZIONI EDILI E 
ALL'INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI DI ELETTRICITA', 

GAS E ACQUA 

6.1 - Capimastri, muratori, decoratori, conduttori di macchine edili, e assimilati 

6.11 - Capimastri 
6.12 - Muratori 
6.13 - Armatori cementisti e ferraioli 
6.14 - Stuccatori, decoratori e pittori edili 
6.15 - Pavimentatori edili, stradali, e assimilati 
6.16 - Armatori di gallerie, di linee ferrotramviarie, e assimilati 
6.17 - Conduttori di macchine edili e assimilati 
6.18 - Cantonieri stradali e ferroviari 
6.19 - Manovali edili, sterratori, e assimilati 
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6.2 - Elettricisti, elettrotecnici, radio tecnici, e assimilati 

6.21 - Centralisti e cabinisti 
6.22 . Elettricisti 
6.23 - Elettrotecnici 
6.24 - Tecnici della radio, della televisione, del cinema e operatori di proiezione 
6.25 - Installatori di impianti di telecomunicazione 
6.26 - Addetti alla installazione ed esercizio di impianti elettrici non altrove classificati 

6.3 - Gasisti, idraulici e termoidraulici 

631 - Posatori di tubi 
6.32 - Gasisti 
633 - Idraulici, stàgnini e termoidraulici 
634 - Conduttori di impianti termici e assimilati 

7 - PROFESSIONI INERENTI AL COMMERCIO E AI PUBBLICI ESERCIZI 

7.1 - Esercenti di negozio e assimilati 

7.1 l - Commercianti e esercenti di negozio 
7.12 - Esercenti di edicole e negozi di giornali 
7.13 - Commercianti ambulanti 

7.2 - Assistenti di vendita, commessi, rappresentanti di commercio, e assimilati 

7.21 - Assistenti di vendita e assimilati 
7.22 - Commessi di vendita e banconieri 
7.23 - Rappresentanti di commercio,viaggiatori, mediatori, e assimilati 
7.24 - Rappresentanti e mediatori del credito e assicurazioni, dei trasporti e dei servizi 
7.25 - Altri lavoratori del commercio non altrove classificati 

7.3 - Esercenti di alberghi, caffe', e assimilati 

731 - Esercenti di alberghi, ristoranti, e assimilati 
7.32 - Esercenti di.bar, caffe', e assimilati 

7.4 - Portieri, cuochi, camerieri di pubblici esercizi, barist~ e assimilati 

7.41 - Portieri di albergh~ di pubblici esercizi, e assimilati 
7.42 - Cuochi di alberghi, di pubblici esercizi, e assimilati 
7.43 - Camerieri di alberghi e assimilati 
7.44 - Camerieri di ristoranti, di caffe', e assimilati 
7.45 - Baristi e assimilati 
7.46 - Guardarobieri, fattorini, inservienti di pubblici eserciz~ e assimilati 

8 - PROFESSIONI INERENTI AI TRASPORTI 

8.1 - Macchinisti ferroviari, conducenti di tramvie, autisti, e assimilati 

8.1 l - Macchinisti ferroviari e assimilati 
8.1 2 - Conducenti di tramvie e simili 

487 



488 ALLEGATO 4 

8.13 - Deviatori, manovratori, frenatori, ferroviari e tram vi ari 
8.14 - Autisti 
8.15 - Gruisti, carropontisti, e assimilati 
8.16 - Conducenti di veicoli a trazione animale e assimilati 
8.1 7 - Addetti ai trasporti terrestri non altrove classificati 

8.2 - Ufficiali di coperta, motoristi e fuochisti navali, conducenti di imbarcazioni, 
e assimilati 

8.21 - Ufficiali di coperta, di macchina e piloti di porto 
8.22 - Macchinisti, motoristi e fuochisti navali 
8.23 - Addetti alla conduzione di imbarcazioni a motore, a remi, a vela 
8.24 - Marittimi di coperta e assimilati 

83 - Piloti, motoristi di bordo, motoristi a terra, addetti ai trasporti aerei non al
trove classificati 

831 - Piloti di aeromobili, motoristi di bordo, e assimilati 
832 - Motoristi di aviazione a terra 
833 - Addetti ai trasporti aerei non altrove classificati 

8.4 - Noleggiatori di mezzi di trasporto, spedizionjeri e altri lavoratori delle at
tività ausiliarie dei trasporti non altrove classificati 

8.41 - Noleggiatori di mezzi di trasporto 
8.42 - Spedizionieri e sdoganatori 
8.43 - Palombari e assimilati 

8.5 - Facchini e altri lavoratori dei trasporti non altrove classificati 

8.51 - Facchin~ caricatori e scaricatori 
8.52 - Lavoratori dei trasporti non altrove classificati 

. 9 - PROFESSIONI INER,ENTI AI SERVIZI 

9.1 - Esercenti e gestori di cinema, teatri e simili e di agenzie per la fornitura di 
servizi 

9.1 l - Esercenti e gestori di cinema, teatri e simili 
9.12 - Esercenti e gestori di agenzie perla fornitura di servizi 

9.2 - Assistenti sociali, interpreti, traduttori, grafologi 

9.21 - Assistenti sociali 
9.22 - Interpreti e traduttori 
9.23 - Grafologi e assimilati 

93 - Indossatori, assistenti di volo, guide turistiche, e assimilati 

931 - Indossatori 
932 - Fotomodelle e modelle artistiche 
933 - Assistenti di volo e guide turistiche 
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9.4 - Barbieri, parrucchieri, smacchiatori, e assimilati 

9.4 l - Barbieri, parrucchieri, manicure, e assimilati 
9.42 - Smacchiatori, tintori, e assimilati 

9.5 - Spazzin~ pulitori, e assimilati 

9.51 - Spazzini, disinfestatori, e assimilati 
9.52 - Pulitori, lavaggiatori di veicoli, e assimilati 

9.6 - Domestic~ portieri, bidelli, guardiani, e assimilati 

9.6 l - Domestici 
9.62 - Portieri dr abitazione 
9.63 - Commessi, uscieri, bidelli, inservienti di uffici pubblici e privati 
9.64 - Sagrestani 
9.65 - Guardian~ custodi di aziende, guardie campestri, e assimilati 

9.7 - Addetti ai servizi non altrove classificati 

9.7 l - Addetti ai servizi non altrove classificati 

9.9 - Professioni non altrove classificabili 

9.91 - Professioni non altrove classificabili 

o -CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

0.1 - Persone in cerca di prima occupazione 

0.1 l - Persone in cerca di prima occupazione 

0.2 - Scolari e studenti 

0~1 - Scolari e studenti 

0.3 - Casalinghe 

0.31 - Casalinghe 

0.4 - Persone ritirate dal lavoro, proprietari e benestanti 

0.41 - Persone ritirate dal lavoro 
0.42 - Proprietari e benestanti 

0.5 - Altre condizioni non professionali 

0.51 - Ecclesiastici in condizione non professionale 
0.52 - Infermi, invalidi, ricoverati 
0.53 - Inabili per età avanzata 
0.54 - Detenuti e mendicanti 
0.55 - Bambini che non frequentano ancora la scuola 
0.56 - Ragazzi di famiglia 
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( Allegato B) 

TABELLA DI RAGGUAGLIO TRA LA CLASSIFICAZIONE DELLE 
PROFESSIONI 1981/71 E LA CLASSIFICAZIONE 

DELLE PROFESSIONI 1961 

Numero di catelOria I Numero di catelOria Numero di categoria 
della clauiftcazione della clauiftcazione della classiftcazione 

198Jf7J 1961 J981/11 1961 

~I 
1961 

I 
I 2.01.01 I { 2.06.01 I 2.28 7.01.07 

\ 2.01.02 1.61 
2.06.04 

1.11 2.01.03 ,I 2.29 2.07.02 
1.12 ~ 2.01.04 1.62 2.06.02 
1.13 

I-
2.01.05 

l' 
2.31 ' 2.07.04 

2.01.06 (*) 1.63 2.06.03 
2.01.07 1.71 2.06.05 

I 2.35 8.01.04 I 
I 

1.14 2.01.08 
I 2.36 ' 8.05.02 I; 1.72 2.06.06 

1.15 2.01.10 

Il 
1.73 

~ 
2.37 { 8.05.01 

1.74 2.06.07 8.05.03 
1.16 { 2.01.09 

1.75 
, 

2.01.11 2.38 5.11.02 
1.17 2.01.06 (*) 1.76 2.06.08 

2.39 2.07.03 
1.21 2.02.01 1.77 2.06.09 

2.41 2.08.01 
1.22 2.02.02 1.78 2.06.10 

I 
2.42 2.08.04 

1.23 2.02.03 1.79 6:02.06 
! 2.43 2.08.06 

! 
2.02.04 1.81 2.06.11 
2.02.0"5 

l, 
1.82 2.06.12 2.51 2.08.02 1.24 2,02.06 

2.52 2.08.03 2.02.09 1.91 2.06.13 (*) 

1.25 2.02.07 1.92 } 2.53 2.08.05 
2.27 2.06.J4 

1.26 2.02.08 2.54 2.08.07 
2.11 \ !I 

1.31 2.03.01 2.12 
, 1.01.01 (*) II 

~ 
1.01.01 (*) 

2.13 \ 1.01.02 (*) 

I 
3.11, 1.01.02 (*) 1.32 2.03.02 

3.01.01 (*) 
1.33 2.03.03 ,j 

2.14 } 1.02.01 (*) 3.14 

~ 
1.01.01 (*) 

1.41 2.04.01 

~ 
3.12 1.01.02 (*) 

2.15 { 1.02.01 (*) 3.01.02 (*) 
1.42 } 2.04.02 

7.01.05 (*) 
1.43 

~ 
1.01.01 (*) 

2.16 { L02.01 (*) I 3.13 1.01.02 (*) 
1.44 2.04.03 7.02.04 , I 3.04.01 (*) 

1.45 2.04.04 2.17 1.02.02 3.21 3.01.01 (*) 
1.46 2.04.05 2.21 

~ 3.22 3.01.0Z(*) 2.22 2.07.01 (*) 
1.47 } 2.04.06 .i 

2.25 3.23 3.03.01 4.43 ! 
l' 2.23 , 

il 
2.05.04 3.24 3.04.01 (*) 

1.48 { 2.04.07 

{ 2.06.13 (*) 2.04.08 ;! 
2.24 3.31 3.02.01 

2.07.01 (*) 
1.51 2.05.01 3.32 3.02.02 2.26 

l 1.52 2.05.02 2.32 
2.07.05 3.41 3.05.01 

2.33 
1.53 2.05.03 

:1 
2.34 3.42 3.05.02 

(*) Parte delle voci contenute nella categoria. 
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Numero di cateaorla Numcro di catc,oria Numero di catcloria 
della dassiftcazlone dclla dassificazione dclla dassificazlone 

1981f71 1961 1981f71 1961 1981f71 1961 

4.11 4.01.01 
S.12 { S.01.04 S.47 S.04.26 

S.OI.OS 
4.12 4;01.02 

S.48 { 5.04.22 

{ S.01.12 S.04.27 4.13 4.01.04 S.13 
S.01.13 

5.51 S.04.28 

l 
4.01.03 5.14 5.01.11 

4.14 4.01.05 S.S2 S.04.21 
4.02.01 

S.15 { S.01.07 
4.02.02 5.01.08 S.S3 S.04.30 -. 

4.21 { S.06.01 S.16 S.01.09 S.S4 { S.04.29 
S.06.02 S.04.31 

S.17 5.01.10 
4.22 S.06.03 5.61 S.OS.OI 

l 
S.02.01 

4.23 { 5.06.11 
S.18 S.02.02 S.62 S.OS.03 

S.06.12 S.02.03 
S.02.04 5.63 { S.OS.02 

4.31 S.06.0S 5.05.06 

l 
S.01.01 

4.32 S.06.09 S.01.03 S.64 5.05.07 
5.19 S.01.14 4.33 S.06.10 5.01.15 5.65 { S.OS.08 

5.05.09 4.34 } 5.06.13" S.21 5.03.01 4.41 S.66 5.05.10 
" 

{ 5.06.17 5.22 5.03.02 

~ 
S.OS.11 4.35 5.06.18 S.67 5.05.12 

~ 
5.04.01 5.05.13 

{ S.06.04 5.31 S.04.02 
4.3~ S.06.19 5.04.03 5.68 5.05.14 

4.42 S.06.14 5.32 S.04.04 

l 
S.05.04 

S.69 S.OS.OS 
4.44 5.06.16 S.33 5.04.06 5.05.15 

4.45 S.I1.05 { 5.04.05 
5.05.16 

S.34 5.04.08 { S.08.01 
4.S1 S.06.06 S.71 S.08.02 

{ 5.04.07 
4.S2 5.06.08 S.3S 5.04.10 S.72 5.08.03 

4.SJ S.06.07 S.36 5.04.09 S.73 5.08.06 , 
4.61 { S.07.01 

~ 
5.04.11 S.74 5.08.05 

S.07.04 
S.37 5.04.12 5.08.08 S.7S 

l S.07.02 5.04.13 
4.62 5.07.03 S.04.14 5.76 5.08.04 

5.07.09 S.41 
S.77 S.08.07 

4.63 S.07.07 S.42 S.04.1S 

{ 5.04.16 S.78 { 5.08.09 
4.64 S.07.06 S.43 5.04.17 5.08.10 

4.65 5.07.0S 
5.04.18 S.79 { 5.08.11 

~ 5.08.12 4.66 S.07.10 S.44 S.04.19 
S.04.20 S.81 5.09.02 

4.61 { 5.07.08 
S.07.11 S.4S { 5.04.23 5.82 S.09.03 

S.04.24 
5.11 { 5.01.02 

5.83 { 5.09.01 
5.01.06 S.46 S.04.2S S.09.04 
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Numero di categoria Numero di categoria Numero di categoria 
della classificazione della classificazione della classificazione 

1981/71 1961 1981/71 1961 1981f71 1961 

5.84 5.10.01 7.21 7.01.05 (*) 8.51 8.04.03 

5.85 5.10.02 7.22 7.01.06 8.52 8.03,03 

5.86 5.10.03 7.23 } 7.01.09 . 9.11 { 7.02.02 (*) 
7.24 7.02.03 

5.87 5.10.06 
9.12 9.0l.t8 (*) { 7.01.08 

5.88 5.10.04 7.25 7.0l.t0 9.21 9.0l.t4 
5.89 5.10.05 7.31 7.02.01 9.22 9.0l.t6 
5.91 

. 
5.11.01 7.32 7.02.02 (*) 

I 
9.23 . 9.02.01 (*) 

5.92 { 5.11.03 7.41 7.02.07 9.31 } 9.01.17 5.11.04 9.32 
7.42 7.02.08 

6.11 6.01.01 9.33 9.0l.t5 
7.43 7.02.05 

{ 6.12 6.01.02 9.41 9.01.01 
7.44 7.02.09 9.01.02 

6.13 6.01.03 
9.42 9.01.03 7.45 7.02.10 

6.14 6.01.05 
{ 9.01.05 

! 
7.02.06 9.51 

{ 6.01.04 7.02.11 9.01.07 
6.15 6.01.06 7.46 7.02.12 

7.02.13 
9.52 9.01.04 

6.16 6.01.07 9.61 9.01.08 ., 
8.11 8.0l.01 

6.17 6.01.08 9.62 9.01.09 

6.01.09 
8.12 8.01.02 

6.18 9.63 9.0l.t0 

{ 6.0l.10 8.13 8.01.05 
6.19 9.64 9.0l.t l 

6.01.11 8.14 8.01.03 

6.21 9.65 { 9.01.l2 
6.02.01 8.15 5.06.15 9.01.l3 

6.22 { 6.02.02 8.16 8.01.06 { 9.01.18 (*) 
6.02.03 9.71 9.01.06 

6 . .23 6.02.04 8.17 8.01.07 
9.91 9.02.01 (*) 

{ 6.02.05 8.21 8.02.01 
6.24 0.11 0.01.01 6.02.07 8.22 8.02.02 

6.25 6.02.08 
0.21 0.02.02 

8.23 8.02.04 

6.02.09 
0.31 0.02.01 6.26 

{ 8.02.03 8.24 8.02.05 0.41 0.03.01 6.31 6.02.10 

{ 6.02.11 { 8.03.01 0.42 0.03.02 
6.32 8.31 8.03.02 (*) 6.02.13 0.51 0.03.03 
6.33 } 6.02.12 

8.32 8.03.02 (*) 
0,52 0.03.04 6.34 

8.33 8.03.04 

{ 7.01.01 0.53 0.03.05 
7.11 7.01.04 8.41 8.04.01 

0.54 0.03.06 
7.12 7.01.02 8.42 8.04.02 

0.55 } 0.03.07 7.13 7.01.03 8.43 8.04.04 0.56 

(*) Parte delle voci contenute nella categoria. 



CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

o - AGRICOLTURA, CACCIA, FORESTE E PESCA 

01 - Agricoltura e caccia 

011 - Agricoltura 
011.1 - Aziende cerealicole (comprese le risicole) 
011.2 - Aziende orticole (comprese le coltivazioni in serra) 
011.3 - Aziende viticole 
011.4 - Aziende olivicole 
011.5 - Aziende agrumicole 
011.6 - Aziende frutticole 
011.7 - Aziende floricole e di piante ornamentali (comprese le coltivazioni in serra) 
011.8 - Aziende vivaistiche e semenziere 

( Allegato C) 

011.9 - Altre aziende 'é aziende agricole miste. non c1asssificabili con il criterio della prevalen
za 

012 - Zootecnia 
012.1 - Aziende di allevamento bovini e bufalini 
0122 - Aziende di allevamento suini 
012.3 - Aziende di allevamento pollame 
012.4 - Aziende di allevamento ovini e caprini 
012.5 - Aziende di allevamento di altri volatili e conigli (comprese le aziende di allevamento di 

selvaggina) . 
012.6 - Aziende di allevamento equini 
012.7 - Aziende di allevamento di animali da pelliccia 
012.8 - Aziende di allevamento di altri animali (compresi gli allevamenti misti, non classifica

bili con il criterio della prevalenza) 

013 - Selezione e moltiplicazione delle specie 
013.1 - Aziende specializzate per la selezione ed incubazione artificiale delle uova di gallina 

elo altri volatili (oca, anatra, fagiano, ecc.) 
013.2 - Aziende specializzate nella produzione del seme bachi e bacolini; essiccazione dei 

bozzoli 
013.3 • Aziende specializzate nella selezione e moltiplicazione di altre specie di animali 

014 - Caccia e cattura di animali 

02 - Foreste 

020 - Foreste 
020.1 - Aziende forestali (comprese le silvo-pastorali) 
0202 - Aziende di utilizzazione del bosco 
020.3 - Consorzi di forestazione 



494 ALLEGATO 4 

03 - Pesca 

031 - Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 
03 1.1 - Esercizio della pesca 
031.2 - Esercizio di allevamenti di pesci e molluschi bivalvi 

032 - Pesca e allevamenti in acque dolci 
032. t - Esercizio della pesca 
032.2 _. Esercizio di allevamenti (anche presso aziende agricole) 

04 - Attività connesse con l'agricoltura 

041 - Attività trasformatrici annesse ad aziende agricole che lavorano esclusi-
vamente o prevalentemente prodotti propri . 

04 1.1 - Produzione di olio di oliva 
041.2 - Trattamento igienico del latte e conservazione del latte fresco 
0413 - Trasformazione del latte 
041.4 - Conservazione e trasformazione di frutta, ortaggi, funghi e prodotti simili 
04 15 - Pilatura e cernita di semi e granaglie 
041.6 - Produzione e conservazione di vini (esclusi i vini spumanti e speciali) 
04 1.7 - Produzione di vini spumanti e di altri vini speciali 
041.8 - Produzione di alcool etilico di fermentazione 

042 - Attività di trasformazione svolte in forma associata (da parte di cooperati
ve, consorzi di produzione, associazioni di produttori, consorzi di bonifica, 
consorzi di miglioramento fondiario, enti di sviluppo, ecc.) 

042.1 - Produzione di olio di oliva 
042.2 - Produzione di olio di semi e di frutti oleosi 
0423 - Conservazione e trasformazione della ~arne (esclusa la surgelazione) 
042.4 - Trattamento igienico del latte e conservazione del latte fresco 
042.5 - Trasformazione del latte 
042.6 - Trasformazione e conservazione di frutta, ortaggi e funghi (esclusa la surgelazione) 
042.7 - Produzione e conservazione di vini (esclusi i vini spUinanti e sp~ciali) . 
042.8 - Produzione di vini spumanti e di altri vini speciali 
042.9 - Produzione e raffinazione dello zucchero 

043 - Altre attività svolte in forma associata (da parte di cooperative, f:onsorzi di 
produzione, associazioni di produttori, consorzi di bonifica, consorzi di 
miglioramento fondiario, enti di sviluppo, ecc.) 

043.1 - Macellazione del bestiame 
043.2 - Produzione di alcool etilico di fermentazione 
0433 - Molitura dei cereali 
043.4 - Pilatura, cernita e altre lavorazioni di semi e granaglie 
0435 _: Lavorazione e conservazione dei prodotti della pesca i.n acque dolci (esclusa la surge-

lazione) 
043.6 - Produzione di mangimi 
043.7 - Surgelazione di prodotti alimentari 
043.8 - Stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento delle foglie di tabacco 
043.9 - Raccolta e vendita di prodotti agricoli 

044 - Esercizio di macchine agricole 
044.1 - Esercizio e noleggio di mezzi e di macchine agricole per conto terzi, con personale 
044.2 - Esercizio di macchine agricole da parte di consorzi e cooperative 
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045 - Approvvigionamento. produzione e distribuzione di mezzi tecnici necessari 
all'esercizio dell'agricoltura 

1 - ENERGIA, GAS E ACQUA 

1 A - Estrazione di combustibili solidi, liquidi e gassosi-industria petrolifera 

Il - Industria del/estrazione e agglomerazione di combustibili solidi 

l l l - Industria dell'estrazione e agglomerazione di combustibili solidi 

12 - Cokerie (comprese quel/e annesse a stabilimenti siderurgici) 

120 - Cokerie (comprese quelle annesse a stabilimenti siderurgici) 

13 - Industra dell'estrazione di petrolio e gas naturali 

131 - Estrazione di petrolio 

132 - Estrazione e depurazione di gas naturale 

133 - Estrazione con. annessa distillazione di roccia asfaltica e scisti bituminosi 

134 - Ricerca di petrolio e gas naturali 

14 - Industria petrolifera 

140 - Industria petrolifera 
140.1 - Raffinerie di petrolio 
140.2 - Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio (esclusa la petrolchimica) 
140.3 - Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (gpl) e loro imbottigliamento 

15 - Industria dei combustibili nucleari 

150 - Industria dei combustibili nucleari 

1 8 - Energia elettrica, gas e acqua 

16 - Industria della produzione e distribuzione di energia elettrica, gas, 
vapore e acqua calda 

161 - Produzione e distribuzione di energia elettrica 

162 - Produzione e distribuzione del gas 
162.1 - Officine del gas, distribuzione del gas a mezzo di reti cittadine 
162.2 - Stazioni di compressione di gas metano 

163 - Produzione e distribu2ione di altri tipi di energia 

17 - Industria della raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua 

170 - Industria della raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua 
170.1 - Captazione. adduzione e distribuzione d'acqua potabile 
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t 70.2 - Captazione, adduzione e distribuzione d'acqua non potabile 

2 - INDUSTRIE ESTRAITIVE - INDUSTRIE MANIFAITURIERE PER 
LA TRASFORMAZIONE DI MINERALI NON ENERGETICI E 

PRODOITI DERIVATI - INDUSTRIE CHIMICHE 

21 - Industria de/l'estrazione e preparazione di minerali metalliferi 

211 - Estrazione, ricerche e preparazione di minerali di ferro 

212 - Estrazione, ricerche e preparazione di minerali metalliferi non ferrosi 

22 - Industria della produzione e prima trasformazione dei metalli 

221 - Siderurgia (secondo il trattato C.E.CA.) escluse le cokerie annesse a stabi
limenti siderurgici 

222 - Fabbricazione di tubi di acciaio 
222.1 - Produzione di tubi senza saldatura 
222.2 - Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili 

.. 
223 - Trafilatura, stiratura, laminazione di nastri, profila tura a freddo dell'acciaio 

224 - Produzione e prima trasformazione dei metalli non ferrosi 
224.1 - Produzione di metalli non ferrosi di prima e seconda fusione; prima trasformazione dei 

metalli non ferrosi; laminazione, stiratura, trafilatura, estrusione e altre lavorazioni 
224.2 - Produzione specializzata di ferroleghe fuori della siderurgia 

23 - Industria dell'estrazione di minerali non metalliferi e non energetici; 
torbiere 

231 - Estrazione e ricerche di prodotti di cava per materiali da costruzione, per 
refrattari e per ceramiche 

23t.t - Estrazione e ricerche di pietre da costruzione e di ardesia, (calcare, marmo, arenaria, 
gres, lava, pietre dure, granito, basalto, porfido, ecc.) 

231.2 - Estrazione e ricerche di altri materiali e prodotti di cava per altre industrie 
23 t.3 - Estrazione di pietra da gesso 
23 t.4 - Estrazione di argilla e di caolino 

23 t.5 - Estrazione di pietre per calce e cementi 

232 - Estrazione e ricerca mineraria di sali di potassio e di fosfati di calcio natu
rali 

233 - Produzione ed estrazione di sale 

239 - Estrazione di altri minerali; torbiere 
239.1 - Estrazione di zolfo e di pirite 
239.2 - Estrazione di dolomite, di pomice e di pozzolana 
239.3 - Estrazione di prodotti minerali vari per uso industriale 
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24 - Industria della lavorazione dei minerali non metalliferi 

24 t - Produzione di materiali da costruzione in laterizio 

242 - Produzione di cemento, calce e gesso 
242.1 - Produzione di cemento e di agglomerante cementizio 
242.2 - Produzione di calce viva, idrata. e idrau"ca 
2423 - Produzione di gesso 

243 - Produzione di materiali per costruzione in calcestruzzo, amianto-cemento e 
gesso 

243.1 - Fabbricazione di prodotti in amianto-cemento 
243.2 - Produzione di elementi da costruzione in calcestruzzo. di modellati, di mattoni e altri 

prodotti silico-calcarei, di prodotti in pomice-cemento 
2433 - Produzionè di pannelli di gesso e di elementi prefabbricati' a base di gesso e modellati 
243.4 - Produzione di calcestruzzo fresco (centrali di betonaggio) 

244 - Produzione di articoli in amianto (ad esclusione degli articoli in amianto
cemento) 

245 - Lavorazione della pietra e di prodotti minerali non metalliferi 
245.1 - Frantumazione di minerali e materiali vari al di fuori della cava 
245.2 - Segagione e lavorazione del marmo e delle pietre affini (esclusa la lavorazione arti

stica) 
2453 - Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini; lavori in mosaico (di pietre, 

ceramiche, vetro) 

246 - Produzione &mole e di altri corpi abrasivi applicati 

247 - Industria del vetro 
247.1 - Produzione di vetro piano 
247.2 - Produzione del vetro cavo e di altri prodotti similari (compreso il vetro artistico) 
2473 - Produzione di vetro tecnico, industriale, fibre di vetro ed altri lavori in vetro 
247.4 - Lavorazione e trasformazione del vetro piano (lastre di sicurezza, temperate o accop

piate, stratificate, unite al perimetro, specchi e vetrate artistichF' molatura, decora-
zione, ecc.) .. 

2475 - Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 

248 - Produzione di prodotti in ceramica 
248. t - Produzione di materiali refrattari e di prodotti in ceramica per usi tecnici e industriali 
2482 - Produzione di prodotti in ceramica per uso domestico e ornamentale 
248.3 - Produzione di piastrelle per pavimenti e rivestimenti 
248.4 - Produzione di oggetti igienico-sanitari in terraglia forte, semiforte e dolce, vitreous 

china e fire day 

25 - Industrie chimiche 

251 - Produzione di prodotti chimici di base (compresi altri prodotti derivati ot-
tenuti da successive trasformazioni) 

25 t.t - Produzione di prodotti chimico-estrattivi e chimico-mineralurgici 
25t.2 - Produzione di prodotti chimici primari organici, inorganici e loro derivati 
2513 - Produzione di materie plastiche, resine sintetiche ed elastomeri 
251.4 - Produzione di fertilizzanti e di relativi prodotti azotati di base 
251.5 - Produzione di emulsioni di bitume, di catrame e di leganti per uso stradale (escluse le 

emulsioni bituminose da petroli) 
251.6 - Produzione di trasparente di cellulosa e di cellophane 
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251.7 - Produzione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o derivati 
da materie prime di origine vegetale 

251.8 - Produzione di prodotti "elettrochimici (esclusa la produzione di cloro, soda e potassa) 
ed elettrotermici 

251.9 - Produzione di colori organici sintetici e relativi prqdotti intermedi 

255 - Produzione di mastici, pitture, vernici e inchiostri da stampa 

256 - Produzione di altri prodotti chimici principalmente destinati alÌ'industria e 
all'agricoltura 

256.1 - Produzione di gas compressi 
256.2 - Produzione di colle varie (naturali) gelatine ed estratti d'alghe 
256.3 - Trattamento chimico dei grassi 
256.4 - Produzione di oli essenziali e di aromi naturali e sintetici 
256.5 - Produzione di esplosivi, di prodotti piro tecnici e di fiammiferi 
256.6 - Produzione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio 
256.7 - Produzione di prodotti chimici vari per uso industriale 
256.8 - Produzione di prodotti chimici per l'agricoltura e di insetticidi 

257 - Produzione di prodotti farmaceutici 

258 - Produzione di sapone e detergenti sintetici nonchè di altri prodotti per l'i
giene del corpo e di profumeria 

258.1 - Produzione di sapone e detergenti sintetici, liqui~i ed in polvere 
258.2 - Produzione di altri prodotti per l'igiene del corpo e di profumeria 

259 - Produzione di altri prodotti chimici 
259.1 - Produzione di prodotti fotochimici (materiali sensibili) 
259.2 - Produzione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione 
259.3 - Produzione di prodotti chimici prevalentemente impiegati per ufficio e per il consumo 

non industriale 

26 - Industria deJJa produzione di fibre artificiali e sintetiche , 
260 - Industria della produzione di fibre artificiali e sintetiche 

3 - INDUSTRIE MANIFATTURIERE PER LA LAVORAZIONE E LA 
TRASFORMAZIONE DEI METALLI; MECCANICA DI PRECISIONE 

31 - Industria deJJa costruzione di prodotti in metaJJo (escluse le macchine 
e i materiali da trasporto) 

311 - Fonderie 
311.1 - Fonderie di metalli ferrosi (getti di ghisa e di acciaio) 
311.2 - Fonderie di metalli non ferrosi 

312 - Fucinatura, stampaggio, imbutitura, tranciatura e lavorazione a sbalzo 
312.1 - Produzione di pezzi di acciaio fucinati 
312.2 - Produzione di pezzi di acciaio stampati 
312.3 - Stampa tura e imbutitura di lamiere di acciaio; tranciatura e lavorazione a sbalzo 

313 - Seconda trasformazione, trattamento e rivestimento dei metalli 
313.1 - Filettatura e bulloneria 
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313.2 - Produzione di molle 
313.3 - Sinterizzazione dei metalli e loro leghe (metallurgia delle polveri) 
313.4 - Produzione di catene fucinate senza saldatura e stampate (escluse le catene per tra

smissione) 
313.5 - Trattamento e rivestimento dei metalli 
313.6 - Meccanica generale 

314 - Costruzione e installazione di carpenteria metallica 
314.1 - Costruzione e installazione di carpenteria metallica in genere; costruzione e installa

zione di sostegni per miniere; costruzione e iristallazione di materiale fisso per fer
rovie 

314.2 - Costruzione di porte, finestre, ecc. in profilati laminati 

315 - Costruzione e installazione di caldaie e serbatoi 

316 - Costruzione di utensili e articoli finiti in metallo, (escluso il materiale elet-
trico) 

316.1 - Costruzione di utensili a mano per uso domestico, per arti e mestieri e per l'agricoltura 
316.2 - Costruzione di articoli da serramenta e ferramenta 
316.3 - Costruzione di imballaggi metallici ed altri oggetti in lamiera sottile 
316.4 - Costruzione di apparecchi termici non elettrici per u10 domestico e per convivenze 
316.5 - Costruzione di mobili metallici (comprese le casseforti) 
316.6 - Costruzione di stoviglie, vasellame, posateria, attrezzi da cucina e accessori casalinghi 
316.7 - Costruzione di armi leggere e di loro munizioni 
316.8 - Costruzione di altri articoli metallici e minuteria metallica 

319 - Officine meccaniche non altrove classificate 
319.1 - Officine di lattonieri, di maniscalchi e fabbri 
319.2 - Officine di riparazione di macchine e attrezzature agricole 

32 - Industria della costruzione e dell'installazione di macchine e di mate
riale meccanico 

321 - Costruzione o montaggio di macchine e attrezzature per l'agricoltura e la 
zootecnia 

322 - Costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli; di utensile
ria per macchine utensili e operatrici 

322.1 - Costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli 
322.2 - Costruzione di utensileria per macchine utensili e operatrici ' 

323 - Costruzione e installazione di macchine tessili e loro accessori: costruzione 
di macchine e installazione di impianti per il trattamento ausiliario dei tes
sili; costruzione di macchine per cucire e per maglieria 

324 - Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie ali
mentari, chimiche e affini 

324.1 - Costruzione e installazione di macchine ed apparecchi per le industrie alimentari 
324.2 - Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche,petrol

chimiche e petrolifere 
324.3 - Costruzione e i()stallazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e 

per !'imballaggio 
324.4 - Costruzione e installazione di macchine per la lavorazione delle materie plastiche e 

della gomma 
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325 - Costruzione e installazione di macchine per l'industria estrattiva, per la la
vorazione dei minerali non metalliferi, per il genio civile e l'edilizia, per le 
industrie siderurgiche e le fonderie; costruzione e installazione di apparec
chi per impianti di sollevamento e trasporto 

325. t - Costruzione e installazione di macchine per le miniere, di macchine per la prepara
zione meccanica dei materiali da costruzione, di macchine per il genio civile e l'edili
zia 

325.2 - Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie metalsiderurgi
che e le fonderie 

325.3 - Costruzione e installazione di apparecchi per impianti di sollevamento e trasporto 

326 - Costruzione di organi di trasmissione 
326.1 - Costruziòne di ingranaggi, catene di trasmissione (iv i comprese le catene di velocipe

di). cambi di velocità e altri organi di trasmissione 
326.2 - Costruzione di cuscinetti 

327 - Costruzione e installazione di macchine per la lavorazione del legno, della 
carta, del cuoio, delle pelli e delle calzature; costruzione di apparecchia
ture igienico-sanitarie e per lavanderia e stireria 

327.1 - Costruzione e installazione di macchine per la lavorazione del legno e materie similari 
327.2 - Costruzione e installazione di macchine per le industrie della carta, del cartone e le arti 

grafiche 
327.3 - Costruzione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del 

'Cuoio e delle calzature . 
327.4 - Costruzione di àpparecchiature igienico-sanitarie e di macchine per lavanderie e stire-

rie '. 

328 - Costruzione, installazione e riparazione di altre macchine e apparecchi 
meccanici 

328.1 - Costruzione e installazione di motori a combustione interna (esclusi quelli destinati ai 
mezzi di trasporto su strada e all'aviazione) 

3282 - Costruzione e installazione di turbine idrauliche e termiche e di altre macchine che 
producono energia meccanica 

328.3 - Costruzione e installazione di compressori, di pompe, di trasmissioni idrauliche e 
pneumatiche, di apparecchi di ventilazione ed essiccamento ad aria, di apparecchi 
frigoriferi non domestici 

328.4 - Costruzione e installazione di forni industriali non elettrici 
328.5 - Costruzione di materiale per saldatura non elettrica 
328.6 - Costruzione di rubinetterie. valvolame, saracinesche e simili 
328.7 - Costruzione di bilance (comuni, automatiche e semiautomatiche) e di macchine auto

matiche per la vendita e la distribuzione 
328.8 - Costruzione di materiale meccanico non altrove classificato 
328.9 - Riparazione di apparecchi e materiale di riscaldamento e condizionamento, di impianti 

idraulici, di distribuzione di gas e di impianti frigoriferi; riparazione e manutenzione 
di ascensori e montacarichi 

33 - Industria della costruzione, installazione e riparazione di macchine 
per ufficio, di macchine e di impianti per l'elaborazione dei dati 

330 - Costruzione, installazione e riparazione di macchine per ufficio, macchine 
ed impianti per l'elaborazione dei dati 

330.1 - Costruzione di macchine per ufficio, costruzione e installazione di macchine ed impian
ti per l'elaborazIone dei dati 

330.2 - Riparazione di macchine per ufficio. di sistemi per l'elaborazione dei dati, di registra
tori di cassa e simili 
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34 - Industria della costruzione, installazione di impianti e riparazione di 
materiale elettrico ed elettronico (esclusi gli elaboratori elettronici) 

341 - Produzione di fili e cavi elettrici 

342 - Costruzione di motori, generatori, trasformatori, interruttori ed altro mate
riale elettrico e dielettrico 

343 - Costruzione di apparecchiature elettriche per mezzi di trasporto e per uso 
industriale; di pile e di accumulatori 

343.1 - Costruzione di apparecchiature elettriche per mezzi di trasporto; sistemi ed apparec-
chi di controllo del traffico terrestre, aereo e navale 

343.2 - Costruzione di altre apparecchiature e materiale elettrico per uso industriale 

343.3 - Costruzione di pile e di accumulatori 

343.4 - Riparazione di macchinari elettrici ed impianti elettrotermici per uso industriale 

344 - Costruzione di apparecchi elettrici di misura; apparecchi per telecomunica
zioni ed apparecchi elettromedicali 

344.1 - Costruzione di a~parecchi di misura elettrici ed elettronici 

344.2 - Costruzione di apparecchi elettrici per telecomunicazione (compreso il montaggio da 
parte di imprese costruttrici) 

344.3 - Costruzione di apparecchi elettromedicali 

345 - Costruzione o montaggio di apparecchi radio ricevent~ televisori, di appa
recchi elettroacustici; costruzione di sistemi per il codtrollo dei processi 
industriali e di componenti elettronici 

345.1 - Costruzione o montaggio di apparecchi radioriceventi, televisori, apparecchi elet-
troacustici 

345.2 - Incisione, edizione e stampa di dischi e nastri magnetici registrati 

345.3 - Costruzione di sistemi per il controllo dei processi industriali 

345.4 - Costruzione di componenti elettronici 

346 - Costruzione di apparecchi elettrodomestici 

347 - Produzione di materiale elettrico di illuminazione 

348 - Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparec
chiature elettriche ed elettroniche 

348.1 - Lavori di impianto tecnico (escluso il montaggio effettuato da parte di ditte costruttrici 
ed escluse le installazioni elettriche per l'edilizia) 

348.2 - Montaggio ed altri lavori di impianto tecnico 

348.3 - Riparazione di apparecchi elettrici (di misura, elettromedicali, di telecomunicazione1 di 
apparecchi e componenti elettronici, di impianti radiofonici, televisivi, di diffusione e 
di amplificazione sonora 
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35 - Industria della costruzione e montaggio di autoveicoli, carrozzerie. 
parti ed accessori 

351 • Costruzione e montaggio di autoveicoli (comprese le macchine da traino 
stradali) e costruzione dei relativi motori 

352 - Costruzione di carrozzerie e rimorchi 

353 - Costruzione di parti ed accessori per autoveicoli e rimorchi 

36 - Industria della costruzione di altri mezzi di trasporto 

361 - Costruzione navale, riparazione e manutenzione di navi 
36 1.1 - Cantieri navali per costruzioni metalliche 
361.2 - Picchettaggio. raschiatura. verniciatura e carenaggio natanti 
3613 - Cantieri di demolizione di navi 

362 - Costruzione di materiale rotabile a scartamento normale e a scartamento 
ridotto per servizio pubblico 

362.1 - Costruzione di locomotive. elettrotreni, automotrici, tram e altro materiale da trazione 
362.2 - Riparazione di materiale rotabile ferroviario e tranviario 

363 - Costruzione e montaggio di cicli, motocicli è loro parti staccate 
363.1 - Costruzione e montaggio di cicli, motocicli e motoveicoli 
363.2 - Costruzione di acèessori e di pezzi staccati per cicli, motocicli e ciclomotori 

364 - Costruzione e riparazione di aeronavi 

365 - Costruzione di altri mezzi di trasporto non altrove classificati 

37 ~ Industria della costruzione di strumenti e di apparecchi di precisione, 
medico chirurgici, ottici ed aFFini; orologeria 

371 - Costruzione e riparazione di strumenti di precisione, di apparecchi di mi-
sura e di controllo . 

371.1 - Costruzione di contatori per gas. acqua ed altri liquidi (compresi i contatori per di
stributori di benzina). di apparecchi di misura, controllo e regolazione 

371.2 - Costruzione di strumenti per navigazione, idrologia. geofisica e meteorologia 
371.3 - Costruzione di strumenti per disegno e calcolo; di strumenti di misura dimensionale di 

precisione; di bilance analitiche di precisione; di apparecchi per laboratorio e di ma
teriale didattico; costruzione di altri apparecchi e strumenti di precisione 

371.4 - Riparazione di strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici) 

372 - Costruzione di apparecchi e materiale medico-chirurgico 
372.1 - Costruzione di apparecchi medici per diagnosi; di materiale medico-chirurgico e vete

rinario; di strumenti e apparecchi per odontoiatria 
372.2 - Costruzione di apparecchi per protesi ed ortopedia (escluse le scarpe ortopediche) 

373 - Costruzione e riparazione di strumenti ottici e di apparecchiature fotogra
fiche 

373.1 - Costruzione di armature per occhiali di qualsiasi tipo - montatura in serie di occhiali 
comuni 

373.2 - Costruzione di lenti e di strumenti ottici di precisione 
373.3 - Costruzione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche 
373.4 - Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici 
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374 - Costruzione di orologi e loro pezzi staccati 

4 - INDUSTRIE MANIF A TIURIERE ALIMENTARI. TESSILI, DELLE 
PELLI E CUOIO. DELL'ABBIGLIAMENTO, DEL LEGNO, MOBILIO 

E ALTRE INDUSTRIE MANIF A TIURIERE 

41 - Industrie alimentari di base (escluse le attività di trasformazione di 
prodotti agricoli annesse ad aziende agricole o svolte in forma as
sociata) 

411 - Industria dei grassi vegetali e animali 
411.1 - Produzione di margarina; idrogenazione e raffinazione senza impiego di solventi dei 

grassi vegetali e animali 
411.2 - Produzione di olio di oliva 
411.3 - Produzione di olio di semi e di frutti oleosi 

412 - Industria della macellazione del bestiame, preparazione e conservazione 
della carne (escluse le macellerie e salumerie) 

412.1 - Macellazione del bestiame 
412.2 - Trasformazione in~ustriale e conservazione della carne (esclusa la surgelazione) 

413 - Industria caseài-ia 
413.1 - Trattamento igienico e conservazione del latte fresco 
413.2 - Trasformazione del latte 

414 - Industria· della trasformazione e conservazione di frutta, ortaggi e funghi 
(esclusa la surgelazione) 

415 - Industria della lavorazione e conservazione del pesce edi altri prodotti a
limentari marini (esclusa la surgelazione) 

416 - Industria della lavorazione delle granaglie 
416.1 - Molitura dei cereali 
416.2 - Pilatura, cernita ed altre lavorazioni di semi e granaglie 

417 - Industria delle paste alimentari 

418 - Industria dei prodotti amidacei 

419 - Indùstria della panificazione, pasticceria e biscotti 
419.1 - Produzione di pane 
419.2 - Produzione di pasticceria 
419.3 - Produzione di fette biscottate e biscotti 

42 - Industrie dello zucchero, delle bevande, di altri prodotti alimentari e 
del tabacco (escluse le attività di trasformazione di prodotti agricoli 
annesse ad aziende agricole o svolte in forma associata) 

420 - Industria della produzione eraffinazione dello zucchero 

421 - Industria del cacao, cioccolato, caramelle e gelati 
421.1 - Produzione del cacao, cioccolato e caramelle 
421.2 - Produzione di gelati 
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422 - Industria dei prodotti alimentari per ·zootecnia 

423 - Industria di prodotti alimentari vari 
423.1 - Preparazione del caffè. di succedanei del caffè e del the 
423.2 - Produzione di estratti alimentari e prodotti affini 
423.3 - Produzione di dolcificanti. budini. creme da tavola e lieviti· artificiali (esclusi i lieviti al-

coolici e per panificazione) 
423.4 - Produzione specializzata di prodotti dietetici e alimenti per la prima infanzia 
423.5 - Produzione di prodotti alimentari non altrove classificati 
423.6 - Produzione di alimenti surgelati 

424 - Industria dell'alcool etilico, di acquaviti e liquori 
424.1 - Produzione di alcool etilico 
424.2 - Produzione di acquaviti 
424.3 - Produzione di liquori e di altre bevande alcooliche 

425 - Industria del vino 
425.1 - Produzione e conservazione di vini (esclusi i vini spumanti e speciali) 
425.2 - Produzione di vini spumanti e di altri vini speciali 

427 - Industria della birra e del malto 

428 - Industria idrominerale e delle bevande analcooliche 
428.1 - Imbottigliamento di acque minerali naturali 
428.2 - Produzione di bevande analcooliche e di acque gassate 

". 
429 - Industria del tabacco 

429.1 - Stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento delle foglie di tabacco 
429.2 - Lavorazione e confezione dei tabacchi ' 

43 - Industrie tessili 

431 - Industria laniera 
43l.t - Slanatura (produzione della lana dalle pelli di ovini macellati) 
431.2 - Preparazione delle fibre di lana e assimilate 
431.3 - Filatura, ritorcitura della lana e delle fibre assimilate e preparazione in gomitoli e ma

tasse 
431.4 - Tessitura della lana e delle altre fibre tessili col sistema laniero (esclusa la tessitura dei 

. tappeti) 
431.5 - Filatura-tessitura della lana e delle fibre assimilate (attività integrate) 

432 - Industria cotoniera 
432.1 - Filatura, torcitura del cotone e delle fibre assimilate; produzione di cucirini 
432.2 - Tessitura del cotone (escluse la tessitura dei tappeti) e tessitura di altre fibre tessili col 

sistema cotoniero 
432.3 - Filatura-tessitura del cotone e delle fibre assimilate (attività integrate) 

.433 - Industria della seta e delle fibre chimiche assimilate 
433.1 - Preparazione, filatura e operazioni sulla seta e sulle fibre chimiche assimilate 
433.2 - Tessitura della seta e delle fibre chimiche assimilate (esclusa la tessitura dei tappeti) 

434 - Industria della canapa, del lino, del ramiè e delle fibre dure 
434.1 - Macerazione e stigliatura della canapa e del lino 
434.2 - Preparazione alla filatura e filatura della canapa. del lino e ramiè e delle fibre dure; 

produzione di cucirini 
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434.3 - Tessitura della canapa, del lino e ramiè e delle fibre dure 
434.4 - Filatura-tessitura della canapa, del lino e ramiè e delle fibre dure (attività integrata) 

435 - Industria della juta 
435.1 - Filatura della juta, pura o mista ad altre fibre 
435.2 - Tessitura della juta (compresa la confezione integrata di sacchi di juta) 
435.3 - Filatura-tessitura della juta (compresa la confezione integrata di sacchi di juta) 

436 - Industria della maglia, maglieria e calze 
436. t - Produzione di calze per uomo, donna e ragazzo 
436.2 - Produzione di tessuti a maglia 
436.3 - Produzione di altri articoli di maglieria 

437 - Industria del perfezionamento dei tessili 

438 - Industria per la produzione di arazzi, tappeti, copripavimento, linoleum e 
tele cerate 

438. t - Produzione di arazzi, di tappeti e di moquettes di qualsiasi fibra 
438.2 - Produzione di linoleum e di altri copri pavimento a base di prodotti tessili o di carta; 

produzione di tele cerate e di altri tessuti intonacati (esclusi i tessuti gommati) 

439 - Altre industrie tessili 
439.1 - Produzione di feltri battuti (non per cappelli) 
439.2 - Produzione di stoffe non tessute, di murali e di stoffe a pelo lungo (esclusi tappeti e 

moquettes) 
439.3 - Produzione di nast~i, fettucce, stringhe, trecce, passamanerie di fibre tessili 
439.4 - Produzione di marwfatti e tessuti elastici 
439.5 - Produzione di cordami e spaghi di qualsiasi tipo di fibra 
439.6 - Produzione di articoli tessili diversi 
439.7 - Produzione di tubetti. rocchetti, navette, bobine, scardassi, fusi ecc. in fibra 
439.8 - Produzione di tulli, pizzi e merletti 
439.9 - Produzione di ricami 

44 - Industrie delle pelli e del cuoio 

441 - Concia e tintura delle pelli e del cuoio 

442 - Produzionè di articoli in cuoio e affini 
442.1 - Produzione di marrocchineria, articoli da viaggio e di articoli tecnici in cuoio 
442.2 - Produzione di guanti in pelle . 

45 - Industrie delle calzature, di articoli d'abbigliamento e di biancheria 
per la casa 

451 - Produzione a macchina di calzature (escluse quelle in gomma, in plastica e 
. in legno) 

451.1 - Produzione a macchina di calzature e pantofole (escluse quelle in gomma, in plastica e 
in legno) 

45 t.2 - Produzione di parti ed accessori per calzature 

452 - Produzione a mano e su misura di calzature (comprese le calzature ortope
diche) 

453 - Confezione in serie di articoli di abbigliamento ed altre attività collegate 
453.1 - Confezione di articoli di vestiario in pelle (comprese le confezioni con succedanei della 

pelle) 
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453.2 - Confezione di vestiario esterno per donna, giovanetta e bambini 
4533 - Confezione di vestiario esterno per uomo e ragazzo 
453.4 - Confezione di vestiario esterno di tipo speciale 
453.5 - Confezione di camicie e biancheria per uomo e ragazzo 
453.6 - Confezione di biancheria per donna e di corsetteria 
453.7 - Confe?:ione di cappelli . 
453.8 - Confezioni varie e accessorie per abbigliamento 
453.9 - Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento 

454 - Confezione su misura di vestiario e biancheria; modisterie 
454.1 - Confezione su misura di vestiario; modisterie 
454.2 - Confezione di biancheria su misura 

455 - Confezione di altri articoli tessili (esclusa la tessitura integrata) 
455.1 - Confezione di biancheria da casa e per l'arredamento 
455.2 - Produzione di articoli in materie tessili non altrove classificati (esclusa la tessitura in

tegrata) 

456 - Confezione di pellicce 

46 - Industrie del legno e del mobile in legno 

. 461 - Segagione e preparazione industriale del legno 

462 - Produzione di prodotti semifiniti in legno 

463 - Produzione in serie di elementi di carpenteria, falegnameria e pavimenti in 
legno 

463.1 - Laboratori di falegnameria e carpenteria in legno (esclusa la carpenteria navale) 
463.2 - Produzione o produzione e posa in opera di falegnameria industriale per l'edilizia e di 

pavimenti in legno 
463.3 - Cantieri per carpenteria navale in legno 

464 - Costruzione di imballaggi in legno 

465 - Costruzione di altri oggetti in legno (esclusi i mobili) 
465. t - Costruzione e riparazione di veicoli in legno e di parti in legno di autoveicoli 
465.2 - Costruzione di oggetti vari in legno 
4653 - Laboratori di corniciai e vetrai 

466 - Produzione di articoli in sughero, paglia, giunco e vimini; produzione di 
spazzole e pennelli 

466. t - Produzione di articoli in sughero 
466.2 - Produzione di articoli in paglia, giunco e vimini (esclusi i mobili in giunco) 
4663 - Produzione di spazzole, scope e pennelli (esclusi quelli in plastica) 

467 - Industria del mobile e dell'arredamento in legno 
467.1 - Costruzione di mobili vari in legno 
467.2 - Costruzione di mobili e arredamenti in giunco, vimini, canne e simili 
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467.3 - Produzione di materassi di ogni tipo 
467.4 - Lucidatura, laccatura e doratura di mobili e di altri oggetti in legno; restauro di mobili 

47 - Industrie della carta,' stampa ed editoria 

471 - Produzione della pasta-carta, della carta e del cartone 

472 - Trasformazione della carta e del cartone, fabbricazione di articoli in carta, 
cartone e ovatta di cellulosa 

473 - Stampa e industrie affini 
473.1 - Stabilimenti per la stampa di giornali quotidiani 
473.2 - Altri stabilimenti di arti grafiche 
473.3 - Legatorie e rilegatorie 
473.4 - Industrie collegate alla stampa 

474 - Editoria 

48 - Industrie della gomma e dei manufatti di materie plastiche 

481 - Industria della gomma 
481.1 - Produzione di pneumatici 

481.2 - Produzione di altri articoli in gomma (compresa la rigenerazione} 

482 - Ricostruzione di pneumatici, vulcanizzazione e riparazione di pneumatici 

483 - Industria dei prodotti delle materie plastiche 

49 - Industrie manifatturiere diverse 

491 - Produzione di oreficeria. argenteria, bigiotteria e taglio delle pietre pre
ziose 

491.1 - Produzione di oreficeria, argenteria, bigiotteria e coniazione di monete e medaglie 
491.2 - Lavorazione di pietre dure e preziose per gioielleria e per uso industriale 

492 - Costtuzione di strumenti musicali e relativi accessori 

493 - Laboratori fotografici e cinematografici 
493.1 - Sviluppo e stampa di films cinematografici 
493.2 - Produzione, sincronizzazione e doppiaggio di films 
493.3 - Laboratori fotografici 

507 



508 ALLEGATO ,4 

494 - Costruzione di giochi, giocattoli e articoli sportivi 
494.1 - Costruzione di giochi 

494.2 - Costruzione di giocattoli e loro parti (esclusi i giocattoli in gomma e cartone) 
494.3 - Costruzione di articoli sportivi (esclusi quelli in gomma e in materie plastiche) 

495 - Altre industrie manifatturiere non altrove classificate 

496 - Industria del confezionamento 
496.1 - Confezionamento di generi alimentari 
496.2 - Confezionamento di generi non alimentari 

5 - INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI E DELLE INSTALLAZIONI DI 
IMPIANTI PER L'EDILIZIA 

50 - Edilizia e genio civile 

501 - Costruzioni edili - restauro e manutenzione di fabbricati 
50l.t - Costruzioni d'immobili per abitazione ed altri u~i (compresi il restauro e la manuten

zione) 
501.2 - Attività ausiliarie delle costruzioni 

502 - Genio civile 
502.1 - Costruzione di strade e lavori in terra 
502.2 - Costruzione di opere specializzate 

503 - Installazione di impianti per l'edilizia 
503.1 - Installazione di impianti di riscaldamento, di condizionamento, idrico-sanitari e di di

stribuzione di gas e di acqua calda 
503.2 - Installazione di impianti elettrici per l'edilizia 

504 - Attività di finiture dell'edilizia 

6 - COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI E ALBERGHI; RIPARAZIONI DI 
BENI DI CONSUMO E DI VEICOLI 

6 A • Commercio. pubblici esercizi e alberghi 

61 - Commercio all'ingrosso (escluso il recupero) 

611 - Commercio all'ingrosso di materie prime agricole, di animali vivi, di materie 
prime tessili e di semilavorati ' 

6 l l.t - Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
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611.2 - Commercio all'ingrosso di semellti, foraggi, piante officinali e semi oleosi 
611.3 - Commercio all'ingrosso di sostanze fertilizzanti, concimi ed altri prodotti chimici per 

l'agricoltura 
611.4 - Commercio all'ingrosso di fiori e piante 
611.5 - Commercio all'ingrosso di animali vivi (esclusi gli animali da cortile) 
611.6 - Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate 
611.7 - Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicce

ria) 
611.8 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e conciate per pellicceria 
611.9 - Commercio all'ingrosso di tabacco greggio 

612 - Commercio all'ingrosso di combustibili; di minerali e prodotti chimici per 
l'industria 

612.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti 
612.2 - Commercio all'ingrosso di combustibili solidi 
612.3 - Commercio all'ingrosso di metalli ferrosi semilavorati 
612.4 - Commercio all'ingrosso di minerali 
612.5 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati 
612.6 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici industriali, oli e grassi industriali di origine 

vegetale e animale; di gomma greggia 

613 - Commercio all'ingrosso di legname, di materiale da costruzione e di articoli 
per installazione 

613.1 - Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 
613.2 - Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
613.3 - Commercio all'ingrosso di articoli per installazioni 
6 l 3.4 - Commercio all'ingrosso di vetro piano 

614 - Commercio all'ingrosso di macchine, attrezzature e veicoli , 
614.1 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
6 l 4.2 - Commercio all'ingrosso di macchine per costruzioni edili 
6 l 4.3 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile; di macchine da cucire e per 

maglieria 
614.4 - Commercio all'ingrosso di macchine e attrezzature per ufficio (esclusi i mobili) 
614.5 - Commercio all'ingrosso di altre macchine, utensileria e attrezzature per l'industria, il 

commercio e la navigazione 
614.6 - Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e attrezzi agricoli, compresi i trattori 
614.7 - Commercio all'ingrosso di veicoli e accessori 

615 - Commercio all'ingrosso di mobili, elettrodomestici, apparecchi radio-televi-
sivi, casalinghi e ferramenta 

615.1 - Commercio all'ingrosso di mobili in legno, metallo e materie sintetiche 
615.2 - Commercio all'ingrosso di articoli in ferro ed in altri metalli (ferramenta) 
615.3 - Commercio all'ingrosso di apparecchi radio-televisivi, strumenti musicali, dischi e rela

tivi accessori 
615.4 - Commercio all'ingrosso di materiali radioelettric~ telefonici e televisivi 
615.5 - Commercio all'ingrosso di apparecchi elettrodomestici (comprese le cucine a gas e a 

legna) 
615.6 - Commercio all'ingrosso di porcellane, vetrerie e casalinghi 
615.7 - Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
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615.8 - Commercio all'ingrosso di carte da parati e stucchi 
615.9 - Commercio all'ingrosso di mobili ed oggetti di arredamento in canna, vimini, giunco, 

sughero e paglia 

616 - Commercio all'ingrosso di prodòtti tessili, di abbigliamento, di calzature e 
articoli in cuoio e pelli 

616.1 - Commercio all'ingrosso di vestiari~(compresi gli abiti da lavoro). di cappelli, di om-
brelli e accessori di abbigliamento 

6 l 6.2 - Commercio all'ingrosso di pellicce 
6163 - Commercio all'ingrosso di tessuti per l'abbigliamento e l'arredamento 
6 l 6.4 - Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria per uso personale, maglieria e simili 
6 l 6.5 - Commercio all'ingrosso di articoli per merceria e per passamaneria 
616.6 - Commercio all'ingrosso di calzature ed accessori per calzature 
616.7 - Commercio all'ingrosso di pelletterie 
616.8 - Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa e di tappèti e materassi 

617 - Commercio all'ingrosso di prodotti alimentar~ bevande e tabacCo 
617.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli fresch~congelati e surgelati 
617.2 - Commercio all'ingrosso di carni fresche, congelate, surgelate e di s~lum~ pollame, sel-

vaggiria e uova 
617:3 - Commercio all'ingrosso di latte, burro e formaggi 
617.4 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari I 
6 17.5 _. Commercio all'ingrosso di bevande alcooliche e d analcooliche, di alcool per liquori ed 

aceto ", 
617.6 - Commercio all'ingrosso di caffè, the, cacao e spezie 
617.7 - Commercio all'ingrosso di prodotti ittici, freschi, surgelati e .comunque conservati 
6 17.8 . - Commercio all'ingrosso speciàlizzato di altri prodotti alimentari non altr()v~ classificati 

e generi di monopolio . 
6 17.9 • Commercio all'ingrosso despecializzato 

618 - Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici, sanitpri, di bellezza e di 
detersivi " 

618.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 
618.2 - Commercio all'ingrosso di strumenti ed apparecchi sanitari 
618.3 - Commercio all'ingrosso di articoli di profumeria 
618.4 - Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi, prodotti per la lucida tura e simili 

619 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti non alimentari 
619.1 - Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 
619.2 - Commercio all'ingrosso di libri 
6193 - Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti 

scientifici 
619.4 - Commercio all'ingrosso di orologi e di articoli di gioielleria 
619.5 - Commercio all'ingros~ di giocattoli 
6 l 9.6 - Commercio all'ingrosso di articoli sportivi 
6 l 9.7 - Commercio all'ingrosso di prodotti non alimentari non altrove classificati 

62 - Commercio all'ingrosso di materiali vari da recupero 

621 - Commercio all'ingrosso di rottami metallici 

622 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti di raccolta 
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63 - Intermediari del commercio (agenti rappresentanti e agenzie di me-
diazione) , 

631 - Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di 
materie prime tessili e di semilavorati 

632 - Intermediari del commercio di combustibili, minerali e prodotti chimici per 
la tecnica e l'industria 

633 - Intermediari del commercio di legname e materiale da costruzione 

634 - Intermediari del commercio di macchine e materiale per l'industria, il com
mercio, la navigazione e l'agricoltura (comprese le macchine e il materiale 
per ufficio) e di veicoli 

635 - Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta 

636 - Intermediari del commercio di prodotti tessili, di abbigliamento, di calzature 
e articoli in cuoio 

637 - Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco 

638 - Intermediari del commercio specializzato di altri prodotti 

639 - Intermediari del commercio di prodotti di4ersi, attività associate senza 
prevalenza 

64 - Commercio al minuto di prodotti alimentari, di articoli di abbiglia
mento, di arredamento e per la casa; farmacie 

641 - Commercio al minuto di prodotti ortofrutticoli e lattierq,'caseari; di carne, 
pesce e pasticceria 

641.1 - Commercio al minuto di frutta, legumi e patate 
641.2 - Commercio al minuto di latte (senza licenza di PS.) e prodotti lattiero caseari 
64 t.3 -, N~gQzi di carni bovine, ovine, caprine e suine fresche e congelate 
641.4 - Negozi di carni equine 
64 t.5 - Commercio al minuto di pesci, crostacei e molluschi 
641:6 - Commercio al minuto di pollame, selvaggina (esclusi i surgelati) e uova 
641.7 - Commercio al minuto di pane, con e senza annesso forno e con eventuale annessa 

vendita di prodotti alimentari e non alimentari 
641.8 - Commercio al minuto di pasticceria e dolciumi (compresa l'eventuale annessa produ

zione); commercio al minuto di confetteria 
641.9 - Commercio al minuto di prodotti alirnentari vari 

642 - Commercio al minuto di bevande, oli e di altri prodotti alimentari non al-
trove classificati; tabaccherie 

642.1 - Commercio al minuto di bevande e olio 
642.2 - Commercio al minuto di prodotti del tabacco e altri generi di monopolio 
6423 - Commercio al minuto specializzato di altri prodotti alimen~ari 
642.4 - Commercio al minuto alimentare despecializzato 
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643 - Farmacie 

644 - Commercio al minuto di articoli sanitari e di prodotti di bellezza 
644.1 - Commercio al minuto di strumenti ed articoli medicali, chirurgici ed ortopedici 
644.2 - Erboristerie 
644.3 - Commercio al minuto di profumeria, saponi, prodotti per toletta e per l'igiene della 

persona 
644.4 - Commercio al minuto di colori e vernici 

645 - Commercio al minuto di articoli di abbigliamento 
645.1 - Commercio al minuto di confezioni per uomo e ragazzo, (compresi gli abiti da lavoro e 

gli abiti sportivi) 
645.2 - Commercio aI minuto di confezioni per donna e ragazza, (compresi gli .abiti da lavoro 

e gli abiti sportivi) . 
645.3 - Commercio al minuto di confezioni per bambini, (comprese le confezioni per neonati) 
645.4 - Commercio al minuto di stoffe per abbigliamento 
645.5 - Commercio al minuto di biancheria, camicie, cappelli, ombrelli 
645.6 - Commercio al minuto di merceria e ricami 
645.7 - Commercio al minuto di pellicce e di pelli per pellicceria 

646 - Commercio al minuto di calzature e pelletteria 
646.1 - Commercio al minuto di calzature e articoli per calzolerie 
646.2 -- Commercio al minuto di articoli di pelletteria e da viaggio 

647 - Commercio. al minuto di tessuti per arredamento 
647.1 - Commercio al minuto di tessuti per arredamento e tappeti 
647.2 - Commercio al minuto di biancheria da tavola e da casa 

648 - Commercio al minuto di mobili, apparecchi e materiali per la casa 
648.1 - Commercio al minuto di mobili in legno, vimini, canne, giunchi e materassi (esclusi i 

mobili per ufficio) 
648.2 - Commercio al minuto di articoli casalinghi, di ceramica e vetreria 
·648.3 - Commercio al lllinuto di apparecchi elettrodomestici, macchige da cucire e per ma-

g~~ . 
648.4 - Commercio al minuto di apparecchi radio, di televisori, di giraciischi, di registratori e 

dischi; articoli di iIIumunazione 
648.5 - Commercio al minuto di semilavorati in legno, sughero, vimini, e articoli in plastica 
648.6 - Negozi di ferramenta e casseforti 
648.7 - Commercio al minuto di articoli diversi per uso domestico (attività associate senza 

prevalenza) 

649 - Commercio al minuto di carte da parati, di rivestimenti e apparec.chi igie-
nico-sanitari, strumenti musicali, di articoli da regalo e oggetti d'arte 

649.1 - Commercio al minuto di carta da parati e stucchi 
649.2 - Commercio al minuto di articoli igienico-sanitari e da costruzione 
649.3 - Commercio al minuto di strumenti musicali, spartiti ed accessori 
649.4 - Commercio al minuto di articoli da regalo; chincaglieria e bigiotteria' 
649.5 - Commercio al minuto di articoli di antiquariato, di oggetti d'arte e di culto. decorazioni 

65 - Commercio al minuto di veicoli, natanti, carburanti, libri ed articoli 
vari 

651 - Commercio al minuto di automobili, motocicli e natanti 
651.1 - Commercio al minuto di autoveicoli (incluse le auto d'occasione) 
651.2 - Commercio al minuto di cicli e motocicli (incluse le moto di occasione) 
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651.3 - Commercio al minuto di pezzi staccati ed accessori di autoveicoli, motocicli e cicli 
651.4 - Commercio di natanti ed accessori 

652 - Commercio al minuto di carburanti e lubrificanti 

653 - Commercio al minuto di libri, giornali, articoli da cancelleria e forniture per 
ufficio 

653.1 - Commercio al minuto di libri nuovi e usati 
653.2 - Commercio al minuto di quotidiani e periodici 
6533 - Commercio al minùto di articoli di cancelleria e forniture per ufficio 
653.4 - Commercio al minuto di mobili per ufficio, di macchine e attrezzature per ufficio 
653.5 - Commercio al minuto di francobolli per filatelici, numismatica ed altri articoli da col

lezione 

654 - Commercio al minuto di altri articoli non altrove classificati 
654.1 - Commercio al minuto di materiale per ottica, fotografia, cinematografia e strumenti di 

precisione 
654.2 - Commercio al minuto di orologi, di articoli di gioielleria e d'argenteria 
654.3 - Commercio al minuto di giocattoli 
654.4 - Commercio al minuto di articoli sportivi, armi e munizioni 
654.5 - Commercio al minuto di fiori e piante 
654.6 - Commercio al minuto di animali vivi e forniture per apimali 
654.7 - Commercio al minuto di macchine e attrezzature e prodotti per l'agricoltura e il giar

dinaggio 
654.8 - Commercio al minuto di combustibili 
654.9 - Altri commerci al minuto specializzati 

655 - Commercio al minuto di articoli di occasione (esclusi i libri, i veicoli e gli 
oggetti di antiquariato) 

656 - Commercio al minuto di prodotti diversi, con prevalenza di prodotti non a
limentari 

656.1 - Grandi magazzini 
656.2 - Altri negozi de specializzati 

66 - Pubblici esercizi ed esercizi alberghieri 

661 - Ristoranti (senza alloggio) 

662 - Bar con e senza spettacolo 

664 - Mense 

665 - Esercizi alberghieri propriamente detti 
665.1 - Alberghi e motel con ristorante; locande 
665.2 - Alberghi senza ristorante 
665.3 - Pensioni 

666 - Vagoni letto e vagoni ristorante 

667 - Esercizi alberghieri complementari 
667.1 - Ostelli della gioventù e rifugi alpini 
667.2 - Campeggi e caravaning 
667.3 - Centri di vacanze e case per vacanze 
667.4 - Colonie, case di riposo, alloggi ammobiliati per turisti, altri esercizi alberghieri com

plementari 

17 - Atti del censimento - VoI. IV. 
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6 B • Riparazioni di beni di consumo e di veicoli 

67 • Riparazioni di beni di consumo e. di veicoli 

671 . Riparazioni di autoveicoli e biciclette 
671.1 . Riparazioni di autoveicoli (esclusa la riparazione di carrozzerie) 
671.2 • Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli 
671.3 • Riparazioni di motoveicoli e biciclette 

672 • Riparazioni di calzature e articoli in cuoio 

673 • Riparazioni di elettrodomestici, radio, televisori, giradischi e fonografi 

674 • Riparazioni di orologi e gioiellerie 

675 • Riparazioni non altrove classificate 

7 - TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

71 • Ferrovie 

71 O • Ferrovie 
71 0.1 . - Ferrovie dello stato 
710.2 - Ferrovie in concessione 
7103 - Servizi ausiliari delle ferrovie, in appalto 

72 • Altri trasporti terrestri 

721 - Metropolitane, tranvie e servizi regolari d'autobus 

722 • Trasporti su strada di viaggiatori (esclusi servizi regolari d~'Ilutobus) 

723 • Trasporti su strada di merci 

724 - Trasporti per condotta (oleodotti e gasdotti) 

725 - Trasporti con impianti a fune 

73 - Trasporti fluviali, lacuali e lagunari 

730 - Trasporti fluviali, lacuali e lagunari 

74 • Trasporti marittimi e cabotaggio 

741 - Trasporti marittimi internazionali (di merci e passeggeri) 

742 • Trasporti marittimi in navigazione di cabotaggio (di merci e passeggeri) 

75 • Trasporti aerei 

750 - Trasporti aerei 
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76 - Attività connesse ai trasporti 

761 - Attività connesse ai trasporti terrestri 

762 - Attivita'connesse ai trasporti di navigazione interna 
762.1 - Attività complementari ai trasporti di navigazione interna 
762.2 - Servizi ausiliari dei trasporti di navigazione interna 

763 - Attività connesse ai trasporti marittimi ed al cabotaggio (porti marittimi ed 
. altre installazioni marittime) 

763.1 - Attività complementari ai trasporti marittimi 
763.2 - Servizi ausili~ri dei trasporti marittimi 

764 - Attività connesse ai trasporti aerei (aeroporti e aerodromi) 
764.1 - Attività complementari ai trasporti aerei 
764.2 - Servizi ausiliari dei trasporti aerei 

77 - Agenzie di viaggio, intermediari dei trasporti, magazzini di custodia e 
depositi 

771 - Agenzie di viaggio 

772 - Intermediari dei trasporti 
772.1 - Servizi di portabagagli, carico, scarico e facchinaggio 
772.2 - Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 

773 - Magazzini di custodia e deposito e frigoriferi 
773.1 - Magazzini di custodia e deposito 
773.2 - Magazzini frigoriferi per conto terzi 

79- Comunicazioni 

790 - Comunicazioni 
790.1 - Amministrazione delle poste e telecomunicazioni 
790.2 - Servizi postelegrafonici, in appalto o in concessione 
790.3 - Servizi telefonici di stato, servizi telefonici in appalto o in concessione e servizi di te

lecomunicazione in concessione 

8 - CREDITO E ASSICURAZIONE, SERVIZI PRESTATI ALLE IMPRESE; 
NOLEGGIO 

8 A - Credito e assicurazione 

81 - Istituti di credito 

811 - Autorità bancarie centrali 

812 - Altre istituzioni monetarie 
812.1 - Istituti di credito di diritto pubblico 
812.2 - Altre aziende di credito e istituti centrali di categoria 
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813 - Istituzioni finanziarie e società di controllo 
813.1 - Istituti e sezioni per il credito speciale 
813.2 - Imprese di prestiti e finanziamenti 
813.3 - Società fiduciarie e di investimenti mobiliari 
813.4 - Società per la gestione di fondi comuni diinvestimentQ 
813.5 - Società di controllo 

82 - Assicurazione (escluse I~ assicurazioni sociali obbligatorie) 

821 - Istituti di assicurazione mista (vita e capitalizzazione danni) 

822 - Istituti di assicurazione (vita e capitalizzazione) 

823 - Istituti di as-sicurazione (danni, malattie, rischi diversi) _ 

8 B - Servizi prestati alle imprese. noleggio 

83 - Ausiliari finanziari e delle assicurazioni, affari immobiliari, servizi 
prestati alle imprese 

831 - Ausiliari finanziari 

832 - Ausiliari delle assicurazioni 

833 - Imprese immobiliari per la compravendita di immobili 

834 - Agenzie di mediazione per la compravendita e la locazione di immobili e 
terreni (compresa la locazione di beni immobili propri) 

835 - Consulenti legali 

836 - Contabilità, consulenza fiscale e revisione dei conti 

837 - Servizi tecnici 
837.1 - Studi tecnici ed affini 

837.2 - Studi di analisi chimiche e merceologiche 

838 - Pubblicità e pubbliche relazioni 
838.1 - Agenzie di pubblicità e pubbliche relazioni 
838.2 - Servizi di pubblicità aerea 

839 - AltÌ"i servizi prestati alle imprese 
839.1 - Studi di mercato 
839.2 - Studi di consulenza organizzativa 
8393 - Servizi di informatica, elaborazione e acquisizione dati 
839.4 - Imprese ed enti di gestioni esattoriali 
839.5 - Agenzie di informazioni per la stampa, informazioni commerciali, richieste di certificati 

ed agenzie affini 
839.6 - Copisterie 
839.7 - Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste 
839.8 - Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche 
839.9 - Servizi di vigilanza e investigazione . 
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84 - Noleggio di beni mobili 

841 - Noleggio di macchinari e di attrezzature agricole (senza personale fisso) 

842 - Noleggio di macchinari e di attrezzature per I edilizia (senza personale fis
so) 

843 - Noleggio di macchinari e di attrezzature contabili e per ufficio, compresi i 
calcolatori elettronici e i registratori di cassa (senza operatore fisso) 

844 - Noleggio di autoveicoli stradali, (senza autista) 

845 - Noleggio di altri mezzi di trasporto (senza autista) 

846 - Noleggio di beni di consumo 

847 - Noleggio di altri beni mobili (senza personale fisso) 

9 - PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI 

9 A - Pubblica amministrazione 

91 - Pubblica amministrazione, difesa nazionale e sicurezza sociale ob
bligator!.a 

911 - Organi costituzionali - amministrazione statale e locale 
91 t.t - Organi costituzionali 
911.2 - Amministrazione statale centrale e periferica 
911,3 - Amministrazione degli enti locali 

912 - Giustizia 
912.1 - Amministrazione della giustizia 
912.2 - Ospedali psichiatrici giudiziari 

9 t 3 - Sicurezza nazionale ed ordine pubblico 

914 - Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

915 - Difesa nazionale 

919 - Sicurezza sociale obbligatoria 

9 8 - Servizi pubblici e privati 

92 - Servizi d'igiene pubblica ed amministrazione di cimiteri 

921 - Servizi di nettezza urbana, di disinfestazione e servizi analoghi 
92l.1 - Servizi di nettezza urbana. servizi di disinfestazione e servizi analoghi. pubblici 
921.2 - Servizi di nettezza urbana, di disinfestazione e servizi analoghi. privati 

922 - Amministrazione dei cimiteri 

923 - Servizi di pulizia 
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93 • Istruzione 

931 . Istruzione universitaria 
931.1 • Università ed istituti a livello universitario. statali 
931.2 • Università ed istituti universitari non statali 

932 • Istruzione primaria e secondaria 
932.1 • Scuole di istruzione primaria, statali 
9322 • Scuole di istruzione secondaria di primo grado, statali 
932.3 • Scuole di istruzione secondaria di secondo grado, statali 
932.4 - Scuole di istruzione primaria, non statali 
932.5 - Scuole di istruzione secondaria di primo grado, non statali 
932.6 - Scuole di istruzione secondaria di secondo grado, non statali (private, legalmente ri· 

conosciute e pareggiate) 

933 . Scuole di formazione e di perfezionamento professionale 
933.1 - Scuole di istruzione professionale statali 
9332 - Scuole di istruzione professionale, non statali 

934 • Istruzione di grado preparatorio 
934.1 - Scuole materne, statali 
9342 - Scuole materne, non statali 

935 • Professori ed insegnanti indipendenti 

936 • Scuole di guida, pilotaggio e simili (escluse le scuole per i piloti di linea) 

94 • Ricerca e sviluppo 

940 • Ricerca e sviluppo 
940.1 - Enti di ricerca e sviluppo, pubblici 
940.2 - Istituti di ricerca e sviluppo, privati 

95 - Sanità e servizi veterinari 

951 - Servizi sanitari (con ricovero) 
951.1 - Ospedali generali, pubblici (regionali, provinciali e zonali) 
9512 - Ospedali specializzati, pubblici 
951.3 - Istituti, cliniche e policlinici universitari; istituti di cura e ricovero a carattere scienti-

fico, pubblici 
951.4 - Ospedali psichiatrici e neuropsichiatrici, pubblici 
951.5 - Ospedali per cronici e di lunga degenza. pubblici 
951.6 - Case di cura, private (generali. specializzate, laiche e religiose) 
951.7 - Case di cura psichiatriche e neuropsichiatriche. private 
951.8 - Case di cura per lunga degenza, private 
951.9 - Ospedali ecclesiastic\ classificati, privati 

952 - Altre istituzioni sanitarie (senza ricovero) 
952.1 - Ambulatori e poliambulatori, pubblici 
952.2 - Stabilimenti idropinici ed idrotermali, pubblici 
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952.3 - Centri di igiene mentale. pubblici 
952.4 - Laboratori di igiene e profilassi. pubblici 
9525 - Altre istituzioni sanitarie. pubbliche 
952.6 - Stabilimenti idropinici ed idrotermali. privati 
952.7 - Laboratori di analisi cliniche. privati (chimico-fisiche. batteriologiche. virologiche. e

matologiche e citoistologiche) 
952.8 - Studi di radiologia e radioterapia, privati 
952.9 - Altre istituzioni sanitarie. private· 

953 - Studi m~dici privati 
953.1 - Studi medici generici e pediatrici 
953.2 - Ambulatori e poliambulatori specialistici 

954 - Studi dentistici 

955 - Attività professionali paramediche indipendenti (ostetriche, infermieri, fi
sioterapisti ecc.) 

956 - Servizi veterinari 
956.1 - Servizi veterinari. pubblici 
956.2 - Servizi veterinari, privati 

96 - Altri sej-yizi sociali 

961 - Assistenza sociale (senza ricovero) 
96 1.1 - Assistenza sociale, pubblica 
9612 - Assistenza sociale, privata 

962 - Assistenza sociale (con ricovero) 
962.1 - Assistenza sociale. pubblica 
9622 - Assistenza sociale, privata 

963 - Organizzazioni economiche ed associazioni professionali 
963.1 - Organizzazioni economiche 
9632 - Associazioni professionali 

964 - Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 

965 - Organizzazioni sindacali dei lavoratori ed altre organizzazioni sindacali 
965.1 - Organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti 
9652 - Altre organizzazioni sindacali (confederazioni italiane della proprietà edilizia, sunia ec

c.) 

966 - Organizzazioni religiose 

967 - Enti e associazioni turistiche (escluse le agenzie di viaggio) 

968 - Servizi sociali non altrove classificati 

97 - Servizi ricreativi ed altri servizi culturali 

972 - Distribuzione di films 

973 - Sale cinematografiche 
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974 - Trasmissioni radiofoniche e televisive 
974.1 - Radio e televisioni, pubbliche 
974.2 - Radio e televisioni, private 

975 - Spettacoli (esclusi cinema e sport) 

976 - Libere professioni artistiche e letterarie 

977 - Biblioteche, musei, giardini botanici e zoologici 
977.1 - Servizi pubblici inerenti an'attività culturale 
977.2 - Servizi privati inerenti all'attività culturale 

978 - Enti, organizzazioni ed installazioni sportive 
978.1 - Enti ed organizzazioni sportive 
978.2 - Installazioni sportive delle amministrazioni pubbliche 
978.3 - Installazioni sportive di istituzioni private 
978.4 - Attività professionali sportive indipendenti (atleti, istruttori ecc.) 

979 - Servizi ricreativi non altrove classificati 
979.1 - Stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali 
979.2 - Altri servizi dello spettacolo e ricreativi 
979.3 - Ricevitorie dellotto,,lotterie e concorsi pronostici 
979.4 - Insegnanti indipendenti di attività ricreative (maestri di danza, di bridge, ecc.) 

98 - Servizi personali 

981 - Servizi di lavanderia, tintoria e affini 

982 - Servizi per l'igiene e l'estetica della persona 
982.1 - Laboratori di parrucchiere ed istituti di bellezza 
982.2 - Altri servizi per \'igiene e la p~lizia 

983 - Studi e laboratori fotografici 
983.1 - Studi fotografici 
983.2 - Servizi di fotografia aerea 

984 - Servizi personali non altrove classificati 
984.1 - Servizi di pompe funebri e di cremazione 

984.2 - Altri servizi personali non altrove classificati 

985 - Servizi domestici presso famiglie e convivenze 

99 - Rappresentanze diplomatiche, organizzazioni internazionali e so
prannazionali e forze armate alleate 

990 - Rappresentanze diplomatiche, organizzazioni internazionali e sopranna
zionali e forze armate alleate 



(Allegato D) 

TABELLA DI RAGGUAGLIO TRA LA CLASSIFICAZIONE DELLE 

ATIIVITÀ ECONOMICHE 1981 E LA CLASSIFICAZIONE 1971 

Numero di cateloria I Numero di cateloria Numero di cateloria Numero di categoria Il Numero di categoria· Numero di cateloria 
o sottoclasse della o sottoclasse della o soltoclaue della 

della classificazione classificazione della classificazione classificazione della classificazione classificazione 

1981 1971 1981 1971 1981 1971 

011.1 1.01.01 041.6 ~ 1.06.04 170.2 5.03.02 
041.7 

011.2 1.01.02 211 2.01.01 
042.1 1.06.08 

2.01.02 011.3 1.01.03 212 
042.2 

i 011.4 1.01.04 042.3 221 3.09.01 
042.9 224.2 ~ 011.5 1.01.05 043.1 222.1 3.09.02 

011.6 1.01.06 043.2 
043.3 1.06.10 222.2 3.09.03 

011.7 1.01.07 043.4 
043.5 223 3.09.04 

011.8 1.01.08 043.6 
043.7 224.1 3.09.06 

011.9 1.01.09 043.8 

I 2.02.14 
012.1 1.02.01 1.06.11 

231.1 2.02.15 043.9 
012.2 1.02.04 042.4 i 231.2 

! ~ 
1.06.07 231.3 2.02.12 

012.3 1.02.05 042.5 , 
231.4 2.02.16 

042.6 1.06.06 231.5 2.02.18 
012.4 1.02.03 

012.5 1.02.07 042.7 
042.8 I 1.06.09 232 2.02.08 

012.6 1.02.02 233 ) 2.02.06 
044.1 } 1.06.12 ( 2.02.07 

012.7 ; 841 
012.8 1.02.08 

239.1 ( 2.02.09 
044.2 1.06.13 ~ 2.02.10 

013.1 ! 1.02.06 045 1.06.14 ) 2.02.11 013.3 239.2 

f 
2.02.01 

( 2.02.17 
013.2 3.03.06 111 2.02.02 239.3 2.02.13 
014 1.04.01 

241 3.12.08 120 3.13.31 
020.1 1.03.01 

2.02.03 242.1 3.12.05 131 
020.2 1.03.02 

132 2.02.04 242.2 3.12.06 
020.3 - 133 - 242.3 3.12.07 
031.1 1.05.03 

134 2.02.05 243.1 

t 031.2 1.05.04 243.2 3.12.11 
140.1 

J l 3.13.29 243.4 
032.1 1.05.01 140.2 3.13.30 

243.3 3.12.12 
032.2 1.05.02 140.3 ì 5.02.02 162.2 ~ 244 3.12.13 
041.1 1.06.03 

150 - 245.1 3.12.01 
041.2 ì 1.06.02 161 5.01.01 ~ 3.12.02 041.3 ~ 245.2 f 3.12.03 
041.4 1.06.01 162.1 5.02.01 

l 3.12.04 
163 5.01.02 245.3 

3.12.17 041.5 
~ 041.8 1.06.05 170.1 5.03.01 246 3.12.10 
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Numero di cateaorla Numero di cateaorial! Numero di cateaoria Numero dicateaoria Numero di cateaorla Numero di cate.orla 
o IOttocJaue della o IOttocJaue della olOttocl .... deUa 

deOa cluslflc:azloae clallilc:.zioM deDa cluslfIc:uioDe cluaiftcazione della clualftcuione cllllliflc:azlOllll 
1981 1971 1981 1971 1981 1971 

247.1 

~ 
312.1 

t 
328.1 ~ 3.10.09 247.2 3.12.14 312.2 3.09.05 328.2 ) 

247.3' 312.3 
328.3 

~ 247.4 
J 

313.1 

t 
328.6 3.10.21 

247.5 3.12.15 313.2 3.10.24 328.8 
313.4 

248.1 

j 
328.4 

~ 3.10.05 248.2 
3.12.09 

313.3 - 328.5 
248.3 
248.4 313.5 3.10.47 328.7 3.10.33 

251.1 313.6 , 
3.10.61 328.9 3.10.56 3.13.01 

251.2 

~ 
314.1 

J 3.10.03 330.1 3.10.35 
251.3 

, 3.13.02 314.2 
2Sl.4 ( 3.13.03 330.2 3.10-'4 

315 3.10.06 
251.S 3.13.05 341 3.10.45 

316.1 3.10.26 
251.6 3.13.08 342 t 3.10.37 

316.2 
J 3.10.22 3.10.46 

251.7 3.13.04 316.8 
343.1 

J 3.10.38 251.8 3.13.06 316.5 3.10.04 343.3 

251.9 3.13.07 316.3 3.10.23 343.2 3.10.39 

255 3.13.16 316.4 3.10.07 344.1 
J 3.10.40 344.3 

256.1 3.13.10 316.6 3.10;25 
344.2 3.10.42 

256.2 3.13.lS 316.7 3.10.27 

319.1 3.10.4~ 
34.5.1 I 3.10.43 

256.3 l 3.13.11 345.3 
3.13.12 319.2 3.10.53 345.2 3.18.05 256.4 3.13.13 321 3.10.16 

345.4" J 256.5 3.13.09 322.1 347 3.10.44 
3.10.12 

256.6 
J ~ 

3.13.14 322.2 3.10.15 346 3.10.41 
256.7 3.13.17 

3.13.19 323 3.10.18 348.1 
J ~ 4.02.02 

256.8 3.13.18 l 
503.2 4.02.03 

324.1 
324.2 3.10.20 

348.2 

~ 
3.13.20 -

257 3.13.21 324.3 3.10.34 343.4 

~ 
3.13.22 

348'.3 3.10.55 324.4 3.10.14 258.1 3.13.23 673 

258.2 325.1 
J 3.10.17 351 3.11.04 3.13.24 325.2 . 

259.1 3.13.25 325.3 3.10.11 ~ 352 3.11.05 
259.2 3.13.27 326.1 

J 
353 3.11.06 

326.2 3.10.10 
259.3 t 3.13.26 361.1 

J 3.11.10 3.13.28 327.1 
J 3.10.13 361.3 

260 3.15.01 327.3 
361.2 3.10.48 

311.1 3.10.01 327.2 3.10.19 

311.2 3.10.02 327.4 3.10.08 
362.1 l 3. 11.0i 362.2 
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N_di.cateaoria Nu_dlc:ateaoria N_dic:atelOria N_dic:atelOria "N_dic:ateaorta N_cIlc:aleaoria 
o~ deUa o lOltOc:laue della olOUOc:l .... della 

della eia ....... ..,. d.!!IIiflc:azloae della c:llllilk:azioM ·ell!!IIi~ della cll!!lliftc.1Ioae dl!!lliftc:.zIaae 
1981 1971 . 1981 1971 1981 1971 

363.1 l 3.11.61 423.1 

t 
439.3 I 3.11.62 423.2 3.61.11 439.8 3.63.19 

363.2 
4.23.4 439.9 

3.11.63 

364 3.11.09 
423.3 

I 
439.4 3:63.26 

4%3.5 3.61.21 4%4.1 
, 

439.5 3.63.16 365 3 • .fl.68 4%4.% 
( 3.61.23 

t 3.06.61 
371.1 3.16.3% 4%4.3 441 3.06.6% 

. 371.2 
J 

~23.6 (J) - 44%.1 3.06.63 371.3 3.16.31 
425.1 I 3.61.2% 44%.% 3.04.16 371.4 3.16.57 4%5.2 

372.1 ~ 
4%7 3.61.24 451.1 

J 3.65.0.1 
3.16.36 451.2 

372.2 428.1 3.61.26 

~ 
452 3.65.62 373.1 3.26.63 428.2 3.61.%7 

373.2 3.16.%8 
453.1 

! 429.1 3.62.61 453.2 3.04.61 
373.3 3.16~36 429.2 3.02.02 453.3 

453.4 
373.4 3.16.58 431.1 - 453.5 I 3.04.63 374 3.16.29 431.2 3.63.61 453.6 

411.1 3.61.17 431.3-

t i 3.63.02 453.8 
J ~ 3.04.11 

431.4 3.63.63 453.9 3.04.12 
411.2 ~ 3.61.14 431.5 

( 3.04.67 ~ 3.61.15 453.7 432.1 ~ ~ 3.64.68 
411.3 3.61.16 432.2 ~ 

3.63.04 

432.3 ~ 3.63.65 
454.1 ~ 

3.04.62 
412.1 I 3.04.09 
412.2 3.61.68 

~ 3.63.07 433.1 3.63.11 454.2 3.04.04 
413.1 3.61.1% 

455.1 3.04.65 , 3.63.68 
413.% 3.61.13 433.% t 3.63.1% 455.% 3.04.13 
414 3.61.16 . 434.1 

! 456 3.04.66 
415 3.61.09 434.% 3.03.09 

434.3 461 3.67.61 
416.1 3.61.02 434.4 

462 3.67.62 
416.2 3.61.61 435.1 

t 435.2 3.63.16 463.1 3.67.65 
411 3.61.04 435.3 

3.07.04 463.2 
418 3.61.19 436.1 3.63.14 

463.3 3.67.10. 
419.1 3.61.63 436.2 ~ 3.63.13 436.3 ) 464 3.07.63 
419.2 ; 3.01.65 437 3.03.23 419.3 5 I I 

·.465.1 3.0.7.09 
438.1 3.6J.l7 420. 3.61.18 465.2 ( 3.67.06 438.2 3.0.3.18 465.3 , 

421.1 3.61.06 
439.1 

I I 
3.63.15 . 466.1 1 3.67.67 421.2 3.61.67 439.2 3.63.21 466.% 

439.6 3.0.3.22 
4%2 3.61.26 439.7 3.63.24 466.3 3.67.08 

(11 L'attività di surgclazione nella classificazione 1971 era distribuita nelle rispettive categorie di attivitl 
economica dei prodotti considerati. 
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NumerodicatellOria I NumerodicalellOria Numero di catelOria Numero di caleJlOria Numero di calOlOria Numero di calelOri. 
o sottoclasse della o sottoclasse della o sottoclasse della 

della classificaziono clasai1lcazione den. classificazione clasai1lcaziono den. classiftcazione clasllftcazlono 
1981 1971 1981 1971 . 1981 1971. 

467.1 ì 3.08.01 503.2 - 615.9 6.01.45 
467.2 ~ 

504 4.01.04 616.1 

! ~ 
6.01.48 , 467.3 3.04.14 616.3 

611.1 6.01.01 616.4 6.01.49 
467.4 3.08.02 616.8 6.01.51 

611.2 6.01.02 
471 3.16.01 

6.01.28 616.2 6.01.52 611.3 
472 3.1.6.02 

611.4 6.01.03 616.5 6.01.50 
473.1 3.17.01 

611.5 6.01.05 616.6 6.01.53 
473.2 

J 
, 3.17.02 

611.6 6.01.04 616.7 6.01.54 473.4 ~ 3.17.05 

3.17.03 t 6.01.06 617.1 6.01.19 473.3 611.7 
6.01.07 

! 
6.01.09 

474 3.17.04 
611.8 6.01.08 617.2 6.01.10 

6.01.11 481.1 
J 

3.14.01 611.9 - 6.01.14 481.2 

3.14.02 612.1 6.01.24 I 617.3 6.01.16 
482 f 3.14.03 612.2 6.01.23 617.4 6.01.17 

3.19.01 612.3 ~ 617.5 6.01.18 3.19.02 6.01.26 
3.19.03 612.5 ) 617.6 6.01.20 

483 3.19.04 612.4 6.01.25 
6.01.12 J 3.19.05 617.7 

, 
3.19.06 612.6 6.01.27 ~ ~ 6.01.13 
3.19.07 

613.1 6.01.30 

~ 
6.01.15 

491.1 3.20.04 617.8 6.01.21 
613.2 6.01.31 6.01.22 

491.2 3.12.16 
613.3 6.01.32 617.9 -

492 3.20.01 613.4 6.01.33 618.1 6.01.55 
493.1 3.18.04 614.1 6.01.35 618.2 6.01.56 
493.2 3.18.03 614.2 6.01.37 

618.3 6.01.57 
493.3 3.18.02 614.3 6.01.36 

618.4 6.01.46 
494.1 ~ 614.4 6.01.40 
494.2 3.20.02 619.1 ~ 6.01.64 
494.3 ~ 614.5 6.01.38 6.01.65 

495 3.20.05 614.6 6.01.34 619.2 6.01.63 

614.7 6.01.39 619.3 6.01.58 496.1 (1) -
615.1 6.01.41 

619.4 ~ 6.01.59 496.2 <n - 6.01.60 615.2 
~ ~ 6.01.42 

501.1 4.01.01 615.6 6.01.44 619.5 
~ 6.01.62 619.6 501.2 4.01.05 615.3 

~ ~ 6.01.43 615.4 
f 

6.01.66 502.1 4.01.02 615.5 6.01.61 619.7 
6.01.67 

502.2 4.01.03 615.7 6.01.29 621 6.01.69 
503.1 4.02.01 615.8 6.01.47 622 6.01.68 

111 La categoria cnr,nprende attività che nella da~sificazione 1971 erano distribuite neHe rispettive cate
~"rie di ;Iuività .:c"numi~a dei pruduui cun,id.:rali. 
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=:.....:.. . 

Numero di catelOria li Numero di catelOria Numero di catelOria Il Numero di calelOria I Numero di catelOria Numero di catelOria 
o sotloclasse della Il o sottoclasse della II o sottoclasse della 

della classificazione classificazione li della classificazione classificazione 'I della classificazione classificazione 
ii li 

1981 1971 1981 1971 . i 1981 1971 . : 

i 

I 
631 

I 
647.1 6.02.26 i 656.1 6.02.63 

632 
647.2 6.02.27 i 656.2 6.02.66 633 I 

634 648.1 ~ ~ 
6.02.28 I - 6.03.01 (1) 635 > 6.04.01 I 648.5 6.02.29 

Il 
636 

\ 
- e.03.02 (1) 

637 648.2 6.02.33 
638 I 661 6.06.03 
639 I 648.3 

~ 6.02.35 I 6.06.04 648.4 662 
641.1 6.02.09 

I 648.6 6.02.34 I 664 -
641.2 6.02.05 il 

~ 
648.7 6.02.39 il 665.1 

641.3 ì 6.02.01 Il 665.2 6.06.01 
641.4 649.1 6.02.32 665.3 

64l.5 6.02.04 649.2 6.02.58 666 7.01.03 

641.6 6.02.02 649.3 6.02.36 667.1 

l t !I 
667.2 6.06.02 641.7 6.02.06 

I 
649.4 

, 6.02.37 667.3 
6.02.07 l 6.02.38 667.4 

641.8 6.02.08 649.5 
, 6.02.30 671.1 3.10.50 
l 6.02.31 

641.9 6.02.03 1671.2 3.10.51 
651.1 6.02.40 

642.1 6.02.11 
ii 671.3 3.10.52 

642.2 6.02.12 I 651.2 

~ Il 651.3 6.02.41 672 3.05.03 

~ 
6.02.10 I 651.4 

I ~ 642.3 , 673 3.10.55 6.02.14 I 652 6.02.42 348.3 

I 

I 

642.4 ~ 6.02.13 653.1 6.02.49 I 674 3.10.60 
6.02.15 I 653.2 6.02.50 675 3.10.59 643 6.02.43 I 

l' ! 653.3 l 6.02.48 710.1 7.01.01 644.1 
J 

! I 
6.02.44 653.5 ) I 

644.2 
I t 

710.2 7.01.02 
653.4 6.02.47 

644.3 6.02.45 

I 

710.3 7.05.01 
654.1 6.02.51 Il 644.4 '.02.46 721 7.01.04 
654.2 6.02.53 i 

645.1 

~ 
I 

I 722 7.01.05 
645.2 6.02.18 

I 

654.3 6.02.56 
645.3 I 

723 ~ 
7.01.06 

654.4 ~ 6.02.52 I 7.01.09 
645.4 6.02.16 

I 
6.02.54 

I 
724 7.01.08 

~ 
6.02.19 654.5 6.02.60 

645.5 6.02.23 I i 725 7.01.07 
6.02.25 i 654.6 6.02.61 i 

Il I 730 7.02.03 
645.6 6.02.17 654.7 6.02.62 ! 

I 
741 7.02.02 

645.7 6.02.24 654.8 6.02.55 

I 
742 7.02.01 

646.1 i 6.02.20 654.9 l 6.02.57 
i 6.02.21 6.02.59 ( 7.03.01 

I 
I 

750 
~ 

7.03.02 
646.2 6.02.22 I 655 6.02.65 7.03.03 

(1.) Nello schema c1a .. ificalnrio del 1911 1 il commercio amhulante è distribuito nelle rispettive categorie 
di attività economica dei prudotti .:on,iderati. 
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.. 
Numerodicateaoria Numero di càteaoria Numero di cateaoria Numero di calqOria Numero di cateaoria Numero di cateaoria 

osottocl_ della o IOttocl_ della olOttocl_ della 
della classificazione claMificazioae della c\assiflcazioDe claasiflcazl.oae della clasaiftcazioae c:IassificazI.o 

1981 1971 . 1981 1971 1981 1971 ' 

761 7.04.01 838.2 
~ 7.03.04 922 9.01.07 

983.2 
762.1 7.04.03 923 9.01.03 

839.1 } 9.05.03 

! 
762.2 

J 7.05.02 839.2 931.1 
763.2 932.1 

839.3 9.08.04 932.2 9.04.01 763.1 7.04.02 932.3 
839.4 8.03.02 933.1 764.1 7.04.04 

934.1 839.5 9.08.02 
764.2 7.05.03 

931.2 839.6 9.08.05 
771 7.05.05 932.4 

839.7 9.08.06 932.5 
772.1 7.05.04 932.6 9.04.02 

839.8 9.08.08 933.2 
772.2 7.05.06 934.2 

839.9 9.08.11 935 773.1 6.04.04 

773.2 6.04.05 
841 
044.1 ~ 1.06.12 936 9.04.05 

790.1 7.06.01 842 6.05.01 
940.1 10.01.11 

790.2 7.06.01 843 6.05.02 940.2 9.05.07 

i 7.06.03 844 6.05.03 951.6 

! 790.3 7.06.04 951.7 9.03.04 845 6.05.04 951.8 
811 8.01.01 951.9 

846 l 6.05.05 812.1 8.01.01 847 952.6 9.03.08 
812.2 8.01.03 911.1 I 952.7 

! 911.2 952.8 813.1 8.01.05 911.3 952.9 9.03.05 
813.2 

t 
912.1 9.02.07 953.1 

813.3 8.01.06 912.2 9.02.08 953.2 
913 813.4 
914 9.03.01 

954 9.03.06 9.03.02 
813.5 8.03.01 915 10.01.01 951.1 , 

955 9.03.07 10.01.02 I 821 8.02.03 951.2 

~ 
10.01.03 951.3 956.1 9.03.03 

822 8.02.01 I 951.4 10.01.04 I 
I 951.S 10.01.05 

Il 
956.2 9.03.09 823 8.02.02 952.1 ( 10.01.06 

, 
952.2 10.01.07 961.1 ~ 10.01.09 831 8.01.04 ! 10.01.08 962.1 952.3 

832 8.02.04 952.4 10.01.10 
i 

952.5 10.02.01 961.2 l 9.08.10 833 6.04.02 963.1 10.02.02 962.2 
I 967 10.02.03 

I 
834 t 6.04.03 \I 978.1 10.02.04 963.2 9.06.01 

9.08.03 Il 978.2 10.02.05 
964 ~ 835 9.05.01 Il 978.3 i' 965.1 9.06.01 

I 978.4 

I 
965.2 ~ 836 9.05.02 

I 
979.4 

837.1 9.05.04 ~ 10.03.01 ~ 
9.07.01 

919 10.03.02 9.07.02 
837.2 9.05.05 Il i 966 9.07.03 

~ 
921.1 ~ l 9.01.04 l ~ 9.07.04 

838.1 9.08.01 921.2 ) 9.01.05 I 9.07.05 
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Numero di categoria Numero di categoria !"INumero di categoria Numero di cateJOriail NU~dicateJOria NumerodicalCJOria 
o sottocJasse della I o sottoclasse della o sottocl_ della 

della classificazione classificazione della classificazione classificazione della clalSificaziono classificazioDe 

1981 1971· I 19811971 1981 1971 

968 9.06.03 977.1 9.04.03 983.1 3.18.01 
10.01.12 

977.2 9.04.04 
972 9.02.01 984.1 9.01.06 

979.1 9.02.05 
973 9.02.03 979.2 9.02.06 984.2 9.08.12 
974.1 

9.02.02 979.3 9.08.07 985 9.08.09 974.2 
981 9.01.02 

~ 
10.04.01 975 9.02;04 

982.1 
9.01.01 990 10.04.02 

976 9.05.06 982.2 10.04.03 



(Allegato E) 

CLASSIFICAZIONE DELLE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

LAVORATORI ALLE DIPENDENZE DI TERZI 

01 - DIRIGENTE, chi rICopra un ruolo 
caratterizzato de un .levato grado 
di professlonaUti, autonomia e po
ter. dacislonale. 
Per la Pubblica Ammlnlatrazione, 
sono da conslderaral come • diri
gente. le qualifiche pre'/lste del 
D.P.R. 30 giugno 1972, n. 748, non
ché la qualifiche equivalenti pre .. o 
1utte I. altre ammlnlatrazlonl, .Iano 
.... a cerattar. centrale o locale. 
A4 .S.: direttore generale, capo ri
partiZione di ente lÒcale, primario 
oepadallero, tItoIara di cattedra unI
veraltarla, direttore di fllillle, '/Ice dI
rettore di auccursal., _covo, ecc. 
PIIr gli appartenenti alle FF.AA. • 
corpt .Imll." eono da conaleleraral 
coma dirigenti, gli utIIclali cOn gra
do euperlore a quello di tenente 
coloMelio o posiZioni _Imllate; 

02 - APPARTENENTE ALLA CARRlER,\ 
DIRETTIVA, chi con dlverao grado 
di raeponsablllti, dllCrazlonallti di 
poteri • autonomia, ... relte una 
funzione direttiva (tecnica o ammI
nistrativa). A4 H.' dlrettara di .... 
zione, conalgllere o qualifiche equI
valanti e figure _Imllablll, ricer
catore, economo, parroco, PrHldl, 
professore, dlrettara didattico, ecc. 
Per gli appartenenti alle FF.AA .• 
corpi limllarl .ono da conaiderarai 
come direttivi, gli ufficiali con gra
do inferiore • quello di colonnello 
o posizioni _imitallll; 

03- IMPIEGATO, chi _rcita uni fun
zione di conoetto o _cutIva (tec
nica o ammlnlatratlve), A4 el,: con
tabile, archiviste, ltenodattllografo, 

. aegreterla, dtaegnatore tecnico, 
conaolliste di centro .Iaboraziona 
dati, IllHgnante .I.mentere, .CC. 
Per gli appartenenti alle FF.AA. • 
corpt limllarl lORO da conllcleraral 
impiegati tutti I IOttufficlali o poli
zionl .... milate; 

04~ APPARTENENTE AW CATEQ(). _ 
AIE SPEClAU (INTERMEDI), chi 
_rcita una funzione _cutlva In
termedia tra qualla degli impiegati 
e qu.lla degli operai lpacillizzatl 
vala a dire chi guida • controlla, 
oon apporto di adeguata compa
tenZl teenico-pratlca, gruppi di al
tri lavoratori; 

05 - CAPO OPERAIO, chi awlga una 
atllvlti per la cui aeaeuzlona Il rI· 
chiedono oono_nza di tipo apa· 
claliltioo ed ha _ntuaimenllll re
sponsabilità di guida di personale; 

06- OPERAIO SPEClAUZZATO O 
QuAUFlCATO, chi avoIge un'atti· 
viti per la cui _euzlona li richie
dono .daguate oogI'lzioni tecnico
pratiche conssgulta o In 1at11uti pro
fessionali o medlenta iStruzIOne 
equivalente o acquISite con il ne;
_rIo tirocinio. pratica, nenché 
chi ... gue oon periZia Il lavo-

ro manuale affidatogli e_ndo In 
po_sso di apeclflche capeciti 
toenico-pretlche; 

07 - OPERAIO.· COMUNE, chi _gua 
lavori di carattere menuale e non è 
compreso nelle categorie preoaclen
ti (ad .1.: manovale, brecclanta 
agricolo, ecc.); 

08 - ALTRO lAVORATORE DlÌIOI)EN. 
TE chi _retta menlloni di ulcie. 
ra, bidello, guardiano • almlll; 

09 .- APPRENDISTA, chi _retta un'at· 
tlvltà lavorativa par l'apprendimen
to di une Professiollft .d Il eucces. 
alvo' oonseguimBnto di une qua
lifica; 

10 - lAVORANTE A DOMICIUO PER 
CONTO DI IMPRESE, chi lavora 
nel proprio domicilio .lCIullvamen
te o preval.ntemente su commla
alone di Impraea (lnduatriall, COlli
merclall, artigiana) e non diretta
mente per conto di conlumatorl; 

11- GRADUATO O MlUTARE DI CAR
RIERA DELLE FF.AA. O FIGURA 
SIMILARE DEI CORPI DI POUZIA 
E SICUREZZA INTERNA, .ono 
compre8i gli appartenenti alle 
FF.AA .. è corpi Ilmllarl con grado 
fino a oaporalmagglOre o _imi· 
letl, nonché I vigili urbani e del 
fuoco; 

LAVORATORI IN CONTO PROPRIO 

12 - IMPRENDITORE, chi gHtIIOa In 
proprIO un'lmPr&la (azienda agri
cola, Induatrlale, commerciale, DCC.) 
nalla quale non Impiega l'opera me
nuale propria o di familiari, ma 
quella di dipendenti; 

13 - UBERO PROFESSIOtISTA, chi 
... rcite In oonto proprio una pro
fe.sione o arte liberale (ad .1.: 
notaio, medICO, Ingegnere, avvoca. 
to, ecc.): 

14- LAVORATORE IN. PROPRIO, chi 
gestilce un'azienda agrloola, una 
piccola azienda Industriale, una bot
tega artigiana, un negozio o un 
_relzio pubblico parteclpandovi 
col proprio lavoro manua~. In tale 
posiZIOne .ono comprali anche I 
coltivatori diretti, I _dri • almi· 
Il, I IOCI di COOperativa aventi la 
figura di lavoratori In proprio • chi 
lavora nel proprio domICIlIO diretta. 
mente per oonto di oonsumatorl a 
non au comml .. lona di Imprese; 

15- COADIUVANTE, chi collabora con 
un familiare che lvolga un'attlvlti 
lavorativa In conto proprio, .. nn 
awr. un rapporto di lavoro rego
lato da contratto (ad H,: moglie 
che aiute Il merito negoziante, fi
glio che aiute il padra agricoltore, 
ecc.). 



(Allegato F) 
ELENCO DELLE COMPATIBILITÀ TRA LE CATEGORIE PROFESSIONALI, 

LE POSIZIONI NELLA PROFESSIONE E LE CATEGORIE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
CODICI DELLE CODICI po- CODICI DEI RA~I,CLASSI,. SOTTOCLASSI 

SIZIClNI IIELLA 
PROPESSIONI PROPESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECONo~rCA 

111 

111 

1'2 

113 

Il Il 

115 

115 

116 

116 

116 

116 

117 

117 

117 

121 

121 

121 

121 

122 

122 

122 

122 

122 

123 

123 

123 

123 

'23 

123 

'23 

124 

1211 

Cll 

02 

(12 

02 

03 

01 

02 

02 

03 

13 

14 

15 

0 1 

02 

13 

01 

02 

03 

13 

14 

01 

!l2 

03 

13 

III 

(l1 

02 

03 

12 

13 

111 

15 

01 

02 

93 1 9513 

931 9~13 

9121 915 932 933 

9121 932 933 

932 9311 962' 961 

931 934 

931 932 933 934 

9121 915 932 936 
934 966 

9121 915 932 936 
9311 966 

935 936 9184 9194 

935 936 9184 9794 

935 936 9184 9194 

'lI 93 

'II 93 

916 

95 96 

96 

978 933 

918 

976 

1173 1193 474 
915 

8381 8395 974 

473 491 414 
975 

413 493 4711 
975 976 

916 

838 1 

21153 
493 
!l311 

2453 
Il')3 
8371 

2453 
493 
<)76 

976 

436 
6495 
483 

436 
M95 
483 

45 
838 
1191 

45 
83~ 
49 1 

1136 115 
6495 ~3!l 

1337' 483 

8381 8395 9H 

838' !l39~ 9711 

467 
'.174 
4P.12 

467 
974 
48 1 2 

4li7 
,,74 
1191 

473 
975 

1173 
91" 
4812 

474 
9T7 

474 
977 

474 
"77 

4732 4740 8381 8371 4'H9 

493 

493 

493 

493 

493 

493 

1;62 <)74 975 

662 914 ns 
662 974 975 

975 

915 

975 

975 

34S2 474 493 662 
97~ 976 9792 74 

3452 474 

<)323 914 
6f 10 

9323 974 

CODICI DELLE CODICI PO~ CODICI DEI RA!II,CLASSI. SOTTOCLASSI. 
SIZIONI NELLA 

PROPESSIOHI PROPESSIONE E CATEr.ORIE DI ATTI VITA' ECONO~ICA 

124 

124 

124 

124 

125 

'25 

125 

'26 

126 

126 

126 

126 

126 

131 

132 

133 

133 

141 

141 

141 

142 

142 

142 

143 

143 

143 

11111 

144 

144 

144 

145 

1115 

146 

02 

03 

12 

13 

(\] 

12 

13 

", 
02 

03 

12 

13 

15 

01 

02 

02 

03 

02 

13 

01 

02 

B. 

02 

1) 

01 

03 

03 

13 

fl.~ 

06 

975 976 9792 74 6610 

3452 474 
975 91~ 

493 662 9323 974 
9792 74 6610 

976 970; 

916 975 

3452 493 662 
9192 

974 975 976 

976 

976 

978 

978 

978 

9784 

9784 

9784 

966 

975 9792 

97" 9192 

9121 915 '.166 9519 

966 

966 

1 2 
8 91 
962 963 

3 
93 

l 2 3 
8 91 93 
91\2 96~ 

" 94 

953 9~16 9517 95 1 8 

911 
962 

'IlI 
962 

c;l11 

911 

912 
963 

912 
963 

Q1Q 

91" 
94 

91<1 95 

919 

919 

5 
95 

c; 
95 

95 

f.4J 'l113 "'22 915 9'" 

643 9 11 3 9 122 915 951 

643 

643 

643 

9 1 1 

l 

1 

1 

7 

9113 9122 '1'5 951 

95 

2 
1 

2 
8 

3 
9 

5 

5 

1 
<161 

1 
961 

961 

257 

2')7 

257 

6674 

6674 



CODICI IlEtLE 

PROFESSIONI 

146 

147 

147 

148 

148 

148 

151 

151 

152 

152 

152 

153 

161 

161 

16 1 

161 

162 

162 

162 

163 

163 

163 

163 

171 

171 

171 

172 

530 

CODICI PO
SIZIONI !IELLA 
PROFESSIONE 

07 

14 

15 

03 

06 

'11 

15 

03 

06 

14 

15 

01 

(l2 

13 

(\1 

!l2 

13 

0 1 

1)2 

03 

13 

01 

02 

13 

1)1 

02 

13 

1)1 

02 

01 

ALLEGATO" 

COIlICI ilEI RAftI,CLASSI, SOTTOCLASSI 

E CATE~ORIE IlT ATTIVITA' ECOHO"ICA 

1 
7 

955 

9'i5 

2 
8 

3 
9 

Il 5 66711 

6541 911 
961 962 

912 919 934 95 
3732 3722 4830 1152 

6541 911 
961 962 

9 12 919 934 95 
3732 3722 4830 452 

6511 1 955 

6674 <)11 
91;, 962 

6674 '111 
961 962 

912 
978 

'112 
978 

955 

3722 483 

3722 483 

911 912 '166 

911 966 

1:135 

835 '111 912 
8122 8210 

835 911 912 
8122 8210 

835 

835 

I) ." 413 
9112 9113 611 

(l 1111 413 
9112 9113 611 

ti Il'' 1113 
9112 '1113 6n 

8371 \J 

919 934 
1722 483 

919 93'1 
3722 483 

4520 

963 9611 

963 964 

425 617 
963- 1120 

425 617 
91i3 420 

1125 
963 

617 
420 

o 412 9113 915 956 
9112 911 

o 412 
9"2 '14 

9'if, 

o 25 

o 

" 25 

1:1371 9'i27 

2 

2 

11371 94~2 

o 
3 

91 n 915 9'i6 

8371 9 

1l37' 9 41 

8371 9 4 1 

3 8371 9 

) 8371 9 

2 Il 8 

95 
4';20 

95 
,.520 

915 

!il71 
940 

8371 
940 

8H1 
9110 

977 

42 

42 

9 

CODICI DELLE 

PROFESSIONI 

172 

172 

172 

172 

173 

173 

173 

173 

173 

174 

174 

174 

175 

115 

175 

176 

176 

176 

176 

176 

176 

17"7 

177 

177 

177 

178 

178 

178 

178 

179 

COIlICI PO
SIZIOIII NELLA 
PROFESSIONE 

02 

'2 

1) 

15 

02 

12 

13 

15 

01 

02 

12 

13 

01 

02 

13 

01 

02 

12 

13 

'5 

13 

01 

02 

03 

13 

01 

CODICI DEI RAIH,CLASSI, SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTTVITA' ECOBO"ICl 

(I 

3 

25 

8372 911!)2 

25 

5 

o; 

5 

8371 

5 

1 
4 

, 
" 
1 
73 

8371 

" o; 

8371 

8 

8 

2 

2 

2 
7'1 

5 

11 13 
24<;2 3 
6132 14 

" 13 
21152 .1 
6132 14 

11 13 
2/1';2 3 
6132 14 

8371 8340 

5 

1 
1 

1 

7 

1 

1 

837 

1 
8 

1 
8 

1 

8 

8371 

1';0 

2 
8 

2 
1:1 

2 
R 

836 

2 
9 

2 
9 

2 
9 

2 

" 
" 

3 

4 

7 

7 

8 9 

8 9 

8 9 

3 
76 

7103 1102 72 
77 79 8 

8371 9 

8371 9 

161 - 2/11 
5 7 

161 
o; 

16 1 

5 

l 
9 

3 
q 

3 
9 

8392 

3 

3 

3 

241 
7 

2'1 ' 
1 

/I 

Il 

Il 

'I 

2/12 
8 

243 
9 

2112 2113 
8 9 

5 6 

5 6 

5 6 

5 7 

o; 7 

7 



ALLEGATO 4 531 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI BAIII.CLASSI. SOTTOCLASS! 
SIZI01llI BELLA 

PROFESSIONI PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECONOftICA 

179 

179 

179 

179 

'79 

181 

181 

181 

182 

182 

182 

182 

191 

'91 

191 

192 

192 

192 

192 

02 

03 

fl4 

05 

116 

01 

02 

13 

01 

112 

fl3 

13 

02 

03 

04 

03 

DC; 

06 

150 

150 

'51i 

1 'iO 

1 
7 

1 
7 

83!>1 

1 

7 

, 
7 

1 
7 

9401 

9401 

94(11 

9,.01 

91111' 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
Il 

2 
6 

835 836 

04 
6 

04 
6 

04 
6 

011 
6 

04 
6 

011 
6 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

1 

1 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

3 
9 

3 
q 

3 
q 

3 
9 

3 
9 

4 

8392 8393 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

6 

C; 6 

5 6 

o; 6 

5 6 

4 

5 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RARI.CLASSI. SOTTOCLASSI 
512IONI IIELLA 

PROFESSIONI PPOFESSIOIIE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOIIOftICA 

211 

211 

212 

2'2 

213 

213 

2111 

214 

215 

2'6 

216 

221 

221 

221 

222 

222 

222 

223 

223 

2211 

'2 

15 

12 

15 

12 

15 

01 

02 

~, 

02 

o' 
02 

o' 
01 

02 

03 

01 

02 

03 

02 

03 

02 

1 

7102 
8122 
9312 
936 
9C;26 
972 
979' 
983 

120 
26 
72 
82 
932,. 
94n 
9527 
973 
9792 
984 

61 

66 

66 

8 
937f 
9517 
9529 
9772 
9794 

1 
8 
9326 
9517 
9C;29 
9772 
979,. 

6 1 

61 

66 

66 

2 
72 
82 
93211 
91102 
9527 
973 
9792 
9611 

140 
3 
73 
83 
9325 
9516 
9528 
975 
9793 

62 

62 

2 
9212 
9332 
9518 
9612 
97112 
981 

2 
92 1 2 
9332 
95'8 
'1612 
97112 
981 

62 

62 

3 
79 
83 
9325 
9516 
9528 
975 
9193 

231 
4 
711 
84 
9326 
9511 
9529 
9772 
97911 

64 

611 

3 
CJ'23 
93112 
9519 
9622 
91e3 
962. 

3 
923 
93112 
CJ5 ' 9 
CJ622 
9163 
982 

611 

611 

91 966 99(1 

o 
6 

O 
6 

O 
6 

, 
8 

1 
8 

1 
8 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

2 
9 

2 
9 

2 
9 

9112 9121 

9112 9'2' 

71 72 

2 
Il 

2 
8 

2 
8 

3 

3 

4 
13 
811 
9326 
CJS11 
9529 
9772 
97911 

239 
5 
16 
92 ' 2 
9332 
95 1 8 
9612 
91112 
981 

65 

" CJ312 
936 
9526 
972 
9191 
983 

4 
93'2 
936 
9526 
912 
'179' 
983 

65 

'1411 , 

3 

" 
3 
9 

3 
9 

4 

5 
711 
'12'2 
'1332 
9518 
9612 
9742 
981 

24 
1001 
71 
923 
93112 
9519 
9622 
9783 
982 

5 
932,. 
9" .... 2 
'1521 
913 
'1192 
9811 

5 
93211 
'1402 
9521 
'113 
97<:12 
9811 

Il 

Il 

4 

5 

o; 

11D' 
76 
923 
9342 
9519 
9622 
9783 
982 

25 
71(12 
79 
9312 
936 
9526 
972 
9191 
983 

7 
9325 
9516 
9526 
'115 
9793 

7 
9325 
9516 
'1528 
915 
9793 

5 

7 

7 

1 



532 ALLEGATO 4 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RARI,CLASSI. SOTTOCLASSI 
SIZ~OIl! IIELLA 

PROFESSIONI PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOKO~ICA 

224 

225 

225 

225 

225 

225 

225 

226 

226 

226 

227 

228 

228 

228 

229 

229 

229 

231 

231 

231 

232 

232 

233 

233 

234 

23/1 

235 

236 

236 

236 

237 

237 

237 

03 

1)1 

02 

113 

12 

15 

02 

C3 

13 

03 

Il) 

06 

02 

03 

13 

03 

"15 

03 

Oli 

03 

06 

03 

06 

06 

06 

07 

02 

03 

05 

71 72 

79 

7902 7903 

7ge2 7903 

7902 790.3 

1 

'7 

1 

7 

71 

2 
q 

2 
8 

3 
9 

3 
9 

)/11139 !l45 6 

0439 045 6 

6 

011 
6 

836 

04 
6 

8396 

8396 

1 

7 

1 

7 

1 
7 

, 
7 

1 
7 

1 
7 

71 

1 

7 

1 

'7 

1 
7 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
R 

2 
8 

72 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

3 
9 

3 
9 

1 
9 

J 
'l 

l 
9 

3 
9 

73 

7722 7901 7902 

o 
6 

o 
6 

O 
6 

1 
7 

'1 

7 

1 
7 

2 
Ij 

2 
A 

2 
8 

" 

973 

973 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

4 

711 

3 
q 

3 
'l 

5 6 

5 6 

975 979 

975 979 

5 

" 5 

4 5 

6 

5 

5 6 

5 

75 76 

" 
4 5 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RA~I.CLASSI. SOTTOCLASSI 
SIzrOBI NELLA 

PROPESSIONI 'PROPESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECÒKORICA 

231 

238 

238 

238 

238 

239 

239 

24' 

241 

242 

243 

251 

251 

252 

25.2 

253 

25/4 

06 

02 

03 

DC; 

06 

03 

06 

01 

02 

03 

01 

02 

111 

02 

113 

11 

o 
6 

1 
7 

, 
7 

1 
7 

1 
7 

O 
6 

O 
6 

1 
7 

2 
8 

2 

" 
2 
8 

2 
8 

1 
7 

1 
7 

915 990 

9 1 5 990 

915 

915 

2 
8 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

2 
8 

2 
8 

3 
9 

3 
'l 

3 
9 

8399 9113 913 914 

8399 9113 913 91" 

q13 

913 9111 

9113 913 914 

C; 6 

5 

5 6 

6 

" r; 



CODICI DELLE 

PROFESSIONI 

311 

311 

312 

312 

312 

313 

313 

313 

314 

314 

314 

321 

322 

323 

323 

323 

324 

324 

331 

331 

331 

331 

332 

332 

332 

332 

341 

341 

341 

341 

342 

342 

342 

3112 

CODICI PO= 
SIZIOHI NELLA 
PROFESSIONE 

12 

14 

15 

12 

111 

15 

12 

14 

15 

(11 

02 

03 

07 

06 

06 

111 

15 

06 

07 

07 

14 

'5 

06 

07 

15 

05 

06 

07 

111 

'5 

06 

07 

14 

ALLEGATO 4 

conICI DEI RARI,CLASSI, SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECONOKICA 

011 0450 011' 

o', 0450 04' 

011 0450 041 

O" PII' 0112 

011 0'" 042 043 

043 

043 

012 

043 012 

fl1I511 012 

0"50 012 

012 

D41 042 0"3 0450 012 

0131 0132 0133 0"50 011 

012 

012 

o 
o 

o 

013' 0132 ~133 0450 0" 

0131 0132 0133 0450 011 

o 5021 6114 9113 4140 6171 
42M "29' 

o 5021 6114 6442 9113 985 
65115 951 977 

o 3210 4140 6171 

0114 

0114 

413 9 

o "'2 413 9 

020 9112 11610 6131 

02f1 

02G 

0202 "1 6548 6122 

0202 111 6'i48 6122 

(21)2 65118 

0202 65118 

03 

03 

03 

01137 4236 

(11131 11236 

-03 0431 4236 

03 

014 

014 

014 

CODICI DELLE 

PROFESSIONI 

411 

1111 

411 

1111 

412 

412 

412 

412 

412 

412 

412 

"111 

414 

4111 

414 

4111 

1114 

421 

1&21 

421 

421 

42' 

1122 

422 

422 

422 

CODICI PO
SIZIONI RELLA 
PROFESSIOIIE 

04 

05 

06 

07 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

07 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

Oli 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

li6 

07 

533 

CODICI DEI RANI,CLASSI, SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECO.ONICA 

" 502 

" 502 

11 
5112 

" 502 

" 5112 

" 502 

11 
502 

" 502 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

13 21 

13 21 

13 21 

13 21 

13 21 

13 21 

13 21 

13 21 

11 .12 13 21 
502 

'" 211 212 231 
239 

111 
239 

" 502 

11 
501 

11 
50 1 

11 
501 

11 
501 

11 
50 1 

111 
239 

22 

22 

22 

22 

22 

3" 

311 

22 

22 

22 

22 

211 

12 

12 
502 

12 
5"2 

12 
5112 

12 
502 

12 
502 

212 231 

13 21 

13 21 
2423 

13 21 
2423 

13 21 
21123 

13 21 
H23 

13 21 
21123 

211 212 231 
2451 

211 212 231 
2451 

3 

3 

3 

3 

22 

22 

3 

3 

3 

3 

1194 

494 

11911 

23 501 

23 501 

23 'iO 1 

23 501 

23 'iO 1 

23 501 

23 501 

23 'iO 1 

23 'iO 1 

232 233 

232 233 

23 501 

23 21151 

23 

23 2451 

23 

23 21151 

232 233 

232 233 
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CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI BABI,CLASSI, SO~OCLASSI 
SIZIORI U'LLA 

PROFESSIOII PROF!SSIOIE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOMOftICA 

"22 

"22 

"22 

"23 

1123 

423 

423 

423 

1123 

1123 

1131 

1131 

1131 

113' 

43' 

1131 

IIl' 

1132 

1132 

412 

432 

432 

412 

432 

1133 

433 

113l 

1133 

1133 

433 

433 

09 

14 

15 

04 

OS 

06 

07 

09 

111 

15 

011 

05 

06 

07 

111 

'15 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

l'i 

04 

05 

06 

07 

15 

22 

22 

22 

3 

3 

3 

3 

3 

3'35 

3135 

D 
fi 

O 
f5 

o 
6 

3 

3'36 3'2 

"911 22 

49/1 22 

4911 22 

1194 22 

4'14 

1 

7 

, 
7 

1 
7 

22 

2 
811 

2 
Ali 

2 
A4 

)'42 316 

]'42' 3'6 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

Il 

Il 

/I 

3222 

3222 

5 

5 

5 

o 1 2 345 
6 7 84 9 

o , 234 5 
6 7 84 9 

224 319 3'2 314 3'36 22' 
222 223 6711 6712 321 

224 3'9 312 )'36 3'Q 22' 
222 223 6711 6712 321 

o , 2311 5 
6 7 84 9 

D , 2 3 Il 5 
6 ., !l4 9 

o 
6 

li 
f5 

Il 
6 

, 
7 

1 
7 

, 
7 

224 3 

2211 

(I 

6 

!l 
6 

(I 

6 

O 
6 

O 
6 

3 

l 

3 

1 
7 

, 
7 

1 
7 

, 
7 

1 
7 

67'2 

f;712 

2 
84 

2 
84 

2 
84 

3 

" 
3 

" 
3 
<I 

6711 675e 

6711 67"i0 

2 
84 

2 
84 

2 
84 

2 
'34 

3 
'I 

3 
9 

3 
9 

3 

" 
3 

" 

4 5 

5 

5 

5 

4 5 

4 5 

4 

Il 5 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RARI, CLASSI, SOTTOCL!SSI 
SIZIONI MELLA 

PROFESSIOMI PROFESSIOME E CATEGORIE DI lTTIVIT&' ECOMOftIC& 

Il lI! 

11311 

43 l! 

434 

431! 

435 

435 

1135 

43'i 

1135 

435 

1135 

IIl6 

"36 

436 

436 

436 

436 

lUI 1 

441 

1141 

1141 

441 

441 

442 

11112 

DII 

05 

116 

117 

119 

1/1 

15 

04 

oc; 

06 

07 

09 

11.1 

15 

04 

05 

06 

07 

111 

'5 

O'i 

06 

01 

09 

fii 

'5 

04 

05 

o 
6 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

1 
7 

, 
7 

, 
7 

, 
7 

, 
7 

2 
84 

2 
811 

2 
84 

2 
84 

2 
84 

3'f, 3'9' 312 

31613191 )12 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

" 
Il 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

.1 
9 

3 
'} 

., 

Il 

3222 3530 

3222 3'i30 

9 

9 

9 

9 

9 

6 

6 

6 

6 

6 

5 

491 674 6~II2 22~' 6494 2.73 
3'35 

491 6711 6~_2 2241 6494 2473 
3135 

O 1 2311 5 
6 7 '} 

O l 2 345 
6 7 9 

o , 23" 5 
6 7 9 

O l 2 3 Il 5 
679 

O 
6 

3 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

l 
7 

2 
9 

6750 '950 

6750 119511 

, 
7 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

l 
7 

2 
84 

2 
811 

2 
811 

2 
Il Il 

2 
84 

3 
9 

3 

" 
3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 

3 

671 

671 

673 675 

673 675 

DII l 2 
6591 67" 7 

04 2 
6511 67" 7 

3 
9 

3 

" 

5 

Il 5 

Il '5 

5 

4 

4 6512 

" 6"12 
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CODICI DBLLE CODICI PO- CODICI DEI RAIII,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIOIII NELLA 

PROFESSIORI PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVIT1' ECOHO!lICI 

1142 

442 

442 

/iii 3 

4113 

4113 

1143 

4113 

444 

4114 

4411 

Ii4ll 

444 

4115 

445 

1145 

445 

445 

451 

1151 

/151 

06 

07 

09 

111 

15 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

114 

05 

06 

07 

09 

15 

05 

06 

07 

09 

Oli 

05 

06 

1111 1 2 
6511 6711 7 

011 2 
6511 6711 7 

Oli 1 2 
6511 6711 7 

3 lI911 6711 

3 11911 6711 

/4830 3722 

/4830 3722 

11830 3722 

4830 3722 

11830 3722 

3722 IIR10 

3722 11830 

1110 
Il 
6711 

1110 
Il 
6711 

'110 
4 
6711 

1110 
Il 
6711 

1/10 

" 67" 

150 16 
65112 6111 
67" 7 

150 16 
65112 6111 
6711 7 

150 16 
6542 6111 
6711 7 

150 16 
6542 6'" 
6711 7 

150 16 
65112 fi1ll 
6711 7 

3287 1711 
6711 3136 
65.' 65112 

371. 
31141 
3261 

3287 
6711 
65111 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

O 
li 

O 
6 

37 11 

3136 
6542 

1 
7 

1 
7 

1 

7 

1 
7 

1 
7 

2 
9 

2 
<J 

2 
q 

2 
<) 

2 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

4 

4 

'7 2 
fi511 675 
8113 8116 

17 
65" 
8113 

2 
675 
6"6 

17 2 
6511 f75 
8113 8116 

17 2 
65" 675 
8113 646 

'7 2 
6511 fi75 
8113 BII6 

373 
311113 
/;750 

374 
37 1 3 

373 3711 
34113 3713 
675t' 

/i 

3 4 

3 /i 

3 

3 Il 

211 
'5 

212 221 24 
62'0 6750 7 

3 
8/i 

21, 
5 

211 
5 

212 221 211 
6210 6750 7 

212 221 211 
62'0 675(1 7 

3 
64 

3 
84 

6512 

6512 

6512 

3 
65/i1 
9 

3 
65111 
<J 

3 
6541 
9 

3 
6541 
9 

674 
312' 

67/i 
3721 

5 

5 

'i 

/i 
9 

/i 
9 

/i 
9 

CODICI DBLLE CODICIPO- CODICI DBI R.IIII,CLASSI, SOTTOCLISSI 
SIZIOIII NELLA 

PROFBSSIONI PROFESSIONE E CATEGORIB DI ITTIVITA' ECORORICI 

/i51 

115' 

1151 

451 

1152 

452 

1152 

/i52 

452 

452 

1152 

453 

/i53 

453 

/i53 

453 

453 

1153 

461 

1161 

1161 

1161 

461 

/161 

116' 

1162 

/i62 

/i62 

07 

09 

l/i 

'5 

05 

06 

07 

09 

'". 
15 

04 

05 

06 

(17 

09 

1/i 

15 

04 

06 

07 

09 

1/j 

15 

011 

115 

DI'i 

07 

0'1 

2" 2'2 221 24 3 " 
5 62 1(1 6750 7 BII 9 

211 212 221 211 3 Il 
5 62'0 6750 7 84 9 

3111 3136 3'62 3165 3611 36'2 
6750 7731 

3'11 3136 3162 3165 36" 1612 
6750 7131 

, 2 3 
67'2 67511 7 

1 2 3 
6712 6750 7 

123 
6112 6750 7 

1 2 3 
67'2 6750 7 

123 
6112 6750 7 

Il 
Bli 

4 
811 

/i 
84 

Il 
84 

" 811 

5 
9 

'i 
9 

5 
9 

5 
9 

5 
9 

2222 3136 3~30 3253 31611 

2222 

22' 
6511 
9 

3'36 3530 J253 3'64 

222 224' 3 Il 
6512 6712 6750 7 

22' 222 2241 3 4 
65" 6512 6112 6750 7 
9 

221 222 22111 3 " 
6511 65'2 6712 6750 7 
'I 

22 ' 222 22111 3 4 
6511 6512 6712 6750 7 
9 

221 
6511 
9 

221 

221 

211 

211 

211 

24 

211 

.24 

211 

211 

24 

24 

24 

2/1 

222 
65 1 2 

222 

222 

1191 

22111 
67'2 

2211 ' 

22111 

3 
675(1 

3 

3 

6132 ~01' 

/i9' 6132 51111 

4'11 6132 5011 

491 6132 501' 

/191 6132 5(:11 

/I 
7 

6712 

6712 

6711 

671' 

671' 

6711 

6711 

5 
811 

5· 
84 

5 
811 

5 
811 

~ 
8/i 

67511 

6750 
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CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RABI,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIOIII BELLA 

PROFESSIONI PROfESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITl' ECOIIOKICA 

462 

462 

463 

463 

463 

463 

463 

463 

1164 

464 

464 

464 

464 

465 

465 

460; 

465 

465 

465 

1166 

466 

466 

1166 

466 

466 

466 

467 

467 

1167 

467 

1167 

1167 

1167 

467 

14 

15 

04 

05 

06 

09 

14 

15 

1'4 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

(15 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

1'6 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

10 

14 

15 

24 

24 

24 4653 51) 11 347 372' 6482 
6495 4671 

24 4653 5~1' 347 3721 6482 
6495 4671 

24 4653 501' 347 3721 6482 
6495 4671 

24 4653 5011 347 3721 6482 
6495 467.1 

24 4653 5011 347 372' 6482 
6495 4671 

247 4653 347 372 1 6482 6495 

247 4653 347 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24· 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

211 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

n95 

64'15 

6495 

649'i 

61195 

373 

373 4'11 

373 49' 

373 Il'11 

373 491 

373 

373 

491 

491 

491 

491 

1191 

491 

J 

3721 6482 6495 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RlBI,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIONI IIELLA 

PROFESSIONI PROfESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOIIOKICA 

511 

511 

511 

511 

511 

511 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

512 

513 

513 

513 

513 

513 

513 

513 

514 

514 

514 

514 

5'4 

5111 

515 

5'5 

515 

04 

05 

Of; 

07 

09 

14 

Oli 

05 

06 

07 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

'" 
15 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

1'; 

04 

05 

06 

07 

09 

4961 

4961 

041 042 043 41 

041 042 043 41 

42 

42 

42 

4961 

496. 

4961 

0415 0433 0434 416 0436 

0415 0433 0434 0436 416 

111 
91 

41 
91 

111 
91 

41 
91 

41 
9' 

496' 6417 6423 66 74' 
951 978 42 6178 

IIg61 6417 61123 66 741 
'151 978 42 6178 

4961 6417 6423 66 741 
951 978 42 6178 

4961 6417 6423 66 741 
951 978 42 6178 

4961 6417 6423 66 741 
951 978 42 6178 

417 4191 6417 6423 

4' 
951 

42 4961 64'8 662 91 
978 661 

111 
951 

42 11961 611'8 662 91 
978 661 

41 
951 

42 11961 6418 662 91 
978 661 

111 
951 

42 4961 6418 662 91 
'178 661 

111 
951 

42 
978 

4961 61118 662 91 
661 

11192 4193 1121 

11192 4193 112' 

0429 42 

(11129 42 

0429 42 

0429 42 

01129 42 

0429 42 

0429 42 

4961 

4961 

11961 

496' 

11961 

4233 611 18 662 

4233 6418 662 

042 0113 41 112 4961 6172 
6220 6413 61124 6414 91 951 

042 043 "' 42 496' 6172 
6220 6413 6424 6414 91 951 

P42 043 "' 42 4961 6172 
622b 6413 61124 61114 91 951 

0112 043 41 42 4961 6172 
6220 6413 6424 61114 91 951 

112 4961 6172 
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CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI BAftI,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIOIII NELLA 

PROFESSIONI PROFESSIONE E CATE~ORIE DI ATTIVITA' ECONOII!CA 

515 

515 

515 

516 

516 

516 

51 6 

516 

516 

516 

517 

517 

517 

517 

517 

517 

518 

518 

518 

518 

518 

518 

518 

51'1 

519 

519 

519 

51q 

519 

09 

10; 

04 

(\5 

06 

(\7 

09 

15 

05 

06 

07 

\l'l 

14 

15 

05 

06 

07 

09 

111 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

6220 6413 6424 641' 91 951 

0423 0431 0435 "2 415 6413 

0423 0431 0435 412 415 6413 

043 41 42 

D4' D42 043 42 

041 42 

041 042 043 41 112 

42 

04,4 11426 0437 414 

0414 0426 0437 414 

041 042 41 4961 42 

041 042 41 4961 42 

041 M2 4 1 1196' 42 

4961 112 

0111 042 111 11961 112 

0412 0413 0425 0424 413 

0412 0413 0425 0424 413 

4961 

4961 

11961 

4961 

11961 

041 042 043 42 4961 6175 
91 951 978 6421 111 

041 
91 

042 043 42 4961 6175 
951 978 6421 41 

041 
91 

042 
951 

043 42 4961 6175 
978 6421 41 

041 042 043 42 4961 6175 
91 951 978 642' 41 

041 042 043 112 4961 6175 
91 951 978 6421 41 

0416 0417 0418 0427 0428 0432 
4235 425 427 428 6421 

0416 0417 0418 01127 0428 0432 
4235 425 427 428 61121 

041 042 043 41 42 4961 
6111 617 642 662 91 951 
978 

041 0112 ~43 41 42 
6111 617 642 662 91 
978 

041 042 043 41 42 
6111 617 642 662 91 

-978 

0111 0112 043 41 42 
6111 617 642 ~62 91 
978 

4961 
951 

4961 
95 1 

4961 
951 

041 042 043 41 42 11961 
6111 617 6112 662 91 951 
978 

01115 0411 01121 0422 OIJ32 01137 
0439 n433 4 1 42 0414 0426 

01115 01111 0421 0422 0432 0437 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RlRI,CLASSI, SOfTOCLASSI 
SIZIOIII NELLA 

PROFESSIOII! PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECONOIIICA 

519 

521 

521 

521 

521 

521 

522 

522 

522 

522 

522 

522 

522 

531 

531 

531 

531 

531 

531 

531 

'532 

532 

532 

532 

532 

532 

532 

532 

533 

533 

533 

533 

533 

533 

533 

533 

5311 

534 

15 

05 

06 

07 

09 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

(15 

06 

07 

09 

_1(1 

'" 
15 

04 

05 

06 

(\7 

09 

10 

111 

15 

04 

05 

0439 0"33 41 

0438 429 

0438 429 

(1438 429 

0438 429 

0438 429 

1129 6119 6178 

429 6119 6178 

1129 6119 6178 

429 6119 6178 

6119 6178 

4292 

4292 

113 

fl3 

43 

43 

43 

43 

'O 

2114 260 

244 260 

2114 260 

2"4 260 

43 

IJ3 

43 

43 

244 

211" 

260 43 

260 43 

04111 0426 

431 432 433 434 435 1138 
Il3ç 

431 432 433 434 435 438 
439 

244 43 

43 

In 

2114 43 

2411 43 

244 43 

4812 260 

4812 260 

4812 260 

4812 260 

4812 260 

4812 260 

431 432 433 434 435 438 
439 

431 1132 433 "3" 435 438 
439 

43 4538 260 4534 

43 4538 260 4534 
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CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RAIII,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIONI NELLA 

PROFESSIO,I PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVIT!' ECONOftICA 

534 

534 

534 

534 

5311 

535 

.535 

535 

535 

535 

535 

535 

536 

536 

536 

536 

536 

536 

536 

537 

537 

537 

537 

537 

5111 

541 

5111 

541 

541 

541 

542 

542 

542 

5112 

542 

5112 

5112 

5"2 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

04 

05 

06 

07 

09 

15 

011 

05 

06 

07 

09 

05 

06 

07 

(19 

10 

0" 

05 

06 

07 

D'l 

10 

14 

15 

113 

43 

43 

1137 

437 

43 

43 

113 

43 

113 

437 

1137 

43 

113 

43 

43 

43 

43 

43 

43 

43 

43 

43 

43 

115 

45 

45 

11538 

4538 

11538 

261'1 

260 

260 

260 

260 

260 

260 

260 

2';0 

260 

453 

453 

260 

260 

260 

4534 

11534 

11534 

260 4551 

260 11551 

453 260 4551 

1153 260 4551 

453 260 4551 

6164 6452 ~455 9 

6164 6452 6455 9 

6164 6452 6455 9 

6164 64~2 6455 9 

6164 6452 6455 q 

6164 6452 61155 9 

4535 4536 4542 6455 

4535 4536 4542 61155 

113911 1136 "5 

4394 'H6 115 

4394 436 45 

43911 1136 45 

4394 436 "5 

1136 

1136 

4394 61155 

'H94 6455 

6455 9 

61155 9 

6455 9 

6115!\ 9 

6455 9 

61155 9 

CODICI DEtLE CODICI PO- .CODICI DEI RINI,CLASSI. SOTTOCLlSSI 
SIZIOIII NELLA 

PROPESSIONI FROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOHOftICA 

5113 

543 

5113 

5113 

543 

543 

543 

543 

544 

5114 

5/i11 

51111 

5411 

51111 

51111 

544 

545 

545 

545 

545 

545 

545 

545 

546 

546 

546 

546 

546 

546 

011 

05 

06 

07 

09 

10 

'II 

15 

011 

05 

06 

07 

09 

10 

14 

15 

05 

06 

07 

09 

10 

14 

15 

04 

05 

06 

')7 

2411 
11363 
4396 

244 
4363 
4396 

2114 
4363 
4396 

244 
4363 
11396 

244 
11363 
4396 

211" 
11363 
4396 

45 645 
/19112 11421 
11830 

45 6/15 
49112 4421 
1183" 

45 . 6'5 
4942 ""21 
4830 

.. 5 6115 
49"2 11421 
4830 

115 645 
4942 111121 
4A30 

45 645 
4942 4421 
4830 

6561 
4671 

6561 
11671 

6561 
4671 

6561 
4671 

6561 
4671 

6561 
11671 

8116 
6161 

846 
6161 

846 
6161 

846 
6161 

9 
3722 

9 
3722 

9 
3722 

9 
3722 

9 
3722 

9 
3722 

244 4531 11532 4533 4534 4538 
4541 456 645' 981 

244 453 1 4532 "533 11534 4538 
4541 456 645 981 

4363 11422 45 

11363 4422 45 

11363 4422 45 

43f'3 4422 45 

"363 41122 45 

4363 4422 45 

6455 9 

645'1 9 

6455 9 

6455 9 

6455 9 

6455 9 

4363 4422 4537 4538 4541 

4363 4399 45 495 6456 675 
9 491 

4363 4399 45 495 6456 675 
9 491 

4363 4399 45 4'15 6456 675 
9 491 

4363 4399 45 495 6/1'i6 675 
9 491 

4](,3 4399 45 495 6456 675 
9 491 

495 6456 li75 

4399 11538 4'i39 4'15 6456 

4399 4538 4539 495 

4538 495 6494 

4538 495 6494 

453A 495 6494 

4536 495 6494 

4538 495 6494 

4536 1195 6494 

6456 



ALLEGATO 4 539 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI R AIII,CLASSI, SOT'I'OCLASSI 
SIZIOII IIELLA 

PBOFESSIOIII PROPESSIONE E C1TE~ORIE DI ATTI VITA' ECOIIOftICA 

547 

547 

547 

547 

S47 

547 

5117 

548 

5118 

548 

548 

548 

548 

548 

548 

551 

551 

551 

551 

551 

551 

551 

552 

552 

552 

552 

14 

15 

05 

06 

07 

09 

10 

14 

O'i 

06 

07 

09 

10 

" 
15 

05 

06 

07 

09 

'" 
15 

O" 

05 

(16 

07 

4538 495 

11538 1195 

35 
6712 
365 

35 
6712 
365 

35 
6712 
365 

11552 
9 
3721 

4552 
9 
3721 

4552 
9 
3721 

4671 
3611 

11671 
3611 

4671 
3611 

"673 
]621 

11673 
3621 

11673 
3621 

6411 
4396 

6471 
11396 

f471 
4396 

64A1 
11633 

6481 
11633 

61181 
4633 

35 4552 4671 ,4673 6471 6481 
6712 9 361' 3621 11396 4633 
365 372, 

35 4552 li671 li673 61171 61181 
6712 9 3611 3621 11396 11633 
365 ]12 ' 

35 
6712 
365 

4552 
9 
3721 

11671 
3611 

11673 
3621 

61171 
4396 

4552 4613 6481 

11552 11673 61181 

115 

45 

45 

115 

45 

115 

11631 6494 675 11812 

11631 6494 675 4812 

4631 6494 675 4812 

11631 6494 675 4812 

454 453 675 455 

4511 453 675 455 

61181 
4631 

44 495 6117 456 11511 442 
11531 

44 495 6117 456 4511 1142 
4531 

114 1195 6117 456 4511 442 
11531 

44 495 6117 456 4S11 4112 
11531 

114 495 6117 1156 11511 4112 
4531 

/iii 1 

21111 451 452 11661 11812 483~ 

656 672 9 6461 4942 4652 

2114 451 452 4661 4812 483D 
656 672 9 6461 119112 4652 

244 451 452 4661 4812 483~ 

656 672 9 6461 4'142 11652 

244 451 452 
656 672 IJ 

4661 4812 4830 
6461 49112 4652 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RAftI,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIOIII II1!LLl 

PROl'ESSIOIiI PROFI!SSIOIIE' E ClTEGO.RJ:E DI ATTIVI'!'A' ECOllOIIICA 

552 

552 

552 

552 

553 

553 

553 

553 

553 

553 

553 

553 

554 

554 

554 

554 

554 

55/1 

5511 

561 

561 

561 

561 

561 

561 

561 

562 

562 

562 

562 

562 

562 

562 

563 

09 

10 

14 

15 

04 

05 

07 

119 

10 

14 

15 

04 

05' 

07 

09 

10 

111 

05 

06 

01 

09 

111 

011 

05 

06 

07 

0'1 

14 

21U 1151 1152 
656 672 9 

4661 4812 4830 
61161 11942 11652 

244 
656 

211" 

2411 

4421 

41121 

451 
672 

451 

451 

4830 

4830 

1183C1 

1152 

672 

672 

612 

111'61 
646't 

4830 

11812 
4942 

672 

483C1 672 

6167 6462 

6167 U62 

6167 6462 

4421 4830 672 6167 61162 

4421 11830 612 6167 61162 

111121 4830 672 6167 6462 

1142' 4830 672 6462 

11421 

44 

44 

1111 

114 

1111 

411 

114 

02(12 

0202 

Q21\2 

0202 

02('2 

1161 

1161 

O 
6 

O 
6 

O 
6 

o 
6 

11830 

45 

115 

45 

45 

45 

45 

45 

612 

675 

675 

675 

675 

675 

675 

675 

675 

2 

2 

2 

2 

2 

6462 

3 

3 

l 

3 

l 

4 

4 

1162 465 495 46]2 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

1 

7 

2 
811 

2 
811 

2 
811 

2 
811 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

l 
9 

4 

4 

4 

11830 
4652 

61161 

6461 

6131 

6131 

61]1 

6 131 

5 

5 

5 

012311 ~ 
6 7 811 9 

1I~2 1163 464 46~ 11671 116711 
494 495 6481 

462 463 1I~4 465 4671 11674 
494 1195 6481 

116 9150 9322 



CODICI DELLE 

PROFESSIOIII 

563 

563 

563 

563 

563 

563 

561i 

564 

564 

564 

564 

564 

,564 

565 

565 

51;5 

565 

565 

565 

565 

566 

566 

566 

566 

566 

566 

566 

567 

567 

567 

567 

567 

567 

567 

567 

568 

568 

540 

CODICI PO
SIZIONI IIELLA 
PROFESSIOIIE 

05 

06 

07 

09 

14 

'5 

Oli 

00; 

'1l6 

07 

09 

04 

05 

06 

ll7 

09 

'4 

15 

(l4 

05 

(l6 

97 

'11 

10; 

04 

05 

(l6 

07 

09 

10 

14 

15 

05 

ALLEGATO 4 

CODICI DEI R AllI, CLASSI, SO'l'TOCUSSI 

E CATEGORIE DI AT'I'IVI'I'I' ECOBO!ICA 

46 

46 

116 

46 

9150 91n 

9'5() 9322 

9150 9322 

9150 9322 

11631 4671 

4631 4671 

492 675 6493 97" 

1192 675 6493 974 

492 675 6493 974 

492 675 6493 9711 

1192 675 6493 974 

492 

492 

/16 

46 

46 

46 

46 

46 

675 

675 

03" 1 
7 9 

D3" , 
7 9 

03" 
7 9 

03" , 
7 9 

0311 
7 9 

1163 

463 

13(')11 

5011 

2 3 

2 3 

7. ') 

2 3 

2 

975 

97~ 

975 

97~ 

975 

/I 

Il 

4537 116 648' 6'3' 6'59 

4537 116 

4537 46 

4537 46 

11537 46 

11537 116 

648' 6'3' 6159 

648' 6'3' 6159 

6/181 6131 6159 

11537 4663 4662 11672 648' 

4537 • 46~3 /I~62 4672 6/181 

/16 

5 

5 

5 

5 

5 

CODICI DELLE 

PROPESSIOIII 

568 

568 

568 

568 

568 

568 

569 

569 

569 

569 

569 

569 

569 

569 

57' 

571 

57' 

571 

57' 

572 

572 

572 

572 

572 

572 

572 

573 

573 

573 

573 

573 

574 

57/1 

574 

57/1 

CODrCI PO
SIZIOBI NELLA 
PROFESSIOIlE 

06 

07 

09 

10 

14 

'5 

04 

05 

06 

07 

09 

10 

14 

15 

Oli 

05 

06 

07 

09 

04 

115 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

(l'I 

05 

06 

07 

CODICI DEI 818I,CL&SSI, SO'I'TOCL1SSI 

E CATE~ORIE DI ATTIVITA' ECOB08ICA 

116 

116 

46 

116 

116n 4662 

116711 11662 

4~ 

46 

116 

46 

46 

46 

25 

25 

25 

25 

25 

4'15 

495 

1195 

1195 

495 

4'15 

2 

2 

2 

2 

2 

25'9 255 

'3' 132 
6121 25 

1,11 132 
6121 2'5 

1)1 132 
6121 25 

'3' '32 
6121 25 

34'0 118 
3420 3'3 

34'1) 48 
3420 343 

341 0 118 
3420 343 

31111' 118 
3420 3113 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

/I 

9 

9 

9 

2567 2592 

2561 2592 

133 

'33 

'33 

133 

133 

!l95 
25 

495 
25 

1195 
25 

495 
25 

134 140 

'34 '40 

'311 '40 

134 "0 

'34 '40 

6513 675 

6513 675 

65'3 67.5 

6513 675 

16' 

161 

161 

161 

6'74 

6174 

61714 

6174 



ALLEGATO 4 541 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RAaI,CLASSI, SOTTOCLASSI 
SIZIONI !IELLA 

PROfESSIONI PROFESSIONE E CATEGORIE DI ~TTIVITA' ECOfOBICA 

574 

574 

574 

57 !'i 

575 

575 

575 

575 

575 

575 

576 

576 

576 

576 

576 

'577 

577 

577 

577 

577 

577 

577 

578 

578 

578 

578 

578 

578 

578 

579 

579 

579 

5H 

579 

58' 

58' 

58' 

581. 

09 

14 

'5 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

'5 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

'5 

04 

05 

06 

07 

15 

04 

06 

07 

'5 

04 

05 

06 

07 

09 

3410 48 495 65'3 67~ 6'74 
3420 343 25 

481 

48' 

25 

25 

25 

25 

2S 

482 

402 

483 119112 675 

1183 49112 675 

483 49112 675 

1183 4942 675 

483 49112 675 

2513 483 4942 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

2'5 

25 

25 

2565 

2565 

25 

25 

25 

25 

25 

258 

258 

117 

117 

47 

47 

'1150 

9 '51) 

9150 

9150 

2 

2 

2 

2 

] 

] 

] 

3 

20;16 4]96 

2516 4396 

20;16 4396· 

25'6 4396 

2!'i'6 4196 

4 

4 

Il 

Il 

4 

45311 26 

11534 26 

45311 26 

4 !'i 3/1 26 

9 

q 

CODICI DELtE CODICI PO- CODICI DEI RARI, CLASSI, SOTTOCL1SSI 
SIZIOIII IELtA 

PROPESSIONI PROFESSIONE E C1TE~ORIE DI ATTIVITA' ECOfOKICl 

58' 

581 

582 

582 

582 

582 

582 

582 

582 

582 

583 

583 

583 

583 

584 

5811 

584 

5811 

5811 

584 

584 

585 

585 

585 

585 

585 

585 

585 

586 

586 

586 

586 

586 

586 

586 

587 

587 

587 

'" 
15 

04 

05 

06 

07 

09 

'o 
14 

15 

04 

05 

06 

07 

DII 

05 

06 

07 

09 

14 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

14 

'5 

04 

fl5 

06 

07 

09 

14 

15 

(13 

05 

47 

47 

47 

ij7 

n 

47 

47 

472 

"72 

li7 

47 

47 

47 

47 

47 

47 

li7 

473 

473 

47 

47 

117 

47 

41 

1173 

473 

47 

47 

47 

41 

47 

11396 

4396 

2241 675 4421 /1830 

22ij' 675 4421 4A30 

2241 675 4421 4A30 

224' 675 

22/11 675 

"42' 4830 

""21 4830 

2211' 675 442' 4830 

11732 

4732 

/1396 2516 

4396 25 1 6 

4396 2;16 

4396 2516 

6533 9 

6;33 9 

6'533 9 

6533 9 

6533 9 

6533 9 

6533 9 

6533 'I 

6;33 9 

6533 9 

9 

l) 

9 

<) 

9 

11734 4732 

4734 4732 

34 
9 

34 
9 

34 
9 

115 
491 

45 
491 

45 
491 

493 6541 838 

47 493 654' 838 

493 654' 838 



542 

CODICI DBLLE CODICI PO
SIZIORI NELLA 

PROPBSSIOII 'PBOFESSIOKE 

587 

587 

587 

587 

587 

587 

587 

588 

588 

588 

588 

588 

588 

589 

589 

59 1 

591 

591 

592 

592 

592 

592 

592 

592 

06 

07 

09 

10 

111 

15 

06 

07 

09 

10 

06 

07 

04 

06 

07 

Oli 

05 

06 

07 

14 

15 

ALLEGATO 4 

CODICI DEI RARI.CLASSI. SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTIVITA,' ECOHOIIICA 

311 
9 

34 
9 

34 
9 

311 
9 

45 
491 

115 
491 

45 
119' 

8381 9831 

47 

117 

1193 65111 838 

6541 838 

1193 6541 838 

493 65111 838 

4734 11933 9831 1193' 6541 4911 

4734 4933 9831 4931 6541 491, 

47 

47 

117 

117 

4733 

4733 

47 

47 

Il 
2 

., 
2 

I) 

2 

O 
2 

D 
2 

.!I. 
2 

Il 
2 

I} 

2 

496 

1196 

9 

9 

9 

9 

" 3 

11 
3 

11 
3 

" 3 

" J 

11 

3 

11 
3 

11 

3 

'2 

" 
'2 
Il 

12 
4 

12 
4 

'2 
/j 

12 
/j 

12 
4 

13 
6 

f3 
6 

13 
6 

13 
6 

13 
6 

'3 
ti 

13 
6 

14 
7 

1/j 
7 

111 
7 

14 
7 

111 
7 

111 
7 

111 
7 

'4 
7 

15 

15 

15 

15 

15 
97 

'5 
97 

15 
97 

15 
'l7 

conICI DELLE 

PROFESSIONI 

611 

61, 

6" 

612 

612 

6,2 

6,2 

612 

613 

613 

613 

613 

613 

614 

614 

6H 

6111 

6111 

615 

615 

6 1 5 

615 

615 

616 

616 

616 

617 

617 

617 

617 

617 

618 

618 

618 

619 

CODICI PO
SIZIOliI RELLA 
PROPESSIONE 

04 

14 

15 

06 

07 

'4 

15 

06 

07 

09 

'II 

15 

06 

07 

09 

'4 

06 

07 

09 

1/j 

15 

06 

07 

09 

06 

09 

14 

15' 

07 

14 

15 

CODICI DRI RAIII.CLASSI. SOTTOCLASSI 

E CATE~OBIE DI ATTIVITA' ECOllOKICA 

5 

.5011 

5(\ 11 

o 
7Hi 

o 
7111 

o 
710 

5011 

51'" 

710 

1 
721 

1 
721 

1 
721 

2/j32 5 

2/j32 5 

2432 5 

511' 

501 

5 

5 

5 

51'4 

5112 

502 

761 

761 

761 

50/j 

4632 5 
4382 

4632 5 
14382 

4632 5 
11382 

5021 504 

502 1 5P.4 

, 
76' 

1 
761 

1 
761 

5 

5 

502 

5/)2 

2 

2 

2 

21 

21 

21 

5021 710 

7 ' ''2 11/)3 

11C2 7103 

5 
Il 

111l 
121 

121 

2 
91 

2 
91 

2 
91 

91 

91 

91 

91 

91 

501 

501 

5 

5 

22 

22 

22 

721 

Il 
91 

3 
951 

3 
951 

3 
951 

951 

951 

4 
918 

4 
978 

" 918 

978 

978 

5 

951 .918 

'15' 918 761 

918 761 

951 'l7R 7f.l 

710 72 1 3141 

710 121 31111 

110 

23 

23 

23 

1 

'151 

721 3141 

32S1 710 

3251 71p 

2 
978 
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CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RlftI.CL1SSI. SOTTOCLASSI 
SIuoaI IIULA 

PROFESSIOIII PBOFESSIOIIE E CATEGORIE DI ATTI'ITA' ECONOftICA 

619 

619 

621 

621 

621 

621 

621 

622 

622 

622 

622 

622 

622 

622 

623 

623 

623 

623 

623 

623 

623 

6211 

6211 

6211 

62/1 

6211 

62/1 

624 

'" 
15 

05 

06 

07 

09 

011 

05 

06 

07 

09 

'4 

15 

011 

O~ 

06 

07 

09 

111 

15 

04 

05 

06 

07 

09 

111 

15 

5112 

502 

1 
9 

1 
9 

1 
'l 

1 ' 

9 

1 
9 

2 

2 

2 

2 

2 

0322 1 
6 7 

0322 1 
6 7 

0322 1 
6 7 

0322 1 
6 7 

3 

J 

3 

3 

J 

2 
9 

2 
'l 

2 
9 

2 
9 

6 7 

Il 6 7 

6 7 

4 6 7 

Il 6 7 

3 ,. 5 

3 Il 5 

3 4 

Il 

0322 1 2 3 Il 'j 
679 

34311 31181 31183 5032 3117 6711 
922 6750 6481i 6483 

3434 3481 31183 5032 347 ~711 
922 6750 6481i 6483 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

2 3 
8li3 9 

2 3 
8113 9 

2 3 
843 9 

2 3 
843 9 

2 3 
843 9 

Il 5 6 

5 6 

5 6 

') 6 

Il 5 6 

3289 34 5032 673 615 6483 
61184 67" 

3289 311 5032 673 615 61183 
61184 6711 

311 493 5032 1 915 
913 974 975 990 

311 1193 5032 1 915 912 
973 974 975 990 

34 493 ~032 7 915 972 
973 9111 915 'l9~ 

34 493 5032 7 915 912 
973 9111 975 991) 

34 493 5032 7 915 972 
973 914 915 990 

3115 3483 5032 

345 31183 5032 

CODICI DELLE CODICI PO- CODICI DEI RlaI.CLASSI. SOTTOCLASSI 
SIZIORI NELLA 

PROFESSIONI PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECONOftICA 

625 

625 

625 

625 

625 

625 

625 

626 

626 

626 

631 

631 

631 

631 

631 

632 

632 

632 

632 

632 

632 

632 

633 

633 

633 

633 

633 

633 

633 

6311 

6311 

6311 

634 

634 

634 

634 

DII 

05 

06 

07 

09 

15 

06 

07 

09 

05 

06 

01 

05 

06 

01 

09 

15 

04 

05 

06 

01 

09 

11i 

15 

04 

05 

06 

01 

09 

15 

3442 348 5 

31142 348 5 

3l1li2 3118 'i 

31142 3118 5 

3442 348 5 

3442 348 5032 

34112 3118 5032 

19 

79 

79 

19 

79 

161 311 5032 1903 

161 311 

161 34 

5032 7903 

5032 7903 

162 

170 

5 

5 162 

162 170 ~. 

162 110 5 

162 110 '5 

'162 3 

162 3 

1f;2 3 

162 3 

162 3 

3289 5031 

3289 5n3' 

1 
7 

1 

7 

1 
1 

, 
7 

1 
1 

2 

2 

2 

2 

2 

5 

5 

5 

~ 

5 

3 

3 

3 

3 

32R9 5031 6492 

32e9 5031' 61192 

1 
1 

1 
1 

1 
7 

1 
1 

1 
7 

2 

2 

2 

2 

2 

3289 5031 

3289 "03' 

3 

3 

3 

3 

3 

170 2 

110 2 

'70 2 

170 2 

170 2 

Il 5 

" 5 

" 5 

5 

5 

" 

/I 5 

Il 5 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 



CODICI DELLE 

PROPESSIOllI 

711 

711 

711 

712 

712 

712 

7'3 

713 

713 

721 

722 

722 

722 

722 

722 

722 

723 

123 

723 

7.23 

723 

724 

724 

724 

724 

725 

725 

725 

725 

725 

544 

CODICIPO
SIZION! lIELLA 
PROPESSIOllE 

12 

15 

12 

15 

'2 

'5 

OJ 

03 

06 

07 

08 

99 

15 

03 

12 

13 

14 

15 

O] 

12 

''I 

15 

03 

06 

07 

08 

09 

ALLEGATO 4 

CODICI DE! RAnI.CLASSI. SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATT!VITA' ECONOftICA 

61 
847 

61 
847 

61 
847 

6532 

6532 

6532 

61 

61 

61 

62 
761 

62 
76' 

62 
761 

62 

62 

62 

62 

64 
419 

64 
1119 

64 
419 

64 

64 

64 

64 

65 
417 

65 
417 

65 
417 

65 

65 

65 

65 

773 1'146 
42 1 2 425 

773 846 
4212 425 

773 846 
4212 425 

662 

662 

662 

0439 045 61 62 64 65 
661 419 417 4212 425 

!!439 045 61 62 64 65 
661 419 417 4212 425 

0439 045 61 62 64 65 
661 419 417 4212 425 

0439 045 61 62 64 65 
661 /l,q 417 4212 425 

043q 045 61 62 64 65 
661 419 417 4212 425 

61 

o 

63 

63 

63 

63 

62 

2 

6495 7 

7631 
1'134 

7631 
8311 

7631 
834 

7631 
834 

61 
847 

61 
847 

151· 
847 

fil 
847 

fil 
847 

7711 
8394 

7711 
8394 

7711 
8394 

7711 
8394 

62 

62 

62 

62 

62 

64 

3 

82 
83A 

82 
818 

82 
8lfl 

82 
838 

611 

154 

64 

65 

4 6 

831 832 833 

831 832 1'133 

831 832 '133 

631 832 833 

8381 '146 

83Al 846 

8381 846 

8381 846 

65 ·8381 q4f; 

CODICI DELLP. 

PROFESSIONI 

725 

725 

731 

731 

731 

732 

732 

732 

741 

741 

741 

7112 

742 

742 

742 

743 

743 

743 

7113 

n3 

743 

744 

n4 

744 

744 

7411 

745 

CODICI PO
SIZIOIII NELLA 
PROPESSIOIIE 

14 

15 

III 

15 

111 

15 

03 

06 

117 

04 

06 

07 

09 

(13 

06 

07 

08 

15 

04 

06 

07 

08 

09 

15 

04 

1)6 

CODICI DEI RARI,CLASSI. SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOIIOftICI 

838' 

8381 

66' 

661 

661 

662 

662 

662 

665 

665 

665 

664 

664 

664 

667 

667 

667 

o l 
6419 66' 
667 7 

ti , 
6419 661 
667 7 

O 1 
61119 661 
61'7 7 

l) 1 

61119 661 
667 7 

64''1 661 

665 667 

665 

665 

665 

2 
662 
9 

2 
662 
9 

2 
662 
9 

2 
662 
9 

6611 

74 

665 

665 

665 

667 74 

667 711 

665 

66" 

1 
6f2 
9791 

l 
662 
9791 

, 
662 
979' 

1 
662 
9791 

662 
979 1 

6';1 

667 74 

661 74 

667 

2 
664 
9150 

2 
664 
91';0 

2 
564 
9150 

2 
664 
9150 

2 
664 
915" 

662 

3 
666 
7101 

3 
666 
7101 

3 
666 
7101 

3 
666 
7101 

3 
666 
7101 

6651 

666 

666 

666 

667 

667 

667 

3 Il 5 
6611 665 666 

3 Il 5 
664 66'; 666 

3 4 5 
664 665 666 

665 

4 
667 

Il 
667 

4 
667 

Il 
667 

4 
667 

667 

5 
6651 

5 
6651 

5 
6651 

5 
6651 

5 
6651 

662 

661 
9526 

661 
9526 

661 
9526 

661 
9526 

661 
9';26 

661 662 665 9150 9511 9792 
9900 7101 

661 662 665 9150 9511 9792 
9900 7101 



CODICI DELLE 

PROFESSIONI 

745 

745 

745 

746 

1116 

746 

ALLEGATO 4 

CODICI PO
SIZIONI NELLA 
PROFESSIONE 

01 

08 

09 

15 

06 

07 

08 

CODICI DEI RAIII,CLASSI, SO'TTOCLASSI 

.E CATEGORIE DI U'l'IVlTA' ECOIQUCA 

66 l 662 665 
9900 7 101 

661 662 665 
9900 110 1 

661 662 665 
99110 7101 

661 

66 
9191 
3 

662 

14 
97'12 
4 

951 
9822 

9150 951, 9792 

9150 9~11 9792 

973 
978 

974 
1 

975 
2 

66 
'1191 
3 

14 
9792 
Il 

951 973 
9822 918 

974 975 
2 

66 
919' 
3 

74 
9792 
4 

951 
9822 

973 
918 

974 97'i 
2 

18 - Atti del censimento - VoI. IV, 

CODICI DELLE 

PROFESSIOIll 

811 

811 

811 

811 

812 

812 

812 

812 

812 

813 

813 

8'3 

814 

8H 

814 

8H 

814 

815 

815 

815 

815 

815 

816 

8'6 

816 

817 

817 

817 

8'7 

817 

821 

821 

821 

822 

822 

CODICI PO
SIZIONI !IELLA 
PROFESSIOfll! 

114 

05 

06 

01 

04 

06 

07 

'11 

15 

04 

06 

07 

06 

07, 

14 

04 

06 

07 

14 

'5 

01 

14 

15 

04 

C6 

01 

14 

15 

01 

03 

05 

06 

545 

CODICI DEI BAIII,CLASSI, SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTIVI'1'A' ECOBOIIICA 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

725 

725 

21 

21 

o 
6 

o 
6 

o 
6 

721 

72' 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

7721 

772' 

o 

722 

722 

710 

710 

71C 

22 

22 

22 

22 

23 

23 

23 

22 

22 

22 

1 
7 

1 
7 

1 
7 

722 

722 

2 
81i 

2 
84 

2 
84 

723 

723 

23 

23 

23 

23 

5 

5 

5 

23 

23 

23 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

723 

723 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

2 

710 

710 

710 

710 

72' 

721 

721 

710 

71 0 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

76. 

76 1 

Il 
Il 

4 
f1 

7 

725 

725 

725 

721 725 

72, 725 

72' 725 

Il 5 

5 F. 

6 

9 

0311 7111' 73P 74' 742 762 
763 

0311 7101 731" 741 742 762 
763 

Oll' 7101 730 741 7f12 762 
7fi3 

C311 tl32 ' 3611 7'01 730 74' 
742 762 763 845 7902 

"3'1 032' 3611 710' 730 7f11 
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CODICI DELLR CODICI PO- CODICI DRI R AIII,CLASSI, SOTTOCLASSI CODICI DELLE CODICI PO- COD.ICI DEI R AllI. CLASS.I.SO'rTOCLASSI 
SIZIONI NELLI. SIZIORI NELLA 

PROFESSIONI PROFESSIONE E CATEGORIE DIlU'TIYITA' ECONO!lICA PROFESSIOIll PROFESSIONE E CATEGORIE DI ATTIVITA' ECOIIOIlICA 

822 06 142 162 163 11115 1902 851 08 O 1 2 3 4 5 

822 07 0311 0321 3611 7101 
(; 1 84 " 130 741 

7112 762 763 8115 7902 851 111 7631 7721 

823 011 Oln 0321 730 741 742 162 851 15 7631 7721 
763 

852 06 1 " 61 
823 06 031' 0321 730 741 1112 762 

763 852 07 7 9 61 

823 07 0311 0321 7~0 741 742 762 
763 

823 111 0311 0321 730 762 

823 15 1)3'1 032 1 7311 762 

824 011 031 032 3611 7101 730 7111 
1112 762 763 

824 06 .031 032 3611 7101 730 741 
H2 162 763 

824 07 031 032 3611 7101 730 141 
7112 762 763 

8211 08 031 032 3611 "01 730 7111 
7112 762 763 

831 01 045 750 764 8382 936 '18.32 
9781 

831 02 04e; 750 1611 8382 936 9A32 
9781 

831 03 045 750 76_ 8382 936 9832 
9781 

831 06 04'3 750 7611 83!12 936 9832 
9181 

831 14 045 750 764 936 IJ832 

831 15 (14 .. 750 7611 936 q1332 

832 06 750 764 

833 112 75ll 7611 

833 03 750 764 

841 12 (l441 761 841 842 B43 ~1I11 
8115 

841 14 1)441 161 841 842 A43 1I114 
8115 

8111 15 111141 761 BII1 842 8113 81111 
AII5 

8112 12 7722 

li Il 2 111 7722 

8112 15 7722 

843 06 730 74 762 763 

8113 111 7632 

8113 15 7632 

851 116 I) 1 2 3 Il «; 
6 7 811 9 

851 07 Il 1 2 3 Il 5 
6 7 84 9 



CODICI DELLE CODICI PO~ 
I SIZ"IOBI NELLA 

PBOFESSIONI PROFESSIOIIE 

911 

911 

912 

912 

912 

921 

921 

921 

92' 

922 

922 

922 

922 

923 

931 

931 

932 

94 1 

941 

941 

941 

942 

9112 

942 

942 

942 

951 

14 

15 

12 

111 

'5 

01 

02 

03 

\,,1 

1"2 

1"3 

'3 

13 

03 

111 

IIJ 

14 

03 

14 

06 

07 

09 

14 

15 

06 

07 

09 

14 

15 

06 

ALLEGATO 4 

CODICI DEI RAftI.CLASSI. SOTTOCLASSI 

E CATEGORIE DI ATTTVITA' ECONO"ICA 

662 9526 973 
'1792 'l793 

975 

662 9526 973 
9792 9793 

975 

662 9526 9.73 
9792 979] 

975 

761 
8396 
9332 

761 
8396 
9332 

761 
8396 
9332 

11 
3 

11 
3 

" 3 

9612 

l' 
3 

" 3 

" 3 

8396 

9!!42 

45 

77' 
8397 
9342 

771 
8397 
9342 

77' 
8397 
93112 

12 
Il 

12 

" 
12 
4 

'2 
4 

'2 

" 

6'6 

833 
8398 
936 

833 
8398 
936 

833 
8398 
936 

834 
93211 
984 

834 
9324 
9811 

8311 
9324 
984 

13 1_ 
6674 9 
13 ,_ 

66711 9 

B 14 
66711 9 

'3 
15 

'3 
6 

l) 

5 

14 
7 

14 
7 

14 
7 

9783 9791 

9783 9791 

97!!3 979 l 

838 1 

9325 

8381 
9325 

838' 
9325 

15 

15 

15 

15 
9 

'5 
9 

15 
9 

8395 
9326 

8395 
9326 

8395 
9326 

2 

2 

2 

2 
8396 

2 
8396 

2 
8396 

976 

83!! 
491 

976 983 373 1 1136 45 

976 

7 

77' 978' 

4';38 '18 

4538 98 

4538 98 

982 

982 

98 

98 

98 

981 

7 

66'; 

665 

665 

9 

667 

667 

667 

2 3 

CODICI DELLE 

PIiOFESSIONI 

951 

95' 

951 

95' 

951 

952 

961 

961 

961 

962 

962 

963 

963 

963 

963 

9611 

964 

964 

96'5 

965 

965 

91' 

911 

97' 

971 

971 

991 

991 

99' 

991 

99' 

'l'Il 

991 

CODICI PO
SIZIOaI IIELLA 
PBOFESSIOIIE 

06 

07 

08 

'4 

15 

1"7 

06 

07 

08 

07 

08 

1"3 

06 

07 

08 

06 

07 

08 

06 

07 

08 

03 

06 

07 

l'i 

03 

06 

(l7 

08 

119 

15 

547 

CODICI DEI RA~I.CLASSI. SOTTOCL1SSI 

E CATEGORIE DI ATTIVITI' ECOROftICA 

5 

1 
5 

7 
5 

6 

9 
6 

9 
6 

8 

l 
8 

1 

8 

2 3 

2 3 

7 1 r3 7622 7632 7642 923 

7103 

7 

6674 

7622 

9 

961 

6614 961 

6674 

985 

<185 

1 
7 

, 
7 

l 
7 

l 

7 

966 

966 

966 

O 
t; 

O 
6 

O 
6 

2 

2 

2 

961 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

2 
Il 

1 

7 

l 
1 

l 
7 

3 

3 

3 

7632 

923 

923 

923 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

3 
<) 

2 
8 

2 
8 

2 
8 

Il 

8381 83'!9 84'; 

8381 .8.199 8116 

Il 

2 
83 

O 
2 
83 

o 
2 
83 

O 
2 
83 

Il 
2 

83 

o 
2 
83 

, , 
3 
8i! 

11 
3 
811 

11 

3 
84 

11 
3 
84 

" 3 

84 

, , 
3 
811 

'2 
4 

" 
12 
4 
9 

'2 
4 
9 

12 
4 

" 
12 
IJ 

9 

12 
Il 
9 

7642 

98'5 

985 

985 

4 

IJ 

3 
9 

3 
9 

3 
9 

83 

83 

83 

8117 

847 

'3 
5 

13 
5 

13 
5 

13 
5 

'3 
5 

13 
'5 

923 

5 

5 

5 

5 

Il 

84 

84 

98111 

9841 

'" 6 

14 
6 

'4 
6 

14 
6 

111 
6 

n 
6 

92'2 

6 

6 

6 

6 

5 

9 

9 

9 

15 
7 

15 
7 

'5 
7 

1'i 
7 

15 
7 

15 
7 



(Allegato G) 

Categorie socio-professionali secondo la professione e la posizione nella professione 

CA TEGORIE SOCIO-PROFESSIONALI 

o 1 Imprenditori e lavoratori in proprio 
nell'agricoltura, nella silvicoltura, 
nell' allevamento e nelia pesca 

02 Altri lavoratori agricoli 

03 Imprenditori e lavoratori in proprio 
nelle professioni liberali e affini 

04 Imprenditori nell'industria, nell'edili
zia, nel commercio, nei trasporti e 
nei servizi 

05 Lavoratori in proprio nell'industria, 
nell'edilizia, nel commercio, nei tra
sporti e nei servizi 

06 Dirigenti industriali e commerciali, 
alti funzionari dell'apparato legisla
tivo e della amministrazione statale 

07 . Lavoratori dipendenti nelle profes
sioni liberali e affini 

CLASSI E CATEGORIE PROFESSIONALI (0) 

3.11, 3.12, 3.13, 3.23, 3.3, 3.4 

3.14, 3.21, 3.22, 3.23, 3.24, 3.3, 
3.4 

1.16, 1.17, 1.21, 1.22, 1.4, 1.5, 
1.6,1.71,1.72,1.73,1.74,1.75, 
1.76,1.77,1.78,1.8,5.87,8.31, 
9.2 

POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

Imprenditori, lavoratori in proprio, 
coadiuvanti. 

Dirigenti, direttivi, impiegati. cate
gorie intermedie, altri lavoratori di
pendenti 

Liberi professionisti, lavoratori in 
proprio, coadiuvanti 

1.23, 1.24, 1.25, 1.26, 1.72, 1.73, Imprenditori, coaCliuvanti 
1.74,1.75,1.76,2.11,2.12,2.13, 
2.25, 7.1, 7.23, 7.24, 7.3, 8.41, 
8.42,9.1 

1.23, 1.24, 1.25, 1.26, 2.25, 2.26, 
2.28,2.29,2.31,4.12,4.14,4.2, 
4.3, 4.41, 4.42, 4.43, 4.44, 4.5, 
4.6, 5. l, 5.22, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 
5.72,5.74,5)5,5.76,5.77,5.78; 
5.79,5.81,5.82,5.84,5.85,5.86, 
5.87, 5.88, 5.92, 6.11,6.12,6.13, 
6.14,6.15,6.17,6.18,6.19,6.22, 
6.23,6.24,6.25,6.32,6.33, 6.34, 
7.1, 7.22, 7.23, 7.24, 7.25, 7.3, 
7.42, 7.43, 7.44, 7.45, 8. l, 8.23, 
8.4; 8.51, 9. l, 9.3, 9.4, 9.51, 
9.7. 

2.14,2.15,2.16,2.17 

1.1, 1.21, 1.22, 1.3, 1.4, 1.51, 
1.52, 1.6, 1.7, 1.8, 2.22, 5.87, 
8.21, 8.31, 9.2 

Liberi professionisti, lavoratori in 
proprio, coadiuvanti. 

Dirigenti, direttivi, impiegati 

Dirigenti, direttivi, impiegati, cate
gorie intermedie, altri lavoratori di
pendenti 
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segue - Categorie socio-professionali secondo la professione e la posizione nella professione 

CATEGORIE SOCIO-PROFESSIONALI 

08 Capi ufficio e responsabili di perso
nale amministrativo. di addetti alle 
vendite e ai servizi; funzionari statali 
con responsabilità amministrative 

09 Personale amministrativo. addetto 
alle vendite e ai servizi 

10 Intermedi: capisquadra e sorve
glianti di operai (dipendenti) 

11 Operai specializzati e qualificati (di
pendenti) 

12 Manovali (dipendenti) 

13 Forze armate (militari di carriera e 
militari in servizio di leva) 

14 Persone economicamentè attive 
non classificate altrove 

CLASSI E CATEGORIE PROFESSIONALI (0) 

1.23. 1.24. 1.25. 1.26.2.21. 2.24. 
2.25.2.51.2.52.7.21.7.41.7.43. 
8.33 

2.21.2.23.2.24.2.26. 2.27. 2.28. 
2.29,2.3,2.53,2.54, 7.22. 7.23. 
7.24.7.25.7.4,9.3.9.4.9.51.9.6, 
9.7 

1.91.1.92,4.11.4.12.4.14.4.2. 
4.3.4.4,4.5.4.6. 5.1, 5.2, 5.3. 
5.4. 5.5, 5.6. 5.71. 5.72. 5.73. 
5.74,5.75.5.77.5.78.5.79.5.81. 
5.82.5.83.5.84.5.85,5.86.5.87. 
5.9, 6.11. 6.21. 6.22. 6.23. 6.24. 
6.25,6.3.8.11.8.12.8.13,8.14. 
8.15.8.17.8.23.8.24 

1.92. 4.11. 4.12, 4.14. 4.2. 4.3. 
4.4.4.5.4.6.5.1.5.2.5.3.5.4. 
5.5.5.6.5.7.5.8.5.9.6.12.6.13. 
6.14,6.15. 6.16. 6.17. 6.2. 6.3. 
8.1. 8.22. 8.23. 8.24. 8.31. 8.32. 
8.43.8.51 

4.13.6.18.6.19. 8.52. 9.52 

2.4 

9.9 

(*) Cfr. Classificazione delle professioni (Allegato A) 

POSIZIONI NELLA PROFESSIONE 

Dirigenti. direttivi, impiegati 

Direttivi. impiegati. categorie inter
medie, altri lavoratori dipendenti 

Dirigenti. direttivi. impiegati. cate
gorie intermedie 

Capi operai; operai specializzati. 
qualificati. comuni; apprendisti, la
voranti a domicilio 

Operai comuni 

Dirigenti. direttivi. impiegati. gra
duati o militari di carriera 

Tutte le posizioni nella professione 
ad eccezione dei graduati o militari 
di carriera 





ALLEGATO 5 

PIANO DI REGISTRAZIONE 





PIAIO REGISTRAZIONE 
RECORD ABlrAllOIB 

�--------1-----�----�-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 IQuesito ICampolCol.IDa Col.I Codice I Descrizione alfabetica 1 I o t e I 1 1 1 1 Il Col. 1 I I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 1 1 1-1 I 1 I TIPO RECORD ABITAZIONE 1 I 
1--------I-----I--~-I-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I A 1 2 1 2 1 2-) I 01-Q5 I PRO'INCIA I cfr. alI. I TAB. 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 A I 3 1 J 1 4-6 I 001 ---) I COftUNR I cfr. a11. A TAB. 1 I 
I--------I-----I----I-------J-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l II l" 1 "I 7-' O I 0001 --) 1 SEZIONE DI CElISIUnO 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I C 1 5 I 3 I 11-13 I 001 ---) 1 I D'ORDUB DEl"tllTITO 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1" E I 6 I '. I 14-'" I I rlPo LOCALIT1' l I 
y--------I-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 J I 1 I Centro abitato 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I . I I I I 2 I lucleoabltat.o I I 
1--------{-----I----{-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l l I II J I Case sparse I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------·---------------1-----------------------1 1 1 l 1 I 1 I '5-15 I I SPECIE DI ALLOGGIO I cfr. alI. A p.l' I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 r I I I 1 1 Ablt:azione occupata I I 
y--------1-----1----I-------I-------------i---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l I I I 1 Altro tipo di all09gio 1 I 
I--------I-----.Y----I-------I-------------l--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 I I 2 I AllolJgio fadglle terre.otate· I I 
1--------{-----I----I-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 I I ) I Al tra· I I 
l--------I-----I----l-------t-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 I 1 1 Abltaz100he non occupata : 1 I 
~--------i-----~----i-------~------;------~------;~;;;;i;~l;-;;;~i;~-~~~;;~;;;----------------------------~-----------------------~ 
I--------}-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 l· I ~ 5 I tJtili1:z. per Yacanza . I I 
l--------I-----I----l-------t-------------l-------------~-------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 6 I UUUn. per luoro 1 I 
I--------T-----I----I-------I-------------l'--------------------------------------------------------------1---------------------1 Y I 1 I t 7 I Per altri .otld , 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1---------------------1 1 2.1 1 R 1 1 116-16 I I TIPO FABBRICATO 1 I 
I--------I-----I----I-------l------------~I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 1 I t , J UUllzz. esc1us. uso abitatho I I 
Y--------I-----I----I-------l-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 I t 2 I Utlllzz. prenl. uso abltlltiyo 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 I 1 3 l Utilizz. preYIlI. uso Ilon abltaUyo I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 t J 1 1 "I Rurale 1 1 
I--------T-----I----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 2.2 I 9 1 , 1 11-11 I I SEPARAZIONE l'ABBnlCATO I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------~----------------------------------1----------------------1 
l 1 I I I 1 I Si I I 
l--------I-----Y----T-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I T 1 T [ 2 lNo' I I 
T--------T-----t----T-------r-------------I---------------------------------------------------------------1----------------------



.. il T~ No-iip.~I<;Ti1A7.Iotir. 

REconD ~nTTAztoNR 
1--------1----.- J ----T --------1 -------------} --------------------------- ------------------------------------1-----------------------1 
IQUCHito lCampoTCol.JOa Col.1 Co~ic~ J Descri~ion~ alfabetica 1 N o t e 1 I {Ila Col. T 1 1 1 

I--------I-----T----I-------T-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 2.) I 10 1 1 J 1I1-lIl 1 r TTpO COSTRUZIONE 1·1 
I--------t-----J----I-------{-------~-----l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 J l 1 t 1 J Cement.o at-mato p.t .• aperto 1 1 

J--------I-----T----T-·------r-~-----------J---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 r 1 I 2 J " .. .. eh i uso 1 1 

1--------1-----1----1-·------1-------------1---------------------------------------------------------------{-----------------------1 
I I 1 1 1 J 1 ~lt: ro tiro 1 I 
I--------{-----J----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------J-----------------------1 
1 T 1 I J Q 1 Non in~ivi~l1ato I I 

I--------I-----J----1-------I-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 2.'1 I 11 I 1 1 19-1'1 J I NIII",:nO DELl.E ~B1TAZIONI 1 l 
J--------I-----I----I--------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 T 1 l l 1 1 1 RbitRzi.one 1 I 

1--------1-----1----1-·------1-------------1----------------------------------------~----------------------I-----------------------1 
T I 1 l I 2 l 2 R!-litazioni_ 1 1 

I--------y-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I T 1 1 J I f1aJa8aHtazioni 1 1 

I--------I-----I----I-·------I-------------i---------------------------------------------------------------1-----------------------T 
J 1 l I 1 Q 1 Ila 9 a l'l abitazioni 1 1 . . I--------I-----I----I·-------J-------------J---------------------------------------------------------------1-----------------------J r 1 I· 1 1 5 ' 1 dR 16 a 30 abitazioni 1 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
r t 1 1 1 6 1 31 ~bihdoni E! p iii , 1 1; 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 J 1 12 1 2 I 20-21 101-50,70,1l0-911 l'UNO IInTTI\ZIONE 1 1 
1 ---- ---- I ----- T ---- I ,-------T - ------------ J:--- --- - - ------------- - ---------- -------------------------------1 -----------------------1 
1 Q T. 13 1 1:r 22-22 1 l pIIOPRIF.TARIO OELf,' ABITAZIONE I I 

1--------1-----1----1--------{-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I T 1 J 1 l Per!lona fisica l l 
1--------1-----1----1--------1-------------1------------------------------------------------------~--------I-----------------------1 
1 1 1 J I 2 1 IlIp':E!sa "lInca.:ia o asslc. I I 

1--------1-----1----1--------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I r I 1 I J 1 Altra lIIpreSII I 1 
l -------- 1-----1----1--------1 ----------.--- 1 --------------- ------------------------------------------------ 1-----------------------1 
1 1 1 I 1 J Cooperati'la edilizia abitllZ. : 1 l' 
1--------I-----I----r--------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 J l 1 l Il l - Il l'roprieta' individ. J 1 
1 ---- ----1----- 1----I -------- I -------------1 ----- -------- -------------------------------------------------1-----------------------1 
J I I I T 5 I - ,II prol't"ieta' inlUYisa I 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
J T 1 I 1 6 I St.at.o, req •• proy •• COllllne I I 
1 --------1-----1----1 ·-------1-------------1---------------------------------------------------------------I -----------------------I 
r 1 1 T T 7 1 F.nti preYir1enziali 1 t 
1--------1 -----1----I ·-------1·-------------1 ---------------------------------------------------------------I -----------------------1 

_ I I 1 1 I fJ T UCP I 1 
1---- ---- r ----- 1----1--------1-------------1--------------------------.- - --------------------------- -- -- ----- I ------ ----------------- 1 
1 l J 1 J l) I A H t"o 1 f. 
1--------1-----1----1-- -----1 -------'------1-------------------------------------------.--------------------1---------------.--------1 
1 'i t 1'1 1 1 I 23-2J 1 1 TITOt.O r,OntftF.NTO 1 cfr.all. A P.' 1 
1::-------- t --- --1----1-------1 -------------1 --,------------------------------------------------.-------------1---------- -------------I 
I T I 1 J 1 1 Prol'rl.r.tll', ul"uft"utto o riscatto I I 

. T __ ~. _ .. _ T ___ , __ . ___ 'f' __ ~. ___ . ___ . ___ ._._ .• _ .. , _________ . __ - -.~------------,--------.------------, -----------------------T 



PIAHO PIGISTRAZIOBB 
IICORD ABITAIIOI. 

1--------1-----1----1-------�-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 IQaesito ICampolCol.IDa Col.1 Codice I Descri~io.e alfabetica l' o t e I 1 1 Ila Col .. 1 I l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 1 1 2 I Affitto o sabaffitto I I. 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------~---------------------------------------I----------------~------I 1 1 1 1 I 3 1 Altro titolo l 1 
1------·-1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------------~-------I-----------------------1 1 6 1 15 1 1 1 2Q-2' 1 I IPOCA COSTRU~IOBI I cfr.all.A P.' I 
I--------I-----I----I-------I-------------I----------------------------------------·----------------------1-----------------------1 1 1 1 1 1 1 1 pdu del 1919 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 III I 2 I 1919 - 19"5 I· I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------·-------------------1-----------------------1 III 1 I J 1 19"6 - 1960 I 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I--------------------------------------·----------------------I-----------------------1 1 J 1 1 I " I 1961 - 1911 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------·------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 1 1 5 1 1912 - 1915 1 I 
1--------1--·--1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 1 I fi l 1916 - 1980 1 1 
I--------I-----I----I---~---I-------------i---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 1 1 7 I dopo 11 1980 1 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I-----~---------------------------------------------------------1-----------------------1 1 7 1 1~ 1 2 1 25-26 l 01-99 I STARZI ADIBITI io ABITAI. 1 1 
1----'----1 -----1----1 -------1-------------1-----------------------------------:-------------------------1----------------I I 7 1 17 1 1 1 27-21 1 0-9 1 CUCIRA (se ha caratt. di stana, 1 1 
1--------1-----1----1------1-------------1---------------------------------------~--·-----------------I-----------------------I 1 7 1 18 J 2 I 28-29 1 00-99 1 STARZI ADIBITI AD atTRo USO 1 1 
1--------1-----1----.1-------1-------------1------------------------..--------------------------------1--------------------I 1 A 1 19 1 3 1 30-32 I 000-99CJ I SUPIRPICII fiO I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------1------------------1 1 9 1 20 I l 1 JJ-J3 1 1 ACQUA POTUIL! 1 cfr.all.A P.' 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 1 1 1 1 lell'interno dell-abitaz. I 1 
I--------I-----I----t-------I-------------l--------------------------------------------------------------1----------------I I 1 1 1 I 2 I ruori dell' ab1ta~. 1 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I~--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 1 1 3 I Acqua di po~~o o cister. I 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 t 1 1 " 1 lon dispone di acqua potab. I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 t 10.1 1 21 1 l 1 311-3" l l GABIRE'l''l'O 1 cfr.all. I P.' 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------I 
l I 1 1 l I Il!:' interno : 1 I 
l--------I-----t----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 III 1 I Uno l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------~--------------------------I-----------------------1 1 1 1 t I 2 1 Due o pla· 1 1 
1 --------1-----1----t -------1 -------------I----------------------'-----~-----------------------------------1-------------------1 I 1 1 1 1 3 t rllorl abitadone 1 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I---~-----------------------------------------------------------1----------------------1 1 1 1 I 1 " 1 Bon dispone cJi gabinetto I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------~--------------------I-----------------------1 l 10.2 I n I l 1 ]';-35 1 1 SCA.RICO ACQUA 1 1 ---T- ... ----- ------- .. - - - - ___________________________________ .:. ____ T ____________ --------___ T 



PIANO REGISTRAZIONE 
RECORD ABITAZION! 

�--------�-~---I----I--·-----t-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
IQuesito ICa.poICol. IDa Col. 1 cO,dice 1 DescHziolle àlhbeHca I N o t e I I I Ila Col. 1 1 I 1 
1--------1-----1----1--,-----1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 l I 1 l Si l 1 
t--------1-----1----I -------I ----------:..---1-------------------------------'-------------------------------I ----------------------I 1 I I i, l 2 I Ro l I 
I--------I-----I----I--,-----t--~~--------I--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 11 l 23 1 11 ;16-36 1 I BAGNO l 1 
I--------I-----I----I-------I-------~-----I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 t I III 1 t Si l I 

1--------1-----1----1--·-----1----':"------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 I 1 2 I 110 l I 
I ----:.--- I -----1----I --.-----1-------------I --------------------------------------------------------------1-----------------------I I 12 I 211 I 1 I ::11-31 I 1 ItBnRlclTAt l l 
1--------1-----1----1--,-----1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
I l 1 I 1 1 1 Si l I 

I--~-----I-----I----l--,-----t-------------t---------------------------------------------------------------1------------------------1 I II II 2 lNo 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 13~ 1 l 25 t 1 I 38-39 i t itscAUlftÌ'!tfTO 1 cfr. alI. A P. V t 
1·--------1-----I----I-------I--.... -~------I-----------------...... ---------------... ---------------------------1-----------------------1 
1 Ili l 1 I hplll6l.d fisso d 4IlldIt0.o. 1 I 
1--------1-----1----1.------1------------1-------------------------------------------------------------1---------------------1 
1 1 l'' 1 t 2 t ApPlltecd.l BÌhqòll 1 I 
.1--------1-----1---t -------1--------.. ---1---------------------... ----'--------... ---------------------------1-----------------------I 
1 1 I I 1 j t NOli iUSpoliè di t 1scddllilento I I 

1--------1---,--1----1-------1---4---------1---------------~-----------------------------------------------I-----------------------1 
1 13.2 I 26 I 1 t 31J-]g I . t UPO COtltlUSTtBltÌ'! . I cfr. all. Il P. V t 

I--------I-----I----!-------I------··-----t----------~---------------------------------~------------------I-----------------------1 
l' I I I t 1 1 tlgù1di I 1 

l--------I-----I---~I-------I-------------l---------·------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I 1 1 l ~ I Solidi I I 
I--------I-----I----t-------t----~--------t------------------------~-----------·--------------------------I-----------------------1 
I 1 1 I 1 :J .t tasSCUJ! 1 1 

I--------I-----I----I-------t----~------t---------------------------------------------------------------1---------------------1 1 1 1 l' 1 ,. i Baer!lll eleHdca I 1 
I--------I-----I---I-------I----~----~---t---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I 1 I I ~ . 1 AtHò 1 I 
I--------I-----I----I-------I-~----------t-------------~---~---~-----------------------------------------I-----------------------1 I 1 21 1 1 I (JO-IIO t 1 fUluttA COAB.O sUtA lBI'l'AZ. I cfr. alt" A P. IV I 
1--.-----1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I 1 I 1 O t Fà •• ,tUte. sénza coabito I 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 I I 1 1 tu. prine. con co4blt. I 1 
I--------I-----I----I-------I------------t---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I J I i: 2 I Fu1qHe coabituH I 1 
1--------1-----1----1------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 I I 3 1 SenZà abito o seDZà tetto 1 I 

1--------1-----1-.--1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I 1 1 1 Il t UtU dldone I I 
I--------I-----I----I~------I-------------l----------------------------~---------------------------------I-----------------------1 1 I 28 I 3 1 111-113 I 001---) I Il. OOB5T. FUIGL. PRUC. 1 l 
1--------1-----1----1 -- -----.1 -------------I --------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I 2q 1 1 I ""-'" I IJ 1 nUIIUTA ,tRlFlCA DEL RBeO'D I I 
t--------I-----t----I-----·--I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIAIO It~tSTIAtIOII 
IICOID COIPOIIITI LA PAIIGLIA 

�--------1-----1----1-------1-------------�--------------------.------------------------------------------1-----------------------1 1 l. I l. I N. IDA COL.I CODICI I DISCIIZIOI. ALPABITICI I I O T I I IQUESITO ICA"P.ICOL.I A COL.I 1 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I J 1 I 1 1 l - 1 2 1 TI'OUCOIO COIlPOJBIU I I 
I-------~I-----I----I-------I-------------I-------------------------------------------------~-------------I-----------------------I 1 A I 2 I 2 I 2 - l 1 01 - 95 I PIIOnlCIA 1 cfr.ILL.1 'l'1B. 1 1 
I--------I-----I----I-------y-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 A I 3 l l I , - 6 1 001--) 1 COlUI" 1 cfr.ALL.A TAB. 1 l 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------_-------------------------------------------------1-----------------------1 
l BI' I 'I 7 - 101 0001--) l SRZIOIB C!JSIIIIITO I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 C I O; 1 l I 11-13 1 001--> 1 IURERO 0'010111 DIP111!I'0 I I 
1--------1-----1----1-------.1-------------1--.;.-----------------------------------------------------------1-----------------------.1 1 ! I 6 1 1 1 "-1' 1 1 !IPO LOCALITA' I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
t 1 I I l' 1 I Centro abitato I l 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 t 1 1 2 I lacleo abitato I l 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------- -----------------------------------1-----------------------1 
l 1 l 1 l J 1 Case sparse I I 
I--------r-----l----I-------I-----------i----------------------------------------------------1-----------------1 1 1 7 1 2 1 15-16 l' 01 - 99 l IUII. PIOGI. COIPOI.I'1 1 cfr.ILL.A P.'I/' I 
I--------l-----I----I-------I----~--------I-----~-----------------------------------------------------I----------~------------I 1 1 1 8 1 1 1 17-11 I 11IILIZ.PAIIIT.COI CAPO PARIGLIA I cfr.Att.1 '.fI/2 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--..;--------------------------..;------..;-----------------1----------------------1 
l 1 1 1 I 1 1 Capo f ... igUa 1 I 
r--------I-----I----I-------I------------I------------------..;---------------------..;-------------------1---------------------1 
I 1 1 l 1 2 1 Conluqe 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------..;.------------------1----------------------1 
I 1 l 1 l l I Piq110 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------------------1--------------------1 1 1 1 1 1 , 1 . Geni tore 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------..;.--------------------1-----------------------1 
I 1 I I I O; I Suocero/a ' I I 

1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1----------------------1 
I I 1 l 1 li 1 Genero/Daora I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 1 1 1 1 I 7 1 Altro parente o arfia. I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------~----------------------I----------------------1 1 1 1 I 1 8 1 Altra persona coa.i.eate, I 1 
1.;.-------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------~---------------------I-----------------------1 1 1 I 1 t 9 I Addetto ser.lz! ra'!glla 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------~---------------------I-----------------------1 
1 2 1 l} 1 1 I 18-18 I I SISSO ,I 1 
I~-------I-----I----I-------I-------------l----------------------------------------~----------------------I-----------------------1 
I 1 1 1 I 1 1 Raschio 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------_------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I I I 2 I Pe .. ha' I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------.;..---------------------1-----------------------1 



PIARO RRGrSTRAZIORE 

IICOID CORPOIII'I LA FARIGLIA 
�--------�--~--I----I-------I-------------I-------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l. tI. 1 l. IDA COL.. 1 CODIC! I DZSCRIIIon IltFiBI'l'ICA 1 I O ,. I! l 
~OOI'!SITO ICAIIP. le aL. I A COL. l I . I I 

I--------I----~I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l 1 10 I 1 I 19-19 I I LOOGo DI lasCt1'A l cfr.ILL_A p.n/l 1 
I--------I-----I---~I--·-----I---------~---I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I 1 I I t I. Stesso conne . I I 
I--------I-----I----I--·-----I---~~--------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I I I 1 2 l Al tro coÌlane 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I I 1 I :9 I Bstero I 1 
1--------1-----1----1--·-----1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l t 11 l 2 l 20-21 I 00-95 e 91 I PIOVIICIA O STATO ISTIIO I cfr.ALL_A P_VII] 
I--------I-----I----I-------I----------~--I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I Il I 12 I 2 I 22-23 1 01-:91 1 CIUUO DI IIASCI'U 1 cfr_ALL.A P. VII" I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 .. 1 13 I 2 I 2G-25 1 01-12 1 RES! DI liSCITA I" "" 1 
I--------I-----I----I-------Ì---------~---I-------~-------------------------------------------------------1-----------------------1 I .. I ,. I l 1 26-28 1 81t-981 I AI'O DI .iSCITA . I"" ft 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I O; I 15 l 1 1 29-29 1 l STA'la CUlti I I 
l--------I-----I----I----~--.I-------- ... ----l-----------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 I I 1 t 1 ceHbe et ..... 11e I I 1--------1-----1----1 ... - -----1------------t------------------------------------------------------·l-------------------I 
1 I I l' I 2 IConiliqdol I 

I---~----I-~---I----I-------I----... --------t---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 I I t :J 1 Vedo.o- I 1 
1--------1-'----1----1 --·-----1-------------1---------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 I 1 , I separat.o tègaheate I I 
·I--------I-----I----I--·-----I-------------I-------~-------------------------------------------------------1-----------------------1 I I I I t 5 I bbotddo 1 1 1--------1---..;-1----1-------1------------1----------·-----------------------------.. --------------------1-----------------------1 
1 6 I 16 1 2 1 30-lt t i ctuADtaUZA I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------~--------------------------I-----------------------1 
.1 I 1 1 . 1 01 I ltaHafta I I 
I--------I-----I----I-------I-------------I--~~--------------------~----------------------~-------------I-----------------------1 
1 I 1 1 I 02-50 I Stràft!era 1 I 
I--------I---~I----I-------I-------------I--------------------------------------.. -----------------------1-----------------------1 1 I 1 1 I '91 Apollae I I 
1--------1-----1----1-----"--1-------------1-------------.;----------------------------.&-------------------1---·--------------------1 I 1 1 17 1 1 1 J2-J2 I I LUOGO PIISI,1l COIiOlla DIIIORI AlI'l'VÀtI 1 cfr_lt.t_l P. VI/5 I 
I--------I-----I----I--~---I---------~---I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 1 I 1 I si 1 1 
I--------I-----I----I-------I~---------~I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I I I l 2 t Rlco~el"ato tatUato di cara I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------[ 1 1 I I l 3 l Alt l'O 1IIoCJo I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I ... I I I . 1 l TlflPOltl,IBUnll ASSEI'fI I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------~----------------------------I-----------------------1 1 1 I I 1 " I Altro co_ane r I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 



PIANO REGISTRAZIONE 

RECORD CORPOIBITI LA FARIGLIA 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 Il. l N. l N. IDI COL. I CODICE I DESCRlZIOII! ALFABETICA l'' O l' B I 
IQOESITO ICIPlr. lCOL. l A COL. l 1 1 I 
I--------I-----I----I-------I-------------I----------------------------------·----------------------------1-----------------------1 
l 1 1 1 I 5 1 Este~o I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------~------------------------------------------------I-----------------------1 
1 7 1 18 I 2 1 33-3Q 1 00-95, 98 I PBO'IICIA O STATO BSTBBO I cf~.lLL.A P.'1/5 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 I 19 l 1 I 35-35 I I flOTIVO AssnZA I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 l 1 l I 1 I LaYo~o I I 
I--------I-----I--~-I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l l T 1 1 2 I Segue faM.assenti per lay. I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------~------------------------------------------------I-----------------------1 
1 1 l I 13 I studio . I I 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1------~-~------------~-I 
III 1 I Q I Ricoyerato istituto cura I 1 
I--------I-----t----t-------I-------------I----------------~----------------------------------------------I-----------------------1 
1 1 1 1 I 5 I A1t~o 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 

(. I 8 1 20 I 2 1 36-37 I I RESIDBIZA 1976 1 cf~. ALL. I P. fI/6 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 R .1 21 1 3 1 38-QO'1 1 RBSIDZIZA 1976 I cfr.ILL.I P.'t/fi I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
19.1-9.2 t 22 1 2 1 Q1-Q2 1 t TITOLO DI STUDIO I cf~.AtL.A P.'II' 1 
I--------l-----I----I-------t-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 t 1 1 01-23 I Lau~ea I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
t I 1 [ I 31-fj5 I Diplou I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
[ [I 1 I 60 1 Liceaza Media iaferiore 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l [1 1 1 10 1 Licenza eleMentare 1 1 
I--------I-----I----I-------I-------------l---------~-----------------------------------------------------1-----------------------1 
1 l 1 1 1 I SBIZA TITOLO DI STUDIO I l 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------~-----------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I III 80 I. Sa leqCfe~e e scrlTere I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
[ I 1 I I 90 l ion sa leCfCfere e sc~lTere I I [--------1-----1----I -------.1-------------1-------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 9.la l 23 I 1 l 1t3-U l 1 FREQUBlZA CORSO REGOLARI l l 
[--------I-----I----I~-----I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 I 1 L 1 1 Si 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l I II I 2 180 1 I 
I--------I-----1----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 9.Jb I 2Q I 1 I QQ-QQ I 1 FREQOBRZA SCUOLI IUTBRIU I I 
I--~-----I-----I----I~------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 I 1 1 1 si 1 l 
I--------I-----I----I-------I-------------I----~----------------------------------------------------------1-----------------------1 
III 1 t 2 1 80 l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIANO REGISTRAZIONE 

RECORD CO"PORENTI LA Fì"tGLIA 
I--------I-----I----l-------t-------------t---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I N. 1 R. I R. IDA COL.t CObtCÉ t D!StRlatolE ALrA8ETICA I N O T B 1 IQnr.SITO ICA"P.ICOL.I A COL.I 1 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 1 9 .. " 1 2e; 1 1 1 115-.. 5 l . 1 'R!QtJEttU CORSO PROnSSIOnU 1 1 
1--------1-----1----1-------1------------1-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 1 l 1 1 si l 1 

I--------T-----I----I---~--I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 2 1 No 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 10.1 1 26 1 1 I .6-"6 1 1 CO'OIZ. PRO'ESS.O 101 PROFESSIONAL8 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 I I I 1 1 occupata 1 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I-~-------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 t 1 1 2 1 Oisocc. aUa ticercil dl tlùoU occupo I 1 
J--------I-----I----I------I-------------1-------------------------------------------------------------1----------------------1 1 1 1 I ,1 l '1 In cere' di prl.a occapaz. 1 1 
I--------I-----t---.:..t------I------------t-------------------... -.. --------..... ---------... --------------------1----------------------1 
l I 1 1 t .. 1 casalin~a I 1 
1--------1-----1----1-------1-------·-----1----------------------~---------------------------------------I-----------------------1 1 1 1 1 t 5 t Si~deftte l 1 
I--------I-----I----l---~---I-----------~-i------------~-----------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 t t 6 1 ~ltltata dai la.~rò l 1 
I--------I-----I----I ... ------l----...... ------t~-----..; .. -----------... ------------------------------------1----------------------1 l 1 l'I 1 1 l ln serHziò di lè.' 1 1 
I--------I-----I----I-------t---------.. ---t--~------------------------------------------------------------1---------------------1 1 I· 1 1 t Il 1 AHu eondldoOC! 1 1 
1--------1-----1----1-------1------------1------------------------------------------------------------1---------------------! 1 10.2 1 27 t 2 l '7-.8 I ÒO-99 I 09E tAVORAtE REttA SEtTIMAnA I 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I-----~----~--------------------------------------------------1-----------------------1 1 10.3 1 29 I j 1 .9-51 1 I PBO'ÉSSIOIE l cfr.ALL.A TAB. 2 1 
l--------I-----l----l-------t-------------I--------------------·--------------------------------------~---I---------------------1 l 10." 1 29 I 2 l 52-53 t l posUton IEttA PROl'!SS1011 t 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------... ---------------------------------------1----------------------1 
l 1 1 1 l 01 t Oirtqèltt.e 1 1 
I--------I-----I----I-------t----------I--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I 1 1 t 02 t cartiera diret.t.l.. I I 
1--------1-----1----1------1-------------1--------------------------------------------------------------1---------------------1 1 I 1 1 t 03 1 t.pleqatò . 1 I 
1--------1-----1----1------1-------------1------.------~-------------------------------------------------I-----------------------1 I I. 1 1 . t O- I Ca te'lode spedaH 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 t t 05 I cape; ~peralo l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1--------------~--------I 1 1 1 l t 06 t opéralo specializs.o qualificato 1 1 
1--------1-----1----1-------1------------.1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 l 1 07 l operaio Co.uDe I 1 
1--------1-----1----1-------1------------1-------------------------~-------------------------------------1-----------------------1 l 1 I t l 08 l Altro lnoriitore dipeDdeDte l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 1 1 l 09 1 Apprendista 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIA IO BEGISTRIZIORE 

RECORD CORPO!IITI Li ,aBIGLII 
1--------1-----1----1-------�-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I R. I R. I R. IDI COL.l CODICE I DESCRItl0lE ALFABITIca 1 I O T I 1 
IQUES ITO ICABP. ICOL. 1 A COL. I I I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1------~----------------I 
1 ! I 1 l 10 I Luorallte a doalcillo I I. 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 11. 1 Graduato o aiutare l l 
I--------I-----I----I-------I------~:--~--I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 12 I l.prenditore 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 1 1] 1 Libero professionista 1 l 
1--------.1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I l I 1Q 1 La~oratore in proprio l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 I l 15 1 coadiouDte 1 l 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 30 I 1 1 511-5" 1 I LUOIU1'ORt Rl1'RIB.ALtI DIPEIIDEIIZ! I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I I I 1 I Si I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1----------------------1 
I l l I I 2 l lo 1 I 
l--------1-----1----1-------1-------------i---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 10.S 1 31 1 "1 55-58 I I 11'1'1.11'1. ECOIOftlCi 1 cfr.ALL.1 TAB. 3 1 
1 I I I I l I cfr.ALL.A P.'1/8 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
1 11.1 1 32 1 1 l "j9-'59 I I COIDlZIottE IL 1976 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 
1 1 I I 1 1 I Occupa ta I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------~--I-----------------------1 
l 1 1 I 1 2 l Disoccupata I I 
I--------I-----I-~--I-------I-------------I--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I 1 I I 3 1 In cerca di prha occup. I, 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 l 1 1 " l Casa1inqa I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 I 1 l '5 1 Studente l 1 
I--------I-----I----I-----~-I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
r 1 t I J 6 I Altra condizione ! I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------I 
1 11.2a 1 33 1 1 I 60-60 1 1 POSIZIOII" AL '1916 I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 1 1 Alle dipendenze I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 1 1 1 2 I In conto proprio I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 11.2b I 311 I 1 l 61-61 I l AtTIYITA' ICOROIlICA AL 1976 I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------~-------------------I-----------------------1 
1 I 1 l I 1 1 Aqdco1.. foreste, pesca 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
III 1 I 2 1 Industria I I 
I--------I-----J----1-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I l 1 I I J 1 Co •• ercio 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIANO REGISTRAZIONE 

RRCOftD CO"PONRNTI tA FA"IGLIA 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------·--------~--------------------------------I-----------------------1 I N. 1 N. 1 N. IDA COL.I CODICI 1 DESCRIZIONE ALPABP.TICA I. O T B I IQUESITO ICA"P.ICOt.1 A COL.I 1 1 J 

I--------t-----I----I-------t-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I 1 1 1 _ 1 Altre attlYlts t 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 12.1 1 35 l ~ 1 62-66 t l LUOGO DI LA'ORO o STUDIO l cfr.ALL.A P.VI/9 I 
l--------J-----I----1-------1-------------I---------------------------------------------------~-----------1-----------------------1 I 12.2 l 36 1 1 I 67-61 l I RIENTRO Dl"ORA ABITUAie 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 I l I 1 l si l I 
I---~----I-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l I I I 1 2 1 No I I 
1--------I-----I----I-------t-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 t 12.3a 1 31 I 1 I 68-68 1 . 1 OR ARTO INIZJO ta'ORO O S!UOIO I cfr.AtL.A P.VI/10 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 1 1 1 1 7.15 - 7.__ t 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------··--1-----------------------1 
I 1 I I I ~ I 7~_5 - ~.1. l' I 
1--------1-----1----1 -------1------------1--------------------------------------··----------------------1-----------------------I 
1 1 1 1 1 l I 8.15 - 8.__ 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 l l I .• 1 8.45 - 9.15 l I 
I--------I-----I----l~------I-----------~-I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I l t 1 5 l ilttG orario 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 12.3b r 38 I 1 1 69-69 t 1 .itot.t 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------.. ~·-----·----------------------------------I-----------------------1 
I l 1 1 t 1 l si . 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------.. ----------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 1 l 2 i Nd 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------~----------------------------------------I-----------------------1 l i2.3e 1 39 1 1 l 10-10 1 l TIMPO tR'IZGATO 1 cfr.ALL.A P.'1/11 1 
J--------I-----I----l-------1------~------I-----------------~---------------------------------------------I-----------------------1 I 1 1 1 l 1 l rlno ft 1~ .lnutl 1 l 
1--------1-----1----1-------1--------·----1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 l 1 1 I 1 2 l da 16 a jo 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------~-I-----------------------1 I 1 1 1 1 l t da 31 a 60 I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------~-------------------------------------------------I-----------------------1 1 1 I 1 l • 1 oltre &0 .lnuti 1 I 
I--------I~----I----t-------I-------------l---~-----------------------------------------------------------1-----------------------1 1 12.3d I .0 1 1 l 11-11 1 t RBZIO DI TRASPORTO UTILtzzaTO l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------··------I-----------------------1 
t 1 I I 1 1 t "esaUn aezzo 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l I 1 l 2 l PerroYla, trs., .etro I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I I 1 1 ) I Autobus, filobus I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I 1 1 1 _ l Autobus aziendale o scolastico I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



J 

PIABO REGISTRAZIONE 

R!COID CO"PO'II~I LA FilIGLIl 
1--------1-----1----�-------1-------------1--------------~-----------------~------------------------------I-----------------------1 
1 N. I R. I N. IDA COL.I CODICft I DISCRIZIOII ALFiBITICA 1 I O T I 1 
IQUESITO ICA"P.ICOL.I A COL.I 1 l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 l 1 1 I 5 I Auto prhata (couduceut.e) I I . 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 1 1 1 6 l Auto prhata (trasportato' . 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------_----------------------------------------1-----------------------1 
1 1 l 1 1 1 l ftotociclo. clclo.otore 1 l' 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
t 1 1 I I 8 1: Al tro .ezzo I l 
I--------I-----I----I-------I-------------I------------~-------------------------------------------------1----------------------1 
l I It 1 I 1 l 72-12 1 , I UnlUTA nlltrlca DU RECORD I l 

I--------l-----t----l-------I------------I--------------------------------------------------------------1--------------------1 



PIANO .~OlSTPA~10NR 

RF.CORD TEHPORAN. PRF.SF.NTI NF.LLr. FAHI~tTP. 
T~-------I-----I----T-------t-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I N. I N. I R. IDA COL.I CODTCE I DESCRIZIONE ALFABETICA I N O T E I 
IOUF.~ITO ICAPlP.ICOl.1 Il COL.l I I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
r t , 1 1 I 1 - , I J I Ttro RF.CORD Tr.P1POR. PRESENTI I 1 
I--------I-----I----I-------I-------------T-------------------------------------~------------------------~I-----------------------1 
l A I 2 I 2 1 2 - J I 01 - 95 I PROVnCTA I cfr.HL.A TA8.' I 
I--------I-----I----I-------T-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I A [l l J I q - 6 I 001-~' l COMUNE I cfr.ALL.A TAA.' I 
1----"----{-----1----I -------1 ---~---------T------------------------------------------------.- --------------1----------------------- l 
1 D r Q l q I 1 - 101 000'--' 1 SF.ztONF. CENSIHr.NTO I I 
1 -------- J - -- -- I----1-------1-----·--------1 ---------------.:...------------------------------ ------.---------.--1-----------------------1 [ C 1 'l [ 31 11-0 I 001--' I N""1'.RO D'ORDINE DErUtTIVO l I 
I -------- l ----.-1----I -------1-------------1 --------------------------.... --------------------"'--------------1-----------------------1 
1 F. I r; I 11 U-,q I I TIPO LOCllLIn' l 1 

T--------I-----I----I-------I-------------I----------------------------------------------------------------1-----------------------[ 
l J 1 J .T 1 1 Centro abitato 1 r 
1--------[-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 I II 2 J Nucleo abitato [1 

1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------- -----------------------------------1-----"------------------1 TI l T I l 1 Cas~ spa~se I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1' 
I T 7 I 2 t 15-16 1 01 -" I ''''". PROGR. CO"PO\fl'!1ITE 1 cfr-.Al.L.A P.VII [ 
1--------1-----1----I -------1---------"----1---------'--------.,---------------------------~.-----------------1-----------------------I 
l I B I 1 T 11-'1 I blant 1 I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I , J 9 l 1 I 18-18 I l SÈSSO 1 I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 r 1 I 1 1 1 "aschlo 1 I 

(-------.. 1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 11 I I 1 2 I Pe •• lné l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 10 I 3 l 19.,21 1 blani I I 1 

1--------.1-----1----1-..:-----1-------------1--------------------------------------..0-----------------------1-----------------------1 
I 2 l'' 1 2 I 22-23 I 01-3'· 1 GIORIIO DI USCITA I cfr.Al.t.II 1'. n/Q ( 
1--------1---.,-1----1-------(-------------1-------------------"-------~------------------------------------I-----------------------1 
l 2 1 . 12 I 2 l 2"-25 1 01-12 l USI DI USCITA 1 cfr-.AtL .. A P.VI/q I 

1--------1-----.1-=---.1-------[------------.1.,.-----.:..-----------------------------------------------------_--1-----------------------1 
I 2 J 13 I 3 r 26-281 871-901 1 AliNO DI II11SCITA , 1 cfr.IILL.II P.VI/4 I 
J - --- ----1 -----1----I -------1-------------1----------------------.:.---------.----------------------...,--------1-----------------------I 
I J 1 14 I 1 J 29-29 lISTATO CIVILI . I l 
I--------I-----I----J-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 1 I Celibe o na bile 1 I 

1--------1-----1----1-----"--1-------------1-----------------------------------------~------·---------------I-----------------------1 I (1 1 I 2 I Con1uqato .I I 
1--------.1-----1----1-------1-------------.1---------------------------------------------------------------.1-----------------------1 
I 1 1 I l J I Vedoyo I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I. 1 I l l " I Separato lf"qlJlIII~!ftte I 1 
I--------1-----J----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIAIO RBGISTRAZIONE 
IECORD TEftPORAI. PIBSIITI lEttE FARIGLIE 

1--------[-----1----1-------�-------------1--------------~-----------------------------------------------I-----------------------1 I N. J N. I R. IDA COL.I CODICB I DBSCIIZIOI! ALFaBETICI 1 I o T I I lQUESITO ICAIIP.ICOL.1 A COL.I I 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1----------------------1 
l 1 I I 1 5 I Diyorziato . I I 
I--------I-----I----I-~-----I-------------I------------__________________________ à ________________________ I-----------------------1 
l " I 15 I 2 1 30-31 l 1 CItTADIIUZA 1 1 
l--------1-----I----I--~----I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 1 l 1 01 1 Italiana 1 1 
1--------1-----1----1-------1-----------.1--------------~----------------------------------------------I-----------------------1 I 1 l I 1 02-50 1 Straniera 1 1 
1--------[-----1----1 -------1 -------------1 ------------------------------------------'--------------------1 ---------------------1 
I 1 1 1 1 CJCJ 1 Apolide . I 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1--------------------1 
1 l 16 1 J 1 ]2-3" I blank l . l 1 
1--------1-----1----1-------1------------1------------------------------------------------------------1---------------------1 
l O; l 11 l 1 l 35-35 l l !lorno PRISEIU 1 1 
1--------1-----[----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 1 l I [ I 1 I tnoro I ' I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I l l l 2 1 Al t ro 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1----------------------1 l I 18 I 1 l 36-36 1 CJ 1 A"ElUra Y!IIFICI Dn RICORD , l l 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------1-----------------------1 



rutw RP'rlt:1TItUIU"P; 

RECORD ~!"BRI PP;R"AN~"TI DELLI'! CONVIVENZE 
�--------�---~-I----I-------I-------------r-----------------------------------------------~---------------I-----------------------1 I Il. 1 N. 1 N. I DA COL .. I CODICI'! I DI'!SCRIZIONI ALFABETICII I. (. T Il 1 
10"851TO 1CA"P.TCOL.J A COL.I I l I 1--------1-----1----1-------1-------------1---------0- _____________________________________________________ [---------------- ______ 0_[ 

I I 1 I 1 l 1 - 1 4 l 'IPO RRCORD ME"ORI PRRftANERTl o I 1 
1---.:. ----1-----r---- J ~------t-------------r----------------------- o

--...:--------- o. .------------ - --------- '00 J ---------------------- - r 
I Il [2 l 2 I 2 - J 1 01 - 95 1 PROVIRCIA l cfr.ALL.A TAB. 1 1 
1--------[-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
[ A 1 J J J l " - 6 l 001--) 1 CO""M! l cfr. ALI.. A TAIl. 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 O I Il J "1 1 - 101 0001--) I SF.f,IORP; CRNSI"eNTO l [ (--------1-----1----r -------.[ ------.-------I~--------------------------------------------------------------1----------------------1 
1 C T ~ l 3 J 11-1) T 001--)· 1 NO"r.RO D'ORnlAR DRP'INtTI90 t 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------[ 
1 P. 1 (, 1 1 l 11.-111 1 1 T[PO J.OCALlTlI' 1 1 
[--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 I 1 .1 1 J Centro ab1t.llto I 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------~------------I 
I T 1 1 t 2 t Nucleo abitato T 1 
I--------I-----J----l-------t-------------I--------~------------------ -----------------------------------1-----------------------[ 
l [I J I 3 I CaRe sparse 1 J 

I--------1-----I----J-------l-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------J 1 1 1 T 1 1 15-'5 1 I SPECIE DELLE CONVIYI"ZE 1 I 
1--------1-----1----]--~----1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
t r I J I 1 1 Militari I 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
J I.t 1 I 2 1 Eec(es!asUche I J 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 J 1 1 I ] 1 Istra?ion~ l I 
I--------r-----T----J-------I-------------I----------~----------------------------------------------------1-----~-----------------I 
1 1 I 1 1 " l Asslstenz1ali l 1 
J--------I-----J----I-------I-------------I-------------------------- ·------------------------------------1-----------------------1 1 1 I 1 I 5 1 Istituti e c~se di cura I l 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I I I 6 I PreYenzio~e e pena I 1 
[--------I-----I~---I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 l I I 1 r Alberghi. pensioni ccc. I 1 
I--------I-----I----t-------I-----------~-t---------------------------------------------------------------1_---------------··------1 
I T 1 l I 8 I Rayi .ercantill I 1 
1--------1---_-]----1-------1-------------1------------_------------------------------------------~,------I-----------------------1 
1 1 1 1 I 9 1 IIltre I 1 
]--------I-----I----I-------l------------~r---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I O I 5 I 16-20 I 00001-11"999 r l"'''!RO PlfOGR.COMPOllBNTB I cfr.ALL.A P.XI/' I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------~---------------T-----------------------1 I 1 1 q J 1 1 21-21 1 1 P05IZlb"B Wlttll CONVIVERZII 1 cfr.lltL.A P.II/? 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------~------I-----------------------1 
t I 1 I i 11 Cllro r.onht'nu () tHrettore l 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------~--------------------~-----------------------------I-----------------------1 
t 1 1 l l 2 1 Militare, guardia t l 
t -~ ------ {-----1----1-------1 -------------1------------:---------------------------------00

- ---.--------------1-----------------------1 
J 1 1 l [ J I Suora. frate. sacerdote r 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I r 1 I 5 1 Ricoycrato. .alato, orfano J l 
1----~---r-----r----I-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 [I 1 l 1\ 1 Detenuto e shill 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIANO REGISTRAZIONE 
RECORD RERBHI PERRARF.IYI DILLE COlflfftNZE 

1--------1-----1----1-------1-------------�-------------------------------------------------------1--------------------1 I N. I N. 1 N. IDA COL. I CODICE 1 DESCRIZI01tE ALPABEYICA 1 N O T I I lQUES ITO ICAII P. ICOL. I A COL. I I I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1---------------------1 I I 1 I I , I Altra I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 2 I 10 1 1 1 22-22 I I SESSO . I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------'---------------------1---------------------1 I I I I I 1 I lIaschlo I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I I I I 2 I ,e.aina I I 
1--------1-----1----1------1-------------1---------------------------------------------------------1----------------------1 I J I 11 l 1 I 21-21 I I LUOGO DI NASCITA I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I I I I 1 I Stesso coaune 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l T I I I 2 I Altro coaune 1 I 
I--------I-----I----I-------I------------~I---------------------------------------------------------------1---------------------1 
I t t I I J I Estero I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------~---------------------------I-----------------------1 I 1 I 12 I 2 I 211-H I 00-95 e· 97 I PROVINCIA O STifO ESTERO I cfr.ALL.A p.n/] 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------~--------------------------------------------------1---------------------1 I " I 1] I 2 I 26-27 I 01-31 I GIORRO DI IASCITA . I cfr.ALL.A P'.II/11 I 
1--------1-----1----1------1------------1------------------------------------------------------------1----------------------1 I 4 l 14 t 2 I 29-29 t 01-12 I IIESt DI IASCITA I. w. I 
1--------1-----1----1------1------------1---------------------------------------------------------------1--------------------I I Il 1 15 1 ] 1 ]0-]2 1 971-981 I AllO DI IASCITA I· •• I 
I--------I-----I----t-------I-------------I---------------------------------~----------------------------I---------------------1 1 5 I 16 I 1 I 3J-33 lISTATO ClflLE 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------1---------------------1 I 1 I 1 I 1 I Celibe o nubile I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------------------------1---------------------1 1 1 1 1 1 2 I Coniuqato 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1--------------------1 I 1 1 I 1 J I fe40.0 1 I 1--------I -----1----1------1------------1-----------------------------------------------------·---1------------------1 I 1 I I I Il I Separato leqal.eate 1 1 
.1--------1-----1----1-------1------------1----------------------------------------------------·------1----------------------1 1 I 1 1 I 5 1 Dl.or~iato 1 1 
I--------I-----I----I-------I------------~------------------------------------------------------------1-----------------------1. 1 6 I 17 1 2 1 311-35 1 1 CITTADINAIZA 1 1 
1--------1-----1----1------1-------------1------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 II I 1 01 I Itallau 1 I 
1--------1-----1----1-------1------------1------------------------------------------------------------1-------------------1 I 1 I 1 I 02-50 I Straniera 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------------------------1-----------------------1 I I l I I 99 1 Apolide l I 
I--------I----I----I-~----I-------------l----------------------------------------------------------1-----------------------1 1 7 1 1R I 1 I 36-36 I l LUOGO PRESEIZA CORUIE DIRORA ABITUILE I cfr.ILL.A P.II/5 I 
I--------I-----1----Y-------l-------------I--------------------------------------------------------------[----------------------1 I T I I I 1 I si I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
l I t I I 2 I Rlco.erato Istituto di eurà 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I t 1 3 1 Altro 1110qo I 1 
I--------t-----I~---I-------I-------------l-------------------------------------------------------------1---------------------1 
.1 I I I I 1 Tr.IlPORAItEAUWn USllTE I 1 
T--------T-----J----l-------!-------------I--------------------------------------------------------------1---------------------1 



PIANO Rr.r,r~TRA7.IONE 

RECORP "E""RI PER"ANENTI DELLE CONVIVENZ~ 
1----- -.-- 1 ---.- - t----1------- I-------------I-----------------~--------- ----------------------------- ------- f --- --------------------1 
I N. I N. I N. IDA COL.I CODIC~ I DESCRIZIONE ALFAnRTICA l N O T E t 
IQOr.~ITO ICAftP.ICOL.I A COt.1 I J 1 
r-------- 1---- -1----1-------1-------------1--------------------------..,---------------------- --- --- ------- ---1 -----------------------I I 1 I 1 1 ~ r AJtro comç~~ I 1 
[--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------..,---1-----------------------1 
T T T 1 T ~ I r.~t~ro 1 1 
I--------I-----I----I------~y-------------l---------------------------------------------------------------!-----------------------1 
I 7 1 19 T 2 I 37-38 I 00-9~. 90 I PRoviNCIA O STATO ESTERO 1 cfr.ALL.A P.XT/~ I 
I--------I-----1----Y-------l-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 7 J 2:> l 1 l 39-)9 J I "OTIVO ASSENZA I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I 1 I 1 1 1 t~voro 1 1 
r--------1-----1----I-------l-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 I .I 2 I Segue fall. per lavoro 1 1 
I--------J----.:.I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 I 1 1 J 1 Stu~lo I I 
J--------I-----I----I-------I-------------y---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 I l 4 l Rlcovp.r~to Istituto di cura I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 l 1 l 1 5 r Altro 1 l 
1 ---- ----T ----.• r- ---1 -------1 -------------I ---------------------------------------------------------------y ------------------.---- I 
1 A l 21 I 2 I "0-41 I I RF.SIOBNZA 1976 1 cfr.ALL.A p.xr/~ I 
1--------I----·-I~---{-------I-------------I---~-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
r Il I 22 I 3 I 42-Q4 1 1 RESIDENZA 1976 [ cfr.Ur .• A P.XT/6 1 

t--------{-----I----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
19.1-Q.2 1 23 I 2 1 Q5-Q6 1 I TITOLO DI STUDIO I cfr.AtL.A ~.XI/7 I 
I--------I-----I----I-------J-------------I--~--------------------------------------·----------------------1-----------------------1 
I 1 I l 1 01-23 1 Laurea I 1 
I--------I----··I~---I-------I-------------I-~------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I I 31-55 I DiplOMa t I 
J -------- 1------1 ----1------1 ------------- I --------.------------------------------------------------------1----------------------1 
1 {I I I 60 l Licen~a Media lnferlor~ 1 l 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
r t l 1 I 70 1 tlcen~a elementare 1 J 

1--------1------1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I T I 1 l l SENZ~ TITOtO DI STUDIO 1 1 
J--------I----·-[----I-------1-------------1---------------------------------------------------------·------1-----------------------1 
r 1 1 lIno l Sa leqqere e scrivere - I 1 
1 - - ------ r ----.-1 ----1 -------1-------------1--------------------------------------------------,--------------1--- - ------------------- 1 1 1 I 1 1 90 1 Non sa le1q~re @ scrivere . I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 9 • .1" I 2,. 1 1 t 117-'" I I FREQUP'II7.A CORSO RBGOI-ARP: I I 
1--------1------1----1-------1-------------1-------------------------------------~-------------------------1-----------------------1 
1 1 l I [ 1 1 Si I I 
J--------I------I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 l 1 2 l No [I 
1--------1------1----[-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 9.Jh 1 25 1 1 I 40-118 I 1 FRP:O"F.NZ~ ~CUOLA "ATBRNA I I 
1--------1------1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
T T 1 1 1 1 1 SI' 1 1 
1--------r----·-l----1-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
r 1 l 1 I 2 1 No I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------.-------------------------1-----------------------[ 
I 9." I 26 T 1 I "9-119 l I FRF.OnENZA CORSO PRorE~SloN~tr. T l 
l--------I----·-J----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------t-----------------------f 
1 l 1 1 1 1 1 sI l l 
1 ---- ---- 1 ------ 1 ---- r ------- 1 -------------1----- --------------------- ------------------------------------1----------------------- - 1 



PIANO REGISTRAZIONE 

alCORD IIIBII PIRftAlllTI DILLI CO"I'IIII 
1--------1-----1----1-------1-------------�---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I N. 1 N. t N. IDA COL.1 conICI I DlscalZIOII ALFA8BTICA I I o T ! I 
IQUE5TTO Te""p. ICOL. 1 Il COL~ I I I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------~------------------------------------I-----------------------1 
I r 1 I I 2 Ilo I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 10.1 I 21 1 1 I 0;0-';0 1 1 COIDIZ. PROrI'!S5.0 101 PlOrr.SSIOIAL! I I 
J--------1-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I r I 1 1 I OCcllpllta I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 T I I I 2 l Disocc. alla ~icerca d1 nllo.a OCCllp. I I 
I--------I-----1----1-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I l I I I ] I In cerca di pr1.a occllpaz. I I 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 l 1 I I 5 I Stlldente I 1 
1--------I-----r----l-------1-------------1------------------------------------------------~------------I-----------------------1 
I 1 1 1 1 6 l Ritirata dal layoro 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------I---~-------------------1 
l 1 I 1 I 7 I In se~yizio di leya I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------~----------------------I-----------------------1 
I I I I 1 '3 I Altra condidone I I 
I--------I-----J----I-------I--~----------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 10.2 1 28 I 2 1 51-52 l 00-99 I OR! tUORAT!. Iltta SEtTIUlIA I 1 
I--------1-----I----I-----·--I-------------I----------------------------------------------------------1---------------------1 
1 10.1 1 29 I J I 0;)-55 I I PBOrISSIOI! I cfr.AtL.A TA8. 2 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1---------------------1 
I 10.Q I lO I 2 I 56-51 l I P05111011 liLLA PIOrISSIOI! l ' I 
I--------I-----I----I-------I·-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I I 01 I Dirlcrente I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------~------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I I 02 l ca~de~a Urettha I l 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 l I I O J I l.p1eCJato I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I t I I I OQ I cateCJorle spec1all I I 
J--------I-----1----I-------I-------------l---------------------------------------------------------------1--.------------------1 
1 I I II 05 I Capo opera10 I 1 
J--------I-----I----I-------I-------------I------------------------------------------------------------~-1-----------------------1 
III 1 I 06 1 Opera10 speciallzz.o qaalif1cato 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 1 1 07 1 operaio CO.llne 1 J 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 1 I 09 l Altro layoratore dipe_aente I I 
1--------1--~--I----I-------I-------------l---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 T I I l O., 1 Apprendista I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
J I 1 I l 10 1 Layoratore a doalcllio I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 J' [I I 11 I Graduato o aiUtare I I 
I--------I-----I----I-------t-------------l-----------------------------------~---------------------------1-----------------------1 
I I 1 [ I 12 I 1_,.,rencUton I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I I I I 1 13 I Libero prof~ssloDlsta I I 
I--------T-----T----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 l I II 1Q I LIl.oratore in proprio I I 
T--------T-----I----J-------T------~------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 



PIAIO IBGI~TIAZIOjB 

IWCOID IIIBII PIIIAIIITI DILLI COI'I'IIII 
1--------1'-----1-.---1-------1------------�--------------------------------------------------1---------------------1 
l N. 1 I. 1 I. IDI COL.I CODICI I DlseR111011 ILPIB~tCA I I O T I I 
IQtlRS JTO ICAIIP. leol.. I I COI •• 1 I I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
J 1 I I 1 15 I CoaalaY8l1te 1 1 
I--------I-----I----l-------t-------------I---------------------------------------------------------------1--------------------~--I 
I [ 11 I '1 I 5B-58 I I LI.OIITOII IITIIB.ALLI DIPIIDIIII I I 
T-------- T-----t----I ------I -------------1--------------------------------------------------------1--' ------------------I 
I T I I I 1 IsilI 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------~-------------------------------I----------------------1 
I III 1 2 Ilo 1 I 
1-------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
I 10.5 I 32 I IJ I S9-62 I I n'fIUT.' !lCOIOIICI . I cfr.A1.!..1 TU. 3 I 
1 1 I 1 I I I cfr.ALt.A P.II/8 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------------------1----------------------1 
I 11.1 I 13 I 1 I 63-63 I I COIDIIIOII It 1976 I I 
I--------t-----I----I-------I------------I-------------------------------------------------------------1----------------------1 
1 1 I 1 1 1 I occapata I I 
I--------r-----I----l~-----I-------------I--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
T II l' I 2 t Disoccupata I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I. I 3 I In cerca ai prl.a occap. I I 
I--------I-----I----i-~-----I------------I-----------------------------------------------------------1----------------------1 
I 1 I I: I IJ I casaUlICJa l 1 
I--------I--~--I----I~-----I-------------I---------------------------------------------------------"-1---------------------I 
1 l I l' I o; r Studente I 1 
I--------I-----I----I-------I------------I----------~-~----------------------------------------------1---------------------1 
I t 1 I 1 6 I Altra col"Udone I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1-------------------I 
I 1'.2a I 3' I 1 t filJ-6. I I POSTII01" AL 1916 I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 
1 I l 1 1 1 I Alle dipendea.e I I 
I--------t-----I----I------I-------------I----------~---------------------------------------------------1-----------------------1 
I T I I I 2 l la conto proprio I I 
I--------I-----I----I~------I-------------I-----··---------------------------------------------------------I-----------------------1 
I ".7.b I 3~ I 1 I 65-65 I I .~Tt'I~I' BCOIORICA AL '976 l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------1--------------------1 
I I I t r 1 I A,deal.. foreste. pesca 1 .. 1 
I--------I-----I----I-------I-------------I-------------~-------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I 1 2 1 IDdustria I I 
1--------1-----1----1---.---1------------1--------------------------------------------------------------1----------------------1 
I 1 . I 1 1 ". 1 connerclo. I I 
I--------T-----I----I-------I------------I---------------------·-----------------------------------------1-----------------------1 
1 t.1 I I • I Altre atthUa' I I 
I--------I-----I----I-----~-I-------------I------~------~------------------~-------~---------------------I---------------------1 



r---

PIAIO REGISTRAZIONE 

RECoiD IftRBRI PBIRAIII!I DILLI COI'I'EIZI 
I--------t-----I----I-------�-------------I-------~-------------------------------------------------------1---------------------1 
I N. t N. 1 N. IDA COL. I CODICI I D!SCtuIIOll! lLl'.IBITICI I I O 'l' I I 
IOUESITO ICA"P.ICOL.I A COL.[ 1 I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 12.1 1 36 I 5 1 66-70 I I LUOGO DI Liv080 O S!UDI0 1 cfr.ALL.A P.II/9 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------I 1 12.2 1 37 1 1 I 71-71 I I RIBITRO onORA ADI'l'UAt.B I I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---::..---------------------------------------------------------1-------------------1 
1 1 1 I I 1 I si I I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I l 2 I lo I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 
J 12.3a l 38 I 1 1 72-72 t 1 ORARIO lllZIO L1V080 o S'I'UDIO 1 cfr.ILt.A P.II/10 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 I tI 1 17.15-7.l1li 1 1 
1--------1·-----1----[-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 1 I 1 2 I 7.115 - 8.1'· I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------~~---I-----------------------1 
I [I 1 I 3 1 8. 15 - 8. "" 1 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------~------------------------------------I-----------------------1 
I 1 1 I I .. 1 8."5 - 9. 15 1 I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I r 1 I 1 5 1 II t ro 1 I 
I--------I-----I----I-------I----~--------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 12.Jb 1 39 1 1 I n-n 1 1 RITORII t 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 I I 1 I I 1 1 Si t I 
I--------r-----l----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 I 1 1 I 2 I lo 1 1 
1 -------- r -----1 ----1 -------1-------------1----------... --------------.... -------------------------------------1---------------------I 
1 12.3c 1 QO I 1 1 7Q-7' I 1 'l'ERPO IRPIBGAtO 1 cfr.ALL.1 P.II/11 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l I 1 I 1 1 1 Pino a 15 dnaH 1 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------I~----------------------1 
l 1 1 l l 2 1 d.a 16 a lO 1 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------[-----------------------1 
l r 1 1 I l 1 da 31 a 60 1 1 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l 1 l l I " 1 oltre 60 "nati 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------... -------1-----------------------1 
l 12.Jd r 111 l 1 1 75-75 1 1 nzzo DI TRASP08TO UTILIZZATO 1 1 
1--------[-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 1 l 1 l I lessun eezzo 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I J I l I 2 I l'erro. la, trae, eetro I 1 
1--------r-----I----t-------1----~--------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 l I 1 [ ] I Autobus, f llobus I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 l r 1 I 1 " l latobus aziendale o scolastico I 1 
I--------I-----I----I-------l-------------t---~-----------------------------------------------------------1-----------------------1 1 J 1 l l 5 1 Auto prhata (conducente) 1 1 
1--------1-----1----[-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I l [I 1 l; I Auto prhah (trasportato) I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 1 I I I 7 I l'Iotociclo, clclo.otore 1 1 
1--------J-----1----1-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 l I 1 I I 8 I Altro eeno 1 t 
[--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 Q 2 t 1 1 76-1(, [ Cf [ unlUTA nPInCA DEL R EconD I 1 
T--------T-----I----I-------I-------------I-----------------------------------------------------··--------1-----------------------1 



~iANO REGISTRAZIONF. 

IICOID 8188RI TIRPORAIII DILLI COI~I'INZ! 
1--------1-----1----1-------�-------------1-----------------------------------------------I~-----------------I 
I N. 1 N. 1 N. IDA COL.I CODICE I DESCIIZIOIE ILFABETICA I I O , B I 
IQUESITO I~A~P.ICOL.I A COL.I I l I 
I~-------I-----J----I-------I-------------I-----------------------~-------------------------------------I-----------------------1 
1 1 1 1 1 1 1 ~ 1 I 5 I TIPO aBCORD 'B8POI.PIBSIITI 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
1 A 1 2 1 2 1 2 - 3 I 01 - 95 1 PROnlCIA 1 cfr. Att.l T18. 1 1 
I--------I-----I----t-------I-------------I-----------------"----------------------------------------1--------------------1 
1 A l J l 3 I " - 6 1 001--) 1 CORUIII l cfr.ILt.1 ,AB. 1 1 
[--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------1----------------------1 
I B l Il I Il l 1 - 101 0001--) 1 SBZIOBE CBISlftBITO I I 
1--------1-----1----1------1-------------1--------------------------------------------------------------1---------, ------------1 
1 C 1 5 1 3 I 11-13 1 001--) I IDIIBRO D'ORDII! DI'IIITI'O 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 f! 1 6 I 1 I 111-1" I 1 TIPO tOCIUtA' 1 I 
1--------1-----1----1------1-------------1-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
I l 1 I I 1 1 Centro abitato l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1---------------------1 
t 1 t 1 I 2 1 Ifucleo abitato I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------- -----------------------------------1----------------------1 
l J l I I 3 1 Case sparse 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------~--------I---------------------1 
l l 7 1 1 I 15-15 I 1 SP1!cn DILL! COUUIfRZ! I I 
1----- --- 1 -----1----I ------I ---..;--------I ---------------------------'---------------------------------1-------------------I 
1 I 1 1 1 1 1 IIllltad I I 
t--------I-----I----I-------I------------I------~----------------------------------------------------1---------------------1 
I I 1 I 1 2 l Ecclesiastiche 1 I 
1--------1-----1----1-------1------------1------------------------------------------------------------1-------------------1 
I l I l I J I Istruzione I I 
I--------I-----I----I-------I-------------I----------~-----------------------------------------------1--------------------1 
l I 1 I I Il 1 Assistenziali I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-------------------------------------------------------------1---------~-------------I 
I 1 1 l' 1 5 1 Istituti e case ai cura l I 
I--------{-----I----I-------I-------------I-----------------------------------------------------------1----------------------1 
I l I 1 I 6 I Istituti di' prayendo.e e pella I I 
1--------1-----1----1-----1-------------1--------------------------------------------------------------1----------------~----I 
I 1 1 1 I 1 I AlberghI. pensIonI. ecc. I I 
1--------1-----1----1------1-------------1------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 1 1 I I 8 I BnI .ercantlll I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1----------------------1 
I l 1 I .1 9 I Altre 1 1 
t--------T-----I----I-------I-------------I~------------------. -------------------------------------------1----------------------1 
l 1 1 8 I 5 I 16-20 l 00001-99999 I If PBOGB. CORPOIIITI I cfr.ALt.A P.lll/1 I 
I--------J-----I----I-------I-------------I--------------------------------------------------------------1--------------------1 
1 3 l 9 I 1 I 21-21 I I POSIZIONE IILtA COI'I'~IZA 1 I 
I--------I-----J----I-------I-------------I---------------------------------------------------------1-------------------I 
1 1 r I 1 2 I ftilitare. quardia l I 
1--------1-----1----1-------1-------------1------------------------------------------------------------1-------------------I 
l 1 l 1 I J I Suora, frate. sacerdote 1 I 
1--------1-----[----1-------1------------1--------------------------------------------------------1--------------------1 
l° t l 1 I ,. I colleqiale. conYittore. ecc. 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 r 1 1 r ; I Bicoyerato, .alato, orfano 1 I 
I--------J-----I----I-------I-------------I--------------------------------------------------------------1----------------------1 
1 l l 1 1 ~ I Detenuto e sl.1l1 I I 
1--------J-----l----1-------I-------------I------------------------------------------------------------1--------------------... 1 



PTARO REGISTRAZIONE 
AICORD R!RBRI T!RPORAI!I D!Ltl COR'IVEIZ! 

1--------1-----1----1-------�-------------�------------------------------------------------------------1-----------------------1 I H. I N. I N. IDA COL. I CODICE I DBSCIIIZIOn ALFABETICA I I O T ! I IQUESITO 1CA!!P. leOL. I A COL. I I I I 
I--------I-----I----I-------I----------~--I--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I l 1 I 7 I Ospite (cliente) I I 
I--------I-----I----I-------I-------------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 
l l I I I 8 I Passeggero I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1--------------~--------I 
I l l I I l} I Altra I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------""----------------------------------------1-----------------------1 
l Il I 10 I 1 I 22-22 I I SESSO I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I I l I I 1 I Raschio 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------------------~---------------I-----------------------1 I I l I I 2 I Feuina 1 I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1----------------------1 I . I 11 I 3 I 2J-25 I blank I I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 I 5 1 12 l 2 1 26-27 I 01 - J1 I GIORIO DI IASCITA I cfr.ALL~A P.II/II I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 5 1 13 l 2 I 28;..29 I 01 - 12 I RESE DI IASClTA 1 cfr.ALt.A P.II/II 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1----------------------1 
l 5 I 111 I 3 I 30-32 I 871 - 981 I AllO' DI .. sCtTA I cfr.AtLoA P.II/II I 
I--------I-----I----I-------I----~-------I---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I (; I 15 I 1 1 3]-33 I I STATO clnLB I I 
1--------I-----I----I-------I-------------I---------L----------------------------""-------------------------1-------~-------""-------I 1 1 1 I I 1 I celibe o nubile I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1-----------------------------------~---------------------------I-----------------------1 I 1 I I I 2 I Coniugato I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------------------------------------~----I---------------------1 
t l l l 1 3 J 'edoyo 1 I 

I--------I-----I----I-------I-------------I------------------------------------------------------------1----------------------1 
I t I I I Il I separato legai.ente I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 I r t I I 5 1 DlYoniato I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 7 1 16 I 2 I JII-35 I I CITTADIRUZA I I 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 I 1 l 1 1 O 1 I Italiana 1 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
I 1 I I 1 02-50 I straniera l I 
I--------I-----1----Y-------I-------------I--------------.,.----------------------------------------------1-----------------------1 
1 I I 1 1 99 l Apo Ude I I 

1--------1-----1----1-------1-------------1---------------------------------------------------------------1-----------------------1 1 l 17 I J 1 J6-J8 1 blank 1 I 1 
1--------1-----1----1-------1-------------1----------------------------·---------------------------------1-----------------------1 1 9 1 Hl I 1 1 ]q-39 1 I ROTIVO PRBsnU I I 
1--------1-----1----1-------1------------1---------------------------------------------------------------1---------------------1 1 1 I '! 1 1 1 Layoro' I I 
1--------1-----{----1-------1-------------1--------------------------------------------------------------1-----------------------1 
1 I 1 1 1 2 I Altro I I 
I--------I-----I----r-------I-------------I---------------------------------------------------------------1----------------------1 1 1 19 1 1 1 110-110 1 9 I AVVENOTA VBUlICA DEL RECORDI I 
T--------T-----T----T-------T----------___ T ___________ ----------------------------------------------------1-----------------------1 



(Allegato A) 

SPECIFICHI OPIRITI'I PIR LI IIGISTllztORI 

ta registrazione dei "fogli di fa81glia" deye.essere effettuata per 
singolo foqlio e non per tipo records. 

I - CORTROLtI PU SIIGO.LO POGLIO DI PARIGLIA (Rod. ISTA'f/C'/1, 
- Tutti i foqli di faelglla deyono ayere il 

tipo record "1" (Sez. " 
- P~r ciascuna persona della faalglla deye esistere Il 

tipo record "2" (Sez. 2' Ca, (b, 
- Per ciascuna persona teeporaneaaente presente aella faalg11a deye 

p.sistere 11 tipo recod "l" CSez. l, Cb, 
- Un foglio di f.ai9l1a e' generaleente costituito da a. solo tipo 

record "1" con uno o plu' records "2" ed ey.atuali records "3". 
tuttayla possono esistere fogli di fa.ig1ia con il solo record 
"1" (abitazioni DOD occupate) o con un solo tipo record "1" e 
uno o piu' reco,cd "3" (abitu:iolli occupate da perSOH te.pou
neaa~nte presenti,. 

II - DATI IIDICATI'I- uquall per l tipi records 1. 2. ] dello stes-~ 

CODICI PROVIIICII 
I - . 

CO DICE COftUn 

so foglio di faelglla 
, codici coapatibili: yedl lab •• ,. O_alora il 
C codice di prOYIDCia e' codificato COD ] cifre 
( registrare le _ltiae 2. Se e' codificato con 
) uDasola ci~ra coapletare COD zero a sinistra • 

.. - S IZIon DI CBlSIftEIITO: 0001-9999 

C - 18RIRO O'OROI.I DEPIIIITI'O: 001-99~ 

p. - LOCAtTTA' ABITATA: 1. 2. ] 

11(- 1I0RRE DI CARArTI~1 GIIElltl 

" Assicurarsi che Il "foglio di faaiglla" sia stato leteraaéDte 
registrato (Sez. I. II e III,. In particolare se Dn "foglio la
diYiduale"(Sez. II) e' stato annullato o Don coapilato.prosegui
re nella reqistrazione degli eyeataall fogli successiyi. 

2' Per tutti i casi di aallcata ba,rratara. aaacata codifica. salyo 
diyersa illdlcazione. si ~eYe registrare 8tAII. 

J) Per i quesiti precodificati i codici registrati deY080 essere 
quelli pre.lstl dal plano di registrazione. 

,., In caso di piu' barrature. salYO diyersa indicazloae. reC}lstl.'are 
asterisco C.). 
P~r i quesiti che preYedono una codifica. riportata 8e11e ca
selle con fondo azzurro. se il codice aon e' coapatlblle con 
le r@htiYe tabelle e 1I0n trat.tllsi di errore di battitura. relJi
strare asterisco (.) in tutto il ca.po. 

1i)-:-fl foglio di fa.191ia preyede un ea. di 5 coapon.ntl: per fa.i
glie con plu' di 5 cOllponenti il questIonario stesso deye con
~nere tanti fogli aqgiuntiYi per quaati sono 1 coaponenti 
eccedenti i cinque. 

(h) - Con le stesse notizie lndicatlye del record "," 



5) Completare il ca.po o.e necessario con zeri a siaistra per le 
sequenti notizie: 
- sezione di censImento 
-" d'ordine de.Unittyo del 8ode110 
- I l'ltanze ) 

( Sez. I - Abitazioni 
- ~uperflcie ) 
- M d'ordine della persona Sez. II e Sez. III 
- Quesito 10.2 Core di lavoro) Sez. Il Rotizie sulle persone del-

ta f .. i911a 

Il - RECORD "1" 1I0TIZI! SULL' ABITAZIOn (Sez. I) 

Come 9ia' detto al punto I i f091i di faai9lia deyoao ayere il 
tipo record "1" e pertaato nella qeaerallta' dei casi aella Sez. 
I esistono barrature ai quesiti aa 1 a ll. 
Tllttavb si possono presentare dei casi in cui alcani quesiti 
non sono stati compUati. 

QUP.SITO 1 Qui (li seqaHo si riportaao i casi possibl1i secoado 
le barrature previste al quesito 1 - "Specie di al
l019io" o la particolare dizione scritta trasyersal
.ente nella parte "DA CORPILARSI A CURA DP.L RIL!YATORZ" 

1) Se e' stato barrato ano dei codici previsti e Don e' stato coapl-
to il riquadro in calce al quesito 1 registrare: 

da colonna 15 a coloaaa 19 l codici del guadratiai 
harrati secoado il piano di registraZione e le parti
colari av.ertenze e da colon.a 'O a ,] registrare 
"zeri" 

2) Se e' stato barrato il codice 1. 2 • 3 ed e'stato coapilato Il ri
quadro in calce al queslto 1 (trattasl qu1Ddi~di abltazioae o cU 
altro tipo di all09qio occupato anche da altre faalglie) registra-
re: 

da colonna 15 • colonna 39 i codici barrati secondo il 
piano di registrazione e le particolari a.vertenze. a 
colonna 40 registrare "'" ed alle ~ltre coloa.e "-'3 
ya ripetuto il numero d'ordine della faal9lia (Cfr. 
colonne 11-13, 

3) In prpsenza di UDa delle dizioni scritte trasversalaente .. Ila 
parte "DA COftPILARSI A CURA D!L RILZY.!ORZ" reqlstrate BLAII da 
colonna 15 a colonna 19 ed operare nel aodo seqaente per le co
lonne successive: 

TIPO DI DIZIOI! COLOIII 

A, "Coabitante con la f.ai9lia cen
sita con il f09lio IIX" (1' 

n, "raMi9li~ senza abitazloae" e 
"senza tetto" 

C, "Altre dizioni" 

" .1 42 U 

2 

3 

• 

I 

O 

O 

I 

O 

O 

I 

O 

O 

q)In ca~o di pia' barrature o aancata barratura ~eqlstrare aste
risco C.) a colonna 15ed operare per le coll. 16-"1. pe~ quanto 
posslbil«!. secondo le Istruzioni suaccennate. 

1"-:-11 foglio della !a~iqlia coabitante. di nor.a. deve seguire il 
f091io della faaiqlla principale di cal al panto 2; pe~taftto 
11 nltl'1p.ro d t ordine J:ltl[ et quello del foglio della haigUa 
prlncipi"Ile. 



v - 1\ LTIlI QUESITI SULt.' ABITAZIOn 

OUESITO 5 - In caso di plu' barratare reqistrare 11 codice 
piu' basso 

QURSITO fi - In caso di pia' barrature l'e,latrare 11 codice 
plu' alto 

QUESTTO 9 - In caso di plu' barrature registrare U·codlce 
plu' basso 

QUP.SITO 10.1 - In caso di plu' ba l'l'Il t lire reglstr,re il codice 
plu' basso 

QUP.SITO 13.1) In caso di pia' barratare registrare 11 codice . plu' basso 
QUESITO 13.2) - In caso di plu' barraturtt registrare 11 cocJlce" 

plu' basso 

VI - RECORD "2" - NOTIZI! sutLB '115011 (Se2. II) 

1. Colonne 15-16 - Registrare il nuaero riportato net sottotitolo 
della Se2. II accanto alla d1210be: "Poqll0 io
di.ldualadalla persona b. Il" 

2. Quesito l 

J. Quesito 3 

.: Quesito " 

- Per 11 fo,lio indi.iduale della persona b. 1 
(col. 15-16 • 01) l'unico codice posaibile a 
col. 17 e' "1". Per i fo,li lndlYldaall suc
cesshi codici coapaUbil1 aa 2a 9 

- se a colonn. 19 e· .~eCJiatrato 11 codice: 
"1" a colonne 20-21 "00" 
"2" a colonne 20-21 - pro.incie - codici coa

patibill: 01-95,e 97 
"3" a colonne 20-21 - st~ti Istari - codici 

coapatibili: 02-50 

- Codici co.patibill: 
colonne 22-23 "01-]1" 

- se necessario coaplatare il ca.po con 
"zero" a sinistra 

coloftn~ 2'-25 "01-12" 
- se necessario coapletare Il caapo con 

"zaro" a sinistra: tra.for.are in co
aice 11 aese scritto In lettere 

colonne 26-27-28 "871-981" 
'eqist~are le ultiae tre cifre; se SODO 
prasenti soltantodae cifre coa,latare 
a tre cifre con Il sequente criterio: 

anni da " 00" a " 81" preaettere "9" 
anni aa " 82" a " 99" ,reaettere "8" 

es.: 1926 reqlstrare 926 
9. " 8911 
29 " 929 

- In caso di data anteriore al 1871 
o di data posteriore al 211.10.1981 re
'llstrare asterischi (.) 



5: Quesito 1.1 e 7.2a - Codici coapatibili: 

6. Quesito 8 

Colonna 32 "1-5" 
Colonne 33-3' - proyincle e stati Esteri -

00-95 e 98 
Possono presentarsi i seqaenti casi: 

- se e' stato barrato Il solo 
coaice 1 re9istrare •••••• 

- se sono stati barrati i co
dici: 1 e/o 2 ceqistrare •• 

1 elo l reqistrare •• 
- se e' stato barrato il solo 

codice , reqistrare ••••••• 
- se e' stato barrato il solo 

codice 5 reqistrare ••••••• 

- altri casi: si .ette asteri
sco a col. 32 e si lascia la 
eyeatuale cifra siqftificatl
ya a coli. 33-3' ••••••••••• 

- Se e' stato barrato il codice 
6 reqistra a col. 36-'0 

COL. COLL. 
32 33-1' 

1 

2 
] 

5 

• 

00 

00 
00 

01-95 

02,..50 
e 98 

Il 

60000 

- In preseaza di codifica re9istrare le 
cifre codificate. l codici co.patibl-
11 SOIlO qaelli della tabella A 1 (proda
cie e co •• nl" i codici da 02 a 50 se
qulti da 3 zeri (Stati Isteri, 

- Se per errore risalta ;ltre alla barra
tura del codice 6 ana coalflca, r8qi- .' 
strare la codifica stessa Con le prece- -
denti co.patibillta' 

1. Quesito 9.1 e 9.2 - Jel caso risalti una codifica (01-23 o 
31-SS, 8 risaltlao una o pla' barratu
re (60: 70: 80; 'IO, reqistrare la codi
fica. Se risalta aDa doppia barrata l'a 
tra i codici (60; lO; 80; 'IO, reqistra
re Il codice piu' basso 

8. Quesito 10.5 

19 - Atti del censimento - Vol. IV. 

- Re,istrare li codice Indicato; se Il 
codice nOD e' a , cifre alli.eare a 
sinistra e co.pletare COD zero. 
Jel caso in cui Dell'alti.a casèlla 
risulti una barratura, tratto (-" 
crocetta (E' o si.ili reqistrare in 
detta casella ano zero. 

I 
I 



I). Quesito 12.1 

IO. Quesito 12.3 a) 

Il. Quesito 12.3 c) 

- t codici coapatibili sono quelli della 
Tab. AI (proYincie e coauDi,. i coiici 
da 02-50 seguiti da ] zeri (stati Este
ri) e 60000. 10000. 80000. 

- ID caso ai barratura pluri •• reqiatra 
il codice piu' basso 

- In caso ai barratura pluriaa reqistra 
11 codice pla' basso 

'II - RECORD "l" PBRSOlft TBftPOBAIEAllITI PIISII'I PIESSO tA 'AIIGtIA 
(Sez. III) 

Colonne 15 ... 16 - leqistrare il na.ero riportato ael ri
quadro relatiYo ai siagoli co.poDenti 
"te.poraneaaente presenti" (1' 

11r-:-r; Sezione III pre.ede un .assi.o di l persone. Per le fa
alg1ie con piu' di 1 "te.pora.ea.ente presenti". prosegai
rp. nella registrazione, nuaerandoli proqresslyaaente. 

--------------------------------------------------------------



'111 - CCNTqot~I Pr.~ SIRGOLO FOGtIO DI COI'Il"IIA (Rod.lstat CP/2, 

La re~istrazione del "fogli al conylyenza" aeYe essere effettaata per 
sinqolo foqlio e non per tipo recorda. 

- per ciRscun .. abro perllanente aella cofty!yenza aeye esistere il 
record " CSez. l' 

- per ciascun lIellbro teapo~aneo ae1la conylyenza deye esistere il 
record S (Sez.II) ; 

- un f01110 di cOnylyeDZa e' costituito da UDO o plu' tipo records 
"II" elo UDO o piu' tipi tecords "S" 

o 

IX - DATI ItIDICATIll - UlJu411 pe.r i tipi records .. e 5 dello stes
so (09110 di conylyeaza 

CODrCB PR~'lRCIA ) codici coapatlbili: yecU tab •• ,. Qualora il 
A- ( codice di proYlacla e' codificato con ) cifre 

CODtCE conUIE ( registrare le altiae 2. Se e' codificato coa 
) una:so1a cifra coap1etare con zero a sinistra. 

·8 - SI~IO"! DI CIRStREITO: 0001-9999 

C - l''''ERO D'ORDIlIE DEF.IIITnO: 001-n, 

I - tOCAtJTA' ABITATA: 1. ,2. 3 

- SPr,CIE DEtLA COI'I'IIZA: 1 - 9 

I - 10RRI DI CARATTERE GIIEBALE 

" Assicurarsi che Il "foglio di cODylyenza" sia stato latera_nte 
reqistrato (Sez. I e Il,. In particolare s& aD "foglio in
diYldaale"(Sez. I) e' stato annullato o noa co.pilato. ptoBega!
re nella reqlstru:lone deqll eyeataali fogli saccessiyi. 

'2) Per tlltti i casi ai aancata .barratara. aancata coaiflca •. salyo 
diyersa indicazione. si de .. registrare ILlll. 

J) Per i quesiti precodiflcati i codici registrati aeY080 essere 
quelli preYistl dal plano di registrazione. 

Il) In caso di pia' barrature. salYO alyersa l.aicazione. reqistrare 
asterisco C.). 
Per i qu~slticbe preyedono _aa coalflca. rip~rtata aelle ca
selle con fondo ~zzurro. se il codice BOB e' co.patibil. coa le 
rel~tlve tabelle e non trattasi di errore di battitura. reqi
slrare asterisco C.) in tutto Il caapo. 

5) COllpletare il caapo oye necessario COB zeri a sinistra per le 
seguenH notltie: 
- Sezione di censiaento 
- R d~ordine defialtivo del aodello 
- R d'ordine del Beabro perll.lleate (sez. t) Ca, 
- I d'ordine del aeahro teaporeneo (sez.II) (a) 
- Quesito 10.2 (ore al layoro, Sez. I -Iotizle sal .. abri perRa-

neatl della conYiyeftza 

18'-=-;i puo' Yerlflcare il caso.dl fo,ll di coaylyenza che ha.ao lo 
stesso no_ero d'ordine deflnitiYo al quali e' stato caablato 
il nUMero d'ordine delle persone nella sez. I e/o Ilella Bez.ll. 
In questi e~sl sI doyra- proce~ere secoaao Il naoyo n.Rero a'or
dine .lelle persone. 



XI - r:ECORO "4" - IOTIZU SD'''!''BR'I. P!IRUIltT,1 DILtA 
COITITBIZA (SEZ.t) 

1. Colonne 16-20 - Reqlstrarell Itaaero riportato nel, sottotitolo 
della Se.. I accaat.o alla dlzlolte: "roqllo in
di Yldaale clella persona n. UIII". 

2. QUt'sito 

3. Quesito 3 

q: QUp.sito Il 

Per la sequenza della aaaerazione cfr.p.Ì/5. 

- in caso di piu' barratare o a'ancata barratura 
reqistrare asterisco "." 

- Se a coloDna 23 e' reqistrato il codice: 
"'" a coloRne 2"-25 "DO" 
"2" Il colonae 2"-25 - proYincie ~ codici coa

patibUi: 01-95 e 91 
"]" a colon De 211-25 - Stati !steri - codici 

cO'aplltlbil1: 02-50 

Codici eoapatibili: 
colonne 26-21 "01-31. 

- se Decessariocoapletare Il caapo COD 
"zero" a sInistra 

colonDe 28-29 "01-'2" 
- se necessarIo coapletare il caapo con 

"zero" a sInistra: trasfor·aare In co
dice il aese scritto in lettere 

colonne 30-31-32 "811-98'" 
Reqistrare,le altla. tre cifre; se sono 
presenti soltanto due cIfre coapletare 
a tre cIfre coa il sequeate criterio: 

anni da " DO" a- • 8'" preaettere "9 
aDnl da " 82~a- " 99" preaettere "8 

es.: 1926 Teqistrare 926 
911 " 89' 
29 " 929 

- la caso cli data aateriore al 1811 
o di data post!!rIore al 2'.10.198' re
qistrare asterischi •• ) 

~. Quesito 7.1 e 1.2a - Codici co.patlblll: 
Colonna 36 "'-5" 
Colonne 31-38 - proYincie e statI laterl -

00-95 e 98 
Possono presentarsI 1 Bequentl caal: 

COL. COLLe 
36 37-18 

- se e' stato barrato 11 Bolo 
codIce l reqlstràre •••••• l 00 

- se sono stati barratllco-
dIci: l e/o 2 reqlstrare •• 2 00 

l elo J reqlstrare •• ] oi) 
- se e' stato barrato il solo 

codice Il registrare .. -.-.. ,. 01-95 
- se e' stato barrato il solo 

codice 5 reqistrare ••••••• 5 02-50 
e 98 

- altri casi: si aette asteri-
sco a col. 36 e si lascia la 
eyentuale cifra slqnfficati-
ya a coli. 37-18 ••••••••••• • XI 

~, 



6. Quesito 8 - Se e' stato ba~r'to Il codice 
6 reqistra a col. '0-" 60000 

- In presenza di coàifica reqlst~àre. le 
cifre codificate. I codici coapatibi
li sono quelli della tabella A1 (proYin
cie e co.uni,.· i codici da 02 a 50 se
quiti da ] zeri (Stati Bsteri) 

- Se per errore risalta oltre alla barra
tura del codice 6 una codifica reqistra 
la codifica stessa con le precedenti co.
pat1biUta' 

7. Quesito ~.1 e 9.2 - lei caso risulti ana codifica (01-21 o 
31-55, e risaltiRo una o pi.' barratu
re (60; 70: 80; 90). registrare la co
difica. se risalta una doppia barr.tura 
tra i codici (60; 70; 80; 90,. registra
re 11 codice pia' basso 

8. Quesito 10.5 

9. Quesito 12.1 

10. Quesito 12.1 a, 

11. Quesito 12.3 c, 

- Registrare 11 codice iDatcdo: se il 
codice non e' • q cifre .lli.eare a 
sinistra e coapletare COD zero. 
leI caso In cal nell'alti.a casella risut
ti ulla barratara; tratto C-). crocetta 
(E'. o si.ili registrare in detta casella 
uno zero. 

- I codici co.patlblli SODO que1li della 
Tab. A1 (proYincie e co.ani). i codici 
da 02-50 sequiti da l zeri (Stati Bste
ri, e 60000. 70000. 80000. 

- In caso di barratara plari.a r~91str.re 
il codice piu' basso 

- In caso di barratura pluri.. registrare 
il codice pia' basso 

XII - RECORD "5"- IOTIZII SOl BIRBRI TlftPOllllI 
DELLA COI'I'IIZA (SIZ. II' 

1 - colonne 16 - 20 - Reqistrare il aueero d'ordine riportato 
nella pri.a colonna della sezione Il del 
aodel10 CP/2. Per la sequenza della 
nuaerazione c.fr. P. X/5 



(ALLEGATO I tab.1, 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 1 PRO'INCIE 1 COD. I COD.COltUI.1 CODICI CORUII llCOlt,lTIBILI 1 
I REGIONI 1 PROY.I DI I 1 I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 1 TORINO 1 01 l 001 - 315 I 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 VERCELLI I 02 I 001 - 169 1 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I RaVARA 1 03 1 001 - 1651 1 

I-------------------I------I----------~I-------------------------------1 1 CUNEO 1 Olt I 001 - 250 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 1 ASTI 1 05 t 001 - 120 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 l ALESSANDRIA 1 06 1 001 - 1CJO 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 1 PIEItONTE 1 1 1 1 
1 l 1 1 l 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l VALLF. D'AOSTA I 01 1 001 - 01. 1 t 
.11 1 1 1 

1-------------------1------1-----------1----------------·--------------1 1 VARESE 1 12 I 001 - 1111 l 1 
T----------·---------l-----l-----------1----------------------------1 
I COftO 1 13 1 00 l - 2., 1 1 

I-------------------t------l-----------I-------------------------------1 
1 SOIlDfIIO l n I 001 - 078 l I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 !tILAtlO l 15 I 001 - 2"9 I 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 l BERGA"O I 16 1 001 - 251 1 181 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l BRESCIA 1 11 l 001 - 206 1: l 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l PAVIA 1 18 I 001 - 190 1 t 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 CREftOlfA l 19 l 001 - 115 l 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 I "AMTOVA I 20 1 001 - 010 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 tonl1UDIA 1 1 I l 
1 l l 1 1: 
I-------------------I------I---------~I-------------------------------1 
l BOLZANO I 21 1 001 - 118 1 078. 090 1 
I-~-----------------I------I-----------I-------------------------------1 1 TRENTO l 22 l 001 - 221 I 008. 010. 0"'_ 218 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 TR~MTlNO-AtTO A.l l 1 I 
l I I I 1 
I----------------~--I------I-----------I-------------------------------t 



(ALL!GATO A t.b.1, 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I PROVINCIE I COD. I eOD.eOROI.I CODICI CONUll IICOftPITIBILI I 
I REGIONI I PROV.I DA A I 1 
1-----;--------------1------1-·----------1------------------------------1 
1 VERONA 1 23 I 001 - 098 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I VICENU I 2" i: 001 - 122 I 109 1 
1-------------------1------1-----------1---------------~---------------I 
I BELLIINO I 25 I 001 - 069 1 I 

I-------------------I------t-----------I-------------------------------1 
1 TRF.VTSO I 26 1 001 - 095 I 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I VENEZIA I 21 I 001 - OItl I I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I p A DOVA I 28 I 00 l - 105 I 1 

1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
I ROVIGO I 29 I 001 - 051 I I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 VRNETO I I I I 
I I l 1 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 PORPENONE 1 91 I 001 - 052 I 023 I 
1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
I UDINE I lO l 001 - 137 I 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I GORIZIA I 31 1 001 - 025 I I 
1-------------------1------1-----------1--------------------------1 I TRIF.STE I 32 I 001 - 006 I I 
1-------------------1------1-----------1----------------;--------------1 
1 FRIUL[-VI'!REZ.G. 1 I I 1 I r l 1 1 1-------------------1 ------.1-----------1------------------------------I 
I IftPERU I 08 l 001 - 061 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 SAVONA I 09 I 001 - 069 I I 
1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
1 GF.NOU I 10 I 001 - .067 1 I 
I-------------------I------I-------~---I-------------------------------1 
I LA SPEZIA I 111 001 - 032 I I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I LIGURIA I I I I 
I l 1 I I 

I-------------------I------I-----------I~--------------------------1 
1 PIACENZA I 3J I 001 - 048 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I PARR' I H I 001 - 0118 l 0117 I 
1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
I RE~GIO NELL'ERILIAI 35 I 001 - 045 I I 
1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
I RODEMA 1 36 I 001 - 0117 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I 1'0LOGNA l ]1 I 001 - 060 1 I 
I-------------------y------I-----------I-------------------------------1 
I FERRARA I 38 I 001 - 026 1 1 
1--------------~----I------I-----------l-------------------------------1 
I RAHIINA I 19 I 001 - 018 I I 

I-------------------y------I-----------I-------------------------------1 
1 FORLI' I 40 I 001 - 051 1 047 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 EI'IILT A-ROI'IAGIU I 1 I 1 
1 I I I I 
T-------------------T------T-----------T-------------------------------1 



~Q!!f!!!HHU~_fBQ!!J!.nL_~Q!!!H!~_I_~IU!!L.m~!!!n (ALLEGATO A tab.1, 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l PROVINCIE l COD. I COD.COPlUN.ICODICI CORUII INCOR'ITIBILI 1 
l RE~IONI l PROY.l DA A. 1 I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
J ftlSSA CARRAU 1 .. 5 l 001 - 017 l 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l LUCCA l lJ6 l 001 - 035 I I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 1 PISTOrA 1 n 1 001 - 022 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l "IRENZE 1 ilA l 001 - 051 1 l 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 LIYOPNO 1 Il. I 001- 020 l 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l PI!iA 1 0;0 1 001 - 019 1 l 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I AREno l 51 l 001 - 039 1 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l SIENA 1 52 1 001 - 036 l 1 
1-------------------1------1-----------1--------------_----------------1 
l GROS!iETO I ~3 I 001 - 028 l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l TOSCA MA l 1 1 I 
I I 1 I 1 
I----------~--------I------I---~-------I-------------------------------1 
l PERUGIA t 5. I 001 - 059 I l 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l TERIIt 1 55 l 001 - 011 1 ~ 
I-------------------I----~-l-----------I-------------------------------1 
1 UPlnRI A l 1 1 1 
1 l 1 1 1 
1-------------------1------1-----------1---------------------------1 
l PESAPO ~ URnlNO 1 Il' t 001 -067 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l ANCONA . 1 112 1 001 - 0119 1 I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I PlIlCERATA 1 lt3 1 001 - 0'57 t 1 

1-------------------1------1-.----------1-----------------------------1 
1 ASCOLT PIC.ENO I. "" 1 001 - 073 1 .1 

1-------------------1------1-----------1--------------------------1 
I URCRP. 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 VI~EFno l 56 1 001 -060 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 RIETI l 51 1 001 - 073 1 1 
I-------------------I-----·I-----------I-----------~------------------1 
l ROPI A 1 58 1 001 - 118 1 . 1 
1-------------------1-----1-----------1------------------------------1 
1 LI\TTNA 1 59 1 001 - 033 I I 
t-------------------I------I--~----~---I------------------------------1 
l FROSINOME I 60 t 001 - 091 t I 
1-----------------~-1------1-----------1-------------------------------1 
1 UZIO 1 t 1 I 
I 1 1 I 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 



~QAf!I!!!IL!n!_R'!Q!l!!çlLçg!lJlU_~_ç!Hnln-'lliA'tl (Att.!Gl'l'O i tab.1, 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I PROVIICIE I COD. 1 COD.CORUI.l CODICI CORUII lICORP1'l'IBILI I 
I REGIONI l PRO'.I DA A I 1 
1------------~------1------1-----------1-------------------------------1 
l t'AQUILA l 66 I 001 - 10R 1 t 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 URAftO I 67 l 001 - 0117 l I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I PESCARA I 68 1 001 - 046 I I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l CHUTI I 69 l 001 - 104 I 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 ABRUZZI I 1 l 1 
1 l 1 1 l 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l ISERNIA l 9' l 001 - 052 t 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I CA"POBASSO l 70 1 001 - 08. 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 ROLISE I l l I 
t I 'I l 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l CASERTA I 61 1 001 - 10. 1 1 

1-------------------1------1-----------1--------·----------------------t 
l BEII!YEno l 62 l 001 - 078 1 1 
1-------------------1------1-----------1------------------------------1 
IlfAPOLl I 63 I 001 - 091 l I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I A'lttlJO l 6. 1 001 - 120 I 09. 1 
1--------'----------1------1-----------1----------------------------1 
1 SALE'IO l 65 l 001 - 157 l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l CAIIpJ(MU l l l 1 
1 I l l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l FOGGIA l 11 l 001 - 064 l I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I BARI I 72 J 001 - 0118 l I 
l-------------------t------I-----------I-------------------------------1 
1 nlUTO l 13 I 001 - 028 l I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
11IIIIOISI l " I .01 - .20 I 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l LECCE I 75 I 001 - OCl7 l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 l PIJGL lA 1 l 1 1 
1 I 1 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 l POTEllZA 1 76 l 001 - 100 l I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 I ft AT fU l 77 l 00 1 - 031 l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l BASTLICATA l l I 1 
I l l II 
r------- ----------,--I ------1-----------1------------------------------J 



~Q1!f!n!!.n!IA.!._r.E2n..l!n.L_~Q!!!lll_I_~OI'lll!UU~un (lLLEGÀTO l tab.1) 

�-------------------I------I-----------�-------------~-----------------1 
I PROVINCIE I COD. I con.COI'IOR.I CODICI COltURI IIICOItPAt'IBILI 1 I REGIONI I PROV.I DA AlI 
1-------------------1-----1-----------1-----------------------------1 
I COSf.fJZA 1 18 1 001 - 155 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I CATANZARO I 79 I 001 - 160 1 085. 105. 120 I 
1-------------------1-----1-----------1-------------------------------1 
1 RF.GGIO DI CALABRIAI 80 I 001 - 091 1 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
l CAtABRIII I 1 l I 
l I 1 1 1 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I TRAPANI I 81 I 001 ,.. 02Q I I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------~---~I 
l PALERltO J 82 I 001 - 082 I l 
I-------------------I------I-----------I----------------------------1 
I l'IP.SSINII 1 83 I 001 - 107 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------I 
1 Ar.RIr.f.NTO I 8" I 001 - OfU I I 

1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I CALTANISSF.TTA I 85 I 001 - 022 l I 
1-----------------..,;-1----1-----------1-' ---------------------------1 
I EflNII l 86 l 001 - 020 l l 
I-------------------I------I-----------I--------~----------------------1 
I CATANIA t 87 l 001 - 057 1 I 
I-------------------I------I-----------I-----------~-------------------1 
t RAGUSA 1 88' I 001 - 012 II 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I SIPIICUSA l 89 1 001 - 021 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
I SICILIA I 1 I I 
I 1 I I 1 
I-------------~-----I------I-----------I-------------------------------1 
l SASSAHI I 90 I 001 - 086 l 1 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 
1 NUORO 1 91 I 001 - 102 l 015, 078. 01'. 0'6 I 
l-------------------I------I---~-----~-I-------------------------------1 
l ORISTANO I 95 1 001 - 078 I l 

I-------------------I----~-I-----------I-----------------------------..,;-1 
I CAGLIARI 1 92 l 001 - 1011 l I 
I-------------------I------,I-----------I---~---------------------------1 
I SARDEGNA I l I t 
I J I 1 I 
1-------------------1------1-----------1-------------------------------1 



~QRlç!_fRQ[~~~191l_QQAljllll!I (ALLBG1.,O A tab.2) 

da 11' a 111 da 531 a 531 
" 121 " 126 " 5111 " 5 .. 8 
" 131 " 131 " 551 " 55' 
" ," 1 " "'8 " 561 " 569 
" 151 " 153 " 511 " 519 
" 161" 163 " 581 ti 589 
" 111 " 179 " 591 " 592 
" 181 " 182 " 611 " 619 
" 191 " 1f12 " 621 " 626 
" 211 "~17 " 611 " 6]' 
" 221 " 229 " 111 "713 
" 231 " 239 " 121 " 725 
" 2'" " 2 .. 3 " 131 " 132 
" 251 " 25 .. 

" '" " ' .. 6 
" 311 " 3'" " 81' "811 
" 321 " 32 .. " 821 " 82 .. 
" 331 " JJ2 " 811 " 8ll 
" 3111 " 3112 " 8 .. , " 8"1 .... " " .. ,,. " 851 " 852 
" .. 21 " ,.23 " 911 " 912 
" "31 " 1136 " 921 " 923 " .... , " .... 5 " 911 " 911 
" "51 n .. 53 " 9'" " 9"2 
" Q61 " 1161 " 951 " 952 
" 511 " 519 ", 961 " 965 
" «;21 " «;22 911 

991 

.. 



(ALLIGATO l 
~Q.I1!f!_çQlj!!A:r!Q!l!LJU~l!1~..çAI'~2!lLQI_.umlIA!..J'OIQII'J 

tab.3) 

dii 0111 a 0119 2330 da 3301 a 3302 11220 
da 0121 a 0128 da 2391 a 2391 ]1110 cl • .. 231 • 11236 da 0131 a 01H 2",0 lII20 cl. 112., a 112U 

0140 da 21121 a 2"23 da 111 3 l a 311111 da 11251 • 11252 da 0201 a 0201 da 21131 a 211311 da 1'1111 a 3 .... 3 11270 
da 0111:a 0312 2l1li0 da 31151 a 3"511 da 11281 • 11282 
da 0121 '8 0)22 da ~1I51 a 21153 lII60 c1a 11291 • 11292 da 01111 a 01118 21160 31170 d. UI1 a 11315 da 0421 a 01129 da 2'" a 21175 a- 31181 a 3'B] c1a fIl21 a Il]2) 
da 01131 a 0"39 da 2" 81 a 211811 3510 da '33' a '312 da 0"'" a 04112 da 2511 a 2519 1520 da '111' a 1131111 

O" 50 ,2550 3530 da 11351 a '353 1110 da 2561 a 2568 da 3611 a 3613 aa fIl61 • un 
1200 2570 da 3621 • 3622 11370 
1310 da 2581 a 2582 cla 3631 a 3632 cla 11381 a 11382 
1320 da 2591 a 2593 36110 d. 11391 a '199 1330 2600 365(1 ""O 11110 da 3111 a 3112 aa 3111 a 37" d. l1li21 .. "22 da 11101 a n03 da 3121 a 3123 da 3121 a 3722 cla 11511 a 11512 
1500 da 3131 a 3116 da 3131 a l7l11 11520 . 1610 da 31111 • 31112 31110 cla 11531 a 11539 

da 1621 a 1622 lISO da 11111 a 11113 d. 11511' • 115112 
1610 da 1161 a 3168 da 11121 a 11122 cla '55' à 11552 

da ·1101 a 1102 da .3191 a 3192 da 11131 a 11132 11560 
2110 3210 Il,..0 11610 
2120 da 3221 Il 3222 '1150 11620 
2210 3230 aa "61 a 11162 d. 11611 • "33 da 2221 il 2222 da 12111 a 32" 11110 "ilO 2230 da 3251 a 1251 11180 da 1165' • 11653 

aa 2211' él 22112 c14 3261 a 3262 da 111 91 • 11193 a. "" • Il''3 da 2311 a 2315 da· 3211 a 32111 11200 d. 116" • 116111 2320 da 3281 a 3289 da 11211 a 11212 11110 





da 9651 Il 9652 
9660 
9"10 
9680 
9120 
9110 

da 91111 a 11112 
9150 
911i0 

cla 9111 a 9112 
da 9101 Il '11011 
da 9191 a CJ1,q 

9810 
da 'fU, a 9822 
da 9011 Il 9012 
da 9011' 1\ 90112 

90-;0 
9900 

) 



c o D I C I D ! L i. E P I O , t I C i I 

-------------------------------------------------------------------------------------------PROVINC!! • CODtCI • PRO'I1CIB • CODICE • 
t ___________________________________ • ________ • ___________________________________ • _____ ~_. 

, 
, AGRIGF.NTO (AG) •••• 
, ALES~ANDRIA (AL) ••• 
, ANCONA (A~ • • • • • 
, AOSTA (VALL! D') (AO) 
, AREZZO (AR) ••••• 
, ASCOLI PICENO (AP) •• 
, ASTI (AT) •••• 
, AVELLINO (Al) 
l 

, BARI (BA) •••••• 

· . 
t , 

· . . · . . ' 
• • · . . . ' · . . . · . · . . . 

• , 
• · .. • • • 1 

• • • • t 

, 
, BELLUNO (BL). • •• • 
t BENEVENTO (BR). • • t 

t BERGA"O (BG). • •••••••• 
, 80LOGNA (BO). • • • • • ' 
, BOLZANO (BZ) ••••••••••• ' 
• BRRSCIA (BS). • • • • • • • • t 
, BRINDISI (BR) • • • • • • • • • • t , 
, CAGLIARI (CA) • • 
, CALTANISSETTA (CL). 
• CA"P08ASSO (CB) 
, CASF.RT A (CE). • 
, CATANIA (CT, •• 
, CATANZARO (CZ). 
, CRIETI(CJf) .. 
l CO~O (CO) • .. • 
l COSENZA (CS, ••• 
, CBEnONA (CR) ••••• 
• CUNEO (CN, •••••• , 
• ENNA (EN, • .. • • • .. , 

• · . . . . . , 
t 

• •• t · . . . · . ' 

· . • • 

• • • • • 

· . 
· . ' , 
· . ' , · . . . 

· . · . ' · . ' , 
· ... ' • 

, FERRARA (FE). _ •••••••• ~ t 

, P'IBF.NZE (FI,. • • • .'. • ' 
• fOGGIA (FG, • • • • • t 

• FORLY' (FO) ••••••••••• 
• FROSINONE (FR). • ••• 

, GENOVA (GE, • • 
t GORIZIA (GO) •• 
, GROSSETO (GR) , 

· .. · .. . 
, UPF.R lA (t"). • • • • 
, ISERNIA (IS, •• 

· . 
• • 

• 
• • • • t · .. , · . ". . ' , 

· .. · . . ' · . - . , 

'L'AQUILA (AO) . . . . · . , , LA SPEZIA (SP). 
, LArINA (LT) • • 
t LECCE (LE) ••• 
, LIVOl'NO CL t) _ • 
, LUCCA (LU) _ .... 

• • J • • • • • • t .. .. .... • 
• . . . - l 

-; • • t 

• 
l ftACERATA (PlC). _ ... _ • 
l UNTOVA (PlH) _ .... .. 
t lUSSA-CARRARA (Pl5) ••• 

. . . 
• 
• 

8ft 
06 
fl2 
07 
51 

." 05 
611 

72 
25 
62 
16 
37 
21 
11 
7. 

92 
85 
70 
61 
87 
19 
69 
13 
18 
19 
O, 

86 

]8' 

"8 
11 
"0 
60 

10 
31 
53 

08 
911 

66 
Il 
59 
15 
119 
116 

Il] 

20 
115 

, 
, RITEIA (I~) • • • • 
t RESSIIA (RE' •••• 
• IILAID (PII' • • • • 
• PlODEIA (PIO) 
t 

· . . . . · . . . . 
· . . 

• IIPOLI (Ii) • • • • • • • • • 
, 10'ARI (IO) • • • • • • • • • 
• BUORO (RU) •••••••••• 
• 

t 

• • • · . • • 
• • 

• • • · . • 
• •• • 

, ORISTAIO (OR' • • • • • • • • • 
, t 

, PADOVA (PO, ••••••••••• t 

t PAtERRO (Pl) •••••••••••• 
• PARIA (PB) ••••••••• ; • 
, Pl'IA (P') •••••••••••. _ • 
t PERUGIA (PG). .. • • • • ••• ' 
, PESIRO E uaBIIo (PS) ••••••• • 
t PESCIRI (PB, ••••••••••• t 

• PIACEIZI (PC) • • • • • • • • • • • 
• PISI CPI, • • • • • • ~ • • 
• PIST9Ia (PT,. • • • • ••• i 
• POBDEIOll (PI, ••• _ •••••• • 
, POTIIZA (PZ). • • • • • • • 
t • 
, RAGUSA (IG, • • • • • • • • • • • • 
t RI'EIIA (RI, ••••• ~ •••••• 
• REGGIO DI CALlBBIà (RC, • _ ••• ' 
t REGGIO IELL'BRILIA (lE) ••• _ •• 
, RIITI (RI, •••••••••••• t 

• ROIA (ROII, • • • • • • • • 
• RO'IGO (RO~ • • • • • • • , • • 

t 

• • 
t , SALEBIO «Sl) ••••••••• 

• SASSARI (SS). • • • • • • • •• 
• SA'OlA (S') • • • • • • • • • t 
, SIERI (SI,. • • •••••• • 
• SIIACUSA (SB, • • • • • • 
• SOIDRIO (SO) ••••••••• · . ' t 
• • 
t TABAITO (TI) ••••••••••• i 

• TERAftO (TE' • • • • • • • • 
t TEalft (TR). • ..... 
• TO.IRO (TO, • • • • • • • • • • • ' 
• TRAPAII (TP) •••• 
• TIEIITO (TI' • 
, TREVISO (T" •• 

. . . • • • , 
• • • • . . . • 

, TRIESTE (TS, •••••••••••• 
• i 

• ODllIE (OD' • . . . . . • • • • • • , 
, VARESE ('A) ••••••••• • 
, nuzIA (fI) • • • , 
• VBRCELLI (VC) - • • • • t 
• VE80l1 (fR, ••••••••••• t 
, VICERZA (II) • • • • • • • • • • • • 
• IITERBO (VT) _ • • • • • • • • • • ' 

11 
83 
15 
36 

61 
03 
91 

95 

28 
82 
311 
18 
5' ., 
68 
]3 
50 ., 
93 
16 

88 
39 
80 
35 
51 
58 
29 

65 
90 
09 
52 
89 ,.. 
11 
61 
55 
01 
81 
22 
26 
32 

lO 

12 
27 
02 
23 
2' 
56 

t 

• • 
t 

t 

• • , 
• • 
• , 
• • • • • • • • 
t 

• 
• • , 
• • • • • • 
t 

• , 
t 

• • • • 
t 

• • , 
• 
t 
t 

• 
• 
• 
• 
• 
• • • 
t 

• 
• 



c o D I C I D B GL I S ,. A 'l I I 5 T I R I 

----------------------------------~------------------------~-----------------------------~-I STATI ESTBRI , CODICB • • CODICI I , ----------------------------------_. -----_. ----------------------------. ------". STATI BSTIRI 

, AFGHANISTAN ••• 
AFRICA DEL SUD O'EST. 
ALBANIA •• 

I 
ALGEPIA •• 
ALTO VOLTA. • • • 
ARDORI! 
ANGOLA. 

, ANTrLLE OLANDESI. • 
, ARABTA SAODITA. 
• ARGENTINA. 

AUSTRALIA 
AUSTRIA •• 

• BAHAI!AS 
I BARRP.IN , BANGLADESH. 

· . 

, BARBADOS. 
I BELGIO. 

· .. . 
, BILIZE ••••• 

BENIN • 
, BERIIUDE, ISOLE. , BHUTAN. • •• , BIRPIANU •• 
I 80LlYIA • 

BOTSWAIU. 
· . . , · . · . , BRASILE • • • • • 

• · . • 
BBOREI. 
BULGUIA •• 
BURUNDI • • 

• . . . , 
I 

CAIIERUN 
I CIIIPUCEA. 
I CANADA' · . 

• 

· . . . · . .. . · . . . . . · . · . . . 
· . . . · . . . . · . . · . . · ... 
· . . . · . . · . . . · . · . . · . . · . . · . · ., 
• • · . · .\ ... · . . . . . · . . . . . · . . . . . 

· . . . . ..... · . 
· . . . . • · ... · . . 

I CAPO VERDE (REPUBBLICA DBL) • • 
, CECOSLOY ACCHIA. 

. . . 
• · . , CIAD. 

, CIL". 
I CIIII. . . . . 
I CIPRO • 
I COLOIIBlA. 
I çOIGO • • • 

COREA DIL RORD •• 

• e.e • · ... 
· . . . · ... · . . · ... 

• • · . - . 
I COR~A DEL SUD • • • • • ••••• 
I COSTA O'.VORIO •••••••••• 
, COST'RICA •• · . · . . 
I CUBA. • • • • 

• 
I 

• , 
, 
• 
• • • 
I 

• 
• 
• 
• 
I 

I 

• 
I 

• 
• 
• , 
I 

• 
I 

I 

I , 
, 
I 

I 

• , 
• • , 
• , 
, 
I 

I 

• , 
• , 
, 

118 
lO 
11 
19 
21 
11 
lO 
111 
115 
1f0 

'" 12 

III 
115 
"8 
111 
Oli 
III 
21 
'l 
118 
Ila 
III 
30 
31 
"8 
17 
lO 

30 
48. 
32 
211 
11 
27 
38 
"8 
115 
111 
30 
"8 
"8 
27 
113 
III 

• IElIn • 
• IUIAIT. 
I 

• LAOS. • 

. . . . . . · . . . . . · . . . . . 
• · .... 

· . · . 
• • 

I , , 
, LISOTRO • • • • • · - . . . t 

• • • LIURO. . . . • • . . • ••• 
I LIBF.RU ••• 
, LIBIA • • • • 

. . · . . · . . · . . 
· ...•. , 

• , LEICRTBRSTIIlI • • • • • 
, LDSSERBDRGO • • • • • • .. . . . • I , t 

• IIACAO • • • • • • .. . · . · . ,. , RADAGASCIR. • • • • • • • • • • • 
, !ALIISIA. • • • • • • • • • • • • 

• • • , RALAII. • • • • • • • • • • 
• IIALDI'I • • • • • • • • ~ 
• NALI' ~ • • • • • • • · . 

.. . · . t 

• • • 
, RILTA • • • • • • • • • • • • • • • 
, BAROCCO ............ ' _ •• 
i • 

RARTI.ICI • • • • • • • • • • • _ ' 
, IIIUR:tTAIIIA. • • • • • · . . • • • 
t ftAURIIIO. • • • • • • • • • • • • • 
I R~SSICO ••••••••••••• ' 
t RORGOLIA. • • • • • • • • • ~ ~ • • 
, ROIIIIBICO • • • • .. • • • • • • •. , , . 
I IIRIBII • • • • • • • • • • • .. • , 
• IBPAL • • • • • • • .. .. • • • • • • 
, .ICIRAGOA • • • • .. • • • • • • • I 

, RIGIR • .. • • • • • • • • • • •• • 
, RIGIRtA • • .. • • • • • • • • • • ~ 
I 108'BGIA. • • • • .. • • • • • • • ' 
, Roo,a IBLA IDA • • • • • • • •• • , , 
, ORAI. • • .. • ~ • • • • • • .. • • • , 
I 'A~SI BISSI • • .. • • • • • 
• PAIIS,..R. .. . - · . . . · . 

I 

.. iii • , 
• • 

I PAlaRA. • • • • • • • • • • • .. • • 
I PARIGOAI. • • • • • • • • • • ' 
I PBRU' • • • • • • • • • • • • • • • 
, POLOIIA • • • • • • • • • • • • • • • , PORTOGALLO. • • • • .. • • • • • • 
I PRIICIP1TO DI ftOIACO. • · . • • • 
I 

I QDITaR. • • • • • • • • • • • • • I 

\ 
f 

lO • 
,115 ' 

l' 

"8 t 
30 I 

115 ' 
'l1 ' 
21' 
11 I 

05 • • 
118 I 

lO ' 
118 • 
30 • '8 I 

21 ' 
11 ' 
18 • 
"l 
21 
lO 
n 
118 
lO 

lO 
118 
'l 
27 • 
26 • 
11 • 4' • 

• 
115 • • 
06 ' 
III I 

'l ' 
'2 • 
36 • 11. I 

11 I 

01 • , 
115 ' 



c o D I C I D E G L I S T A T l° E S T I I I (segue,. 

STATI ESTERI • CODICE ' STAtI ESTRRI • CODICI • 
,-----------------------------------,--------,------------~---------------------_.-------_. 

, DANIUReA lo , 
• ECUADOR •• 

EGITTO. 
, EL SALVADOR lo 

, ETIOPIA •• , 
• FILIPPINE. 
• FIlLAIDU 
, FRAICIA 

GABOI • lo • • lo lo 

, GA"BTA •• lo ••• 

, GERIIlltA (REP. DEIIOCRA~ICA, 

I 

• 
• 
, 
• , 
• 
I 

• 
• 
• 
• 
• 

, GERIIAI!1 (REP. FEDERALI) •• lo ... • 

, GIIARA •• 
• GIAR!\tCA •• 
, GUI'PONF. •• 
, GIBILTERRA. 

lo • 

, GIBUTI. • • • • _ • 
• GIORDANTA • • lo lo lo .. 

• GRAN BRETACIA lo lo .. lo lo lo lo lo 

• GRRCtA. • lo lo • lo 

, GRÉIIlDA • lo 

~ G~OEMLANDIA • lo • lo lo lo 

, 
, , 
• 
t , , , 
• 
• 

• GUA DALr, PA • 
, GUITEULA • 

lo lo lo lo ' 

• GUIAHI~ •• lo... 
• GOIIMA fRANCESE 
, GUtNRA ••• lo lo lo 

, GUINF.A-BISSAU lo lo .. lo 

, GUIIP.A EQUATORIALE. 

I RAITI lo lo 

I HOIDUPAS. 
I ROIG KOIG , 

. . . . . . . . 
, IftPERO CEITRlFRICllO. 

• , 
• , 
• , 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• IIOIA • lo • • lo .. • .. • lo lo .. lo lo ' 

I tlDn: OCCIDP.IITAtT lo lo lo lo 

I IIDOIESIA • .. •• 
, IRAK. • 
• tRA I. • 
, IRLANDA 

IS.LAtiDA 
, ISRAELE lo • 

, JUGOSLAVIA. 
I 

• lo lo . . . . 

I , 
, 
• 
• 
• , 
, 
, 

10 

U 
22 
U 
28 

116 
11 
02 

lO 
21 
11 
01 
25 
U 
111 
11 
lO 
"5 
08 
15 
'Il 
31 
II] 

113 
U 
Itl 
21 
21 
lO 

IU 
'Il 
118 

lO 
l1li 
111 
fI8 
115 .... 
09 
11 
115 

• 
, RIGIO UIITO lo lo lo • lo lo lo .. .. 

, RBPUBBLICI OIL SUD IPRICI 
• REPUBBLICA oo8111CIII lo lo .. lo 

, RROOESII. • lo • • • 

, ROI!IAHIA 
, BUAIDA. lo , 
I SII 111110. • lo lo lo 

• SEIEGIL • .. • • • .. • • • 
• SIBIli LEOII. 
I SIIGAPORI 
, SIRII .. lo 

lo • 

lo lo 

• lo lo 

, SOIALII lo lo lo lo .. .. lo lo 

· . 

.. . .. . 
• • • , 
• • • , 
, 

. . ' • .. . . . .. , 
, 

• SPIGII. • lo • lo .. lo • lo lo .. lo .. .. • 

• SRI LI"II .. • lo 

, 
, STATI OIITI D'IIIRICI 

• lo 
• 

• 500 l'RICI CII'DIBLICI, • • lo • .. • 

, 50011 lo .. • • .. lo lo .. lo 

• SOIIIII • lo .. lo • 

, SYIlZII. .. • 
• SYIIIIII. .. lo 

, SIAIILIIO lo lo • • lo lo lo 

• 

· . lo • ' 

lo • 
, 
, , 

. ' , 
, TUIlI •• lo • 

lo lo • • • 

• T1I11I1I •• . . . . . . 
• TRIILIlOIl. • 
• 'fOBAGO. lo lo 

• TOGO ••• 
• TRIIIDIO. 
• t'alISII 
, t'ORCRII 
• 

. . . . 
lo • lo 

.. lo • . . . . 

.. lo 

lo lo lo 

• OGIIOI. lo .. .. lo lo lo • 

, OIGREBII. lo lo • lo 

, UIIOII SOYIETICI. 
, OIOGOII lo lo ... lo 

• 

· . 
· .. 

• ,aTICIIO (CITTI' DIL) _ _ lo _ 

, 'IIIIUILI .. .. .. lo • • lo lo • • 

" 'Iftllll .......... .. 
• . . . - - . . 

.. .. 

• • , 
• 
• • 
• , , , 
• • • 
• 

-" .. , , 
• • tEftEI DEL lOBO. 

, IEIEI DEL SOO .. .. . .. lo • • lo • 
• 
, IAIRE . - . . 
, ZAIBIA. • lo • lo lo lo 

, ZOlA DgL ClllLI DI PIIIIA , 
• ILTII STITI ESTERI. • • .. 

. . 
lo .. 

, 
• • 
• , 
• 

08 
10 
U 
lO 
11 
30 

16 
21 
27 
U 
.s 
29 
11 
118 
31 
30 
2l 
111 
11 
11 
lO 

118 
lO 
118 
II] 

27 
II] 

20 
17 

lO 
11 
11 
19 

1] 

15 
III 

lO 
10 
II] 

50 

• , , , 
, , 
• • • • 
• , , 
• • • , 
• • 
• • • , 
• 
• , , 
• , 
• • • 
• • , 
• • 
• 
• • 
• • 
• 
• 
• • , 
• 
• 



c o D t C I D B I- '!' t T O L I D I S T U D I O 

----------~------------------------------------------------~-----------------------~-----TITOLI DI STUDIO , CODICB ' , CODICB ' TITOLI DI S~ODIO '--------------------------_________ t ________ , ___________________________________ , ________ , 

, •• L A U R E I •• • 
• ARCHITETTURA. • • • ••• ' 
• ASTRONOffIA. • • • •••••• 
• CRI"ICA • • • • • • • • • • ' 

CHJ"ICA ~ Tr.CNOLOGIA 'A~IIACIUTtCHB' 
CRIptICA INDUSTRIALE.. •••• ' 

, OtSCJPT.tNfl! ARTI. "USICA B SPBTTACOLO 
, DISCIPLINE NAUTICHE • • • • • • 
, ECONOftIA AztENDALP.~ • • • • • , 
• lCONOftT.A E CO""ERCIO. • • • • • • • 
'ECONOII!A POLITICA. • • • , 
• FAPRACIA. • • • • • • • • 
, FILOSOFIA • • • • • • t 

, PISICA. • • • • • • • _ • • • • 
• GEOGRAFIA ••••••••••••• 
• GIORISPRUDENZA. • • • • • • • • • • 
t IIIGr.';IIF.RI A. • • • • • • • • 
t LP.TTERE • • • • • • • • • • • • • , 
t LIIIGUP.. LETTERATURE. B IS'l'ITOZl:OII • 
, DELL'BUROFA OCCIDENTALB ••• ' •• 
• LIIIGUE E LP.1'TERATURE S'fRUllII. • ' 
, IIODERNE........... _ • 
• LIIIGOE E LETTERATURE ORIEI'!'ALI. • • 
t LINGUE r. LETTERATURE STRAIIIBRB. • • 
, Il ATE" ATICA. • • • • • • • • • • • I 

• RATEftATICA E FISICA • • • • • I 

I flAT!IIE LBTTERA.RIB. ••••••• ' 
• REDICINA E CHIRURGIA. • • • • • • t 
• REDICINA 'ETERINARIA ••••••• I 

, PEDAGOGIA • • • • • • • • • • • • ' 
, PSICOLOGIA. • • • • • • • • • • _ ' 
, SCIENZE AGRARIE ••••••••• ' 
, SCJElZE BAIICA!IB E ASSICURATI'I • I 

• ~CI ENZ P. BIOLOGIC"E. • • • • • • • • 
• SCIENZE COLOIIALI • • • • • • • • ' 
, SCIENZE DEtLE PREPARAZIONI ALt- • • 
, "ENTARI.............. 
• SCIENZE DELLI PRODOZIOII AlIflAL!. • 
• SCIElIZE DELL'INFOlflAZIOII ..... . 
• SCtENZE ECONOPlICffE ......... ' 
• SCIENZP. ECOIlOIIICH! I BA"CAII.! I 
, SCtP.NU ECONOftTCO-RARnTlIIE • • 
, SCIENZ! ECONOftICHB E SOCIALI. .. .. ' 
• SCIENlE FORESTALI • .. • • • • • • • 
• SCIEN~R GEOLOGICHE. • • • • • .. • ' 
• SCIENZE IATORALI. • • • .. • • ' 
, SCIENZE POLITICHE • • • • • • • • • 
• SCIENZE POLITICHB PER L'EUROPA ••• 
• • OCCIDENTALP. • • • • • .. • • • • • 
• SCIP.NZE POLTTICflE PER t'OIURTE • ' 
, SCTENZF. 5TATISTICRF. !D AtTUARIALI • 
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02 
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06 
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19 
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15 
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15 

07 
07 
05 
15 
15 
15 
15 
08 
03 
03 
18 

18 
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". 

I SCIEIZE STATISTICRI ID ECO"ORICRI • 
'o SCIEIfZB STATISTICRE I DIlIIOGRAPICBE' 
• SOCIOLOGIA. • • • •• • • • • • .. ' 
• STORti ................. ' 
• TEOLOGIA. • • • • • .. • .. • 
, URBAIISTICA • • • • .. • _ • • • .. • 
• aLTRE LAUREE. • • ••• ,. • .. I 

• • • • • • • • • • • • • • • , •• D I P t O R I •• I 

• .. . .. . . . . .. · . . . . • • • • • , STATISTICA. .. .. • _ • • • • 
• 'IGILANZA SCUOLI BLBREI!ARt 

• • • • . . .. , , , EDDCIZIOIt! FISICI ........... . 
• ISTITUTO PROPESSIOULI: • • • _ • • 
, AGRAIIO.............. I • , 
• 
• • • 

IIDUS~RIALI .. .. • .. .. • .. .. • 
IAIIIAIOe ,_ • _ .......... . 

CORIIICIILI.. • • ••• 
ALBIRGRIERO • • • • • • • • • • • 
PllllIltLI .. • • • .. • • • • ' 

• ••• e.e • · . . · . . · . .. . . 
• ISTITUTO TICltCO: • • _ • • • .. .. • • IGRARIO _ .. • • • • .. • • • .. _ ' 
• tIBOSTRIALI............... 
I IIUTICO.............. _ • 
• COllflIRCIILI....._..... I 

• PER GEOIIITII. • .. • .. .. • .. .. • I 

• PBI TUIISIIO • • .. • .. • e • • • • 

I PP.I PERnO .Ali Il DALI. .. • • •. • • 
• PEItRI"tLB..... _ .. _ .. • • • I 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• SCUOLI IIIGISTIALI • .. .. .. .. • .. .. • 
• Isn~,",o ItIGIS~IA'LB • • • • .. .. .. • 
• LICBO CLASSICO. • • • .. • .. • • .. • 
• ·LICBO SCIEITIPICO ............ . 
l' LICEO LIIGUISTICO .. • • • • • .. • • 
• LICEO Il'!'ISTICO • • .. • • .. .. • .. • 
I ISTITUTO D'.ITE .......... . 
• AL~RI DIPLOIII • • • • • .. • .. • • I , .. . . . . . . . .. . . . . . . . . 
, LICEIZA DI SCUOLA RIDIA 1 .. IIIOIB • 
• · ... ., . . . . • • • • • • • • • 
• LICE'ZA DI SCUOLA ELINE'TARI. • • · . . . . . . . ALPABItTI. • _ • • • · . . · . 

• • · . • • • 
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c o D I F I C A D B L P I a • ° l' c o I l' 
S J T U ~ T A L' A B I T l I I ° I E. 

• DEVE ESSEDP. INDICATO IL PIAIO IN COI l' SITUATA t'A8ITIIIOI8 
, CON RlPERUr.HTO AL LIVELLO DEL TBRRBlOSECOIDO I SZC;O!lTI CODICI: 

- PlANO TERRA · · · • • · 90 - PlANO RIALZATO. · · · · 91 - "EZZANINO .. · · • • · • · • 92 
• - SE"INTERRATO. .. · · • · · · 9) - SOTTERRU10 · .. • • · · 9 .. 
• - 1 PUNO. · - • 01 
• - 2 PIANO. · • · · · · · • · 02 
• - ] PUIO. · · · · 01 
• . .. • . . · • · · · • .. •• - 11 PIAIO. · .. · .. · · • 11 . .. . • .. · · · · .. 
• PER LP. ABITIZIOMI SITUATE Il ATTICI,SUPIB-ATtICI,IIISaBDI,DI'1 
• ESSERE INDICATO IL PIAIO 8rrlTTIVO Il CUI SI rlo,aIO. 

• PEI LE ADITAZIONI CHE SI SVILUPPANO SO DUI PtAII DI'aIO ISS.I. usaTI 
• l SEGORNTI CODICI: 

, - PIANO TERRA! 1 PIAIO .... 81 
, - 1 PIANO E 2 PIINO ••••• 82 
• - 2 PIAIO E J PIAIO ...... Al 
f -.. . . . . . . . . .... 
• - 8 PIAIO E 9 PIAMO • • .89 

( CO"PRESB LE COftBINAIIOII SUPBRIORI AL 9 PIIIO ) 
- ALTRE CONDI.IIIOII 80 

• PER LE ABITAZIONI CRB SI SVILUPPINO SU PIO' DI DU. PIIII 
• DEVE ESSBRE APPOSTO IL çODICI 70. 



CODI~I PARTICOLARI 

1--------1------------1------------------------------------------------------------------,-----1 louesito I Codice 1 Descrizione alfabetica I I 1 I 1 
1--------1-------------1----------------------------------------------~-----------------------------I 
l J 1 97 1 Matl in territori ex italiani' 1 
1--------1-------------1---------------------------------------------------------------------------------1 1 6 I 99 T Apolide 1 
I--------I-------------I-----------------------------~----------------------------------------------------1 
t 7 1 98 l I.barcato 1 
1--------1-------------1---------------------------------------------------------------------------------1 I ft 1 ~OOOO 1 Pesidenza 1916 Dello stesso co.une dlresideDza 1 
1--------1-------------1---------------------------------------------------------------------------------1 1 12 1 60000 1 studia o layora nello stesso co.ane I 
1--------1-------------1----------------------------------------------------------------------------------1 1 l 70000 I Layora nella propria abitazione 1 
1--------1-------------1----------------------------------------------------------------------------------1 
l 1 80000 I Luogo dI layoro Don fisso 1 
1--------1-------------1----------------------------------------------------------------------------------1 



ClL'LI111'1'O l' 
IllJ~~1!!Q_I!!2!~_:g~I!!2!1-Rl_!lIIIl&l 

llleqilto 1\ Posiziolle di wet'lfica 1 (ABnAZIOn, 

••• ~ ••• 10 •••• ~ ••• 20 •••• 5 ••• 10 ••• _~ ••• 'O •••• 5 ••• 50 •••• S ••• 60 •••• ~ ••• lO •••• 5 ••• 80 •••• 5 ••• 'O •••• 5 •• 1DD •••• 5 •• 11 0 •••• 5 •• 120 •••• 5 •• '30 ••• : 

CORUIB DI" ••••••••••••• 

-----------------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------I 
J I altri I abita.. I fa.i9l1al I ta.i,liel I ~O'1'ILI I '1'OT1LI I I 
1 abitftz. 1 tipi I aOIl I princip.1 f •• i9l1.1 ••••• I C., I 1.2.].5.1 f •• i911.1 TOT1LI 1 
I occup.t.1 di I occup.t.l co. I coabit. I abit ••• 1 I ,., I 1.2.5.' I rec. 1 I 
I Ialloqq1o I leo.bit ••• 1 I I I 1 1 1 

-----------------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1 
(1' C2, (3' (" C5, C" .C7, C8, (9' 'IO, 

Col. 1 - conteggio ree. 1 con 1 • col. 15 
Col. 2 - conteggio rec. l con 2.3 a eol. 15 
Col. ] - conteqqio rec. 1 con '-1 a col. 15 
Col. • - conteggio rec. 1 con l • col. 'O 
Col. 5 - conteggio rec. 1 co. 2 • col. 'O 
Col. ~ - conteggio ree. I con 1-' a col. ilO 
Col. 1 - conteggio rec. l con • a col. 15 
Col. IO - còntegqio records con 1 • col. I 

_lLI&-: Don contare i records COD codicI diwerai aal prewlati aei 
ca.pi considerati. 



tn!~'lA!2_!I!21J_l~1112!l-!1-IIJlll~ 
t.Lt.ftAftt It .. 

Allegato D Posizione cli yerificà 2 (POPOLIIIOI. IISIDIITI, 

••• ~ ••• 10 •••• 5 ••• 20 •••• 5 ••• 30 •••• 5 ••• 'O •••• 5 ••• 50 •••• 5 ••• 60 •••• 5 ••• 70 •••• 5 •••• 0 •••• 5 ••• 90 •••• 5 •• 100 •••• 5 •• 110 •••• 5 •• 120 •••• 5 •• 130 ••• 

CO"UNB PY ••••••••••••• 

-----------------Y<------18LAIIOII DI PAI.ITILA------)I-(--------S I S S 0---------)1---------1---------1 
l I I 1 I I I t I I I 
t capo I t 8LIII I TOTALI I" I , I 8LIII t !UTALI I le.por. I TOTALI I 
l fa.iqli.I altri I C., I '.2.3 I 1 t ,.. t 5.'.1 I •• se ••• I ree. 2 I 
I 1 l I I I II I I I 

-----------------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1 (I, C2, Cl' ,., 'S, (S, (1, (8) '9' (10, 

Col. 1 - conteggio rec. 2 con I a col. 11 
Col. 2 - conteggio r@c. 2 con 2-9 • col. 11 
Col. 3 - conteggio rec. 2 con BLUK- C., a col. 11 
Col. 5 - conteggio rec. 2 COli l a col. 18 
Col. 6 - conteggio rec. 2 con 2 a col.' 18 
Col. 1 - contp.qgio ree. 2 con BLAn-c., a col. 18 
Col. 9 - conteggio ree. 2 con 2-5 a col. 32 
Col.10 - conteggiorecords con 2 a col. 1 

_I .. .I! .. _: non contare i tecords COli collici ihersi clai pradsti •• i 
callp! considerati. 



(ALLEGI'l'O B) 

Allegato 8 Posizione di verifica J 
(POPOLAZIOIE TE!tPORAIEAftEITE PRESBITE) 

••• 5 •• • 10 •••• 5 ••• 20 ••• • 5 ••• lO •••• 5 ••• 110 •••• 5 .••• 50 •••• 5 .... 60 •••• 5 ••• 70 

COftUNE DI ••••••••••••• 

----------------- I (-----TEKPORA R BA !tRlTB PB.ISElfTt------->I------I 
t I 'I I I ,I 
l " Ir 1 BLUK I 'l'O'I'ALI I 'l'O'I'ALII I 
I I 1 C.) I h2.l 1 ree.) I 
I I I I I I 

-----------------.1---,------1---------1---------1---------1------1 

Col. 
Col. 
Col. 
Col. 

(1) (2) Cl) (II' (5' 

1 - conteggio rec. l con 
2 - conteggio rec. 3 con 
J - conteggio rec. l con 
5 - conteggio records con 

1 a 
2 a 

BLlNK-C.' a 
3 a 

col. 
col. 
col. 
col. 

18 
10 
18 

1 

_!s~~_: non contare 1 records con codici diYersl dal previsti .el 
ca~pi considerati. 



I!J~~llI2_IA!211_fgllI12Il-RI-I111l1Gj 
ClLLlOA'l'O l) 

Alleqato B Posizione di Yerific.' CCOI'I'.'Z.' 

••• 5 ••• 'O.~ •• ~ ••• 20 •••• ~ ••• lO •••• 5 ••• 'O .•.• 5 ••• 50 •••• 5 ••• 'O.~ .• 5 ••• 10 •••• ~ ••• 80 •••• 5 ••• 90 •••• 5 •• 100 •••• 5 •• 110 •••• 5 •• 120 •••• 5 •• 130 ••• 

CORONE DI ••••••••••••• 

-----------------I<-----------R" B ft B • I P ! R I A I I • 'l' I---------)I(------! 1 ft l • I 'l' I "! , O I I • I 1------)1 
T I I I t ~ I 1 1 I I 1 
I ft 1 P 1 ILAII 1 'l'orALI I te.por. I 'l'O'l'iLI 1 " 1 P I ILA Il I 'l'O'l'Atl I 'fO'fatl 1 
I " I ~ C-' t 1.2.3 I a •••• z. 1 ree.' 1 1 1 C-) 1 1*e*, I reco 5 1 
I III I I III III 

-----------------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1---------1 
'" C2, C3, C" (5, CI' (7' (8, (9) "0' (1" 

Col. , - conteCJgio reco Il con , • col. 22 
Col. 2 - conteqglo reco , con 2 • col. 22 
Col. 3 - conteqgio reco Il con BUIII:- C-' • col. 22 
Col. 5 - conte1gio reco • COD 2-5 • col. 3& 
Col. 6 - conteqqlo records COD , • col. 1 
Col. 7 - conteqqio reco 5 con 1 • col.: 22 
Col. 8 - conteggio reco 5 COli 2 • col. 22 
Col. 9 - contegqio reè. 5 con BLAIUt- C-) • col. 22 
Col." - conteqgio record. COli 5 • col. 1 

_!~I~_: non contare i record. COD codici diyersl dal pre.istl Del 
c~api considerati. 



(ALLEGATO B) 
IRAçkl!12_IA!QlI~~IJ!g!l-~l-!lllfl~J 

Alle 14 to n posiziOfte di gerifica 5 (COITIGGIO BATTUTI' 

••• '5 ••• 10 •••• 5 ••• 20 •••• 5 ••• 30 •••• '5 ••• 110 •••• 5 ••• 50 •••• 5 •• ~fiO •••• 5 ••• 10 ..... 5 .... 80 •••• 5 ••• 90 •••• 5 •• 100 •••• 5 •• 110 •••• 5 •• 120 ..... S 

CO"UNE DI ••••••••••••• 
-----------------1--------------t--------------t------________ 1 ______________ 1 ______________ 1 ______________ 1 _________ -----t 

I TIPO I TIPO I .TtPO 1 TIP 1 TIPO 1 TOTaLI l TOTALI 1 
I RECORD I RecORD 1 IECORD 1 IICORD 1 IICORD 1 RICOIDS 1 BATTUTI 1 
r 1 t 2 1 3 1 " 151 I 1 
I I I 1 1 1 I I 

----------.------I--------------t------~-------I--------------1--------------1--------------1--------------1--------------1 
(1, (2' (l) c-, (Sl (6l (7l 

Col. 1 COKTEGGIO I!CORDS COI 1 A COL. 1 
Col. 2 - CONTEGGtO RECORDS CON 2 l COL. 1 
Col. J - CONTEGGIO RECORDS .CON ) a COL. 1 
Col. Il - CONTftGGIO RECORDS COI " A COL. 1 
Col~ 5 - CONTEGGIO RICORDS CON 5 l COL. 1 
Col. 6 - CONTEGGIO RECORDS CON 1-5 l COL. 1 
Col. 7 - CONTEGGIO BATTUTB R!CORDS TIPO 1-5 



"ODALITA' PBR IL CORTEGGIO DBtLE BATTUTE UT!tI 

Sono considerate battate utili: 

A) Per i campi relativi ai dati indicativi (codici di provincia, co_ane, se
zione, questionario, localita': pOSe 2-1'): 
- ~odici di provincia e co.ane conteggiati 1 volta per ogni caibio di co

aune (5 battute), pia' 1 battata .11 daplica per ogni record saccessivo al 
prillo nell' allbito dellQ stesso co.ane: 

- codice di sezione conteggiato ana volta per ogni ca.bio di sezio.e 
(battate significative pia' una eventuale per il rilascio del ca.pi 1.
cOllpleti), pia' 1 battuta di daplica per ogni record saccessiyo al 
priao nell'a_bito della stessa sezione; 

- codici di questionario e di localita' coftteggiati ana votta per 09nl 
cambio di questionario (battate sign1flcativeplu' ana eventnale per il 
rilascio dei callpi incompleti), piu' afta battata 4i du,lica per ogni re
cord successivo al priao nell'aabito dello stesso questioaario. 

8) Per i rest.anti caapivengono considerate battute utili tutte le posizioni 
significatiye (uguali a 0-9 o asterisco esclusi qli zeri iniziali di ogni 
caapo) ed in oltre: . 
- le battute di servizio relatiye al co.~letaaento del caapo COD zeri non 

significativi (1 per agli ca.po) : 
- le battute di servizio per il salto dei caapi in re1azione a .ancata co

dificazione o assenza di notizie (1 per ogni ca~): 
- la battuta ai servizio per il t'ilascio del record. 

C) lon sono ritenute battute valideguelle contenenti et'rori di 
reqistl::azioni sui codici prestaapati. 

D) 1I0n vengono considerate battate atili i codicI 9 posti nell'.ltl.a posi
ziòne del record e attestanti l'avvenuta yerifica. 



ALLEGATO 6 

TRACCIATI RECORDS 



I 5T A T 
TRACCIA 

12° CENSIMENTO GEMERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

RECORD 

ABITAZIONE 

2 

RECORD 

PERSCIfE 

DELLA 

FAMIGLIA 

3 

RECORD 

TEJlPORANF.AJ.1nfrE 

p RESniTI NELLA 

FAMIGLIA 

4 

RECORD 

CCMPONENTI 

PEIIWfEllTI NELLE 

CONVIVEBZE 

5 

RECORD TE1IPORANEAMnfrE 

PRESEBTI NELLE 

CONVIVENZE 

t I I • S • 7 • , • It 11 U ,. 15 16 17 II " • Jt ti ti J. Il .6 " • " • Il • Il .. Il • 17 _It .. 
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i, RECORDS 

9 9 9 9 9 9 9 9 9 999 999 999 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 Y 9 9 9 9 9 9 9 

'2 U •• U .. U et .. 5e ~1 U ~l S' H " S7 SI Sf 60 61 62 63 6<t 6S 66 67 61 69 70 71 72 1] ,. 7S 76 71 7' :'1 IO Il 82 Il 6' l! 86 17 SI 89 90 " 92 9] 9. 95 96 f7 " 

... ... ... 
CI ... ;::: :. 2 
ii ... ... • !:! ... ... CI 

~ 
CI 

-- ..... ... ... 
CI ;;; ... .... CI ... CI 

.. .... u .. .... ... c 

999 9 9 999 9 999 999 9 9 9 9 9 9 999 999 9 9 9 9 9 ~ 9 999 9 9 9 9 999 999 9 9 9 ~ 9 9 9 999 
'2 'l u '5 .. 47 .. " 50 SI ~2 Il S' S5 56 H sa 59 60 61 62 6J 6. 65 t6 67 68 69 70 " 72 73 ,. 75 76 77 18 79 .~ 81 e2 6l " 85 86 t7 16 89 90 91 92 U .. 95 96 97 " 

999 9 9 9 9 9 9 999 9 9 9 9 9 9 999 9 9 9 y 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 999 9 Y Y 9 9 9 999 9 999 
42 'l .. '5 .. " ti .. ~ SI 52 53 SI 55 56 57 SI S. ~ ., 62 6J " 6\ 66 bi 61 69 70 71 72 73 ,. 75 76 77 78 79 8~ 81 82 8l 8' 15 86 87 83 ~Q 90 " '1 0, •• 95 .. " ti 

... ... 
C> ... ... ... 
"" C> ... --C> "" ... CI .... .... 

99999999999 9 9 9 9 9 9 9 9 Y 9 9 9 999 9 9 9 9 999 9 9 999 9 9 9 999 9 999 

'2 U •• 45 ... , .... 5e 51 51 n SI 55 " 57 SI Sf 60 61 62 6J 6<t 65 66 67 61 .. 70 71 72 7l 7. 75 ,. 77 71 19 IO Il 12 U .. 15 16 .7 .. 89 90 91 92 9J U 95 " " ti , 

9 999 9 9 9 999 999 9 9 9 9 9 9 999 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 999 999 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 
" Il U .. 4S .. " .... 5e ,. 52 n SI 55 " 51 SI Sf 60 ., .2 6l .. 65 66 67 61 .. 70 " 72 7l 7. 75 76 77 71 79 IO " Il Il .. U 16 17 Il 89 90 " 92 " N tS " " ti 
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